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In Rema Cent. 5 


TRA BUONI AMICI 


L'onorevole Depretis ha preso, da qualche tempo 
in qua, l'abitudine di rivolgersi a mo tutto le volte 
che si trova negli impicci, e di chiedermi consigli. 

Io glieli do e buoni — ve lo dico în confidenza, 
pregandovi di non divulgare la cosa, — Ma il po- 
ver'uomo non è sempre libero di seguirli. 

Anche stamani ho ricevuto da lui la seguente let- 
tera: 


<« Stradella, 29 agosto (mattina). 
< Caro Canella, 

< Io non so più dove dare del capo. Sono venuto 
nel natio loco, per riposarmi dallo fatiche parlamen- 
tarì ed amministrative; ma inveco sono più tormen- 
tato qui che a Rome. 

< Lettere ufficiali, lettere di deputati e senatori, 
telegrammi d'ogni origine e colore, visite improv- 
vise... minacce da una parte se mantengo i cordoni 
@ le quarantene, minacce dell'altra se non stabilisco 
altri cordoni ed altre quarantene.. 

< Insomma, c'è da diventar matto! Matto! Matto 
davvero! 

« Caro Canella, abbia pietà di me, del tuo vecchio 
Agostinuccio, e vieni a vedermi, vieni a portarmi i 
tuoi lumi affinchè io possa trovare la buona via per 
uscirne con onore per me e con benefizio per il 
prese. 

« Ti aspetto; ti ho fatto preparare una bella ca- 
mera colle finestre verso la collina, e un letto nuovo, 
che più morbido non potrebbe desiderare un si 
rita. Deila tavoia non parlo! Ci ho poi un vinetto... 
non arricciare il naso, sta tranquillo, non ti darò 
di quello che faccio io! Ci ho un Gattinara © un 
Ghemme che farebbero risuscitare i morti 

« Telegrafami con qual treno arriverai. Non man- 
carmi; anelo all'istante in cui ti potrò abbracciare. 

« Il tuo Acosmiwuccio. > 


A una lettera così pressante, io non potevo fare a 
meno di risperdero immediatamente. 

Eà ecco la mia risposta: 

« Roma, 31 agosto. 
« Agostinuccio mio, 

«Ho ricevuto la taa cara di ieri l'altro che mi 
ha streziato il cuore. La bella camera, il letto nuovo, 
la buona tavole, il Gattinara, il Ghemme, 0 più. di 
ogni altra cose, Îl desiderio di lenire le tue pene, 
mi farebbero partire immediatamente, se un fatale 
contrattempo, di cui ti darò regione a sno tempo, 
non m'impedisse di muovermi. 

< Ma poichè tu dici che sei più tormentato costà 
che a Roma, perchè non abbandoni Siradella per 
ritornare al palazzo Breschi? Io credo che il tuo 
ritorno gioverebbe a tè o alla cosa pubblica. 

< Perdonami la franchezza con cui ti parlo, ma 
la nostra amicizia mi autorizza a dire schiettamente 
quello che penso. 

< Per il momento l'Italia si treva senza governo. 
Di questa mancanza di governo approfittano î co- 
muni per fare leggi sapitarie di nuovo conio; ap- 
profitiano i contadini per arrestare i tftni dello 
strade ferrata, quando non ne approfittano per pic- 
chiare i medici, per prendere a sassate i carabi- 
rîeri e por abbandonarsi ad altre bizzarrie ‘non 
meno strane. 

« Oramai abbiamo un'Italia settentrionale e una 
Italia meridionale. è 

< Ma puoi tu tollerare cheil colera scuota e com- 


FPANPULLA 


Roma, Lunedì 1° 


prometta l’edifizio dell'unità nazionale che è costato | 
tanto sangue e tanto eroismo? 

< No! Agostinuccio mio; ciò non è possibile! 

« Vieni, dunque, a Roma, e chiama intorno a te 
tatti i tuoi colleghi, affinchè fatto forte dei consigli ! 
loro, tu possa ristàurare colla massima energia l'au- | 
torità del governo; esopra tatto colla massima sol- ; 
lecitudine, perchè non c'è tempo da perdere. Un ! 
poco ancora che sî aspetti, e l'Italia fiuirà per somi- 
gliare alla Spagna del 1873, dopo la partenza di Re | 
Amedeo. 

< Perti, dunque, subito per la capitale, to ne | 
progo. 

< Ma intanto che prepari i bauli, telegrafa allo 
autorità militari che scio'gano i cordoni sanitari 
contro il colera © vadano, invece, a stabiliro dei 
cordoni sanitari contro l'ignoranza e il pregiudizio. | 

« Ecco i consigli cheti posso dare per ora: Anelo 
anch'io alla gioia di abbracciarii, qui, alla stazione | 
di Termini. i 

« Intanto credimi il tuo affezionatissimo 


c CCIAA 


b, 


GIORNO PER GIORNO | 


Don Mergetti ba finalmente scoperto le ragioni ! 
per cuî îl colera ha messo in Italia tanta paura. 

Queste regioni — secondo l'egregio teclogo 
ssrebbero cinque, una più bella dell'altra, proprio ! 
come i cinquo membri della Perterchia. 

Contiamole 

Ragione prima: perchè abbiamo il patriottismo 
più in parole che în fatti; 

Sesonds : perchè la filantropia ha ucciso la ca- 
rità; 

Terza: perchè non si ha confidenza nel governo. 

E fin qui il teologo potrebbe anco ever ragione; 
ma queste, com'è facile supporre, sono le ragion 
minime, quelle di importanza diciamo così, susd- 
diario. 

Le ragioni grosse sono le ultimo due 

Sì ha paura del colera € perchè non si studia îi 
catechismo, ginon si va alla predica. » 

A brite si ha paura « perché/non si ha la 
coscienza tranquilla >. 

< L'uemò cho stod 4 il catechismo e va alla pre- 
dica — dice Don Margoiti — non teme il colera; 


lo pavenifiza» 

E Rici veramento fra il timore e lo spavento, 
il vanteggio non starebbe della parto del catechismo. 

Perdal'giomo che studia, come sopra, può faro 
suo prifdei preservativi suggeritigli da Don Mer- 
getti, che sarebbero i seguenti : 

« Mettersi in mano di Dio, confidare inni, staro 
allegri nell'adempimento del proprio dovere, e so 
ci coglio la morte, sperare il paradiso. > 

E così, snco se arriva il colore, ci è sempre il 


| cittadini, e quando fa fatto silenzio intorno a lui, 


Samegia. 


i retta ai comandanti: 


rio promesso dal proverbio: 
Chi vivo di speranze, muor cantando. » 


* 3 
Fre 


Gli Stradellini hanno fatto una ovazione a De 
pretis, reduco da Busca, 

E gridavano, agitando fiaccole, bandiere e fezzo- 
letti; Viva Depretis! 


n 


Settembre 1884 


Sua Eccellenza calmò l'entusiasmo dei suoi con- | 
disse: 
— Amici, gridate invece: Viva il Re! Hi 
Benissimo ! È 
E poi mi si venga a cantare che Depretis hon | 
dice mai la verità! i 
Questa volta, almeno, l'ha detta in modo solenne. i 
Se il Re non avesse voluto andare a Busca di pre- | 
pria iniziative, Sua Eccellenza sola, non ci sarebbe | 


| andata, di certo! I 


» * 
art i 


Leggo nel Popolo romane: | 
« Scrivono da Costantinopoli al Times che nei | 
circoli ufficiosi turchi si discute molto vivamente il | 
progetto di procedere ad un accordo colla Tur- | 


| chia sulla questione egiziana. » 


Spero che i circoli turchi finiranno cell'inten- 
dersela colla Turchia, a scanso di una guera in 


* »* 
ara 


1 miei complimenti al generale Ferrero. 
Sollecitato a rimandare la rispertura dei collegi 
militari, egli risponde con circolare telegrafica di- 


<.. Tale misura.. ‘non sarebbe in armonia con 
quei sentimenti, cha si devono ispirare nell'eser- 
cito. » 

È una lezione di coraggio, della quale ciascuno | 


di noi dovrebbe prendere la sua parte. 

Il servizio obbligatorio fa di quello delle armi la 
carriera di tatti. Signori tremebondi, finitela, e nel 
giorno del cimento invece d'un Wetterli vi por- 
remo fra le mani l'armo d'Achille, quando, nescesto | 
nel gineceo, filava în Sciro colle figlie del re Li 
comede. 


* * 
ara 


L'odissea del Campidoglio. | 
Quella d'Ulisse al paragone è un bel rulla : prima 
di tatto perchè Ulisse era un uomo, mentre il Cam- 
pidoglio... 

Figaratevi: lasciò Nepoli, diretto a Malta. I 

Ne fu respinto. 

Lascista Malta, volle andare a Reggio di Ca- 
labria. 

Nuovo respingimento. 

Che gli restava da fare? Tornare a Napoli dove 
un Roma, giornale, una via Roma ed una Veduta 
romana gli davano patento di cittadinanza. 

Prego il duca pro-sindaco di nen allarmarsi. Il 
Campidoglio delle descritte peripezie nautiche è 
semplicemente un piroscafo di commercio. L'altro, 
il grande, è sempre al suo posto, e i microbi non 
prevarranno sopra di lui, 

» » 
Fa 

Il giornale it Mattino, contrario ai cordoni sani 
tari, scrive: 

« Quanto al cordone sanitario, i fatti ne hanno 
già provsta l'inutilità; come si può, mediante esso, 
impedire di penetrare in un paese che, como 
talie, offre dallo Alpi passi innumerevoli impossibi 
a chiudere? » 

Come? 

In un modo semplicissimo: creando ministro del- 
l'interno il deputato Crispi, 11 quale, moltiplicando 
per cento, por mille il sto guardaportone, no 
avrebbe mandste uno ad ogni porta delle Alpi, con 
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tanto di gallone, su cui fosso ricamata la parola 


Nessuno carto oserebbe varcare i confinî. 
ese 

« Rien west sacré pour un sapeur... del trasfor 
mismo. > 

Così termina una corrispondenza da Roma al 
Progresso di Piacenza, în cui si narra il fatto dei 
suffamigi e dell'onorevole Oliva. 

Secondo il corrispondente, il deputato non fa 


| tratto in arresto, perchè.. trasformista. 


Il bello si è che lo stesso corrispondente ac- 
cenna che sî sono sottoposti ai suffamigi i ministri 
Grimaldi e Brin, e lo stesso sindaco Torlonia, pro- 
veniento da Frascati. 

Jo sarei curieso di sapere se questi tre onorevoli 
siano anti-trasformisti! 

sè» 
aa 

La Provincia di Vicenza narra che a Posina un 
signore entra in un caffè, © rivolgendosi a na vice- 
brigadiere di finanza, gli dice 

— E voi, guardie, alzatovi; abbasso il sigaro, se 
non volete che vi faccia mettere agli arresti. 

E il sottebrigadiere ubbidì. 

Ma chi era quel signore? Un tenente? un capi- 
tano? un colonnello? un generale? 

Nulla di tutto ciò; era semplicemente l'onorevole 
di Breganze. 

La Provincia di Vicenza ha fatto bene a'risor- 
darmi un dovere chio ho trascnrato fin qui. 

D'erainnanzi, quando incontrerò quel deputato, mi 
scoprirò il capo, mi leverò ilsigaro di bocca, e gli 
farò — se occorrerà — anche una riverenza da 
segrestano. 


* »* 
sasa 

Monsignor Cecconi, arcivescovo di Firenze, ha 
invista, come di ragione, una circelere ai parroci, 
in considerazione del famoso malanno. 

Raccomanda, naturalmente, d'invecsre il soccorso 
della gran madre di Dio perchè ci preservi, quan- 
tucque, dice l'arcivescovo, siamo meritevoli di ga- 
stigo. E dice si parroci di valersi della loro in- 
fiuevza perchè il gregge dei fedeli metta in opera 
le prescrizioni della scienza. 

La scienza, dice monsignore, va un po' a ten- 
toni nella confessata sua povertà, ma siccome lo 
Spirito Santo ha detto : Ronora medicur, così prov- 
vediamoci di cloruro di calce @ di acido fenico. 

Bravo, monsignor Cecconi! nen si può negare 
che lei sia un uomo di spirito. 

+ » 
esa 

Narrati i particolari del notturno assalto brigan- 
tesco di Pattada, Sardegna, l'Opinione conchiud 

« La sicurezza pubblica va proprio beme in Sar- 
degna >. 

Anzi 


benissimo! dica io, fuori d'ironia. Dal punto' 


©he ha troyst5 due valorosi, che spesero il‘sangue 


per ascuraria! 
È l'assicurarono e 


Pattada i terrazzani abbiano avuto uriogioni Ca 


pello, mentre i carabinieri... eccoli : apo, per terra, 
‘uccisej un altro, ferito all'ospedale: ‘> &. 
La ; SE pubblica in Sardegna ha:tirtovato dei 
martiri, e cò mi basta. Spero bene che non si'vwsrrà 
incolpare quei due oscuri, ma }enerosi éroi del do- 
vere, se vi sono ancora dei farabutti. Hzano fatto 
7 
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MITA LA SPREGIATA 


»i F. DE BOISGOBRY 


traduzione di UGO 


En stato un desinaretto allegro, al quale anche l'An- 
nelta aveva dato una menc, giacchè la serva di casa 
non eru molto famosa per fat da cucina. Soltanto pa- 
reva che l'Annetta si compiacesse nell'impedire alla 
converseziene di uscire doi dimiti dei soliti disoorei 
poco significanti. Aveva parlato della visita al Louvra 
tante volte progettata © sempre rimandata ; nveva cor- 
zoneto il Carnac rammentandogli lo sue relazioni ar- 
tistiche cen un pizzicagnolo amante della scultura nel 
lardo, e fecende dei commenti sulla di lui eleganza 
di fresca data; ma ogni qualvelta egli tentava di er- 
trare nel discorse che gli stava a cuore, essa combiava 
argomento, ripeteva della domande indifferenti, par- 
lava del modo di fabbricare i fiori artificiali è dei ne- 
gozianti che le davano lavoro. 

Aveva saputo tirer tanto bene in lungo i discorsi 
inutili che il nome della Camilla Gerfaut non era stat) 
ancora prenanciato, sebbene il Carnac l'avesse sulla 
labbra © tentasse contintamente di tirarlo in hallo. 

Entrando in casa egli aveva delto d'esservì andsto 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a terr 
mine di legge all'Amministrazione del Fanfulla per 
tutta l'Italie. 


per un affare importante, ma la signorina Brunier lo 
aveva interrotto obbligandole a mettersi a tavola, e il 
povere giovincito s'era rassegnato ad aspettare che un 
caso qualsiasi gli offrisse il destro di alludere elle 
proprie speranze amorase, ed alle speranze di Mar 


cello come pretendente alla mano di Camilla. 

— Sapete — disse ed un tratto lAnnetta — che la 
min reputazione d'abile operaia comincia a spargerai ? 
Una signora della gran secietà mi cerca per darmi una 


sora raccontate che la signora di 
Careuge, il gierno in cui aspettava il conte alla porta 
del Circolo, si ara fatta accompagnare in carrozza in 
via Labat, ed era entrata nelia porta della casa abi 
tata dalla Brunie! 

— Sicure — ripigliò l’Annetta — una signera si è 
presa due volte la pena d'incemedarsi per venire a 
prendere informazioni sul conte mio. Quando è venuta 
io era andata fuuri, ma ha detto al poi che tor. 
ni è infermata delle ore nelle quali è più 
fscile trovarmi in case. 
portinaio glie lo ha detto ? 

— Sicuro! La signora ha aggiunto che si tratta di 
un lavoro da guadagnare molto. Il nostro portinaio è 
‘molto intelligente, e le ha subito risposto che io vado 
fuori verso le 3 dopo mezzogierno e ritorno per l'ora 
di are, ed esco di nuovo quasi tutte le sere verso 
le $ è mezzo per andare a prendére del lavoro sl ne- 
gozio. L'espettavo oggi, ma non l'ho veduta; sono 
persuasa che verrà domattina. 

— Ed io spero”che non la riceverete — diana. vi 
eemante il Carnac — tanto gono 
donna è Ghita la Steri; Se A 


© ‘hi è queta Ghite In Sfregiata? mi paro di a- 


vervi già sentito dire un'altra volta questo nome bir- 
zare. - 

È quelia briccona che sì fa chiamare signora di Ca- 
rouge. È possibile che abbiate dimenticato quanto vi 
ho narrato il giorao in cui il suo complice è entrato 
qui della finestra f 

— Ah! ora me ne rammento, me vingannate di 
certo. La aignora di Coreuga mi conosce, e se mi vo- 
lesse vedere non ha bisogne dal pretesto di ordinarmi 
dei fiori. Si preeanterebbe senza altre scuse 

— No.. perché essa si nasconde. e ne ha le suo 
buone ragioni. non sapete tutto quello che accade. 
Sone venuto sppunto per dirvelo... ed è tampe chemi 
spieghi. non sone molto bravo nel parlere, ma mi 
scuserete.. e non mi perdonereste certamente l'aver 
taciuto. 

— Che cosa è accaduto, per carità? — domandò la 
Aqnetta con un sorriso canzonatore. — Quali altri mi- 
afetti avete da svelarci? 

— Ridete, signorina ? credete ch'ie esageri.. Conce- 
detemi un momento solo di attenzione, e quando mi 
avrete ascoltato riconoscerete che non esagaro dicendo 
che la situazione è gravissima, perchè. 

— Parlate dunque, mio buon amico— interruppe Mar- 
cello che prendeva quell’esordio molto più sul serio di 
ua sorella. 

— Ecco qui, in due parole, come stanno -le cose. I 
miei sospetti erano pur troppo fondatissimi. La» nora 
di Carouge aveva pageto l'uomo mo, cadendo dal 
tette di questa ossa, Lo aver È 


Le ‘a pagato per 

una denna moleste - s > 
"i signor di Charny. La 

Carove= © DI y, 


7 na vissuto un pezzo con la feceia di Parigi, 
ed i mascalzoni ch'erano allera suoi cenoscenti l'ave- 
vano battezzata ccl nome di Ghita la Sfregiata. È stata 
la signora di Carouge che ha aceseato il signor Gar 
faut buttandogli del vetriolo nel visti. I 


—_————= t—- 


— Eccone una... ve ne sono anche molte altre: Quelle 
donna è sparita appena si è accorta quanto sapevo delle 
sue prodezze. Si è nassosta a Nevilly in una casa iso- 
lata, aspettando di lasciare per sempre la Francia, e 
non ha ancora passato il confine perchè prima di par= 
— Vendiearsi su chi 

— Su di me che l'ho smascherata, sul pittore Fer- 
tugues e il dottore Buzancais che mi hanno aiutato; 
forse su di voi, signorina, amica di Camila, e.su vostre 
fratello, principalè cetacolo alla realizzazione del piane 
da lei immeginato. Essa voleva che il conte di Charny 
sposasse la signorina Gerfaut, perchè dopo l'avrebbero 
nassszinata © fatto a mezzo della dote. 

— Li credo capaci: issimiì di farlo — disse Marcello 
— ma non capisco come io sia stato un ostacolo: 
— Si sono accorti che voi amaté' Camille, 
potrebbe finire cell'amerri. Sa 
— Si sono ingannati. Iol’arto, ma essa non mi amerà 
mai 

— Vingannate voi, mio caro Mi 


La signorina 
Gerfaut ha veduto oggi stesso il gentiluome 
che l'aveva 2tberbagliata un con le belle 


mani-;e e le bugie. Non tocca a me il dirvi \precisa- 
mente quale pericolo essa abbia corso, ma vi giure 
sull'’onor mio che a quest'ora disprezza altamente il 
signor di Gberny, e non lo rivedrà più. 
CA meglio per lei e per suo padre! 
‘— Tento meglio anche per voi, perchè le piacete 
molto, e adesso dipende do voi il diventare suo marito. 
— lo! siete malto? n 


(Continua.) 


LATI 


VR SERE 


lr che ea ri i e ia 


11 possibile per sopprimerli, assicurando l'incolumità 
del paese col proprio sacrificio. 
* » 
DOSSO 

Una riabilitazione. 

Un medico di Milano espresse l'opinione, e gli 
assidui se ne ricordano, che le mosche possano 
essere un terribile veicolo di microbismo, 

Trovo ora nei giornali che, tutt'al contrario, la 
presorza delle mosche in una città, equivale ad un 
diploma di salute perfetta. 

Daranto le infezioni, quelle interessanti bestioline 
emigrerebbero in massa. 

È poi vero? Aspetto le informazioni da Busca e 
dalla Speria. Ma se lo è, Roma non ha di che te- 
mere. È una vera moschea. 

— Ed ora — dice Calandrino — mi spiego la 
ragione per cui Diocleziano passò nella storia come 
un tiranno atroce: occupava il suo tempo a com- 
promettere la saluto pubblica uccidendo le mosche. 


IN CASA. 


Roma fra pochi giorni ssrà nuovamente la città ca- 
put. L'onorevole Magliani è tornato; l’onorevele Fei 
racciu, da Recosro, ove si trova, si recherà a Venezia 
per salutare la femiglia, e poi subito tornerà a Roma. 
L'onorevole Ferrero è aspettato per il 15 di settembre. 

Quento all’onorevole Depretis, ln sua presenza ella 
capitale è caldamente reclamata: è impossibile che un 
uomo come lui feccia il sordo alla voce del dovere. 
Aspettiamolo pure da un momento all’altro. E. poi, tutti 
lo sanno, egli è ceme il diavolo, e basta nominarlo per 
vederne la... barba. 


. 
* 

La Gazzetta ufficiale pubblica il decrete che prescrive 
per ogni convoglio ferroviario di lunga corsa un vagone 
speciale destinato alla cura ed sl ricovero di colero, cì 
durente il viaggio cadessero in. micrcbismo. 

Eccellente misura per calmare le apprenzioni dei tre- 
mebendi, che fra lerzeretti, querantene, cordoni, suffu- 

gi e il diavolo che se li porti, sone diventati in querti 
giiornì il vero tarlo delle casse pubbliche. 

E ncn sarebbe il caso di far pagere da essi, da essi 
esclusivamente, il conto delle spese ? 

Gli è che la poura ha prodotta una sperequazione 
quesi peggiore della fondiario. 

* 


Un telegramma da Rema alla Nazione: 

< Viene riferito che i sovrani russi, intrattenendosi 
dopo Je manovre col generale Sterpone, inviato ita- 
liano, sbbero parole di elogio per l’esercito italiano e 
per S. M. il Re Umberto, cui si dichiararono legeti da 
viva amicizia ». 

Udite in cass, tali dichisrazioni fanno piacere e 
nient'altro. Ma udite fuori. Ob, andate all'estero se 
volete sentire il pregio d'una lode deta al vostro Ree 
al vostro paese. 

‘A! ritorno vi sentirete doppiamente Italiani. 

* 


In seguito al peggioramento della sicurezza pubblica, 
vennero fatti i seguenti cambiamenti fra i setto-pro- 
fetti della provincia romana: 

Pisani dal circondario di Viterbo passe sotto-pre- 
fetto al circondario di Velletri; Maccaferri dal circon- 
derio di Foligno a quello di Viterbo; Medri dal cir- 
condario di Bergotare a quello di Frosinone; il Dotto 
De' Dauli dal circondario di Frosinone al circondario 
di San Miniate; Ovidi dal circondarie di Valletri a 
quello di Foligno. 


FUORI. 


1 giornali di Francia assicurano che tutti gli uMcieli 
della riserva hanno ricevuto l'ordine di tenersi pronti 
a rientrare nel servizio attivo. 

A prima vista ci sarebbe da allarmarsi. Ma non è 
nulla: cioè è la conseguenza della risoluzione presa 
del ministero della guerra di lssciar corso, veduto che 
le condizioni sanitarie non sono troppo gravi, alia s0- 
lita chiamata annuale dei riservisti per le manovre di 
autunno. 

Un'altra notizia ut supra. 

È giunto a Nizza un camnene del peso di 23,000 chi- 
ogrammi, destinato ad un fortilizio del confine. 

I fortilizi si fanno per armarli. Nen credo che I° 
norevole Ferrero abbia lasciati quelli che roi abbiamo 
costruiti nei valichi delle Alpi senza cannoni. Fereb- 
bero la figura d'un Ganimede irrancidito, che nell’uscire 
di casa si fosse dimenticato d'armarsi la bocca della 
dentiera meccanica. 


. 
* 

Un dispaccio da Londra ai fogli tedeschi annunzia 
che îl governo chinese tratta ad Hong-Kong ed a 
Shanghai con dei banchieri inglesi per un prestito de- 
stinato alle spese della guerra contro la Francia. 

È abitudine storica dell'Inghilterra d’aprire la borsa 
si nemici dei propri nemici. E in questo genere di 
guerra fanno qualche yoita più danno delle palle da 
cannone. E? 

Un dispaccio bérlinese della Rassegna. 

*<1 progetti attribuiti a Bismarck di annettere 1" 
landa sono nei cifcoli politici ritenuti priùi, di ogni 
fondamento. 

< Non è però improbabile che Bismarck voglia ora 
ritwiare ella sua vecchia idea di un'unione doganale 


coll’Olanda. Alla Francia si darebbe qualche compenso, 
‘modiffcando il trattato di Francoforte ». 


» 
* 

Un dispaccio viennese del Diritto: 

« Tisza arriva oggi (30) da Ostanda. Oggi avrà un 
lungo abboccamento con Kalnoky, e demani sera 
recherà a Pest. 1 circoli politici della nobiltà unghe- 
rese vedrebbero volontieri la partecipazione di Tisza 
al convegno dei tre ministri, che eccompagnaranno gli 
imperatori, tanto più che prevedesi la presenza del- 
l'erciduca Alberto. » 


* 
* 

È stata una dimostrazione giusta, una dimostrarione 
santo, una di quelle dimostrazioni che non ammettono 
replica. 

Perlo di quella avvenuta il 16 în Alessandria d'E- 
gitto. 

Figuratevi: allo 3 pomeridisne chiusura generale delle 
betteghe, e tutti i danneggiati, senza distinzione di 
lingue e di patria, a muovere, folla silenziesa, ordinata, 
verso il palazzo del geverno. Giunti sul posto, una 
Commissione sell dal governetore, che aveva intorno 
tutti i consoli Esposero i loro bisogni, dimostrarono 
come l'indugio al risarcimento dei danni soffarti abbia 
i nervi al commercio 6 gettato il paesa nella 


miseria. 

I consoli appoggiarone il reclemo. Il governatore 
promise di fera il possibile, onde contentarli. 

1 danne; sperane bene. 

Intanto alle ultime date correva in Alessandria Ja 
voce che il governo francese fossa disposto ad a 
pare del suo si danneggiati francesi Ja metà della 
somma destinata a indennizzarli — otto milioni. 

È capace di farlo per mettere un pruno negli occhi 
dell'Inghilterra. Ma se lo fo, potrà l'Italia non seguire 
l'esempio? Rinsanguato fina mente, il commercio 
froncese prenderebbe una poniziene schiacciante per 
quello di tutti gli altri paesi in Egitto. 


Hfipei 


GIULIO CARCANO 


Si è spenta in Giulio Carcano, morto ieri in una 
villa sul Lago Meggiore, una delle più gentili na- 
ture, una dello più simpatiche manifestazioni del- 
l'ingegno italiano della prima metà del socolo: aa 
nome, che professò coll'esempio e con le opere una 
dottrina oggi faori di moda; dovere lo lettere aiu- 
tare, per quanto è possibile, il perfezionamento mc- 
rele dell'umanità. 

Gravi difetti nel Carcano farono la mancanza di 
fantasia originale, e una mollezza quasi arnadica î 
ogni sua manifestazione artistica. Eppure ebbe gra. 
vega in quei tempi, quando il rabbuffato aspatt» 
dsi nuovi ideali pon si era ancor visto comparire 
nell'orizzonte. I fantasmi poetici del quisto periodo 
precedente sl sessanta, se non li moveva ad una 
ridda sfrenata il sentimento patriottico, veleggiavano 
tranquilli nel limpidissimo mare manzesiano; o nel 
nemo del grando lombardo, qussi bandiera imma- 
colsta che nascondesse ben pettini contrabbari- 
dieri, potevano allora passare dalle facili porte delle 
repubblica letteraria anche lo merci avariate. Il più 
bel libro del secole decimonono, non nell'Italia sol 
tento ma nell'Europa tutta, rimarrà l'immortale rc- 
manzo del Manzoni, non ostante le piccole uughiate 
di chi l'ha chiamato novella borghese o rusticena. 
Bastava dunque allora schisrarsi dalla parte del- 
l'autore degli Inni sacri, perchè un po’ di mano 
vella del favor popolare siutzsse. fa di Giulio 
Carcano: che proclamò sè manzonigno intrans 
gente, fino dal giorno che, giovanetto di quindici 
anni, ebbe dalla madre una copia dei Promessi 
“Sposi regalata proprio per lui dall'autore. X 

L'Angiola Maria fu, xo non la prirs, certame :te 
la più popolare novella del Carcane: © « que' tempi, 
21 solito, parve la geniale manifestaziono d’ana mente 
gagliarda, che si enniuziava contismatrice della tra- 
dizione manzoniana. Rileggendola cggi, apparirebbo 
nella novella l'artificiosa semplicità di quel periodo 
letterario, che pur dava al'Italia i due migliori ro- 
manzi dopo i Promessi Sposi : l'Ettore Fieramosca 
e il Marco Visconti. La novella del Carcano invece, 
ottenuti i facili applansi dei lettori di maniche larghe 
andò poce a poco ad affogare nel placido mare di 
giulebbe, che orlò poi sempre il veso di qualunquo 
racconto 0 poesia del Carcano. 

I volanti biografi dei giornati italiani ripeteranno 
in questi giorni, che titolo di grande e meritato onore 
a Giulio Carcano rimarrà rella storia la sua tradu- 
zione dei drammi dello Shakespeere. 

E i biografi s'inganneranno. La muliebre delcezza 
del carattere © la qualità degli studi, una vita ripo- 
sata e lentana quasi sempre dalle lotto della pas- 
sione privata o pubblica, e sopra tutto una meliifiva 
maniera di poetare che tanto aggiunge di sonant» 
@ di musicale, quanto toglie di energico e d'efficace, 
facevano del. Carcano il poeta più dieadatto a tradurre 
i drammi tempestosi, tutti fiamme e folgori, del 
grande scrittore drammatico del genere umano. La 
traduzione del Carcano è uno Shekespesre lillini- 
ziano, uno Shakespeare visto con dei cannocchieli di 
teatro alla rovescia: e se în taluna delle più gentil 
e amorose scene, come in Giulietta e Romeo o nei 
Mercante di Venezia, un falgido lume di poesia quasi 
mite chiarore di stelle, si diffonde nei versi del Cer 
cano perchè costi la dolce indo!e trova il suo pascolo, 
nei. drammi inveco della passione feroce e sbriglista, 
dell'odio © dell'ambizione, del fosco dolore © delle 
profonda filosofica malinconia, si aspetta invano la 
voca ténante del poete, che a somiglianza di Dante 
vide fondo a tutto l'universo. Macbeth è un eroe 
rinchiuso in una corazza di certapesta, Amleto sfrin- 
guella i suoi madrigali alla belia Ofelia o fa lo viste 
di corrucciarsi perchè lo zio ribaido gli uccise il 
padre, a chi grattezse col dito lo nero guancie di 
Otello, capîrebiie che quel colore africano è tea- 


trale mistara di braciacchiato sughero e di ciacco- 
lata. 

Fa cotesto il letterato in Giul'o Carcano: ma se 
l'onestà degli intendimenti e la megaznima avver- 
sione alle scuole corrompitrici bastassoro senza l'o- 
peroso esempio dei fatti, certo egli andrebbe anno- 
verato fra i più benemeriti scrittori del nostro 
tempo. Gentiluomo di nascita, volle e,seppe mar- 
tenersi nobile negli scritti © nella vita : negli scritti, 
ove un ideale di pura moralità è proseguito sem- 
pre con infatiesto ardore; nella vita, che seppe u- 
tilmente adoprare con varî pubblici uffici per l'ir- 
cremento degli stadi in Italia, © per il migliora- 
mento nei metodi dell’ insegnare. Ebbe 
sutorità il suo consiglio presso alcuni dei ministri 
della pubblica istruzione, e fa dei pochissimi, in 
questo quarto di secolo di carnevalesca gazzarra, 
che non cercassero onori e lucri. 

Fa senatore del regno: ma a somiglianza del 
grende maestro, il Manzoni, non ebbe dalla natura 
il dono della calda © improvvisa parola, e per 
quanto io ricordi, neppure una volta la voce sua 
risonò nell'aula senatoris. 

Anche assisteva raramente alle pubbliche sedute: 
questa grande Roma, con tutto il fascino delie me- 
Jorîe, non aveva virtù di strapperlo alle tranquille 
abitudini della vita lombarda, si casalinghi ritrovi 
di vecchi e provati amici, alle intime e vereconde 
dolcezze della famiglia. L'ho già detto: di sheke- 
speariano in lui nen c'era nulla. Un secolo fa sa- 
rebba stato un Arcade dei più illustri; messo a ca- 
velzioni fra la prima e la seconîa metà del secolo 
decimonono, deitg l'immagine d'an uomo, il quale, 
costretto a portare il cappello a cilindro e il so- 
prebito a duo petti, vorrebbo puro far vedere le 
trine smerlettste d'una camicia settecentista, e in 
ua momento di distrazione è pronto ad accarezzare 
con la mano, dietro le spalle, la coda simbolica di 
una inc'priata parrucca 


pai, 


o ___< 
BAGNI E VILLEGGIATURE 


Ancona, egli sgoccioli del mese. 


Mi hanno scoperto, pur troppo, e, se non sca) 
vis, la passerò brutta davvero. Quasi tutte le si. 
guorine, frequentatrici dello stabilimento balnea 
Marotti, che mi feci un dovere d'inscrivere nella 
lista dell'ultimo corriere, mi tengono il broncio, 
forse perchè nen ho detto quale sio, tra loro, la 
regina di questa stagione oramai sgonizzante. C'è, 
al Marotii, un valido esercito femminile pronto ad 


assalirmi, e, se non vengo presto a respirare le 
mi anretto auturnali dei sette colli, guai agii occhi 
© sila faccia mia! Hanno certe unghie lunghe le 
mie spparenti nemiche! 


« Sei dirmi il perchè di tanta passione, în voi 
giornalisti, per abbellire tutto quello cho vi capita 
fra meno? Eppure, con i tempi che corrono, do- 
vreste dire bello il belîo, brutto il brutto? L'eterno 
ferminino deve stare al culmine delle tue brame, 
se ti fa mettere în un fascio nomi di bello e di 
bratte signoro 6 signorine. Già; sotto il tue patro- 
nato, caro Uzor, tieni corti musi ! (Znvidiosa !) Nelia 
lista balnearia del prossimo corriere ti consiglio di 
inscrivere anche ii nome deila contessa B.. 
conferenza m. 25; nave corazzate, altezza m. 1 10; 
beiletto Cg. 2; carminio e cipria g. 25; un néo 
fiuto) 1. ». 

Pevcato che la lettera sia anonime! Altrimenti 
vi avrei svelato il nome del detrattore, Detrattore? 
Che sia stata scritta da ua uomo? Che qualcuso 
abbia voluto vendicarsi perchè non ho mai dato i 
nomi dei frequentatori, dei signori uomini? Se è 
così, vi servo subito un mazzoliao di fior di giovi- 
notti. Esco il prestante marchesino Rodolfo 3o- 

di, di Armanno An- 


e biondo prof. Domenico Ciàmpoli, i tre fratelli in- 
separabili Rosetti, il contino Malacari, i tre barbuti 
Corvini, il simpatico Baraffcelo e Almagiè, Del 
Punta, Guastaveglia, Del Monte, Passerini 
dell'Ordine), Ravandinò, Tarsetti, Fabretti, Batuffi, 
Marconi... 

D. Suficit? R. Satis! Chi sarà statò l’aborimo 
della lettera maligna ? 


A 


Ed ora veniamo alle signore ed alle signorine, 
che ho notato sul mio taccuino, nell’ ultimo lunaéì 
del Club dei bagnanti: marchesa Colli di Felizzsne» 
marchesa Bourbon Del Munte, contessa Mei-Genti- 
Iacci, contessa Coraducci, signore Sfronati, Mattei, 
Serpieri, Berti, Ricchi, Messoni, Bonelli, Becr, Gra- 
ziani © Galliani; contessine Pichi, Sturzni e signo 
rine Rossini, Aias, Papateodoro, Mei, Chierici, Bre- 
schi, Vignini, Ingami, Gabrielli, David, Tommessini, 
Bucchiola, Mancini, Havnappei; tatto belle ed ele- 
genti, davvero. 

Siamo agli sgoccioli della stagione. Oh le belle ore 
passato al Maretti! Qusnte caro rimembranzo ! 

Vedo ancora, là, nell'acqua, quattro belle donnine 
che mi dànno l'idea delle quattro stagioni. Ecco l'/n- 
verno (45 anni). È stata bellissima e crede di esserlo 
sempre. 

Queli’ altra tauda timida, è davvero ravissante, 
benchè il suo costume serio, che la copre tuita dal 
colle si piedi, sembri un sacco enorme gonfio di | 
aria prima ch'ella entri nell'acqua; ma poi è uno ! 
scrigno prezioso, qualido, bignato; si plasma su 


quel bellissimo corpo di marmo: quella è la Pri- 
macera (17 anti). 

L'Estate (28 anni) è quelia biondina, nel’ pisno 
falgore della suz giovinezza forte e gentile, ammi 
rata da tutti per l'elegantissimo costame bianco; 
guernito di seta cruda color del mare. Si vede cha 
non teme le occhiate indiscrete, perchè sa cho 
più la guardano, più la trovano. bella come Ve- 
nere uscente dalla spuma del mare. 

L'Autunno (35 anni) indessa un costame di ma- 
rinaio, una jersey bleu marine, che lascia vedere le 
maglie a righo bianche e azzurre. Carina! 

Venerdì, al Marinelli, l'altro stabilimento bal- 
neario, popolato quanto il Marotti, c'era una cara 
fancialia, bella nello maglie scoppianti di carne e 
di salute, che non osava uscire dal camerino, per 
correra alla corda. Tremava e si nascondera il vi: 
tra le braccia goccianti di acqua, © quasi quasi si 
sarebbe messa a piangere, se avesse saputo che la 
guardavano. 

Queli'altra signora, rassomigliante un po” alla con 
tesa B.., è venuta qui per dimegrare, e sguezza, 
come una ranocehie, fino a che può, dandoci usa 
prova del mote perpetno, e, quando esce dall'acqua, 
mangia come un orco e s'ingrassa di almeno venti 
grammi sl giorno. 

E la signorina R.., che tuffandosi a tradimento 
nell’acque, ne sposta una gran quantità e. ne 
manda gli spruzzi addosso ai calzoni dei bellimbusti? 
La signorina R.. nuota come un pesce e fa il dia- 
volo a quattro in acqua: senza di lei, il Marotti già 
avrebbe la fisonomia di un mortorio. Sia, dunque, 
la benvennts. E benvenuta sia sempra quel'a sim- 
patica morettina, dagli occhioni neri lampeggianti 
amore, agitante nervosamente il rabeo ventagiio che 
le solleva, arcuate e felte sopracciglio, i neri 
riccioletti ribelli. 


Uxor. 


LETTERE DAL SIAM 


Bangkok, 16 luglio. 

Per diverse ragioni, che forse vi dirò, ho deciso 
di trettenermi nel regno di Siam per tutta la stagione 
delle pioggie e anche per quella invernale; voglio 
dire quei mesi che si chiamano inverno nel rostro 
emisfero. Qui, a dir vero, siamo a tredici gradi dal- 
l’equatore, e la differenza di temperatura fra il mese 
di dicembre o di gennaio e i.mesi d'aprile e maggio, 
i mesi più caldi nel Sism, non è grande dav- 
vero. Solo la nette fa un po' più fresco, @ questo 
fresco è cagione speseo di mslanri, se non si 
ha la precauzione, andando a letto, di coprirsi 
bene il ventre. Per regola generale, in. questi 
paesi, quasi tropicali, como benignamente mi scriva 
un amico mio e di Fanfulla, bisogna sempre, qua- 
lurque sia il grado a cui monta il termometro, tener 
caldo il ventre. È il miglior modo di tenerlo sano, 
@ qui sano il ventre, è sano tutto. Mens sana in 
ventriculo sano! 

>< 


Di giorno dunque si continta a sudare, anche 
senza guadagnarsi nessun pane, ma stando pura- 
mente sdraiati in poltroneletto di giunco detto di 
Singepore. Sono mobii indispenssbill in questi 
paesi, ed ai quali si porta una grande affezione. 
To per conto mio manderei volentieri la mia. fota= 
grafia al loro inventore, se ro conoscessi il nome. 
In quelle più perfezionate vi scno tutti i comodi im- 
maginabili. L'appoggio per la tosta si alza esi abbassa, 
secondo che si vuol leggera o dormire, duo apera— 
zieni importanti della giornata. Alla vostra destra 
c'è il porta bicchiere, perchè il bere vien terzo fra 
i bisognine alla sinistra una scatola per mettere 
LI tsbacco, sigeri, libri ed altre cose di cui por 
siato aver bisozno. La seggiole-lelto poi non è piana, 
perchè allora finirebbe per stancare le csse, ma 
essa seguita mollemente le curvo dsl corpo. Certo 
che il giunco è duro, ma oltrechè ciò ron è qui 
considerato un difetto — perchè nei passi caldi si deve 
dormire sul duro, e i Siamesi ne danno il nobile 
esempio dormendo generalmente su una semplice 
stuoia chinese, o al più al riù sopra un piscolo ma- 
ferasso alto due dita — la poltrona può esser resa 
soffice epplicandovi uno di questi mstoraszi siamesi, 
ciò che be fatto anch'io. Dopo avervi fetto tanti 
elogi della poltrona-letto detta di Singapore, non mi 
resta altro che portarvene una al mio ritorno a 
Roma. Ame però sapere se l’egregio direttore 
vorrà gradire questo dono, visto che esso sarebbe 
per i redattori un grande incentivo sl dolce far 


niente. 
>< 


_Ma anche passando così molte ore della giornata, 
si suda; e sisuda cho par sempre di fsreun begno 
a vapore. Se si esce durante il giorno, si veste 
sempre di tela bianca, e bisogna munirsi di un om- 
brello e coprirsi il capo di un cappellaccio di foglia 
d'aloe o di sughero. Di questi cappelli se ne veg- 
gono qui di tutte le forme, a elmo, a piramide, a 
cono, a forma di barca e di fango, piatti a tesa larza 
un metro o conici a tesa stretta. Ve ne sono fino 
alcuni a duo 0 tre piani, ciò che dà Fidea di un 
fortino circolare di antico midello colle relative fo- 
tex: E questo cavpello, bisogna ricordarselo ve- 
nendo ai paesi equatoriali, è la miglior garanzia 
contro i colpi di sole, i 

Pa 
Certo che i Siamesi vanno quasi tutti e a qua- 
lanque ora del giorno col dorso e colla testa nuda, 
ed alcuni di essi, i bonzi o preti dello pagode, colla 
testa rasa, senza che per questo cada mai nessuno 
falminato dai colpi di sole. Badata bene però che 
non garantisco questa asserzione. Qui non c'è uf- 
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ficio di statistica, e tatti quelli che muoiono in poche 
ore si mettono în conto del colera, come lo chia- 
mano gli Europei, o mal di pancia, come lo dicono 
più correttamente i Siamesi, perchè proprio il co- 
lera epidemice, coi relativi tre sintomi, qui si può 
dire non esiste. Questo non toglie però cho nell'e- 
state non muoîano molte miglisia di persone per il 
mal di pancia. È nella popolazione chinese che esso 
specialmente fa strage. Ma bevono l'acqua del fiumo 
selata e sporca, per Ja ragione che non ce n'è altra 
a Bangkek, e che a filtrarla costa troppo per un chi- 
nese; vivono malo e dormono agglomerati în abi 
turi sudiei e puzzolenti da far venire il mal di 
pancia al solo mettervi îl naso. Strano rapporto fra 
ls membra del corpo. Ma del resto per quanti Chi- 
nesi crepino, ce ne sono sompre troppi, perchè per 
uno che muore, dieci ne nascono. 


>< 


Ma ritorniamo agli Europei, di cui oggi volevo 
esclusivamente occuparmi. Un'altra cosa di cui essi 
non pessono o meglio non debbono fare a meno, 
è una piccola vettura a duo ruote, che qui usssi 
molto e che è abbastanza clogante. Per chi ha una 
moglie poi europea ci vuole un Zandau a duo ce- 
valli. Un europeo a piedi, o peggio in un omnibus del 
paese, è guardato con indifferenza © quasi con di- 
sprezzo fino dagli stessi Siamesi. L'europeo devo 
sempre mantenere allo il suo prestigio. Il possedere 
quindi una vettura e un poney — i cavalli grandi 
sono pochissimi — col relativo boy che s'ede dieiro 
per tenervi aperto un grande ombrello chinese, co- 
stituisce già qualche cosa e vi accorda una certa 
importanza în faccia sl mondo. 

Gli Europei che incentrate per via vi salutano 
gentilmente, e la folla doi Siamesi e Chinesi che cam- 
minano în mezzo alla strada sì affrettano a tirarsi 


da banda, 
Se qualcono rimane preso, malconcio, avvilito e 


non è giustizio, mi diranno i filantropi e gli uma 
nitari, ma con questo sistema sì ottiene che cin- 
quecento Europei che vivono a Bangkok, sono ri- 
spetteti e temuti da 500 e più mila persone! 

Ma rileggendo quanto ho già scritto, mi avvedo che 
avevo promesso ai mici lettsri di dir loro le ra- 
gioni per cui rimanevo qui l'inverno. 

Or dene, quentanque sia questo un segreto, dirò 
in confidenza che io ho intenzione di fare in pri 
mavera, per terra, un viegzio al Tonchine, nono- 
stante le immense e pericolose difficoltà da su- 
perarsi. Mancanza di strade, febbri cho dominano 
spociaimenie \vgo il Mekhorg, l'incontro di belve 
e di tribù selvagge che non dinno quartiere agli 
Europsi; ecco gli ostacoli principali. Io però voglio 
trovare an compagno di viaggio europeo per di- 
sporre di una recipruca difesa contro le bestie e 
contro gli uomini, e sev2a il quale rinuozierei al 
‘progetto. Intanto dunque, nuovo Diogene, cerco 
l'uomo. Se.qualcuno dei lettori di Fanfulla sì sen- 
tisse il desiderio di fare questa gita che può durare 
tre 0 quetiro mesi circa, venga qui verso la metà 
di marzo, che io l'aspetto. L'avverto intanto che è 
necesserio provvedersi di coraggio, di }uone armi 


e di molti quattrini. 
Hal 
TAMANI 
SPA 


+. Oggi è giorno di festa per la Cast di Savoia. 
S.A. R. Ja principessa Issbella, duchessa di Gano58, 
compie il suo ventunesimo anno di età. 


IERSERA E S 


2 Teri è tornsto da Liverno l'onorevole Meglieti 
Egli si tratterrà a Roma quelche gierno, poî tornerà a 
Livorno; dove trevasi la sua signora. 

L'onerevole Ferrero farà ritorno dai Bagni di Lucca 
quento prime. 

L'onorevole Ferrazcin dn Researo si recherà 1 Ve 
nezin. Ia settimana sarà di nuovo fra noi. 
-ronerevola Merazio partirà mercoledì per il Pie- 
monte. 


« Teri ebbe luogo alla prefettura un'importante riu. 
niene dei componenti il censerzio per la ferrovia 
Roma-Viterbo. 

Fu votsto un ordine dsl giorno del signor Nuvoli, 
sindaco di Vitarbo, cel quale sì ringrazia il ministero 
dei lavori pubblici per il valevole appeggio prestato 
alla costruzione della nuova linea. 

2. Un bell'atto di filantropia. 

L'evvocato cavaliere Leopoldo Farnese ed il signor 
ingegnere Mario Moretti, sopraintendenti nelle nestre 
scucle municipali, hanne veraato al sindaco, il primo 
102 lire l’altro 96, da loro raccolte a baneficio degli 
alunni poveri delle scuole comunali di Roma 
<. Nell'eseguire alcuni scavi nel prato di Testaccio 
‘si è rinvenuto un megnifico sarcofago, nel cui interno 
si conservano essa di morte e veri oggetti in ferro. 

Del sarcofago non sì può decifrare ancora l’epeca, 
perchè trovasi molto sotterra. 

Gli scavi sono sorvegliati attivamente dalls guardie. 


manca la nota allegra, tutto le volto che un treno 
passe. I viaggiatori cen certe faccie speurite fenno 
capolino dietro i cristalli alzati dei finestrini, e chi 
si teppa il naso col fazzoletto, chi odora boccetta ed 
involtini con non so quali diavolerie dentro. In 
qualche compartimento i viaggiatori abbassano per- 


TEATRI 


Piacevole serata quella di 

compagnia Diligenti rappresentava In Statua di carne 

del Cicsoni. Palchi pieni e molte belle signore. | 
Per questa sera è annunziata Lucrezia Borgia di 


Vittor Hugo. Lucrezia Borgia serà la signora Gia- . fino le tendine: non si sa mai! questi famosi mi 
cinta Pezzana. 


Domani sera la compagnia Diligenti andrà in scena ' CFOi, che nessuno ancora ha veduto in faccia; po- 
Retraiasa otinnii | trobboro attraversare i pori del cristallo, ma spa- 
+. AI Costanzi ieri sera si dovette mutare lo spetia- | Yentarsi delle tendine, come lo mosche che non c'è 
eolò già annunziato per un'improvrisa indisposizione | Pericolo stiraversino msi una rete. E le donne! ch 
della signora Guidantoni, a cui beneficio andava la ; le donne cànno prova di fenomenale coreggio! fate 
roppresentezione. © conto che d'una cinquantina cha ne ho viste pas- 

Oggi la compagnia Pasta chiude il corso dello sue | sere, di nessuna ho potato sbirciare altro che gli 
recite col Padrone delle ferriere, che è stato la vera | occhi: tanto sono imbacuccate in cappucci e. man- 
miniera della stagione. La compagnia parto domani | tiglio? 


per Torino. 
°, La prima dell: Campana dell'eremitaggio, già 
annunziata ail’Albambra ieri sera, fu pure sospesa per 
cause imprevedute. La rappresentazione avrà luogo 
invece questa sera. 

L'impresa dell'Alhambra ha già prescelto il sscondo 
ballo da darsi dopo il Tito Vizio, che fra parentesi, 
ance ieri sera fa applauditissimo. Sarà questo il Brahma, 
che verrà messo in scena del coreografo Felta, e di 
euî principieranno le prove nella settimana entrante. 


Al'Umberto I, la compagnia equestre dei fratelli 


Amato darà oggi due grandi rappresentazioni. 


Spettacoli d'oggi. 

COSTANZI — Ore 9.— Compagnia drammatica Pasta 
— Il padrone delle ferriere. 

ALHAMBRA — Ore 8 112 — La campana dell'ere» 
mitaggio, opera — Tito Vezio, ballo. 

QUIRINO — Ors 9. — Compagnia drammatica Dili: 
genti — Lucrezia Bergia 

UMBERTO — Ore 2. — Compagnia equestre dei fra- 
telli Amato. 

GOLDONI — Ore 8 112. — Compagnia di prosa con 
Pulcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 31. 


Credesi che la relaziona del colonnello Degenre 
sullo scontro di Bsela, abbia determinato la dimis- 
sione del generale Millot da comandante le truppe 
francesi nella China. Sarà chiamoto a succedergi 
il generale Conrey. 

Il governo lasciò all'ammiraglio Courbet piena 
libertà d'azione. 

Telegrammi da fonto inglese dicono che egli sia 
diretto a Centon. 

Una terribile esplesione di gos avverno nell 
Rue des Précheurs. Dicesi che molte vittima sieso 
rimaste sepolte sotto le macerie. L'incendio fa 
spento. 


L'onorevole ministro dell'agricoltura, industria e 
commercio ha intento di dare maggiore estensione 
piscicalture. Epperò ha disposto affinchè prima 
che finisca quest'anno vengano distribuite per la 
immissiore nei fiumi, laghi e canali, uova e piccoli 
pesci. 

Il professore Pavese ha già, per incarico del mi- 
nîstero, cominciata la immissione nel canale Cavour. 


O!tre la novella infezione filosserica già dal nostro 
giornale annunziato, a Lentini e nei comuni limi- 


| uova stalistica delie socie 


All'Osserratorio del Collegio Romano si ebbe c.gi: 
to:peratura massima 26° 3, minima 15° 4. È 


Programma dei pezzi che suonerà stasera in piazza 
Colonna il concerto del 380 reggimento : 

Marcia — La riconoscenza = N N. 

Mozurca — Verrà del mare! — Tutrinoli. 

Snf.nia — Vespri Siciliani — Verdi. 

Petpourri — I Puritani — Bellini. 


Fantasia — Maria Padilla — Denicetti 
er apagnuolo — La Serenade — 
Polca — La Violetta — (+ Pi sala 


trofi a questo paese (provincia di Siracuse) si è testà 
scoperto un altro centro d'infeziene nel comune di 
S. Michelo (circondario di Csltagirone). Le espiora- 
zioni in quel di Lontini e luoghi limitrofi ha dato 
modo di limitere il contegio; ma nel centro di San 
Michele, ls condizieni sî presentano più gravi. Nen. 
dimneno dalla direzione geueralo dell'aggicoliura sono 
stats deta le disposizioni orde pon accrescano le 
proporzioni già allermanti del malo. 


Quento prime, presso îl ministero d'egricolture, 
stria © commercio sarà deto mano sd una 
di mutuo soccorso. 
Tale levoro ha per scepo il dimestraro non sol 
tanto il movimento dei soci e quello economico dei 
sodalizi, ma ancora di raccoglioro gii elementi per 
la compilazione delle tavola di morbosità e di mor 
talità abbisoguevoli agli studi legislativi su 
di pensiorie per gli operai. 


Alla riznione in Torino della Commissione per 
la riforma della tariffe doganati, riunione che si ri- 
troverà domaviin quella città, sono stati îevitati gli 
onorevoli deputati Psvoncelli e Gagliardi, come 
grandi possidenti ed industriali. 


Sono già numerosi gli iscritti al concorso nazio- 
nale per i forvi essicatori dei cereaii, bandito presso 
TEsposizio:e di Torino, e che avrà laogo alla metà 
del settembre. Ondo c'è regione di sperare che il 
concorso medesimo riosca decoroso ed efficace, 


Gi serivono dalla Spezia, 30 agosto: 

« Debbo rilevare nn'ineset'ezta comparsa in una 
corrisporidenza dell'Esercito italiano dala Spezia, 
ovo si asseriva che î berseglieri, giunti qui senza 
istruzioni, si fermarono in città, onde vi furono te- 
muti como prigionieri, perchè entrati in paese in- 
fetto. 

< Ma la verità è un'eltro. Ibersaglieri ginati alla 
stazione di Spezia si fermarono il tempo necessario 
par avere istruzioni e per sapere ove dovevano 
andare, poi partireno per chiudere il passo detto 
la Foce nel comune di Perodi: ma non uscirono 
un momento solo dalla stazione. 

«E appunto nella stazione non è mancata e non 


i 
| 
Î 


I 


i 


Ì 


| Ione, dus a Pizzone — la compli 


« Per noi, il male di cui più sbbiamo psura è la 
noia, le mortale noia che domina e governa dap- 
pertutto. Speriamo abbia a fisir prosto. » 


NOTIZIE SAMTARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 29 agosto alla mezzanotte del 30: 


Provincia di BERGAMO. — Un caso a Brignano, 
Canonica, Corna, Endenna, Lenna. Ponte San Pietro, 
San Pellegrino, Treviglio, Verdello, Vertora. — Duo 
casi a Alzano Maggiore ed Osio Sotto. — Tre casi @ 
Bergamo. — la complesso sei morti. 

Provincia di BOLOGNA. — Nessun nuovo coso nè 
a Porretta nè a Gaggio Mentano : due morti dei casi 
precedenti. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Un caso a Castel- 
110 tre mo! 

Previncia di CUNEO — Busca: dodici così 
n Manta, Sasigliano e Vezzuolo ; due a Cersere ed a 
Villafalletto; sei a Cuneo ; sette a Centallo. — In com- 
plesso diciassetto morti. 

Provincia di GENOVA. — Spezia: casì trentatrà, 
morù diciassetto. — Ospedale gelloggiante due casi: 
due morti. 

Provincia di MASSA. — Nessuna denunzia dei nuovi 
casi tre morti dei casi precedenti. = 

Provincia di NAPOLI — Napoli: un caso seguito 
da morte. — Resina: ua caso seguito da morte di- 
chiarato dai medici lecali colera nostrale. — Sanf'An- 
timo : un cu 

Provincia 


PARMA 
Parma. — Due a Nocito. — Tra morti. 
Previncia di TORINO. — Un caso a Sant'Antonino 


— Un caso a Berceto ea 


e n Villafranca. — Due morti. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Londra, 30. — L'Agenzia Reuter ha da Shenghai 
in dita d'oggi: « Si creda che l'ammiragiio Ceurbet 
si diriga su Canton. Nulla vi è però di positivo. I 
comandauti mibiteri chinesi hanno ricevato ordine 
dal governo imperiale di attaccare tutte le navi da 
guerra francesi e le navi mercantili francesi che 
entreranno nei porii aperti. 

« Le navi mercaniii francesi che sî trovano in 
questi porti dovranno partire subito. 

«1 tilegrafi governativi chinesi accettano tele- 
grammi solisnto în lingua inglese ». 

Cairo, 30. — Il generale Wood, col sio stò 
megziore, è giunto a Wadi-Holfa. 

Firenze, 30. — I funerali del senatore Galeotti fa- 
rono selenni. V nero |" fe prinistro 
Genals, i rappresentanti del Senato, della Comara 
e dei ministeri cell'intorno e di grazia e giustizia, 
le sutorità locali e In Giarta comunale di Pescia, 
patria dell'ostinto, Un bettagliono di f- 
bandiera o musica rese gli onori militari. 

Parigi. 30. — Il porersle Millot. per motivi di sa- 
late, domandò di essera dispensato dalle funzioni di 
comendanto in capo del corpo di snedizione in 
China. Il governo lo eutorizzò a rientrare in Fran: 
cia. li generale Brièra de Isl» assumerà, în sns 
vec», il comanda. ino 

Teione, 30 — Soro scoppi 
foresta circosta 
considerevoli. 

Tunisi, 29. — I noova 
comm. Maimusi, è arr 
del corpo consolare lo vite 
Iszzeretto ed rende folla 


tino in quello del 
Ande; quindici în quello 
ei vrientali ed uno a Tolene. 
ig, 30. — L'agenzia Haves ha da Shanghai: 
< Fa firmato un de-reto imperia'e, equivalente ad 
usa dichiarazione di guerra alla Francia; esso però 
non fa accore comuoicato si ministri delle potenze 
estero > 

Belgrado, 30. — I! re di Rumenia è arrivato ed 
ba.evuto un'accoglienza entusiastica. 

Braxeiles, 30 — La Camera dei depotsti approvò, 
con 80 voti, contro 49, l'intiero progetto di legge 
per la riforma scolastica 

Parigi, 30 —Ia una rivnicne, tenuta di 
sinistra, fa deciso di presertara a Grésy una 
razione di protesta, perchè la Camera non fa con- 
vocata. 

Aden, 30. — 200 abisci»i, com 
attaccarono Keren. Le truppe 
sconfiti. Scltanio aci ehissini si 

Modena. 30. — Bollettino 
Fabrizi. — Siato gravissimo; prostrazi 
delle forze; delirio coni 
un esito fatale 

Marsiglia, 30 (ars 8 45 pom.) — Nella ultime 24 


2a Rssalute, 


tasera. del generale 


ore vi furono quindici d cessi di colera. 


nel quale espr 


Edimturgo, 30. — Giadstore prenanziò un discorso 
la sperenza cha la Csmera dei 


Lerti sì docida ad spprovare la riforma elettorale. 


riferite da alcuni 


Lordra, 3, 


smi le nofzie, 
della suppo: 


a 0 di pretesi dissensi * 
revoÌo ministro Manei.i 


—_ —_ _—_ ty 
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Università libera degli studi 
DI PERUGIA 


AVVISO DI CONCORSO 
Vedi ceviso in quarla pagina. 


PER LE VACANZE 


LETTURE PER LE GIOVINETTE, dirette 
della Contessa Detta Rocca Cast — Via 
Roma, 28, Torino. (Un fascicolo di 80 pagine 
il 5 d'ogni mese.) 

Potendo le Letture per fe Giovinette, srrivaie flo- 
ridamento al simo mese della loro esistenza, 
servire în questo tempo delle vacanzo di uiilo e 
diletievole occupazione per le fanciutie dai 1£ ai 18 
anni, la Ammivistrazione metterà a disposiziono 
una quentià di copie dei 18 numeri già usciti. e la 
intere collezioni a cent. 80 per ogni fascicolo, 
arche in fraccobotii. Questo ribasso durerà fino sì 
15 di etiobre 

Si rammenta ci 


egni fescisolo contiene almeno 
i storia, di letteratura, di sciauzi 


19, specialmente toscani 
tratere Cav. Virrorio Guror, 
nazionale per le figlie dei 
militari, Via Roms, 28, Torino. 


Sono uscite due disperse a Cent. 5: 
E. De Kocx 


Il Medico dei Ladri 


OSSTA PARIGI NEL 1780 


Etizione splendiéamenta litustrata 
8 cent. 85 la Dispenza 

Immaginate una formidabile asso- 
azione, ri mini e d’oro senza 


È l'antica Parigi. 
|| Chisenocostoro? sono forsecospi- 
l'rntori, seno membridi quelle società 
segrate che rovesciarone un giorno) 
il trono di Francia? No; sono ladri. 
| beasd i Falchetti. Ma questi Fal 
chettisono organizzati come un eser- Ì 
© cito sempre disposte a battaglia; e dai profondi sottar- 
| ranei ia cai Gorgoglia la Seana di richi palazsi il ro 
| potere è infinito. È 
i Chi manda L_1,50 tn Vaglia 0 Francobolli all'edis. 
tore EDOARDO PERINO - Roma - riceverà l'opera %4- 


Ii PIÙ PERFETTO JPPAR 


por fa fabbrica 


n 
CHO 
sa dell’acqua di salta 
SELTZOGENE (sistema avre) 
Quest'apparecchio s 9 
nfett na schio è semplica, solido ® facile a rg. 
‘Acqua di Seltz 5 ttoni a 
Ne metallo, ne gomino in conio nen 
Nessun Imberazzo per aprire © colui ft, 


RISULTATO GARANTITA 


Apparecchio da f ho a 
5 a copra. .L 15 
® 3x0 ..:1> 48 
vis SERE 


Imballaggio gratis. 
Dirigere domanio © vaglia all x 
Liono Finzi e Bisnchelli, n Remn, via del Come ISsieE 
$ via Frattina, 8£-B: in Firenze, via dei Ponzoni se 


er ra 


. TORINO 


VERDI 


Pavriso in quarta pagina 


DEPELATORI BISSES 


PASTA PERFEZIONATA SPEC, 


ALB 
PEL VOLTO E LE BRACCIA, 


pla eda che: fatraga re°. calinento ia pocki moment 
ia pelle e senza 25°”, senza alterare menomamente 
‘agionare il mivimo dolore 


Prezzo lire 10 


.. CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare cor une sola applicazione i peli @ ia in- 
fingine del corpo senza alcus dolore 


Prezzo lire 5. 


Dirigera ie dorrande accomi ite da vagii: le 
all'Emporio Frenco.talieno ci inneti Wat 
renze, 


FANFULLA 


Ù jonì si Pamministrazione e PUfficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 427 — In Firenze, via dei Panzani, if — In Milano, Galleria Vitt. Fm., 24 
» inserzioni xi ricevono presse l’Am ne e presso I nani gg ga 


Medaglia d'argento 


R. Stabilimento Ortopedico-Idroterapico ------ 


FIRENZE Medico Direttore Dott, Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI FIRENZE 


Barriera della Croce Idroterapia seconde i più recenti sistemi Barriera della Croce 
ri i Eletiroterapia — Cara speciale delle deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua È Î 
e a na, 19 Pensione nello Stabilimento — Appartamenti, Terrazza e Giardino în pieno mezzogiorno Via Aretina, 19 nou diMflano1s 


Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospetti gratis 


Università libera deoli studî J 0 B 
DI PERUGIA ECTI N R 
AVVISO DI CONCORSO Igienica, Infailibile e Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla ag- 


giungervi, dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo. — Sì vende in tut:e le buone 
a due Cattedre ordinarie di Giuri- |{{ farmacie dell'universo, a Parigi presso 3. FERRÉ, Farmacista, 102, rue Bichelicu 
sprudenza, a due Cattedre ordina. ||| Successore di BR@W. 
rie di Medicina e ad una Cattedra 
straordinaria di Medicina. 


La qualità squisita da 
ciscedlato, do, prodotto dala 
celebre ica di 


PH. SUCHABB 


‘sì suo grasso ai distingue 260po; 
gni giorno più riearaato. — Il Cicceolato è indispenzchile per 
* ivuriioa ed i viaggiatori. 
Tiorsu vendbile solo zel'e migliori coni 

izile migi Sotterie, farmancio 1 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di ta) 
licce, vestiti da inverno, ecc, ecc. scri 
| una polvere che non ha azione che sugli insetti, non 
msudicia e non lascia nessun odore. — L’arraTto È Ga- | 
RANTITO. 
Si vendo in scatole di latta a L. 1,35,265, 45 0775 
secondo la grandezza. È 
SommETTI DI Zisco per l'applicazione della detta pol 
Porto a carico dei committenti. Po ere 
Dirigere domande e vaglia, all Emporio si 
piaci Bianche in Sn, sia al Corso IS toronto 
rattina, 84 A — Firenze, via dei Panzani, 23 — Milan 
leria Vittorio Emanuele, 24. Si pe 


LOTTERIA NAZIONALE (=== 


parecchi vantagsi di sampli 
accnonie s a; a SR 


DELL'ESPOSIZIONE GRMIRALE ITALIAM|====== 


sconozia, bastardo una minor 
quentità di caffe per fornire una 


di Torino 18840 [= 


Udito il parere dei Presidi delle Facaltà si dichiara aperto 
da oggi il pubblice concorso per titoli e per esame alle 
Cattedre seguenti: 

di Diritto Romano 

di Diritto Civile 

di Fisiologia 

di Materia Medica e Farmacologia speri- 
mentale 

di Zoologia-Anatomica e Fisiologia com- 
parata. 

Le cattedre di Diritto Romero, di Diritto Civile e di Zoe- 
logia vacano per censeguita giutilezione dei titolam: le 
csttedre di Fisiologia e Meieria Medica vaeano per un lutto 
della scienza e della città di Perugie, la morte dei titolari 
prot SEVERINI e NOTTARLE pur <ncante nell'Università, 

r la morte del benemerito prof BRUSCHI, l'inaegnemento 
della Botanica che verrà cenferito, come inca 
dei prefessori ordinari o stracrdinari con dritto a sepereta 


CATRAME GUYOT 


(GOUDRON GUYOT) 
olii a e 
1 CATRAME GUYOT ri 


fresca © purifica il sangue monchè, 
fortifica gli stomachi dolicati. — 


ito con successo negli ospi- 
latest i, Belgio, Amo pol 
[rica contro le affezioni del 
Petto, della Gola 

o della Vescica. È 
la migliore bibita, 
nella stagione, 


elle prime 4 cattedre avranno il titolo di pro- | 
fessori ordinari © percepranno l'annuo onorsrio di lire 
3000. L’eletto alla cattadra di Zoolozia-Anstomia e Fisìo- 
logia comperata wvrà ii titolo di 
e percepirà lannuo onorerio 

Giì eletti godravpo ineltre ri dirui» aila pen 
l'obbligo delle ritenuie 

Gili sepiranti faranno pi 
Università non più tord! de 
fcarche di posta e in carte 1 


|dlemaim. — Un fiacone è sufficente 
[per preparare 12 litri d'acqua. 


icio Rettore!o dela 
sembre pressimo, 
sle le loro sominde dem 


missione el concorso con i relativi t.toli descritti n £ pposito | 
erco, unitemente alla fede di anscito, allo stato ci femi 

glio. ni © di b ate, fe ed al 
nella di buona ci cente. 
Perugia, 15 agosto 1884. | 


Il Presidente della Giunta di vigilanza lì 
£ev. BENEDETTO MARAMOTTI It 
Prefetto Pssidente della Deputazione Provintiale i 
de della Commissione amministrativa | 
H 

i 


Avv. GIANFRANCESCO CIPRIANI 
Pro-Rettore Il 
I 


le norme del core 
lell’Università di Peru: 


vaflettere. 
== Impossibilità dell’espiosione, 


Approvata con Decreto 29 febbraio 1884 i interno della caffettiera conte 
G ricando liber: 


Ghiacciaie economiche portatili 3 sci ala 
AMERICANE ) Premi del valore di UN MILIONE di LIRE 


Grandissima economia 


i enche quattro givrni. 


Un Premio del valore di it. Lire 
te nei Re 


«| T RECGCENTOMILA 


, salumi, si © Bianehelli: Romy 
Corso, 158 è 154 e via Frakima 
3, Firezze via Pazzani 26, 


| giioccio si conserva. tra 
ili ce Ja Città e in 


staurants, Ca 
Istituti, Colle 

indispensabili per la 0 
caldo il più intenso della 
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In Roma Cent. 5 


LE BUONE INTENZIONI | 


Chi guardi in viso, anche una volta soltanto, Don | 
Bernardino, ministro d'agricoltara e commercio, ri- | 
ceve un'impressione di serenità allegra cho fa bene | 
al sangue. 

Da ciascuna punta di quella sua feccia un po’ 
angoloss, 0 fa capolino un discorso che si capisce | 
stara sppiattato là sotto fra pello e pelle, © viene 
faeri il berzoccolo d'un disegno di legge, o fanno 
amichevolmente a' pugni per uscire all'aperto uu 
diluvio di buono intenzieni. 

A testa ritta e un po” piegata all'indietro, sì che 
fscilmente va ad incascarsi nello spalle quadrate, | 
pare un puledro maremmano nel primo stadio della 
dentizione, e fiuta l’aria all'intorno come per sco- 
prire nuovi pascoli: e questi sarebbero aziende 
pubbliche da mettere in vista, industrie da incorag- 
giare e da proteggere, benefizi vacanti e non va- 
canti da distribuire. 

Che se poî lo vedrete col pollice e con l'indice 
della mano destra rimettere a posto le lenti d'oro, 
che si adagisno comodamente sul suo naso sorri- 
dente e meridicnalo, ch allora dite pure che ha 
dato ascolto alla pressante raccomandazione di qual- 
cheduno, ed è listissimo della cosa come d'una 
buona azione commessa, 

Dice un proverbio che il pavimento dell'inferno 
è lastricato di buone intenzioni: e io credo che, 
se Don Bernardino ebbe mai nella sua vita l' oc- 
casione d’imitare Orfeo, il quale scese nei regni di 
Plutone per riprendere la moglie, deve anche avere 
iacciato în più panti l'ammattonato, e riempite 
le tasche di ciottcli e risslito in terra, devo avere 
atteso il momento di poterne fare la distribuzione 
fra i popoli. 

Ha cavato în questi giornî dalia saccoccio del so- 
prabito un mattone un po' grosso, che pesa la bel- 
lerza di trecentomila lira: e l'ha assegnato, perchè 
così erano andati a raccomandarsi, alla futara e- 
sposizione di Anversa. 

C'è un'esposizione ad Anversa ? 

Pero di 4), © nel prossimo anno. Gl'industriali 
italiani avranno appena il tempo di sootere la pol 
vere dagli oggelli inviati all'Esposizione di Torino, 
e già sarauno invitati.a ua novo imballaggio per 
pigliere la via di Brasselle. Con le trecentomila lire 
del governo italisno si darà gratis agli espositori î! 
terrenc; e se accadrà como successe nel decorso anno 
in Olanda, dove l'Itzlia fa più che altro rappresen 
tata dallo canserve e doi vasetti del cav. Cirio, a- 
vremo per altro il compenso di numerosi commis 
seri intiati a spese nostre, e non mancheranno 
neppure ia Anversa i barioni, che sedendo alla ta 
vola officiale dei pranzi frequanti, ripeteranno an- 
cora ‘una velta che l'Italia ha potuto finaimente as 
sidersi al banchetto dello nazioni 

Mi direte che trocentomila lire non sono la ro- 
vina d'uno Sisto, e rappresentino press’a poco, 
nello tento centinaia di milioni dell'eggravato bi 
lancio, la spesa deî gaanti nella vita d'un nomo alla 
modo, 

Ma c'è l'aneddoto anche per i guanti. 

Un capo ameno di meesiro di musica andò un 
giorno da Pio Noro, a proporgli una sua cleborate 
riforma musicale del canto fermo. La riforma era 
ottima, non c'è che dire; e l'arguto Pontefice stetto 
a sentir fino în fondo il dotto contrappuntista, Poi 
gli rispose sorridendo : 


— Va benissimo, caro signore. Ma che direbbe 
lei di quel tale che mentre brucia la case, © tutti 
gli iqui 


parete le scale perchè i ritardatari si mettano in ! 


salvo, che direbbe lei se quel tale si gingillasse in 
camera a cercare un paio di guanti? Abbiamo in 
casa l'incendio, mio caro; e la sua riforma del 
canto fermo è un perdere il tempo a cercare i 
guanti. 

E la rif 
‘matore. 


rma rimase negli scartafacci del rifor- 


* 

Qui da noi non piglia facco precisamente la case; 
ma siamo nei in condizioni da pegarci il lusso di 
tutte lo esposizioni mondiali ? 

Con buona pace del collega Segretario io credo 
di no. 

L'industria italiana conosce da sè le strade che 
conducono all’estero: lasciamola libera d’andare o 
di rimanere. Non è più novizia, non è spoppata da 
ieri; se ci troverà il suo tornaconto, non dubitate 
saprà farsi largo senza bisogno d'aiuti. 

M'hanno detto che il ministro Magliavi, reduce 
dagli oz dell'Ardenza, stia da duo sere lisciandosi 
dopo desinare le fedine, nel quarto d'ora del chilo 
casalingo: e quella liscieta significa, nelle abitudini 
del taumsturgo della finanza, una viva e seria preoc- 
cupazione. 

Egli aspetta, trepidando, i conti del libro maestro 
delia paura nazionale, che ci fa spendere in qua- 
rantene e in cordoni somme spropositate: aspetta 
l'antifona delle scemata riscossioni dogensli, perchè 
nò si esporte, nè s'importa: aspetta lo voci di do- 


lore di tante provincie, che avvezzo a vivero dei 


stanno, vedono impsurita in lorianenza il fantasma 
dell'inverno cho ha da veni.c. 

E lsciandosi le fedine, è probabile ripeta l'anti- 
fena di quel preto che benediva la gente con l'a- 
spersorio tuffato nell'olio. 

Ma Don Bernardino, lieto e sereno come tutti 
gli ucmini con tanto di cuore, spinge la vista delle 
suo lenti d'oro fino ad Anversa, e ferà tento da 
ottanere s'iscriva in bilancio la somma cha ha do- 
mandata. 

E se non se ne può fare a meno, pazienza; ma 
limitiamo la sposa. E risparmiamo sopratutto il lusso 
di viaggi, di relazioni, di rapporti e di statistiche 
che nessuno leggo, che nessune ha mai lotte. 

Una statistica vorrei farla anch'io in forma di 
dilemma 

Dato che da venticinque anni le esposizioni in 
Europa si suecedono alla esposizioni; 

Dato che în ciaschedana un esercito di commis- 
sari ha reso conto con dottrina, pari all'indifferenza 
del pubblico, dei risultati ottenuti 

Dato che il governo, con religiosa puntualità, ha 
ordinata sempro la stampa di quelle dottissime re 
lazioni; 

Si conelude: una delle due: O si sa a che punto 
sono eramai le industrie italiana di froste alle stra- 
niere, ed il concorrere è par lo meno superfio; 
O non si sa, e al'era diventava inutilo concorrere 
nel passato. 

Di qui ron s» n'esce. 
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scappano, e i pompieri appoggiano alla | 
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GIORNO PER GIORNO 


< La dittatura dell'impotenza, che ha fatto il suo 
lungo corso con l'onorevole Darretis, ora discende 
la corva della parabola, passando attraverso l'anar- 
chia 6 la violenza. » 

Così il Bersagliere, a proposito dei fatii di Reggio, 
di Cosenza, di Brescia e di Orvieto, 

Io ella mia volta dico che sarebbe una gran bella 
cose, se potessimo arrivare all'abolizione delle grandi 


frasi. Sarebbs già un bel passo avanti sulla via del 


progresso e della civiltà. 
* 
+e 

Con questo, ben inteso, io non pretendo mica 
attenuare la gravità dell'accaduto. 

È vergognose, è deplorevole, è tutto quello che 
voi volete, e sono îl primo io a far voti che il go- 
verno dia prova di tutta l'energia necessaria perchè 
non si propaghi. Ma, per carità, lasciamo le frasi 
ad effetto per migliori occasioni. 

A buon conto, se il governo si trova oggi a 
questi ferri, e so i comuni e lo popolazioni si ar- 
rogano un'autorità che non henne, la stampa di 
opposizione non è certo immuna da ogni colpa. 

Sono già due mesi infatti che essa bocia da mat- 
tina a sera contro la ignavia del governo che nen 
ha saputo impedire l'invasione del colera. Non è 
bastato. Ci voleva per giunta anco la lettera Crispi, 
quel bel capolavoro di senno politico che rimarrà, 
speriamo, come un documento per la storia dei par- 
titi italiavi. 

Quslo maraviglia adunque, se lo popolazioni, so- 
praffatte dal sentimento di paura che le ha invase, 
@ che la stampa di opposizione fa di tuito per fe- 
mentare, si montano la testa e cercano di sosti. 
tuirsi colla forza all'autorità del governo, cha voi 
continuate a minare con tanta pertinacia ? 

» 
“+ 

Perchè disgraziatamento il colera ha dimostrato 
molto cose, fra la altre anche questa : 

Cho noi, cioè, siamo un popolo inclinstissimo a 
pascersi d'illusioni e a credere di sò stesso tutto il 
bemo che si può immagitiare, A sentirci, in questi 
primi venti aani della nostra vita nazionale abbiamo 
fatto miracoli. L'istruzione e la civiità hanno pro- 
gredito sul nostro bel suolo a passi di gigante. 

Ebbene, disinganniamoci pure, 

In fatto di avalfabetismo, siamo proprio gli stessi 
di venti anni addietro. 

® » 
esa 

Si assicura che le speso per lo quarantene e per 
i cordoni sanitari abbisno raggiunta sinora la bella 
somma di dieci milicni. 

Dieci milioni di spese vive, un'altra diecina se 
non più di Iucri doganati cessati. Affemia, enche 
ammessa l'efficacia delie quaranteno e dei cordoni 
per la salute umana, il fatto è che il microbo è 
passato. 

E ha mandato, prima vittima, allazzeretto il Pa- 
reggio. 


* * 
sea 


Un giornale di Nepoli annunzia che l'onorevole 
Crispi è malato a Patermo. 

Ecco spiegata la sua lettera. Povero Don Ciccie ! 
L'ha scritta sotto un accesso di febbre e, si sa, la 


febbre ne fa dire @ fare di quelle che proprio non 
hanno bebbo nè mamma. 

Auguriamogli una pronta guarigione e non gli si 
parli più della sua lettsra. 

Se venisse a sapere d'averia scrilta, potrebbe a- 
vere una ricaduta. 


» * 
cre 


Una domanda, se non è indiscreta. 

Cè peruria di medici ne'le tristi circostanze sa- 
nitarie presenti. Tanto è vero che il goverzo, con 
una sua circolare, promise venticinque lire al giorno 
a quei modici disoccupati che volessero andare dove 
allo stesso governo piacesse mandarli. 

1 metici militari non sono nemmeno troppi. 

A Firenze c'è però una Scuola di sanità militara 
con più di 120 allievi; -e questi ellievi sono tutti 
medici che hanno oramai passato un anno studiando 
gli ordinamenti militari, prima di cingere la sciabola 
@ metter su le spalline. 

Che cosa ne fanno di quei 120 medici? 

a 

Notate poi che quei mefici sono tutti giovinotti; 
di quelli che hanno voglia di fare e cuore per far 
bene. È un elemento prezioso del quale il governo 
e l'esercito sì privano per rispetto a qualche arti- 
colo di qualche regolamento che impone la presenza 
dei medici alla Scuola ancora per un mese o due. 

In caso di guerra, i giovinotti dell'Accademia mi- 
litare si veggono accorciato il tempo, ed escono uf- 
ficiali subito; almeno quelli dell’ultmo anno Eb- 
bene; questa è la guerra dei medici. Non è il caso 
ora di vedere se sappiano far bene un fronfin- 
dietro. Fuori! faori! Mandateli a fare il loro dovere. 

PA RE 

L'idea di quel tale — un buon impiegato, a 
quanto pare, e padre di famiglia — l'idea di doman- 
dare che sia sospeso l'invio dei biglietti di banca 
slta tesoreria di Roma, fino a che dura la tremenda 
invasione, mi è piaciuta: essa ha un earattere di 
previdenza che tocca al sublime. 

Anche la Libertà ne fu commossa! 

Ma poichè ci siamo, io vorrei fare una proposta 
più radicale ed universale. 

Sì sospenda addirittarà la circolazione dei bi= 
glietti, cha evidentemente sono veicoli; e si ritorni 
al metodo patriarcale dei pagamenti in natura. Salvo 
si velesse ebulire addirittura l'obbligo di pegare. 

RA Ra 

Una questione di capitale importanza è stata su- 
scitata dalla comparsa del colera nella stampa ita- 
liana; la questione delle mosche. 

Infatti c'è chi dice che la mosche sono attivissime 
propagatrici del microbo, e costoro demandano una 
strage generale. 

Altri invece sostengono che dove sono la mosche 
non c'è alcun pericolo di malanno, ed esigono per 
conseguenza che vengano trattate con tutti 
quei riguardi che si competono a degli insetti così 
benemeriti dell'umanità © della pubblica nutrizione. 

Come ognun vede, la vita delle mosche è sul 
tappeto. 

Ora io domando, che cosa pensa di fare il go- 
verno in una circostanza come questa f 

Non sarebbe il caso di convocare le Camere per 
risolvere se le mosche abbiano da vivere o damo- 
rire? 


Di F. DE BOISGOBET 


traduzione di UGO 


— Non lo sono nè punto nè poce. Il Fertugues la 
pensa come me, ed ha già preperato il Gerfaut e sui 
figlin a ricevervi. Essi vi espettano. 

nando? 

— Stasera... ed aspettano anche la signoriva An- 
neito. Sono venuto qui eppesta per darvi questa no- 
tizia! 

— E non dicevate nulla! — esclamò la signorina 
Brav 


vr. 
‘guerins mio, non mi avete moi lascisto parlare! 
E poi. mi mencava il coreggio.. 

— Dusque non siete venuto aclemente per la no 
tizia? — ripigliò l'Annetto, dando al Carnoc um'occhista 
d'incoraggiamento. 

— No.. lo confesso. Son venuto anche a prendere 
la risposta alla domenda chs mi seno permesso di 
farvi... tra settimane seno... quella risposta che fu ri 
mendata da voi a miglior momento. 

— Curiosa ., non me ne ricerdo — disso maliziosa 
mento l'Anuetta. — Bi che cosa si trattave T 


Proprietà letteraria © riproduzione riscrveta e ter- 


mina di legge pil’Amministenzione dal Fanfulla per 
Sutta PItali 


— Dell'amere che mi avete ispirato ! — rispose il 
Cornec senza esitore 

Una volta preso l’aire, i timidi mon si fermano più, 
0 il Carnae sciorinè una dichiarazione calorosa ed 
eloquente. Remmentò il « dopo vedremo » che l'An- 
netta s'era lasciata scappare, e finì dicendo: 

— Ora siamo al dopo, signorina. La vostra amica è 
libera, e sone certo che sposerà vostro fratelle. Io he 
ferto felici due persone. Fate felice me, se vi para che 
io meriti una ricompensa. 

— Badate! — disse scherzosamente l'Annetta; — 
sembrate uno che mi presenti un conte per farmelo 
pagare. Io non mi rifiuto di saldare il debito, ma è 
iroppe preste. Aspelterà che Marcello abbia parlato 
con Îa Cai 

— Vuoi durqua che le perli 1 — esolamò Marcello. 

— Sicuro — rispose sua sorella — e più presto serà, 
tento meglio. T'aspettano.. o dice il signor Carnsc e 
ignor Carnas nea c'inganna, in una occssione simile; 
gli cesterebbe troppo cero se sono sinceri i sentimenti 
ch'egli mi ha espreaso. 

— No potete dubitare? — domandò il Gerfsut. 

— Non ne dubito... Soltanto non sono fetta come voi 
che non dubitate mai di nulla. D'altrende ron si può 
tirere a due lepri con lo stesso cclpo. Cominciate con 
Passicurare la felicità di Marcello La nostra riguarda 
noi, e nci ca ne cosmperemo in seguito... domani, se vo- 
leto. 

Il Carnao, sedato accanto all’Anneita, fico l'atto di 
beciarle la mane, ma essa lo trattenne dicendogti, sor- 
ridendo: 

— Troppo presto, sempre troppo presto ! e poi questi 
complimenti all'antica non vi possone piacere... e nep- 
pure a me. Non siamo più nel secolo passato. Quando 
sarà tempo, mi derete un bel bacio sulle due gote. non 
adesso! quando il nestro matrimonio sarà fiss=to. 

Ti Carnac piangeva di gioia. Marcello profondamente 


commosso si sforzava di naseendere la propria emo- 
zione e non diceva più nulla 

— È indispensabile che tu vada stasera dal signor Ger- 
faut, giacchè il sigaor Carnac ti accompsgoa — ripi 
gliò l'Annetta. 

— Anderò.. s6 tu vieni con me — rispose Marcello. 

— A che fara? servirei ad imberazzarti e non ed 
altro. La buona Camilla sarebbe anche più imbaraz- 
zeta dovendo spiegorsi davonti a me. 

— Ma il Carnsc ba detto che il Fertugues ha annun- 
ziato anche la tua visite. 

— Il signor Fertugues non poteva prevedere che il 
‘suo amico, desinavdo con noi, mi avrebbe fatta alle 
frutta una ealegeriza domanda di matrimanio. Non 
conosco l’amsbile pittore. conosco soltanto i suoî 
quadri... ma suppongo ch'egli abbia indovinato che il 
signor Cornac, qui presente, mi ha fatto l'onore di 
prendere una cetta perla mia povera persona, e credo 
che invitsndomi ad eccompagnarti sperava, come si 
suol dire, di fare un vieggio e duo servizi. In altri 
fermini, dar moglie a to.. e dor marito a me per giunta. 

— Vi pare che abbia torto? — domandò timida» 
mento il Carnso, 

— Niente affetto. Gli esempi son contagiosi, e un 
matrimonio fira l'altro. come la ciliege. Ma, quanto 
al mio, ho delle idee prestsbi:ita, e la mia visita a Ca- 
milia Gerfaut non le cambierebbe punto. Andateci 
dunque senza di me, e tornzte a dirmi il risultato del- 
Fabboccameato. Marcello se poi che jo sono obbligata 
a non myoyermi di cesa stogera; aspetto quelche- 
duro. 

— La signora che deve tornare per una orlina- 
zione? — domandò premurozamente il Carnas. 

— No signore. Vi ho già detto che il portinaio le 
ha detto quali sono le miei abitudini. Ss ritora», tor- 
nerà domattina, avendole detto che io non gono quasi 
moi in caga da mezzogiorno ale sel, e che dopo desî- 


zz 


‘nare esco ogni sera dopo le otto, con mio fratello. Ora 
sono già le otto e mezzo. 

— Chi aspettate dunqua, signorina ? 

— Siete molto curiose. Meritereste che non vi rispon- 
dessi, perchè non siete ancora mie marito. Ma vi dirò 
che deve venire qui la Giovanna Plantin. 

— La Giovanna Plantin? la vedova di quel misera- 
bile... 

— Preprio lei! Ho il diritto di proteggerla anch'io, 
mi pere. Non sono ricca quanto la Camilla, ma co- 
nosco meglio di lei i negozienti di ricami, ed ho 
messo quella povera diavola in rela 
gozio nel quale potrà guadegnarsi il pane comoda- 
mente. Ha già cominciato a lavorare, e siccome la- 
vora prestissimo, stasera mi riporterà il lavore che le è 
stato affidato in segnito alla mia raccomandozione @ 
che jo sono incaricato di pagarla. Mi meraviglie anzi 
di non vederla già qui. Sa a quale piano ste e “eve 
aver visto il lume alle finestre. È vero che è molto 
vergogncas, e il portinaio l’altro giorno l'ha ricevuta 
melamente perchè era mal vestita. lo l'ho strepar- 
znîo, ma essa non era presente, e forse non ardisce 
di selîre. Se la trovato sulla ports, mandeteme'a su. 

— Dunque tu vuoi proprio chio vada serza di te 
dal signor Gerfautt — domandò Marcelio alla sorella. 

— Come! mi domendi se voglio... Ma lo esigo! Do- 
vresti essere già andato via. Non vedi che il signor 
Carnac s'impazienta ? 

— Jo ma vi ginro che non è vero L. Quando sono 
vicino a voi... 

— Vorresto rimanervi... Siete molto amsbile. Ma 
Spero che mi farete il piacere di condur via subito 
mio fratello. Non bisogna far aspettare il signer Ger- 
faut. Non vi proibisco di riaccompagnare a casa Mar- 
eallo.. purchè egli non ritorni a casa troppo tardi. 
Aspetterò levata fino a mezzanotte. 


(Continza ) 


Nere 
E 
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lo credo sì. Espure vedrete che il ministero non 
ne farà nulla. È così fiacco, così ignavo questo be- 
nedetto ministero ! 
» » 
DOSE 
Il Popolo romano ci dà la consolente notizia che 
l'altima cifra della sottoscrizione pspolare (non è più 
nazionale) per un dono al ministro Magliani, ascende 
alla semma di lire sedicimilaottocentottantacinque, 
@ coctesimi diciassette. (Due sigari da otto, e una 
scatola di fismmiferi di legno). 
* 


Esco: in America per i doni nazionali si sono 
incassate parecchie centinaia di migliaia di dollari, 
che procurerono l'indipendenza della vita ai citta- 
dini benemeriti. 

Ma con sedicimî'a lire, l'onorevole Magliani potrà 
pagare tutto al più due arni di pigione nel quar- 
fiere che abita al palazzo Berardi. 

‘Ammenochè non venga a taluno la felice idsn di 
far coniare una colossale medaglia, che per le sue 
proporzioni prenderebbe il nome di Medaglione 
Magliani. 

+ 

Peccato che la divina Provvileraa abbia negato 
all'ilastre finanziere lo gicis delia paternità ! 

A lui, padre di numerosa prole, avrei suggerito 
di comprare tante medagiie di cioccolata, come 
quelie che regela si piccoli vincitori dei premi il 
Giornale per i Bambini. (Piazza Montecitorio, 130, 
abbonamento annuale lire 12) 

*» * 
DOO 

Si discorre al caffè dei vari municipi, che sosti 
cuendosi al governo, hanno adottati mezzi di pre- 
cauzione, senza averno il diritto. 

— Rinascono i comuni — esclama un tale. 

— Sì — risponde l'altro — ma muore il senso 
comune. 


» o» 
ari 

Arriva il treno a Savona. 

Tatti i viaggiatori sono fatti entrare nelia stanza 
dei soffamigi. 

Tatti, tranne uno, che se ne va per una porli> 
cia. 

Inutile dire che era un deputato. 

L'onorevole De Mari. 

lì Mattino, di Torino, che rivela il fatto, se la 
prende coll’onorevole. E ha torto. 

Bisogna prendersela, invece, con quelli della sta- 
zione che gli hanno aperto la porticina, e cogli a- 
genti della sicurezza pubblica che l'hanno lasciata 
aprire mentre si mandano là appunto perchè sor- 
veglino all'esecuzione delle disposizioni superiori. 

In questi giorni si dà di codarde a chi ha paura 
del colera; quale epiteto si dovrà regalare allora a 
chi ha paura di un semplice deputato? 

‘as Pe 

I1 professore Vincenzio Lanza mi manda da Napoli 
nn suo opuscoletto, così intitolato: 

Della colera; corsa în Napoli dal 1836 al 1837, 
con aggiunte, eccetera, eccetera. 

Apre e leggo: 

« La materia colerica ha la consistenza di un 
liquido più o meno densc; ma in un cavaliere la 
vedemmo acquistare la solidità di un piccolo .. so- 
migliante a paste di mandorle. » 

Per uo semplice cavaliore, via, non c'è male! Mi 
saprebba dire ii professore Lauza che forma piglia 
Ja materia colerica nei commendatori? 

sù na 

Da un'appendico del Cittadino di Asti. 

« L'amore è odio. , 

<I due cho si amano, sî odiano. L'odio arrivato 
all'intensità dell'amore, è come il ghiaccio, che ci 
abbrucia dolorosamente le dita, dopo avercelo assi- 
derato dal freddo ». 

Altro che Victor Hugo! 


» » 
TI 


A Livorno non c'è colera. x 

E non ci può essere, nò ci sarà mai. 

Sapete perchè? = 5 

Perchè a Livorno c'è il signor Micopulo che ha 
inventato un farmaco porientoso per debellare i 
microbi. < 

Il signor Micopulo, veramente, è tabaccaio; ma la 
qualità di tabaccaio non può impedire di essere 
anche uomo di genio e chimico profondo. 

Tutti coloro, dunque, che vogliono salvare la 
pollo in questi tempi si rivolgano al signor Mi- 
copulo. n E 

Per maggiori schiarimenti, ecco il manifesto che 
egli ha diramato: 

NON PIÙ COLERÀ 
LiquoRE MICOPULO 
USO IPPOCRATE ANTICOLERIGO 
liquore oltre scansare l'aria infetta, uccide 
Finch che si respira nei luoghi infetti dal MORBO. 

11 meeze di fare uso di questo liquore è il seguente. 

Appena che una persona si sente dei dolori, proibi- 
acie el vomito, o grampi immedistemente di prendere 
un Bischierino di detto liquore, che contenca grammi 30 
continuando d'ora in ora fino a N.6 Biccherini suli 
stanto andare a letto coprirsi con molte coperte a su- 
‘dare in seguito poi di un ora si prenda subito una 
limonata purgativa forte analogo elia persona. appena 
che la limonate ha fatto il suo effetto, si nutrisca su- 
bito la persona con Bistecca poco condita con olio fine 
di Lucca; pepe e agro di limene. bevendoci un mezzo 


ve a 

Farfalla e Fieramosca erano, come ognan 52, die 
buoni amici; enseoni per la pelle. 

Ma nè Massimo d'Azeglio, nel sno bel romanzo, 
nè le cronache di quel tempo dicono che Fieramosca 
usasse mettere le maxi nelle tasche del suo came- 
rata e rubargli ciò che vi trovava 

Il Fieramosca d'oggidì, che sta di casa a Firenze, 
usa altrimenti rignarde al Fanfulla. Gli ruba le cor- 
rispondenze dalla Spezia e poi le spaccia al pubblico 
come roba sua, come si prò verificere confrontando 
il Fanfulla del 28 agosto e il Fieramosca del 29. 

Ebi! fratello d'armi; troppa amicizia! Troppa dav- 
vero. 

» » 
re 

Cartolina postale: 

< Caro Fanfulla. — Leggo în un tuo dispaccio che 
a Belogua : « il Pubblico Ministero ha chiesto quat- 
tordici mesi di carcere per l'onorevole Coste, perchè 
recidivo. » 

« Non pretendo insegnare a Fanfulla l'econemia 
di parole nei dispacci telegrafici, ma il titolo di ono- 
rezole a persona per cui il Pubblico Ministero chiede 
quattordici mesi di carcere e che per giunta è re- 
citivo, a parer mio si poteva risparmiario. 

< Un tuo vecchio assiduo. » 


Rispondo : 
Nella pratica moderna l'aggettivo onorevole non 
è usato che in sostituzione del sostantivo deputato. 


40 settembre. 


IN CASA. 


La Stefani, da Londra, conferma quello che già ei 
sapeva, che cioò non vi ha ombra di vero nella voce 
fatta correre, che il nostro embasciatore, cav. Nigra. 
volesse dimettersi per dissensioni con l' onorevole 
Mancini. 

Ii dispaccio della Stefani ricorda i soccorsi di Piss, 
ma potrebbe avere un significato relativamente alla 
stampa © all'opinione pubblica di Londra. 

Dato il caso che sul Tamigi siasi dato nuovamente 
apsccio alla diceria delle dimissioni, è bene che i bot- 
tegai della city sappieno che l’Italia, d’ambasciatori, 
ne ha soltanto una mute, e non può cambiarli a pia- 
cere del primo venuto cui ciò facesse comodo. 

. 
* 

‘Siamo nella diplomazia : parliamo dunque un po' del 
cav. Durando, nostro consola generale a Trieste. La 
Neue Freie Presse rileva una voce secondo la quale 
il cav. Durando vorrebbe, causa certi piscoli attacchi 
1, dare le sue dimisaioni. 

Sono invece le vesi rilevate dal foglio visnnese che 
glielo vorrebbere far dare. Il cor rando sia bene 
dov'è, e chi l’attacea ci perderà i denti, come la vipera 
della favola quando se la prese con la lima. 

È questo il succo d'un articolette consacrato ieri sera 
dal Diritto alla Neue Freie Presse. 

Jo vi aggiungo una coda, @ sarebbe: 

E se i giornali esteri ci usassero la cortesia di per- 
metterci che le cese del nestro personale consolare e 
diplematico ls regolassimo noi? 

* 
* 

Il ministro Grimaldi ha ordinata la compilazione di 
una statistica della mortalità e delle infermità denun- 
ciate alle Società operaie. 

Gli deve servire nei lavori legislativi necessari per 
la istituzione della cassa pensioni. 

Lungi da me il pensiero di muovere eritiehe. Ma è 
tanto che si parla di cotesta cassa, che se non viene 
presto io finirò col perderci fede, come gli ebrei di 
spirito sulla venuta del Messia. 


* 


Elezioni politiche. 

A Palermo ha vinto Morena, a Firenze ha vinto 
Guicciardini. 

Quella di ieri è stata una giornata trionfale per i sa- 
gretari generali. 

Tanto meglio. 

* 
* 

Elezioni amministrative. 

La Rassegna ha da Nerl, 84: 

<I seggi sone riusciti completamente radicali. Con- 
corso numeresisaimo di elettori. 

< L'esito della lotta è tuttora incerto. 

« Finora è sempre regnato il massimo erdine ». 

Finchè le cose le si fanno con ordine, meno male 
Un partito radicale geloso dell'ordine non è radicale 
che a metà. 


FUORI. 


L'affare della China secondo un giernale officioso 
russo, la Novoje-Vremia 

< La Francia agisco nell'interesse di tutta I Europe 
« può credere che più d'una delle grandi potenze le 
sosterrà in un modo 0 nell'altro. » 

Al vedere, la prima fra queste grandi potenze che 
sosterranno la Francie serà la Russia. 

Fanfulla l'aveva già preveduto. 

La Vremia dice, seguitando, che la China è dinanzi 
ad un dilemma: bisogna che accetti le condizioni della 
Francia e senza indugi, 0 che si decida a farla guerra 
senza speranza d'eppoggi, n 

‘Ma enche la Franeia ha il suo dilemma: 0 vincere, 
o perdere irremissibilmente ogni prestigio nel mendo 

E questo son io che glielo formulo. 

* 
* 
Trovo nel Gaulois un carteggio da Gorizia, _ 
Vi si parla della cerimonia funebre antiversaria ce: 


lebrata per il conto di Chambord. E vi si nota qual 
mente i Francesi presenti fossero appana dodici 
Dodici è il numere degli apostoli. Ma ricerdando le 
quattro miglisia dell'anno passato, chi non direbbe che 
sono pochini ? 
Alla cerimonia la famiglia Chambord era rappresen 
tata dal duca di Parma. 
E îl conte di Parigi? 
* 
* 


Un telegramma da Beriino, 31, alla Rassegna: 

« Nei cireoli politici ha prodotta ottima impressione 
il tono ragionevole e calmo cen cui i più impertenti 
giornali francesi henne in questi giorci parlato di 
‘una enfente tra la Francia e la Germania contro lIn- 
ghilterra. 

< Si crede che Bismarck prepari molte sorprese colla 
sua politica coloniale ». 

(Vedere il penultimo numero del Pasquino che rap- 
presenta per l'appunto Bismarck negoziante di generi 
coloniali). 

* 


Da Amburgo i giernali viennesi hanno che quella 
Camera di commersio deliberò di rivolgere una peti- 
zione a Bismarck, affinchè induca la Francia a non 
bloccare altri porti chinesi, soffrerdone il commercio 
germanico. È 


La Turchia, dopo fante proteste, ha smesso il pen- 
siero di mandare innenzi da sè tutto il servizio pe- 
stale, sbolendo gli uffici esteri. Intanto ha soppresso 
il servizio che aveva attivato fra Costantinepoli @ 
Varna, rieffidandolo al Lloyd austrisco. 

Fiasco! 

* 
. 


Il convegne.. Sarebbe forse di ghiaccio ? Cala come 
un gelato al sole, stemperandosi goccia a goccia. 

Ciò almeno si desumerebbe dal Nemzet, giornale uf- 
ficioso del governo ungherese, il quale assicura che 
l'incontro dello ezar coll'imperatore d'Austria sarà 
semplicemente un atto di cortesia internazionale, che 
serà per altro un lieto auspicio della solidità della pace 
europea. 

Meno male: queste uitime parele risaliano Ja com- 
pagine del gelato, cieè del cenvegne, il quele, del resto, 
@ furia di sentirne parlare è diventato quelle che di- 
ventane le cose troppo ripetute, che, per quanto pia- 
cevoli, costringono, ella fine, un galantuomo a gri- 
dere: Sempre piccioni ! sempre piccioni ! 


FApeli 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Migh-Life — Nozze. 
Napelî, 29 agosto. 

Nel chiedere ospitalità al Fanfulla, mi corre 
l'obbligo di domandar permesso al gentile Picche, 
corrispondente napoletano, dsl quale conosco la 
cortesia. 

Lo sposo devi cenoscerlo, caro Fanfulla: ram- 
menti il principo Reffaclio Savelli di Cerenzia, te- 
nente in Nizza cavalleria? Ebbeno, quel brillante 
ufficiale, tre giorni sono, si è unito in matrimonio 
con la bellissima signorina Giulia Meatrilli de' duehi 
di Marigliano, tipo di avrenenza e candore, da dirla 
più visione cho crentara terrena. 

Per le 12 meridiane era l'invito: le ricche sale 
di cosa Marigiiano a piazza Dante erano colme di 
fiori; ma la più bella corbeitle era formata da nn 
gruppo di signore @ signorine. 

Non intervennero che i parenti e gl'intimi; però 
basta notare soltanto che la madre della sposa, du- 
chessa Viltoria, nasce da casa Angri, per spi 
garsi il numero esteso di madri, figlie e nipoti 
(tutte bellissime !) che oggi ha preso parto alla lieta 
cerimonia. 

Infatti, vidi la principessa di Gesualdo, le duchesse 
di Balsorano e Doria-Eboli e la marchesa Gallo, 
sorelle alla duchessa Vittoria; la principessa di 
Cerenzia, madre dello sposo; la baronessa Com- 
pagna Del Carretto; la principessa di Piedimonte 
e la contessa Latour; la principessa Pignatalli- 
Strongoli; la baronessa Compagna-Tricase; la si- 
gnoria Giulia Rocca-Fondi; la duchessa di Sen 
Martino; la contessa Siciliani-Rende e sua sorella 
Maria, da poco barenessa Barracco; la duchessa 
d'Avena-Mastrilli (fera beltà scultoria), sorella della 
sposa; la contessa Rizzini; la contessa Piscicelli; 
la signora De Peppe, ed altre. 

Il gaio gruppo poi era formate dalle belle signorine 
Maria Piedimonte, Amalia Colenna, Gallo, Giulia di 
Balsorano, Isabella 6 Teresa Doris, e dalle bellis- 
sime figlie della marchesa Gallo, vere madonnine di 
Carlo Dolce. 

Padrino al matrimonio fa lo zio dello sposo, e 
testimoni per casa Marigliano il principe di Piedi- 
mente ed il cavalier Edzardo Sorvillo: per casa 
Cerenzia il barone Francesco Compagna, ed il mar- 
chese di Crucoli. 

All'una pomeridiana era già terminata la messa 
con relativo sermoncino d'occasione: dalla grande 
sala, facendo gli auguri agli sposi, si passò in un 
saloto aftiguo, dove una sontuosa table è the ci 
aspettava per brindere con eccellenta Champagne 

Mi perdonino lo belle assiduo di Fanfulia, se non 
descrivo toilettes; temo abusare dello spazio perchè 
andrei troppo per le lunghe. S'immaginino una gara 
fra îl sublime Worth, Macamo Kertenz, Madme 
Fromont ed sitre, e si potrà avere una vaga idea 
di lasso correttissimo © d’eleganza perfetta. 

Col trero della 45 pomeridiane la coppia felice è 
partita per Cava dei Terreni, salutata alla stazione 
dai rispettivi genitori e dagli intimi del caro Raf- 
faello; i quali avevano avuto l'affettuoso pensiero di 
far trovare un'infinità di fiori nel compartimento 
destinato sgli sposi. 


EA ora, in nome di Fanfulla, baldo e cortese cava. 
Here, inyio all'ex cavaliere di Nisa mille felicissimi 
auguri, salutando le nozze felici, ceme era costime 
all’epoca di Roma antica : 

O, Imene! O, Imeneo! 
©, Imeneo! O, Imene! 
Werther. 
Da Arcidosso. 
30 agosto. 

Pare una stonetura, ma în questo mendo nonsi 
vive mica di colera soltanto. Noi, per esempio, pex- 
siamo anche che avremo presto da sostituire al po. 
vero Maggi un altro deputato alla Camera, e ivoti 
della maggioranza vanno raccogliendosi sul noma 
del professore Giacomo Barzeliotti, così in Arci. 
dosso coma in Montegiovi, Seggiano, Santafiora e 
Caateldelpiano. Un gruppo di Arcidossini ha invitato 
il Barzellotti a venir qui e a manifestare la sua ideo: 
credo verrà domani, domenica. 

La ridicola accusa di clericale affibbiata al Bsr- 
zellotti si dette cura di smentiria la Civiltà cattolica, 
che a proposito d'una prolusione e di alcuvi articoi 
stampati nella Nuova Antologia si scagliò eontzo 
l'egregio professore, designandolo come un gia- 
cobino. 

Un giornale, che porta il salubre titolo: Guerra 
alla Malaria, sparge che il Rarzellotti è ineleggi- 
bile. Perchè? Si vede che quei signori della Ma- 
laria bazzicano poco nelle auls universitarie, altri- 
menti saprebbero che i professori dell'università 
lissimi. Di più posso anche dirvi che il 
Barzeliotti ha fatte ora in modo da essere non so- 
tanto eligibile, ma compatibile. 

Altri candidati seri non si vedono spuntare per ora. 

x 


Completiamo queste notizie col seguente dispaccio 
pervenutoci da Arcidosso ieri sera: 


i 
i 
| 
| 
ì 


ail 


< Oggi un'adunanza di circa trecento elettori ae- 
clamò unanime la candidatura del prof. Giacomo 
Barzellotti che era presente, e che parlò interrotto 
più volte dagli applausi espenendo il suo programma, 
conforme el programma della maggioranza parla- 
mentare >. 


IERSERA E STAMANI 


10 settembre. 

Teri sera in Csmpideglio ebbe luoge l'annunciata 
riunione, indetta dal sindeco, allo scopo di formare un 
comitato di soccorso nel caso di un'invaziene epidemica” 

La riunione fu tenuta nella sala delle Bandiere. 

Non ssppiamo per quale ragione i rappresentanti 
di alcuni giorneli cittadini non peterono essistere alla 
seduta, che aveva grande importanza e meritava certo 
di essere riportata. 

E facendo conto di avere assistite în spirito alla pri- 
cata riunione, possiemo sffermare che questa riuscì 
oltre egzi dire numerosa. Notammo nella sala i de- 
putati Pionciani e Orsini, i consiglieri provinciali Tit- 
toni, Ugolinucci, Pinto, Capogrossi-Guarns, ed altri; 
gli assessori municipali Bastisnelii, Trocchî, Mazzine, 
Re, Simonetti. ed una quarantina di conaiglieri. Bel 
numero, se si considera che gli inviti per la riunione 
erano stati diramati appena quarantott'ore 

Il duca Torlenia aprì la seduta ringraziendo tutti 
presenti per essere ascersi numerosi sl mo invito. 
Disse che le scope dell'adunanza stessa era quello di 
intendersi fra i cittadini per disciplinare in base ad 
una direzione unica ed energica l'esecuzione di quei 
prevvedimenti che l'autorità municipale credesse a- 
dottare all’eventualità dell'invasione coleriea. Le parole 
del duca Terlenia furone accolte da prolungati sp- 
plausi. Parlarono in seguite il consigliere provinciale 
Pinto, quindi l'onerevole Pianciani a neme dei depu- 
tati di Roma. 

L'onorevole Baccelli, impossibilitato di intervenire, 
inviò una lettera di scusa © di adesione. 

Prese in ultimo la parola il commendatore Bastia- 
nell, assessore, il quale espose i provvedimenti adet- 
tati dal municipio per prevenire il propagarsi del 
morbo. i 

Nello sciogliere l'adunanza, l'onorevole Torlonia ag- È 
giunse che sarebbe stata sua cure, d'accordo con l'as- 
sessore Bastisnelli, di procedere alla formazione di al- i 


cuni setto-comitati composti di cittadini fscienti parte 

dei cerpi rappresentati nell'adunanza stessa. Questi 

sotto-comitsti si costituirebbere quando l'invasione del 

‘morbo lo rendessero necessarie, ed avrebbero faceltà È 

di aggregarsi i cittadini appartenenti alle Associazioni 

© corporazioni che hanno offerto l'opera loro, e della — 

quali l’onerevole Torlonia si compiacque d’attestarela © 

benemerenza. LI 
La seduta fu levata alle {1 pomeridiane. î 


__s" Per disposizione della regia prefettara, da stamani 
in poi i viaggiatori in partenza da Rema dovevano pre- 
munirsi al municipio di un certificato, uso patente netta, 
eperil quale il viaggiatore dovera risultare immune da 
qualunque malattia. 
Di più nel certificato doveva risultare che il viaggia- 
tere aveva passati in Roma alraeno trenta giorni. 
Questa misura sanitaria errivata all’improvriso ha 
fatto sì che stamani l'ufficio di statistica e stato civil 
in Campidoglio, venisse prese d'assalto da tutti quei © 
disgrazioti vieggiateri che sogliono recarsi per affari Qi 
in paesi non lontani di Roma, come ad esempio, Terni, ©! 
‘Narni, Perugia, ecc, ove sono state poste quarantena. 
Noi avvertiamo tuiti coloro che debbono recarsi fuori 
di Roma,in qualunque paese e per maggior garanzia, 
di premunirsi in Campidoglio del certificato d'immunità. 
Coaì eviteranno noie nei paesi ove sono diretti. 
L'uffizio di stato civile rimarrà aperto sino a tarda 
ora. 


+ Notizie da Vienna giunte atamani pertano che Ul 
principe Aldobrandini è state dichiarato fuori pericolo © 
di vita 


La Consociaziene operaia romana, dopo lunghe 
trattative, è riuscita a mettere insieme una bella squadra 
di operai per inviarli all’Esposiziene di Torino. 
Perchè l'idea buonissima della Consociazione 0) 
raîa non avesse a soccombere, In Camera di commercio, 


hendo non si 
bsempio, pen- 
tituiro al po- 
nera, e i voti 
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i è ineleggi- 
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il municipio, il ministero di agricoltura e molti pri- 
vati, concorsero con somme di danaro. 

Gostituito il Comitato direttivo, si formò la carovana 
che rimase composta nel modo seguente: 

Un armiere, un bronzista modellatore, un calzolaio, 
un cappellsio, un carrozziere, un conciatore di pelli, 
un cuoco preparatore di censerve, un doratore, un eba- 
nista, un falegname, un fabbro-ferraio, un fonditore di 
caratteri, un fotografe, un intagliatore in legno, un le- 
gstore di libri, un litografo, un marmista, un intaglia- 
tore, un marmista scalpellino, un meccanice, un mu- 
ratore, un orefice, n gieielliere, un orefise cesellatore, 
un orologiaio, un ottonaro e stagnaro, un parrucchiere, 
un pasticeiere e confetturiere, un piltore deceratore, 
uno scultore in legno, un sellsio, uno stuecatore mod. 
latore, un tappezziare, un compositere-tipografo, un ti- 
pografo-impressore, un tornitore in legno, un valigiero, 
un verniciatore di carrozze e un vetturino. 

Più tre donne: ma Javeratrice di fiori artieiali, una 
lavoratrice în maglierie, e una seria, scelte dalla scuola 
professionale femminile. 

Ad ognuno dei componenti la comitiva viene asse- 
gnatoil viaggio gratuito, andata e ritorno, in terza classe 
(che viene a costare alla Consociszione operaia lira 18 50), 
vitto ealloggio per otto giorni di permanenza, più trenta 
lire d'indennità a ciascuno. 

Le varie presidenze delle Società operaie si riunirono 
tempo indietro per intendersi sullo scopo di inviare un 
ricordo alla patriottica Torino, consistente in un album 
d'onore. Accolta l’idea, arche le altre Società italiane 
vollero associarvisi, e per mezze di tante circolari stam- 
pate giunsero in Roms, alla presidenza, più che cento- 
mila firme. 

Le schede vennero raccolte e rilegate splendidamente 
per cura della Società fra i rilegatori di libri. 

La copertura dell’album è in cuoio di Russia; gli or- 
nati în ergento. Lo stemma di Torino e gli emblemi 
sono opera del valente cesellatore Pocaterra. Sul fron- 
tespizio dell’album è stato posto un acquarello, che ha 
nel mezzo una dedica dettata dal senatore Tabarrini 

Inoltre, i nostri opersi vogliono lasciare un ricordo 
agli operai torinesi. 

Per mezzo di una privata sottoscrizione benno fatta 
eseguire, nello stabilimento Nelli, la fusiene di un me- 
gnifico scudo în brenzo, con ornati a rilievo, che porta 
ja scritta seguente: 

Gli operai romani ai confratelli di Torino, 1884. 

Una pergamena accompegna il dono. 

Martedì sera avrà luogo la riunione generale degli 
operai per prendere gli accordi opportuni alla prossima 
partenza. 


2, Dope due anni di centinva lotte, le nostre due 
Società telefoniche, l'Impresa Romana Pietro Mastrazzi 
© la Società Generale Italiana, si fondcno, e per dir 
meglio attivano un servizio cumulative, a principiare 
dal fe ottobre prossimo. 

Le due Società, dopo avvenuta la fusione, prende- 
ranno il neme di Società Romana dei telefeni. 

Si emetteranno delle azioni, le quali sin d'ora sono 
state tutte accaparrate. 2 

Nl prezzo di abbonamento, dal giorno della fusione, 
sarà poriato a 180 lire, invece di lire 100 e 120 come 
costava ora. Rimarranne i tre uffici centrali delle co- 
municazioni come per il passato, di più la nuova So- 
cietà impiegherà nuovi capitali perlo sviluppo in Roma 
di una grande officina meccanica per le applicazioni 
elettriche di cui era menchiamo 0 almeno esistono in 
proporzioni assai medeste. 

La telefonia in Roma in pechi anni ha preso grende 
sviluppo. 

Le due Società insieme centano circa 3500 abbonati. 
Ora cheè tolta di mezze la concorrenza, la nueva So- 
cietà, col prezzo d'abbonamento aumentato, farà ec- 
cellenti affari. 

Gli azionisti della Società Generale Italiana sono 
convocati per il giorno 12 corrente in assemblea, per 
prendere cognizione dell'affare concluso. 6 

Crediamo sapere che il Consiglio d'amministrazione 
della nuova Società sarà formato in parte degli antishi 
componenti il Consiglio d’amministrazione della So 
cietà Italiana ed in altra gran parte dei consiglieri 
della cessata Impresa Romana. 


Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi sognava 25°. 

All'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi 
3emperature massima 25° $, minima 15° 8 


>. Un anzico paurosissimo ni trovò ieri sera in piazza 
Colenna, che era gremita di belle signere: e trasci- 
nandomi per il Corso, volle a tutti i cesti lo accempa- 
gnaasi all’anfiteatro Umberto I, perchè gli hanne dsto 
ad intendere che l'odore dei cavalli e le emanazioni 
stallatiche uccidono i microbi. 

Risî di cuore, ma non mi pentii della gita. La com- 
pegnia equestre dei fratelli Amato ha buonissimi ele- 
menti, è ricca di personale e di cavalli, he l’esino am- 
maestrato di Pinta, cesì bravo © così intelligente da 
dare dei punti a quelli di Apuleio e del Guerrazzi, e 
ha cani così bene ammaestrati ed intelligenti, che lî 
crederei perfino adatti a capire una discussione par- 
lamentare. 1 j 

Sbarre fisse a trapezi, donne e uemini volanti, amaz- 
zoni numero uno, pagliacci così grottescamente stupidi 
‘e così prodighi di manrovesci che non si smette mei 
di ridere, e cavalli d'alta scuele, e violinisti lepidissimi, 
e un Tony poi, un Tony faticone che pare che faccia 
tanto e non fa mai nulla; ecco quello che ci amman- 
nisce ogni sera la brava compagnia Amato. 

Ieri anzi tutte queste cose ce le ammannì per due 
volte, una rappresentazione alle cinque e una alle nove. 
Lo credereste? A mezzanotte in punto tutta la com- 
pognia, in costumi chinesi, eseguiva gli ultimi giochi 
della pantomima cen uno slancio e una disinvoltura 
come se incominciasse allora. 

Chi non sa come passare la serata, vada all’anfiteatro 
Umberto: starà allegro per un psio d'ere. E a questi 
lumi di luna un po'd’allegria si cercherebbe col lu- 
micino. 


, La compagnia Pasta-ha dato ieri il suo addio al 
pubblico diurno ed al pubblico serale del teatro Co- 
atanri con nna duplice edizione del Padrone delle fer- 


riere. Tutti gli artisti furono salutati da applausi ca- 
lorosì. 

La compagnia Pasta che nei tre mesi della sua di- 
mora fra noi ha fatto eccellenti affari, ha rinnovato 
il contratto coll’'impresa del Costanzi per il luglio del- 
l'anno ventaro. Nel mese di giugno essa darà un corso 
di rappresentazioni al Quirino. 

<, Stasera la compagnia Diligenti passerà al teatro 
Valle, dove inaugura un breve corso di rappresenta» 
zioni coll'Odette di Sardou. 

Al Quirine avremo stasera Ja compagnia Pale- 
dini, diretta dalla signora Adelaide Tessero. Darà per 
prima rappresentazione Sera/ina la devota di Sardoù 

La compagnia Paladini ci promette un discreto nu- 
mero di novità: fra le altre, La mamma del vescoro 
di Valentino Carrera, che ebbo a Milano così bel suc- 
cesse, e un’Amalasunta, dramma storico in versi di 
Carlo Lotti. 

. Fuori di Rema. 

La compagnia Nazionale, non potendo recarsi a Pé- 
ragie, per causa del colera, rimane al Politeama di 
Livorno per tutto il mese di settembre. 


Spettacoli d'oggi 

VALLE — Ore 9. — Compagnia drammatica Dili- 
genti — Odette. 

ALHAMBRA — Ore 8 112 — La campana dell'ere- 
mitaggio, opera — Tite Vezio, ballo. 

QUIRINO. — (Ore 9). — Compagnia drammatica Pala- 
dini. — Serafina la devota. 

UMBERTO — Oro 9. — Compagnia equestre dei fra- 
telli Amato. 

GOLDONI — Ore $ 112. — Compagnia di prosa con 
Paleinella. 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 1. 

Ieri a Belfort ebbe luogo l'inaugurazione dei 
monumenti a Thiers e al colonnello Denfert-Ro- 
chereau. 

A Vincennes ebbe luoge l'apertura del Tiro na- 
zionale. 

Ad ambedue le cerimonie assistevano numerose 
reppresentenze dell'Alsazia. 

1 capi della Lega patriottica fecero discorsi nel 
senso della rivincita. 

Gli imp'egati francesi alla dogana di Canton per- 
tiranno. Un proclama ufficiale metterebbe una ta- 
glia sulle teste dei Francesi. 

A Shanghai correva la voce che ieri la China 
avesse dichiarata la guerra e l'avesse notificata al 
Giappone. 


Dietro accordi presi fra il ministere dell'interno 
e la Commissione sanitaria provinciale, le comuni- 
cazioni ferroviarie colle Calabrie sono ristabilite. 

È stato però convenuto che i viaggiatori prove- 
nienti da altre provincie debbano esibire un certi 
ficato che constati la loro residenza da ventun giorno 
in luoghi immuni dal morbo. 


Un telegramma da Canea c'informa che la regia 
corvetta Caracciolo, comandata dall'egregio capi- 
tano di vascello De Amezaga, sta per partire per 
PIolie. 

La Caracciolo era partita nel novembre del 1881; 
essa rimpatria, quindi, dopo una assenza di tre 
anni. 

La Caracciolo è diretta a Napoli. 


Dal Comitato esecutivo dell’ Esposizione generale 
italiana di Terino riceviamo il seguente comunicato 
con preghiera di pubblicazione: 

Lotteria Nazionale. 

Ai vincitori che desiderano di avere in cambio 
delle masse d'oro il valore in danaro è assicurata 
la corrispondenza effettiva : 

Per il primo premio di lire it. 300,000 
Per il secendo premio di lire it. 10,000 
Per il terzo promio di lire it. 50,00) 
Per il quarto premio di lire it. 50,000 
Per il quinto premio di lire it, 50,000 
11 presidente del Comitato esecutivo 
T. Via. 


Ci scrivono dalla Spezia, 31 agosto: 

«Il male accenna a non volere desistere. Ab- 
biamo avuto în dodici ore diciannove morti; dicono 
per causa d'una forte pioggia di stanotte. Gli stro- 
logatori del tempo hanno sentenziato che per uscirne 
a bene ci vuole o un'acqua di cinque o sei giorni, 
o molti giorni di tempo buono. Qual è la verità? 
Valtela a pesca. 

< I quartieri più colpiti sono quelli di Sant'Ago- 
stino e di Sant'Antonio: fra i più endici della città. 
Ci sono stati finora tro casi nella truppa, di cui 
due sono morti. 

« Vengo assicurato in questo momento che c'è 
anche qualche caso di tifo. Serà un bere o un male, 
come dice il proverbio, che chiodo s:accia chiodo? 
Vedremo un po. » 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 30 agosto alla mezzanotte del 31: 

Provincia di BERGAMO. — Un caso a Boltiere, 
Ciserano, Lenna, Lurano, Osio Sopra, Osio Sotto, 
Paladina e Terno. Due a Bergamo, Fara d'Adda, 
Fontanella, San Pellegrino, Verdellino @ Verdello. — 
Nove a Treviglio. — In complesso sedici morti. 

Provincia di CAMPOBASSO — Bue casì a Castel 
lone, Pizzone e San Vineenzo. — Seite a Scapoli — 
In complesso due morti. 

Provincia di CUNEO — Undici casì a Busca — Due 


a Cerere, Cuneo, Fossano e Saluzzo. — Quattro a | 


Centullo, Monterosso Grana e Villafalletto. — In 
complesso ventitrè morti. 

Provineia di GENOVA. — Genora (frazione Foce in 
Bisagno): tre casi con due morti. — Spezia (città): 
cesì ventiquattro, morti sedici ; borgata di Murolo, un 
caso. 

Provincia di LUCCA. — Un caso a Borgo a Mos- 
zano, Pietrasanta © Serrarezza, ua morto. 

Provincia di MASSA. — Un caso a Castelnuoro. — 
Tre a Piazza al Serchio.— Quattro a Minucciano. — 
In cemplesso sei morti. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli: due casi seguiti 
da morte. È morto il malato di Sant'Antimo. 

Provincia di PARMA. — Un caso a Fontanellato, 
due a Fonteriro, uno a Parma; un morte. 

Provincia di PISA. — Un caso a Veechiane seguito 
da morte. 

Provincia di TORINO. — Un caso a Carignano, 
Osasio e Pancalieri ; tre morti. 


Borsa DI ROMA 
10 settembre. 

Mercato abbastanza sostenuto ed animato. 

La nostra rendita 5 0,0, senza transazione, aveva 
denaro a 96 e lettera a 96 05 per contanti. Per fine 
mese, cen scambi abbastanza vivi, si agirà sul prezzo 
di 96 05, 96 07 {2, rimanendo offerta a %6 10, con da- 
naro a 96 05. 

Nominali e così quotati i Prestiti pontifici: 

Cattolico 1850-64 9785; Blount 9560; Rothschild 97. 

Sostenutissime, anzi in sensibile sumento, le azioni 
Condotte d’acqua che, cedute a 535, salgono rapida- 
mente a 540, restando, dopo vivi ssambi, piuttosto of- 
ferte, ma sempre in buona vista. 

Beboli le azioni Banca Generale che, cedute per pio- 
cola partita a 555 50, chiudono così offerte. 

Azioni Ges 1485, 1490. 

Acque 1056, 1060. 

Banco Roma 586 domandate. 

Nominali gli altri valori. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 99 37 112. 

Londra a tre mesi 25 09. 


Ore 3. — Italiano 95 05, 96 07112; Generali 554, 55450. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Torino, 31 — La saluto pubblica è sempro ottima. 
Nell'agosto sî ebbero settantasei decessi meno de 
l'agosto 1833 

Martedì prossimo, gli allievi del collegio militare 
di Milano verranno a Torino, e vi si formeranno 
un mese per studiare l'Esposizione. 

Madrld, 31. — Lo navi provenienti dall'Italia sono 
sottoposte ad una quarantena di dieci giorni se nel 
viaggio non ebbero alcun ammalato a bordo, altri- 
rnenti la quarantena è portata a quindici giorni. Per 
lo provenienze dallo isole di Sicilia @ di Sardegna 
la quarantena è limitata a setto giorni. 

Parigi, 31.— L'Agenzia Havas ha da Hong-Kong, 
in data d'oggi, ore cito antimeridian 

«Il vicerò di Canton temo che i Francesi attac- 
chino i forti di Begue. 

« Gl'impiegati francesi della dogana hanno la- 
ssiato Canton. 

< Un proclama officiale mstte una taglia su ogni 
francese. 

« Una nave frnsese da guerra è giunta a Hong- 
Keng per proteggere la marina mercantile fren- 
cere. » 

Spezia, 31 — Fu fatta per la città uva passeg- 
giata di beneficenza dai membri del Comitato cen- 
trale, coadiuvati daila regia marina, dalle signore 
Toiosano, Filippiri, Borgonsse e dalle signorina 
Martelli. Furono raccolte copiese offerte di bian- 
cheria e di denari. 

Bruxelles, 31. — La dimostrazione liberale si è 
posia in cammino verso le due'e mezzo. Il cor- 
teggio è imponente. Grande entusiasmo. 

Bruxelles, 31. — La dimestrazione liberelo è finita 
alle ore cinque. Si calcola che i dimostranti ascen- 
Aessere a novantamila. Giunti davanti al palazzo 
reale, ove stipavasi una grando folla, i dimostranti 
al grido di: Vica il Re! presentareno una peti- 
zione contro la legge scolsstice, Ordine perfetto. 

Varna, 31. — La situazione del Yemen non è mi 
gliorata. Il governatore Izz fa richiamato; 
gli succederebbe Tewfik pascià. Il Lioyà austro un. 
ghereso s'impegnò di trasportare al Yemen seimila 
‘uomini, con materiale da guerra, entro tre mesi. Il 
primo iavio sarà di milleduecento uomini, i quali 
partiranno în principio di settembre. 

Firenze, 31. — Elezione politica. — L'onorevole 
Guicciardini fu rieletto. 

Marsiglia, 31. — Nelle ultime ventiquattro ore vi 
farono nove decessi di colera. 

Parigi, 1. — Il generale Menabrea è partito ieri 
sera in congedo. Egli rimarrà assente alcune setti 
mar? Il signor Ressman ha assunto l’interim del- 
l'ambasciata, 

Londra, 4. — Il Times ha dalla foce del Min: 

< Courbet è partito. Dae cannoniere francesi re- 
stano qui. » 

Il Times ha da Fa-Tcheu: 

< Il popolo fece fuoco contro l'ammiragiio inglese 
Dovwell. Il consola ingiese potè a mela pena fag= 
gire, vestto da <h'nese, dalla caso del vicerè. 

Lo stesso e ha da Hong-Kong: 

<I Chinesì pagsrono le indennità loro richieste 
per i dani che commisero nelle Cen-essioni stra- 
niore dep» il bomberdamento di Fa-Tcheu. » 

1 — Il sindaco avverte essere assoluta 
mente insussisterti e fslse le notizie sparsa in al 
cune città d'Iulia, che una quarantena di quattro 
giorni sia imposta si viaggietcri per Torino. 

Palermo, 1. — Elezione politiva. — Pricao collegio 
Risuitato completo. L'onorevole Morana fa eletto 
con voti 6290. 

Modena, 1 — Lo condizioni dell'onorevole gene- 
rale Fabrizi sono suzionarie. 

S. M. il Re telegrafo oggi al prefeito chieden- 
dogli notizia, 


Boxavexrora Srvenna, gerente responsabile 


| 56° REGGIMENTO FANTERIA 
VITERBO 


Rendendosi, fra non molto, vacante il posto di 
Gape-Mustea presso il suddetto Reggimento, 
Consiglio d'Ammioistraz'one intita chiunque vi aspiri 
a farne domanda al Comandante del Corpo nella 
forma prescritta dal $ 74 del Regolamento su'lo 
stato dei sottufficiali, correlandola dei titoli, di cui 
fosse provvisto, atti a dar prova delle proprie co- 
gnizioni artistiche. Le domande cen i titoli dovranno 
essere inviate al predetto Comando, non più tardi 
del 15 settembre. 

Il Segretario del Consiglio 
FANTINO. 


AMIDO DOPPIO MACK 
€ 


V. avviso in quarta pagina). 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seitz 


SELTZOGENE (sistema Fàvre) 
Quest’ apparecchio è semplica, solido e facile a ma- 
neggiare èd a trasportare. 
"Acqua di Seltz si può ottenere istantanesmante. 
Nè metallo, né gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudere lo viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 1 bottiglia 
: sui 
» Ra 
Imbailaggio gratis. 
Dirizere domando e veglia all'Empori» Fi 


liano Finzi e Bianchelli, in Roma, ria dei Corso iSi-I9%, 
© via Fraitina, 85-5; in Firenze, via dei Punzani, 26. 


VEDI 


Pavviso in quarta pagina 


TROGOTILO 


CILLIFTOCO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri. i cerotti e le tele che ver- 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampollozi 
“uali alti a guarire (con più o meno utilità) Calli, Vecché 
indurimentì della pelle, Occhi di pernice, ecc.. ma non 
havvene alcuno, che ne garantisce un oitimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di inven= 


zione miracolosa, ma semplicemente eglì è un assieme 

di bene elaborati Estratti d'erbe medicinali di virtù emo» 

lienti palliative ed incisive sommamente e che mirabik 

mente si prestano alla guarigione dei Callî, Occhi di 

pernice, Vecchi indurimenti della cute, calmanti ezian» 

dio l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 
Facile applicazione 


Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istra= 
zione firmata e portante il timbro originale di fab» 


brica 
Lire UNA 
Dirigore domende e vaglia all'Emporio Franco-Ite- 


liano FINZI e BIANCHELLI in R( 
55556 è via Fratine, SB — in MRENZE ie 


Pensavi % 


dovrebbe abbonare | figli e nipoti 
AL 
Giornale pei Bambini 


direito da COLLODI 


Nessun regalo è più hello e più 
pratico per i bambini perchè ll di. 
verte durante tutto Panno. 


BE. Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifice Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. IM 

Dietro semplice richiesia con cariolina po- 
stale dirotta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisca franco di Posta e gratis un numere 
del giornale ad ùì programma pel 1884 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 

Via del Corso, 153-154 Via dei Panzanî, 26 
offre Pompe in tutti i generi e dimensioni per uso 
domestico, rustico ed rasi è da moendi, dello 
Stabi meccanico Rich. Langensit Backag 
— Magdeburgo (Germania) E 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi 
nni 


SCI MEDIATO, DE 


FANFULLA 
79 Inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montacitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, ff — Ir Milano, Galleria Vit. Em., M 


Dalla Francia, Agence principala de Pubblicité, Paris, 92, ruo de Richelieu. 
DISINFETTANTE TASCABILE 


unico e vero preservativo dal Cholera 
e delie malattie contagio: 
Riconosciuto il più efficace 
PREPARATO 
nella Farmacia MAZZA in Parma 


nica Ra, 6002 Premi Uficiali | è DI è 
eee pe valore tto ni DI etto 
isInfettante in forma di orologio I. 11 di 1,000,000 ila Î) 


vi ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO 1884 
LOTTERIA NAZIONALE 


d Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1884 PA 
peer II, — È ‘ARI 
6062 Premi Ufficiali | 

pel valore totale 


di 1,000,000 i Lin 


300,000 Lire italiane 
100,000 Lire italiane 


Tre Premi del valore di. . . . 30,000 Lire ognuno 


Tre Premi del valore di L. 29,690 ognuno — Tre Premi da L. -10,000 ognuno — Sei Premi da L. 5,009 — Nove Premi 
da L. 8,600 — Quindici premi da L. 2,000 — Trenta Premi da L 1.000. 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 245,000 


In tutto-6002 Premi ufficiali pel valore totale 


I radicali d 
">; chiedere conj 
franco di bosta E. 2,50. caga 

Depositi: în Firenze, Farmacia Reale Astrua, Farmacia Cen- 
trile Aetroà — Roma, Farmacia Simimberghi, vis Condotti — 3 x 5 
Bologna, Ferma Veratu — Genove, Farmacia Moretti — Mi- Primo premio del valore di, . 
Secondo premio del valore di . } 
termometro, 

Una seasid 
delizia, ed 
abbiano ancq 
parlamentaral 

L'autunno 
sioni, dei bul 
enimi alle pi 
secondo i vo] 


dt II 


sarto 


Bepaniion Rosa, Attni, Corn, 190; 2; È Best, ria Frtina, 108, 469, 10, 
35.3. Unire 00at.30 per Picb.0esat 9 per speci 7.2 mezzo passo postale. 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto, greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti 
escursionisti, cacciatori, ed a tutti quelli che amano riposare 
trenquillomente, sopra un letto sempre fresco, anche nelle più 
calde ore del giorno. 

Si applicano ovunque istanteneemente sia nello stanze che nei 
giardin', e perciò sono forniti degli uncini e corde per flesarii. 

Questi Hemacs sono caldamente raccomandati dai medici, i 
alle persone nervosa che a quelle che soffrono malattie di petto. 

Ogni Hamees è fornito della relativa buste. 
lamacs per bambini portata chilog. 
> per una persona » 
in colori » 


ili, del peso di gram. 190, solidissimi ed elegentissimi 
Prezzo L. 25 1) a carico dei commit 
Dirigera domande e vaglia sll’Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bienchelli, in Itome. via del Corso, 153-158 c via Frattista 8£-B. 
Firenze, via Penzani, 


| POLVERE CONTRO IL TARLO | 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Î Indispensabile per lo sicura conserv 
ti da inverno, ecc, ecc. 
ivere che non ha azione che sugli insetti, non 
msudicin e non lascia nessun odore. — L’arFETTO È Ga- 
RANTITO. 
Si vende in scatole di latta a L. 1,35, 265, 425 @ 7,75 
secondo la grandezza. 
SorFIETTI DI Zinco per l'applicazione della detta polsere L. 2 $ 
Porto a carico dei committenti. j 
gere domande e_ vaglia, all’ Empo co-italiano 
Finzi è Bianchelli, in Roma, via del Corso. 155-154 e via | 
Frattivo, 84 A-— Firenze, ia dei Panzani, 23 — Mitono, Gal- | 
teria Viltorio 


Prevettato 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 
per gli abituali dei paesi aflitti dalla malaria 
cissstici preservativi contro le Inte 


Vino 6 Itatafà ant È 
enemie, di esito infallibile poi 


mittenti, le Perniciose e le 


contro le pes 
Recidive. 


Questi due novi fa giù usitatiesimi ed in quasi tutti 
casi sostituiti alla Chirina vengono properati da Angelo Ta- 
renti, sotto la direzione dellill.mo prof. cav. Antoni 
10 approveti del Consiglio supariore Ssnitario dei 
principali celebrità mediche 6 cliniche delle quali 
ni tengono i certificeti. 
Uso. 


Par essere certi dell'esito, ogni individuo deve prenderne un 
piscolo bicchierino Ja mattina & digiuno e la sera prima di co- 
ricorei. 

Sapore squisito, inalterabile, conveniente ai fan 
adutti. 


i come egli 


Prezzo per ciascheduns bottiglia Vino L 190 
» » <  Retafid > 200 
Ai fadmecisti e rivenditori sconto d'uso. 
Coll'aumento di cent. 50 
Dirigere domende e vaglia sli’Emporio Franco-Iteliano Finzi 
e Biancholl, in Rome, via del Corso, 153-154, e via Fra:tins, 84 8 
In Firenze, via dei Perzeni, 25 


RUOVE POMPE Da BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERFEZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante. 


Questi apparecchi, di cui l'uso è generale in Germania, per- 
mettono di conservare la Birra fresca e spumante, anche se deve 
‘giornare lungamente în un barile scemo. 
2°8fanno gli stessi risultati de ‘ii "ceo've a pressione, 
e costes Anpiona Ia decima porse. Coll'neo d' aveste Pompe nor 
si some « depiorare dispersioni vi lizi vue succede sem- 
Per la loro speciale cosiuzione, ie Birer pen può mai in- 
aj not o della pompa. dell’aria, € 
quindi l'Appanccelio non può in nessun coso ne msadiciarei ni 
gustare 
Prezzo della pompa 
> della pompa e 
Dirivero domande e vaglin all'Emporio France-Italiano Fin 
è Bianchelii, ioma, via del Corso, 193-154 e vie Frattina 84 B 
Fironzo, vio dei Panzani, 2. 


|di Un Milione di Lire Italiane 


La Lotteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei biglietti è la più ricca e più va; 


taggiosa Lotteria che finora venne offerta al pubblico. 


Ogni Biglietto UNA Lira 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla Sezione Lotteria del Comitato dell’Espo- 
sizione, Piazza San Carlo, 4, Torino. (Aggiungere Cent. 50 per l'aîfrancazione e la raccomandazione di ogni 10 Biglietti). 
1 Biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti i cambiavalute, tabaccai, ecc., del Regno. 


Amipo Doppio HACK 


(Unico fabbricante-inventore Hi. Mack Ulm.) 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- 
vrarlo al borace etc., prima di aloperarlo. La biancheria riesce molto 
Falla, dura, bianos'e d'un penfotto Incido e non si attacca al ferro. 
i Si vendo nelle principali drogherio o nei regozii coloniali del regno. 


Prezzo: cent 45 per scattcla di 1, Kilo e 90 per !/p Kilo. 


Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del 
Corso, 153-154, e via Frattina, 84-B. — Firenze, via dei Panzani 26. 


Nuovi Carreiti Automatici 


approvati dalle colebrità mediche di Parigi 
£ Bambini non corrono più rischio di sterpiarsi 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecelio col di cui sinto i bambini imparano a cammi 
nare senza sforzo né fatica, e nel quele possonò sedere, alzarsi e comminare nelia direzione 
che più loro piace, il tutto simultaneamente © senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
tatti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regola secondo la stature 
del bambino e gli procura un esercizio saluti re e benefico. 

Anche quando i bambini hanno già impara'o a camminare prediligono il loro carrettino, ne! 
quale si fortificano mediante l'esercizio, è serre loro di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, - bastt*,* stanno assai meglio in questo carrettino che nelle braccia 
stesse della madre, perchè conservanc*i movimenti liberi senza contatti e tutte le parti del eorpo 
arieggiate. 3 

Ta sua forma è elogante ola costruzione sol da. Misura centimetri 5 di lunghezza, centimetri 40 
di larghezza © pese circa S chilogrammi. 

Prezzo L 35 — Imbellaggio L. 2 
igers domanda 6 vaziis all'Emporio F-onoo Jteliono Finzi e Bisneh:k Roma via del 
Corso, 15345! è vis Fraitme, %. 


—____r_—________—< 


velifuiryono Essenza Vinifera vegetale ontmutorine 


di La classe 
composta coi fiori ed anici delle viti 
inrenfaia e preparata da @. B. Renier 


Con questa essenza vinifera si può otten»re varietà di vino bianco e rosse spumante 0 friz- 
zante, affatto innocuo, assolutamente econom co», dotato di azione tonica, diesiva,. mimclasna 
e dissetante. Con poca spesa e con tutta fac nche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza 
attrezzi o complicate operazioni, può prepare re da sé in qui © località qualunque 
quantità di vino (da una a più migliaia di bctliglie) affatto dito sapore. Le sue 

alità igieniche vennero assicurate da chimi-a perizia, come risulta dall'attestato rilasciato si 

utore, nel quale si certifica essere l'Essenza e Polvere Vinifera Renier perfettamente 
innocue alla zelute dell'uomo a differenza di altri simili preparati moderni. 


Pazzo 


Vino rosso Vino blanco 


Dose per 190 litri. 
» 6 > 


Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di ogni spesa. 


Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma via del 
a dei Panzani 25. 


FERNDT-BRANCA 


ANTICOLERICO 
dei Fratelli BR A NOA di Miano 


. Via S. Prospero n.7 

’remiati con medaglia d'oro all’ Esposizioni i 
nale di Milano 1881, Di Vienna 1873 —— Filadelta es 
— Parigi 1878 — Sydney 1879 — 
Sn Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 


N FERNET-BRANCA è il liquore 
iaciuto. Esso è raccomendato 
£ {usato in molti Os 


ERAFFAZIONI 


CLIO VAAVULNOI MIIVE INNVAUVAS 


n no che imperfette e noci 
a FERNET-BRANCA mutlege la Goto, e È 
i elita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feto 
bri intermiitenti, l'nal di capo, capogiri. mali nervosi, 
mel di fegato, spleea, mal di mare. nat si 
Hiseo è Vermifeo-Anticolerame e Rausee in genere. 

Prezzi: In Bottiglie da iitro L. 3,50. Pico 
fitro L. 3,50. PiecoleL. I, 
EFFETTI GARANTI DA CENTIFICAM MEDICA o | 


pra ti 
PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGALCENTRALE | 
Benga! Rishragnr 8 maggio 1883 ia 

H 


Î 
Ì 
i 


GUARDARSI DALLE CON 


sacro l'agevolezza di la- 


=» ‘e ii loro celebre FERNET-BRANCA ai 
nei a È dodici 
Rrezzi ridotti come l'anno acorso, ne prenderei Hi 
l'ottimo FERNET ci € molto utile pei calerosi i} 
{quali non di rado col solo uso simo superano 
È melore mortale 0 rici Sormano 


i 

i 

| 

Ì 

i 

H 

i x i Fratelli Bran 
i a 
I h 


di Nerchàtel Srizzora) 
tonferma ozni giorno più 


3 sua repuiszione. Besa 


3 A raccomendetodali 
Falimento ricosituanto il pi = 


— Li Cacao 


solo s 
petbaga migliori sonfetiario iarzacio 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentra!o senza zucchero 


sd escote ds qualsiasi sostanza eterogenea, dello pre 
mare fabb adi Lat'ealpino-svizzeroin Romanshorn. 
ERA 
Gi Alba: Caffe, es Fanali 
gisats che qu - latte e superiore ce tiyia Pontello sono ar 
garantita, ricchera di sostanze 


fowe, di maniera che peri maladi 
è preferibile al latte iresco. pi 


bottiglia o baratiolo, lenehé aperte, si 
moli giorni inelterabile, è sì prepara per uso immatiaiano Pot 
Prezzo Bottiglia in cristallo 
* Barattolo di metallo ( (La 3@ 


Spedizione per pacco postale aggiungendo cent:sîmi 50, 


7: B. — Con ogni Botigh 
ttei ii buonissimo Tatto pet far crerntolo i Pò ottenere dre 


Dirigere domande e vaglia esclusi 
ttaliono Finzi e Bianchell, Roma vare 


Frat: na, 8-B. — Firenze, via dei P: di 
Ci nn 


Abin re 


cumulatovi d 
fomiglia es 
grandine. 
L'autunno! 
tasie, del’osi 
la pace dei d 
vole Crispi 
F'onorerole 
derlo, nuovò 
pegnin al ba 
Deus nobi 
Parlatemi 


addosso un 
da abbaîarvi 
In un Parli 
deî sogai dal 
che perla a 
sono per lui 
va come nell 
gloss: le 
8 di perio. 
Di repent 
di rabbia rel 
cerca non si 
bito. La su 
della botte, 
matto e s'na 
— Signor] 
gendermi cl 
pulce. Non 
Laè — 
in essa un 
Chi potrei 
tesi nell’Assf 
conseguenza 
Un giorn 
una baruffa 
Donzio e DI 
pensa ai bi 
dee provar 
sente subito] 
Così Cris 
rela: borb 
un insulto 
Ciccio, vessi 
far trono d 
più energie 
nemici più 
pertinente, 


ll Ca 
più che Mal 


Cornao non 
cate sempre) 
ho per due. 
Marcello 
protestare c 
Aqnetta li 
pelli, e siutd 
— Andetg 
menticeto e] 
Ja mia so 
Questo u 
— Ha de 
spera che i 
quello di 
Proprietà, 
mine di leg 
tutta PItali 


Prezzi p'Associazione 


Trim, Sem. omo 
pel regno d'Italia Lew 
Per gli altri pacsi d'Europa e Cotto > Il 29 
Per Ales. d'Egitto, Tung, Tripoli > 8 16 
Siati Uniti d'Amerisa. 4 
Brazilo e Canadà . » 
Cisti, Uragusy, % 
Perù... “ 


assegie 


FANFULLA 


In Rema Cent, 5 


Roma, Mercoledì 3 Settembre 1884 


Pirezione eD AmuinistRaZIONnE 
Bona, piazsa Montecitorio, D. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornate 


e reso Eco prieipale i Psi 
‘ROMA, MILANO, FIREN: PARIGI 
(Vedi gi indirizzi fn quarta pazion) 


Fuori di Roma Cent. 10 


PARLAMENTI AUTUNNALI 


I radicali della Camera franceso hanno deciso di 
chiedere con un indirizzo al capo della repubblica 
‘una sessione autunnale chinese. 

Chinese per la questione che vi si dovrebbe agî- 
tare; autunnale per la stagione în cui dovrebbe to- 
persi. 

S'io fossi capo di qualche cosa — nulla osta che 
non lo sia senza saperlo — data una sbirciatina al 
termometro, accetterei lietamente la proposta. 

Una sessione autunnale: ma dev'essere una vera 
delizia, ed io non so come legislatori e governi non 
abbiano ancora pensato a introdurre nel calendario 
parlamentare questa bella novità. 

L'autunno è la stagione della calma, delle rifles- 
sioni, dei buoni propositi. La vendemmia apre gli 
snimi alle più schietto riconciliazioni, © se riuscita 
secondo i voti, ci raddolcisce nel cuore l'agro s0- 
cumulatovi da mille apprensioni per l'avvenire della 
famiglia esposta ai capricci dell'arsura © della 
grandine. 

L'autunno è la stagione dell'amicizia, delle cor- 
tasie, del’ospitalità. In autunno ci si sente migliori: 
a pace dei campi ci dispone all'idillio. Se l'onore- 
vole Crispi volesse andaro a Stradella ospite del- 
l'onorevole Depretis, non mi farebbe stupore ve- 
derlo, nuovo Melibso, sub tegmine fagi tenere com- 
pegnia al buon Agostino-Titiro mentre canta il: 
Deus nobis hc otia fecit 

Parlatemi delle sessioni estive. Il caldo imper- 
versa: quel po' di senso comane se ne va tutto in 
sudore, e i bruciori della pelle riarsa vi mettono 
addosso un fastidio, vi destano tante impazienze, 
da abbuiarvi ogni senso di gentilezza. 

Jn un Parlamento cerveliotico radunato nel mondo 
de sogai da un bell’umora, si vede un onarevole 
che perla a sorrisi e sorride parlando. I ministri 
sono per lui tutti fior di galantuomini: il governo 
va come nel migliore dei mondi del dottor Pan- 

loss: le sue labbra sono una cascata di gentilezza 
e di perle. Attenzione e compiacimento generale. 

Di repente il suo volto si escura: fa una smorfia 
di rabbia repressa © con la mano convulsa va în 
cerca non si sa di che fra il panciotto e il sopra- 
bito. La sua eloquenza, già finente come vin dolce 
della botte, va a sbalzi, s'adombra come un caval 
matto e s'inasprisce. Finalmente, non potendone pi 

— Signor presidente, domando una pattuglia di 
gendarmi che mi liberi da questa maledettissima 
pulce. Non ne posso più. 

Lu è — si vedo subilo — una caricatura ; eppure 
in essa un fondo di vero ci potrebbe essere. 

Chi potrebbe garantire che nelle scenate prodot. 
tesî nell'Assemblea di Versailles il caldo e lo sue 
conseguenze non abbiano avuto gran parte. 

Un giorno alla nostra Camera abbiamo veduto 
una baruffa în piena regola fra gli onorevoli San 
Donato e Depretis. San Donato aveva torio : ma chi 
pensa ai bruciori che un povero adiposo come Ini 
dee provar l'estate per il confricarsi della pelle, si 
sente subito inchinato al perdono. 

Così Crispi un giorno si lasciò sfoi 
rola: borbonico. L'onorevole Mancini la credette 
un insulto personale. Ebbe torto: il buon Don 
Ciccio, vessato da un moncone ostinsto a volersi 
far trone del nsso di ini, non trovando un'ingiuria 
più energica, gli slonciò contro il noma de' suoi 
nemici più cordialmente abborriti. Parve un im- 
pertinente, e non fa in sostenza che un patriota. 


ire la pa 


—______ìn1nuunuuue 


Potrei citare e spiegare con argomenti esti 


cento altri casi di questo genere. Ma quelli che ho | 


riferiti credo che bastino a dimostrare gli inconve- 
nienti ei pericoli delle seduto parlamentari in pieno 
solleone, quando le aule somigliano a cazzartole da 


fare pasticci, con sotto il fuoco delle passioni poli- | 


tiche e sopra quello della canicola.» 
Noi nen abbiamo al momento urgenza di que- 


stioni. E tuttavia, se io fossi Depretis, vorrei fare | 


Tom Tpiner | 


| tavasi di affare di grando entità. 


un piccolo esperimento. 


GIORNO PER GIORNO 


QUESTA . LETTERA 
DEL . SINDACO . DI . TORINO 
AL . PREFETTO . DELLA . PROVINCIA 
FANFULLA 
METTE . IN. CORNICE 
AD . ONORE 
DI . CHI . LA . SCRISSE 
E 
AB . AMMAESTRAMENTO 
DI . CERTI . SINDACI. E . DI . CERTI . PREFETTI 
DEL . REGNO. 


Il mo signor Prefetto, | 
Ringrazio V..S. Hma degli schierimenti._ fave | 
ritimi intorno alla circolare del prel 
che annunzia essere nesessario ai vieggiatori per 
asere libero passo in quella città di portare un | 
sertificato d'incolumità da 20 giorni del luogo di | 
dimora © da dore partono. | 
Persusso che il governo del 
permesso tale nuova barriere 
circolazione nel regno, @ rif«rendomi alla circolare 
n. 5679 del ministero dell'interno, firmata Morana, 
ia prego V. $. lilma a voler prevenire il signei 
prefetto d’Anecna che non potendo riconossere ed 
altri che al ministro dell'interno il diritto di stabi- 
lire contumacie, io sono in dovere: 

{e Di rifiutarmi ra un ufeie per il ri. || 
lascio dei ehiesti certificati, per lo meno inutili, es- 
sendo a tutti note le ottime condizioni sanitarie di | 
Torino; 

2e Di tenera personalmente respensabile il si. 
gnor prefette di Ancona, davanti alle competenti 
uuterità, dei danni che fossero per derivare ai ci 
Se Torinesi o dimoranti in 


Re nos può aver || 
e pposta alia libera 


S. Iii ma gli atti del mie ossequio e 
jorazione. | 
31 agosto 1884 
Il sindaco 


Di Sampur. 


* 
dti 


Un altro buon esempio. 

Un negoziante, chiamato con dispaccio telegra- 
fico în una cità — che potrebbe essere Asco) 
ceno — per importante ed urgente affare, piglia la 
ferrovia e giunge alle porte di quella città: ma è 
là fermato da un cordone di guardie municipali 
che gli vietano l'andar oltre perchè non ha il cer- 
tificato che provi venire da luogo, immune dal 
Terribile... da venti giorni almeno. 

— Ma dov la legge ehe prescrive il certificato, 
i venti giorni e il... che vi'porti? 

— Eccola la legge — gridò in coro il corpo 
delle guardie, e additando con gesto analogo un 
gran manifesto appiccicato allo pareti della stazione, 
e firmato dal Noi cav. sindaco, ece. 


— Dunque la legge l'ha fatta il sindaco? E non 
sì entra? 

— Non si entra. 

Il viaggiatore, non volendo o non potendo pas- 
sare sul corpo della forza municipale, pregò gli 
fosse data una copia del manifesto, ripreso il 
treno di ritorno e se ne andò. 

So no andò dal procuratore del re più prossimo 
a porgere querela contro la violenza e l'arbitrio 
del sindaco cavaliere: poi ricorse al tribunalo ci- 
tandovi il signor sindaco perchè gli paghi i danni 
cagionati per -fatto suo. E pare che la indennità 
vorrà ascendere a una bella somma, perchè trat- 


Che l'esempio trovi dieci imitatori, e vedrete i 
muovi signorotti medioevali tornare al dovere ed 


| alla leggo del buon senso. 


x * 
sata 


Il Paris propone che si ceda l'isola Formosa al 
Giappone, purchè questa dichiari la guerra alla 


| Chin 


Collo stesso sentimento del diritto e colla stessa 
logica, la China potrebbe cedera al khan dei Tar- 
tari la Provenza o la Borgogna, purchè questi faccia 
la guerra alla Francia. 

o». 
DEESS 

Nuovi lampi di genio! 

Il colera, o per dir meglio la paura del colera, 
ne fa pensare e dire di tutte lo qualità. 

È già abbastanza noto colui il quale chiedeva che 
fosse sospesa la circolazione dei biglietti di banca. 

Ieri, un altro mi scrive proponendo si sopprima 
il concerto în piazza Colonni 

E stamani un terzo che si firma assiduo — ma 
che non devesserlo — mi prega a propugnare la 


| disinfezione quotidiana dello vetture pubbliche, per- 


chè potrebbero avere trasportato nella giornata 
qualche fuggiasco da Napeli, infetto. 

Vi figurate vei la suffumigezione di tremilasei- 
cento carrezzelle, cho tanto ne circolano entro le 
mura della Città Eterna ? 

E vi figarate una simile suffamigazione fatta ogni 
sera? 

Che genio ! 

Ma, ia fondo, tatte codeste scioccherie fanno ri- 
dere, suscitano il bion umore e non fanno male 
alla salute... 

Tutt'altro! 

» * 
rea 

Il corrispondente viennese del Times dice che in 
un colloquio col generale Di Robilant questi gli ha 
fatto elogi sperticati di Pasquale Stanislao, aggiun- 
gendo essere egli « intimamente persuaso che il 
ritiro dell'onorevole Mancini dalla direzione degli 
affari esteri italiani non soltanto sarebbe dannoso 
alla sua patria, ma sarebbe deplorato da tutti i 
binetti europei, che apprezzano altamente la probità 
e la lealtà, cui è informata, sotto la sua direzione, 
la politica estera dell'Italia. » 

Credete voi che il generale Robilant abbia detto 
tutto ciò? 

Ehm! Ehm! 


» 
-* 


Ma forse può darsi che essendo egli diplomatico 
sopraffino, nel rispondere a uno straniero, e stra- 
niero giornalista per giunta, siasi ricordato della 
famosa massima di Voltaire, di Harel e di Talley- 


rand — a scelta — che «la parcla è data all’acmo 
per nascondere il suo pensiero. » 
* 
+ 

Comunque sia, di una cosa io sono sicuro, ed è 
che il generale di Robilant non può avere detto 
che Pasquale Stanislao possiede molta tenacia d 
convincimenti e di propositi, come gli fa dire il 
Popolo romano. 

A peggio andare, avrà detto fenacità, perchè il 
generale conosce bene la propria lingua. 

* è» i 
OSS 

Trovo nei giornali di Milano che ieri l'altro Dario 
Papa, direttora dell'Italia di quella città, sì è bat- 
tato în duello con un altro giornalista di Cramona. 

Sarai curioso di sapere se il Papa che sì è bat- 
tato sia lo stesso che, dopo essere stato in America 
parecchi mesî, ne è tornato colla missione di ame- 
ricanizzare îl suo paese coll’aiuto di libri e di 
giornali 

Diamine! In America l'istitazione del duello non 
è ammessa! Tutt'al più, due che si vogiano am- 
mazzare si pigliano a schioppattate fra loro, senza 
secondi e senza regele cavalleresche. 

Se i due Papa non sono che un Papa solo, è il 
caso di ricordare il consiglio di quel tale predica- 
tore: Fa quello che dico dal pulpito e non quello 
che faccio giù del pulpito. 

* »* 
ada 

La travetteria italiana è da ieri in poi talta sot- 
tosopra. 

Figuratevi per un momento di essere un impiegato 
governativo, e quel che è peggio, un impiegato 
rimasto a Roma tutta l’ostate, în attesa del settem- 
bre per la gita annuale in campagna. Vci dunque 
ieri avevate già la vostra richiesta ferroviaria nel 
portafoglie e non vedevate l'ora di arrivaro sila 
sera per partire... 

Quand'ecco, punfete! alle 4, sul più bello, arriva 
inetteso un decreto ministeriale che sospende tutte 
le partenze e richiama a Roma tatti gli impiegati 
in congedo. 

Mi pare di sentire le vostre imprecazioni al co- 
lera e alle Loro Eccellenze. 

* 
"* 

Ma la più curiosa è stata questa. 

L'onorevole Marazio, segretario generale della 
finanze, il quale naturalmente conosceva il decreto, 
ha aspettato sino alle £ a farlo promulgare nel suo 
ministero, e fingendo di non sapere nulla, ha presa 
il diretto delle 2 e 30 e se ne è andato da Roma. 

L'onorevole Marazio deve aver detto fra sè: Se 
conosco il decreto come segretario generale, posso 
ignorarlo come libero cittadino. Che il segretario 
generale resti pure in spirito al suo posto, il libero 
cittadino parte. — Ed è partito, 

. 
+. 

Però una considerazione. 

I ministri richiamano i loro impiegati e impedi- 
scono a quelli che sono a Roma di andarsene via. 

O perchè non pensano un po' a richiamare al 
loro poste anche sè stessi? 

O nen sono forse î ministri i primi impiegati 
dello Stato? 

E perchè gli altri avrebbero da restare a Roma, 
mentre essi stanno a godersi la villeggiatura? 


== 


GHITA LA SFREGIATA 


i un passo che gli cesta tanto. 


»1 F. DE BOISGOBEY 


traduzione di UGO 


più che Marcello gli di 
— Andiamo, Carzac! 
— Finalmente! — disse l’Andetta — credevo che tu 


non ti volessi decidere. Ti hc deciso io.. il signor i 


Carnac non ha avuto energia. Vei nitri uomini man- 
cate sempre di risoluzione. fortunatamente però io ne 
ho per due. 

Marcello non disse nulla; il Cernac si contentò di 
protestare con un gesto. 

Aunetta li spinse nell'anticamera, dette loro i cap- 
pelli, e siutò suo fratello ad infilersi il seprabito. 

— Andate — ripetò eprendo la perta — e non di- 


menticete Che sono qui ansiosa di sapere quale serà | 


la mia sorte. 


Queste ultime parole fecero battere il cuore al Cernac. | 
— Ha detto la mia sorto — egli pensava. — Dunque 
sera che il suo matrimonio con me terrà dietro a | 
quello di Camilla con suo fratello. Banque mi vuol | 


Proprietà IcWeraria @ riproduzione riscrala a ter 
mine di legge allAmuinistrazione del Fanfulla per 
tutta Italia 


! vono le scale — Fertugues 
Il Carmsc non poteva fere altro che cbbedire, tento | 
| ricominciare. Anzi domandò a 


| bene. Purchè il Fertugues non si faccia delle illusioni 


sul resultato della nestra visita! Purchè Camilla sis 
guarita del tutto della ana sciocca passione e il babbo 
nofi si faccia pregare! Ho ponra che Marcello perori 
molto mele la propria cause. Sarò lì anch'io per siu- 
tarlo... ed è già molto che egli ebbia consentito a fare 


Marcello non aveva difatti l'aspetto di un innamo- 
rato che va a presentarsi alla donna adorata. Fra pal 
lido come un iniputato in attesa della lettura del ver- 
detto è che spera poco nella clemenza dei giurati 

— Coraggio! — gli disse il Comso mentre scende 

sonda del resultato. 
Marcello continuò a tacere, e il Cernac non osò di 
stesso ge quel gio- 
vano avera veramento l'intenzione di prendere il posto 
di Filippo di Charny, oppure meditava qualche cose 
di sinistro. 

Arrivando sì pianerottolo del terzo piano, sentirono 
il passo di una persona ché saliva, e la scala non es- 
sendo molto large, si fermerono per lasciarla pesare. 

Era una donne, e il Carnec la riconobbe subito. 

— Siete voi, Giovanna? — le disse. — Arrivate a pro 
posito. La signorina Brunier era inquieta non veden- 
dovi srrivare. Avete fatto tardi! 

— Ab ! signor mio.. sono ben contenta d'incontrarvi.. 
per dirvi. 

— Che casa? sembrate spaventata. forse è un po'di 
sffunno perchè vi pesano le scale. 

— No, nea è questo.. ma ho veduto... 

La Giovanna non terminò. Guardava Marcello che 
guordava lei. 

— Parlete pure liberamente — diase il Cornac — 
questo signore è fratello della signorina Brunier... Che 
cosa avete visto che vha spaventato ? 

— Non sono spaventata ma inquieta. Arrivando qui 


dietro. Quando si 

ho sentito che domandava se il signore e la signorina 
Brunier erano ancora în case. Il portinaio le ha ri- 
sposto: sl, vi sono, ma faccia presto perchè sianno 
per uscire di case. sono giù lo £ e mezze. 

— e vinquietate per questo non ne capisco proprio 
il motive... 

— No.. ma Îa signora ha risposto: allora mon vo- 
glio diaturbarli.. ritornerò domani sera un po’ più 
presto. 

— E poit 

2 pestata senza dir nulla al pertinsio, me, non 
so perchè, m'è venuta l'idea di voltarmi indietro ed ba 
visto che invece di uscir nella strade, quella signora si 
è fermeta sulla porta e si è nasccata fra l'impesta eil 
muro. Ma non ho veduto bere perché l'ingresso non è 
molto illuminato. 

— Se nen avete veduto bene, vi sarete ingennata. 

— Non credo. mi son figurata che quelie donna fa- 
cesse Ja pesta alla signerina o a suo fratelle.. perchè 
non è naturale che non sia salita.. e quendo ci si na- 
sconde dietro le porte vuol dire che si henno cattive 
intenzioni. 

— Difatti. se fossa... l'avete veduta in viso? 

— No... mi voltava le spelle... ho osservato solamente 
ch'era vestita benissimo. Aveva un mantello foderato 
di pelliccia, ed un manicotto. 

— Potrebbe esser lei... Avete faito benissimo ad av- 
vertirmi. 

— Farò di più.. Se l'ha con qualcuno, non l'ha certo 
con me. Posto scendere, e passare prirta di voialtri.. 
so è ancora lì, me ne accorgerò e fingende di uscire 
rimerrò nella strada davanti alla porta. Quande com- 
parirete dalla scela alzerò una mano per prevenirvi 


—__ ——________.. 


magari griderò, e quande ema sentirà qualcuno vicino 
alla perta non oserà muoversi. 

— E noi le domanderemo perchè giuoca a rimpiat- 
terello nell'entrata di ura casa di gente onesta. Non è 
cattiva la vostra idea, Giovenna... avete un fagottino, 
lasciatelo qui.. vi darebbe noia.. Scendete le scale 
presto. mentra noi le scendiamo pisn pino, 4 fet9 come 
avets detto. Ma senza imprudenze; non andate a guar- 
darla sotto il naso. Essa diffilerebbe e forse ve la fa- 
rebbe pager salata. 

— Oà! non mi accosterò. La porta non combacia col 
muro: ho gli occhi buoni, e vedrò chi c’è dietro na- 
scosto. Ma non farè atto di guardare, e passerò via 
diritto. Non dimenticate il segno per avvertirvi.. una 
mano per aria. e fidatevi di me per il resto. Mi fa 
tanto piacere di potervi servire in qualche cosa. 

E, senza indugiare, la Giovanna Plantin posò il fa- 
gottiao nel pianerottolo, e scesa in punta di piedi, 
senza far rumore ed în fretta 

Mercello Brunier aveva ascoltato il dialego con în- 
differenza. 

— Quella donna è matig = egli ditso a voce bassa 
al Carnac. 

— Forse non tanto! Può essere che io m'inganni.. 
ma avremo da fare con Ghita la Sfregiata. È lei, non 
dubitate, ch'è venuta a domandare a che ora esca di 
sera vostra sorella. Se è ritornata oggi, a quest'ora 
vuol dire che prepara qualche brutto tiro. 

— Contro mia sorella? 

— Contro lei, contro voi, contro tutti quanti hanno 
contribuito a mandare a monte il matrimonio del sue 
Filippo. Non suppone ch'io sia qui, ma non le dispia- 
cerebbe punto a vendicarai anche sopra di me, perchè 
sa benissimo che io ho dato una mane a buttare al- 
l’aria i suoiZpiani 

(Continua) 


FANFULLA 


TOTI CERTEZZE: TO ‘ o rien 


* 
** 


Del resto, parlando spassionatamente, in tutto 
questo anfanare del governo non ci sarebbe per 
caso della esegerazione? 

Io prevede che, andando avanti di questo passo, 
arriveremo al punto che oguuno di noi finirà per 
rinchindersi nella propria camera, bellamente di- 
steso sul letto, in attesa del colera, di cui il governo 
aspetta con tanta ansietà la venuta. 

Poi un bel giorno ci alzeremo tutti maraviglia 
di essere ancora vivi; e non ci resterà da far di 
meglio che prendere a fischi il governo per l'in- 
successo ottenuto. 


+ » 
sia 


Repelita juoant! 

Quello che vogliono i giornali d'oggi, dall'Opi- 
nione, voce autorevole di Nonna, al... mettiamo Cor- 
riere di Garfagnana, l'ultimo dei fogli del quale ho 
fatta in questi giorni la prima conoscenza: 

Ciascuno al suo posto, e il ministero dia Te- 
sempio. 

Cha gli assenti l'intendano, e s'effrettino a ri 
tornere. 

O vi par tempo di vacanza cotosto? 

Non parlo del microbo del dettor Koch, ma di 
quell'altro, che è ben peggiore: lascia in pacò lo 
stomaco delle persone, ma sconvolge da cima a 
fondo il governo, e crea la più deplorevole anarchia. 
Un periodo più scioccamente 0 fenciuliescamente 
brutto dell'attuale la storia d'Italia non l'ha mai re- 
gistrato. 

— Microbe, microbo! 

Eh via, chiamiamo le cose coi loro nomi, e di- 
ciamo: Paura! e vergogniamoci. 

+ 
Fra 

Un'enciclica del Papa invita i fedeli a santificaro 
il mese di citobre dedicato alla Madonna del Ro- 
sario. 

Sia detto senza irriverenze : il mese di ottobre si 
presta alle santificazioni. 

Accettiamo l’enciclica del Santo Padre, come un 
sugurio d'una promessa: un augurio di vederci, 
tutti quanti, santificara l'ottobre con lui: una pro- 
messa d'immunità contro quel Tale che sapete. 

In questo senso la predetta enciclica vale una po- 
Jizza d'assicurazione sulla vita. 

Santità, grazie. 


* 
#4 

E qui una osservazione. 

Fra gli Italiani i soli che non abbiano perduto la 
testa sono... lo dico 0 non lo dico ? Sono gli uomini 
dalla chierica. 

Ho letto molta pastorali di vescovi sulla que- 
stione del giorno — sapete quale sia — che la firma 
dell'onorevole Depretis non vi sfigurerebbs sotto : 
chiamano pane il pane e pregiudizi i pregiudi:1, 
consigliano ai perrochi ed ai parrocchiani di osservar 
le buone regole dell'igiene e obbedire alle autorità. 
Insomma senza portar la causa del governo, ne 
agevolano l’opera ispirando nei governanti la fi- 
ducia. 

Teniamone conto, facendo a metà con essi della 

vado massima di Cronweli. 

Essi dicono: Sperate in Dio.. 

E noi soggiungiamo: 

— -. Tenete lo stomaco in ordine e coraggio: 

Arrivederci il venturo ottobre. 

* » 
sea 

Quando fa annunziato che a Torino avrebbero 
costrutto un Borgo ed un Castello medio-evali, al- 
cuni osservarono: O che ci ha a che fare in una 
Esposizione nazionale il medio-evo ? 

Forse l'osservazione poteva essere anche giusta .. 
allora. 

Oggi, pur troppo, non è più tale. 

‘Sono rimasti più qua più là in Italia, usi, pregiu- 
dirt, costumi medic-evali, onde il Borgo ed il Ca- 
stello non stonano più in una Esposizione nazionale. 

* 
aa 

Un'autorità competentissima della scienza medica, 
il prof. Semmola, inveisce con una sua lettera al 
Piccolo contro i suffamigi di cloro; « una buffonata 
alla quale non si troverà neppure più un infer- 
miere che presti fede... una disinfezione che sarebbe 
semplicemente ridicola se non fosse dannosa ». 

Or bene: che si fa? Se ha ragione il professore 
Semola, perchè si continua ad attossicare il pub- 
blico, alla stazione, col cloro, per disinfettare nalls? 

E seha torto, perchè non lo si dice e non si per- 
suade il pubblico a lasciarsi attossicare e soffosare 
par amore della disinfezione? 

Lo stare fra il sì e il no può salvare qualche 
‘amor proprio, ma dà noia maledettamente ai suf- 


famigati. 


» ® 
dra 


Tempo permettendo, il 20 settembre avremo în 
Roma, ospiti graditi, molti signori francesi, che 
verranno a celebrare fraternamente con noi la 
festa anniversaria della liberazione. 

Vengano, ma, per carità, non con le idee bislacche 
del promotore di questa simpatica dimostrazione, il 
signor Léo Tixull: rischierebbero di renderla anti- 
patica, falsando por giunta l'opinione pubblica, sia 
della Francia come dell'Italia. 


* 
-* 


Direttore d'una République anticlericale, îl signor 
Ldo Taxil scrisse, nell'ultimo numero, tale” une 
storia del periodo che si chiuse con la breccia di 
porta Pis, che se non fosso una pappolata, sarebbe 
una perfidia. 


A dargli retta, gli uomini del governo d'allora 
fecero îl possibile per non venire a Roma; solita 
conzone di certi nostri politicastri, che, non essendo 
mai riusciti a nulla di buono, vorrebbero farsi belli 
dei sole di... settembre © del sangue dei nostri 
soldati. 

* 
DA 

Dove poi il signor Léo Texil passa ogni limita, 

è nei giudizi che spiffera sul Gran Re che dorme 


| nel Pantheon. 


Sappia il signor Toxil una cosa: Roma fa sem- 
pre il sospiro del Gran Re, lo fa a segno da met- 
tersi talora in contraddizione cel suo governo, Nel 
1867, quando si aprì la sottoscrizione per l'impresa 
di Roma, le prime centomila lire che vi figurarono 
erano l'obolo di Vittorio Emanuele. 

Me ne rimetto alla testimonianza dell’ onorevele 
Crispi, 

Forse îl dirlo è, diplomaticamente parlando, una 
impradenza; ma il tacerlo, in tanto proffuvio di 


calunnie e di male voci, sarebbe una viltà. 
R io lo dico. 
» » 
DES 


< La politica coloniale assuma in Furopa_pro- 
porzioni allermanti ». 

Questo grido di dolore è nn giornale inglese, il 
Morning Post, che lo getta. 

L'Inghilterra che, per anni ed anni, ha fatto il 
comodo suo ed ora grida contro le altre potenze 
lo quali l'imitano, assomiglia a quella madre ba- 
dessa di cai si narra che, visto una scodella colma, 
domandò: Per chi è quella zuppona ? — E seputo 
che era per lei, aggiunse: Per me quella supina? 

+» 
sere 

Al ministero dell'interno sono arrivate, giorni 
sono, trenta casse. 

Le aveva spedite il municipio di Maiori (Salerno) 
e contenevano trecento limoni destinati alla Spezia 
e a Basca. 

Fra tanti fatti di municipi che dan prova, invasi 
della paura, di poco amor fraterno, il dono di 
Maiori va notato, se non altro, per variare; è 
uno di quei pochi atti in cui l'agro diventa doles. 

* 
daro 

Chiedo scusa ai lettori, se sono costretto a dare 

una piccola lezione di grammatichina (di gramma- 
tica sarebbe troppo) a un giovin signore del Fra- 
cassa. 
X! giornale mattutino se la piglia con un periodo 
di Tom (dice lnî) a proposito della necrolegia del 
Carcano, e leggendo a casaccio ed in fretta, ha 
dimenticato che c'è nella grammatichina una regola, 
la quale dice press'a poco così: 

« Che il pronome relativo si riferisce sempre al 
sostantivo più prossimo. » 

Facendo una confusione di mare e di giulebbe, 
l'amico Fracassa ha messo il naso fra le pinzette 
d'uno sproposito. 

In quanto a Tom, egli dichiara che non ha alcun 
merito nella compilazione del periodo incriminato, 
perchè l'articolo porta la firma di Didimo e non 
di Tom. 


2 settembre. 


IN CASA. 


Cen un visggio a traccia di saetta, l'onorevole De- 
pretis ha fatto un salto a Monza a prendere gli ordini, 
#'è lasciato vedere a Milano, è tornato a Stradella, e... 
non lo so di sicuro, ma giurerei che domani o dopo- 
domani le vedremo alla capitale. 

Ne sono tanto sicuro che gli mando anticipatamente 
il ben tornato! 

Si è riso di lui, delle sue incertezze, delle suo tergi- 
versazioni: ma il bisogno che tutti sentiamo di saperlo 
qui a Rema dimostra chiaramente la grande stima che 
tutti giî portano. Dal punto che lo si crede il solo uomo 
della situazione! 


* 

Le solite storie... manzoniane (rileggere dei Promessi 
Sposi i capitoli nei quali si parla d'untori e simili grul- 
lerie). 

Telegrafano da Messina, 31, alla Rassegna 

< Diverse centinaia di villici lanciando sassi si sono 
raccolti dinanzi alla Casa comunale di Mistretta, fa- 
cendo resistenza alla forza che la difendera. Vi sono 
alcuni feriti militari e borghesi. » 

E perchè tutto ciòf 

Perchè il municipio decise di mutar di posto una 
fontana. 

Quistione d’acqua! Si fosse trattato d'una botte di 
‘quel buono, deplorerei egualmente la cesa, ma almeno 
la capirei. 


’ 
* 

Altra come sopre. 

Si legge nel Diritto: 

« Notizie da Reggio di Calabria assicurano che la 
nave da guerra, la Maria Pia, colà mandata dal go- 
verno per mantenere l'ordine su quelle coste,’ nello 
sbarco dei passeggieri e nel servizie postale, venne 
respinta da una specie di dimostrazione organizzatasi 
da quei popolani. » 

Cittadini altrettanto Reggiani che Calabresi, credetelo 
pure, la barza sofflata dal microbo vi ha fatte perdere 
la testa. 

Vi aspetta una brutta ora di vergogna di voi mede- 
simi quando l'avreta ricuperata. 


* 
* 

Dal Popolo romano : 

< Il ministero dell'interno ba ordinato che siano telte 
tutte la deliberazioni dei Comuni, deputazioni e Con- 
sigli provinciali che istituivano cordoni sanitari, qua- 
rentene e, comunque, inceppavano la libera circola- 
zione dei cittadini. Istruzieni in questo senso furono 
telegraficmente dete ai prefetti del regno. » 

Benone: comandi chi ne ha autorità, obbedisca chi 
deve. Ma sia obbedienza piena, esselute, e che il po- 
polo nen si abitui a ridersi del governo. Cessato il ma- 
lanzo, quest'sbitudine sarehbe il micrcho delle istita- 


FUORI. 


L'altro giorno si disse che il signor di Bismarck ri- 
serbava all'Europa qualche sorpresa. 

Eecone una, tal quale potete leggerla nel Diritto, che 
T'ha per telegrafo da Parigi 

< Corre voce cha Germania ed Austria abbiano în 
questi ultimi tempi pronunzieto il desiderio di un mag- 
giore aceordo con la Francis. Ho da fonte attendibile 
che, dopo il convegno degli imperatori, potrebbe aver 
luogo un Congresso, a cui pertesiperebbe la Francia. » 

Si aggiunge che l’ambascistore francese a Berlino 
hs deto al governo germsnico ampie assicurazioni sul 
commercio europeo nei porti chinesi. 

Cui piace il the si rassicuri: nen c'è pericolo che gli 
venga a mancare. 

Piuttosto c'è pericolo che i Chinesi dilettanti d’oppie 
‘ne rimangano senze. 

Che fortuna per essi! 


» 
* 

Un'eltra del genere ut supra. 

Si sssieura che la Germania, fino dall'anno passato, 
ha stipulsta con la Francia una cenvenzione, eon la 
quale quest'ultima si è impegnata di proteggero i cit- 
tadini tedesshi, e i lore intereazi nella China nei luoghi 
ove maneassero navi tedesche, 

La notizia produce viva sensazione, perchè mostra 
qualmente le due potenze fossero di lunga mano di 
accordo. 

E la sensazione che tale notizia produce, mostra, a 
sua volta, che la sorpresa ha fatto il suo effetto. 


* 


Una resurrezione. 

Era corsa voce che il famoso nichilista Harimenn 
fosse morto in Ameriea. Fece anzi il giro dei giornali— 
rubriea: Fatti dinersi—la atoria d'un suo orolegio, che 
avendo segnato male lora presisa del passaggio in 
ferrovia dello czar, fu causa che l'Hartmann desse 
fuoco alla mina prima del tempo, facendo saltare il 
convoglio delle persone addette sl servizio della Certe, 
invece di quello del sovrano. 

Oggi si rileva da un dispascio da Londra che l'Hart- 
mann è giunto de Parigi vivo e sano in quella città, 
accompagnato dal Perowsky, l'intime amico del prin- 
cipe Krapetkine! 

Si seepron le tombe. 


Un brutte incidenta delle grandi manovre di Buda- 


| Pest 


Impegnstasi una fozione campale, una cinquantina 
di soldeti del supposte corpe nemice rimasero feriti di 
iembo, alcuni anche gravemente. Alle grida dei feriti 
si sespezo il combattimento; i comandanti si raduna- 
rono a eonsiglio, e fu accertato che le cartuccie erano 
siate caricate con pezzetti di piombo. Le cartuccie pro- 
venivano direttamente dogli arseneli militari. Venne 
aperta un'inchiesta. 


Notizie da Berline portano che la recente caduta da 
cavallo pare che nen abbia predetto alcun danno alta 
salute dell'imperatore, il quale continua a fare la sua 
vita ebituale 

Teri, anniversario di Sedon, egli doveva pesssre in 
rivista l'intero corpe della Guardie, formante le guar- 
nigioni di Berlino, Spandau e Potsdam, insugurande 
ccsì la stagione delle manovre. Queste truppe sscen- 
dono a circa 20,000 uomi 

Quest'ultima informazione eentraddirebbe in parte 
alla cordialità che sarebbe l'anima delle relazioni po- 
litiche tra la Francia @ la Germania. 

Del resto, chi ne sa nulla! Forse ancha questa è una 
sorpresa, degna di figurare nella prossima esposizi 
che si terrà a Norimberge, la città classica per le sue 
scatole a sorpress, eol relativo diavolino. 


Ee754 


UN CECCOSUDA 


Veramente una professione fissa non l'ha mai 
esercitata, Studiò legge in una Università di maniche 
molto larghe, ed ottenne la laurea, come allora si 
diceva, a furia di scapaccioni. 

Tatti i compagni, durante la gnerra del sessan- 
tasei, corsero ad arrolarsi, e per non farsi ecorgera 
dovette anche lui fare lo stesso: ma era amico del 
colonnello, e potà così Fez; parte alle incruente 
battaglia della Contabilità. 

Ma dopo disse a tutti che la patria l'aveva ssl- 
vata lui, e che se davano retta a lui, Custoza ci a- 


vrebbe aperta la strada di Vienna, e da Lissa sa- ! 


remmo andati difilati a Trieste. 

Fece il cronista teatrale durante un anno, si tuffò 
nei peleghi immondi delle cronache giudiziarie, @ 
tormentò con la medesima insistenza di premurose 
investigazioni capocomici e prime donne, cance- 
Heri di tribunalo © avvocati. 

Nelle sue prose non sempre gli riuscì di man- 
dare a braccetto i nomi coi verbi, e successe ben 
di rado alla sua penna di stipulare una pace un po” 
duratura fra la grammatica e la sintassi. 

Ma sapeva imporsi con una sicumera tutta sua : 
petto sporgente, sottoveste sgargiante, i pollici delle 
mani infilati sotto le ascelle, © un goletto chegl'in- 
chiodava la clavicola come il collare metallico d'una 


Non chiamava mai nessuno col proprio cognome. 
L'amico Maso era per lni il Salvini, Ernesto voleva 
dir Rossi, e parlando della marchesa o della con- 
tessa tal dei talî, diceva semplicemente la Maria e 
PEleonera. L'onorevole Minghetti era Marco, pro. 
prio come il quadrapede mansueto del Pinta, e in- 
ventando conversazioni non mai successe, fra lui 
ed un ministro, ripeteva le frasi testuali ed imma. 
ginarie del dialoge, per far capire agli ascoltatori 
che a quel ministro lui dà del tu. 


A 


Uscì un giorno dal giornalismo, 0, come diceva 
lui, dalla letteratura militante, qusndo un vecchio 
zio si risolvette a uza cosa eccellente, che fa il 
partito di morire, e a una cosa pessima, che fu di 
lasciare erede il nipote. 

Con seimila lîre di rendita in tante cartella dello 
Stato, il nostro eroe potè far respirare l'umarità 
languente, regalandole il silenzio della sua prosa: 
ma da quel giorno nefasto incominciò la vera sua 
professione di Caecosuda. 

Non si fermò più un momento: sudò due camicie 
i giorno, per attendere alle incombenze molte- 
plici che si affibbisva da sè. Arrivi e partenze di 
uomini illustri, rappresentanze official, comitati di 
beneficenza e di patrocinie, elezioni politiche e am 
ministrative, crisi perlamenteri e rovesci di gabi- 
nelti, nascite e morti, tutto doveva passare sotto il 
ponte sespeso della sua attività febbrile. 

Così almeno diceva lui; e siccome la maggio 
ranza del genere umano è composta per un terze 
di mezzi cretini, e per un altro terzo di cretini ad- 
dirittura, i più finivano col crederlo sulla parola. 

Moriva un insigne letterato, un uomo politico, un 
luminare della scienza? La fortunata combinazione 
aveva voluto che lui si trovasse per l'appunto al 
capezzale dell'agonizzante, perchè tutti, paro im- 
possibile, gli morivano fra le braccia. 

Apertosi il testamento d’un uomo facoltoso, che 
lasciava de' bei legati agli asili infantili, all'istituto 
dei ciechi e agli ospizi marini, Ini insinuava discre» 
tamente nel pubblico che era stato lui il suggerito 
di qus' lasciti, tant'è vero che fa perfino testimone 
alla rogezione del testamento: il pover'uemo gli era 
morto di lì a poche ore fra le braccia. 

Nei traeporti fanebri la taba più lucida è la sua, 
l'uomo che s’agita di più a mettere in ordine il 
corteggio è lui. Che anzi gli volevaro dare uno dei 
cordoni del feretro, come all'amico più intimo del 
defunto illustre, ma Ini per deferenza l'aveva cedu! 
al rettore dell'Università o al rappresentante ma 


zizipale. 
A 


Le prime rappresentazioni al teatro, si sa, sono 
preparate da Jui; ed è lui che ha suggerito all'au- 
tore d'aspettare appanto venisse qui quella tal 
Compagnia : reciterà in modo mirabile, e poi c'è 
lui che sorveglia le prove. 

Prima che il sipario si alzî, è entrsto diciassette. 
volte nei posti distinti to cenno con la mano 
alle signore in ventiduo palchi, ne ha sslutate @ 
fermate negli anditi una dozzina. 

— Sentiranao, sentiranno che scene! che con- 
trasto di sentimenti e di passioni! Dre notti in- 
tere ha pessale in compagnia dell’autore, per in- 
durio ad accettare certi cambfamenti suggeriti da 
lui; e non fa per dire, ma quei cambiamenti sal- 
veranno il lavoro. 

— Gi dica dunque qualche cosa in anticipazione. 
Qual è il soggetto della commedia? 

_— Non posso parlere.... nor voglio parlare. Sen- 
tiranno, e giudicheranno. 

È il primo a dare il segnale degîi applausi, è il 
primo a rizzarsi in piedi per chiamar fuori l'antore. 
Se la commedia non piace, e dalla platea si levano 
i minacciosi mormorii precursori delia tempesta, il 
primo bastone che picchi con la punta per terra 
è il suo, poi comincia a sbracciare e a sbuffare, 0 
che l’autore è un asino, e che se dava retta a luî 
la commedia non sarebbe mai uscita dai cassetti 
del sue tavolino, 

Ma, non ostante, sale subito sul palcoscenico 
quando i fischi han fatto calare la tela, e movendo 
incontro all'antore lo abbraccia e lo stringe, cp- 
presto com'è dal dolore della sconfitta dell'amico = 
poi presclo a braccetto lo conduce fuori, vuole per 
forza che ceni, e gli dimostra come quattro e quattro 
fa otto che la sua commedia non ha neppur l'om- 
bra del senso comune. 


A 


Non ha amici, ma conoscenze dappertutto. Fiuta 
nei.Ministeri per stare a giorno delle promozioni 
degli impiegati, e se un applicato lo nominano se- 
gretario, o un segretario passa capo-sezione, lui si 
ingegna sempre per poter essere il primo ad an- 
nunziare la nomina. 

— Brav uomo quel Bernardino (Sua Eccellenza 
Grimaldi): non è mica eattivaccio il simpatico Ago- 
stino! (Sua Eccellenza Magliani). Glielo dicevo da 
tanto tempo: perchè non promuovi quel buon dia- 
yolo dei mio amico? Credi a me, è la perla degli 
impiegati. 

Ma se deve annunziare una nomina di cavaliere, 
prende un sorriso di circostanza, un fantasioso gh 
rare di ciglia dell'uomo che ha un cecomero in 
corpo. Entra nella stanza del neo-cavaliere, e prima 
di pronunziare una parola, coì polîice @ coll’ indice 
della mano sinistra stringe l'occhiello del soprabito, 
e gli dà una scossettina eloquente, gettandogli a 
stracciasacco un'occhiata. L'altro, stupito, dapprin- 
cipio non capisce nulla, poi qualche cosa gli illua 
mina la mente, un fantasma di croce, balenzndo, 
gli attraversa il cervello. 

— Ma è proprio vero? non ti buri di me? 
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FANFULLA 


— L'ho saputo ora dal Vecchio (Sun Eccellenza 
Depretis); e mi ha detto: — Sarai contento final- 
mente? ho fatto cavaliere il tuo amico. 


A 


Egli è dei primi a invadere la sala della sezione 
nello elezioni, fa parto del seggio provvisorio e del 
seggio definitivo, impartisce ordini alla forza pub- 
blica, e i consiglieri comunali o il deputato che 
riescono eletti gli ha fatti lui. 

Lui è in tatti i banchetti, va a tutte lo inaugu- 
razioni di strede ferrate, assiste allo scoprimento 
di tutte lo statue. Sta sompra vicino allo autorità, 
pare che lui suggerisca i discorsi, il desinare l'ha 
ordinato lui, la statua è venuta così peri suoi sug- 
gorimenti. 

Se qualche ingenuo si meraviglia talvolta perchè 
il suo occhiello rimane ancora vergine di distintivi, 
il nostro Ceccosuda ridendo d'un suo riso stridulo 
e disarmonico, risponde : 

— Adopro le croci per farlo distribuire ai sec- 
catori che mi assediano. Ne vuoi una anche tu? 
non far complimenti. 

Non ha moglie: e se taluno gli domanda perchè 
non la piglia, egli sì scusa dicendo che non ha 
tempo, poi aggiunge: 

— È la risposto, mio caro, che dava agli amici 
il Cavour. 

Il Cavour è la sola persona un po’ nota che il 
Ceccosuda citi nominandola per casato. 

Finirà vittima d'una polmonite, dopo qualche su- 
data ad accompagnare un trasporto funebre. 

Ma non morirà di colera. In quei comitati ll di 
assistenza, non ha mai voluto aver parte. Dice che 
l'odore dell'acido fenico © del cloruro di calce non 
gli riesco di sopportarlo. 


DA 


SPORT 
Castellammare, 1° settembre. 


La prima giornata di corse a Castellammare è | 


riuscita benissimo. Cielo splendido, pubblico scelto 
© discretamente numeroso. — 

Diversi eleganti equipaggi venuti da Napoli. Bel- 
lissime ed eleganti toilettes nello tribune. Nel pesage 
grande animazione e folla intorno aî tre bookmakers. 

Le quattro corse riuscirono interessanti. 

Il premio del Sarno è stato vinto da Hotello del 
signor Vincenzo Sinesi 1/5. Secondo Colombrino del 
signor Whelan 4/1. Il fantino di Fiammello cadde. 

Il premio Rovigliano (handicap) è stato vinto da 


Acanthe della razza di Sansalvà 11/4 /1; secondo, | 


Lo Sport di Calderoni 1/2 /l. 

Il premio del ministero è stato vinto da Anzola 
del conte Fava 1/2; secondo Fire Bell del capitano 
Fagg. 

‘feressentissima l'ultima corsa con salto di otto 
siepi: Premio delle Tribune, che è stato vinto da 
Lady Annie del marchese di Roccagiovine 1/1;s© 
conda, Algol del principe di Ottaiano. — 

Domani, martedì, avrà luogo la secenda giornata, 
che prometto di riuscire interessantissima. 

Eques. 
—_—— _——_— 


IERSERA E STAMANI 


2 settembre. 


+, N conte di Themar, ambasciatore portoghese 
presso la Santa Sede, fa ricevuto ieri in udienza pri- 


vatissima dal Papa. 


Presso S. M. il Re presteranno servizio nel mess 


di settembre i seguenti ufficiali della Casa militare 
Aiutanti di campo generali: generale Garavaglia, 

prima quindicina; generale Ponzio-Vaglie, seconda 

quindicina ; } : 
E gli aiutanti di campo: maggiore Sterpone, dall’1 


al 10; maggiore Caccianine, dell'1i al 20; marchese | 


La Via, capitano di fregata, del 21 al 30. 

Della Casa civile è di servizio durante il mese il 
mastro di cerimonie comm. Brenda, e sono a disposi- 
zione i comm. Peruzzi e Tolomei. 

s, Ieri sono partiti allegramente per Rimini gli a- 
lunni del nostro collegio militare. 

La direzione ha affittata là una graziosa villetta a 
‘San Gaudenzio. 

Anche il nome del santo hanne indovinate ! 

Saranne di ritorno in Roma per il fo di ottobre. 

2, Non è vera la notizia, pubblicata da qualche 
giornale, che il prefette abbia intenzione di proibire 
la fiera di Grottaferrata che avrà luogo il 18 cor- 
rente. 

La fiera, salve ulteriori complicazioni, ai terrà com 
negli scorsi anni, e nen sarà esclusa neppure la tra- 
dizionale porchetta 


tori provenienti da Napoli fossero 
zerette perchè colpiti da sintomi di celera. 

Oggi alle 2 ci siamo recati al lazzeretto a Sonta Sa- 
bina per verificare, e vi trovammo parecchi murateri 
intenti a cosi”tire un forno per bruciarvi la paglia dei 
lotti 

"comm. Mostinnel! assessore per l'igiene, assistora 
in persona ai Javori, e ci volle condurre a visitare al- 
cuni miglioramenti fatti al laxeretto dall'ultima nostra 
visita. 

Di malati nemmeno l'ombra! 

*. Tutti d'accordo riccnescono che il Maccao è uno 
dei Più bei quartieri di Rcma, ed è infatti quello dove 
di giorne in giorno le case si popolano, dove si veg- 
gono nuovi villini sorgere come per incanto, salutati 
del bel sole @ dall'aria vicina calle montagne. 

Ma.. c'è un ma Provatevi a passare di nelte per 
quelle bello strade diritte, fermatevi in crocchio, come 
successe a noi ieri sera, a discorrere in vrossimità di 
qualche epertura di fogna, e sarete costretti ® scappare 
per l'odbre pestilenziale che ne emana. 


Perchè questo? È da credere che tutti gli scoli delle 
case non trovino nelle fogne il sufficiente alimento del- 
l’acqua che dovrebbe mantenerio pulite. Nella bassa 
Roma quest'inconveniente non esisto: 0 perchè questo 
trattamento eccezionale si vuol fare a un quartiere così 
impertante? Se non c'è acqua che basti, la incanalino 
e ce la mandino: grazie a Dio, a Roma ce n'è d’avanzo. 
In mezzo alla piazza dell’ Indipendenza ci starebbe di 
incanto una bella fontane, ma se al municipio par treppo 
lusso, facciamone a meno: ma in neme di Die, man- 
date acqua finchè occorre! Lo sapete a che punto è il 
colera ? 

«’. Su proposta dell'assessore Mazzino, la Giunta co- 
munale ha approvato il progetto per la costruzione di 
un mercatello centrale in piazza delle Cappello. 

Il mercatello, montato sugli uitimi sistemi, sarà co- 
perto a cristalli, e la sua costruzione sarà fatta in 
modo che l’acqua abbondantissima devrà scorrere 
sempre, pertando via qualunque immondizia. Cen mezzo 
di pompe e di getti d’acqua marcia sarà lavata conti- 
nuamente la parte del mercato riservata ai venditeri 
del pesce. 

Per detta costruzione è prevista una spesa di lire 
cinquentemila. 


Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava 25°. 

All'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi: 
temperatura massima 26° 5, minima 17°. 


Programma dei pezzi che suonerà stasera in piazza 
Colonna il concerto dell’8o reggimento : 

Marcia, Umberto I — Pieroni. 

Valtzer, Cicito — Vitelli 

Sinfonie, Il lamente del Bardo — Mercadante. 

Scena e duetto, La forza del Destino — Verdi. 

Pot-pourrî, La regina di Saba — Goldmerk. 

Atto primo, Le due gemelle — Ponchielli. 

Polca, A piede libero — Strauss. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 2. 

Il Figaro assicura che l'obiettivo delle ulteriori 
operazioni dell'ammiraglio Courbet sia Canton e 
Nankin. 

L'Agenzia Havas annuncia che îl Giappone ri- 
vendica dalla China le isole Loo Choo. 

Dicesi che Courbet sarà promosso gran croce 
della Legion d'onore e quindi al grado di ammi- 
rogli 


saggio dell'estrema sinistra. 


S: M. la Regina rimarrà a Venezia sino al 10 del 
mese corrente. 


Siamo antorizzati a smentire recisamente che a 
Roma si voglia stabilire una quarantena per lo pro- 
venienze dai Inoghi infetti. 

Del resto governo e municipio nulla trascurano 
perchè ogni sorta di precauzione legale mon sia tra- 
scurata. 


Dal ministero d'agricoltura e commercio uscirà a 
giorni il decreto che approva il nuovo regolamento 
per la pesca nelle acque al confino tra l'Italia e 
l'Austria. Talo regolamento è basato sugli accordi 
presi fra i due governi nella recente couferenza di 
Gorizia. 


Il ministero stesso ha iori pubblicato nel bollet- 
tino delle notizie commerciali la relazione del com- 
missario italiano sulla sezione italiana all'esposizione 
di Nizza. 

Corre voce, non sappiamo con quale fondamento, 
che il governo italiano non convocherebbe altri: 
menti la Commissione monetaria, presieduta dall’o- 
norevele Minghetti, per decidere intorno alla nuova 
convenzione monetaria da stipularsi. Secondo le 
voci, parrebbe che il governo medesimo sì limi- 
tasse, di azione propria, a prorogare semplicemente 
la convenzione attuale. 


Dalla Spezia. 

Ci scrivono in data del 1° settembre: 

«I dispacci vi avranno annunziato la questua or- 
ganizzata qui a vantaggio delle famiglie dei colerosi 
ispirazione eccellente, che ha fruttato moliissima 
quantità di biancheria © di vestiario (atilissima alle 
famiglie, a cui molta roba è stata braciats) 6 una 
sommerella fra le sette © le ottocento lire. 

« Si difetta di ghiaccio, che diventa carissimo di 
prezzo. Deve venire di fuori: quasi tutto dal Pie- 
monte: lo paghiamo 60 centesimi il chilo. 

« Ho varî ologi da fare, perchè meritati. L'ufficio 
postale lavora con molta alacrità, e non ostante le 

ioni inevitabili, il serzizio procedo molto re. 
golarmente. 

<E lasciatemi dire un monte di bene di quel 
bravo capitano medico di marina (il nome mi sfugge) 
che ha organizzato e che dirige con zelo maravi- 
glioso il lazzeretto del Poggio. In pochi giorni ha 
creato un vero ospedalo con tutto il necessario, e 
N dentro tutto cammina con una precisione e una 
rigidità davvero militare. 

« La città intera non ha che parole di benedi- 
zione per questo benemerito della carità, un vero 
fra Cristoforo în uniforme, che tutti amano, e alla 
cui voce tutti obbediscono. » 


Dalla Spezia ci è giunto pure il seguente bellis- 

simo proclama dell’ammireglio Di Monale: 
« Cittadini, 

« Volli che la mia prima parola vi dovesse ri- 
scire di conferto, anzichè di sgomento. 

« Trascorsi sei giorni dall'improvviso e violento 
irrompere della epidemia, mercè la concorde aziene 
delle autorità talte, l'opera indefessa e zelante della 
Commissione sanitaria e, più specialmente, mercà 
il generale vostro concorso nell’assistere i biso- 
gnosi © nel frenare i pochi disordinati, la salute 
pubblica è oramai, se non normale, però già ras- 
sicurante. - 

< Essa sarà tra brevo perfetta purchè egnuno 
concorra a rendere quanto più si possa efficaci i 
servizi igienici, ai quali un'eletta schiera di citta- 
dinî spontansamente s’adopera; essa ro avrà il mo- 
ritato premio, meglio che nelle mio parole nella 
vostra riconoscenza. 

< Col secondare nel loro compito tali benemeriti 
cittadini e con la stretta osservanza delle comuni 
norme d'igiene, a ciascuno famigliari, mentre ot- 
terrete il vostro utile, concorrerete al pubblico bene. 

< Il hello esempio dato dalla classe operaia col 
non interrompere i lavori del regio arsenale, spero 
sia tosto imitato dagli esercenti e confido che nes- 
suno vorrà apprefittare della pubblica iattura col- 
l'esagerare i prezzi © con l'alterare i generi. 

« Apposita Commissione cittadina, già sopraîn- 
tendealla regolarità degli approvvigionamenti, mentre 
la città, fin da ora, è largemente provveduta di ogni 
genere alimentare, 

« Cessato con ciò ogni ragione di allarme, faccio 
pieno assegnamento sulla fiducia ed appoggio ge- 
nerale © sul concorso benefico dello classi più a- 
giato a vantaggio delle meno favorite, affinchè le 
cure indefesse delle autorità che m'assistono diano 
i frutti che ne spero. 

« Spezia, 28 agosto 1884. 
« Il R. Commissario straordinarie 
« Viceammiraglio 
« Firmato: A. Di Mowate. » 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla. mezzanotte 
del 31 agosto alla mezzanotte del 1 settembre: 

Provincia di AQUILA. — Barrea: un morto dei 
casi precedenti; nessun’eltra denuncia. 

Provincia di BERGAMO. — Un caso ad Arcene, 
Castel Rozzone, Ciserano, Clenesso, Fara d'Adda, 
Ponte San Pietro, San Pellegrino, Treviglio e Ver- 
dellino.— Due a Bergamo, Brignano ed Osio Sotto.— 
Tn complesso nove morti. 

Provincia di BOLOGNA. — Nessun nuovo caso alla 
Porretta e Gaggio Montano, nè in altri comuni della 
provincia. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Un caso a Piszone 
e a Scapoli. — Bue a San Vincenzo. — Un morto. 

Provineia di CUNEO — Cinque casi a Busca senza 
morti; uno a Caraglio, Cuneo, Fossano, Piasco e 
Villafalletto ; duo a Centallo e Savigliane. — In com- 
plesso undici morti. 

Provincia di GENOVA — Spezia: trentanove casi 
+ tredici morti; due easi nelle borgate, uno di essi se- 
guito da morta. — Genova (Bisagno) nessun caso 
nuovo; un morto dei casi precedenti. 

Provincia di LUCCA — Un case a Pietrasanta ed 
Acellano 

Provincia di MASSA. -- Un caso seguito da morte 
a Telenzano : mancano altri elementi. 

Provincia di MODENA. — Frassinero : due casi, 
uno dei quali seguito da morte. 

Provincia di MILANO — Un coso a Bertonice. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli : sessanta casi. 

Provincia di PARMA. — Duo casi a Berceto ed uno 
a Noceto e a Parma. — Tre morti. 

Previncia di Reggio d'Emilia. — Un caso a Carpi- 
neto. 

Provincia di TORINO. 
tigliara Alta. — Tre morti 
———+——-+-È-——6 


PER LE VACANZE 


LETTURE PER LE GIOVINETTE, dirette 
dalla Contessa Derra Rocca Casriatione. — Via 
Roma, 23, Torino. (Un fascicolo di 80 pagine 
il 5 d'ogni mese) 

Potendo lo Letture per le Glovinette, arrivato flo- 
ridamente al diciottesimo mese della loro esistenza, 
servire in questo tempo dello vacanzo di utile e 
dilettevole occupazione per lo fancinlle dai 14 ai 18 
anni, la Amministrazione melterà a_ disposizione 
una quantità di copio dei 18 numeri già usciti, e le 
intere collezieni, a cemt. 8@ per ogni fascicolo, 
anche in francobolli. Questo ribasso durerà fino al 
15 di ettobre. 

Si rammenta che ogni fascicolo contiene almeno 
6 letture complete di storia, di letteratura, di scienza, 
di morle, racconti, novelle, varietà, ecc. firmati dai 


us casi a Borgone e But- 


segretario dell'Istituto nazionale le lie dei 
SIIESTO Via Mina, 18 Tonno: Po © S9 


56° REGGIMENTO FANTERIA 
VITERBO 


Rendendosi, fra non molto, vacante il posto di 
Gapo-Musfea presso il suddetto Reggimento, il 
Consiglio d'Amministrazione invita chiunque vi aspiri 
a farne domanda al Comandante del Corpo nella 
forma prescritta dal S 7$ del Regolamento sullo 
stato dei sott ufficiali, corredandola dei t.tolì, di cui 
fosse provvisto, ati a dar prova delie proprie co- 
gnizioni artistiche. Le domande cen i titoli dovranno 
esserò inviate al predetto Comando, non più tardi 
del 15 settembre 

41 Segreiario del Consiglio 
FANTINO. 
VENDIBILE Sssmmento via S. Nicolò da 
Tolentino, 48-52, Roma — Schia- 
rimenti @ ricevimento offerte a tulto settembre dal 
Notaio Serafini, Piazza SS. Apostoli. — Sborso del 
prezzo da convenirsi, 


tI 


Sono uscite due dispense a Cent. 5: 
E, De KocK 


Il Medico dei Ladri 


Edizione splondidamento IMustrata 
‘è cent. 8 la Dispensa 


Tmmaginato una formidabile asso- 
ciazione, ricca d'uomini e d'oro senza 
penro, che si distende în tutte lo 
[elunei alla popelazione, che colpisco 
‘cicsvamente nello tenebra, e avrince 
‘evi suei legami innumerevoli tutta 
l'antica Parigi. 

Chisono costoro? sono forsecospi- 
ratori, sono membri di quelle soci 
segrete che rovesciarono un giorno 
i i Francis? No; sono ladri. 


si lisposte. ii profondi sotter- 
Fendi gog to Gocna i rich pate 1 lr 
4 infinite. 
©) nata. 1,50 1 Vaglia o Frseoill all 
tore EDOARDO PERINO - Roma - riceverà l'opera com 
pleta franca di posta. 


TROGOTILO 


CALLIFUCO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri. i cerotti @ lo telo che ven- 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampollozi 
Quasi atti a guarire (con più o meno utilità) Celli, Veech 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc. ma nom 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato. 

_H Trogotilo non sì presenta come un parto di inven= 
zione miracolosa, ma semplicemente egli è un assieme 
di bene elsborati Estratti d'erbemedicinali di virtù emol» 
lienti palliative ed incisive sommamente e che mirabil- 
mente si prestano alla guarigione dei Calli, Occhi di 

‘rice, Vecchi indurimenti della cute, calmanti ezian= 
io l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 
Facile applicazione 
|_Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istra- 
gione firmata e portante il timbro originele di fab= 
ica 
Lire UNA 
_Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano FINZI © BIANCHELLI in ROMA, via del Corso 
15c-I54 e ria Frotina Bi D' — in FIRENZE, via dei 


(iL PIÙ PERFETTO APPARECOHIO 
per a Fabbricazione dell’acqua di Soltz 


ITZOGENE (sistraa Feseo) 


Quast apparecchio è semplice, solido è fucile è me- 
negxiore sd a sresportare. 
L'Acqua di Seitz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo, nè gomma în contatto coll 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 1 bottiglia 15 
» si» 1425 
» 30» 8- 
» 5» 1.111» M#© 
Imballaggio gratis. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 


liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-156, 
© via Frattina, 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 26. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 

sta depelatoria Dussaz 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 


la barba e la lanugine, senza alterare menomamente 
la pelle e sonza cagionare il minimo dolore. 


Prezzo lira 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
tie dl corpo senza efena dolore Pe SISI 
53, Prezzo lire 5. 5 
alliliforio Franco itilmo Fd è Bianclali one 


Firence. 


® ormai riconosciuto che 


GIORNALI in seconda lettura da ce- 
dersi dall’ Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte- 
citorio, 127: 

Frankfurter Zeitung, Francotorio 
Morning Post, Londra 


TEATRI 


*, Teri sera la compegnia Paladini ha dato la sua 
prima rappresentazione al teatro Quirino. Eppure, no- 
nostante che la Serafina di Sardou, sia uno dei covalli 
di battaglia della signora Adelaide Tessere, il pubblico, 
sebbene numeroso, non era così affollato come dalla 
fama di questa distinta attrice sarebbesi potuto espet- 
tare. Sta il fatto che il pubblico romano, se non è a- 
descato dalla novità, preferisce la musica di piozza 
Colonna e i convegni serali del caffà, alle divagazioni 
del teatro. 

Da un pezzo a questa parte la velentin degli ar- 
tisti — a meno che non ci si fiochi di mezzo la voga 
del momento — non ha più su di lui infiuenza veruna. 
L'attuale stagione del Quirino è là a dimostrarlo. La 
compagnia Pasta, la compagnia Diligenti, la compegnia 
Paladini, che vi si sono succedute in questi ultimi tre 
mesi, hanno tutte inaugurato il corso delle loro recite 
con un successo finanziario molto mediocre. Molti ap- 
plausi agli artisti, ma nulla di più. La sola compagnia 
Pasta, che era venuta fra noî con tre 0 quattro novità 
in repertorio, ha potuto assicurare l'esito economico 
della sua stagione. Ha forturatomento inciempato nel 
Padrone delle ferriere che è stato per lei una vera 
miniera Senza il Padrone delle ferriere, sà cnta del 
Povero Piero, della Sara Felton e di altre novità mi- 
norî, malgrado la simpatia che hanno saputo procac- 
ciarai a Roma i suoi artisti, non avrebbe fetto davvera 
gran belle cose. 

Fortunatamente, la compagnia Paladini, la quale, 


oltre la Tessero, conta nelle sue file quel distinto ar- 
tista che è il Belli Blanes, e un'amorosa davvero assai 
brava nella signorina Moro, ha portato a Roma tre @ 
quattro lavori nuovi, uno dei queli, La mamma del 
tescore di Valentino Carrera, ha svuto gîè il bettesimo 
del successo în eltri testri. lo auguro di cuore che 
questa Mamma del rescoro possa essere per la com- 
pagnia Paladini quello che è atato per la compagnia 
Pasta il Padrone delle ferriere. 

(Questo premesso, altro non mi resta a dire se non 
che la reppreseztozione di ieri sera è stata per la 
nora Tessero un vero trionfo. Non è il ceso di ripe- 
tere qui gli elogi che altra volta ho fatti per l'inter- 
rretazione di questo lavoro alla velentissima attrice. 
Essa ha, per corì dire, il merito d'aver inearnato quella 
parte. In Italia la Sera/iaa è apparsa la prima volta 
Rotto il patrecinio del sto nome, nè verun'altra è riu- 
scita dipoi aà offascare quell’eccellenza di impronta 
artistica che essa per la prima volta ha saputo darle 
ieri sera il pubblico del Quirino ha fotto a lei ed ai 
suoi compagni una festa continua; e nella scena famosa 
del quarto stto fra Sera/Ina e il suo amante è scop- 
piato in applausi che non avrebbero potuto essere più 
insistenti nè più fragorosi. 

*. Non molta gente neppure al Valle, dove la com- 
pignia Diligenti è andeta in scene ieri sera coll' Odette. 
Anche qui molti applausi alla signora Pezzana, al Monti, 
‘alla signorina Zangheri che ci diedero di quel dremi 
una esecuzione eccellenta. Per questa sera Luigi Monti 
snnunzia il suo caval di battaglia: L'amico delle donne, 
di Dumes. 

>, All’Umberto I, stasera, beneficiata del popolaris- 
simo Tony. Il programma promette un'infinità di belle 
cose è una pantomima da fare sbellicar il pubblico 
dalle risa. 


Spettacoli d’oggi 

VALLE. — Ore 9 — Compagnia drammatica Dili 
genti. — L'amico delle donne. 

QUIRINO. — (Ore 9). — Compagnia drammatica Pala- 
dinî. — Fernanda. 

UMBERTO — Ore 9. — Compagnia equestre dei fra- 
telli Amato. 

GOLDONI — Ore 8 1/2. — Compagnia di prosa con 
Pulcinella. 


BORSA DI ROMA 


2 settembre 

Mercsto relativamente buono, avuto riguardo alle 
notizie sanitarie pervenute dalle altre città d’Ita 

La rostra Rendita 5 0/0, largamente negoziata a 6.05 j 
per contanti, ebbe afferi per fine mese esordendo a 
96 05, fece quindi 96, per chiudere più ferma a 9607 12. 

Fondierie rito 470 75 fattosi. 

Obbligazioni Immobiliari 496 offerte. 

Così quotati i Prasiit Pontifici: 

Cattolico 1360-64, 97 85; Blount 97 10; Rothschild 97. 
Valori piuttosto debeli, specialmente le Azioni della 
Banca Generale che avevano molta offerta a 552 con è 
denaro a 551 per peche Azioni. | 


In reazione leggera le Azioni Condotte d'Acqua a 
537, ccm danaro a 536. 

Acqua Marcia f 

Gas 1490, 1485. 

Banco di Roma 534 587. ! 

Ricercate le Azioni delle Ferrovio Complementari al } 
prezzo di 180. 

Nomineli gli altri valori. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 99. 

Londra a tre mesi 35. 


1060. 


Ore 3. — Italiano 96 02 12, 96 07 412; Generali 552 


TELEGRAMMI STEFANI 


Ginevra, 1. — Oggi ebbe Inogo, nell'aula massima 
dell'Ateneo, la seduta inaugurale del Congresso in- 
ternazionale della Croce Rossa. Vi assistettero i 
delegati del governa e del Comitato d'Italia. Fu no- 
minato un vice-presidente per ogni Siato rappre- 
sentato. Per l'Italia riuscì eletto vice-presidonte il 
tenente-colonnello medico Tosi. 

Marsiglia, 1 (ore 8/55 pom) — Nelle uitimo 24 
ore vi furono nove dacessi di colera. 

Modena, 4. — Il boltettino di stasera sulla saluta 
dell'onorevole Fabrizi nota un nuovo leggiero mi- 
glioremente. Stato sbbastanza tranquillo. L'infermo 
prese qualche alimento ed ebbe ristoro dal sonno. 


FANFULI 


Tonlsl, Il comm. Malmusi presentò le cre- 
denziali al Bey. Il ministro residente francese, 
Cambon, assisteva al ricevimento. 

Madrld, 2 — Il colera è scoppiato in Alicante © 
ainterni. Furono prese misure per isolare lo loca- 
lità colpite dal flagello. 

Parigi, 2 — L'Agenzia Havas ha da Shanghei, 
2 corrente: « La notizia che Li-Hung-Chang sia 
stito degradato, merita conferma. Non si sa nulla 
dei movimenti di Coubert. Le autorità chinesi seno 
eccitatissime. I Francesi qui demiciliati si aspettano 
F'ordino di espulsione. » 

Edimbargo, 2. — In un nuovo discerso, Gladstone 
constatò îl miglioramento eella situazione in Irlanda; 
espresse soddisfazione che la posizione insulare del- 
Inghilterra ner l'obblighi a contare colle potenze 
continentali quanto queste debbano farlo fra di loro; 
soggiunse che l'Inghilterra è Feta di vedere la Ger- 
ia colonizzare paesi i 


ineccupati, purchè essa ri- 
‘spetti i diritti delle potenze © degli aborigeni; ter- 
mi: è esaminando la questisne egiziara © deplo- 
rando lo scacco dell'ultima Conferenza, che porterà 
un gran colpo all'autorità delle future Conferenze. 

Londra, 2 — Il Times ha da Pechino: «Il bom- 
berdsmento di Fa-Tcheu esasperò i Chinesi Il go- 
verno fece affiggere manifosti che proclamano la 
guerra contre la Franci, ma prescrivono di ri- 
spettare gli stranieri, ad eccezione dei Francesi. > 


Bomavarora Ssvnini, gerente responsabile 


L':EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 

Via del Corso, 153-154 Via del Panzani, 26 
offre Pompe in tutti i generi e dimensioni per uso 
domestico, rustico ed industriale e da incendi, dello 
Stsbilimento meccanico Rich. Langensiepen a Hackav 
— Magdeburgo (Germania). 

Merci di prime qualità a prezzi vantaggiosi 


LUCIDO tei tesi di cent 50 franco per 
picco postale. 


| Dirigere domende e vaglia all \porio Franco-Ità- 
liano Finzi e Bianchelli. in Roma, via del Corso 153- 
454, è via Frattina S4-B: in Firenza via dei Paproni, 26 


liano Finzi e Bianchelli, 


L'ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


rio Franco-Ita- 
via del Corse 153-154 
° via Fratina 34B. Firenze via dei Panzani 26 


Dirigere domande e vaglia al 


Giornale pei Bambini 


diretto da COLLODI 


verte durante tutto l'anno. 


E. Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 


ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. GB 

Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


PEPSINA 


Le Pillole di Pepsina ve- 

.to-animale, del cavaliere dot- 
£sr Carlo Tosi, sono un rimedio 
affatto fiuovo, ma già altamente 
‘apprezzato dai medici 1 più di- 
stinti, come il solo vero spes 
per facilitare le digestione di 
Ioalunque sorte di alimenti. 
1.2 ia boccetta di 24 pillole. 


VERE PILLOLE LATTIFUGHE 


Le pillole lattifaghe del ca- 
valîer dott. Carlo Tosi non 
tontengono Joduro di Potessio 
né alcun altro sele, ed banno 
questo di caratteristico, che în 
nessun case falliscono allo sco- 
po per cui si amministrano. Il 
Ehiorissimo sig prof. cav. È 
Porro che le lia esperimentate 
nella Clinica Ostetrica di Pavin 
le dichora preferibili a 
Mid orimediolaattage Li, 
Ja boccetta. 

Deposito generale presso 
il Jaboratorio Chimico Farma- 
ceutico BIANCARDI, CATTA- 
NEO, ARRIGONI - Milan, via 
Rugabella, N. 3 — © vendita 
in tutte le Farmacie. 


ALBERGHI 
racsomanduti 
ROMA 
Albergo di Milano 
Piezza di Moncecitorio 
bello el Varisanento. Con 
Lille, buon guato, prec m: 
dorati 
Propr. Ans Carampalli 
Diratt. E. Deisitio 
___——m—€ 


COLLA 


Cemento, Ceramica. 

Colla a freddo per attaccare | 
vetro, porcellene, cristal, mer- | 
mi, terra cotta, pietre dure, ece. è 
Si adopera colla massima faci- 
lità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 
Prezzo del doppio flacone unito 
collo stesso cemento L. 1. 50 
Franco por pacco postale L. 2 

Dirigere domande e vaglia sl 
JEmporio Franco Italisno, Ro- 
mo, Finzi e Bianchelli, via del 
Corso, 153 €154 e via Frattina 
84 B. Firenze, via Panzoni, 26 


modicissmi. 


zou:, 26. 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 


da ZACHERL di TIE 


indispensabile per la sienra 
liete, ‘da inverno, eco, ecc. 
È una polvere che non ha azi 
insudicia e non lascia nessen orto 


inde in scatole di letta è 
secondo la gran 

Sometsri DI Zisco per l'appi 
Porto a carico dei © 

Dirigere domande € 
Bianchelli, in 


Fi 


NUOVI. REGGIFJASCHI 


In metallo inossidabile 


1 più elegenti di quanti fw- 
#0n0 mnessì in vendita Prezz 


Prezzo col piede di legno L. 5. 


Dirigere domanda e vaglia 

iporio Franco - Itahano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via 
del Corso 153-154 è vio Fret- 
tina 8 B. Firenze vie dei Pan- 


servazione di tappeti, per 


‘o polvere L. 2 


nco-Italiano $ 


si vicevono presso l’Amministrarione e presso lUficio principale di Pubblicità in Roma, piaz: 


Della Francis, l'Agence principale do Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


Li) 


Strade Ferrate dell’ Alta Italia 


AI 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
previene che l’Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d’ uso che si trovano depositati nci Magazzini del Servizio della Manu- 
tenzione e Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA e PISTOI. 

Chiunque desideri fare acquisto di una e più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne- 
cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 
15 Settembre p. v., ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, 
PADOVA, VENEZIA e FIRENZE, 

Milano, 23 Agosto 1884. 


conosciuta ‘$atto îl nome 


Nl mezzo più comodo e sicuro per 
rafaggi, mosche, vermi ed il tarlo. 


Prezzo del soffietto di zinco per la ficilc 


Corso, 153-154 e via Frattine, 84 B. In Firenzo, 


valli, ece., ecc. 


Prezzo: L. 20. — Collaumento di 


LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
(di TIFLIS Asia) 
di POLVERE PERSIANA ne 
U 


‘hiaccio sì conserva, tre ed anche ere, 
x po 13 3 Jattro 

Sola premiata all'Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873. ‘anni d specialmente 
vssgere gl'nsetti come cimici, pi i, 
aggi. mosche, cermi è o rentun. di coperienza, 

terra ed Austria, l'hanno resa indispensabile a tutte lie in cui si ulizi 
Non è nociva nè agli uomini, né SSA animali pro Si aliao 


Prezzo della scatola di pol: re insetticida Zacherl, Cent. 80. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio I'ranco-italiano Finzi e Birnchelli,in Rom. DI 


9 7 ni se ES 
L'HYDRONETT E 

Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare lo Vetture, | ue 
lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- 


Pompa senza rivale per facilita d'azione, semplicità e soli : A 
= Got Hygroneia rale per facilita dazione semplicità © solidità di costruzione e for di getto. 
per l'aspirazione, di una spgna, una lancia c'iritta ed una 


pago rigore domande e vaglia ll'Emporio Franco: 
53-156 e via j | Corso, ja Frattini 5 
,, Si A-—Firenze, via dei Panzari, % — Milano, Gal- i ca ich i aa ia 


Stabilimento tipopra fcocelell; 
x © 


:za Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzeni, fi — In Milano, Galleria Viti. Bm., 24 


IL PIO' PERFETTO APPARECCHIO 


Costruzione sempì 


chiunque sa servirsene; taglio re; 
16; taglio regolarissimo senza fatica; 
eslerità. — Si afila dalla persona stessa che ne no serve ee 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 
SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Quest’apparecehio è sempli 
Q arece; plice, 
solido e facile a maneggiar 
a trasportare. da 
EAcqua di Seltz si può ot 
tenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in con 
tatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire 
e chiudere Îe viti. i A 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 4 utili 
pparecchio da 4 Wiigia L. 1125 


< > 2 >» è» 1425 
» >3 >» >» 18- 
» > 5 » 2 


Imballaggio gratis. 


Dirigere domande e vaglia all’Empori 

domande . Emporio F: 

Teano: n e Bianchelli, in Foa Vial de 
‘orso, 453-154, e via Frattin ; in Fi 

Corroozzna rattina, 84 B; in Firenze, 


ORBICI MECCANICHE 
PER PECORE E MONTONI 
issima; impossibilità di ferire lanirzale 


PREZZO L. 5 $0, 


Con aggiunta di centesimi 50 si spedi e 
ea 50 si spediscono franche di porto 


Dirigere domande e vaglia allEm 


formiche. sca- Tati 


ancio, 1 vhile 
Tira 


principalmente 


\pplicazione della poivere L. 15. 


via dei Panzani, 25. 


In Firenze, via dei 


di un metro di tubo in cai 
pioggia pure in ottone. 
50 si spedisce franco per pacco postale 
io, Finzi e Bianohelli, in RP: 
via gsi Parizani, x 


e Bianchelli in Roma, via del Corso 
tn Firenze, via Panzani, 28. 


angolo 


rio Franco-Italiane Finzi 
3-154, © via Frattino #4 B; 


| Ghiacciaio economiche portatili: 


AMERICANE 


Grandissima economia 


r la Città e in Campagna, special 
x ;peciaimente 
irrarie, Piroscati, Bastimenti, Buffet fe. mozioni, 


rr ESA il 
glio i pi meno dele cre fra 
apart apparecchi servono ammirabilmen 
Siate per pù giri lle 


cruda e cotta, lardo, salumi, 


tà per rinfrescare 
che in caratelli, © 
\peratura dei ghiaccio, senza 


ì bibite, vino, birra, gazzose, ‘an 


Prezzi: L 50, 700 e 15.9. 


N.B. Le ghiacciai 
soli giieegiie da I 100 6 150 sor fornite di un ser 


Imballaggio gratis, carico dei committent 
5 porto e. ittenti 
Dirigere domande e vagli dini x 
e Bianchel 


ia a”YEmporio Franco-italiano Fi 
o ia del Corso, I59-154 e vie Fratino, S4 fe 
Gia dei Penzani, "6. in Milano, 12, via S. Marglierita 


in Roma, 


uu FUOINE PORTATILI ANERICINE 


Dir:gero domande P 
+ Ringero domando e vaglia all’ Empono Frenco-Italiszo Fi 
2 Biaocheil, Roma vie dei Corso, issi SERE 


TATE 154 € via Frattina 34-B> 
SOR 


Pel regno dI 
Per git altri p 


in tempo a 
seguente imp 
lezione minisi 
Maremmana, 


all'organo ufil 
E Fanfulta 
Y'onorifica mil 


RELAZIONI] 
dell'Internd 
politico-an 

Sme, 
Con suo g 

è costretto 

governo di 

governo delli 


daci dî citià 
province son] 
considerano 


querantere, 
ticamente le 


sco 

labria, © 
Ora un li 

lungo dura 


speranza ch 


Ritenuto d 
alle provir: 
e per cura 
non già 
per 


Franco- 
via del 
Firenze, 
HE 


Paniraale 


ferroviari, 


e durante il 


rinfrescare 
caratelli, @ 


di un serba= 


fnccio dope 


Per Ales. d'Egitto, Tunisi, Tripoli > 
Stati Uniti d'America, 

Brasile e Canadà . 

Colli, Uraguay, Paraguay. 


aBgasuse 


In Roma Cent. 5 


—— i 


Roma, Giovedì 4 


Settembre 1884 


Num. 241 


Pirezione ED fmmnmistRaZiONnE 
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PER GLi AHNUNZI 


all’Amministeazione «del Giornali 


Fuori di Roma Cent, 10 


PARTE UFFICIALE 


Maremmana, cioò quando i galeotti del commenda- 
tora Beltrani-Scalia avevano già terminata la tira- 
tura del foglio, salvo a spedirlo, poi, con comodo 
domattina agli abbonati. 

Ma premendo al Guerno di pubblicare oggi stesso 
la sua deliberazione, ha pregato Fanfulla a servire, 
in via eccezionalissime, di supplemento straordinario 
all'organo ufficiale. 

E Fanfulla non ha esitato un istante ad accettare 
l'onorifica missione, lieto, anzi lietissimo, di vedero 
che il sullodato Guerno agisce con energia per 
trencare dalla radice un male che tutti gli uomini 
di buon senso deplorano altamente 

Eoco dunque il documento în questione che, per 
avere effetto legale, dovrà poi essere ripubblicato 
nella Gassetta ufficiale: 


‘RELAZIONE del Presidente del Consiglio, ministro 
dell'Interno, a Sua Maestà sopra proovedimenti 
politico-amministrativi da prendersi d'urgenza. 


Sine, 

Con suo grande rossore l'umilissimo sottoscritto 
è costrette a confessare che per il momento al 
governo di Vostra Maestà è succeduto in Italia il 
governo della Paura, in virtù della qualo tutti co- 
mendano e tutti fanno leggi, lo promulgano o le 
fanno eseguire senza neppure consultare i ministri, 
anzi malgrado la volontà decisa dei miaistri, espressa 
per mezzo di cpportune circolari. 

Cotesti nuovi legislatori sono în gran par.e 
daci dî città © di comuni cospicui, che în alcune 
province sono spalleggiati dai prefetti stessi 1 quali 
considerano l'umilissimo sottoscritto loro superiore 
immediato meno ancora del due di briscola. 

E gli uni c gli altri stabiliscono cordoni saratari, 
querantere, richieggono certificati, chiudono erme- 
ficamente le porte delle località, e insomma fanno 

l'altro mondo, senza darsi alcun pensiero 
del diritto comune. 

Così è avvenuto a Perugia, ad Ancona, ad A- 

i-Piceno, a Chieti, a Salerno, a Reggio di Cs- 


_labria, e in altre parti del regno. 


Ora un talè stato di cose non potrebbe più a 
lungo durare, senza pericolo per l'umilissimo sot- 
toseritto di perdere il portefoglio. 

Ad evitare tanta iatture, ha quindi l'onore di sot- 
toporre alla Maestà Vostra l'unito decreto, nella 
speranza che vorrà spporvi le sua reale firma 

Il ministro dell'interno 
Presidente del Consiglio dei ministri 
Derneris 


UMBERTO I 
per la grazia, ecc, ex. 

Ritenuto che i prefetti del regno sono preposti 
alle provincie per rappresentarsi il governo del ro 
e per curarvì l'esecuzione dello leggi dello Stato, o 
non già per rappresentarsi i sindaci e la pinzta, nò 
per sancire i capricci o le pressioni di quelli e di 
questa; 

Considerato che quei prefetti. i quali o per paura, 
o per sele di momentanea popolarità, dimenticano 
gli obblighi del loro alto ufficio, si rendono indegni 
di esercitarlo; 

Visto che i prefstti di Ancona, di Ascoli-Piceno, 
di Avellino, di Chie, di Perugia, di Reggio di Ca- 


labria e di Salerno hanno completamente dimenti- 
cato i loro doveri, facendosi complici di atti legali, 
fautori di pregiudizi deplorevolissimi 

Sulla proposizione del nostro presidente del Con- 
siglio dei ministri, ministro dell'interno, 

Abbiamo decretato © decretiamo: 

Art. 4. I prefetti delle suddette provincie sono 
richiamati dai loro posti. 

Art. 2. Con ulteriori decreti sarà provveduto 
alla loro fatura destinazione. 

Art. 3. Con ulteriori decreti saranno puro presi 
i provvedimenti opportuti riguardo ai sotto-prefetti, 
ai sindaci ed ai Consigli comunali che nelle pro- 
senti lultuose circostanze hanno oltrepassato i limiti 
dello attribuzioni loro consentite dalla vigente legge 
comunale e provinciale. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di | 
fario osservare. 

Dato a Monza addì 1° settembre 1884. 
UMBERTO 
DerretIs. 
Visto per il guardasigilli in campagna 


GIORNO PER GIORNO 


‘onorevole Crispi, visto l'inf.licissimo sueresso 
della sua lettera ormai famosa al Giornale di Si- 
cilia, ha voluto darsi l’aria dell’uomo di genio fatto 
sex.0 alle più perfide ire di parte, e l'altro giorno 
con quella olimpica sicumera cha ama prendere 
nelle solenni occasieni, ha esclamato alludendo ai 
giornali del campo avversario : 

— « Io son chi sono e dico queilo che dico; la- I 
sciate pure che codesti signori mi critichino; io non i 
mi curo di lor ». 

—E.iatto.raccolto nel. manto del suo disprezzo, in 
alteggiamento di riprodurre il motto dantesco « Vo- 
sira miseria non mi tange >, si è assise dignitosa. 
mente nella storia contemporanea, fra il conte di 
Cavour e il principe di Bismarck, i soli due uomini 
che egli giudichi degni di stargli a paro. 

. 

+ 

Disgraziatamente l'onorevole Crispi, nella foga del 
suo spirto magnanimo, non ha pensato che quella 
specie d’anatema lanciato sul capo della stampa 
moderata e ministeriale, non doveva valere a ri- 
sparmiargli i biasimi degli orgeni stessi del suo 
partito. 

Infetti la Gazzetta piemontese, uno dei giornali 

i autorevoli del campo pertarchico, commenta 
così la letiera dell'onorevole Crispi: 

« Non esitiamo un momento a scriverlo, questa 
è una lettera sciagurata ». 

Per intenderci: una cosa che in prosa si quali- 
fica per sciagurata, si traduce insana in buona 
poesia. 

E non contenta la Gazsetta soggiunge: 

« L'onorevole Crispi fa l'apologia delia moltita- 
dine che vinse in Sicilia ed ottenne l'isolamento.. 


Egli loda la moltitudine questa volta savia e pre- 
viggente; ma questa saviezza e previggenza mani- 


festatasi con un isolamento assoluto porta e porterà | 


in Sicilia la miseria. Che lo stellone d'Italia ne 
scampi da una moltitudine insorgente per miseri 
© per fame; ma vorremmo vedere che pistolotto 
scriverebbe l'onorevole Crispi quando, rovinati il 
commercio, lo industrie, la moltitudine fosse trasci- 
nata a domandare per le piazze pane e lavorol...» 
Lo vuol sapore la Gassella piemontese îl pisto- 


lotto dell'onorevole Crispi ? Chiamerebbe responsa- | 


bile di tatto il governo... a menochè, ben inteso, il 
governo non fosse rappresentato da lui. 
E poi sî dice che l'epoca delle quaraniottato è 
finita... 
+» 
es 


Il professore Grassi e i suoi colleghi dottori Zac- 
caria e Beretta sono tornati in Italia da Marsiglia 
ove erano andati a studiare il colera. 

Essi hanno portato dodici boccette piene di mi- 


| erobi conservati nella gelatina. 
Tanto i dottori come i suliodati microbi pare sieno | 


arrivati in perfetta salute. Fra i microbi, debitamente 
disinfettati al confine, non si è verificato durante il 
viaggio nessun caso di colera! Anzi hanno sempre 


! avuto buonissimo appetito. 


Questa notizia, ne son certo, farà immenso pia- 


| cere a tutti quelli che si interessano all'incremento 


del microbo in Italia. 

Anzi, visto che i microbi si mantengono così bene 
sclto la gala:ine, proporrei di metter nella gelatina 
anche i doltori che li hanno portati. 

Ogni fatica merita il suo premio. E per questo 


zione degli uomini di cuore © nella gratitudine pub- 
blica. 

Onore a lni che nel panico generale ha saputo 
voltare la faccia verso il nemico. Il coraggio è con- 
tagioso come la paura: il marchese di Campodisola 
ha iniziata una bela e generosa reszione, 0 se 
quella del morbo di Napoli dovesse riuscire una 
triste pagina, dopo quest'esempio si può contare 
che, ad ogni modo, non riuscirà una pegina ignobile. 

s* fa 

A Napoli ha preso stanza il Dolore, e gli onore- 
voli Brin e Grimaldi sono andati a portargli i loro 
conforti. 

I ministri, in Italia, a tempo e luogo diventano 
fratelli della Misericordia, e ci goadeguano un tanto. 

Lo questioni di partito, le bizze parlamentari, gii 


| egoismi degli interessi e delle ambizioni possono in 


tempi normali cavarei di bocca una parola amsara, 
‘un frizzo, una impertinenza per far sentire a chi ne 
calca lo rose anche le spine del potere. Ma în questi . 


| giorni di prova, confessiamolo pure, ci si accorge 


di essere ingiusti verso di essi. 
* » 
era 


< .. In questa occasione rianoviamo la preghiera 
ai nostri confratelli di Vienna di non essere tanto 
facili a dar credito a certe notizie, che riflettono cose 


| o persone italiane. » 


ho un bel pensarci, ma non riesco a trovarne uno ; 


| più adattato. 


A coloro che în questi giorni seatono vivamento 
il bisogno di avere coraggie, dedico i due seguenti 
telegrammi: 
« Comando corpo reali equipaggi 
81 agosto 8£. Seema. 

« Militari distaccamento Venezia invieno fraterno. 
affeitaoso amplesso ai compagni rilegati sods prin- 
cipale corpo, augurano buona saluto, allegria, 
pronta disparizione inopportuno carceriere misrobo 
virgolato o no. » 

Risposta: 

« Comando distaccamento reali equipaggi 
31 agosto 84. 

« Ringraziamo per gentile pensiero molto gradito. 
Microbo in ritirata, però cede combattando. Buono 
condizioni igieniche caserma. Morale slto. Stasera 
teatro caserma. Pronti sempre prestare c pera nostra 
ove occorra, rassegnati voleri Provvidenza. » 

Vivano i nostri bravi marinai! 


Venezia. 


sr 
La seziono Mercato, a Napoli, è quella che, stando 
al Bollettino, è la più fanestata. 
Mancava del vice-sindaco — posizione onorifice, 
ma altrettanto difficile © pericolosa in questi giorni. 
Ebbene, chiamato a quel posto dal municipio îl 
consigliere marchese di Campodisola, lo ha subito 


accettato, e ha preso immediatamente possesso del- | a Vapoli per ragioni sanitarie, ha ordinato che gli 


l'ufficio. 


Nessun elogio: vi sono dei fatti che basta regi- 


Così, ieri sera, il Diritto. 

E io mi associo alla sua preghiera estendendola 
si nostri confratelli di Roma e d'Italio, che sogliono 
per l'appunto ricorrere a Vienna, a Berlino, a Lon- 
dra e magari a Pechino per attingere i criteri d'un 
giudizio sopra cose ed uomini iteliani. 

Come guardar nello specchie il viso d'una per= 
sona che vi sta sotto il naso per vedero’se ha buona 
ciera. 

* 

Certi pareri dei fogli esteri nel nostro gergo del 
mestiere si chiamano cacalli di riforno. 

Per cotesti cavalli bisognerebbe fare quello che 


| fanno i veterinari militari per impedire che un ani- 


male riformato sia rivenduto all'esercito: con un 
bel teglio lo segnano all'orecchio. — È 
Via dal mercato! 
* 
e 
Il prccaratore del re di Civitavecchia, reZuco da 
Venezio, tornava stamane alla sua resideraza. 
Gianto ella stazione, da parte del sotto-prefetto 
di quella città, venivegli intimato o di entrare nel 
lazzeretto a scontarvi la quarentena di quindici 


| giorni, oppure di segaitare il viaggio. 


Il procuratore regio si è naturalmente appigiiato 


| a questo partito, ed è venuto a Rome, dove aspetta 


il tempo di poter tornare al suo ufficio senza fare 
uca quindicina di giorni di contumacia. 

» » 

esi 


Leggo nei fogli di Vienna cho 1a polizia russa ha 


: ordinato che il giorno dell'er'.rata in Varsavia dello 


strarli perchè si classifichino da sè nella estima—-! 


czar tutte le finestre >. mangano chiuse. 
Da principe “editario lo czar ha visitata Pom- 


pei; © ® quanto sembra, ora, uon potendo andare 


facciano una Pompei di Varsavia. Gli piacciono le 
città morte. 
Tatto il contrario di aello che fece l'onorevole 


= 


RITA LA SFREGIATA 


traduzione di UGO 


— Siamo due... non capisco che così potrebbe ter- 
tare contro di noi.. in fin dei conti, è una donna. 

— Ma ba becco ed artigli. Per lei tutti i mezzi sono 
buoni, e lo ha già dimostrato. Stiamo în guardia. 

— Vedremo.. — disso Marcello, senza lasciarsi com- 
muovere dalle previsioni del Carnec, alle queli non 
prestava fede. 

Continvarono a scendere, ed il Carnas non volle re 
stare indietro reclemando la sua parte di pericolo, e 
di repressiene in caso d'attacco. 

Il Fortagues gli aveva detto ben poco della parte fatta 
dalla Ghita a Neuilly, ma conosceva bene l’avventuriera, 
© presentiva che non ai sarebbe deta per vinta se la 
sigaorina Gerfuut le scappava di mano; 
rire essa avrebbe tentato di farne una delle sue si di- 
fensori di Camilla. 

— Che fortuna che la signorina Annetta non sia vo- 
Iuta venire! — pensava il Caso. — In casa non ri- 
schia nulla, e se ci capitasse fra i piedi la Carouge, 'a 


Proprietà letiararia e riproduzione riservata a te- 
mine di all'Amministrazione del Fanfulla per 
tutta l'Italia. 


Ì signorina Annetta ci darebbe imbarazzo. Speriamo che 
| non le apra se quella birbona va a suonare ella porta 


vanti di spe- | 
| palo dall'altra parte della strade, restava quasi al buio 


dal suo quertiere. Avremmo dovuto risslira per svver- 
tirla perchè la Giovsnna può essersi ingannata. Forse 
la Ghita è uscita per rientrare quande ci avrà veduti 
uscire, e invece di nascondersi dietro la porta può es- 
sersi nascosta anche nella sirada. Bisogna stare a occhi 
aperti non solemente nel vestibolo, ma anche fuori. 

Il Carnac credette inutile di comunicare le proprie ri- 
fiessioni a Marcello, apparentemente poce disposto ad 
ascoltare i consigli del futuro cegnate. Marcello pen 
sava ad altro. Si preparava al colloquie che doveva de- 
cidere del suo destino. 

1 due alleati arnvarono in fondo alla scala senza 
berattare parola. Il vestibolo era a destra della scala: 
la stanza del portinaio era sulla sinistra del vestibolo 
vi si vadova il portinsio, circondato dalla sua fami- 
glia, godere le domestiche gioie del gioco della tom- 
bola. 

Il Carnae ebbe l'intenzione di interregario a propo- 
sito della signora venuta a cercare la signorina Bru- 
nier: ma si accorse che il momento sarebbe stato male 
scelto per disturbarlo. 


Il vestibolo non era molto large ; tre persone avreb- 
bero stentato A passarsi di fronte; ma era invece piut- 
testo lungo. Illuminato, in fondo dal gas del portinaio, 
e verso la porta dal riflesso di un lampione munici- 


nella parte mediana. 

Morcello e il Carmao infilarono nel vestibolo l'uno 
accento all’altre, nescendendo la luce della stanza del 
pertinaio, sicchè dalla porta non si potera vederli in 
vise ed spparivano come due profili perfettamente in 
ombre. 

Invece il Carnac vide benissime la Giovanna Plantin 
sulla porta con un braccio alzato. Era il segnale con- 


venuto. La donna seepetta era lì, nescosta, fra l'uscie 
eilmuro. Ma non si muoveva. Anpettava prebabilmento 
di aver tanto vicini da poterli riconoscere quelli che 
essa aspettavo, temendo d'ingannarai. 

Il Carnac dette una gomitata a Marcello per met- 
terlo în avvertenza contro un attacco improvviso e se- 


guitò ad andaro avanti Gli parve che uno dei battenti | 


della porta si scostasse allora pian piano dsl muro, e 
nello stesso tempo vide la Giovanna venirsi a mettere 
eontro ln parte esterna del battente che si muoveva. 
Si capiva la di lei intenzione d’intersenire, e in quel 
momento tale aiuto non era da disprezzarsi. 

Il Carnao voleva passare il primo, ma Marcello gli 
si messo davanti, e fatti tre passi la luce del lampione 
della strada rischiarò la sua faccia. E dal nascondiglio 
dove era imboscata uscì ad un tratto una donna di alta 
ststara che, con le due mani avanti, si pose sulla strada 
di Marcello: 

— Questo a te, intanto! 

E un gesto più pronto del pensiero, abbassò la mano 
destra come quando si vuol lanciare con forza un 0g- 
getto dal basso in alto. 

La Giovanna, ch'era dietro lei, le fermò il braccio, 
e rislzandolo bruscamente stornò il colpo destinato a 
Marcello Bruniet 

Un grido straziante risuonò nel vestibolo insieme ad 
un rumore di vetri rotti 

Quella donne, lasciatasi cadere di meno una boc- 
cette, portò le due mani alla faccia e rinculò versò la 
porta. La Giovanna le chiuse il passo : il Carnac tentò 
di afferrarle i polsi. 

— Lasciatemi! — gridava essa dibattendosi. 

Lo scultore riconobbe la vece della Ghita, e capì 
quanto era accaduto. La Ghita era ricoraa un'altra 
volta alla sua arme preferita, ed il vetriolo preparato 
per il rivale di Filippo l'aveva colpita in piena faccia. 


La Giovarna Plantin salvando Marcello, fratello del- 
l'Annetta ed innamorato della Camilla, aveva pagato 
il suo debito di riconoscenza alle sue due benefattrici. 

Me. bisognava pensare al da farsi dopo quella cata- 
strofe impreveduta. La Ghita non meritava pietà: ma 
aveva subita la pena del taglione, era forse accecata, 
ed in tutti i medi soffriva orribilmente. Il Carnac non 
si sentiva il coraggio d’arrestarla; aveva anzi quasi 
intenzione di lasciarla andare. 

— Vigliacchi — essa gridava. — Quante soffro! 

Marcello, commosso dai suoi lamenti, le si avvicinò, 


| ed essa fece, con la mano sinistre, lo stesso movi- 


mente fatto prima con Ja destra @ trattenuto dalla 
Giovanna. Poi, ad un tratto, quasi cambiando risolu- 
zione 

— Non mi toccate! — disse con vece roca 

Invece d'avvisrai alla porta, si diresse verso il fondo 
del vestibolo sppeggiandosi al muro per non cadere. 

Marcello ed il Carnac, stupefatti, si tirarono da parte, 
e la videro trascinarsi fino alla stanza del portinaio, 
il quale avendo sentito rumere, sì era degnsto di in- 


! terrompere la partita ed alzarsi per andare a vederne 


Ì 
Ì 


| 
Ì 
il 
Ì 


à 


la causa. 

— Largo! — gli disse la Sfregista, mandandolo in- 
dietro con un pugno. 

La portinaia e i suoi bambini si rincantuccie ig 
spaventati da quell'orribile apparizione © aD‘arono & 
rifugiarai nella stanza dove dormivano. 

li Carnac aveva segulto la Ghita. 

— Uno specchio! — gridare. è 
ni 2 essa — dov'è uno 
Ve n'era uno posto s0- jssettone. Si avvici 
Vi pda eta il ca > Si avvicinò 


(Continua) 


FANFULLA 


Sen Donato, î quale volle darsi il lusso di far rivivere 
la vera Pompei. 
Seno due gusti opposti, ma entrambi originali. 
+ è» 
sr 
Una vecchia stupidità rimessa a nuovo. 
Su! cancello del cimitero di un villaggio si 
gora: 
< Qui non si seppelliscono che i morti che vi- 
‘vono nel comune >. 


NOTE VENEZIANE — 


1° settembre. 


Non vi ho mai scritto di begni e di bagnanti Non 
ne valeva la pena. Fu una stagione, checchè altri 
ne abbiano scritto, riscaldandosi a freddo, fiacca e 
melensa. Appena dalle due alle cinque c'era ressa 
allo stabilimetto di Lido — ressa di bagnanti fem- 
mine belle e bruite, in generale poco eleganti e 
quindi poco sppariscenti. Ma, finito îìl bagno, tutti 
sceppavano in città. Non vidi msi, come negli anni 
decorsi, la terrazza sul mare piena zeppa di vene- 
ziani, di forastieri intenti a divorare i pranzi, am- 
manniti dalla signora Karder, coll'accompagnamento, 
cesì simpatico, del mormorio delle onde frangentisi 
sulla spiaggia. E alla sera, in teatro, dove si can- 
tava un Don Pasquale stonato © si ballava una 
Anfitrite stecchita, gli spettatori farono quasi per 
tuîta la stagione radi radi, sicchè l'impresa dovette 
molti giorni trasportare baracca e burattini in città 
al Goldoni 

La Regina anzi una sera ha voluto assistere 
alle stonazioni di quei signori che maltrattavano 
Donizetti, e allo piroette di sei ballerine male in 
carne e peggio vestite. Sicchè la Msestà Sna deve 
essersi fatta un concetto ben meschino dei nostri 
spettacoli estivi Mah! Una volta d'estate si udiva 
la Linda con la Urban, Cotogni e Maurel, o con 
la Bianchi e Pandolfini —il Roberto il Diavolo con 
la Stolz, Stagno e Videl — l'Aida con la Mariani, 
la Waldmann, Masini 6 Pantaleoni. Adesso il Don 
Pasquale o i Due ciabattini — besti loro! — con 
quattro cani 6 un gatto. Nè la differenza, notate, 
per la casseita dell'impresario è sensibile, Perchè 
se il povero sior Anfonio Gallo squilibrò le proprie 
finanze apprestando degli spettacoli da Covent 
Garden, l'impresario di quest'anno ha tirato innanzi 
per miracolo, e minacciando a ogni momento di 
lasciare sul lastrico stuonatori e ballerine, 

Torno a Lido. E osservo che, per rendere a- 
‘meno, delizioso, simpstico completamente quel sito 
di per sè tanto simpatico, delizioso © ameno, bi- 
sogna trovar modo di formare colà un centro di 
vita. Da parecchi anni si va via predicando che 
a Lido vuolsi un grande albergo, capace di qualche 
centinsio di persone. I pochi chale/s, che al pre- 
sente possono ospitare dei forastieri, sono abitati 
per tutta la stagione, e ce ne fossero! Se invece 
degli chaless, avessimo un grande albergo, nessuna 
stanza rimarrebbe vucta, E allora avremme, non sclo 
il giorno, ma aila sera e alla notte altresì, un nucleo 
di persone, formanti appunto il centro di vita che 
ora manca quasi assolutamente. Ma la Società dei 
bigni, invece che una accolta di speculatori, è una 
‘unione di avvocati e di medici. Per cui, avanti che 
le idee 0 industrieîi e commerciali mettano radice 
inel loro cervello, ce no vuole del tempo! 


>< 


Sulla poria prin;ipale del fondego dei Tedeschi — 
ora intendenza di finanza — fa ieri l'altro scoperto 
un leone, scalpito da Girolamo Bortotti. 

Il Borlotti è un giovane molto studioso e volen- 
teroso altret'ianto. Ha ottenuto in parecchie esposi- 
zioni buoni successi con lavoretti în terra colta, 
testine, figurine, bozzetti, plasmati con garbo 
quella cer: verve che È tutta propria degli artisti 
veneziani. Teatò anche il , “tratte © riuscì bene. Di- 
ssegnò grati parte delle ceramic. "© esposto dall'An- 
fonibon di Nove a Torino, 0 seppe ©*%er® franco 
nello stilo e semplice nella composizione. 

Coi leone del fendego sale di qualche gra. ‘iftò nel 
vtempio della fama. È una riproduzione archeoli SÎc27 
til leone araldico, in piedi, alato, poggiante la zam, 2 
xsul Vangelo; ma iui, pur fedeli) allo stile proprio* 
sdell'opera, non dimenticò il sentimento, e la testa 
gie] nobile animelo gli useì dii sotto lo scalpello 
“iena di vis © di maestà. 

‘A proposito di arie è di archeologia. L'architetto 
Giacomo Boni, di cui vi parlai nelle precedenti 
Note, fece domanda al ministero dell'istrazione pab- 
blica per ottenere ua sussidio affino di intrar,ren- 
dere all'estero quel viaggio nel quslo vuol. perfe 


ditegli di man. lesinare, rispondendo zl'a domanda 
del Boni. Egli merita davvero ogni considerazione. 


PC 
tieri un po per volta se ne vanno, se ne 
vanno anche î Veneziani, la campagna ci ruba la 

3a ciadine, © noi, che rimarremo qui, ci prepe- 
Vi a sbadigliaro. 
riamo slo che penseremo alle gioie acustiche 
a 10 per Natale. Quest'anno la 
lo quali ci si p.za sussidio del comune. Si co- 
Si mata vita Se al Vascello fantasma Gli 
min la stagione è. 


1 forest 


«hiè salito al potere 
sendo ch'egli legga 

‘amandazione di 

NdR 


() Noi veramente dal giorno 


ancora Fanfulla, gli giriamo la racc. 
Tita Nane. 


zionare le cognizioni acquisite intorno alle Se 
vazione dei monumenti, Voi che vedeteil” tartiri (°), 


i 


: 


oppositori del sussidio gridano già a quest'ora: Ve- 
dete! il tetro può vivere coi mezzi propri; la Fe- 
nico fa da sè! 

Adagio a meli passi; io aspetto la sera di Santo 
Stefano per procunciarmi. 


>< 
È finita in questo momento la seduta inaugurale 
del Consiglio cittadino, rinnovato delle elezioni di 
loglio. I membri della Giunta Serego uscenti furono 
rinominati. Ne ho piacere. 
Tita Nane. 
Il N. 36 (eno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 7 settembre în tutta 
Italia. 


Contiene: 
Da ura domenica all altra, JI 
Fanfulla della Domenica — 
guri © Figure cessmoviane da 
mediante Flaminin), A. Ade 
mollo — Da Ivan Targhenief? 
(Fantasie, prima traduzione ita- 
lena), Sofia Purite — Un inter: 
regativo (A Luigi Capuana), E 
Checchi — L'Acropolì d'Atene, 
E. Cave— Annali di Anna, Ga- 
briele d'Annunzio — Libri nuovi 
— Cronaca. 


Contarini #0 do nunao per tetta Pla 
Abbonamente per tutta l’Ilalia: Anno LE 


Fanfulla quotidiano 4 settimanale per Îl 183%: 
Aone L. 23- Semestre L. 1450 - Trimestre L. 7,60 


Amnzcinistrazione: Roma, Piazza Montsciiore, LO 


3 settembre. 


IN CASA. 


Arriva e si spera per domani di poter dire: è arri- 
vato. Una voce telegrafica da Roma el Piccolo di 
Napoli suona: «Si assicura imminente il ritorno del - 
l'onorevole Depretis per tenersi pronto ad sccom- 
pegnare il Re a Napoli ». 

Il Re, cioè la più elta personificazione del potere: 
dinanzi a lui non si discute; gli erbitri cessano; l’Italia 
ridiventa l'Italia, e i cinquecento San Marini che for- 
mano i governini spurl del giorno spariscono per in- 
canto. 

Maestà, non faccio per dire, ma c'era proprio bi- 
sogno di voi. 


Un prefetto che non transige. 

È quello di Ravenns, il barone Reichlin. 

Venuto a sapere qualmente il sindaco di Riolo si mo- 
stresse restìo ai prevvedimenti sanitari, l'egregio fun- 
zionario lo sospese lì per 1. 

Ben fatto, @ che l'esempio non cada isolato. 


Teri si periò dei disordini di Mistretta. Eceo nuovi 
particolari : 

Finora furono operati quattordici arresti; tre soldati 
furono feriti; altri soldati, un tenente e diversi agenti 
della forza pubblica riportarono conmustoni. 

Ma che ve ne pare d'uno stato di cose che ci co- 
stringe a scrivere la croneca d'una dimostrazione piaz- 
zaiola, con lo stile e con lo formule d'un bollettino di 
guerra? 

La questione Durando. 

Ve ne ricordate? È roba di ieri l'altro. Oggi nel 
Diritta si legge: 

<A complemento di quanto scrivemmo circa ad un 
articolo mandato alla Neue freie Presse da Trieste, e 
riflettente il console generale cay. Durando, si è cor 
vivissimo piacere che ci è dato dichiarare essere af 
fatto priva di fondamento la notizia di un suo cam- 
hiamento di sede.» 

E sta bene: chi gli voleva dare il gambetto è in- 
ciampato Ini per il primo. La Neue freie Presse ci ba 
rimesso la carta e l'inchiostro. 

Povera carta | Povero inchiostro ! 

»* 
* 

Ancora îl Diritto: 

< Sono inesatte le voci che corrono circa alla par- 
tenza del ministro Mancini da Nepoli, pertenza che 
potrebbe produrre anche quella dei membri del corpo 
plomatico, che aveva preso dimora vicino a Capodi- 
menta » 

Questo vorrebbe dire che Mancini rimane dov'è. Ma 
poi il Diritto soggiunge: 

< Crediamo che, appunto per le circostanze, l’ono- 
non tarderà molto a far ritorno sl suo 


1 20sto in Rom 

Non c'è la rime, non c'è il verso: ma i due brani 
s orriferiti hanno tutta l’aria di un'applicazione pratica 
a)T'onerevole Mencini dell’epigramma che Giuseppe 
Giusti dedicò a Tentennino. 


FUORI. 


Continuano le dimostrazioni affettuese tra la Ger- 
‘mania e la Francia. Un telegramma da Berlino, o set- 
te wbre, sl Diritto si esprime così: 

L'imperatore, dopo l'udienza accordata a de Cource! 
nel cestello di Babelsberg, ha trattenuto a pranzo l’am- 
basciat'ore francese. A tavola vi erano alcuni membri 
della fonViglia imperisie, il ministro della guerra e pa- 
rechi gensrali. 

‘Sembra una scena di commedia che potrebbe inti 
tolarsi: Jacques Bonhomme e Gretchen e che potrebbe 
avere per amiore quel massimo tra î commediografi 
moderni che si chiama Otto von Bismarck. 

* 
Giu 

Il convegno... auff!.. dell'imperatore Francesco 
seppe e dello czar Alessandro avrà 10>go, al dire della 


Presse, giornale ufficioso di Vienna, nei giorni 16, 15 
e 16 settembre. & 

Ua convegno în tre giornate, un convegno-trilogia. 
come il Wallenstein, il capolavore dremmetico di 
Schiller 

I due imperatori devoto avere delle grandi confi- 
denze da farsi vicendevolmente se hanno bisogno di 
un tempo così lungo. 

. 

Ancora dell'imperatore d'Austria. 

In Austria la Chiesa è libere, ma lo Staio non 
cenzona 

Ora il capa supremo dello Stato, ricsvendoil {e set- 
tembre in Arad una rappresentanza del clero, in luoge 
di farsala fare, la foce lui la sua brava predice. Erac- 
comandò ai sacerdoti secundum ordinem Melehisedec 
di astenersi dalla politica @ di predicare la morale e 
la cencordia. 

Reccomandi loro sepratutte di astenersi dal fomen- 
tare attriti nazionali e confessienali. 

In Italia un pesto come questo nessuno l'ha msi 
fatto: e ciò per solo riguardo che la Chiesa non possa 
dire d'avere sofferto violenze o influenza di chicchessia. 

Eppure, al dire dei preti — di quei preti che altrove 
chinano la testa — il governo italiano verso la Chiesa 
fa il tiranno. 


" 
. 

Il corrispondente viennese del Temps annunzia sotto 
riserva che la Germania e l'Austria si accordarono 
per properre quanto prima la riunione di una nuova 
Conferenza per le cose dell'Egitto, nel loro compleszo. 
L'adesione della Russia, della Francia e dell'Italia ss- 
rebbe certa 

ll governo inglese finirebbe coll’accettare, osser- 
vendo però essere il momente inopportune, dacchè 
lord Northbrook è appena partito per studiare la que- 
stione sui luoghi 

O l'Inghilterra crederebbe forse che le potenze deb- 
bene aspettare i comodi del signor Northbrook per 
mettere termine ad una situazione tormentosa e peri- 


ce —— 


Nore Paricne 


ROYAT. 


29 agosto. 

Le quarattane, ormai riconosciute impotenti e 
fetali, mi hanno impedito quest'anno di venire a 
prendere un po' di riposo în una stazione termale 
italiana, vivo desiderio che nutro da varianni. L'uomo 
propone, però, e il mieroko dispone. Sono dunque 
ritornato a questo simpatico Royat, he preferisco 
alle stazioni chiassoso e rumorose di Vichy o di Aix- 
les-Bains. Partire da Parigi, per rifarsi della vita a 
vapore dell'inverno, e andare a ritrovarla în riva 
al mare o sulle Alpi, mi è sempre parso un vero 
non senso. 

x 

Non si noteno troppi cambiamenti a Royat. La 
vallata continua ad affollarsi di nuevi edifizi, ville 
e alberghi. Così pure la via che unisce Royat a Cler- 
mont-Ferrand, le quali, fra qualche anno, faranno 
tutt'uno. Il paese mi appare quello che mi sembrò 
la prima volta, amenissimo. Dell'alto della terrazza 
dell'Hotel Chabassiére, il panorama è uno dei più 
vaghi che si possano vedere, sebbene non a'bia 
la grandiosità di iineo di altri luoghi. 


x 


Quest'anno i bagnanti furono e sono ancora na- 
merosi, ma — sempre por la stessa causa — quasi 
tatti provinciali francesi. Qualche famiglia marsi- 
gliese venne a rifugiarsi a Royat fino dal principio, 
e ancora adesso qua © là s'ode l'accento marcatis- 
simo dei meridionali. V' hanno anche alcuni Ame- 
ricani del Sud, Chileni, Brasiliani, o Argentini. 
Noto la presenza della famiglia Canovaro, genovesi 
cha sono celebri al Perù, e quella dell’ex-vicepre- 
sidente della sfortunata repubblica. 


b4 


Uno dei grandi meriti di Royat è che non solo non 
c'è colera — il colera, dicono con orgoglio gli Al- 
vergnati (come dicono pure Versailiesi) «non è mai 
venuto da noi »— ma non se ne paria neppure. Al 
più al più, i forestieri talvolta stadiano sulla carta fer- 
roviaris, come devono fare per evitare le quarantene, 
o per renderle meno pesanti. C'era una vezzosa si- 
ciliana la quale per amore dei parenti volle a tatti 
costi partire per Palermo, e si è calcolato che, se 
le va bene, potrà sperare di arrivarvi verso i primi 
di ottobre. 


x 


Le distrazioni di Royat sono sempre le stesse, o 
la musica ne fa le spese principali. Concerto alle 11, 
alle 3 e alle 7. Si finisce colì esserne... sconcertati. 
Qaalche volta ci sono spettacoli straordinari... Per 
esempio un ventriloquo che conversa con la sua 
bimba-fantoccio, e che fa ridere sgangheratamente 
il pubblico del parco; 0 un prestidigiatore delle prin- 
cipali corti europee che lavora in piena aria, e per 
la centomillesima volta picchia col martello I oro- 
logio di una spettatrice, per vedere se è buono. E 
non dimentico la grande innovazione di un Guignol, 
casotto di buraitini frequentatissimo. Colà i bimbi 
“ricevono i primi microbi della futura educazione; 
un vecchio berbigio sbbraccia la sua cara Per- 
petua, e la pregi di andare a trevarlo nella sua 
stanza, mentre il suo serra dichiara che ls sola fe- 
licità a questo mondo è di ubbriacarsi. I fanciulli 
ridono, e se non comprendono bene, sî fanno spie- 
gare questi primi insegnamenti dslie loro gover- 
nani.” 


x 

Il gran lusso di Royat sono i due casini rival, 
| ognuno dei quali ha una com; Lrico-dram. 
matica, che molte città di provincia potrebbero in. 
vidiare. Al Cercle municipale ho udito cen piacere — 
dopo la Cométie Francaise! — il Monde cù Fon 
s'ennuie, © al Cercla non municipale mi divertì assai 
l'Etincelle. Questi artisti di provincia x'ispirano 
sempre a quelli di Parigi, ed è assai curioso il 
vederli imitare la Semary o la Broban, riconoscen. 
done i gesti e le inflessioni di voce, sovente ripro- 
detti efficacemente. Il repertorio è assai variato, e 
non si dubita, su una scena di pochi metri, di rap 
presentare l'Ami Frits, la Joie de la maison, 0 i 
Nos bons villageois. 


x 

Nella lirica, la arditezzo seno ancora più grandi. 
Si annupzia, senza ridere, la Lucia — senza cori 
e senza finali —, il Faust, la Galathée, o anche il 
Philemon et Baucis di Gounod. Ci si va, e nen ci 
si annoia troppo, perchè le acque e l'aria ren: 
indulgenti i Parigini. La « prima donna » del Carla 
Royat porta il nome pemposo di « Stella de la Mar, 
@ deve far farore in inverno a Carzassorne o a 
Cahors. 


das 

Ben inteso, si giuoca in ambidue i casîni, ma è 
un giuozo a modo, di femiglia, e senza rovine. Anzi 
nel casizo rivale — il quale, per attrarre 1 colto 
pubblico, ba anche una eccellente orchesiriva di 
Tzigani — il giuoco è ridotto a una dose comica- 
mente omeopatica. i « direttore »,i< croupiers»e i 
« capitalisti » ginocano fra loro, per ingannare sà 
stessi e gli altri, e quando, fra unatto e l'altro delle 
rappresentazioni, uno spettatore ingenuo fa la sua 
apparizione, è un avvenimento; e non c'è sorta di 
finezze che non gii si usino. Uno gii offre una 
sedia, l'altro gli accende la sigaretta, e tutti si in- 
formano se le acque gli conferiscono. Sa lo spet- 
tatore ha buon naso... ritorna subito a udire 
M5 Stella de la Mar. 


x 

Tutto insieme Royat, in confronto delle altre sta- 
zioni termali, è una specie di paradiso terrestre 
prima della terribile mangiata di mele. La vita scorre 
calma e tranquilla, e la cura principale sta nell'as- 
senza di emozioni. li mondo galante che le ama e 
le cerca, non frequenta Royat. Mentre a Trourille 
l'invasione delle « contaminate > arrivò a tal punto, 
che conveane porvì.. una quarantena, qui se ne 
son veéute una o due soltanto che — per la rarità 
della specie — fecero una certa impressione. Esse 
però, accorgendosi dell'atmosfera virtuosa in cui si 
trovano, si fanno modeste, vestono a colori scuri, 
e bevono assiduamente l'acqua di Ssint-Mart o di 
Seint-Vietor. Chi lo sa? partiranno forss ravve- 
dute, poiché non mancano d’assistere alle messe 
cantate della « Insigne chiesa parrocchiale >. 


x 

Fra giorai ritorneremo al vortice parigino. 
Intasto mentre chiudo questa lettera odo sotto le 
finestre il rullo di un tamburo. È Vl'acertisseur di 
Royat che annunzia urbi et orbi « che la signora X 
ierì andando a Fostanas ha perduto un rosario con 
la medaglia della Madonna di Lourdes ». Poi dopo 
un'altra stamburata aggiunge che madama Lefevre, 
12, boulevard Bazin « continua a vendere piccioni, 
polli, e tacchine delle migliori razze ». Qu'on se le 


= Ato, 


IERSERA E STAMANI 


3 settembre. 
. Stamani col diretto delle 7 sono partiti per Na- 
peli i ministri Brin e Grimaldi accompagnati dei si- 
gnori Zammarano e Pavarini. 
1 ministri portarono seco lire 20,000, quale primo 
sussidio del governo per i colerosi. 


Ieri sera il Consiglio sanitario tenne seduta sotto 
la presidenza dell'onorevole Gravina. Furozo appro- 
vate nuove misure igieniche per Roma e provincia. 


. Stamani si era sparsa la voce che alcuni casi di 
colera si erano avuti questa notte in Albano. 

Telegrafammo subito ad um nostro smico che si 
trova colà, ed avemmo la risposta seguente: 

< Albano Laziale, 3 (ore 14 05) 

< Potete smentire assolutamente qualunque caso co- 
lera in Albano. 

< Da Napoli in due giorni arrivarono sei persone 
în buena condizione salute. 
Il municipio organizzò un lazzeretto al convento 
dei cappuccini in alto della città. Un altro lazzaretta 
sarà stabilito per conto del governo nella località pros- 
sima ella Cecchin, a pochi passi stazione ferroviaria. 
Così i viaggiatori infetti provenienti Napoli non en- 
treranno in paese. 

< La fiera di beneficenza el parco del principe Chigi 


all’Ariccie, che deveva aver luogo domenica, è stata 
Timandata ». 


+’. L'avvocato Bidetti, procuratore del re in Campo- 
basso, era fuggito da quella città ai primi casi di co- 
lera, ed era venuto in Roma. Aveva presa l'abitudine 
di recarsi ai bagni delle acque Albule presso Tivoli, 
eredendo in questo modo di scongiurare il morbo. 

Ieri tornando da Tivoli nel tram, fu preso da un ac- 
gesso di pazzia furiosa. Diceva che egli era immune 
da qualunque microbo, e nom voleva essera inviato al 
lazzeretto. 

Alla stazione del tram, alla porta Sen Lorenzo, egli 
Fiuscì a fuggire dalle meni dei conduttori, ma giunto 
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FANFULLA 


La procura di Roma”fu avvertita del triste fatto' e 
subito i sostituti avvocati Cavalli e Cic{fli, che conosce- 
‘veno personalmente il loro collega, si recarono a San 
Marcello per soccorrerlo. 

L'avvocato Bidetti li riconobbe, ma pur troppo il po- 
veretto aveva smarrito la ragione. Egli si è fissato che 
le guardie cercano di prenderlo perchè attaccato dal 
colera, e temendo di essere rinchiuso in qualche lez- 
zeretto, vuole fuggie tatti. 

Accompagnato dagli avvecati Cavalli e Cioffi, fu con- 
dotto in una casa privato, sotto la loro sorveglianza. 
Sono principiate le operazioni di leva per i gio- 
‘vani nati nel 186$. Esso procedono regelarmente. 

Il matrimonio annunziato, giorni or sono, della 
signorina Mackey con uno dei principi Colonna, è af- 
fatto privo di fendamento. 


Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava 27° 8. 

AlPOsservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi: 
tomperatura massima 28° 2, minima 16° 6 


Non staremo a ripetere un elogio che le cento 
volte abbiamo fatto a Luigi Monti per la bella inter- 
pretazione dell'Amico delle donne del Dumas. Luigi 
Monti è il signor De Ryoms per eccellenza, è fra gli 
artisti itelieni quello che ha meglio compreso e meglio 
fatto comprendere tutte le sfumature di codesto per- 
sonaggio singolare. : 

Inutile dire per conseguenza che il pubblico ieri sera 
lo ha vivamente applaudito. Il pubblico italiano co- 
nosce ormai Luigi Monti da lungo tempo e sa che è 
uno degli artisti più colti, più intelligenti, più accurati 
fra quanti vanno sulle scene italiane, uno dei pochi si 
quali è permesso affrontare con sicurezza le parados- 
sali ed eleganti creazioni di Alessandro Dumas. 

Questa sera la signora Pezzana darà al Valle la 
Medea del Legouré. 

*, La signora Tessero dopo la Serafina ci ha dato 
la' Fernanda, uno dopo l’altro, due vecchi lavori del 
repertorio di Sardeu. Il lavoro, assai bene eseguito, pro- 
cacciò applausi moltissimi alla distinta attrice ed si 
suoi bravi compagni. 

Per questa sera è annunziato il Demi-Monde, il ca- 
polavore di Alessandro Dumas. Non bisogna mancarvi 
tanto più che la signora Tessero fa della parte di Su- 
sanna d’Ange una delle sue più artistiche creazioni. 

, La beneficiata di Tony l’imbecille, di soprennome 
Faticone, ebbe luogo ieri sera ali’anfiteatro Umberto I 
Il simpaticissimo artiste, tente più lepido in quanto es- 
sende tutt'altro che imbecille, fa la parte sua in mode 
inappuntabile, fa assai festeggiato nei vari esercizi; e 
con lui tutti gli artisti della compagnia. Destano sempre 
vivo interesse i giochi aorei di miss Edith, il graziose 
volteggiere dell’avvenente Marie Rose, il gioco delle 
sbarre fisse, i cavalli ammaestrati dai valentissimi di 
rettori fratelli Ameto, e anche i sapienti eserciz! dei 
coni del Pinta, che non paiono cani, ma Dio ci liberi 
tutti, uomini. L’asinello educato da Tony fece ieri sera 
prodigi di valore, © di bei salti e capriole e salti mor- 
tali lerdellaroro lo spettacolo i numerosi pagliucci. 


Spettacoli d’oggli 

VALLE — Ore 9. — Compagnia drammatica Di 
genti. — Medea. 

QUIRINO. — (Ore 9). — Compagnia drammatica Pala- 
dini. — Demi-monde. 

ALHAMBRA — Ore 8 1/2. — La campana dell'ere- 
mitaggio, opera — Tito Vezio, ballo. 

UMBERTO — Ore 9. — Compagnia equestre dei fra- 
telli Amato. 

GOLDONI — Ore 8 1j2. — Compagnia di prosa con 
Pulcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Napoli, 2 (ore 9 pom) 

Dalla mezzanotte di ieri fino elle sci di quest'oggi 
si ebbero 106 casì, con 46 mori 

Il comitato della stampa ha deciso di pubblicare 
un bollettino per conto proprio, essendo imperfetto 
quello ufficiale. Costituirà pure un comitato di as- 
sistenza per i colerosi. 

Molti partono per la campegna. 


Napoll, 3 (ore 12). 

Dalle 4 pomeridiane di ieri alle 10 antimeridiane 
di quest'oggi si ebbero 67 casi con 36 morti. Nello 
carceri di San Francesco si ebbero 6 casi; nello 
stabilimento Aununziata 7. 

Ai Granili fa allestito il lazzeretto militere. 

Il Benco di Napoli dà 60,000 lire per l'ospedale 
speciale. 

Le preoccupazioni del pubblico sono minori dei 
giorni passeti. È accolto con un sentimento di con- 
forto l'annunzio della venuta del Re. 

La stazione ferroviaria di Napoli nega i biglietti 
per la linea Salerno, o li dà senza però garantire 
l'arrivo. 

A Pozzuoli c'è stata una dimostrazione per im- 
pedire l'arrivo del tram da Nepoli. 


Castellammare di Stabia, 2. 

Risultato dello corse d'oggi. 

Prima corsa Quisisana, lire 2000, vinta da Tiri- 
light del cop. Fagg. 

Seconda corsa. Premio del Jockey Club lira 1000, 
vinta da Achante della scuderia Sansalvà. 

Terza corsa. Gentlemen riders. Premio delle pa- 
tronessa lira 250 © un oggetto l'arte, vinta da Lady 
Annic del marchese di Rorcag'ovine. 

Quarta corse. Grande steeple chase con premio 
del municipio di Castellammare in lire 4000; vinse 
di nuovo Lady Annie di Roccagiovine. 

Discreto concorso di spettatori. Qassi tatta l'ari- 
stocrazia napoletana era nello tribune. 


Parigi, 3. 

Mancano notizie dell'ammiraglio Courbet. 

Commentasi vivamente il dispaccio deli’Agenzia 
Havas, perocchè la destituzione di Li-Hung-Tschang 
viene giudicata come wma prova che il partito della 
guerra è potentissimo. 

Continua la polemica sulle dimissioni di Millot, 
che si dicono provocato dal rifiuto del governo di 
inviargli rinforzi. 

Assicurasi che Stanley partirà per l'Egitto, man- 
datovi dall'Inghilterra. 


L'onorevole Genala, il quale trovasi tuttora a 
Firenze, tornerà a Roma fra giorni. In settimana 
aspettasi l'onorevole Ferracciu. 


Una circolare del ministero dell'interno, firmata 
Morana, in data d'oggi, ai prefetti del reguo, di 
mostra, anche dietro il parere del Consiglio su 
riore sanitario, l'incongruenza e l'inutlità delle 
sure prese da diversi municipi collo stabilire arbi- 
trariamente cordoni sanitari, quaranteno od obbligo 
di certificati di provenienza: dichiara ilegali tali 
misure, e rivendicando vigorostmente al governo 
la facoltà di darle od autorizzarle, intima che sieno 
immediatamente soppresse, incaricando i prefetti 
dell'esecuzione di tale ordine con tutti i mezzi che 
la legge pone nelle loro mani. 


Il Consiglio federale svizzero ha tolto le misure 
sanitarie stabilite contro il Cantone di Ginevra. 

Secondo un telegramma ufficiale inviato alla le- 
gazione svizzera, tutto il territorio della Confedera- 
ziono è ora immune dall'epidemia. 


Intorno alla convocazione o no della Commissione 
monetaria, abbiamo da buena fonte i seguenti schia- 
rimenti 

Il ministero non ha bisogno di convocar la Com- 
missione consultiva prima di scegliere ed inviare i 
suoi delegati alla Conferenza di Parigi. 

Le deliberazioni già prese e formulate nei pro- 
cessi verbali della Commissione — trasmessi debi- 
tamente al ministro delle finanze — sono tali da 
dare al ministero tutte le maggiori spiegazioni in- 
torno ai critert a cui è informata la Commissione 
stessa, senza bisogno di convocaria per un rap- 
porto finale. 

Ciò essendo, è facile capire che la formalità della 
convocazione o no, ha un valore molto relativo, e 
che il ministero sa ormai qual partito gli è sugge- 
rito dalla Commissioze. 

Como già dicemmo, abbismo motivo di credere 
che intervenendo alla Conferenza, i delegati italiani 
avranno missione di facilitare la proroga della Con- 
venzione monetaria, salvo alcune modificazioni non 
sostanziali. 


Dal ministero dei lavori pubblici, per cura del 
comm. Carloni, direttore generalo dei ponti e strade, 
è stata pubblicata la relazione sulla manutenzione 
delle strade nazicnali nell'ultimo esercizio di bi- 
lancio 1882-83 Al 31 marzo 1883 le strade rotabili 
classificato nazionali avevano usa luaghezza di 
metri 8,387,577. L'ammontare dei lavori eseguiti 
per il mantenimento e le riparazioni a queste strade 
fa di lira 7,526,047 75. Alla spesa per questi lavori 
aggiungendosi quelle per ì canoni che vengono 
pagati si comuni per le traverso degli abitati, in 
lire 177,034 78, e per la direzione e sorveglianza 
dei lavori, in lire 313,217 50, si ha la spesa totsle 
di liro 8,016,300 03. 

É poi in corso di pubblicazione per conto del 
ministero stesso il rapporto sulla costruzione della 
strade nazionali e provinciali sussidiate dallo Stato. 
Rapporto che verrà corredato da due rappresenta- 
zioni grafiche: deilo strade nazionali e provinciali 
costruite, in costruzione © da costruirsi, approvate 
con diverse leggi stradali e Iuggi di bilancio, dal 
1862 a tutto il 1883; e delle spese fatto e da 
farsi. 


È anche in corso di pubblicazione una Carta 
stradale del regno d'Italia. Essa descriverà le fer- 
rovie, le tramvie, le strade nazionali, provinciali e 
‘comunali. 


Gi scrivono dalla Spezia, 2 settembre: 

« Le condizioni nostre sono sempre le medesime: 
© se a momenti pare ci si avvii a un miglioramento, 
dopo poche oro si torna alla vecchia storia della 
ripresa dei casi. 

« Quel che è bratto si è, che il colera si allarga 
nelle campagne e città vicine. Si dico che a Sar- 
zana sieno morti di colera falminante due individui; 
onde è corsa voce che si allargherà il cordone mi- 
litare per comprendervi Sarzana, e a me fa l'effetto 
di quei ta'e che, sorpreso dalla marea o dalla piena 
d'un fiume, scappa, ed è sempre reggiunto dal- 
l'acqua. 

« Dei tifo non c'è più altrì indizi qui. Padrone 
della situazione è soltento il microbo. » 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte ? 


del to alla mezzanotte del 2 settembre : 

Provincia d'ALESSANDRIA. — Un caso seguito da 
morte a Monastero Bormida. 

Provincia di BERGAMO. — Un caso ad Alzano 
Maggiore, Antenate, Arcene, Fara d’Adda, Fonda, 
Osio Sotto, Piazzo Basso e San Pellegrino. — Bue a 
Brignano, sei a Bergamo e Treviglio. —In complesso 
otto morti. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Due casî a Tiszone; 
tre a Scapoli; cinque morti. 

Provincia di CASERTA. — Teano : un caso (un fuo- 
chista ferroviario proveniente da Nepoli). 


| 


Previncia di CUNEO.— Busca: otto casì e tre morti. 
— Un caso a Chiusa Pesio, Montà, Tarantasca, Vil- 
lofalletto © Beinette. — Duo a Margarita, Mondorè 
Breo, Piasco, Saluzzo © Villar San Costarzo. — Tre 
a Centallo è a Cuneo. — In complesso diciassette 
morti, compresi quelli di Busca. 

Provincia di GENOVA. — Spezia: quattordici casi 
con tredici morti; nelle frazioni cinque casi e un morto. 

Provincia di MASSA. — Tre casi a Minucci: 
Piazza al Serchio. — Due a Castellino, 
zano. — Uno a Fosdinovo. In complesso nove morti. 

Provincia di MODENA. — Frassinoro : tre casì. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli: nel giorno fo set- 
tembre furono accertati 47 casi così divisi: sezione San 
Ferdinando 5; S. Giuseppe 1; Montecalvario 1; Vicaria 
9; Mercato 12; Pendino 8; Porto 8; Avrocata 3. 

Dalla mezzanotte del {0 settembre a quella del 2 casi 
122, morti 63 e 6 dei casi precedenti. Il Prefetto fa però 
riserve sulla esattezza assoluta di tali dati. 

Un caso a Caivano, Chiaiano è Sanf Anastasia; 
questo seguito da morte. — Due a San Giovanni a Te- 
duccio: un morto. 

Totale in Nepoli dal e settembre casì 169, morti 69. 

Provincia di PARMA.—Un caso a Berceto, Cortile 
Fontanellato e Fonteviro. — Cinque morti. 

Provincia di TORINO. — Tre casi a Pistrorio: due 
a Borgone e Fontainemore: uno ad Alpignano, Casel- 
letto, Buttigliera Alta e Lombriasco. — Nove morti. 


BORSA DI ROMA 


3 settembre. 


Mercato debole. 

La nostra Rendita 5 0,0 negoziata per contanti a 
95 97 112 ebbe affari per fine mese esordendo a %6 02 112 
e chiude quindi più debole a 95 95. 

Ricercato il Prestito Cattolico 1861-62 a 97 0; Roth- 
schild 97 05 danare. 

Obbligazioni Immobiliari 496 offerte. 

Valori deboli anch'essi e con pechi sffari. 

Le Azioni della Banca Generale cedute a 551 50 ri- 
mangono cfferte a 551 con danaro a 550. 

Condotte 536, 535. 

Gas 1490 danaro. 

Banco Roma 585. 

Altri valori nominali. 

Cambi 


a tre mesi 99 40. 
Londra a tre mesi 25 09. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Pari 
Italiano 95 90; Francese 103 20. 
Qui, Rendita 95 95, 95 92 112; Generali 551, 550. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Modena, 2 — Bollettino di stasera sulia saluto 
del generale Fabrizi. — Stato leggermente miglio- 
rato; polso meno irregolare; respiro più calmo; 
minore assopimento; parola più facile. 

Marsiglia, 2 (ore 8 30 pom.). — Nelle ultime ven- 
tiqusttro oro vi farono cinque decessi di colera, 

Torino, 2 — Stasera ebba lncgo l'apertura del 
teatro Regio con l'opera Mefistofele. Vi assisteva 
us pubblico rumeroso. Farono applauditissimi la 
signora Pantaleoni ed i signori Ds Bassini e Vec- 
chionî. L'orchestra fa insppuntabile. La messa in 
scena è splendida. 

Vienna, 2. — Il re, la regina e il principe ere- 
ditario di Serbia giunsero qui nel pomeriggio. 

Budapest, 2. — la seguito alle vozi di un atter= 
tato progettato centro il re di Serbia, la Urgarische 
Post è autorizzata a dichiarere che un'inchiesta 
fatta dalla polizia c.rca lo sviamento del treno, presso 
Kelenfeslà, ha accertato trattarsi di un fsi ag 
lutamente accidentale, 4 

Parigi, 2. — Ieri vi farono setta decessi di colera 
nel dipartiszanto dell'Hérault; quattro in quello del- 
l'Aude; venti în quello dei Pirenei orientali e due 
a Tolone. 

Varsavia, 2. — Si dice che lo czar arriverà qui 
giovedì o venerdì prossimo. 

Parigi, 2. — Il Temps ha da Atene: 

«Il gabinetto graco informò la Francia, l'Italia, 
il Belgio e la Svizzera che, ella fine del 1886, in- 
tende di ritirarsi dall'Unio:e monetaria latina. La 
Grecia si fa però rappresentare alla Conferenza che 
si terrà în ottobra a Parigi. 

< Il governo greco ha intenzione di abolire il 
corso forzoso 6 d'intredurro il monometaliismo 
d'oro. » 


iornale ha da Balgrado : 

sa precipitesa del re per Vienna desta 
grande impressiote, esi domanda quali motivi l'ab- 
biaro provocata. » 

Berfino, 2. — L'imperatore, accompagnato dal 
principe ereditario e del principe Arrolto di Ba- 
viora, e seguito da un numeroso stato maggiore, 
ha pessato, oggi, in rivista il corpo delle guardie. 
L'imperatrice vi assisteva in vettara. L'imperatore 
e l'imperatrice furono vivamente acclamati da una 
grande folla. 

Parigi, 3. — La République frangoise crede esatto 
che la Germania e l’Austrie-Ungheria si propon- 
gano di provocere una nuova riunione della Con- 
fereza sugli affari d'Egitto, il cui programma si 
riferirebba alla sistemazione delle indennità dovute 
si danneggisti di Alessandria, alla polizia sanitaria 
ed al Cansle di Suez. 

Londra, 3. — li Times ha da Fa Tcheu: 

« La città ed il quartiere swraniero sono tran- 
quilli. IL vi le inglese è ritornato alla Pagoda 
sotto la preteziona di uva guardia chinese. Il con- 
sole vi ritornerà presto. I Chivesi lavorano attiva- 
meote per riparare i forti. L'ordine è mantenuto, 
grezie alla presenza di furzo sbarsste dalle squadre 
d'foghilterra e degii Stati-Uniti » 

Cairo, 3. — La piena del Nilo c.ntinma 

Parigi, 3. — L'Agenzia Havas ha da Hong-Kong: 

< La nsve da guerra La Galissonniere è arri- 
vata per proteggere la marina mercantile fran- 
case ». 

Londra, 3. — I giorna'i diccno che il rescritto 
Menteuff:i, sull'opzione per la cittadinanza nell'Al 
sazia-Lorena, prova che l'eileenza franco.tedesca 


sarà per lungo tempo impossibile. 
Vienna, 3. — La regina di Serbia, rinunciando al 
soggiorno di Wiesbaden, partirà dopodomani per 


Gieichemberg, accompagnata da re Milano © del 
principe ereditario, e vi resterà alcune settimane. 

Re Milano tornerà il 6 corrento a Vienna per 
assistere alle grandi manovre di Marchfeld. 

Pordenone, 3. — Le corso militari sono fissato 
per domenica alle ore due pomeridiano e lunedì 
alle ore otto entimeridiane. Si spera che, domenica, 
vi assisterà Sua Maestà la Regina. ELE 

Nicosia, 3. — Stamane si è sviluppato un incendio 
neila zolfara di Panche Assoro. Sono rimasti chiusi 
nella cava ventinove zolfetari. Tutto le autorità sono 
accorse onde procurare di salvarli. 

e er, nie 
Bonaventura Sevanma, gerente responsabile. 
RA A 

un appertamento di 7 29 
SI CERCA timer tutto servibii con cucina, 
Santina 4 annessì, possibilmente nel psrimetro tra 
Piazza di Firenze e ;l Quirinele, non al disopra del 
terzo piano. Prezzo da non eeced: re le 200 lire al 
mese, pegabili a trimestri anticipati. Deposito cor- 
rispondnte. — Per trattative dirigersi al'Ammini- 
strazione del Fanfulla, 130, Piazza Montecitorio. 


56° REGGIMENTO FANTERIA 
VITERBO 


Rendendosi, fra noa molto, vacante il posto di 
Gapo-Musiea presso il suddetto Reggimento, il 
Consiglio d'Amministrazione invita chiunque vi aspiri 
a farne domanda al Comandante del Corpo nella 
forma prescritta dal S 74 del Regolamento sullo 
stato dei soll’uffisisli, correlandola dei titoli, di cui 
fosse provvisto, alti a dar prova delle proprie co- 
giizioni artistiche. Le domande cen i titoli dovranno 
essere inviato ui predetto Comando, non più tardi 
del 15 settembre. 


Il Segretario del Consiglio 
FANTINO. 


ROMA-NAPOLI E DINTORN 
Ferrovia funicolaro del Vesayio 
(Vedi avviso în quarta pag) (2) 


IL N36 — ANNO IV 


del 
GIORNALE PER | BAMBINI 


esca Giovedì £ settembre 1834 


SOMMARIO: 

L'imprudeoza di Cscchino — Tom all'Accademi: 
navala, Jack la Bolina — Il figio rn 
retore — Os usazioni por le dita piccine — Ba- 
1u8f., Enma Perodi — Un dialogo tra due ca 
vili, P. Thouar — Lo avventure ron» di 


Mansbausen — Le mignatte in Tavisia, Mi- 
chile Lesson». 


Abbonamento annue L. 12 


Un numero separaio 25 centesimi. 
Amministrazione, Roma, Plazza Wonteciterio, 130. 


TORINO 


PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
#8L VOLTO E LE BRACCIA 


E ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
4 la sola che distrurza radicalmente im pochi momenti 
la berba e la lanugiue, senza alterare menomaments 
la pelle e senza cagionare il minimo dolore. 


Prezzo lire 10 


UREMA DEL SERRAGLIO 
per estirpara con una sola applicazione i pali » ia la- 
nugine del corpo serza alcun dolore. 
Prezzo lira 5. 
Dirigera le domerdo accompagnato da va 


all’Emporio Franco-lialiano 
Firenze. 


È stata 
'nzi e Bianchelli. Rome- 


AMIDO DOPPIO MACK 


(V. avviso in quarta pagina). 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 

Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 26 
offre Pompe in tutti i generi e dimensioni per uso 
domestico, ruatico ed industriale e da incendi, dello 
Stabilimento meceanico Rich. Langensiepen a Backam 
— Mogdeburgo (Germania) 

forci di prima qualité @ prezzi vantaggiosi. 


hi r dare il lustro ella biancheria. Prezzo 

LUSIDO 1°. Colraumento di Cent. 50 franco per 
pucco postale. 

Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Ita- 


liano Finzi e Bienchell, in Roma, via del 158 
i A 


FaNFULLa 


= mE io princicale di Pubblicità in Roms, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, ii — In Milano, Galleria Vili. Em., M 
Le iessrzioni si ricevono presso FAmuninistrazione e premo FUfcio prinipele di Puibiché in Roo. pa fap ene N i. 


Il Giornale per i Bambini 


È settimanale di 15 pagine, riccamente Ulustrato: si pubblica în Roma, 


Giovedì trovasi in tnita l'italia. ni 4 va 
Giernale per i Bambini stampa continuamente articoli istruttivi e divertenti, fiabe, novelle, rac- 


perto snche nelle vacanze 


von ng 


Prezzo col piede di legno L 5. 


essi nel giornale. 


e una medaglia di cioccolata. 


Spedisce gratis un numero di = 


ù insigni scienziati e letterati d’Italia. 


dà în premio aì vineîtori un bel libro illustrato 
ja d'argento, e pubblica il ritratto di 


Oltre il grande premio annuale regala anche pel i luglio agli Associati nuovi 


uno splendido Premio 


ro a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 


Si vende a numeri separati a Cent. 25, presso iutti i librai d’Italia 


L'abbonamento per un anno, L. 1?; sei mesi, L. 


: per un anno, L. 15; sei mesi, L. 7,50. 


ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 


À ESPOSIZIONE 


LOTTERIA NAZIONALE 


6002 Premi Uficisli 


pel valore totale 


1,000,000 


Primo premio del valore di, . . 
Secondo premio del valore di . . 


Tre Premi del valore 


L. 20,690 ognuno — Tre Premi da L. 50.000 ognuno — Sei Premi da L. 5,000 — Nove Premi 
da L. 2,000 — Trenta Premi da L 1.000. 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 243,000 


in tulto 6002 Premi ufficiali pel valora totale 


Ogni Biglietto L UNA il" 


GENERALE ITALIANA DI TORINO 1884 


Anutorizzata con Decreto 29 Febbraio 18% 
6062 Premi Ufficiali 


pel valore totale 


500,000 Lire italiane 
100,000 Lire italiane 


dito cl 590,000 Lire ognuno 


idi Un Milione di Lire Italiane 


stosissimi premi ed il numero limitato dei biglietti è la più ricca e più 
) tasgiona Lotteria che finora venne offerta al pubblico. 


Ogni Bi 
i rivolgersi con vaglia 
1, Torino. (Aggiungere 


» di Torino si vendono presso tutti i cambiavalute, tabaccai, ecc., del Regno 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI! 


preparato nel laboratorio chimico 
2eile Farmacia della Legazione Britannies 
in Firenze, via Tornabuoni, 17. 


siccome agisce di ssi buib È " 
grado a grado tele forza, che riprendono in poco tempo ii lore 
ore nati disce promuove Îc 


per maletiia 0 per età av: 

onale avessero bisogno di usare 

pe rendesso il primitivo. lorc 
questo liquido dà il colore 
tezza © vegetazione. 


spare per qui 
DEE loto cepelli una soetenz 
‘scsertendoli in pari tempo 
‘ano nella loro n 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Le gualits squato 
eiseoclato, prodotto dall 


PSI. SUTHARB 
di Neucbasd (Srizzeza 


tonferzaa osui ziorao più 


ents il più 
TÈ Gecao di a 
misimaenia e ialo 50% 
sgni giorno ì Cicecolsi, > indispensabile pe 
aziates ed i viaggiatori 
i vendibile solo aal'e migliori confelicrie ferzzz: 
sario di sf 11 meondi 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERPRZIONATE 


con un nuovo sistema di refrigerante. 
eroîe in Germania, per- 


Questi apparecchi, di cui Puso è + 
fio dicem i anche se deve 


re 
ÎDaano gli stessi risultati delle g: 
€ costano appena la decima parte. 

1 anno a deplorare dispersioni 
i rubinetsî di tutti ì sistemi s 
13 loro Speciale costruzione, la m_può mai în- 
trodursi nel cilindro della pompa, o n: vio dell'aria, € 
quindi ‘apparecchio non può in nessun coso né insudiciarai né 

guastersi. 
Prezzo della pompa . L 6 
» della pompa e di 

Italiano Finzi 


getto UNA Lira 


postale 0 lettera raccomandata alia Sezione Lotteria del Comitato dell'Espo- 
Cent. 50 per l'affrancazione e la raccomanda. i ogni 10 Biglietti). 


Amino Doppio MAcK 


(Unico fabbricante-inventore Hi. Mack Ulm.) 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- 
lo al torace etc., prima di adcperarlo. La biancheria riesce molto 
Tella, dura, bianca ‘e d'un perfetto Intido e non si attacca al fer. 


8! vendo nelle principali drogherie e ni nogorii celeniali del regno. 
LL Prezzo: cent 45 = di 1, Kilo e 90 per %, filo. 
Deposito presso lEmporio Frango-Italiano Finzi e Bi Rome, via del 
Corso, 153454, e via Frattina, 84-B, — renze, via dei Panzani 26, 


e" —Errrrr cr GG. 
1878, Firenze 1828, Palermo 
MEDAGLIA D'ORO Essenza Vinifera ve, etale DIPLOMA D'ONORE 
di fa ciuso speciale 
composta coi fiori ed anici delle viti 
inventala e preparata da G. B. Renier 
Con questa essenza rinifera si può otterere varietà di vino bianco e rosse spumante o friz- 
zante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digesika. ocio 
e dissetante. Con poca spesa e con tulta facilità, anche un fanciullo, stenendo listeizione canta 
attrezzi 0 complicate operazioni, può preparere da sè în qualunque stagione e località qualunque 
quantità di vino (da una a più migliata di bottiglie) affatto limpido © di gradito soroso dado 
qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dell'attestato licoitto SI 
l'autore, nel quale sì certifica essere l'Elsuenza e Polvere Vinifera Renier pericitamente 
innocue alla salute dell'uomo a differenza di altri simili preparati modersi 
PREZZO 
Vino rossa Vino bianco 


Dose per 120 litri. 
>» 6 


Aggiungendo 50 cent. all'importo ti spedisce franco di ogni spesa 


Dirigere domande e vaglia all'Enr 
BiencLelli, Roma, via del Corso, 
Firenze, via dei Panzani, 6. 


via Frattina 84 B 


Dirigere domande e vaglia. all’Emporio I ranco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma via del 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei gìerni, fa c. Lire 150, 2a cl Il 1468 com 
reso ferrovia, vetture, tassa d'entrata, aloggio e vito iotl 
iueaie) 
Partenze da ROMA mercoledì e sabato coll'ultimo o penultimo 
treno. 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli 
Venerdì o Lunedì Escursione a Pompei 
Sabato o Martedì Gita al Vesuvio (cratere! 
Domenica 0 Mercoledì Gita a Capri e Sorrento azcurra). 
Teor Gita a Baia e Pozzuoli (sol di 
irtenza per ROMA la sera uitimo treno 0 col primo treno 
imartoli 0 venerdì 
Omnibus gratis da e per la siazione di Napoli 


ROMA-NAPOLI VESUVIO 


Da ROMA. ogni giorno, con qualunque treno 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 
L'escursione al Vesurio può farai il secondo o terzo giorso. 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napo. 
NAPOLI, UfScio Funicolare, 92. via Senta Lucia 
ROMA, Vendita dei biglieti ella Stazione Centrale ed ella 
Agenzia delle FF. RR. $ e 10 via Propaganda Fide 
Per mformancni, na Condotii, all'ufficio dell'/ialian Time. B 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


A LEVA 
Excelsior 


per travasare liqui- 
di, inaffiare.in case 
di incendi, cee. 


Queste pompe sono a- 
nti e prementi, esi 


pomne « EXCELSI 


Polpo Finzi 
via Fratona 
Firenze, via Panzani 26. r = sE 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perà 

del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
Queste pillole sono l'unico e Pim- 
potetzà è soprattito le debolezie dell'uso "edo per Pim 

11 prezzo di ogni seatola con 5) pillole è 

perio ta tetto il fiegno contro vaglia’ postali. © © È "anso « 
DI domande a all'Rusporio Frasoo-lisiiazo Fia-i 
sosntta nia alRepori Truoniiciane Pi 
balli Fome, ria dal Corsa 168-154 e via Frate ti Bi 


"POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione a getto continuo, soppressione degli stantuf 
e delle valcole, economia di lazoro dell'85 per 100 
Pompe per l'inaffiamente e in case d' Vest 
pulite Vento ala ce finale iena 
Rendita da 2.100 a 9,00 litri all'ora. Costruzione solidissima. ” 
urFiompe pel travaso del vino e d'ogni sorta di Hauidi: Co- 
siruite con speciale sistema per l'industria ed il commercio x 
Aceto, Olio, Birra, Essenze, ece., ecc. — 
cuai a contatto dell'aria. Il travaso si fa pure dol rabinganon è 
e più adatte in ragione del loro meccaniscio, dui 
lidità © del loro funzionemento dolce è resolame* Sella loro so- 
Rendita da 20 a 100 ettolitri l'ora 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itat 
e Bianchelli,in Roma, via del Corso, 153-154 è vie Portr® 
Firenze, via dei Panzani. SL 77196 0 via F 


—=_——-—————_—_ 


Ghiacciaie economiche portatili 


AMERICANE 
Grandissima economia 


‘gna, specisimenta nei Re- 
renti, Buffet ferroviari, 


Prezzi: L 50, 100 e 150, 
‘fore 


de Qgretà porto a cerico dei committenti 
Dirigi inde e vaglia all'Emporio Franco-i i 
afidi a to e elltenase fremo tato rag 
into In Milano, 12, via Sì Margherita 


! Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze via dei Panzani 95. 
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Prezzi D'Associazione 


Trim. Ben, dono 
Pel rogno d'Italia. LL 6 18% 
Per gli altri paesi d'Europa e Cairo » 11 32 4 
Per Ales d’'Agiito, Tinti, Tripoli » 8 16 32 
Biati Uniti d'Ameriea. u mos 
Brasile e Canadà 18 mm 0 
Gail, Uraguay, PAFAguAY.... s 40 s 
Pad n ue 


FPANPILLA 


Num. 242 
PrnzzioNE ED AMMINISTRAZIONE 


omo, piassa Montecitorio, N. 190 


PER GLI ANMUNZI 
all’Amministrazione dei Giornate 


è presso L'E priviale È Pasti 
ROMA, MILANO, FIREN PARIGI 
(Vedamai gii ladirizzi in quaria pagina.) 


In Roma Cent, 5 


Roma, Venerdì 5 


Settembre 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


Il N. 36 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 7 settembre in tntta 
Talia, 

Contiene: 

Da una domenica all'altra, ZL 
Fanfulla delia Domenica — Fr 
guri e Figure casanoviane (La 
Commediante Fiaminis), A. Ade- 
mollo — Da Ivan Targhenieff 
(Fantasie, prima traduzione ita- 
hana), Softa Purits — Un intar- 
rogativo (A_ Luigi Cspusna), E. 
Checchi — Sul'Acropoli d'Atone, 
E. Cave— Annali di Anne, Ga- 
briele d'Annunzio — Libri nuovi 
— Cronaca. 


faztrni 10 i nuneo por tutta italia 


Albozamento per tuita l'Italia: Anno L. 5 
Fanfalla quotidiano e settimancle per 11 18%. 
Anne L. 38- Somestro L. 14,50 - Trimestre L. 7,60 


fimministrazione fora, Pea Piazza Montecitorio, BO 


UN SAGGIO 


La circolare Morana farà rinsavire —lo si deve 
sperare — e municipi e popolazioni che la paura ha 
spinto fuori della carreggiata della leggo e del buon 
senso: paura cieca, sragionanto dell’ invasione, da 
una parte; paure, più vergoguoss, d'impopalarità dal- 
l'altra. 

Si persuaderanno che è almeno ridicolo opporre 
sì morbo un certificato che certifica nulla; e non 
guarentisco « nemmeno contro una possibile sosti- 
tuzione di persona tanto nel momento in cai si 
accorda, quanto în quelio in cui sì giunge a destina- 
zione ». Insomma gride e bandi del medio-evo più 
puro! 

Fa già detto da uno straniero che noi altri Ita- 
liani diciamo di molio scioccherie, ma non ne 
facciamo. Il motto arguto e lusioghiero ora non 
polschbe più avere corso. 

Ora le scioccherie lo diciamo sempre, ed in buon 
numero; ma ne facciamo anche, e megari con un 
sopravenzo su quelle. 

Sarà un effetto del morbo: speriamo che cossì 
con questo. 

C'è per altro una scioccheria che non si è ancora 
fatta, ma che a sentir certuni — di coloro che ne 
dicono — si dovrebbe fare. 

Può veramente parere intempestivo dedurre fin de 
ora la morale. sul celera; voglio dir, sull'infezione 
colerica dei cervelii 6 delle fantasie: ma non fosse 
che per parlar d'altro, lasciatemeno slmeno prender 
nota, come di un saggio. 

Quando si viene a parlare de' comuni, e di ri- 
forme alla legge municipale, c'è subito un oratore — 
per lo più avvocato, 0 professore almeno di lel- 
teratura milingeia — il quale si alza e coll'accento 
inspirato e gesto anslogo, grida la magica parola: 
autonomia! 

La sola e vera riforma a faro è quelia di accor- 
dera l'autonomia si comuni ! 

Il comune autonomo! il sindaco sovrano irre- 
sponsabile, coi consiglieri, non risponsabili, per mi- 
nistri, e il eiriito costituzionale di fore la guerra e 
la pace e chiamare sotto lo armi le guardie campestri, 
megari contro gli abusi e le intemperanzo del go 
verno! 

Exco il grande ideale! Faccio grazia si lettori di 


tatti i versi, a rime obbligate, sui comuni def medio- | 
evo—a cominciare da Amalfi fino a Firenze e Mi- | 
randola — sulle grandi tradizioni, le grandi imprese, 
le grandi opere e le grandi guerre civili. 

Sono i tredici versi indispensabi per venire alla | 
chiusa del sonetto: autonomia. | 


È almeno inutile rievocare il medio-evo, poichè 
lo veniamo ricostruendo: avremo un nuovo periodo 
del rinascimento. Gli stranieri ne prendano già nota. 

Noi intanto tiriamo gli auspici per l'avvenire dal | 
preseate saggio di autonomia: dalla gazzarra mu- | 
mizipale, che qua e colà si impone alle leggi decre- I 
tato dalla rappresentanza del paese, manomette paz: | 
zamente gli interessi e la libertà di tutti perla prura | 
di pochi, accarezza o foconda pregiulizi ed errori | 
di popolazioni, e parvertisce il senso morale ed il | 
senso comune; da questo saggio di risurrezione | 
medio-evale si può già argomentare i benefici © | 
straordinari effetti dell'autonomia comunale, rinfor. | 
zata dal suffragio universale degli analfaBeti, elettori | 
per l'articolo 100. il 

Ponete il caso che un’altra indasione, più esiziale | 
del presento morbo, vonisse a minacciare la vita.. 
della nazione, e concludete dal saggio presento dove 
l'alto ideale dell'autonomia în realtà ci condar= 
rebbe! | 

Ì 
Ì 
I 
| 
| 


Ma non concludete nulla: pensiamo ora a disin- 
fettarci col cloro, o coll'acido f:nico, della calma, | 
della vita sobria © lieta. 

Cenzluderemo poi.. a guerra finita. 


Arerrà 


COSE DI NAPOLI 


3 settembre. 

Parlarvi d'altro non è possibilo. Lo spavento è 
grendo, i bollettini si moltiplicano e si contraddi- 
ceno, gli erdini s'incrociano. Prefettura e muaicipio 
non riescono ad accordarsi sui vivi 6 sui morti 
sicché il governo sa paco e mele, il pubblico ss 
mino e Îavora di fantasia. Da ciò il bollettino della 
s(smpa, il quale sarà più ufficiale dell'ufficiale. Pare 
che al man i voglia combattere il male, non ! 
solo coi provvedimenti energici e con l'attività în- 
faticabile di tutti e di ciascuno, ma anche nascon- 
dendone parte. Non è prudente, non è ragionevole, 
€ raggiunge precisamente lo scopo opposto. 


=< 


La città, per chi la corosce, non ha mutato 
aspetto. Moltissimi sono andati vis, ma la folla è | 
sempre grande dappertutto. So!o i Napoletani tro- | 
vano cha quella folla, tanto minore dalla solita, | 

i 


circola troppo facilmente per le vie che paiono e 
oro deserte. Si aggiungo il chiedere premuroso, 
facile esagerare, il ripetere 
persone assalite dal morb>: 

— Non sapete? è stato attaccato il figlio del ca- 
pitano Rosati 

— Possibile! e quando ? e come? 

Non ci si erede; non si vuol credere ad una 
sventura che colpiseo un amico così caro, così si 
mato da tutta Napoli. Poi si sa del Tafuri, della 
signora Chevrier. Anche a Capodimonte, in gu 
l'aria pura, due casì e due morti. Anche nei villaggi 

E nel quartiere dei Grapili 
attaccati; © nelle prigiori di 
D'ora in ore 


i nemi noti e cari di 


vari soldati del 15° 
San Fraricesco; e nella Nuaziata.... 


| plaro dell'arcives 


crescono i casi, Quanti morti al camposanto cole- 
rico? Settanta. La confusione nel trasportarli è in- 
dicibile, Ci sono molti carri, ma a trovarne uno 
pronto è difficile. Le disposizioni sono frequenti e 
arruffate; non c'è serenità in chi le imparte. 


>< 


Questo ri dico, si ripete, si grida. E c'è del vero 
© del falso, poichè bisogna tener conto dell'improv- 
visa faria del morbo e della naturale confasione 
dei primi momenti. Alla confasione si aggiunge 
l'ignoranza. Che il cardinale abbia eccitato i par- 
rosi a persuadere il popolino che si lasci curare 
dai medici e non a'‘bia paura, a nulla è servito. 
« Non sî è forse messo d'accordo con gli altri? » 
così ripeto la gente sciocca. E non è solo nei quar- 


{ fferi bassi che questo microbo deli’ ignoranza si 


diffonde © fa strage. Ieri, passo per Chiaia, il quar- 
tiere più nobile; ad una cantonata, una fruttiven 
dola perla con un garzone di macellaio : 

— Mo proprio è passato. 

— Lé visto? 

— Co chist'uocchio. 

— Portava u vasstio? 

— U portava. 

— E non l'è menato niente appriesso ?. 

Così, riaascono gli uatori; e il popolino dice che 
il colera se jetta, che niente fa male di quel che 
entra per bocca e che una buona sbornia e una 
sporta di fichi non hanno mai fatto male a nes- 


suno. 
>< 
Esco perchè le bettole e i giardini di Piedigrotta 
saranno chiusi e gusrdati da questurini 0 carsbi 
nieri. Non dubitate; mengeranno in casa; chi l 
tiene? Solo un cfietto profondo in quelle mei 
vere lo ha fstto e lo va facendo il contey 
vo Sanfelice, che non posa uî 
momento, sfida i periceli, conforta gli infermi rico- 
verati negli ospedali. Ma il Sanfelice non potrebbe 
dire e questa gente: « Siate temperati nel mangiara 
e nel bere. » Non gli crederebbero. 
>< 
Si vedo ora quel che sono î quartieri bassi ed i 
fondaci. Laggiù il male infierisce. Il perchè 
pisce, ed è un ammaestramento. S'izaugurò un 
giorno l'abbattimento dei fondaci, a tempo dell'ono- 
revole San Donato; cadde l'onorevole San Donato, 
i fondaci non si mossero. Poi si spesero milioni per 


ce- 


abbellimenti della città bela, della città che si vede. 
delli 


città dove sî passeggia. Laggiù, la miseria, i 
jime, la fama La voce di tutto quel 
popolo d'infelici non si sente che oggi, e în che 
maniera! 


verosimili. Delio donne vanno stiorno cercando da- 
nero e piangendo. Vogliono i soldi per comperare 
i ceri. Un caffettiere narra agli amici esterrefatti 
che sua moglie, nu piezzo de femmena, che schiat- 
tava de salute, è morta în un'ora. Davanti a 
una casa si assiepa una moltitudine di donnicciuole; 
c'è un caso; gridano senza saper perchè; vorreb- 
bero un medico nelle mani per farlo a pezzi. E 
qualche medico la scampa a fatica. Iersera, al Corso 
Vittorio Emanuele, n'è stato percosso uno. Correva 
al letto di un coleroso. 


>< 


Altro episodio, a Porto. Passa per un visolo il 


dottor Gellinari; un uomo gli cade davanti; ha i 
sintomi del male. Il dottere si arresta, fa per aiu- 
tario. Lo circonda e lo stringe una folla enorme. 
Lo costringono a bere prima lui le medisine. E lui, 
fra le grida e le minacce, beve landano e al- 
chermes. Poi ne dà all'infermo, îl quale muore di 
Ti a paco. 


Pad 


E intanto, la città che non per morts, muore 
perchè chiusa in sò stessa, Per Salerno non si ri- 
lasciano più biglietti alla ferrovia. Da Avellino, da 
Chieti, da Vietri, da ogni meschino comunello giun- 
gono decreti cha non si riceve anima viva da Na- 
poli. Prefetti e sindaci dispongono e confondono 
con un pasticcio di poteri indescrivibile. Qui ogoi 
transazione commercislo è rotta; si morirà di mi- 
seria e dinedia se non di colera. Lo teoriche del 
liberalissimo Crispi farno scuola: chiudere ermeti- 
camente le porte. È la massima di Hobbes: homo 
homini lupus. E non s'è ancora riconosciuto, nella 
nostra supina ignoranza, che ormai le quarantene 
e i cordoni non servono precisamente a niente... altro 
che a far della politica di opposizione? 


>< 

Venga qui l'onorevole Crispi a vedere e toccare 
con mono. Gi viene Brin e Grimaldi. Ci verrà forse 
Depretis. Si d'ce che verrà il Re. E senza far let- 
tere e strambazzsmenti. La venuta del Rs, an- 
nunziata ed aspeltata, solleva grandemento gli a- 
nimi. È una dimostrazione di sffetto di famiglia; 
davanti al pericolo tutti uguali; i dolori e le sven- 
ture dell’ano, sono anche sventure e dolori del- 
l'altro. Savoia non vien meno al suo motto: Sem- 
pre avanti! 


IN CASA. 


La parola del Re. 

Appena avuto sentore dei casi di Nspoli, Sua Meestà 
il Re mandò, per dispacsio, all’onorevole Mancini: 

< Sebbene sicuro di avere del ministero dell'interno 
continue informazioni, tuttov'a per l'affetto che ho per 
Napoli, prego Isi pure a tenermene al corrente. » 

Bette in queste parols un cuore — un cnore di Re. 

E l'onorevole Mancini, che può fara în falsetto la 
musica e la politica estera : ma che in fondo în fondo 
è un brav'uomio, volendo vedere, coi propri occhi a 
rispondere, come dicono i preti, informata coscientia, 
ha fatto subito la sua breva opera di misericordia, vi- 
sitando gli ammalati all'ospedale della Conccchia. 

® 


La parola del governo. 

Una circolare, 2 settembre, dell'onorevole Moreni 
prescrive: 

«1. Dovranno cessare immediatamente e nen potranno 
imporsi per l'avvenire le quarantene all'ingresso dei 
comuni, con sequestro degli individui che vogliono pe- 
netrare nel comune stesso. 

«2. Non sî dovrà richiedere l'esibizione di certificati 
di provenienza. 


== 


GHITA LA SPREGIATA 


pi F. DE BOISGOBEY 


traduzione di UGO 


Il vetriolo era arrivato ad un occhio solo, ma sveva 
bruciato la guancia sinistra, il nano 
inferiore del viso. La bella Margherita era spaventosa 
0 ves 

Si rivoltè verso il Ceraac, che petà velere quello 
che aveva nella mano sinistre. E*a una beccelta e 
bocsa large, uguale a quella ch'ersla caduta di mano, 
6 non era difficile isdovinarne il contsnuto. Lo ssul- 
tore fu pronto a tirarsi indi-tro, ma era una precau- 
zione inutile. 

— Tu hsi paura! — disse la Ghita digrignendo i 
denti: — non c'è di che. Se ti facessi il sersizio che 
volevo fare ella tua amante ed a suo fratello, non mi 
resterebbe veleno per morire, ed io non voglio vivere 
sfigurats. Sposa la tua Annetta, coneglia, e dà per 
moglie la Camilla a quell'imbecille del tuo amico. Fi- 
lippo di Caarny mi vendicherà.. mi ha digià vendicato 
poco fa. Neuil}y. il Fertugues è arrivato tronpo 

ardi.. capisci. 


Proprietà letteraria e riproduzione riservaia a ter- 
mine di legge all’Amministrazione del Fanfulla par 
tutte l'Italia 


Il Carnee, furioso, le si getiò centro per chind 
la bocca, a rischio di prenderai il vetriolo nel viso; ma 
la Ghita portò la boccetta alle labbra © bevve. 

Fu tale il dolore da farle mancare il coraggio di vuo 
tare la boccetta. Cadde all'indietro, buttando eontro il 
Carnac il liquido rimaste. Ma non peteva più mirare 
diritto, @ lo scultore n’ebbe soltanto qualche goccia 
sopra le mani. 

La disgraziata si centorceva sul pavimento. 

— Un medico! presto — disss il Carnac, spingendo 
per le spalle fuori della stanza il portinaio estarrefatto 

Marcello era rimasto nel vestibolo con la Giovane. 
Il Carnas endò da loro. 

— Voi, caro Marcello — egli disse — ritornajo su 
in case. La signorina Brunier ci aspetterebbe, e non 
è possibile ch'io vada ora in casa Gerfaut. Bisogna 
spiegare il fatto al cemmissarie di polizia, @ lo spie- 
gherò in modo da evitare molestie a tutti. Voi, Gio- 
vane, andatevene subite. Ferò in modo che non si 
parli neppure di voi. 

Deito ciò, il Carnao rientrò nella stanza del porii 
naic, dove la Ghita rentolava nell'agonia 

— Purchè Marcello non abbia udito la sue ultime | 
parole! — pensava. — Altrimenti non si potrebbs più 
dire morta la bestia, spento il veleno: la calunnia di 
questa disgraziata ucciderebbe Marcello. H 


> 3) 


Era appena suonato mezzogiorno alla chiesa della 
Trinità quando Gianni Carnsc, accompagnato dall'in- 
separabile Buzangais, incontrò il Feriugues che pas- 
| seggiava sul marciapioie daventi alla porta del circolo 
| della Concordia. 


Facava freddo, e il Fertugues, messo di cattivo umore 


dalia temperatura, {eee loro poco festosa ascoglienza. 
— Stavo per andarmene — disse brussamente — son 
qui piantate da venti minuti a questo frescclino e non 


ho fatto colazione. 

— Seusateci, cero mio — disse il Cernae — se voi 
sopeste.. 

— Non voglio saper nulla, e vi farò osservare che, 
voi peracnalmente, avete l'abitudine di farvi aspettare. 
Ieri sera vi ho aspettato fino alle 11 dei Gerfaut e sono 
andsto via senza aver visto nè voi, nè il signor Bru- 
pier. Se il vostro amico crede di fare il proprio van- 
teggio nascondendosi, s’ngerna di molto. 

— Se ren siamo venuti non è stata colpa ncstra, ve 
lo giuro: e ron ebbiemo perduto il nostro tempo. Ci 
siamo sbarazzati della più velencaa delle due bestie. 
Ghita la Sfregiata ha resa la sua bell’enima al diavoli. 

— AR! bah! 

— Sì, caro mio... È. una atoria curiosa che vi raccon- 
terò quando avremo sistemate arte lo Cherny. Intanto 
ve Ja dico in dus parole. La signora di Carouge aveva 
pinseto di trattare Marcello e sua sorella come il po- 
vero Gerfeut. Si è informata delle loro abitudini ed ha 
seputo che andavano fuori tutte le sere, dopo desinare. 
Allora si è mensa în tasca due boccett piene di ve. 
lo ed è andata sd espettarli nel vestibolo della loro 
ceso. 

— Oh! infame! ed ba fatto il colpo? 

— Non l'è riuscito. Ma è un miracolo se io ho an- 
cora gli occhi. 

— C'eravsto anche voi? 

— Sicuro avevo desinato con i Brunier e conduzero 
Marcello dai Gerfaut. La signcrina Brunier era rimasta 
in casa. Per la sesla ebbiamo incentrato una brava 
artigiana alla quale la signorina B:unier ha procurato 


del levoro. Ci ha detto di aver veduto una donne na- 
scondersi dietre la porta. M'è venuto subito l'idea che 
fosse le Ghita e non mi sono ingenrato. Quando siamo 
quasi arrivati alla porta è uscita fucri, con una boccetta , 
per mano, e avrebbe cominciato coll'accscare Marcello 
se Giovanne, quell’ ertigiana, non ci avesse preceduto. 
La Gbits, ncn conoscendola, l'ha lasciata passare, e la 
credeva lontana mentre essa stava dietro il battente- 
La Giovanna le ha desiato il braccio, e la briecona ha 
avuto nel viso tutto il liquido col quale ci volera an- 
neffiare. 

— Ben fatto! Ma se credete di esserne sbarazzati 
perchè non ci vede più, vingannate, mio caro. 

— State a sentire. La Ghita aveva perduto un ocehio, 
ma ron la testa, ed è corsa nella stanza del portinaio 
per vedere come era concista. V'era uno specchio. Si 
è guardata ed ba potuto vedersi orribilmente afigurate. 
Le restava l’altra boccetta, della quale poteva buttarmi 
in faccia il contenuto, avendo tentato invano di strep- 
pergliela dalle mani.. facendomi anche qualche bru- 


cietura. Ha preferito di morire, e non ho potuto im- 
pedirle di bere il veleno. 
— Per Bacco! è molo malsano Il vetriol 


— E se mi venisse voglia di suicidsrmi, non s06- 
glierei mai quel prodotto chimico. Nor potete figurarri 
quanto abbia sofferto quella cresture. Ho finito per 
averne compassione, benchè non ne meritasse. 

— Bene! e poi? È morta? 

— Sl. dopo un'ora, mentre la tresportavano da via 
Labat all'ospedale Laribeisière, sopra una berella.. la 
pena del toglione, mio cero; la rivincita della Maria 
Bracieux e del Gerfsut.. barella © vetriolo. 

— Ma saranno venute le guardie e il commissario. 


(Continaad 


avessaro costituiti per difendersi dalle provenienze da 
‘comuni infetti, a meno che tali cordoni sanitari siano 
stati ordinati od sutorizzati dsl ministero dell'interno. 

‘« 4. Sarà soltanto acconsentito ai comuni, i quali cre- 

ita medica i viag- 

giatori provenienti da luoghi infetti, e di assoggettare 
ad osservazione in uno speciale lazzeretto affatto di- 
verso da quello destinato alla cura dei colerosi tutti 
coloro i quali potessero risultare sospetti d'infezione...» 

Queste le prescrizioni. Per chi vi mancasse, vi seno 
leggi © regolamenti. 

Vi è, di più, la nota ignobile d'esserai per eccesso di 
paura chiarito ribelle. 3 

La circolare Morana vuol essere intesa come una 
proclamazione di ststo d'assedio civile: tribuna?e in 
permanenza, giustizia immediata. 

Peggio per coloro che ci cascano sotto. 

» 
* 


Si ha da Bologna 

« Oggi il tribunale ba pronunziato la sua sentenza 
nel processo Costa-Saladini. 

< Costa e Valdusci sono statî cendannati ad un anno 
di carcere. î, 

‘« Cecchini asseluto per insoffzierza d'indizi. 

« Per Saladini si è dichiarato non farsi luogo a pro- 
cedere. » 

1 condannati hanno ricorso in appello. 

- »* 
* 

Domani, 5, si riunisce a Torino la Commissiene fer- 
roviaria delle tariffe per concretare le definitive pro- 
poste sul progetto di nuove tariffe, il quale cempren- 
derà anche le tariffe locali. 

Noto la cosa perchè è un beon sintomo. 

Se il microbo ha ucciso molte cose, ha Issciato im- 
mune il sense dell'aritmetica ben intesa. 

Ringraziamolo. 

FUORI. 


La Koelnische Zeitung ne la è pigliata coi giornali 
che diedero l'annunzio delia convacazione — fissata 
fra i tre imperi del Nord, la Francia e l’Italia — di 
un'altra Conferenze, ma essuriente, sulle cose dell'E- 
gitto. 

Carte, una proposta simile può aver l'aria, nelle pre- 
senti circostenze, d’una reppresaglia bismarchiana 
centre l'Inghilterra. 

Ma al disopra degli intendimenti pelitici del signor 
di Bismerck ci sono gli interessi dell'Europa. C'è s0- 
pratutto la miseria dei poveri danneggiati dal bom- 
bardamento del 1832. Questi soli se Ja meriterebbero 
una Conferenza. È questione di pane, e io, per la parte 
che riguerda i nostri concittadini gettati nella miseria 
dalle bombe inglesi, prego l'onoresole Mancini di sel- 
tare a piè peri certe convenienze diplomatiche e di 
far sì che per i nostri concittadini d'Alessandria d'E- 
gitto l'invocazione del pane quotidiano non faccia nel 
Pater Noster la figura d'una burletta. 

Ho detto. 

» 


* 
Vi ha chi gioca un po' troppo a dipingerci l'Egitto 

come uno Stato completamente rovinato. Lo si vuole 

acquistare a prezzo di liquidazione per fellimento. 

E per giustificare il fallimento si mandano per te- 
legrafo all'estero delle notizie come la seguente : 

« Cairo, to settembre. — Corre voce siano siate 
scoperte al ministero dello finanze delle gravissime 
frodi per un importo di 80,000 lire sterline. Dicesi che 
parecchi impiegati superiori stranieri siano implicati 
în questo affare >. 

‘Stranieri a), ma italioni, a buon cento, no. 

‘Si sa il bel modo in cui al tempo della mandata a 
npasso d'Ismail pascià i nostri concittadini fareno posti 
sul lastrico. È stata per essi una disgrazia fortunata 
perchè li salva da un'accusa di disonestà. 

* 


Da Londra ci si assicura che il viaggiatore ameri- 
cano Stanley partirà per l'Africa onde intraprendere 
un viaggio che si connetterebbe alla spedizione te 
dente a liberare Gordon. Il re del Belgie favorirebbe 
cotesta impress, Italia, che ha diciàusette infelici in 
mano del così detto Madhi, dovrebbe accompagnare 
Stanley con quelche cosa di più solido di un augurio 
platonico. 

Me ne rimetto alla Società geografica ed all onore- 
vole Mencini 

* 
* 


Un dispaccio da Viani 

L'esecutore testamentario del conte di Chambord pub- 
blica nel Vaferland una lettera nella quale affermn 
che l'auguste defunto accordò ai principi d'Orleans la 
visita del 7 luglio 1883 el solo fine di mostrare come 
i Borboni pratichino la virtù evangelica del perdono 
prima di comparire al tribunale di Dio. 

Ferdinando II morl dimenticendosi di perdonare. Lo 
sanno gli onorevoli Spaventa e Nicotera che per uscir 
di carcere hanno dovuto aspettare che la rivoluzione 


glione aprisse le porte. 
PAZZIA 


DA VIENNA 


2 settembre. 

Dopo i giornali francesi, quelli che hanno più 
fantasticato su di una possibile alleanza della Ger- 
mania colla Francis, son certo i giornali viennesi 
Ciò si comprende: il buon accordo fra Berlino 
e Pietroburgo scama importanza ad uno dei due 
scopi fondamentali dell'elicanza austro-germanico; it 
buon accordo fra Berlino e Parigi lo scemerebbe 
all'altro. Ma è altrettanto curioso che la memoria, 
in generale, sia così debolo: prima che ci pensasse 
il signor P. F. in un arlicolo del Figaro, all'utile 
di un'alleanza col tradizioneIs nemico, avevano pen- 
seto, nello stesso Figaro, il signor Megnard, or 
son tre anni, e, non devesser più che un anno, 
l'ex-sapitano di cavalleria Bucheron, più conosciato 
sotto il pseudonimo di Saint-Genest. Non è malo 
che di tutto ciò qualcano sî ricordi nel Fanfulla. 


Cè in proposito anche del più curioso, tanto per 
provare che nulla è nuovo sotto il sole, e per dar 
ragione a Goethe, quando diceva che nulla si può 
pensare e nuila sì può dire che non sia stato già 
pensato e detto, Il celebre Enrico Laube, morto 
non è Ancora un mese, quando fa a Parigi, nel 1847, 
venne invitato a pranzo da Thiers, e post pocula — 
quale corrispondante straordinario dell’ Allgemeine 
Zeitung d'Augusta — ebbe una conversazione po- 
litica col piccolo-grand' uomo. Ebbene, il Laube 
racconta nelle sue memorie: « E inutile che io ri- 
produca quella conversazione: di notevole mi è ri- 
masto in mente chs egli avrebbe considerato assai 
utile per la Francia l'alleanza con un impero te- 
desco, se questo fosse esistito. » È vero che il Thiers 
non pensava che l'impero germanico potesse co- 
stituirsi a spese della Francia, invoce che di qualche 
altro piccolo Stato del Nord. 

< ‘ 

Posto che siamo nel deminio degli aneddoti, fer- 
miamovici ancora un pochino. Immaginate che un 
giovane principe di una famiglia spodestata si trovi, 
sempre come principe, ma pur come generale, în 
un paese vicino a quello da cui le vicende della 
storia lo esclusero. Il principe si trova, ad una festa, 
in conversazione coll'inviato di quest’ultimo paese, 
e— ad un certo momento — gli scappa detto: 
« Dopo tatto, è un gran bel paese il nostro! » Il 
sovrano arriva a sapere la cosa, e dà una selenne 
ramanzina al principe. 

Il quale — del resto — honchè assai giovane an- 
cora, è l'eroe di tutta una leggenda, se così posso 
dire. Figuratevi che un giorno si trovava a parlare 
di una battaglia, vinta da un principe, suo superiore 
in gerarchia di corto e d'armi, appunto in quel 
< bel paese ». O non gli esce di bocca: « Sì, fa 
una vittoria; ma se la tale o tale altra divisione fos- 
sero giunte in tempo, avremmo vinto noi»? Allora, 
non se la cavò con una semplice ramarzina; fu 
castigo bello e buono, e severo. 


x 


E rimaniamoci ancora un pochino in questo re- 
gno degli aneddoti (mi par gastoso, elo dico perchè 
non è merito mio). Chi non ha sentito parlare di 
Kosciusko, l'eroe popolare della Polonia ? Ebbene: 
il cuore di Kosciusko è in Italia, e precisamente in 
una grotta nel giardino dell'Hotel Excelsior a Vi 
rese. In quella grotta, sopra ad una piccola colonna, 
c'è un'urna di bronzo che porta l'iscrizione: Cor 
Tadhei Kociusco. Interesserebbe a me e ad altri se 
qualcuno dei vostri corrispondenti riuscisse a pro- 
vare qualche cosa di più preciso in proposito. 

Vi parrà strano ch'io m'occapi anche di questo; 
ma l'Austria s'è pure annessa una parte della Po- 
lonia, ed io scrivo da Vien.a! E poi vi parrebbe 
poco il possedere il cuore di Kosciusko, dopo che 
batte fra noi ancora, per fortune, quello di un.altro 
dei grandi erci delle epopee moderne: Kossuth® 


x 


Se permettete, non lascio ancora il dominio degli 
aneddoti: già è tutta roba sempre « palpitante di 
attustità ». Un giornale di qui pubblica una 
serio di bozzetti roman in cui Rema è trat- 
teggista quale può immaginaria uo Tedasco sulle 
impressioni di viaggio di cioquant'anni fa, non quale 
è ora. Quel signore ci si divarte, i lettori gustano 
le sue panzane: e buon per lui e perloro. Il guaio 
è che anche a lui, coma ad altri scrittori di cui vi 
detti tempo fa qualche seggio, gon riesce a vedere 
nulla di più proprisments caratteristico nell'Italiano 
della campagna di Roma, che il brigazte. In un 
certo punto parla di latte materno che nutrisce il 
figlio del principe, « dopo aver nutrito il figlio del 
bandito ». Cemprendo che mo'te volte il Tedesco 
tratti questo tipo con simpatia dal punto di vista 
dell'arte, ed è dell'opinione di quell'Ingleso che 
scriveva anni or sono dall'Italia meridionale a mi- 
lady sua moglie: « Qui non sî fa che progeltare e 
costruire ferrovie; peccato ! Così spariranno i bri- 
ganti! » Ma. ma noi Italiani vogliamo qualche 
cosa di meglio. 


d 


Perdoniamo però a quello scrittore. C'è un paese 
in Earopa, in coi, almeno or fa qualche anno, anche 
persone di altissimo ordine sociale, pensavano non 
solo che în Italia ci fossero dei briganti, ma che 
tatto il popolo italiano non costituisse che una e 
norme banda di briganti, e che (perdonate) proprio 
Re Vittorio Emanuele ne fosse il capo. In quel 
paese (50 di certa scienza la cosa per lettere ve- 
nutemi di là da persone degnissime di fede) una 
bella e gentile principessina — lei non ‘ne sveva 
colpe, e la colpa era del modo con cui le avevano 
insegnato la storia — ballando con un altaché di 
smbasciata gli chiede ingenunmente se è vero che 
il suo re è.. quello che prima ho detto e non vo- 
glio ripetere. 

Il giovano affaché non aspetta altro: va dal 
padre della principessina, gli chiede se si fa re- 
sponsabile di tutto ciò che può dire sua figlie, ©, 
la mattina dopo, si conduce come un gentiluemo 
par suo doveva condursi. Fortunatamente, il so- 
vrano si intromise, e tulto finì con soddisfezione 
generale. Ma vedete che guai può ‘produrre un 
cattivo insegnamento della storia o un concetto un 
po' arrischiato sulla bellezza artistica dei tipi popo- 
lari di un paese 

x 

Dovrei ora incominciare la corrispondenze, ma 
sono agli sgoccioli dello spazio concessomi. Dal 
resto, che dovrei ratcontarvi? 


È, dunque meglio ch'io chinda con una preghiera: 
fatemi il favore di tradurre e pubblicare il reso- 
conto delantipenultima seduta della Dieta d'Agram. 
Se Fanfulla avesse inventato qualche cosa di simile, 
nessuno gli crederebbe, e tutti riderebbero a cre- 
papelle. Il meno che delegati come lo Starcevic 
il Tuskan abbian detto al presidente sì è: € Cana- 
glia; schiavo magiaro; vile mentitore; non dovete 
uscire dalla ports, bisegna gettarvi dalla finestra! >. 
e il meno che lo Starcevic abbia fatto si fu di dare 
‘un pugno nello stomaco a un suo collega più che 
settantenne e di mandarlo a rotoli‘a sputar san- 
gue per l'emiciclo. O guardate dove va a finire il 
parlamentarismo tra coloro per cui è ancora cna 
istituzione giovane, e dove — si può aggiungere — 
minaccia di finire tra coloro per cui pare già una 
istituzione decrepita. Non c'è bisogno — come ve- 
dete — di aspettare che l'ilota sia ubriaco per met- 
terlo sotto gli occhi degli Spartani; si può mostrarlo 
loro anche alla mattina, quando sî è appena alzato e 
non ‘a ancora bevato un semplice bicchier d'acqua! 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Viareggio, 3 settembre. 

Evviva Viareggio! Quest'anno, malgrado il colera, 
anzi a dispetto del colera, esso si è mestrato all'al- 
tezza della sua fama, che è quella di una dello più 
eleganti e delle più simpatiche stazioni balneario del 
Mediteranneo, 

La fine dell'agosto è stata, se vogliamo, un po'... 
sporadica; sono arrivato il giorno del'a debacle, 
cioè il giorno in cui il telegrafo annunziò i primi 
casì di colera alla Spezia. 

Fu un faggi faggi generale; si calcola che nello 
spazio di ventiquattr'ore da 6 a 7 mila bagnanti 
abbandonarono in fretta e faria le spiaggie viareg- 
gine, prendendo d'assalto la stazione ed i relativi 
impiegati ferroviari. 

Fu una confusione indescrivibile: î vagoni di terza 
casse si riempirono sila rinfata di gambe baronali, 
di teste cavalleresche e di altri membri diicali o 
semplicemente borghesi. Quelche marchese trovò 
posto nel bagagliaio, ed un giovane di belle spe- 
ranze fa messo nello stabiolo dei cani, e ci fa chi 
osservò maliziosamente che il colera rimetteva cia- 
scuno al suo posto. 

La mattina dopo i pochi superstiti si riunirono 
al Nettuno, si contarono, e dopo aver pronunciato 
‘una breve commemorazione dei fuggiti, venne sul 
tamburo stabilito d'inventare uno specifico per scon- 
giurare l'invasione dello Zingaro. 

Il rimedio venne subito trovato, e ve lo do come 
infallibile; ecco la ricetta: 

Recipe: un paio di valtzer; idem due polke, un 
lancieri a grande velocità, un Sir Rogger indiavo- 
Jato, un cotillon. 

Il tutto ballate a grande orchestra; non imperta 
servir caldo, il caldo viene naturalmente. 

Questa ricetta venne firmata dalle contesse Gamba 
@ Gori e dalla marchesa Negroni. Esse, insieme a 
olto o dieci graziosissime signorine, s'incaricerono 
della quotidiana, o, meglio, serale applicazione; la 
marchesa Mari s'adattò a far la parte del farma- 
cista, preparando gli accessori per il cotillon. 

Da ciò potete argomentare se la fine di agosto è 
stata briosa e brillante, e se il settembre, che in- 
nanzi ciene, non promette d'imitare il suo prede- 
cessore. 

Ma mi dirà qualcuno (e questo qualcuno potrebbe 
essere uno di quei seite o ottomila paurosi che già 
si pente della sua fuge) e la mattina! e la giornata, 
como si ammazza il tempo fino all'ora dello... spe- 
cifico? 

A quel noioso potrei rispondere che in compa- 
gnia delle signore che vi ho nominato, e di altre 
che potrei nominarvi, la noia è una parola priva 
assolutamente di senso comune, e poi chi non sa 
di quali risorse disponga Viareggio? non vi sono 
le passeggiate nella Darsena, dove i mariti gastro- 
nomi comprano il pesce fresco, dopo averlo osser- 
vato de naso, quelle poetiche delle pineto vere fa- 
reste imbalsamate, dove si fanno delle diecine di chi- 
lometri quasi senza accorgersene? ncn vi è il pia- 
cevole girondolio su e giù, per il Molo, per vedere 
il ritorno delle paranze dalla pesca, e dove, coll’aiuto 
di un raffica di vento, si godono dei colpi di vista 
incantevoli © degli effetti di. . jupons stupendi ? 

Aggiungete a tutto ciò il bagno, sempre eccel 
lente, il tiro a bersaglio, frequentatissimo dai ma- 
riti, i contratti coi venditori girovaghi degli stabili- 
menti, che non durano meno di ventiquattr'ore, i 
gicchi innocenti, e quelli di carte, cioò il piguet, lo 
scopone, ed un certo scaceo giallo che forma la 
disperazione di una contessa bionda e di una si- 
gnorina bruna. 

Tutto calcolato, credetelo a me,'a questi lumi di 
luna, Viareggio è ancora il paese dove si ammazza 
più facilmente il tempo ed il. colera. 


Adriano. 


SPORT 


Castellammare, 3 settembre. 
Fanfulla ha già pubblicato i risultati della prima 
@ seconda giornata si corse della riunione stabiana 


che ebbe luogo a Castellammare il 31 agosto o il- 


2 settembre. 

La sesonda giornata riuscì molto interessante, 
poichè comprendeva il Criterium riservato ai pu- 
ledri italiani di due anni, ed il Grande Steeplé:chase 


di Stabia, corsa di 4000 metri e 18 ostacoli per ca- 
valli di ogni razza e paese. 

Il Criterium, nel quale erano inscritti nove pu- 
ledri, riunì cinque pertenti: 

Twilight, 1/1, della scuderia captain Fagg, ap. 
profittando di una favorevole parienza, prese la 
testa, e senza essere raggiunto, vinse molto facil- 
mente di varie lunghezze; seconda Lady Marshall 
del conte Calderoni, 2/1; terza Senorita del cava- 
liere Bertone, 6/1; poi Eco, della razza Sansalrà, 
4 1/2/1, e Masaniello del signor Tafari, 20/1. 

Il risultato di questa corsa è assai importante, 
poichè, oltre a dimostrare il disereto allevamento 
dell'annata, permette di classificare una parte dei 
cavalli che in primavera correranne il Derby Reale 
del 1885. 

Cinque cavalli hanno preso parte alla corsa pre- 
miata dal Jockey-Club: 

Anzola del cente Fava, 7/1, seguita da Lo Sport 
i Calderoni, sembrava padrona della corsa, quando, 
a pochi metri dall'arrivo, Acanthe della razza San- 
salvà, 1/1, gli toglieva la vittoria con un rush stu- 
pendamente condotto e giungeva prima una mezza 
testa. Giungevano poi Lo Sport 3/1, Verte Bonne 
1 1/2/1, e Fucino 8/1. 

Il premio delle Patronesse (genttemen riders) è 
stato una facile viteria per Lady Annie del mar- 
chese di Roccagiovine che battè in un canter Fiam- 
mella del signor Tafuri, montata dal cavaliere Ma- 
glioni. Per questa corsa i bookmakers non accetta- 
rono scommesse. 

Di otto cavalli inscritti al Grande Steeple chase, 
cinque si presentarono alla partenza. I favo: 
Rufus del conte de La Field 1 1/2/1, Lady Annie del 
marchese di Roccagiovine 1/1 © Algol del principe 
di Ottsjano 4/1 superano în gruppo la siepe, la 
grande riviera, la claie, la piccola staccionata ed il 
muro, esono seguiti da Rustico 6/1 e da Modesty12/1. 

Lady Annie scarta la doppia barriera, ma vigo- 
rosamente riportata all’ostacolo, la supera, ed au- 
mentando la sua velocità non tarda a raggiungere 
Rufus ed Algol quale cade saltando la grande stac- 
cionata. Mentre Rustico e Modesty non terminano 
il percorso, Lady Annie, seguita da Rufus, salta 
nuovamente la riviera e le ultime siepi, e giunge 
prima di molte lunghezze. 

Il premio di questa interessante corsa era offerto 
dal municipio di Castellammare, e comprese le ec- 
trature ammonta a circa cinquemila lire. 

Il barone Alberto Barracco, principale fondatore 
della Società stabiana e organizzatore della riuniore 
di quest'anno, sistemò tribune, pista ed ostacoli in 
modo superiore ad ogni elogio, 

Eques. 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Lucca. 


3 settembre. 

Il colera ha falto la sua brutta comparsa anche 
nella nostra provincie. 

Abbiemo avuto un caso al Borgo a Mozzano, 
uno a Seravezza, uno a Vellano e due a Pietra- 
santa, nei coniugi Gliori. 

Solo questi sono stati seguiti da morte. 

Gli operai di Pietrasanta che ron sono più stati 
accettati a lavorare su quel di Massa, hanno co- 
mincisto a prendersela coi medici, dicendo che 
hanno mal giudicato © che dal loro errore è dipesa 
la disgrazia degli operai stessi. 


Temendosi che si trascandesse, è stata inviata a _ 


Pietrasanta della truppa a tutela dell'ordine. 


A 


Sotto la presidenza del cav. Pucsi, ff. di sindaco 
della nostra città, si è qui costituito un comitato 
per venire in soccorso alla vicina Garfagnana, ove 
il merbo ha infariato ed infuria atrocemente, e che 
sembra dà tutti dimenticata. 

Anche ai Bagni di Lacca si è costituito un altro 
comitato a tale scopo, sotto la presidenza di Don 
Alessandro dei principi Ruspoli. 

A questo sì sono unite anche le signore mar- 
chesa Maurigi, principessa Eva Ruspoli e la signo- 
rina Ferrero, la figlia del ministro. 

@ua e là, son certe, il comitato lavorerà con a- 
more, e tutti risponderanno al caritatevole invito. 

Arde. 


Nuove pubblicazioni. 
Paoto Maxresazza. India (volumi due). — Milano, 
Fratelli Treves, 1834. 

Se c'è qualcuno che non sbbia sognato ai giovani 
anni di volare, magari sull’ali della fantasia , nelle 
regioni dell'India, costui scagli pure la prima pietra. 
Il Mantegazza pure sognè, ma, più fortunato degli 
altri, il suo sogno potè diventare negli ultimi due, 
anni una realtà. Ha visitato l'India, e i duo volumi 
recentemente pubblicati dànno un vivo e pittoresco 
riassunto di quella sua visita. Nessuno s'immegini 
che lo scienziato faccia troppo capolino a detri- 
mento del narratore: chè anzi gli uomini della 
scienza, i quali non sî divertono mai, avranno 
nella lettura di quest'opera un disinganno: perchè, 
fra l'altre cose, anche il linguaggio adeprato dall 
lustre scrittore è chiarissimo, e non c'è frase, non 
cè perola che i profani non capiscano. Compenso 
a questa mancata suppellettile scientifica è il brio 
continuo della narrazione, son le vivaci pitture, lo 
belle descrizioni delle città che l'autore ha visitate. 
Graziose scene, improntate d'un comico molte volte 
felice, ingemmano gli spigliati capitoli di questa vita 
indiana, che il Mantegazza riproduce con penzellato 
maestre: ma qua e là rifalgono anche i pregi di 
una mente che, come quella del Mantegazza, è usa 
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FANFULLA —— 


all'osservazione continua, ai confronti, alle indagini 
sottili. 

Non si potrebbe dire, letti i due volumi sull'India, 
che rimane inutile la conoscenza di altre opere, e 
che di quel popole conosciamo oramai tutto. La- 
cune nel libro del Mantegazza ve ne sono e non 
poche, ma non impediscono che sia, fra i libri 
recenti di viaggiatori, uno di quelli che sarà lelto 
di più per la fama dello scrittoro, e per l'attrattiva 
dei tanti quadretti accumulati in cinquecento pagine. 

Meritano lode i fratelli Treves per l'eleganza del- 
edizione onde han voluto fregiare l'India del Man- 
tegazza. 


I bibliotecario. 


SICCERCA nnt 
cantina e annessi, possibilmente nel perimetro tra 


Piazza di Firanze e il Quirinale, non al disopra del 
terzo piano. Prezzo da non eccedere le 200 lire al 
mese, pagabili a trimestri anticipati. Deposito cor- 
rispondonie. — Per trattative dirigersi all'Ammini- 
strazione del Fanfulla, 130, Piazza Montecitorio. 


CITTÀ DI GRNOVA 


UFFIZIO D'ISTRUZIONE PUBBLICA. 


È aperto il concorso per titoli ai seguenti posti 
di professore nel Civico Istituto di Musica, cioè: 
1° Professore di Armonia Teorico-Pratica collo 

stipendio di L. 1000, 
2° Professore di Violoncello collo stipendio di 1000 

lire. 
3° Professore di Oboe e corno inglese collo sti- 

pendio di L. 600. 
4° Prefessore di Fagotto collo stipendio di L. 300. 
5° Professore di Tromba, Trombone, ecc, collo sti- 

pendio di L. 600. 

Gli eletti si intenderanno nominati per un anno, 
e non saranno riconfermati se non con delibera- 
zione del Consiglio comunale, se avranno fatto lo- 
devole esperimento, ed avranno gli obblighi e i di- 
ritti stabiliti dai regolamenti per gli impiegati del 
Civico Istituto di Musica. 

Ciascon concorrente presenterà a quest'uffizio 
dentro il 30 del corrente mese di settembre la pro- 
pria domanda în carta da bello da centesimi 60 
corredata dai seguenti documenti: 

1° Fode di nasci 

2° Attestato di cittadinanza italiana ; 

3* Attestato di buona condotta morale e civile 
fatto dal sindaco del comune dove l'aspirante ebbe 
dimora nell'ultimo triennio; 

4° Titoli comprovanti la sua capacità; 

5° Attestato di lodevole servizio se il concor- 
rente fa già addetto all'insegnamento in altri istituti 
goyernativi, comunali o privati. 

É in facoltà dei concorrenti di presentare opere 
da loro date a stampa e tutti i documenti che giu- 
dicheranno validi a dimostrare il merito loro» e la 
fama acquistata. 


Genova, 1° settembre 1884. 


IERSERA E STAMANI 


. 4 settembre. 
*. Da duo giorni circolava la vece che alcuni scon- 
sigliati volessero fare una dimestrazione alla prefet- 
tura, per fare imporre una quarantena a tutti i viaggia- 
tori provenienti da Napoli. 

A questo scopo erane stati affissi în piazza Celonna 
@ lungo il Corzo dei manifestini anonimi coi quali ai 
invitava il pubblico a volersi recare alla stazione, per 
impedire l'ingresso in Roma ai provenienti da Napoli. 

E ieri sera, alle 9 40, sul grande piazzale della fer- 
rovia erano raccolte varie centinaia di persone, che 
siavano a sentire la musica del concerto cemunale. 

1 vieggiatori di Napoli arrivarono in numere di due- 
cento circa, ma non ci fa neppure l'ombra di dimostra» 
zione. 

<’, Ieri sera a Civitavecchia ha avuto luogo una di- 
mostrazione. 

Verso lo nova una cemitiva, composta di un due- 
cento persone, si recò în piazza Calamatta, sotto la re- 
sidenza del sotto-prefetto, gridando e schiamazzande 
che non velevano il pessaggio del treno proveniente 
da Roma, perchè conduceva dei fuggitivi da Napoli. 

Il sotto-prefetto ricevette una deputazione, e l'assi- 
curò che avrebbe prese tutte le precauzioni per tute- 
lare lo atato sanitario della città. 

Il per lì pareva che i dimostranti si fossero calmati. 
Ma un gruppo dei più riottosi istigò gli altri a recarsi 
alla stazione ferroviaria per impedire ai vieggiatori di 
scendere. 

Detto fatto: un centinsio di persone di corsa 
diressero alla stazione, e superate le ataccionate inva- 
sero il binario della linea di Roma, pare, con inten- 
zione di romperle 

Intante il capo stazione aveva telegraficamente av- 
vertita Santa Marinella, la stazione dopo Civitaveeehia 
verso Rome, di arrestare il diretto, partito di qui alle 
nove. 

Infatti a Santa Marinella fecero appena in tempo a 
dare i segnali, e il treno si fermò. 

Intanto alla stazione di Civitavecchia giungeva di 
corsa un battaglione del 370 fanteria, il sotto-prefetto 
coi carabinieri e colle guardie di pubblica sicurezza, e 
dopo vari stenti sî riuscì a fare sgombrare la linea, pro- 
cedendo anche,ad alcuni arresti. La truppa rimase sul 
posto sino a tarda ora, mentre una macchina staffetta 
inviata sino a Santa Marinella, si era accertata chela 
strada era intatta. Dopo un'ora di ritardo il treno pro- 
seguì tranquilamente la sua strada. 

La direzione generale delle poste ci prega a pub- 
care il seguente avviso: 

< Per effetta della istituzione a Cancello di un ufficio 
di suffumigazione delle corrispondenze provenienti da 
Napoli, le medesime arriveranno a Roma col ritardo 
almeno di un ordinario sul corse’ nermale. » 

<, Un assiduo ci scrive: 

< Abito anch'ie al Macao, e la ringrazio di quel che 
dice sull'incomportabile odore delle fogne. Ora senta 
quest'altra. Io sono poco pratico dei regolamenti mi 
nicipali, ma ho sempre sentito dire che le immondizi 
delle case, volgarmente chiamate spazzatura, non si 
possono gettare nella strade. Ma passi Isi una sera, 


fra le nove e le undici, per queste nostre strade, e co- 
minciando da via dei Mille, proprio ll ai piedi dello 
studio del Monteverde, vada su su fino in fen 
verà bellissimi mucchi di spazzatura chei cani vaganti 
si divertono a sparpagliare, non sto a dirle con che 
delizia dell'odorato umano. Un servizio di guardie, in- 
caricate dell'igiene nottuma, creda a me, non farebbe 
male a nessuno. 

< E grazie anticipate. «Lo 

<; La presidenza dell'Associazione nazionale fra gli 
insegnanti primari ci prega annunziare che il quinto 
congresse dell'Associazione medesima, indetto a Torino 
dal 15 al 21 corrente, è stato rimandato all'anno 
venturo. 


Oggi, alle ore dus pomeridiane, il termometro cen- 

tigrado dell'ottico Suscipi segnava 25° 1. 
All'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi: 

tomperatura massima 27° i, minima 20° £ 


sd 
NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Napoli, 4. 

Dalle quattro pomeridiane di ieri alle dieci di sta- 
mane sì ebbero quarantacinque casi con ventitrà 
morti. 

Sullo stesso periodo precedente si avrebbe una 
diminuzione di sei casi. 

Stasera si accenderanno dei fuochi di bengala a 
scopo di disinfezione. 

Gli onorevoli Brin e Grimaldi sono andati sta- 
mattina alla Conocchia. Oggi dalla Conocchia usci- 
ranno i tre primi guariti. 

Il sindaco dona dieci lire agli infermieri per ogni 
coleroso guarito. 

La città è spopolata ma tranquilla. Si ha fiducia 
nei medici e nell’antorità. 

Nei quartieri di Porto, di Pendino e di Vicaria, 
la visita dei ministri e i soccorsi inviati dal Re, 
hanno prodotto buona impressicne. 

A Vico Maria Vino è morto un pescivendolo. 
La famiglia paurosa fugge. Cadono due ceri e bra- 
ciano il letto e una gamba del morto. 

Nelle carceri di San Francesco si ebbero altri 
tre casi; nell'ospedale di Sant'Eligio quattro; nella 
casa dell'Annunziata uno. 

Fu preibita la vendita dei fichi e delie lumache. 

La Croce Rossa organizzò una squadra sanitaria. 
Si istituiscono cucine economiche. 

Nelle prime ore della giornata è piovuto Ab- 
biamo un caldo soffocante che dà a temere. Lo spi- 
rito pubblico è buono. 

Napoli, 4 (ore 12 50). 

Ricomincia la pioggia. Si sono verificati due casi 
nelle carceri di Castel Capuano. 

Il barone di Keudell invitò Mancini a Sorrento; 
ma questi rispose che non si muoverà finchè du- 
rino gravi le cendizioni sanitarie. 

Il figlio Rosati è salvo. La colpita Carmela Tifani 
in sezione Vicaria è morta. Le autorità si recarono 
sul luogo, ma non riavennero il cadavere. 

Temesi oggi una recrudescenza del morbo. 

I teatri rimangono deserti. Ai Fiorentini ieri sera 
sî contavano appena settanta persone. 


Napoll, 4 (ore 1 43). 

Il Rs, oltre il bollettino ufficiale, domanda notizie 
quotidiane, particoleri, al ministro Mancini, cui ha 
espresso il desiderio di venire a Napoli. 

L'arcivescovo visita i fondaci. Per la strada di 
Foria, le donne del popolo portano, pregando, l'im- 
magine di san Gennaro. 

Il solo quartiere di Montecalvario è rimasto im- 
mune finora dal morbo. 

A Torre Annunziata si verificò un caso di co- 
lera nella fabbrica d'armi. 

Gli eccessivi suffamigi alla stazione provocarono 
una quantità di proteste. Un segretario comunale, 
entrato nella stanza della disinfezione, fa preso da 
commozione cerebrale e cadde a terra. Bisognò 
salassarlo e mettergli senapismi. 

Nicosia, 4. 

Nell'incendio avvenuto nelle solfatare di Panche 
Assoro, grazie ai pronti soccorsi, vennero estratti 
quattro operai vivi. Si spera estrarne ancora degli 


altri. 

L'incendio si attribuisce a negligenza. 

È inesatto che siasi deciso di proibire il pellegri- 
naggio del 20 settembre a Porta Pie. 

Questa patriottica commemorazione si compio in 
circostanze tali da non destare inquietudini, ed è 
intenzione del governo il fare per essa un'eccezione 
alle altre misure proibitive. 

Rimane dunque fermo quanto già dicemmo, cioè, 
che se le cendizioni della selute pubblica lo esige- 
ranno, sarà rimandata anch'esse, ma soltanto alla 
ultim'ora. 


Al ministero dell'interno giungono buone notizie 
intorno all'impressione prodotta dall'ultima circolare 
contra le quarantene, che nei capolaoghi fa subito 
pubblicata, per cura delle autorità. 

Non sarà senza gravi stenti cha si riuscirà a vin- 
cere le paure di una parte delle popolazioni, ma 
sappiamo che l'onorevole Morana è deciso a non 
recedere davanti qualsiasi misura perchè la legge 
sia rispettata e gli ordini del governo vengano ese- 
guiti scrupolosamente. 


Un primo atto di autorità lo abbiamo colla de- 
stituzione del sindaco di Riolo. Altre misure simili 


saranno preso immediatamente ove le autorità pre- 
avvisato non si affrettino a porsi în regel 


Molte Camera di commercio domandano la revoca 
delle quarantene, perché dannose agli interessi com- 
merciali. 

Alcuni Consigli sanitari appoggiano tale do- 
manda. 

Qualche giornale ha ieri annunziato che al mini- 
stero di grazia © giustizia si avrebbe in animo di 
sospendere — in seguito ai pericoli del colera 
il consueto andamento dei dibattimenti giudiziari 
Fino ad oggi tale notizia non ha fondamento. Dal 
palazzo di piazza Firenze sono state soltanto date 
queste disposizioni: sospesi i congedi, | ferie e tra- 
slocamenti di impiegati dal continente alle isole; 
sospesi i congedi, ferie e traslocamenti di impiegati 
residenti nei luoghi infetti; richiamo immediato e 
rigoroso, al lero posto, di tutti i funzionari dell'er- 
dine giudiziario appena che nei luoghi dai quali 
trovansi assenti si manifestasso il primo caso di 
colera. Tra i paesi poi dove non c'è apparenza del 
morbe, le cose restane nello stato ordinario, ed i 
fanzionari raggiungono le destinazioni di trasloco 
loro già comunicate dal ministero. 

Gi scrivono dalla Spezia, 3 settembre: 

« Un fatto curioso. È morto ieri di colera un 
vecchie mendicante, Trasportato al lazzeretto ap- 
pena fu colpito dal male, nello spogliarlo gli fa tro- 
vata cucita addosso, in biglietti di banca, la bella 
somma di lire diecimila centotrenta, frutto delle 
sue estorsioni. O fidatevi dei poveri ! 

< La colletta di beneficenza, di cui vi parlai, ha 
fruttato lire 756 74, più due anelli d'oro © un oro- 
logio d'argento. Pare che si voglia ripetere dome- 
nica. 

< Col 1° di settembre si sono attivate le cucine 
economiche che funzienano benissimo. Con 25 cen- 
fesimi si ha una buona minestra, un buon pezzo di 
carne (cento grammi), un bicchiere di vino e una 
razione di pane. Chi non possiede neppure i 25 cen- 
tesimi, l’ottiene gratis con un buono che rilascia il 
comitato. 

« Intorno alla Spezia, dove non c'è cordone mi 
litare, i paesani vigilano armati e non lasciano en- 
trar nessuno nò dalla parte di terra nè dal mare. 
Sono armati di fucili e di accette, e magari tirano. 
Rimandano addietro anche persone che portano 
i d'ufficio, o sono addetti a qualche pubblica 
amministrazione. La consegna degli oggetti s'inca- 
ricano di farla questi improvvisati guardiani della 
paura generale. » 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 2 alla mezzanotte del 3 settembre: 

Provineia di AQUILA.— Un caso a Castel di Sangro. 

Provincia di BERGAMO. — Un caso ad Azzago, 
Barzani, Bergamo, Castel Rozzano, Fontanella, Osio 
Sotto, Piano al Brembo, Spireno, Orgnano e Zogno.— 
Otto a Treviglio. — Sette morti. 

Provincia di BOLOGNA. — Un caso a Porretta, se- 
guito da morte. 7 

Provincia di CAMPOBASSO.—Un caso a Castellone, 
tra a Scapoli. - 

Provincia di CASERTA. — Un caso a Camposano, 
Capodrise e Caserta, tutti e tre provenienti da Napoli. 

Previncia di CUNEO. — Cinque casi a Busca, quattro 
a Centallo, Cuneo e Villafalletto. — Due a Fossano. — 
Uno a Demonte, Dronero, Morozzo, Saluzzo, Sommi 
riva, Tarantasea, Verzuolo e Vottignasco. — In com- 
plesso quindici morti. 

Provincia di GENOVA. — Spezia, ventisette casì e 
nette morti. — Due casi a Riccò del Golfe. — Uno a 
Borghetto Vara. — Un merto. 

Provincia di MASSA. — Tre casi a Castelnuovo, 
due a Fivizzano, uno a Molazzano e a Monte Altis- 
simo. — Tre morti. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli: Dalla mezzanotte 
del 2 a quella del 3, în città ottantanove nuovi casi @ 
queranta morti, divisi così: Ssn Ferdinando 3; San 
Giuseppe 2 seguîti da morte; Avvocata 3 con un 
Carlo Arena 4 con 2 morti; Vicaria 14 
orto 13 con 8 merti; Pendino 14 con 7 
morti; Mercato 33 con 16 morti; uno a Capodimonte, 
une a Posilipo, une al Vomero. 

Dei casi precedenti 9 merti. 

In provincia. — Somma Vesuviana 1, Precida 1. — 
È morto l’infermo di Csiveno. — Sembra che il caso 
segnalato a Portici non sia colera. 

Provincia di PARMA. — Due casi a Berceto, uno a 
Noceto ed a Parma: tre morti. 

Provincia di REGGIO D'EMILIA. — Due casì a 
Villa Minozzo. 

Previncia di TORINO. — Rivoli tre casi: due 
morti. 


BORSA DI ROMA 


4 settembre. 

Su Parigi che ci segnava i corsi della nostra Ren- 
dita in leggera reazione, anche qui si fa deboli nei 
prezzi e pogo animeti in affari. 

Il nostro 2Consolidato 5 0/0, cedute per contanti 
95 85, esordì per fine mese a 95 82 112, chiudendo più 
fermo a 95 85 denaro, 95 90 lettera. 

Fondiarie Santo Spirito 470 75 e 471 fattosi per con- 
tanti. 

Obbligazioni Immobiliari 496 offerte. 

Ricercato il prestito Blount a 96 90; nominale il Cat- 
tolico 1860-64 a 98, e il Rothschild a 97. 

Molti affari in azioni della Banca Generale che eb- 
bero affari a 550, rimenendo dopo larghi scambi of- 
ferte a 449 50; chiudono quindi più ferme domandate 
a tale prezzo. 

Azioni Condotte d'Acqua 532 fattosi. 

Acqua Pie 1059 lettera. 

Gas 1490, 1500. 

Banco Roma 588, 585. 

Gli altri valori nominali. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 99 37 112. 

Londra a tre mesi 25 02. 


Ore 3. Rendita 95 82 1,2, 95 87 112; Generali 551, 530. 


Sono nscite due dispense a Cent. 5: 
E. De Kocx 


[Il Medico dei Ladri 


OSSIA PARIGI NEL 1780 
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NAZIONAL 


Autorizzata con decrete 29 febbrais 1834 


In tutto tre milioni di biglietti. divisi in ve 
seria? 


1 Premio in Oro mass 
1 Premio » > 

3 Premi ognuno dei valore di » 
$ Premi > >» > 20,000 


3 Premi da L. 10,099 ognuno - 6 Premi 
da L. 5,009 ognuno —9 Premi da L. 8,960 
# ognuno — 15 da Lire2,000 — 30 da L. 1,000 
- 75 da L. 590, ccc., ed altri premi del 
complessivo valoro d’oltre Lire 
203,500. 


în iutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Lire UN MILIONE 
AE II 


Prossimamente verrà annun- 
ziata l'estrazione. 


Ogni big Lira 

Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con 

vaglia possale 0 leltera raccomandata alla 

f Sezione Lotteria del Comitato dell E- 

dl sposizione, Piazza Sar Carlo, 1, (angolo 

via Roma), Yorime (aggiungere Cent. 50 

per l'affrancazione e la raccomandazione 
di ogni 10 Biglietti). 

I biglietti della Lottoria di Torino si ven- 

Si dono presso iutti i cambiavalute, tabaccai, 

E ecc., del Regro. In Roma presso: 


A. Rameni, Via Pantheon, 54. 

Ramoni e Desi, Via Nazionale, 5. 

Raggeri Felice, Cariclaio, Frascati. 

Leandri Ai Negeziante sl Corso, Albaro. 

Bollettino dele Finanze, Via Sant’ Anarea elle 
Fratte, 35-A. 


TEATRI 


"La signora Pezzana ba riportato ieri sera nella 
Medea di Legouvé lo stesso splendido successo che 

eva ottenuto al Quirino. La distinta attrice è stata 
freneticamente applaudita. 

Per questa sera è annunziato IL romanzo di un gio- 
vane porero del Feviliet Una di questa sere verrà re- 
plicata anche la Teresa Raquin. 

Inoltre la compegnia Biligenti si prepara a mettere 

in scena al Valle Jl padrone delle ferriere. 
AI Quirino la compagnia Paladini rappresenterà 
questa sera La donna e lo scettico di Paolo Ferrari. 
All’enfitestro Umberto l ai prepara un gran fe 
1 acrobatico-mimico-squestre a benaficio di fra= 
telli Amato. 

2 Fuori di Roma. 

Un giornale teatrale di Venezia, La Scena, avendo 


SII I RA 


era vero che egli stava preparando per la Duse una 
commedia intitolata Olimpia di Cléves ha avuto la se- 
guente risposta: 

« Les journaux qui ont annoncé que je faisaîs une 
piùce aree Olympe de Cleces se sont absolument trompés, 
©t cous pousez leur donner un démenti formel ». 

‘Questa lettera — come giustamente osserva il _Cor- 
riere della sera, — non esciuie elfatto che Dumas 
scriva una commedia per In Duse. Olimpia di Cléces, 
è il titolo di uno dei tenti romanzi d’avventure scritti 
da Dumas pedre, sol genere dei Tre Moschettieri, e 
che ha per protagonista un'attrice del secolo passato. 
Pare che Dumes figlio abbia manifestato altra volta 
Fintenzione di farne un dramme, a molti persoraggi, 
molti quadri, che non sarebbe però-nel genere della 
Duse. 

Ciò non toglie tuttavia che Alessandro Dumas stia 
scrivendo per questa distinta attrice un'altra com- 
media. 

« Noi — soggiuage il Corriere — possiamo affer- 
marlo nel modo più categorico giacchè ne ebbiamo 
lette le prime scene che farono stampete în un numere 
urico del Monde illustré pubblicato al principio di 
questo anno. 

< In quelle scene campeggia la figura di una’ donna 
che — se tanto dà tanto — sarà Ja più originale e 
fotte creszione del Dumas. È una giovane, maritata da 
poco, innamorata del merito, oneste; ma in mezzo agli 
amici del merito, giovani discoli e sboccati, în mezzo 
agli ariori ed elle tentazioni della vita perigine, perde 
il suo candore, le sue illusioni, diventa inquieta e ner- 
vosa. E a pece a poco acquista il linguaggio ed i modi 
della società che frequente, si diverte di storielle lu- 
briche e di doppi sensi salati, ostenta toelette da co- 
cotte... E finalmente. Ma dove vada a finire non è 
possibile dirlo, giacchè Dumas non ce lo ba fatto an- 
cora sapere. 

« Questo personaggio, che ricorda um po’ la Princi- 
‘pessa di Bagdad, un po' la Principessa Giorgio, ben- 
chè non somigli ré all'una nè all’eltra, queato carattere 
complesse, nervoso, squilibreto, è perfettamente con- 
forme all'indole ed ai mezzi della Duse. 

< Dumas, ci diceno, non ha msi veduto la Duse; ma 
comprendiamo perfettamente che, anche a distanze, si 
sia fatta un'idea della sua natura artistica, ed abbia 
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capito che morta la Desclia, ella sola poteva realix- 
zare il nuovo personaggio da lui ideato. » 
Spettacoli d'oggi 

VALLE — Ore 9. — Compagnia drammatica Dili- 
genti. — Il romanzo di un gentiluomo porero. 

QUIRINO. — {Ore 9. — Compagnia drammatica Pala- 
dini. — La donna e lo scettico. 

ALHAMBRA — Ore 8 1j2 — La campana dellere- 
mitaggio, opera — Tito Vezio, ballo. 

UMBERTO — Ore 9. — Compagnia equestre dei fra- 
telli Amato. 


TRLEGRAMMI STEFANI 


Mapell, 3. — L'onorevole ministro' Mancini ha vi 
sitato stamani l'ospedale delia Conocchia. 

Sono giunti gii onorevoli ministri Brin e Gri- 
maldî, ricevati alla stazione dal prefetto e dalle altre 
autorità. 

Napoli, 3, — Gli oncreveli ministri Brin e Gri- 
maldi, secompagnati dsl prefetto, dal sindaco e dal- 
Tonorevole D= Zerbi, visitarono alcune sezioni dalla 
città maggiormente colpito dal colera; vi farono ri- 
cevuti dai vice-sindaci, ai quali lasciarono somme 
per essere distribuita ai bisognosi. 

Gli onorevoli ministri visitarono, in ogni sezione, 
le case degli ultimi col; dal colera, confortando 
gli ammalati e lo famiglio superstite, © distribuendo 
larghi soccorsi. 

Domani essi continueranno lo visite delle sezioni 
e degli ospedali; si tratterranno tre 0 qualtro giorni 
in Napoli. 

La loro visita ba fato una buona impressione 
nella cittadinanza. 

Parigi, 3. — Ieri vi farono 5 decessi di colera nel 
dipartimento dell'Hérault; uno in quello dell'Aude; 
uno in quello del Gard; 14 in quello dei Pirenei 
orientali e 3 a Tolone. 

Farigì, 3. — Il Temps crede probabile che l'am- 


miraglio ‘Courbet vada a raggiungere tre trasporti $ . 


provenienti dal Tonchino, con truppe,. destinate 
cooperare colla fiotia al tna nuoya operazione, 

Madrid, 3. — Il colera esisto nella provincia di 
Alicante dal 29 lugo. Vi furono ad Alicanie 5 de- 
cessi ed a Novelta 42. 

Hl re ritorna frettolosamente a Madrid. 

Modera, 3. — Lo stato di saluto del generale Fa- 
brizi è stazionario. Persistono i disordini nell'in- 
telligenza; l'infermo è tranquillo e si presta a pren- 
dere cibo. Il giudizio dei medici è riservato e si 
nutre qualche speranza. A 

Marsiglia, 3 (ore 8 30 pom) — Nelle uitime 28 
Lore vi furono tre decessi di colera. 

Napeli, £. — L'opcrevolo Mancini visitando ieri 
f'ospedale della Conocchia, confortò i colerosi a 
rome di Sia Maestà e del governo, encomiando 
ed incoraggiando il personale senitario. Assistevano 

la visita l'assessore munipale per la sanità pub- 
blica, De Bonis, e l'onorevole prof. Bonomo, che 
assunse gratuitamente ln direzione dell'ospedale. 

Londra, 4. — Il telegrafo chinese verso Pechino 
è interrotto. 

N Baily-Telegraph ha da Cardiff: « Il vasore 
italiano Abissinia, proveniente da Marsiglia, è giunto 
a Cardiff il 29 agosto con tre uerini ammalati, che 
farono tresporiati all'ospedale. Uno vi morì, e il me- 
dico dichiarò essere morto di colera asiatico. » 

Darmouth, 3.— È giunta la fregata Vittorio Ema- 
nuele. A bordo tuiti bene. 

Viena, 4.— L'imperatore lasciò ieri Arad e giunse 
stamane a Angera, dove incomiaciano le grandi me- 
novre. 

Berlino, 4. — La National Zeitung è informata 
che l'imperatore conferì al principe di Bismarck, 
nel gierno anniversario di Sedan, l'ordine del Me 
rito con foglie di quercia. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice: «Lo 
smbssciatore di Francia notificò al ministero degli 
esteri che il comandante della flotta francese nelle 
acque chinesi ricevotte, fin dall'apertura delle ope- 
razioni, l'ordine di combinare il piano in modo che 
le ciltà aperte ed i quartieri stranieri restino 
sibilmente fuori della sfera d'azione della fistta. » 


Bonaventura Sevenno, gerente responsabile. 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


por la fabbricazione dell’acqua di Sei 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest” io è semplice, solido e fneile 
c ‘a trasportare. = Sle 
E'Acqua di Seltz si può ottenere i 
Né né gomma în contatto coll'acqua. 
Nessun i Per aprire © chiudere 19 vit. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da f bottiglia . . . .L 115 
cori era 4 1 
E > 8° 
DG 


» 3 » Ala 
» 5» 
Imballaggio gratia. 
irij domande e veglia all Emporio Franco-it 
Tino Tati è Pueagieiti 1 acta, via del Como RL 
© via Frettina, 84-B; in Firenze, via dei Panzani, $ 


OGRI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbenare | figli e nipoti 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 
Nessun regalo è pîù bello e più 


pratico per i bambini perchè Il di. 
verte durante tutto l’anno. 


&r2_ Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. @ 

Distro semplice richiesta con cartolina pc» 
stale diretta all'Amministrazione del Giornala 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


@ inserzioni si ricevono presio l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Monteciorio, 177 = In Firente +: dei Panzani, {i — In Milano, Galleria Vit. Em., 24 


DISINFETTANTE TASCABILE 


unico e vero preservalivo dal Cholera 
e delle malattie contagiose 
Riconosciuto il più efficace 
PREPARATO 
nella Farmacia MAZZA in Parma 


Per la sua speciale composizione di sostanze solide è di azione 
costante, di odore piacevole e non macchia gli abiti 
Prezzo per ogni Misinfettante in forma di orologio I. 1 
franco di posta IL. 1,00. 
Formacia Reale Astrus, Farmacia Cen- 
— Roma, Fermecia Smimberghi, via Condotti — 
Bologna, Farmscia Verati — Genoa, Farmacia Moretti — Mi- 
lano, Farmacia Polli. 


dd tm SAMUELE THOMPSON 
ie serzazo conte tata so ae 
Tazza netto, pra ci 
Br et gesenii Lotgne Comano 
Pei ria pit CERO. 
n Suono sa i pr fra di Faria agro 0 1 Firma 
fl Mb Frs i quo Pra de om riprecmeno risa. 


Erevettato da S. H. il Re d’Italia 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 
per gli abitanti dei paesi afflitti dalla malaria 


Wino e Iataflà antimiamatici preserva'ivi contro le Inter 
mittenti, le Pernicioze e le Cioranemie, di esito infallibile poi 


contro le = 
Recidive. 

Questi due nuovi fermschi già usitatissimi ed in quasi tutti 
call 'apeaioni Sla China vestono mopsemi da Angelo Pa 
vanti-Chiarenti, sotto la direzione delliliimo prof. cav. Antonio 
Selmi, e furono approvati ds! Consiglio superiore Sanitario del 
Regno e dalle principali celebrità mediche © eliniche delle quali 
si tengono i certificati. 

Uso. 


Per essere certi dell'esito, ogni individuo deve prenderne un 
piccolo bicchierino la mettina a digiuno e la sera prima di co- 
ricorsi. 
Sapore squisito, inalterabile, conveniente ai fanciulli come ogli 
a 
Prezzo per ciaschedune bottiglia Vino _L 129 
» > <°  Retafid» 200 
Ai farmacisti rivenditori sconto d'uso. 
Collaumento di cent. 50 si spedisce frenco per pacco postale. 
Dirigere domande e veglie all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
® Bianchelli, in Roma, via del Corao, 153-154, e via Frattina, 4 B 
In Firenze, via dei Panzani, 26 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
dal prof. SAMPSON Nuova-York, Braasvat 512. 
Queste pillole sono l'unico sicuro rimedio Pi 

poteiza è sopratutto lo.dabolezia dell'arto sp 
Il prezzo di 

porto in tntto il Regno contro vaglia 

o domande e ia all'Amporio Fi Italiano. i 
Bianaleti, Rome, ia del Conco. Rat 


Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicità, Paris, 92, rce de Richelieu, 


leer ) 


le Affezioni scrofolose, i) 
la Povertà di Sangue, PRUA 


la Debelezza 
‘di Temperamento, 


‘Anemia, etc, ete. 


Queste PILLOLE s'impiegnano 
contre 


N. B. — Esigasi la nostra 
firma qui annessa, appiede di 
‘una etichetta verde. 


SI, DIFFIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 


NUOVO SOFFIETO SOLFORATORE 


PERFEZIONATO. 


Questo nuovo Soffietto Solfcratcre va esente da tutti i difetti degli altri e presenta i vantaggi 
seguenti: 

1. Per l'agilità del suo menubrio e pel meccanismo interno assai robusto, ma semplice @ leg- 
gero, lo zclio va a maggiore 0 minor distanza come si vuole del'A; re. Li 

2. Potendosi coll'egiie suo manubrio dare in pochi istanti déi colpi. molti ed accelerati. si fa 
un doppio Javoro ehe non si può fare con quelli a mantice od a cassetta. 

3. Per la sua lunga portate, anche senza il tubo addizionale, ai può solforarela vite più elevata, 
senza adoperare la scola per sahrti sopra. 

4. Uscendo lo zolfo dalia cima del tubo distributore con veemenza e stacciato finissimo da 
una retina metalice, tutto s'iietta nelle propaggini della vite, è ben poco se ne disperde per 

lario. 

5. Lo zolfo în questo So@Metto uscendo soltanto dalla cima del tubo distributore assai lontana 
dagli occhi dell'operatore, non offende la vista, come avriene colle frequenti sfumate che si ri- 
cevono dalla valvola di quelli a mantice. 

6. Col soffietto a mantice, premendo i due manichi, îl tubo distributore oscilla e quasi mai lo 
zolfo si getta dove si desidera, mentre con questo nuovo Soffietto sempre si coglie nel punto che 
si ha di mira e precisamente ove l’Agricoltore conosce che la vite può averne meggior bisogno. 

7. In questo Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo recipiente metallico, e quindi si conserva 
asciutto e non essendo mai in contatto della petle non la corrode, come avviene in quelli a mantice. 

8. Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 1;? di quelli a mantice non affatica lA- 
gricoltore durante il lavoro della solforature. 

Prezzo L. 3 50 — Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Fiuzi e Bianchelli, in Roma, via del 

Corso, 153-154, e via Frattino, 8(-B. — Firenze, via dei Ponzani, 25. 


L'HYDRONETTE 


Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 
lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- 
valli, ecc., ecc. 

Pompa senza rivalo per facilità azione, semplicità è solidità di contrazione o forza di getto. 

— Ogni Hydronette intieramente costruita in ottone è fornita di un metro di tubo in cavutchoue 

per l'espirazione, di una spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone. 

Prezzo: L. 20. — Coll'anmento di cent 50 ai spedisce frerco per pacco postals 
Dirij domende e vaglia allEmporio Franco-italiano, Finzi e Bianchelli,in Roma via deì 
CONO TO e via Prata 8a By in >, via dei Panzani, 25. 


TVJon più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE‘ 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene altra che come 
conservi lungo il ‘colore. Chiara come in i quab 
Sueta Cone Dee Sinimamebie. rinlorsa i bulbi, ammorbidisce È copeli i  Loparis! del 
colore nattrale è nom sporca Ia pelle. 
= Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6,50. - 
Dirigore Ip domande allflmporio Franco.ltalino Finzi e Bianchell, Rome, via 


LETTI DA SOSPENDERE {Hamacs) 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 


in filo di canapa torto, greggio e tinto 


Indispensabili si frequentatori di bagni di mare, si villeggienti 

escursionisti, cacciatori, ed a tutti quelli che amano ri 

tranquillamente, sopra un letto sempre fresco, anche nelle più 

calde ore del giorno. 

Si applicano ovunque istentaneemente sia nelle stanze che n 

giardini, e perciò sono forniti degii uncini e corde per fissarli. 

"Questi Ismacs sono caldamente raccomandsti dar medici. sia 

sile persone nerrose che a quelle che sotfrono malattie di petto. 

Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 

PREZZI: Hamses per bambini portata chilog. 75L 450 
> per una persona » 150 » 750 
» > incolori» 200 > 1250 


Mamacs di seta con frangia 
Toscabili, del peso di gram. 190, solidissimi ed elegsntissimi 
Prezzo L. 25 50, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 


€ Bionchelli, in Roms. via del Corso, 153-154 c via Frattista $£-3. 
Firenze, via Panzani, 8. 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 

Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 

licce, vestiti da inverno, ecc, ecc. SS 
ina polvere che non ha ezione che sugli insetti, non 

msudicia e non lascia nessun odore. — L'EFFETTO È Ga- 
RANTITO. 

‘Si vende in scatole di latta a L. 1,35, 265, 425 07,75 

Secondo le graadlazià. "07 
SoPFIETTI DI Zinco per l'applicazione della detta 2 
Porto @ carico dei commenti. Poe 

Dirigere domande e vaglia, all io. Franco-itali 

Finzi © Bianchelli, in Roma, via. del Corso. IESi94 0 mia 


Frattina, 84 A — Firenze, via dei Panzani, 23 — Milan: 
leria Vittorio Emanuele, 24, sind 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza zucchere 
ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pri- 
marie fabbriche di Latte alpino-svizzero in Romanshorn. 
sua 


ed i fanciulli è preferibile al latte rresco. 
Ogni bottiglia o barattolo, benchè aperte, si mantiene per 
moltì giorni malterabile, e si prepara per l'uso immediatamente. 


Prezzo Bottiglia in cristallo . . . L1s® 
__» Barattolo di metallo . (. » ff 
Spedizione per pacco postale aggiungendo centesimi 50. 


N. B. — Con ogni Bottigli i 
teri di Euonict E et DETESEiO ci può attenere de 


n rigore, ba esclusivamente all’Emporio Franco» 


se VO Finzi e Roma, via del Corso 1534155, e vis 


* %B. — Firenze, via dei Panzani, 25. 


tUGINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 
a Boeachel, i Rom Sia dl" i Le Si 
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Per gli altri paeci d'Saropa e Calre > 11 


» 

nu 
Prec Ales. d'Pafito, Tool, Tripoll> 8 16 st 
Stati Uni d'America. > 16 2 se 
Trasile e Cunndà » 15 20 © 
Cuità, Uraznay, > 20 4 se 
Perù sn 


In Roma Cent, 6 


FUORI I NOMI 


C'è, fra le altre, in Italia una malinconica istita- 
zione: quella dei cittadini giurati, incaricati di fare 
da comparse în tutte le espesizioni grosse e piccino. 

Voi, mettiamo, siete un ipdividuo che non bevete 
mai vino, o tutt'al più un mezzo bicchiere an- 
nacquato alla fine del pranzo; voi nen avete un 
palato di squisita sensibilità; voi, sopratetto, siete 
assoluteimente incapace a conoscera il succo d'uva 
dalla decezione di campeggio, e il vino buono da 
quello dell'onorevole Toscanelli. 

Se avete tutti questi requisiti, la vostra sorte è 
decisa. Una volta al mese, a dir peco, voi avrete 
dal governo l’incarico d'andare come parito giurato 
in una esposizione di vini, per conferire i premi 
stabiliti con quella profonda incompetenza e con 
quel solenne sentimento d'ingiustizia che formano 
la gloria di tutte le giurìs d'ogni natura. 

Una volta raggiunta l'eccelsa dignità di giurato, 
voi, mio caro signore, avreto una duplice soddisfa- 
zione: quella d'avere spesi molti quattrini di sac- 
voccia vostra — ammessa l'ipotesi che abbiate dei 
quattrini — e l'altra di ricevere cordielissimi auguri 
d'accidenti e di maledizioni per parte di tutti gli 
espositori non premiati colla medaglia d'oro. 

Ora è avvenuto, paro, che qualcuno di quesi 
felici cittadini, afflitii di così ponderosa missione, 
non ha avuto voglia o modo di andersere a Torino 
2 disimpegnare l'altissimo ufficio. Motivo per cui 
un giornale radicale, stranamente commosso dalla 
ignobile diserzione di quei signori, reclama ad alte 
grida che siano pubblicati î nemi dei traditori del 
pacse. 

< È non doloroso, ma vergognoso, il leggere che 
i giurati i quali avevano accettatato la nomina, l'a- 
vevano forse sollecitata, ora ricusano di adempiere 
21 loro ufficio per paura del colera! Non sono con- 
tadini ignoranti, non hannola scusa del pregiudizio | 

< Fuori i nomi, dunque, e la stampa di Torino 
renderà un vero servigio all'Italia pubblicandoli! » 

A me, dico la verità, la generosa indignazione 
racchiusa nei due periodotti che ho riprodotto, ha 
fatto una broha impressione. 

Danque, il mio confratello radicale ha detto bene; 
fuori i nomi. 

Si potrebbe sosienere, forse, che quei cittadini 
gicrati non henno un pubblico ufficio che implichi 
una qualunque responsabilità d'ordine pubblico; che 
forse sono trattenuti nei loro paesi ds nobili doveri 
© da sentimento di sagrificio; che in ultima analisi 
possono mandare il loro voto per la poste, racco- 
mandato, senza aver mai visitata l'esposizione su 
cui devono giudisare, visto che a questo modo è più 
facile che giudichino secondo giustizia, Il caso è un 
gran burlone. 

Capisco che si potrebbs dire tulto questo e del- 
l'altro; ma sarebbe detto male. l'giurati vadano a 
Torino; e poichè, per colpa di quell'iniquo Depretis, 
nén abbismo una legge per l'obbligatorietà della 
giuria enologica o d'altra specie, almeno la stampa 
cnesta denunzi al tribunelo della pubblica opinione 
1 traditori paurosi. 

Darquo, fuori i nomi. Anzi, fcciamo di meglio; 
cominciamo del metter fuori i nomi di coioro che 
sono nobilmento al loro posto, là dove c'è il per- 
colo, soldati valorosi deil’'emanità. 

ll morbo maledetto corre, fatelmente inesorabile, 
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Roma, Sabato 6 Settembre 1884 


per la sua via, fermandosi più specialmerto nei 
quartieri popolari, fra mezzo a quei cittadini pro- 
letari che suscitano tante simpatie nei radicali di 
tutte lo tinte. 

Voto politico; voto amministrativo; libertà di ria- 
nione quando si tratti di attentare aile istituzioni e 
al senso' comune; libertà di parola quando si tratia 
di gridare viva qualche cosa che non sia la mo- 
nerchia; libertà d'azione per bastonare gli scherani 
dell'infame potere © i ciltadini pacifici che gridano: 
Viva il Re. 

I radicali vogliono tutto questo per il povero po- 
polo. Ma viene il giorno in cui questo popolo, che 
è straordinariamente sorpreso d'avere, senza sa- 
perlo, tanta fremebonda impazienza di non andare 
a votare per le elezioni amministrative, è davvero 
colpito da una grande sventura. 

Spunta allora, e sul serio, il giorno del dolore. 
Allora il popolo ha davvero molti e gravi bisogni; 
ha bisogno sopratutto di una parola di conforto, di 
un sorriso che rianimi il suo coraggio, d'ina stretta 
affettuosa di mano che gli provi che non è abban- 
donato al suo destino, che c'è chi è pronto a soc- 
correrlo se ha bisogoo, a mitigare lo sio pene so 
soffre, a piangere, a morire con lui. 

E lo ha adesso, il popolo, questo grande bisogno; 
almeno, lo ha il popolo napoletano. 

E in mezzo al popolo napoletano sono accorsi, 
angeli consolatori, rappresentanti del governo, fan- 
zionari, sacerdoti, soldati. Sono entrati nei tugart e 
nelle stamberghe piene di miseria, di dolore, e.. di 
sudicinme; sono andati negli ospedeli, nei lszze- 
retti, al letto dei colerosi, aiutando i bisognosi, con- 
solando gli afflitti, confortando gli infermi, rincuo- 
rando tutti. E domani, in mezzo a quello stesso 
pepolo, là dove infierisce quel morbo che non ri- 
spetta nè sovrani, nè reggie, là dove tanti cittadini 
piangono e soffrono, sì recherà il Re a portare una 
parola di conforto e di consolazione, 

Pubblichiamo, pubblichiamo pure i nomi di quei 
traditori che ron sono andati a Torino a sgindicare 
di vînî, 0 di stoffe, o di mobili. 

Ma intanto che si cercano i nomi di quei co- 
dardi, apprefitiamo del tempo e pubblichiamo i 
nomi dei coraggiosi. 

Re, ministri, fanzionari, soldati, sacerdoti sono 
andati io mezzo al popolo sofferente e avvilito. Chie- 
diamo di sapere se ci sono andati ora, coloro che 
ci vanto sempre quando vogliono organizzare una 
dimostrazione antimonarchica, 0 quando vogliono 
farsi epplaudire come i soli difensori del popolo, 
iniquamente oppresso. 

Quindi faori i nomi. 


Astaroth.* 


GIORNO PER GIORNO 


So i telegrammi particolari della Tribuna dicono 
il vero, il partito clericale spegunolo minaccia l'Italia 
d'una invasione. 

Infatti vi sarebbero state dimostrazioni în quasto 
senso a Ciudai Real e a Leone; e sulle pubbliche 
pizze il popolo sarebbe slato inctsto a correre 
alla liberazione di Roma. 

La cosa non mi sorprende: cd anzi vi era quasi 
da aspeitarsela. Dopo i mirabili esempi di coraggio 
che l'Italia ha dato în questi giorni di colera, non 


cè da maravigliarsi davvero di questa levata di 
scudi dei clericali spagnuoli. 

— Con questa gente qui — devono pensare leg- 
gendo î nostri giornali — una spedizione laggiù 
dove essere una passeggiata trienfalo 

Anco la Spagna ci fa le boccacce! Ai nipoti di 
Dante e dell'Alighieri — come diceva quel fioren- 
tino — non mancava che quest'ultima gloria!.. 


» è» 
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Da ieri in poi i gioraati di Napoli, sottoposti alla 
quarantena, ci arrivano in ritardo. 

Che fortuna se il male si mettesse al passo dei 
messaggeri che ce ne portano le notizie! 

Il luogo scelto per la quarantena dei giornali è 
Cancello. Cancello esprime chiusura, custodia. A 
coniarlo a posta un nome più quarantendrio di 
questo, non lo si sarebbe potuto imaginare. 

* * 
sa 


Un’ordinanza Morana chiule l'Italia ai cenci, che 
provenissero dalla Spagna. 

È la quinta o la sesta volta che l'esimio segre- 
tario generale è costretto ad occuparsi di cenci. 

O chi gli avrebbe detto quando accettò quel posto 
che il destino gli assegnava semplicemente una parte 
di canciaiuolo | 


" » 
DO 

Ricevo e pubblico: 

€ Pregiatissime signor Direttore. — Una frasé 
del Fanfulla di ieri l'altroa proposito della Gassetta 
ufficiale potrebbe far credere che questo giernale 
fosse fatto dai galeotti — come dico — del commen- 
datore Beltrani-Scalia. 

« Siccome — e malgrado il valore che ha acqui- 
stato oggi il titolo — noi non amiamo passaro per 
galeotti, la prego a lasciarmi dichiarare che la Gas- 
setta ufficiale è, © fa sempre, composta da me © 
dai miei colleghi, tatti operai liberi, onesti 6 prov- 
visti del cortificato di buona condotta. 

<I galeotti non fanno e non hanno mai fatto 
altro che piegare e fasciare la Gasselta perla spe- 
dizione ai signori associati. 

« Tanto per la pura verità, e ringraziando!a, ecc. 

« Un compositore 
« della Gazzatta ufficiale. » 


xa 


Di buon grado ho accolta e ho pubblicata la ret- 
tificazione, dolente eccetera, eccetera. 

Ma stando le cose come asserisce il compositore, 
io desidererei sapere che ne sia di quella storia 
cantata e ripetutamente ricantata delle economie e 
dei guadagni fatti © da farsi colla pubblicazione della 
Gaszetta ufficiale, mediante l'opera e il lavoro mo- 
ralissatore dei carcerati. 

1 galeotti piegano e fasciano il giornale! È un 
lavore che in tutte lo altre tipografie si fa — e 
molto meglio — da mezza dozzina di ragazzo. 


* 
++ 


Ma c'è un'altra @ più grave osservazione da fere. 
La Gazzetta ufficiale del regno d'Italia, quella che 
ci dà il pensiero del governo — come fa detto — 
è servita agli abbonati, ai senatori, ai deputati, ai 
ministri, agli impiegati, dopo essere passata per le 
mani di forso una ventina di assassini e magari di 
qualche parricida. 

A dire la verità, mi pare una sudiceria bella © 
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GITA LA SFREGIATA 


ni F. DE BOISGOBET 


traduzione di UGO 


— Sono andato io a cersarli E oso dire che in 
questa circostenza mi son portato con una prudenza 
ed un'abilità degne di un diplomatico. Bisognava evi 
tare di trovarsi in un altre imbroglio: Ho cominciato 
dal fare sparire l'operaia che ci ho salvato, ed ho 
fetto risalire Marcelio Brinier da sua sorella. li per- 
tinaio non aveva veduto nulla e non capiva nulla: a 
me non premeva punto di dargli delie spiegazioni 

— Ma la Ghita avrà parlato avanti di morir: 

— Si.. ha detto che Filippo la vendicherà... come 
l'ha già vendicata a Neuiliy... dove siete arrivato troppo 
tardi per salvare l'nore di Camille. 

— Ha mentito! Ho trovato la signorina Gerfeut in 
piedi, con un revolser în pugno. 

— Non dubito che la Gbita abbia mentito. Quando 
sono errivati gli agenti, essa non parlava più: era în 
agonia. Spero che Marcello non abbia udito l'ultima 
calunnia della Ghite, 6 sono certo che il portinaio, Ja 
portinsia e i loro figli non banno capito che cosa vo 
lexse dire Il commissario non era ancora giunto... 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a tar 
mine di legge all’Amministrazione del Fanfulla [par 
tutta PJtnlia. 


— Ma poi vi avrà interrogato?! i 

— Sì.. ed io gli ho raccentato la scena senza com- 
mentari e senza spiegazioni. Tocca a lui ad informarai 
del motive per cui quella donna ai è suicidata, dopo 
di aver tentato di accecarmi cel vetriolo. Ho detto che 
lo voleva buttare nel viso a me, e che io le ho fermato 
il braccio.. ho immaginato tale variante per levare da 
ogni impiccio i Brunier e l’operaia che il portinaio non 
aveva neppure veduta. E tocca al commissario di sa- 
pere chi è la morta .. io ho preferite non dirgli nulla 

— Nen le hanno trevato addosso nè lettere... nè altre 
carte? 

— Le hanno trovato un involto d’obbligazioni al por 
tatore e biglietti di banca, messi ceme imbottitura fra 
il busto e il vestito. Saranno stati per ua centinsia di 
mila franchi. prebebilmente tutto quanto rimaneva 
della somma mostrata il mese passato al notaio del 
Gerfaut. Il resto è stato perduto el giuoco dallo Charny. 
Ecco perchè avevano tenia premura di venire ad una 
conelusione.. aveveno bisogno della dete per riempire 
i vuoti, e per impadronirsene avevano tentat> di diso- 
norare Camil'a. Se fossero riusciti nel loro intento, il 
matrimonio diventava una necessità, e Camilla nen 
avrebbe potuto sposare altri che il suo seduttore. 

— Come vi dicavo io ieri... ma torniamo ella Ghita.. 
Il corpo sarà esposto alla Morgus 6 sarà riconosciuto. 

— Non lc credo. Le bruciature le hanno completa- 
mente sfigurato la fisonomie.. D'altronde nessuno pen- 
serà a reclamerla. I mascalzoni che le facevano scorta 
nei baili pubblici se ne guafderanno bene. 

— Non si può sapere. E la signora Stenay, e i fre- 
quentatori di casa sua, ed altri che hanno incontrato 
altrove la signora di Carouge? 

— È gente che non va mai alla Morgue. 

— Ma la siguora di Carouge avera una cameriera. 

— Deve essere più o meno compromessa. negli im- 
brogli della padrona e starà zitta per paura di molestie. 


Cè poi una rivenditora, la Langoumois, che conosceva 
la Ghita.. ma me n’incarico io. Essa dirà tutto quanto 
le farò dire. Quanto allo Cherny suppongo che se la 
aia svignata stanotte, come vei prevedovate, e se ho 
condotto il dottor Buzangais sll'appuntemento fissato 
ieri, lhe fatto per acrupolo di coscienza e per venirvi 
ad informare degli avvenimenti di ieri sera. 

— V'mgannate.. il conte di Charny non è partito da 
Parigi © ci aspetta su.. 

— Davsero!? 

— Sicuro: me l'hanno dette ora al circolo. È venuto 
alle 40 114 e non è più ussito. Non ho volute parlargli 
prima di avervi veduti e non velevo lasciarmelo scap- 
pare. Però mi son messo di sentinella sul marciapiede, 
6 mi diverto a passeggiare da mezz'ore. 

— La vostra passeggiata è finita. Entriamo. Ditemi 
soltanto come è passata la serata in casa Gerfaut. 

— Benissimo. La figliola ha raccontato tutto al babbo, 
ed il babbo è andato in furia contro il farebutto da 
lui accettato per genero. È dolente di non poterlo am- 
mazzare, © benedirà chi lo spetirà all’eltro monde. La 
signorina Gerfaut è più calma, e ve la garantisco gue- 
rita per sempre della sua cotta per il bel Filippo. 

— Le avete parlato di Marcello ? 

— Sì, e ho piacere d'annunziarvi che sarà bene ri- 
cevuto quando si presenterà. Però la sua assenza di 
ieri sera non è steta male interpretata. Forse ha fatto 
bene a non venire: ma farà bsne 4 non tardare.. è 
aspettato. 

— L'ho veduto stamani.. Aspetta soltanto una pa- 
rola d’avviso per andare dai Gerfaut con sua sorella... 
Ma adesse parliamo del signor di Charny... Come ha 
il coraggio di farsi vedere al circolo dopo quanto 
accaduto ieri? e quali spiegazioni potreme chiedergli 
© potrà darci? 

— Al punto cui sono arrivate le cose — disse il dot- 


«tore Buzanceis che non aveva ancora aperto bocca — 
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buona, poco degna di un governo, non dico libero, 
ma educato. n 

Si dirà: le sono frasi coteste! 

Ebbene, faccio una domanda allonorevole De- 
protis: 

Che cosa direbbe se, quando va a Bellagio, il pro- 
prietario dell'aibergo lo facesse servire a tavola, pe- 
niamo, da un Lùciani o da un Fallaci? 

Aspettando la risposta, prego Sua Eccellenza, che 
raccomanda tanto le disinfezioni, a voler disinfettare 
anche la Gazsetta ufficiale dal puzzo di sangue e 
di galera. 

» 
see 

Il Bersagliere, proposto di dare una m 
ehi troverà e ricondurrà a palazzo Braschi il go- 
‘verno, aggiunge: 

« Quest'avviso, come si fa pei portafogli smar- 
riti o pei « bull-dogs » lasciati scappare, bisognerà 
affiggere alle cantonate d'Italia. » 

Lasciamo a parte i « bull-dogs », mai portafogli 
smarriti, e che si desidera ritrovare, ci entrarono 
sicuro nell'inspirare il curioso avviso al foglio d'op- 
posizione. 


L'ospedale per i colerosi a Napoli si intitola dalla 
Conocchia. 

Al tempo degli Dei falsi e bugiardi sarebbe stato 
un nome di buon augurio. 

La Mitologia pone la conocchia in mano alla 
prima delle tre Parche, Cloto la filatrice della vita, 
a cui la secozda, Lachesi, dà la perfezione torcendo 
al fuso î fil. 

Quanto alla terza, Attopo, 
disarmarla dello sue forbi 


* » 
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Il Congresso della beneficenza, che doveva riu- 
nirsi a Torino dal 6 al 15 del mese corrente, è stato 
rimandato al prossimo ottobre. 

E sfido io a non rimandarlo! Mobilitata, la Be- 
neficenza si è sparsa in questi giorni operosa in 
tatti gli angoli del paese. 

Oggi, per esempio, la vediamo correre alla Speria, 
con diecimila lire, obolo del Re al Comitato per î 
colerosi, e prendere la via di Napoli con diecimila 
lire che il Santo Padre invia, per i poveri, al car- 
dinale Sanfelice. 

A Napoli stessa poi sì presenta agli onorevoli 
Mancini, Brin o Grimaldi, che le regalano del pro- 
prio cinquemila lira. 

Insomma, tra il chiedere è il distribuire le man- 
cano il tempo e la voglia per tutto îl resto. 

Invece di mettersi a discutere, fa. 

Larciamola fare, chè la sua è opera di benedi- 
zione. 

Dal punto che vi ha tirato dentro anche il Papa, 
il benedicitore per eccellenza ! 


* » 
sera 


Ricevo e pubblico: 
« Caro Fanfulla, 

< L'opuscolo che tratta della colera corsa in Na- 
poli dal 1836 al 1837, testà pubblicato ed a te man- 
dato come un omaggio, non è che l'estratto di un 
capitolo della mia Nosologia positiva, opera in cinque 
volumi abbastanza conosciuta ed apprezzata nella 
scienza medica. Però dalla domanda che ta mi fai 
intorno alla forma della materia colerica in persona 


ci pensi la scienza a 


spero che nen gli faremo l'onore di andare sul ter- 
reno eon lui. 

— Nen ne ho punta voglie, ma sono di parere che 
bisogna farsi vedere, al solo scopo di rinnovare l'ulti- 
matum già impostogli. Quest'uomo non deve restare 
a Parigi. Se è venuto all'appuntamento pare che non 
bia intenzione d’andarsene. Guardate! ‘ecco Augusto 
che esce. Forse sa qualche cosa. Voglio interrogario. 

E chiamò con un gesto imperativo il cameriere che 
si affrettò ad accorrere alla chiamata 

— È vero che il cente è al circolo in questo momento? 
— gli domandò Fertguea. 

— Sì, signore — rispose Angusto — è in sala di 
acherme. 

— Come, in sala di scherma !— esclamò il Fertugues. 

— St. prende lezione. Un maestro addetto al circolo 
viene a tirare ogni mattina con chi vucle. Non è molto 
frequentata la sale, giacchè questi signori preferiscono 
le carte ai fioretti; ma oggi il maestro ha trovato da 
fare. È lì che tira da un paio d’ore col signor conte. 
Ma oramai devono aver finito e anderanno a far cole- 
zione. ognune per conto suo. 

— Non ha detto nulla il eonte quando è venuto? 
Perla liberamente: questi signori sanno quanto è ae- 
caduto a Neuiliy. 

— Ah se questi signori sono suoi emici pesso cor- 
fessarle che il conte di Charsy mi ha fatto pessare un 
brutto quarto d'ora. Mi ba traltsto come l’ultimo dei 
mascalzoni... m'ha rimproverato di averlo venduto.. Lei 
sa però che ncn è vero; io non ho preso un quattrino 
ed ho ceduto soltanto alla forza. Lei mi ha messo una 
pistola sotto il naso! 

— Era necessario. Ma qualche cosa prenderai.. di- 
pende da te! Se tu ci servira bene e sarai discreto, ti 
has > 


(Continua) 
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dei commendatori, rilevo la necessità di farti cono- 
scere: 
« Che io, veschio professore di medicina pratica 
nell'Università di Napoli ai tempi dei Galiuppi e dei 
Niccolini, presidente dell'Accademia metivo-chirar- 
gica, socio della Regia Accademia delle scienze, pre- 
sidente della sezione di medicina nel settimo con- 
gresso degli scienziati italiani, viea-presidenta della 
Camera dei deputsti napoletana e presidente del 
comitato di salute prbblica nel 15 maggio 188, e 
perciò emigrato in Genova, e condanneto al laccio 
sulle forche, cessei di vivere fino dal 4 aprile 1850; 
6 non ho potato per conseguenza esaminare la forma 
della materia colerica nei commentatori, perchè ai 
fniei tempi i dotti erano più f'equenti, ma di com- 
mendatori so ne vedevano pochi. 

< Dal camposanto di Nspoli, 


« Tuo 
_ « Vincenzo Lama. » 

Esco un morto che ha più spirito di molti vivi. 
Soltanto fa pena a pensare che u2' così brevu>mo, 
che almeno, a giuficarno da tutti quei titoli, pare 
fosse una persoza pulite, abbia potuto tener per le 
mani cerie materie! 

Già l'uomo è stato sempre così. 

» » 
resi 

La Gasseita del Popolo, di Torino, resde conto 
degli esperimenti di aratara a vapore fetti l'altro 
ieri presso Lucerto. E dopo aver deito chi erano 
gi intervenoti, aggiunge: _ 

< Verso îl tocco arrivò il rrinistro Berti ». 

Si vede che per la Gazzetta del Popolo l'onore 
vole Berti è rimasto sempre il ministro d'egricoltara. 

D'eltrorde questa sua tenace opinicne può es- 
sere spiegata in certo qual modo dal fetto che l'o- 
norevcle Berti ha serbato tutte le sue abitudini 
‘ministeriali. 

Infatti, egli è arrivato a Lucento al tocco, sa- 
pento già che gli esperimenti dovevano aver luogo 
alle 10 e mezzo antimeridiane. All’onorevole Berti 
l'aratura premeva fino a un certo punto. Però si 
vede bene che avea calcolato giusto per essere in 
tempo alla refezione. 

Disgrazistamerte a Luzento non si era penssto 
ad apparecchiaro Ja tavola, e il ministro Berti è 
dovuto pur troppò tornarsene indietro seriza neanco 
il conforto di un panino gravido. 

Poveruomo, lo compiango. E tornazdo a cass, 
io immegino abbia detto fra sò: 

— Aratura a vapore... legatura. 
hanno ua bel fare, ma son sempre 
tadini! 


Di 
< Irosa ed errata di santa pianta. > 

Così l'Avvenire, di Cogliari, giudica la famosa let- 
tera di Crispi. 

Povero depatato di Palermo, ne sarà dolentis- 
simo, egli che, scrivendo quella lettera, credeva di 
accaparrarsi. l'avcenire! 

+ * 
rie 

@ii ambascistori inglese e russo a Costantinopoli 
insistono presso ln Porta, perchè essa ritiri le sus 
truppe dal confine turco-persiano. Ma la Turchia 
risponde: finchè la Commissione nominata per la 
delimitazione del confine non avrà terminato i suci 
lavori, non veto la necessità di ritirare le truppe 
dai distretti sui quali si dispute. 

La Tarchia è vecchia © sa che se ritirasso lo 
truppe, quei distretti diventerebbero persi per lei. 

» » 
esa 

Un «snduo — che, a quanto pare, ama parlare 
correttamente — mi scrive per chiedermi se si 
debba diro micràbo o microbo. 

Lo dirò, caro signor assiduo : a rigore si dovrebbe 
diro microbio e al plurale microbii, perchè il voca 
Bolo è composto delle due voci greche micros (pio- 
colo) e. dios (rita) cioè piccola esistenza. 

Ma siccome i Francesi, seguendo lo spirito della 
loro lingua, hanno detto microbe, noi Italiani, che 
seguiamo sempre lo modo di Francia, di microbe 
abbiamo fatto microbo. 

E ora credo torni inutila indurre i ventinove 
milioni d'Italiani a correggere l'errore commesso. 

Cià premesso, il signor assiduo può dire microbo 
o microbo a piacer suo, perchè una regola di pro- 
sodia latina, che ha corso anche nella lingua ita- 
Hiana, dice: 

« Grevea per Ausonice fines sine lege vagantar. » 

+ » 
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Il Secolo dice sentenziosemente che il progresso 
lento è progresso sicuro, e che ‘non bisogna de- 
melire forsennatamente il passato. 
Ah1 il Secolo (Gazserta pi Mirano) ci tieno al 
passato, e si guarda beno dal demolirlo. 
Preferisce demolire il presento. 


Un assidue di un giorna'e del mattine prepone 
quanto segue: 

Par allontanare în modo sieuro il pericolo di un'in- 
vazione dei microbi nella capitale non ei sarebbe el 
un mezzo: impartire i debiti ordini perchè si stabi. 
lisse un fuoco continuo a colpi di cannone fra i varii 
forti della città, sîa di giorno sia di notte; lo detena- 
zioni dovrebbero essere continue, succedersi cioè l’una 
all'altra regolarmente; esse servirebbero a meraviglia 
a scuetere l'aria e a purificarla sparentando € allon- 
tanando i daeilli, ossia i vermi del celera. 

Di più si rialrerebbe anche lo spirito della popola- 
zione infondendole una speeie di entusiasmo guerresco 
che la aiuterebbe immensamente a mantenersi forte 
dinanzi al nemico, a consatterlo e a vincerlo. 

Si fa tanto spreco di cannonate quanilo qualche 


pezzo gresso viene a trovarci; adesso che si tratta 
della pelle di tatti, spero che non si faranno spilor- 
ceria 
Suo devotissimo — D. F, 
Sor D. F, vorrebbe favorirmi la sua fotografia? 
* è 
rese 


Per ridere. 

Ecco un avciso che troviamo nell'Arena, di Ve 
rora, © chè vale la pana d'essere riprodotto per 
intero, a costo anche di vederlo passere per una 


Nl sig. Dauverd ci scrive 
Come dissi nella mia Conferenziale 18 moriente mesé 
ti. Pur 
troppo i giornali odierni asseriscono cesi in Piemonte, 
Lombardia ed eltri, così in certi paesi della Francia. 

D'inverno anche nelle Russie, causato da sporchità, 
allinvece il personale ed abitati netti, dificilmente si 
viene colpiti. Difetti il degno figlio del magnenimo Ga- 
lantuomo S. M. il Re Umberto visitò quelli miseri 
luogi d'infetti, coll'elargire denero del suo proprio, @ 
senza temenza del morbo, qual vero campione delli 
auoi popoli, il guerrier di Custozza, il Re. 

Oltre i disinfetti di fumicazioni per l'aria alla distru- 
rione microbi che velenano il sangue! Conviene per 
assicurarsi non sortire digiuni. Si prendi caffé, 0 poca 
acquavite, femet Branca di Milsno. O meglio più si- 
euro, è certo come delle molte esperienze fatto in Ve 
rone, altre nostre Previncie e Baviera ecc. 

La Tintura P..., avendene pur io fattons ss- 
saggio, ritengo ottima bibita vegetale. 

Verona, 29 Agosto 1884. 
Gieszerx Pierro Davvano 
fa Laurent 


» » 
aaa 


Calandrino ha fabbricato une villa sontuose, ela 
fa velere agli a 

Nella ceppella ha costruito ua sotterrenco per le 
tombe di famiglie, e accennendola zi visitatori dice 
loro: 

— E qui, se si cempe, andremo a riposare un 
giorno o l'altro. 


5 settembre. 


IN CASA. 


L'anarchia dei municipi e delle prefettare è cessata. 
Quello che ne rimane è vibrezione di moti repsntina- 
mente sospesi, ondulazione ripercossa di suoni già am- 
mmutiti. 

Bravo Morana 1 La sua ultima circolare ha avuta la 
potenza del: quos ego. del Dio del mare nella Eneide: 
ha fatto rientrere i venti nella grotta e i paurcai nella 
siretta legalità. 

In Italia c’ è ancora un governo: constatiamolo e con- 
soliameci. 


Dal Piceole di Napoli: 

< Dopo il ritorno degli onoreveli Brin e Grimaldi 
verrà in Napoli l'onorevole Magiiani; il quale, come 
ministre e come napoletano, sente il dovere di visitare 
la città nativa così duramente co!pita. È probabile che 
accompagnerà il Ro insieme all’onerevole Depretis 
Altrimenti verrà solo. > 

Un corollario alla notizia che procede; 
segna: 

< Secondo nostre notizie, Ia visita del Ro a Napoli 
sarebbe prossima. Avrerrebbe sabato o domenica. » 

C'è bisogno di commenti? Le notizie come queste 
importano qualche novità nella punteggiatura. In vece 
del solito punto fermo, ci si metta un: Viva! 

È l'ortografia del cuore. 

* 
* 

Il ministro Mancini al sindaco di Napoli. 

Se n'è parlsto anche ieri, ma certe cose è bene ripe- 
terle perchè il popelo si persuada d'avere nel governe 
un pedre @ sì rinfrsnchi. 

« - Voglia inoltre a tempo opportuno portare a mia 
conoscenza i nomi delle persone che si renderanno più 
benemerite in questo pubblico infortuni 

« Smentisca ogni notizia di una prossima partenza 
per Roma. Il mio posto è nel luogo del pericelo, del 
bisogno, in mezzo ai miei carî concittadini, nè mi al- 
lontanerò da Napoli finchè le sue eondizioni sanitarie 
non migliorino. » 

Parole eccellenti. Questa volta a chi le ha sbritte il 
titolo di Eccellenza gli va dato. 

»* 
* 


della Ras- 


L'esercito. 

Il ministro della guerra ha composto la Commissione 
per l'esame di avanzamento a scelta dei capitani di 
fanteria © di cavalleria, coi seguenti uMciali 

Presidente: generale Cosenr, capo di siato mag- 
giore. 

Membri : generale Driquei, comandante la divisione 
di Brescia; generale D'Oncieu de la Batie, cemandante 
la divisione di Roma; generale Asinari di San Mar- 
zano, comandante la divisione di Alessandria; gene- 
rale Lanza, addetto al Comitato di fanteria e caval- 
leria. 

Supplenti : colonnello Ramonda, comandante il Te fen- 
terie, e colennello Gezzani di San Giorgio, comandante 
il 140 cavalleria. 


Un dispaccio da Imola, 4, porta: 

Circa trecento cittadini, con alcuni tercelti si rece- 
alla siazio a ricevere l'onerevele 
Feto dal di Bofogia. 


Gi furono grida di: Visa Costa! Vica il condannati 
di Bologna! Vira il martire! ecc, ecc. 

Il Costa fece un breve discorsetto, ciò che prova 
qualmente il-.suo è stato un martirio al giulabbe, che 
gii ha lasciato Puso della perola, cosa che non avvenne 
ai martiri di Belfiore: indi la dimostrazione si sciolse 
pacificamente. 

Conclusione: Panarchia si diverte. 


Beata lei! 
FUORI. 


Si ata cestituendo a Bruxelles, con elementi lccali, 
francesi e italiani, una potente Asscciazione per com- 
battere le escrbitanze del clericeliamo. 

Bo la notizia come la trovo. N: 
la combatto : ma da semplice cronista debbo dire che 
questi fatti, specie nel Belgio dove regna adesso un 
bell'e buono elericalismo di Stato, dénno alle reppre- 
naglie dei liberali uno spiceato carattere di jus incul- 
pata tutele. 3 s > 

Chi è assalito, si difende: è cosa di semplice istinto. 

Avviso agli assalitori, perché usine prudenza e ai 
mederino. 


. 
* 


La Politische Correspondens, foglio ufficioso di 
Vienne, conferma essere privo di fondamente che il no- 
stro console generale a Trieste, ilcav. Durando, possa 
emsero richiamato e sestituito dal console generale a 
Tripoli. 

È una smentita a beneficio esclusivo’ della Neue 
Freie Presse che aveva posta în giro la notizia. 

11 giorno 3 imboccarono da Porto Said il canale di 
Suez, gli incrociatori franoesi Seignelay e Rigault de 
Genowilly. che vanno a rinforzare la squadra dall’am- 
mirag io Courbet. 

Questo non è precisamente una notizia pacifica: la 
irazione dell'ammiraglio sembra non essere che espet- 
tazione di rinforzi. 


l'infiuenza della Germani: 
reborsre simile opinione si adduca la pubblicazione 
fatta dai giorzali tedeschi — e da Fanfulla regiatrata — 
di un accordo intervenuto l'anno pesseto fra i gabi- 
netti di Parigi © di Barlino, circa la eventualità di un 
confitto cella Chine. 

Ad ogni modo, corre voce che appena arrivati i rin- 
ferzi, l'ammiraglio Courbet ripiglierà le ostilità assa- 
lendo Canton. 

Occhio alle Canton. ate. 

. 


Cortesie militari. 

Il giornale Narodora, di Lemberg, ba da Varsevia 
essere aspettato in quella città, di ritorno dalle me- 
novre di Miendzyburg, uno squadrone del reggimento 
ulani Francesco Giuseppe, colle banda del reggimento. 

Vi andrà invitato per assistere ivo dello czar 
& Varsevia. 

Come si vede, la buona armenia dei sovrani pessi 
ai rispettivi sudditi. 


NOTE BOLOGNESI 


3 settembre. 

Una pesca di nuovo genere ha eccupato il no- 
siro popolino nelie giernato di ieri e di ieri l'altro, 
e continuerà forse ad occupsrio in perte anche 
oggi La pesea dei cocomeri e dei poponi! Vi 
parrà strano, ma è così Al decreto del sindaco col 
quale provvidamente veniva sospesa fino a nuovo 
ordine il mercato dei cenci nella Piazzòla, e proi- 
bita la vendita di cocameri, poponi © fichi, è se- 
guito il sequestro operato dei cursori di una quan- 
tità di carrette, birocci, e ceste che portavano queste 
fratte, le quali sono state in gran parte precipitate 
în fondo al canale, nuove ed inattese abitatrici delle 
acque. Precipitate e ripescato; e Die sa le gozzo 
viglio che in barbs al decreto municipale si seno 


fatte! 
>< 

Si aggiunga poi che il decreto medesimo, uscito 
nel venerdì, cominciava ad avero forza esecutiva (e 
questo è steto il male) soltanto nella mattina del 
sabato susseguente. Quindi per tatto il venerdì non 
si è fatto che vendere e comprare, in fretta e a 
prezzi eccezionelissimi, i cocomeri, i fichi, i meloni. 
Eppare fino sd ora, malgrado le scorpacziate che 
hanno seguito e il buon mercato di tanta grazia di 
Dio, e il nuovo genero di pesca, la salute pubblica 
continua a presentarsi ottima, lo spirito della cit- 
tadinanza eccellente, la paura del morbo nulla @ 
quasi nulla; questi fatti, quantangue non commen- 
dabili per ragioni di prudenza, lo provano. 


>< 


Ma infatti, pensandoci bene, perchè aver paura ? 
Le notizie della Porretta sono migliori, e da quattro 
giorni casi nuovi di colera non si sono verificati. 
Dunque animo, e divertitevi, miei buani e bravi 
concittadini! Divertitevi senza pensieri! L'Arena 
del Pallone vi chiama; quegli artisti che seralmente 
per quasi duo mesi continui hanno meritato i vo- 
stri plausi e il vostro concorso, vi offrono questa 
sora e domani sera spettacoli eccezionali; questa 
sera rappresentazione d'onore (sti\e da cartellone) 
delle sorelle Casiagna; domari sera ultra rappre- 
sentazione d'onere, quella di Carlo Perez, il popo- 
larissimo Tony. Che cosa volete di meglio? Ac- 
correte, e divertitevi! 
>< 
La Patria di venerdì ultimo scorso, a titolo di 
curiosità, riportava una lettera del Dottor Os, nella 
quale l'ignoto 6 pet solito spiritoso corrispondente 
Sai liava nientedimeno che il taglio immediato 
‘acqueltotto Bofogosde, sditanto perchè Ha, di- 


ceva egli, le sue nelle vicinanze di P. 
di Porretta invasa dal morbo fatale! Non ci vor. 
rebbe altro, dopo cha si sono fatti tanti discomi 
dopo che si sono sparsi tanti fiumi d'inchiostro p; 


che si è ottenuta e di qualità così perfetta, som 
essa possa imbarcarsi qualche micrebe! 
bero di pezzi, el avrebbero regione. 
Alla lettera originale del Dottor Oz rispa 
nella Patria di domenica Un Alpinista, î qua 
dimostra come la galleria filtrante  dell'acquedott; 
sia posta nel letto del torrente Setta, poco aì di. 
sopra del Sasso, e come dal Sasso a Porretta i (| 
corra la bella distanza di quarartatre chilometri. 
Risponde nella Patria di lunedì una lettera di 
professore Adolfo Casali, il quale dimostra come 
infezioni dei microbi siano da temersi per le acqu 
dei pozzi, non per quelle dell'acquedotto, sottoposta 
di continuo all'aziene depurativa delle arg! 
szbbio e delle ghiaie fino dalla loro origine. Be: 
dangue, bevano i Bolognesi senza timore quase 
inzpide e salutari linfe, e non ricorisno al Mi 
dialo acqus dei loro pezzi, che cont'ene tanti 
di malanni, quant: stenta a racchiuderne i 
vaso di Pandora. 

>< 


Ii processo che si è ora chiuso contre gli 
Ssladini 6 Costa mi suggerisco a'caze ri 
Quasto processo ha disgraziatamente messo in lu 
vari fatti, sui quali il goverro dovrà portare i 
alteozione, e seria alleozicne, se vorrà chi 


debito suo di togliere quei 
nell'autorità, Ja quale, fia 
perse in uca meschina guerricciuo! 
di personalità, guer: che dagli uitimi impe. 
gsti sala fino a giudici e a prefetti E intanto i 
funzionari dell'ordine esecutivo, per zelo male a 
proposito adoperato, olirepassano i limiti dei 
attribuzioni, Lmiti, del resto, sempre discrezio 
mi piace di riconoscerlo, perchè mai chi governa 
pensa a definirli nettamente; si accusano recipro- 
camente, come si è veduto; fanno perfino i curr 
spondenti di giornali, attaccando nei loro siti 
governanti e govercati, suscitando rel peese un 
vespaio di pettegolezzi e di scspetti, un cemenzao 
dire mal dissimulate, d'odi @ di rancori a stesto 
repressi. 

Nci del pertito monarchico, moderati impeniteati 
come me, per esempio, o leali progressisti, ma six- 
ceri e conosciuti amici dei governo e deroti pro- 
fosdamenie alle istituzioni che ci reggono, vor. 
remmo che la autorità, la queli ci seno preposte, 
meritassero tatta la nostra fiduci», taito il nostre 
rispetto, che, elevate sopra il turbinare delle 
sioni umane, giulicassero da quell'altezza i loro 
soggetii con serenità di mente e di cuore; gli è 
perciò che abbismo assistito a tutti questi dibatti- 
menti con on vero sentimento di tristezza, perchè 
| abbiam visto menomato il prestigio di esse, Ì 
appunto più di prestigio vera bisogno; © perchè 
nella parola baldanzosa e reboante dei nosiri a 
versari abbiam visto il buon giuoco che ad essi 
prestava questo ststo di cose. 


PL 


Davìle Lazzaretti, detto il Santo, è uno stulio 
| storico e filosofico di Giacomo Berzellotti, già pro- 

fessore di filosofia nell'Utiversità di Pavia, possi- 
dente del Montsîniata, e candiiato al vacante col- 
legio di Grosseto. Si potrebbe dargii dell'onorevole 
subito, senza paura di sbagliare, perchè nen è pre- 
sumibile neppur per celia che gli elettori di Gros- 
seto si lascino sfaggire quest'eccasione di dare un 
luminoso atteststo di fiducia e di stima all'uomo 
egregio per doti d’avimo e d'ingegno, e che merita 
sotto ogni rapporto luogo fra i rappresentanti della 
nazione. Davide Lazzaretti vedrà la luce nel pros- 
simo ottobre qui in Bologna, stsmpato per cura 
degli Eredi Zanichelli. 


Alberto. 


TERSERA E STAMANI 


5 settembre. 

2”, La salute pubblica in Roma e in provineia eon- 
tinua @ mantenerai ottima. 

= Il circolo di San Pietro ha.da vario tempo im- 
piantate, 6 con successo, varie cucine economiche in 
diversi punti della città. 

Ora, in vista del morbo, che da un memento all’altro 
può invadere la nostra cistà, la presidenza del circolo, 
con nobiltà di sentimenti, ai è rivolta al sindaco met- 
tendo a sua disposizione le cucine stesso e dichiaren- 
desi disposta ad aprirne altre, ove il caso lo richieda. 

Il sindaco, come è naturale, ha risposto alla presi- 
denza del circolo ringreziandola della caritatevole of- 
ferta e dichiarande che se le condizioni samtarie re- 
clamassero questo bisogno, il municipio si rivolgerebbe 
al eircole di San Piatro per le cucine economiche, eome 
già eon piena sua soddisfazione vi si rivolse altre volte. 

«In questi tempi di micrebi, i farmacisti fanne 
buoni afferi vendendo gran copia di disinfettanti ed 
altri generi consimili. 

Naturalmente, stante la grande riceres, i pressi 
sono stati rialzati, e in modo favolose. 

© cloruro di calce, che una volta costava 20.0 5 
centesimi il chilogramme, ora è in vendita per 65 0 
70 centesimi. 

L'acido solforico, da 50 centesimi il chilogramma, 
ora si vende 4 lira o 1 lira e 20 centesimi. 

L'acido fenico, che costava 2 jire il chilegramme 
era si paga 4 lire e anche 4 30 il ehilogramme. 

Il mun'cipio adoperando fortissime quantità di clo- 
ruro di calce, ne feee venire direttamanto dalla Ger- 
mania e dufla Franela fer venfimifà Niro circa! 
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»”, Le rappresentazioni date all'anfilettro Umberto 1 
e al tratro Cosianzi, a favore degli Italiani 6 Francesi 
danneggiati dal colera in Francia, hanno dato i se- 
guenti risultati: 

All'anfitestro Umberto, dalla compagnia dei fratelli 
Amato, il 20 0/0 sull’introito lordo, bre 100 20; 

Al teatro Costanzi, dalla compagnia Annetta Campi- 
Piatti e dal cav. Francesco Paste, lire 113 20. 

In eausa del cattivo tempo, non avendo l’introito 
roggiunto il limite delle spese fissate in lire 600, la si- 
gnera Cempi e il cav. Pasta rinunzisrono generosa- 
mente alla metà della quota loro spettante sull’incazso, 
versando sl Comitato la suddetta somma. 

Il signor Luigi De Marchi, impresario del Costanzi, 
rinunziò a sua volta alla parte che gli spettava, e con- 
segnò lire 35. 

1 risultati non sono stati splendidi, ma vanno notati 
gli atti generosi delle varie persone che contribuireno 
a raccogliere la modesta somma. 


EL 


Ozgi, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava 25°. 

All’Osservatorio del Collegio Romeno si abba ogg 
temperatura messima 23° 6, minima 17° 8 * 

III 
TEATRI 
Luigi Monti, Diligenti e la signorina Diligenti 
sono fatti vivamente applaudire ieri sera al Vallo nel 
vecchia commedia di Feuillet: Il romanzo di un gen- 
tilvomo porero. 

Per questa sera al Valle è annunziata Teresa Raquin. 
«’. Al Quirino la compagnia Paladini ha rappresen. 
tato ieri sera uno dei più vecchi lavori del repertorio 
italiano: La donna e lo scettico di Paolo Ferrari. Il 

pubblico ci si è divertito. 

Stasera Bebé. Per sabato è annunziata la prima rap- 
presentazione della Mamma del Vescoro di Valentine 
Carrera, un dramma tutto pisno di preti, nel quale l'e 
gregio autore d lla Quaderra di Nanni ba voluto 
rompere una lancia a favore del basso clero. Il terreno 
maturalmente è un po’ spineso, specie a Rome, dove i 

i frati sulla scena hanno sempre ridesteto le 
più vive antipatie. Ma, ad ogni modo, l'argomento è, 
come suol dirsi, palpitante d'attualità, e il nome di Va- 
lentino Carrera igpsta a garantire un lavore onesto, 
patriottico e coscrenzioso. 
Spettacoli d'oggi. 
VALLE. — Ore 9. — Compegnia drammatica Dili 
genti. — Teresa Raquin. 
QUIRINO. — (Ore 9). — Compagnia drammatica Pala- 
dini. — Beb 
UMBERTO — Ore 9. — Compagnia equestre dei fra-. 
telli Amato. 
GOLDONI — Ore 8 1/2. — Compagnia di prosa con 

Palcinella 

=== woman 


NostRE Inrormazioni 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 4 (ritardato) 

TI Soir annuncia la sospensione delle ostilità, onde 
dor tempo alla China di riflett: ra e al Giappone di 
irtervenira nel conflitto. L'ammiraglio Coubert et- 
tenderebbe truppo di sbarzo per occupare i punti 
principali dell'isola Formosa. 

Credesi che la China risponderà negetivamente 
alle pretese del Giappone. 

Da una visita fra un collaboratore del Matin e 
un segretario della legezione giapponese risulie- 
rebbe che finora non venne stabilita alcuna alleanza 
tra la Francia © il Giappone, 

Stanley si prepara a recarsi in'Rgitto. Egli fa- 
rebbe parte dello stato meggiore di Wolseley. 

Parigi, 5. 

Il Times annunzia cho il bombardamento di 
Kelung è cominciato. 

Mancano gui i comunicati ufficisli. 

Il Matin però assicura che Ferry è ritornato ieri 
a Parigi, richismatovi da importanti dispacci del- 
l'ammiraglio Courbet. 

Notizio di fonte inglese confermano il movimento 
offensivo dei Chinesi nel Tenchino. 

Le forze del'a China ascenderebbero a 65 mila 
uomini e sarebbero dirette su Mong-Hoa e Bac- 
Nînh. 


Il sindaco di Civitavecchia com decreto prefet- 
tizio di ieri è stato sospeso dalle sue funzioni. 

Causa di questa severa misura è stata la pub- 
blicazione di un mavif:sto del sindaco in cui veri. 
‘vano censurete le disposizioni contenute nella re- 
cente circolare ministeriale contro le quarantene 
arbitrarie. 


Un telegramma giunto in Roma oggi alle 11 an- 
timeridiane porta la notizia che il sindaco della 
Spezia, cav. De Nobili, colpito da colera la scorsa 
nolte, è morto stamani. 


Depo gli ultimi movimenti successi nel personale 
giudiziario, rimangono a tutt'oggi vacanti nel regno î 
seguenti posti: due consiglieri di Cassazione a Roma 
@ Torino, un procuratore generale ad Aquila, un 
presidente di sezione d'appello a Roma, un vicepre- 
sidente di tribunale a Lecce, otto giudici ai tribu- 
nali di Avellino, Belluno, Caltanisetta, Catanzaro, 
Rovigo, Sarzana, Vigevano e Volterra, tre procu- 
ratore del re a Borgotaro, Este: Cuneo; dician- 
nove pretori a Gioia dei Marzi, Macomer, Laconi, 
Soveria, Bagnone, Camerota, Capaccio, Casacalenda, 
Genzano di Potenza, Morresle, Sciacca, Calatafimi, 
Chatillon, Corio, Ormea, Priero, Scopa, Biccari e 
Canosa di Puglia, © quindici cancellieri di pretura. 


FANFULLA 


A tutloggi sono stati toli i cordoni militari a 
Panealieri © Villafranca. I soldati che no facevano 
parte sono stati mandati a far la quarantena al 
campo di San Maurizio. 

Oltre di ciò, è stato tolto il cordone interne in 
Genova al borgo Pila. 

Rimangono în attuazione i cordoni di frontiera 
quelli di Garfagnana, Spezia, Aîto Volturno, Pa- 
terno, ed altri di minima importanza. 

I soldati impiegati nei cordoni, tuttora in sttua- 
zione ascendotio circa a 14,000. Il loro trattamento 
consiste nella rezione di marcia, più il soprassoldo 
di pubblica sicurezza. 

Dall'epoca dell'impianto dei cordoni ad oggi ne 
sono morti una trentina. 

La forza militare mandata in Calabria è composta 
di tre reggimenti. 


Gi scrivono dalla Spezia, 4 settembre: 

< La mortalità accenna a diminuire, ma non di- 
muisccno i casi che sì succedono in quantità quasi 
uguale ai giorni precedenti. Un violento acquazzone 
accompagnato da vento terribile ci ha visitato sta- 
mani, 6 non so se spazzerà il malo. 

< Il colera sî estende lentamente nelle compagno; 
e io mi domando a che cosa serve più il cordone 
militare. 

< Le cucine etonomiche, tutte lo amministrazioni 
e i comitati continuano a lavorare con lodevole zelo 
e grande spirito di carità. » 


IL COLERA A NAPOLI 


(Nostra corrispondenza particolare) 


Napoll, 4 (ritardato). 

I ministri Brin e Grimaldi, nella loro visita al- 
l'aspedels della Conocchin, farono ricevati dali’ono- 
revole Bonomo, dali'assessore Da Bonis, dal vice- 
sindaco Stella, dal cavaliere Totuli 

All'ospedale sì trovano ora queranta colerosi. È 
un errore grave quello che gli attaccati dal morbo 
vengano denunciati soltanto nei momenti estremi, e 
siano per censeguenza trasportati morenti all'o- 
spedale. 

I ministri assistettero alla morte di un coleroso 
che era stato trasportato all'ospedale mezz’ ora 
prima. 

Sì è costituito il Comitato di soccors 

I mini=t:i visitarono anche i colerosi di Vicaria 
& di Pendino. La loro visita e i favoriti soccorsi 
producono ogaora migliore impressione. 


Napoll, 5 (ore 12). 
Dalla ore quattro di ieri alle dieci di questa mat- 


tina si verificarono 79 casi con 29 morti. 
I erbe siuerdtevy v savie summuno 10 509 VILUMO. 


soltanto nel volgo. 

Fra i colpiti si noverano la baronessa Gagliardi, 
il vicesindaco della sezione Mercato, la signora 
Affaitati. 

Nelle caroeri di Castel Capanno si chbero 3 casi. 
A Cestelnuovo farono colpiti due soldati, ai Gra- 
nili tre. 

I ministri ieri visitarono lo sezioni di Vicaria e 
di Pendino. Entrarcno nei più miseri tuguri, presso 
ai letti degli infermi. Il popolo pisudiva. 

In piazza Pendino le donne piangendo doman- 
davano il ribasso del prezzo della carne che rin- 
carò I ministri promisero di parlarne al sindaco e 
lasciarono soccorsi. 

Mentre stavano alla Conocchia giunsero tre col- 
piti, uno dei queli morì în capo a un quarto d'ora. 

Una madre orbsta della figlia, desolstissima, ron 
riusciva a staccarsi dalla soglia dell'ospedale. I mi- 
nistri lo dettero dei soccorsi. 

Un muratore che si recava a Caivano fa colto 
dal morbo verso il Campo. Il cocchiere fuggì; il 
muratore morì di Îì a poco. 

Lo vie sono squallide. 


Napol!, 5 (ore 1 40). 

Si disînfettano i corsi lui 
È falso che il professor Cardarelli sin faggto. A- 
vendogli parlato ieri, ini disse che non partirà. 

Non si nota finora nessuna defezione e si hanno 
esempi di coraggie. Lo spirito pubblico è bucno. 

Altri casi vennero denunziati nello sezioni Vicaria 
e di Porto. Il bollettino odierno segaerà un au- 
mento sopra i casi di ieri. 

Si calcola arriveranno a poco meno di duecento. 

A Salerno ha avuto luogo una dimostrazione 
contro il procuratore generale della Corto di appol'o 
di Ancona. 

Fu obbligato dalla folla a uscire di città. 


Napol!, 5 (ore 2). 
La baronessa Gagliardi è morta stamani, 
Sperimentosi alla Conocchia la nuova cura di 

Cantani mediante l'ipodermoclisi (?) cicè con una 

iniezione d'acqua alcalina @ salsta. 

Ieri sera sulla piazza del Municipio fa colpito un 
uomo, che caduto istintaneemente a terra venne 
portato alla Conocchia, 

Nella sezione di Porto si porlò a processione 
l'immegine di Sant Anna chiedendo soccorsi si pas- 
santi. La questura arrestò coloro cho la compcne- | 
vano, i quali erano tatti cei pregiudicati. Scquesirò 
32 lire, i ceri, îl quadro. 

Ia via della Concordia un signore, creduto un 
medico, venne bastonato. 

Il tempo è fresco e piovoso. 

1 farmacisti omecpatici si offrono per curare gra- | 
tuitimente i colerosi. 

L’Albergo dei poveri sospese la recezione degli ! 
inffermiî è fe nucve ammissioni. 


I comunelli attorno a Napoli seguitano a porre 
cordoni arbitrari e sziocchi. 

Pomigiiano accetta i Pomiglianesi reduci da Na- 
poli e respingo i Napoletatii, 

Napoll, 5 (ore 4). 

T ministri Brin e Grimaldi continmarono oggi le 
loro visite, cominciando dalla sezione Pendino, una 
delle peggiori, alla quale lasciarono 1,500 lire. Vi- 
sitarono quindi i colerosi, confortandoli dovunque 
con parole e sussidi. 

In piazza Pendino ebbero una dimostrazione ca- 
lorosa che si ripetò in sezione Vicaria. 

I ministri erano ascompaguati dai loro segretari, 
dal prefetto, dal sindaco. 

Quest'oggi cortinueranno le visite alle rimanenti 
sezioni. Il ministro Brin visiterà pare l'arsenale. 

Stasera propongonsi di ritornare a Roma. 

I sussidi lasciati alle diverso sezioni, o distribuiti 
‘a mano o dati per sottoscrizioni arrivano, alla cifra 
di 15 mila lire. 

Segaita la pioggia fitta con vento sziroccale. 

La popolazione è tranquila e mostrasi filente 
nelìe disposizioni governative e municipali. 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 3 alla mezzanotte del 4 settembre: 

Provincia di AQUILA. — Castel di Sangro: due casi. 

Provincia di BERGAMO. — Un caso ad Arzago, 
Bergamo, Bonate Sopra, Verdello e Zogno. Due a Ca- 
ravaggio. — Tre morti. 

Provincia di BRESCIA. — Brescia: un caso. 

Previncia di CAMPOBASSO. — Un caso a San Vin- 
cenzo e tra a Pizzona 

Provincia di CASERTA. — Caserta: un altro caso 
di un soldato proveniente da Napoli. 

Provincia di CREMONA. — Bue casi a Casaletto 
Sopra, uno dei quali seguìto da morte. — Un caso a 
Rivolta d'Ad4a. 

Previncia di CUNEO — Busca: dieci casi. — Due 
casì a Centalio, Fossano e Tarantesca — Uno a Chiusa 
Pesio, Dronero, Govone, Savigliano e Viilanovetta. — 
In complesse diciotto morti. 

Provincia di GENOVA. — Spezia : trentadue casi 
quettordici morti. — Frazioni tredici casi e quattro 
morti. — Brugneto: in csso geguito da morte. 

Fa tolto il cordone al quartiere del Bisagno, mante- 
nendesi ottime la condizioni di Genova. 

Provincia di MASSA. — O.to casi nelle frazioni di 
Piszza al Serchio. — Due a Minucciano e uno a Mo- 
lazzano. — Due morti. 

Provincia di MODENA. — Un caso a Frassinoro, 

ito da morts. 

Provinzia di NAPOLI. — Notizie accertate dalla mez- 
zanotte del 2 a quella del 3: casi novantuno, morti 
quarantasette. — Dei casi precedenti morti quindici. 

Notizie della mezzanotte del 3 a quella del 4, casi 
centotrentesei, morti, quarentadue. 27 (Dr Rencpienti 
Ti nella serioni : Stella quattro, Sen Ferdinando uno, 
Sen Giuseppe quattro, Avrocsta due, Montecalverio 
uno, San Lerenzo uno, San Carlo all'Arena due, Vi- 
caria trentaquettro, Porto sedici, Pendino ventisei, Mer- 
cesto quarantacinque 

Ta provincis: Un easo a Givg'iano, Mugnano, Nisida, 
Pomigliano d'Arco, Torre Annunziata e. Torre del 
Greco. — Due casi a Casoria e due morti. 

Provincia di PARMA. — Un caso a Berceto, Colorno, 
Cortile. — Due n Fontanellato. — Quattro merti. 

Provincia di PISA. — Cecins: un csso segulte da 
morte in persena proveniente della Spezin. 

Provincia di REGGIO D'EMILIA — Villeminozzo: 
dus casi, di cui uno seguito da morte. 

Provinc'a di TORINO. — Due casi a Borgone, uno 
a Pianezza Un merto 


Borsa DI ROMA 
5 settembre. 

Mercato sostenutissimo 6 con affari abbastanza ani- 
mati. 

La nostra Rendita 5 0,0 fu negoziata per contanti a 
95 97 1:2. Per fine corrente, sfiorato il prezzo di 95.85, 
si spinge rapidamente a 96, restando conì demandata 
con peca lettera a 96 

Nominali e così quotati î Prestiti Pontifiet 

Cattolico 1850-84 ©8, Blount 97; Rothschild 97. 

La azieni della Banca Generato ebbero affari a 
549 50 e 550, restando così piuttosto cfferte. 

Condotte d'acqua 532, 531. 

Acqua Marcia 1050 prezzo fetto. 

Gas 1490, 1500. 

Banca Roma 587, 584. 

Gli altri valori nominali. 

Cambi 

Parigi a tre mesi 99 37 112. 

Londra a tre mesi 25 12 


@rs 3. Rendita 96 07 112; Generali 550 50. 


TRLEGRAMMI STEFANI 


Catania, 4. — Il numero dei zo!fatari rimasti 
chvusi entro la cava di Panche, con pericolo di 
vita, è di 25, dei quali 7 farono salvati. Continuano 
i lavori di salvataggio. 

Cherbourg, 4 — Imperversa una violenta burrasca 


| nella Manica. 


Hong-Kong, 4. — Fa stabilita una strada strato- 
gica attraverso il cimitero francese a Canton. Le 
tombe farono saccheggiate. 

Parigi, 4. — Ieri vi furono 8 deressi nel diparti- 
mento dell'Hérsult, 4 in queilo delAudo el uno a 
Tolone. Nei Pirenzi orientali vi farono 9 decessi 
di colera. L'epidemia diminuisce di intensità. 

Torino, 4. — Oggi vi fa una riunione di senatori 
e deputati delle antiche provincie coll'intervento di 
quattro senatori e di trenta deputati; altri quindici 
mandarono la loro adesione. L'adunenza fe presie- 


| duta dall'onorevole Berti Fa approvato na ordine 


del giorno col’ quale s'invita il governo a soppri- 
mira le quarantene ed i cordoni sanitari e ad ap- 


plicare vigorosamente e energiche anticole 
riche, e le popolezioni ad appoggiare l'opera del 
goverzo. ù 

Milano, 4. — L'onorevole Dspretis è giunto qui 
alle ore 3 e pomerid.ane, ripartendo alla 
volta di Monza per conferire con S. M. il Re. L'o- 
norevole Depretis ritsrnerà stasera a Milano, donde 
ripestirà per Siradella. 

Modena, 4. — Lo stato dell'onorevole generale 
Fabrizi è sensibilmente migliorato, fisicamento ed 
intelletinaimeste. L'ultimo bollettino nota però qual- 
che depressione nel'e forze. ù 

Washington, 4. — É morto cggi Charles J. Folger, 
segretario del Tesoro. 

Vienna, 4 — Il re di Serbia non sî reca a Glei- 
chenberg, ma resta a Vienna, ospite dell'impe- 
ratore. 

Parigi, 5. — Ieri vi furono a Tolone 3 decessi di 
colera, neli'Hérault 3, nel Gard 2 © nell'Ando 2. 

Londra, 5. — Il Times ha da Herg-Kovg: «I 
Franccsi bombardano nuovamente Ke-lung. » 

Atese, £. — Il ministro d'Italia, marchese Carto- 
passi, è arrivato iersera; sconta la quarantena a 
Sslemina  sbarcherà sebato. 

Monza, 5.—S. M. il Re ha accettato d'essere pa- 
drino in occasione della cerimonia, che avrà luogo 
il 20 settembre, a Montevideo, par la collocazione 
della prima pietra deil Ospedale italiano da erigersi 
in quella città. S. M. sarà rappresentata dal Dara 
Anfora di Licignano, micistro d'Italia a Montevideo. 

L'Ospeiale itz}iano di Montevideo è dovuto alla 
generosa iniziativa delia colonia. La pia epera già 
dispone di un capitale di oltra settecentomila lire e 
fa assegnamenito sopra largo contributo di nuovi 
obîatori. 

Londra. 5. — Il Daily-Telegraph ha da Vienna: 
« Lord Northbrock conferì co? conte Kslneky il 
quale lo sssicurò che l'Austria-Ungheria ron su- 
sciterà dificoltà all'Inghilterra riguerio alla sua po- 

ica in Egitto » 


Bonavarora Sevaana, gerente responsabile. 
DI un appartamento di 7 
SI CERCA m.oreortemante f121 
essi, possibiImenta nel p>rimetro tra 
"ranza 6 11 Quirinale, no al discpra del 
o. Prezzo da non ecced:ra lo 21 al 
mese, pagabili e trimestri anticipati. Dem 
rispondente — Per trattetive dimgersi al 
strezicne d:l Fanfulla, 130, Piazza Montecitorio. 


Casamento via 

Tolettino, 48-52, Roma — Schia- 
‘er.mento offerta a tuito settembre dal 
rso del 


rimenti e 
Notsio Serafini, Piszza SS. Apostoli. — 
prezzo da couveni 


1 TAGE 
Bisogna Lavassi 
DISUO gi 

UNICO PRESERVATIVO, (ONIROI CHOLERA 
DCS N 
i 
onore e decoro della scienz? % 
L'unica lavanda certa per prevenirs Îl 
Chotera. î 
Un mezzo bicchiere di questo disinfettante 
affatto inodoro în una catinella d’acqua basta 
per la lavanda di un individuo, e quest’ acqua 
stessa poi serve per innaffiare la Casa, cosa 
assai migliore di tutti i profumi e suffumigi. 
Si vende a Cent. 50 îl litro, senza il 
recipiente, e L,. 1,20 il Ftaseo col recipiente. 

A i,Collegi,Conventi,Farmacie, ece. 

di tutta l’Italia, si fanno spedizioni a casse di 
20 Fiaschi, trasporto a carico del committente. 

Le ordinazioni devono essere accompagnate 
dal relativo importo all’ indirizzo dell’ Acenzia 
Giorwatistica E. PERINO, Piazza Colonna - 
ROMA.- Unico deposito dell’ACQUAa COMI. 


PODOFILLINA 


(Vedi avviso in 4. paginz) 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (4) 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corao, 153-154 Via dei Panzani, 26 
i uso 
Stebilimento meccanico Rich. Lengenziopen a Bsekar 


— Magdeburgo (Germania). 
Merti di prime qualità a prezzi vantaggiosi 


FANFULLA 
icità i iazza Montecitorio, 47 — In Firenze, via dei Pantani, 11 — In Mifano, galleria Vitt. Em., 24 


Le inserzioni si ricevono presso PAmministrazione e presso l'Ufficio 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA | 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 

Capitale: Statutario L. 100,000,900; Emesso L. 50,000,000 
Versato L. 35,000,000. 

Sede Centrale Roma: Sedi Compartimentali Paleri 


Genova 


NB. Tutte le partenze che avevano prima luogo da Napoli, 
per recent» disposizione, si effettueranno, fino a nuovo ordine, 


da Castellerimare di Stabia. 
Partenze da Castellammare di Stabia. 


Per Palermo, il {, 41,21, settembre e così di 10 ia 10 giorni 
intendo giorni 24 di quarantena ar Gaete.. | 
ndcssima, 11, 16. 29, settembre © così di 10 in 10 giorni 
scontando giorni 21 di quarantena a Gaeta. 
Malta, ogni lunedì alle 5 pom. 
Scall'ACil'A driattco, ogni mercoledì alle 5 pom. 
Alessandria, (Egitto) fuit i giovedi allo $ pom. 
New-York; facoltativa. n 
Bombay, (ria Canale di Suez) il 26 d'ogni mese alle 5 
‘pom. in coincidenza ad Aden col postale per Assab. 
» Singapore, il 3 gennaio, 3 aprile, 3 luglio e 3 ottobre alle 
6 pom con prolungamento da Singapore a Bataria 
nei vioggi del 3 gennaio e $ luglio. 
niforad E Genota, ogni giovedì alle 10 pom. 
Per ulteriori schiarimenti dirigersi in Roma alla Direzione 
Generele IL, via Condotti.— In Genova ed in Palerme alle Sedi 
Compsrtimentali. — In Napoli e Venezia alle Succursali. — In 
tatti gli eltri punti dirigersi alle Agenzie della Società. 


4 settembre 4834 


PH. SUCHARB 
di Neuchéiel (Svicxera) 


conferma ogni giorno più 
la sua reputazione. 

è raccomendatoidalie somr 
digeribile pe 
salute private 

ste 2 tale scopo; esso è 

ogni giorno Cicesolato è indispenssbile po' 
i fouristes ed i viaggiatori. 

Trovesi vondibile golo melo migliori cosfeturio, Jarmasie 
trozbario di tuito il 


PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIOSA PURGATIVE 


del cav I RERGI 
Farmacista di S. M. il Re d'Italia 

Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutisa 

della Gran Bretagna, ece 


Queste pillols composte di sole sostanze vegetali, sono il m. 
situvidigmualica purgativo. L'uso continuato di queste 
niche, che provengono da cattivir Ja malattie, specialmente cro- 
esuberanza di umori. a 
piegano la loro effie-cia particolarmente sulla mucosa del- 
le vie digestive. Ta loro pronta azione si estende anche suì 
-. milza © sui reni, ravvivandone le funzioni 
Stiorano mirabilmente lo atato del sengue, depurandolo da 
tr%1? principi nocivi (umori ecrì) che sono la causa principale 
di quasi tutto le malattie. 
‘Accuratsmente prese, secondo la nostra prescrizione, essi 
guariscono tutte le malattie di natura biliosa - Itterizia - Do 
fore e languore di stomaco - Stentata © difficile. digestioni 
Dispepsia - Irritazione della muccosa intestinale, con stitichezza 
yentralo - Febbri intermittenti ribelli alla chinina - Emicrania 
Vizio erpetico - Ingorghi d'ogni specie - Emorroidi - Scorbuto - 
Catarrì - Asma ed ogni genere di nevralgie. 

Le suddette pillole sono di gran lunga supenori ed ogni altre 
depurativo; sono quindi da preferirsi, non solo, pei 
radicalmente quelle malattie, cui un individuo va pi 
mente soggetto, ma hanno il vantaggio di poter far uso di esse 
con îl cibo, 6 per un lempo anche ‘lunghissimo, senza andare 
incontro a veren inconveniente, nè & molestie di sorta 

Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver serapre pressc 
di sè questo innocente quanto proficuo purgatiro, e subito som- 
ministrarlo ad ogni anche liave indisposizione. E poi indispen- 
sabilmente necessano a tutt gli abitanti le campagne o villaggi 
ove esiste la melaria, i quali, fecendo spesso uso di queste pi 
lcle, possono andare esenti dalle febbri miasmatiche, sia inter 
mittenti, sia perniciose. 

Propereto nella Fermecie della Legazione Britannica 
Statnberghi, Buexsa e £, 6466, via Condotti, Roma 


3 Andria, far- 

, farmacia 

a mze. Janssen ; Genova, Mojon; 

‘ono, Angelini; Mileno, A. Manzoni; Meifi , Baldinetti; San 
Remo, Squire Torino, fariuacie Centrale To 
sino, farmacia Bombara; Verona, farmacia C: 

; Parme, fermacia Mazza; Pisa, farmacia Pic: 

edini; Siena, Parenti; Stradella , Ricci; Alex 

Argiolani: Venezia, Mantovani, e 


Prezzo L. € la scatola 
Par spedizioni in provincia aggiungers Cent 5 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DELVESUVIO 


‘ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
Biglietto valevole sei giorni 1a cl. 160 fra. 2 cl. 148 fra 
Viaggio, alloggio vitto (Hotel de Russie), vetture, tutto com- 
preso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni, fa cl. 73 fra, 29 cl 61 fra. 
Viaggio, alloggio, vito (Hotel de Genéve), escursione, tutt 
compreso. 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a. m. 
Biglietto fra. 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate, 8 a. m. l'inverno 
+ Biglietto fra. 25 di giorno, fra. 30 di notte. 


Alla stazione della Funiculare trovasi un elegante Restaurant. 
Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico e postale. — Illumina 
zione elettrica sistema Siemens 


NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni all Ufficio sociale 
92, via Santa Lucie. 


ROMA. Vendita dei biglietti ella Stazione centrale ed all’Agenzis 
qeile FF. RR, 8 e 10, via Propaganda. 


Por informazi Italian Times. A 


RUCINE PORTATILI AMRRICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


lEmporio Fra ano Finzi 
153-154 3 na Urettina B4-B. 


principale di Pubblicità io RE cit, Faris, 02, rue do Richelivo. 


EIRRIA NAZIONA 


E I 


Ise non preso con buoni 
alimenti è bevande fortifi-. 
canti come Vino, Caffé e 
Té. Ognuno sceglie per pur-| 
Ts rare SISI pe ol 
‘più gli conviene secondo le| 
sue occupazioni.  L'inco-| 
modo del purgarsi essendo 
tolto in virin del buon 
nutrimento uno si decide) 
‘senza difficolta a ripe 
tere ogni qualvolta 
Y sia necessario. 
Ste.e2t.50 


di Torino 1884 


Approvata con Decreto 29 febbraio 1884 


‘Premi del valore di UN MILIONE di LIRE 


Un Premio del valore'di it. Lire 


TRECENT.OMILA 


Un Premio del valore di it. Lire 


CENTOMILA 


TRE PREMI ognuno del valore di italiane Lire CINQUANTAMILA 
TRE PREMI s) - »  VENTIMILA 
TRE PREMI » , " »  DIECIMILA 
SEI PREMI » CINQUEMILA 
NOVE PREMI » ” ” » TREMILA 
QUINDICI PREMI » ” ” » DUEMILA 
TRENTA PREMI » , ’ » MILLE 


\più altri premi pel valore complessivo di italiane Lire 


Duccentoguarantatremila 


Totalo-6002 promi ufficiali pel valore di it, lire 


Us UN MILIONE —@& 


Ogni biglietto costa UNA LIRA 


Per l’acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla 
pagna Imballaggio gratis,por | SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’ Esposizione a Torino, 1 Piazza San Carlo, 
4 carico dei commiitenti. 5 cur » è - - _ sa 

Dirigera domande e vagli | &ggiunzendo centesimi 50 per l’affrancazione ela raccomandazione di ogni 10 biglietti ri- 
tinai e Binneeli, Roma 5: | chiesti. — I biglietti della Lotteria Nazionale di Torino si vendono inoltre presso tutti i 
“na BB. Pirqare, visPeevsris | cambiavalute, tabaccai, ecc., ecc., del Regno. 


COLLA 


Cemento, Ceramica. 
Colla a freddo per attaccare 
retro, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terra cotta, pietre dure, ece. 
Si adopera colla massima faci- 
lità. Questo cemento acquista la 
durezza del mermo. 
Prezzo del doppio flacone unito 
collo stesso cemento L. 1. 50 
Franco per pacco postale L. 2 
Dirigere domande e vaglia sì- 
l'Emporio Franco-Iteliano, Ro- 
me, Finzi e Bianchelli, via del 
Corso, 153 0154 e via Frattina 
84 B. Firenze, via Panzani, 25. 


LUCIDO 
per stirare la biancheria 


Impedisce che l'amide si at- 
tacchi, e dà un lucido perfette 
alla biancheria senza nuocere 
al tessuto. 


Prezzo della scatola L.1 


Dirigere domande e vaglia 
all’ Emperio  Franco-Italizn 
Finzi e Bianchelli in Rome, via 
del Corso 153-154 e via Frattina 
#3; in Firenze, via de' Pan 


‘ancie getto a pioggi 

ad ombrello. Il loro esiremo 
buon prezzo e la molieplieità 
CTC 
rendono in in ogri 
sasa sia di città che di cam- 


dal Corso 153-154 ‘e via Fre+ 


IL PIO PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 
SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


ROB BOYVEAU LAFFECIEUR 


Questo Stroppo depurativo © ricostituente di sapore gradevole, composto esciusi- 
vamente di sostanze vegetali è stato approvato nel 1778 dall Antlca Società Reale di 
Medicina con decreto dell'anno xm. Guariste: 

Scrofole, Eczema, Psoriasi, Erpete, 


gni malattia proventente da vizi del sangue : 
ene, Impetigine, Gotta e Reuma tisrai. 
In forza delle sue qualità aperltive. digestive, diureliche € sudorifere, favorisce 10 
sviluppo delle fanzioni di nutrizione, forlitica l'economia e provoca l'espulsione degli 
elementi morbos! siano virulenti che parassiti 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


E fl rimedio per eccellenza per guarire 1 mali sifilitici antichi o ribelli: Ulceri, 
Tumori, Gomme, Esostosi, così pure per le malattie Linfatiche, Scrofolose è Bi 
Tubercolose. — IN TUTTE LE 

A Parigi, ressoJ FERRÉ famarista, 102, Rue Richelieu, o Successore di BOTVEAN-LAFFECTETR 


Quest’apparecchio è semplice, 
solido e facile a maneggiare ed 
a trasportare. 

L'Acqua di Seltz si può ot- 
tenere istantaneamente. 

Nè metallo nè gomma în con- 
tatto coll’aequa. 

Nessun imbarazzo per aprire 
e chiudere le viti 


. RISULTATO GARANTITO 
FÀ Apparecchio da 1 Ittigia L. 1125 


Deposito a Roma presso Peretti. Amici. Società Farmaceutica Romana. 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL £ > 2 > » 1435 
(di TIFLIS Asia) ‘$ E È » ic D- 


conosciuté sotto il nome di POLVERE PERSIANA 

Sola premiata all’ Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873 

Il mezzo più comodo e sicuro per distruggere gl'insetti come cimici, pulci, formiche, sca- 
rafaggi, mosche, vermi @à il tarlo. Trent'anni di esperienza, principalmente in Francio,, Inghil 
terra ed Austria, l'hannd' resa indispensabile a tutte le famiglie in cui si cura la pulizia e l'igiene. 
Non è nociva né agli udmini, nè agli animali domestic 

Prezzé della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent. 

Prezzo del soffietto?di zinco per la facile applicazione della polvere 

pages domande € vaglia al’Emporio Franco-italiano Finzi e Bianck 
Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. In Firenze, via dei Panzam, 25. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del 
Corso, 153-154, e via Frattina, 84 B; in Firenze, 
via «lei Panzani. 
în Roma, via del | —. 


| FORBICI MECCANICHE 


LHYDR ONETTE - i PER PECORE E MONTONI 


zi So gg 3 e Cortruzione semplicissima; ibilità di ferin male 
Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Ve. ire a a lare Rai 


ghiun que sa servirsene; taglio regolarissimo senza fatica; grande 
H Hi 5 Pi celerità. — Si 8 

lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca-|°” Si affila dalla persona stessa che se ne serre. 

valli, ecc., ecc. 


con aggiunta di cel PEZZO L 5.80, 
mr aggiunta di centesimi 50 si spediscono franche di porto 
Pompa senza rivale per facilità dazione, semplicità e solidità di costruzione e forza a mezzo pacco postale. 
— Ogni Hydronetie intieramente costruite in ottone è fornita di un metro di tubo in caontchous | , Dir'gere domande e vaglia all'Em 
per l'aspirazione, di una spugna, una lancia ciiritta ed una a pioggia pure in ottone. 9 Bizchelliin Roma, via del 
rumento di cent 50 sì spedisce franco per pacco postale 28, via Pandani, Bee. COTTO 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano, Finzi e Bianchelli, in Rome via del inn 
Frattino. 84 B: in Fi via dei Panzani, 28 


io_Franco-Italiano Finzi 
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Anno XV 


Prezzi D'Associazione 
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SOM pd dg dat» a 
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giati Uni 
Seite o Conad 
‘iepu, Parapasy 


FEET 
QESsERE 


Domani, lunedì, essendo chiusa 
la tipografia, non si pubblica il 
giornale. 


e; DEPUTATI IN VAGANZA 


Dai ministii in vaeanze fino a ieri i giornali erano 
tinto picnî, che parevano fiumi în alluvione. 

L'acqus avea già toccato le soglio del palszzo 
Braschi, di quelli di Firenzo e di Sen Silvestro, e 

ivò alla Consulta lo si dove al Microbo, 
illeggiatura del ministro degli esteri foco 
ani ne di carità. 

L'onorevole Mancini, oggi a Napoli, ha una bella 
e nobile perte: vi rappresenta il cuore e l'occhio 
del Re, che gli disse per telegrafo: « Resti in 
mezzo ai conterranei di mio figlio e mi regguagli 
dei loro dolori, perch'io possa lenirli 0, almeno, 
sentii can essi $: 

E l'onorevole Mancini restò. 

Oggi i ministri sono quasi tutti alla sede: vi sa- 
ranzo tulli fra cinque o sei giorni. Le vacanze mi- 
seriali bisogna metterle în serbo, cliché estivo, 
per l'anno venturo. 

E se fanto per mantenera vivo l'argomento delle 
veranze si parlasse un po' di quelle deg'i onorevoli ? 

Non si ha la pretonsiene di costringarli a pian- 
tare in asso i lero neczi, i loro divertimenti. C'è 
per questi ultimi il: Semel in anno, e besti coloro 
che possono profillarne. 

non si ba nemmeno la pretensione di vederli 
gi loro coliegi infetti a confortare i mo- 
0 a seppeliire i morti: per i primi ci sono 
i nerrochi © per i secondi i becchini. A ciescuno 
il suo compito, 

Quello del depitato serehba.. non so quale. Pre 
cederò per csclasione, @ così procedendo dirò * 
nevzi a tutto che il compito del deputato non dovret.he 
essere, ad esempio, quello di sfrombelara certo e- 
pistela crispiane per suscitare degli sdezni © degli 
ot in mi nei quali si sente più forte il bi- 
sogno della fidusie. 

E neppure dovrebbe essere quallo di secondare 
i pregindizi dei volghi, mettendosi a capo del'o di- 
mostrazisni per costringere i prefetti a venir 
gi iero doveri, impomendo a capriccio cordoni sr- 
ri o querantene, com'è avvenuto a Compsbasso 

L'enorevele Mascilli potrebbe dirceno qualche 
coso, e farebbe anzi bene a dircela per rcetterci în 
ceso di sapere quale perte di responsebilità regli 
arbitri commessi negli ultimi giorni spet ai capi 
delle provincie, e quale ai rapprese: politici 
delle medesime. 

Cè clle visto, tra i prefetti, più d'un capro espia- 
torio. 

E che dire di quei deputati che si serrono dei 
mierobo como d'uo'erme d'opposizione? Farà opera 
Lon inutita colai, che a mala fivito, compilerà una 
entologia degli articoli, e dei pistolotti sparsi a larga 
mano sui giornali per micrebizzare il governo. Ep 
pare lo circostauze «ff-irebbere egli onorevoli tento 
campo di buona generosa altività serza tropri 
incomudi. Potrebbero hoscarsi quasi ad uf» la nomea 
di filantropi, d'uomizi d'o 
tra i loro elettori la cossiuzione che su in alto si 
veglia, si provvede, si divide l'angoscia del psc 


correre 


al 


Roma, Lunedì 8 Settembre 1884 


Una lettera, o un discorsetto in questo senso ! 
1 rafirazzehbe lo coscienze dubitoso e rassoderchbe 


i vinceli della femigi. sliana allentati anche treppo 
“n insoddisfaite. 


dalle ire partigiane e dallo super 


raecaltar pulitamente i portafogli caduti 0 le popo= 
larità sgonfiato. 

A talo patto è preferibilo che le vacanze siano 
vere vacanze; la stessa inazione può divertaro în 
questo senso una buona azione. 

Sì, allrettanto buona di quella dell'onorevole 
cotera che appena ssputi i casi di Napoli vi cerse 
a prestarvi opera non di deputato, ma di uomo di 
cuore. 

Altrettanto buona di quella dell'onorevole Fa- ! 
rina, cha lasciati gli czi della campagna e le preos- | 
capazioni pentarchiche, corso alla Spezia come un | 
seltato alla breccia. 

Seppelliemo la gamba di Vladimiro; chiuliamo | 
gii cmbrelli di una certa pioggia elettorele: questa | 
smnisiia gli onorevoli Nicotera e Farina se la soro 
davserò meritata. 


(OS 


GIORNO PER GIORNO 


Sismo giusti, Il Pensiero del governo si mari. 
festa molto di rado, ma quando fa capolino nelle 
letterarie colonne della Gussetta uficialo, fa anche 
rintontire la gente. 

Parlando deila visita doî micistri a Napoli, dice 
la Gazzetta ufficiale che essi recarono a quella po- 
polazione il conforto dell'interesse preso dal go- 
verno centrale. | 

È io domando che mi si dica quale è la tasse- 
zione legele di questo interesse, R l'un per cento? 
è il 3, i1 5 por cento? 

Se è stato di conbrio alle popolezioni, l'inter: 
ha da essere tutv’aitro che usarario, 

I ministri recarono il conforto. Come fecero per 
recarlo? Se l'erano messo nelle valigie, 0 comc 
feca il dottor Grassi per i microbi mersigliesi, V'e- 
vevano imbottigliato foderando!o di gelati» 

On immortale Molière, siateci. Il tuo monsiear 
Isurdain si meravigiò quento gli dissero che par- 
laado fecora della pro tu, 0 le 
piso flagellatore degli uomini, di chi credendo ir 
buona feto di fir arnospa. perioti 
como questo di l'a Gazsetla uficiale? 


Gli estremi. 
Ua giorna'e francese, îì N:fonal, serire 
< Non si può domendsre all'estrema si. istra & 
aver buon senza, giacchè lu sua parto è quella di 


rivolgersi alle passioni igacranti © alla logica cieca 
e brutale. » 
Chiaro, nen è vero ? Ora sentiamo un'eltra cam- 


para. 

La Pall Mell Gazelle, & propesito del discorso 
medarato di Glsdstono, srriva: 

< Quando egli disse che era deciso, rolla que- 
stiono del bill sulle riforma elettoralo, di far appelio 
non el timore, ma alla ragione dei Pari, crodiemo 
agîi abbia dimenticato che è assolutamente i 
fer appello alla ragione della Camera Alta » 


“agsono | 10 sottoscrizioni per un dono nezi r 
Non è precisamenta nei lezzaretti cho si po S39N0 | a dio e ess 


i art 
Un assiduo mi scrive: 
« Caro Funfull:. — Ho trovato nei giornali che 


vole Magliani hanno già dato la somma di 16% 
lire. Von serebbe una bella e buena cosa se invere 
di spengero quo! quattrini per fare un dono sl mi- 
nistre, si erogessero in £®©%015i ai colerosi? Se la 
mia proposta ti piace, appoggisic CON calore. » 

Rispondo: 

La proposta dall’assidu> ron mi dispiacerebbo 
per sè stessa, ma nen posso appoggiaria per due 
ragioni, cicè: 

fa Non si può storrare oblazioni raccolte per 
uno scopo determinato secza il consenso dei siz- 
goli cizto 

2» La sottoscrizione aperta essendo una pub- 
blica promessa di donazione, per ri'irare questa 
occorre il consenso anche del doratario; e io non 
credo che l'oncrevols Megliani vorrebbe zeror- 
darlo, perchè — dicono i Francesi — ce qui est 
bon è prendre est bon à garder. 

* 
+ 

Ma oltre alle due accennate regioni, ce no po- 
trebbe for inche una terza. 

Io non l'ho messa in fila colle altre perchè ron 
ho ancora in mano materia sufficienta per parlare 
con cognizione di causa. 

Mi contento, quindi, di accennarla, lasciando a 
chi può avere interessa la cura di fare sulla cosa 
un po' più di luce. 

Si dico che delle 16,885 lira raccolte, oltre a 
12 000 siano già «fumate in speso d'ufficio, di stamp», 
di posta, escstera, eccetera. 

D: che ciò sia ver alla stretta dei c 
casuali — come dicesi in Jinguszgio burseratie 


di molto anche lo resto ll 


ridurre 0485; 
si può store certi. 
E silora che cesa resterà per i! doro n>zionsle? 


To temo che il fsmoso dono abbia a fiaire nella 
cell'ono- 


foiegrafia — 
revcle Piancia: 


n gruppo — dei promoto 
nel n 


— Parles au portier. 
Su per gù è questa la risposta che il 
vy ha deto alla lettera d: 

vitava a convocare 


C 
quale lo 


Parlamento. 


il sosircindirizzo e l'ho passato al 
gror Feriy, non potenio rispondervi io si 
della riserva costitaziona!e che mi è une 
posta ». 


a deto, senza psrere, una lezione di diritto 
‘adiceti. Tradotta in volgare, la ri 
i natorali della Cost.tazione, 
ministri... pa 


sposta signi 
in uno Sisto psrlament 
ai custodi. 

Non c'è che dire, ja 


ca: i custo: 


e, son 


posta è corretta. 


Lampi di genio. 
Il sindaco di Mira, su quel di Venezia, propose 


cha si comperasse un cannone © con questo dere 
îl segoale del primo ceso sospetto, acciò i cittadini 
sî chiulessaro nelle loro case. 

I consiglieri si opposero. 


Num. 245 


Pirzzione xD Anuntistmazione 


Rome, piazza Monscetorio, E. 130 


PER GLi ANNUNZI 
all’Amminietrazione d61 Giornate 
dress l'Elca priciale di 
ROMA, MILANO, v45 
(Vedaai sii isso ta quarta 


Fuori di Roma Cent. 10 


Filosofia dei muri. 
In un quadro della pubblicità soro attacesti due 
manifesti, uno sovrapposto all’altro. 
Uno dice: 
Leggere nella Tribuna! 
e Taltro: 
Bisogna lasc-si con l’acqua disinfettante Comi 


7 settembre. 


IN CASA. 


Nantio robis gavdium magnum: abbiamo un ge- 
verno, @ colesto governo l'ebbramo in Rome. 
Depretis, Grimaldi. Bri, Megliani, eco, ecc. Oggi si 
aspetta l'oncrevolo Ferri domani l'onorevole Fer- 
rasciu riprenderà ii suo servizio di gurdia ai sigilli. 
Così, a poco a poco tutti i Senti delle nostre litanie 
ministerizli potremo dire d'averli sotto la mano. 
Orate pro nobis. 


» 
* 


Cioè non importa che orino: facciano il debito lore 
sì chie l'Itali» s'accorga d'aver arcora una capitele. 

1 giornaîi ci dice 
sì riunircno presso le e oggi cor- 
rono di riguerda le querantene, che 
si ioglierebbero sulia frortiera avstro ungerica, la se- 
conda suona atcora per l'onorerole Temsio, che della 
sua prefettura di Reggio-Calabria sarebbe stato richia- 
mato a Rotra. 

Dopo quello che é arenuto a Reggio, cotesto ri- 
chiemo ha uno spiccato carattere di... nen s0 che cose. 


a 


Una consistazione rassicurenta. 
Nei giornali d'oggi il microbo non figura come pre- 
occupazione esclusiva. Si parla anche d'»itro: ai treva 
una parola per le grazdi e piceole questioni poli- 
tiche, © non si fa d'un lutto pubblico vm fiume Lete 
per tuffarsi nella dimenticanza la storia riva della 
ierneto. 
" Figuralavi! SI riperia persino. dell'onorevole” Cost, 
che, endo‘o a Ravenna, con tutta Îa sua breva con- 
danza, non vi trovò punto la sccoglienze d'Imole, e 
ns parli per Alessandria îra l'indifferenza generale. 
NB. Qiesta generale indifferenza ron è mia, bensi 
delia Rassegna, che la ricere da Ravenna per tel 
grafo. 


Intanto a Cesen3... certi belli umori hanno stampato 
slla macchia e diffuso un manifesto. cho l'Opinione di 
cggi, a cui fu imandeto, sî astiene dal pubbiicare per 
rispetto ei suoi lettori. O che razza di roba vuol es- 
sere se matte così in allerme il pudora della genta? 

Per conto mio vorrei poterlo vedere a pascolo di 
queila curiosità che spinse Era ed oliungar la mano 
verso il pomo. L’ansrchia stempet1 ella ra:chia non 


ron petendo meglio, si paga di sacrificio personele. ! Gli estremi si toccano. Manvo malo! mi fa utt'eltro, mi fa ridere. 
< —_——r—=" = = ———————@—@"@": TE =" = === == 
— 10. colpo per colpo, e la mia reputazione non vi scspiterà | —— L'avete forse sesassinsia? — domandò Filippo evi- È Aveva sete del sangua di colcro che lo riducevano 


i 


À 


31 F. DE BOISGOBRY 


traduzione di UGO 


— In quolità di testimoni?...ren mi opporgo, seb- 
beno ii precedimento sia effstto arbitrario. Cercherò i 
îi în giorneta, e patranno abboscarsi con questi sî- 
fnori.. così domattina tutto sarà finito 

— Scusste.. sembra che voi crediate che si tratti di 
stabilire le condizioni di un duello fra vci e me. Veggo 
anzi che vi siete prepareto a va duello alla spada.. 
Ms non sono punto disposto a farvi l'onore di bat- 
termi con voi. 

— Basta colle inzolenze ! Vi ho detto ieri tutto quanto 
avevo da dirvi Non ho cambiato di pensiero. Se vi 
veniss® in ments di spargero le calunnie dello quali 
mi avete minacciato, parierò anch'io e non risparmierò 
nè la vostra protetta nè suo padre. 

— Che cosa osste dira? — csziaziò il Carnac aven- 
zandosi contro il conte. 

— Non perlo con voi — rispose sdegnosamente Fi- 
lippo. — Parlo col signor Fertugues, è gli dichiaro 
ehe nen ho pevra nè delle sue aoci 
pura di Ini sul terreno. Ss mi attacco», gli restituirò 


iprodurione riservata a ter- 


mine di logge ail'Amministraziona del Fanfella per 
l'Italio. 


tutta 


e bugiorde e nep- | 


nulla 

— Difetti, be poco da scspitare — diesa il Fertugu:s 
senza turbarsi — e quella della signorina Gerfeut è 
ietatto. Ma non vi corsigio di cominciere la lotta La 
vostre parole non macchieranno mai l'onere di un 
signoriza colperole soltanto di una imprudenze, men- 
tro noi abbismo le mani piene di prove che vi fareb- 
bero condennare dalla Corta d'essisie. Voglio riapar- 
misrvi tale vergogna. a talune condizioni. . ma se nn 
lo accettate. 
Birque volete risominziare Ja scena dell'altro 
01 

— No.. quel giorno vi ebbiamo accordata una pro- 
roga. La proroga é terminato, ed ora csigo delle gs- | 
ranzie. Esigo la firzia di un'obbligezione a sparire per 
sempre, ed una completa canfessione dei vostri del:tt: 
non mestrerò ad elcuno quegli scritti se ncn sentirò 
più parlare di voi, ma li conserserò per serzirmene, 
nel ceso di violazione de’ pai 

— Allora — disse ironicamente il conte — mi devo 
dichierare colpevolo di furto, d'assessinio.. e anche di 
qualche eltra così ? Anche di retto! Bisogna che cer- 
tafichi ehs la mia complice, In signora di Carouge, ha 
accecato il vostro amiso Gerfaut? 


gi 


— Che cosa significa questa cattisa spiritosazgine! 
domendè il conte con un tuono d'indifferenza poco di 
accerdo col pallore del suo volto. 


sassinore.. e avete bisogno enche d'un si 
Bracienx é atsta impioceta da une scellerato pagsto da 
voi per quella bella impresa nella quelo averate peura 
di sporcare lo voatre monì dì gentiluomo. La signora 
di Corcuge, vostra degna secie, aveva almeno più co- 
raggio di voi È venuta jersera in via Labet con la 
lodevole intenzione di eccecere il mio amico Mercello 
Brunier e sua sorella Forse l'avevato mondota sci... | 
N61 tasto meglio, perchè è capitata male. Non è riu- | 
soita pel suo intento e La Luseeto delle larghe scotta- | 
ture di vetriolo. Siccome teneza rotto sile propria bel- 
lezzo, chi era il suo pone, ed il vostro, signor cont 
ron he voluto aepravvivera a taxta p He ingoîsto 
Dravamente una beccet'a di veteiclo, et é morta mestre 
la portavano all'ospedale; sonza avere il tricp> di con- | 
fessarsi al commissario di polizia che non ne sa nep- | 
pure il neme. Non aveva adesso altre carte che ch- 
Sligezioni del prestito delle città di Parigi e biglietti di 
banca. Non avrete nessuna seccstura da parte sun. 
Tutto il mele non vien per nuocere! i 
Era deguo di stuiio il contegno del conte di Cherny 
durante il discorso dell'allievo dei Gerfaut Ignoreva | 
identemento la tregica fine della Ghito, ma non met- ! 


| teva in dubbio l'esattezza del racconto del Cernac La | 


morte della Ghita era per lui l’ultimo eclgo. Non avera 
più nulia da sperare nè da temere della sua complice: 
essa non poteva più tradirlo; ma egli restava senza 


— Non scherzo, io1— rispose il Cernac. — La Ghita 
non è più di questo mendo. Pare che l'abbiate arpet- 
tata tuita Ja notte; zion siete più ad aspettarla; non tor- 
nerà più. Se volete saperne notizie endste alla Morgu 
È lè. la potreta riconoscere ed anche, se avete co- 
raggio, reclamare i valori trovatile addosso. Ma dubito 
che ve li consegniro... 


espediesti e senza mezzi, solo contro tre uomini riso- 


mandava a sò stesso se era giocoforza cedere, rinun. 
ziero alla letta, partire, andare in uno di qusi psesi 
lontani dove vanno a finire i giccat-ri rovinati e di- 
! sonorati, 0 se pure era miglior partito resistara e ven- 
! dicarsi prima di cadere. 


| luti che avevano stebilito di ebbligario & sparire. Do- 


a quelli estremi, ed era ressegnato a morire pure di 
ammazzerne uno. Ma avrebbero consentito a betterai? 
Non lo sperava, e cercava un mezzo par obbligarveli. 

Appoggisto ed una perete della sola d'armi, guar- 
deva i tra amici come un lupo inseguito guarda i cac- 
ciatori prima di gettarsi sopra colui cho lo serra più 
da vicine. 

— Dunque vedete bene, signor conte, che non se ne 
esse — ripizliò il Fertugues, lerandosi di tasca un foglio 
© presentandoglielo. — Bisogna firmare questo foglio. 
Potete anche leggerlo prin di firmerlo. È deloroso 
l'arrivare fino a tel punte, ma è più doloroso l'essere 
eondannato si lavori forzati a vita. E lo sarets se non 
firmete, perebè io non avrò compassione. 

Filippo di Charoy prese lo scritto redetto del Fer- 
tugues con tutte comodo e con termini di precisione 
matematica. Lo lesse, lo fece in quattro pezzi, e lo 
butiò sì piedi del Carnac in aria di sfida. 

— Mi dispisca che non ebbiate porteto qua 

incrociando ls bra 


Perchè ? — domandò il Fertugues — il signor Bru- 
nisr non entra in questa faccenda. 

— Perché vi veglio ammazzare quanti 
vrebb» divertito cominciare de lui. 

— Ammezzarci ! si fa presto a dirlo! — esclamò il 
Cerase. — So cha avete preso una lunga lezione di 
scherma e vi sorete fetto insegnare qualche bella botte 
segreta. Vi aie!e tento riscetdeto da rompere tre fic 
retti, comprezo quelo che avete in mano. Ma vi di 
menticate che un uomo onesto non si batte con ur 
bricconà. 


fete 6 mi &- 


(Continua ) 


sic 


FANF = 


UL 


FUORI. 


Par gli operai italieni, che volessero tornere in 
Francio. 

Giorni sono ce ne furono tre che sì posero în via 
‘per Morziglio. Giunsero a Mentone, ma ecco l'eutorità 
franceso a respingerli. perché sprovvisti di carte com- 
provanti che essi avessere a Marsiglia lavoro impi 


si regolino. Già, al memento, csì microbe 
sempre in casa, i lare: 
nen vi ha ricerca. 

Più tardi, non dubitino gli operei nestri: quando i 
Francesi avranno bisegno di essi, verranno în persona 
a cercarli. E sarà la migliere delle soddisfazioni che 
potranno ottenere. 

* 
* 
L'idea d'una sessione sutunnele delle Camero pi 


piede arche in Inghilterro. Ieri l’altro a Balmera], } 


Seozio, la regina presiecetta il Censiglio dei ministri 
Cora vece stesi deciso di riaprire lo Camore il 28 ot- 
tere. 

In Fraacie, si sa che il presidente Gréry ripugna da 


una simile misura e che ha rinviata a Ferry la pet { 


iene della Sinistra, cha gli chiede instantaneemente 
una sessione parlamentare per le cose delia China. 

Si parla però d'un consiglio di ministri che si do- 
‘vrelba tsners mariedì per discutere la questione. Ferry, 
a quanto sì dice, vi sarebbo assolutamente contrazio. 

* 

Un dispaccio da Vienna: 

«Benchè il governo sostenga nfficiosamente che il d 
ragliamento del treno in cui ai trovava jl re di Serbia 
fu fortuito, pure l’opiniona pubblica persiste a credere 
cho vi è stato attentato. Perquisizioni fatte a Belgrado 
avrebbero dimostrato che ai tramava un attentato al 
re Milano sut suole ungherese. 

Sul suole ungherese, ma nen 
gheresi. 

Lo atoria d'Ungheria non registra alcun regicidio. 

» 
* 

Il Diritto ha da Strasburgo che la Società corale 
Cencordia, di cui lo stendardo era stato applaudito 
alle feste di Besencon, è stata sciolta. 

M:sura da mettersi vicina ad un csrto discorso Man- 
teuffel per cspaciteri qualmante la Germania vuola 
bene) essere l'amica delle Francia, ma quanto a lasciaro 
sparare delle retrecessioni, non bisogna nemmeno par- 
lane. 


e opera di Un- 


* 

La Sentinella, giernole italo-tuniaino, ce ne racconta 
usa. Vio, un po'di crero se ce n'è. 

Ecco il fatto nudo nulo. Un cperaio italieno rico- 
varato all’ospedala, per futili regioni fu da un infer- 
miere minacciato di percosse. Alcuni snoi compaeseni, 
ricoverati anch'essi all'ospedale, accersaro a difera di 
quel poreretto. Non l'avessero mi fatto! All'indomani 
il direttore dell'espodale, un calonnelio Poneé, feco 
mettere il malsto alla porte. 

Poteveno forsa trattario peggio se fox 
Krumiro? 


steto un 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Brisighella e le sue caccie. 


4 settembre. 

Lesciatemi per una volta sola abbandonare il mio 
posto di cronista, lasciatemi parlere per un mo- 
mento di cose che non siano sanità pubblica, cor- 
doni, quarantene, lezzesetti, processi. R.torso dille 
mio nativo montagce; ritorno da un'essursione a 
Brisighelle, Brisighella celebre por le bello donne, 
come dice la Musa popolare: 


< Chi vuol veder la balla Romagnola, 
Visiti Brisighella @ Cotignola. > 


oppure: 
« Chi vuol veder la Romagnola bella, 
Vada a Bagnacavelio e a Brisighella. » 

Como vedete, Bsgnacavallo e Cutignola si eon- 
tendono, ma Brisighella rimane sempre; 6 siccome 
noe populi, vez Dei, così vi dirò che Ja sua fome, 
da questo lato, è pienamento giustificata. 

Ma non mettismo il carro innanzi ai buoi, © 
procediamo con ordire, per quento me lo permet 
teranno le mie impressioni, raccolte qua e là in- 
tarrottamente, e battato giù in fretta, secondo il 
tempo che mi era concesso. 

Brisighella è a setto miglia da Faenza, cui la 
congiunge ua buona strada carrozzabile, in attesa 
che venga aperta sl pubblico la ferrovia Faenza 
Firenze, alla quale adesso si lavora. Brisighelle, 
dell’elio del monte su cni la fondò Maghinerdo do 
Susinana nel 1299, domina tuita Ja incantevole 
vallata del Lamone; ha un'antica torre, una mao 
stosa per quento rovineta rocce, nn venerato san- 
tnorio, deito della Madonna del Monticino; un 
bel pelezzo municipslo; uno stabilimento d'arque 
sallarse e marziali; vario filande di seta; una fab- 
brica d'inchiostro, del selebre inchiostro Diletti; 
una popolazione robusta, intelligente, industriosa, 
tranquilla; e la più bela metà del genero umano, 
come già vi ho deito, più bella cha altrove. 

Non è mia intenzione, oltre questo breve cenno. 
dirvi sltro del paese; la stagione delle caccio si 
avvicina, e di caccie voglio parlervi. I mesi a lei 
sacri sono il settembre, l'ettebre, e quasi intero iì 
novembre; © i Brisighellesi, grandi cacciatori al 
cospetto di Dio, si accingono alla battaglia. 

In vista degli imminenti passi degli uccel 
ragezzatti, i giovinotti preparano reti, vischio e ci- 
i i tiratori forbiscono le armi da fuoco; i 
gnori, i possidenti, quelli infine ai quali la Provvi- 
denza non avara concesse un lombo di terra da 
peter chiamar proprio, cominciano a mettere în 

assetto Îl Toro roceolo. 


languono, e di mano d’epera | 
| dell'area diversi alberi, 


Cha cosa è il roccolof Ve lo descrivo in brevi 
parole. Un loggiato semicircolare, anzi propria- 
mente a ferro di cavallo, che occana un'area lunga 


| cinquenta o sessanta metrî, larga venti o venti» 


cinque, ed elia tre su per giù, fatto di piante 
rampicariti o sempreverdì , sitazto in terreno de- 


| elive, col semicircolo volto in basso, colle due 


estremità in alto, e ricoperto da una tettcia Una 
ragno finissima, appesa e spiegeta setto di esso, 
chelo gira in tatta la sun estensione; nel cantro 
ar lo più quercioli, sui 
queli vengono a posarsi gii uccelli viaggiateri at- 
tiretivi dai richiami e dagli zimbelli; e un casctto 
in muratura, alto e rotondo a foggia di torretta, 
posto alle duo estremità convergenti del ferro da 
cavalle nella parte più alto, destinato a contenere 
uccellatori, e spzitatori. 
rchè i branchi che visggiano nell'ari@, tordi, 
fringuelli, merli, cardellini, frosoni, fanelli, vordoni, 
scopine, ecc, ecs, sentono il canto dei 
, rapifamente si abbassano da quelle sl 
tezze da cui volano, e vergeno a posarsi su quegli 
im dello; me non appena si sono 


posati, gii urcellatsri dol fiasstrino del casotto lan- 


ciano contro di essi certe rarchette di vimini, e 
con un fischietto fanno ii sordino, cicè il verso del 
falco, I miseri sopravvenuti, che si ricreavano di 
quella compagnia, di quel canto, passati repenti- 
namente sd una psura che mai la maggiore, si 
gettano abbasso dagli alberi, 6 cercando di volar 
via terra terra per foggire al temuto nemico, vo- 
lano sotto la tettoia per attraversarla, e.rimangoro 
avviluppati nella regca, ove penzolano come tanti 
sacchettini, fiachè gli uecsllatori vengano a levarli. 

Questo divertimento dura dalla mattina alle sera 
d'ogai giorno, eccetto che per ragion d' intemperie 
siano sospesi i passì. 

Il piacere dell'uccellagiono è grande, perchè si 
veggono salire dal piano i branchi degli emigranti, 
quei branchi che saranno poi la ricca proda; ma è 
grands anche, è rvaraviglioso le spettazelo che la 
natura di quei luoghi presenta innanzi all'occhio 
incantato. Dai casotti di qusi rocxcli si contemplano 

isteso di ezmpi, parte arborali, parto a pascolo, 
ftmmezzaii da catene di monti squarciato dalle 


{ acque, da torrenti fisncheggiali di roccie frasta- 
| glizio în mille streno manie; 


, e rinverdito qua e 
là da ginestre, felci ed altre erbo selvatiche, sotto 
quali di tratte in tratto campi colivati, e val- 
Ieite piane di pioppi e di ulivi; colline, e cese, e 
ì sotto ;l vasto e interminabile pisn». Di là, come 
si vete cîò che solo la fentasia del- 
be sspato descrivere di ameno, di 
nio, di vorist:; ispirazioni inessuribili allo più 
ardita © fecondo A levanto le 
vallato del Sonio e del Lamone, e la continuazione 
di moctagne di gesso, su cui torreg- 
giano avenzi di castelli bsronali: poscia alcuni puoti 
del mare Adriatico, che sul mattino irrigati dal sole 
tremolano biatchissimi como argento; e ln distesa 
doîla Romsgne, e il famo dei vapcri trascorrenti 
nei piano, e quell'aereo lontanissimo che s'indovina, 
mas nen si disserne..... 
Ma dovevo perlerri in particolar modo delle 
cascie! Ve ne parlerò ut'eltra volta. 


Alberto. 


CRONACA VAGANTE 


La mattutina pioggia, che dolcemente picchiando 
nei vetri delle finestre, svegliava in primevera qual 
breruomo di Giacomo Lerssrdî, mentre la gallinella 
battendo l'ali esultara nella chiusa stanza, confesso 
la verità, non mi ha deto del poeta recanatese quel- 
l'elto concetto, che mi affermato si possa csvare 
altre suo poesie. 

Dirò di più: jo non capisco il poeta che dice 
della pioggia; come non eapirei l'eutore drammatico 
0 il romenziera, che dovendo dare una ricchezza pa- 
trimonisle ella sua eroina o al suo protagonisto, si 
contentasse di una dete di centomila lire seltanto, o 
di dodiei 0 quindicimila lire di rendita. 

E tornando alla pioggia ed ai preti, come io abérro 
la prime, così verrei che la peesia cuntasse sempre il 
bel sole. @ l'azzurro del cielo e delle colline, e la 
glouca serenità delle montagne. Non vi basta, 0 sa- 
cerdoti d Eliecna, l'ampio volume delle acque che fa- 
scia la tera? non vi basta l'acqua delle lacrime, che 
in: questa valle di medesime voi versate a fiumi per 
raccenterci dolori che mai ron provaste, par ramma- 
ricarvi della terza gemba che non avete? 

Mi si potrà ebiettre, în quanto al L-spardi, che, se 
non avera la terza gambe, persltro Ja natura maligna 
gli era stata prodiga d'une pretuberenza fuori di posto, 
che elle beile donne del tempo (per le crudità veriste 
ci voglion ls donne) fece dire che il Leopardi era 
gobbo. Ma per gobbo era fatto brne; e lo splendido 
ingegno, e l’erudizione fenomenale, e un sentimento 
elevato quantunque iroso della natura lo fecero arno- 
verare fra i pochi grandi scrittori del nostro secolo. 

Eppure quelia pioggia che dolcemente avegliavalo io 
non gliela posso perdonare; tant'è vero che la met- 
tina, quando bevo a letto la tazza di caffé,se_edo nelle 
persiane ii batter secco e cadenzato dell'acqua, e la 
serva da me interrogata risponde che piove, io 
subito: acciderba al Leopardi! 

Ho penssto a lui anche stamani, în questa benedi- 
zione di sele settambrino, che pioveve.. (non diciamo 
pioveva, per caritè! meglio inondave) che inondeve, 
dunque, di fuminesi fossi la spslsncata fiaestra e la ca- 
mere. Il caffè era eccellente: i neri occhi di Tom (1 
care epico mio compagno) luccicavsno di piacere guer- 
dandomi dall'angele del diveno; le sparse e bianche 
cartelle sullo scritteio n'invitavano a scendere il letto, 
è dsi paraggi non lontani di Senta Maria Maggiore si 
diffondevano nell'aria i bei d'un allegro scam- 
panare a festa. Ho pensato che era oggi la prima do- 
menica di settembre, del mese sacro alle scamregnate, 
messe a dormire in quest'anno perchè dice che In 
miglior prova di coraggio che si può dare è di rima- 
ner dove siamo. 


* 


Si rimanga dunque, e mettiamo in aziene il titelo di 


n walzer di Strauss che dice: godiamoci la vita Go- | 


diamocela în questa Roma, che vista così a occhio 
nido, e sehza gli immeginsri terrori delle fantasie am- 
melate, è in questi momenti uno dei più graditi s0g- 
giorni che si possano desiderare 

Per conto mio, ho preso eggi possesso del set- 
terabre, salendo e scendendo quattro velta il tranvai, 
traversando la città in cirque omnibus, entrando 
etto caffe e in sete chiese! Dappertutto un monde 
gente: un gsio affollamento in tutta le strade e nelle 
piezze, un affaccandarai di tutti, come se le anime as- 
setate anelassero agli empi sorsi del divertimento e 
dell'llegria; nè la giornata è finita, e i dupli 
taceli dei teatri, allo cinque cggi, alle nove o, 
spettacoli che si rinnoveranno anche demani perchè 
abbiamo in fila due feate, terranne desta mezza Roma 
fin dopo la mezzanatte. c 

E come vi dicevo, pensavo stamani ol Leopardi: ci 
ripensavo leggendo in un giornale che alcuni guesta- 
mestieri vogliono andere a battergli sulla spalla gib- 
bosa là dove sta in pace a giacere, per dirgli: « ri- 
metti sasiemo le tua ossa e vieni con noi, vogliemo 
pertarti in Sante Croce a Firenze ». 

A che fere in Santa Croce? 

indono i guastamestieri) a tener com- 
pagaia ei colleghi rel così detto tempio delle glorie 
italiane. 

E vedrete che indurranno il povero poeta di Con- 
salro e di Sileia a fare il vieggio di Firenze È gra- 
titodine patriottica? È emaggio all’ingegno? Nulla di 
tutto questo. È l'ambizione di qualcheduno che non sa 
come fure perchè l'Italia in qualche modo parli di lui; 
è un qualche articole, respint» dai giornali letterari, 
che vuol prendere ora le ferme alste di un discerso 
insugnrele; è anche forse un cechiello vedovo che tor- 
rebbe sposarsi a qualche croce di cavaliere 0 di cem- 
mendatora. 

Povere Leopardi! tormentato in vita dell’amorcsa 
smania a cui le denne, quente grandi cattivo alle queli 
non so der torto. fecero sempre orecchie di mercante, 
cucinato dopo morte in tutte le sa'sa dai più noiosi 
cucchi del mondo che son gli eruditi, sbalestrato ora 
1 grande velocità sui corrozzoni delle strade ferrate, 
perchè un medicere busto di p'ù deturpi il maestoso 
tempio di Santa Croce! Oh beato quel giorno, in cui 
gl Italiani ravveduti porteranno în Santa Croce le spo- 
glie di un ultimo csdavere, e in pompa solenne lo sep- 
pellirenno, scrivendo nulla Inpide: « Qui giare final 
mente - dopo una rita travagliatissima - il corpe 
morte - definitiramerte morto - della Retorica 
liana!» 

Credete a me. Se il buon senso fesse un valore quo- 
tato alla borsa, în quel memcrabile giorno rielzerà, a 
dir poco, cinquanta purti 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Quirino. — La Mammadel sescoro, dramma 
in ciaque atti e dieci preti, di YaLewriso Carnera. 
L'ezione, como dicono i manifesti, ha luogo in 

Italia. Siamo in una città che vanta una ssde ve- 
scovile, un seminario © mille altre empolline. Men- 
tro si aspetta Sua Eminenza il cerdinale arcivescovo 
primate che deve arrivare col diretto da Roma per 
insedisre il nuovo vescovo alla cattedrale, Valen- 
tino Carrera ci presenta i preti del vicinato. 

La sfilata è accelta, prete per prete, da una gaia 
riseta. Ecco don Ghererdo, l'abate commendatario, 
reltore del seminari», il prete altero, superbo, cr- 
goglioso.. Ecco don Raimondo, il priore, il prete 
tirchio, avaro che tira a for quattrini... Ecco don 
fiario, il prevosto, il prete gestreromo che ema la 
buona cucina o le Perpetue giovani e belle... Ecco 
don Carmelo, il coppeilao, il prete giocatore, bavi- 
tere, caccistore © fanto alire belle cose in ore ... Reso 
don Giscomo, il cancnico, grasso braczto, l’amico 
del dolce far pul'a.. Ecco poi don Daniele, il prete 
sesgnozzo, lacero, unto, effemaio.... Poi Licnelo, il 
chierico, che è stato soldato e ha messo la zimarra 
per volontà dello zio, col pensiere sempre dietro a 
Caterina, la bella cuginotta lasciata Isggiù al paese. 

Gi sono tutti e espett:no. Chi serà îl vescovo 
nen si sa; ma certo uno di loro. Intanto soprag- 
giungo un altro, don Alessandro, il viesrio adiutore, 
il prelato ambizioso che vuol far carriera. Egli sa 
le simpatie di monsignor srcivescevo per fra Paolo, 
il rivale che depo avergli portato via la folla dalla 
chiesa ora minaccia di rubargli il vescovado. Bi- 
sogna dunque provvedere; e per provvedere ha 
mendato den Daniele, il prete scegnozzo, a Roma, 
dove ha scoperto che fra Peolo prima di esser 
frate ebbs un amore con una signorina di distin- 
tissima famigli; che poi la relazione si ruppe e 
il giovine prese l'abito monastico; mentre la re- 
gezza sposava il dura di Miranda, un dissolato 
della peggiore specie, col quele essa trae a Roma 
infelicissima vite. 

Per organizzare uno scandalo co n'è d'avanzo, 
Bastano due lettero: una di fra Paolo che inviti la 
duchessa a venire, per essere confortate, da lni; 
un'altra, anonime, ai cardinale per avvertirlo del 
consegno del frate cola sua antica smante, la quale, 
fra parentesi, è enche la nipote di Sua Eminenza 
Le scriverà tutte e duo don Daniele, che, spiantato 
in canna cem'è, sarà felicissimo di poter vendere il 
suo silenzio. Così la trama drammatica è ordita, ed 
îl siperio cata dopo l'incontro di fra Paolo colla 
madre, per la cui intercessione soltnto accorisente 
ad accettare Ja nuova dignità ella quale è chiamato. 


* 


La duchessa infatti arriva da Roma; ma arriva 
prima ancora che la iettera scritta da don Daniele 
le sia perveruta Arriva, stanca dello sbiezioni di 
suo marito, per demandare consiglio @ protezione 
allo zio cardinale, forse nelia speranza di un in- 
contro col spo antico irnamorato. Del resto, l'a- 


zìvne, nel scevnio atto, non avanza di un pato 


L'atto intiero nen serve ad altro che ad incorniciare 
ina scena abbastanza mediocre fra il nuovo ve 
scovo, ii gran rabbino e il cardinale: scens nella 


| quale si rivelano le idee larghe e tolleranti di Sua 


Eminenzo, che è davvero la perla di tutti i cardi 
presenti © futuri. Sua Eminesza ha la lingna sci 

@ a quento pare, non ci terrà a corto di pre 

negli atti suscessivi. Intanto centinua la gazzarra 
dei preti minori, finchè vien dato loro l'annenzio 
ufficiale che fra Paolo è il muovo vescovo nominato. 
Tableau, con boccacce analoghe alla situazione, ed 
applausi calorosi in platea. Aspeltiama eventi mag- 


giori. x 

Siamo al terzo atto — l'atto dell'incontro ama- 
torio. n 

Il cardinale ha già ricevato la lettera snotima 
mendategli dsl vicario, e pur sospettando si tratti 
di un intrigo, si propone di stare all'erta per ve- 
dere ceme vada a finire la feccenda. Finalmente 
fra Paolo © ln duchessa si ritrosano, ed elia nella 
foga del dolore racconta tutta la storia del suo ma- 
trimonio che il pubblico sapeva già fino dal primo 
atto per la bocca di don Deniele. Fra Paolo, per 
quante sî senta chiamare ripetutamente col doia 
nome di Edmondo, resta duro come se fosse di 
sorbo, e col'e mani giunte e gli cechi al cislo com 
prime podercsamente satto la tenaca la sta emo- 
zione, Però, non appena la duchessa è partita, egli 
in un rconclego ad alla voce dà sfogo a tutto il 
suo martirio senza accorgersi del cardinale cho, 
entrato senza fsr rumore (quel benadetto cerdinale 
ha un certo modo di cemminare che nessuno lo 
sent) sta ascoltandolo. Per fortuna il cardinale è 
un uomo di mondo, sempre pronto a dare uza 
mano per rimettere en smico sulla buona via. 

— F:gliuolo mio, a segnitere con codesto mono- 
lego mi pare che il pubblico si travierebbe. Ssrà 
meglio cho faccia una predica io. Tu potrai conti- 
nuare nelle tue stanze; poi domattina al quarto atte 
mi dirai come va l'înfrediatura. 


* 


Escori all'atto quarto. 

Fra Paolo, dopo averci pensato sopra tuta la 
notte, ha preso una risoluzione. Egli vuol rivurziere 
alla sede vesconle della quele nen si sente più 
degno, dopo la sua scera colla duchessa, per cor- 
rere dove il destin lo porta, remirgo e dimonticato. 
Sua Eminenza, il quele dalla ripste ha risaputo il 
contegno irreprensibile di quel bravo figl'uclo, vor- 
rebbe fer di tutto per dissuaderio da questo pro- 
posito; ma pur troppo nen ci riesce. Fra Paolo in- 

sto nelle ste dimissioni. Intento il cerdinale ar- 
risa a scoprire che il vicario è stato l’autore del- 
l'intrigo epistolario, e dopo averlo degramente pu- 
nito destituendolo dall'impiego, fa uno sfoggio di 
autorità ecclesiastica con tatti gli altri preti minori, 
per i quali la sua venuta è stata una vera tribola- 
zione. Uome furbo quel cardinale, che conosce î 
suoi polli a menadito; tenl'è vero che quest'atto 
di giustizia gli riconeilia subito la benevolenza del 
pubblico, il quale passando sopra a tutte lo all 
soccatare, gli fa una ovaziene. Speriamo che Sua 
Eminenza sia contento di noi. 


* 


Così, d'ovazione in ovazione, siamo arrivati al- 
l'ultimo atto. 

La signora Teresa, che è poi la memma del 
vescovo — quella povera donva entra nel dramma 
proprio come îl cavolo a merenda — è inginoe- 
chiata dinanzi a un tsbermecolo e piange per l'sb- 
bandono del figlinolo. Arriva la duchessa, arrivare 
i preti e si schierano in fila sui duo lati del palco 
scenico. Ultimo arriva il cardinele, seguito da fra 
Paolo, mentre dentro la chiesa una fisarmonica 
sconfata suona un pezzo flebile in eccompagna- 
menio ai singhioszi e alle lacrime della signora 
Teresa Fra Pao'o ci lascia; va in Australia, fra i 
cannibali, a predicare il Vangelo; non tornerà, 
perchè quanti sero andati laggiù sono stati man- 
gisti vivi dalla popolaziore. L'organo sucna, la 
madre singhiozze, la duchessa piarge, il cardina! 
predica, i preti sno commossì, il putblico anche, 
e fra Paclo, dopo aver bacisto quanti sono sul 
palcoscenico — compreso il suggeritore — ci lascia 
finalmente per non tornare mai più. 


* 


(Nel foyer all'uscita). 

Un gicvinctto grasso e ben vestito, dall'accento 
molto romanesco. — Qaesta sì a'meno che è una 
bella commesia!... Colpisce i vizi del clero, è vero; 
ma si vede che l'autore è una brava persona. Ai- 
meno fa fore buona figura ai vescovi © ai cardi- 
nali... 

Un libero pensatore molto magre. — Push!.. 
Questi preti mi seccano... eppoi venite a negara 
la reazione in Italia, quando il pubblico applaude 
questa roba... 

Uno spettatore israelita. — Mi va questo scrit- 
tore... non ci tratta male e ha trovato il verse 
di conciliare la chiesa colla sinagega.. Sarebbe 
tempo di educare Je masse alla tolleranza .. 

Un indifferente. — Bah! mi piaco la parte co- 
mica del dramma. Con tutti quei preti non era 
mica fecile levarseno bene. 


Roma, e îl 
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Un critico. — Il cardinale... Federigo Borromeo 
dei Promessi sposi tale e quale, E fra Paolof... il 
padre Cristoforo; e tutti quei preti ?... Don Abbondio 
spemzeltato coms uno stufatino... R il motivo del 
dramma ? Il prete mistico, innamorato, che va a 
farsi ammazzare nelle missionif.. è talo e quale 
nell'Autour d'une source di Gustavo Droz. 

L'impresario Gambardella a un inseriente. — 
Ordinate i cartelloni per cinque sere : poi si vedrà... 
Queste lavoro m'ha tutta l’aria di esser quasi bello 
quanio il Padrone delle ferriere. 


IERSERA E STAMANI 


7 settembre. 

2, Stamani l'onorevole Depretis ha ricevuto in casa 
il prefetto senatore Gravine, il commendatore Lovera 
di Marie, il commendstere Cesamova, il sindace Tor- 
lonia e più tardi l'onorevole Morena. 

L'onorevole Depretis sta abbastenza beno di salute, 
ma a giudizio di qualche persena che venne da lui 
ricevuta, egli è d'umore alquanto strano. 


, Ieri, la Giunta comunale tenne riunione sotto la 
prezidenza del duca Terloria. Degli assessori non men- 
caveno che il comm. Tenerani che trovasi fuori di 
Rome, e i! comm. Placidi partito per Torino. 

li duca Terlonia partecipò si colleghi le buone no- 
tizie sullo stato sanitario della città, notizie che aveva 
partecipate anche all'enorevole Depretis, giunto in 
Roma due ore prima della riunione. 

Presentò agli assessori l'elenco dei sotto-comitati ad- 
detti alle varie case di soccorse, nel caso che la città 
fosse attaccata del morbo. 

Dei varî sstte-somitati fanno parte solamente i de- 
putati di Rema, i censiglieri provinciali del monda- 
mento di Roma e i consiglieri comunali. Lesse la bel- 
lissima relaziene che accompagna l’elenco dei compo- 
nenti i sotto-comitati 

n 
sindace di Napoli, col quale il commendatere Amore 
domandeva se il municipio di Roma poteva mettere a 
disposizione del cemune di Napoli un certo numero di 


vaccine e di bovi, stante la deficenza della carne mocel- | 


lata e l’leveterza dei prezzi stabiliti dai mercanti ne- 
poleteni. 

Sì decise rispondere che il municipio di Rema oiu- 
terà quello di Napoli in tutte ciò che a lui sarà pos- 
aibilo. 

Sì trattarono in seguito urgenti affari d’amministra- 
zione. 


>. Crediamo sepere che il sindace sta formando un 
comitato compoato esclusivamente dei direttori di tutti 
i giornali cittadini, allo scopo di dirigere e sorvegliare 

i vari rioni della ciltà, lo numerose cucino econo. 
atabilite del Circolo di S. Pietro. 
idea di dividere le forze in tante attribuzioni di- 
verse è ottima. Ciascuno al momento del bisogno a- 
vrcbbe la sua destinazione e la confusione sarebbe 
evitata. 

Il duca Torlonia, d'accordo con l'uffizio di igiene, 
ata studiando ji! medo di usufruire delle altre nume- 
rose cfferts pervenute al municipio di associezioni, 
corpi morali e di privati. 


“, £ affatto insussistente la vose che la mmoggior 
perte degli alberghi di Roma sîeno steti chiusi, ps 
i proprietari temone di ricevere qualche malato di co- 
lera. 

Gli alberghi chiusi sono nove solemente e sono quelli 
che hanno l'abitudine ogni estato di chiudere per la 
moncenza dei forestieri, come ad esempio, l’Aétel Bri- 
atol, l'hotel de la Paix una parte dell'hotel Quirinale, 
degli hotels Costanzi, Victoria, du Sud, ecc. 

Ma vi sono ancora tenti aiberghi aperti cepaci di 
ricevere anche due o tre mila forestieri! 

Come pure è inesatto che gli albergatori non man- 
dino i loro omnibus agli arrivi di Nepoli. Ma se costa 
tante poco andare slla stazione a vedere se ciò che 
si propala cen tanta facilità è verol} 

°, Diamo più sotto l’elenco dei componenti i sotto- 
comitati di soccorso eddetti ai vari rioni. 

Dobbiamo premettere che le case di soccorso, seb- 
bene già pronte, col Jore materiale mobile in barelie, 
&«ggiole portatili, disinfettenti, ed allro occorrente 
non saranno aperte che el momento del bisogno, cioè 
quando il morbo colpisse la nostra città. 

Presso ciascuna casa risiederenno i membri compo- 
nenti i sotto-comitati, sei medici che si alterneranno 
il servizio, gl'infermieri, i porta berelle e un certo nu- 
mero di guardie municipali. 

Ciascuna casa di soccorso fa capo per il suo peri 
metro. 

Ecco l'elenco: 


Regione prima. 

Avv. Viti ufficiale di stato civile. 

Rione Monti. — Casa di soccorso, via Farini, n. 33 

Compongono il sotto-comitato i deputati Seismit- 
Doda e Orsini ei consiglieri comunali Renazzi, Alatri, 
Tomassini, Eilena e Boncompagni Don Ugo. 

Seconda cera di soccorso Sant'Agata dei Goti, 71. 

Il sotto-cemiteto è composto dei consiglieri Guerini, 
Piacertini, Azzurri 6 Fraschetti. 

Rione Campitelli. — Casa di sescorso via Celimon- 
tano, 34-B. 

Il sotto-comitsto è composto degli enorevoli Cairoli, 
Grispigni, Capograssi-Guarna , Bompiani, De Rossi, 
prof. Respighi e oav. Ricci. 

‘Regione seconda e terza. 

Ufficiale di stato civile, Tenerani cav. ing. Carlo. 

Rione Trevi. Casa di soccorso, via in Arcione, 
n. 71, piano secondo. 

Sotto comitato: deputeti Den Fabrizio Colonna, 
Ferri; Tittoni Tommaso, Rattazzi Urbano, Marucchi 
Temistocle. 

Rione Colonna. — Casa di soccorso, 
sione, n 4, piano primo. È 

Sotto-comitato : senstore Trocchi, Ramelli, Mazzino 
Bartolomeo, Borghese Don Peole, Cavi, Luîgioni @ 
Castellani Auguste. 

Rione Campo Marzio. — Gasa di soccorso, via delle 

ra0line, n. 2, piano primo. 


Sottoimifito: dica Fisno, deputato Ammdei, Di 


ja della Mis- 


deco pertecipè alla Giunta un telegramma del | 


Campello, Placidi, Simonetti, Borghese Don Gievanni 
© Iacometti. 

Rione Parione — Casa di soccorso, via del Governo 
Vecchio, n 39, piano primo. 

Sotto comitato: deputato Balestra, avv. (Re, Libani 
Alessandro, Bianchi, Serafini e Bracci. 

Rione S. Eustachio. — Casa di soccerzo, via della 
Palombella, n. 4, piano primo. 

Sotto-comitate: deputsto Giordano-Apostoli, Giusti- 
niani-Bandini principe D. Sigiamondo, Santucci, Mon- 
tiroli, Gatti, Armellini @ Giobbe. 

Rione Pigna. — Casa di soccorso, palazzo già 
Strozzi (piazza delle Stimmate). 

Sotto-comitato: deputato Baccarini, Mariani, Cru- 
ciani-Alibrandi, Deria Bon Giovanni Andrea, Chigi 
D. Mario. 

Regione quarta. 

Ufficiale di atato civile, Prosperi Filippo. 

Rione Ponte. — Casa di scccorso, piazza di S. Sal- 
vatore in Lauro, n. 10, piano terreno. 

Sstto-comitato: senatore Cencelli, deputeto Baccelli, 
Cesolli e Tonetti. 

Rione Regola. — Casa di soccerso, San Paolino alla 
Regola, n. 42, piano primo. 

Sotto-comitato: sanatori Finali e Vitelleschi, depu- 
tato Venturi, Sansoni Odosrdo. 

Rione Bergo. — Casa di soccorso, Borgo S. Spirito, 
n.57 

Solto-comitato: deputato Ruspoli. Salustri-Galli Pie 
tro, Apolloni @ Gabrielli principe D. Placido. 

Regione quinta. 

Ufficiale di stato civile, Menchetti cav. Raffaele. 

Rione Trastevere. — Casa di soccorso, via San Ca- 
listo, n.9, piano secondo. 

Sotto-comitato : deputato Piancieni, conte Vespi- 
gnoni, Righetti comm. Alessandro e Nelli. 

Rione S. Angelo — Casa di soccorso, via S. Angelo 
in Pescheria, n. 34B. 

Sotto-comitato: deputato Caetani, Pinto ‘dott Giu- 
seppe, Antici-Mattei Tommaso, Lavaggi marchese 
Ignazio, Piperno e Poggioli. 

Rione Ripa. — Casa di soccorso, piazza S. Bartolo- 
meo all’Isela, n. 21, piano terreno. 

Sotto-comitato: Borghese priucipo D. Msrcantonio, 
Cersncini, Santovetti e Rotti Giovanni. 

I componenti i singoli sotto comitati hanno ricevuto 
partecipazione della loro destinazione stamani. 

Noi speriamo che tutti si troveranno uniti al mo- 
mento del pericolo per un’azicne concorde. 


*. L'avvocato Bidetti, procuratore del re in Camps- 
basso, del quale annurciammo giorni sono la ma- 
lettia mentale, ora alquante migliorato, ha lasciata la 
nostra città accempagnato da un suo fratello. 


*. Domani i cacciatori del Tevere festeggieranno il 
246 anniversario della fondazione del lero reggimento, 
e della presa di Orvieto. 

I vecchi soidati si riunirenno fuori porta San Paolo, 
in una di quelle trattorie, ed’ evocheranno, col bic- 
chiere alla mano, i loro antichi ricerdi di guerra. 


All'Ozservatorio del Collegio Romano si ebba oggi 
temperatura massima 25° 7, minima 14° 2 


Programma dei pezzi che suonerà stasora in piara 
Colonna il concerto dell’8o reggimento: 

Mezurca — Rimembranze — Banz. 

Marcia — Rossari. 

Sinfonia — Cenerentola — Rossini. 

Pot-pourri — Campana dell'eremitaggio — Sarria. 

Fantasia — Rigoletto — Gatti. 

Polka — Un mazzo di flori — Ponchielli. 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE. — Ore 9. — Compagnia drammatica Dili- 
genti. — IZ padrone delle ferriere. 

QUIRINO. — Ore 9 — Compagnia drammatica Pala- 
diri. — La mamma del vescovo. 

ALHAMBRA — Ore 8. — La campana dell'eremi- 
taygio, opera — Tito Vezio, ballo. 

UMBERTO — Ore 9. — Compagnia equestre dei fra- 
telli Amato. 

GOLDONI — Ore 8 1[2. — Compagnia di prosa con 
Palcine!lo. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particelari)) 
Parigi, 7. 

I Chinesi tirarono contro w canncniera fran- 
cese che operava delle ricognizioni presso Kelung. 
Uno rimase uccise e due feriti. 

L'occupazione dell'isola di Formosa seguirà depo 
l'arrivo dei rinforzi. 

Ii municipio di Abbeville diede il nome di Courbet 
alla via ove nacque l'immiraglio. 

Si pubblicò una risposta di Grévy all'estrema si- 
nistra. 


Il Re giungerà in Roma domattina aîle 8 30 con 
treno speciale da Monza. 

Ripartirà per Napoli allo ore 9 coi generali Pasi, 
© Garavaglia e col maggiore Sterpone. 

Non si sa ancora quale dei ministri presenti în 
Roma accompagnerà Sua Maestà. 


Oggi, alle 3, sotto la presidenza dell'onorevole 
Depretis si è adunato il Consiglio superiore di sa- 
nità e tenne una langa seduta. Crediamo che l'ar- 
gomento principale delle discussioni sia stato quello 

ella soppressione dello quarontene di confice. 


Dal ministero dell'interno è stata diramata vna 
circolare ai prefetti par invitarli ad agire colla mas 
sima severità contro coloro che si re colpe 
voli di sevizie ed ingiurie contro medici, agenti sa- 
nitari © cittadini che si prestano al soccorso dei 
colerosi. 

Uguali istruzioni faroro date a tatti quei prefelti 


cho chiesero schiarimenti intorno all'oltima cir- 
colare. 

Il governo intezdo che la legge sia rispettata 
dovanque, a qualunque costo, ben comprendendo 
come soltanto coll’applicarla rigorosamente da per 
tutto, serza eccezioni, si pessa sperare di mante- 
nere l'ordine © assicurare in Italia la libera circo- 
lazione. 


Ii ministro Grimaldi ha spedito al eonte Giusse, 
direttore generalo del Banco di Napoli, il seguente 
telegramma : 

« Nella recente visita fatta a codesta illustre città 
ebbi a convincermi delia grande miseria che afiliggo 
parte della popolazione, e che è una delle precipue 
cause dell'infierimento del morbo. 

<Il Banco di Napoli, che ha reso non pochi né 
liovi servizi ha già deliberato di concorrere per le- 
nire lo conseguenze del male. Credo però che la 
sua bezefica missione nen sîa finita, e son sicuro 
che la S. Y., così amante del pubblico bene, con- 
verrà meco che bisogna andare aventi nell'opera 
caritatevole iniziata. Adunque conscio della respor- 
sabilità che assumo, ma certo altresì che in taluni 
momenti è dovere incontrarla intiera per un su- 
premo interesse pubblico mi permetto pregarla a 
voler di urgerza convecare il Consigiio di ammi- 
nistrazione perchè deliberi, salvo ad ottenerne a 
suo tempo l'approvazione del Consiglio generale, di 
mettere sin da ora a disposizione del muoicipio 
utili raccolti lire duocentocinquantamila per 
sussidi e soccorsi ai colerosi e famiglie dei super- 
stiti © miglioramenti nella igiene della classe o- 
persi 

« Sono certo che la mia proposta troverà favore 
nell'animo nobilissimo di Lci e dei signori consi- 
gliori. 


« Il Ministro 
« Gruvardi.» 

Il ministero della marina ci prega a pubblicare 
il seguente avviso firmato dal segretario generalo 
contrammiragiio Racchia: 

« Stantò le attuali condizioni sanitarie del regno, 
sono prorogati fizo a nuova dispesizione gli esami 
di concorso per ammissione di 25 «lanni alla regia 
Scuoîa allievi macchinisti in Venezia, stabiliti con 
notificazione ministeriale in data 20 febbraio 1884, 
© che dovevano priacipiare il 15 correnio. mese. 

« Roma, li 7 settembre 1884». 


Da oggi è stato completamento riattivato il ser- 
vizio ferroviario in Calabria, e la provincia di Reg- 
gio è ritornata perfettamente tranquilla. 

Le rotizie che pervengono al ministero concor= 
dano nel mostrare che le prescrizioni della circo- 
lars Morana vanno applicandosi in tatti i comuni, 


Sappiamo che l'onorevole ministro Csppino il 
giorno 9 corrente si troverà a Torino, per visitarsi 
l'Esposizione. 

Stasera il suo capo di gabinetto commendatore 
Deloga perto per raggiungerlo in quelia città. 


IL COLERA A NAPOLI 


(Nostra corrispondenza telegrafica.) 
Napoli, 7 (ore 12 50) 

Ieri in complesso si ebbero 220 casi e 95 morti. 
Dailo 4 pomeridiane di ieri alle 10 di stamani ab- 
biumo avuti 130 casi e 63 morti. 

li lazzeretto della Conocchia ha 106 malati. 

È morto nelle scuderie dol palazzo reale a Sen 
Fordinando un materassaio. 

A Castelnuovo è morta la moglie del maggiore 
Contabile. Il dottore Della Corte, medico della se- 
zione Mercato, hs migliorato. Egli aveva pernot- 
tato con una famiglia che evera quattro colpiti dal 
colera. 

Il sindaco è in giro per le sezioni, ordina lo 
sgombero di alcuni fondaci, fa operare larghe di- 
sinfezioni. Par troppo rimpiangesi l'errore di non 
avera abbatiuti în tempo quei fondaci. Oggi lo 
sgombero ne è difficilissimo. 

Il dottor Biondi, chiamato nella sezione Mercato, 
trovò una fanciulla dodicenne, che piangevano 
morta. Egli la esaminò, e vido trattarsi di morte 
effimera. Ordinò sabito un bagno bollente, e di lì 
a poco la fenciulia riprese i sensi, e fa salva. Il 
popolino cominciò a gridare al miracolo e acciamò 
il dottor Biondi. 

I! ministro Mancini dà lerghissimî sussidi ai con- 
valescenti e agli infermieri del lazzeretto alla Co- 
nocchia. 

Il morbo va estendendosi nei quartieri sani e 
signorili. 

Però è sempre grave la proporzione dei casi nei 
quartieri pove 

Sino alia 10 di stamani sbhiamo avuti 110 casi 
nei quattro. querlieri popolari, mentre negli altri 
se ne ebbero solamente 20. 

Alla stezione di Cancello fa colpito di colera un 
macchinista delle ferrovie Romane; fa gubito tra- 
sportato, moribondo, a Napoli all'ospedale della Co- 
nocchia. 

All'Albergo dei Poveri 2337 reclusi si ammati- 
rerono e chiesero di uscire. Le persuasioni non 
sono valse a nulio, e aliora si dovette chiamare la 
truppa. 

Ia sezione Mercato una donra settantenne e un 
ragazzo di quattordisi anni caddero nella via col- 
piti di colera fulminante. Si portarono via morti. 

Alla sezione Vicaria una signora, andando a 
messe, è colpita da vomito, torna a casa e muore. 

Nel vicolo Quarante, di una f:miglia di terraz- 
zani, sono presi dal morbo e muoieno il padre ela 
‘maidre. Rîmano salva ma bambinetta di cinque armi. 


Si annunzia la morte del signor Enri: Coppini, 
di Firenze, direttore della Società mineralogica na- 
poletana. 


Ci serivono dalla Spezia, 6 settembre: 

«Ieri sera ebbe luogo il trasporto del povero De 
Nobili, ff. di sindaco, morto vittima del su dovere: 
trasporto modesto, semplicissimo a causa delle con- 
dizioni sanitarie. La città, è inutile nasconderlo, è 
dolorosamente impressionata di questa morte, così 
repentina, così inaspettata. 

«Il De Nobili era molto stimato: faceva con ar- 
dore @ con zelo la parte sua. 

«I Rs Umberto ha inviato un affettuoso dispae- 
cio di condoglianza alla vedova: anche nella notte 
della malattia del De Nobili avea telegrafato al regio 
Commissario per aver notizie. 

«Le condizioni di Spezia son le medesime, so non 
peggiori. In campagna il morbo si diffonde, mieta pa- 
recchis vittime, nè tutt», credo, desunziate în tempo: 
anche là si hanno frequentissimi i cesi falminanti. 

«Con oggi siamo a diciotto giorni di epiJemis; e 
tatto sommato vabbiamo più intensa che a Tolune, 
a Marsiglia e a Napoli, perchè siamo ridotti a qual 
cosa meno di quiuficimila abitanti. 

«Ma ci siamo assuefatti. Ora le rovità ron ci 
fanno più raccapriccio come rei primi giorni; e 
re incetena qui, ripetiamo l'ar- 
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Vienna!! Vienna!! 


Si prega di leggere con attenzione l'avviso în 
quarta pagina oude persuadersi che non è vera- 
mente poco ciò che si offra per sole L. 28. 


Bisogna Lavarsi. 
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AVVISO DI CONCORSO 
Vedi avviso in quarta pagina. 


AMIDO DOPPIO MACK 


(Y. avviso in quarta pagina). 


NOTIZIE. SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 5 alla mezzanotte del 6 settembre: 


Provincia di BERGAMO. — Quattro casi a Bergamo 
€ Treviglio. — Uno a Boltiere, Pal!adina, Piazzo Basso, 
Pontida, San Pellegrino, Zanica eZogno. — Due a Ca- 
ravaggio. — In complesso otto morti. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Un caso a Pizzone 
seguite da morte. 

Provincia di GREMONA. — Un caso a Madignano 


nn _ 


seguito da morte; un morto dei così precadenti di Ca- 
ssleîto. 

Provincia di CUNEO. — Cinque casi a Busca — 
Quattro a Villafalletto, — Due a Centallo, Dronero, 
Fosseno e Savigliano. — Uno a Costigliole, Cuneo e 
Monterosso Grana. — In complesso nove morti. 

Provircia di GENOVA. — Spezia: così trentadue, 
monti diciotto. — Nelle frazioni cinque casi e due morti. 
Cinque cisì a Santo Stefano Magra. — Tre a Bru- 
qnete, Follo e Porto Venere — Due ad Ameglia e 
Rosa Viguelo. — A. Serzana nessun'altra denuncia $ 
dopo l'unico caso ivi verificatesi. 

Provincia di MASSA. — Due casi, a Castelnuovo, a 
Minucciano, a Camporgieno e Fivizzano. — In cem- 
plesso quattro morti. 

Proviacia di MODENA 
guito da mor 

Provincia di NAPOLI. — Nspoli: dalla mezzanotte 
del 5 a quelia del 6: ottanta morti e duscentonove casi, 
così ripartiti: uno a San Ferdinando e a Chiaia, sei a 


— Un caso a Sassmolo se- 


FANFOLIO 


Catania, 6. — Durante la scorsa notte stesi 
estratti vivi della miniera di Panche altri dodici la- 
voratori ed ua ragezzo morto. Ssrebbero rimasti 
rinchiasi eltri cinque zolfatori che credesi siano 
morti. 

il governo ha dato lire duemila per lo vittitàe. 

Parigi, 6. — Gréey, accusando ricevuta della let- 


Zanzibar, 6. — L'ammiraglio M 


lot prese posresso 
deila baia di Passandava (Madagascar) sonza incon: 
traro resistenze. 

Parigi. 6. — Ieri nei Pirenei orientali vi furono 
trelici decessi di colera. 

Bruxelles, 6. — Ii Nord conferma il convegno dei 
tre imperatori. Esso avrà luogo a Skarnesiozy. ed 
avrà per risultato la consolidazione dello stata quo 
nel'a situazione internazionala. 


Il ministero della marina inviò altre lira 800 alto $ 
50 scopo. 

"7 ns Di Mona!e continua a visitare i po- 

veri infermi. 

Varsavia, 7. — Î’arrivo dello czar è ufficialmente 

annurzieto per lunedì alle ore 10. Il transito delle 
i vetture nelle vio sarà vietato un'ora prima del”ar- 
j rivo dell'imperatore. 

Parigi, 7. — lori vi furono qualtro decessi nel di- 
pertimento dell'Hérauit, uno in qualio del Gard, 
tino în quello dell'Aude e due a Tolone. 

La République Francaise ha per dispaccio da i 
Vienna: « Si parla di una puova conferenza rolla 
quale serchbero rappresentati un numero maggiore 
di Stati cha in quelia di Londra. La nuova Con- 
fsranza sì ricoirebbe a Perigi per regolare le que- 
stoni dell'Ezitto e del Congo ». 

Tortna, 7 — È sssicufato in grande successo 
alla festa italiana ficenza che avrà Imogo do- 
R giunto an considerevole numero di 


OGNI BABBO ED OGNI MAMBA 


dovrolbe abbonare | fgli e nipoti 
s 


Giornale pei Bambiui 
diretio da COLLODI 


Nessun regalo è più bello e più 
per i basnbini perchò lì di 
verte dufanto tuite Vanno. 


2 Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ficevoto gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 


cembre 1883. 


‘San Giuseppe, tro°a Montecelvario e San Lorenzo, i New York, 6. — Un cicione raggi ic e Corporazioni. Le ferrovie pos- i A 
sette all’Avrocata, trentetre a Vicaria, due a Sen Corlo coste dell'Inghilterra, di sono a mala pena provvedere al trasporto dei vieg- $ Di semplica richissta con cartolina pre 
Arene, trentacinque a Porto, trentasette a Pendino, i della Norvegia. giatori: re sono arrivati etre trentsmila ed è an* | stalo dirotia all'Amministrasione del Giornale 
settantosei n Merezto, cinque alla Stella. — Dei casi $ Marsiglia, 6 (ore 8 29 pom) — Nallo ultims ven- moltissimi altri. La città è ani- 


i 
i 
precedenti morti quarantaquattre. — In provincia: due i 
casi a Procita, no a San Giovanni a Teduccio e San H 
Pietro Patierno. Due morti. ì 
Provincia di PARMA. — Un ceso a Berceto e a È 
Fontevivo, die a Parma e cinque a Colorno (Ma i 
comio). Un morto. H 
Provincia di PAVIA. — Un caso a Mortara in per- i 
sona d’un ragazzino appartenente a famiglia di saltim- 
banchi. | 


Provincia di REGGIO D'EMILIA. — Due csi in Sac- 
caddo (1) ed uno a Brescello e a Castelnuovo nei Monti. 
Tre morti. 

Previncia di TORINO. — Un coso a Borgone e tre 
a Rivoli. Duo mort 


fiquattro ore vi farano cinque devsssi di colora. 
Modera, 6. — Oggi nor vi fa sieun miglioramento 
nello stato di saluta dsl generale Fabri: 
bollettino nota una crescente depressiono delle forze. 
Spezia, 6. — S. M. il Ra ha espresso. viva con- 
doglianza per la morte del pro-sindaco di Spezia, 
cavaliere Raffecle Da Nobili, col seguenta telo- 
gramma, inviato dal commendatore Rattazzi, sagre 
tario genera'e del ministero della Real Casa, al com- 
missario regio ammiraglio Di Monsle: 
« Sua Maestà, dolorosamente impre 
la imsostura morte dal ff di sindaco De N: 
mette alia Signoria Vostra l'incarico d'esprimere le 
sue vive condoglianza o i suoi sentimenti di sito 
rispetto per la memoria dell'egregio fuazionerio che 


Venezia, 7. — Le LL. MM il Re e la Regina 
con SAR ll principe di Nepoli, partirazmo sta- 
sera, «lle ore 5 S. M. il Re ardrà a Nspoli e S.M. 
CI Nepi aria 


la Regina col pr 
dove arriverà a merzanotio. 

Pietroburgo, 7. — L'imperatore, accompagnato 
dal granduca Wladimiro, è partito iorsera per Vilna 
@ Varsavia. 


Bonaventura Severi, gerente responsabile. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 


per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numere 
del giornale ed il programma pel 1884. 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


por ia fabbricaziona dell’acqua di Saltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest’ apparecchio è semplice, solido e facile a mar 
Bepgiara ci a porre 
Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo, nè gorama in contatto coll’acqua. 
Nezsun imbarazzo per aprire e chiudere la viti. 


RISULTATO GARANTITO 


y 6 a 
TELEGRAMMI SPEFANI ha sacrificato la via nell'adempimento di una ge- So "FIRENZE Apperecchio de { bettigia . - . + L {185 
Londra. 6. — Il telegrafo terrestro in China è ri- f L'onorevole Morana, segretario generelo el mi- { Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 26 » Re te 
stabilito. nistoro dell'interno, inviò pure condoglianze a nome { offre Pompa in tutti i generi e dimenzieni per uso L: Alen 
Regna grando attività nei cantieri inglesi per ap- $ del governo. goes? asi RE casata E Ada sagace Leuca î sei 
proatare noverento barche da adoperarsi nella spo- { S. A. R. il duca di Genova offri liro 508 ello fa- } "Magdeburgo (Germania) ocra: 


‘Merci di prima qualità ® prezzi vantaggiosi 


i 

i 

Ì 

i 

H 

I 

î 

i 

rmpzisto l'artivo 
i rcatissima : l' Esposizione o stipata. 
i 

H 

i 

i 


miglie bisognose, oltra le 500 già spedite, 


dizione di Khartum. nze, via dei Penzeni, 26. 


mì xi Fionvono pro l'Amministrazione è presso lPUMcio princifalo di Pubbi 
Della Francia, l’Agenca principala do Pabblicité, Paris, 92, re de Richelier, 


là in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, fi — In Milano, Galleria Vitt. Fm., 24 


= x 
V ‘enna!! Vienna!! 
SI SENTA, SI OSSERVI, E Si STUP.SCA 
Il sindacsto per il fallimento della grande fabbrica d'argenteris 
aprirne vende ital ne siopen ga co 0 POE 
le vedi Fitalia firissimo vi da tevsia © | Izfeniea, Imfa! inte - Freses È 
no it” tin ingerito 9 pai di pacato 


L 87 50) Ai cormittsnti viene garantito che le posate corser | Farmacie danno a Parigi presso J, FERRE, Farma: 
ano la lo" bisnebezza durante dieci anzi. Successore di RROU. 


Amino DopPio MACK 


8 forchetta di vero argento angic-britennico. 
(Unico fabbricante-inventore HI. Mack Ulm.) 


Università libera dogli studi | 
DI PERUGIA 
AVVISO DI CONCORSO 


a due Cattedre ordinarie di Giuri- 
sprudenza, a due Cattedre ordina- 
rie di Medicina e ad una Cattedra 
straordinaria ci Medicina. 


Udito il parere dei Presidi delle Facoltà si dichiara aperto 
da oggi il pubblica conccrso per ttoli e per esame alle 
Cattedre seguenti: 

di Diritto Romano 
di Diritto Civile 
di Fisiologia 
di Materia Medica e Farmacologia speri- 
mentale 
di Zoologia-Anatomica e Fisiologia com- 
! parata. 
Lo cattedra di Diritto Romano, di Diritto Civile e di Zoo- 
| logia vacono per conseguita giubilezicne dei titviam: le 
cattedre di Fisiologia e Mereria Medica veenno per un lutto 
della acienza e deila città d: Perugie, în morte doi titolari 
pro. SEVERINI e NOTTARL E pur vacerto nell’Uaiversità, 
ser la morta del banemerito prof BRUSCHI, l'insegaamento 
delîa Botenica che verrà conferito, come incsrico, ad uno 
dei prefessori ordinari 0 straordinari con diritto a separata 
retribuzione. 
letti nelle prime 4 cattedre avrenno il titolo di pro- 
fessori ordinari è percesirenno l'anono onorario di hire | 
3000. L'eletto alla cat ologia Anetonra e F.s' 
ogia comporata str 
e rerceporà l'ennuo 0: 
eletti gedranno 
go della ritenute. 
Gli aspiranti feranno pervenire olufficio Rettorale della 
Università non più tardi del gierno 19 Novernbra_prcssimo, 
franche di posta e in carte l°g-ls Is ro domardo dem’ | 
miesione al concorso con i relat.vi titoli deser.tti ‘n apposito | 
lecco, unitamente ella fede di nascita, alîo stato ai femi. 


stiva. — La sola che guarisca senza nullo ag- 
Sî vende în tutte le buone 
la, 102, rue Richelieu 


6 cuzchisi maasiccì d'ergento idem. 
6 finissuvi cuccliierini per caîfe d’argento idem. 

# cucchiarono pesante da minestra ui argento idem. 
a 


da lotte d'argento idem. 
ti reggi-coltelli d'argento idem 
bisi pessnti da dessert di argento idem. 
S forchette pestati da dessert di argento idem. 
portova msssicni d'ergento idem. 
€ fivissimi vassoi ceselleti d’ergento idem. 
1 Cola-the di finissima quelità idem. 
€ finis :chi.riai do ova d'argento idem. 
W finissimo zuccheriera d'argento idem. 
2 candelieri da sslcito d’argento anglo-brit di gran effetto. 
G inzzo detta « Ausiria ». 
32 pezzi per sole 25 lire, feetca in tutta Talia. 
Per dimostrare cls il mio avviso 


non è uma truffa 3 
mi obbligo di riprendere senz'altro la mercenzia se la medesima 
nOn convenisse. 

Chi dunque vuole ricevere per i suoi denari mercanzia buena 
e solida © non robac-a si rivolsn fiduzi.3amecto ifin cho dura 
il deposito) al Sig Daniele Hlekner 

Ufficio Universale di commissioni ed esportazioni 
in Citakring, Vienna: 
Deposito generale della fabbrica d argenteria Anglo-Britannica 

Nello a‘esso deposito si verde la polvere per pulire il suddetto 
servizio, in scutoie da 


"nl: 


diro 2100. > 
re il dicuto alla pensione, salvo 


DISINFETTANTE TASCABILE 


unico e vero preservafivo dal Cholera 
e delle malattie contagi 
Riconosciuto il più efficace 


PREPARATO 


L'Amido doppio Mack (Specialità di muova invenzione) offre la massi- 
ma facilità per stirare © contiene delle scstanze-che rispariniano di pre- 
vararlo al borace ete., prima di atoperarlo. La biarcleria riesce molto dci 
ella, dura, biazca © d'un perfotto Iccido e non si attarea al ferro. Satie al biota condoto morale ala flo peralo eda 
Si vende neo principi deogherie o nel negoii colziali dl rogo. ina dì Doena condotta moro è cinl di dea recent. 
Prezzo: cent 45° per scattola di 1 Kilo e 90 per 1/p Kilo. Il Presidente della Giunta di vigilanza 


Avv. BENEDETTO MARAMOTTI 
| Prefetto Presidente della Deputazione Provincialo 
j è i Il Presidente della Commissione amministrati 
zola — 5 inistrativa 
nella Farmacia MAZZA in Parma TREE V f I 1878, Palerme Avv. GIANFRANCESCO CIPRIANI 
Per la sua speciale composizione di sostanze solida è di azione | MEDAGLIA D'ORO ESSENZA YINITEMA vegeta 8 DIPLOMA D'ONORE Pro-Rettore 
costante, di odore piscevcle e ron mecchia gli abiti di fa classe < Especiale | Per informezioni maggiori sulla. norma del eoncorso ri- 


Prezzo per ogni Msinfettante in forma di crologio IL. Hl ‘e rettorale dell’Università di Perugi 
franco di posta L. 1,50. 

Dapostri: in Firenze, Farmasin Renlo Astrun, Farmacia Cen- 
rele Arteva — Roma, Farmacia Simmberghi, via Condetti — 
Bologna, Fermca Verati — Gencca, Farmacia Moretti — Mi 
lano, Fsrmacia Polti. 


PORPE ROTATIVE 


Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi 
Corso, 153-154, e via Frattina, 84-B. — Firenze, via dei Panzani 26. 


Rome, via del 


composta coi fiori ed anici delle viti 
incentata e preparata da @. B. Benier 


Con questa essenza vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosse spumante o fri 
zante, affatto innocuo, assuluttme ite economico, dotato di azione tonica, disestiva, stimolante 
e dissetante. Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza 
attrezzi o complicaie operazioni, può preparare dn s&în qualunque stagione e località qualumgue 
quantità di vino (da una a più magliala di all'atto limpido e dì gradito sapore. L 
qualità igieniche vennero assicurate da A RIONE 
l'autore, nel quale si certifica essere l'Essenza e Polvere Vinifera Renier perfettamente 
innocue alla salute dell'uomo a differenza di altri simil preparati modorni. 


à PREZZO Facmferzne ogni 

della pata e Broquet Vino: rossal Vino bianco EEA agi cerziazione asa 
ARIGI Dose per 190 litri. > > > 3 L {= Dose per 199 liti ....132 Îs persone debole a Più digeribiio per 

Aspirazione a getto continuo, soppressione degli stantafi | => 0 ----- 1>240 Lausa > 180 | fai euo grasso si distingue epecisizento ariano 2007 

e delle valcole, economia di lacoro dell'85 per 100 Aggiungendo 50 cent. all’importo si spedisce franco di ogni spesa. Ù preti — il Gioseniato è a abile pas 


3 Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma vie € 
Lompe per l’Inaffamento © In caso d'incendio. Nessune | Corto 198-154 © via Fratima 84 B. Firenze via dei Panzani 25. 2 
fotica. Un uomo basta per farle funzionare. Getto da 18 a 30 metri 
Rendita da 2,009 a 9009 litri all'ora. Costruzione solidissima. 
Pompe pel travaso del vino e d'ogni serta di liquidi. Co- 


È Non più capelli bianchi! 
siruite con speciale sistema per l'industria ed il commercio vi- 


nicolo. 
= reroscsiziLACOUA. . INGLESE 
mei a ‘contatto dell’aria. Il travaso si fa p dal ora 


Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della loro so PER TINCERE CAPELLI E BARBA 


lidità € del loro funzionamento dolve e regolare. 
Rendita da 20 a 108 ettolitri lora 


ton 
SO usi mo 0 mi 


FORBICI MECCANICHE 


PER PECORE E MONTONI 


Mmplicissma; impossibilità di ferire 
| uo se 6 taglio reguiarisimo senz fatica; grande 
afila della persona stessa che se ne serre 


Di re domande e vaglia all'Emporio F Ttali: 
pendici ona felcomo tit € Frati Con aggionta di contesta 80 di scono fasc 
via dei Panzani, S8. ci si È 
Mifwazai pa del anioni e) (RI Prezzo L. 6 la a "sa alEmj 5 
wa 5 Franco-ltaliano Finzi Prado io Frenco-Italiano Finsî 
Stabilimento tipografico dell’Opinione. | Re ie rain RA bye Viriaza via deo Pansa BR eo Roma ie de fo] Firenze via Pet e dei Corno pria via Frattina 84 Bj 
_—_— l'Opinione. _| comete ia vane POI Virna ved Pam = - 


Corr) 
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Gi quesia 
ed il siga 
mano Le 


nuscelo e 
doperismo 
deila Liber 
cipt dell: 
chiama cla 

Il nostre 
Berboni, d: 
Sinistra, d 


di Marsigli 
Wilkon. A 
tarsi alle fi 


tentiamo 


vare quilei 
Vi mara] 
a Panicuc 
ci hanno 
Ne' primi 


mai darci. 
cuscolo, 

mellitiamo 
piede goitd 
patita coi 


sale, sale, 
butieranni 
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FANFULLA 


Num. 246 


Praneione xD Auuristrazione 
Reno, piassa Mostootoria, S. 130 


PER GLI ANNUNZI 


alAmministenzione @ 
presa l'Eco 
ROMA, MILANO, 
(Vedano g1 tt 


Ia Roma Cent. 5 


Roma, Martedì 9 e Mercoledì 10 Settembre 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


CARTEGGIO RADICALE 


ComitATO ITALICO 
piLl'Associazione GENERALE 
pat RADICALI UNITI 
1 ParicsocoLo 


Fratelli ed amici di Francia, 

Brutte nelizio sbbiamo da seguelarvi in questa 
docada. Questo maledetto celera è proprio. venuto 
a rompersi le nova mel paniere. Il signor Umborto 
di Mociana, che ad onta dei nostri magvauimi ed 
erculei sforzi continua a farsi chiamare Re d'Italia, 
(i questa Italia così profordamento repzbb'iceno) 
ed il signor Gioacchino Pec: che alcuni chi:- 
mano Leone XIII, si condusono in un modo che 
ron seppiamo più come stigmatizzare. Ii primo, come 
sspeto, è andato a far pompa del gentiizio ce- 
raggio a Busca, e ora è andato a Nspeii; il secondo 
ha diramato ai susi dipendenti circolari che impon- 
gono la massima carità. 

lavano nei rostri organi stampiamo re colì’r mi- 
nuscelo e dio cen un d piccino piscino, mentre 
doperismo le maiuscole in Venerando, Cavaliere 
della Libertà, Diritti dell'Uomo, Sacrosanti Prin- 
cipt dell'89 e simili frasi che il vilissimo Fanfulla 
chiama clichés. 

Il nostro popelo sgovernato dai Sabiudi, dai 
Berboni, della Caria Remana, della Destra, della 
Sinistra, dsi Trasformisti, da tutti, insomma, ap- 
pisudiva tanto il signor Umberto di Moriane, e ci 
attendiamo a sentirlo laudare ancho il signor Gioc 
chino. 

Un tentino di colpa ce l'avete voi, però. Possi- 
ile che non sbbiata potuto persuadere Heori Re- 
chefort e tutti î nostri a fr il viaggio di Tolone e 
di Marsiglie ? Fossero slmeno andati coià Gréty o 
Wilson. A distanza, quei due così pessono addi. 
tarsi alle fello come duo nomiui del nestro partito! 

Ua tempo noi adoperavazio con crescento effi» 
cacia la grande repnbblica americane. Ma ora stante 
la facilità dello comunicazioni, moîti dei nestri si son 
recsti eltra Aflantico e ne sono torneti iotiopiditi 
entusiasmo. Ahimè, anche là domina il grasso 
berghese 

Un altro gusio di qui è l'esercito; questo esercito 
che ci affatichiamo a dire cho è nostro, sel quals 
tsatinmo d ffordere ritratti di Barsanti 0 che li re- 
spinge! In occasiece del colera, la buora entente 
fra superiori e gregari sì è ancora migliorate! 
Triste, trinte, triste! Quando spunterà l'eurera? 

Fratlli ed amici, dateci un consiglio. Voi sepeto 
che noi îmifamo fadelmente ciò che fato vii. Non 
abbiamo pigliato Jo vostre frasi? i vostri colossi 
nun Îi consideriamo coma cosa nestra ? 

Voi che siete così immagivosi, ron potreste tri= 
vare quilcosa di nuovo per elettrizzare ls iuche?! 

Vi meraviglierà il leggore che ci siamo traslocoti 
a Panicuccole. Ma che volete! molte con iderazioni 
ci hanno fatto prescegliere questo motte A entino. 
Ne primi tempi del 
tentato d'esser marti 


dff:renza dei giurati, non siamo ancora ri 
avero una cendarna di una certa importanza | 

Felici voi che avete una Nuova Caledoria! Nei 
non ebbiamo che Assab, e là si csticano a non 
maidarci. Allora ci siame decisi a veni 
cuocolo, anche per ragioni d'economia. | 
melitiamo sulle sorti della po'ria conculsata dal | 
piede goitoso d'an Depretis, e la sera facciamo la 
carabinieri dalia stazione. 

A'tendiamo, fratelli ed amici, un vi tro riscontre 
ed istruzioni per agiro, fortemente agire. Ricorda 
teri che i tempi corroze borgiani, che il fa-go sole, 
zale, sale, che le immorali conzenzioni ferroviarie | 
butteranne fra breve la patria di Giordaro Bruno 
® di Campanella nelle breccia di due società ban- 
cariel Che errore! 

Saluto e fraternità. 
LIL 


VLILZA 


Al Comitato universale 
della Rivoluzione europea 
- Parigi 


GIORNO PER GIORNO 


N Re è a Napoli. 
A coloro che lo invitavano a recarsi alle feste del ; 
ssmpo di Pordenone, egli rispondeva : 
— A Pordenone si fa festa; a Nopsli si muore. | 
Vado x Nepoli. EI 
Il telegramma è troppo eloqueste nella sua eroica | 
semplietà par aver Bisegno di ecmmenti. Re Um- | 
Dart è dovunque il dovere lo chisma & lsniro 
grasde setagare. L'anno svorse; fra br 


Casamicciola; quest'anno, fra i colerosi di Busca e 
di Napoli. 

Più che un sovrano, Ro Umberto è il padre del 
suo popoto. Come sovrane, egli, forse, avrebbe do- 
vato rispariziarsi- ma il padro non ha badato a 
pericoli ed è parlite. 

Egli non smentisce sè stesso, nò le tradizioni glc- 
riose della «ua famiglia. Uno degli avi suoi, ad sl- 
leviare le miserio dei sudditi, offriva, non avendo 
denere, il collare della Santissima Annunziata. Questo 
amore al popelo che seffra è ereditario nella case 
Savoia: è la pagina più baila della sua storia 

Acsompagniamo il Ro a Napli coi nestri voti, e 
ripetiamo ancha noi col sindaco di Rom 

— Maestà! il celo vi benedica! 

* 
+ 

La prasenza del Re, è a sperarsi, conforterà la 
popolezione napoletana a perseverare in quella fer- 
mezza di spirito, di cui ha dato esempio nella re- 
conte sciagura. 

Perchè questo bisegna dire. Nella strana gez- 
zara che la peura lia menete in questi giorni ì 
Italia, la popolszione di Nago, che pure è stata ci 
terribilmente ce)pita, nen ha visto finora venir meno 
un momento il suo ceraggio. Il contegno di questa 
popolszione di fronte al colera apparisco tanto 
mirabi'e quando si pensi ia quali condizisni igie- 
niche diagraviatissimo si trova la città di Napoli, e 
quanto sia facilmente impressionebile la fantasia me- 
ridionale. 

E pur troppe vhatno in Italia parecchie pro- 
vincie che dali'esompio di Nspoli hanne molto da 
imparare. 


Sano) 
uso 
Ra Umberto è entrato a Napoli col sole... un ben 
triste sole della forza di.. 400 casi! 
Aucho Vittorio Emanuele ha fatto nel 1865 una 
gita a Nopoli como quella del suo auguato fixl'o. 
Ma vi entrò colla pieggia: una den trista pioggia 


della firza di... 550 casil 
Ma, sola © pioggia, Savoia è sampra Savoie. 
» 


Mi pare arcora d'essistero all'entrata di Vittorio 
Emanuele. Era la mezzenolto: la via della Merina 
pareva ua deserto I! carro merluario, che faceva 
la sua funerea cia Crucis raccogliondo i merti della 
giornata, incuieva terrere, e al suo passaggio, por'e 
© finestre si cicdrrare tutte. 

Arriva il Ro col segnit> în carrozza al punto 
chiamato la Pietra del Pesce, vedo e riconosco il 
funebre equipaggio, @ spergendo il cepo daile spor- 
tello, saluta piamerts la croce che aliargava, sim- 
Bolo di misericordia, io braccia sopra il cielo del 
tarre. 

Un popolano, forse un becchi 
sua volta ii Re, grida ia entusiasmi 

— Viva Vittorio Emanuele! 

A quel grido quasi per incanto lo ficestre si 
apreno, ci iltumineno, cme occhi di bimbi che si 
10 setto l'impressione d'an sogno liete, e il 
visa e l'iluminaziors, propagandesi di finestra in 
fioestra, accompi 10 }1 Ra fine alla Roggia. 


riconosciuto a 


+ 
Quella sera Viltorio Fmasuslo ricevette le auto- 
rità accorse ad essequiario cella vece rotta @ cogli 


! orchi imbambelati. 


Eca il sono? Era la stancherra del viaggio da 
Firenze a Napoli fatto gran parto in carrozza? 

O era îa commozione dell'animo che gli faceva 
sslira un groppo alla gola? 

Meh! Il guardaportone — un ex-garibildine — 
assicura T'avergli veduta sul viso, mentro pesava 
fretta, due piuuti laminesi che stendendo 
andarono a perdersi nel foito dei ba. 

Che siano state lagrime? 

+» 
dae 

Ia un Inoite ai fedeli, cho er si leggo affisso sulla 
porta delle chiese, per un triduo in onore della Ma- 
donna, si dice fra ls altro cose cheela mano di Do 
versa dal vaso della sua ira, i terremeti, lo pesti- 
lenza, le guerre sul mondo >. 

L'Incito è firmato da Sua Eminenza il cardinal 
vicario. 


* 
+ 

Non entre a discutera del gusto che si attribuisce 
a Domeneidio di versoro quel vaso. 

Ma quel reppresentarci il Sigrore con in mano 
il vaso, în cui tiece l'ira ia conserva — una con- 
serva composta di terremcti, pestilenza — e farglielo 
versare sul capo agii inquilini del mondo di sotic... 
non mi sembrano uz'immegine eun disegno troppo 
riussiti. 

Una guardia municipale che non vedesse la cose 
sogli occhi delle fede, potrebbe dichiarare la con- 
iravornzione. 

Gli entichi pagani quando f.cevano andar sulle 
fario Padro Giove, gli mettevano in mane i fulmini è 
Era elmeno più artività | 


" s 
ESSO 

La Tribuna dice che il ritorno dell’ enerevole 

Depretis a Roma è dovato esclusivamente alla 


Questa recisa affermezione urla col vero, e nen 
sarebbe difficile provarlo. 

D'altronde, a che farsi un merito del ritorno del 
prosideate del Consiglio ? 

Cè ricerda l'anocdoto di Manzoni a proposito di 
quelli che, fatta l'unità d'Italia, si vantavaro d'a- 
verla presagita da un pezzo. Narra egli che il padre 
del Terii, alia fine di settembre, soleva dire: nevica 
presto; ad ottobre: la neve nen può terdare; a 
novembre: la neve è Îì lì per cadere; e quando 
poi a dicembre o a gennaio veniva già, esclmava: 

— O non vo l'aveva detto îo che doveva nevi- 
care? 


» 
DA 


Serive la Riforma che il vice-Depretis non è sin 
qui riuscito ad ottenere applausi. 

Serà vero; ma l'enorevo'e Merama è riuscito ad 
ottenere dei suoi eiettsri oltre 6000 veti, nonostante 
l'apposizione dell’onerevole Crispi 

L'ouerevalo Mstara ritiene cho que' 6:00 voti e 
più valgano altrettanti applausi, a dir poco. 

o» 
sese 


Valeto saper ceme si chiama colui che, faggondo 
da Napoli, ha regalato a Roma il primo caso? 

Vi serto subito. 

Non he che ad aprire i giornali di ieri e copiare 
il fatal neme. 

La Capitale dice che quel povere diavolo si 
chiama Tivam. 

lì Messaggero lo chiama Tonaeie, 

La Riforma, Barowi 

Iì Fracassa, Tarasto 

L'Opinione, Varoni. 

ll Popolo Romano, Tanam. 

È soidisfatta ora la vostra curiosità ? 

Bravi! 

Sono soddisfalte.anoh' io. > 

» » 
sara 

Mi scrivono da Napoli: 

« Caro Fanfulla: Leggo nella Libertà che « men- 
tre il ministro Brin dedicava specialmente le sue 
cure agli stabilimenti militari, l'enorevole Grimaldi 
visitava casa per casu i colpiti dsl colera distri 
buends ovanque soccorsi e conforti » B qui giù 
un grande elogio all’ cnorerole mizistro d'agrico 
ture e comme: 

«Sta Bano l'elegio fettegli, e noi talli quia Npo! 
ci ssttoscriviamo. Ma non sta bene che la Libertà 
fucria differenza e confronti fra un minisiro e l'el- 
tre; corfronti che ix certe meda potrebbero parere 
@ 


< Per la pura verità debbo quindi dichiararti, 
caro Fanfulla, quanto segue: 

< 1° L'anorevole Brin nen ha visiluto stabilimenti 
militori di sorta 

< 2° Egli ha visilato casa par casa i celercsi al 
pari dell'onererele Grime!ti, © al pari di Ini ha && 
stribuita seccorsi e conforti 

< 3° Il giorno în ci, assalito dalla febbre, non 
ha potuto certinuare lo sue visita pietese... e co- 
reggiose, si è fatto rappresentare dal capitano di 
corvetta cavalier Beltdlo suo segratario particolare 
ini impiegate al Gabinetto, i 
distribuirono în nemo di lui seccorsi e cen- 


mato, e chi l'ha informata en 
fodo. Unicuigue suum! 


‘e, certo, in buera 


« Un assiduo. » 
Quento asserisce l'assiduo di Napoli 

alla pura verità, cemo consia anche a mi 
Amen! 


canforme 


sese 
Telegrafano da Vienna sl Diritto : 
< L'imperatero è arrivato ieri mattina dallo ma- 
novre di Avgera e si è recato a Schòabraon >. 
Così, sali'ali di un p'tirosso, Francesso Giuseppe 
è partito dal Lego Meggiore per arrivere alla ca- 
pitale. 


» o» 
DES 


Si parla di viaggi, di paesi da visitare, 
dico la sue. 

Cslandrino si dichiera per la Gran Rrettegna, 
perchè gli piscciono il gren movimento di Londra, 


guune 


i bei parorami delle mon'ague scozzesi, le verdì | 


praterie dell'Irlanda. 

— O quend'è — domen/a un amico — che tu 
sei stato în quei paesi la? 

— Non ci sono steto mei; ma discorro tutto le 
sere al coffà con un suonstera di corno inglese, 


«FANFULLA» A MILAN 


La partenza del Re- Wilaro deserta - La pell'ica @ 
1 suffamigi - 11 celera © gli affari - li Consicito di 
amministrazione della fabbrica Lowbarda giudicato 
dal professor Maglione - L'affare Corbella - Teatri. 

Milano, 7 settembra. 

Un telegramma arrivato mezzora fa anmunzia 
che la Regina giungerà stasera a Milo © Monza 
prima di mezzanotte, e che R> Uberto partendo 
da Venezia stasera passerà per Bolcgna e Firenze, 
diretto a Roma © poi a Napali. 

La notizia non farà maraviglia a nessune, tanto 
più a chi ha veduto il Re dopo il suo ritorno da 
Valdiori e daila visita a Basca. Lo vidi e lo sentiî 
parlare sotto la tettoia del'a stazione di Menza cel 
signor Bergomi ff di sindaco di quella città, e mi 
parve impressicnsto dallo speitacclo di tanto sven- 
ture, nobilmente soddisfatto del conforto prodotto 
dalla sua prosenza. 

Il giorno in cui il Re perti per Venezia, cioè ve- 
nerdì passato, una persona di mia conoscenza ebbe 
l'onore di parlere con Sua Maestà, e osè dire ad 
Umberto : 

— So che Vostra Maestà parte stasora per Ve 
@ ne souo liste. . A quanti amano Vostra 
facetà stringerchba il cuore sentir parlare di una 
gita a Napoli. 

Umberto sorrise. Non era difficile indovinara il 
sign ficato di quel sorrise: lasci vire - ed il 
Re stesso lo disse dopo - che la derisicne d'andare 
a Napoli era già presa : desiderava bensì Sua Mae- 
stà d'informarne egli stesso la Regina prima che 
la netizia lo fosse data dalla voce pubblica e dai 
giornali. 

A ressuno sarebbe venuto in mento di contra» 
stare la volontà del Ra. Pure il mio amico espri- 
mendo la propria ammirazione osservava cho se 
era naturale nel Rs tanta nobile abregezione dî 
sè stesso, era slirettanto naturale ja trepidazione 
dei buoni it-lianî, «asendoto esposto ad un pericelo 
non certo ma pure possibile. 

E Ro Umberto, sempre-sorriderdo: 

— Sicché siamo d'accerdo che io faccio quello 
che devo fare. 

Posso assicurare, del resto, che jl Raè ritornato 
dal Piemoate in ottimo stato di salate, abbronzato 
dal sole, e sempre inisticabile al lavora della menta, 
como agli esercizi del corpo. 
>< 


Milano oggi è deserta. Profittando delle due foste, 
chi aveva venti lire da butisr via è partito in fram= 
wcay 0 în ferruvie perle coline o per i leghi, serza 
preoccuparsi xè punto nè poco delle condiziani sa- 
nitaria «el prese. 

A Milano la paura del colera si può dira che ren 
esista, benchè infierisca a Trevigiio, da devo viene 
ogni giorno un centizaio di perscne a Milano. E 
molte preferiscono venire in framuway invece che 
per la ferrovia, per evitare l'inutile molestia dei 
saffumigi. 

A proposito dei suffamigî, è nato un curioso cen- 
tresto fra la Commissione straordinaria manicipale 
di sanità ed il Corsiglio ssnitario provinciale Quella 
vuol sbolite un provvedimento la cui inefficacia @ 
universalmente riconosciua; questo lo vuol cen- 
sorvare. Non mi farebbe puute maraviglia che la 
politica estrasso per qualche casa anche nei suffa- 
migi, e i democratici del Consiglio sanitario, nen 
essendo mai riusciti a eutraro nei Censigiio comu- 

sere la guerra al sindaco Negri.. col cle- 
Il fine giustifica i mezzi, dicono i de- 
mocratici... e i gosuili. 

Ieri al trasporto fun«bre del pittare Valentini um 
medico demecrstica del Consiglio sanitario provia- 
ciale roerguiva un assessore municipale, dice 
degii che Milno torrà responsabile la Giunta mu- 
ale «e îl cslerà si manifssierà nel comune. 
Tatto questo perchè la Gionta ierì ha fatto soti per 
l'abolizione dei suffamigit Sono cose che farebbero 
ridere i polli se ne avessero voglia 

Non sì può dire che il colera non cemparirà a 
Milano : si può dire quasi con certezza che cempe- 
rendovi non vi ferà srege. A. molto varranno le 
precauzioni ordinate dal'a Commissione atraerdî- 
naria municipale: a moltissimo la condizioni nelle 
quali si trova la grandissima maggioranza della po- 
polazione — anche la cosiidatta povera — che le 
permeltone una alimentazione abbastanza sane, non 
scarse, e solo nociva quando trasmola ia quantità 
di cibo e bevenda. Ora il colera ha di buono che 
ispira un po' di rigusnio e si può accorgersene 
dslla mortalità icferiore alla consueta, e daliv scerse 


| numero di malati che entrano zgii ospedali. Tutto 


l male non vien per nuocere, si potrebbe dire, se 
si pensasse soltanto a Mlano. 
>< 
Del resto, anche qui il eolera produce indiretta= 
mente dei dsrni rilevantissimi dei quali pur troppo 
isureremo più terdi tutta la grande imoortenze. 


| Cossato assolutamente ogni cencorso di ferestieri 6 


d'Tatiani di altre provinete; gli albergli sone nes 


RE a I ga 
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Jutamente vuoti, il piscolo commercio languente. Si | 
parlava sn-ha ieri della chiusura immizente di uno 
dei grandi alberghi della città, cho paga un filto di 
60,000 lire l’anno al proprietario delio stabile. 

Una quartità di negozianti si trovano in sngustie 
perchè, assenti le loro pratiche, non veggono capi- 
tare della mattina alla sera nessun clioato avren- 
tizio. Questo accade, diremo così, nelle sfera infe- : 
riori del commercio; nelle più alte la sfiducia e lo 
scenforto prodotto dai fallimenti della fabbrica Lom- 
barda e del Daucvaro, e di altre ditio continuano 
© perrebbero irrimodiabili se non si sapesse quanto 
è bravo medico il iempo, 

Il fal'imento della fabbrica Lombarda è stet> un 
vero disastra. Venerdì si sono riuniti i creditori sl 
tribunale di commerzio per la nomina dei delegati 
alla liquidaziono e del curatore defiuitivo. A que- 
st'ufficio è stato confermato a voti unanimi il pro- | 
fessore Giovanni Maglione, curatore provvisorio. | 
Egli aveva letto în quella riunione la relazione ! 
preliminare, @ fece grandissima impressione su tutti | 
i presenti il sertiro da un uomo temperato e serîo, 
quale ogli è, parolo ssverissimo all'indirizzo del 
Consiglio di amministrazione delia Società faliits. BR 
appuuto quello parole farono calorosementa applau- 
dito dai creditori, che în fin dei conti perderanno 
soltanto la metà o î duo terzi dei loro capitali. Ma 
gli azionisti che hanno già porduto tulto fino al- 
l'ulfmo solo! che cosa diranno del Consiglio di 
amministrazione « inetto e ignorante »f 

Con tutta Ja buona volontà del mondo non è pos- 
sibile diro che il Maglione abbia torto. Il voler 
fendere presidento e consiglieri — come taluni li 
àfendono — aggrava la loro pesizione agli occhi 
del pubblico. Gli affari del fallimento sono în mavo 
di gente onesta ed imparziale. Biscgna lasciarla fare 
senza mescolare la politica anche nei fallimenti, e 
persuadersi che chi ha roito ha sempre pagato... |, 
almeno moralmente. 

E poi sperismo che colla rinfrescata non si parli | 
più di eolera nè di fallimenti, che il commercio e 
l'industria riprendano illoro solito andamento; che 
siano aboiito presto le quarantene e le disiufezioni 
fatte ccn tanto accorgimento da disinfettare le botti 
d'acido fsnico dirette al municipio di Mitino. 

E speriamo urcho in Dio che è un sento veo- 
chio, come diceva la buon'arima della mia nonna. 


>< 

Se non ave paura di farmi mandare a quel | 
paeso vi parl-rei dela faccenda del collegio Len- | 
gore. I giernali milanesi ne scffrono ed iotermit- 
tenza: è la loro quartsnz, e quando è giorno di 
febbre sragionaro fino al punto di igvorare tutti 
che, per legge, presidente del Consiglio s-o'astico 
provinciale è il prefeito. In odio el prefetto lo in- 
colpano di proteggere il Corbella mentre risulta che 
il prefetto avrebbe votato insieme egli sitri sfavo- 
revolmente al rettoro, ed in base della famesa in- 
ghiesta. 

Pi ossa si potrebbero corfatere viltoriosemente, 
ad uno ser uno tutti i capi d'accusa... ma io ho 
premesse di non cilangormi sull argemente 0 fo 
punto, Tento si ag. chi fa la solita variszione sel- 
timanale ormai di rito contro il Corbella, mon sa 
probabilmente neppure dove sta di casa il collegio 
Longone: la fs perchè deve farla o felicissima notte. 
Nessun argomento, nessan documento basta a di- 
mostrare la verità a chi nom ha nessun desiderio 
di conoscerla. Non si tratta di lei: si tretta di con- 
tentare questo o quel Tizio, oppure gli amici poli- 
tici, e sc per îl loro serrizio un uomo onesto è vi- 
inperato.. pazierza! Chi può badare a tali miserie 
quendo ha dinanzi a sè tanto ciovati ideali? 

>< 
dopo guindisi giorni buttati via nel ri- È 
mediare ad imprevaduti contrattempi, si apre il Dal 
Verme e:l Rienzi di Wogrer; opera destinata a 
non piscere si wsgneristi nè agli amanti della mu 
sica italiana. 

Negli aliri testri aperti non vè spettacolo che 
valga la pana di muoversi, e bisogna contestarsi di 
passar le sereto disemtondo sula natara del microbo. 


Eppure c'è chi sta peggio di noil 


IN CASA. 


La Gazzetta ufficiale ripubblica dua reeli decreti fir- 
miti: Vittorio Emanuele che provsadono all'avrenire 
del'o famiglie dei medici morti nelle battaglio contro 
lo epidemia. 

Io ne teng) nota, e pesso vis. Da Busca ella Spezie, 
dsìl: Spezia a Napoli i nostri medici henno mostrato 
che le considerazioni di famiglia tacziono per essi 
davanti all'esercizio d'un gren dovere. 

Il governo, dsl càrto suo, ba mostrato ehe, per ogni 
sacrificio, egli ba se ncn un premio, un cunforto. 

Ci si può fidere gii uni dell'altro 

Avent i coraggisi. 

* 
* 

E non solo ha un conforto per ogai sacrificio il go- 
verte: ma ha pure un castigo per egni vigliaccheria 

Il miniatro dell'interno ha spedita una circolare ai 
prefetti, ordinando di agire con totta l'ensrgia contro | 
Jo persone che si rendessero colpevoli di savizio @ di 


ingurie verso i medini sd ì citaìni cir prestano it | 
drtti iRa mttroiati. 


Ha pure sospesi varî sindaci che riflutarono obbe- 
dienza alle recenti prescrizioni sanitarie. 

E io impiento la berlina colla seguente rotizia: 

Il prefato di Modena ha scspeso il sindaco di Fr 
sinoro per:hò continuava a starsene assenta dal suo 
comune, sebbgne ripetutamente richiamato. 

Forse il dabben uomo, brigand» per diventer sin- 


| daco, mirava ad una croce di cavaliere. 


Ebbene: una distinzione l'ha avuba: non sarà stato 
crocefisso, ma'è stato bollato. 
* 

La parola d'una sciarada sente. 

Il Cerriere della sera pubblica îl nome dell'uomo 
generoso che ha dato setiantamila lire per i poveri 
colerosi italiani. È il comm. Lendberg, amantissimo 
dell’Itslia. La prima psrsena di cui cercò fu l'amico 
suo pro£. Luigi Pigerini, direttore del Musso preisio- 
rico, il quale conosce da tempo la munificenza di quel 
nobilissimo siguore straniero. Non avendolo. trovato, 
w'indirirzò al ministero. 

Se è vere, diamolo a qualche cesa questo nome di 
Landberg: per esempio, ad un asilo per gli.. orfani 
del colera. Sarà la più sincera dimcetrazione della no- 
stra gratitudine. 


FUORI. 


Ho tenuto eonto anch'io della vos d'una sceonda 
Conferenza che si vorrebbe tenere per le cose dell'E- 
gitto @ per quelle del Congo. 

Si era persino detto che si serebbe tenuta a Parigi. 

Sembra adesso che la cosa non sia ben matura Un 
telegramma al Diritto afferma che nessunn decisione 
di questo genere può essere presa prima del convegno 
dei tre imperateri. 


Badando ai giornali di Londra, saremmo autorizzati 
a credere che la campagna del Sudan potrà comin- 
ciore negli ultimi giorni di settembre o nei primi d'et- 


| tobre. Tutti i dicasteri dell'ommiregliato hanno fatto 


sapere che per quell'epoca ogni cosa serà pronta. 
Si dice poi che lord Granvilie chiederà alla Turchia 
di spedire un corpo di truppe a Sukim contro Osmen 
Digmo, mentre Wolsslsy procederà lungo il Nilo contre 
il Mabdi. 
* 


Ecso, in aggiunta a quelli della Stefani, alcuni per- 
ticoleri sulla dimistrazione di Bruxelles. 

1 dimostranti cleriosli si es'erla fossero 100,009 ve- 
nuti de tutti gli engolì del Belgio. 

Si accerta che furono spesi due milioni nel fsr pro- 
paganda. 

Al passoggio dei dimostranti pochi negezi erano 
ehiusi. malgrade In perela d'ordine dei liberati, por 
i clericali avevano minacciato gli esereenti che chiu- 
dessero, di denuazierli alla clientela cstto‘ica. 

Alle finestre veJevansi molte bandiere azzurre ve- 
late di nero. 

1 elericali percorrono il boulersrà Auepnch. 

Sulle lore insegne leggesi: « Viva la costituzione 
Abbasso lo scuole! 

I liberali intucnarone la Brabangonne. 

Il tumulto avvenne deventi ella Borse. 

Miglisia di liberali, ermati di bastoni, irruppero centro 
i manifestanti. 

I liberali trionfarono sbandendo i clericali. 
un ravallein, chiamata in aiuto, earieè ripatotamente 
la folla. E 

Vi fureno 80 fari 
tre morti. 

Melgrado la grendo eccitazione, la serata passò re 
lativamente tranquilla. 

Si capisce: passò tranquilla in eonsegusaza di q: 
esriche ripetute 

Prova di più in favore della massime : repetita jusant. 


LApelio 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Sport. 

Chiuso il meeting di Castellammare di Stabis, era 
non rimane che uiteusera il risultato della riunione 

Torino, indetta per il 14 e il 16 corrente, e quello 
di Varese-per il 7 ettoère prossimo. 

@uindi la nuova sisgiono si risprirà brillanie- 
mente con la riuniose di Roma allo Cspsnnelle, 
già stabilita por il 14 c il 16 novembre. 

Alls varie iscrizioni, chinse il 4 corrente, aggiunge 
quella per il premio Arpio. 

Razza di Sansal<à: Royaumont, Parthenope, A- 
canthe, Palma, Poronia. 

Captiin Figg: Facino, Veronica. 

Conte Fa: Anzola. 

Principe di Son Meuro Patenziani: Ramier: 

Conte Denis Talon: Restor, Agenoriz, The Bishop. 

Vincenzo Sinesi: Amoroso, Lina, Verdale. 

Cento Grus:ppe Telfsuer: Wolseg, Tezze. 

T. Rock: Queen o' Scots, Andreina. 

Principe d'Otziano: Arthur, Vere Bonne. 

gi reporter. 


i fsearo 185 arresti @ parlasi di 


Aueve pubblieazie: 

Tarzsrono Santi. — Storia dell'esercito italiano. — 
Roma, A Paolini, 1885. 

È un libro del quale sono già usciti parecchi fa- 

scicoli: e da quello che ne abbiamo tto finore, 


possiemo argomentare che l'opera deve riuscire ! 


utile noa solo al soldato, ma di gradevo!s lettura 
asche per tutti quelii che volessero conossere l'o- 
rigino dei vari corpi e lo svolgimento che via via 
ebbero per comporre quello che è ogzi la gloria 
più bella del risorgimente nazionale, l'esercito ita- 


| liano. i 
L'autore diligentissimo dà a base delia sua storia 
È i documenti ufficiali, dunque non c'è pericolo che 


lavori di fantasia a scapito delia verità. All'epera 
sua auguriamo il suecesto e la siffusione che merita. 
N sbitotecario. 


| < da Vos 


TERSERA E STAMANI 


9 settembre. 

*. Oggi dobbiamo sprire la triste rubrica del colera 
in Rome. 

Ba una guerdin municipale venne cendotto laltra 
sera all'ospedale di Santo Spirito un tsle prese da vo- 
mito. Riconosciuto în lui i sintomi, venne posto in un 
letto al lazzaretto dell'ospedale stesse. 

Si chiama Tareglio Bernardo, netivo di Chivasso 
(Piemonte), d'anni 22, di professione minatore. Veniva 
da Palermo eon bigiietto di rimpatrio. Gionto su un 


legno mercantile a Cestelammare, dopo aver sofferto | 


il mel di mare, psrtì per Napoli e vi rimase un giorno, 
trattenendosi parscchie cre nella sezione Pendino, deve 
comprò un solde di pesche e fichi e un eoldo di pene. 

Rimase là venti ore. I sintomi del mela gli sì meni- 
festarono appena giunto in Roma: preso del vomito 
chiese soccorso a una gnardia municipale; trovavasi 
allora nel riene Borgo Tutte le preesuzieni 

A titolo di lede dobbiamo effermare che gli abitanti 
del popoloso rione di Borgo ne parlane eon molta 
tranquillità. 

Mel lezzeretto a Santo Spirite vi sono sei la 
dottcr Rsseri, un bravo gi 
siià romana, ne ha la direzione. Con lui sono isolati 
perfettamente due infermieri. Il cibo, la biarcheria, e 
tutto quello che può oecorrare, vengono loro dati per 
mezzo di una rota. 1 bollettini che il dettor Resori 
scrive ogri sei ore sono portati al medico ispettore 
comm. Scalzi, in una cartella în mezzo ad cvaita fe- 
nicata. 

Crsdiamo cosa utile pubblicare i primi boliettini dî 
oggi 

<Al tocco stamani. — Crampi addeminali © delle e- 
stremità inferiori >. 

< Alle due. — Varie deiezioni alvine e continuano i 
crampi >. 

< Ore cinque stamani. — L'infermo non dormì che 
a brevi intervalli. Il sonno era agitatissimo Dee in 
continue smanie tutta la notte. Prestrazione dello forze, 
il tone deiia voce è alquante rinforzzto. Nelia notte 
prese due grammi di etiope minerale ghisccio e co- 
gnas. Il cognac guiaccinto lo prende volentieri. Le 
biancherie contaminate del malato seno peste in ep- 
posita tinezze, contenente una soluziene di cleruro di 
calce e ua seiuzione di solfato di ferro. lo 
diso cha parl) e il personele ci laviamo cgni querto 
d'ora in una soluzione di aequa fenienta. La Istrina 
mette in dirette comunieazione cel Tevere e nen ha 


contatti con zitri cessi dell'ospedale. Le deiezioni sno | 


accuratamente disinfsttete 

< Ore disci antimeridiane d'oggi — Continua stato 

algido infermo. Mancanza delie cr'ne csttivo sintomo. 
« Firmsto: Doitor Rasont » 

Ulteriori informazioni avute alle ora due ci ennun- 


| ziazo che il Taraglio avera migliorato. 


. Oramai è terdi per periare dell'arrivo del Re a 
Roma. 

I giornali che ci banuo preceduto hanno descritto 
già la dimostrazione effettuosa improvvisata ieri mat- 
tina al Re ed al duca d'Acsta. 


2, Oggi correva voce che un esso di colera si fosse 
vetificeto în via Verezia: La notizia si è propogata in 
citià colla rapidità del fulmine Ecco come stanno le 
cose 

In via Venezia el fi. 94, al primo piano sopra la 
| prima regione runicivale, abita la famiglia Segre. Sta- 
| mani alle fi da Napoli sono giunti il sigoor Mosè 
Segre con la signora ed un bambino di nome Marco 
di anni due e mezzo, nato a Napoli, di raligiene e- 
braica. E-aî sono stati ricevuti in casa dei loro pa- 
renti. Nel bambino Maree, quasi appena giunto, si 
sviluppato il eolera. Chiamsto nella prossima farmoei 
| un medico, si trovè il dottore Persichetti il quale si 
recò immedistamente presso i Segre ed ebbe a con- 
siotare che il bambino era in sisto gravissimo. 

Il prof. Persichetti avvertì immediatomente l'uffizio 
municipale di sanità. Questi inviò il medico di servizio 
dottor Tonelli. il quele sile 1 15 recat:si in via Ve 
| nerio, trovò che il bembino era già morto. 

Ritornato în fretta in CamprJoglio, e riferita la gra- 
| vità della cosa, l'assessore Bestianelli mandò subito 
sul luogo il direttore dell’uffizio prof. Toscsni, con al- 
| cune guariie municipali. Intanto la prefettura e il mi- 
nistero dell'interno erano nyvertiti del easo. La que- 
stura inviò il delegeto Orazi cen otto guariie con 
| mandato di porsi a disposizione dell'uffizio sanitario. 

Il comm. Toseani ordivà che le bieneherie usate dal 
| piecolo Segre forsero bruciete. Disinfettate potente- 
mente le latrine e le fogne del vastissimo cosamento. 
Ri infine dieie ordine che tutti coloro i quali si tro- 
vono nella casa non petessero più uscimne Le gnsrdie 
municipali @ di questora furono poste a tutti gir aboc- 
chi, con <cnsegna rigorosa di non far entrare alcuno. 

Nel palezzo Pascusci si trovano i bagni, il Comando 
territoriale d'artiglieria, la fa regione municipale, due 
Isvstrici, due medici, quarantaduo rqulini e circa 
duecento e più persone. perchè s.lamente nel Co- 
mendo d'art'giieria ne sone rimeste prigioniere circa 
quarenta tra ufficiali e impiegati. 

La qusrantena durerà parecchi giorni. 

Stasera, con grendi precauzioni, il cadavere del 
i piccolo Segre serà trasportato a Campo Verano e 
terrato nei riparto specisle dei colerosi digià ap- 
prontste. 

L'uffizio della prima regione municipale resta aperto 
perchè ha ingresso speciala al n. 8 Però è continua- 
$ mente disinfettato, perchè ha comunicazione colla casa 
| enzidetta. 

, Oggi la questura ba fatto strappere aloni meni- 
festi dei municipi di Cascia, Campiglio, Bel Pisno, No- 
cera e Bineverto, perchè pubblicavano delle disp-si- 
ziori contrerie ella recente circolare de! ministro del 
l'interno, cieè demandaveno i certificati d' immunità 
per quei viaggiatori che intendevano recarai nelle città 
suindicste. 


Sd 
ore dus pomeridiane, îl termomeizo csn- 
tigrado dell’ottico Suseipi asgnava 24° 7. 
All'Ommerzatorio dal Collegio Romano si ebbe oggi: 
tsmperatara massima 24° 4 minima 14° 


Il grido di Vira Sareia! proruppe per tra volte dai 


petti di tutti gli 
in moto per Napol 
Sun Maestà volle trattenersi eon tutt, 
onia, ehe lo informa 
Santo Soirito, Sua Me 


tanti, quando il treno reale 


là rispose desiderando viva- 


mente di essere informato doile condizioni sanitarie di | 


Rome. 
Sappiamo che il Re 
demeni. Alla sera riparti 

possare la nette. 

Ii Re sveva con sò una grossa somma di danaro, 
all'incirca centomila lire, che egli destina a epere dî 
beneficenza. 


trotterrà a Napoli fino a tutto 
per Rema, ove conta 


Appena il treno reelo ebbs abtandoneta la no- 
stra stozione, il duca Torlenia con gentil pensiere, a 


nome di Roma, inviè il seguente telegramma a Sua | 


Mueztà la Regina a Monza: 
< A Sua Pecellenza il marchere di Montereno, cava- 

liere d'onore della Regina d'Italia, per la Maestà 

Sua. 

Monza. 

< Vonira capitale, graziosa Regina, corepresa da pro- 
fonda ammirezione verso la Meestà del Re, vestro au- 
guato consorte, che con emor: sa cuore di padre corre 
a dividere ed a lenire i dolcrì del suo popolo mentre 
sccompegna con ogni manisra di vcti @ benedizioni 
il sovrano nel suo viaggio pietoso, sita reverente la 
Maestà Vostre, simbole vivo di ogni più gentilo senti» 
mento di carità 

< Largisca la Provridenza a Vostra Maestà el alla 
Real famiglia tesori di consolazicni e di affetti intimi 
quele premio invocato egl’itnummerevoli benifizi ed 


ni sslbteri csempi di virtù che della Reggia ai apar- | 
| gono fra le genti italiana. i 


« Pro-sindaeo : Tensoxia ». 


Sua Msestà rispose al duca Torlonia ccl seguepte 
telegramma: 


« Sua Meostà la Regina ringrazia eon l'animo eom- 
< 220850 dei sentimenti ere) equisitamente gentili espressi 
ignoria a nome celle etalinerza romana 
< Le dimostrazioni di affetto e le benedizioni oon eni 
< il popolo di egni città ascoglio e as!uta l’Augusta per- 
< scna del Re harno slo il potere di resare qualche 
< conforto al cuore dela Regina addoloratissirra per 
< la nuova sventura che ha aì erudelmente colpito 
ta perte delia Neziore. 
‘ordine, 
< Vittamanza. » 
», Alle ore $ 55 di stamani, proveniente da Napoli 
vegone di terza classe, è arrivato un tele Ellenico- 
Giuseppe, di Mileno, opersio, di anni 34 


Preso alla stszione da forte diarree, il medico di ser- * 


vizie creieite opportuse farlo condurre sla sala di 
caservazione al lezzeretto di Santa Sabina. 

Da stamani il IeZrerelto è stato ehiuse al pubblico, 
ed îl personale sstitarie da eggi cessa di avers con- 
tatto con gli esterni. La provvigicni entrano per mezzo 
di apposita botola eorrispondente della strada sila di: 
upersa del lazvereto. 

1] perzonale saniterio per ore è sompeate di due me 
RE ti Arftrniri è di dediti voro dute deri 


AI testro Vaile è 
neffeiata del cav. Luigi Menti eoll'Am/zio di Shahes- 
| pesre. 

Domani sera verrà rappresenteta La essa nuora di 
Serdeu, un lavoro immeritamente trassureto deile no- 
stra compagnie, e nel quale è merr vigliosa la Pezzona. 

Depo dowsni era sì replicherà il Padrone delle 
Serriere che ha incontrato al Valle lo stesse successo 

! ‘cha ebbe già noi nostri teetri estivi. 


| _<. Al Quirino, La mamma del seseoro di Valentino 


Cerrera è già arrivata alla terza replica con un pub- 
blico sempre affo'lsto. Questa sera si replica arcora 


All Umberto è annuvziste per quenta sera un 
grande soettazo!0 a henefizio del clown Pinta. Il pro- 
gramma promette un'infinità di bella cess. 

ambra, una di queste sere, avrà Inogo la 
ben: ficista della prima ballerino, la simpaticissima si- 


guorina Fraschi Neile settimana ventura andrà in 
scena il ballo Brofma. 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ore 9 — Compagnia dremmafca Dili 
genti. — Amleto. 

QUIRINO. — Ora 9 — Compagnia draramatica Pala- 
dinì. — La mamma del vescoso 


UMBERTO — Ore 9. — Compsgnia equestre dei fra- 
telli Arcato. 


GOLDONI — Ore 8 1j2 — Compagni prosa 
Pulameila. o “a 


NastRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 


a Torino, 9. 
leri nel pemerigzio un reanifista del comitato 
ese utive dell Esposiziona comunicò al pubblico il 
telegremma del duca d'Aosta, annuzciante che ogni 
Spesa per la festa di bencfieenza sarebbe stata pa- 
gria dalla sus cassetta, 
La festa è rizsota splendida Calcolasi un inter 
! vento di sessantamila persone. 
‘o era fenta: 
l'aspetto del fungo viste laterale alla 
industrie man fettariore, 
. Venne fetta una questue alla porta di ent-ata ed 
ia totti i ceffè. Ala Kermezsa lo spettacolo era sn 
pr Il concerto nel grande salone riuscì oltre 
ogni dire affollato, 6 l'orchestra e i cantanti 
grandi appisuri. === 
Il signor Partalechi e Ja rende 
colletta frattuosa. C. pretun à gen totale 
di trentse'aquenila lire, 
Le cond'zszi sunitare dalla ai lnta— 
si dittà sono assoli 
menti G@eeenti. Bai chitarra 6 Vivamento me 


tibilità inglesi. 
chino 


Si vuole cha 
dichiari la gu 
gli impedisce d 
favorito dall: 


tenuto dal go; 
biicare le noti 


diretta soora 
L’Isghitten 
integrale p: 
rate annuali, 
dotto del 25 pl 


Stant 
rogato fino a 
band 


delle ferrovie 
îl tragitto da 

Il poveretto] 
teneva a Nepi 
forsa appena 


Gi si sssicul 
tutti i decreti 
Vimenti e l> pl 
strezione dei 
grazia e giusi 
io Rome. 

Pace che 
trovate dal 
I decreti = 


Dell ultimo 
eura del mini 
30 zicgno pa 

de 


dato ai 5 
al 300 


al capitale » 
La rendi 

a lire 3225 ( 

minal» di 


addeito al d 
Teltro, e mi 
seno cca 
<Ean 
promosso d 


l'uffizio 
servizio 
ia Ve. 


la gra 
} subito 
con al- 
eil mi 
que- 
die con 
bisario. 
sete del 
Ipotente- 
nmento. 


alcuno. 
;omando 
due 


immunità 
elle città 


ora la be- 
i Shaheo- 


nuora di 
} dsle no- 


Valentino 
n un pub- 
a eveora. 


sera un 
ta. I pro» 


Inogo la 
bisnima ai 
andrà in 


fé ca Dili» 
tica Pala- 
Pe dei fra- 
[prosa con 


IONI 


ino, 9. 

| comitato 
abblico il 
che ogui 
P stata pa- 


un intere 


imponente 
lcria delle 


entreta ed 


[fecero una 
[ente totale 


b essoluta- 
alto Tm 


ressonaa della mobile condotta dl principe Amadeo. 
Frrlusi di una grando dimostrazione cho gli verrà 
ite al sto ritorzio, dietro proposta di wa comitato 
di signori dell'alta società. — 

Auche oggi la città è animatissima; il tempo 
gjentido. Durante la colletta, il concerto esegui la 
SPrcia realo cho venne bissata con indicibilo en- 
tusiasmo. 

Parigi, 8. 

Viene assicurato che la Frarcia rivunciò alla 
orupazione di Hainan per non destare le ausset 
sblità inglesi. 

‘A Pechino vennero destituiti seì membri del mi 
pistero degli esteri î quali consigliarono la pace. 

Si vuole che Courbet abbia chiesto che il governo 
dichiori la guerra, perocchè la situazione attuale 
gii impedisce di reprimere il contrabbando di guerra 
favorito dall'Ioghilterra. 


Parigi, 
Non si ebbe ancora ressuna conferma uffici 
dichiareziene di guerra avnunzista del Times. 

Molti giornili sì moravgisno del silenzio man- 
tenuto dal governo. Gli uffisiosi si limitenò a pub- 
Ficare le notizie della stampa ingleso facendo delle 
riserse. 

Vuclsi che una parte della flotta di Courbet sia 
diretta sopra Hainen. 

L' Ivghi!tarra proporrà alla potenze il pagamento 
jutograle per gli indennizzi di Alessendria in dieci 
rate annuali, oppure il psgamento in contanti ri- 
dotto del 25 per cento. 


Stanto lo condizioni sanitario del regno, è pro- 
rogeto fino a nuova disposizione l'esame di con- 
corso, bandito con nolificaziono micisteriale in 
data 15 dicembre 1883, che doveva principiaro a 
Lirerno il 1° ottcbre p. v. per l'ammissione di 
trenta allevi nella regia Accademia navale. 


Questa note nella casa cantoviera destinata 
lazzerelto presso Ceprano, è morto un conduttere 
delle ferrovie che era stato assalto dal colera lungo 
il tragitto da Napoli. 

Il poveretto aveva fatto partire ieri la moglie che 
teneva a Napoli, inviandola a Pisa. La moglie era 
forse appena arrivata, che egli moriva! 


Gi si assicura che la Corte dei conti ha respinti 
tutti i decreti coi quali ebbero luogo gli ultmi mo 
vimenti e le promozioni nel personale del'amrni: 
strazione del fondo per il culto, del ministero di 
grazia © giustizia © del commissariato ecclesiastico 
in Rome. 

Pare che parecchie promozioni non siano stste 
trovate dalla Corte dei conti streltamento regolari. 
I decreti sono sospesi per ora. 


Dall'ultimo stato trimestrale tostà compilato per 
cura del ministero del tosero, sulla situazione al 
30 giogno passato deî debiti pubblici amministrati 
della Direzione gsuerale del debite pubbliso, risulta 
che la rendita vigente vel Gren Libre 4) 30 giugne 
mentevato ascende a lire 435,448,095 15 di cons 
dato aì 5 00; ed in lire 6405,19325 di consolidato 
al 3000; in totale lira 481853.2:8 40 con un capi- 
tale rominale corrispordente di line 8,708.961 23 
di consolidato al 5006 di liro 213,501.44165 di 
conselidato al 3.00;.in totele lire 8,922463,34£ 6 

Oltre di che la rendita da iscriversi nei Gran Li 
bro arementava a lire 459,658 88 corrispondente 
al capitale nominale di lire 9218516 05. 

La rendita in nome dalla Santa Sedo ammontava 
a lire 325.000 csrrissondente ad un capitalo no- 
minelo di tire 64500,000 

I debti inclusi scparatamento nel Gran Libro 
avorano una rendita di lire 5.162,175 66 corrispon- 
dorte al capitale nominzle di lira 104,159,291 71. 

‘Ale contabilità diverse era velatsta vna rendi 
di lino 13.383 766 63 corsispondenta al capitale no- 
minale di tire 339,476 708 65. 

Siechè in risssuuto la rendita totale vigente al 
30 giozao 1988 è di lire 486,67,190 32 corrispen- 
dente el capitale nominale di lire 9901582516 07. 


Ci scrivono dalla Spezia, 8 settembre: 

«La passeggiata di benefivenza è rimessa ed 
altro memento, ma îl Comitsto ha comincinio già 
la distribaziono dii sussiéi a sollievo dello famiglio 
colpite. Credo che si siu raggiunta, in sottossriziori, 
la soma di cinquemila lire, oltre le diecimila date 
dal Re. 

< Per Lerici sono partiti un delegato di pubblica 
sicarezza o il capitano dei cerebivieri: vanno a to- 
gliere un cordene sanitario ilicgzie, organizzata dalla 
popolazione. Ci sarà, per metter giudizio ai riot- 
tosi, una compagnia di soldati residente a Leri 
ma sento dire che tutto ha proceduto tranquilla- 


<I paesi colpiti intorno alla Spezia sono una die- 
cino, a un quarto d'ora di distarzi. Un soldato 
addeito al cordone di San Terenzio fu colpito jori 
T'eltro, e mi dicono sia mosto. I seldeti, ssppistelo, 
avno accampati in luoghi impossibili 

< É anche morto un sottetenente, che era stalo 
promosso da quindici giorni. Colpito di colera si 
sviuppò nea polmonite: altri due casi ci sono stati 
in un quartiere miiitar di Spezia © nel quartiere 
dela merina. 

« leri sera un plotone di fanteria dovelte partire 
alla vota del camposento psr disperdere alcuni arr 
rabbiati di Vezzano che non vorrebbero si lavas- 
sero lì intorno lo biancherio del lazzeretto. 

<Il manicigio, d'secordo col Cemitate, ba di- 


#06 ciro celirà i queli nn vogliono staro nello ! valo Bb Zerbi è 


FANFULLA 
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case colpite da colera possene trovare alloggio nelle 
caserme nuove. È stata enche ordinata la disinfe- 
zone delle lstrine © dei pozzi reri in tutte lo case, 
© molte di questo si rimbiancano. » 


NOTIZIE SAMTARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 7 alla mezzanotte dell'8 settembre 


Provineia di BENEVENTO. — Due asi a Benevento, 
une dei quali segulto da morte, ed uné a Paolise. 
Sembra che tutti e tre provenissero da Napoli 

Provincia di BERGAMO. — Tre casi a Carava 
© Treviglio, due a Vertova, uno a Boltiere, Brigna 
Castelrozzone, Cernasco, Comunnuovo, Costaserina, 
Fiorano, Ozio Sopra In complesso dieci merti. 

Provincia di BRESCIA. — Un caso in Brescia se- 
guito da morte. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Un caso a Castel 
lone, Cola Volturno, Pizzone e Rocchette. 

Provincia di CASERTA. — Cinque casi a Cancello 
e Arncne, due ad Averse, Mariglianella @ Nola, uno a 
Caianello; Casagiove, Casamarciano, Cicciane, Pietra- 
vairano, Sarta Maria Capua Vetere e Serra. Quattro 
morti. 

Provincia di CUNEO. — Selte casi a Centallo, sei 
@ Busca, quatre a Cuneo e due a Fossane In com- 
plesso dedici morti. 

Provincia di GENOVA. — Spezia 20 casi e 15 morti. 
Nelle frazioni 11 cosi e $ morti. 

Prov.acia di MASSA. — Un solo caso a Minucciano; 
nessun'eltra denunzia. 

Prcvincia di MILAN 
ed uno sospetto. 

Provincia di MODENA. — Un caso segulto da morte 
a Montefiorino. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli: Balla mezzanotie 
del 7 a quella dell'8: morti 231 e 44 dei casi prece 
denti. Casi nuovi 633 così ripertiti: San Ferdinando 5, 
Chiaia 2, San Giuseppe 21, Arvocata 10, Montecel- 
vario 15. San Lorenzo 7,San Corlo Arsnn 10, Vicaria 73, 
Porto 127, Pendino 130, Mercato 218, Stella 15. 

Nella provincia 5 morti dei casi precedenti. — Tre 
essi a Portici, 2 a Casainuovo e a Resina; uno ad A- 
fiagola, Casoria, Calvizzano, Giuliano, Gruno Nevano, 
Sen Giorgio a Cremano, San Giovanni a Teduccio, 
Sen Pietro Patierno Sscondigiiano, Somma e Torre 
del Greco, — 5 segulti da morte. 

Provincia di PARMA. — Tre casi a Colorno (Me- 
nicomio) — Due a Parma e uno a Cortile San Martino 
e Ssn Lazzaro Parmense. — Sei morti. 

Provincia di PAVIA.—1l caso denunciato rei gierni 
scorsi come avvenuto a Mortara, si verificò invece a 
Cezzo. 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Ua caso segulto 
da morte a Castellarano ed uno sospetto 

Provincia di ROMA. — Roma. Le condizioni di 
l'ammelato ricoverato nell'ospedele di Santo Spirito si 
mantengono stazionarie. — Nessun oltre caso. 

Provincia di SALERNO — Un caso segulto da morte 
a Angri © due a Scarati. ‘lutti @ tre provenivano da 
Napoli. 

Provincia di TORINO. — Un casoa Villafranca Pie- 
monte. 
—————______mr 


IL COLERA A NAPOLI 


(Nesira corrispondensa telegrafica.) 


. — Milano: Un caso accertato 


Napoll, 9 (ore 12 30) 
«Le notizio sono gravi. 

Lo spaventevelo flsgolio va allargandosi. Si pre 
vede che oggi i casì smperaranno il migliaio. 

Mancano i medici e le medicine. I morti si sep- 
pelliscene in fretta. 

Ii Ra giunto ieri è rimasto v.vamente commosso. 
Oggi alle duo andrà alla Conocchia, dove i malati 
giacciono perfine sulle scale. 

Egli disse al consigliere Martallo: « Vedreto se 
mi ritiro». 

Un irfermo ai è precipitato dal quarto piano della 
Conoechis. 

Si sgombra la caserma della Maddalena per ri- 
covararvi i colpiti. I soldati saranno mandati a Por- 
tici e al Campo. 

Una gusrdia di questura, seguendo la carrozza 
del Re, fa colpita dal merbo. 

Napoli è deserta. I Comiteti di soscorso seno in- 
sufficienti. Le fomiglie orbata, 

In aleune strade tutti gli abitanti vennero attaccati 
dal morbo. 

Nel vice Duchessa, in un'ora, si ebbero trenta 


casi. 


Napoli, 9 (cre 1 50). 

Dalla mezzanotte allo:10 di sternsttina ai conta- 
vano 459 casi con 210 morti. Il popolo stonaca dall 
cantonate delle vie le immagini già coperte nol 1866. 
Scnopre lo madonne e accende lumi. Passano schiero 
di denne scarmigliate © selmedianti. 

La carità pubbliza è iusuffizionto alla grande 
sventura. È ternata la fiducia del popolo nei me- 
divi. Le famiglie popolano siutansi a vicenda Si pi- 
gliano i colerosi in bracsio e si soccorrono con un 
centegno calmo, magnifico, civile 

Nl Re ha rifiutato di andare a Capodimonte, Egli 
‘ha occupato il primo piano della Reggia. 

"Trattenzesi # Insgo col sindazo, col prefetto, 
cell’onorevole Da Zerbi, col duca Di Ssn Donsto, 
Inorridì ai lero raccanti. Nen credeva tanto. Si in- 
formò della questione della carne e pregò Depretis 
di provve tere. 

Dopretis parlò in proposito cel sindaso e cel di- 
rettore del dazio consumo, Nondimeno, oggi îl 
prezzo della carno aumentò di quattro s 

In alcune vie si sparano fuochi arti! 
alice immagini. 

Stasera l'onorevole Depretis riceve i componenti 
della Croes Biavca e quelli della Croce Rossa, mi- 

ili per l'assistenza prestata ai celeresi, L'e 
tela fasturegità Tutti si nl ME 


ali innanzi 


‘posto di combatiimento. È stupenda la condotta del 
marchese di Campodisola. 
Napell, 9 (ore 3 30). 

Il Re è uscito dal palazzo realo elle due; erano 
nelia sua carrozza il principe Amedeo, l'onorevole 
Depretis e il sindaco Amore. Seguivano altre tre 
carrozze di corte e molte private. 

Sua Maestà attraversò Toledo quasi deserta; i 
pochi passeggieri si stringevano intorno alla car- 
rozza acclamendo. Umberio saluta tutti @ ciascuno, 
sorridendo lentamente, cavaudosi il cappello ed agi 
tande la mano. La commozione è grande în tutti. 

Il Re è giunto alla Conocchia alle due e un 
quario. Ia seguito visitò il ricovero dei Cristallini, 
poi l'ospedale della Maddelena. 

Alla Conocchia fu ricevuto dal professore Buo- 
nomo © dallo suore di carità. Inoitratosi con passo 
franco fra la deselazione e la morte, si arrestò al 
lotto di molti infermi, dirigendo a questi parole di 
conforto. Lodò i medici, eccitò i malati ad avere 

\îucia. Rifiutò egui disinfettante. La ‘sun visita, in 
somma, fu lunga, minuta e veramente affettuosa. 
Lo stesso fece alla Maddalena © ai Ccistaliini. 

Ferse visiterà oggi stesso i quartieri più desolati, 
i fondaci e i teguri. 

Rivolgendosi a Depretis dopo le tre visite, gli 
disso che i soccorsi fin qui largiti sono deboli in 
confronto di tenta sventura. 

L'impressione prodotta nel pubblico della visita 
reale fa grandissime. Si sono viste centinaia di per- 
sone che per la commozione non potevano nep- 
pure gridare evviva, e davano i scoppi di pianto. 

Il Re si arresta ad ogui tratto, parla con le per- 
sone che lo circondano, dà parole cerfortanti e 
soccorsi; e prende continuamente note nel sto por= 


imma la sventura nostra è la sta. 


BORSA DI ROMA 


9 settembre. 

Mereste debole è poco attivo in afferi. 

Il consolidato 5 0)0 aveva danaro a 96 17 113, e let- 
tera a 96 20 per contanti. Per fine mese, esordito a 
96 20, chiude più debole a 96 12 112 

Prestiti pontifici così quotati: 

Cattolico 1850-64 982); Blount 9725; Rothschilà 97. 

Pechi affari in azioni deila Banca Generale a 551 50, 
restando così piuttosto offerte. 

Gaa 1496, 1500. 

Molini 40, 398. 

Banco Roma 588 50 danaro. 

Intrattati gli altri valori. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 99 40. 

Londra a tro mesi 25 12. 


Oro 3. Apertura della borsa di Parigi : 
Rendita italiana 95; frenceso 108 42. 
Qui, rendita 96, 96 07 112; Generali 551 50, 552. 


Bisogna Lavarsi 


UNICO PRESERVATIVO CONTRO IL CHOLERA 


onere e decoro della scienza 


Leunica lavanda certa per prevenire il 
Choiera. 

Un mezzo bicchiere di questo disinfettante 
affatto inodoro în una catinella d'acqua basta 
per la lavanda di un individuo, e quest acqua 
stessa poi serve per innaffiare la Casn, cosa 
assai migliore di tutti i profumi e acffumigi. 
* Si vende a Cent. SQ illitro, senza il 
recipiento, e L, 1,10 il Flnsee col recipiente. 

‘Ai Municipi, Collegi, Conventi, Farmacie, ecc. 
di tutta l'Italia, si fanno spedizioni a casse di 
20 Fiaschi, trasporto a carico del committente. 

Le ordinazioni devono essore accompagnato 
dal relativo importo all’ indirizzo dell’ AcexziA 
Giorwatismica E, PERINO, Piazza Colonna - 
‘ROMA. - Unico deposito dell’ACQUA COMI, 


OGaI BIRBO ED OCNI MAMMA 


dovrebbe abbonara i figli è nipoti 
AL 


Giornale pei Bambini 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello © più 
pratico per | bambini perchò lì di 
verie durante tutte l'anno. 


ra Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Nuraero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di 
cembre 1883. 


Dietro semplica richiesta con certolina po 
stale ditetia all’Ammiinistrazione del Giorno 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montscitorio 
si spedisce franco di Posta e gretis un numer: 
del giornata ed î programma pel 1884. 
GIORNALI in seconda lettura da ce- 

dersi dall’Ufficio di Pubblicità, Piaxza Monte- 
citorio, 127; 

Frankfurter Zeitung, Francoforte. 

Morning Post, Lomira. 


operati di già a mez: 


IL N.37 — ANNO IV 


del 
GIORNALE PER | BAMBINI 


esce Giovedì 11 settembro 1834 


SOMMARIO: 

Maschi e femmine, Rosa Vanni — La prima let- 
tera, Nerina — Lo Spezzacemino, P. Thowar — 
Iì pentimento di Marina, Emma Perodi — Il 
Morchesine e Piripicchio, C. Paolozzi — L'odore 
dei fiori, Angelo Bruschi — Il figiio di un impe- 
ratore — E«agerazioni, C. Carli — Il pianto di 
uo re — Gentle inganno — Giuochi. 


Abbonamento annuo L. 13 


Un numero separato 25 centesimi 
Amministrazione, Roma, Plazza Montecitorio, 139, 


Antorizzeta con decreto #9 fabbraie 153 


ln tutto tre milioni di biglietti. divisi in wa 


serio 


jreni pr UN REILIONE a ume 


nie 
‘0 in Oro massiccio L. 500,686 


» » » 100,000 


8 Preci » » » 


3 Premi ca L. 10,000, 6 Pao 
dati iReE crime o prato La ee 
Sgntino OT da Lire 2,000 — 30 da L. 1,604 


f - 75 da L. 509, cc. ed altri premi del 
complessive valere oltre Lire 


Ì In tatto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 
$ 


UR RILIO 
SEE SE 


Prossimamente verrà seme. 
zisto Festeazione. 


via Rose), Terîne (ag; 
Paffrencazione e la raccomare 


dono presso tu 
ecc., fel Regan: 


Finzi e Miauchetti, Corso, N. 153-154, 
€ ©, Piezze di Pietre, 37, 
fonte, Corso, $2L È 


8 dì Spegas, #8 


n, 
Rameni è Posi, Via Nazionale, 25. 
Ruggeri Felice. Cart ln:o, Fruscati. 


Lesndri Augusto, Negoz 
Bqilessino ceste Franae, Via SSLE Ancre 


lie sie ei 

TELEGRAMMI STEPANI 
Bruxelles, 7 (oro 3 pom.) — La dimostrazione sle- 
ricals in favore della lezge scolastica corninciò alle 
{ 30. La folla uria, fischia. Parecîi arresti forcne 

di, 

Bruxelles, 7 (ore £ 13 pom) — La dimostrazione 
dericalo in fevore della riforma srolestes si miso, 
numerosissima, in marcia alle ore 1 45 pomeridiane, 
fra un'immensa confusione, accompagnata da fischi, 
urli e risse spavenievoli. Si fecero alîri arresti 
freno slcuni feriti. La bandiere vennero stracciato. 
dimostrazione fu taglieta în due La 
si miso alla testa del corieggio. La 

fece sforzi per ristebilire l'ordine. 
Alle 3 il disordine divenne genera!e. Il corteggio fa 
interrotto in diversi punti, senza petere però pro- 
cedere innanzi. Parecchi agenk di polizia furono 
feriti. 

Bruxelles, 7 (ore 5 30 pom) — I 
mincia a disperdersi lentamente, ed i 
a calmersi l'agitazione 

Venezia, 7. — Le LL. MM. il Ro ela Regine, col 
principe di Napoli, partirono sllo 5 pomeridiane. 

Un bellissimo manifesto del sndaco, cho annun- 
ciava ls partenza cel Ro per Napoli. imoressicnò 
profondemente la popolazione, I» quale imprevvisò 
u'entusiasttea dimostrazione. Grandi ovazioni fu- 


togzio co- 
70 neia pure 


gr 


& 


piatta 


ge; 


rono fatte allo Loro Msestà nella piarza San Marco 
e lungo îi Canal Grande. 
Alla stezione la folla scoppiò în applsusi frenetici 


i del è:partimento degli 
destituiti perci la pace colla Francia. 
Tutti coloro che reccomandano il psgamento al'a 
Frencia della indennità, soro minacciati di una pu- 
pizione ». 

Madrid, 7. — Il colera è scoppiato neila provincia 
di Lerida 

Bologna, 7. — Si riscontra nello stato dell'one- 
revole generale Fabrizi un leggero aumento delle 
forze fi iche ed intellettuati. Nel resto lo condizioni 
sono invariate. 

Bruxe les, 7. — L'effervescenza nella popolaziene 
durò tutta Îa sera senza che si verificassero però 
altri discroini Gi arresti fatti nella giornata asce- 
sero a 185 I feriti sono numerosi. Dicesi che vi 
stero 3 morti. 

Anversa, 7. — Sono avvenute vario collisioni tra 
la f.la e la gendarmeria. Vi fa un ferito. Vennero 
operst 4 arresti. 

Vilna 7 — Lo LL. MM. l'imperatore © l'impe- 
ratrice di Rassia, accompagneti dal granduca ero 
ditario e dai granduchi Giorgio, Wiadimiro e Ni- 
cola senior, dai ministri e dai seguito, sono giunti 
alle 10 45 sutimeridiane. Furozo ricevuii con en- 
tusiasmo dalla popelazione. LL. MM. visitarono il 
monastero di Santo Spirito © quindi si recarcno 
sl campo di Marie per assistere alla rivista delle 
truspo. 

Falmonth, 8 — I superati dell'equipaggio del 
yacht Mignonnette furono arrestati perché, avendo 
fatto vaufragio, uscisero e mangiarono un mozzo 
dopo setta gicrni di digiuno, bevendono îl sangue 
e divorendone il fegato ed il cuore ancora cald, 

Anversa, 8. — Uua folla compatia continua ad 
occupare le vicinazze della stazione. Gravi risse 

all'arrivo di cgni treno conducente di- 
clericali da Broxe La gendarmeria 
parecchie volto i tumultuanti. Vi sono molti 


Napoli, 8. — Vi fa un sensibile aumento dell'epi- 
demia. Il sindaco ha pubblicato un mapifesto per 


FANFULLA 


annunziare la visita di S..M. il Re. Appena fatta 
questa pubblicazione, la citià fa subito imbandie- 
rata: le vie sono molto popolate. 

i Bruxelles, 8 — I feriti ascenzono ad un centi 
neio: alcuni lo sono gravemente. Finora la voce 
che vi sieno tre morti non è confermata, In diverso 
città vi farono risse alla stazione al ritorno dei 
mostranti clericali 

Vilna, 8. — Ieri dopo la rivista della truppe lo 
cer e la crarina hauno ricevato a palazzo mio le 
autorità civili, militari ed ecclesiastiche, lo quali 
hanro guindi assistita al d/jeuner imperizla. In se- 
guito, i sovrani hanno visitato parecchie seuo!e e 
sono pertiti allo ore 4 6 un quarto pomeridiane 
alla valta di Varsavia. 

Durante il loro Ssoggiorno în Vilne, lo czer e la 
czarina ebbero entusiastiche ovazioni dalla pepola- 
zione accorsa da ogni parte sul loro passeggio. 

Lon L'Agenzia Renter ha da Fu-Tcheu: 
«I soldati chicesi saccheggiarono lo case degli 
stranieri senza distioz one di sorta » 

Rio Janeiro, 8. — Pecheco fa nominato presidente 
della repubblica di Bolivia 

Napoli, 8. — Alle ore 3 55 è arrivato S. M. il Re, 
accompagnato da S. A. R_il principe Amedeo, dal- 
l'onsrevole Depretis, dal generale Pasi e seguito. 
Fu ricevuto alla stazione dall'onorevole Mancini, 
dal siadaco dal prefeito, dai deputati © senatori, e 
dalle autorità tutte. Grandissimo numero di citta- 
dini acelamarono entusiasticamente il Re, gridando : 
Visa il secondo padre della patria! Nei pressi 
doila stezione il popolo acclamava ripetutamente il 
Re, il principe Amedeo, gridando: Viva Savoia! 
Viva Umberto! Vica Amedeo! Tutte le vie per- 
corse fino alla reggia erano affollate di cittadini 
acclamanti il sovrano. Circa trecento carrozze e 
carrozzelle sceompagnarono il Re fino alla reggia. 

Capetown, $. — Il comandanto del'a_cannoniera 
Wolf inna'zè la bandiera tedesca a Spancerbay, 
Sandw.kharbonr, Capecross e Capefiio sulla cosia 
sud ovest del'Afri»a. I territori annessi si estendono 
nell'interno par 80 miglia. 

Londra, 8. — Il Times ha da Fu-Tcheu: 

« Le antori'à chinesi espressero profendo ram- 
marico per l'incidente del Zephyr e diedero sod- 
disf-zione all'ammiragio ingiese. » 


Bruxeiles, 8. — Bomani avrà luogo in Senato 
un'interpellanza al governo sui disordini di Bru- 
zollos. 

1 giornali clericali domaniano che la polizia 
delia grandi città sia affidata al governo. Parecchi 
tomendano la destituzione del borgomasiro di 
Bruxailes. 

I ministro di agricoltura fa fischiato alla sta- 
zione di Gand. 

Torino, 8. — S.A. R. il principe Amedeo ha 
telegrefato sl sindaco pregandolo di promuovere 
nella festa di beneficenza ail'Esposiziene, che ha 
luego stasera, una questua la quale, unita all’ in- 
tero provento, sia devoluta a beneficio dei colerosi, 
addossandosi ‘egli lo spese fatta dal Comitato della 
feste. 

Il Comitato dell'Esposizione ha pubblicato i tele- 
grammi, accompagnando!i con parole di ammira- 
zione per le virtù delia Casa Sabanda. 

Il concorso alla festa è immense. 

Napoli, 8. — D'ordine di Sua Maestà il Ro si fece 
sgombrare la caserma di cavalleria di piazza M: 
dalena per destinaria ad uso dei colerosi. Le fa- 
miglie dei militari furono traslocate negli albergi 
a spese del municipio. La troppa andrà ad accsm- 
parai in campo di Marte. 

Domani Sua Maestà cemincerà, assismo a Sua 
Altezza Reale il principo Amadeo ed agli ororevoti 
Depretis e Mancini, le visite ai colerost nello d- 
verse sezioni. 

Torino. 8. — Il successo della festa di beneficenza 
ha superato ogni previsione. Concerso immenso. 
Tatti i viali, i giardini, il salone dei conso 
teatro @ le birrerie, ecc, erano stipati. La ci 
zione era sieatata, ma ordinsta. L'effetto dellili 
minazione e dei faochi bellissimo. L'incasso sgli 
ingressi ed alla questua fa grande. 

Modena, 8. — Si nota sempre un iento 6 pre- 
greszivo abbattimento nello forze dell'onorevole xe- 
neralo Fabrizi, il quale prova anche maggiore di 
ficoltà neì cibarsi. 

L'infermo è agitato. 

Parigi, 9. — Ieri vi farono tra decessi di colera 
nol dipsriimento del Gsrà, cinque in quello de- 
#Herau't e dae a Tolone, 


I 
i 


che il console inglese Hewett alzò la bandiera in- 
gisse sulle rive del fiume Forcado (Costa di Ca- 
iabar) 

9. — Ieri entrarone nell'Excosizione c'rca 
centomia persone. Alla festa di bencficenza, datavi 
ieri sera, hanno assistito circa settantamila persone, 
Lo sisto sanitario della città è ottimo. 

Parigi 9 — L'Agenzia Havas ha da Shanghai: 

«I Chinesi vogliono sbarrare l'entrata del fiume 
a Shanghai. I conselì protestano. » 

Londra, 9. — Il Times ha da Darban: 

«Gl'indigoni delle Zambcz> assassinarunio pareochi 
negozianti ed ufficiali portoghesi presso Marhin- 
gire. » 

Como, 9. — Stamane farono tolti î cordoni mili- 
tari al confine e farono riaperte le comunicazioni 
con la Svizzera. 

Napoli, 9 (ore 2 3) pom). — Passando acclamati 
per via Telodo, Sua Maestà il Ro e Sua Altezza 
Reale il duca d'Aoste, accompagnati dagli onore- 
voli Depretis e Mancini, dal sindaco, dal prefetto 
© dagli assessori, visitano in questo momento l'ospe- 
dalo dei colerosi della Conocchia. 


Bomavantora Seven, gerente responsabile 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seliz 


SELTZOGENE (sistema Févre) 


Quest apparecchio è semplice, solido @ facile a ma 
neggiare ed a trasportare. 
‘Acqua di Seliz si può ottenere istantaneamente. 

Né metallo, nè go‘vma in contatto cell’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere lo viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da { bottiglia . - 

» 3 » 

» 50» x 

Imbaîlaggio gratia. 


 Dirigere domande © vagiia all’Emporio Franco 
liano Finzi e Bianchel ne via del Corso 1S019E 


Liverpooî, 9. — Si ha dalla Guinea seltentrionale } @ via Frattine, 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 25. 


Le insstzioni si ricevono presso l'Amministrazione @ presso l'Ufficio princirale di Pubblicità in Roma, piazza Moniecitorio, 127 — lu Firenze, via dei Pan:ani, ii — In Milano, Galleria Vi ; 
Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicità, Paria, 92, rue de Richelieo, n ipa ri 


Strade Ferrate dell’Alta Italia 


. è limpida, leggera, 
non irrita ne provoca do 
fori. » 

Med. Prim. Placidl, Roma. 
«,.. è un eccellente pur- 
gativo di facile impiego e 
Rion spiacevole al gusto. » 
Sen.dott.Pantalconi,Roma. 
<.;. è certamente fra lo 
migliori acque minerali pur- 
‘salive che to mi conosca, » 

Medico del Re 

Dott. Maggierani, Roma. 
Domandore sempre esclu- 


SEPPE - Opuscolo, ecc, 
possono avergratis presso 
Manzoni e C.. Paolo € 

forel è 
rofumiere, 32:33, piazza di 

Spagna, Roma, e alla Casa 

edizione in Buda-Pest, 


previene che i’Amministrazione dell'Alta Italia pone iv vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d’uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Manu- 
tenzione e Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA e PISTOIA. 


iunque desideri fare acquisto di nua è} 


Le Pillole di Pepsin: 
geto-animale, del cavalie: ni 
x Carlo Tosi, sono un rimedio | C 
sAatso nuovo, ma già altamente 
spi to dai medici i pi 
30lo vero specifico 
digestione di 
fimenti. 
7 siltole. 


per facilitare 1N 
qualunque sorta di 
ita di 


VERE PILLOLE LATTIFUSHE 
Le pillole lattifughe del co- 
valier dott. Carlo Tosi nen 
ino Joduro di Potussio 

im altro ssie, ed benno 
questo di caratteristico, clie fm 
ness easo falliscono ello s:0- 


issimo sig prot. 
Porro che le ha.espi 


- ALBERGHI 


raccomandati 


o) 


ANI 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 


cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgeadosi, da oggi a tutto il giorno 
15 Settembre p. v., ai Capi dei Magazzini suindicati o deilo Stazioni di GENOVA, BRESCIA, 
PADOVA, VENEZIA e FIRENZE. 


Milano, 23 Agosto 1884, 
LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO 


D'OGNI SORTA D'INSETTI 


INSETTICIDA ZACHERL 


DISTRUZIONE. 


POLVERE 


partite dei materiali stessi, potrà avero le ne-|f® 
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QUEVENNE 


TAPPROVAZIONE ie ACCAD.4 MEDICINA i PARIGI 


‘58 vendo : 1° im Xatara; Pia Confetti. 


Rifutere ogni Corirafaioneimpori. Il Vevaco Ferro Guevenze! 
ad: ("la legiattr £ T. A. Guevenme; Pe lRiicite 


PRC rita è 
PARIGi, RUE DES BEAUI-ARTS, id. x 


Ventita ia Fialia preso : A. RAMONE 0 O”, Milano e Bom. 


FERNTT-PRANCA 


ANTICOLERICO 


{dei Frateli BRANCA di Mimo! 


Via S. Prospero n. 7 


Premiati con medagia d‘ ll’Esposi, se 
nale di Milano 1884 «= Vienna 1873 —L. PamaIan gate 


iadelfia 1876 


Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 @ 


1 imitazioni. 


mal di fegato, spleen, mal di mi 
sso è Vermifigo-Antisoleriso:. 


i 
i 
Il 
H 
Î 
i Prezzi: la Bottiglie da litro L. 3,50. PloceleL. 1,50 
i 


quali non di rado col sol 
malore mortale © ricuperano 
In generale il 


Bruxelles 1330. 


RANCA nom si 
‘o e che non sono che Imperfetee e nere 
€ che non sono che imperfette e noci» 
FERNET-BRANCA conero fa Saacie 


lita la digestione, stimola l'appetito, 
dr intermittenti, il'mal di capo, copogtri. meli nerzizy 


ipo, copogiri, mali nervosi, 
iusee în genere: 


EPFETH GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 


Bengal Kishnagur 8 maggio 1883 


3Ì quPttf signori Fratelli Brence, 


sciarmi avere il loro celebre FERNET-BRAN 
razzi idot como Tenno scorso, he velata CA e 


le SS. LL. mi facessero l’agevolezza di la- 


molto utile pei colarogi i 
tito del medesimo soperano 
e ric erfetta selute. 

ERNET-BRANCA ci rieses: molto 


ul regno d'ali 

Per gi altri 
iena. 

Ria Uss8 

Sreste e Cannià] 

casi, Urasuaro 


Assolut 
tici, intendiamo] 
non sbbisno 
preti di tuite la 
simbol 

Terne 
sacre bande, to 


avere una 
ricorrenze stori] 
molto « col 


Escovi la ded 
sione moderna, 

Apre il cor 
in costume; sd 
con cappuscio 
le tempeste, inl 
lontano può pd 


alire confrat 

musico. 
Aliendeto. 
Gi sono dif 

la lancia ino 


masto în sclol 
© sì monten: 
siero delia 
come la luco 
tantino © prà 
scisrade. 
T:rniamo 


| rantaggioso per tuttiim 
| pataiciono per tuti malanni prodotti da quentò elica 
Devotissimo toro servo 


ROMA 
Albergo di tillano 
Piazza di Montecitorio, dirim 
petto al Parlamento. Confor 
sabile, buon gusto, prezzi m 
dorati. 
Propr. Ans. Carampelli. 
Direti. R. Delvitie 


(di TIFLIS Asia) 
conosci sotto il nome di POLVERE PERSIANA 

Sola premiata all’ Esposizione di Londra 1862, Parigi 1361, Vienna 1873 

Fisso per distruggere gl’insetti come cimie4 pulei, formiche, sca- 
rafaggi. meache, cermi ed il tarlo. Trent'anni di esperienza, principalmente in Francia, Inghil 
terra ed Austria, sanno resa indispensabile a tutte le famiglie in cui si cura la pulizia e l'igiene. 
Non è nociva né agli uomini, nò agli animali domesti 

Prezze della'scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent. 39. 
Prezzo del soffietto di zinto per la facile applicazione della polvere L. 15. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi @ Bianchelli,in Rome via (a! 
Corso, 153-154 6 via Frattina, & B. In Firenze, via dei Panzam, 25. 


L'HYDRONETTE 


Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 
ile persone nerros® che a quelle che soffrono malattie di petto. lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- 


Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. valli, ecc.. ecc. 
Haniacs per bambini portaia chilog. 75 L. 4 50 Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione e forza diga. 
‘n 


È inutile di 
esso 
l'idolatri 


ta. (T. Pozzi, pref. api. 
‘posito generale presso 

il laboratorio Chimico a- 
ico BIANCARDI. CATTA- 

> via 


Il mezzo più comodo 
© vendita 


Rugabeta, N. 3 
in tutte le Farmacie. 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs} 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto, greggio e tinto 


Indispensabili si frequartatori di bagni di mere, ri villeggianti 
escursionisti, cacciatori, ed a tutti quelli che emsno riposare 
iranquillentente, sopra un letto sempre fresco, anche nelle più 
calde ore del giorno. —_ 

‘Si ul-pl'cano. osunque istertoresment 
ciardno a perc:$ sono forniti degli 

Questi Flumacs SORO caldamente ri dati dai medici, sîa 


gli erciva sd 
l'idolo esse: 
mitero, fra il 


ia nelle stanze che nei 
e corde per fissarli. 


MECCANICHE 


E MONTONI ® la Libertà 


» per una persona » 150 » 750%. Ogni Hydronette intieramente costruita in ottone'è fornita di un metro di tubo in caoi 
» > 200.» 42.50 f per ( ispirazione,' di una spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone. 
PORGE ne Prezzo: L. 2@.— Coll'aumento di cent. 50 sî spedisce franco per pacco postale 
[amacs Gi sera ca ‘angia i i i anco per pacco pos 
i e ae LI III selva si logici Din sere domande e vaglia all’Emporio Frenco-italiano, Finzi e Bianchelli,in Roma via del 


Me, term 
trati nella 
ne descrive 
cato Saraci 

Nail 


Pre .sz0 L:-25 30, porto a carico dei commiltanti. 154 © via Frattina, Si B; in Firenza, via dei Panzani, 26. 


È ‘monde 0 vagiia ell'Emperio Frunco-Italisno Finzi e 
è Ririeera de e Rome, via del Gorso, 190-151 0 via Frabivia BB. 


Firenze, via Pan Witt curo 
pr ALZA n 


"TANno XV 


{E pezzi p'fssociazione 
ti Trim. Sem. Anno 


REEISSE 
essere 


NPULLA 


Num 247 


Pirezione xD AMmNISTRAZIONE 
Bona) picssa Montacitorio, N. 130 


In Roma Cent, 5 


Roma, Giovedì 11 Settembre 1884 


Fuori di Roma Cent, 10 


11 N. 37 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà mosso in vendita Domenica 14 settembre in tutta 
Ialia 


Contiene: 
L'Accademia di Médan, E. Scar- 
gi foglio — Il Principe dei capi 
ameni, Paulo Fambri — La mu- 
sica straniera in Italia (versi), 
A. Maffei — Costendjo, Gio- 
vannî Setti — Annali di Anna, 
Gabriele d' Annunzio — Libri 


* nuovi — Cronaca. 
#6 i nun per tutta File 


Abbonamento per tuita l'Italia: Anno L.B 
Fanfulla quotidiano 4 settimanale per Î1 1854: 
Anno L. 23- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,51 


eivistrezione: Roma, Pesa Moptecitoria, BD 


LAZZARETTISMO POLITICO 


Assolutamente, sì torna indietro! Certi democra- 
tic, intendiamoci bene, certi democratici, paro che 
non abbiano altra aspiraziono che di rubare ai 
preti di tutte lo religioni la parte più grottesco del 
simbolismo, 

Tornano lo confratersito în costume, tornano le 
sacre bande, tornano i vessilli, le prediche .. 

No, qui sbaglio Lo prediche non hanno bisogno 
di tornare. 

Alcuni anni fa, sembrava che sì cominciusse ad 
avere una certa serietà nel commemorare lo grandi 
ricorrenze storiche e onorare gli uomini che fecero 
molto « col senno e con la mano ». 

Oggi inveco si è tornati alla mascherata | 


* 


Eccovi la descrizione breve breve d'una proces- 
sione moderna, d'una processione patriottica. 
Apre il corteo la musica cittadina , naturalmente 
in costume; segus una compagnia in color:censita 
con cappuccio dello stesso colore e penna che sa 
le tempesto, indi la compaguia dei reduzi, che da 
lontano può parer quella di Sant'Andrea Avellino. 
Un vessillo con un bus d'ero in cima, 0 ua cervo 
0 un verro, annunzia che arriva una dello antiche 
confraternite che si muoveveno tanto spesso per 


tuiti i saoti del calendario. E poi si presenta la 
confraternita doi domenichini o dui felicini in cappa 
rossa. 


No, sbaglio anche qui. Sono garibaldini che vo- 
giono sbiadire nella venità di queste festiccinole il 
rosso glorioso di qualla divisa, già così splendida 
sui campi di battaglia. 

Aitri vessilli con martalli, bottiglie, bicch eri, ecc.; 
altre confraternite pîù o meno colorate; altra 
musica. 

Alieudete. Ecco il vessillo del martirio. 

Ci sono dipinte sopra la Veronica, la spugna © 
la lancia incrociate? No? Guardiamo meglio. 

Il vessillo è verde © rappresenta galera în rita; 
cè un snello, una catena e un numero, ossia gli 
strumenti del martirio @ ii numero del forzato. 

Bella trovata, non è vero? 

0 sacro simbolismo del più fosco emdio-evo, ri- 
masto in solo retaggio ai preti, ai fedeli del Lezzaretli 
© aì montanari celabresi, torna a rifisriro! Il pen- 
siero della libertà non deve esser puro e semplice 
come la luce del sole.., devo trovare formule bi- 
tintine e presentersi sotto l'aspetto di rebus o di 
scisrade. 

Tirniamo all'antico! 


x 


È inutile dissimularlo, gira e rigira, Tzomo vuol 
essere ad ogni costo idolatra o cierlatano, e per 
l'idolatria e per la ria commette cose 
per lo meno ridicole. L’idolo stesso non è più 
Fispettato, cosicchè si vien meno alla ultime suo 
tisposizioni Vaol l'idolo morire în puce? © bene, 
fuori le bande, le bandiere e le voci per gridara 
gÌ evcioa sotto ln finestro del moribonde. — Vuol 
l'idolo essere sepolto a un angolo remoto del ci- 
mitero, fra le scacie © l'erba? © bene, mettete la 
sta urna presso ja poria perchè tutti v'inciampino. 
— Vac], icfine, per un caso qualsissi, essere spinto 
nel forno crematrio o combusto sopra un rogo di 
ginepro o di pino cdoroso, in vista el mare? E 
Lene, conservate invece la sua soimo, anzi imbal- 
sumalele come lo foreste dell'Aida. 

Così certi democratici interpretano il patricitismo 
© la Libertà 


* 

Ma, tornando al simbolismo, siete voi mai pene- 
trati nella unisteriosa sedo di qualche società? Ve 
ne deseriveremo una che potrebb» essere a Mer- 
cato Saraceno. 

Nall' entrata c'è il ritratto di Garibaldi di fronte 
& quello di Rochefort, e quello del Ciprisni di fronte 


@ Mazzini! Il primo e l'altimo adungue stanno a | 
disagio. | 


onde è assurdo che una sezione di giurati, che s'i 
titola appunto dalla Previdenza, si congratuli con 


Ciò che scrivo è assolutamente conforme al vero, ! chi lo è sì poco quando si tratta della propria vita. 


© lo posso affermare proprio per conto mio. 

Sul ritratto di Garibaldi c'è unfacile emma spsda; | 
su Mazzini, un ramo d'alloro e un dardo; su Re- | 
chefort, una frusta od un'enorme penna d'oca; fi- 
nalmente, su Cipriani, una catena 6 (ve la do a 
indovinare in mille!) una coda di cavallo. 

Il custode di questo tempio indiano non mi seppe 
spiegare quella coda di cavalio! 

Batrai nella sala, che rinunzio a descrivere. 
Cappelli da carabinieri o da gesuiti di cartone, 
forati da una spada pure di cartano o di poco più 
solido legno; un enorme quadro dove sono rappra- ! 
sentati i martirt ridicoli di parecchi preti, ad uno | 
dei quali spalmano di pece una parle innominabi!e, 
all'altro rinnovano l'operazione di Dolcibene, a un | 
terzo mettono sul capo una meiolica nottarna, del | 
cui uso nessuno può dubitare. E poi, trofei di ba- 
stoni, di bandiere d'ogni colere, ma più special: 
mente rosse; fasci romani, berretti frigi, lanterne... | 
insomma una strata, diabolica, inesplicabile miscel- | 
lanea che fa ridero is persons di buon senso, o | 

Ì 


imbroglia e incrudelisce gli ingenui e i cattivi. 


* 


E qui figurateri come debbono restare gli accoliti 
nucvi la prima volta che entrano in quello sel- 
vaggia bolteghe da rigattiere! Nei romoti paesetii | 
dell'Appennino romagnolo e un po' anche nei vil- 
laggi merchegiani e toscani abbondano questo So- 
cistà censersatrici dsl vecchio simbelismo, © ani- 
matrici d'idee sovversivo che non sono così moderne 
come si può credere da chi ha paura. 

Ognuno dei soci ha l'obbligo ctretto di trovare 
numerosi aderenti, massinra rei a gioventù, che, per 
dire una cesa nuova, ha l'avvenire per sé. 

Adunque ognuno dei soci comincia dal fare le 
torte a un giovinetio, e magari a due; gl'insinueno 
nell'animo odiuzzi e invidiuzze quasi paerili, contite 
qua e là di qualche idea d'indipendenza e di libertà 
sièreotipate come le edizioni Sonzogno. Dopo questo 
primo lavoro di preparazione, mutano ricetta e ri- 
corrono all'adulezione. Perchè un ragazzo d’ingegno 
non'devo sfidare l'opinione pubblica con qualche 
atto che rivoli ch'egli ha ments e cha ha studiato? 
Rà ecro il discorso funebro e la lirica, l'aco e l'altra 
informati a forte patriottismo. Pochi giorni dopo 
esce la corrispondenza nel giornalo JI chiodo o La 
furia 0 La dinomite. Loda il discorso e riproduce 
la poosia mandntdo «al giovine autore, cha così 
bene promelto di sè, il bacio della selidarietà e gl 
suguri d'un avvenire tatto speso in pro della patri: 
@ contro i tiranni, che hanno la loro forza, non nel 
diritto, ma nel piomb» micidiale o nello guardie éi 
pabblica sicurezza | » 


; * 

La frase che della sua vilima aspetta l'apo: 
per esser certo d'aver trovato un aderento coso 
zioso alla sua società e a suoi principî, è : « Oggi 
ho dovuto litigere con mio padre che ha tutti i di- 


a» 
ISO 


Ta un articolino, intitolato Baccelli e l'Unità cat- 
tolica, Don Margotti osserva che nello stesso giorno 


| in cui l'onorevole Baccelli scriveva la recento fa- 


mosa lettera sulla paura di Rome, l'Unità stampava 


| parole quasi identiche. 


E Don Margotti, commentando, aggiunge : 
< Perchè c'incontrammo nell'esprimere lo stesso 
piero con le medesime parole? Perchè abbiamo 
studialo nia stessa scuola; abbiamo avuto la me- 
desima educazione feologica, e ci corre nello vene 
sangue papale, > i 
* I 
* ii 
Questa è un po' forte. 
Sapevo che il divo Guido è medico celeberrimo; 
Che a tempo avanzato, molto avanzato, ha fatto 
il ministro dell'istruzione pubblica; 
Che ha scoperto un locus Veste con le relative 
statue mozze delle Vestali; 
Ma, francamente, che fosse anche teologo non lo 


I 
| sapevo. | 


Come non sapevo che sanguo papale scorresse 
nelle suo vene. 

Le mie congratulazioni a Don Margotti per la 
peregrina rivelazione. 

» è 
srsa 

Don Chisciotte crociato ! 

Ecco un aspetto che il gran Cervantes lasciò 
pessarsi innevvertito. Sotto la sua penna sarebbe | 
riuscito un capolavore di umorismo. 

Veniamo ai fatti. 

A Leon, ad Albanaci a Ciudai-Real e in altre 
città, ferve ua delirio di agitazioni ciericali în favore | 
del temporalismo: ci è stata qualche scimmia ra- 
chitca di Pier l Fremita, che predicò in piazza | 
una crociata contro Î' Italia. 

È P.dalismo in resrudescenza. Ma ben lungi dal 
l'avtrseno a male, l' Italia ring:zzia la ava sorella 
in latinità. 

E comefiof l’Italia è in travaglio di mierch>, 
© chi le offre un Pidal fa semplicemente opere di 
misericordia. 

Per la circostanza Den Chisciotte potrà cambiare 
di copricapo sostituendo al bacile del barbisre | 
l'elmo... del signor Périviet. i 

* » j 
sato 

A proposito del pidalismo spagnuolo: Ì 

Aprendo il Corriere Calabrese mi cade si Ì 
chio la rubrica Notizie di casa, leggo per sapere | 
che vi è di novo a Catanzaro, e trovo: H 

< Lo dimostrazioni cattoliche în favore del po- 
tere temporale del Papa suscitarono seri tumulti 
a Leon, Abbanaci, Ciudadres! e altri punti della 
Spagna ». 

Allora mi fermo e domando: 0 che Cstsnzaro è | 
città spaguuola ? 


or 


feiti e le idee siorto dei vecchi! » Quando un gio- 
vinetto dice di avor litigsto con suo padre, mostra 
di esser maturo alla funziono sacrosanta della ve- 
stizione, per la quale sì spiegano nuovi © più intri- 
cati simboli della sfiago democratico-campagnola. 

Un padre, proprio un padro che da simile gonto 
vide trascinati i suoi figlinoli fuor dalla via della 
tranquillità e dello studio e che li dovè scecorrero 
in carcere, ci raccomasa tatto lo arti maligne 
e le coperie vie cui ho zcsennato. Ci raccontò 
cose dell'altro mondo, che nella vita larga e meno 
ignorante della città non succedono mai, come certi 
gorghi speciali, certo fauzioni che hanno varamento 
del religioso, certe forme di giuramenti da spaver- 
tare Annibale, talta insomma un'arto da teste pic- 
cole nate e cresciuto nell'idiotismo di certi borghi 
selvaggi, che si dovrebbe chiamare il lussarettismo 
politico! 


Druso. 


GIORNO PER GIORNO 


Da un po' di tempo l'onorevole M=fMf fa parlare 
di sò. 

Giorni seno, si-annunciava da Torino che i giu- 
rati della Sezione di previdenza avevano dovuto 
sospendere ì loro lavori perchè l'onorevole Maffi, 
in nome della libertà e della tolleranza, non voleva 
prendere ad esame i bilaaci e gli statuti delle Sc- 
cietà operaio cattoliche. 

Oggi leggo in un dispaccio del Pepolo romano 
che, avendo i giurati della Seziono di previderza 
deliberato di mandare — come maudarono — un 
dispaccio al Re, congratalandosi del coraggio di- 
mostrato nel recarsi a Nspoli, l'onorevole. Maffi 
protestò, minacciando di dimettersi. 

A giudicare lo cose da un certo punto di vista, 
il deputato opersio non ha forse torto: il Re, re- 
candosi a Napoli, si è mostrato coraggioso, forte, 
pietoso, tut:o, trono che previdente, perchè un 


E io cha avevo creduto l'onorevole Grimaldi un | 
buon italiano. j 
sua i 
Siae I 
Das paroline al Capitano. i 
Quel bravo confratello cho, non so per quale sua ! 
malattia organica, ogni qualvolta c'è una corrispoa- 
denza telegrafica di mezzo, ha sempre da dedicarmi 
qualche periodo della sua prosa-ceramica, ha tro- 
vato anch'oggi il verso di tirarmi in ballo a pro- | 
posito dei telegrammi di Napoli, e pubblicamente ' 
mi accusa come reo di depigrazione premeditata © 
consumata a danno delia cittadinanza napoletana. 
Per la più benigna ipotesi amo credere cheil va- ! 
loroso Capilano abbia indosso una gran paura del 
microbo, e che per conseguenza gli sia svanito 
dal cervello quel po' di mitidio che ancora gli re- | 
stava. i 
Dico questo, perchè a me la lettara dei miei te- ! 


legrammi ha fatto proprio tutt'altra impressione. F3 | 
è tanto vero che attraverso quelle notizie il con- 
tegno della popolaziono napoletana m'è parso am- 
mirabile, che non più tardi di ieri ho scritto queste 
preciso parole: 

« Pur troppo vhsnno in Italia parecchie pro- 
vincie che dall’exempio di Napoli hanno molto da 
imparare. » I 

Bel resto, comprendo benissimo como il Capitano ! 
possa aver avato un'impressione diversa. Egli non | 
è chbligato ad averno una buona che dai telo- | 
grammi propri. i 

» i 
+ | 

Per i quali 1 prode Capitano va poi tatt’altro che | 
immune dalla colpa che egli rimprovera a me 

Infatti abbia la bontà di rileggere i suoi di questa 
mattino. 

Gi troverà la processione delle donne scalza per | 
le viuzze di Pentino e di Mercato, lo scoprimento | 
dello immagini a tatta lo cantonate, gli altarini inal- | 


zati a tutte la strade; ci troverà le questu» fatio Ì 
portando in giro l'immagine di sau Gennaro, e la | 


uomo previdente sfuzgo i pericoli e non li affronta, 


mancanza lamentata dei medicì, e il servizio insuf- ! 


| senza che sia loro chiesto il luogo di nascite. 


| dovrà fare per 


‘ ficiento per il seppellimento dei cadaveri e per il 


trasporto dei colerosi all'ospedale. . 
Insomma tutto quello che si leggeva nei miei te- 


| logrammi di ieri sera, © per i quali il Capitano mi 


dà patente di denigratore. O scusi, messere, giacchè 
ha mano în pasts, o perchè non se ne dà una anche 
por sè? 

* 

i 

È vero però che egli si fa una premura di ag- 
giungere: « Tatto ciò è deplorevole e rattrista ». 
Osservazione che io mi sono risparmiato di fare, 
perchè inutile, © inopportuna. D'altronde, i miei 
lettori sono tutte persone celte, le quaîi sanno 
comprendere molte cose: fra le altre, anco la na- 
tural confusione in cui deve trovarsi una povera 
città così terribilmente colpita. 

Certe osservazioni tornano molto meglio a viso 
dei lettori del Copitano, che si lasciano pigliare, 
come i pesci, all'amo dei pupazzetti e allo promesse 
poniggrafiche della Vergine dei sette peccati. 

E questo Sî dice così per dire; non per difendere 
il mio corrisponscnto di Napoli, che non ne ha di 
bisogno. Egregia perso28, nno dei vicepresidenti 
del Corsitato centrale di sogcorso per i poveri co- 
lerosi, e che è napoleiano quanto ì napoletani del 
Fracassa, sebbene meno conosciuto. 

151% 
ere 

In un telegramma da Napoli dei 6 corrente di- 
cevasi: Pomigliano accetta i Pomiglianesi e re- 


i spinge i Napoletani. 


Ora il sindaco di Pomiglisno mi prega a sment're 
talo asserzione. 
1 provenienti da Napoli passano per Pomigliano 


Tatto le precsuzioni si riducoro ai suffamigi e a 
raccogliere nel lazzeretto gli indivizci che i medici 
dichiarano sospetti d’infezione; e fino a tatto il 
giorno 7 corrente questi individui si riducevano 


| a due. 


Esco soddisfatto il signor sindaco di Pomiglisno. 


+» * 
reso 


per un dono al ministro 


Mexcari, per 
sorissi iem l'altro, mi ha comunicato i documenti 
che seguono: 

1° N. 46 bollettini stampati dal 18 gennaîo al 
23 agosto 1888 

2° Una Situazione al 31 agosto. 

3° Wa Presuntivo delle spese che il Comitato 
iziaro e compiore la propria azione 
in tutto 11 regno e nelle colonie all'estero. 

4° Una nota accompagnatoria dei tre succitati 
docvmenti. 

Dell'esome complessivo di tutto codesta carte ri 
suita su per giù che io ieri l'altro non seno uscito 
dai confini della verità. 

Il Comitato ha raccolto lire 16385 e 17 cen- 
tesimi. 

E conta che le spese — con quelle già fatte — 
ascenderenno a liro 11,265. 

Ma siccome, dal tempo di Adamo in qua, tutti î 
bilenci presuntivi sono sempre sorpessati dai con- 
suntivi, così, a opera finita, vedremo di quanto le 


i Ere 11285 preventivate rimarranno al disotto del 
i vero. 


Tutto sommato, io credo che l'onorevole Ma- 
gliani abbia faito bene a cedere il suo futuro dono 
ai colerosi. 

Ma non so se i colerosi piglieranzo qualche 
cosa. 

* » 
sat 


Jack la Bolina, il seguente brano di prosa ti 


È mostrerà quanto tu abbia avuto torio di scrivere 


l'articolo di ieri. 
Il brazo in questione l'ho tegliato fuori da un 
articolo di fondo stampato in un giornale repubbli- 


| cano di Palermo, forse l'unico di tale colore che si 


pabblichi nell'isola: 

1 giornali monarchici, che henno a Bei, Casa Savoia 
@ la beata pagnotte, e che ereno scarsi di argomenti 
per poter anco una volta inneggiare, turibolare il 


| primo cittadino dello Stato, e comprovergli la loro 


attaccatissima servitù s perpetua devozione, si sono 
serviti dei microbi e dei bacilli come argomenti, per 


j inbrondolsrai in una prosa cortigianamente ed umo- 


risticamente momarchica. 

La rivista di Umberto si colerosi di Busca è stata 
condita in tutte le salse, è atata servita in tutte le te- 
vole savoiarde, è atea composta in tutti i corpi di ca- 


| rattere, è entrata in tutte le rubriche ed anche nelle 


quarte pegine. 
Questa viaita ha fatto ricorrere i fedeli erticolisti a 


ione per spargere aì quattro venti per la centomille- 
ima volta l’eroismo e gli atti di magnanimità dell’au 
gusia cass, finendo a Umberto como pietra di paragone. 
l'abito di mattina del suddetto primo cittadino dello 
Stato, il cappellino basso, il bastoncino, banno acqui- 
stata la celebrità, sono stati descritti e cantati in ot- 


| tava, in nona, in sedicesima. 


Eh! Eh! Mangiano veleno ! 
Tanto meglio! 


dere, in certo modo, a quanto 


FANFULLA 
_- 


* * 
seta 


Dunque sulla frontiera austro-elvelica non vi sono 
più quaranteno. 

Ma, eliminata la questiono sanitaria, rimane la 
finenziaria. Il contrabbando non esulti: le alte strida 
che mise, vedendosi chiusa la strada, lo hanno tra- 
dito, mettandone a nudo la tremenda importanza © 
le complicazioni del suo organismo, quasi direi, colle 
istituzioni, o per lo meno colle consuetudini, dello 
Stato elvetico. 


#* 
Il decreto che toglie via la quarantena mantiene 
il divieto per gli abiti vecchi, per gli stracci, ecc, ecc. 
E par lo zucchero? per îl caffe? per gli orologi 
di Ginevra ed i pizzi o lo stoffe di Germania e di 
Francia? 

Il Cantone Tizino è meno un cantone della Sviz- 
zera che un punto franco del contrabbando europeo 
in Italia. Ci peusi l'onorevols Magliani, e provreda 
e continui per conto sto quella lotta dalla quale il 
suo collega dell'interno si è ritirato. 

Il microbo del colera ha i suoi momenti, fortunata- 
mento brevi: quello del contrsbbanlo è la goccia 
eterna cho scava la piotra. 

La pietra fondamentala del pareggio. 

so. 
xa 

Se l'esporre bandiere è, per una regiono, come 
per una città, segno di festa, nessuna regione del 
mondo è più festaiuola dell'Africa. 

Ormai, da qualche mese, non passa giorno senza 
che il telegrafo ci annunzi che Inglesi, Belgi, Por- 
toghesi, Francesi hanno piantato qua < jà una loro 
bandiera. 

Si dice che anche l'Anctria farà altrettanto, si 
che all'appello delle rotenze europee non mancherà 
che l'Italia. 

Ma îl paeso nostro si contenta di imbandierare 
le finestre delle case, © di portarle în giro per le 
strade, le sue bandiere, con accompsgnamento di 
musica, e qualche volta anche, per variare, con 
accompagnamento di fischi, urtoni, pugni e be 
stonato. 


IN CASA. 


Le riscossioni dal fo luglio a tutte agosto 1884 pre- 
sentano un sumento di lire 1,494,970 25 în confronto a 
quelle del periodo corrispondenta nel 1883. 
» 
+ 

Atti uMoiali. 

Ua decreto © un'ordinanza di sanità marittima. 

Col decreto si tolgono di mezzo le quarantene sulla 
frontiera austro-elvetica. Rimangono fisso le presori- 

concernenti gli stracci, gli effetti letterecci, gli 
usati, ecc, ecc. 

L'ordinavza regola il servizio d'approvvigionamento 
dell'isola del Giglio. 

Ordinanza e decreto portano la firma: Morana. 

È una firma che sul mercato ammivistrativo in questi 
giorni ha avuto un giro portentoso. Il banchiere più 
solido, a fare aitrettanto, cadrebbe in discredito. In- 
vece l'onorevole Morana ci guadagnò la più bella re- 
putazione d'infeti 


Atti officiosi. 

Leggo nel Popolo romano @ trescrivo: 

< Si è parlato nei giornali d'un comitato per un dono 
nozionale al senatore Magliani. Avendo assunta qual- 
che informazione, siamo in grado di sapere che l’ono- 
rovole ministro ha pregato per iscritto, da parecchi 
giorni, l'onorevole deputato Pianciani, presidente del 
comitato, afnchè lo somme raccolte siano invece de- 
stinate a sollievo degli opersi poveri della città di 
Napoli ». 

È un etto che onora il cuere dell'onorevole Ma- 
gliani, il quale serba un cuore, pur essendo ministro 
dello finenze; è tutto dire. 

* 
* 

Un voto espresso da Fanfulla esaulito. 

I giornali credono prossima la nomina a sottotenente 
nel corpo saritario militare dei medici allievi della 
Scuola d'epplicazione di medicina militare in Firenze. 

‘Sono forze fresche, desiderese di prova che entrano 
in combattimento. Auguro ad esss le fortune della ri- 
serva di Desaix a Marengo, e di quella di Unser Fri 
a Sadowa. 

* 

Dal Piceolo: 

< La Società G. Glong e C. ha mandato il seguente 
talegramma ad un nostro amico deputato che è a Roma: 

«... denuazio a voi che sindaco Scilla (Calubria) 
dominato paura epidemia cerca nella sua giurisdizione 
ottenere sospensione lavori ferrovia Reggio-Castro- 
cucco, imponendo rimpatrio danaoso miei cinquemila 
operai d'ogni provincia italiana. 

‘« Mi protesto estraneo a tale atto che, quantunque 
possa avrantaggiare me, appaltatore, pure, siccome 
offende istituzioni, onestà, civiltà, lo deploro ». 

Peche parole, ma tutta una requisitoria. 

Impegno all'onorevole Morana di far sì che rimanga 
forza alla sua circolare. 


FUORI. 
Tanto chiasso per îl convegno che sapete e poi... 
E poi ci tocca di leggere un dispaccio alla Politische 
Correspondenz da Pietroburgo, nel quale ci si fa sa- 


pere cheil convegno dei tre imperatori avrà un carat- 
tere di cortesîn @ di amicizia personale. 

Esclusivamente personale? 

È molto per i tre augusti personaggi del convegno. 
Ma, di fronte all’agifazione mantenuta dai giornali per 
questo fatto, è poco, essai poco. 

* 
" * 

Intanto i fogli viennesi riferiscono, per informazione 
avutano da Berlino, che durante la grande rivista delle 
truppe, l'imperatore fa celto da uno svenimento che 
lo costrinse a scendere da cavallo. - 

Nan si tratta, forse, che di un'eltra versione della 
caduta da cavallo di Babelsberg, ma è certo che l'età 
patriarcale dell'imperatore si presta poco alla ginne- 
siica della equitazione. 

* 


Siamo in un'epoca tribunizia, e chi lo sbella più 
grosse 6 più villane è sicuro del favore delle massa. 
Il deputato croato Starcevio s'è fatto, alla Dieta di Za- 
gabrie, una incontestabile sì, ma poco invidisbilo 1i- 
putazione di villania. 

Ebbene: ora, collo nuove elezioni alle viste, quel 
bravomo ha trovato chi lo porta candidato niente- 
meno che in diciassette collegi ! 

Decisamente, i Croati sono sempre uguali a nè stessi. 
Non più: indietro ti e muro, me: indietro ti e galateo. 
Di male in peggio. 

* 
* 

ll giornale amburghese la Boersenhalle pubblica gli 
statuti che regolano l'organizzazione delia Società 
comme:ciale africana tedesca (Deutsch afrikanische 
Randelsgèsellschaft Pare lingua ottentoite, non è vero? 

il colore locale). 

Il capitale della Società Deutschaf... basta ccsì, è 

divino in venticinque parti, cisscuna dalle quali di 25,000 


Sarei curioso di sapere quante se ne assunte il 
signor di Bismarck, l’imperatore e il pstrono di quel- 
T'impress. 

Sono a buon conto, sei milioni di marchi, scmma 

fficiente a comperare in Africa dei regni coi rele- 
tivi re. 

» 


Altre notizie sulle dimostrazioni di Bruxelles. 

Si dice che i feriti passino il centinsie. Tra i feriti 
si contano il senatore cento di Outremoni e il deputato 
Latshéere 

Trattendosi di una dimostrazione contro gli u'tra- 
moptani, il povero senetore d’Outremont era un uomo 
predestinato. 

Il signor Beernaerdî, ministro del commercio, fa 
fischiato alle atezione di Gand. 

Era forse andato a Gand a rappresentare la parte 
del cittadino nel famoso dramma? 


Chi lo sa! 
d, ci 


I 


=== 
DA LIVORNO 


9 settembre. 

Vi serivo cotto l'impero di una cemmoziona viva, 
soalita, forte. Vi serivo, e sento che non mi riu- 
scirà mei di dir bene quello che vonci dire, e di 
narrare quello che ho visto. 

Quindi abbiate pazienza vci, e abbiano pazienza 
i lettori; © ciascuno di Joro supplisca colla fantasia 
propria alla povertà della frase e dell'immagine in 
chi scrive. 

Ieri sera, sl politeama Goldoni si recitava Odette 
di Sardou. La compegnia Nazionale ha ja soddisfe- 
zione, ora, di vedere il teatro quasi sempre pieno; 
ieri sera era pienissimo. 

Il primo atto del dramma fa ascoltato con disat- 
tenzione. E non se ne abbiano a male, se lo dico, 
la signora Marini e gli altri artisti della compagnia. 
Della loro abilità nessuno più dubita, o han visto 
sempro alia )rova quanta stima il popolo livor- 
neso, intelligente e colto com'è, abbia di tatti loro. 

Ma ieri sera il pubblico era disattento e distratto. 
Una grande preoccupazione tormentava tutti; era 
un sussurrio sommesso, ma incessante, di persone 
che s'interrogavano a_ vicenda. I direttori e redat- 
tori dei giornali, i corrispondenti, i cittadini più co- 
noscinti, tutti coloro, insomma, che si potevano sup- 
porre capaci di avere notizie più precise e pronte, 
erano assediati da cittadini d'ogni classe, conoscenti 
@ non conoscenti, i quali chiedevano notizio del 
viaggio del Re. 

Nessuno di noi sapeva niento; mancavano tele- 
grammi, 

Gi fa un momento in cui, aè un signere ch'era 
nello poltrone, ua fattorino telegrafico consegaò un 
dispaccio. Vorrei che foste stati presenti! Avreste 
veduto tutti î vicini, dimenticando i precetti doll'e- 
tichetta, volgersi a quel sigaore per avere notizia... 
Ed era ua telegramma di commercio ! 

Verso la metà del secondo atto, i direttori dei 
giornali cittadini riceverono le notizie tanto desi- 
derate. E portavano l'arrivo del Ra e insiome la 
cifra dei colpiti nella giornata: poco meno che 
‘quattrocento | 

La notizia corse rapidamente di bocca in bocca. 


Appena finito l'atto, fa discussa, commentata dal- i 


l'immenso pubblico. La nota dei discorsi era una 


sola: ammirazione per îl Re © per il principe; 


Amedeo, e trepidazione per le conseguenze di tanta 
generosa abnegazione. 
Fa chiesta Ja marcia realo! 


le signore nei palchi sorsero în piedi. Io contai 
quelli che rimasero seduti, una ventina al più, venti 
cittadini che, anche dinanzi al colera © al sacrificio 
generoso d'un uomo cha andava volenteroso ad & 
spore la propria vita per confortare d’ana parola 
cento moribondi, si ricordavano d'essere uomini di 
partito, e non volevano rendere omaggio a quel- 


l'uomo perchè quell'uomo era il Re d'Italia! E ci 
han fatto un piscerone coi fiocchi non alzandosi 
come abbiamo fatto noi; così hanno avato agio di 
contarsi e di vedere che sono pochi, molto pochi, 
moltissimo pochi, tento pochi che la gente dicova : 
ch! quanto son pochi! < 
Durqne torniamo alla dimostrazione. La prima 
volta, la marcia rea!e fa ascoltata quasi in silenzio; 
avevamo tutti como un gruppe alla gola che ci im- 
pediva di gridare. Ma, appena terminata, un urlo 
immerso echeggiò nel teatro. Il nome del Re, ac- 


clemato e benedetto da duemila bocche, si riper- | 


cuoteva sotto la volta sonora. Ed erano asclama- 


zioni entasiastiche, grida frenetiche, appisusi inter- | 


mivabiti. 

A un tratto — era già stata ripetuta tro volte la 
marzia reale — sî alza rapidamente îl sipario. E là, 
sulla scena, schierati in fila, tutti gli altori © tutte 
le sttrici della compagnia Nazionele compariscono 
svontolando i fazzoletti e gridando: Viva il Rel. 
Sono Italiani anch'essi, perdio! e non hanno saputo 
resistere al bisogno di dimostrarlo. 

Dirvi l'eatusiasmo di quell'istante, non lo posso; 
@ ho la superbia di affermarvi che nessuno lo po- 
trebbe; nessuno, nè il primo pocta, nè il primo pro- 
satore di questo mondo. 

Calmata la dimostrazione, il pubblico si riversa 
nell'atrio. Non c'è nessuno che non parli con em- 
mirazione dal Re. Ho udito degli individui, noti © 
intransigenti radicali, diro pubblicamente e netta- 
mente che la condotta de! Re è maravigliosamente 
bella @ nobile. 

Un popolano, un individuo che vende non so che 
commestibili în mercato, trova nell'atrio Angiotino 
Consigii, direttore del Telefono. Il brav'uomo è com- 
mosso, © deplora d'essere nella miseria per non 
potere avere ogni mezz'ora un dispaccio d'urgenza 
che gli dia notizie delia selute del Ra 

Questo è il popolo! E come è buono, come è 
nobile, come è generoso il popolo quando non c'è 
chi approfitta della sua buona fede per traviarlo! 

Anche oggi non si parla che del Re; ma all' 
tusiasmo s'unisce il timore più grando per la sua 
preziosa salute. Si sa che ieri ci farono a Nspelî 
700 casi; e pare che oggi le condizioni peggiorino. 

Nel 1888 si gridsva: Dio salvi Pltalia! Oggi si 
può gridare: Dio salvi il Rel È ia stessa cosa. 

Qui intanto la saluto è ottms, il cielo incantevole, 
il mare deliziosamente placido, Ja temperatura mite 

la. Speriamo bone. 
em. 


UNA RETTIFICAZIONE 


Parecchi giornati, narrando della dimostrazione 
fatta a Campobasso per le misure sanitarie, ave- 
vano aggiunto che alla testa dei dimostranti si era 
veduto l'onorevole Mascilli. 

Sulla fede di tale notizia, nci abbiamo pubblicato 
domenica l'articolo Z deputati în vacanza. 

Ora l'onorevole Mascilli ci scrive la seguente 
lettera, che siamo lieti di pubblicare: 


« Pregesolissimo signor Direttore, 

« Mi permetto scriserle non per discendere alla 
umiliszione di giustificarmi di colpe assolutamente in- 
fondate, ma soltanto per farle osservere che se a me 
sarebbe stato imperdonsbile un errore sì grosso- 
lano quale sarebbe stato quello di capitanare od 
almeno favorire la dimostrazione che si fece qui il 
4 del corrente nel senso di mantenere le quarar- 
tene in questo capoluogo, neppure è lodevolelo af- 
fermare con tanta facilità fatti esagerati o assolu- 
tamente contrari al vero, ed un giornale tanto ac- 
creditato come il sno, e che ho sempre pregiato, 
dovrebbe guardarsi di accettare corrispondenze poco 
o niente oneste, ed in questo errore sventurata- 
mente ci capita quasi trtta la stempa poriodica del 
paese. 

« Nel fatto specie, una dimostrazione di poco 0 
niuna importanza, cho si compose di un duecento 
persone, e che finì subito, si è esagerata al punto 
di faro credere che i dimostranti furono quattro- 
mila, e che doveva poi venirne il finimondo; mentre 
questa buona, onesta e sennata popolazione com- 
preso subito che da quella manifestazione non po- 
teva ricavarne alcua utile risultato, e ritornò alla 
consueta calma. 

< Io poi non sono stato mai fautore di qualunque 
dimostrazione di piazza; le ho sempre contrariate, 
e quella del 4 l'ho perfino ignorata, ed avrei con- 
tinuato ad ignorarla (stante Je eccezionali mie do- 
lorose condizioni domestiche) se non avessi dovuto 
recarmi dal prefetto per un affare tutto estraneo, e 
dopo una mezz'ora o più che ero con lui venne la 
Commissione che mandavano i dimostranti, la quale 


| fa ricevuta dal prefetto alla presenza mia e del con- 


sigliero delegato, ed altra parte non vi ebbi che 
quella di prendere Ja parola dep il prefetto e coma 
era mio dovere per appoggiare quanto dal prefetto 


| stesso erasî dichiarato, poi riferii tutto con appo- 
| sîto telegramma al segretario generale del ministero 


dell'interno, l'onorevole Morans, il quale gentilmente 
mi onorò di una sua risposta, la quale è stata an- 
che pubblicata dalia stampa locale. 

< Dica ora so la mia condotta meritava di essere 


| censurata dai vari giornali, solo perchè piace ‘a ta- 


luni d'inventare, sia per leggerezza, sia per quel 


| malvezzo deplorevo!e di discreditare tutto e tatti 
Alle prime note, tutto il pubblico dalia sala, tutte 


< La simpatia che ho sempre avuto per il suo 
giornalo mi ha spinto ad essere franco con Lei, e 
sono sicuro che non se ne dispiacerà, ed intanto 
profitio dell'occasione per dichararmi 
<« Campobasso, 9 settembre. 
< Suo obb. 
« Lunar Masoni, » 


IERSERA E STAMANI 


40 settembre. 
lotizie della salute pubblica di Roma. 

Lazzaretto a Santo Spirito. 

11 maleto Taraglio ha migliorato alquanto nella 
giornata di ieri; ma nella scorsa notte il male si è 
aggravato di molto. Ecco il bollettino del dottore Ra- 
sori, medico curante : BE 

Ora { antimeridiana. Crampi fortissimi e prostra- 
zione delle forze. 

Il malato ha da 60 a 65 pulsezioni al minute. 

Ore 3. La superficio del corpo è agghiacciata. Il 
malato dà in smanie continue: non può sepportare 
nemmeno le lenzuola. @gni mevimento gli produce 
vomito. : 

Situazione peggiorata. DE; q 

Ore 5. Si tentano senapismi e fregogioni con spirito 
canforato. Spesse deiezioni alvine. Voce rauca e re- 

iro affannoso. 

Ore 7. Praticata l'inalezione dell'ossigeno, il maleto 
ne risente giovamento. Però lo stato è grave: conti- 
nuano crampi e irrigidimento delle membra. 

Vennero somministrate durante la notte varie dosi 
di etiope minerale. K 

Alle ore 10, lo stato dell'infermo era allarmantisimo, 
« lo forze quasi perdute completamente. 

A mezzogiorno, gli vennero somministrati i sacra 
| menti. Fu cambiato di letto, perchè era impossibile vi 
! rimanesse, e il pagliericcio venne bruciato con legna 
è catrame. È 

Notizie avute alle 4 ci portavano che il disgraziato 
era agli ultimi momenti della vite. 

Per disposizione del principe Bon Paolo Borghese, 
d'accordo con la prefettura, l’ospedsle di Santo Spirito 
d'ora innanzi non riceverà più malati sospetti. Una 
guardia municipale e una di pubblica sicurezza sono 
alla porta, ed appena uno sì presentasse con sintomi 
sospetti, lo eccompagneranno al lezzeretto. 

Entro l'ospedale è stata creata una sala di osserva- 
zione per i malati stessi che presentassero dei sospetti 
colerici. Stamani in questa stanza d'osservazione ve ne 
farcne posti duo effstti da diarrea. 

Molte lodi vanno prodigate sl comm Scalzi, ispet- 
tore dell'ospedalo, per le cure che vi presta in questi 
giorni È sempre al suo posto sino a notte tardissima. 


2, Il caso d'oggi. 
| Certo Delcheccolo Oreste, di anni 23, nato a Barga 

(Luce) giunse da Napoli la sera dell’8 corrente, e 
insieme ad un suo fratello prese alloggio alla locanda 
dell'Orso. 

Teri sera alle ore 7 sentendosi male pregò il fratello 
a volerlo accompegnere all'ospedale. 

Si recsrono subito a piedi a quello di Santo Spirito. 

Il Belzheccole fa preso da vomito per la atrada a- 
vanti l'ospedale, ed il medico di guerdio, giudicato 
melo abbestanza grave, diede ordine di condurre il 
malato al lazzeretto. Cercato però il fratello per con- 
durvi anche luj, questi era fuggito. 

Il dottor Piacidi che ha la direzione del nestro lez- 
zeretto, nel sue bollettino di stamani dice: 

« Melato Eilenico ricoverato ieri mattina. È pallido, 
estenuste, manifesta pochi sintomi, temperatura ab- 
basata, poca cianosi delle orbite, diarree scarse, qual- 
che crampo, vomiti assai frequenti. Le sostanze ingo- 
iate sono reiette quasi subite. Curato con pozioni di 
acqua distillata di menta, tintura di valeriana, laudano , 
siroppo di cedro e limonate vegetali. Passò notte di- 
creta, benchè contiauamente lo stomaco respingense 
le medicine ingoiata. 

< Stameni stato uguale. 

< Altro malato. Delcheccolo uguali sintomi, però più 
tranquillo. Ammbedus chiesero stamani tazza caffà. Bev- 
vero anche bicchieri Marsala. Oggi alle 2 il lero stato 
sonitario era migliore. 

« Il malato Ellenico diffida nel prendere le medicine. 
Per forgliene inghiottire alcune il medico dovette lui 
stezso dare l'esempio ». 

Queste lo notizie d'oggi ufficiali e accertate. Altre da 
tenersi in. quarantena. 


«7, Da due sere la popolazione che assiste al con- 
certo in piazza Colonna domanda con insistenza la 
marcia reale, che il concerto eseguisce in mezzo agli 
aprlaus: 

Il pensiero della nostra popolazione è sempre ri- 
volte verso l’augusto sovrano che trovasi Ià dove il 
dolore impera. 3 

°. Sappiamo che molti giovinotti romani stanno or- 
gonizzando un'imponente dimostrazione per l’arrivo 
del Re in Rome. 

Essi si sone rivolti al sindaco perchè il concerto si 
trovi alla stazione al momento dell’arrivo di Sua 
Macstà. 


lo ba invisto oggi alle 4 a Ceprano il 
dottor professore Forno per dirigere quel lazzeratto. 
Il dottor Forno, professere in scienze naturali, già 
medico militare, si era offerto al minicipio, e questi ne 
ha subito profittato. 
Conduce con sò due infermieri di Santo Spirito. 
Stasera un aliro dottore viene inviato dal municipio 
® Marino per la direzione di quel lazzeretto. 


Ieri sora la famiglia Segrò, alle ore 8, fu condotta, 
a mezzo di un omnibus, alla casa di osservazione in 
via Ssn Pancrazio. Vi rimarrà quarantott'ore. 

Appena partiti i signori Segrè, il palazze Pascucci 
venne riaperto, e.. i prigionieri poterono tornare alle 
Jore case. 

La disposizione prefettizia ha fatto buoniszima im- 
pressione. 


"= A seconda delle norme stabilite nel programma 


di concorso, i bozzetti per il monumento a Cavour se- 
ranno ricovuti sl palazzo di Belle Arti in "via Nazio- 
nale, a cominciare da oggi a tutto il 20 corrente, dalle 
ore 10 antimeridiane alle 3 pomeridiane. 


Bin 


=" 

098% alle ore duo porneridiane, il termometro cen 
‘ottico Suscipi segnava 25° 5. 

AllOsservatorio dal Collegio Romano si ebbe oggi: 
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FANFULLA 


ULTINE CARTELLE dell’ ULTIMA EMISSIONE 

In forza dei singoli Decreti Governativi 
il 16 Settembre avrà luogo in MILANO 
la grandiosa mensile estrazione delle 


LOTTERRI E 
ITALIANE 


autorizzate con Regio Decreto 
GARANTITE 
separatamente dai beni di 
proprietà. 
DELLE CITTÀ DI 


Milano, Venezia, Bari e Barletta 
colle quali si ottiene circa 5@@ estrazioni in ragione di 


UNA 


ESTRAZIONE AL MESE 
Ja quale è sempre irrevocabile dalle date che si tro- 
‘vano stabilite sulle cartelle, colle quali si concorre a 


300,000 PREMI 


fra i quali diversi da 
2 milioni, 1 milione, 1/2 milione, 
400,000, 300,000, 200,000, 150,000 
formenti il complessivo importo di circa 


66 MILIONI 


che si pagano in pronti contanti cen la più rigorosa 
anche al domicilio del vincitere al domani 


EE. tn premio garantito del minimum 


di Lire 4100 al massimum di 2 milioni, 


oltreciò la somma pagata NON SI PERDE MAI per 

chè l'ammontare sborsato viene interamente restituito 

uirente, al quele è garantito l'incasso di L. 290 

L. 100 per il premio garantito e L. 199 quale ri- 
torno della somma pagata). 

Le cartelle originali definitive al portatore firmate 
e garantite dalle autorità comunali di BARÎ, BAR- 
LETTA, MILANO e VENEZIA colle quali si concorre 
ai premi della estrazione del 16 settembre e alle suc- 
cessive circa 500 estrazioni (1 al mese) si vendeno al 
prezzo di pronti contanti 

— Lire 190 complessivo — 

Si vendono altresì al prezzo di Lire 215 con la fe- 

coltà di farne il pagamente come segue: 

alla sottoscrizione L. 15 

le rimanenti > 230 
DA PAGARSI IN 46 COMODE RATE DI L. 3 ce 
duna (cominciando dal fo novembre1884) e pagabili vers 
il primo d’ogni mese, ed eseguito il versamento del 
L. 15 stabilite per la sottoscrizione l'acquirente co 
corre subito ai rimborsi della suddetta e successive 
estrazioni. 

È in facoltà anticipare uno o più versamenti a scanso 
di spese postali © di ogni rimessa si riceve ricevuta. 

Nel csso che le ordinazieni oltrepessassero il nu- 
mero delle cartello dispombili sarà data la preferenza 
agli acquirenti a pronti contanti ed a coloro che e- 
ranno anticipati almeno due versementi. 

La Banca F.lli CROCE fu Mario di Genova che 
nel periodo di 10 anni ebbe l'onore di assumere e 
vendere tra în Italia ed all'Estero per oltre 150 mi- 
ioni di Titoli Comunali e Prorinciali ed avere una 
partecipazione per oltre 50 milioni in operazioni 
dustriali è lieta di poter far osservare che, oltre al 
piacere di aver pagato 10 milioni di premi ai proprii 
clienti (come Jo attestano migliaia di lettaro di rin- 
graziamento) tutte le obbligazioni finera da essa ven- 
dute furono sempre di grande rantaggio per gli 
quirénti e così apprezzate che dal prezzo di em 
missione al quale furono pagate a quello della gior- 
nata risulta un utile a loro favore del minimum del 
20 per 010 al massimum del 40 per 0)0 poiché basti 
accennare che le obbligazioni Genoea vendute a L. 90 
oggi calgono L. 135, le obbligazioni Venezia vendute 
a L. 18 oggi valgono L. 27, le obbligazioni Bari ven- 
dute a L. 60 oggi sono quotate a L: 82. 

(Non si accenneno per brevità gli imprestiti a inte- 
resse nei quali gli acquirenti vi ebbero eguale van- 
taggie) 

fine, dopo questi fatti e gli esempi di tutti gli 
Stati d'Europa dai quali, dopo la esaurita emie- 
si negoziarono i titoli a pre n 
oltre il loro valore nominali 
essere un esempio per persuadere gli indeciai della op- 
portunità o massima convenienza di acquistare queste 
cartelle. 

La Banca F.li CROCE assume formale impegno di 
spedire, entro 5 giorni dopo l'estrazione, il bollettino 
gratis dei mumeri estratti e di avvisare i vincitori; 
Perciò ogni acquirente è pregato significare se delle 
vincite che si verificassero nelle proprie cartelle di 
ogni singola estrazione desidera esserne informato con 
segretezza mediante lettera chiusa o con telegremma 
(quale spesa è a carico del vincitore), significando al- 
tresì se si desidera il pagernento a domicilio 0 se si 
Preferisce averlo personalmente. 

Istruzioni per l’invio delle rimesse. 

Chiunque e da qualsiasi località può fare acquisti di 
una o più cartelle mediante l'invio del danaro a mezzo 
di vaglia postale e lettera raccomandata ed altreaì in 
francobolli. Colore che desiderassero dare in paga- 
mento Rendita dello Stato, Titoli Nominali, Valori in- 
dustriali, verrà accettsto sl prezzo della giernata. I 
coupons della Rendita dello Stato anche con scadenza 
f° gennaio © 10 luglio 1885 saranno accettati senza al- 
cuna riduzione di interessi. Tutti gli invii di vale 
debbonsi fare in lettera raccomandata ed unirvi cent 50 
per la spesa d’inoltro. 

Rivolgersi, fino alla sera del 15 Settembre, alla 

Banca F.lli CROCR fu Mario 
Genova, Piazza Sen Giergio, 32, p.p, Genova. 


e ri i ct nd 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 10. 

Affermasi che la Russia lavora energicamente a 
Pechino por indurre la China ad un accordo colla 
Francia. 

Nondimeno il National annanzia che la Francia 
farà una formale dichiarazione di guerra per im- 
pedire ai neutri il contrabbando di guerre. 

È generale a Parigi la commiserazione per le 
notizie di Napoli. Lodasi vivamente la condolta 
del Ra, 

Temonsi nuove collisioni a Bruxelles. 

Livorno, 10. 

Ieri sera all'Arena Goldoni, la dimostrazione al 
Ro si è rinnovata più vivace © più entusisstica an» 
cora della prima sera. 

E La signora Marini lesse, in mezzo ad applausi 


feenetici, una poesia di circostanza, quindi il tele- 
gramma allora arrivato sulla visita del Re alla Co- 
nocchia. 

Il pubblico in piedi sventolava i fazzoletti gridando 
viva il Re. Il contegno dei cittadini livornesi di tutti 
i partiti, fa esemplarmente mirabile. 


Mancano notizie precise intorno all'arrivo di Sua 
Maestà il Re. A quanto ci viane assicurato, l'ono- 
revole Depretis e l'onorevole Mancini insistettero 
inutilmente per farlo partire nel pomeriggio di oggi. 

Credesi che la partenza avrà luogo domani. 

Informazioni molto attendibili ci fanno ritenere 
che Sua Maestà îl Re si tratterrà a Roma qualche 
giorno. 


Il ministero della guerra ha telegraficamente or- 
dinata la partenza per Napoli di quindici allievi 
della Scuola di sanità militaro di Firenze, ed ha as- 

icurato che la loro nomina ad ufficiali sarà quanto 
prima regolarizzata. 


Oltre i 45 allievi della Scuola sanitaria di Firenza, 
giunti a Napeli ieri sera, il ministro della guerra 
ha inviati a Napoli stessa una settantina d'infer- 
mieri tolti allo direzioni di sanità del regno. Questo 
personale è stato posto a disposizione del servizio 
sanitario per i colerosi. 


Il ministro della guerra ha ordinato sl genorale 
Mezzacapo, comandante il corpo d'esercito di Na- 
poli, che metta a disposizione del servizio sanitario 
in quella città tutto il materiale esistonte nei me- 
gazzini del comando, 6 che potesse ritenersi utile 
durante l'epidemia, come sarebbero i carri d'am- 
bulanza, lo barelle, i letti ed altro. 


Tatto le truppe finora impiegate nei cordoni di 
confine ricevettero ordine di allontanarsi dai luoghi 
ove erano scaglionate, © di accamparsi a distanza, 
riunendosi. 

Prima di raggiungere le loro guarnigioni, esse 
passeranno dieci giorni, così accampate, în osser- 
vazione; e quindi rientreranno alle rispettive sedi. 


Ia Calabria seguita un certo fermento. Furono 
presi gli opportuni provvedimenti militari per il 
caso che l’opera conciliante e benevola dello auto- 
rità non riuscisse a vincere certi timori, certo agi- 
tazioni, e sì potesse temere qualche turbamento 
nell'ordine pubblico. 

Il prefetto Tamaio non tornerà per ora alla sua 
residenza, a quanto pare. 


Si era parlato, o per dir meglio, si andava sus- 
surrando qua e là di un provvedimento genera'e 
per la proroga delle scadenze cambiario. 

Effettivamente, il ministro del commercio si era 
preoccupato delle gravi condizioni în cui va neces- 
sariamento a trovarsi il nostro commercio, ed a- 
veva preso a studiare, d'accordo col guardasigilli, 
se non fosse possibile di adottare qualche misura 
per agevolare le liquidazioni mensili. 

Dietro maturo esame, fa veduto, cho non sola- 
mente non potevasi far nulla senza un'apposita 
legge, ma che era molto dubbio altresì se, date lo 
prescrizioni del nuovo codice di commercio e le 
qualità speciali che esso volle riconoscere nella cam- 
hiale, era possibilo — anche con legge — di pro- 
rogare lo scadenze cambiarie. 

A quanto ci si dice, fa ventilata l'ipotesi di una 
convocazione del Parlamento, ma dovette ricono- 
scersi che essa non era praticamente attuabile. 


Un nostro telegramma da Genova ci dice che la 
ditta Costa di quella città, appaltatrice di provviste 
militeri, ha assunto l'impegno di spedire a Napoli, 
finchè ve ne sarà il bisogno, i buoi necessari el 
vettovagliamento di quella piazza, ai prezzi correnti 
dei suoi contratti per le provviste all'esercito. I 
buoi saranno dalla ditta consegnati în staziono a 
Genova, dovendo lo Stato provvedere al loro tra- 
sporto a grande velocità a Napoli; una prima spe- 
dizione deve oggi stesso essere partita da Genova 
per Napoli. 


Questa mattina è giunta a Venezia la pirocorvetta 
Caracciolo, al comando del capitano di vascello De 
Amezage, di ritorno dalla stazione del Pacifico e 
da un viaggio di circumnavigazione. 

La Caracciolo armò a Napoli il 16 novembre 
1881, ne partì il 27 successivo por Pozzuoli, di 
dove mosse per la sua destinazione il 1° dicembre; 
toccata Cagliari il giorno 2, Ja Caracciolo usciva il 
21 da Gibilterra, lasciando il Mediterraneo per 
l'Atlantico. 

Uscitano per lo stretto di Gibilterra, la Carao- 
ciolo rientrava lo scorso luglio nel Mediterraneo 
per il carale di Suez, dopo avere compiute erdi- 
fissime ©. perigliose navigazioni con soli quettro 
ufficiali di otto che avrebbe dovato averne a bordo, 
essendo gli altri quattro sbarcati durante la sta- 
zione al Perù. La perigliosa traversata del Grande 
Oceano, dal De Amezaga così felicemente com- 
piuta, è una nuova splerdida riprova della somma 
valentia del bravo ufficiale. 


Gi scrivono dalla Spezia, 9 settembre: 

< È stata colpita dal colera la moglie del ff. di 
sindaco De Nobili, morto, come sapete, pochi giorni 
fa. L'impressione dolorosa di questa nuova sven- 
tura è grandissima. i j 

< Qui nen si va punto meglio: î casì spesseg- 
giano, © la meggioranza dei casi è segulta da morte. 

«Fra i paesi vicini, i più infestati sono Pegaz- 
zano, che è unito alla caserma di piazza d’arme, 


Marola © Cadimare. In quest'ultimo paesetto, che 
non conta un migliaio di abitanti, ci farono ieri sei 
casi falminanti | 

« A Cadimare è a Marola il regio commissariato 
ha istituiti lazzeretti, ha inviato medici, medicino e 
disinfettanti, 

< Alla Spezia la solita triste storia: non sì vede 
che un correre di uomini con barelle, carri pieni 
di morti, medici in carrozzî © DAS, insomma, che 
il colera sia scoppiato ieri. 

«Il cordone di Lerici è stato tolto, senza bisoga® 
di adoprare la forza. 

« Il governo centrale fa poco o nulla per la 
Spezia: pare si sia raccomandato al proverbio: a- 
iutati, chè Dio t'aiuta. Ma tutti si lamentano ». 


IL-COLERA A NAPOLI 


(Nostra. corrispondenza telegrafica) 
Napell, 10 (ore 12 10). 

Il morbo continua ad infierire. 

Dalle quattro pomeridiane di ieri allo 10 di questa 
mattina si ebbero 562 casì con 270 morti, Nei quar- 
fieri bassi della città lo botteghe vennero chiuse. 

Molti cadaveri non possono trasportarsi. Il mu- 
nicipio dovrebbe a qualunque costo togliere questo 
fomite di infezione con un maggior numero di carri. 

Chiedonsi medici a Firenze. Quelli militari acca- 
discono soltanto alla cura dei militari. 

Depretis ricevette ieri sera il comitato della Croce 
bianca e quello della Croce rossa. 

Promise di chiedere tende al ministro della guerra 
per mandare le famiglie ai Bagnoli e diradare così 
la popolazione infetta. Disse che bisogna sventrare 
Napoli abbattendo i fondaci, e che il governo pren- 
derà l'iniziativa anco se egli dovesse lasciare il 
potere. 

Seguitano le processieni e lo questve. Si alzano 
altarini essendo l'autorità incapace a trattenere il 
popolo. 

Il giorno 19 farassi la processione di san Gen- 
naro, Per le vie si brucia dello zolfo; vendesi can- 
fora © menta selveggia. 

Farono attaccati 20 soldati del quindicesimo; 30 
del diciannovesimo. Nessun caso fulminante. La 
natura del morbo è diffusiva ma non improvvisa. 

I Granili furono sgombrati, ed i soldati mandati 
al campo. 

Re Umberto si recò stamani a visiterli; poi an- 
drà nella sezione Mercato. 

Il duca d'Aosta accompagna dappertutto il Re. 
Sfidano insieme i pericoli. Il Re percorrerà a piedi 
le vie di Mercato. 

Napoli, 10 (ore 1 35 pom). 

Alle carceri del Carmine i detenuti tumultuarono 
invocando l'aiuto del popolo per uscire. Gridano: 
« Non vogliamo morire di colera ». La persiane 
delio finestre farono rolte. La truppa è intervenuta. 

Gli operai dell'arsenalo si recarono stamani alla 
prefettura chiedendo una diminuzione di lavoro. 

Sî ebbero vari casi al Vomero, a Capodimonte, 
a Portici; nessuna villeggiatura è esente dal con- 
tagio. 

Molti operai chiedono soccorsi alla prefettura. 
Matteo Schilizzi diedo 4000 lire all'arcivescovo San- 


ja affermavasi il miracolo 
della Madenna discesa dall'altare. Il popolino ac- 
corse volendo rompere le porte della chiesa; ma si 
calmò alie parole del parroso, e si disperse. 

Ieri vennero fatti novecento protesti cambiarii. 

Il Ra si è rocato a visitare l'ospedale della Vit- 
toria. Credesi che partirà stasera. 

Il ricovero Cristallini è insufficiente a dare asilo 
agli orfeni. 

Il tempo è grigio © fresco. Molti portoni sono 
mezzo chiusi in seguo di morto avvenuia. 

Napoli, 10 (ore 4 10) 

Il Comitsto internazionale di Marsiglia cffre al 
sindaco di Napoli i suoi infermieri, 

Furono sgombrate le caserme delle guardie da- 
ziarie e quello delle guardie di questura nella se- 
zione di Porio. 

Palermo manda una grande quantità di limoni. 

Nl conte Giusso ordinò alle Banche dipendenti di 
ribassare l'interesso delle pignorazioni. Sarà so- 
spesa la vendita dei pegni scadenti. 

Lo notizie raccolto dopo le dieci fanno. credere 
che il morbo non sia oggi in decrescenza. 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
dell'8 alla mezzanotte del 9 settembre: 

Provincia di AQUILA. — Un caso a Barrea. 

Provincia di BERGAMO. — Due casi a Bergamo, 
uno ad Almenne San Salvatore ed uno a Seriale. 
Quettro morti. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Due casi a Scapoli 
ed uno a Rocchette. 

Provincia di CASERTA. — Due casi in Caserte, uno 
dei quali un soldato d'artiglieria; un caso ad Aquino, 
Brusciano, Nola e Piedimonte d’Alife. Quattro morti, 
compresi tre dei giorni precedenti. 

Previncia di CREMONA. — Un caso a Santa Maria 
della Groce, a Serniaro ed a Trigolo. Un morto. 

Provincia di CUNEO. — A Busca nessun nuovo caso. 
Quattro casì a Centallo, tre a Chiusa Pesio, due a 
Cuneo, Dronero e Magliano d’Alba, uno a Costigliole, 
Mondovi e Sant'Albano Stura. In complesso venticinque 
morti. 

Provincia di GENOVA. — Spezia: casi ventisette, 
morti venti. Nelle frazioni tredici cesi 6 sette morti. 
Quattro casi ad Ameglia, tre a Roccavignole, uno a 
Borghetto Vara. Tre morti. 

Provincia di MASSA. — Un caso a Camporgiano, 


Casola, Castelnuovo e Fivizzano, due a Calice. Otto 
morti. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli: morti 272, più #5 
dei casi precedenti. Casi 750, così ripartiti: San Ferdi- 
nando 8, San Giuseppe 28, Avvocata 15, Montecal- 
vario 14, San Lorenzo 12, Stella 11, San Carlo allA- 
rena 47, Vicaria 115, Porto 149, Pendino .105, Mer- 
cato 276. 

Nella provincia: quattro casi a Barra e Portici; tre 
a Sangiorgio a Cremano; due ad Afragola, Casoris, 
Pomiglieno d'Arco, Torre del Greco e Vico Equense; 
uno a Caivano, Calvizzano, Capri, Giuliano, Gragnano, 
frettamaggiore, Ponticelli, San Giovanni a Teduccio, 
Santagzello, Secondigliano, Torre Annunziata e Vil- 
laricca. — Dodici mosti. 

Provincia di PARMA. — Cinque casi a Colorno. — 
(Manicomio). — Due a Parma, uno a Cortile San Mar- 
tino ed a Fontevivo. — Tre morti. à 

Provincia di PERUGIA. — Un caso nel Jazzeretto di 
Foligno, proveniente da Napoli. 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Due casi a Ca- 
stelnuovo nei Monti. 

Provincia di ROMA. — L'ammalato di Santo Spirito 
migliora. Un caso sospetto in un individue giunto da 
Ceprano e mandato in osservazione al lazzeretto di 
Santa Sabina. Vi fa parimente mandato un altro so- 
spetto proveniente da Napoli ed alloggiato all'albergo 
dellFOrso. Amendue del pari migliorano. È morta in 
via Venezia una bambina che il medico dichiarò affetta 
da colera, ma non è ancora bene consiatato. 

Provincia di SALERNO. — Un caso seguito da morte 
a Siano, in persona proveniente da Napoli. 


BORSA DI ROMA 


10 settembre. 

La Rendita 5 0,0 negoziata per contanti a % 12 112 
© 96 15, ebbe affari per fine mess a 96 10, 96 07 12 e 
quindi di nuovo a 96 10, rimanendo offerta a tal prezzo 
con dsnero a 96 05. 

Prestiti Pontifici nominali. 

Cattolico 1360-68 98 20; Blount 97 25; Rothschild 97. 

Valori senza animazione. 

Azioni Banca Generale 551, 551 50. 

Condotte d'acqua 533. 

Molini 399. 

Banco Roma 588, 590 


Azioni Immobiliari 573, 575. _ 
In risveglio le Azioni del Gas che esordite a 1500 


fecero fino a 1519, restsndo in buona vista. 

Negletti gli altri valori. 

Cambi 

Perigi a tre mesi 99 37 1]2. 

Londra a tre masì 25 12 112 

Ore 3. Rendita italiana 96,96 02 1;2; Generali 551,552. 
Tr E IVA LT A 
VENDIBILE Casamento vin S Nicolo de 

Tolentino, 48-52, Roma. — Schia- 

rimenti € ricevimento offerta a tuito settembre dal 
Notaio Serafini, Piazza SS. Apostoli. — Sborso del 
prezzo da convenirsi. 


PODOFILLINA 
(Vedi aciso in 4. pagina) 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 26 
ieutee Polis si iti è de medio dll 
urto ch. Lenguaniopen a Hackua 
Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonare | figli e nipoti 
AL 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLO! 


Ressan regalo è più hello e più 
pratico per fi barahini perchè Ml di. 
verte durante tutto Panno. 


E. Tottigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all’Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 
(Vedi avviso in quarta pagina) 
1rr__———__— 


TEATRI 


La beneficiata di Monti richiamò ieri sera al Valle 
un pubblico asssi numeroso. Monti fu applauditissimo 
nell’Amleto. Anche la signorina Diligenti rese con non 
comune intelligenza la simpatica parte di Ofelie. 

Stasera, La casa nuoca, una delle più belle fra le 
più vecchie commedie di Sardou. 

Domani sera, verrà replicato Jl padrone delle fer= 
riere. 

0”, Al Quirino La mamma del Vescoro svntinva ad 
andare a gonfie vele. Per questa «cre, a buon conto, 
è annunziata la quinta replice- 6 ne avremo delle altre 
ancora. 

. Benissimo riuscita anche la beneficiate 481 bravo 
Pinta all'Umberto L Il programma di questa s°@ pro- 


metto fra le altre cose una sfida di lotta fra duo di- 
lettanti romeni. 


Spettneoli d'oggi. 

VALLE — Ore 9 — Compagnia drammatica Dili- 
genti. — La cosa nuora. 

QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia drammatica Pala- 
dini — La mamma del vescoro. 

ALHAMBRA — Ore 8. — La campana dell'eremi- 
taggio, opera — Tito Vezio, ballo. 

UMBERTO — Ore 9. — Compagnia equestre dei fra-, 
tellî Amato. 

GOLDONI — Ore 8 112 — Compzgnia di prosa con 
Palcinella. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Breslavia, 9. — Il Congresso doi cattolici della 
Slesia fa aperto al grido di: Viva l'imperatore! Vi 
assistevano quattromila persone. 

1l presidente, principe Bluecher, pronunziò un 
discorso conchiudendo con un iriplica viva al Papa. 

Ii vescovo di Breslavia inviò un dispaccio, espri- 
mendo il suo rincrescimento di non potero prendere 
parte ai lavori del Congresso. 

Il dottore Franz riferì sulla situazione attuale della 
Chiesa cattolica e sulla condotta che i cattolici de- 
vono tenere in occasione delle prossime elezioni. 

Varsavia, 9. — Lo czar, ricovendo ieri la depu- 
tazione municipale, le disse che la pregava di rin- 
graziore gii abitanti per l'accoglienza e che era ben 
lieto di trovarsi a Varsavia. 

Lo czar e la crarino, dopo avere assistito ad un 
servizio religioso nella chiesa ortodossa, visitarono 
anche la chiesa catiolica di Sant'Alessandro e quindi 
discesero al palazzo Lazienski. I sovrani hanno as- 

io alla rivista militare © sono tornati al palazzo 
azienski alle tre pomeridiane. 

La città era imbandiorata. A nolto favvi una 
grande illuminazione. 

Varsavia, 9. — Alla rivista delle truppe presero 

50,000 soldati di fanterie, cavalleria, cosacchi, 
ussari, circassi ed ulani con 150 cannoni. L'impe- 


FANFULLA 


Falso esasiora alla rivista cortona di pala ai 
sei cavalli bianchi. 

Le deputazioni in costume nazionale, tra cuî erano 
comprese anche lo rappresentanze dei ‘contadini, 
ringraziarono l'imperatore per il dono di 200,000 
rubii in favore delle vittime deli’inondazione. 

Ieri sera imperatore fece una passeggiata in car- 
rozza. Le vie erano brillantemente illuminato. Sua ? 
Maestà fa acclamato dalle ” 

Alessandria “seta, 9. — Lord Northbrock ed 
il e-erale Wolseley soto qui arrivati. 

Lisbona, 9. — Dispecci da Macao recano che la 
situazione della missione cattolica portoghese nel- 
l'isola di Hainan è difficile. 

Parigi 9. — Il National crede cheil Consiglio dei 
ministri deciderà sabato prossimo la convocazione 
delle Camere. Lo stato di guerra officiale succederà 
all'attualo ststo di guerra latente. Le operazioni di 
Courbet prenderanno presto un'importanza deci- 
siva. Si sarebbe rinunziato ad agire contro l'isola 
Formosa, essendosi riconosciuto che un attacco 
pronio ed efficace sarebbe impossibile. Si prepare» 
rebbe invece un'altra importantissima operazione. 

Bruxelles, 9. — Il Senato approvò, ad unanimità, 
‘un ordine del giorno che biasima energicamente i 
disordini di domenica scorsa. 

Varsavia, 9. — Lo truppe passate, ieri, în rivista 
dal'o Czar ascendevano a 80 mila uomini. 

Domani al palazzo del governatore vi sarà un 
gran ballo al quale sono state invitato namerose 
famiglie borghesi. 

Napoli, 9.— S. M.il Re, accompagnato da S A.R. 

il principe Amedeo, dagli onorevoli Depretis, Man- 
cini, dal sindaco e dal prefetto, fu ricevuto all'ospe- 
dale della Conocchia dal prof. Baonomo o dal car- 
dinale Sanfelice e cominciò subito a girare le corsie, 
trattenendosi ad interrogare i malati gravi, chie- 
dendo conto delle loro famiglie, dei loro bisogni, 
infondendo in tutti coraggio © confortandoli amo- 
revolmente. Tutti eraro commossi. Il Re, pure com- 
mosso, stringeva loro Ja mano. Sua Maestà rimase 
soddisfatta dell'ordine, dell'attività e dello zelo degli 
addetti all'ospedalo esse ne congratutò col professor 
Buonomo. Ringraziò anche il cardinale Sanfilice 
delle sue premure verso i colorosi. 

Il Re, col principe Amedeo ed il seguito, visitò 


quindi il ricovero dei Cristallini, confortando i su- 
perstiti del colera, infondendo loro coraggio e pro- 
mettendo soccorsi ; e poscia il nuovo ospedale alla 
caserma della Maddalena © l'ospedalo militare si 
Granili, informandosi dappertutto dei bisogni dei 
malati. I! Re ed il principe si ritirarono alla reggia 


5 allo 6 35 pomeridiane. 


Modesa, 9. — Bollettino del generale Fabrizi. — 
Oggi continuò l'agitazione: diminuiscono le forza. 
L'infermo si rifiuta di prendere alimenti. Stasera è 
più calmo. K 

Napoîl, 10. — I: Banco di Napoli ha votato la 
prelevazione, degli utili del Banco, della somma di 
duecento © dieci mila lire così ripartite: centomi! 

o per gli ospedali destinati si colerosi, 
diecimila alle associazioni della Croce Rossa e della 
Croce Bianca, cinqasntamila per le dodici sezioni 
e cinquantamila da dividersi fra gli orfani dei cole- 
rosi e degli impiegati che banno stipendio inferiore 
a lire tremila. 

Marsiglia, 9 (ore 8 30 pom.). — Nelle ultimo 24 
ore vi furono cinque decessi di colera. 

Parigi, 9 — La contessa di Parigi diede alla luce 
un figlio stasera, nel castello d'Eu. 

Shanghal, 10. — I Chinesi cominciarono a sharrere 
il fiume a Woosung, affondandovi giunche piene 
di pietre. 

Tunisi, 10. — Un incendio distrusse parte della 
chiesa dei Cappuccini; i danni sono lievi. 

Parlgi, 10. — Il Journal Officiel pubblica: « Le 
provenienze marittime dall'Itslia © dalla Spagna 
saranno trattate come sospette, qualunque sia la 
loro patente. Le provenienze dalla Sardegna e dalla 
Sicilia continueranno ad ammettersi in libera pra- 
(ica fino a nuovo ordine ». 

Ieri vi farono 2 decessi di colera a Tolone, 8 nel 
dipartimento dell'Hérault, 7 in quello del Gerd e 
2 în quello dell'Aude. 

Costantinopoli, 10. — Lord Dufferin è stato no- 
‘mivato vicerè delle Indie. 

Napoli, 10. — Al'e ore 2 15 S. M. il Re, accom- 
pagnato da S, A. R. il duca d'Aosta, dagli onore- 
voli Depretis e Mancini, dal sindaco, dal prefetto, 
dal generale Mezzacapo e dagli assessori Arlotta e 
Debonis, traversando le vie Tcledo e Foria, dap- 
pertutto applaudito dalla folla, si recò a visitare il 


nuevo ospedale dei colerosi, che sì sta preparando 
a Poggio Reale, © l'accampamento della artiglieria 
a Capodichino. c 

N bolletiino dei giornali dalle 2 alle 10 antime- 
ridiane segna 247 casi e 119 morti 


Boxavasrona Severus, gerente responsabile. 


Il. PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


por la fabbricazione dell'acqua di Ssitz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Questa) bio è semplice, solido e facile a ma- 
nefgiare bi @ trasportare. 5 
‘Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Né metallo, nè gomma in contatto coll'acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere lo viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da { bottiglia > 


Dirigere domende e vaglia all’Emporio FrancoIta- 
liano Finzi e Bianchell, n Rome, via del Corso 153-154, 
è via Frattina, 8£-B; in Firenze, via dei Panzani, 28 


DEPRLATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


R ormai riconosciuto che la depelatoria Duzser 
4 la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la barba e la lanugiae, senza -alterare menomamente 
la pelle e senza cegionare il minimo dolore 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e la Ia: 
nugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lîre 5. 


Dirigsre le domande accompagnate da vagli: L 
allEmporio Frenco-italisno Finsi * Bianebelli Ro 


Le mmarzioni ni 


Istituto Convitto Barberis 

Torino, cia Citario Palazzina 

ANNO XL 

Esclusivo per la prepare- 
zione dell’Accademia; Scuola 
© Collegi militari. 

1 corsi ri ri incominciano 
il 3 novembre; rumane però 4 
perto snche nelie vacanze. 
{ea PRIVO ariani 
| Bir! CAPEIwssia RARBR 


11 Giornale pi 


Bandisce fra gli 
essi nel giornale. 


senza estire alcuna alterazione e senza 
PreGeratino né Iaratora: = Rist 
Garantito ariaa 90; 


il SALLES Fil, Se, Poni ale 
73, Rua De foanigo, PAlS 
st trova rezso tl | rincioiti Profumiari 


& presso l’Amministrazione e presso i’Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 177 — 


Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rus de 


Il Giornale per i Bambini. 


diretto da C. Collodi, è un fascicolo settimanale di 16 pagine, riccamente illustrato: si pubblica in Roma, 
e ogni Giovedì trovasi în tutta l’Italia. 


er i Bambini 


associati dei concorsi nelle diverso lingue; dà in 


A ide: viene Membre, 
mpa continuamente articoli istruttivi e divertenti, fiabe, novelle, rac- 
conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienzizti e letterati d’Italia. 


Questo 
ul atpliteo ts rliore ed 
i ni : premio ai vincitori un bel libro illustrato | firezioso rimedio guariace da tutto Îe malatti, ; 
e una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’argento, e pubblica il ritralto di | niche, che provengoto da cattiva crasi del sangue, © perciò da 


PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIOSE: PURGATIVE 


del cav. SINIMBERGRI 
Farmacista di S. M. il Re d’Italia 
cia Reale Società Chimico-Farmaceutisa 
della Gran Bretagna, ece 
ilicie composte di sole sostanze vegetali, sono îl mi 
più semplice purgativo. L'uso continuoto di questo 
nto cro- 


ssuberanza di umori. 
Spiegano la loro efficacia particolarmente sulla mucosa del- 
le rio digestive. Le loro pronta azione si estende anche sul 


Oltre il grande premio annuale regala anche pel i luglio; agli Associati nuovi | tezaio. auî 


uno splendido Premio 


Spedisco gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 


i Si vendo a numeri separati a Cent. 25, presso tutli i librai d'Italia É 
L'abbonamento per un anno, L. 12; sei mesi, L. 6. — All’Estero: per un anno, L. 15; sei mesi, L. 7,50. 


ipepaia. 
vontrale - Febbri intermitte: 


la milza @ sui reni, ravrivandone le funzioni. 
VrànO missbiltrente lo stato del sengue, depurandolo da 
incipii nocivi (umori acri) che sono la causa principale 


di quasi futte le malattie. È 
Accuratamente prese, secondo la nostra prescrizione, esse 

ueriscono tutte le 
e languore di stomi 


ttie di natura biliosa - Itterizia - Do- 

© difficile digestione - 

intestiaale, con stitichezza 
ina - Emicrania 


= irritazione di 


chiedo per ni 
dente della Cn 


pisghe immen 
fiore la 

Tutti nei all 
ziona alla città 


tè infetta 

Si scende da 
în un dedalo 
sì va come in 


ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA Vizio erpetico - Ingorghi d'ogni specie « Emorroidi - Seorbuto - 


DISINFETTANTE TASCABILE 


unico € vero preservativo dal Cholera 
e delle malattie contagiose 


Riconosciuto il più efficace 


PREPARATO 
nella Farmacia MAZZA in Parma 


Per Ja sua speciale compo: 

costante, di odore piscevol 
Prezzo per ogni 

franco di posta I. 1 


Depostti: in Firenze, 


ione di sostanze soli: 
© non macchia gli abiti 
infettante in forma di orologio 


Bologna, Farmacia Verstti — Genova, Farmacia Moretti 


lano, Furizacia Polli — Nepoti, Dr L. D'Emilio, R. Farmacia 


del Leone. 


fi Pepestio a Roma, Atto, Car, 14 
o] .1.untrecent.30perFlmi 


HUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 


delîa Farmacia della Legoziono Britannica 


fn Firenze, via Tornabuoni, 17. 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 


‘ermacia Reale Astrua, Farmacia Cen- 
trele Astrua — Itoma, Farmacia Sinimberghi, via Condotti — 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 
r determinare lo zucchero nei mosti ed il 
loro peso specifico, contemporaneamente alla 
forza alcoolica “del vino che si otterrà dai 
| mosti stessi. Prezzo L. 5. 


. Istrumento che serve. di 
guida per ottenere dalle vinacce nuova quan- 
L. 1 |fitità di vino, col processo chimico descritto 

nell'annessa dettagliata istruzione. Prezzo 
Lire 3. 


PESA _V 


AI VINICULTORI . 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave | 
mobile. Prezzo L. 1,50. | 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con | 


due chiavi. Prezzo L. 15. 


‘TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l’alcoolometro e la pro- 
vetta. Prezzo L. f5. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
Pacidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
| pleta. Prezzo L. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 

| fetta conservazione delle botti vuote o sceme 
e di tutti i vini in generale. Con questo ap- 
parecchio la combustione dello zolto avviene 

|| esternamente alla botte ed il'sola acido sol- 
foroso sviluppato viene trascinato nell'interno 
della botte da una corrente d’aria. Prezzo 
L 6.50. 


| perta hottiglie chiusi ed aperti, 


pali rozzo 
rafaggi, mosci o. 
terra ed Austrio, l'hanno resa india 


iù comodo e sicuro per distruggei 
‘vermi ed il tarlo. Trent'anni 


Prezzo della scatola di polvere 


| —Completo assortimento di Mimechine per turare ie hottizlie, Scaffali 


Pompe e Mantiei per il travaso del vine, ecc. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via 
del Corso 153 e 154 6 wia Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzoni, 85. 


| 
| 
caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5. | 
{ 
| 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le || 
grandezze. L. 4, 5, 6, 6.75, 7.50, 8.50 e 10. || 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE | 
DELL'ARIA. La sua applicazione al Coc-=| 
chiume delle botti, evita di levare il tappo 
allorquando si spilla il vino e permette di 
conservare inalterata nelle botti sceme qua- {| 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2. 50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per ameggiare e mescolare il vino nelle 
boui. Prezzo L. 15, 18 e 2). 


Lava bottiglie, Porta caratelli, 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
(di TIFLIS Asia) 
conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
Sola premiata all Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873 
ro gl'insetti come cimici, pulci, formiche, sca- 
esperienza, principalmente în 


nsabile a tutte le famiglie in cui 
Non è nociva né agli uomini, nè agli animeli domestici. 


francia, Inghil- 
cura la pulizia e l'igiene. 


insetticida Zacher], Cent. 80. 


Prezzo del soffietto di zinco per la facile applicazione della polvere L. 15. 


‘di Pietra 90-91 Rooro Chieeo Dirigere domande è vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi e Bianohelli,in Roms, via del 
ti Corso, IESCISt © via Frattino, 84 P. In Firenzo, via dei Ponzam, %. 


retti Amini è C 


seen a 


Catarri - Asma ed ogni genere di nevralgie. _ n 

Le suddette pillole sono di gran lunge superiori ad ogni altro 
depwativo; soto quindi ds preferirsi, non solo, perché curano 
radicalmente quelle malatiie, cui un individuo va più specisb 
mante soggetto, ma bsnno il vantaggio di poter far uso di essa 

ibo, e per un tempo enche lunghissimo, senza andare 
‘© a verun inconveniente, nè a molestie di sorta. 

Ogri padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso 
di sé questo innocante quanto proficuo purgativo, e subito som- 
ministrario ad ogni anche lieve indisposizione. E poi indispen- 
sabilmento necessario @ tuti gi abitati lo campagne o vilisggi 
ove esiste la malaria, i quali, facendo spesso uso di queste p: 
tolo, possono andare esenti dalle fsbbri minametiche, sia intere 
cutienti, sis pernicione. 

Preparatè nelia Farmacia della Legazione Britannica 
Sintmbershî, Evans e €, 6456, via Condotti, Roma 

Si trovano vendibili in Nepoli presso Scarpitti; Andria, far- 
mecia Tondi; Botogna Zarri; Bari, Durante; Brescia, farma 
Girardi; Catama, De Platania ; Firenze, Janssen ; Genova, Mojon: 
Livorno, Angelini; Milano, A. Manzoni; Melfi, Baldinetti; San 
Femo, Squire .Torino, farmacia Centrale Torta, Taricco ; Mes 
sina, farmacia Bombara; Verona, farmacia Castellani; Osimo, 
farmacia Santini; Parme, farmacia Mazza; Pisa, farmacia Pic- 
Pell sal Pri cà TESI Alea 

o. avelta; Ancona, Anj - Venezia, Mantovi e 
nelle primarie farmacie diIfatia. — 133 
Prezzo L. il la scatola. 
Per spedizioni in provincia aggiungere Cent 50. 
x fl 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statutario L.100,000,000; Emesso IL. 50,000,000 
Versato L. 85,000,000. 
Sede Centrale Romi: Sedi Compartimentali Patermo Genova 


NP be le partenze che avevano prima luo i 
è disposizione, si effettueranno. fino a atlo Gre 
ènmare di Stabia 


tarlenze da Castellammare di Stabia. 


gni mese sile 5 
postale per Assab. 

3 gennaio, 3 aprile. 3 luglio 03 ottobre ale 
3 granaio 03 noe recai 


alle 10 pom. 


neì viaggi di 


poli e Venezia alle Succurgati. — 
allo Agenzie della Societe e" 


imento tipografico dell’Opinione. 


rosa, e il terri 

came è possi 
E il dub! 

si affaccia agli 


Non è molt 


Immaginate 
corra discend 
vi penetra, si 
passati; e Jà 
tolate, sopra 


occupato da 
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Più specie dil 
Vitella e nn 
Nella parc 
cenci rappre 
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Napoletano. 
iaia 
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Beati Uni d'America. » 
Srsile e Conad. > 
Chi, Uraguay, Paraguay. > 0 
Perù » n 


In Rema Cent, 5 


Roma, Venerdì 12 Settembre 1884 


Num. 248 


‘pirezione ED fmunisTRaZIOnE 
Bona, piacsa Monlciti, 8. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
presto Elia priacipale di Past 
ROMA, MILANO, FIR) E, PARIGI 
(Vedi gli foci lo quarta pasta) 


Fuori di Roma Cent. 10 


11 N. 37 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 

sarà messo in vendita Domenica 14 settembre in tutta 

alia 

Contiene: 

L'Accademia di Mélan, E. Scar- 
foglio — Il Principe dei capi 
ameni, Paulo Fambri — La mu- 
sica straniera in Italia (versi), 
A. Moffei — Costendjo, Gio- 
vanni Setti — Annali di Anno, 
Gabriele d' Annunzio — Libri 
nuovi — Cronaca, 


ciesizi AO il nuoro por tutta Pleo 


Abbonamenia per fatta l'Italia: Anno LB 
Fanfalla quotidiano e settimanale per îl 1884: 
Anne L. 28- Semestre L. 14,50 - Trimestro L. 7,50 


Arssinistrazione: Rome, Pieri: Montecitorio, RO 


cancrena che è necessario abbruciare sta lì Tutto | 
Îl resto è fisima: tutte le ambizioni educative, tutta 
la guerra rettorica alla superstizione sangennaresca 
verranno dopo. Salvato intanto migliaia e migliaia 
di creature umano da quella abiezione materiale che 
le mette un gradino al disotto dello bestie, perchè | 
le bestie rappresentano una rendita 6 gli uomini la 
diverano; mettete nelle stalle gli animali, date al | 
popolo un telto ed un pavimento, e sposi i milioni 
che occorrono, non avrete compiuta che una parte 
del vostro dovere. 

Intanto Napoli rausre; © la tormentosa respon- 
sabilità di tante vite immolate risale tutta a quel 
ventennio di chiacchiere în cui ci siamo cullati. 

Ora baste, perdio ! incoraggiamo un po' meno le 
società protettrici degli animali, e non diamo a 
qualche statista straniero l'occasione di dovere 
un'altra volta ripetere, che il governo di Napoli è 


la negazione di Dio. 


SVENTRIAMO NAPOLI 


Se la parola l'ha veramente delta il Depretis, 
chiedo per Imi un posto di accademico corrispon- 
deito della Crusca. 

È frase che rende felicemente l'idea, la colori- 
sce, le dà riliovo. 

Sventrismo Napoli; strappiamole dalle viscere le 
pisghe immondo che la detarpano: facciamole ri- 
fiorir la salute nei corpo bellissimo. 

Tutti noi abbiamo pagato il tributo di amraira- 
zione alla città dell'incantevole gofv: e sulle rive 
fiorite abbiamo chiesto alle reminiscenze della scuola 
l'emistichio e la strofa classica, che rissntassero 
Posilipo, Portici e Mergellina. 

Ma non siamo andati più in lè; non ebbiamo vi- 
sitato la Napoli sotterrane», la città-cloaca, i quar- 
tieri luridi dove oggi trionfa la morte. Ed è cotesta 
Ja città infetta che occorre sventrare. 

Si scende della Marina în dolce penìs, s'entre 
in un dedalo di strade e di piazzette e di vicoli: 
sî va come în cerca di qualche cosa di pittoresco 
e d'originale, si vuol vedere— è la frase d'obbligo 
— il azzarore acroccolsto sulia soglia d'una porta 
mangiare i maccheroni con le mani, si vuol godere 
lo spettacolo di quella misczla di colori nel vivace 
abbigliamento del popolo uepoleteno. 

Ma il cucre è subito stretto in una morsa dolo 
roso, eil terribile interrogativo sì affaccia alla mente: 
ceme è possibile che questa gente ci viva? 

E il dubbio è difatti così giusto, che so la morte 
si affaccia agli spiragli di quella città sui generis, 
vi mieto le vittime » migliaia. 

Non è molto, ho veduto sopra una lepile me:- 
morea rel quartiere del Mercsto, il nome del duca 
di San Doneto impresso a grandi lettere e a titolo 
d'onore per la decretata demolzione dei fondaci. 
E domandsi: che coss erano quasti fondaci? e 
perchè lî han demoliti? 

Mi condussero a vederli, gix 
era rimasta un pio desiderio. 

Inmeginate Ja porla d'una spelonca, dove oc- 
corra discendere per entrarvi. Non un fi'o di luce 
vi penetra, se non dall'unica apertera per Îa quale 
passati; © là dentro, fra qualiro nere pareti sgre- 
tolale, sopra un psttume di melma mescolata a pu- 
trida pag'ia, vegetano due, tre, quattro famiglie riu- 

nie. Il lato migliore della spelonce, quello cicè dova 
si può supporre che l'umido infiltri un po' meno, è 
occupato da una rsstrelliera 0 una mangistoia, o 
legate a fanî scorrenti vedete là întento a ruminaro 
più specie di animali: un cavallo e un zsîno, ena 
Vitella e un maiale. 

Nella parcto opposta un mucchio di legname o di 
cenci rappresentano i letti: în un sngolo un for- 
nelio, © în terra lo stoviglie di legno. 

li truce spettacolo si ravsiva (se la parola è lecito 
adoprarle) per un brulicame di donne mezze igoude e 
starmigliato, di regezzi nudi effutto che si ravvol- 
tolauo nella moia, di uomini stesi a terra e adior- 
mentati nel sonno dell'idiotismo. Cotesto è il fondaco 
Napoletano. 

Mcltiplicatelo per migliaia ; immaginate che cen- 
tomila persone all'incirca non hsnno che quel tu- 
gurio, non vivono che di pomodori e di frut'a, di 
lumacho e di cipolle, senza neanche spogliarsi una 
volta nell’anno, senzaltra acqua che un lurido ri- 
8:gnolo, denso e Jento, che attraversa serpeggiando 
quei vicoli; immaginate che su quei fordaci si al- 
zino case di quattro @ di cinque piani, dove un'altra 
Popolazione nen meno povera, non meno sudicie, 
ren meno addenseta © mal nutrita si accalca; caso 
nelle quali non penetra msi un raggio di so'e, dovo 
Ìa brezza del mare non giunge, dove è spento egni 
senso di pudore e signoreggia soltanto il sentimento 
d'on'omanità animale; e tirateno la conclusione, e 
inneggiate alla filantropia del secelo che si contenta 
di mendar là i pittori impressionisti, perchè ne tirino 
fuori la nota giusta del colore nepoletano. 

La Napoli chs bisogna sventrare è cotesta; la 


chè la demclizione 


GIORNO PER GIORNO 


La Rassegna propone che, per bonificare i quar- 
tieri malsani di Napoli, si adoperino i milioni del 
Consorzio nazionale. 

La proposta mi piace e per mio conto la sotto- 
scrivo È certo cho a « sventrar Nspoli » non ba- 
sterà la retoric6, ma Si vorranno anzitutto dei bravi 
quattrini. Ora, il Consorzio nszionzio ha in cassa 
ventiquattro milioni: una cifra rispettabile cit PE 
melterebbo di fare qualche cos». 

Il Consorzio — com'è noto — ha raccolto i suci 
denari allo scopo di pagare il debito pubblico della 
nozione. Però, prima di arrivare a tanto, prima che 
gli interessi capitalizzati possano copriro tutta la 
rendita emessa dallo Stato, ci vorranno natural- 
mento tenti secoli, che di qui ad allcra il sole avrò 
avuto tutto il tempo necessario per raffreddarsi e 
il nostro sistema planetario quello di risolversi in 
frantumi per l'infinito ... 

Eppoi, io non so perchè dobbiamo togliere si 
nostri posteri la dolce soddisfazione di pagare i 
nostri debib t Per carità, lasciamo qualche sopra:- 
capo anche a loro, se non altro perchè non sbbiato 
a morire di noia 

E pensiamo piuttosto ua po a questa Nspoli che 
fa così bella figora ia poesia e che in prosa pur 
troppo procura tanto delusioni. 

Nen ci lasciamo, por conseguenza, cullare dalle 
belle frasi che ficissono sempre por lasciare il tempo 
che hanno trovato Per Napoli ci voglion quattrini. 
Pigliamo quelli del Consorzio nazionale | 


» è» 
PAENESCI 


I fogli clericali pubblicano una lettera psstoralo 
del cerdinale Parrocchi. 

L'eminentissimo Lucido Maria non è procise- 
mente un lucido buono per lo stivalo d'italia. 

Nella sua>cennata lettera si suggerisco ai fedeli 
una preghiera che sembra un giuramento da co- 
spiratori contro ogni ist'tuziono, ogni civiltà non 
disciplinate agli interessi del temporalismo. 

Il cardinale ha creduto bene rompore quell'ar- 
monia che nelle presenti iatture face del clero un 
generoso ausilicrio dell'autorità civile. 

Come Vittor Hugo, egîi ha lanciato il suo: 

« Et sl n'en reste quun, je serai celuilà » 

Euon pro gli faccia! 

Ma perchè mai, compilando la preghiera, si è egli 
discostato dai Canoni, i quali vogliono che a Dio :i 
parli in latino? 

Era il caso di osservarli rigorosamente. Che dis- 
mine! Invitare gli Italiani a rinnegare e malediro 
ogni cosa patriotticamente più santa! 

Latino vuol essere, Eminenza, perchè 

« Le latin dana les mots brave l'honnéteté. » 

Amen! 


" * 
sasa 

Trovo in un decreto pri fettizio : 

« Visto esc. 

< Considerato eco. 

< Il cavaliere N. N. viene sospeso dalle sue fan- 
zioni di sindaco... » mettiamo di Roccabslorda. 

Quel titolo di cavaliere, mantenuto ad un uomo 
che ha mancato ai suci doverì di magistrato elet 
tivo e di cittadiao — ed è proprio il caso — mi fa 
pensare. 

O che la cavalleria, come il sacerdozio, imprime 
carattere indelebile? 

È una questione che io propongo al teclogo del 
gran Magistero degli ordini cavallereschi. 

Gli è che non so capiro come le distiozioni e le 
denomineziori onorifiche possano sopravvivere alla 
morte dell'onore. 

E desidero d'essere chiarito. 

. Li 
ICAO 


Il Secolo di Milano da qualche giorno non si ri- il 


conosco più. Non so che cosa gli sia successo, ma 
è un fatto che non pare più lui. 

Oggi, parlando della visita del Re a Napoli, 
sorive: 

«Il capo dello Stato ha mostrato di sapere adere- 
piero al suo dovere, e di ciò merita lode che nes- 
suna fede politica, nessun spirito di parte può pen- 
sare a contestargl... » 

Poi soggiunge: 

«E come il capo dello Stato adempie al proprio 
dovare, noi vorremmo lo adempissero i deputati di 
parte radicale che devono affermare la solidarietà 
colla sventura del popolo, per il quale sono in Par- 
lamento, dal quale soltanto ripetono il mandato e la 
di cui sovranità è il loro ideale politico. » 

Quindi, non contento, esclama, volgendosi a quei 
deputati di sinistra che hanno abbandonato le loro 
provincie nella presento sciagura: 

< Lo abbiam detto: l'ora della giustizia verrà! » 

Non vi paia poco. Nell'impeto della esasperaz ono 
il Secolo passa a destra addirittura! 

» è 
BASS 

Una iettara del senatore Cannizzaro all'Opinione 
d'oggi ricorda qualmente in una delle ultime se- 
dute della Camera furono chieste rigorose contu- 
macie sulle proveniense dalla Francia. 

Ricorda qualmente non una voce si elevò per met- 
tere în dubbio la loro efficacia. 

Ricorda... Insomma il senatore Cannizzaro ci ri- 
chiama alla massima latina: Meminisse juvabit. 

Ciò che non importa alcun impegno per gli no- 
mini di memoria labile quando alla riapertura della 
Camera daranno addosso al ministero per aver fatto 
cuello che gli hanno domandato. 
dei partiti! 


* Logira 


A costo di dispiacere all'onorevole M: 
duco il seguente telegramma che il Re ha invisto 1 
al conte Di Sambuy, in risposta sgli alti di omeggio 
dolla cittadinanza torinese: 

« Conte Di Sambuy, sindaco di Torino. 

«Il duca d’Aosta mi comunica il telegramma di ; 
al momento în cui sto per intraprendere la 
ospedali 6 si lszzaretti. Le parole che | 
Elia mi rivolge pure în nome della mia città natale, 
riescono graditissime e di lieto sugurio all'animo 
mio, non per il plauso che si rivolge a me conscio I 
di adempiere un dovere, ma perchè confermano 
una volta più essere non solo l'unità politica, ma 
quella degîi affetti un fatto indissolubile per le pre- 
vincio italiane. 


« Affettuosissimo Unnento. » 


Il 
z | 
sa | 

E giacchd sono în via di amareggisre l'onorevole | 
deputato operaio © membro del giurì per la sezione | 
di previdenza all'Esposizione, riproduco anche le 
seguenti parole che la Voce della Verità dedicava 
a lui, in seguito alla sua nota protesta contro î suoi | 
colleghi per l'invio del telegramma sl Re: 

«I crttolici non intendono essere colpiti da tali 
accuse. Essi ammirano la generosità dove la incon- 
trano anche, © specialmente nei loro avversari. Sa: 
rebbe scandaloso che nel momento in cui i giornali 
libereli non esitano ad esprimere la loro ammira- 
zione per l'eminentissimo arcivescovo di Napoli, i 
giornati cattolici non trovassero una parola di en- 
comio per Umberto ed Amedeo di Savoia. » 

» o» Î 
ra 

Quando Caterina II visitò la Crimea, Potemkin 
fece costrurre, improvvisare in quel luogo deserto | 
palazzi, case, archi di trionfo, villaggi, il tutto di car- 
tone, etrasportò nomini a far la parte di comparse, 
rappresentando popolazioni che non esistevano. 

E Caterina passò, e vide da lontano lo case illu- 
minate, ascoltò gli evviva della folla, la musiza delle 
bende: l'illusione fa perfetta. 

Un'illusione dello stesso genere devo, su per giù, 
provare lo czar a Varsavia. Gli deva parere quasi 
d'essere a Pietroburgo, poichè per le vie della ca- 
pitale polacca vede i noti visi degli agenti di polizia 
di Pietroburgo; nel palazzo lo medesime persone. 
Ce più? Persino le provvigioni per la tavola im- 
periale arrivano da Pietroburgo. 

» » 
RISO 

Un ingegnere, impresario di ferrovie economiche 
e tramvie, alto, allampavato, si ammoglie. 

Tornato dal viaggio di nozze, passa davanti al 
csffà colla sposa, piccina, magroline, misutina. 

— Oh vedi! — esclama uno degli mici — che 
rozza di sposa sì è scelto. 

— È usa moglie — risponde un maligno — come 
le ferrovie che costruisce, a s'stema rilotto. 


È morto un ricco usuraio. 
Il nipote, suo eredo, f-ce erigere sulla tomba dello 
zio un monumento, nel quale è un medaglione in ' 

marmo di Carrara coll'effigio del defunto. 
Due, che han conosciuto lo strozzino, visitando il 


cimitero si fermano davanti al monumento, e scem- 
biano questo dialogo: 

— Che te ne pare? î 

— Somigliantissimo, ma lo sarebbe più, se il ni- 
pote avesse pensato a farvi porre la faccia di bronzo 
come aveva in vita. 


IL COLERA ALLA SPEZIA 


A Spezia il morbo continua ad infierire. 

Le ultime notizie non accennano pur troppo a 
sensibile miglioramento. Di fronte a simile sventura 
ci conforta il poter assicurare come le disposizioni 
emanate dsl comandante in capo del primo dipar- 
timento, commissario regio per le Inttuose circo- 
stanze, nonchè la sua coraggiosa attività e quella 
di tetto le autorità e di molti benemeriti ciltadini, 
abbiano potato rialzare lo spirito. pubblico, infon- 
dere coraggio, ed inspirare alti sentimenti di abne- 
gazione. 

Da cn rapporto di quell'egregio ammiraglio, to- 
gliamo quanto segue: 


Dopo le disposizioni date per l'ordine pubblico, tutto 
procede regolarmente e non si nota più quel profondo 
scoraggiamento nella popolazione; la, generosità della 
classe agiata verso la meno, l'istituzione delle cucine 
economiche, con materiale fornito dalla regia marina, 
l'attività superiore ad ogni elcgio del Comitato di soc- 
cerso, tutte siuta a sollevare gli enimi e ad accogliere 
con paziente rassegnazione il merbo che c'invsse e che 
crudelmente tuttora ci flagel'a. 

I soccorso di lire 10,000 inviato da S M il Re, in 
un con le cortesi e calde perole che l'accompagna- 
rono, non fece che sempre più confortare questa po- 
polazione e spronarla a dere uno splendido esempio 
ai coraggio e di abnegazione. 

Jl muni-:pi0, interprete della cittedinanza ricono- 
scente, rese pubbliche grazio sll’Augusto e Generoso 
Sovra 

Raggiunse lo stesso scopo il soccorso inviato da 
S.A. R il duca di Genova. 

Nella notte: del 3.al-4'corrente, colpito dal. morbo, 
immalato il ff di sindaco, cav. Da Nobili; le 


nunzio di simile disgrazia e dimostrarono il vivo 
tereeso che eccitava il nobile e sventurato infermo. 

Nello diversa visite fatto all’infermo non potei che 
ammirare la sua rassegnazione, gli comunicai il tele- 
gramma di Sua Maestà; questa nobile esistenza si 
spense col conforto dell’uomo che ba compiuto il pro- 
prio dovere. 

Comunicoi alla foriglia i telegrammi di condoglianza 
di Sua Maestà e del governo, non potendo farlo per- 
sonalmente atanteché il dolore era tanto e tale, da es- 
sera convinto che era meglio Jasciergli libero corso. 

In seguito elle disposizioni già dete, osservato come 
il numero degli ammalati aumenti, stabili, d'accordo 
col municipio, che il lazzeretto fosse ampliato, aumen- 
tando subito di dodici letti, e adsttando Ja chiesa vi- 
cina capace di altri venti, e ciò entrerà in funzione 
oggi stesso (7). 

Inoltre, trovando sconveniente che i convalescenti 
fossero a contsito degli ammalati gravi, venne dispesta 
apposita casa per questi. Talchè si avrà un lazzeretto 
capace di ottanta letti, senza contore i convalescenti. 

Considerata la moncenza di medici, già da piùgiorni 
misi a disposizione del municipio due medici della regia 
marine, uno dei quelli, il signor Bogino. funziona come 
direttore del lazzeretto di Spezia con uno zeiò supe- 
riore ad ogni encomio; inoltre i due medici della regia 
marina, provenienti dal Varignano, saranno pure prov- 
visoriamente posti a dispesizione del municipio. 

Uno dei provvedimenti più indispensabili ed utili fu 
lo sgombero degli inquilini dalle case più sporche, 
mercé la ceserma del genio, la quale si adattò mira- 
bilmente allo scope del ricovero di questi. 

Questa disposizione non avrebbe potuto aver luogo 
so invece si fossero fatti gli attendamenti, giacchè le 
continue pioggio e mutamenti di temperatura per i 
poveri ivi rinchiusi sarebbero state cause di malattie. 

1 ricoverati sono già: famiglie numero 13; totale delle 
persone 69; in giornata aumenterà il numero, giacchè 
il locale può contenere circa 30 famiglie e 25) persone 
comodsmente. 

Si procede nelle stesso tempo alacremente alla di- 
sinfezione, pitturazione a calce e lavatura dei condotti 
delle cose rimaste vuote. 

Ieri (6) il sotto-prefetto avendomi prevenuto che al 
comune di Lerici esistevano cordoni sanitari stabiliti 
da quella popolazione, essendo Lerici al di là del cor- 
done militare e perciò fuori della mia giurisdizione, 6 
completamente sotto la dipendenza del sotto-prefetto, 
questi domandò forza armata adatta allo scopo, e da 
notizie ora pervenutemi tutto è appisnato, come pure 
è ristabilito l'ordine pubblico. 

Questo funzionario m'informò che avrebbe proceduto 
allo stesso modo per i comuni di Pitelli ed Arcola se 

ttendo ancora i rapporti. 

Stante l'infierire del morbo nei paesi di Cademare, 
Marola e Pegazzano, nella giornata di ieri mi vi recai 
in persona Appena giunto in Marela mi fu presentata 
una supplica firmota da gran numero di cittadini, in- 
vitandomi a provvedere un medico per quelle borgate, 
il medico condotto di quei comuni essendo cccupatis- 


simo a Spezie. 


Disposi che l'unico medico disponibile nel momento 
al dottor Casini, fomse destinato a questa località. 


FANFULLA 


Invitai pure à che fosse prontamente instituito un 
lazzeretto succursale nelle scuole comungli, provveduto 
e corredato dal Comitato di soccorso di Spezia, inoltre 
disposi che i primi colpiti, che non potessero ivi ex- 
sere ricoverati, fossero trasportati sul lozzerelto gal 
leggiante Conte Verde che trovasi ancorato in quelle 
vicinanze. 

Circa gli operai e famiglie biscgnose rinchiuse in 
San Terenzio, oggi (7) inviai d'urgenza 500 ire al sia- 
daco di Larici per elisviare quel comune in qualche 
modo delle spese per il mantenimante, provvedendo 
inoltre in seguito onde queati opersi possano ripren- 
dere i lavori. 

In ultimo, per ciò che riguarda il lazzeretto del Va- 
rignano dopo la morte del marinaro del Rio Janeiro, 
non si ebbe alcuna novità. 

I pochi passeggeri che sono în libera pratica e rin- 
chiusi in lazzeretto verranno inviati a Genova, preve- 
nendone il prefetto alla prima favorevole occ: 


11 settembre. 


dei 


IN CASA. 


L'Alfa della cronaca è Napoli, e Napoli ne è pure 
T'Onega. 

È il cuore d'Italia, un povero cuore melato che vi 
tiene tutti in angustie. 

Ma Napoli non entra nella giurisdizione del sotto- 
scritto, semplice protrcollista di fatti nudi nudi. 

Come fare dunque a mettere insieme un po” di cro- 
neca? 

Proviamoci, spigolando qua o là. 

E cominciamo. 

». 
* 

È uscito in Iuce per cura del ministero delle finanze 
un perallelo fra le riscossioni dal fo luglio a tutto a- 
gosto 1884, e quello dello stesso periodo 1833. 

Eccolo riassunto: 

1884 1883 
Imposte dirette ...L. 54518134 21 IL. 55,877,951 36 
Tasse sugli effari.. » 31,093,072 46 » 29,990,185 70 
Dogane ed eltri pro- 

venti amministrati 

dalla direzione ge- 

neralo delle gabello » 95536,548 73 


» 95734658 09 
Totale . . L. 182,147,755 40 L. 180652785 {i 


Sì &bbe dunque nel 1884 un anmento di lire 4,494,90 85. 

Aumentarono: le tasso sugli affori, di lire 1,102,835 76; 
le dogane, ecc, di lire 1,754,909 64 

La diminuzione che si riscontra nelle imposte dirette, 
non sarebbe che epparente non dipendendo che da ri- 
tardo di Liquidazione delle ritenuto nei pagamenti Si 
accetta per questa volta la spiegazione : ma le imposte 
sperequate, mi fanno temere che un'altra volta non 
reggerà 

Gli sperequati, per Dio, sangue dal muro non ne 
possono cavare. 


Trovo nel Diritto 

< Qualche giornalo riferisse che la Corte dei conti 
ha respinto tutti i decreti coi quali ebbero luogo gli 
ultimi movimenti, e ls promozioni nel personale, del 
fondo per il cuito e del commissariato ecclesiastico di 
Roma. » 

(Anche Fanfulla cella mia penna l'ha rifsrita questa 
voce; ma l'ha fatto di sesonia mano e circondandola 
di molte riserve Continua la citazione). 

« La verità è questa. La Corte dei conti non ha re- 
spinto i decreti in questione : semplicemente ha fatto 
al riguardo qualche obiezione, chiedendo spiegazioni 
al ministero di grazia e giustizia Il ministero ha già 
risposto e la cosa rimane tuttora sospesa ». 

Ciò che vuol dire che rimene nel limbo, in quel 
limbo che Virgilio parlando a Dante designava così: 

«Io era tra color che son sospesi ». 


» 
* 

Si assicura — scrive la Nazione — che sulla linea 
di Nepoli si sopprimerenno qualtro treni quotidiani, 
conservando il diretto e il misto, per facilitare la sor- 
veglianza. 


FUORI. 


Dal Belgio gravi notizi 

L’egitazione cresce. 

1 clericali accusano il borgomastro di Bruxelles di 
non aver requisita le truppa per tutelarli. Ma spingere 
la truppa contro i liberali in difesa degli altri sarebbe 
stata la guerra civile. È questo ciò che appunto gli 
altri volevano. 

Da una risposta del ministro Jacobs ad una inter- 
pellenza diretta contro il borgomastro, si desume che 
il governo coltiverebbe l'intenzione di modificare pro- 
fondamente la leggo comunale, abolendo i privitegi 
dei muri ipî. 

È chiaro: il ministero clericale ha bisogno che la 
dimostrazione della scorsa domenica diventi rivolu- 
zione. 

Si aspetta che il re prenda una risoluzione sulla ri- 
forma dell'istruzione. 

Ansietà generale perchè sencirla potrebbe, deti certi 
casì, equivalere ad abdicare. 

Il programma d'un’odissea imperiale. 

L’oM:iosa altrettanto che viennese  Montagareoue 
annunzia che l'imperatore Francesco Giuseppe partirà 
la domenica prossima, 14, psr recarsi al convegno con 
l'imperstore e lo czar a Skiernievice. , 

Sarà di ritorno a Vienna il 47, ciò che dà al con- 
vegno il tempo di due giorni pieni. 

Quante cose si pessono fare in due giorni ! 

Il 18, l’imperatore assisterà ella solenne insugura- 
zione della ferrovia dell'Arlberg. Il 2), sarà a Bada per 
l'apertura della nuova Camera ungherese. 3 

So il moto è la vita, l’imperatore d'Austria ha di- 
nenzi a sò una longevità da patriarca. 


* 
* 

Un dispaccio di colere... dirò così... nichilista, perchè 
tendente ad un augusto ennichilamento, da Monaco di 
Baviera: n 

« Corre voce che il principe imperiale di Germania 
abbia modificato il suo viaggio d'ispezione dell’asercito 
bavarese, in seguito alla scoperta d’un complotto per 
attentere alla sua vita. » 

Così il Popolo romano. , 

* 
* 

Badando alla Stefani, lo czar a Varsavia si trove- 
rebbe coms nel giulebbe. Ancora un poco e, per far 
piacera alia nostra Agenzia telegrafica, i Polacchi lo 
proclemano pater patrice. 

A me, naturalmente, codesta pacificazione degli 
animi riesce gradita. Ma la Storia ha i suoi diritti, e 
usandone, ha presa l'abitudine di far certe tare. Ec- 
cone, per quanto breve, un saggio telegrafico nei 
giornali vienn 

« Cracovia, 9 settembre. — Sono qui arrivati molti 
Polacchi dalla Polonia russa per isfuggire alle angherie 
della polizia a Varsavia. » 

Ai lettori i commenti. 


. 
. 

Un trionfo di Cesare Beccaria, trionfo che poi si ri- 
solve in un atto abolitore della beccheria umana, come 
direbbero i filantropi della democrazia 

Con 132 voti contro 56, l'Assemblea castituente del 
Cantone di Vaud (Svizzere) inserì nel nuovo Statuto 
cantonale un articolo che decreta l'abolizione della 
pera di morte. 

Gli assessini degli eJtri canteni, che l'hanno recen- 
temente ristabilita, sanno dove ander a lavorare a 


= > 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Lucca. 


Sattembre. 

Il Comitato nomineto dal nostro ff di sindaco 
per reccegliere offerte a favore dei danneggiati dal 
colora în Gerfegnane, si è posto all'opera an 
da santissimo zelo, 

Le efferte picvaro numeroso o spontenes; la vi- 
cina rgione avrà da Lucca un'’ebbondan'e sce- 
corso. 

E di là pei ci gungeno ottime notizie, e pare 
che il mele stia par ssomparirvi. Jafaiti da iori in 
Castelnuevo non si è verificato cho un solo csso. 

A Tarrito Cava, sul confiao fra Garfagnana e la 
provincia nostra, sì è ieri aperto un lazzerelto per 
coloro che intendono di venir via di colò. 

È siato aperto con soli ollo o dieci quarante- 
nani; fra questi trovasi la moglie, îa sorella e i figli 
del delegato di pubblica sicurezza Amilcare Bar- 
santi, nostro concittadino, che mo: colpito dal 
morbo. 

La quaraniena è di venti giorni 

Alla direzione del Inzzeretto è stato posto il dot- 
tore merchese Oliviero Benigui. 


A 


Nella proviocia nostra, dopo i casi che vi annun- 
ziei, non abbiamo avuto foriuastamenta altro di 


nuovo. 
A Pietrasanta si sono istituite le cucina econo- 
miche. 
Il governo per favorire tala istituzione ha inviato 
la somma di lire 1000. 


mato 


Arde. 


Da Rimini. 


8 settembre. 

Fortunati noi che l'abbiamo fatta in barba al.. 
Mentre che nello altre spiaggio i bagnanti si sono 
contati rari nantes, o si primi sinistri incidenti sono 
scappati insalutato hospite; qui da noi sono venuti 
in frotta e sono rimasti sicuri e tranquilli sino a 
cura finita... Per allro, a dire la verità tutta vera e 
tutta intera, sono venuti na po’ tardi quest'anno, e 
il perchè si capisce; Ta paura che regna oggi so- 
vrana in Italia (dovrei dire cho regnava) li ha te- 
nuti in ponte, direbbe il padre Ces 

Certo l'apertura dei nostri bagni non si è fatta 
solto i migliori auspici; e il luglio, se è stato splen- 
dido per i calori della canicola, non è stato tale per 
il concorso dei bsgnant. Ma l'agosto ha preso la 
sua rivincita, e anche quest'enno il nestro grande 
e bello stsbilimento può segnare nna brillento sta- 
gione balnesria. Sicché, fortunati noi che l'abbiamo 
fatta in barba al... lasciamolo nella penta che sarà 
meglio. 

Un corrispondente, se si vuole poco cavalleresco, 
di un giornale di Roma, parlando, giorni sono, della 
bagnatara di Rimini, lamentava cha la scarsezza dei 
trattenimenti facesse sbadigliare i forestieri... Per 
parte mia, faccio appello a te, o Fanfulla, che di 
cavalleria te n’intendi, e domando come si fa a sba- 
digliare in mezzo a beile e gentili signore come 
quello cho hanno raîlegrato le chiare, fresche e 
salse acque del nostro mare! Non faccio nomi, chè 
non la finirei più, e poi non mi piace seguire il 
buono o mal vezzo degli altri corrispondenti. 

Del resto, i forestieri qualcosa hanno pur avato: 
due trattenimenti di beneficenza, l'uno dremmatico 
e l'altro musicale; una raviata colla Prevost al 


gran teatro Vittorio Emanuele, dello Operette al- 


! l'Arena... non finita; e poi fuochi artificiali di rado 


so si vuole, ma spessissimo musica e sempre ballo 
al mare... Non nego che il municipio avrebbe po- 
tuto, anzi avrebbe dovuto faro di più... per altro ho 


allevati in Itslia. Lunghezza me' 2500; tura 
lire 200. Lo entrature ssranno divise fra Îl primo 
e il secondo arrivato, meno una che andrà a fondo 
di corsa. Forfait di lire 50, se è dichiarato il 5 
settembre, © di lire 150 se è dichiarato il giorno 
prima delle corse. Liserizione verrà Ss ri 
i mo tica! letto. 
e ipsa di e@ 1U00 lo 


potuto sapera da fonte non affalto impura che non 
l'ha fatto per moltissimo ragioni plausibili tatte, non 
ultima delle quali è quel'a di evitare soverchie ag- 
glomerazioni di gente... A questi chieri di luna la 
prulenza non è mai troppa.. e poi il nemico si 
devo aspeltaro con calma e sangue freddo, ma pro- 
vocarlo mai... Questo sscondo precetto non c'è paese 
ia Italia che non l'abbia seguito a dovere! x 

Ora abbiamo fra moi il meraviglioso Serraglio 
Bach coi suoi bellissimi leoni e col suo brattissimo 
ippopotamo, oltre cento altre bestie più o meno fe- 
roci; i forestieri in parte se ns sono andati; ma 
alcune famiglie rimangono, visto e considerato che 
a casa loro si sta paggio, e per l'arrivo del col- 
legio militare di Roma. A_ proposito, dimenticavo 
di dire che abbiamo fra noi ospiti queste giovani e 
balde speranze della patria. Sono arrivati martedì 
scorso, € hanno ricevato l'accoglienza che si me- 
ritavano questi cari giovanetti : colle due bande mu- 
sicali tutta Rimini si era riversata alla stazione per 
aspettarli; © tutti, uomini e donne di ogni condi 
zione, li abbiamo accompagnati festanti al loro 
quariiere. 

Sicchè, cosa nuova per noi, si avrà ora una se- 
conda bagnatare, quella del settembre, e forse bril- 
lante se non quanto la prima, almeno giù di 1; le 
famiglie che hanno fig nel collegio non si mmo- 
vono; altre intendono venire e fanno ricerca di al- 
loggi; e il municipio è disposto a tenere aperto lo 
stabilimento sino alla fine del mese, epoca in cui 
il collegio sarà di ritorno a Roma. Intanto la sts- 
gione è favorevole ai bsgni, la salute perfetta, il 
buon umore all'ordine del giorno. Così la fortuna 
prosegua ad arriderci propizia, e la nostra spiaggia 
aggiungerà il vanto di serbarsi incolume in mezzo 
al terribile contagio. 


detto ». 


IERSERA E STAMANI 


11 settembre. 


Ospedsie di Santo Spirito: 

Il malato Tareglio è merto la scorsa notte alle due. 
Stamani di buon’ora con cerro speciale fu condotto a 
Campe Verano. Il lette, le biancherie e quanto sveva 
servito per il malato fu bruciato nel cortile del lazze- 
retto unitamente agli abiti del dottor Rasori © dei due 
infermieri. 

Per ordine del medico ispettore, il dottore e gli as- 
tenti rimarranno chiusi nel lozzeretto per 15 giorni. 


2, Al lazzeretto di Santa Sabina. 

Î'llenico è atato dichiarato affetto da colerina per- 
niciosa. Ha migliorato. È 

Il Delcheccolo invece, ricoverato ieri mettins, è ag- 
gravato. i 

Ieri sera venne condotto uno spezzsturaio, certo 
Frenchi. 3 

Il dotter Placid, direttore del lazzeretto, dubita che 
trattisi di colera asiatico. 


Cesare. 


1 così d'oggi 

sera certa Giannini Rosa moglie di Carlini, Et- 
tore, unitamente ella figliuola giunse da Nspoli, e a- 
vendo manifestato sintomi colerici, fa condotta al laz- 
zeretto. La figlia fu rilesciata perchè immune. 

Certa Parodi Elvira che da vario tempo abita in 
Roma in via Montebello, numero 54, è stata denun- 
zieta del melizo curshte come caso sospetto. i hanno 
ancora dei dubbi. È sotto continua sorveglianza. 

Ozgi alle quattro alcuni operai di una fabbrica di 
ferramenti in via Claudia hanno chiemato un appun- 
tato di pubblica sizurezza perchè sccompegnasse el 
lazzeretto un loro compagao, certo Domenico Caruso, 
di enni 22, colpito da colera. 

Ii Caruso da var giorni era in Rome, e proveniva 
da Temne, provincia di Caserta. 

Al lazzeretto è stato posto în osservazione. 


2. Sino ad oggi sono stati denunciati sli’ uffizio sa- 
nitario 10 casî di colera, dei quali 4 accertati di colera, 
due di colerino, e quattro di altre malattie denunziati 
per colera ma riconosciuti non ceri dai medici del- 
Poffizio. 

Dei quattro ces due morirono e due sono ancora 
in cura. 

Nei sei casi accertati (colera o colerine) i colpi 
quattro provenivano da Napoli, uno dalla proviscia 
di Caserta e l’altro indigeno. 


Nuore pubblieaz 


'avvozato Alberto Quarta ha testè pubblicato, 
coi tipi dalla Camera dei deputati, un suo libro sul 
Credito agrario, considerato nei suoi rapporti colle 
Banche di emissione. 

L'ergomento è di sua natura importantissimo, ed 
acquisia un cerattere speciale di attualità, ora che 
il senatore Jacini ha reso di ragion pubblica le sue 
concìusioni sui risultati dell'inchiesta agraria La 
questione del credito agricolo è in Itala uno dei 
capi saîd: della questione soc'ale. E! i! Quarta, che 
per i su.i stedi specioli è competontissimo in sif- 
fato argomento, si è faito un dovere di trattario 
spregiudicetsmente, senza prevenzioni di sorta. È 
insomma, il suo, un libro coscienzioso e prof.ndo, 
scritto con intendimenti pretici, con un sano spi- 
rito di critica, e che contiene molte giuste osser- 
vazioni che vorremmo non andassero perdute nel 
vuoto. 

Allautore, un bravo di cuore. 


I bibliotecario. 


SPORT 


Alberto ci scrivo da Bologna : 

< Il programma delle corse... Ma chi ha il co- 
reggio di parlare di corse, quando îl nostro ama- 
tisimo Re corre a Nepoli a poriare ìl conforto 
della sua eutorità e della sua presenza ai colpiti 
del mortale flagello! Quel pensiero, quale preoceu- 
pazione maggiore di questa può avere ogni Italiano, 
di soperlo là, dove maggiuro è il pericolo, dove 
più grendi sono i patimenti del suo popolo! Ma 
Casa Savoia ormai ci ha abituato a miracoli; a mi- 
racoli di eroismo, di emore, di abnegazione. Viva 
il Rel Dopo Bus:0, Napoli. La gran metropoli psr- 
tenopea în veste di duclo tendo le braccia ed in- 
voca la presenza dell'amato sovrano, ed egli, im- 
pavido e generoso sempre, vi accorre. Viva il Re! 
Era il grido che prorompeva da mille parti dome- 
nica sera nella stazione, all'arrivo del treno reale. 
Viva il R31 Che il buon genio d'Italia lo accom- 
pagni, lo protegga, lo presersi nel compimento 
della sua nobile, della sua santa missione! 


x 


«Il programma delle corse (tanto bisogna darvelo, 
giacchè è stampato) del'e corse che, salvo impedi- 
mento di forza maggiore, avraono luogo nei prati 
di Caprara, fuori porta Sen Felice, nel giorno 12 
del venturo ottobre, è il seguente: 

« Corsa della Provincia. Premio di lire 500 dato 
dalla Secietà delle corse, per cavalli e cavallo di 
ogni etè, nati ed allevati nelle provincie di Bolegna, 
Modena e Ferrara. I cavalli di puro sangue sono 
esclusi. Lunghezza metri 1200; peso per età; en- 
tratura lire 50, correr: o pagare. Le entrature, 
meno una da lasciare per fondo di corse, andranno 
al primo srrivato. L'iscrizione verrà chiusa il 1° ot- 
tobre. 
| « Corsa del Ministero d'agricoliura. Premio di 
| lire 2000 per cavalli interi e cavalle d'anni duo 6 
i tre, e non oltre, nati ed allevati ia Italia. Lunghezza 
metri 1200; entrata lire 100 (forfait lire 50). Le 
entrature, tolta quella dol cavallo terzo, che viene 


*, Le demolizioni lungo il terzo tratt) della via Na- 
zionale procedono con molta alacrità. 

Il palszzo Castellacci in piazza Sant'Andrea delia 
Valle è demolito sino alla metà. 

ll piccone lavore anche lungo le strade ovs dovrà 
passare la nuova strada, cioè alla via dell'Aquilo, dei 
Leutari e dei Savelli. 

Si calsola che prima dalla fine dell’anno il terzo 
tratto della via Nazionale sarà aperto alla circelaziore 
sino ella via dsi Banchi. 


Sa 


Alr'Osservatorio del Collegio Romano sî ebbe oggi: 
tsmperatura massima 18° 2, minima 15° 0 


CONSIGLIO DIRETTIVO 
COLLEGIO CONVITTO NAZIONALE 


Recasi a ica notizia come, essendo colle 
muove aree di ricreazione e floricoltura aumentati 
anche quest'anno i più importanti lavori di smplia- 
mento e sistemazione de! locale di questo Coliegio- 
Conviito Nazionale, la Direzione sia posta in grado 
di corrispondere alle maggiori richieste che venis- 
sero indirizzate per l'ammissione di nuovi alunni. 

Ji fabbricato ove ha sede il Convitto è situato in 
amena © ridente posizione, in guisa da fruire in 
grado eminente dei benefici dell'aere salubre che 
renda gradito e desiderato ai forestieri il soggiorno 
di questa città, ed a seguito degli importanti lavori 
che vi <ono stati eseguiti è stato coordinato in modo 

‘convenient ii bis i l'igiene 
sperato temente ai bisogni dell’; 

li alunni ricevono un conveniente trattamento 
mediante îl pagamento di una retta di 1° mene 
sili, mentre è cura speciale della Direzione di man- 
tenere le altre spose nei più ristretti limi 

‘on assidua e vigilonte premura viene sorvegliata 
la discipline, la morale © Eoluto degli slansi gone 
chè l'applicazione allo studio, curando così di pari 


passo la loro educazione e la loro istrazione. Per 
quanto ha riguardo poi all'strazione, Îl compito 
della Direzione è reso agevole dalla eccelienza deg'i 
Istituti d'istrazione che fiorisgono in questa cit 
invero, mentro l'istruzione elementare viene 
impartita neli' interno del Convitto mediante senole 
Speciali per i scli alann', per l'istruzione secondaria 
Questi frequentano le pubbliche scuole, che sono 
presso la rosea piaz "dono mao Joao, sian 
principale del Convito i E 

Questo scuole sono il R. Liceo Pontino ed il 
Fire tie Pepisunaeno sisi; per 
Zoni fisico matematica di aento ea 


cena ai ia, di agrimen- 
sura e di ragioneria; È la Stmola tenica in piede 


ritirate, spettano, purchè non eccedano la metà del 
: premio, per metà al cavallo secondo arrivato, per 
: metà al vincitore. I cavatli d'anni dae porteranno 
: chilogrammi 52, i cavaili d'anni tre chilogrammi 60; 
le cavalle porieranno chilogremmi due di meno. Il 
vincitore del derby di Napoli porterà chilogrammi 
2 112 di sopraczaric, il vincitore del derby reale 
chilogrammi 3 12; se vincitere d'ambedue i derby 
| è lo stesso cavello, porterà chilogrammi 4; se vin- 
| citore d'un criferium, chilogrammi 1; se di vari, 
: chilogrammi 2_L'iscrizione sarà chiusa il 1° ottobre. 
«Corsa del Rero. (Handicap), Prego di lire 2000 
dato dalla Società delle corse, per cavalli nati ed 
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L'istruzione che s'imparto nei suddetti Istituti è 
ad tutto completa, ottimi gl'insegnanti, e per parte 
del Municipio non si risparmiano speso per la si 
stemazione dei locali © per l'arredamento dei ga- 
binetti, di guisa che splendidi sono i risultati otte= 
nuti e pienamente confermati dagli esami finali che 
si dànno anche per gl' Istituti comunali, con pio- 
nezza di effetti legali, con l'intervento di Commis= 
sioni © delegati governativi. 

L'educazione religiosa è affilata ad un Direttore 
spirituale espressamente nominato. 

Spoleto, 10 settembre 1884. 
Per il Consiglio Direttivo 
Avv. S POMPEI. 
‘rm 


Nl preservativo del colera è trovato. 


Vedere fra gli avvisi l’Amti-mieroho Bravat 


NosTRE ÎNFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 


Parigi, 11. 

Non sî ha nessuna conferma delle notizio del co- 
lora a Parigi, eccetto î cesi verificatisi nella scorsa 
settimana. 

L'Accademia di medicina proclama l'acido solf> 
rico come l'unico © migliore disinfettante. 

Hatckek, chimico austriaco, propone l'acido sol- 
foroso mescolato all'acqua nelle proporzioni di una 
centesima parte, como disinfettante interno 6 va- 
lido distrattore dei germi colerici. 

Dicesi che domani arriverà il colonnello Tcheng 
Kitong che porta la dichiarazione di guerra della 
China, 


AI ministero del commercio si sta esaminando în 
qual modo si potrebbe e con quali provvedimenti 
riparare alla crisi commerciale da cui è gravemente 
minacciata Napoli e con essa tante allre piazzo 
d Talia, i 

In questo senso hanno avuto luogo scambi di 
ideo fra l'onorevole Grimaldi e l'onorevole Ma- 
glioni. 

Qualche speciale provvedimento verrà preso forse 
mediante accordi fra il governo e i principali Isti- 
tuii di credito. 


Sono stati sospesi i sindaci di Dasà e Piscopio 
(Catanzaro), ed è stato sciolto il Consiglio comunale 
di Riolo, per contravvenzione alle disposizioni 
nisteriali. 


Ieri, dietro un telegramma da Genova, annunzia- 
vamo che la Ditta Costa si è assunto l'impegno di 
inviare a Napoli, e finchè ce ne sarà bisogno, i 
buci necessari al vettovagliamento di quella trava- 
gliata città. 

Ulteriori informazioni ci pongono oggi in grado 
di completare quella notizia. 

Il ministro Brin, vista la scarsità di carne che 
si lamentava in Nepali, invitava di propi 
tiva la ditta Costa, appaltatrice dei viveri per la 
regia marina, a provvedere 200 buoi al municipio 
dî Napoli. — Numero 50 buoi sono già arrivati a 
Nepoli, gli altri li seguono — Il presidente dol Co 
siglio, informato del fatto, {elegrafava questa mattina 
all'onorevole Brin approvando le disposizioni prese. 


inizia» 


L'onorevole ministro dei laveri pubblici a giorni 
da Firenze, ove attualmente trovasi, rechorassi a 
Cremona. 

La sua gita in quella città non è estranea alla 
questione della ubicazione dei nuovo grandioso ponte 
da costruirsi sul Po in servizio della strada provin- 
ciale Piacenza-Cremona, opera approvata colla legge 
del 93 luglio 1881, e che potrebbe servire, occor- 
reado, anche per la ferrovia Borgo San Donnino- 
Cremona. 

Appena risoluta la vertenza della ubicazione, sulla 
quale già si pronunciarono unanimemente gli studi 
fatti dall'ispettore commendatore Rapacci 
missione mista militere e civ.le, si da 
ai lavori. 


L'altro giorno abbiamo anzunziato come al mi- 
nistero dei lavori pubblici, per cura della direzione 
generale dei ponti © strie, stasso per essere pub- 
Hlicata la carta stradale del regno. 

Oggi siamo în grado di sapere che la carta me- 
desima avrà la scala del 500 mila, Essa rappresen- 
terà la situezione dello principali comunicazioni al 
31 dicembre 1883, cioè : Le strade ferrats costruite, 
© relative stazioni; tutti i tramvia e linee ferrate a 
sezione ridotta, aperte al servizio pubblico; tutte le 
strade nazionali costruito, în costruzione o da co- 

“ struîrsi; tutte le strade provinciali costruite, e quelle 
chesebbena non ancora costruîte, devono però esserlo 
per effetto delle leggi 22 giugno 1869, 30 maggio 1875, 
e 23 luglio 1831; di queste ultime però saranno se- 
guate solo quelle per le quali essendosi al 31 di 
cembre 1883 provveduto per la classificazione fra 
provinciali, la loro costruzione era per legge dive- 
nuta obbligatoria E finalmente tutte le principali 
strade comunali costruite rotabili. 

La carta conterrà tutti i nomi delle città e dei 
comuni capoluoghi di pretura, ed inoltre tutti i nomi 
dei comuni e frazioni di comune che senza essere 
capoluogo di pretara, sî trovano nullameno situati 
a crocevia di strade rotabili, o a capo 0 a termino 
di qualche strada che alla precitata epoca era co- 
struita rotabile. 


Riproduciamo dalla Capitale il seguente telo- 
gramma di Napoli: 

< Ispezionata e lodata la cucina, il Re voleva a: 
solutamento visitare i fondaci, 


FANFULLA 


€ Tutti coloro che lo accompagnarono si oppo- | 


sero a questa risoluzione chiamandola sconsigliate. 

< Il Re non cedette a questa opposizione, © già 
accennava a prendere quella direzione, quando una 
voce più risolata delle altro gli disse: 

«— Ma voi non siete padrono di suicidarvi: 
non potete uccidere di proposito deliberato tanti 
Popolani infelici che vi seguirebbero in quello fa- 
cine della pestilenza | 
_< A questa osservazione, il Re piegò il capo © 
rimontò in veltura seguito ed accompagnato da 
gran folla sino alla reggia. » 

La Capitale fa seguire il telegramma da queste 
parole: 

.<1 particolari dolla visita del re a Napoli, che 
si trovano nella nostra corrispondenza telegrafica, 
sono tali da commuovere ogni italiano. » 

Gi scrivono dalla Spezie, 10 settembre: 

< Alla vedova del povero De Nobili, che, come 
vi scrissi, è colpita dal colera, è stata applicata la 
cura del dottor Cattani, l'iniezione dell'acqua saline, 
© ora sta molto meglio. 

«Fra domani o dopo domani sarà finalmente 
tolto il cordone sanitario: così almeno ci assicurano. 
Sarà vero? La truppa in ogni modo dovrà fare la 
quarantena alla Spezia, o si accamperà alla cam- 
pagna. 

< Il municipio, d'accordo col regio commissario, 
ha emanato un decreto par vietare a chi fuggi dalle 
case di rientrarvi so prima on sieno state visitate 
© disinfettate, temendosi che nella faria di andar 
sene abbiano lasciati fomiti di putridumo e di cor- 
razione. 

<I famosi cordoni illegali sono stati tolti e senza 
fastidi. Quei buoni villici avevano istituiti comitati 
di salute pubblica, direzioni di sorveglianza, pro- 
prio come i Francesi dl 93: e tutti questi custodi 
dei microbi portavano nastri rossi o verdi, e per- 
fino dei cartellini ai cappelli con le parole salute 
pubblica mentre giravano armati di facili e di zappe, 
© quasi tutti briachi. All'arrivo delle guardie di pub- 
blica sicurezza si sen limitati a far loro tanto di 
cappello, poi a uno a uno se la sono svignata.» 


ULTIMA ORA. 

Sino all'ora di andare in macchina non erano 
giunti al Qairinale telegrammi indicanti l’arrivo del 
Re in Roma. 

Da ciò si arguisce che il Re rimarrà in Napoli 
anche domani. 


IL COLERA A NAPOLI 


(Nostra corrispondenza telegrafica) 


Dalle 4 pomeridiane di ieri alle 10 di questa mat- 
tina si ebbaro 531 casi con 331 morti. Notasi una 
leggera diminuzione. La pioggia continua. 

Il Re visitò l'ospedale della Vittoria che è tut- 
tora in costruzione. Lodò i lavori degli architetti e 
si compiacque col conte Giusso per i fondi ero- 
gati dal Banco alia costraziono dell'ospedale. 

Il popolo per le vie stringesi intorno al Re chie- 
dendo soccersi. Dopo la visita all'ospedale, il Resi 
portò nei quartiori della Vicaria, di Pendino, di 
Mercato, di Porto, fra lo benedizioni e le acclama- 
zioni della folla. 

Chiese notizio ai vice-sindaci e lodò il contegno 
di totti. Volle anche che si aumentassaro i buoni 
per lo cucine economiche. 

Alla reggia ricevette la Commissione sanitaria © 
mostrossi informato di nozioni mediche. Riprodusse 
la terribile fisionomia dei quartieri bassi di Napoli 
dicendo essere necessario abbattere i fondaci e 
costruire caso nuove. 

Tri sera pranzò col barone di Keudell. 

Il vicesindaco Cr'ifano è morto di tifo, dopo es- 
sere guarito dol colera. 

Venti guariti uscirono dall'ospedale della Co- 
noce! 

Tutti i negozi di Toledo si chiudono alle quattro 
pomeridiane. 

Domani le carni ribasseranno di prezzo. Da To- 
rino arriveranno duecento buoi. Dal municipio, dai 
comitati distribuisconsi coperte, lenzuola, danaro, 
cito. 

I vecchi omnibus, coperti di panno nero, servono 
per il trasporto dei cadaveri. 

Palermo mandò a Napoli centomila limoni. 

Il Re dichiarò al dettor Semmola che egli sareb- 
besi trattenuto a Napoli. 

Processioni di donne coronate di mortella tra- 
versano Toledo. L'autorità sembra decisa ad im- 
pedirle. 

Le chiese sono affollato. Il contegno dei preti è 
mirabile. Essi sconsigliano le processioni, gli ag- 
glomeramenti, i tumulti. La città ha aspetto triste, 
ma non abbsttato. 

Il dottor Biondi, colpito dal colera, convalescente, 
scrisse questa lettera s1 marchese di Campodisola: 

< Non è mia colpa so ho dovuto abbandonarvi. 
Caddi nel folto delia mischia; il mio maggior dolore 
è quello di non potermi inchinare al nostro Re La 
figura di questo giovane veterano delle patrie bat- 
taglie acquista tali proporzioni che non entrano più 
nei volumi della storia. Prego voi, marchese, di 
salutare il Re magnanimo, © ditegli che so non ha 
visto l'ispettore sanitario al suo posto è perchè 
trovasi gravemeiite ferito all'ambulinza, donde fa 
voti di tornare al campo. » 

Alla sera sì fanno fuochi di zolfo per le vie. 

Spargesi nei condotti del solfato di ferro. Le con- 
dizioni della troppa sono migliori di ieri. 

Operai chiedenti lavoro si recano alla reggia. 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenuie al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 9 alla mezzanotte del 10 settembre: 

Provincia di AVELLINO. — Tre casi ad Avellino ed 
uno a Solofra. Due morti. 

Provincia di BERGAMO. — Tre casi a Bergamo, 
uno ad Azzano, Calvenzano, Casnigo, Fiorano, Levata, 
Pagezzano, Treviglio e Villa di Serio. In complesso 
neve morti. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Un caso a Campo- 
basso, Castellone e Scapoli. Due morti. 

Provincia di CASERTA. — Quattro casi a Cancello 
ed Arnone, due a Mariglianello, uno a Piedimonte 
d’Alife, San Giovanni Incarico e Santa Maria a Vico. 
Sei morti. 

Provincia di CREMONA. — Un caso ad Agnadello 
#@ Bagnolo Cremasco. Tre merti dei casi ‘precedenti. 

Provincia di CUNEO. — Cinque casi a Dronero, due 
a Costigliole e Villafalletto, uno a Fossano, Racconigi, 
Savigliano e Villanovetta. Nessum :caso a Busce. In 
complesso dieci morti. 

Provincia di GENOVA. — Spezia: ventisei casi e 
diciassette morti. Frazioni: dieci casi e quattro morti. 

Provincia di MASSA. — Tre casi a Casola, due a 
Minuccieno, uno ad Aulla, Fivizzano, Molazzano e 
Monte Altissimo. Nessun caso nè morti a Castelnuovo. 
In complesso due morti. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli: dalla mezzanotte 
del 9 a quella del 10 morti 328 6 146 dei casi prece- 
denti. Nuovi casi 966, così ripartiti: Sen Ferdinando 13, 
Chisia 3, San Giuseppe 18, Avvocata 16, Montecal- 
vario 20, San Lorenzo 10, San Carlo Arena 17, Vi- 
caria 112, Porto 123, Pendino 185, Mercato 430, 
Stella 19. 

Nella provincia: quattro casia Portici, tre a Casoria, 
due ad Afragola e San Giovanni a Teduccio; uno a 
Caivano, Cercola, Crespano, Massalubrense, Ottaiamo, 
Sant'Agnello, San Giorgio a Cremano e Secondigliano.— 
Quattordici morti. 

Provincia di NOVARA. — Un caso sospetto a San- 
thià. 

Provincia di PARMA. — Tre casi a Parma e un 
morto; un caso nel manicomio di Colorno e cinque 
morti. 

Provincia di POTENZA. — Un caso a Venosa in 
persona proveniente da Napoli. 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Due casi a Ca- 
stelnuovo nei Monti. — Un morto. 

Provincia di ROMA. — È morto il coleroso ricove- 
tav; in Santo Spirito. Furono spediti al lazzeretto tre 
individui; ai guesti solo uno fu riconosciuto affetto da 
colera assai leggiero; c'egli altri duo uno fu constatato 
essere sffetto da pernicioso, nox da colera, l'altro è in 
semplice osservazione per diarrea. Fu 1ssIt0 per pro- 
cauzione nell'ospedale di Santo Spirito, dopo quarche 
sospetto, un individuo ricoverato sino dal due corrente 
per altra malattia, 

Provincia di SALERNO. — Un caso in Conca Ma- 
rini, in un individuo proveniento da Napoli 

BORSA DI ROMA 


11 settembre. 
Mercato indeciso con transazioni limitetissime. 
La Rendita a contente veniva ceduta, per piccola 
partita, a 95 95 © per fine mese a 96 
Azioni Banca Generale cedute a 550 50. 
Bomandate le Azioni Gas a 1500. 
Banco Roma 583 danaro. 
Condotte 535. 
Intrattato il resto. 
Cambi: 
Parigi a tre mesi 99 42 12. 
Londra a tre mesi 25 13. 


@re 2. Apertura della borsa di Parigi 
Rendita Francese 108 15; Italiana 95 65. 
Qui, rendita 95 90, 95 95; Generali 550, 551. 


Bisogna Lavarsi 


UNICO PRESERVATIVO CONTRO IL CHOLERA 


onore e decoro della scienza 
L'unica lavanda certa per prevenire il 


Choiera. 
Un mezzo bicchiere di questo disinfettante 
affatto inodoro în una catinella d'acqua basta 
per la lavanda di un individuo, e quest’ acqua 
stessa poi serve per innaffiare la Casa, cosa 
assai migliore di tutti î profumi e suffumigi. 
Si vende a Cent. 5O il litro, senza il 
recipiente, e L. 1,10 il Ftaseo col recipiente. 
‘Ai Municipi, Collegi, Conventi, Farmacie, ec 
di tutta l'Italia, si fanno spedizioni a casse di 
20 Fiaschi, trasporto a carico del committente. 
Le ordinazioni devono essere accompagnate 
dal relativo importo all' indirizzo dell’ Acenzia 
Gronwatistica E. PERINO, ’inzza Colonna - 
ROMA.- Unico deposito dell'ACQUA COMI. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
‘ROMA FIRENZE 

Via del Corso, 153-154 Vla del Panzani, 26 
gifre Pompe in tuti i genefi o dimeîiioni per neo 
domestico, rustico ed industriale © de: incendi, dello 
Stabilimento meccanico Rich. Lengensiepen a Backav 
— Magdeburgo (Germania) 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


GIORNALI in seconda lettura da ce- 
dersi dall'Ufficio di Pubblicità , Piazza Monte- 
citorio, 127: 

Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


Autorizzata con decreto 29 febbraie 1884 
In tutto tro milioni di biglietti, divisi in tre 
serio! 


Premi per UN MILIONE di Lire 


4 Premio in Oro massiccio L. 200,000 
1 Premio » > >» 100,600 
3 Premi ognuno dei valore di» 50,000 
8 Premi » » » 230.000 


uno — 15 da Lire 2,009 - 30 da L. 1,000 
- 75 da L. 500, ccc., ed altri premi del 
complessivo valore d’oltre Lire 
sonitto: 


In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Lire UN MILIONE 


3 Premi da L. 10,000 ognuno - 6 Premi 
da L. 5,000 ognuno -9 Premi da L. 3,000 


Ogni biglietto UNA Lira 


Per l'acquieto dei Biglietti rivolgersi con 
vaglia 1 era raccomandata alla 
puziene Letteria del Comitato dell R- 


per . raccomandazione 
SI RIgRATEA rie inn 
dono presso tutti i cambiavalute, tabaccai. 
ecc., del Regno. In Roma presso: 
ladiat, Colonna. 
Finzi o Bianchetti, Corso, N. 153454 
IL. Del Frate o €., Piazza di Pietra, 37. 
Eandenzio Fente, Corso, 1. dep 
tie pitt Via Teatro Valle, 40, 


Fratte, 38-A. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia fanicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso în quarta pag) (e) 


DEPELATORI BUSSERO 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


È ormai riconosciuto che depelatoria Dusser 
4 la aola obo distogga radicalmente 19 pochi momenti 
la barba e la lanugine, senza alterare menomamente 
la pelle e senza cagionare il minimo dolore 

Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
esente 
È Prezzo lire 5. î 
Ra 


rrr__—————_———@,pulsi 
TEATRI 


La bella commedia di Sardoo, La casa nuora, ba 
avuto ieri sera dalla compagnia Diligenti una eccel- 
lente interpretazione. Tutti gli artisti furono vivamente 
applauditi, ed in special medo la signora Pezzana che 
ha in questo lavoro una parte principalissima, resa da 
lei con insuperabile valentia. 

Intanto per questa sera è annunziata la terza replica 
del Padrone delle ferriere. 


2. AI Quirino le repliche della Mamma del vescovo 
sono state momentaneamente sospese per dare agli 
artisti della compagnia ed al pubblico m po' di ri- 
poso. 

In seguito verranno riprese. A buon conto stasera 
si daranno i Domino color di rosa. 


»’, La rappresentazione che doveva averluogo ieri sera 
all'Alhambra venne sospesa a motivo della pioggia. 
Per venerdì sera è annunzista la beneficiata della 
prima ballerine, la brava e bella signorina Amalia 
Franchi. Sabato sera poi andrà in scena l’opera del 
maestro Usiglio: Le educande di Sorrento, della qualo 
procedono in questi giorni alacremente le prove. 


«All Umberto I, tutte le signore avranno questa 


nera libero ingresso. Allo spettacolo prenderanno parte 
tatte le amezzoni della compagnia. 


Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 9. — Compagnia drammatica Dili- 
genti. — Jl padrone delle Ferriere. 


QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia drammatica Pala- 
dini. — I domino rosa - Un bagno freddo. 


ALHAMBRA — Ore 8. — La campana dell'eremi- È 


taggio, opera — Tito Vezio, ballo. 
UMBERTO — Ore 9. — Compagnia equer:-a dei fra- 
telli Amato. 


GOLDONI — Ore 8 112 —, Compagnia di prosa con 
Pulcinella. 


PELEGRAMMI STEFANI 


Varsavia, 10. — Lo Czar e la Czarina assistet- 
tero, lunedì sera, alla rappresentazione di un ballo 
nel gran teatro. Ieri, a mezzodì, ricevettero nel 
palezzo Lazienki tutte le notabilità della città e quindi 
visitarono gli ospedali e lo scuole, acclamati dalla 
folla lungo le vio percorse. Ieri sera i sovrani as- 
sistettero al gran balio deto in loro onore dal go- 
vernatore, generale Gourko. 

Breslavia. 10. — Il Congresso cattolico approvò 
una mozione: 1° In favore della costituzione di as- 
sociazioni operaie cattoliche; 2° Contro gli ostacoli 
all'estensione degli ordini religiosi; 3° Per ringra- 
ziare îl Centro della parte sostenuta nel rappre- 
sentare gli interessi degli operai. 

Dopo la relazione di due membri, nella seduta 
della sera, sulle conseguenze nocive derivanti dalla 
libertà industriale e suila soluzione della questione 
sociale, il Congresso cattolico fu dichiarato chiuso. 

Dartmouth, 10. — Questa mattina la fregata Vit- 
torio Emanuele è partita per Plymouth. 

Torino, 10. — L'assessore Piacidi, con la Com- 
missione di Roma, fa ricevato solennemente, al 
municipio, dal sindaco e dai consiglieri e consegnò 
al sindaco la pergamena invista dalla città di Roma 
a Torino, pronunciando parole di affetto e di am- 
miraziene, elle quali risposo il conte di Sambuy, 


ringraziando e riaffermando i vincoli indissolubili fra 
le duo città. 

Cairo, 10. — Lord Northbrook visitò il Kedive e 
gli consegnò una lettera di lord Granville con la 
quale lo accredita presso îl kedive in qualità di 
commissario inglese in Egitto e domanda il con- 


dimostrò a lorà North- 
brook ur grande cordialità e, dopo l'adionza, e- 
Spresse la sua grande soddisfazione par le dicl 
razioni fattegii. 

Mapoli, 10. — ll bollettino della stampa reca : 

Da ieri alle 4 pomeridiane alle 4 pomeridiane di 
oggi, 947 casi, 277 morti e $0 dei cesì precadenti. 

Brescia, 10. — Il Consiglio comunale, nella sua 
odierna seduta, deliberò ad unanimità un sussidio 
di lire 2000 per i colerosi di Napoli ed altro di liro 
1000 per quelli della Spezia. ? 

Parigi, 10. — Ieri ne! dipartimento dei Pirenei o- 
rientati vi furono sette decessi di colera. 

Londra, 10. — Il Times ha da Shanghai: « La 
fiotta russa lasciò Tchi-fa per ignota destinazione. 
Imbarcò molte provvigioni, Si credo che la Russia 
mediti un colpo contro l'integrità della China, ap- 
pena le China sia fseriamento impegnata colla 
Francia. Il ministro russo, Popoff, lascia Pechino 
© passerà l'inverno a Hong-Kong. I Chinesi conti- 
nusno ad evitare di dichiarare la guerra >. 

Marsiglia, 10 (ore $ 45 pom.) — Nelleultime 24 
ore vi farono due decessi di colera. n 

Parigi, 10. — L'Agenzia Havas riceve da Hanoi 
il seguente telegramma: « Secondo alcune voci, 
che hanno bisogoo però di conferma, i Chinesi a- 
vrebbero invaso il Tonchino con forze censidere- 
yoli © spingerebbero il Yannan ed il Quan-Si ad 
insorgere ». 3 

Bruxelles, 10. —ZIl Senato approvò, con 40 voti 
contro 25, senza modificazioni, îl progetto di legge 
scolastico. 

Modena, 10. — Le condizioni di salute dell'ono- 
revole generale Fabrizi continuano ad essere gravi. 
Si nota sempre una progressiva diminuzione delle 
forze. Lo stato dell'intelligenza è invariato. 

Varsavia, 11. — Lo czar e la czarina si recarono 
ieri ad assistere allo manovre di Novogorgiewski. 

Budapest, 10. — Tisza, parlendo ai suoi eettori 


di Grossvaradino, disso che iaia 
lungo tempo. Îl governo si adoprerà per ristabilir 
F'equifbrio finanziario. Annunziò misure straordi— 
narie, tamporanee e locali per combattere le agita- 
zioni sociali, confessionali o nezionali. Annunziò pure 
una riferma della Camera dei magnati ed il pro- 
Jungamento della durata del mandato dei deputati. 
Infina difese energicamente l'unione doganale col- 
l'Austri i 

. Torino, 10. — Sui proventi della festa di banefi- 
cenza faroxo spedite ventimila lire a Napoli, tremila 
a Cuneo, duemila alla Spezia © millo a Bergamo. 
Finora la Commissione torinese ha spedito qua- 
rantemila lire a beneficio dei colerosi. Ù 

Spezia, 10. — La vedova del compianto prosin- 
daco Da Nobiti, attaccata dal colera, è ora fuori di 

ricolo. 
Pa ncona, 40. — Il Consiglio comunalo votò un te- 
legramma di plauso e di auguri al Re, evotò pure 
lire 2500 in soccorso dei colerosi , 

Si organizzano serato di beneficanza @ sottoscri- 
zioni. 

Napoli, 10. — S. M. îl Re visitò l'oypedalo per i 
colerosi di Poggio Reale, dove si terminarono 
quatiro baracche, ed altre quattro saranno pronte 
per domani. È = 

Sua Muestà distribuì 200 lire agli operai costrat- 
tori, e visitò quindi le sezioni di Vicaria, Pendino, 
Mercato, dove volle vedere la cucina economica, e 
Porto. 

Il popolo si affellava al passaggio del Re, acala- 
mandolo Padre della patria. 

Sua Maestà sî congratalò coi vice-sindaci, coi no- 
tabili e coi modici per il loro zelo e Ia loro abne- 
gazione nell'adempimento del sacro dovero di assi- 
stere il prossimo. Insistette perchè si diminuiscano 
i prezzi delle carni. 

Gibilterra, 10. — É giunta la cannoniera Scilla, 
proveniente da Montevideo. A bordo tulti bene. 
Proseguirà per Vent 

Berna, 11. — Il Comitato sanitario deciso di ap- 
plicare subito provvedimenti alla frontiera italiana. 
Tutti i viaggiatori che arrivano per ferrovia, bat- 
tello a vapore, ecc., saranno sottoposti, all'entrata, 
ad una visita sanitaria. Nessun vagone italiano potrà 
entrare nel territorio svizzero. 


Budapest, 11. — Îl giornale officiale pubblica un 
decreto del ministro del commercio, il quale stabi- 
lisce che la quarantena di dieci o venti giorni, or: 
dinata per le navi provenienti dai porti italiani, non 
è applicabile elle provenienze dalla Sicilia o dalla 
Sardegna, finchè non vi saranno casi di colera; 
però le navi provenienti dallo dette isole saranno 
assoggettate a visita sanitaria. Le provenienze dalle 
isole vicine alla Sicilia ed alla Sardegna saranno 
sottoposte a trattamento eguale a quello stabilito per 
le provenienze dai porti del continente italiano. 

Parigi, 11. — Ieri vi furono a Tolone due decessi 
di colera, nel dipartimento dell’ Hérault cinque e 
nell’Aude due. 

Wadi-Halfa, 11. — Il mudir di Dongola telegrafa 
che due corpi di ribelli farono completamente bat- 
tuti presso Ambukol. 


Bowavextora Sevenna, gerente responsabile. 


dovrebbe abborara | figli e nipoti 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 
Nessun regalo è più bello e più 


pratico per i bambini perchè Mi di- 
verte pis te tatto Panno. 


@C2. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stalo diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numere 
del giornale ed il programma pel 1884. 


Lo irserzioni sì ricevono presso Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, {i — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 
Dalla Francia, l’Agence principale do Pubblicité, Paris, 92, rue do Richelien. 


A MARIA, ricorre 
tue lettera e 
suo cntenuio. Te ne ringrazio 
#ssai, e ti ossicuro che velon- 
teri ferò quanto ti ho detto. 
Vedo clie stai combinando il 
ncto affare col tuo socio. Pro-} mi, terra cot 
cura di ottenere il massimo 
possibile. Tutte le mattine fui 
#1 posto convenuto con grande 
mia soddisfazione. Tienimi in- 
formato il più che puoi ed re 
aspetto tuoi ordini. Abbi cura 
delia tua salute, e ti dia co. 
poggio l'idea ché un 


durezza del marmo. 


collo stesso cemento 


’Emj 


COLLA 
Cemento, Ceramica. 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
pietre dure, ecc. 

Si ‘adopera colla massima 
lità. Questo cemento acquista la 


Prezzo del doppio flacone unito 


Franco per poco postale L. 2 
Dirigere domande e vaglia sì- 


LOITOILEES 


88: 1AFénzé; vià Panzani, 6. 


altéradI 


L 1.50 


g 
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BE 
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COLERA, 


lerina, Dissenteria, Diarrea, Mebbre 
idea, Difterite (Crùp),Vzjvol, Tisi, Febbre gialla, 


Peste, tec, 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza ruechere 


ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pri 
marie fabbriche di Latte alnino-svizzero in Romanshorn 


Gii Alberghi, i Caffé, le Pensi 


risate che questo latte è superiore a tutti i prodotti 


sua purezza garanilta, ricchezza di sestanze 
lità mella digestione, di maniera che per i malati 


preferibile al latte sresco. 


Ogni bottiglia 0 barattolo, benché aperte, si mantiene por 
molti giorvi inolterabile, e si prepara per l'uso immediatamente. 


Prezzo Bottiglia in cristallo . . . 
Barattolo di metallo 


(N: 8-2; Con ogni Bottiglia o Barattolo sî può ottenere due 


turi di buonissimo Latte por far creme, ecc. 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente all'Ei 
Italiano Finzi e Bianchelli, Rom 
Erattina, 865, -— Firenze, via dei Panzani, 26. 


MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e minio 


Ugualmente eccellento per macinare colori, 
1 vantaggi di queste macchine rappresentano 


1. Notevole risparmio di tempo e di forze, poichè con due 
< dei detti mecinini si macine una quantità di finta maggiore di 
di tempo possono macinare sulla 


quella che in eguale spazi 
pietra sei a otto iavoranti; 
2. Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si 


inî, a caggione della loro 
‘a s0no più facilmente trasportab.i 


i wscinini di piccola forma e prej 
1 vantaggi di questi macinini, 
ricomosciuù, ci eutorizzano a 
iù che essendo adatti a macir: 
Jorseno in breve tempo ul prezzo d'acquisto. 
Aiacine che producono chil. 35 al giortio L. 35 
> » 50.0». » 55 
» 80 
» 100 


>» 5» 


> 80» 


Macine con volante 


Imballaggio.L.4 50 per macina - Porto a carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Màliano Finzi 
Roma. via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. 


‘e Bianchelli, il 
Firenze: in dei Panzani, 


[3 ANTI-MICROBI BRAVAIS 


Preservativo:Curativeditittle mhitetramizili pali 


le famiglie sono av- 


rio Franco- 
via del Corso 1534156, e via 


seguenti 


gero; lo zolîo va 


di simil 
senza adoperare la scsla per sabrvi sopra. 
erio. 


dogli occhi del 
cevono dalla valvola di quelli a mantice. 


6. Col soffietto a mantice, premendo i due manichi, il tubo distributore oscilla e quasi mai lo 
zolfo si getta dove si desidera, mentre con questo nuovo Soffietto sem 
ha di mira e precisemente ove l’Agricoltore conosce che la vite pu 
In questo Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo recipiente metalli 
asciutto e non essendo mai in contatto della pelle non la corrode, come avviene in quelli a mantice. 
8. Il peso di questo elegante Soffietto esserdo circa 1,3 di quelli a mantice non affatica l'A- 


gricoltore durante il lavoro della solforature. 


Qriesto PILLOLE s'impiegnano 
contre 
le Affezioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 


la Debolozza 
di Temperamento, 


l’Anemia, etc., et. 


NUOTO SOFFIETO SOLFORATORE 


PERFEZIONATO. 


Questo nuovo Soffietto Solforatore va esente da tutti i difetti degli altri e presenta i vantaggi 


1. Per l’gilità del suo manubrio 6 pel meccanismo interno assai robusto, ma semplice e leg- 
meggiore 0 minor distanza come si vuo 
2. Potendosi coll'agile suo menubrio dare in pochi istanti dei colpi molti ed accelerati. si fa > 
un doppio Javoro che non si può fare con quelli a mantice od a cassetta. 
3. Per la sua lunga portate, anche senza il tubo addizionale, si può solforare la vite più el 


4. Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore con veemenza e stacciato finissimo ds 
una retina metallice, tutto s'inietta nelle propaggini della vite, è ben poco se ne disperde per 


5. Lo zolfo in questo Solfielto uscendo soltanto dalla cima del tubo distributore assai lontana 
operatore, non offende la vista, come avviene colle frequenti sfumate che si 


Prezzo L. ® 5@ — Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frenco-Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del 
Corso, 153-154, e via Frattine, 84-B. — Firenze, via dei Panzani, 26 da peas 
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SI DIFFIDI È E: 
DALLE CONTRAFFAZIONI 


L'esci 


dall'A gricoltore. 1 


i coglie nel punto che 


\verne maggior bisogno. 
, € quindi si conserve 


valli, ecc., ecc. 


Pc 
ottiene | 
seria 


—LHYDRONETTE 


Per inaffiare i Giardini, \estinguera gl’Incendi, lavare le Vetture. 
lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca 


Prezzo: L: 2@. — Coll'aumétito di cent. 50 si spedisco franco per pacco postale 


Dirgere domande e vaglia all'Em; 
Sorso, 15454 e via Fratline,,84 B;.in 


iccola mole e leg- 
le pietre e dei n 

© sicchè i Pittori e Imbianchini possono portar seco dovunque 

rarsi così sul luogo le tinte. 

e sono del resto erantemente 

manderii vivimnente, tanto 

quarinquo sorta di tinta, rim- 


Con ragione può chiamarsi il non plus 


questa conservi per lungo tempo il suo prumiero colore. 


siasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i 


colore naturale e non sporca la pelle. 


ora: SSIS è via Fratini tà B— 


ni 
($ 
Ì 
CA 
pa: 
si 


Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6,50. 
rigore lo domande lia Franco-Italiano Finzi fl i 
Dirigore le o o taglia allEatporio Franco. Ital ein 


rio Franco-italiano, Finzi e Bianchelli,in Roma via del 
'ivenze, via dei Panzani, 26. 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


apparire. del | Corso, 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto vale È 
reso ferrovia, vetture, tansa d'entrata, alloggio e vitto (Hotel 


Partenza da ROMA mercoledì 6 sabato coll'ultimo o penultimo 

treno. 

Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli 

Venerdì o Lunedì. Escursione a Pom) 

Sabato o Martedì Gita al Vesuvio (cratere). 

Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (grotta azzurra). 

Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare). 
Partenza per ROMA lu sera ultimo treno 0 col primo treno 
di MIMOdi d Vanerdi. 


NAPOLI, Ufficio del 


RGMA, Vendita dei biglietti alla Sta: Cent 
ROMA, Venuita dei | zione Centrale ed alla 


ar CHOCOL 
È AT 


na « f 
ca ita some l'alimento riecstituente il 
41 guo grasso Imente a tele scopo; esso è 
agri giorno pigra Sa 

prai gi iù ricareato. — il Cioccolato è indipezsabila pur 


Trovasi si 
verkeria di ndipila solo nelle migliori confsiierio, farmasio e 


Chiara come iva di i inzi 
o, colore. Chiara come acqua pura, priva di qual: Italiano Finzi e 


Ser i epatite 
via dei P, I, e via Frattina, 84 B; in Firenze, 


nno i 
_ Stabilimento tipografico dell’Opinione. 
—ll os 


RORIA-NAPOLI E DINTORNI 


le sei giorni, fa c. Lire 160, 2a cl. L 148 com. 


fusto), 


Omibus gratis da e per la stazione di Nepoli 
BOMA-NAPOLI VESUVIO 


iglietto valevole tre giorni {a cl. L 73, 2a cl L. 61 


compreso ferrovia ed escursione n! Vesuvio, alloggio e vitto 


(Hotei Genève o Centrale) 


Da ROMA, ogni giorno, con qualunque treno 
De NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 


ursione ‘sl Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 
Omnibus gratis da e per la stazione di Nopoti. 


Funicolare, 92, via Santa Lucia 
e 10 via Propaganda Fide. 


La quali ita do 
zieceoîzio, iotto dalla 
solabre fabbrica di 


PH. SUCHARD 


uchard Reese 
c Per taga 
èraccomendato-dalie som- 

le persone deboli, Il Cacao ci alia na 


monde. 


TL PIV' PERFETTO. APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 
SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Quest'apparecchio è semplice, 
solido e facile a maneggiare ed 
a trasportare, a 

L'Acqua di Seltz si può ot- 
tenere istantaneamente. 

Nè metallo nè gomma in cone 
tatto coll’acqua. 

Nessun imbarazzo per aprire 
e chiudere lo viti. Po * 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 4 btigia L. 1125 


< »>2 » >» 1425 
» »3 » >» 18— 
» >5 >» »24- 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA Scaateed *nBallaggio gratis. 
‘ultra delle Tinture, Non havveno altra che come | Dirizere domande o vaglia all’Emporio Franco- 


ssi, Bianchelli, in Roma, via del 


tere Angelo 
tuminati fra 


Non entre 
sperimentale 
cervello, sul 
stini di uomi 
gliaro a tanti 
ad alcuni ef? 
Sì dice, cd 
valescente 
e per questo 
possono turl 


una diata 
tanto banno 
cuore incanti 


1 fenomeni] 
del vallore, d 
battiti cardia 
esperimeniati] 
maggiori dell 
elefante. 

Alla paura] 
una forza lel 
la paura mi 
queste infie 
si giovani, 
quelli che fa 
arrabbiato, 
ha torto. 


Secondo il 
sita mattutini 
giorati i mo) 


sersi infette 
prese ia or 
bere, senti 
strozzava. Gi 


disperato. I 


Provccand 
‘mordare ad| 
che li riuni 
dere i di 
paviment 
Carnae li 
in feccia 
mente. 
Il conte dij 
— Signor 
rete di qui. 
vado a dire 
complice del 
Bracieux L' 
Andste 
sario per dii 
sono stato l 
— Mentitel 
Il conte si 
schietto. 


© Proprietà 
mine di 
tutta l'Italia 


Sag ioWX Vi > 


Prezzi p'Associazione 


“pel reno d'Ttiia ....... 
Per gli altri pacci d'Saropa e Cairo » 
Per Alce. d'Egt:to, Tunis, Tripoll » 
Stati Unltî d'Amerlea. 

Frrazile è Canadà .. 
Uraguay, Paraguay... 


In Roma Cent. 5 


Noir 249. 


Pirezione ep AmunistRaziONE 
Roma, piazza Montecitorio, D, 130 
PER GL! ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornate 
priseipale di Pebbi 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Veleni gii fadiriai ta quarta pazia.) 


Fuori di Roma Cent, 10 


PAURA 


In ques? anno appunto in cui è bastata la com- 
parsa di una epidemia fra noi per far conoscere 
quanti © quanti paurosi vi sono în Italia, in cui 
non solo gli individui hanno ceduto ad un inconsulto 
sentimento di egoismo rinchiudendosi, barricandosi, 
respingendo quanti venivano de luoghi infetti, ma 
anche i paesi, le città hanno fatto altrettanto, in 
quest'anno appunto si è pubblicato un libro che 
porta scritto sulla copertina Ja parola vergognosa 
< Paura >. 

Non è un romanzo, come parrebbe dal titolo, da 
fare effetto; è un libro scientifico che della paura 
stadia gli effetti sul nostro organismo, e ne è an- 
tere Angelo Mosso, uno dei più coscienziosi e il 
luminati fra i fisiologi italiani della stuola moderna. 


* 


Non entrerò con lui nel campo della fisiologia 
sperimentale per vedere come la paura agisca sul 
cervello, sul cranio, sui‘ nervi e anche sugli inte 
stini di uomini e animali in modo da ferli somi- 
gliare a tanti conigli; mi contenterò di accennare 
ad alcuni effetti delia paura. 

Si dice, ed è provato, che l'uomo debole, il con- 
valescente risenta maggiormente la paura del sano, 
e per questo sì evita di dargli certe notizie che 
possono turbarlo e produrgli l'incantesimo del cuore, 
come diceva il Galvani. Ci serebbo da domandare 
ora a molti dei nostri fratelli d'Italia — dico fratelli 
così per dire perchè Ja paura distrugge tutti i le- 
gami — se sì sono sottoposti per lungo tempo a 
una dieta rigorosa, oppure se escono di malattia, 
tanto banno dato prova di debolezza, e di avere il 
cuore incantato; ma torniamo ella poura. 


x 


I fenomeni dol sudore freddo, della pelle d'oca, 
del vallore, dell'arresto © poi della accelorazione dei 
battiti cardiaci sono fenomeni che tutti abbiamo 
esperimentati su noi stessi, che stanno agli effetti 
maggiori della paura come un moscerino ad un 
elefante. 

Alla paura il popolo attribuisce, e non a torto, 
una forza letale, un potere stragrande. Secondo lui, 
la paura miele più vittimo delle epidemie, quando 
queste infieriscono in paese, faimbiancare i capelli 
si giovani, ammutclre la gente, morire idrofobi 
quelli che farono morsi da un cane che non era 
arrabbiato, e il popolo fino a un certo punto non 
ha torto. 

* 


Secondo il Mosso, per esempio, i medici nella vi- 
sita mattatina che fanno agli ospedali trovano peg- 
giorati i malati più gravi, e quelli che stanno megiio 
domandano di uscire. Nella notte hanno visto forse 
morire un compagno, ch'udere le cortine di un 
letto, e Ie panra di soccombere lontani dalla casa, 
dalla femigli», ha prodotto i suoi effetti 

Ma nen soltanto sul volgo agisce la paura. Chamel 
racconta che ua medico, dopo aver fatto l'autopsia 
di un uomno morto di rabbia, ebba tale paura di es- 
sersi infelteto che perdette l'appetito e il sonno, 
prese ia orrore i liquidi, e quando si sforzava di 
bere, sentiva uno siringimento allo fauci che lo 
strozzava. Girò tre giorni per le strade come un 
dispereto. I colleghi e gli amici, dubitando che fosse 


_—r__—————_ÉÉ 


un effetto della immaginazione, lo persuasero che 
era un'ubbia, lo distrassero © guarì. 

Dubois raeconta che due fratelli farono morsi da 
un cane arrabbiato; uno di essi dovette partire su- 
bito per l'America, e non ci pensò più. Quando ri- 
tornò, dopo venti anni, essendo venuto a sapere, 
per l'impradenza di una persona, che suo fratello 
era morto di rabbia, fu così commosso da tale no 
tizia che ammalò esso pure, © morì con tutti i sin- 
tomi della idrofobia, 

Si narra invece di un medico che fa chiamato a 
curare una ammalate, infetta di vera idrofebia, dopo 
che altri suoi colleghi avevano dichiarato che non 
vi era più speranza di salvarls. gli Vesaminb at 
tentamente, e dopo la baciò sulla bocca per dimo- 
strarle che non era idrofobia. L'ammalata guarì. 

Una nave a vela, in un lungo e disastroso viaggio, 
corse più volte pericolo di naufragare. Un giorno, 
dopo tante traversie, scoppiò lo scorbuto a bordo! 
Il medico notò che la malattia peggiorava tutte le 
volte che per un accidente qualunque si diffondeva 
il timore che la terra fosse ancora melto lontana: 
ad ogni nuova burrasca parecchi uomini morivano, 
i sani erano attaccsti dal male, e finalmente quando 
morì il capitano, in cui tutti riponevano molta fi- 
ducia, il numero degli ammalati diventò cinque volte 
più grande. 

x 


I timidi, dico il Mosso, muoiono più facilmente 
dei coraggiosi nelle malattio epidemiche. Dopo una 
daitaglia, resistono meno allo ferite i soldati dello 
esercito visto, che quelli dell'esercito viacitore. 
Questo fatto si confermò durante la guerra del 1870. 

Ma è sopratutto nelle epidemie che si notano gli 
effetti tremendi della paura. Essa può sviluppare 
tutti i sintomi di una malattia pestilenziale, anche 
quando mancano completamezte le cause epide- 
miche, può trascinare il padroso, il pusillanime, ate 
terrato dallo spettacelo della morte, a nccidersi. A 
Marsiglio, a Napoli, si sono avati in questi giorni 
dei suicidi per paura. Gente che, sgomenta di mo- 
rire di colera, preferiva una morte più pronta, ma 
forso altrettanto dolorosa, e indubitatamente più 
sicura. 

V'è chi muore improvvisamente dalla paura di 
essere condotto al lazzeretto, chi, imprassionato dalla 
morte di persona cara, diventa ipocondriaco e 
muore lo stesse. Sono tutti drammi spaventosi del 
cuore umano che hanno una sola e unica causa: 
la paura. 

Il volgo dice che alla paura non si comando, e 
partendo da questo assioma, china la testa e si ab- 
bandona appunto alla paura; ma quella scusa ehe 
il volgo adduce alla sua debolezza, zoppica come 
tutte le sense, © il Mosso cita molti esempi in con- 
trario. 

Eccone uno per finire: 

Una signora di Strasburgo ricevette la. notizia 
che una sua parente era morta di colera in un 
paese lo..tanissimo. Ne fa molto spaventata e s'im- 
maginò che essa pure sarebbe colpila. Perdette 
l'appetito, comparvero improvvisamente delle forti 
diarree che durarono per otto giorni, e soltanto 
dopo essersi Insciata convincere che in Strasburgo 
non vi era colera, guarì. 

La morale della favola è facile, e la tregga chi 
vuole. 


Forese. 
————————€ 
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CRITA LA SFREGIATA 


»I F. DE BOISGOBEY 


traduzione di UGO 


Provocando il conte în questo modo, il Carni voleva 
merdare ad effetto un progetto suggeritegli dal caso 
che li riuniva in una sala d'armi appartata, e del ve. 
dere i due fioretti rotti durante l'assalto o rimasti sul 
Pavimento. 

Carnec li spingeva col piede, continvando a guardare 
in feccia Filippo dopo averlo provocato grossolana- 
mente, 

Il conte diventò livido, ma non si mosse. 

— Signor conte — gli disse il Fertugues — non usci- 


vado a dire al commissario che è nello nostre msni il 
complice della miserabile donna che ha usciso Maria 
Bracieux. L'avete voluto? 

— Andste! — rispose Filippo — aspetto il commis- 
sario per dirgli che ieri sera, psr un quarto d'ore, 
sono stato l'amante fortunato della signorina Gerfaut. 

— Mentite per la gola! — esclamò il Carnac. 

Il conte si slanciò sullo scultore © gli dette uno 
Schiaffo, 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter 
mine di legga allAmrpinistrazione del Fanfulla per 
tutta l'Italia 


rete di qui. 1 miei amici vi custodiranno mentre io | 


Il Carnac lo aveva cercato lo schiaffo. Era locca- 
sione desiderata per arrivare allo scopo ch'egli si pro- 
‘poneva: Ma appena l’ebbe avuto si lasciò trasportare 
dalla collera, e preso il conte per il colle poco mancò 
che non lo strezzasse. 

Il conte di Charny aveva fatto anch'egli i suoi conti 
su quell'impeto di collera. Come il Carnac, egli pure 
voleva battersi a qualunque costo, ma non aveva pre- 
veduto il caso di essere strozzato. 

Anzi voleva une scontro în tutte le regole, sopra un 
terreno bene scelto, in presenza di quattro testimoni. Il 
Carnse invece avéva un aliro progetto ben differente. 

Il Fertugues, che non approvava alcun duello, strappè 
il bel Filippo dalle robuste mani dello scultore, non 
senza durar fatize, perchè il Carnsc fuori di sà non 
ragionava più e dimenticava pure quanto egli atesso 
aveva premeditato. 

Finalmente cedette, e data una vigerosa. spinta al 
conte, lo mandò a sbattere contro una parete. 

— Ah! ti vuoi battere, farabutto — gridò mostran- 
dogli i pugni. — Tu ti batierai più presto di quel che 
tu credi. 

— Fra un'ora. sl Vesinet — disse balbettando il 
‘conte, non ancora rimesso a sesto dopo la stretta ter- 
r.bile che aveva subito. 

— No, caro. tu piglieresti il volo so tilasciassi uscir 
fuori, ed io voglio bucerti la pelle. 

— Vi pare? — domandò il Fertaguea. 

— Sicuro che mi pare. Ho avuto uno schiaffo e non 
voglio portario via di qui. Uno schieffo si lava col 
sangue, seduta stante. Vi farò vedere che è facilissimo. 

Ii Carnac si chinò e raccolse uno dei fioretti spun- 
tati rimasti in terra © disse a Filippo: 

— Quello che avete in mano è pure spuntato. Siamo 
ad armi egueli. Signer conte in guardia. 

— Qui! siete pazzo — disse Filippo. 


i E voglio vendicarmi da me. 
— E voi, se rifiutate, siete un vigliacco. Cento gnpi _ 


GIORNO PER GIORNO 
| 

La Banca nazionale del regno ha elargito un 
primo sussidio di lire 25,000 per Napoli e di lire 2000 
per la Spezia. 

Direttore generale della Banca è il commenda- 
tore Grillo. Buon augurio ! Secondo una gentile su- 
perstizione, il canto del grillo... del focolare è la be- 
uedizione della casa ed una promessa di felicità. 

* è» 
said 

Mantenere, insistere, ottenere. 

Sono questi, secondo la Gazzetta di Mosca, i tre 
verbi del convegno dei tre imperatori. 

Mantenere intatto il carattere europeo della que- 
stione egiziana; 

Insistere sull'introduzione delle misure sanitarie 
in Egitto; 5 | 

Ottenere il pagamento del!e indennità. 

Il giornale moscovita avrà forse ragione, ma se 
ne som già dette tante în proposito, da non dover 
prestare troppa fede a certe assicurazioni. 

Accade sempre così; quando su un avvenimento 
si mautiene il segreto, il giornalismo insiste per 
saperne qualcosa, senza nulla ottenere. E allora si 
abbandona alla fantasia e cerca indovinare. 


® =» 
Fa 


Cè microbo e microbo, © il finanziario non è 
mono fatale del sanitario. 

Lo dimostro coi feti 

Ieri l'altro il bollettino sanitario di Napoli segna- 
lava 750 casi di colera. 

Il bollettino fiaanziario , nello stesso giorno, se 
gnalava 900 e più così di pfotesti cambiarî. 

a 

Sospendere l'azione cambiaria aggiornando lo 
scadenze non si può se non per legge e in circo- 
stanze di pericolo generale, per esempio sctto una 
minaccia di guerra. 

Ma qualche rimedio, magari indiretto, ci dovrebbe 
essere per cotesto malanno. É questione d'un ri- 
stagno temporaneo : l'inazione del commercio ha 
futto aì, che chi ha da avere ha anche da dare, e 
spingendo le cose agli estremi, si procurerebbe con 
la rovina degli altri anche la propria. 

L'iniziativa individuale potrebbe fare quello che il 
governo senza il consenso delle Camere non può 
fare. 


CINE 
era 


L'onorevole Adolfo Sanguinetti è come chi di- 
cesse l'uomo della giornata. 

Nelle gravi contingenze di questi giorni, la co- 
mica lettera dell'onorevole Crispi cominciava a es- 
sere dimenticata. Lo ire di parte parevano sopite; 
la situezione era monctona. Laonde l'enorevole San- 
guiretti ha volato fere un discorso per rompere. 
la monotonia, e incitare alia barletta i suoi conna- 
zionali. Dio lo benedica! 

A Cairo Montenotte c'è stato per parecchi giorni 
il colera, e l'onorevole Sanguinetti, bisogna dirlo, 
rimase sempro al suo posto, correggendo la nobiltà 
della sua condolta colla infelici lettere contro il pre- 
fetto Ramognini. 

Ora il colera ha abbandonato Cairo Montenotte, 
le autorità del prese hanno fssteggiato con un 
banchelto il fausto avvenimento. 


————————————— 


sono, quando i vostri nobili antenati attaccavano lite 
in mezzo alla strada, tiravan fuori lo spade sotto il 
primo lampione che trovavano. Voi potete battervi in 
una sala d'armi; in guardia, vho detto. 

Il conte di Charny non obbedì, ma non buttò neppur 
via il sue fiore Egli era ancora esitante. 

— Chi vi trattiene? — ripigliò il Carnac, alzando la 
voce. — Il vostro fioretto è più lungo un dito del mio, 
© la rottura è più in punta. Voi avete il petterale di 
pelle, ed io ho la giacchetta. Non me n’importa. Te- 
nete pure la vostra buccia di pelle. Avrete tutti i van- 
taggi, giacchè avete presa anche una lezione. 

— Ragione di più per non accettare una stravagante 
proposta. Voi dimenticate d'altronde cheio non ho te- 
stimonio. 

— Vi servirà il mio amico dettor Bozsncais. E vi 
petrà anche fasciare, 26 restate ferito. 

— Ho già avuto l’onore di assistere un'altra-volta il 
signor conte — disse sardonicamente il capelluto 
dettore. 

L'antico amante di Maria Bracieux trasali a quella 
allusione che gli ricerdava come il suo passato lo met- 
tesse a discrezione dei suoi avversari. Non vedeva più 
alcuna possibilità di sfuggire dalle loro mani, e, con- 
fidarido nella prepria abilità ne!la scherme, si sentiva 
sicuro di uccidere quello che si betterebbe con lui. 
Pensava che, dopo un duello fatto a tali condizioni, g 
altri non avrebbero osato di farlo arrestare. 

Il Fertugues entrò di mezzo, dicendo: 

— Mio caro Camac, la vostra proposta manca di 
senso comune. Il conte di Charny ha rotte la tregua 
che nei gli avevamo accordata. Ci resta di consegnarlo 
alla giustizia. Vei non dovete battervi. 

— Periste benone voi, amico caro, che nen avete 
ricevuto uno schiaffo. ma a mebrucia ancora la gota. 


— Qui! sarebbe una assurdità. Siamo nella sala di ' 


Qualcuno patrebba magari anche dire che quei 
denari avrebbero potuto essera assai meglio spesi; 
ma rispettiamo la libera agape fraterna in libero 
Stato, e non parliamone più. 

* 
DI 

Fra i vari oratori c'è stato, naturalmente, l'ono- 
revole Sanguinetti, il quale ha detto che se il co- 
lera è venuto în Italia, la colpa è, si capisce, del 
governo, anzi di Depretis in particolar modo,le cuî 
disposizioni, quelle precedenti e quelle attuali, erano 
tutte, nell'opinione dell'onorevole Sanguinetti, bia- 

Le prime disposizioni furono di mettere le qua- 
rantene, e quelle attuali sono di toglierle. L'o- 
norevole Sanguinetti, scontento delle prime, non è 
contento nemmeno delle seconde. O allora? 

Il temuto microbo è sparito improvvisamente da 
Cairo Montenotte. Che avesse avato sentore d'un 
prossimo discorso del deputato Sanguinetti? 

» è» 
nate 

Mi scrivono da Torin 

«Ti posso dare le parole, a un dipresso, testuali, 
pronunciate dal deputato Maffi, quando fece il gran 
rifiuto di firmare l'indirizzo della Giuria al Re Um- 
berto: 

« Cittadini giurati! 

< Un Re che fa quello che fa ora il vostro Re, 
non è più un Re: ed i miei principi di operaio fon- 
ditore, mi vietano di associarmi alla lode verso un 
Ra che ron è più Rs come devessere un Re. » 

« (Si alza sulla punta dei piedi per raggiungere 
‘altezza di un uomo ordinario, ed esce col passo 
del popolo romano che si ritira sul monte Aven= 
tino). > 


* 
#* 


Ureltra lettera da Torino ci informa non essere 
esatto che il deputato Maffi abbia date lo dimis- 
sioni da membro giurato: îl vero sarebbe che fu- 
rono i suoi colleghi della Giuria che si dimisero 
per non essere più membri con lui. 

Sì attendono ulteriori notizie. 

* » 
‘ee 

Il ministero di agricoltura e commercio ha pub- 
Blicato /l censimento degli israeliti esistenti nel 
regno alla fine dell'anno 1881. 

È noto che nell'ultimo censimento avvenuto per 
l'appunto nel 1881, la scheda non portava rubrica 
accennante a credenze religiose. 

Dalle indagini fatto indirettamente dal ministero 
e dalle informazioni attinte ai rabbini e alle Uni- 
versità, la popolazione salirebbe a 38,000, in cifra 
tonde. 

Io la credevo assai più numerose, ma l'errore si 
spiega: l'israelita nei campi della sua attività lavora 
per due; e poi ci sono i falsi ebrei, gli usnrai che 
paiono ebrei perchè fanno quelio che gli ebrei non 
fanno più. 

Chi una volta în vita sua non è stato scorticato 
da un cristiano battezzato, mi getti pure la prima 
pietra. 

» »* 
has 

Francia 6 Germania sono d'accordo; la loro a- 
micizi, la loro alleanza è sicura. 

Vi è ancora, è vero, un punto su cui non si 
sono accordate, ed è questo: 

mm ——___—_ 


scherma di un circolo dove tutti i soci e tutti i dome- 
stici pessono entrare. 

— È vero.. Buzangais, fammi il piacere di andare a 
chiudere la porta a chiave e nessuno ci darà noia. 

Il dottore si affrettò a fare quanto l’amico suo gli 
aveva indicate. $ 

— Vedete, caro Fertugues — continuò il Carnac — 
che il dettore è del mio parere ed io vi tranquillizzo 
subito sulle conseguenze dello scontro. Se uno dei due 
combattenti rimane uccise o ferito, diremo che è stata 
una disgrazia. che abbiamo avuto l'imprudenza di ti- 
rare cen dei fioretti sanza beitone, e lo scherzo è an- 
dato a finir male. Ci crederanno tanto più che non 
sinmo in abito de duello. Il masstro potrà testimoniare 
a un bisegno che i fioretti s'erano spunteti durante il 
suo assalto. Che cosa ve ne pare, signor conte? 

— Accetto, ammesse alcune condizioni. 

— Sentiamo le condizioni. 

— Prima di tutto, invece di battermi con voi, mi bat- 
terò col signor Fertugues che mi ha gravemente offeso. 

Il Fertugues stava per rispondere, ma il Carnac pres 
la parola prima di hi. 

— Anch'io — disse — sono stato gravemente offeso 
da voi e vi ho gravemente offeso. V'ho dato una mene 
tita e m'avete dato uno schiaffo. Ho dunque diritto di 
priorità, e non lo cedo. 

— Priorità 1? — replicò il conte di Chamy — come 
dire che se ho la fortuna di ammazzarri sarei obbli- 
gato di battermi dopo con i vostri due amici f 

— Non con me perchè ve ne ritengo indegno — 
dinno il Fertuguea. 

— Ed io nen so adoperare lo spiedo — sggiunse il 


piedi, petrò servirvi alla pistola. 


[pi sii di qui camminando coi vostri 


(Continua) 


FANFULLA —__——_——_rT__nte 


Germania dico:%Amiti, alleati, ma non si parli 
dell'Alsszia e della Lorena. 

Francia risponde: Finchè non abbiate: restituite 
Alsazia © Lorena, è illasorio ogni progetto di al- 
leanza. Como vedete, una cosa da nulle, e chenon 
merita punto di fermarsisi. 

AI di faori di ciò, ve lo ripeto, lo due nazioni 
seno amiche od alleate, 

3» 
BOSS 

Oh! che bei tipi! 

Parlo di quei medici milanesi che, dietro l'esem- 
pio del dottor Grassi, si sono dati anima e corpo 
alla microbo-cultara. 

Lasciatemelo ripetero : cho bei tipi! 

Evidentemente la gloria del dottor Kock ha scon- 
volto loro il cervello. D'ora innanzi, nelle serate di 
carnevale, la maschera del dottore non sarà più 
rappresentata colla famosa siringa d'Esculapio, ma 
sibbene colla boccetta dei microbi alla gelatina. 

Per oro, tutti i resultati che hanno ottenuto colla 
microbo-msnia si riducono a questo: che per dioci 
arni non sarà più possibilo velero a tavola un 
piatto di galantina senza sentirsi subito lo stomaco 
sottosopra. Io intanto dichiaro per conte mio che 
tion mangerò più gelatina per tutta la vita 

Ma c'è anco qualche cosa di più curioso. 

Visto che la stampa milanese li piglia brava- 
ments în giro, hanno minaccieto di disertare Mi- 
lano e di andare altrove tolle loro boccette, per 
punire così la citta%inanza dell'ambiente sfavorevole 
che ha loro creato. 

È certo che i Milanesi non piangerenno per 
questo. Ad ogni modo vadano dove vogliono; pnr- 
chè non vengano a Roma. 

Se vengono li avvertiamo che roi faremo pochi 
discorsi. Terremo con loro lo stesso contegno che 
Bernsbò Visconti usò eoi legati del papa che gli 
portavano la bolla della scomunica. 

Li costringeremo a mangiare ls loro gelatine. 

E dopo, per darci una distrezione, li staremo a 
vedere. 

» »® 
RES 


Il Capitano, replicando stamani a quante — pro- 
vocato — ho dovuto dirgi ieri l'altro, trova che io 
ho fatto, come al solito, un po' di bottega. 

Ah! sono io che ho fatto un po' di bottega? 

To'1 B dunque a me cho il pubblico ha affibbisto 
il titolo di Capitan Grancasa ? 

Per stampare una replica simile non valeva la pena 
di pensarci su trentasei ora! 

Francamente, non valeva la pena. 


COSE DI NAPOLI 


11 settembre. 

E sopratutto non perdiamo la serenità dello spi- 
rito. Certo, il momento è terribile; ma che servo il 

o? che gieva aggiuzgere ai foschi colori della 
realtà lo frasche delia fantasia? Eccede la gente in- 
colta; non eccediamo noi; non eccedano supratntto 
coloro che dirigono. Le battaglie si vincono com- 
baltendo, non discorrendo. Se un generale, nel 
punto più caldo della mischie, incominciasse a de- 
clamare, dicendo ai suoi soldati che il momento è 
solenne, che l'ora è suprema, che il pericolo èine- 
narrabile © che il giorno novissimo è arrivato, c'è 
da scommettere che il pover'uomo e i suoi bravi 
seldati sarebbero battuti come tappeti. Lasciamo da 
parte la solennità e guardiamo la verità. La retto- 
rica è sciocca, quando non è pericolosa. 


>S 

Questo importa-sopratatto. E so in tanto frastuono 
di voci che comandano, quasi é coprire il suono 
doloroso di tante voci che piangono, sì potesse 
udire la mia, io vorrei dire una sola cosa, proporre 
un solo esempio — (dopo, s'intende; aver dichiarato 
altamente che tutti e ciascuno, lo antorità, i comi- 
tati, i medici, i preti, gli impiegati, i più alti © i più 
umili, ricchi e poveri, nobili e borghesi, meritano 
ammirazione e gratitudine) — vorrei poter diro a 
tutti che la serenità è la migliore tempra’ del co- 
raggio. Esempio mirabile, in questo, Ròcco De Zerbi, 
assiduo e infaticabile nell'accorrere, nel soccorrere, 
nel dirigere, nell'essere dappertutto, nel moltipli- 
carsi, e sempre © a tutti i momenti perfettamente 
tranquillo davanti al nemico. Nò le parole mie pos- 
sono esssre sospette di adulazione. 


>< 

Chi è anche tranquillo — splendidamente tran- 
quilo — è il popolo: quello sppunto, quello în 
specie, dei quartieri che il morbo flagella più forte. 
Chiamandolo incivile, lo calunniano. 

Lo si vede cra alla prova terribile della morte. 
È rassegnato, aspetta il nemico, cade nella mischis. 
Nessuno fagge, tutti a vicenda si aiutano. Qualcuno 
prega. E chi gli negherebbe questo conforto della 
preghiera, questa forza della fede, questa sola spe- 
ranza in tanta desolazione? Quale sia questa, ron 
vi descriverò. Voi forse ve la figurato; nè voi, nè 
i lettori, potete volere il quadro; nè io lo saprei 
fare. Vengano dopo le descrizioni; e le faccia chi 
avrà pojuto uscire incolumo dalla bettaglia... 


>< 


Le processioni non è il popolo che le fa. Non è 
popolo questa ciurma di donne scapigliate che vanno 
per lo vi cantando e raccogliendo soldi, Accre- 
scono il terrore. Gridano: Menate! menate! e dolio 
finestre si gettano soldi e dai passanti se ne dànnc, 


e chi sî oppone è fatto segno ad insulti. La spe 
eulszione si mescola alla desolazione. Dico forse 
l'autorità: « Come impedirlo? come frenare l’espane 
sione popolaro in questo solenno momento ? » E si 
torna così a quella solennità di momento che do- 
vrebbo autorizzare ogni infrazione di legge, ogai 
capriccio, ogni arbitrio, ogni licenza. 

Singolare a dirsi: chi si oppone a questi eccessi 
sono i preti. Uno di essi, ieri, uscito sulla soglia 
della chiesa, redargul con parole vivacissime e 
certo non ascetiche i guidatori di una di coteste 
schiere di questuanti. Così Cristo pigliava a staffi- 
late i profanatori del tempio, Nobile esempio al elero 
îl contegno del cardinalo Sanfelice. 


bas 


Pari alla sventura sarà intanto la carità: non lo 
è ancora, benchè grando în tatti Tutta Italia si 
commuove per Napoli; la sventata nostra è sven 
tura di tutti, E qui l'ammaestramento viene, ed è 
davvero solenne e deve essere indimenticabile. C'è 
par questo la parola dsl Ro. 


DPL 


Dabbo forse dirvi che cosa Umberto abbia fatto? 
Che cuore sia il suo? Quanta magnanimità in lui 
nel fratello? E nel tempo stesso quanta sublime 
samplicità di eroismo ? Questi Savoia sono eroi come 
altri è magistrato, o preie, o notaio. Non durano 
fatica a divenirlo, nò hanno merito ad esserlo. Lo 


sono, 
DK 


E il Re tranquillamento ha detto: « È urgente, è 
indispensabile rifare Napoli. Costruire nuovi quar- 
tieri, abbaltero i fondaci. Dare a tanta povera gente 
aria e luce >. 

Le quali parole andrebbero scolpite nelle menti 
di tutti, Ci sî pensa ora; ci si pensi, passato il pe- 
ricolo. E il pericolo sarà sempre vivo, incombente, 
non solo per Napoli, ma per tutta Italia. « Rifate 
Napoli » Non le belle passeggiate, non lo piazze 
vistose, non i palazzi ornati e lo ville e le statue: 
ma le vie o le case. Meno lusso e più aria. Giù i 
fondaci. Viva tanta gente che adesso muore tutto 
T'avno. Non è îl colera che la uccide: è la miseria, 
il sudiciume, il difetto di luce, di acqua, di aria. 

Abbattiamo i fondaci:: allora scltanto Napoli sarà 
civile. Questo grido devessero il nostro Delenda 
Carthago. Lo ha dettgil Re. Dalla sventura impa- 
riamo. E sopratutto, in mezzo a questa sventura, 
non perdiamo la testa. 


IN CASA. 


Constato un fatto: lo Zingaro sarà quello che vo- 
lete, ma è un grande livelistore. 

Dacchè ha posta residenza a Napoli, ha fatto già 
cinque visite alla reggia. 

Orazio direbbe di lui: 

.- cequo pulsat pede 
Pauperum tabernas regumque turres. 

Tradotto per l'occasione, queste latino suonereb] 

< Pone indifferentemente il piede nei fondaci di Na- 
poli e nelle dorate sele del palazzo dei Ri 

Umberto, in questi giorni, l'ha si può 
zale che gli inaidia i sonni. 

Viva Umberto 1 

* 
* 

L'ho detto: è un gran livellatore lo Zingaro. E deve 
appertenere un po’ alla scuola di Pitagora, vedute che 
impone il silenzio ai dissidt pelitici. 

L’onorevolo Cavallotti mandò all’onorevole Bovio, no 

capi della Croce Bianca di Napoli, il seguente di- 
vaccio : 

< Non sono medico, nè ricco, nè deputato locale: 
non posso recare conforto nè di scienza, nè di denaro, 
né autorità morale, però sono italiano con salute da 
vendere e buona volontà. Pongomi disposizione Comi- 
tato, portando mece, avendo accettato affettueso in- 
vito di pormi alla loro teste, squadre reduci toscani 
militarmente organizzate per qualunque servizio assi- 
stenza, sgombro, trasporto infermi, cadaveri e ogni ser- 
vizio che al Comitate abisogni. Probabilmente porterò 
anche squadre milanesi. Comunica Comitato e sindaco 
 telegrafami se ordina partenza. 

« Fatice CAVALLOTTI » 
* 
* 
< Il ministero della pubblica istruzione ha dato in- 


approvati dal Parlamento, alla costruzione dei quali 
l'onorevole Coppino intende che si metta mano al più 
presto. » 

Così il Diritto. 

. 
* 

Chi ha degli scudi ellenici — da non confondersi 
con quelli d'Achille e di Leonida — li tenga da parte 

La Grecia non vuole più saperne dell'Unione mone- 
teria latina. Padrona ! Ma ciò la espone a ritirare dalla 
circolazione eurepea il suo argento monetato, che si 
calcola ascenda a queranta milioni. 

Come farà poi a ritirarlo con il corso forzoso, che 
fa della sua una finanza di carta sudicia ? 

Mah! 

Per conto mio, io le auguro un Magliani che la cavi 
d'imborazzo, ma se in cambio degli scadi mi offrirà 
della carta, alla larga! N’abbiamo avuta abbastanza. 


. 
* 

Un telegramma del Morning Post di Londra, ritele- 
grafato a Îtoma, afferma che Leone XIII, profon- 
damente impressienato della partenza del Re per Na- 
poli, avrebbe telegraficamente erdinato al cardinale 
Sanfelice, di presentare a Re Umberto i propri senti 
menti di ammirazione per il suo atto generoso e ca- 
fitatovole. 

Esco spiegato il dialogo a parte avvenuto all'ospe- 
dale della Conocchia tra il Re e il cardinale di Napoli. 
Ei ecco, pure, some la Chiesa e lo Stato, separati, 
‘possono trevarsi uniti nella massima cordialità sul tar- 
reno della carità. 


FUORI. 


Ferry-Sibilla. 

Interrogato il giorno 10 da un redattore della France, 
il ministro, capo' del gabinetto, avrebbe risposto: 

— La China non dichiarerà la guerra, temendone le 
conseguenze. La Francia esige riparazioni, e le avrà. 
Questa la profezia. 3 

Le profezie hanno l’aria di voler essere un’anticipa- 
zione sulla storia. Chi ci crede, si regoli. Io, pensando 
che il signor Ferry queste belle cose le dice in casa, 
mi chiudo nelle riserve del vecchio proverbio: Nemo 
propheta în patria sua. 

» 
* 

Ferry-uomo pelitico. 

Seguitando il suo discorso, îl ministro avrebbe s0g- 
giunto che la politica coloniale si impone ad un paese 
come la Francia. Anche la Germania mira all'acquisto 
d'un impero coloniale. Le relazioni tra la Germania e 
la Francia sono eccellenti. 

Disse anche di credere infondate le voci di mire della 
Germania sull'Olando, e conchiuse dichiarando che nen 
convecherà lo Camere anticipatamente, non essendovi 
guerra dichiarata, ed i fondi votati non essendo ancora 
esauriti. 

* 
* 

Come fanno la guerra i elericali. 

Dispacci da Bruxelles ennunziano avere quel ber- 
gomastro — il dabau delle sscristi 
quarantina di lettere che le minacciano 

Alcuni stampati affissi alle cantcnate gli cantano la 
stessa eanzene. 

Leîtere e atampeti non recano alcuna firma. 

1 clericali del Belgio hanne paura del proprio co- 
raggio e fanno la guerra degli agguati. 

. 
* 


Come si fanno le elezioni nel bel psese, d'ondo ci ; 


venne temporibus illis il caporale dall’: indietro ti e 
muro. 

Un dispaccio da Zagabria, 10, segnala gravi eccessi 
elettorali a Kopreinitz. Il capitano civico (sindace) ferì 
di revolver due persone. 

Pazienza le impertinenze nella sola della Dieta. Ma 
le revolverate, vis, sono un pregresso eccessivo anche 
in Croezia. 


». 
è 


Come s'inizia la liberazione di Gordon. 

Un dispaccio da Alessandria (Egitto) al Daily News 
annunzia che la scorta dalla quale era accompagnato 
il maggiore Kirtchener ha potuto avvicinarsi a tre 
giornate da Khartum, ma, presa della paure, si am- 
mutinò © rifiutò d’andare avanti. 

» 
* 


Bianchi e Negri. 

A Berlino correva voce, il 9, di sert conflitti avre- 
nuti in Africa fra gli indigeni ed i colonizzatori tede- 
schi. Gli Inglesi aizzerebbero i primi contro i secondi. 

Aizzarlì sta bene, ma alla condizione d’informerli 
prima con che razza di gente abbiano da fare. Se 
quegli indigeni conoscessero la storia contemporanee, 
si guarderebbero bene dall’esporsi ad una Sédan au- 
atralo. 

Intanto il telegrafo ci annunzia Pimmisente occupa- 
zione del paese dei Semali per parte dell'Inghilterra. 
È inutile: gli Inglesi la pretendono al dominio univer- 
sale. Non per nulla ai vantano d'essere i Romani me- 
derni. 


NOTE VENEZIANE 


10 settembre. 

eri sera, alle 8, andando în Piazza, ho trovato 
per via una dimostrazione. Una ventina di monelli, 
dai quindici ai diciassette anni, illuminati da due 
fuochi di bengala rossì, gridavano: « Viva gli av- 
vocati! viva gli accusati! » E dietro alcune altre 
diecine di monelli, i curiosi. La gente guardava, a- 
scoltava © rideva. 

La dimostrazione era lo strascico di un processo... 
politico! 

Quattro giovani operai, che invece di mantenersi 
buoni lavoratori per sè e per le proprie famiglie, 
hanno in capo ubbie politiche, e sognano rivolu- 
zioni, dello quali non saprebbero dire lo scopo, per 
una dello solite bandiere, si azzufferono il giorno 8 
giugno, durante la commemorazione di Garibaldi, 
con le guardie. 

Processati, dopo tre giorni di dibattimento, ven- 
nero condannati tutti e quattro. Sicchè i compa- 
gnoni credettero di dover dimostrare sulla pub- 
blica via la loro alta ammirazione per gli avvocati, 
l'eloquenza tribunizia e sconclusionta dei quali non 
era riuscita a liberare i quattro eroi della fatara 
repubblica e della non meno fatura Comune dalle 
zanne della giustizia. 

Udendo quelli evviva sganghorati e illuminati 
dal bengala, mi venne in mente la frase d'un re 
socontista giudiziario, il quale chiuse ia narrazione 
d'un processo così: « In seguito alla difesa dell'av- 
vocato... Tal dei Tali, il giudicabilo fa condannato 
a vent'anni di galera ». L'avvocato, un mio buon 
amico che ora amministra la giustizia in una pre- 


tara siciliana, voleva! pigliare a scepaccioni que 
E io avrei veduto volentieri i duo avvocati, difen- 
sori dei quattro condannati d'ieri, pigliare... magari 
a secchie d'acqua î monelli dimostranti. Ma forse 
scesero nel loro cuore lusinghieri gli evviva della 
piazza come gli applausi dell'aula correzionale. 

Evviva, applausi, cho a me invece produssero 
nausea © tristezza. : 

Mi par cosa lagrimevole l'intossere davanti ai 
tribunali quistioni politiche sulla base di fatti pue- 
rîli e ridicoli; mi par cosa miseranda che persone 


intelligenti, oneste, o nel foro 0 sui giornali aîzzino, 


rinfosolino, esaltino lo fisime politicastre e rivola- 
zionarie di operai, illusi o ignoranti, ai quali invece 
dovrebbero predicare la legge del lavoro, che cor- 
duce alla felicità della famiglia. Come se tale, che 
fosse sull'orlo d'un precipizio, potendo con una 
mano ritrarnelo, colla mano stessa lo si precipitassa 
nel fondo. Sia 

E gli operai, cacciati in mezzo allo dimostrazioni 
politiche per scopi sovversivi, arrestati, processati, 
condannati, malgrado i paroloni dei difensori e le 
carezza dei favoriti giornali che hanno per loro 
melate parole, e sarcasmi contro gli agenti della 
forza pubblica; gli operai non s'avvedono ch'essi 
feno, fra le mani della radicaglia, la parto dei 
limoni — spremuti, si buttano nelle immondizie. 

Ebbene — ripeto — ciò parmi lagrimevole, mi- 
serando ! 


x 

La città nostra aspetta ansiosa, mattina © sera, 
notizie da Cavriè. 

Cavriè è un paesello, isolato, a sette miglia da 
Treviso. È ivi da quindici giorni gravissimamente 
malato di polmonite Girolamo Filiberto Cattanei — 
il nostro assessore delegato, uno de’ migliori citta- 
dînî, pieno d'intelligenza e di vigoria, lavoratore 
instancabile, oratore sffascinante, giovane di tren- 
totto anni e già salito per i meriti suoi, ai più alti 
onori nella citià nostre, certamente destinato a 0c- 
cupare un seggio a Montecitorio. 

La malattia în questi quindici giorni è passata 
per varie fasi — un giorno togliendo ogni speranza, 
un altro ridonandocela. 

Jersera © stamani le notizie da Cavrià giunsero 
raletivamente buone. Oh potessimo rivederlo e riu- 
dirlo, il diletto amico! 


x 


La città è squallida. Causa il colera, causa lo 
querantene, non vediamo i Francesi, i Tedeschi, 
gli Inglesi soliti a venir fra noi nel settembre. E i 
Veneziani agiati, chè possedono villa o hanno quat- 
trini per affittarno una, sono a Conegliano, sono a 
Vittorio, 0 più în su sulle montague cadorine. 

Qui si sbadiglia — e alla sera, se si wnol pas- 
sare un'ora, bisogna andare o al Rossini dove sî 
rappresenta un'operetta ifaliana, il gonere teatralo 
più sciocco e più noioso — o al Goldoni dove una 
compagnia di terz'ordire commette i più esecrandi 
delitti che mento umana abbia immaginato, e gli 
Anselmi, più o meno autentici e sgrammaticati, 
abbiano drammalizzato. 

Tita Nane. 


IERSERA E STAMANI 


12 settembre. 

+ Notizio sanitarie. 

1 casi precedenti al lazzeretto: 

Il Decheecolo migliora, la Rosa Giannini pure. Sono 
i due soli malati di colera. Gli altri quattro, che erano 
oggi sino alle 3 al lazzeretto, stavano meglio. Occa- 
pane ciascuno una stanza di osservazione, quantunque 
il dottor Placidi stamani assicurasse che i quattro me- 
lati sono affetti da altre malattie. Mangiano con pie- 
cere i cibi loro offerti... 

L’albergo dell'Brso, dove ha alloggiato il Decheccolo, 
dreensicene come pure la casa 
in via della Volpetta, dove sbitava lo spazzino 
Franchi 

A tutte le persone rimaste sequestrate il municipio 
dà due lire el giorno se adulte, e una lira se ragazzi 
minori dei dodici anni. 

Per levare la quarantena alla Volpetta si attendeva 


oggi la diagnosi del dottor Placidi, direttore del laz- 
zeretto. 


Il caso di ieri sera. 

Un poliarolo, certo Proietti, fu condotto, isri sera alle 
nove, alla farmacia Peretti in piazza di Sant'Andrea 
della Valle. Presentava dei sintomi sospetti, ed anche 
la farmacia ne ebbe degli esempi. Una guardia muni- 
cipale lo accompagnò a Santa Sabina. È in osserva- 
zione, ma non pare sia affetto dal morbo. 

Il caso d'oggi 

_Alle quattro pomeridiane, una guardia di pubblica 
sicurezza ha accompagnata alla farmacia Rolli una 
donne, certa Maria Grossi, vedova Fontana di anni 
sessanta senza domicilio, trovata in via Tor dei Conti 
La Grossi sentendosi male chiamò la guardia. In far- 
macia riscontrerono dei sintomi sospetti, e allora la 
guardia l'accompagnò al lazzaretto. 

La Grossi ha confessato di essersi cibata di pochi 
rimasugli di carne lessa, e di qualche frutto 
rn legsa, avuto per 


Non sappiamo se sia colera dichiarato. La malata 
non si sarebbe mai allontanata da Roma. 


sanitarie, secondo le prescrizioni dell'art 5 
dello Statuto sociale, per venire in aiuto dei auei soci 
in caso di bisogno. 
si Vennero perciò scelti a fer parte della Commis- 
sione sanitaria i signori: dottori Galanti Luigi e Pinto 
cavalier Giuseppe ed i signori Testa ingegnere Ales> 


e per Napol 


rivolgersi 
sig. cav. A 
renze al 


Ma forse 
iva della 


tale, che 
con una 


lavoratore 
ino di tren- 
i ai più alti 


ò giunsero 


Bderlo eria- 


hanno quat 
liano, sono a 


hi pure. Sono 
‘0, che erano 
heglio. Occu= 
quantunque 
i quettro ma- 
lano con pie- 


Decheccolo, 
ure la casa 
lo spazzino 


il municipio 
no ragazzi 


si attendeva 


sandro, Colombe cavalier Giuseppe, Zampini Ettore, 
fabri Giovanni, Romani Vincenzo. 

‘« Deliberò inoltre di porre a dispesizione della Com- 
missione la somma di lire 1000, da prelevarsi dal fonde. 
di riserva. 

< Ieri sera la Commissione stessa, si riunì in seno 
al Consiglio di presidenza della Società, e formulò il 
seguente regolamento: 

‘io Aprire l'arruolamento volontario fra i soci per la 
formazione di una compagnia sanitaria onde assistere 
e soccorrere i consoci © le famiglie di loro che fos- 
sero attaccati dal morbo. 

«2° Alle famiglie dei soci attaceati dal colera, verrà 
aiutribuita a ciascana un sussidio di ire dieci, da pre- 
levarsi sul fcado delle lire 1009 staxziate del Consiglo, 
salvo a prendere ulteriori provvedimenti. 

«La deliberazioni della Commissione sono valide 
quando siano presenti non meno di tre membri. 

x 30 Provvedere gratuitamente ai soci ed alle loro 
Yamiglio quei disinfettanti, che seranno indicati dal 
corpo sanitario della Società, o dell'ufficio d'igiene mu- 
picipale. 

«do Stabilire un servizio di turno di guardia nella 
Sede sociale per i membri della Commissione e per i 
componenti la compagnia sanitaria. 

« 50 Impiantare il telefono nella Sede sociale per fa- 
cilitaro lo cemunicazioni col Corpo sanitario, colle far- 
magie, col municipio, eco. 

< 60 Il presidente della Commissione sanitaria curerà 
la stretta esecuzione del presento regolamento ». 


2, La presidenza della Società di tiro a segno na- 
zionale di Roma si è riunita straordinariamente l’altra 
sera, © ha deciso di porre a disposizione del sindaco, 
qualora il morbo si sviluppasse nella nostra Società, 
tutti i materiali în legname, gli attendomenti, i locali 
della Società e l’opera dei soci, per quei servizi che 
saranno utili al sindaco in momento di bisogno. 


2. Il sindaco ha disposto che l’acqua di sopravanzo 
della fontana di Trevi e delle tre al Circo Agonale sia 
immessa nei fognoni della città. 

Col sopravanzo dell’acqua Marcia e dell'acqua Ver- 
gine si è assicurata una tale corrente nelle fogne della 
città da essere spurgate in continuazione. 

«, Con manifesto d’oggi il sindaco avverte che i pozzi 
d’acqua che sono in città dovranno chiudersi. Dove 
l'acqua manchi, si supplirà con tante bocche d’acqua 
Margia. 

Il Papa ha înviato al cardinale Sanfelice di Na- 
poli una nuova offerta in danaro, ammontante a lire 
30 mile, perchè siano distribuite fra i poveri colerosi. 


2, La ditta G. Garassino © fratello, fabbricanti di 


Jetti in ferro, ha spedito ieri sera al sindaco di Napoli | 


cinquenta letti, che la ditta stessa offre per il nuovo 
ospedalo dei colerosi. 
E un nobile atto questo che si commenta da sè 


2, 11 diretto per Napoli, partito ieri sera da Roma, | 


conduceva 28 viaggiatori, così ripartiti: 

Per Albano 6, per Velletri 2, per Frosinone 4, per 
Ceccano 2, per Ceprano 4, per Capua 3, per Caserta 6 
e per Napoli 4, un signore in prima classe. 


= 


All'Osservatorio del Collegio Romano sì ebbe «gi; 
fismperatura massima 21° 4. minima 15° 7 


CURA DEL COLERA. iitricciono, nr, 


ha pabblicsto un opuscolo del Dott: Liero Reonota, 
medico primario negli ospedali di Roma, in cui 
tratta di una speciale cura del colera — Prezzo 
dell'opuscolo: L.1. 


Capitale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi di garanzia al 31 dicembre 1883 
L. 74,247,060.73. 

Assicurazioni contro gl'incendi, lo scoppio del gas, 
del fulmine, delle macchine a vapore; contro le conse 
guenze dei danni d'incendio, cioè perdita di pigioni o 
di uso di locali assicurati; contro le rottura dei vetri, 
cristalli © specchi. 

Assicurazioni contro la grandine. 

Assicurazioni delle merci e valori nei trasporti ma- 

rittimi, fluviali, ferroviari, ecc. 
. Assicurazioni sulla vita umana: în caso di morte 
in caso di vita ad una data età, miste, dotali, a capi- 
tale raddoppiato, di rendite vitalizio immediate o dif- 
ferite, ceo. 

Assicurazioni contro le disgrazie accidentali, nau- 
fragi, disastri ferroviarii, ribaltamento di vetture, cadute 
da cavallo, incendio di teatri, sdrucciolamenti, ustioni, 
morsicature, asfissia, scoppio di fulmine ece.; ed in par 
ticolare contro gl'înfortuni del lavoro, indennizzando 
gli operai o lo loro famiglie nei casi di morte, d’inva- 
lidità permanente o d'inabilità temporaria al lavoro e 
sollevando anche i padroni dalla responsabilità cioile, 
rispettivamente loro incombente per legge. ‘ 

I pagamenti effettuati dalla Compagma per risarci- 
mento di danni ai propri assicurati, dalla sua fonda- 
zione al 31 dicembre 1833 ammontano alla ingente 
somma di L. 424,464,355.95. 

_Perschiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, ecc. 
rivolgersi in Roma al rappresentante della Compay 

sig. cav. Marino Morelli, via del Corso, 117 ed in Fi- 
renze al sig. cav. Emidio Chiaradia, piazza della Sk 
gnorio, 5. A 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via del Panzani, 26 
giro Pompe în tutti i generi e dimensioni per uso 
domestico, rustico ed industriale e da incendi, dello 
Sisbilimerio meccanico Rich. Langensiepen a Backew 
M rd qualità a prezzi vantaggiosi. 


NostRE INFORMAZIONI 

Anche oggi al Quirinale non sono giunti telo- 
grammi indicanti l’arrivo del Re a Roma. 

Sappismo che per S. M. il Ra, per il duca di 
Aosta, per.il generale Pasi, per il generale Gara- 
veglia, per il comm. Rattazzi, per il marchese Dra- 
Bonetti, per il comm. Brenda egli altri del seguito 
reale, si stanno approntando. due appartamenti al 
primo e al secondo piano della palazzina in via 
Venti Settembre. 

Il personale reduce da Napoli sarebbe alloggiato 
fuori dsl Quirinale, e ‘probabilmente sarà inviato per 
qualche giorno alla tenuta di Castel Porziano. 


Sappiamo che dal ministero dell'interno è oggi 
‘partita una sollecita raccomandazione dell'onorevole 
Morana al ministero dei lavori pubblici, ondo nel 
servizio telegrafico non si rinnovino in generale i 
ritardi accaduti ia questi giorni, ed affinchè il bol- 
lettino sanitario venga trasmesso in provincia con 
maggiore lestezza, 


A complemento della notizia data ieri, intorno a 
provvedimenti i quali potessero esser presi allo 
scopo di alleviare lo condizioni del commercio Îta- 
liano, aggravatesi dopo il colera, siamo oggi ia 


Fino da quando si sviluppò il colera in Italia, al- 
cane Camere di commercio domandarono al mini- 
stero che si adoperasso per ottenere la protoga 
della scadenza dello cambiali. Rd il ministero do- 
vette per necessità rispondero negativamente, perchè 
nom ero, nè è di sua competenza l’accordare pro- 
roghe, © vi abbisogna una leggo speciale. 

Il governo, per quanto a noi consta, non si dis- 
simula la condizione specialmente assai grave fatta 
al commercio napoletano dall'epidemia colerica, ma 
ritiene che debbasi, se mai, fidare negli istituti di 
emissione, onde ottenere qualche facilitazione, piut- 
{ tosto che nel governo stesso. Il quale, come si è 
detto, non ha facoltà di condurre le Banche a prov- 
vodimenti che esso potessero riputare loro dannosi, 


Il ministro dei lavori pubblici ha disposto che i 
portalettere e gli inservionti postali di Napoli, în 
vista dello attuali condizioni sanitarie, abbiano un 
soprassoldo di una lira al giorno. 


Ì A Firenzo seguita tuttora il lavoro per conere- 

! tare le proposte che dovrà fare il governo alla 

Commissione parlementare, intorno alî 

dello tariffe ferroviarie. Si riuniscono all'uopo gior- 

| nalmenta nolla sede della Società delle ferrovio ro- 

| mana, i signori Massa, Bertini, Borguini, Valsecchi 
ed altri uomini tecnici. 


Il Consiglio di Stato ha opinato potersi approvare 
| la ferrovia Foggia-Lucera, il cui importo comples- 
{ sivo, per la costruzione della linee, è preventivato 
in lire 4,025,000. La lunghezza ammonta a metri 


| 18.897,50. 


i 


| lavori pubblici la visita di ricogniziono del tronco 
Piadona-Casalmaggiore, per poterio aprire all'eser- 
| cizio. 


Gi scrizono dalla Speri 
| « Piove da due giorni: fa piuttosto freddo che 
fresco. I casi acconnano a una leggera diminuzione, 
| ma il numero dei morti è pressochè sterionario. 
«I preti di qui ne hanno fatta una che stuona 
maledettamente con il contegno mirabile del clero 
napoletano: hanno distribuito alle beghine e ai bie- 
toloni certi lore abitini © gingilli con immagini, in- 
sinnando che chi tenesse quella roba al collo sa- 
rebbe esente: dal colcra. La distrifuzione si fa su 
largà scalà: © se io fossi l'antorità, vorrei impe- 
| dirla, come si proibisce in questi'giorni là diffasione 
dei cenci 6 degli stracci. 
< Altro ramo di commercio minuto della bottega 
è una gran vendita di medagline benedetto, © di 
medagline e di abitini si vogliono confezionare i co- 
lerosi che hanno tutt'altro a cui pensare. > 


IL COLERA A NAPOLI 


(Nostra. corrispondenza telegrafica) 
Napoli, 11 sera (ritardato) 

Il Re riceve la deputezione provinciale. Ignorasi 
quando partirà; diperide dalla sua volontà. Lo 
stesso direttore dei viaggi ignora il momento della 
partenza. 

Fra i colpiti gravemente noverasi Kangolg, il 
glio del re Kalakua, del'o isole Sandwich; egli 
minyasi qui al collegio militare; ma in licenza. 
«ano wennero tumulti a Ottaiano per impedire che 
unMirekroso fosse trasportato al lazzeretto. Accorse 
la t82%; e il tumulto fa sedato, 

Il cardinale farà una pastorale contro le pro- 
cessioni. 

Deplorasi l'insufficienza del municipio. Varie case 
sono ammorbale dal puzzo dei cadaveri. Mancano 


militari. 
Napoli, 12 (ore 12 55). 
Re Umberto lascierà trecentomila lire da distri 
buirsi così: metà alle famiglie povere; metà alla 
fordazione di un ricovero per gli orfani. Il duca di 
Aosta lascierà cinquantamila lire. 
La Rogina d'Inghilterra talegrafò alla Regina Mar- 


piicazione ! 


Il direttore tecnico goverzativo della ferrovia i 
Parma-Brescia-Iseo ha domandato sl ministero dei | 


i mezzi di trasporto © furono chiesti ai comendi | 


gherita il suo dolore per la sventura di Napoli, au- 
garando che finisca presto. Il dispaccio fa mostrato 
feri sera dal Re alla reggia. 

L'ambasciata di Parigi telegrafa a Mancini che 


giunsero molte lettere di francesi e di connazionali 


esprimenti l’abnegezione ed il coraggio di Re Um- 
berto, di Amedeo, di Depretis, di Mancini. 

Dalle quattro pomeridiane di ieri alle dieci di 
questa mattina si ebbero casi 541 con 290 morti. 

Il morbo concentrò le sue forze nel quartiere di 
Mercato che solo ebbe 258 casi o 86 morti. 

Le processioni sono sospese. Nessun disordine 
s'è verificato finora. 

Il sindaco pubblicò un manifesto per annunciare 
il ribasso della carne, segnandone i prezzi. 

Il municipio ordinò 2000 casse mortuario all'ar- 
senale della marina. L'arsenalo ne consegnò ieri 
quattrocento. 

Il Re visitò i soldati accampati al campo di Marte, 
dove si ebbero 15 casi con 7 morti. 

Una donna dissegli: « Maestà, facile finì 0 co- 
lera »; ed il Re rispose: € Ne ho tutta la buona 
volontà >. 

Chiedonsi ai municipi vicini biancherie 6 coperte. 

Il Banco di Napoli ha dato 310,000 lire e sospese 
la vendita doi pegui ai Monti di pietà. 

Ieri tre carri preceduti dalle tromba andarono 
raccogliendo offerte per i colerosi. Raccolsero 600 
lire, più gran numero di coperte, di lenzuola, di 
camicie. Nobile carità, ma dovrebbesi evitare di e- 
saltare lo fantasie cogli spettacoli. 

Napoli, 12 (ore 1 30 pom). 

Gli operai dello stabilimento Pattison protestarono 
contro la riduzione delle ore di lavoro da dieci a 
nove, con relativa riduzione di mercedo. 

Ne seguì un lieve disordine che rese necessario 
l'intervento della truppa. 

Gli stabilimenti vengono chiusi. 

Napoli, 12 (ore 4 45). 

Le ultime notizie annunzieno che la giornata sarà 
alquanto migliore. 

Il tempo si mantiene umido. 

Sono stati colpiti dal morbo i dottori Mesolella, 
‘Somma, Casino e Buffardi: sperasi poterli salvare. 

La sigaorina Del Tufo migliora. 

I componenti le due Associazioni della Croce 
Rossa e della Croce Bianca nelle ultime ventiquat- 
tr’ore hanno prestato assistenza a duecentosessanta 
colerosi. 

Si notano con piacere molte guarigioni. 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 10 alla mezzanotte dell'11 settembre: 

Provincia di BERGAMO. — @uattro casi a Trevi- 
glio, tre a Bonate Sopre, due a Redona, uno a Ba- 
risno, Lenna 6 Palazzago. — Dieci morti 

Provincia di BOLOGNA. — Duelcasi a Porretta, uno 
dei quali segulte da morte. 

Previncia di CAMPOBASSO.— Nessuna denunzia nò 
di casì nò di morti. I colpiti dal colera nella provincia 
finora furono 165, dei quali 67 morti, 49 gueriti © 49 
in cura. 

Provincia di CASERTA. — Cinque casi a Cancello 
@ Arnone, tre ad Aversa, due a Gaeta ed a Marigliano, 
uno ad Acerra, Castel Morrone, Cestel Volturno, Bru- 

ino, Castel Cisterna, Palma Campenia, Piedimonte 
d’Alife e San Giovanni Incarico. — Sette morti. 

Provincia di CUNEO. — Tre casi a Centallo ed a 
Cunso, due a Busca, uno a Piaseo, Rifreddo e Taran- 
tasca. — Nove morti. 

Provincia di FIRENZE. — Un case sospetto a Fu- 
cecchio in un individuo proveniente da Napoli. 

Provincia di FOGGIA. — Un ceso a Foggia, come 
sopra 

Provincia di GENOVA. — Spezia: trentadue casi 
con tredici morti — Frazioni: dieci casi, cinque morti. 
Quattro cesi ad Amelia, uno a Borghetto Vara, Follo 
@ Sento Stefano Magra. — Un morto: 

Provincia di MASSA. — Tre casi a Casole, due a 
Fivizzano e uno a Castelnuovo. — Tre mort$ 


ioni Gas da 1520 a 1522 prezzi fatti. 

fizioni Gas da irbligazioni Immobiliari a 495 50 ele 
i a 574. 

°° Azioni Condotto 536 danaro. 

Nominale il resto. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 99 45. 

Londra a tre mesi 25 14 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita Francese 108 60; Italiana 95 90. 

Otì, rendita 96 27; Condotte 539; Acqua Pia 1069. 
Tutti prezzi fatti. 


IL PIÙ PERFETTO APPAREGCHIO. 


por la fabbricazione dell’ acqua di 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest’ ap] io è semplice, solido e facile a me- 
giaro ed a trasportare. 
°*ffAequa di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo, nò gomma în contatto coll’acqua. . 
Nessun imbarazzo per aprira e chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da { bottiglia - - - - I. 13 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio FrancoIta- 
lieno Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-454, 
6 via Frattine, %-B; in Firenze, via dei Panzani, 26. 


Ha Ti 

Premi per UR o 
| a 

4 Premio in Oro massiccio L. s$0,90@ 

1 Premio » » » 100,900 È 

® Premiognuno dal valore di> 59,000 # 

® Promi » » » 20,900 f 

3 Premi de L. 10,009 ognuno - 6 Premi 
da L. 5,000 ognuno -9 Premi da L. 2,900 f 
oganmo — 15 da Lire 2,060 - 30 da L. 1,000 f 
- 75 da L. 50, ccc., ed altri premi del 


complessive valore d'oltre Lire fi 
205,500. 


tn tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


iro UH MILIONE 


Ogni biglistto UNA Lirs 


Provincia di NAPOLI — Nepoli: dalla mezzanotte 
del 10 a quella dell'{f, trecentotrentadus morti e no- 
vantolto dei casi precedenti; casi nuovi ottocentenove 
così ripartiti: San Ferdinando 11, Chiaia 9, Sen Giu- 
seppe 28, Avvocata 14, Montecalvario 21, San Lo- 
renzo 12,San Carlo all’Arena 27, Vicaria 124, Porto 109, 
Pendino 110, Mercato 331, Stella 13. 

Nella provincia. — Sei casi a San Giovanni a Te- 
duccio, quattro a Casoria e Resina, tre a Portici, due 
ad Afragola e Penticelli, uno a Caivano, Castellammare, 


| Giuliano, Massalubrense, Meta, Mugnano, Ottaiano, 


Pcinigliano d'Arco e Secondigliano. Dieci morti. 

Provincia di*PARMA. — Dal 9 sll'11 quattre cssi 
in Parma, tre a Fontevivo, uno a Berceto ed a Ce 
lorno (manicomio). Sette morti. 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Due casi a Ca- 
stelnuove nei Monti, un morto. 

Provincia di ROMA. — Tre individui furone ricore- 
rati al lazzeretto, dei quali uno solo, proveniente da 
Nepoli, fu ricencsciuto affetto di colera; gli altri due 
furono dichiorati affetti di colerina: uno di essi pro- 
veniva da Venafro. Uno dei ricoverati precedente 
mente riconosciuto non sffetto da colera. Peraltri casi 
denunziati si constatò non trattarsi di colera. 

Provincia di SALERNO. — Un caso seguito da morte 
a Nocera Inferiore în un individuo -proveniente da 
Napoli. 


BoRSA DI ROMA 


12 settembre 


Mercato discretamente animato e fermo. 

Per contante la nostra Rendita veniva caduta a 96 15 
€ per fine mesa corrente a 96 17 1/2, chiudendo così 
domandata. 

Fondiario Sente Spirito 471 25. 

Sostenute le azioni della Banca Generale, che dopo 
essere state cedute a 551 50 restavano a tal prezzo 
“iuohe le dell «bl 

le le azioni l'Acqua Pia ebbero un buon con- 
tegno_Sfiorato il corso di 1060, regginagono il prezzo 


in dei Biglietti rivoigersi con È 
vaglia poziale o lettera raccomandata alla 
fiezione Letteria de! Comitato delE- È 


ecc., de! Regno. In Roma presso: 
A. Palladini, Piazze Colcons. 
Finzi è Blanchelll, Corso, N. 153-154. 
L. Del Frate e €., Piozza di Pietra, ©? 
Gandonzie Fonte, Corto, {il n 

Corbucci, Piazze di Spagna, 
Cieftea © Breschi, Via Tostro Valle, 40. 
AR: "Via Pantheon, 51. 
Rameni è Desl, Via Nazionale, . 
Ruggeri Fellee, Cortolaio, Fraseati. : 
Leandri Augusto, Negoziante sl Corso, Albano. 
Bollettino deile Finarse, Via Sant Anarea dall 
Fratte, 38-A. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


{Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


TEATRI 


Stasera allAlhambra grande spettacolo a beneficio 
della signorina Franchi La beneficato, dopo il primo 
atto dell’opera La campana dell’eremitaggio, ballerà, 
insieme al Borri, un passo di carattere. Lo spettacolo 
principierà alle ore otto. 

<. AI Quirino la compagnia Tessero ci darà stasera 
l'Àdriana Lecouzreur, protagonista la signora Tesero. 

s° AllUmberto I ultima serata di mode, con pro- © 
gramma affatto variato. 

°, AI Valle replicazi per la quarta volta il Padrone 


delle Ferriere, che anche ieri sera richiamò un pub- 
blico numeroso. 2 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE. — Ore 9. — Compagnia drammatica Dili- 
genti. — I padrone delle Ferriere. 

QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia drammatica Pala- 
dini. — Adriana Lecouoreur. 

ALHAMBRA — Ore 8. — La campana dell'eremi- 
taggio, opera — Tito Vezio, ballo. 

UMBERTO — Ore 9. — Compagnia equestre dei fra- 
telli Amato. 

GOLDONI — Ore 3 112. — Compagnia di prosa con 
Pulcinella, 


TELEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 11, — Ferry è ritornato stamane. 

Sî smentisce che la China abbia dichiarato la 
guerra ella Francia. 

Non si tratta di anticipare la convocazione dello 
Camere, la quele rimane fissata al 15 ottobre. 

Tamatava, 35 agosio. — La flotta francese bom- 
bardò Mahanoro. Miot continua a fare eseguire ri- 
cognizioni nell'interno. 

Parigi, 11. — Ieri nol dipartimento dei Pirenei o- 
riontali vi farcno 7 decessi di colera. 

Calro, 1. — L'occupazione di Hazar, nel paese 
dei Somali, da part degli Inglesi è imminente. 

41. — Il sindaco pubblica un manifesto 
col quale invita i cittadini ad offrire biancherie ed 
indumenti de spedirsi ai poveri di Napoli. 

Novageorgiewski, 11. — Lo czar e la czarîna colla 
famiglia imperiale sono arrivati. Le manovre mili- 
tari incomincisranno domani mattina e finiranno il 
14 corrente. 

Napoli, 1. — Sua Macstà îî Re, dopo avere ri- 
cevuto la rappresentanza del Consiglio provinciale, 
usciva dalla reggia allo ore 3 30 pomeridiano, ac- 
compagrato dal principo Amedeo, dall'onorevols 
Depretis, del barone di Kendell ambasciatore di 
Germania, dal generalo Mezzacapo, dal prefetto, 
dal sindaco e dalla sua case, per visitare il quar- 
tiere della Maddalena, dove da tro giorni è aperto 


‘un ospedale per i colerosi. Il corteggio reale tran- 
sitava per piazza del Municipio © via della Marina 
dove la folla aspettava commossa per applaudiro 
il Re, 

S. M. il Ro nal ricevere i rappresentanti del Cen- 
siglio proviaciale, disso di voler rimanere a Napoli 
finchè il morbo accenni a diminuire. Accolse pro- 
murosaments la proposta Nicotera di sfollare i quar- 
{ieri colpiti, trasportando parte della popolazione 
sotto baracconi di legao fuori della città, ed espresse 
îl desiderio cho questa questione fosse trattata zia- 
sera fra il sindaco ed i rappresentanti di tatti i co- 
mitati. 

Il figlio del re dello isole Sandwich fa attaccato 
ieri dal colera all'albergo di Oriente. Oggi migliora. 

Slena, 11. — La Giunta ha posto a disposizione 
del ministero dell'interno lire 2000, di cui mille pei 
colerosi di Napoli. 

Torlno, 11. — Il prefetto telegrafò al ministero 
dell'interno annunziandogli che parecchi medici si 
sono messi a disposizione del ministero stesso per 
curare i colerosi. 

Parigl, 11. — Ferry ripartirà sabato pei Vosgi o 
ritornerà alla fino del mese. 

Torino, 11. — La Giunta monicipale espresse te- 
legraficamenie a Sua Maestà il Re sensi di affetto 
e di alta ammirazione, invocando che Iddio pro- 
tegga Re Umberto ed il principe Amedeo, e con- 
servi lungamente all'amore del popolo, per il bene 
dell'Italia, îl migliore dei Re. 

Il conte Di Sambuy, facendo voti per la cossa- 
zione del flagello, ha telegrafato al sindaco di Na- 
poli che distinti sanitari offrono i loro servigi. 

La Ginnta ha pregato telegraficamente l'onore 
vole Depretis di togliere le quarantene. 

Parigi, 11 — Parecchi giornali frencesi consta- 
tano la nobile condotta di Re Umberto, recatosi 
nei luoghi infetti dsl colera. 

Il Siécle esprime sensi di simpatia alla nazioni 
italiane; fa voti che il flagello cessi rapidament 
segnala lo zelo e l'abnegazione delle autorità ita- 
liano ed il patriottismo della stampa italiana lottanta 
contro i pregiudizi popolari. 

Napoli, 11. — Sua Maestà il Re, col seguito, si 
è ritirato alla Reggia alle ore sette e venti pome- 
ridiane dopo avere visitato, sotto una pioggia in- 


FANFULLA 


cessante, i soldati colerosi ricoverati ai Granili e, 
di nuovo, la sezione Mercato 6 le truppe accam- 
palo in campo Marte. À 

Marsiglia, 11 (ore 8 55 pom.) — Nelle ultime 
ventiquattro ore vî farono due decessi di colera. 

Da domani sarà soppresso il bollettino che si co- 
municava alla stampa. 

Modena, 11.— L'ultimo bollettino della salute del- 
l'onorevole generale Fabrizi nota minore agita 
zione- Del resto, le condizioni dell'infermo sono in- 
variate. 

Torino, 12. — In seguito ad ordine telegrafico 
odierno furono sciolti i cordoni sanitari al confine 
francese delle provincie di Torino, Cuneo 6 Porto 
Maurizio. 

Berllno, 12. — Ieri sera è arrivato il principe di 
Bismarck. 

Parigi, 12.— Ieri vi furono a Tolone due decessi 
di colera e rel resto del dipartimento del Vero 
nove; in quello del Gar sei, e in quello; dell'H6- 
rault duo. 

Lendra, 12. — È probsbile che sir Enrico Layard 
sostituisca lord Dufferin all'ambasciata di Costanti- 
nopoli. Sir Clare Ford, attualmente a Atene, sosi- 
tuirebbe il gefanto lord Ampthill a Berlino. 

Napoli, 12. — La saluto del Re e del duca d'Aosta 
è ottima. 

Nello sue visito agli ospitali ed allo sezioni, Sua 
Maestà è sempre calma e sorridente; incoraggia 
con affettuose parole î malati, i medici, lo autorità. 
La popolazione è entusiasta. 

Gredesi che il Re lascierà lire 150,000 per le fa- 
miglio delle vittimo e altrettante par fondare un 
ospizio a favore degli orfani del colera. 

Sua Maestà ricevette comunicazione di un di- 
spaccio della Regina Vittoria alla Regina d'Italia, 
esprimente dolore per la sventura di Napoli ed au- 
guri per la cessazione del flagello. 

La città è sempre calma. Il movimento nelle vie 
è grandemente diminuito 

Terino, 12. — S. M. il Re, rispondendo al tele- 
gramma del sindaco, ringrazia la Giunta per aver 
rivolto il pensiero a Lui ed al Fratello e aggiunge: 
« Nello amarezzo delle tristi visito di questi giorni, 
ci sono di conforto la coscienza di compiere ua 


} dovere ed il desiderio di mostrare cha ricambiamo 


Dalls Francia, l’Agence principais de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


Il Giornale per i Bambini 


PEL VOLTO E LE BRACCIA 
distrugga 
CREMA DEL SERRAGLIO 


col popolo italiano l'affetto di cui avemmo ognora 
splendide prove ». si DE 
Palermo, 12. — lersera, il Consiglio provinciale, 
sulla proposta del consigliere Romano, emise un 
‘voto di plauso e di riconoscenza al Re per quanto 
Sua Maestà ha fatto în favore delle popolazioni col- 
pite dall'epidemia colerica, © di augurio di lunghi 
anni al nobile Monarca, per il bene della nazione. 
Parigi, 12 — L'incaricato d'affari d'Italia, Ress- 
mann, trasmise a Napoli le testimonianze di ammi- 
razione che gli arrivano da tutte le parti per la 
condotta filantropica di S. M. il Re, di S. A. R. il 
principe Amedeo e degli onorevoli Depretis e Man- 
cini. Questi rispose con un nobilissimo telegramma. 
La colonia italiana ha aperta una sottoscrizione 
afavore delle famiglie dei colpiti dal colera in Italia. 


Bonavanrora Sevennu, gerente responsabile 


DEPELATOBI DUSSER 


PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


estirpare cor una sola applicazione i peli e la le: 
Fngine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 
Dirigere lo domande accompagnate da vaglia 
Mirino Frenco italiano Fini è Bianch ei. Rome 
Firenze. 


GIORNALI in seconda lettura da ce- 
dorsi dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte- 
citorio, 427: 

Frankfurter Zeitung, Francoforio. 
Morning Post, Londra. 


eserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, ii — In Milano, Galleria Viti. Rue., 26 


"ROMA-NAPOLI 


Port degli altri parganti, 
questo non ha buon eletto, 
o non preso con” buoni] 
[alimenti ‘o bevande tortili 


‘essi nel giornale. 


sue occupazioni.  L'inco-| 
modo del purgarsi essendo] 
tolto in virta del buon 
nutrimento uno si decide) 
senza difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
sia necessario. 
Sfr.e2fr.50, 


diretto da C. Collodi, è un fascicolo settimanalo di 16 pag 
8 ogni Giovedì trovasi in tutta l’Italia. 

1 Giornale per i Bambini stampa continuamente articoli istruttivi e divertenti, fiabe, novelle, rac- 
‘conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e letterati d’Italia. 


riccamente illustrato: si pubblica in Roma, 


Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue; dà in premio ai vincitori un bel libro illustrato 
e una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’argento, e pubblica il ritratto di 


Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio! agli Associati nuovi 


uno splendido Premio 


Spedisco gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 


si vendo a numeri soparati a Cent, 25, presso tutti i librai d'Italia 
L'abbonamento per un anno, L. t: 


ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 


sei mesi, L. 6. — All’Estero: per un anno, L. 15; sei mesi, L. 7,50. 


(Pi repatie omnes, siti, e, 1 
3. B.-lalre cant. per Fim 


AMERICANE 


@randissima economia 


Xì ghiaccio si conserva, tre ed anche quattro giorni. 

Utilissimo per la Città e in Campagna, specialmente neì Re- 
staurants, Caffè, Birrarie, Piroscafi, Bastimenti, Buffet ferroviari, 
Istituti, Collegi, ecc.ecc. 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante î 
caldo il più intenso della carne cruda e cotta, lardo, salumi, 
latte, burro, pasticcieria, ece., ecc. 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare 
ogni sorta di bibite, vino, birra, gazzose, anche in caratelli, € 
conservarle per più ‘giorni alla temp. 
spesa nè manutenzione. 

Prezzi: L. 50, 100 0 159. 

NB. Le ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbe- 
toio è rubinetto, dove l’acqua che sgocciola dal ghiaccio dope 
avere attraversato un fllro si mantiene freschissime. — Le 
ghiacciaie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste di 
tn porta-caratelli o di un porta-botiglie capuce ci N. 15 bot 
tiglie. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-iteliano Finzi 
e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frettina, 54 B. 
In Firenze, via dei Panzoni, 26. In Milano, 12, via $. Margherita 
angolo via' Carlo Alberto. 


FORBICI MECCAN 
PER PECORE E MONTANI 


Costruzione semplicissima; impossibilità di ferire l’animale 
chinnaue se servirsene; taglio regolorissimo senza istica; grande 
cetorità, — Si affila dalla persona stessa che se ne sarvo. 
PREZZO L. 5 Ri 
Con aggiunta di centesimi 50 ci spediscono fijivche di port 
lezzo pacco postale. 
‘Dirigere domande e veglia all’Emporio Frenco-ltalieno Finzi 
e Bianchelli in Roma, via del Corso 153-154, vis Frettna $ B 
in Firenze, via Panzani, 26. 


1ura del ghiaccio, senze 


HE 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Questo Biroppo depurativo e riccatittento (li sapore gradevole, composto esclusi. 
vamente di sostanze vegetali è stato approvato ne! 1778 dall’ Antica Società Reale di 
Medicina con decreto dell'anno xut. Guarisce ogni malattia proveniente da yizidel sangue : 
Serofolo, Eesema, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta © Heumatiemi. 

In forza delle suò qualità aperitivo: digestive, diuretiche é sudorifere, favorisce 10 
sviluppo, delle fanzioni di nutrizione, Torlilica l'econosia e provoca l'espulsione degli 
elementi morbosi siano virulenti che parassiti. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


E-1l rimedio per eccellenza per guarire 1 mali sitici antichi 0 rel: Ulco 
Tumori, Gone, Raosioat, Gosì Dure per le malato Linfatiohe, Geralolose 6 | 
Tabercolose. 2 IG Tutte te FAtatadn 


\RÉ, farmacista, 409, Rue Richelieu, e Saccessere di BOTVEAR-LAFFECTETR 


Deposito a Roma presso Peretti. Amici, Società Farmaceutica Romana. 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle c»le>rità mediche di Parigi 
I Bambini non eerrono più rischio di storpiarsi 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a cammi- 
nare senza sforzo nè fatico, € nel quale possonò sedere, alzarsi e camminare nella direzione 
che più loro piace, il tuito sinultanesnente e senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più Si regola secondo la statura 
del bambino e gli procura un esercizio salutare e benefico. 

Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono il loro carrettino, nel 
‘quale sì fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 

Dei punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino che nelle bracri» 
utente della madre, porohé ocmservano i movimenti Liberi senza coniutti e tute le parti e 
arieggiate. 

La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centi 
di larghezza è pesa circa © chilogrammi. 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 


Dirigere domande © vaglia al’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchalli, Ro 
COMO CISIABE è vin rata RL Porto sera n 


L’'HAYDRONETTE 


Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 
lavare i Vetri ‘e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- 
valli, ecc., ecc. 


Pompa senza rivalo per facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione e forza di getto 
— gui Hydronette intieramente costraite in oltone è fornita di um metro di tubo in caoutsone 
per l'aspirazione, di una spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone. 

Prezzo: L. 2@.— Coll'aumento di cent. 50 sî spedisce franco per pacco postale 
ùl” rio Franco-italiano, Finzi e Bianchelli, in Rome via dei 


Stabilimento pografico GINO, Ù Toro a. via dei Paalani, 26 


ngono rilesciati al Preparai 
ent fe pena aratore dagli Ospedali o dai signo: 
(58 # totti gli altri steli iena accordata la preferenza sopra 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


ROMA-NAPOLI © dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
Biglietto valevole sei giorni fa cl. 160 fra, 2 cl 148 fra. 
Viaggio, alloggio vitto (Hotel de Russie), vetiure, tutto com- 
Preso. . 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni, fa cl. 73 dre, 2a cl 61 fra 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genève), escursione, tuto 
compreso. 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a. m. 
Biglietto frs. 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate, 8 a. m. l'inverno: 
Biglietto fra. 25 di giorno, frs. 30 di notte. 


derla Funiculare trovasi un elegante Restaurant. 
n igari. — Ufficio telegrafico e postale. — Illumina 
zione elettrica sistema Siemens. 


NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni all Ufficio sociale, 
92, via Santa Lucia. 


ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia 
det FP. Rit 8 6.10, via Propaganda. 


Per informazioni via Condotti all'Ufficio dell’Italian Timer A 


POLVERE CONTRO IL TARLO | 


da ZACHERL di TIFLIS {Asia) 


le. per la sicura conservazione di tappeti, pe- 
do itvemo, e, ect 
ù vere che non ha azione che sugli insetti 
rnsudicia © non lascia nessun odore. — L'eererto È due 
f nanriro. 

Si vendo in scatole di latta a L. 1,35, 265, 425 e 775 

secondo la grandezza. 

SorrETTI DI Zoxco per l'applicazione della detta polvere L. 2 

& Porto a carico inmittenti. 

irigere domande e vaglia, all Empori R 
Rinzi  Riaochll- in omo, via, de “Corso, Tec Ist e vi 
. SÉ A-— Firenze, via dei Panzani, 9 = 

leria Vittorio Emamuele, BA, 00 re0ni 28 — Milano, Gab 


CARTA SENAPATA 


del Chimico P. CESARIS 
adottata in molti Ospedali e Case di Salute del Regno 


1 Senapismi in fogli prepariti © perfezionati ico fer- 
maciata P: CESARÙS ‘sono superio a lutti gli elet n qui 
È ‘rché ad una grande attività uniscono il vantaggio che 
H b-ersre non essendo troppo repentino ai ottiene gradatamente 
mo io grado di ubefecionza, e la.loro appiicezione puo 
| bal” Pil prolungata e sopportatà più facilmente da’ spaltasi 


al complesso degli attestati che 


za. Ivokre ii continuo aumento di domande 


è la migliore e più certa prova del loro merito. 


PREZZI: 
Scatola da 10 fogli 


ver 


Collaumento di cent 
Diri 


FUCINE PORTATILI AMERICA 


bian L. 75— ballaggio L. 1,50. 
n domande e vaglia all Emporio Franco-! 
ioacheli, Roma via del Corio, 180454 6 vie piano Fiesi 


L= Firenze, via dei 


__—-—@0— 
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Perù 


In Roma Cent. 5 


FANFULLA 


Roma, Lunedì 15 Settembre 1884 


Pirezione ED AMUNUSTRAZIONE 
Rome, giacca Montociorio, N. 130 
PER GLi ANNUNZI 
del Giornate 
È ì 


(Vedasi gii iudirizzi in quarta parto) 


Fuori di Roma Cent, 10 


DUE CASI 


Il bollettino ufficiale sanitario dell'onorevole Mo- 
sana ha bel dirci che in Roma da quarantott'ore 
non sì è verificato alcun caso. 

Baie! 

No ho verificati due io stesso. 

E che bei casî! 

Li denunzio al colto e all'inclita perchè tale è 
il dovere di ogni buon cittadino. 


* 

Primo caso: 

Jeri l'altro, sedici deputati presenti in Roma sì 
riunirono in una delle sale di Montecitorio e deli- 
berarono di inviare all’onorevole depntato Pasquale 
Stanislao Mancini un telegramma in cui, dopo a- 
vergli annunziato che essì stanno stadiando il modo 
di manifestare a Sua Maestà la loro ammirazione 
e gratitudine, inviano un plauso e un affettuoso sa- 
Into ailoro colleghi presenti a Napoli, per il coraggio 
eperl'abnegazione di cai dànno prova nella grando 
sventura che ha colpito il paese; e pregano lui 
(Pasquale Stanislao) come deputato anziano, di 
rendersi interprete dei loro sentimenti verso i col- 
leghi. 

“pasquale Stanislao deputato anziano ? 

To, è questa una rivelazione perme. Ho sempre 
creduto fin qui che ìl deputato anziano fra quelli 
che si trovano ora a Napoli e dànno prova di co- 
reggio e di abnegazione fosse l'onorevole avvocato 
Agostino Depretis che porta alla catena dell'oro- 
logio quindici medaglie, quante sono, cioè, le legi- 
slatare del nostro Parlxmento .. 

Pasquale Stanislao non ne porta che nove. 

Ma forse i sedici rinniti a Montecitorio si sono 

di dire che Pasquale Stanislao è l'anzieno 
dei deputati napoletani. 

Ebbene, Passuela Stanislao è deputato di Avel 
fino e non di Napoli. ra 

Gomunque sie, il telegramma-isdirizzo dei sedici 
parla chiatemente ed esplicitamente dei loro col- 
Jeghi presenti a Napoli, fra i quali c' è anche l'av- 
vocato (cocì è qualificato nel catalogo parlamentere) 

gostino Depretis. 

i Dopo ciò voi crederete forse clieàignori sedici 
abbiato preso un granchi 

O:bòf la supposizione è inammissibile. Nessuno 
di loro può ignorare che Barbabianca è non solo 
T'inzinno dei presenti a Napoli, ma è l'anziano 
di tutti i ciuquecantiotto legislatori italiani. 

Vi dirò io, invece, come è andata la ces 

Fra quei sedici riunitisi a Mentecitorio C'erano 
ansie dei radicali e sopratutto dei pentarchisti ar- 
rabbieti, i quali si sarebbero rifiutati di firmare un 
indirizzo ell'esose capo del trasformismo. © 

Per amore di conciliazione, si sono, quindi, 
messi d'accordo sulla scelta di Pasquale Stanislao, 
che in fatto di partiti politici non è nè carne nè 
pesce, 0, per dir meglio, è sempre di quel partito 
che gli assicura il portafoglio. È 

Il caso che io denunzio non è nè asiatico, nè spo- 
sporadico, ma politico. 


x 
Secondo caso: se 
Ieri diciannove senatori presenti in Roma si rit- 
nitono & Palazzo Madama, sotto la presidenza del- 
Fonorevole Caccia, e firmarono e inviarono al Re 
il telegramma che Fanfulla pubblicò nelle Nostre 


informazioni; telegramma în cui si parla dell'am- 
mirazione per la condotta eroicamente esemplare 
di Sua Maestà, ecc, ecc. 

Sentimenti nobilissimi che onorano altnmente î 
diciannove pafres conscripti, ma che non hanno 
impedito loro di commettere un'omissione vera- 
mente strana! 

Essi non sî sono ricordati che accanto al Re, in 
tutti i sei giorni che dimorò a Napoli, e in tutte le 
visite eroiche che fece, si è trovato costantemente 
un certo Amedeo di Savoia. 

La dimenticanza è tanto più strana, inquantochè 
il suddetto Amedeo di Savoia, oltre ad essere fra- 
tallo del Re, è anche senatore del regno, anzî il 
primo nel catalogo dei senatori. 

Dimenticando il principe reale, quegli onorevoli 
diciannove hanno dimenticato anche un collega. 

Via! è un po' grossa! 

Anche qui nè asiatico, nè sporadico: caso senile. 


dra Saremo, 


rei 


GIORNO PER GIORNO 


Da una lettera da Shanghai alla Nazione: 

< Per l'eventualità di una rottura della pare tra 
la China e la Francia, lo forze navali delie potenza 
neutro accresciuto delle guardie di polizia © del 
corpo dei volontari formato di tre compagnie di 
fanteria, una di cavalleria ed una 'ariiglieria, sono 
tutte sotto gli ordini del comm. E. Accinni, comsn- 
dante il regio incrociatore Cristoforo Colombo, qui 
ancorato ». 

L'Italia, nell'estremo Oriente, è dunque alla testa 
deli Europa. 

Non è cosa nuova, anzî è tanto vecchia, che per 
più secoli se n'era perduta la memoria, 

. 
+ 

Il comm. Accinni fa prescelto a quel comando 
per anzianità. 

Prova novella della perdita della memoria suao- 
cennete. Rivuperatala appena, l'Europa s'accorse che 
la più giovano delle marinerio era quelle che aveva 
i capitani più vecchi e lo tradizioni di comando più 
solide. 

I regolamenti militari e le norme internazionali 
hanno dato, nel caso di Shanghsi, ragione alla ret- 
torica. 

» * 
sese 

Avremo dunque un'epigrafe a lettera d'oro, nella 
sula consiliare del municipio di Roma, la quale ri- 
cordi il magnanimo atto del Re. 3 

Va benissimo; e mando le mie congratulazioni al 
duca Don Lespoldo Torlonia per averne avuta l'idea. 
Quella Ispide parli in nome dell'Italia riconoscente, 
e sia come chi dieesse il riassunto di un plebiscito 
di carità. 

* 
iS 

Mi permetto perciò di fare una raccomandazione 
all'egregio magistrato che fanziona da sindaro, o 
di accennargli nel tempo stesso un pericolo. 
 _—————e 


i 


Il pericolo è, che il nobilissimo concetto possa 
essere sciupsto dalla reltorica dell'epigrafista. È 
così difficile dir bene lo cose facili ! 

Vengo perciò alla raccomandazione; e sarebbe 


d'incaricar dell'epigrafe qualcuno dei pochi uomini 


(fico pochi perchè è pruprio così) che in Italia lo 
sanno fare. 


* 
#% 


Infiliamo pure, parlando e scrivendo, quante cor- 
bellerio allegre ci passano per il capo; ma per ce- 
lebrare un fatto che la storia registrerà a lettere 
d'oro, andiamo adagio di molto: e facciamo cosa 
che sia decorosa per Roma, e sia d'onore alle let- 
tere italiane. 
» » 
DOO 
Gli eroi hanno sempre inspirato i poeti da che 
mondo è mondo | 
Ricevo da Napoli: 


All’onorevole Maffi. 

O grende e generosa alme, il dolore 
la tua serenità, deb, non oscuri! 

Che monta se un gentil populo muore 
nelle vie, nei palezzi e nei tuguri? 

Ta, Bsiardo novello. hai grande il cuore, 
nò (a Torino) del morbo t impauri. 
Scende dal trono fra il comun terrore 
un Re; ma tu, più grande, i Re non curi! 

Onde serpreso, fra le morti e il pianto, 
scordo gli affenni, e te repubblicano 
d'altri © più duri tempi, io lodo e canto. 

Degli antichi il valor non è caduto, 

20 in faccia a la virtù d'un tal sovrane, 
puoi gitter la tua grande alma da Bruto! 
dr 

A proposito dell’ cncrevole deputsto-cperaio mi 
mandano un'altra vorsione delle parole da lui pro- 
nunciate nell'atto di compiere il grand'atto che tanto 
commosse l'Europa tutta, civile ed incivile. 

Pubblico anche queste, perché la maggior luce 
possibile sia fatta sopra l'avvenimento più gravo dei 
tempi moderni. 

Ecco la nuova versione: 

« Signori cittadini! lo non posso associarmi... lo 
sono per il popole, del popolo, coì popolo, nel po- 
polo. Ma il popolo che Umberto di Savoia è corso 
a confortare, come dicone, con pericolo anzi perigiio 
della vita, è il suo popolo: non è il mio, il vero ed 
‘unico popolo. Quando questo fosse colpito, e spero 
che non lo sarà mai, allora... oh allora... si, allora, 
o signori... ne parleremo. » 

(Esce dallo quinte, dimenticando il cappello) 

* » 
case 

La Frarcia, colla guorra contro la China, ci ri- 
metterà î capelli 

Oh disvelo! 

Sicuro, poichè impedirà al Celeste Impero di 
spedire, come fa annualmente, oltre 2.009 chilo- 
grammi di capigliature, che in Francia sono con- 
vertiti in parracche e chignons. 

‘Sela guerra durerà un pezzo, vedremo in Francia 
tatti i calvi diventare, colle loro proteste, calvinisti. 
* » 
der 


Il signor Salvadore David Levi, a cui toccò l'altro 


giorno la sventara di veder morire di colera in sia 
| casa il picccio Segrè, scrive dal lazzoretto di Sen 

Pancrazio una lunga lettera al Capitan Fracassa, 
dove si lamenta che questi abbia propalato ai quattro 
venti il sio nome e cognome, quello dei compo- 
nenti la famiglia, la professione, il domicilio e tutti 
gli altri particolari che hanno fatto in questi giorni 
il giro della cronaca cittadina. 

E il Capitano, che in fondo in fondo è sempre 
‘un buonissimo figliolo, non solamente pubblic la 
lettera, ma la fa anche precedere da uno speciale 
cappello, nel quale confessa di essere stato indi- 
screto, © chiede piena remissione del suo peceato. 

Mi dispiace di dirglielo; ma questa volta il Capitan 
Fracassa ha avato torto di lasciarsi metiere dalla 
parte del torto, quando era da quella della ragione. 
Glielo dico io, che al pari di lui aborro nella ero- 
naca dai particolari pettegoli e oziosi. Ma questa 
volta non si trattava di pettegolezzi : si trattava invece 
di rispondere ad una curiosità del pubblico legit- 
tima © ginstificsta. E in questo non possiamo ac- 
cettare giudice il signor Salvadore David Levi: siamo 
giudici noi. 

Par conseguenza il mio egregio confratello ha 
fatto molto male a scusarsi. Egli non aveva ecce- 
duio: dunque non ha da chiedere perdono a nessuno. 

Dica le sue ragioni, perdio!.. E se non basta a 
difendersi da sè, sono qua a difenderlo io. 

In fin dei conti, siamo colleghi. . E così tutti ve- 
dranno che io con lui non fo della bottega! 

s » 
ESSO 

Mi è caduto sotrocchi un frammento d’an rego- 
lamento sanitario, stampato ad Isernia nel 1879. 

Ecsovene un saggio. 

All'articolo 103 si parla dei cani sospetti di rabbia 
o rabbioso, e si dice, fra altro, questo 

« Qualora per c:ntro qualche persona sia stata 
denunziata da un cane o da qualsiasi animale rab- 
| bioso, devessere ucciso soltanto l'animale rabbioso, 

@ verrà custodito colle debite quello, che è sem- 
plica sospetto che il medesimo è veramente affetto 
da rabbia. » 

Vi ho citato questo articolo, e vi faccio grazia di 
altri forse più ameni, in cui si dice che le infra- 
scrizioni abregolamento « saranno punite colle pene 
di pulizie, da grovitarsi a norma delle gravità loro, 
9 delle circostanze, salvo che le medesime sieno già 
punite altrimenti ». 

Se ho dato la preferenza all'articolo 103, si è per- 
chè l'argomento è in armonia colio stile; l'ano e 
T'altro roba da cani. 


* è» 


«è 
Lorenzo X... e Francesco Z.. hanno stabilito di 
intraprendere insieme un’ industria, quella per e- 
sempio di costruttori di case 
sa stende il relativo contratto, il quale all'articolo 24 
< Se Dio non voglia, fra i due soci, venisso a 
nascere contestazione, liligio, 0 che so io, uno dei 
due è incaricato di metter pacs fra di loro ». 
Autentico, ed ura copia criginale si trova în un 
affizio notarile. 
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ALA SFREGIATA 


ni F. DE BOISGOBEY 


È 


dol 


traduzione di UGO 


Glì avversari si guardarono bene in faccia per qualche 
secondo. Il conte attaccò péril primo, facendo un gioco 
molto sirelto. La punta del suo fioretto sfiorè la mano 
del Carnac, ma non arrivò al petto. La botta fa parato 
e la risposta fa data con fulminea rapidità e sfiorò il 
pettorale del conte. 


— Troppo basso! — dissa fra i denti il Camac; — 


— Slate attento, signor conte — disse scgghignando= 
— so continuate a dar botte con questa furia, finifemo 
per ferirsi qua e là, e non si potrà più far credere ad 
ina disgrazia quando l'unò de’ due sarà morto. Proi- 


Proprietà lotseraria e riproduzione riservata a ter- 
mine ai legge all'Awaminiatrazione del Fanfulla per 
tutta l'Itaiie 


ite lo sgroffisture... ve ne prego. 
Cercate la botta che ammazza, e giacchè siamo co- 
perti tutti e due, voi di pelle, io di panno, tirate al 
collo. 

Queste parole ironiche esasperarono il conte di 
Charny, che raddoppiò la foga dei suoi attacchi, senza 
alcun risultate. 3 

— Signori — disse il Burangais, sempre appoggiato 
alla porta — vi prevengo che qualcuno si avvicina... 

— Allora è tempo di finirla — borbottò il Carnac. 

E passando dalla difensiva all'offensiva, obbligò il 
conte a rompere indietro. 

— Cattivo sistema, signor conte — gli disse. — Al- 
l'aria aperta si può finire con l'andare in un fosso: 
una sala si finisce con le spalle al muro. 

Il diegreziato Filippo si difendeva energicamente, ma 
cominciava @ perdere la calma, e le sue parate arri- 
‘vavano fisccamente. 

— Mirato alto! — gli ripeteva il Carnae. 

E quando l'ebbe messo al mure: a 

— Ecco dove volevo condurvi, e mi par venuto il 
‘momente di mostrarvi la botta finale 

F.lippo, sentendosi perduto, tentò di colpire il Carneo 
a corpo a cerpo; faor di misure, ma lo scultore foce 
in salto di fianco ed il suo fioretto, spinto con vigore 
erculeo, busò Ja gola del conte sl disopra della clavi- 
cola destre. Filippo di Cherny cadde come una massa 
inerte. 
| — Maria Brecieux è vendicate.. e anche Camilla — 
| esclamò l'allievo del Gerfaut buttando via il fioretto. — 
Dottore, apri la porta e vieni a soccorrere il conte di 
Charny che ho ferito senza volere. S 

Il Buzangais avera già capito che non vi era più 
nulla da fare, ed era inutile chiamarlo. Preveduto il 
caso, era pronto a fappresentare la propria parte con 
convinzione. 

Dopo aver levato il segreto che aveva messo all'uscio 


della sala quando era incominciato il combattimento, 
corse vicino al conte, si masse in ginocchio accanto 
a luî, nella posizione di un medico che soccorre un 
ferito. 

L'amante della Ghita era caduto all'indietro, tanto il 
colpo era ateto violento, e la sua mano destra atrin- 
geva convulsivameîite la guardia del fiorette. Il sangue 
‘sgorgava shbondontemente dalla ferita del cello, del 
lato destro, @ l'ultimo soffio di vita se ne andava col 
sangue. 

Il Carnac, commosso, s'era avvicinato al Fertugues, 

jpingendolo verso la porta gli diceva a hasza voce: 

— Non abbiamo tempo da perdere se vogliamo es- 
nere creduti. Apri subito e chiama gente. 

Anche il Fertugues capiva che bisognava affrettarsi 
per dare ad intendere la steria della disgrazia. Si pre- 
cipitò verso la porta e si trovò faccia a faccia cen 
Augusto, 
riuscìre ad aprire. 

— Presto! gente! un medico! — egli gridò —il 
conta di Charny è stato ferito per caso alla gola fa- 
cendo un essalto col mio amica. 

— Ferito! ma è morto! — disse Augusto. questa 
volta posso dire addio davvero ai miei- quindicimila 
franchi. 

Il Fertugues, senza rispondergli, usci dalla sala per 
cervere i servitori del circolo che stavano al pino 


feriore: ma il Carnac si evvicinò al creditore incon- 


solabile e gli disse in un orecchio 
— Ne ho novemila a vostra disposizione, ed il si- 
gnor Fertugues completerà le somma a patto. z 
= Ho capite! nessuno saprà che vi eravate chiusi 
a chiave per hatiervi. Perchè è stato un duello... non 
è vero? 
ci 

a parte vostra, lo credo. Ma se il conte vi avesse 


‘ammezzato, avrei gridato sui tetti che vi aveva assas- | 


, che girava la chiave nella serratura senza 


sinato. Fortunatamente è morto lui. Non serà melto 
compianto. 

Questo elogio funebre fa interrotto dal sopraggiun- 
gere de’ servitori in livrea condotti dsl Fertugues. Il 
direttore del circolo, che si era trovato per caso sulla 
strada del Fertugues, lî accompagnava deplorando, ncn 
la morte del cente che nen poteva soffrire, ma le con- 
seguenze di un fatto che poteva dare occasione alla 
chiusura del circolo, per ordine del prefetto. 

— Tutto è finito! — disse il Busencaia — rialzan- 
dosi in piedi — la carotide destra è stata teglista di 
netto. È morte fulminato. Ecco che cosa accade a ti- 
rare col collo scoperto! Sarebbe potato accadere lo 
stesso sl Cernac. 

— Ve la sbroglierete col commissario — dinse il di- 
rettere. 

— È indispensabile — replicò il Fertugues — vi prego 
anzi dimandarlo a chiamare immediatamente. Bisogna 
che egli verifichi la posizione del corpo prima che sia 
toccate. Intanto siete tutti testimoni che il conte di 
Charny è esduto impugnando il suo fioretto. Questi, 
signori hanno avute l'infelice idea di misurare le pro- 
prie forze tirando con dei fioretti spuntati. Il mio 
amico Carmac non ha neppure avuto la precauzione 
di metterai un pettorale. Era difficile però il supporre 
che lo scherzo dovesse finire cen una catastrofe. Pur 
tattavia ho fatto quento era in me per fermarii. Non 
mi hanno dato retta Si sono enimati... 
| — SI, difatti. dalla scala si sectiva il rumore dei 
| fioretti — disse Augusto, che voleva guadagnarsi la 
ricompensa promessagli. — Pareva che battessero del 
| ferro sopra un'incudine. 

— ll conte di Cherîy ha parato malo una botta. 
egli ba spinto in alto la lama del suo avverzario, e il 
colpo che doveva toccarlo rel piastrone lo ha colpito 


| nel collo. 
(Continua) 


FANF 


ULLA 


Nore PARIGINE 


Parigi, 11 seltembro. 
Riprendo il mio solito còmpito con una specie di 
ripugnanza che i lettoti comprenderanno bene. 
Con che cuore sì può incominciare a parlare della 
vita e delie distrazioni parigine, quando ogni mat 
tina arriva il funebro telegramma che ci annunzia 
le stragi di Napoli? Come sperare, come credere, 
che davanti a questa terribile tragedia che dilania 
ogai cuore d'italiano, possano interessare le notizie 
delle fatilità parigine? E nondimeno conviene ri- 
prendere il còmpito, principaìmente, perchè è bene, 
è sano, che i lettori si riposino in qualche modo 
dalle lugabri notizie dello stragi che fa il crudele 
morbo. 


x 


Avevo preso a caso — per diminuire la. noia 
del'visggio in ferrovia — un volume delle memorie 
di Damas. Metà inesatte, metà inventate, pure dopo 
trent'anni sî rileggono con piacere, e vi si ritro- 
vano mille particolari bizzarri sopra czlebrità ormai 
sparito della scena del mondo. Una triste e curiosa 
coincidenza mi ha fatto cadere sul capitolo in cuî 
Alessandro Dumas parla del colera terribile — non 
terribile come quello della povera Napoli — che 
colpì Parigi nel 1831. È inutile dire che egli narra 
che ebbe un attacco del colera, e che n'è guarito 
in modo straordinario, bevendo per isbeglio un 
bicchiere intero di etere. Dumas faceva tutto sl 
rovescio degli altri — a sentirlo — e neppure il 
colera poteva fargli smettere le spampanate. An- 
cora in letto, venne il direttore dei teatri, Harel, a 
strappargli la promessa di scrivere un dramma, e 
questo dramma fu la Tour de Neste. 


x 
Ciò che mi ha fatto impressione è il racconto che 
Dumas fa dell'epidemia di quell'anno. Allora — come 
adesso — quel pericolo sconosciuto impauriva le 
popolazioni Appena avvenne un caso in via Chan: 
chat « sembrò che un velo nero si stendesse sopra 
Parigi Sì fuggiva per le vie, si aveva premura di 
rientrare in case, si gridava <il colera! il colora! » 
come diciassett'enni prima si gridava « I Cosacchi! 
i Cosacchi! » Allora, ahimè! come ora, l'ignoranza 
centoplicava gli effetti della paura. « I medici erano 
degli eroi. Le suore delle sente! » « I rumori i più 
stranì correvano venendo non si sa da dove, ed e- 
rano ripetuti dal popolo con delle imprecazioni e 
delle minaccie. Sì diseva che era il governo che per 
sbarazzarsi dal soprappiù della popolazione faceva 
geltare del veleno nelle fontane e nelle brocche dei 
mercanti di vino... » 
I raffronti soo inutili, nos: è vero?..- 


DX 


Queste stupide calunnie arrivarono sl punto che 
il prefetto’ di polizia signor Gisquet, il 2 aprilo 1881, 
inviò una circolsro în cui quasi le confermava, 
dendo istrazione di arrestare « in flagrante delitto 
caloro che avevano concepito il progeito di av- 
velenero le carni o Je bevande, o di farne sem- 
plicemente il simulacro ». Bisognava porre subito 
in ststo d'accusa il signor Gisquet che propalava 
involontariamento questo fandonie — dice Dumas, e 
ben a ragione. — Le conseguenza furono immediata. 
< Il popolo si poriò ai dazi. Dei poveri infelici fa- 
rono schiacciati a colpi di bastone, assassinati a 
colpi di coltelìo, dilaniati dalle unghie delle donne 
e dsi denti dei cani. Si mostrava col dito un uomo, 
lo sî inseguiva — ed era un momo morto...» 


x 


Mezzo secolo di civilizzazione a oltranza e di asj 
razioni umanitsrie ha esso modificato lo stato degli 
spiriti del 18317 

x 

L'unico conforto che ha la numerosa colonia ita- 
liana di Parigi — diriso da tuiti gli Italiani d'Ita- 
lia — è quello che offre la nobile condotta dei figi 
di Casa Savoia. Primi sui campi di battaglia, primi 
agli ospitali di Napoli, essi 
e strappano ai più accaniti avversari della monar- 
chia l'omeggio di un'ammirszione che questi rim- 
provereno quasi a sè stessi... Quando il Ra visita 
ì colerosi, quando insiste per andare dove il peri- 
colo è maggiore, è l'Italia intera che visita Napoi 
e cerca lenirne i dolori. E dovanqua, in tutti i paesi, 
gli lisliani seguono con ansietà il loro eccelso raj- 
presentente, e commossi pensano — non osano 
dirlo: — « Parchè ne esca come dal quedrato di 
Villafranca ! » 


x 

Non volevo allavgermi di più su questo tristis 
sîmo argomento, ma credo di avere n dovero de 
compiere. L'esperienza — durissima esperienza — 
ha dimostrato che, di tutti i rimedi, di tutti i mezzi 
preventivi proposti dalle sutorità medicali, nessuno | 
è efficace. Emerge soltanto chela disinfettazione dei 
luoghi infetti è atile, che la regolarità del vitto © 
pulitezza delle persone sono buoni, se non sicui 
preventivi. Da equi porto, speculatori — vba chi 
specala sopra Îa morte — e utopisti preconizzano 
Je loro scoperte... 

x 

Non è da meravigliarsi dunque nè della quantità 
dei rimedi che si proporgoro, nè della strenezza 
di alcuni di essi. Ora, mi è steto comunicato — 
e lo sarà stato ad altri forse — il risultato ‘degli 
stadi di un chimico vieznese, il signor Hetschek, ri 


| 
| 


poche parole spiegherò e commenterò. L'Accade- 
mia di medicina di Parigi ha deciso — o meglio 
confermato — che il migliore disinfettante è l'acido 
solforoso. Il signor Hatschek ha detto a sè stesso: 
se si disinfettano le case, gli oggetti, le camere, 
gli sbiti, non si potrebbe disinfettare gli uomini? 
Uccidere il microbo nelle pareti di una stanza, è 
inutile, se l'uome l'assorbe in altro modo, nell'aria 
0 nell'acqua. 


x 


Senza seguirlo nelle sue constatazioni scientifiche, 
în cui raffronta i modi di guarigione ussti in altre 
malattie, giango alla conclusione: « Gli studi di tutta 
la mia vita — serive il signor Hatschek — farono 
consacrati agli organismi inferiori non dal punto di 
vista medicale, è vero,ma da quello industriale, ed 
ebbi così e ricercare gii elementi di propagazione 
dei fermenti utili, e qualli per la distruzione degli 
elementi nocivi; però la chimica industriale e la 
chimica fisiologica hanno dei punti di contatto e si 
confondono trattandosi dell'esame degli infinita- 
mente piccoli. È perciò che mi permisi di espri- 
mere la mia opinione sopra un soggetto così dif- 
ficile e di cercare di applicare al colera il risultato 
dello mie esperienze. Ora queste mi provarono 
sempre che 1/100 01/1000 d'acido solforoso o di 
acido salicilico agisce con la stessa efficacia contro 
i microbî come 5/000 di acido solforico concentrato. 
Sono dunque questi due corpi che io consiglio di 
impiegare come medicamenti interni presi allo stato 


acrivo, per Skiernevice, dove li aspetta l'imperatore 
Alessandro. 

Sì direbbero i tre Magi, che si dànno la posta per 
avviarai uniti a.. 

— Dove? 

— AI tempio di Giano, per chiuderne le porte, rispon- 
derebbe un romano contemporaneo degli Seipioni e 
dei Gracchi. 

E sia: la pace e il sospiro di tutti, e se i tre convenuti 
ce lassicureranno, possono contare aulla gratitudine 
del mondo. 

Un dispaccio da Berlino al Diritto sfferma che il 
convegno avverrà lunedì o martedì sul territorio prus- 
siano, o Katfavich, dove sì fanno gli opportuni prepa- 
rativi 

Decisamenta gli imperatori menano il can per l'aja, 
cambiando ogni giorno appuntamento. 

Hanno forse paura di farsi scorgere? 

* 

La prossima ventura Conferenza. 

Da Berlino mandano per telegrafo allo Standard di 
Londra che la proposta di un’altra Conferenza inter- 
nazionale va prendendo grande importanza. Nel suo 
recente viaggio in Pomefania, l'ambasciatore francese 
avrebbe ricevuto dal signor di Bismarek particolareg- 
giate spiegazioni sulle questioni egiziane, coloniale e 
del Congo. Bismarck avrebbe assicurato il barone 
Courcel che, nè in queste, nò în altre questioni che 
potessero sorgere nel convegno degli imperatori, la 
politica germanica non sorgerebbo in ostacolo agli 
interessi francesi. 

Alla nuova Conferenza sarebbero invitati gli Stati 
Uniti, la Spagna ed i! Portogallo. 


liquido, certo che essi si opporranno alla moltipli- 
casione dei fermenti nocevoli». 


x 


Il signor Hatschek osserva che questa dose in 
ogni caso non è nociva: « non sono medico — os- 
serva — e non ebbi il diritto di applicare quasto 
rimedio preservativo e repressivo, che sopra di m 
ma per contro ebbi occasione di trovarmi in locs- 
lità infette dal colera e l'impiego di questo disin- 
futtante interno mì preservò completamente anche 
dai sintomi precursori del colera senza provare al 
cuna indisposizione per l'uso di questo rimedio, che 
al contrario mi apporiò un appelito vigoroso, ecc». 


x 
Informino e provino ì signori medici. Forse questo 
è l'uovo di Colombo che essì hanno fino ad oggi 


cercato invano. 
[ARSRA 


IN CASA. 


La nota predominente è il ritorno di quei pochi 
simi che se n'erano discostati, alie tradizioni del co- 
raggio. 

Napoli ha rivendicsto, con un megnenimo esempio 
di sventara nobilmente sopportate, l'onore dell'Italia. 

Il Re diede il segnale, nessuno osò più mostrarsi 
pusillenime. 

Gli stranieri, che dapprima risero di noi, ora ci em- 
mirano. 

È giustizia 


Note finanziarie. 

La riserva în oro delle Benche d'emissione crebbe, 
nel mese di luglio, da lire 259,567,375 @ lire 261,035,640. 

La circolazione a debito dello Stato diminuì, nel mese 
di luglio, da lire 437,148,005 a liro 423159564, cioè di 
circa 14 milioni. 

Eà in confronto ai %40 milioni, di cui si componeva 
in origine, diminuì di lire 516,346,436, delle quali lire 
311,220,391 per cambio in moneta metallica, e lire 
205,620,065 cambiate in biglietti di Stato da lire 5 e da 
lire 10 

» 

L'onorevole Magliani. 

Prima di tutto, gli dirò qualmente il Corriere mer 
cantile di Genova gli si raccomandi perchè, vedute le 
minori entrate, conseguenza. delle conseguenze del- 
l'epidemia, studii se sia possibile sospendere alcune 
spese nuove non assolutamente indispensabili. Gli tor 
nerà fatto, purchè sappia resistere a qualsiasi pres- 
sicne. 

Farò poi sapere egli assidui che l’egregio ministro 
ha fatto pubblicare l’Annuario di statistica finanziaria 
per l'anno 1884, accurato e diligente lavoro, che 
sume la gestione dell’anno 1883. È preceduto da una 
dotta prefazione, la quale compendia in brevi pagine 
la storia della finanza italiana. 

Un quissimile della storia di Petit Poucet di Per- 
rsult Soltanto l’orca-finanza, in luogo di fanciuli, 
mangia miliardi a tutto pasto. 

Buon appetito! 

A quel foglio triestino che si fa telegrafare da Roma: 
« Il colera è decisamente scoppiato neila capitale.. Si 
acceniva nei cittadini un principio di panico.. », rivolgo 
la domanda fatta già cal cardinale d'Este a Ludovico 
Ariosto: 

— 0 caro confretello, dove le hai trovate tuite codesta 


| corbellerie? 


Le condizioni sanitarie della città sono quelle dei 
tempi di Cicerone, quando il grande oretore, acrivendo 
agli amici, si serviva della formula: Si cales dene est, 
€90 quidem valeo. 


FUORI. 


È giorno di ferrovie. 
Da Berlino l'imperetore Guglielmo e dar Vicana l'im- 


Cresciuto così il numero dei conferenti, potreme 
dire coi Francesi: Plus o est de fous, et plus on rit. 
. 

Ferry e Napoli. 

Il capo del gabinetto frencesa. ha mandato il suo 
obolo ai colpiti di Napoli. Non è un tesoro, ma sono 
mille lire 

La risorsa d'una famiglia orbata del suo sostegno. 

Tante grazie a monsieur Jules. 


DA VIENNA 


12 settembre. 

Non potete immaginare in che trepidazione si viva 
qui noi Itatiani dal giorno in cui il Re andò a vi- 
sîtere Busce, e poi Napoli, pur treppo, in tanto 
peggiori condizioni. e cen tanto maggior numero 
di vittime. Quendo pensiamo che il nostro Re si 
trova eolà ad affrontare, giorno per giorno, ora per 
ora, un nemica che non dà tregua, e contro il quale 
è vana ogni difesa, ammiriamo, commossi fino alle 
lagrime, ma non possiamo tenerci dal susurrare: 
Busta, Maestà! 


1 racconti, riportati da’ giornali viennesi, delle in- 
sanie, delle ferocie prodotta dalla paura ci avevano 
avvilito; doveremo rispondere colla più eloquente 
delle affermazioni, l'affermazione del silenzio, a chi 
i osservava che in molte citò, anche dove le per 
sone colte non costituiscono una piccola minoranza, 
si davano spettacoli da ricordare quelli narrati dal 
Manzoni. Ora, grazie a Dio, possiamo rispondere 
a tutti col dire: € li Re è andato a Napoli; il Re 
è ancora a Napoli ». Si può essere sovrani più po- 
tenti per territorio e per armi; non sì può essere 
sovrani più potenti per senso del dovere, nella sua 
forma più alto, per spirito di carità e di abnega- 
zione. Siamo ridivenuti superbi! 


DL 


contentarci dei bollettini giornalieri, ed andare alla 
sera în qualche redazione per non essere obbligati 
ad attendere la mattina. Siamo pochi sempre, siamo 
pochissimi ora, come al solito în questi mesi. Sebbene 
pochissimi però abbiamo creduto interpretare, oltre 
che il nostro, il sentimento dei lontani, mandando 
ieri sera un telegramma al generale Pasî, per pre- 
garlo di rendersi interprete presso il Re delia nostra 
ammirazione e delia nostra devozione 

Tutto ciò che può dolere, tatto ciò che può rab 


i 
| noi, lontani. 
i 

i SE 


Re Umberto seppe subilo dove doveva andare, 
| da Monza e da Torino. Non sanno dove dovranno 
andare, invece, gli imperatori d'Austria e di Ger- 
| mania, per abboccarsi collo czar di Russia; non 

solo non si conosce il luogo deli’inconiro, ma nes 
suno ancora sa se questo luogo sarà în territorio 
russo od în territorio austriaco. Ogni giornale hs, 
| nei suoi telegrammi più o meno particolari, ua posto 
prediletto, e dove crede che sarebbero più dolci i 
bacî fra i tre sovrani. 

I quali è certo ormai — poichè l'ha soienne- 
| monte affermato il primo ministro ungherese, signor 
! Tisza — che si occuperanno anche delle misure da 

prendersi in tomuce contro ì partiti anarchici 
| Benchè da molto tempo questi non diano quasi 
| segno di vita, è indubitabile che lavorano in st- 


Da< 


Peccsto che non abbiate dedicato più che tra o 
quattro righe a lord Ampthill (Odo Russell); pecrato, 
perchè losi potevo considerare come mezzo italiene; 
era nato a Firenze, parlava benissimo la nostra 
lingua, amava (un po’ a modo suo, è vere) l'Italia, 
ed aveva anche fisicamente il più schiettò tipo ila- 
liano che sì potesse immaginare. È morto, come 
sapete, a Carisbad, cioè ne' miei domizi.. di corri- 
spondente, e quindi posso permettermi di dirveno 
qualche cose. 

A Carlsbad egli ci stava come a casa sua; quando 
la madre, obbligata a far economie, passò in quel 
luogo di begni, anche tre inverni, egli vi incominciò 
ia sua educazione, che fa severa, ma geniale. Crobbe 
pittore di garbo, scrittore di musica, dilettante, te- 
nore invidiabile per dolcezza di voce e per squisi- 
tezza di sentimento; 6 grande giocatore di scacch 
Aveva una predilezione singolare per Carìshad, che 
aveva cantato în versi (tedeschi, perchè conosceva 
il tedesco a perfezione) ed in musica. Dei suoi ta- 
lenti di pittore, rimaugono teste e busti, ritratti, 
fantasie dipinti sul muro di una vecchia osteria, la 
cui insegna (si vede ancora) è opera pur essa del 
giovane divenuto poi diplomatico. Liberale era, voi 
sapete come, non fosse altro perchè apparteneva 
ad una famiglia whig per eccellenza; ma, duranto 
il 1848, lo fa così a Carlsbad, che il goverco su- 
striaco l'ebbe poi a considerare sempre come per- 
sona sospetta. Ah, se non fosse stato inglese e non 
si fosse chiamato Rassell! 


stato invitato a giocare. Qualche giornale italiano 
ha creduto fosse morto, non lo Schmerling gene- 
rale, ma lo Schmerling autore delia Costituzi 
austriaca; il venerando uomo è ancor vivo e ve: 
benchè di parecchio più innauzi cogli anni che il 
fratello. Tanto vegeto che, se sì trovasse ancora ad 
essere — come nel 1818, a Francoforte — 
| nistro degli esteri di un impero di Germania 
imperatore, senza quattrini, e la foila briaca en- 
trasse nell'aula del Parlamento, ed egli fscesso 
| chiamare truppe per domarle, e un seconlo Ro- 
berto Blum gli domandasse se vuole spargimento 
di sangue, egli sarebbo sempre capace di rispon- 
dere energicamente, coma trentasei anni or sono: 
<« certamente, se sarà necessario, e ne assumerò 
| tatta la responssbilità ! » 


se 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Lucca. 


13 settembre. 
j Intre giorni abbiamo avuto quattro dimostra- 
1 zioni. 
La prima fu fatta soito il palezzo dei cevaliera 
| avv. Achille Paci, nominato ficalmente sindaco 
della nostra città. Erano sette anni che ci dovevamo 
contentare deli'effe-effe perchè nessuno dei clericali 
che si erano succeduti al potere volevano prestere 
il giuramento di fedeltà al Re. 

La popolazione acclamò aÌ nuovo sindaco e lo 
voleva salutare, ma non potè seddisfare questo de- 
siderio perchè il cav. Pucci ron era in case. 


A 


Disgraziatamente, non abbiamo notizie nel'a quane | 
tità e colla frequenza che vorremmo. Dobbiamo ao- ! 


legrare un Italiano, sentismo anche più vivamente | 


Il giorno appresso per ordine della prefettura fa- 
| reno chiuse le porte della nostra metropolitane, dove 
Ìl clero, în onta ai decreti prefettizi, voleva cele- 
brare una festa religiosa. 
I fedeli lucchesi, con una gran quantità di be- 
ghine, si portarono sulla piazza del Duomo, e lè si 
dettero a pregare ad alta voce. 


A 
Alla sera poi in piazza Napoleone, mertre la far 
fara del 18° reggimento cavalleria eseguiva il sco 
concerto, una folla immensa si dette a chiodere la 
marcîa resle ed a chiemare il prefetto. 
ssa La marcia, ed l prefetto Da Marie com- 
{ parve sulla terrazza del maestoso pale folli 

lo applaudì frenetieamente.. ‘o 

Fattosi silezzio, pronunziò il seguente di. 

.< Evviva il Re! recandosi a Basca e a Napoli, 
Tistando gli ospedali. penetrando nei quartieri più 
disagiati, soffermandosi nelle casupolo più infeti 
Re Umberto, più che compiere un atto di core 
ha sffermato no alto priscipio, 
questo, che monarchi, patrit e uffici 


più bisognose e sol- 
iù soffrono. 
È: ferenti dinanzi a tanto esempio 
di sublime temerarietà, esempio che contrasta c 
i l'opera di coloro che, dimentichi del pubbli n 
suscitano î e seminaro la discordia 


| greto per la riscosse. E le misure divenisno oggi ! 
| necessarie arshe pes ragioni di educazione. Fign- | 


| ralevi: a Varsewe, i gendarmi che vigilavano ls 
| strade percorse dalle carrozze dello ezar, dovevano 


i voltar la schiena alla Maestà Sua, appena la vede- 
+ vano e finchè la vedevano, per poter tenere d'occhio 


sultato che în poche parole vi ho ielegrafato, e con peratore Francesso Giuseppe visggiano, mentre io le folla assiepata sui marciapiedì ! 
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A 


tersora poi sulla piazza del Duomo si schiera- 
rono squadroni di cavalleria, guardie, carabinieri, 
delegati. 

Non si voleva che sî ripetessero lo proci in pab- 
blico come nella sera antecedente. 

Appena fa raccolto un continzio di persone di 
sentimenti tutt'altro che ratrivi, ed erano là solo 
per vedere che coso accadesse, un delogato cinse 
la sciarpe, un trombettiere feco gli squilli e la truppa 
si detto ad allontanare @ disperdera quella poca 
gonte, inseguendola di strada in istrade, situando 
piantoni ad ogni sbocco di via 0 impedendo così 
per più di un'ora il transito nelle principali vie 
della città. 

Questo esagerazioni dell'autorità sono dispiaciute 
a tutti perchè potevano produrre dei seri guai © 
perchè possono dar causa si clericali di gridaro 
che i loro si erano presentati în tal numero da 
meritare tale apparato e tali eccessi ! 

Chi ha dato questi ordini dimostra di conoscere 
poco la nostra popolazione tranquilla e pradento. 

Speriamo che si resti qui. 

Arde. 


TERSERA E STAMANI 


14 settembra. 


L'arrivo del Re. 


Un telegramma ufficiale giunto in Roma stameni an- 
nunzieva che S. M. il Re e S. A. R. il duca d'Aosta 
arriveranno stasera a Roma alle ere 7,52, per ripa 
tire alla volta di Firenze alle 850. 

La notizia si è propegata in un lampo, e le princi 
pali associazioni cittadino avevano già disposto di re- 
carsi alla stazione per salutare il Re, ed a loro si sa- 
rebbe unita tutta la popolezione, quando il prefetto 
na comunicato ai giornali il telegramma seguente ri- 
cevuto stanotte: 


« Prefetto — Roma. 

< Sua Maestà ebbe notizia di dimostrazioni che la 
popolozione intende fargli al suo arrivo e passeggio 
in cotesta città, Sua Maestà m' incarica impedire si- 
mile dimostrazione, e pur professando la più grande 
riconoscenza alla popolaziene pel suo affetto alla Sua 
Persona ed alla Binastio, desidera non abbia luogo, 
in un momento în cui il suo animo è turbato e com- 
mosso pel doloreso spettecolo cui dovette assistere. 

« Depretis ». 

Il desiderio dei Re veniva comunicato al sindaco 
verso mezzogiorno; quando l'onorevole Torlonia stava 
per pubblicare un bellissimo manifesto alla cittadi. 
nanze, che commettiamo l'indiscrezione di pubblicare: 

« Cittadini! 

« Sua Moestà il megnenimo nostro Re giunge ste- 
sera alle ore 8 alla nostra città, per ripartire poco 
dopo alla velta di Firenze. 

« Egli ha destato in questi giorni l'entusiasmo del- 
l'universele ammirazione per l'opera eroica compiuta, 
on cuore di padre amorosissimo, verso îl suo popolo. 

< È noto a quali dure prove signo state poste alcune 
cospicue città italiane, e fra esse nel più tremendo 
modo la nobilissima Nspoli. Una calamità, la più ter- 
zibile di tutte, l'epidemia colerica, ba sciaguratamente 
colpita l'Italia nostra ed he seminato dolori e morti 
sul suo funesto cammino. Nepoli, la bella sirena del 
Mediterraneo, si dibstte ancora coraggiosamente com- | 
il fisgello sterminatore che ha fatto strezie di 
“uello sventurato popolo, come a Spezia ed a Busca. 

< Uamato nestro sovrano, degno erede delle virtù 
di Viuio Emanuele, inspiratosi «olo alia nobiltà. del 
Suo cuore £d al grende affetto che alla nezione ita 
lina lo avsinc*, £0n ersico slancio di carità è corso, 
adegncso di pericoli @ dei consigli della prudenzo, 
prima a Busca, poi d Napoli, a spargere dovunque i 
conforti ineffabili della v12 presenza, delle sue cons>- 
lezioni, della generosità sc'® È 
<È questo SA nuoro e pre'doso atto che la gratitu- | 
dine nazionale ha registrato nei" coscienze del popolo 

e nella storia. 
« Cittadini! gl 

« Rechiamoci tulti stasera a salutare con anime ri- 
rerente 6 con effusione di devota fede il glorioso Mo- | 
narca, esempio unico e vivificante di virtù civile e di | 
amore ai suoî diletti figli. i 

«Le Associazioni patriottiche con lo Joro bandiere 
si uniscano a noi, per ecclsmoro il Re magnanimo, | 
cui la Provvidenza ha commesse le sorti d’Italia, per ; 
invocare sul venerato suo cepo e sulle Reale Famiglia ; 
tesori di benedizioni e di riconoscenti afetti. H 

«If. di sindaco | 
«Tortona» | 


La volontà del Re è dunque che si evitino dimostra- 
zioni: eppure sappiamo che la popolazione romana s0- 
correrà numerosa stasera alla stazione, non per fare 
atto di disubbidienza a un desiderio del Capo augusto 
dello Stato, ma perchè la commozione degli animi è 
tanta clse ha bisegno di manifestarsi in qualche modo. 

Noi nog abbiamo bisogno di rammentare alla buona 
popolazione romana quele sia il dover suo questa sera: 
tutti indistizstamente lo sanno. 

Uno deve \assere il grido: Viva il Rel 


2, La salute pubblica in Roma continua a mante- 
nera eccellente. 

Da quarantotto ore non si sono avute nuove de- 
nuncie di casi sospiti. 

L'arrivo del Ro im Roma è di buon apgurio. i 


2, In questi giorvi nclti telegrammi furono in 
a SM. il Ro a Napoli 

Ieri, anche'i veterani del 1848-49, per mezzo del ge- 
nerale Galletti, inviarono a Sua Maestà un bellissimo 
indirizzo. 7 

E ieri sera l'Associaz ione costituzionale spedì il te- 
legremma seguente, fi: mato del vice-presidente Qui- 
rina Leoni: 

« Generale Pasi primo aiutante di campo di S. M. 

Napoli 

« L'Associazione costituzionale romana ammirando 
in Umberto I il degno contimuatore delle virtù del suo | 
Gran Padre, fa voti ardentissimi per la saluto di Sua 


FANFULLA 


Meestà © prega vivamente Iddio di proteggere e con- 
servare una vita sì preziosa al cuore di ogni leale ita- 
liano». 

Onorificenze. 

lustre principe indiano Sourindro Mohun Tagore, 
presidente dell'Accademia di Bengala in Calcutta, ha 
mandato, per mezzo del comm. Pietro Bernabò Silo- 
rata, suo rappresentante in Italia, il diploma di membro 
onorario della Accademia stessa al comm. Michele 
Coppino, ministro della ‘pubblica istruzione, al conte 
Giovanni Visone, ministro della Real cass, e al cava- 
liere Saverio Nurisio, capo della segreteria particolare 
del Re Umberto. 


. Questa mattina la.aala del teatro Argentina era 
affollatissima dei scci componenti l'Associazione di as- 
sistenza pubblica. Dopo approvato lo statuto ll’unani- 
mità, si è deciso inviere un telegramma al ministro 
della real cesa in Napoli. 

Per semplificare la votazione a schede per l'elezione 
della presidenze, fa deciso dall'assemblea di nominare 
‘una Commissione, la quale deve compilare una lista 
di cinquanta nomi, per poi nella prossima riunione 
generale scegliere, fra questi, i candidati. La Commis- 
sione riuscì composta del principe Chigi Agostino, del 
comm. Carlo Palomba, e dei signori Jubal Conti, Sandri 
Raffaele, Garinei Pietro, avv. Giuliani, Pistolesi Au- 
gusto, Reanda Cesare, Partini Francesco, avv. Belardi 
Augusto, e avv. Galuppi. 


romane che vart del persenale delle ferroviein Nepoli 
erano stati colpiti dal colera, ieri il comm. Enrico Galli 
ed il capo del personale viaggiante si portarono subito 
a Napeli per prestare aiuti e soccorsi si poveri in- 
fermi. 

11 comm. Galli resterà colà vari giorni sino a che il 
male non decresca. 

L'atto suo nobilissimo merita di essere notato ! 


© 


All'Ozservatorio dal Collegio Romano si ebba oggi; 
tsmperatura massima 25°, minima 16° 5 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Forlì, 14 
Il torrente Trebaccia ha, colla sua piena soprav- 
venuta per le attuali pioggie, rotto e trasportato 
nella maggior perio il ponte a tre laci, sulla strada 


| nazionale tra Forlì e Pontassieve. 


E sal posto l'ingegnere della sezione itraulica 
signor Rocco, onde ristabilire un passo provvisorio 
attraverso l'alveo. 

Parigi, 14 
jcasi chel nuovo obiettivo dell'ammiraglio Courbet 
sarebbe l'isola Formosa che egli occuperebbe sta- 
bilmente per sfruitarne le ricche miniere carboni- 
fero. 

Nessun caso di colera si verificò fisora a Parigi. 

Nel mezzogiorno della Francia il morbo si man- 
fieno stazionario. 

La stampa parigina continua a riprodurregli atti 
e le parolo di Ro Umberto durante ia sua visita a 
Nepoli. 

La festa di beneficenza allo Tuileries organizzata 
a favore delle vittime del colera è incominciata. To- 


i mesi però un risultato mediocre. 


Al telegramma inviatogli ieri dal Senato S. M.il 
Ro ha risposto stamani con le parole seguenti: 
« Caccìa, Vico-Presidente del Senato — Roma. 

« Ringrazio Lei e i suoi colleghi per il tele: 
gramma che mi rivolsero. Le condizicni molto mi- 
g’iorate di Napoli mi permettono ripartire con l'a- 
nimo più trenquillo sulle sorti di questa buona po- 
polazione. 


« Ummerto. » 


Ignorasi se l'onorevele Depretis si tratterà a 
Roma. Credesi però che seguirà il Re, salvo a tor- 
nere fra pochi giorni. 

La Camera di commercio di Venezia ha mandato 
a] ministro di agricoltura, onorevole Grimaldi, lire 
milla per i colerosi, lasciando a lui la cura di- 
stribuirle nel modo che cre3erà più conveniente. Il 
ministro ha ringraziato la Camera del nobile atto 
compiuto, e subito ha rimesso liro 750 al sindaco 
di Napoli e lire 250 a quello di Spezia. 


La Capitale pubblica un elenco dei deputati, i 
quali ‘avrebbero a sno dire il loro abituale sog- 
giorno in Napoli. 

Tra questi il giornale di Roma enumera pure 
F’onorevole Vigna. 

Facciamo rotare che il deputsto Vigra, rerpre- 
sentante di uso dei collegi di Torino, ha trasferita 
fin dul mese di ottobre 1883, la sua residenza a 
Rcms, perchè qui destinato membro del Ccmitato 
dei disegni per le navi. 


Ia seguito alle molifi ‘azioni spportate, per invito 
ael ministero dei lavori pubblici, all'orario ferro- 
viario tra Napoli e Costellemmare, il sindaco di 
questo paeso ha invista in» protesta 3! ministero 
stesso. Protesta la qualo nun è siata potuta ucco- 


gliere: 


Gi talegrafano ds Nupoli 

«Il ministro della merina ha organizzato per mezzo 
dell'impresa viveri della merina un vero riforni- 
mento di carne bovina per Napoli. — 

‘« Furono incettati in Piemonte ed in Lombardia 


i 


numerosi © bellissimi animali bovini. Un convoglio 
giornaliero di cinquanta buoi parte da Genova di 
retto per Napoli. Già duecento buoi sono în corso 
di spedizione. Il sindaco di Napoli ha pregato il 
ministro della marina di far seguire altre spedizioni 
fino al numero di seicento bu 


Gi serivono dalla Spezia, 13 settembre: 

« Le nostre condizioni sono un poco peggiorate, 
e la recrudescenza intermittente, questi alti e bassi 
continui, questo aprirsi e richiudersi continuo degli 
spiragli a un po' di speranza è la peggiore alter- 
nativa che ci possa toccere. 

«Il Comitato ha messo fuori un manifesto col 
quale si rivolge alla carità cittadina per aver bian- 
cheria © denari. Ce n'è grande bisogno: e le città 
sorelle, che tanto fanno in questi giorni — e con 
regione — per la desolata Napoli, pensino che, 
fatto le debite proporzioni, Spezia non è meno de- 
solata, meno bisognosa, meno infelice. 

<E che dite voi di quell'altra grossa questione 
del cordone sanitario, diventato oramai una dissen- 
nata e atroce burletta, dacchò i fomiti dell'infezione 
possono diffondersi ad ogni ora per l'Italia dalla 
parte di Napoli, libera © dischiusa a tutti? 

« Spezia implora che sia tolto il cordone seni- 
tario. Questo bello e infetice paese fa dei primi a 
essere fiagellato, e sopportammo con pazienza am- 
mirabile che a centinaia si addansassero nel nostro 
golfo i bastimenti infetti, mentre altri paesi lì re- 
spingevano. 

« Ogni giorno gli abitanti scemano, decimati dalla 
malattia e dalla morte: è una desolazione mise- 
randa. Il ridente golfo par trasformato in un cimi 
tero, e l'idea che siamo qui imprigionati, senza altra 
speranza che di veder presto cessare il flagello 
contro il quale non abbiamo armi per combattere, 
comprenderele cho non dev'essere un' idea molto 
allegra. 

« Alzato la voce verso chi può : invocate per noi 
la pietà del gran cuore del Re, esempio di alto 
senno nell'esercizio della carità, © dica Umberto di 
Savoia ai suoi ministri che non prolunghino questo 
stato di cose, eccezionale per noi soltanto: tanto 
eccezionale, che diventa odioso. » 


IL COLERA A NAPOLI 


(Nostra corrispondenza telegrafica.) 


Napoli, 14 (ore 12 35). 

Ieri il cardinale Sanfelice recossi ad ossequiare 
Re Umberto, al quale espresse i suoi sentimenti di 
devozione e di ammirazione. 

Ii Re riagraziò, dicendo che l'arsivescovo di Na- 
poli ha dato al clero italiano un nobile esempio di 
carità e di abnegazione. 

La pioggia ha durato dirottamente tutta la notte. 

Dalle quattro pomeridiane di ieri alle dieci di ste- 
mattina si ebbero 32f casi con 188 morti. Questa 
diminuzione costente rinfranca lo spirito della po- 
polezione. 

Alle duo arriverà l'onorevole Cavallotti con cin- 
quanta volontari. 

Sono guariti gli onorevoli Capo e Piacido, i dot- 
tori Buffardî, Mesoiella e Depsolis, tre infermi del- 
l'sspedale di Piedigrotta e la fanciulla Cuomo che 
domandò a Re Umberto di essere impiegata nella 
manifattura dei tabacchi. 

Il Re ieri rimase nella reggia. Dicesi che par- 
tirà oggi. 


Napoli, 14 (ore 2 50 pom). 

Il Re è partito accompegnato dai ministri. 

Napoli, 14 (ore 4) 

L'onorevole Mancini è lievemente îndisposto per 
le fitiche sostenute. Non è cosa grave. 

Il totale dei casi nella giornata d'oggi prevedesi 
di circa cinquecento, contrariemente alle previsioni 
che temevamo sumentassero per causa del cattivo 
tempo. 

Il dottore russo Potznsvki espose alla Commis- 
sione senilaria un suo metodo per curare i cole» 
rosi col mezzo dell'acido iprussico : la Commissione 
| deciso essere imporsibilo parlare di teoria scieati- 

fica sul colera, e respinso il metodo suggerito. 

ll Re ricevette prima di parlire i componenti il 
corpo sanitario; si rongratu'ò con vivaci e com- 
movesti- parole col professore Semmola e con l'ono- 
revole Rocco De Zerbi per l’opera di sublime ab- 
negazione prestata dall’Associazione dela Croce 
Bianca. 

Lodò le grandi prove di zelo © di corazgio dato 
dalla scuola medica napoletana, la quale conta già 
nelle sue file i martiri del dovere. 


i NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla. mezzanotte 
del 12 alla mezzanotte del 13 settembre: 
Provincia di BERGAMO. — Quattro cssì a Barieno, 
Branzi e Treviglio, due a Boltiere e Verdellino, vao 
ad Albano, Bergamo, Ciserano, Cologno, Colognola, 
Endenno, Misano, Mese, Redona, Sen Pellegrino, Ur- 
gnano e Villa di Serio. — Ja complesso dodici morti. 
Provincia di BOLOGNA. — Un caso seguito da morta 
a Gaggio Montano. 
Provincia di CAMPOBASSO. — Un solo caso a Piz- 
zone. 
| Provincia di CASERTA. — Tre casi a Castel Vol- 
| turno ed a Maddalori, due ad Averse. — Due morti. 
| Provincia di CREMONA. — Un caso a Cepraibe. 
| Provincia di CUNEO. — Sai casî a Savigliano, cinque 
& Centallo, due a Dronero e Racconigi, uno a Boves, 
Cuneo, Magliano Alpi e Verzuolo; a Busca nessun 
esse. — In complesso cinque morti. 
Provincia di FIRENZE. — Fu dichiarato non trat- 
tarsi di colera il caso scspetto di Fucecchio. 


oral 


Provincia di GENOVA. — Spezia Casi ventotto e 
morti sedici. Frazioni dieci casi e dodici morti. 

Un caso ad Ameglis, Borghetto Vara, Portovenere 
« Roccavignale. Quattro morti. a 

Provincia di MASSA. — Un solo caso a Minucciano. 
Due morti. 

Provincia di MILANO. — Un caso seguito da morte 
in Sen Martino in Strada. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli. Dalla mezzanotte 
del 12 a quella del 13, morti duecentotrentanore e cen- 
tonove dei casi precedenti. Casi nuovi seicentoquaran- 
tadue così ripertiti: Son Ferdinando 12, Chiaia 11, Sen 
Giuseppe 14, Avvoceta 10, Montecalvario 29, Stella 12, 
Sen Cerlo sll’Arena 18 Vicaria 103, San Lorenzo 9, 
Pendino 106, Porto 79, Mercato 288. 

Nella provincia: due cosi ad Arzano, Casoria, Chisiano 
e San Giovanni a Teduccio, uno a Casalnuovo, Cer- 
cola, Giuliano, Marano, Portici, Procida, Somma Ve- 
suviana, Torre Annunzista e Vico Equense. In com- 
plesso undici morti e dodici dei giorni precedenti. 

Provincia di PARMA. — Due casi a Parma seguiti 
da morte, uno a Colorno (Manicomio). 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Un caso a Bre- 
scallo e a Castelnuovo nei Monti. Un morto. 

Provincia di ROMA. — Nessuna denuncie. Un indi- 
viduo, presentato come sospetto, fu riconosciuto affetto 
da perniciosa. 

Provincia di SALERNO. — Dus casi a Camerota in 
individui provenienti da Napoli. Un morto; un casa în 
Cetara. 

Provincia di TORINO. — Un caso nel manicomio di 
Collegno. 


Università libera degli studi 
DI PERUGIA 


AVVISO DI CONCORS 


Vedi avviso in quarta pagina. 


L'ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 

COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 
‘Sono mteramento costruite in ferro, si fissano a qua 

lunque tavola mediante la morsa a vite di cui sono 

fornite, peseno poco, occupano piccolissimo volume @ 

riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 


reclomrati dagli amatori. 

Con queste macchinette, senza studio e con pochis- 
sima pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, 
piccolì mobili, étagères, panieri, nicchie per statue, ecc. 

" Ogni macchina è contenuta in una cassetta di cen- 
timeiri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortita. 
Prezzo della macchina completa L. 25 
Porto a carico dei committenti 

Dirigero domande e vaglia ailEmporio Fraaco-lta= 
Hieno Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 155-156 
è vin Frottino 34. Firenze via dei Panzani 26 


TROGOTILO 


CALLIFUCO MERAVICLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i ceroiti è le tele che ver- 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampollosi 
quali atti a guarire (con più 0 meno utilità) Cali, Vecché 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc.. ma non 
havvene alcuro, che ne garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di inven- 
zione miracolosa, ma semplicemente eglì è un assieme 
di bene elaborati Estratti d'erbemedicinali di virtù em 
lienti palliative ed incisive sommamente e che mirabil- 
mente si prestano alla guarigione dei Calli, Occhi di 
pernice, Vecchi indurimenti della cute, calmanti eziane 
dio l'acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istra- 

zione firmata e portante il timbro originale di fab- 


brica. 
Lire UNA 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita= 
Miano FINZI e BIANCHELLI in ROMA, via del Corso 
153454 e zio Frettina. 84 R — in FIRENZE, via del 


OGHI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbcnara i figli è sipoti 
AL 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


iesson rezale è bello e pi 
praîleo por i hemhia! perchò It di 
verie dorcote tutte Panno 

Tuttigli abbonati nuovi pei 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 


cembre 1883. 2 


Dietro semplice richieste con cartoli»: 
stelo diretta ail'Amrzeistrazione del Giornala 
Roma, 130, Piazze Montecitorio, 
9 di Posi e gratis un numero 
mma pel 1884 


(Vedi arriso in quarta pagina) 


TEATRI 


| La compagnia Paladini ci ha dato ieri sera ol Qui- 
| rino un'altra novità : Gil/a, dramma medioevale in due 
| atti e in versi sciolti, scritto dsll’artista Garzes appo- 
| sitamente per la signora Tessero. 

| Si tratta naturalmente di quel solito medic-evo alla 
i che per tento tempo ha ellagsto con un mare 
| di zucchero 6 miele i polcoscerici italisni : quel solito 
medicevo che offre, catastrofe incsorabile ai suoi 
dremmi, il mstrimonio del primo attor giovine colla 
prima «morosa. In questo del Garzes si narra il fatto 
della bella Jole che andata sposa al sire di Monbassono 
viene a sapere dopo il matrimonio come egli siale fra- 
tello. D'onde pianti © singulti che vengono poi cal- 
mati da Gilda la nutrice, la quale svela come il vero 
siro di Monbssseno morisse fanciullo, ed eila so 

stituisselo ccn un fantolino suo. Questa è la tela del 
dramma che il Garzes ha ammannita in versi sciolti 


ieri sera al pubblico del Quirino, e che il pubblico del 
Quirino ha calorosamente epplaudito. 

‘Sappiamo che la compegnia Paladini ha pure inco- 
minciate le prove della Susanna, nuovo dramma in 
cinque atti dell’avvoeato Leo Roberto Montecchi. Al 
giovane sutore buona fortuna. 


Ja settimana si annunzia la beneficiata della signo- 


rina Moro. 

*, AI Quirino la compagnia Diligenti rappresenterà 
stasera il prototipo dei drammi popolari: Maria Gio- 
tanna ovvero La famiglia del beone. 

2, Per sabato, 19, è annunziata al testro Costanzi 
uva’ rappresentazione straordinaria a beneficio delle 
vittime del colera. 

Vi si derà la Lucia, con la sigaora Tescher, il te- 
nore Vicini, il signor Salvati ed il signor Dadò. L'or- 
chestra sorà diretta dal cavaliere Oreste Bimboni, che 
essendo di passaggio per Roma, ha accettato di buon 
cuore l'invito a fare quest'opera di carità 

Dicesi che il sindaco di Roma intenda nominere un 
Comitato di signore per la vendita dei bigtietti. Egli 
inviterebbe pure il Re ad assistere ella rappresenta- 
zione. Si cercherebbe insomma di dare a questa serata 
una certa solennità, allo scopo di raccogliere quanti 
più quattrini si può. 

A questa bella iniziativa auguriamo per perte nostra 
la migliore delle riuscite. 

°, All'Albambre, questa sera va în scena l’opera co- 
mica del maestro Usiglio, Le educande di Sorrento, 
che verrà data în ambedue le rappresentazioni. 

, Fuori Roma. 

La compagnia Pasta metterà in scena sl Gerbino di 

Torino un nuovo dramma: Emma, di Luigi Illica. 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ore 9 — Compognia dremmatiee Dili- 
genti. — Maria Giovanna ovvero La famiglia del 
beone. 

QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia drammatica Pala- 
dini. — Andreina. 

ALHAMBRA — Ore 8 iii. — Le educande di Sor- 
rento, opera — Tito Vezio, ballo. 

UMBERTO — Ore $. — Compagnia equestre dei fra- 
telli Amato. 

GOLDONI — Ore 8 1j?. — Compagnia di prosa con 
Pulcinells. 


TELEGRAMMI STEPANI 


Calro, 13. — È annunziato l'imminente srrivo del 
commendatore Da Martino, agente e console gene- 
rale d'Italia, reduce da brevissimo congedo. 


Parigi, 13. — Il Consiglio dei ministri si occupò 


China. Peyron comunicò dispacci dell'ammiraglio 
Courbet, il quale anvunzia che continuerà le ope- 
razioni, quendo gli epprovvigionamenti saranno {er- 
minati ed i rinforzi arrivati. 

Nel dipartimento dei Pirenei orientali vi farono 
ieri sci decessi di colere. 

Napol!, 13, — La selute di S. M. il Ro e di 
S.A. R. il duca d'Aosta è ottima. 

Sua Maestà ha ricevato il sindaco, il prefetto © 
l'ammiraglio Acton. 

Farono discussi provvedimenti contro il coîera. 

Nulla fa tuttora deciso circa la partenza del Ro. 

Îl deputato Placido è guarito ed il deputsto Capo 
migliora. 

Bollettino della stampa dallo ore 4 pomeridiene 
di ieri alle ore 4 pomeridiana di oggi: casì 698, 
morti 203 @ 78 dei casi precedenti. 

Vienna, 13. — La Wiener Abendpost dico: 

« L'imperatore pare, fra pocho ore, per incon- 
trarsi cogli imperatori di Russia e di Germania. Il 
convegno dei tre potenti sovrani si compie sotto gli 
auspici dell'amicizia più serena, e Ja riconoscenza 
cordiale dei popoli accompagna l'imperatoro el di 
là della frontiera. » 

Londra, 13 — Il Times ha da Fa-Tchen: 

< La fiotta franceso losciò Maison. I forti di 
Kimpai tirarono contro una scialuppa addetta al to- 
legrefo. Lo stato del luogotenente Hubbard della 
nave Zephyr è disperato. » 

Alost, 13 — Alcuni mercanti ambulanti di Bru- 
xelles, installati su questo mercato, furono bastu- 
nati. ll borgomastro chiamò la gendarmeria per il 
mantenimento dell'ordine. 

Berlino, 13, — L'imperatore, accompagnato sol 
tanto da un piocolo seguito privato, parbrà, domani 
sera alle ore 11, con treno speciale per il convegno 


di Skierniewiee. Il principe di Dolgorouki, plenipo- 
tenziario militare della Russia a Berlino, accompa- 
i gnerà l'imperatore. 

3 Parigi, 13. — Il Journal des Débats ba da 
Vienna 

« Dicesi che Ferry, durante lo sue brevi vacanzo, 
fece una rapida gita a Friedrichsruhe ed ebbe un 
colloquio con Bismarck. » 

Tunisi, 13.— Le provenienze dai porti fra Napoli 
@ Salerno, comprese le isole, non saranno ammesse 
nella Tanisia. 

Buenos-Ayres, 13, — Il porio fa chiuso alle pro- 
venieoze dal Mediterraneo. 5 

Venezia, 13 — Proveniente da Roncegno, è erri- 
vato il gereralo Cialdini. 

| Pafermo, 13. — Il Consiglio comunale, su pro- 
i posta del sindaco, ha votato per acclamazione un 
indirizzo d'ammirazione a S_M. il Re. 

Anche il Capitolo della Cappella palatina mandò 
a S. M. un talegramme, plaudendo al sublime e- 
roismo di carità di cui il Re ed i principe Amedeo 
danno usa mirsbile prova a Napoli, e facando voti 
che restino incolumi. 

Slena, 13. — La serata a beneficio dei colerosi, 
che ebbe inogo al teatro dei Rezzi, è riuscita spl 
dida. L'incasso fu di oltre mille lire. Si fece un'en- 
asiastica dimostrazione a S. M. il Re. Il sindaco 
Banchi telegrafò al primo aiutante di S. M,, inter- 
pretendo i sentimenti d'affetto @ di ammirazione 
della cittadinanza e soggiungendo che il Comitato 
senese lavora allo scopo di inviare soccorsi ai fra- 
telli sventarati. 

Parigi, 14 — Ieri vi furono 5 decessi di colera a 
Tolone, 4 nel dipartimento dell'Hérault, 1 in quello 
del Gard ed 4 in quello dell'Aude. 

i Bruxelles, 1$. — L'Étoile Belge assicura che il 
i re sanzionerà la legga scolastica e che questa sarà 
promuîgata subito. In previsione di tumuiti possibili, 
(000 uomini serauno concentrati a Bruxelles. 

Napoli, 18. — S. M. il Re, accompagnato dai mi- 
nistri e dal suo seguito, parte per Roma alie ore 2 
pomeridiene. 


Bonavaxrora Sevari, gerente responsabile. 


Le inserzioni si ricevoco prasso l’Amministrazione @ presso 
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Prezzo co! piede iti legno L. 5. 
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JECTION BR 


igienica $lafailinie e Presercatia. — La 
Dirigere domando e vaglia | siungersi, dagli scoli antichi e recenti. 30 a 
Farmacie dell'universo, a Parigi prosso J. FERRE, Farmacisia, 102, rue Richellew: 


Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelien, 


oli che quarisca senza m 
anni di successo — Sì vende in tutte le buone 


SELTZOGENE (sistema Favre) 
Quest’ apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. z 
‘Acqua di Seltz si può ottanere istantaneamente. 
Nè metallo, nè gomma in contatto coll’ 
Nessun imbarezzo per aprire e chiudere lo viti 
RISULTATO GARANTITO 

.L 13 
1> 435 
l3 8° 
la 2- 

Dirigere, domande e vaglia allEmporio Franco-Ita- 


liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153.154, 
ia Frattino, 84-B; in Firenzo, via dei Panzani, 26. 


BEPELATORI DUSSES 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA © 
E crmai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
è la sola che diatrugga radicalmente in pochi momenti 


fa barba 6 ia lanugine, senza alterare menomamante 
la palle e senza cagionare il minimo delore 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
; cea 
tendo siateldoe cani cen 
Prezzo lire 5. 
Dirigere ie domand da vaglia posts 
ultiioo Franco alieno Vinti » Bianehelii Roms 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
FIRENZE 
Via dei Panzani, 26 

offre Pompe in tutti i generi e dimensioni per uso 
domestico, rustico ed industriale e da incendi, dello 
Stabilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backau 
— Magdeburgo (Germania). 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


ja di Pubblicità in Roma, piazzs Montecitorio, 127 — ln Firenze, vis dei Panzeni, ii — In Milano, Galleria Vitt. Rra., 
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DI PERUGIA 
AVVISO DI CONCORSO 


nîtò, le LL. 
Prussia e l'| 
grandi av 
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quello del 1 
lessandro, i 


ona, procura | Finzi e Bianchelli, Roma, n» | Successore di 88 
che sia lo stesso per le, e vivi | del Corso 453-154 € via. Frat- ora di BREY 
sicura sull’affetto del tina #6 A. Firenze vis dei Pan |— 


a due Cattedre ordinarie di Giuri- 
sprudenza, a due Cattedre ordine 
rie di Medicina e ad una Cattedra 
straordinaria di Medicina. 


Won pitti capelli bianchi!! 


six“ ACQUA INGLESE 


2 7 PH. SUCHASD PER. TINGERE CAPELLI E BARBA 
di Materia Medica e Farmacologia speri 


BISGA DI di Nenchatel Svizzere) 
al conferma ogni giorno pa | 00, "tFione può atiinasi il non plus altra delle Tinture. Non havveno altra che como 
ie sua reputazione. Esce SEAL 


servi per lungo tempo ii sio prumiero colore. Chiara come acqua pure, priva di qual 
cido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del 
raccomandatordalle som | Sora nettiralo Ss i | Zool 
ta mediche come l'alimento ricostiuente il più digeribile pas | ©°0"° "eturale o non sporca la pelle afli Zoologia-Anatomica e Fisiologia. com- 
avaleacenti @ ie persone deboii — Il Cacao di se private Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6,50. n dr: 
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riatez ed i viaggistori 
della scienza e della città d' Perugia, la morte dei titolari 


sbils sole nale sigliori 2 = 
ovesi. vondîbil palo ssiglori sonfetierio, farmasie e prof SEVERINI e NOTTARI. E pur vacante nel'Ur. ve; 
inaffiare i Giardini, estisguero gl’Incendi, lavare le Vetture, 


sherie di tutto 11 moxér. perla morte di rveraità, 
n 1 benemerito prof BRUSCHI, l’in>.ecnamento 
lavare i Veiri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- 


delia Botanica che verrà conferite, come ine peo, aa nto 
MACCHINA PERFEZIONATA 
Ugualmente eccellente per macizare colori. valli, ece., ecc. 


dei professori ordinari o straordinari con è sri® SsETA, 
per macinare colori a olio e minio 
i vantaggi di queste macchine rappresentano: Pompa seaza rivale per facilità d'ezione, semplicità e solidità di costruzione e forza di getto 


retribuzione. 'sritto a sepersta || 
1. Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con due g ite intieramente costruita one è fornita di un mel 
dei detti macinini si macina una quantità di finta maggiore di | per l'as SO e a e a i ero di illo fa cose 
quella che in eguale spazio di tempo possono macinare sulle ‘809, pioggia pure i ne. 
pietra sei a otto lavoranti; 
2. Maggiore finezza e unitezza nel! 
maggior produzione e miglior qualità; 
3. Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel macinare 
colla pietra. — La ripulitura del macinmo, che si fa con sega 
tura asciutta, è oltremodo semplice @ lesta, poichè il macinine 
si monta facilmente; 
4. Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e leg. 
gerezza sono più facilmente trasportabili delle pietre e dei rulli 
i Pittori e Imbianchini possono portar seco dovunque 
i wacinini di piccola forma © prepararsi così sul Tuogo le tinte 
1 vantaggi di questi macinini, che sono del resto ei 
riconosciuù, ci autorizzano a raccomandarli vivamente, 
iù che essendo adatti a macirar. quarunque sorta di tinta, rim- 
Boraano in breve tempo 11 prezzo d'acquisto. 
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Prezzo: L. 29. — Coll'aumento di cent 50 si spedisce franco per pacco postale 


tinta, dal che si ottiene irigere domande e vaglia ail'Emporio Franco-i 


e Bianchelli,i ” 
IA EE La e ve e Pena 


indebolimsnio, impotenza genitale 


COLLA 


Cemento, Ceramica. 


Colla a freddo per attaccare 
setro, porcellane, cristalii, mar- 
mi, terra cotte. pietre dure, ecc. 
Si sdopera colle mussima faci- 
lità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 
Prezzo del doppio flacone unito 
collo ateszo cemento L. {. 50 
Franco per pacco postole L. 2 
Dirigere domando e vaglia cl- 
t'Emporio Fraaco-Itelieno, Ro 
me, Finzi e Bienchelli, via del 
Corso, 153 e 154 e via Frettine 
84 B. Firenze, via Panzeni, 26. 


Il Giornale per i Bambini re 


1l Presidente della Gi ne 
vece ella Giunta di vigilanza 


gasrita in poro fempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
dsì prof, SAMPSON Nuova-York, Breasrai 38 
pidlivicuro rimedie gar lim- 


Prefotto Presidente della Deputazione Provinciali 
ll Presidente della Commissione amministrati 
Avv. GIANF RANCESCO CIPRIANI 
6 Pro-Rettore 
er informezi 


Bc rmezioni maggiori sulle no; 
elgersi all Uicio rettorale dell'Univerità Si Forgot” 


inacine che producono chi. 35 al giorno L._35 
>. > a 
: > > 5 pa 
Macine con volanid —» 8 >» -> 100 ce ele 
fanti la LE 1550 paiicina - Fostà 2 carico dii comment | ai, I id dl Mezze 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Itwliano Finzi 
© Bianchell, in Roma. via del Corso, 193-154 è via Frittina, 84 B. 
Firenze. via dei Panzani, 26 


si 


NUOVE POMPE DA BIRRA —— 


A PRESSIONE 


Tare è 60 
POMPE A MANO 


per l'inaffiamento 
dar lo cocole al eavali! 
sd 10 cia» sincedie 
gulto ferticolmo eeaza fatica 
Ogni pompa è corredata delle 
sgilo a pioggia = 


se” 
amo. 


diretto da ©. Collodi, è un fascicolo sellimanale di 16 pagine, riccamente illustrato: si pubblica î; cene 
amo di 23 


e ogni Giovedì trovasi in tutta l’Italia. è i i suecedi 
3 - fase a di lic si 
11 Giornale per f Bambini stanpa continuamente articoli ivertenti, fiabe, nov... sa e ela 
»mmedia. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e letter: 3 quindi lapparcentto % ui pazione la Biera non. può mai 
gi vrai. non: può i ipa, o nel serbatoio dell’ aria, 


dra : 3 = i può in nesso udiciara 

e Soa porgo Bandi.ce fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue; da in premio ai vincitori un bel libro illustrato Pro e Sio 
S prezzo € le molteplici a medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’argento, e pubblica il ritratto di dan pose Le 
dogli usi e cui si prestano, {4 | essi nei giornale pompa e del refrig rano > 8 

tessono mdiepensabili in cpu È do Ila allEmpo rio Franco-Jtaliano Fini 

pa cgai i iano Finzi 

sussiio di a di «| Oltre il grande premio annuale regala anche pel i luglio agli Associati nuovi del Prozani ss 90, 152.154 è via Frattina 84 B. 


sO n 1 rl PORTATILI AMERICANE 


a carico deì committenti. 
Prrigere domande a, ragu: 
Finsi e Biancholl, Rica sa Spedisce gratis un numero di saggio a chi ne fa PELO all’Amministrazione. 
IZZA = 
0 L. 75 — ImPoallaggio L. 1,50. 
io Franco-Iteliano Finzi 
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} Prezzi D'Associazione 


Pel regno d'Italia m 
Ter gli altri pacsi FA 
gitto, Tunisi, Tripoli» 8 16 

meriea > » 
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CEFESIESÀ 


Brasile e Camadà > 35 
Chili, Uraguay, Paraguay. >» 
Perù > 


In Roma Cent, 5 


Roma; Martedì 16 Settembre 1884 


Num. 252 


Pirezione ED fnmnistRaZIONE 
Zona, piazse Hontclri, N. 130 


PER GLI AKNUNZI 
all’Amministrazione del Gi 


Fuori di Roma Cent. 10 


A SKIERNIEVICE 


State a sentire. 

< In nome della Santissima ed Indivisibile Tri- 
pîtà, le LL. MM. l'Imperatore d'Austria, il Re di 
Prussia e l'Imperatore: di Russie, in seguito ai 
di avrenimenti che hanno segnalato în Europa 
corso degli ultimi anni,. avendo acquistato il 
convincimento intimo della necessità di stabilire 
la via da seguirsi dallo potenzo nei reciproci loro 
rapporti... si sono accordati sugli articoli seguenti ». 

Come vedete, i tre sovrani ci sono, i grandi av- 
venimenti non c'è nessuno che non li conosca, la 
Divina Provvidenza è sempre al suo posto vicino a 
Guglielmo di Prussia; l'accordo è prestabilito, non 
mancano se non gli articoli che gli devono dare 
svolgimento. 

Cioè, nell'atto che ho citato gli articoli ci sono e 
si seguono come frati în processione. 
l'alto a cui alludo è nientemeno che il trattato 
della Santa Alleanza « fatto in triplice originale e 
firmato a Parigi l'anno di grazia 1815 il 14-26 set- 
tembre ». 

Non è improbabileJche, seguendo lo vecchie tra- 
zioni della diplomazia del Nord, il trattato che 
sorà firmato oggi o domani a Skiernievice cominci 
anch'esso : 

< In nome della Santissima ed Indivisibile Tri 
nità, Io LL, MM. l'Imperatore d'Austria, il Re di 
Prussia, ecc.. » 

Cisè, no; « gli avvenimenti che segualarono il 
corso degli ultimi anni » fecero del re di Pra: 
peratore per eccellenza, l'imperatore degli im- 
peratori. L'anima dei nuovo trattato è lui, come di 
quollo del 1815 è stato l'imperatore di Russia, A- 
lessandro, inspirato, a quanto si vuole, dalla si- 
guora di Krii îner, donna elegante, convertitasi 
conversione del biondo in bianco delle suo bei 
trecce, al più esaltato misticismo. Badando alle mo- 
moria del tempo, essa avrebbe qualcha volta avuto 
persino il dono della profezia. 

L’elieanza di Skiornievice ha ben altro e più so- 
lido ispiratore. Il nomo di Binmarck le assicura una 
serietà che, în onta alle paura messe îa corpo ila 
gente che non Îa conoscevano se non di famo, l'el- 
leanza del 1815 non ha avuta ra 

Ma sia la signora di Kriiner, sia il principo di 
Bismarck, vi esorto a non ellarmarvi. Non vi seno 
più autocratici, cioò quel solo ch be esserlo, 
poveretto! si trova alle prose col nichilismo che gli 
teglia ogni nerbo e le rende il. più aufocratizzato 
degli uomini. 

E poi e poi sarebbo quasi desiderabile che l'al- 
leanza del 188£ nella redazione degli articoli se- 
guisso pedissequamento quella del 1815. 
ovi, per esempio, di quest'ultima l'arifcolo se- 


condo: 
«Ia conseguenza il solo priacipio in vigore, sia 
fra i detti governi, sia fra i loro sudditi, sarà quello 


di rendersi reciproci servigi, di te: si, con 
beneolenza inalterabile, l'affetto vicendevole del 
quelo devono essero animati, di considerarsi tutti 
membri di una stessa naziono cristana. » 
’rancamente, un principio di questo genore me 
rilerebbe di essere proclamato anch'oggi: darchbe 
îl segnalo d'un'armonie, che fra i governi si fa de- 
silersre assei, e d'un reciproco amore che fra i 
governati non si manifesta cor troppa frequenza. 

L'arlicolo terzo ed ultimo del trettato del 1815 
diceva: 

< Tutte le potenza che vorranno solennemente 
confessare i principî ai quali si informa il presente 
atto... saranno ricevute con premara ei affetto in 
questa Santa Alleanza. » 

Spero bene che il trattato del 188£ non vorrà es- 

ore meno, generoso. I tro sovrani di Parigi nel 
do articolo « raccomandano colla più tenera 
sollecitudine ai loro popoli, come unico mezzo di 
godere di quella pace che nasce dalla buona co- 
scienza, di fortificarsi ogai giorno più nei principi 
e xell'esercizio dei doyeri che il Divin Salvatore ha 
insegnato agli. uomini ». 

lo non sono abbastanza libro pensatore per re- 
spingere un insegnamento che, sfrondato del misti- 
cismo della furma, conferisco a fare di noi dei ga- 
lantuomini. 

A questo patto, venga la nuova Santa Alleanza: 
l'Italia non ha dei Keiser, ma ha dei Cesari, che vi 
aderiranno colla epica infinenza della sua storia an- 
fica, rivivificata al sole della libertà. 


Don Fipiror 
GIORNO PER GIORNO 


Il Corriere del mattino nel suo ultimo numero ri- 
Produce una lunga relazione sul colers, già pub- 
blicata nel 1836, quendo il terribile morbo invase 
Per la prima volta le provincie napoletane. 

L'autore ve lo do a indovinsre fra mille. Si tratta 
nientemeno che di Sua Eccellenza l'onorevole Pa- 
Squale Stanislao. 


s 


Sta Eccellenza a quell'epoca non aveva che dician- 
nove anni. Di modo (che questa sua relazione si 
può considerare come il suo primo lavoro gio- 
vanile. 

L'onorevole Mancini non credeva allora che il 
colera fosse contagioso, ed infatti il suo scritto 
mon è che una corfatazione delie affermazioni con- 
trarie. Avvocato sempre e avanti ogni altra cosa, 
il faturo ministro degli esteri del regno d' Ialia di- 
fendeva allora, innanzi a’ tribunale dell'opinione 
pubblica, il colera da un'accusa secondo lui ingia- 
stificata. 

E da allora in pei il colera sì è sempre mostrato 
pieno di gratitudine per il suo difensore. Infatti 
anche questa volta, avendo saputo alla Spezia che 


bito ad andare a presentargli i suoi ossequi. 
Napoli forse era salva.... senza l'onorevole Man- 
cini 
#0» 
DESO 
Un amico ci scrive: 


«Avete ragiona di raccomandare a que' signori 
del municipio che pensino bene all’epigrafe da met- 
tere nella sala consiliare. 

< Intanto potete pubblicar questa mia, se pur cre- 
dete che meriti non le lettere d’oro del muticipio, 
ma i caratteri plumbei del simpatico Fanfulla: 


net 1388 
PER LA PRIMA VOLTA NON OSSEQUENTE 
AL TREPIDANTE AFFETTO 
DEGLI ITALIANI 
UMBERTO I DI SAVOIA 
SCRSE PRA LE URDANE E INFETTE FORRE 
DELLA DESOLATA NAPOLI 
A SOCCORRERE CON OPERA MODESTA DI CARITÀ 
L’UMANO PRULICAME DI SEPOLTI VIVI 
CHE PRIMA DELL'ATTO REGALE 
DI FRATERNO ER‘ 


NE QUELLA DEL VICINO MARE 


* » 
ara 


Un giornalo radicalo ricove dalla Spezia: 

« Piove; il tempo è fanereo. 

« Esso, a detta (sic) generale, è fanesto per la 
selato pabblica. 

« Pare che messer Domineddio — so pur c'è — 
abbia fatto lega coll'onorevole Depretis. 

« Triste connubio! » 

È, como vedete, l'applicazione pura e semplice, 
fatta con poca revarenza, del detto popolare: Piove! 
governo ladro. 

Triste connubio! — esclama îl corrisponderte, 
supponendo un'alleanza tra Depretis e Domineddio, 
come se questo fosse un capo della destra, e si 
trattasse di un nuovo trasformista. 

Che burlone di corrispondente ! 

Ss SR 

Avrete assistito più volte, in piazza, davanti a un 
giocatore di bussoiotti, a un giochetto semplice 
che strappa le grasse risate al pubblico. 

Il prestidigitatore prende duo monelli, dà loro a 
tenere le estremità di un cordone, dicendo loro: 
Attentit Quando io grido: tira, dovete mollare; 
quando io grido: molla, dovete tirare. 

Sulle prime i due monelli obbediscono, ma quando 
i comandi si succedono più rapidi, dimenticano la 
| lezione, e succede un tira molla confaso. 

Qualchecosa di simile accade în Italia da un po” 
di tempo, a proposito dei cordoni sanitari 

Anche ora, che si deve togliere il cordone ali 
Spezia, la quale, poveretta, grida a più non posso: 
molla, da altre parti, opponendosi, si grida al go- 
verno: tira. 

Nessuna meraviglia se, fra queste diverse voci che 
s'incrociano, al ministero dell'interno succede tal- 
volta un tira-molla... che nonfa ridere come quello 
del prestidigitatore. 


» » 
ESCI 


Neppur quella di iori sarebbe la versione esatta! 
Me ne avverte un altro assiduo, e colf autorità di 
| testimonio auricolare — come si dica — mi manda 
la seguente nuova e — dice lui — sola ‘vera ed 
autentiea versione. 

Davvero che quel deputato Maffi diventa peggio 
di un geroglifico. 

Ecco la nuova e terza versione: 

« Cittadini membri | 

« Prima di non mettere la mia firma operaia al- 
l'indirizzo, debbo fare una dichiarazione al cospetto 
dei posteri che ci guarderanno. 

«Anche il gran cittsdino Mazzini si inchinò a 
Carlo Alberto prime, poi a Vittorio Emanuele: 
grande apostolo ebbe un momento di debolezza, o 
di oblio, lo non l'avrò. Bisogna iniziare l'età dei 
tterî forti, compatti, fespressamente fasi. Io la 
erò ». 

(Mostrò diversi saggi di carattere, ed uscì in per- 
fetto incognito). 


» »* 
DESSO 


* Don Margolti, riportando il dispaccio del sindaco 


| al principe Torlonis, e rifeva lo sbaglio. 


l'onorevole Mancini era Napoli, sì è affrettato su- ! 


di Torino al sindeco di ‘Roma, nota che è d retto .; 


Questa volta però il censore, nel correggere l'er- | 
rore di un altro, non sì è accorlo di esserci ca- | 
duto due volte anche lni. 

Iafetti, in un articolo che presede, l'Unità catto- 
lica dà di principe al duca Torlonia, e mette in 
bocca a lui queste parole? « Io Torlonia, io prin- 
cipe, io depnialo... » ecc. 

Il conte di Sambuy può a ragione dire a don 
Giacomino: « Chi di noi è senza peccato scagli la 
prima pietra ». 

* "| 
BASA 


Leggo nella Gazzetta di Messina : 
< A Gravitelli muoiono di sete e di buio ». 
Ecco, che si possa morire di sete lo sapevo, ma 
morir di buio, no. Proprio vero che ogni giorno se 
ne impara una. 


* » i 
art 

Echi d'America. 

— lo desidero conservaro la mia carissima de- 
fanta compagna. Quanto costerà pressa poco l'im- 
balsamszione ? 4 

— Gi vorranno su per giù 500 dolleri. i 

— E nonsi potrebbe conservarla nella salamoia? 


DALL'EGITTO 


Cairo, 6 settembre. | 

Sismo sempre in attesa di lord Northbrook e del | 
lord generale Wolseley, i quali, como la Jeanne | 
della fiaba, si aspettano sempre e non si vedon mai. 

Intanto le nolizie più strampalste si diffondono e 
si commentano nei nostri circoli e su per i gior. | 
nali. Ora si dice che l'Inghilterra l'ha rotta colla | 
Turchia e con tutti, e furà quello che vorrà di 
questo paese; ora invaco si afferma che il migliore 
accordo esiste fra le due potenze s che anzi tnito | 
è combinsto fra di loro; se chiedete poi: « ma | 
cosa è combinato? » si stringono nelle spalle e vi | 
pantano Îì come un allocco, Ora si sccerta che la | 
guerra contro il Mahdi avrà luogo e serà condotta 
per la via del Nilo; ora si informa che sul Nilo 
non è più possibile, attesochè la bassezze delle acque 
non permetto di passoro le cataratte, e che si pron- 
derà la via di Suakim, mentre altri assicurano che 
aceordi segrati sono stati presi col Mahdi e che 
intto si accomoderà senza spargimento di sangue. 

Passando ad un altro ordino di idee, quello cioè 
che interessa più direttamente le colonie, il paga- 
mento delle indennità, si dice che il governo inglese 
è pronto a pagare tulto e subito, purchè gli si 
faccia ena rimessa del venticinque per cento; altri 
invece assicurano che non solo non vuol pogare, 
ma che impedirà che si paghi perchè nelle liqui- 
dazioni, conviventi aleuni impiegati del governo, 
avvennero delle irregolarità che lui vuol rivedere; 
a questa stranissima nolizia si aggiunge l'altra più 
stupefacente ancora, che cioò l'Inghilterra non in- 
tende venire ad una sistemazione dell'Egitto finchè 
non saranno aboliti î tribunali internazionali, i quali, 
a suo avviso, sono l'origine di tutti gli impicci in 
cui l'Egitte è cascato! 

Io non sono msi stato tenero dei tribunali sul- 
lodati per i sistomi adoltati, le cantonata prese e 
gli scandali suscitati, ma sono mali passeggieri che 
un presidente energico può fare scomparire: il 
fatto è che oramai questa istituzione è talmente în- 
trecciata a tutto îl movimento degli affari e dello 
proprietà in Egitto, che il buttarla all’aria prodar- 
rebbe danni di rilevanza incalcolabi 

Intanto seguitiamo ad aspettare ed a sombrer. 


Quanto alla guerra si farà: lo notizie ultime di- 
mostrano la necessità di farla finita : il Mehdi, dal 
suo harem di E}-Obeid, seguita a rompere lo sca- 
tole, e le tribù rimaste fedeli, vedendo che non sono 
aiutate nò compensate, a poco a poco passano a lui. 

È anche deciso che si seguirà la via del Nilo. Il 
corpo di spedizione serà composto di 10,000 uo- 
mini, e cioò 4180 di trappa inglese e 5,820 di egi- 
zioni. 

La brigata inglese, che sarà comandata dal ge- 
neralo Dormer, è composta di 400 nomini di fan- 
teria montata a dromedario, corpo egguerrito ed 
addestrato sotto gli ordini del maggior Hutton, di 
3,500 uomini di linea e di 280 artiglieri. 

La brigota egiziana, comandata dal generale Gren- 
fell, si compone di 700 uomivi di cavalleria, di 5000 
‘uomini di fanteria e di 120 artiglieri. 

Come poi si accontentino di avere soltanto caval- 
leria egiziana in una guerra nella quale la caval 
leria avrà una parte di massima importanza, non 
capisso. 

Quacto al trasporto di tutta questa gente e prov- 
vigioni, oltre i vapori Cook eledahabi:h (battelli a 
vela per gite sul Nilo) si attendonò dell'Inghilterra 
900 barche în ferro e si vanno requisendo gli uo- 
mini per farne il trasporto al di là delle cataratte- 


Le truppe che partono non porteranno con sè le 
loro bandiere. 
x 
Spero che avrete ricevato e pubblicato una mia 
cartoline, nella quale vi pregavo di insistere perchè 
Y'Italia si unisse all'Inghilterra nella guerra suda- 
nica. Non ho più sentito parlare di questa proposta, 


| nà so che fine abbia fatto. Probabilmente în Italia 


l'opinione dei giornali sarà contraria a ciò, per non 
volere « opprimere i popoli >, comandare in casa 
d'altri, « dare l'esempio della virtù politica » ed altre 
simili fantasie che formano parte integrante ed 
incosciente del bagaglio politico della nostra stempa 
quotidiani 

Seguitiamo su questo tono, declamiamo, gonfi 
della nostra ignoranza e della nostra dabbenaggine, 
@ poi ne avremo un bel risultato! 

Lo ripeto, © ripetetelo a voce forte: l'occasione è 
buona; prendiamola e non dimentichiamo che mentre 
noi stiamo a guardare sempre le stelle, anche l'Au- 
stria ha gettato gli occhi sull’Africa e sî fa innanzi. 
Una missione austriaca si prepera astudiarel'Harrar, 
il paese che io ho proposto dieci anni fa di fare 
capo dei nostri scopi coloniali; e dopo lo studio 


| verranno i fatti, mentre poi da Assab godremo lo 


speltacolo... del risotto mangieto dagli altri! 
x 

Il Sultan pascià, morto a Gratz, è stato qui tra- 
sportato, ed il vicerè ha dato gli ordini necessari 
perchè sbbiano luogo per î quaranta giorni di rito 
le solite preghiere. Il defanto lascia la bellezza di 
quattromila cttecento ottanta feddani di terreno, 
senza contare le case, il nmerario, le gioie, i ti- 
toli. Ha legato la maggior parte delle sue sostanza 
si Wafs (beni di manomorts) coll'obbligo di dar 
corso a diverse opere pie e di fondare una scuola 
a Minîeh, dove avranno il pane del corpo e quello 
dell'anima (oltre il resio) sessanta poveri ragazzi 
indigeni. 

Si calcola che le rendite di Sultan pascià arri- 
vassero sila 900,000 lire nostr> sll'anno! 

E sono gli Europei che succhiano l'Egitto! 


IN CASA. 


In principio nen è il Verbo, è Fentusiatmo della 
nazione, che saluta il Re d'Italia reduce da una grande, 
generosa missione di carità. 

Viva il Re d'Italia! 

Egli ha conquistati a sà gli animi più restii, ha in- 
frante le più tenaci opposizioni. Il nuovo Consiglio 
comunale di Forlì — radicale di sette cotte — ba reso 
con un indirizzo omeggio al Re 

Pare una cosa da nulla, ed è una grande vittoria ! 

* 

Da Roma il Re proseguì per Monza: Depretis è 
rimasto alla sede. 

Sull’egregio presidente è stata in questi giorni creata 
una leggenda, che il Piccolo d’oggi riduce al vero colle 
seguenti 

« La notizia... che l'onorevole Depretis abbia consi- 
gliato a Sua Maestà di allontanorsi da Napoli, addu- 
cento la responsabilità che questa prolungata visita 
del Re faceva pesare sul ministero, è un romanzo in- 
ventsto da qualche bello spirito, ma che noi possiamo 
garantire senza alcun fondamento. Il ministro Depretis 
ammira la generosa abnegazione e il coraggio del so- 
vrano e del duca d'Aosta; e, orgoglioso di poter par- 
tecipare al pericolo, non ha mai detto parola che ac- 
cennasse a voler abbreviare questo. » 

Fra il Depretis della prudenza e quello della devo- 
zicne, io preferisco il secondo. 

. 
* 

Il ministro della pubblica istruzione ha neminato la 
Commissione eseminatrice della gara d’onore, che sarà 
così composta: 

Giorgini Giovanni Bettista, senatore del regno, pre- 
sidente; Ascoli prof Graziadio; Bartoli prof. Adolfo; 
Guasti comm. Cesare; Govi prof. Gilberto, deputato al 
Parlamento; Kerbaker prof. Michele; D'Ovidio profes- 
sore Francesco; Teza prof Emilio; Tommasini com- 
mendatore Oreste; Rigutini prof. Giuseppe; Morpurgo 
pro£. Emilio; Monaci prof. Ernesto. 

Si dubita però che per le condizioni presenti della 
salute pubblica possa la gara aver luogo, slmeno al 
tempo fissato. 


Sui negoziati relativi alle convenzioni ferroviarie, 
che, presente Genalo, ai vanno svolgendo a Firenze, il 


c.- discussioni (sulle tariffe) volgono 
al loro termine, e sî può nutrire fiducia che il risultato 
sarà tale da conciliare equamente i legittimi interessi 
del pubblico con quelli dello Stato e delle amministra- 
zioni ferroviarie. » 


FANFU: 


LLA 


Lo stesso Bollettino eggiunge che il ministro ha 
fetto premure presso i relatori della Giunta parlamen- 
fare per il soflesito compimento dei loro lavori. 

La cosa va, come diceva Cavour misribondo. 


* 
* 


Le cesss di rispermio posteli a tutto il mese ‘di lu- 

glio 1888: 

Libretti rimasti in corso in fine del mese pro- 
cedente » .......- 

Libretti emessi nel mese di luglio . . . 


Credito dei depositanti in fine del mese 
precedente . . . . . - 2 + > I 131,225,436 82 
Depositi del mese diluglio . . . . » 1419940 19 


Rimborsi del mesa stesso. . . . - 
Rimanenza 


LL 137,108,476 79 


Una domanda: senza il comodo delle Casse postali, 
quanti di questi milioni che ora ingrossano il rispar- 
mio, sarebbero stati bellamente mangiati? 

Il deputato Lacava ha inviate alla tipogrofia della 
Camera le bozze corrette della sua relazione sulla ri- 
forma comunale e provinciale. 

E sta bene. Ma intanto ecco il prefetto di Potenza 
che sonpende dall'ufficio il sindaco di Campomag- 


giore. 

Ed ecco d'altra parte il sindaco di Mondragone, che 
stabilisce una quarentena di dieci giorni. 

L'onorevole Lacava ha tenuto egli conto di questi e 
simili fatti per correggere e.taglior. nel vivo-della ri- 
forma certe poco giustificate, ma 1n compens, malis- 
simo applicate pretensioni autonomiche? 


FUORI. 


Quando, stasera, Fanfulla vedrà la Juce.. del gas, 
i tre imperatori siederanno probabilmente 
tavola, scambiandosi delle buone, amorevoli parole e 
dei brindisi, il vino dei quali dovrebbe essere il sangue 
della pace. 

Io non credo alla possibilità d'una seconda Santa 
Alleanza : vi possono credere i pusilli 0 coloro i quali 
sotto una corona non vedono che dei tradimenti. 

D'altronde, in qualche modo nella politica del con- 
vegno di Skiernievica — è il nome ortodosso del ca- 
stello che ospita, gli imperatori — c'entriamo anche noî. 
Mencini dee sapere di che si tratta, e affemia ! posso 
crederlo un po’ mancino per la politica estera, ma co- 
dino poi — checché ne ebbia detto l'onorevole Crispi — 
no, 6 poi no. 

Lettori, questa sera andate pure a letto con l’anima 
in pace. 


La Germania ha inviato nelle acque egiziane tre 
legni da guerra. 

Questi legni agiranno d'accordo coi Jegni sustro- 
‘ungarici. 

Si prevederebbe, dunque, il caso in cui un'azione do- 
vento impegnarsi? 

Jatanto corre voce che la Francia si contenga dal- 
l'intimere apertamente la guerra alla China, perchè, 
data una tale intimazione, l'Inghilterra avrebbe deciso 
i proclamare la neutralizzazione del canale di Suez, 
iò che impedirebbe l'invio di rinforzi all'esercito ope- 
rante contro la Chino. 


* 
. 


Ancora un po’ d'Egitto, giacchè ci sono. 
Jumail pascià, l'ospite del villino al Macao, è a Vienno, 
mellato di colica. 
Un cordiale augurio di ristabilimento. 
* 
* 


A proposito dell'incidente Manteuffel ) 

Da Strasburgo si fa correre voce in quella città di 
una prossima visita del principe di Bismarck. Il gran 
cancelliere vi sì recherebbe in compagnia del suo figlio 
minore, Guglielmo, che fa già addette al ministero del- 
l’Alsazia-Loren 

Si può scommettere che îl principe non si reca sui 
luoghi per restituire l'Alsazia-Lorena alla Francio. 


EZZA 


PER IL RE 


l’arrivo in Roma. 

I più diligenti fra i cronisti hanno avuto perfino 
la pazienza di contare la folla : l'han fatta ascendere 
ieri sera a sei o settemila plauienti. E a tatti gli 
sbocchi dell'interno della stazione, appostati sulla 
soglia degli usci, in punta di pieti, col cappello 
buttato all'indietro, parecchi reporters. segna- 
‘vano nel taccuino i nomi degîi alti funzionari, dei 
senatori, dei deputsti, dei cittadini più insigoi che 
rappresentavano la città. 

A noi questo coraggio e questo zelo sono mancati; 
abbiamo riflettuto anzi che se un'occasione potesso 
mai presentarsi aî fabbricatori di cronaca di lasciare 
inoperosa in tasca la matita indiscreta, l'occasione 
era questo. 

Tornavano da Napoli il R: Umberto e il principe 
Amedeo: tornavano dopo avere assistito fraterna- 
mente i colerosi, avere sollevate miserie, incorag- 
giate lo autorità non a fare ma a perséverare nella 
santa opera così bene avviata; tornavano col cuore 
oppresso dalla commozione d'uno spettacolo truce, 
© tornavano dall'avere asciugato e sparso essi stessi 
tante lacrime... e confessiamo la verità che treno, 
stazione, ministri, autorità ciitadine e folla plaudente, 
tatto è scomparso come per il magico volere di 
una fata, e non abbiamo più visto che due sole fi- 
gare, nobili © belle perchè irraggiate da un'aureola 
di carità. 


Gi è parso, eì, che un fregore d'applsusi salisso | 
a far tremare i vasti lucernari della stazione; ci è 
parso che carabinieri o guardio tentassero di mer- 


| Fracassa: è stata un’ovazione: ed era così com- 
mosso anche lui, l'egregio confrate! o 
salira quell'ovazione sonora per l'ampirzza dei prati, 


che ha visto 


tenere un po’ d'ordine, un pc’ di disciplina, in quel'a | prati che neppure stamani, passando noi di là in 


valanga umana cho andava ad infrangersi, come il 
mare contro uno scoglio, a ridosso del vagone reale | 
appena il treno ha accennato a fermarsi; ma come 
ubbidire alle intimazioni d'un csrabiniere o d'uva | 
guardia, se la voco stessa di chi raccomendava 
quella disciplina © quell'ordine tremava di commo- 
zione? come velere ministri e magistrati municipali 
non inchinarsi, ma stender lo braccia verso il Re, 
braccia che si agitavano în quei moti convalsi di 


pieno mezzogiorno, abbiamo potuto vedere dove fos- 
sero. 


Il duca Torlonia, intanto che il Re si tratteneva 


sulle loggia conversando con i ministri e con altri 
fanzionari, voltosi al Sovrano gli disse della recente 
deliberazione della Giunta per la lapide in Campi- 
doglio: e come il Re meravigliando replicava di non 
comprendere quest'onoro che sapeva di non me- 
ritare, il Duca con la fierezza di cittadino romano 


un sentimento gagliardo e gentile che non si può | rispose: 


frenare? i 

Ma Umberto di Savoie, che non ha tremato en- 
trando nelle infette corsio degli ospedali napoletani, 
aveva ieri sera come un tremito osculto per quella 
manifestazione d'un popolo irrompente; e gli occhi 
suoi tentavano invano di comporsi all’aggrottamento 
che male nasconde l'interno stato dell'animo. Dritto, 
fiero e bello, della bellezza d'una buona opera com- 
piuta, è rimasto un momento al disopra di tutto 
quelle teste proteso, poi è sceso în compagnia del 
regalo fratello. Dietro a lui, i personaggi del seguito, 
a cui nessuno badava. 

Fra i primi ad sferrare la mano del Ro e baciarla 
è stato un preto, che con voce robusta interrotta | 
dalle lacrime ha gridato: « Viva il padro del po- 
polo! » 

La confusione, in un momento, è diventata inde- 
scrivibile: © quelli che pretesdevano, per obbligo 
d'ufficio, di mantenere un po' di sentiero sgombro 
fino alla sala reale hanno speso invano tempo e 
fatica. Come abbia fatto il Re per attraversare la 
stazione, nessuno l'ha potuto capire: il Re stesso 
© il suo augusto fratello sarebbero imbarazzati a 
dircelo: come han potuto entrare nella sala, come 
hanno fatto î ministri — alconi ministri, perchè il 
Depretis è rimasto tagliato fuori — a seguirio, non 
ci è riuscito racespezzare. Un'ondata di gento, un | 
immenso cavallone, e in mezzo le due figure del 
Re e del Principe: ecco l'aspetto tumuliuario della 
sala realo. Quando poi, per uno dei tanti sconvol- | 
gimenti. della folle, ‘alcuoi ministri o il duca Tor- | 
Jonio, lavorando di gomiti e di strategico, hanno | 


potato finalmente trovarsi a fianco del sovrano, 
questi ha dette loro le seguenti parale: 

<« Godo di essere il primo ad annunziarvi che in 
Napoli il morbo va decrescendo: con grande con- 
forto dell'animo posso dirvi che stamani si sono 
avuti trecento casi meno degli altri giorni. » 

E volgendosi sl ministro Magliani, che nella buona 
tonda faccia di gandente manifestava i segni di 
una viva emozione, aggiunse: 

< È stata un'immensa sciagura, caro Magliani, e 
ne ho ancora l'anime amareggiata. Ho ammirato il 
patriottismo e l'abnegazione del popolo napoletano: 
il popolo napoletano è stato superiore perfino alla 
sua grande sventura. » 

Poi, raccogliendosi un momento, © rialzando la 
faccia come illaminata da ue pietoso ricordo, con- | 
tinud: 

< Sono rimasto ammirato del cardinale Sanfalice, 
l'instancabile e operoso ministro della carità. Ho 
trovato in lui la bella immagine del vero apostolo 
di Cristo. E che vi dirò del clero, di tutto il clero 
napoletano ? Tutti adempiono efficacemente, con vera 
semplicità di eroismo, la loro santa missione, » 

Vedendo il Re che il ministro Ferrero accennava 
a voler domandare qualche cosa, prevenne, sorri= 
dondo, le sue inchiesto con queste parole: 

< Onorevole Ferrero, sîa pure trenquillo: il nostro 
esercito non smentisco il nome che porte. Ho avuto 
più d'un’occasione per apprezzare, în questi tristis- 
simi giorni, ciò che quei bravi figliuoli sono capaci | 
di fare. S'immagini che soldati © carabinieri funzio- 
nano in molti luoghi da infermieri e da assistenti; 
non si ricuseno a nessuno fra i più bassi © mate- 
riali servigi, e serbano in tutto un contegno am- 
mirabile e uno squisito sentimento di fratellanza 
Bravi, bravi soldati! » 

Chieso il Re dell'onorevole Baccelli, e parlò con 
Ini var minuti intorno ai metodi diversi di cura 
adottati negli ospedali napoletani. Domandò al dot- 
tore che cosa egli pensasse dell'azione dell'acido 
prussico sui colerosi, metodo di cura proposto da 
ua nisdico russo che trovasi ora in Napoli. Siamo 
dolenti di non ave® Dola? raccogliere la risposta | 
del dottore Bac%elli. 

* 5 Ì 


Corre intanto nella stazione la notizia che il po- 
polo tamultuante sulia piazza ha rotto il cordone 
di carabinieri e di guardie, e che si accalca a ri. 
dosso della porta che conduce nella sala reale. Il 
duca Torlonia dice al Re che la popolazione ro- 
mana vuol salutarlo, elo prega a voler recarsi sulla | 
grando loggia prospiciente la piazza dell'orolcgîo. | 
Il Rs acconsente; si apre la porta d'una scaletta | 
che conduce alla loggia, © scaletta e loggia s'ille- 
minano, sono prese d'assalto, vi sale chi non do- 
vrebbe salirvi, non c'è quasi più posto por il Roe 
per il duca d'Aosta. | 

Come Dio volle, finalmente un po' di largo sife, | 
un pertugio, un piccolo spazio vuoto; e non appena | 
l'augusta coppia si presenta, ha ben voglia la fan- i 

i 


fara del 16° reggimento di cavalleria d'intuonare la 
marcia reale, nessuno la sente, perchè una tem- 
pesta assordante di voci copre tutto, e non si ve- 
dono che braccia e cappelliin aria, non si sentono 
che grida di: Viva il Rel Viva Savoia! Viva A- 
medeo| Viva il secondo padra della patria! Grido 
bello e commovente quest'ultimo, che stabilisce per 
dir così la paternità ereditaria în questa nobile e 
forte schiatta di Re popolari. La commozione è. 
mensa, in tutte le voci è un tremito. Dice bene il 


eroiche gli onori del Campidoglio : 
Giunta, interprete certamente d'una volontà nazio- 
nale, non saprebbe trovare zione più eroica di 
quella che la Macetà Vostra ha compiuta in questi 
giorni ». 


| giorni 


< So bene, Maestà, che azioni come questo nen 


hanno bisogno del marmo per essere eternate 
@ perchè rimangano impresse nel cuore del popolo. 


Ma i nostri padri usavano sttribuire alle azieni 
© la nostra 


Un vivo mormorio di approvazione tenne dietro 
alle belle parole del sindaco. E il Ro Umberto, nel 
silenzio rifattosi a un tratto, rispose con queste te- 


stuali parole: 


« Ringrazio Lei, signor duca, e gl'illustri com- 
ponenti della Giunte, ma io ripeto quel che ho già 
detto : non feci che il mio dovere. Questa nuova 
prova di benevolenza che Roma vuol darmi è di 
gran lunga superiore a quel poco che ho fatto. Ho 
sapato, signor duca, che Ella ha adottato in questi 
re sanitsrie molto saggio: la chiusura 
dei pozzi, per esempio, mi pare fosse proprio una 
cosa indicatissima, quantunque, grazie a Dio, l’acqua 
di Roma sia eccellente ». 

Ma questi colloqui erano ad ogni momento in- 
terrotti dalle grida e dagli applausi frequenti della 
folla; ondo il Re, data un'ultima occhiata alla piazza, 
e invieto l'altimo saluto al popolo che gridava per- 
fino al Ro: parli! parli! voltosi al sindaco e toc- 
candolo nel braccio, aggiunso con voce commossa: 

« Sublime questa dimostrazione! sublime! è l'u- 
nica parela che posso pronunziare! Prego Lei di 
esternare î miei sentimenti di riccnoscenza alla 
buona popolazione di Roma » 

Poi il Re, disceso con tutto il corteggio dalla 
loggia, si trattenne ancora finchè non gli annun- 
ziaroro esser l'ora di partire: allora sì accomiatò 
dai personaggi che gli facevano corone, salì nel 
vegote, e le ultime sue parole farono un amiche 
vo!e addio ai ministri, accompagnato dall'augurio 
di buona permanenza 

Tom e il Reporter. 


In seguito al desiderio espresso da S. M il Re, 
oggi il duca Torlonia ha pubblicato il proclama se- 
guente: 

« Cittadini! 

« L'immensa calamità onde fa colpita Napoli, la 
bellissima città che non ha rivali per gli incanti del 
cielo e delle sue marine, ha profondamente contri- 
stato l'animo pietoso del nostro Re che con slancio 
di sublime carità, © sprezzando nobilmente ogni pe- 
ricolo, si aggirò più giorni framezzo quel popolo 
desolato, spargendovi a pieno mani i conforti della 
sua presenza © del suo cuere magnanimo. 

« Tornando Egli ieri sera fra noi, commosso ancora 
dall'aspetto di tanta sciagara, si mostrò schivo di 
ogni clamorosa dimostrazione, che sapeva essersi 
preparata dalla cittadinanza di questa capitale, de- 
sideroso solo di raccogliere lo spirito affito nella 
meditazione del grande infortunio. Ma voi, o citta- 
dini, ammirati sino all’entusiasmo alle peregrine 
virtù del principe augusto e glorioso, non sapeste 
contenere gli impeti generosì degli animi vestri, e 
facendo dolce violenza alla volontà del Re amato, 
accorreste in folla alla stazione ferroviaria, ove fe' 
breve sosta, ad acclamarlo col nome-amoroso di 
padro. 

< La spontanea calda manifestazione di affetti, o 
lo miriadi di benedizioni che sul capo venerato di 
Lui invocaste, lo commossero a segno, che volle ve 
ne ringraziassi sentitamente nell'Augusto suo nome. 
Ossequente agli ordini del Monarca, che è vanto 
d'Italia, io m'affretto ad esprimervi l'animo gratis- 


simo di Lui per gli atti di leale ed affettuosa devo- 


zione, onde lo salutaste, reduce dalla sconsolata 
Nopoli. 
« Cittadini | 
« Raccogliamo con fede patriottica l'esempio vi- 
vificatore delle virtù del Re nostro, e rispendiamo 
alla benevolenza che Ei non si stanca di attestarci 
in mille guise stringendoci fidenti attorno al trono 


di Lui, che con delicato sentimento accomuna alle 
sue le gioie e le afflizioni della nazione italiana. 
< Roms, dal Campidoglio, il 15 settembre 1884. 
€ IL ff di sindaco 
<L Tortona. a 


Nostri telegrammi particolari 
Cagliar!, 14 (ritardato). 
Ieri, nella seduta del Consiglio provinciale, il se- 
natore Lor presentò un ordine del giorno propo- 
nente l'invio di un telegramma di ammirazione e 
di sugurio a Sua Maestà. La proposta fu subito 
accettata al grido unanime di: « Viva il Ret» 
Immediatamente venne spedito un riverente e affet 
tuoso telegramma, 
Isernia, 14 (sera). 
Un'imponentissima dimostrazione, plaudendo al- 
T'eroismo e all'abnegazione dell'amatissimo Re Um- 
berto I, esprime auguri felicissimi per la sua inco- 
lumità. 


leggio Emili 

La cittadinanza reggiana, quanturque non pre- 
avvisata, fece una calorosa, spontanea, affeltuosis- 
sima dimostrazione al Re ed al principe Amedeo al 
loro passaggio per questa stazione. 

Milano, 15. 

È indescriviblle l'entusiasmo della popolezione 
all'arrivo del treno reale. Si potevano calcolare set- 
tantamila persone, invadenti la stazione. Erano pre- 
senti molte associazioni e tuite le autorità. 

Il Re non discesa dal treno, e dopo un quarto 
d'ora proseguiva per Monza freneticamente accle- 
mato. 


Da telegrammi particolari risulta che nella gior. 
nata d'ieri ebbero 'uogo imponenti dimostrazioni a 
Catania, Messina, Siena, Gioia del Colle, Avellino. 


Telegrammi dell’Agenzia Stefani. 


Napoil, 14. — S. M. il Re, accompegnato da S.A R. 
il duca d'Aosta, dall'onorevole Depretis, dal gene 
rale Pasi, dall’onorevele Mancini e seguito, è uscito 
dalla Reggia alle ore 1,40 pomeridiane. 

SuefMaestò e Sua Altezza Reslo farono vivamente 
appidadite dalla folla stipata lungo le vie. Li atten- 
devano sila stazione il prefetto, il sindaco, l'onore 
vole Di San Donato presidente del Consigiio prc- 
vinciale, il conte Giusso, i deputati, i senatori, tutte 
le autorità © numerose associazioni, con bandiere, 
che applaudirono ripetutamente il Re ed il principe 
Amedeo gridando: Vica il padre della patria! Viva 
Savoia! S. M. il Re si trattenne a parlare con tutti, 
strinse la mano a quanti erano sol suo passaggio, 
si congedò dall'onorevole Mancini, e fra nuovi ev- 
viva e ssluti errompenti da tatti i petti il trero 
realo partì alle oro 219 pomeridiane. 

Napoli, 1£ — S. M. il Re alla steziono si trat- 
tenne a parlare col cente Giusso, che gli presentò 
il comitato della Croce Rossa, al quale il Re disse: 
« Sono lieto di trovare la Croce Rossa italiana al 
suo posto d'onore in questa lotta tremenda ». 

Caserta, 1f. — Un'imporento dimostrazione si 
recò ad acclamare S. M. il Re, proveniente da Na- 
poli, al suo passaggio per questa stazione. 

Ceccano, 14. — Al passeggio del treno reale vi 
fa un'imponente dimostrazione dei comuni di Ar- 
nara e Ceccano in omaggio a Sua Maestà. 

Perugia, 14. — Oggi 24° anniversario della libe- 
razione di Perugia, la popolazione acclamò entu- 
siasticamente il Re recandosi sotto il palazzo dela 
prefettura, cogii stendardi dei rioni della città, col 
vessillo universitario e delle associazioni Il pre- 
fetto pronunciò generose perole, promettendo di 
rendersi interprete dei sentimenti della popolazione. 

La dimostrazione percorse poscia la città con la 
musiche cittadine e militari. 

Cosenza, 1f — Stasera ebbe Inogo una imponen- 
tissima dimostrazione che, al suono della marcia 
reale, percorse il corso Telesio ‘ acclamando entu- 
siasticamente al Re. Le case erano illuminate. Pro- 
‘nunciarono patriottiche parole il pro-sindaco Clausi 
ed îl consigliere delegato. 

Firenze, 15. — S. M. il Re è srrivato alle ore 
4 5 antimeridiane ed è ripartito alle 4 25. Fu 0 
sequiato alla stazione dsl ministro Genalo, dal pre- 
fetto, dal sindaco e dalle altra autorità. La dimo- 
strazione che la popolazione di Firenz= voleva fare 
al Re verno impedita, e la folla è restata faori della 
stazione. 

| Catania, 15. — Ieri sera un'imponente dimostra- 
zione in onore di S. M. il Re pereorse, con mu- 
sica e bandiere, le principali vie gridando: « Viva 
il padre della patria Viva Savoia ! » Fermatasi alla 
prefettura, il prefetto prese la parola, ringraziando, 
@ fu spplauditissimo. La dimostrazione si sciolse 
verso le ore i1. 

Bologna, 15. — Il Ro ed il principe Amedeo, col 
seguito, sono arrivati alle ore 8 40 antimeridiano e 
sono ripartiti alle 9 5, ossequiati dalls autorità ci- 
vili e militari, © applauditi dai veterani, doi reduci 
@ da molti ciltadini presenti. 

Torino, 15. — Preparasi un solenne ricevimento 
al principe Amedeo. La popolazione, tutte lo cor- 
porazioni e società di operai si troveranno alla sta 
Zione all'arrivo di Sua Altezza Reale. 


NOTE VENEZIANE 


G. F. CATTANEI. 


aglio è oggi. perduto. Non lo ione le 
Trio Riù il diletto amico. Egli è morto ieri mat- 


gene signora e tre bambini! 

Non mi par possibile che ciò sia vero. Ma l'an 
nuncio del sindaco è cradele nel suo laconismo, ® 
mi piomba nella dolorosa realtà - 


< Il sindaco: Seneco >. 
Pa< 


Alla robiltà del casato = n 
ingegno e dello zine accoppiò la nobiltà de 
Ricco, mentre altri sciupa 


Comune, în qualonque opera pubblica occorressero 
energia, forza di volontà, 2 
consigliare e nel ri ), prontezza e amore nel 


Cominciò a 
dall'Universi! 
piccante, sp 
tatte simpalie| 
scritto Alfors 

tici a tatto 

Appena di 
vecchi © gio 
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Cominciò a mostrarsi în pubblico appena nscito 
aull'Università, scrivendo sui giornali, fino sempre, 
piccante, spesso anzi pungente, sicchè non farono 
i le simpatie che raccolse. Ma — parmi lo abbia 
scritto Alforso Karr — solo î cretini riescono sim- 
putici a tutto il mondo! 

‘appena divenne avvocato, si rilevò fra i colleghi 
vecchi e giovani per l'eloquenza sana, purgata, fio- 
Tita faconda, copiosa. Latribuna penale gli fa campo 
di molti trionfi — di là mostrò la solidità del suo 
Sapere, la robustezza della sua logica, la saldezza 
delle sue convinzioni liberali — e parve un ottimo 
consigliere del comune. 

Ottimo consigliere e ottimo assessore infatti egli 
‘i, della pubblica istrazione specialmente regolatore 
appassionato, minuzioso. Non è un mese trascorso 
che, nell'aula del Genvitto nazionale, premiandosi 
gii alunni delle scuole comunali, Girolamo Filiberto 
dimostrava con forbita parola © calore di accento 
i progressi dell'insegnamento, pubblico nella città 
nostra. 

E fuori del municipio, non saprei dire a quante 
associazioni o imprese di generale interesse egli 
prestasse l'opera e il consiglio. Nel 1881 fu presi- 
dente del comitato ordinatore della mostra annessa 
al congresso geografico internazionale — mostra 
stopendamenta riuscita o che lasciò ammirati na- 
zionali © stranieri, 

DK 


Il nostro partito perde nel Cattanei un valore. 
Lai era preconizzato ad ascendere Monte Citorio, 
@ vi sarebbe selito, meritamento salito, perchè non 
solo nel campo. amministrativo, ma nel campo po- 
Jitico altresì avea ideo corrette, occhio sicuro, con- 
vinzioni saldissime. Della Costituzionale era da 
qualche anno presidente, o nello assembleo della 
Associazione pronunciò discorsi politici, pieni di 
fuoco, în contrasto qualche volta, se vuolsi, colla 
abitualo apatia e noncuranza di tanti e tanti di 
parto nostre, ma, per converso, schiaccianti gli 
spavaldi avversari. Perchè al Cattanei non venne 
meno mai il coraggio di manifestare aperto le pro- 
prie idee. 

Io non veggo oggi fra i giovani chi potrà sosti- 


tairlo. 
Pad 

Misurai in questi ultimi giorni la forza della po- 
polarità cui era giunto Girolamo Filiberto Cattanei. 
Mattina e sera venivano notizio da Cavrià, © fa 
‘ina gara di cittadini d'ogni classo per saperlo su- 
bito © per divulgarle se buone e rispondenti alle 
generali speranze, aî voti di tutti. Oggi, all'annuncio 
della morte di lui, anche gli avversari provarono 
un vivo senso di sgomento e di tristerza. 

Morto a trentot!'anni, mentre il presente era così 
bello © l'avvenire gli si presentava migliore]... 

lo, che l'amavo come un fratello, non so come 
sia rinscito a scrivervi oggi di lui queste povere 
cia Tita Nane. 


IERSERA E STAMANI 


15 settembre. 


conten:poranesmente alla grande dimostrezione 
alle aveva luogo alla stazione, altre se ne organizzarono 
in altri punti della ci 

‘n piazza Colonna il concerto comunale fu costretto 
suonore la marcia reale selto volte, mentre le signore 
Agtavano i fezzeletti. Da piazza Colonna si organis- 
Zgrono eltre due dimostrazioni: la prima si diresse al 
Quirinale credendo che il Re sî fosse recato al palazzo 
Dopo aver gridato vario tempo si sciolse in buon or- 
dine 

Un'altra dimostrazione, preceduta da una bandiera, 
si recò alla prefettura, ma siccome il prefetto non era 
tornato dalla stazione, la dimostrazione si sciolse pa- 
cificamente. È 

L’ultima fu quella organizzata in Trastevere. Seputi 
quei buoni popolani che il Re arrivava in Roms, ma 
Sbagliando l'ora, si recarono ella stazione alle dieci 
pomeridiano quando tutti erano partiti... Dispiscenti 
per lo sbaglio si sfogarono col gridare tutti gli evviva 
possibili el Re e alla Dinestio. 

"Al teatro Quirino in embeduo lo rappresentazioni fa 
chiesta ln marcia reale. 

‘Roma jeri sera non poteva în miglior modo attestare 
la sua immensa riconoscenza verso il Capo dello Stato. 

Partito il Re, tutti si fecero intorno all'onorevole. 
Dipretis, questo vecchio coraggioso che iersera so la 
rideva con tutti 

Veduto l'onorevole Torlonia, l'onorevole Depretis gli 
dine: 

"Ma questi suffumigi non me li fanno fare? 

Ma Vostra Eccellenza è padrone di farli, ma ora 
non sono pronti. 

— Rene: li furò în case. ; 

Infatti, chi ieri si fosse presa la briga di andore în 
casa del presidente del Consiglio per lasciargli anche 
tm biglietto di visita per riconescenza, avrebbe inteso 
* constatato di persona che l'onorevole Depretis si era 
Sottoposto alle suffumigezioni volontarie, e mon tanto 
leggiere come quelle che si praticano alla atezione. 

E questo per la verità, in risposta a certuni che, 
nell'uscire dalla stezione, dissero che l'onorevole Be- 

vera violata la legge. 

Mentre Îl Re era nella stazione Ja popolazione 
Fessa per entrare sotto la feltoia. Fu rotta una 
interiore, sfondata Ja porta della sala destinata alle 
nfumigazioni. Ma le porte verso i binari resisteliero 
neu quella quantità di gente rimase quasi un'ora 
a gustare i suffumigi.. contenti 0 felici perchè pote- 
vano veder passare il Re! : 

‘Con tutta quella mossa di popolo in giro, non aé< 
cadelo în tutta Roma il più piocolo inconveniente. 

‘>, Lo notizie sanitario di Roma continuano ad essere 
eccellenti. 

=. 1l sindaco di Napoli ha chiesti stamani a quello 
di ioma alcuni frati dei Fate-Bene Fratelli perchè pro 
stino servizio nei lazzerett. 


faceva 


FANFULLA 


I Fate-Bene Fratelli non essendo disponibil, il sin- 
daco farà partire stasera alcuni padri ministri degli 
infermi che sì erano di già offerti al municipio per 
qualunque evenienza. 


All'Osservatorio del Collegio Romano si abbe 
‘temperatura massima 26° 5, minima 15° 9 


NostRE INFORMAZION 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 15. 

Dicesi che il figlio del principe di Bismarck andrà 
all'ambasciata di Londra. 

Il conte di Parigi diede diecimi 
di San Pietro. 

La festa dello Tuileries fa favorita da un tempo 
bellissimo; si calcolano 150 mila persone inter- 
venute. 

Nella serata si ebbe a lamentare qualche disor- 
dine per la mancanza della luce elettrica. 

Qui nessuna notizia di colera. 

Torino, 15 (ore 5 25). 

Il principe Amedeo è arrivato in questo momento. 
Un'immensa falla, invasa la stazione, aspettava im- 
paziente, e aspettavano pure il principe di Cari- 
gnano, il prefetto, il sindaco con la Giunta, molte 
signore, senatori, deputati, ecc. 

Più di cinquanta Associazioni operaio con ban- 
diere e musiche erano schierate nella stazione. 

L'accoglienza è stata entusiastica, con lunghe fra- 
goroso acclamazioni, Il sindaco Sambuy ha pro- 
nunziato un breve discorso, dicendo di esprimere 
il sentimento di ammirazione della popolazione tutta 
che vede ogni giorno aumentarsi gli storici volumi 
dello benemerenze di Casa Savoia. 

Sua Altezza il duca d'Aosta esco dalla stazione 
in carrozza scoperta, in compagnia del principe 
di Carignano. L'entusiasmo è indescrivibile. 

Spezia, 15. 

Le condizioni migliorano: casì diciassette, morti 
etto. 

L'onorevole Canevaro è arrivato; ieri stesso vi- 
sitava il lazzeretto civile, ove sono ricoverati oître 
cinquanta colerosi; il lazzeretto galleggiante sul 
Conte Verde, © molti ammalati nei lcro tuguri. Ha 
distribuito a sollievo dei colerosi e delle loro fa- 
migiie liro duemila. 

Nello pistose visite aveva a compagno l'ammi- 


lire per l'obolo 


raglio Lovera, il quale, con nobile spirito d'abne- 


gazione, è infaticabile nell'adoperarsi in tuttii modi 
efficaci per sollevare la sventura che ci malmena. 


Gi telegrafano da Pitigliano: 

« Un'adunanza di duecento elettori circa è stata 
tenuta nella sala del testro. Il professore B.rzel- 
lotti, candidato del partito liberal, parlò lunga: 
mente degli interessi, dei bisogoi della provincia, 
ed espose il proprio programma politico. L'oratore 
è stato molto applaudito. » 


In Vaticano si parla della prossima comparsa di 
una enciclica papale, avente per tema il liberali 
moderno. Leone XIII sì proporrebbe, a quanto ci 
viene riferito, di dimostrare, che non vi è libera- 
lismo al di fuori di queilo della Chiesa cattolica. 
Diamo la notizia con riserva. 


L'onorevole Basteris, segretario generale al mi- 
nistoro di grazia e giustizia, è partito ieri sera in 
licenza per Mondovi. 


A complemento della notizia da noi data giorni 
sono intorno alla sospensione, per parte della Corie 
dei Conti, di alcuni decreti riguardanti il personale 
dell'amministrazione del Fondo per il culto, modifi- 
cato în seguito alla riduzione degli uffici dell'Asse 
ecclesiastico di Roma, siamo in grado di dare lo 
seguenti notizie: © 

Ristretto, dopo la liquidaziene, lo fanzioni del- 
l'amministrazione del Fondo di religione @ benefi- 
cenza, alla gestione patrimoniale ed ai vari adem- 
pimenti domendatigli della legge, parve al ministro 
di grazia e giustizia opportuno dimiuira il perso- 
nale degli uffici dell'Asse ecclesiastico di Roma, 
riducendolo alle esigenze del servizio, e per modo 
che esso potesse costituire il nucleo di quella più 
economica amministrazione lu quale dovesse venire 
preposta alla rimanente proprietà ecclesiastica în 
Roma. 

Sai decreti coi quali alcuni servizi ed alcuni fan- 
zionari dagli uffici dell'Asse ecclesiastico passavano 
ad altre amministrazioni colle dotazioni ris 
ed altri restavano a costituire il novello più ristretto 
ufficio delrAsse ecclesiastico di Ruma, la Gorte dei 
conti domandò quelche schiarimento; schiarimerto 
che venne soltecitamente dato, e i decreti sono ststi 
‘approvati tutti, 

Sicchè è ora în vigore tanto il decreto che ap 
prova la riduzione del vecchio organico dell'Asse 
ecclesiastico, quanto quello con cui provvedesi alla 
‘sistemazione del personale, 

In pari tempo venne prorogsto, con altro decreto, 
a tatto il settembre 1885 il termine per le opera- 
zioni di liquidazione dell'Asse ecclesiastico di Roma. 

ai 

Ci scrivono dalla Spezia, 14 setiembre: 

<Avemno ieri sera un aufo-da;fè. Il giornale il 
Caffaro di Genova ‘è ‘propagnatote ‘accanito del 
mantenimento del cordone sanitario, e ieri pubblicò 
‘un articolo w po' troppo spirito: Successe che ier- 


sera una cinquantina di giovinestri requisirono 
quante copie del Caffaro fa.possibile avere, o mes- 
sele in una cassetta imbevata di petrolio, si reca- 
rono presso la casa dove ha sede il Comitato di 
saluto pubblica e dettero fuoco alla cassetta gri- 
dando: Abbasso il Caffaro! Abbasso il cordone! 

< Stamattina il municipio ha pubblicato un ma- 
nifesto nel quale annunzia che d'accordo col regio 
Commissario ha fatto pratiche da molto tempo 
perchè sia tolto il cordone, e che nel far sempre 
nuove pratiche non si stancr. Vedremo se il go- 
verno si ricorderà che non meritiamo più oltre 
questo odioso privilegio, noi soli in tutta l'Italia. 

< Paro che molte firme di negozianti e rivenditori 
sî stieno raccogliendo per annunziare al regio Com- 
missario che se non fa togliere il cordore, loro 
chiuderanno tutte le botteghe, anche quello . dei 
commestibili. Sarà un bel lavoro! » 


IL COLERA A NAPOLI 


(Nostra corrispondenza telegrafica) 
Napell, 15 (oro 11 20). 

Teri il sindaco, presentando la Giunta al Rejles- 
segli un indirizzo di ammirazione, di affetto © di 
gratitadine. Ecco la risposta testuale del Re 

< Io non mi aspettavo, in mezzo agli affanni dei 
quali è travagliata la città di Napoli, di avere quel- 
l'accoglienza che ho ricevuto, e vi prego, signor 

indaco, di rendervi interprete con tutte lo classi 
della popolazione napoletana di questi miei senti 
menti. Io intanto vi lascio, inquantochè veggo che 
il morbo decresce, altrimenti mi sarei fermato an- 
cora a dividere i vostri dolori ed avrei continuato 
ad assistere i poveri infermi. Ma comunque lon- 
tano da Napoli, ad essa saranno rivolti tutti gli af- 
fetti del mio animo. 

« Aspettandomi ad ogni istante di sentir miglio- 
rate le condizioni della pubblica salute, parto colla 
speranza che il decrescimento dell'epidemia, già molto 
sensibile, sarà continuo, e che fra pochi giorni questa 
così bella ed oggi così sventurata città riprenterà 
il suo brio. Il governo, del resto, è risclutamente 
determinato a sovvenirvi con tutti i mezzi che cre- 
derete*opportuni per rialzarla dalla presente sven- 
tura >. 

Dallo quattro pomeridiano di ieri alle dieci di sta- 
mane si ebbero casi 376 con 204 morti. 

L'onorevole Csvallotti ei suoi compagni, fra i 
quali è Ulisse Barbieri, stupiscono all'aspetto calmo 
della città. Cavallotti fa ospitato da Bovio. I suoi 
compagni farono alloggiati all'albergo dell'Allegria. 

Presentaronsi al sindaco © al prefetto offrendo 
l'opera loro. 

L'onorevole Depretis lasciò a Napoli 12000 lire. 

L'illustre dottor Petrone, professore dell'Univer- 
sità, stampò una grave lettera sullo disirf. zioni. 

Fra le altre cose dice: « Siccome bisogna te- 
mere la recidiva del morbo che è spesso peggiore 
del morbo stesso, debbo deplorare il modo impie- 
gato per distraggere l'epidemia. A. parte la infemia 
| inaudita di usare disinfettanti diversi da quelli or- 
| dinati, quelli impiegati dall'autorità sono dalia scienza 
riconcsciuti inutili >. 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 13 alla mezzanotte del 14 settembre: 

Provincia di AVELLINO. — Un caso seguito da 
morte a Cervinra, Frigento e Montoro. 

Provincia di BENEVENTO. — Un caso sospetto in 
Baselice ed in Benevento in individui provenienti da 
Napol 

Provincia di BOLOGNA. — Un caso a Gaggio Mon- 
tano. 

Provincia di CASERTA. — Tre casi a Cancello e 
Arnone, due a Cepus e Cestel Velturno, uno ad Acerra 
@ Bruscisno, Calsi Risorta e Meriglienello. Quattro 
morti. = 

Provincia di CHIETI.— Un caso a Pietraferazzano. 

Provivcia di CREMONA. — Un caso a Bagnolo Cre- 
masco e Capergnanica. Un morto. 

Provincia di CUNEO. — Cinque casì a Centallo, tre 
a Monterosso Grano, due a Cuneo, Revello e Saluzzo, 
uno a Beinette, Cavallerleone, Chiusa Pesio, Dronero, 
Peveragno, Tarantosva e Villafalletto. Tredici morti. 

Provincia di GENOVA. — Spezia. Dici ssetto casi © 
otto morti; nelle frazicni sei casi e due morti. Un caso 
sospetto ad Arenzano e Busalia. Due morti. 

Provincia di MASSA. — Due casi a Casola e uno a 
Fivizzano e Minucciano. Tre morti. 

Provincia di MODENA. — Un caso seguito da morte 
a Frassinoro e Montefiorino. 

Provinsia di NAPOLI. — Napoli. Balla mezzanctte 
del 13 a quella del 14. Morti duecentctrentuno e cen- 
tequarenta dei gicrni precedenti. Casi nuovi seicento- 
querentatre così ripartiti: San Ferdinando 5. Chiaia 8, 
San Giuseppe 17, Avvocata 11, Mentecalvario 32, Sen 
Lorenzo 29, Sen Carlo all'Arena 8, Vicaria 88, Porto 87, 
Pendino 92, Mercato 228, Stella 25. 

Nelle provincia — Nove essi a San Giovanni Ted- 
duccio, quattro a Portici, due a Caivano, Secondigliano, 
Terre Annunziata e Torre del Greco, uno ad Afra- 
gela, Bosco Tre Case. Gegorie, Chiaieno, Caste!lammare, 
Fratiameggiore, Oltaiano, Pomigliano d'Arco e Sen 
Pietro a Patierno. Dieci morti. 


di REGGIO EMILIA. — Un, caso seguito 
da morte a Castelnuovo nei Monti. 


BORSA DI ROMA 
15 settembre 
1 corsi di Parigi continuano a segnalarci fermezza 
‘sul nostro consolidato. Le Borse italiane, già ben di- 
sposte, secondano tal movimento. 


La transazioni alla nostra Borsa d'oggi furcno ani- 
matisaime i tanio per Ja rendita quanto pei valori. 


Al prezzo di % 45 vi ebbero scambi in rendita a 
contante. Per fine mese 96 45, 96.47 112 prezzi fatti. 

Così quotati i prestiti pontifici 

Cattolico 1860.65 9350; Blunt 97 30; Rothschild 9720. 

Fondiarie S. Spirito 471 25 offerte. 

Molto sostenute le azioni Immobiliari che venivazo 
negoziate a 59%. 

Azioni Banca Generalo da 554 a 553 50. 

Ferme le azioni Acqua Pia da 1070 a 1077. 

Azioni Gas Roma da 1538 a 1565. 

Molini 400 fattosi contante. 

Obbligazioni Immobiliari 496. 

Cambi: 

Parigi 3 mesi 9935. 

Londra 85 15. 

Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 


Rendita Francese 108 62; Italiana 96 15. 
Qui, Rendita 96 52112 caduti a 96 45 


Auterizzata con decreto 29 fabbraie 1884 


In tatto ire milioni di biglietti, divisi in tre 
cerio 
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dono presso * 
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In Roma presso: 


PODOFILLINA 
(Vedi avsiso in 4. paginc} 


GIORNALI in seconda lettura da ce- 
dersi dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte- 
citorio, 127; 

Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra 


TEATRI 


«’ Valentino Carrera può dirsi davvero soddisfatto 
del suo ultimo lavoro. Infatti, anco ieri, la Mamma del 
vescoro, data al Quirino nella rappresentazione diurna, 
ha avuto un successo di cassetta e di applausi vera- 
mente straordinario. Tanto è vero che questa sera 
verrà replicato... e così di replica in replica è arrivata 
per ora a noverarne otto, e senza alcun pregiudizio di 
quelle successive. 
In settimana la signora Tessero ci darà la. Fedora 
2°. Al Volle, gran successo della signora Pezzana 
nella Maria Giocanna, il nctissimo dramma popolare. 
Per questa sera promettesi JI carnerale di Torino, la 
brillante commedia che tanto piacque-al teatro 
rino. 
—, La compagnia equestre dei fratelli Amato dà sta- 
sera all'Umberto I, la sua ultigià rappresentazione. Fra 


gli altri divertimenti del variatizsimo spettacolo, pro- 
mette la parodia della caccia del toro. 

2. Fuori Rome. 

Il nuovo dramma dell’illica dato dalla compagnia 
Pasia al testro Gerbino non è piaciuto. 


Spettacoli d'oggi 


VALLE — Ore 9. — Compagnia drammatica Dili- 

® genti. — Una dama del primo impero — Il carne- 
ale di Torino. 

QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia drammatica Pala- 
dini. — La mamma del vescovo. 

UMBERTO — Ore 9. — Compegnia equestre dei fra- 
telli Amato. 

GOLDONI — Ore 8 1j2. — Compagnia di prosa con 
Pulcinella. 


TELEGRAMMI STELANI 


Roma, 14. — Un filantropo italiano, che vuole 
conservare l'incognito, ha fatto pervenire all'ono- 
revole presidente del Consiglio dei ministri la somma 
di lire diecimila, per soccorsi ai colerosi. 

Berlino, 16. — La partenza dell'imperatore avrà 
luogo stasera alle ore 11. Alla stazione di Schnei- 
demiibì, ove arriverà nella mattina del 15, gli serà 
servito il caffs. Da Bromberg giungerà alla stazione 
di frontiera ove sarà. ricevato dai generali russi 
comandati per il servizio di onore e sarà servita la 
colazione. 

L'imperatore arriverà a Sckierniewico allo un- 
dici antimeridisne. Il colloquio avrà luogo verso le 
quattro pomeridiane, L'imperatore rimarrà a Skier- 
niewice fino al 16 corrente. 

Sua Meestà è accompegasta dal principe di Bi 
smarck, dal conte Herbert di Bismarsk, dai geni 
rali Albedyll e conte di Lohndo:fî, dal principe di 
Redzevili, dall’aiutante di campo Boms 
l'addetto militare russo, principe di Delgouruki, dai 
medici Leuthold e Thiemann e dai membri del suo 
consiglio privato Bork e Kanzki. 

Savona, 14. — Questa mattina ebbe luogo una 
passeggiata di baneficenza, promossa dal Ciub dl 
progresso opersio. Molti doni di vestiario. Si cel- 


FANFULLA 


cola che sîeno state raccolte lire ottocento per i 
colerosi. 

Plymouth, 14. — È partita stamano la fregata Vit- 
torio Emanuele, a bordo tatti bene. 

Costantinopoli, 14. — La Porta spedì 500 soldati 
a Salonicco e 200 a Scutari, l'attitudine degli Alba- 
nesi essendo ridiveneta minacciosa, în segaito alla 
delimitazione della frontiera montenegrine. 

Bruxelles, 18. — La Gasette de Bruzelles con- 
ferma che il Re ha sanzionato la legge seolastica. 

Brigate di gendarmeria farono spedite in parecchi 
villaggi dei dintorni di Bruxelles, temendovisi ate 
tacchi contro i liberali. 

Venezia, 14. — La passeggiata di beneficenza, pro- 
mossa dalla Società dei rematori del Bucintoro, è 
splendidamente riuscita. Si raccolsero una grandis- 
sima quantità di indumenti, di biancheria e di of- 
ferte in denaro per soccorso ai colpiti dal colora. 

Napoli, 1. — Il bollettino della stampa segn 
4 pomeridiane di ieri alle 4 pomeridiane 

"6, morti 155 e 95 dei giorni precedopti 

Parigi, 1$. — Ieri, nel dipertimento dei Pirenei 
orientali, vi furono sette decessi di colera. 

Vienna, 18. — L'imperatore accompagnato dal 
conte Kalnoky, dal generale Mondel e da due aiu- 
tanti di campo, partirà alle 9 15 pomeridiane per 
Sclcierniewice, dove arriverà domani alle 2 pomeri- 
diane. Ripartirà nel pomeriggio del 16 corrente. 

Cairo, 14. — Si smentisce la notizia dell'emissione 
di un prestito garantito sui beni dei Vakufs. 

L’Aja, 1 — Il governatore di Atchin ritornd'A1 
corrento a Kottaradia, conducendo seco il Pegasus 
con tuti i prigionieri del Nisero. 

Il rejà di Teron si sottomise al governo olandese. 

Parigi, 14. — Il Temps annunzia che parecchi mo- 
dici © studenti di Parigi fecero offrire i loro servigi 
al governo italiano per curare i colerosi. 

L'onorevole Mancini fece rispondere che era pro- 
fondamente commosso per tali offerte, che ne rin- 
graziava vivamento gli autori, ma che vi erano già 
a Napoli centocinquanta medici italiani, sufficionti 
per le necessità dell'epidemia. 

Parigl, 14. — L'Agenzia Hovas ha da Shanghai: 

«La Camera di commercio di Shanghai, stanca 
delle incertezze dell'attrale sitnezione, e prendendo 
pretesto dalla minaccia dei Chinesi di bloccare il 


fiunee, prepara un grande meeting, nel qui 
mariderà all di intervenire in China. > 

Berlina, 14. — L'imperatore Guglielmo, accompa- 
guato dal principe di Bismarck, dai conti Herbert 
© Guglielmo di Bismerck e dagli altrì personaggi 
già annunziati, è partito stasera, alle undici, per 
Sckierniewice. 

Sekieralewice, 1$ — Lo czar © la czarina sono 
arrivati alle ore sette pomeridiane, ricevuti alla sta- 
ziona dalla granduchessa Vladimiro e dalle autorità. 

La signora del governatore, generale Medem, 
presentò alla czerina un mazzo di fiori; le depute- 
zioni di contadini offrirono alle Loro Maestà sale e 
pane, ed un gruppo di fancialli cantò l'inno impe- 
riale. 

Parigi, 15. — Ieri vi farono 2 decessi di colera 
a Tolone, 3 nel dipartimento dell’Aérault, 1 in quello 
del Gard ed 1 in quello dell'Aude, 

Londra, 15. — Sir E. B. Malet, ministro pleri- 
potenziario d'Inghilterra a Bruxolles, fa nominato 
ambasciatore a Berlino 

lì Daily News ha da Verna: « In Albania vi fe- 
rono nuovi tumulti. Gli Albanesi ricusano di cedere 
il territorio assegnato al Mentenegro >. 

Nantes, 15. — Fa eletto deputato Cazenove de 
Pradines, legittimista. 


Bomavasrura Savarna, gerente responsabile. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconoeciuto che la pasta depelatoria Dusse: 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi moment 
la barba e la lenugine, senza aiteraro menomamente 
in pelle e senza cagionere il minimo dolore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i pali e la Is 
nugine del corpo senza alcun dolora. 
Prezzo lire 5. 
Dirigere lo domande accompagnato da taglia postale 
all’Emporio Franco-Italieno Finzi e Bians! omne 
Firenze. 


CONCORSO 


settembre per 


CHERIE, 3703 
dose ia Tania Tae 
AEAE 


gui si ricevono presso l'Amministrazione e presso 1’Uîftc 


MALATTIE 


STOMACO} 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON Cald 


(ESCO 0 NLGNESI) 


olarizzano Îò Funzieni dello 
‘Stomaco e degli intestini. 
Di roLveRE : L. 6, —MSTIGUIE 
Esigora sull otiohetto 
il bollo del Governo francese 
Mi etafrmado 4. FAYARD. 
Adh. DETRAN, Farcare in PLRISI, 


rincipaio di Pubbli 


Delia Frencia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, $2, ruo ds Richelien, 


Esposizione 1878 - Medaglin d 
MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini 
a fiamma diretta 
3 a 30 cavalli 


ISPECIALITÀ” DI MACCHINE AVAPORESEMI 
‘0 c'asse 52 - Diploma d'onore dei 

LC CHINA A * 

Da 1 a 20 cavalli 


Tom 
59e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE 


e o su pattini 


FISSE E LO 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Sei 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest'apperecchio è semplice, solido @ facile a me. 


n ‘a trasportare. 
"P'Afqua di Seltz si può ottenere istantanesmente 


Nè metallo, nò gomma it contatto coll'acqua. 
Nessun per aprire e chiudere le viti 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 1 bottigli L15 
sat Fase » 145 
» 3» » 187 
» 5 0» 


» UU 
Imballaggio gratis. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ta. 


liano Finzi e Bionchelli, in Roma, via del Corso 153-554, 
e via Frattina, 84-B; in Firenze, via dei Panzani, %5. 


dovrebbe abbonare | figli @ nipoti 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello e pià 
pratico per 1 bambini! perebò Il dì 
verte durante tutte Fanno. 


8. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 


ricevono gratis il magnifico Numero 


di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. TH 


stale diretta all'Amministrazione del Giornala 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numer? 
del giornale ed il programma pel 1884 


ità in Roma, piazza Moniscitorio, 127 — In Firenze, via dai Panzani, tî — In Milano, Galleria Viti. Em., î4 


TAPPROVAZIONE &T'ACCAD.U GE DICINA di PARISI 


Si vendo : {* in Natara; Din Confetti. 


Vandita in Italia ureno > A. 2IAIZONI «0°, Rillano Rena: 


PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIOSE: PURGATIFR 


pur troppo di 
Egi 


ci pres 
La tsssa )l 
qualla M 


prati Tulle queste macchine seno pronte per la consegna.- Invio franco di prospetti dettagliati 


DITTA J. HERMANN-LACHAPELLE 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Re d'Itaii: 


Membro della Reale Società Chimico-Farmaceziien 
della Gran Bretagna, ece 


Lire 6 60 
tosto | POMPE A MANO 
Addio, por l'ineffiamonte 

seno S ssrle docofo al cavalli 


NUOVI REGGIFIASGII 


gatto fortiselma senza fatica 
Ogni pompa è corrodata delle 
în metallo inossi e 

1 più eleganti di quenti fu- 


ancie per il getto a pioggia € 
È . It foro estremo 

rono messi in vendita. Prezzi 

modicissimi. 


20 9 la s’olieplicità durezza del marmo. 
o Prezzo del doppio flacone unito 
Indebolimento, impotenza genitale cen 
Prezzo col piede di legno L. 5. a marito in poco 
Dirigere domanda © vaglia | ® LE senso, 


collo stesso cemento L. 1. 50 | guarisce: 
all'Emporio Franco - Itabano $  Dirigers domande e vaglis è; di di 
Pillole di Estratto di Coca 


Finzi e Bianchelli, Rome, via Emporio Frenco-Ital: 
del Perà 


del Corso 153-154 è via Frat- | Finzi 6 Piancheli, 
tina 84 B. Firenze vis dei Pan- | del Corso 153-156 > vin _Frat 
dol pioî. SAMPSON Nuova-York, Breasvai 512 
j ir Queste pillola sor l'unico @ più sicuro rimedio per l'im- 


del 29 del mese pa 


ogni giorno alla po: 


ANTICOLERICO FRACASSA 
MACCHIETTE DI GANDOLIN 
Elegantissimo volema con 30 disegni dello stesso sutore. 


UNA LIRA franca (anche în francobol 


RSS n del giornale Capitan | Si adopera cola massima faci- 
Dirigere l'importo ali el giornale Capitan | DMI ono semi ato 


COLLA 


Comento, Ceramica. 
Colla a freddo per attaccare 


al tessuto. 
Prezzo della scatola L1 |.‘ J 
Dirigere domande e vaglia a)- | #6 questo innocente 
l'Emporio Freaco-Italiano, Ro. | Ministrarlo ad ogni anc! 


Spi no, Ro: | anbilmente necessario 
ma, Finzi e Rianchelli, via del | sabilmente neccai 


zeni, 26. VRa 14B Fironze, via lanzaziZt. 
sotenza e sopramito le debolezza deli’'tomo. 


Dirigara domando a 
È; di è Siena 7 io Frodi Corso, 153 2154 e via Frattino 
è È i 84 B. Firenze, via Panzeni, 25 


z sa n fi ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franeo é 
i Î vio fa tutto ia postale. 

i 

i 


Preparato nella Farmacia della Legazione Britenni: 
itennica 
Sinimberghi, Evans e €, 666, via Condotti, Ro: 


+». Vero Estratto di Carne Scerp "== 


zoni; Melli, Baldinesti; San 
Squire .Tc ci ve Torta, Tarir 
{E! nin; Spezia. Bedi S 
sei a Bi Stradella, Ricci; Ales 
| tleta, preve; Ancona, Angiolani: Venezia, Manforani, © 
È Prezzo L. È ia scatola 


FABBRICATO A'FRAY-BENTOS (Sun-America) Per spedizioni in provincia aggiungere Cant 50. 


Mer pegiioni ia provi eggiongie Cam so 
10 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


i Via S. Prospero n.7 
#! Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazio-jf 
I nale di Milano 1831 — Vienna 1873 — Filadelfia 4876[j.1 
— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1380 e 
< | Bruxelles 1830. 
N FERNET-BRANCA è il liquore più igienico” cono» 
{aciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche ed 
{usato in molti Ospedali. li FERNET-BRANCA non si 
deve confondere con molti Fernet messi in commercio 
poco tempo e che non sono che imperfett e nocize 
limitazioni. Il FERNET-BRANCA estingue la sete, fe- 
cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb- {E 
bri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, 
mal di fegato, splcen, mal di mare, nauseo in genere. 
Esso è Vermifugo-Anticolerico. 
Prezzi: in Bottiglie da fitro L. 3,50, PiccoleL. 1,50. 
EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 


ava avan 


Bengal Kislnagur 8 maggio 1383 

Pregg. signori Fratelli Branca, , 

Qualore fe SÉ. LL. mi fncessero l'agbrolezza di la- 

sciarmi avere .il loro celebre FERNET-BRANCA 

l'arezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici 
ozzine. 

L'ottimo FERNET ci è molto ‘tile’ pei colerosi i 

al non di rado col solo uso del medesimo superano 
il malore mortale e ricuperano perfetta salute. 

In generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto 
vantaggioso per tuttii malanni prodotti da questo cima 
‘acressivamente caldo. 

Dorotissimo loro servo 


GUARDARAI DALLE CONTRA) 


T. Porsy»pref. apl 
TERNEr-ERANCA 


INOIZVAAVULNOO, 


+. Genulno soltanto se cisseun vaso porta 
fn inchiostro azzurro la firma di 
Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per It 


e presso la Filiale di Federleo Jebst, e dai principali Farmaci 
Droghieri e Venditori di commestibili 11968 


- Guardarsi dalle contraffazioni 
E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


AETOSSO presso 
saliamo cia 
"ei 

cr 


Nuziosa. Ma 
rono laxcieti 
caso che la 
di proceiera 


tutta l'Italia | 


CCHIO 
di Solta 
w 


facile a me- 


un numere 
1884. 


sono Îi mi 

di questo 
imente ero- 
he, © perciò da 


mucosa del- 
fio anche sul 


sempre presso 
8 subito som- 
poi indispen- 
ne 0 villeggi 


Aodria, far- 
scia, farmacia 
enova, Mojon; 
laldinetti; San 


si 


. TANno XV 
=——T———_ 


' Prezzi D'Associazione 


È Tri Sem, dov 
nos 
nou 

To fica digit Tala, topolo a n 4 

Siti ai America. ns 

Bse © Ceneda DE 

Cb, Usguay, Parguiy0-122 > BO 20 $0 

ha asizizz3 Bi da 6 


In Roma Cent. 5 


Roma, Mercoledì 17 Settembre 1884 


Num. 253 


Pirezione eD Ammnustrazione 
Roma, piazza Montecitorio, S. 190 


PER GLI ANSU 


MÉLINES E MAGLIANI 


Îa Francia persiste — scriveva ieri l'altro l'Opi- 
aione. 

Persiste în volerci tassare alla frontiera nelle bi- 
stecche destinate ai suoi pranzi e alle suo cene, au. 
mentendo la tariffa sull'importazione del bestiame 
italiano. 

La Francia chiama così oves boves et unicersa 
prora a sanare le piaghe del proprio disavanzo. | 

Il sigaor Mé'ines, il Grimaldi francese, tenta un 
colpo, non di fisealismo, bensì di protezionismo. 

È s'eccomodi: a Napoli, nei giorni passati, ab- 
biamo dovute accorgerci cha in materia di bestiame 
da macello siamo assai meno ricchi di guanto si 
credeva. Dal punto che ci si può far sopra, in barba 
ad ogni legge e ad ogni onesta consuetudine com- 
mercialo, quel po” po' di camorra! 

O che male ci sarebbe so i nostri buoi servissero 
mn poco a rifare il sangue e a riscaldare lo fibre 
delle nostre popolazioni cittadinesche e rurali esi 
nanite? 

AI ogni modo, la Francia potrebbs forse avore il 
torto di mancare ai una parola data. 

L'onorevole Mancini in Parlamento assicurò di 
aver avuta formale promessa che le tariffe non sa- 
febbero stato aumentate. Ma resta a sspersi se la 
premessa sia stata realmente fatte, o se l'onorevole 
Mancini abbia preso un fiasco per un fischio, come 
pur troppo gli è accaduto pù volte. 

Egî ha anche detto, e ripetuto, cho l'Italia è al- 
Germania e coll'Austria-Uvgheria; ma 
ini nostri alleati non. abbiemo avuto che 
graffi puntare e peggio, | 

Del resto, se — dato il caso — abbismo motivo 
di dolerci del signor Mélines, l'onorevole Magliaa 
resta ben poca materia di conteniezza, 

La tassa Mélines è ancora di ià da venire; mà 
Guolla Megliani.. Nella Gazzetta ufficio del 9 set- 
tembre poteta leggere cinque decreti, che autoriz= 
zano altrettanti comuni ad imperre, a conservare e 
ad accrescere la tessa sul bestiame. 

Classico, fra i cinque, il decreto che si riferisce 
al comune di Barbarano Romano. Lo cito per dara 
un modello del genere: 


< Abbismo decretato e decri 

< Artizolo unico. È eutorizzato il comune di Bar- 
barano Remano ad appiicere dai correste enno la 
seguente tar.ffa della tassa sul bestiame: 

« Bafali, buoi, tori e muli, lire 5; bufsle, vasche, 
manze, giovenche e asîni, liro 1,67; cavalli e cr 
valle, lire 6,67; maiali, per uso pariicolare, cente 
sii 20; verri, troie ed altri maiali da industria, 
lire 3,34; pecore, agnelli a montonî, centesimi 34; 
espro e caproni, ca 

Come vedets, comune e ministro hanno passato 
in rivista trito le bestia di casa con una accnra- 
tezza dà neturalisti curiosi, per bollar!e a benafisio. 
non dei poveri diavoli che dovrenno pegera. O 
com'è che hanno dimenticato 51 micio e le gallina 
rezzolanti nel cortile? 

la verità, quando ci si imbetta in simili fenomeni 
di tosstura domestica, ci ga la tosatara di 
ssconda mano che poi ci verrebbero dere gli stra- 
neri, 

Gli strariieri, vedendoci tanto di 
biso locele, furso ragionano così: 


cili sotto la for- 


— Gli Italiani sono ricchi se possono tollerare Ì 
tanto senza lagnarsi. Non lo sono? Peggio per 
loro; noi profitteremo dell'esempio che ci dino 
loro ministri e della loro pazienza, o: fuori gli 
spicciol1« Bafali, buoi, asini, muli, verri, troie, vanche | 
le troie in Italia sono contribuenti. È ua omaggi 
all'origine troiana d'Eaes, fondatoro della gran- | 
dezza di Roma! Gli Italiani sfruttano a beeficio ! 
dalle finanze la stessa mitologia storica. | 

I Francesi, lo creda l'onorevole Mogliani, hanno 
diritto di ragionaro così; 0 però vuolo un mio 
consiglio ? Anziché prendersela tanto col signor 
Mélines, faccia, Ini in persons, diessere in casa un ! 
po meno Mélines 


(ELA 


GIORNO PER GIORNO 


Laltro giorno, quando la Rassegna ha proposto 
che allo sventramenio di Napoli si adoperassero i ' 
milioni del conso:zio aszionale, io ho detto: 

— Adoperiamoli pure, sto per uno, I 

Adesso però vien faori un’altra proposta più pra- ! 
tica © più vantaggiosa: quella cioè di erogarsi in- | 
veco i milioni che occorrerebbero por la direttis- 
sima Napoli-Roma. 

Così, invoce di utilizzare soltanto ventiquattro mi. 
Îioni, se ne avrebbero a disposizione dus volte tanti 
di pi 

Era fissato che quei milioni dovessero andaro e 
vantaggio di Napoii. Ora, f-a la direttissima 6 le 
sventramento, pare a mo cho non vi sia da esitere 
sulla sce 

8 la direttissima avei 
e gli nomiai di affari alla cap | 
questo sconcio dei fondaci che fa della più popo. | 
losa e ridonto città d'italig una vera Cour des mi- | 
raeles ia pisno secolo decimonono I 

Ad ogni modo, alla direttissima si potrà pensare | 
pîù tardi; tanto più cho la povera gento non a oerto | 
quella cho è destinata a risentire i vantaggi; ! 
mentra pur troppo continuerà a risentiro tto il | 
danno dello sue malsano abitazioni. 


* * 
dra 


i 
| 


serà di due orei deputati 
itsle, non toglierà però 


Proverbi frazcesì, 

N Santo Padro ha inciate per telegrafo la sna | 
benedizions all'ultimo nst> del conte di Parigi | 

Ii conte di Parigi mandò al Santo Padre diccimi! 
lire per l'obolo di San Pietro. 

Il conto di Parigi deve aver detto: Les petits | 
cadeaux entretiennent Tamitis. 

E il Santo Padro: Le comfe de.. Paris caut b'en 
uno Lenédiction. 


La Basilicata, in que: 


forni, è percorsa da al- 
cene squadre d'ingeg i 


maudativi, per incarivo 


del governo, dalia Società dello Meridionali per com 


piervi gli studi delle ferrovio Potonza-Avellino e Po- 
tonza-Rocchetta-M_lf. 

È un epigramma? 

Chi lo sa! Ma in un tempo in cui si arrestano 
colla forza i convogli, si minaccia di tagliaro le fer- 
o e si respingono a colpi di cloruro nei lozz: 
rettii psveri viaggiatori, potrebbe anche esserlo. 

SA i 
ro Grimaldi proporrà, a quanto si dice, 


d'aumentare la dote governativa della stazione z00- 
logica di Napoli per darle maggiora sviluppo. Ì 

Quella stazione, com'è noto, abbraccia special- | 
mente la fanna marina. i 
i 
I 
| 
i 


E curioso che il più gran parlatore del governò 
e della Camera sia proprio quel d'esso che si oc- 
cupa dei pesci, ideale del mutismo i b Î 
Sarebbe forse il principio d'una conversiono al | 
silenzio ? ' 
» » 
DESO i 
Ricevo un'altra epigrafe, o la pubblico come ho ! 
fatto per quella di ieri | 
RE UMBERTO PRIMO 
ED AMEDEO DI SAVOIA DUCA D'AOSTA Î 
L’OTTO DI SETTEMBRE MDCCCLXXXIV 
ACCORSI A NAPOLI DOVE INFIERIVA IL COLENA 
VOLLERO DIVIDER COL POPOLO DOLORE E PERICOLO 
VOLLERO CONFORTARE L'IMMENSA SCIAGURA 
PER SEI BÌ VISITANDO OSPEDALI E TUGURI 
INVANO SUPPLICATI DA TUTTA ITALIA 
A RITRARSI DALL’iMPARI NEFANDA LOTTA 
ROMA 
NEL XY ANNIVERSARIO DEL SUO PLEBISCITO i 
INCIDE A LETTERE D'ORO 
MEMORIA DI SÌ MAGNANIIA ABNEGAZIONE 
SULL'’ETERNE MURA DEL CAMPIDOGLIO 
OR PIÙ GLORIOSE CHE QUESTA CONSERVANO. 


DISSI 


L'onorevole Maffi ha inviato al presidente della 

Camera la seguente lettera : 
« Fecellenza, 

« Mi trovo nella dura necessità di rassegnare, | 
come faccio; nello mani di Vostra Ecseilenza, lo 
mio dimissioni dalla carica di deputato-operaio, con- 
sidsrando che l'uomo — sîa pure cperaio © depu- | 


| tato — deve, di quando in quando, essere fedele | 


alia logica suprema delle convinzioni individu-li. 

< Per antica abîtuline, non ho mei potuto an- 
dare d'accardo coi re. Sa prestai il solito giura- 
monto di fedeltà, eco. ese, to fari così per barletta, 
ei oggi no chieggo la restituzione, oggi cho un re 
ha l'andacia di sfraitare, con ingiustizia patente, gli 
onmsiosmi di quella classe cha ho avato l’onora di 

arlamonto. 


», 
rapprosentarò m » raro 
< Perfino it Sesolo e n-conifale inneggiano al 


signor Savsia, giotno per giorno, con PN crescendo | 


rossiniano. Accid...erboti al colera f 

« E3 io che speravo di fare una grande fasione 
di carateri., secondo le mi» profonde convinzioni 
per regalaro sll'Italia del popolo uaa futura Con- 
venzione in baso ai grendi principl dell 891 

< Mi ritiro... e torno all'antico mestiere. 

< Intanto, per non perdero îl t-mpo, sto propa- 
rando un volume di versi gioranili (200 pagine 
în 8° graude). Sarà mia cura di mandarne, quanto 
prima, una scheda Î lienz 
Vostra nonchè agi 

< Nolla fiducia cho l'Escelloaza 
preodere alto di qu 
nazione, suggerita dall'inflisso 
spettacolo miserando che offre di sè sso, ia | 
questi momenti supremi, il popelo italiano, me le ! 
professo con particolere stima 

« Dev mo 
« Axroxio Marri» 
Co 
ere 

« La lotta continza con vigore. Vi sono due 
grandi classi di cittadini: la parte istruita cho si 
sagrifisa per l'alfra, la qealo vaneggia tut!odì per 


la psura degli untori, o empie lo strade di grida e 
di processioni tumultuoso >. 

Chi scrivo così è il Secolo; e scrive bene. 

Ma io vorrei domendare, © non sclo a lui: che 
si deva dire di quei giornali che tatto l'anno ecci- 
tano l'eltra classe contro la parte istruita? 


Coli) 
EI 


Si sta costrusndo a Berlino, per uso dell'impera-_ 
tore Guglielmo, una carrozza chiusa, ma tutta a cri 
stalli 

Veduta la gravé eiù che no2 gli consenta af- 
frontare le intemperie, é veduta la sua passione 
per le cose militari, si adottò questo partito perchè 
egii possa, senza psricolo, assistere alle grandi 
manovre. 

La cosa in Germania farà senso; in Italia non 
lo ferchbe. Garibaldi nella campagna del Trentino 
dirigeva le mosse dei suoi volontsri stando in car- 
rozza. Eva semplicemente un ritorno alle eià eroiche: 
Ettore ed Achille combattevano suî carri; la Bibbia 
ci parla del carro di Faraone travolto nelle acqua 
del mar Rosso; Ciro, Cambise, Dario, si servivano 


| di carri falcati, armati cioè di falci în tutti i sensi, 


per gettarìi nel fitto dei nemici e romperne lo file. 

Che più? Nel metio-evo gli Italiani dei comuni 
portavano în cempo, simbolo della patria, îl car- 
roccio. 

Dal cerroscio alla carozza è breve passo. A ogni 
modo, se per età l'imperatore Guglielmo non farà 
la figura d'Achille, farà sempre quella di Nestore. 

La più belia del'Tiade: quel'a dell'uomo di gia- 
dizio. 


are 
Una grande scoperta. 
Fa trovato... 
— li rimesio del colera? 

— No, meglio ancora, îl modo di non morir più. 

Leggelo e siupite, 

Scrivono da A!ba, alla Gazzetta del Popalo : 

« Salute pubblica. Dal cinque al trodici corrente 
settembre lo stato civile non ebbe a r-gistrare alcun 
decesso. 

< Co, n erte, è dovuto ai provvedimenti 
presì dal munio pio ed glia doehià della po 
zione rell'obbadiro ai suoi suggerimenti igienici. 

« Valga l'esempio per consercare anche în tempo 
normale le stesse regole, giacchè queste sono così 


ul > 


ate 
ese 
La pesta d'oggi. 
Massimo B**, uno scettico a cui è morta la suo- 
cera, fa incidere sulla sua tomba : 
< Essa non voleva che la mia felicità: la sua 
morta lo ha dimostrato. » 


io Jan 


Notre ParICINE 


Parigi, 14 settembre. 
Checchè se ne dica, anche Parigi si risente del 
morbo. Non che egli ci f«ccia ancora la temuls vi- 


| sita, chè anzi la salute pubblica nou fa mai così 


eccellente Se no risente perchè a stento è; ripopole, 
contrarismente a ciò che di solito avviene in questa 
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ITA LA SF 


pi F. DE BOISGOBBYT 


iraduzione di UGO 


I! Cera» si lasciava difendere del Fertugues Le 
tose erano an iate come le narrava il pittore, sulvo un 
Punto eopitale. Il Carnac non aveva nulla da rimpro- 
verorsi, eppure preferiva che un altro si incaricesse 
Per lui di nascondere la verità... che non sempre si 
Può dire. Sentivo anche il bisogno di ellontanasi da 
quel cadavere, i cui occhi immobili sembravano guar- 
darlo ancora. Andò nello spogliatoio attiguo alla sala 
di scherma 6 vi rimase, mentre i suoi amici mende- 
vano via le persone inutili, e il direttore andava in 
cerca del commissario. 

Augusto, pieno di zelo, stava sull’uscio ad impedire 
l'ingresso ai curiosi. : 

Giunto il commissario, fece un'inchiesta lunga e mi- 
Ruziosa. Ma dopo molte indagini ed osservazioni, fu- 
rono lasciati andare, impegnandosi a ripresentarsi, nel 
caso che la procura generale giudicesso conveniente 
di procedere per omicidio involonteri 

Il Carnac potè finalmente correre sllo studio del 


tà letteraria @ riproduzione riserrata a ter 
Mine di legge all'Amministrazione del Fanfulla per 
tutta Italia 


Gerfaut. Aveva moltissime cose da raccontare al mas- 
stro, ed era ansioso di andare a dire ell’Annetta Bru 
nier 6 al fratello di lei, che Filippo di Charny era an- | 
data a reggiungere la propria complica 

Marcello non aveva più rivale; l’Annetta e la Ca 
milla non avevano più nemici. E di tutto ciò dovevano 
caser grati a Gianni Carnso. 


Son passati tre mesi! È venuta la primavera; fiori- 
scono le glicinie, e i costagni d'India hanno inatberato 
i lcro pennacchi di fiori canditi, L'inverno se ns è 
endato portando con lui il ricordo dei giorni tristi. 
Parigi festeggia il ritorno del sole che rallegra tutti i 
cuori. 

È la stagione dei matrimoni fortunati, e si celebrano 
nozze da per tutto; nel borgo Saint-Germain, si Campi 
Elisi.. ed al boulevard dei Batignolles. i 

Camilla Gerfaut ha sposato ieri Marcello Brunier: | 
Annetta Brunier ha sposato Gianni Carnac. 

Le due coppie non potevano unirsi allo stesso ufM>io 
municipsle perché abitano în dus circondari. diversi: | 
ma il pranzo di nozze è sisto fatto in casa Gerfaut, | 
nello studio, disposto ed ornato come conveniva alla | 
solenne occasione. 

Il Fertuguss e il dottor Buzangais sono stati î testi. 
moni del Carneo: Mercello è andatoa cercare due on- | 
tichi compagni di collegio che assistevano el pranzo | 
dove egli fece la conoscenza del padra di spa mogiie. | 
Non è siata inrilata le signora Staney, partita per | 
Monaco dopo le catastrofi che hanno>scemato moito ! 

| 
i 


la fama dei suoi ricevimenti. 
La tragica fine del conte di Charny ha fatto nascere 
qualche sospetto: le spiegezioni date cel Carnao e dei | 
suoi due amici non sono sembrate bestanti al giudice 
incaricato dell'inchiesta sullo strano avvenimento. Sono 


stati interrogati più volte, sorvegliati dulla polizia, ed 
i l.ro antecederti sono stati minuziosamente scrutati. 
Per uscire da una situazione equivoea e pericolosa, 
il Carnee, dopo consultati gli amici ed ottenuta la 
loro approvazione, ha detto al Gerfeut la verità vera 
su tutio quanto è accadiie. Il Gertaut non ha esitato | 
a consigliarlo di dira tutto anche si rappresentanti | 
della giustizia. i 
Oitenuta questa unanimità di consigli, il Carnao è | 
andato arditamente a presantarai al procuratore ge- | 
nerele e gli ha raccunteto dell'a sila zeta la storia del ! 
conte di Charny e della Giita, cominciando dalia loro il 
i 


antica reiezione e terminando colla nerrezione esalta 
della loro morte, senza tacere il piano da essi combi- 
nato per impadronirsi della dote della signorina Ger- 
faut, © l'altimo tentativo del cont» contro di lei! 

Tale nuova versione non è ststa secetista subito ! 
senza difficoltà. È stato necessario dare delle prove, ! 
serapolosamente sindacato e verificate. 1 testimoni ab- | 
boadaveno e sone stati interrogati. Il Gerfout e sua j 
figlie, Marcello Brunisr e sua sorella, Giovanna Pian- | 
tin, la Langoumeis,, hanno testimoniato che i vari e- | 
pisodi corrispondevano în fatto al racconto del Carnae, | 
@ quel briccone d'Augusto non ha evuto difficoltà di | 
confessare d'aver concorso el tentativo di rapimento. | 

1 magistrati, intelligenti ed equanimi, banao capito | 
che, nella strana avsenture, i colperoli erano morti, e | 
i vivi non meritavano di essere moleatati essendcsi li 
mitati a difendere contro degli sxellersti. 

L'istruttoria è stata chiusa rimenendo segreta, e la 
buona riputazione degli interessati non ne ha punto 
sofferto. i 

L'istruttoria ha servito anche a fer sspere a Camilla | 
ed all’Annetta quali pericoli avevano corso, mettendo ‘ 
in evidenza i meriti dei loro difsnsori. Ha durato ab- | 
bastanza per dar tempo alla Camilla di apprezzare le 


i 
f 
i 


buone qualità di Marcello, 6 di contraccambiare la- 
more dissreto di quel giovinotto leale. L'Apnetta a- 
veva già dato il suo cuore al Carnac, e non edera 
Tora di esssre sua moglie. 

La Camilia ha voluto dere una dote all'emica, dive- 
nuta ora sua cogneta, e il Gerfaut si è incaricato di 
procurare delle commissioni sl suo caro ed unico al- 
lievo La giovine coppia ha accettato senza finta ver- 
gogna, e la somma vinta del Carnae giocando ha ser- 
vito a compenssra Augusto dell’aver contribuito a tc- 
giiere Camilla dall’egguato nel quale l'aveva fatta 
oadere. 

I valori trovati addosso ella sedicente signora di 
Carouge sono rimasti al fisco, cui nessuno si è pre- 
sentato per reclamarli. 

La Giovanna Plantin è donna di governo in cesa del 
Gerfaut, sotto la dipendenza della cugina Brigida. 1 
suoi figlinoli sone allevati a spese dello scultore, che 
passa una pensione anche alla vedova del Graindorge, 
morto dendo la caccia ed un essessino. La Langoumois 
ha ricevuto ua regalo, oltre l’arello del conte di Charny 
datole dal Cernac, e che essa conserva in memcria del 
suo antico ayventore. 

Il povero Gerfuut non ha ricupereto la vista, ma s- 
spetta, ressegnato, d'avere dei nipotini a consolazione 
della vecchisia. 

A' Parigi ai dimentica presto, e non si perla più nè 
del conte di Charny, nò di Ghita la Sfregiata: ma la 
razza dei gentiluomini sradenti e delle briccone arric- 
chite non è ancora spenta, edil Circolo della Concordia 
è sempra eperto per gli scrocconi e per gli imbecilli. 


FINE. 


stagione. I bagnanti c i villeggianti restano dovo si 
trovano, in virtà del detto: chi sta beno non si 
muove. E manca, 0 quasî, quella gran corrente di 
forestieri che nell'eutanno ripassa di solito per Pa- 
rigi. Gli alberghi banne pochi inquilini, teatri non 
sono ancora affollati Nondimeno, in questi ultimi 
due o tra giorni un ps’ d'arrivi ci fu, e qualcuna 
dello classiche e interminabili famiglie inglesi sppe- 
risce sul boulecard. 


x 

? A Parigi i primi indizi dell'inverno che s'avi- 
cina sono le premidres, e di già ne abbiamo avute 
alcune, ma o di « riprese » o secondarie. È più 
terdi che si daranno lo grandi battaglie, di cui le 
principali saranno il dramma del basso impero di 
Sardou, la Theodora, e il Conte d'Egmont del Sab 
vayre, all'Opéra. Intanto abbiamo avuto uva doppia 
première al Vandeville, Dico doppia, perchè è la 
prima produzione che si occupi del divorzio, dopo 
il divorzio. 


x 


La tesi — c'è sempre unz iesi — sostenuta nella 
commedia dei siguori Moresu e André è controla 
moralità del divorzio, ma lo scioglimento invece fi- 
nisce forzatamente coll'approvarlo. Si tratta di un 
colonnello dei tempi del primo impero, il quale, 
trovate certe lettere in mano della moglie e credu- 
tila colpevole, par sfuggire a uno scandalo ha 
ottenuto îl divorzio « per mutuo consenso, il solo, 
fra parentesi, che sia stato escluso dalla nuova 
legge. Dopo quattr’anni egli ritorna, s'incontra con 
sua sorella che, vestita a lutto, s'è dedicata a cu- 
rare feriti e ha vissuto nelle ambulanze, ed essa 
gli confessa che le lettere d'amore erano a lei, col- 
pevole d'un fallo, dirette. Ed egli ed essa vorreb- 
bero riconquistare la moglie e la coguata vittima 
di una calunnia, 


x 


La contessa Diana nell'intervallo ha rimarginata 
la pisga. Nominata dama dell'imperatrice, vha chi 
în un pranzo ne attacca l'otore, e chi la difende è 
quel conte di Fersen che il colonnello credetto 
sempre fosso suo amante. Ne vieno ciò che s'im- 
megina, ed è che questo amore falso diviene amore 
reale, e che ella gli prometto la sua mano. Invano 
la cognata Paolina, sutrice dell'infortunio del fra- 
tello, le grida che «la coscienza e il patore » le im- 
pedissono di contrarre un nuovo matrimonio, ossa 
non cedo alle di lei preghiere, o alle minaccio del 
colonnello rispondo: « Fra un mese sarò mari- 
tata». 


x 


Fin qui la commetia andava bnino. Quelche 
scena è sensation —}a confessione di Paolina alla 
fine del primo atto, e l'inconiro del colonnello con 
Diana, scritta con peszione © con vigore — era pia- 
ciuto. Nè dispiaceva la cornice del quadro, con i 
cancans della Corte imperisle, © qualche episodio 
secondario. Il malo è che al terzo atto la contsssa 
Diana è divenuta moglie del de Fersen, e troviamo 
i due sposi nel castelìo dove si sono conosciuti 
nell'infavzia. Paoîina ci vieno per farci sspero che 
il colonnello è ritornato dalla guerra © s’aggira fa- 
ribondo nel parco. Il pubblico assiste distratto alla 
scena d'amore degli sposi, s'impazienta alle esita- 
zioni, si rimorsi, che non hanro ragione di essere, 
di Diana. Aspetta .. il colonzello. Plasticamente, la 
scena ricorda quelia dell'ultimo etto dell'Ernani. Si 
credo di udire îi corno di Silva — e si perdo di 
vista quello... del colonnello. 


x 


Quando il primo marito giuoge, si può ritenere 
che avsenga il finimondo. La scena invece dizione 
grottesca — 0 fa ridere — per la sua insistenza 
a non voler andarsene. Ma le cose fiaiscono per 
il meglio. All'oltimo momento egli capisce che ha 
torto, che lo colpe sono sue, che è un gran secca- 
tore, e parto per farsi uscidere in Spagna. Così 
questa produzione non prova nulla quanto a tesì. 
Come opera d'arte, dimostra un certo temperamento 
drammatico, ed è — a mio credere — una eccel- 
lente promessa per l'avvenire. Ciò non impedisce 


‘che Lo dicorce — il quale dovrebbe intitolarsi: | 


Un divorce — abbia fatto fiasco nel suo insieme. 


XXX 


Abbiamo sul tappeto una grave questione per i 
Parigiui; quella dei cocchieri. Costoro hanno ban- 
dito cha par piccole corso accetteranno prezzi mi- 
norî della tariffa (cho è di 4 50 alla corsa, con la 


mancia 4 75) e per le maggiori vorrebbero avero | 


libertà — Libera nos Domine — di contrattare con 
i clienti. Nessuno ha creduto alla sincerità della 
proposta, tutti hanno compreso il tranello che né 
scondeva. Intanto i cocchieri che accettavano una di 
minuzione per le piccole corso erano introvabili e 
siccome si chiedeva al sindacato il modo di cono- 
scerlì, questi ha fatto sapere che porranoo un na- 
stro rosso alla frusta. Ma rè io, nè alcun altro ha 
ancora incontrato quest'arsba fenice di un cocchiere 
che voglia essere pagato meno degii altri. La con- 
clusione sarà che forse si modificherà la tariffa pa- 
gando a querti d'ora come s'usa a Vienra. 


XXX 


Avremo quanto prima una esposizione di bam- | 


bini, È una stramberia anglo-americana che — coma | 


sempre — qualche speculatore cerca di far altec- 
chire a Parigi. Qui però la cosa non è presa sul 
serio, e fia d'ora sì manifesta la voglia di occuparsi 
più delle mamme che dei loro teneri pargoletti. Il 
< comitato » ci fa sapere che finora 2700 di essi 
sono iscritti; non ci dice però perchè ha scelto 


un mese così pericoloso come l'ottobre per la sua 
mostra. Quanti di quei poveri piccini treveranno la 
morte nell'ambiente freddo eè umido del palazzo 
dell'Industria? Mi pare che quei signori dovrebbero 
cambiare il titolo della loro Socictè, e prondere 
quello di « Comitato por l'aumento della mortalità 
dci bambini a Parigi », dove ne muore già, senza 
bisogno d'incoraggiamenti, il 55 per conto. 


x XX 


Mus Adsm ha riunito, sotto il titolo di La patrie 
Hongroise, lo impressioni che ha scritto nella Nou- 
velle Resue sul suo viaggio in Ungheria. Questo 
volume è ispirato da dus correnti d'idee ben di- 
stinte. Quando l'antrice monta in cattedra © parla 
dei partiti magiari, del dualismo, della politica di 
Pest e di quella di Vier-a, il lettore sorride e chiede 
a Sè stesso co mai essa in un viaggio di tre set- 
timane *x potuto farsi delle opinioni così nette @ pre- 
cise sugli uomini e sulle cose. Quando elia invece 
ci abbozza rapidamenta i paesaggi, lo città, ci de- 
scrive i costumi, lo feste e lo cerimonie, lo fa con 
la sua grazia e la sua poesia ordinaria, e il libro 
produce un gran piacere. L'io vi domina forse 
troppo, © forse troppo grande è l'illusione con la 
quale, parodiando il detto famoso di Paskevievich 
a Nicolò I, essa ci mostra « l'Ungheria si suoi 
piedi ». Ma questo è uno dei difetti di Mme Adam, 
un neo cho sta tanto bene sul suo libro, quanto 
sia bene quello che adorna talvolta la sua bella e 


simpatica faccia meridionale. 
RSA 


() 16 settembre. 


IN CASA. 


Lascio nella penna le dimostrazioni al Re, che pur 
sono tanta parte della cronaca d'oggi. Ciascuno di noi 
le ha nel cuore e basta. 

Aprirè la mia rivista con poche parole, le quali di- 
mostrano che Re Umberto, per la visita fattale, non si 
crede adebitato verso di Napoli e, pur lontano, pensa 
a lei, ceme ss nel cuore non avesse altro che lei: i 
suoi dolori le meritano quest'amorevole deferenza. 

è 

Dunque, nel sto passaggio dalla stazione di Firenze, 
il Re parlò col miniatro dei lavori pubblici della no- 
cessità di rendere migliori Je condizioni degli orribili 
quartieri, dove si eddensa la popolazione povera di 
Napoli. 

Come si vede, l’idea: ssentriamo Napoli è del Re: 
Ponorevole Depretis non fece che trovar la parole. 

. 

Parlò poi col generale Bart.1èVialo e si espresse 
con ammirazione sul contegne dell'esercito. Sfido io! 
un esercito, che aspettando l'ora di fore da esercito, 
fa un po'di tutto, cersando in tutti i cempi quella 
gloria che gli é per ora contesa su quelli di battaglie. 

Il Re, dedicando ai soldati una parola di lode, ha 
interpretato il pensiero di tutti. Le sue parele, sotto 
questo aspetto, valgono un plebiscito. 

* 
* 

Si legge nell'Opinione : 

< Contrariamente a quanto è stato asserite da alcuni 
giornali, sappiamo che l'onorevole Minghetti si trova, 
presentemente a Bologna, e non pensa per ora a pro- 
nunciare alcun discorso politico ». 

E dire che, tra’ miei confratelli della stampe, c'è 
stato più d’ano che l'ha veduto a Cologna Venete, in 
atto di banzire il nuovo vangelo secundum Marcum ! 

Per chi diamine l'hanno scambiato? Sarei curioso di 
conoscere il nome dell’uomo che ha avuta la gioria 
d'essere preso in fallo per l'onorevole Minghetti. 


FUORI. 


Oggi, a Skiorniewice, dovrebbero aver luogo le 
grandi trattative. 

Finora il telegrafo, contentandosi della parte di gran 
cerimoniere, ci descrive per filo e per segno le feste, 
ma non ha una percla per la politica 

Si può a codesto silenzio applicare il proverbio: 
nessuna nuovo, buona nuova? 

Un dispaccio da Parigi dice che nel convegno sarà 
trattata la questione egiziana : l'Inghilterra ne sarebbe 
grandemente impensierita. 

Ma Parigi è un po’ lontana da Skierniewice: met- 
tiamo în quarantena le notizie che ci msnds. 

* 

Farori clericali. 

Sî ha da Bruxelles che molti negozianti clericali 
hanno chiuso la loro porta ai viaggiatori di commercio 
brussellesi. Tutti i bottegai, tutti i negozianti sospetti 
di liberalismo sono minacciati di rovina. 

State a vedere che tutto si'riduce ad una questione 
di concorrenza e di bottega. 


È oramai fuor di dubbio che la Francia non dichia- 
rerà la guerra, sperando che, dopo la presa di qual- 
che pegno, come Ke-lung, la China verrà ad un acco- 
‘modamente. 

Probabilissimo: la China è una grande messa, ma 
non ha visbilità. Si ha intanto da Londra che il mer- 
chese Tseng, già ambasciatore a Parigi, rispondendo 
‘ad un indirizzo, abbia approvata l'idea che le potenze 
neutrali si faccieno mediatrici per la conciliazione. 


Complicazioni. 
Corre voce che l'Inghilterra forà chiedere alla Ger- 


Ma intente a Berlino ai è ricevuto da Quittah un di- 
spaccio nel quale si narra avero il consele inglese 
fatta strascinare nel fango la bandiera tedesca, sobil- 
lando e pagando per ciò gli indigeni. 

Ragione per la quale corre pur voce che il governo 
germanico abbia ordinato al suo ‘ambasciatore a 
Londra di chiedere non spiegazioni, ma riparazioni, 
esigendo l'arresto del console inglese a Quitteh. 

Credesi che la domanda sarà appoggiata coll’invio 
sulle coste sfricane d'una forte squadra navale. 

La frase: perfida Albione vuole attecchire anche in 
Germenia. 


. 
* 

Una soluzione per l'Egitto. 

Si affarma che la Tarchia abbia protestato contro 
F'intsrvento ingleso in Egitto. Ci ha messo due anni ad 
accorgersi dei fatti compiuti sul Nilo. A_ Costantino- 
poli certe notizie non arrivano sulle rettoriche ali del 
telegrafo, ma a dorse di tartaruga. 

Ma ora viene il buono: la Turchia accetterebbe 
come soluzione la neutralizzazione dell'Egitto, salve 
sempre le sue ragioni d'elta sevranità. 

Ma la neutralizzazione dell'Egitto porterebbe ella 
3020 pur quella del canale di Suez? 


DALLE RIVE DEL SENIO 


Lugo, 17 agosto. 
Buona parte della nostra solitaria pianura è stata 
coperta dall'acqua, che ha straripato dal Senio e 
dal Lamone. Così, dacchè qualche disgrezia doveva 
pure colpirci, invece del colera, che si è fermato 
alla Porretta, ci siamo guadagaata una inondazione! 
Qui si era manifestato un po' di panico, perchè 
sî ricordano ancora con tristezza i disastri portati 
dalle passate inondazioni del novembre 1864, e del 
settembre 1842. Ma poî, tatto è passato, e l'acqua 
è rimasta contenta di allagaro la circostanti cam- 
pagne, invadendo Solarolo e Castelbolognese, e som- 
mergendo tutti i prodotti autunnali, tranne l'uva, 
che venne rispettate. 

Adesso il solo brilla l'etamente sopra un immenso 
speschio, e fa ritoraara la speranza ne! cuore dei 
poveri contadini. 

Che îl cielo non ci rincari la dose, perchè sa 
rebbe proprio il caso di ribellarsi! 

>< 

La losomotiva corre da Ravenna a Cervia. 

Saprete, senza dubbio, che la” festa d'inaugura- 
zione fu messa da bando, în vista delle cattive con- 
dizioni igieniche della penisola. Questo almeno dis- 
sero i giornali, ma io vi assicuro, che la faccenda 
andò altrimenti. L'ho risaputa da persona molto a 
dentro nelle cosa provinciali. 


Fra i molti inviti mandati ad alti funzionari dello i 


Stato, perchè assistossero ell’inzugarazione del 
tronco Cervia-Ravenne, il primo fa diretto a Sua 
Eccellenza il miuistro dei lavori pubblici; ma questi 
rispose ringraziando o scusandosi di non pctere 
intervenire. Allore, fra i sindaci di Cervia e Ra- 
venna, e il prefetto commendatore Reichlin, ven- 
nero preso la ultime disposizioni per gl'invitati lo- 
cali, il pranzo ufficiale, i discorsi, ecs. Tutto era 
bello e pronto, quando de Firenze, dove l'onorevole 
Genala si era trasferito abbandonando Roma, giunge 
le notizia, che Sur Eccellenza, per fortuita combi- 
nazione essendosi libereta da molti impegni, desi- 
derava ardentemente di tenere l'invito, ricevuto un 
quindici giorni avanti, e rifiutato, per l'inaugura- 
zione del trenco in discorso. 

D'urgenze, il barone Reichlin chiamava a con- 
vegno i sindaci di Cervia e Revenno, i deputati 
provinciali, e sottoponeva loro la decisione mini 
steriale. 

Gl'inviti erano già fatti. La venuta del rainistro 
richiedeva che tutte le autorità civili della provincia 
avessero ad intervenire, per rendere omeggio a 
Sua Eccellenza; quindi nuovo rimaneggiamento delle 
persone invitate, lasciandone fuori molte dei passi 
interessati, per accoglierne moltissima delle altre 
città romagnole. Eppoi, come sarebbe stato rice- 
vato il ministro dalla popolazione? come preparare 
issofatto il palazzo, il pranzo, i discorsi? L'imba- 
razzo degli egregi funzionari giunse al colmo : avreb- 
bero voluto il ministro, ma temevano di non far 
cosa grata a molti, e di procacciarsi troppi disturbi. 
Allora sî prese una deliberazione eroica, resa ne- 
cassaria delle circostanze. Siccome respingere l'ade- 
sione del ministro ngn si poteva, con un maravi- 


glioso tour de force si soppresse addirittura la festa, | 


e sî salvò a questo modò capra © cavoli. 
Sua Eccellenza fa ringraziata e messa gentilmente 
alla porta, prima di averla ricevuta în casa. 


>< 


Il caso è abbastanza curioso | 

Sino ad un certo punto cspisco i timori dei sin- 
daci e del prefetto, ma non mi dissimulo però la 
grata impressione, che la visita dell'onorevole mi- 
nistro avrebbe prodotta in tutta la Romagna. 

È infatti cosa dolorosa il constatare, como da noi 
il governo del Rs non sî faccia mai vivo! L'ono- 
revole Genala sarebbe stato accolto con sincera 
letizia da tutti, poichè tutti avrebbero pigliata questa 


occasione, per esporre al rappresentante del go- | 


verno i bisogni grandissimi di queste popolazioni. 
Però, la perso a che mi ha rascontato il fatto, 

mi ha lasciato sperare che il ministro dei lavori 

pubblici verrà, quando la linea sarà compiuta. 


FANFULLA FTT lx 


volo un ritoglio del governo, o cò vi fa certi che 
il governo esiste per davvero x 

Sa l'anno pesato l'onorevole Berti fa a For; 
quest'anno l'onorevole Bernardino è stato a Fer- 
rara, per visitare quelle bonifiche. Perchè dunque 
intarci in asso a questa maniera? 
‘Ss ci lamentiamo, abbiamo ragione di farlo. Ma 
questa volta il torto l'abbiamo noi, cioè l'hanno i 
signori che presero quella tal decisione. Bisogna 
peatirsene, e con sincero dolore, invocando dall'o- 
norevole Genala una riparazione, non alla sua, ma 
alla mancanza altrui, anzi nostra. 

E l'onorevole Genala ce l'accorderà ! 


>< 


tatto eroico del Rs ha impressionato fortements 
i Romagnoli, che ammirano schiettamente il co- 
reggio e la pietà del leale monarce. Ho sentito dire 
da molti radicali, che, se Umberto non fosso re, 
meriterebbo d'esserlo, e che nessuno più di lui è 
degno di cingere corona. E buonissima impressione 
ha pure sortito il telegramma che il municipio ra- 
dicale di Forlì ha indirizzato a Sua Maestà. Bi- 
sogna convenire che i radicali forlivesi hanno di- 
ritto ad essere rispettati non solo come uomini pc- 
Iitici, ma bensì come amministratori. 

So tutti i radicali fossero così! 


>< 


A Lugo, nel teatro Rossini, che è, come vi di- 
cevo in altra mia, il sacrario della musica per tutta 
la bassa Romagna, si rappresenta, da parecchia 
sere, la Gioconda di Amilcare Ponchielli. Lo spet- 
tacolo, per il complesso d'artisti, l'orchestra, e la 
decorazione, è degno d'una capitale. 

Dirige il cav. Usiglio — il simpatico autore delle 
Donne curiose e delle Educande di Sorrento — o 
dirigo come pochi altri sanno in Italia e fuori. 

Gli artisti, che interpretano la soave musica di 
Ponchielli, sono davsero bravissimi. La signorina 
Medea Borelii è una Gioconda insuperabile, che, per 
voce e per arte, può gareggiare colla diva Panta- 
leoni. Specialmente nell'uliimo atto risaltano le doti 
di questa giovane e intelligente cantante, cho di- 
venterà fra breve una delle stelle più falgide del 
l'arte itelisna. 

Le sono degne compegne le signorine Savelli ed 
Osclio — una svedese che ha italisnizzato il «uo 
cognome irto di ze di k. I nostro pubblico pro- 
diga loro appleusi a iosa tutte le sere. i 

Degli uomini, il cav. Sparapani, baritono, tiene 
primo posto. Ii suo nome è già celebre, e non ha 
quindi bisogno d'alcuno che lo proclami grande 
artiste, come le è infatti. Il tenore signor Bertini, 6 
il basso signor Salmesi, dns giovinotti che hanno 
di già calesto le scene più famose d'Eurcp?, riva- 
leggiano di valentia. 

È, come disevo più sopra, uno spettacolo monstre. 
‘sa quanto tempo ci toccherà d'aspettare, prima 
di sentirne uno consimile È 


Pa< 


Pure a Lugo, nella sua casa di campagra a San 
Petito, è morto giorni sono Vincenzo M.zzarici, 
uno dei più celebri guidatori di cavalli, che avesse 
italia. 

Tutti gli sportmen ricordano i trionfi ottenuti dal 
giovane romagnolo coll’ormai vecehio Vandalo — 
amore degli ippodromi italiani — e con Gourko, lo 
stallone russo vincitore del premio alle corse di 
Vienna dell'anno passato. 

È morto di tisi polmonare, nel suo letto, mentre 
egli agognava di spirare colle redini del corsiero in 
mano. 


Licius. 


IERSERA E STAMANI 


16 settembre. 
Jeri sera si adunò straordinariamente la deputa- 
provinciale, e sll’unanimità deliberò di presentare 
#1 Re un indirizzo esprimente i sensi di ammirazione 
della provincia romana per l’atto megnanimo compiuto 


| 2 conferto della città di Napoli. 


Lindirizzo sarà scritto sopra una pergamena miniata 
artisticamente, e la deputazione provinciale si recherà 
essa stessa a Monza per presenterlo al Re. 

«, Stamani l'onorevols Depretis si recò ai Prati di 
Castello, dove visitò i lavori della grande caserma per 
gli allievi carabinieri. 

a Noterelle vatican 

Il Papa ricevette ieri în udienza speciale il nuovo 
ministro della repubblica dell'Equatore presso la Senta 


Sede, signer M. Flores, il quale presentò le lettere che 
lo aocreditano. 


Depo la visita al Pape, il nuevo ministro passò negli 


| appartamenti del cardinale Jacobini, segretario di Statu. 


=» I canonici della Basilica Vaticana hanno inviata 
al cardinale Sanfelice in Napoli la somma di 1000 lire, 
o siano distribuite ai colsrosi poveri di quella 
città. 

+ Il generale Guzman Blanco sarà accreditato presso 
la Santa Sede, come ministro degli Stati Uniti di Ve- 
nezuelo. 

<= A mezzo della Banca Generale, il conte E Cs- 
prara ha fatto rimettere ieri al ministro dell'interno la 
somma di lire 1000, perchè sia inviata a Napoli a be- 
neficio dei colpiti dal colera. 

« Come sbbiamo annunziato giorni 

-<" Come sbbi giorni er sono, la So- 
cietà dei reduci dallo patrie battaglie, in unione dei 
Tappresentonti le altre associazioni di Roma, ha pub- 
blicato il manifesto i 


Speriamo dunque di vederla finita presto! Un | 


po' di ministro ogni tanto non fa male; almeno si 


2.1 
grafiche g 
sovente 2 
giornalmer 
simo signd 
Partenope. 
Egli si 4 
© senza pa 
erecersin 
da un me: 
di danaro,| 
ero tanti 
N Re nql 
congratuia] 
da lui co: 
E r’altra] 
perlendoni 
piscenza 
prefetto di 
sentimenti] 


2. Pare 
per lillum 
di meravi 
assicura, 
Nè ciò de 
ha l'obbli] 
ressati 
Ma quell 
utili sieno’ 
degli abita 
nere. E la 
talia, non 
niamo qual 
indecorosa 
vincio. 
ora molto 
ma a temp 
dei doveri, 
quele ha ul 
consentirle 


2 Si did 
minerale d 
bone. Eopi 
perchè es 

Gi pere 
sene e pur 


2. La cel 
pietra per 
daco, è 3 

È noto cl 
tembre, pri 

2, Cal to] 
Regia Scud 
sione nic 


del diplom 
di d 


mand 
segreteria 
rente, insiel 
tassa 

Le lezion 


| 


AlrOssed 
temperati 


Program 
Colonna il 


Teresa R 

AI Qui 
Moro, la p 
dini, colla 
del Gorze 

Non c'ì| 
cinta P. 
romano nd 
Fomaggio 
giovinetta 
€ che giàl 
simpatie. 

Aspetto 


sentazioni 
A rivederd 

ca AIPAI 
Brahma Y 


VALLE 
genti. — 
QUIRINO. 
dini — 
© delitto 


i farlo. Ma 
lè l'hanno i 
Bisogna 
ndo dall'o- 
la sua, ma 


fortements 
hente il co- 
sentito dire 
fosse re, 
biù di lui è 
impressione 
lunicipio ra- 
Hoestà. Bi- 
hanno di- 
uomini pe- 


ome vi di- 
ica per tulta 

parecchie 
i. Lo spet- 
hestra, © la 


autore delle 
prrento — e 
e fuori. 
p_musica di 
a signorina 
bile, che, per 
diva Panta- 
itano le doti 
hto, che di- 
falgide del- 


10 Savelli ed 
lizzato il suo 
hbblico pro- 


Itono, tiene il 
e, e non ha 
ami grando 
hor Bertini, 6 
che hanno 
lurcp®, riva= 


icolo monstre. 
ettare, prima 


pagra a San 
o M.zzarioi, 
, che avesse 


ottenuti dal 
Vandalo — 
ja Gourko, lo 
falle corse di 


letto, mentre 
fl corsiero in 


icius. 


ANI 


settembre. 

e la deputa- 
di presentere 
ammirazione 
mo compiuto 


miniata 
flo si recherà 
e. 

ai Prati di 
caserma per 


ale il nuovo 
Fassio la Santa 
le lettere che 


o passò negli 
io di Statu. 
nno inviata 
[î di 1000 lire, 
ri di quella 


ditato presso 
Uniti di Ve- 


te E. Ca- 
piell’interno la 
[Napoli a be- 


sono, la So- 
n unione dei 
be, ha pub- 
ia la costitu- 
per i colerosi 


6 la questua 


FANFULLA 


__ ——————————___________  (.A_ rr ___ ___r_r_rr_T___rt__T——————T——oe__»o0OO. 


di Noma, nella riunione generale del Comitato, fa ac- 
clemato presidente onerario. 

0 come va che nel manifoste non è stato posto il 
suo nome? 

Sappiamo che il distinto maestro signor Ales 
sendo Guegni sta organizzando un grande concerto 
di beneficenza a benefizio dello famiglie dei colerosi 
poveri in tutta Italia. Si è già assicurato il concorso 
di valenti artisti, fra i quali la signora Amalia Fossa- 
Mirabella © il signor Giovanni Mirabella. 

Facciamo voti perchè il concerto ottenga presto @ 
splendidamente il successo di carità che si propone. 


3,1 giornali napoletani e lo cerrispondenze teli 
grafiche giunte da Napoli in questi giorni hanno di 
aovente accennato alle opere benefiche che compie 
giornalmente il signor Matteo Schilizzi, un rischis- 
simo signore greco, da molti anni stabilito nella bella 
Partenops. 

Egli si trovava a Vienna quando scoppiò l'epidemia, 
e senza perder tempo volle partire immediatamente 
erecarsi nella sua città d'adozione; dove, accompagnato 
da un medico, provvisto di medicinali e di forti semme 
di danaro, si reca nei luoghi più infetti per soccor- 
gere tanti sventurati. 

7 Re nel suo soggiorno in Napoli a voce ebbe a 
congratularsi collo Schilizzi per le opera caritatevoli 
da lui compiute. 

E l’altra sera alla stazione di Roma Sua Maestà, 
parlandone col prefetto Gravina, espresso la sua com- 
piscenza verso questo gievane valoroso, e pregò il 
prefetto di esternare di nuovo allo Schilizzi i più vivi 
sentimenti di ammirazione. 


+, Pare che le azioni della Società angloromana 
per l'illuminazione a gas abbiano preso un andamento 
di meraviglioso aumento, giustificato, per quanto 
assicura, dagli ottimi risu'teti che dà aj n 
Nè ciò deve sorprendere. Una buona ammi 
ha l'obbligo di tutelare l'interesse dei suoi cointe- 
roasoti. 

Ma quello che veramente sorprende è, che questi 
utili sieno fatti un po’ troppo a detrimento dell'utilità 
degli abitatori di Roma, che pagano, per vederci di 
mera. E la illuminazione della capitale del regno d'I- 
talia, non solo lascia a desiderare il più delle sere, po- 
niamo quasi sempre; ma è divenuta affatto indecente, 
indecorose, degna appena di una infima città di pro- 
io. Si capisce che i sorveglianti capitolini abbiano 
ora molto da fare per la distruzione dei cucurbitacei, 
ma @ tempo perduto, visto che certi posti impongono 
dei doveri, potrebbero tenere a freno la Società, la 
quele ha un contratto troppo leonino a suo favore, per. 
consentirle il me ne infischio col quale serve la città. 

2 Si dice che aîa in commercio una qualità di etiope 
minerale così cattiva, che può considerarsi come car- 
bone. Eppure costa così poco a fabbricare dell’etiope, 
perchè essa si compone di mercurio e zolfo. 

Gi pare che l’autorità dovrebbe alquanto immischiar- 
ssne e punire severamente i colpevoli se ci seno. 


<, La cerimonia per il collocamento della prima 
pietra per il monumento Cavour, per ordine del sin- 
daco, è stata rimandata ad altro giorno. 

È noto che la cerimonia doveva aver luogo il 20 set- 
tembre, prima della commîemorazione di porta Pia. 


2, Col to ottobre prossimo avrà principio, presso la 
Regia Scuola di applicazione degli ingegneri, Ja ses- 
sione unica degli esami generali per il conseguimento 
del diploma d'ingegnere civile o di architetto; le do- 
mando di ammissione dovranno essere presentate alla 
segreteria della medes'ma, non più tardi del 28 cor- 
rente, insieme alla ricevuta demaniale della relativa 
tassa. 
Le lezioni avranno principio il 16 ottobre. 


SS. 


AllOsservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi; 
temperatura massima 26° 5, minima 16° 5 


Programma dei pezzi che suonerà stasera in piazza 
Colonna il concerto comunale: 

Marcia — Salerno — Musone. 

Mazurka — Io vado in gondola — Lepri. 

Sinfonia — Le pré aux cleres — Hérold. 

Rimembranze — Lucia di Lammermoor — Doni- 
retti. 

Cavatina — La Sonnambula — Ballini. 

Polka — Stravaganza — Giuliano. 

TL 


TEATRI 


Per questa sera si annunziano due beneficiato. 

Al Valle, quella della signora Giacinta Pezzans, colla 
Teresa Raquin di Zola. 

Al Quirino, quella della simpaticissima signorina 
Moro, la prima attrice giovine della compagnia Pala- 
dini, colla replica della Gilda, il dramma medioevale 
del Garzes applaudito l'altra sera. 

Non c’è bisogno di sggiunger altro. La signore Gia- 
cinta Pezzana è quella artistona che è, ed il pubblico 
romano non mancherà certo stasera di renderle quel- 
l'omaggio che le è dovuto. La signorina Moro è una 
giovinetta intelligente, al principio della sua carriere, 
€ che già ha saputo acquistarsi a Rema grandissime 
simpatie. 

Aspetto di registrare due piene, domani mattina. 

<, AI Costanzi è incominciata fino da ieri la vendita 
dei biglietti per lo spettacolo straordinario che sarà 
dato sabato sera a benefizio delle vittimo del colera. 


*, All'Umberto I, la compagnia equestre dei fratelli 
Amato ha chiuso ieri sera il corso delle sue rappre- 
sentazioni con un concorso di pubblico numerosissimo. 
A rivederci l’anno venturo. 

2, All'Alhombra è annunziata la prima del ballo 
Brahma per sabato sera. 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE. — Ore 9. — Compagnia drammatica Dili- 
genti. — Teresa Raquin. 
QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia drammatica Pala- 
dini. — Gilda, Atteone, Dall'ombra al sole, Castigo 
© delitto? 


ALHAMBRA — Ore 8 {ji — Le educande di Sor- 
rento, opera — Tito Vezio, ballo. 

GOLDONI — Ore 8 1/2. — Compagnia di prosa con 
Palcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 16. 

Ferry ricevette ieri unî deleezzione del Consi- 
glio generale dell'Aisne, Ja quale domandogi ©" 
aumento di dazio sui grani esteri. 

Il ministro promise di studiare la questione. 

A Nimes regna un gran panico a causa del co- 
lera. La popolazione fugge. 


Ieri sera a Bruxelles si ebbero nuovi disordini. 
La folla si recò a fischiare sotto i ministeri, 


È noto che da vario tempo vi fu tra le varie 
cancellerio uno scambio d'idee per una conferenza 
sanitaria internazionale, di cui la prima iniziativa 
partì dall'Italia. 

Sappiamo che l'onorevole Mancini, volendo ap- 
profittare dell'impressione prefonda che fece in tutti 
gli animi l'invasione colerica da cui, malgrado le 
tante precauzioni preso, fu travagliata l'italia, ha 
richiamato l'attenzione delle potenze sulla urgente 
necessità di un codice sanitario internazionale per 
la tutela comune contro le malattie epidemiche che 
ci giungono per le grandi vie marittime. 

Tratterabbesi di stabilire anzitutto dei lazzeretti 
internazionali all'ingresso del mar Rosso, che è la 
via percui più generalmente ci pervengono le epi- 
demie. Dovrebbero inoltre stabilirsi delle norme 
internazionali che ciascuno si impegnerebbe di a- 
dottare nel caso di uno scoppie del male sul pro- 
‘prio territorio, e che tenderebbero ad isolare il fo- 
colare d'infezione, per modo da impedire la diffa- 
sione dell'epidemia. 

L'onorevole Mancini concluderabbe inoltre sulla 
necessità di uno studio internazionale sui caratteri 
i preservativi delle malattio contagiose più comuni 
per poter con maggiore efficacia combatterie e neu- 
tralizzarno gli effet 


Ieri, l'onorevole San Donato mandò ai ministri 
Grimaldi e Magliani questo dispaccio : 

« Prego vivamente volere accordare maggiori 
possibili concessioni commerciali commercio napo- 
letano seriamente spostato da attuale crisi econo- 
mica, provvedendo per rinvio scadenz» cambiarie od 
altro espediente ». 

L'onorevole Grimaldi rispose con quest'altro di- 
spaccio: 

«Preocenpatissimo condizioni piezza Napoli. Debbo 
ripetere quanto dissi così, commercianti ed altre 
autorevoli persone con cui trattai questione rinvio 
scadenze cambiali. Li convinsi che per disposizione 
codice potere esecutivo non poteva ordinarlo. 
correrebbe legge. Tutto quello che potrà farsi, è di 
pregare grandi istituti consentire rinvii anche senza 
minorazieni. Da parte mia si è fatto quanto occorre 
in proposito ». 


Ieri ebbe Inogo ua consiglio di ministri nel quale 
crediamo siensi prese importanti deliberazioni re- 
lativamente al modo come venire in aiuto al com- 
mercio, cui la presente situazione sanitaria ha re- 
cato gran danno. 


La Commissione d'inchiesta sulle tariffe doganali, 
dopo avere tenute le suo nove sedute a Torino, si 
riunirà fra qualche tempo a Roma, per riassumere il 
lavoro compiuto presso l'Esposizione, e riprendere poi 
l'opera sua. La quale consisterà nell'ascoltare altri 
agricoltori ed industriali d'altre parti d'Italia e con- 
cretare le proposto da farsi al governo. 

Delle novo riunioni tenute a Torino, tre vennero 
presisdute dall'onorevolo Luzzatti, © sei dall'onore- 
vole Brioschi. Si interrogarono per lo più gli agri- 
coltori ed industriali piemontesi e lombardi. E pre- 
valse în generale il concetto di qualche aumento nei 
dazi di importazione. 


Continuano a giungere al ministero d'agricoltura 
lo iscrizioni alla Società dei viticultori în Italia; so- 
cietà che sorpassa a quest'ora i mille soci, dei 
quali alcuni dall'estero, 


Il ministero d'agricoltura ha comprato alla re- 
cente esposizione equina, presso l'Esposizione di 
Torino, sette stalloni, da destinarsi ai depositi di 
Crema, Ferrara 0 Reggio-Emilia. 


Con decreto di ieri, il ministro della pubblica istru- 
zione, considerate le condizioni sanitaria delle pro- 
vincie di Napolie di Genova, ha rimandata ud altro 
tempo la sessione autunnale degli esami di ammis- 
sione, riparazione e licenza nelle scuole secondario 
classiche e tecniche © nele scnole normali delle 
provincie di Napoli e di Genova. 


IL COLERA A NAPOLI 


(Nostra corrispondenza telegrafica.) 
Napoli, 16. 
Notesi un sensibile migliorsmento Delle 4 pome- 
ridiane di ieri alle 10 antimeridiane di oggi sì eb- 
bero 334 casi con 108 morti. 
L'autorità riprende vigore. Furono sciolte colla 
forza varie processioni. Gli altarini verranno tolti; 


lo questne illecite saranno impedite, senza alcun di- 
sordine, perchè il popolo non sostiene i que- 
stuanti. 

Il Re, inviando al sindaco 150 mila lire, volle che 
ne fossero prelovate 15 mila perchè l'arcivescovo 
Sanfelice le distribuisse secondo sno criterio. 

1 medici milanesi Beretta e Miròla sono venuti 
a Napoli a studiare il morbo. Essi si posero a di- 
sposizione dell'onorevole Buonomo per lavorare 
negli ospedali. 

L'epidemia sllargasi a San Giovanni Teduccio, 
visto che esso confina colla sezione Mercato. Il 
sindaco chiede soccorsi. 

Il sinisco Amore proporrà in Consiglio una la- 
pide al Re da vsltocarsi 22° elazzo di San Giacomo. 

Napoli, ib (°° È 

Dopo un rapido peggioramento, è morto il prin- 
cipe delle isole Sandwich. 

E stato colpito dal morbo il dottore Ferretti ap- 
partenente alla Croce Bianca. 

È morto, pure di colera, il farmacista Lugo. 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 14 alla mezzanotte del 15 settembre: 

Provincia di AQUILA. — Cinque casi a Barree, uno 
dei quali segulto da morte. 

Provincia di BENEVENTO. — Un caso sospetto ad 
Amorosi ed Arpaise. 

Provincia di BERGAMO. — Due casi a Bergamo e 
Pedfengo, uno a Palladine, Seriate ed Urgnano, duea 
‘Treviglio, uno ad Alzano Maggiore, Bariano 
e Pontirolo. Tredici morti. 

Provincia di CASERTA. — Sette casi ‘a Cancello e 
Arnone, uno a Capua, Cimitile, Maddaloni Nole, Sera, 
Sparanise e Succivo. Un morto. 

di CREMONA. — Due casi a Casaletto 
Scpre, uno ad Agnadello, Madignano ed Ombriano. 
Due morti. 

Provincia di CUNEO. — Tre casi a Ratcenigi oSa- 
luzzo, due a Cuneo, uno a Boves, Carrù, Cherasco, 
Cossano e Verzuolo. Sette morti. 

Provincia di GENOVA. — Spezia. Diciotto casi e 
sei morti: nelle frezioni sei casi 6 quattro morti. Tre 
cari « Portovenere ed uno a Reccavignale. Quattro 
morti. 

Provincia di MASSA. — Due casi a Casola e uno a 
Mularzano. Un morto. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli. Dalla mezzanotte 
del 14 a quella del 45. Morti 167 @ 116 dei casi prece- 
denti. Cosi nuovi 470 così riparti Ferdinando 14, 
Chinia 12, S. Giuseppe 8, Montecalvario 13, Avrocata 13, 
Stella 19, S. Carlo all'Arena 27, Vicaria 65, S. Lorenzo 
12, Mercato 128, Pendino 88, Porto 71. 

Nella provincia. — Morti 13 e 13 dei casi precedenti. 
Casi nuovi 4 così ripartiti: 10 a S. Giovanni a Te- 
ducsio, 7.a Resina, 4 a Barra, 3 ad Afragola, Portici 
@ Terre Annunziata; 2 a Caivano, Ponticelli e Vico, 1 a 
Castellammare, Cardito, Chiaiano, Crispano, Grognano, 
S. Giorgio. 

Provincia di NOVARA. — Un ceso sospetto a 
Biella. 

Provincia di PARMA. — Un caso a Colorno (cam- 
psgne) e uno a Parma. Un morto. 

Provincia di REGGIO D'EMILIA.— Un caso a Bre- 
scello, Castelnuovo nei Monti, Guastalla e Toano. Due 
morti. 

Provincia di ROVIGO. — Alcuni casi dubbi a Con- 
terina e Crespino; 1 a Canaro. 


ORSA DI ROMA 


16 settembre 


Mercato indecisc. 

A contente la nostra rendita aveva oggi scambio a 
96 40, © per liquidazione a 96 47 112 e 96 45. 

Piocola partita del Prestito Cattolico veniva ceduta 
a 99. Nominale il Rothschild a 97 20, ed il Blount 
a 97 30. 

Azioni Banca Generale cedute da 554 a 554 50. 

Condotte d’acqua 538 fattosi. 

Cedute a 1070 le azioni dell'Acqua Pie. Quello del Gas 
da 1535 a 1539, prezzi fatti. 

Nominale il resto. 

Cambi: 

Parigi 3 mesi 99 40. 

Londra 25 {4 


Ore 3. Apertura della Borsa di Pari; 
Rendita Franseso 108 75; Italiana 96 25. 
Qui, Rendita 96 471,2, 96 50. 


VENDIBILE Essmmente vio S Nicolo, da 
Tolentino, 48-52, Roma. — Schia- 
rimenti e ricefimento offerla a tuito settembre dal 
Notaio Serafini, Piazza SS. Apostoli. — Sborso del 
prezzo da convenirsi. 


TROGOTILO 


CALLIFUCO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri. i cerotti @ le tele che ver- 
gono apncciali con etichelle dorate e nomi, ampollsi 
i atti a guarire (con più o meno utilità) Calti, Vecchi 
fadurimenti della pelle; Occhi di pernice, ecc- ma von 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato 
, Trogotilo ion si presenta come un parto di inven 
zione miracolosa, ma semplicemente eglì è un assieme 
di bene elaborati Estratti d'erbemedicinali di virtù emol: 
lienti palliative ed incisive sommamente e che mirabil- 
mente si prestano alla guarigione dei Calli, Occhi di 
pernice, Vecchi indurimenti della cute, calmanti eziar- 
dio l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 
Facile applicazione 
Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istro 


zione firmata e portante il timbro originale di feb 
brica. 

Lire UNA 
RSI Ii so 
liano FINZI © BIANCHEPLI in ROMA. vin del Coma 
1534154 e via Frattima. 84 B — in FIRENZE, via dei 
Papzeni. 8 


Autorizzata con decrete 29 febbraio 1834 


In tatto tre milioni di biglietti, divisi in tre 
sorie’ 


4 Premio in Oro massiccio L. 200,00@ 
1 Premi >_>» > 100,000 


3 Premi ognuno de valore di» 50,000 
E Promi >» > > 5e,sce 

3 Premi da L. 10,000 ognuno - 6 Premi 
da L. 5.000 ognuno -9 Premi da L. 8,090 


Sio da L. ecc, ed 
complessivo valore d’oltre Lire 


tn tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


Prossimàmezto verrà annun- 


| di Lire UN MILIONE è 


RE NI SIE 
Ogni biglietto UNA Lire 
Per l'accrieto dei Riglietti rivolgersi con 
vaglia posssls o lettera raccomandata alla 
Sezione Lotteria del Comitato dell'E 
sposizione, Piazza San Carlo, 1, (angolo 
via Roma), Terine {aggiungere Cent. 50 
l'affrencazione e la raccomandazione 
di ogni 10 Bigliatti}. 
I biglietti della Losteria di Torino si ven 
dono presso tutti i cambievaluto, tabaccei 
ecc., del Regno. In Roma presso: 


Ruggeri Fellee. Cartolaio, Frascati 

Leandri Auguste, Negoziante al Corso, Albano 

Bollettino delle Finanze, Via Sent Anaraa delle 
Fratte, S6-A. 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello © più 
pratico per î bambini perchè i! di 
verte durante tutto Panno. 
ra Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. FW 
tro semplice richiesta con cartolina po 
stalo diretta all'Amministrazione del Giornals 
per i Bambini, Roma, 130, Piazze. Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numers 
del giornale ed il programma pel 1884. 

(Vedi avviso în quarta pagina) 


LUCIDI 


pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Itn- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 
{54 e via Frattina S6-B: in Firenze. via dei Penzani, 25. 


vr dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
1. Coll'aumento di Cent. 50 franco per 


TELEGRAMMI STEFANI 


Arezzo, 15. — Vi fa una imponente dimostra- 
zione, con bandiere @ fiaccole, all'arrivo di Sua 
Maestò, questa notte. 

Il Ro si trattenne a parlare col prefetto, col sin- 
daco, col senatora Romanelli, col depu.ato Gaillic- 
chini fra le ineessanti acclamezioni del popclo. 

La deputazione psovinciale presentò un indirizzo 
a Sua Maestà. 

Erano ad ossequiare il Re, oltre la deputazione 
provinciale, tutte le autorità e la Giunta municipale. 
Una dimostrazione non meno imponente aveva a- 


3 
i 


| 
| 


FANFULLA ————_—_—_____—_—_—»>b 


vato Inogo al tratro Petrerca, affollatissimo. Vi fa 
chiesto l'inno reale, che si velle, fra entusiastici ap- 
plrusi, ripetuto tre volte. 

Lima, 15. — Il governo del generale Iglesias 
vendo ritirato l'erquatur al consolo generalo od in 
caricato d'eflari dei Paesi Bassi, Îa protezione degli 
interessi neerlandesi nel Perù è stata assunta, a 
richiesta del golinetto dell'Aja e con l'autorizza- 
zione del gaverno italiano, dalla legazione d'Italia. 

Torino, 15. — Causa le continue pioggio della 
scorsa settimane, la corse farono rinviate a domani 
e giovesì. Il tempo oggi è splendido. 

Prato, 15. — Ieri sera, daranto Ja rappresenta 
zione, sl teatro Regio, fa fetta suonare Ja marcia 
reale, che venne accolta con unanimo, entusiastica 
dimostrazione sl Re. 

Parma, 15. — Uza folla immensa appisuiva Sua 
Maestà il Roe Sua Altezza Realoil principe Amedeo 
al loro passaggio per questa stazione alia. ore un- 
dici antimeridiane, quentunque non fosse stato an- 
nunziato il loro arrivo. 

Venezia, 15 
gito per i colerosi di Na 
di Spezia lire 1000, 

Bologna, 15, — La Cassa di risparmio ha inviato 
al minustero dell'interno lire 10.000, perchè siano 
crogate a beneficio dei colerosi. 

Siena, 15. — La presidenza del comitato di soc 
corso visitò sescovo per domandargli il suo 
appoggio. Monsignor Pierallini emavò una circo- 
lare ai parroci delia diocesi perchè prestino il loro 
cencorso al comitato. 

Teri etbe luogo uv'adunanza di seltanta signore 
della cittadinanza convocate dalia presidenza del 
comilato : esse aderirono a fare una questua d'og- 
geiti per una grand lotteria 

Parigi, 15. — Nel dipertimento dei Pirenei orier- 
tali vi farono 12 decessi di colora. 

Monsignor Duquesnay, arcivescovo di Cembrai, è 
morto. 

L'Aja, 15. — In seguito al lutto di corte gli Stati 
generali farono aperti da una Commissione reale. 
Îl discorso constata che le relazioni colle. potenze 
estero sono ottime. Vi è urgenza di discutere l'er 
ticolo 198 della Costituzione, che accorda îl diritto 
di modificare la Costituzione durante la reggenza. 


pro”ineiale ha elar- 


Le inserzioni 


Toros ave DISINFETTANTE TASCABILE PETTO ENIT 


unico e vero preservativo 
e delle malattie contagiere 


Riconosciuto il più efficace 


movimento ai fusi nei 
sistema brevettato Etienn 
son di Parigi. — Per 
© fa! 


N. 55, od all 
Rreveti d'Invenzi 
ne, vin Palermo, 35, Roma. 


sa, nella Farmacia MAZZA in Parma 


Per la sua speciele 


PEPSINA 


greto-animale, delcavaliere dot- 
tor Carlo Tosi, sono un rimedio 


sevono presso lAmministrazione @ presso Ufficio p 


costante, di odore piacevole e non mecchia gli sbiti 


Prezzo per ogni Bisinfettante in forma di orologio L. fl 
Le Pillole di Pepsina ve-| franco di posta L. 1, 7 


Il disavanzo del bilancio è diminvito, La situazione 
del paeso è eccellente e lo stato delle Indio neer- 
landesi è soddisfacente, grazio alla cessazione del- 
l'epidemia nell'isola di Giava 

Monza, 15. — S. M. il Re è giunto a Monza elle 


che accolsero il principe entasiasticamente col grido 
di: Viva Amedeo! Viva Sccoia! 
11 principe si è recato al castello di Stupinigi. 
La città è imbandierata ed animatissima. 
Bruxelles, 15 — Nella seduta del Consiglio co- 


2 50 pomeridiane. io attendevano allastazione Sua î munale, il borgomastro fece la storia dei recenti 


Maestà la Regina, S. A. R. il principe di Napoli, 
la Giunte municipale, le autorità, gli onorevoli se- 
matorì Prinetti e deputati Taverna e Casati e mol. 
tissime signore. All'arrivo del convoglio nella ste- 
zione la banda municipale intuonò In marcia reale, 
mentre una immenza folla eppisadiva frenetica» 
mente gridando: « Viva il Re! Viva la Regina! 
Viva Casa Savoia 1» Durante il tregitto dalla stazione 
al palazzo le vie ed i balconi erano gremiti, Con- 
tinue scclamazioni ai sovrani. La città è im* 
Fin. 
dierato. 
aa 15. — licia sMà passeggista di iori, la 
t*. qel Bucintoro reccolse per i colerosi quasi 


qualtromila oggetti di biancheria o vestiti, oltre 
seimilaseicento lire. 


Napoll, 15. — Il bollettino della stampa, dallo 4 di 
ieri allo £ di oggi, segna: casì 536, morti 177 e dei 
casì antecedenti 99. 

Spezia, 15. — Ii governo diede disposizioni affin 
chè sia aperta alla cittadinanza di Spezia l'uscita 
dalla parto del mare, previa contumacia di osser- 
vazione di 15 giorni sì lazzeretto di Varignano o 
l'imbarco sopra vapori postali. 

Torino, 15. — S. A. R. il principo Amedeo è 
giunto alle 58 pomeridiane, Lo attendevano il 
principe di Carignano, l'onorevole Coppino, tutte le 
autorità civili e militari, i senatori e deputeti, il 
Comitato dell'Esposizione, e una grando folla. A!- 
lorchè il treno entrò ia stazione, fu accolto da en- 
tusiastici evviva al duca. 

Disceso dal vagone, Sua Altezza sbbrecciò il 

cipe di Carignano e rivevelte gli omaggi e lo 
congratulazioni dello autorità. Il sindaco pronunziò 
ua caloroso discorso, terminando con un cvsiva 
alla Casa Savoie, ripetato fragorossmente da 
gliaîa di persore. Il principe, commosso, rivgrazò 
il sindaco e la popolazione, soggiungendo cho co- 
municherà al Re l'imponente od affettuoso ricevi- 
mento. Fuori della staziono erano schierate moltis- 
simo società e corporazioni con bantisro e musiche, 


disordini e sostenne che la responsabilità ne spetta 
ai dimostranti cattolici che provocarono la popo» 
lazione. 

Il Consiglio votò ringraziamenti al borgomastro, 
alla guardia civica ed alla polizia 

Scklerniewlce, 15. — L'imperatore d'Austria è ar- 
rivato alle ore duo pomeridiane, e l'imperatore di 
Germania alls ore quattro, 

Lo “ur e la crarina, Il principe ereditario e gii 
altri principi selutarono gii imperatori Francesco 
Giasopps e Guglielmo alla stazione, ove efano pre- 
senti i generali e i ministri. = 

I monarchi sî salutaron® cordialissimamente e si 
abbracciarono più volte. Lo czar salutò ancho molto 
cordialmente il principe di Bismarek ed i suoi 
duo figli. 

Alle ore setto ha avute luogo il pranzo, sl quale 
presero parte i sovrani e lo notabilità che li a:com- 
pagnano. 

L'imperatore Gugiielmo tornerà domani a fer= 
lino, dove 

Potenza, 15. — Stasera ha avuto luogo al teatro 
‘uv'entusiastica dimostrazione, nella quele si acclamò 
S.M ii Re. 

rigi, 45. — Ferry, ricevendo i delegati degli 
agricoltori del dipartimento dell'Aisne, î quali re- 
clamavano un aumento dei diritti di entrata sui ce- 
reali, dichiarò che il governo non prenderebbo l'i- 
niziativa di un simile progetta. 

Londra, 16. — Il Daily News anrunzia che il go- 
verno ing!ese, dietro domanéa del generale Wol- 
seley, ha deciso di inviare in Egitto un rinforzo di 
3000 nomini 

Parli, 16. — Ieri vi farono duo decessi di colera 
a Tolone, tre nel dipa:timento dell'Héran!t o due 
in quello del Gard. 

Londra, 15. — È morto il signor Brzila-Armàni, 
ministro di Grecia. 


Pomavanrura Saveana, gerente responsabile. 


Della Francia, l'Agencs principalo do Pubblicité, Paris, 92, rue do Richelieu, 


Cholera 


PREPARATO. 


‘composizione di sostanze solide è di azione 


A dn dhe o pr a ove i Orca ptt 0 a Forma 
i Feat di qu roba de su rigoroso rilaat. 
PARIGI, Farmacia GRIN, 1, vs Redcnat. - C 
Supoiiia a KE omec, Altea, Esrse, 137: 
30. N. B.--Uniracent.B0perFimb.ecent.SOperspaciz.a mezza pacco postale. 
im Firenze, Farmacia Reale Astrus, Farma: 
‘a — Roma, Farmacia Sinimberghi, via Con 


GOCCIR RIGENERATRICI 


perenne i gin 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 

Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 26 
offre in tatti i eri e dimensioni per uso 
Sorteetoo, fusto ed industriale e da incendi» dello 
Stbilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backeu 
— Megdeburgo (Germenie) —— 5 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi 


BEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO £ LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depeletoria Duaser 
a È crei riconoscioto che a Pasto te pochi moment 
la barba s la lanugine, senza alterare menomameb: 
i pelle è senza cagionare il minimo dolere. 

Prezzo lire 19 


CREMA DEL SERRAGLIO 


Dirigare le domende accom 
Emporio Fresso-italisno Finzi 


"piancieti. Homer 
nt. 


"IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Quest’apparecchio è semplice, solido e facila a ma- 
neggiare ed a trasportare. 
‘Acqua di Seltz si può ottenere istantanesmenta 
Nè metallo, né gomma în contatto coll’acqua. _ 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere lo viti 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 1 bottiglia . . . . L 1125 
nata Pac 11.» 48 
» La 
» Sana 
Imballaggio gratis. 
Dirigere domende e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
no Finzi e Bionchell, intRoma, via del Corso 152.154, 
ia Frattina, 4B; in Firenze, via dei Panzani, 2ì. 


incipalo di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 1f — In Milano, Galleria Vitt. Em., 25 


EE RENE, | NAVIGAZIONE GENERALE ITALIAN 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale: Statutario L. 100,000,000; Emesso L.50,000,000 


i Bervet, ia Jeu, 158,443, 19. 


Sede Centrale Ri 


Versato L. 35,000,000. 
Sedi Compartimentali Palermo Genova 


N.B. Tutte lo partenze che avevano prima iuogo da Napoli, 
per recente disposizione, si effsitueranno, fino u nuovo ordine, 


da Castellmmare di Si 


Partenze da WeSlellemmare di Stabia. © 


fa 1 — Napo BF ii, 1 Fees (LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


contengono Jodaro di Potassio 

né alcun altro ssle, ed 

questo di © 

nessun caso 

po per cui si amministrano. Il 
rissimo sig pr È 
ro che le la csp 


per gli abita: 


le dichiara preferibili ail contro le 


altrorimesiolattifago L..1,3@ 
la boccetta. 
Deposito generale 
il Jaborato: 
ceutico 


Selmi, e furono spprovati del Consiglio superiore Sanitario del 


Regno e dalle princ:p: 


Rugabeila ,_N 
TSE zi tengono 1 certifio 


in tutte le Farmacie. 


ALBERGHI 


rassemandail 
ROMA 
Albergo di Milano 
Piezza di Montecitorio, 
pel si Parla to. 
tebile, buon guaio, prezzi 
forati 
Propr. Ans. Cerampolli. 
Diretti. F. Dal: 


. LUCIDO 


per stirare la biancheria 
impedisce che l'amdo sì at- 

tacchi, e dà un lucido perfetto 

alla biancheria senza nuocere 

Al tessuto. . 
Prezzo della scatola L. 4 
Dirigere domande e vaglia 

sl Emporio Franco- Italiano 

Finzi e Bianchelli in Roma, via 

del Corso 153-154 e via Frattina 

8£-B; in Firenze, via de’ Pan- 

vani, 20 


essero certi d: 
bicchierino l 


‘adulti. 


Dirigero doman 
® Bianchelli, in Ron: 
ln Firenze, 


irigere domande e 


Brevettato da S. M. il Re d'italla 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


; | Wino e Etatafià ontimiosmatici presersativi contro to Inter. 
Clinica Osteteicn di Pavia | tittenti, le Peraicioce e le Cloranemie, di esito infallibile poi 


Questi due nuovi f4rmachi già usitetissimi ed in quasi tutti 


stituiti ella Chinina vengono preparati da Ang: 


l'esito, ogni individuo devo prenderne un 


Prezzo per ciaschedune bottiglia Vino 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce frenco per pacco postale. 


dei Panzani, 25 


anchelti, Roma vis de: Corso, 193-154 € ria Fratlire 8i F 
— Firenze, via dei Panzani, 26. 


Giornale per i Bambini 


concentrato. senza zuechera 
ad esente da qualsiasi sostanza eterogenea, dello pri 
marie fabbriche di Latte alpino-svizzero in Romanshorn. 


Gli Alberghi, i Caffe, le Pensioni, lo famiglio sono 
risate che questo latte è superiore a tutti i prodotti di simil 
ja sua parezza garantita, ricchezza di sostanze 
facilità nella digestione, di maniera che per i malati 
ed i fanciulli è preferibile al latte fresco. 
Ogni bottiglia o barattolo, benchè aperte, si mantiene per 
moiti giorni inelterabile, e si prepara per l'uso immediatamente 


Prezzo Bottiglia in cristallo . . . L.13® 
»  Baraitolo di metallo 1; . > 
Spedizione per pacco postale aggiungendo centesimi 50. 


i dei paesi afflitti dalla malaria 


Recidive. 

N. B. — Con ogni Bottiglia o Barattolo si può ottenere due 
issimo Latte per far creme, ecc. 

Ja direzione dellilLmo prof. cav. È 


celebrità mediche e cliniche delle quoli 


Uso. 


DA POZZI 


mattina a digiuno e la sera prima di co- 
Pompe aspiranti a braccio, forniscone circa 900 litri d acqua 


si. 
Sapore squisito, isalterabile, conveniente ai fonciili come agì | allora ed aspirano fino a 9 melri di profondità, L. 30. 


pe aspiranti a volante con ornamenti galvanizzati e 
essa forza della precedente, L. 45. 

aspiranti a braccia ed a getto continno. — Queste 
Siae i lati pi i 
idurre il diametro dei tubi, lo che produce una ecenomia dei 
4) e 50 0/9 sul piombo da impiegarsi. 

Diametro 63 mill. fernisce 1000 litri lora L. 45 
> 80 » 1600» 


» 10 » 2500 


L. 120 
< Ratafid» 200 
renditori sconto d'uso. Ha 


veglia allEmporio Franco-!talisno Finzi 
via del Corso, 153-154, e via Frattina, $i B 


PUCINE PORTATILI AMERICANE | Ser terence 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


Pompe aspiranti © prementi a braccio a getto continno, 
-L ainmetro 100 mill. fornisce 2500 litri l'ora, L. 135. 
Imbe''ggio gratis. Porte a carico dei committenti. 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, Rowa. s:a del Corso 133-154 e via Frattina 84 A. 
Firenze, via dei Paozani 25 x 


vaglia all’ Emporio Frenco-Italino Fiax 


27° 6 pom. con 


Generale 11, via Condoi 
Compartimentali. 
tutti gli sltri punti dirigersi elle Agenzie della Società. 


(CHOCOLATE: 


Per Palermo, il 1, {1, 21, settembre 6 così di 10 ia 10 giorai 
scontando giorni 21 di quarantena a Gaeta. CM 
Btessina, il 6, 16, 25, seti-mbre e così di 10 in 10 giorni 
scontendo giorni 21 di quarantena a Gaeta. 
Mita, cguì lunedì sile > pom. 
Scali dell'Adriatico, ogni mercoledì slle 5 pom. 
Alessandria, (Egi:to) tuti i gioredì elle 5 pom. 
New-York, facoltativa. 
Ionbay, (via Canole di Susz) il 295 d'ogni mese alla 5 
pem. in coincidenza ad Aden col postele per Asseb. 
> Singapore, il 3 gentaio, 3 aprile, 3 luglio e 3 ottobre elle 
rolungemento da Singapore a Batavia 
nei viaggi del 3 gennsio e 3 luglio. 
» Livorno 6 Genova, ogni giovedì sile 19 pon. 
Per ulteriori schierimenti dirigerai in Roma ella Direzione 
— In Genova ed in Palermo elle Sedi 
In Napoli e Venezia alle Succursali. — In 


4 settembre 1835. 


La ita «e 
cieco, protetto dela 
celebra fabbrica ci 

PR. STCHARS 


uchard 


i: scediche come l'alimento 
corvalescenti 


Trovasi vsndibile solo nsllo migliori ecafetteris. fermezie è 


trozbazio di tutto il mondo 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


, Indispensabile per la sicura ione di ti 
licce, vestiti da inverno, ecay ese sione di tappeti, pel 
mb ina polvere cho nca ha azione 

n lascia nessun odore. 
RANTITO. a 


sugli insetti, non 
— L'EFFETTO È GA- 


fio Franco-Italian: 
Corso, 156-156 © ria 
nzani, 28 — Milano, Gole 


COLLA} e ogni Giovedì trovasi in tutta l’Italia. 


diretto da C. Collodi, è un fascicolo settimanale di 16 pagine, riccamente illustrato: si pubblica in Roma, 


manifesti, scio] 


> legno. 


benedetta 
ed immediato 


che domani dj 
‘sicura che il 
suo cateratte 


a continsia di 
A parto la 
torità mi ii 
ciazioni e da 
lio che d 


corda dei 
ficien! 
scrivere 


Cemento, Coramica. XI Giornale per  Bumbini stampa continugimento ariicoli istruttivi e divertenti, fiabe, nova 
Gorla a freddo per attaccare | conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e letterali d’Italia. 
ve!ro, porcellane, crietolti, mer- 
i, serra cotta, pietre dure, 
Lr dopera coll: meseima faci 
ità. Questo cemento acquista la 
durezza del mermo. 
Prezzo del doppio flacone unito 
collo stasso cemento L. 1. 50 
Franco per pacco postele L. 2 
Dirigere domande e vaglia sl. 
lEmpor:0 Franco-Itsliano, Ro. 
ma, Finzi e Bianchelli, via del 
Corso, 153 e454 e via Fratlina 
84 B. Firenze, via Panzani, 26. 


Stab. tip. dell'Opinione. 


chezza di 
Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue; dà in premio ai vincitori un bel libro vato montana: 
@ una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’argento, e pubblica il 1 sailo di 
essi nel: giornale 


Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio’ agli Associati nuovi 
uno splendido Premio 
Spedisce gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 
Si vende a numeri separati a Cent. 25, presso tutti i librai d'Italia 
L'abbonamento per un anno, L.42; sei mesi, L.6.— All’Estero: per un anno, L. 
ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 


neo-Ita- 
453-154, 


25 


Assab. 
bitobre alle 
Fatavla 


Direzione 
alle Sedi 


SEN 
[dotto della 


ba. 


per l'im 


Trace. di 


2g Avo XV È 


e, 


i 
: 


CEFELLIII 


segno d'ali sita 6 

Fe gi altri pacs d'Europa e Cairo » 11 

Fer Ales. d'Egitto, Tunis, Tripoli > 8 
Uoitt d'Arserica 


BEEBSIE 


Roma, Giovedì 18 Settembre 1884 


. Num. 254 


IREZIONE ED fiMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ARNUNZI 


al Ammi 7 
rosso PES pria i 
ROMA, MILANO, FIREN 
(Voilisi gii tiri ta quarta ]as 


Fuori di Roma Cent. 10 


1 N. 38 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
rà messo in vendita Domenica 21 settembre in tatta 
talia 
Contiene: 


Re Umberto (risitando i cole- 
rosi), Contessa Lara — Ro- 
manzi d'amore, Matilde Serao — 
L'Atlantide (Poema cetalano, tra- 
duzione di L. Suner), Mossen 
Jascinto Verdaguer — Ua altro 
libro su Raffaeilo, Corrado Ricci 
di Anna (fine), Ga- 
briele d'Annunzio — Libri nuovi 
— Cronaca. 


40 i moea per tutta Piola 


Abbonamenie par tutta l'Il e LS 
Fanfulla quotidiano a scitimanale por il 1888: 


Arzo L. 8- Samestro L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


a: Rome, Piera taria, 50 


FACCIAMO PRESTO 


Ho perfino la disgrazia d'essere miope. Sicchè 
uscendo tutte le mattine di case, mi fermo lunga» 
mente allo stecconsto d'un bel palazzo in costru- 
rione, e m'immergo tatto nella faticosa sintesi dei 
manifesti, sciorinati in fila sulle assi della parete di 
legno. 

Ma confesso la verità che da due giorni non mi 
riesca di raccepezzarmi. Faccio una deplorubile 
confasione di Comitati @ di Società, di Patrocini e 
d'Assisterze, di Appelli e di contrappelli; ma quella 

detta sintesi che riassuma in un fine pri Î 
ed immediato gli sforzi magnanimni di tutti, nen sono 
ancora arrivato ad afferrarla. 


oggi una cosa: che îl sole splende falgido nel cielo 
serono di Roma, un solo che fa spalancero gioi 
samento finestre e terrazzini, che dà vita e movi- 
mento alla città. 

E mi son detto stamani: chi è che può gerautire 
che domani o doman l'altro non: piova ? Chi mi as- 
sicura che îl cielo benigno aspetterà a riaprire le 
sto cateratto a quando la carità avrà fatto il suo 
comodo? 3 

Are città dell'Ialia — lasciatemi citare a titolo 
donore I° vicina Firenze — non aveveno finito di 
formulare îl lox® programma di fraterno soccorso, 

x<ito, ornati di fiori e di ban- 


e già i carrì dell'eser i 5 i 
disre, erano pronti, e raccoglievano in olto o dieci 
> venire in aiuto 


ore di passeggiata quanto basta 
a centinaia di forriglio 

A parte le somme raccolte ed inviate dalle au- 
torità municipali, dal governo, dalle. private asso. 
ciazioni e dalla stamps, non vedo per cra' altro ri- 
tappezzeria delle 


> che nei numerosi manife: 
e. Sono scr.tfî bene, ron c'è ch 
'è tocssta con suf- | 
.. Ma se ora invece di 


cessimo? 

Si parla da più giorni d'una pesseggiata di carità | 
con carri e rappresentanze. Ma perch i carri non 
erano pronti stamani? perché prima di sera ron 
sono în ordine, e domettine subito a suon di trombe 
non s'ineoraincia il pellegrinaggio pietoso ? Perchè 
si ospetta? perchè s'indugia? se fra un paio di 
giorni le strade di Roma diventeranno daccapo una 
sequela di porzaugiere com'esano olto giorni fa, 
chi cinfenzizza del meno, di quel molto meno che 
sarà dato raccogliere? p 

Imitiamo il Re: seguiamo l'esempio d'Umberto il 
Buono. Certo seranno gruditi aì suo: animo i tele- 
grammi di ammirazione che da eni parte gii ciun- 


gono; 1a ss domani serà o domani "altro. Roma 
i formulato: 


a Napoli denari, bianchi 
», stato pure sicari che îì Re Um- 
legrerebbe, più di tatti gli epiteti mu- | 
che gli regalano. 

Millo solduti della carità metteno a repentaglio la 
vita per salvare la vita di tuito un popolo: facciamo 
nci un secrifizio molto più tenue, passando sopra 
noa so se a ragioni gerarchiche, a preminenze di 
î, @ pregiudizi di etichetta. Ia tanta ric- 
i manifesti, r'peto d'aver perduta la tra- 
moniang: non so più chi è che deve inalbararo la 
bandiera, non conosco chi sieno i gererali ed i c 
pitani, e ritorno smanioso ogni momento a leggere 
manifesti e giornali per scoprirvi una data certo. 
un'ora già stsbilita, un qualche cosa che mi ch- 

‘ghi a rimanere domani nella mir povera casa, 
per gettare al carro che passi il tributo d'ua mio 
Vecchio paletot 0 d'un psio di lenzuo!a. 

A faro sciupìo di epiteti saremo in tempo più 
terdî. Io penso, non senza lacrime, che ogni cole- 
roso che musre significa forse una famiglia dove 
si aggiubge al dolore la miseria; e penso che la 


associa; 
chezza 


morte continua a mietera ogni giorno a centinaia 
lo vittime. Se terminassimo oggi la laboriosa lette- 
ratura dei manifesti, e uscissimo domattina coi 
carri? 

Non è vergogna che altri ci abbiano preceduti. 
La carità non conosce le convenienze teatrali, e 
talti i giorni le ste benedizioni son buone. Profit- 
fiamo anzi che alle prime esigenze i più solleciti 
abbiano provveduto, e venendo secondi apriamo la 
bella gara, la sola e nobile gara possibile, fra chi 
riesce a raccogliere e a dare di più. 

Facciamo più cho si può, sia il programma di 
tatti; ma il programma nostro sia anche quest'altro, 
oramai indispensabile : facciamo presto! 


Lupo 
GIORNO PER GIORNO 


I tre imperato) 

Sì sono incontrati; 

Abbracciementi e baci; 

Hanno conchiuso. . vale a dire che hanno for- 
mulato un problema di politica algebrica, lasciando 
a noi l'imbarazzo di spiegarne l'incognita; 

Hanno, a pranzo, mescolato il vino dei propri 
bicchieri; 

Hanno passata una rivista ciascuno a capo di un 
battaglione dei reggimenti del proprio nome. 

E chi s'è visto s'è visto. 

Di concreto rimane per ora una mariera nuova 
di brindisi. Ma quella mescolanza dei vini franca- 
mente non mi va; figararsi poi quella delle poli- 
iche | 


x * 
Be 

Di copcreto rimane anche una mariera nuova di 
riviste. Quell'alternarsi a capo di un battaglione 
passando a voce a voce l'uno dinanzi agli altri, li 
ha posti in condizione di farsi rivedere... non dico 
e bucce.. a vicenda. 

Quanto al problema di politica algebrica, il tele- 
grafo l'ha già preso a studiare. Non se ne è an- 
cora veluta la formale, e già fioccano le versioni 
sull'X, il solo segno che ci sbbiano posto nudo 
nudo sotl'’occhi. 


» 
DE 


Io vi esorto a mon prendersi corti fastidi : quando, 
nel 1815, s'ebbe voce della conclusione della Santa 
Alleanza, fa una vera freaesia di conoscerne il sc- 
greto. Ci si volea vedere sotto il fivimondo; ma 
trovata la parela della sciarada, vedete ua po' quel 
che ne scrisse da Pietroburgo ad un amico di To- 
rino, il signor do Maistre, plenipotenziario pie- 
montese. 

« Fatemi sapere, vi prego, ciò che ne pensano 
le signore piemontesi, © con altro corriere, quale 
giudizio ne hanno portato i nostri teologhi ». 

E pochi giorni dopo: 

« Taluno ha osservato ridendo che si era fatto 
torto allo Spirito Santo, non nominandolo nel trat 
tato, e che ciò era una bruita ghermine!la ». 

* 
DEI 

Béranger, in quei giorni, facendo poeticamente le 
sue rappresaglie contro il nuovo patto, scriveva 
una canzone col ritornello: 

Peuples, formons une Sainte Alliance 

Il signor de Maistre, più furbo, ne rideva. 

Si desidera saporo se lo Spirito Sento abbie, a 
Skiarnievice, ottenute le debito riparazioni della di- 
menticanza sofferta a Parigi 

* » 
rt 

A Milano, mentre alla stazione aspettavano il Re, 
ii capitano Draglia, presidente della Società militare 
L’Esercito , per non stara în ezio, pensò bene ini 
ziore lì per Îì una questua a favore dei. colerosi. 


| Raccolse clire 450 lire. 


Ecco en modo veramente degno di prepararsi ad 


| appisudira il Re. 


DT: 
RESI 

L'ho sempre detto cho Don Margotti quando 
vuole è un uomo di spirite. 

Egli dice che l'alto magnenimo compiuto da Re 
Umberto, per quanto lodevolissimo, non dovrebbe 
arrecars negli Italiani nessuna sorprese. Nessuno 
irfutti avrabbo osato dubitare della sua abnegazione 
in una circostanza così pencsa: 

L'abnegizione è una dello caratteristiche tradi- 
zionsli delia casa Savoia. 

« Piuttosto — dice Don Margoiti — sì possono 
ammirare Depretis e Mancini, Grimaldi e Brin che 
anderono fra i colerosi di Napoli. Noi confessiamo 
francamente che a giudicarne dai ministri ‘costita- 


zionali dei nostri tompî, ron ci aspettavamo tanto | 


coraggio, tanta forza e tanta abnegazione. » 

To comprendo questa alta meraviglia di Don Mar- 
gotti. E4 egli può comprendere del parì quanto su- 
rebe grende la mio, se domani mi venisso data la 
notizia che anche lui — al parì di tanti altri preti 


che non fanno politica — è andato a Napoli a pre- 
star le sue cure ai colerosi. 

Ma scommetto che quel bravo teologo non ci 
tiene affatto a procacciarmi questa sorpresa. 

+ * 
I 

Omne trinum est perfectum, 

Ho già pubblicato due epigrafi, ed oggi me ne 
mandano una terza. Pubblico anche questa per un 
omaggio al dettato latino. Ma avverto che sarà 
l'ultima. D'ora in poi, tutti coloro che hanno epi- 
grafi sullo stomaco faranno bene a mandarle diret- 
tamente al municipio. 

Ecco quella ricevuta oggi: 

A. UMBERTO I . DI . SAVOIA 

CIS. NET . GIORNI - NEPASTI . DEL - SETTEMOR . 1834 

QUANDO.IL.COLERA.A . NAPOLI. LE . VITE . UMANE. MIETEVA 

CON . MAGNANIMO - ATTO . REGALE 

serre 

RISUSCITARE - IL . SOCCOMBENTE . SPIRITO 

DEL . SUO . POPOLO . AFFRANTO 
ROMA . GRATA . DICAVA. 
* » 
aes 

Rilevo un errore tipografico del Fieramosca, gior- 
nale fiorentino e mio egregio confratello a Bar- 
Jetta. 

L'errore sta nella firma della sua corrispondenza 
romana in data 5 settembre, e pubblicata nel nu- 
mero d'oggi. 

Il prote; per svista, ha messo la firma di Nemo, 
© avrebbe invece dovuto metterci la mia firma. Si 
tretta infatti d'una colonna e un terzo di prose, 
tolta di pianta al Fanfulla di lunedì sera, 15 set- 
tembre. 


Fieramosca, ma appuato perchè onorario, cicò senza 
paga, diciamolo anche al pubblico. 
Un po' di vanità l'abbismo tatti. 
» o» 
cat 


A proposito di- ordini e contrordini, il conte I- 


staneddoto : 

< Ricordo che una sera il burattinzio Brescianini 
face arrivare tutto affranto per lungo viaggio Ar- 
lecchino, portante una biseccia per davanti e una 
per di dietro. 

« Incontratosi Arlecchino con Giopì, suo amico, 
questi gli domandò da dove veniva e che contene:- 
sero le due bisaccie, e Arlecchino a rispondere: 

«— Vengo da Vienna e nella bisaccia che tengo 
davanti vi sono gli ordini e in quella di dietro vi 
sono i contrordini ». 


2» 
era 


Il partito conservatore tedesco deminderà al 
Parlamento che sia ristabilita contro gli anarchici 
la pena del bastone. 

Al tempo dei tempi, in Italia, causa certo anti- 
patio da tedesco, non sa ne masticava troppo. Tutti 
però sapevano cosa voleva dire : Bank-heraus! (fuori 
la panca!) 

Frencamente, quantunque i signori anarchici non 
mi ispirino alcuna tenerezze, avrei piacere cho la 
proposta non passasse. Il bank-Reraus è entrato 
nell'idioma della tradizione. I vecchi ricordano cosa 
era; i giovani, vedendone la cottinuità, potrebbero 
credere ch'esso riassuma tutto il diritto germanico. 

3 » 
vete 

Un guerriero di pace. 

Questa frase, colla quale un poeta ha messo în bur- 
letta il Palladio, venne adoperata, stando a un di- 
spaccio, dall'imperatore Alessandro per salutare il 
principe di Bismarck. 

Additando la croce del merito, lo Czar avrebbe 
dotto: 

‘ L'avete ben meritata, poichè siete il soldato più 
valente © fortunato che abbia mai lottato per la 
paro ». 

Ed ecco così Bismarck paregonato a un milite 
della defanta guardia nazionale. 

E vero che egli è veramente il Palladio dell'im- 
pero tedesco. 


* »* 
RA 


L'ultima parola sulla famosa versione: 

< Tatto le versioni chè ti hanno seritto, caro 
Fanfulla, scno apocrife, inventate di pianta, © devi 
‘smentirle, se vuoi lode d'imparzialità. Il gran rifiu- 
fante Meffi non ha pronuoziato discorso di sorta 
neila solenne circostanza. Abbi questa dichiarazione 
come ufficiale, senza tema di smentita... 

« Le cose passarono in questo modo semplicis- 
simo. Quando fa fatta la prc posta dell'indirizzo, il 
| giurato Maffi — che già durante la seduta si era 
| mostrato inquieto e come distratto da preoocupa- 
zioni intime, non politiche, ed aveva al vicino col- 
lega manifestato dei dubbi sull'effetto di certi pria- 
cipiîî mangiati a colezione — proprio quando fu 
| fatta la. proposte, senti pù forte l'infiaenza dei 
| principi, mormorò uno « scusino... forza mag- 
| giore.. » e preso il cappello, se ne uscì in fretta, 
+ dicendo sncora al vicino : « proprio quei principi! 
* E non s'è più visto. 


Non mi dispiace essere collaboratore onorario del | 


gnezio Lane, in una sua recente lettera, narra que- | 


| « Si seppe dipoi che quei principui ereno citrioli, 
| peperoni e funghi sott'olio. Il resto si capisce. 

« Come dunque ben vedi, Fanfulla mio, tutta la 
| questione e le versioni nacquero da un equivoco 
| ra quella parola principi; equivoco favorito, direi, 
dalla pronunzia lombarda del deputato-operaîo. 

« Se ne fece quasi un grosso affare, che, spre- 
| muto, si riduco ad un effetto di citrioli e funghi 
sott'olio. » 

. 
dea 

La buora novella 

Cs la dànno i bollettini sanitari: il microbo va 
perdendo forza; la virgola si va shiadendo alla 
| coda, e a poco a poco di Iei non rimarrà che un 
punto fermo. 

Sarà il più bel punto che l'ortografia abbia mai 
segnato. 


«FANFULLA» A MILANO 


| Il ritorno del Re. 


16 settembre. 

Brigada deve avervi telegratato da Milano : io, per 
quanto il titolo di questa lettera dica altrimenti, 
scrivo da Monza. Son venuto quiieri a vedere Ful- 
tima stazione del viaggio trionfale incomineisto do- 
| menica a Napoli. E la prima persona che ho in- 
centrato alla stazione di Monza è stato E. Caro, 
sceso dsl suo monte di Brianza per assistere all’ar- 
| rivo del Re. 
| Nonerailsolo che sî fosse mosso: le ferrovie 
di Milano, di Como e di Lecco portavano a cen- 
tinsia i vil'eggianti che non avevano a loro dispo- 
sizione nè un tiro a qualtro, nè ua tiro a duee 
reppurs una carrettella. Alle 2 tutto il marciapiede 
della nuova stazione di Monza — che è grandis- 
sima — era pieno di gente, attraverso la quale 
cercavano di farsi strada le signore monzesi depu- 
tate a presentare el Re un bellissimo mazzo di 
fiori. Mi hanno raccontato che tale presentazione 
abbia dato occasione ad un vivace incidente po- 
stumo di puntigli... ed io compatisco facilmente tutte 
quello signore, oganna delle queli pretendeva di 
trovarsi più vicina delle altre al Re. Non era forse 
questo il desiderio di tutti? 

x 


Monza era imbendierata, adornata di parati e di 
arazzi, infiorata. Le sue strade non sono mai state 
affollate quanto lo farono ieri, da mezzogiorno a 
sera. Tre o quatiro musiche suoravano a tutto 
andare. 

Qualche minuto prima delle due la Regina col 
principe Vittorio Emanuòle è uscita dalla villa reale 
în landau attaccato alla postigliona, avviandosi 
verso la stazione, applauditissima. La Regina era 
sorridente, ma le si leggevano în viso le presccu- 
pozioni de' giorni passati, durante i quali la reggia 
di Monza è stata mesta e silenziosa, contro l'usato. 

Sua Maestà aveva un lungo dolman cisite di broo- 
cato marron e sieil or. Accompagnavano la sovrana 
ed il principe ereditario la marchesa ed il marchese 
di Villamarina, il marchese Guiccioli ed il colon- 
nello Osio. 

Giunta alla stazione, la Regina trovò nella sala 
reale la contessa Guendalina Deila Somagtia-Doria, 
con la sorella Donna Olimpia Colcnoa-Doria prin- 
cipessa D’Avella, e la contessa Costenza Borromeo 
D'Adda. V'erano pure il senatore Prinetti e î de- 
patati conte Rinaldo Taverna, ncbile Rinaldo Ca- 
sati e Don Fabrizio Colonna princips D'Avel'a, de- 
putato di Roma, oltre tutte le antorità di Monza. 

Fu appena possibile l'aprire tra la folla un varco 
— non più largo d'an metro — per mettere in co- 
municazione uva delle porte della sala reale col 
binario sul quale doveva giungere il trono reale. 

La Regina si fermò in piedi în quel varco, quasi 
stretta dalla folla malagevolmente trattenuta dalle 
spslle fortunatamente robuste di chi era in prima 
fila. Avevo per contrafforte il capitano Manfredo 
Camperio, e fra tutti e due credo che si possa re- 
sistere ad una pressione di parecchie atmosfere. 
Pare vi sono stati dei momenti nei quali ho cre- 
dato di dover cedere. 

Trattenuto dalla folla, a rigor di termine, nella 
stazione di Milano il treno ha ritardato di cinque o 
sei minuti. L'impazienza e l'emozione di Sua Maestà 
erano evidenti: in quel momento la Regina era 
donna e sposa. Finalmente si è sentito il fischio: la 
Regina si è affrettata ad avvicinarsi alla estremità 
del marciapiede per trovarsi vicino al Re.. e per 
non far vedere a tatti gli occhi umidi di pianto. 


Pen" 

Un urlo immenso ha fatto tremare i vetri della 
tettoia. Il treno è entrato în stezione al grido di: 
Viva il Re, ed il Re, prima che il treno fosse fermo, 
era già sceso o sî stringava fra le braccia la moglie, 
baciandola. Poi si voltava al principe reale olo be- 


FANFULLA ===> 


ciava per due volte in fronte. Ma i sovrani deb- 
bono sacrificare al loro dovere anche il sentimento 
della famiglia: Umberto ha domandato subito alla 
Regina dove era il sindaco che sî era fermato, con 
il Consiglio comunale, dentro la sila. La Regina 
ha risposto a! Ro che si è avviato verso la sala, 
dendo Ja mano sl Camperio ed al suo vicino; il 
principe di Napoli lo ha seguito mentro la Regina 
sî era soffermata un momento per ricevera gli 0s- 
sequì del generale Pasi 

Un'onda di popolo, vero popolo perchè composto 
di ogni classo sociale, si sarebbe frapposta fra la 
Regina ed il Re, se il colonnello Osio non avesse 
invitato il pabblico a pazientare un momento. La 
folla si è spsria di nuovo e la Regina ha potato 
raggiungere il Re, mentre gli veniva offerta una 
bellissima pergamena istoriata e foggiata a sten- 
dardo con una piccola asta di vellato azzurro, sor- 
montata da una bellissima aquila in oro. 

Intento cominciavano le acclamazioni sl di fuori, 
0 quando îl Re è uscito dal padiglione resle con la 
Regina ed il figlio gli eppleusi sono stati veramente 
frenetici. E per tutta la strada, dalla stazione al- 
l'altra estremità di Monza, vale a dire per un chi 
lometro circa di strada, è stato una continua accla- 
mazione, una continna pioggia di fiori. La carrozza 
era segulta da centineia © centinaia di persone di- 
venute migliaia nel piazzale davanti alla villa reale 
tutto ingombro di carrozze. E ce ne vuole a ingom- 
brarlo1 Volevano aspettare e costringere il Re a 
venir fuori, ma prima di tatto gli appartamenti reali 
sono da un'altra parte, e poi pareva ella maggio- 
ranza che fosse indiscreto il pretendere tanto da 
no Re, da un uomo dopo ventiquattr'ore di viaggio, 
durante il quale non lo hanno lasciato dormire 


‘un'era di seguito. 
>< 


Ro Umberto è parso a tutti molto abbattuto, specie 
a chi lo aveva veduto vegeto e in floridissima sa- 
lato poche ore prima della sua partenza per Ve- 
nezia. Ma del sno abbattimento vuolsi ricercare la 
cansa principale nella fatica del viaggio succeduta 
alle emozioni provate nei giorni passati a Napoli. 

Di salute sta berissimo: ha bisogno soltanto di 
un po'di riposo e di calma che troverà nel suo 
soggiorno prediletto, specie se il flageilo di Napoli 
continua a diminuire. 

Ho sentito accennare alla probabilità di una gita 
alla Spezia, ma non voglio assolutamente prestarvi 
fedo. Agli stessì abitanti della Spezia dispiacerebbe, 
credo, quento a tutti gli altri Italiani, il vedere Um- 
berto di Savoia esposto nuovamente ad un pericolo 
che la malattia © la morte di alcuni medici napole- 
tani e di altri addetti alla Croce Bianca hanno di- 
‘mostrato pur troppo non illusorio. 

La dimostrazione che hauno fatta ierì Milano 6 
Monza dimostra alla sua volta ‘quanta ansietà ab- 
biano provato gli Italiani per la salute del loro Re, 
© quanto abbiano sapuio apprezzare l'alto nobile 
e coraggioso. A Milano non si era mai visto nulla 
di simile del 1859 in poi, e non c'è neppure da 
paragonare l'accoglienza fatta al Re ierî con quella 
fatta ai sovrani al loro ingresso ufficiale in città 
nel 1878. Quello d'ieri era un delirio di ammira- 
zione dal quale, forse loro malgrado, si sentivano 
trascinati alcuni de' più noti democratici. Al coro 
‘rinanime di evviva mancavano ieri le sole quattro 
‘voci dei così detti rappresentanti di Milano. Operai 
affigliati allo associazioni radiceli, vedendo il Re, 
pallido, contornato da una folla che saliva sul pre- 
dellino del vagone per baciargli la mano © magari 
il soprabito, stringere invece tutto le mani che si 
allungavano verso di luî, si sono messi a gridare, 
spinti da un sincero sentimento: Viva il Re demo- 
eratico! Certo molto più democratico, nel vero 
senso della parola, dei messeri che conducono gli 
operai © lo loro società per il naso. 


>< 


Dopo tutto ciò, sarebbe una stuonatura il parlare 
dei pettegolezzi de medici © di tanto altro meschi- 
nità di questi giorni. 

Per chiuder bene, ripeterò lo preciso parole det- 
temi ieri da uno del seguito di Sua Maestà : 

2 Siamo andati a rischio di buscarci un po' di 
colcra... ma con quell'uomo ll s’andrebbe volentieri 
anche in mezzo al fuoco! 


IN CASA. 

Jori i ministri presenti in Roma, riuni 
presso l'onorevole Depretis, delibsraroni 

Adagio, quello che obbisno deliberato non lo s0: 
basta, a ogni modo, ii fatto che la vita ministeriale 
‘abbia ripreso il suo corso. 

E averlo ripreso nelle circostanze attuali, vuol dire : 
impegno di cavar l'Italia dei bratti imbarazzi nei quali 
ai trova, per quella forza maggiore, che nei contratti 
salva la responsabilità di coloro che vi mancano. 

* 
+ 

Smentendo labnotizia che l'onorevole Depretis voglia 
lasciarci subito, il Popolo romano sggiunge che il 
bravuomo avrà stamane un convegno coll'onerevole 


Megliani. 


in consiglio 


Questo nome indica il punto in cui lo stivale non | 


va più bene ella gambe. 
L’egregio abolitore del corso forzoso non ci ha colpe, 


lo dico subito: ma fl bilencio deve trevarsi a mal par- 
tito: lo dogane alla frontiera da un paio di mesi ron 
fruttano; all'interno l’attività è paralizzato, e quell'in- 
fome Zingaro è di una îngordigia spaventevole e mangia 
i milioni senza contarli, e dopo il pssto ha più fame 
di prima. 

‘Si può scommettere che i discorsi dei due ministri 
convenuti si aggirarono su codesto punto. Riusciremo 


gliani è un omino che ba un rimedio per tutti i mali, 
un espedienta per tutte le difficoltà. Lo dice la Nazione 
dalla quale tolgo sommariamente l’essenza del pre- 
sente arlicole! la tolgo per levar di mezzo innanzi 
tratto possibili recriminazioni, perchè : uomo avvisato... 
Sapete il resto. 


* 
* 

Sopra un'idea espressa ieri anche da Fanfulla trovo 
nel Pungolo di Napoli: 

< E noi che una nuova Direltissima non crediamo 
nò indispensabile, nò feconda di tutto il bene, che i 
suoi promotori ne speravano, purchè si rettifichi la 
linea attuale, accelteremo di buon animo enche questa 
inversione e la benediremo ». 

L'inversione — avete già capito — dei fondi perla Di- 
rettissima în pro dello sventramento di Napoli. 

Il direttore del Pungolo è deputato. C'è dunque al- 
meno un deputato che non sente il bisogno d'una fer- 
rovia deputatesca. Teniamone conto. 

PI 
* 


Dall'Opinione d'oggi: 

« Sappiamo che l’onorevoîe Di Rudinì, presidente 
della Commissione per la riforma della legge provin- 
ciale e comunale, ha comunicato a tutti i commissari Ja 
relazione dell'onorevole Lacava. 

n facendo essi alcuna osservazione, s'intenderà 
che la relazione è approvata e avrà il suo corso ». 

Ecco una clausola chemi va: essa impegna i membri 
della Commissione a studiare il progetto eliminando 
le scuse tardive e la scienza del poi. El applica me- 
ravigliosamente bene il proverbio: chi tace conferma. 

» 


* 

La berlina dei pusilli @ degli inetti. 

Il prefetto di Nepoli ha sospeso il sindaco di Ca- 
salnuove-Casoria. 

Il sindaco di Rampolla (Basilicata) venne sospeso 
per mancato adempimento alle prescrizioni della cir- 
colare Morana. 

I sotto-prefetti di Monteleone e di Palmi furono am- 
moniti perchè permisero che l'esecuzione della circo- 
lare Morana fosse ritardata fino al 10 settembre. 

Seno tre noticine che trascrivo dai giornali. 

Questo sia detto per coloro che mi aocusassero di 
aver ristabilita la berlina : io non c'entro; l'ho trovata 
è la lascio al suo posto. 


* 


A 
Ieri venno chiuso il processo dibattutosi alla Corte 
d'sssisio di Firenze contro il signor Ba Witt e i 
quattro testimoni che presero parte al duello in cui 
fimase ferito a morta il professore Cesare Parrini 
I giurati diedero un verdetto negativo, e tutti gli 
accusati vennero assolti. 


FUORI. 


Colla voce... dirò così... telegrafica della Stefani, il 
Journal de Saint-Pétersbourg ci ha fatti penetrare nel 
buio del convegno di Skiernievice. 

Il male è che facendo ciò si dimenticà di porter 
seco il lume. 

Non vi si vedo nulla 6 sì fa alle capate contro lo 
più strampalato ipotesi. 

Meno male che c'è îl Norosti, giornale offizioso 
russo, il quale dichiara che lo scopo del convegno è 
quello di stabilire il comune programma politico dei 
tre imperi per un lungo avvenire. 

La versione è abbastanza largo, e tutto ci può en- 
trare come tutto ne può uscire senza difficoltà. 

Gi può entrare però anche la seguente versione man- 
data per telegrafo al Piccolo di Napoli : 

< Si dice che nel convegno degli imperatori, non 
riuscendo possibile l'accordo della Russia e dell'Au- 
stria nella questione d'Orisnte, è stato deciso non par- 
Jerno ». 

Non parlare d'una questione viva è il miglior mezzo 
per seguitare a trovarsi d'accordo : è chiaro come luce 
di mezzogiorno. 


* 


* 

Secondo un dispaccio da Berlino, una circolare del 
governo chinese ai suoi agenti in Europa deplora che 
la Frencia abbia respinta la mediazione degli Stati 
Uniti, soggiungendo essere la China prenta ad accet- 
tore la mediazione di qualsiasi potenza amica. 

Veduto che nessuma potenza si muove, io ricorro 
alla repubblica di San Marino. Vi troverà una bella 
occasione d’entrare anch'essa nel famoso concerto. 

A Bruxelles il giorno 15 i liberali fecero una grande 
dimostrazione in onore del borgomastro. Postisi quindi 
in giro per la città, fecero sotto le finestre dei mini- 
ateri delle magnifiche serenate, cantando la romanza: 
Abbasso! con accompagnamento di chiavi di case. 

La situazione nel Belgio si fa sempre più difficile. 
Si temono gravi disordini. 

* 


Tripoli è in fermento. Un attentato, che potrebbe fi- 
gurare nella cronsca d'un giornale della Pentapoli, 
non in quella d’un giornale italiano, provocò contro il 
governatore di Zania i furori della popolazione. Mal- 
grado le truppe invisto sui luoghi, la popelazione 
assedia il castello. Zania è a poche miglia da Tripoli, 
© si teme che la rivolta possa estendersi al capoluogo 

L'Italia a Tripoli ha una colonia numerosa. Gli ono- 
revoli Mancini e Brin provvedano in tempo ella sua 


era ; 


DA LONDRA 


14 settembre. 


L'esempio è contagioso. L'amanitario procedere Ì 


del Re e del principe Amedeo, che sî può dire non 


* rissontro nella storia, ha infuso entusiasmo ed ardire 


in molti dei nostri connazionali. Tutti voglioro fare 
qualche cosa per alleviare le sofferenze e la mi- 
seria dei nostri fratalli di Napoli, colpiti tanto du- 
ramente. 

Gi sono a quest'ora proposte molteplici per con- 
certi, mestings, sottoscrizioni e cose simili. E una 
0 l'altra di queste proposte speriamo condurla a 
buon fico e presto. 

x 

In frattanto le ova italiano hanno dato alla luce 
dei pulcini. I signori Nurdin e Peacock, ricchis- 
simi importatori d'ova d'Italia, si sono messi da ieri 
con cento ghince a capo d'una sottoscrizione inti- 
tolata Italian Cholera Relief Fund, e dopo due ore 
soltanto ch'era aperts, ce n'erano în cassa quattro 
cento, cento delle quali offerto dal benemerito si- 
gnor Sperati (nogoziante di bottoni, fetucce, ecc), 
cento dal signor Narizzano, e cento da una ditta 
inglese di Oxford Street. 

Chi ben comincia è alla metà dell'opera, dica il 
proverbio, e se lo pigliamo in parole, tra giorni, 
il console nostro avrà la soddisfazione di spedire 
in Italia una tralla alquanto grossetta. 


XXX 


Ma lo zingaro non mi fa scordare tante altre 
cose helle. A mo'd'esempio l'abilità fenomenale 
d'uno specialista italiano, che col solo tatto gua- 
risce ogni sorta di malstio con maggiore effi- 
cacia assai della Revalenta arabica © delle pillolo 
Holloway. 

Mi si racconta d'una cura sd uso Madonna di 
Lourdes, perpetrata non è molto dal nostro miri- 
fico dottore. 

Un maestro di musica inglese venne colpito da 
paralisi nello scorso inverno, con perdita dello sci 
linguagnolo. I principali medici d'Inghilterra tenta 
rono e ritentarono di fargli riguadagnare la favella, 
ma inutilmente. 

Ti nostro italiano vence, esaminò, fregò Î com- 
positore e a capo d'una settimana fece riacquistare 
al malato l'uso del braccio e della mano, e in 
un mesetto, circa, crede di poterlo far cantare. 

E poi mi diranno magari che gl'Italiani all'estero 
nen fanno tna buona figura; rivaleggiare colla 
Vergine di Lourdes, che si canzona! 


x XX 

Volete conescore i benefici effetti prodotti dall'E- 
sercito della salute? Facendo un piccolo c 
tra ciò che si è ingollato di spiriti e di 
1883 © nei 1834, troviamo quest'anno ana diminu- 
zione di 469,949 gallons (un ettolitro equi 
ventidue gaZlons) nogli spiriti, e 27: 
Mi si assicara che il generale Booil 
da queste cifre minaccianti la bancarotta 


chiere, dopo matura riflessione @ reletiva consulta- | 


zione con babbo Noò, siasi deciso, per amer patrio, 
di permettere ai suoi seguaci l'uso della birra, 
nacquata per il momento, riservandosi a studiare 
se più tardi può permettere loro di succiarsela 
neat (allo stato naturale). 


XX Xx 


Il rajah di Tenon ha un debole per l'Italia. 
Egli ha liberato l'unico marinaro italisno Gae- 
tano Tassiera di Trani, superstite dei due che 
si trovavano a bordo del barco inglese Nisero, nau- 
fragato în una nebbia sulla costa dell'isola di Su- 
matra, ora fanno appunto dieci mesi. L'odissea di 
quei poveri venticinque marinai è degna di psema 
e di storia. Fatti prigionieri da un ufficisletto del 
luogo, vennero sottoposti a tutte le angherie di cui 
è capace un rajah di Sumatra (veramente jo non 
so di che diavolo sia capace), e la loro vita messa 
a prezzo di una vistosa somma, e di certe altre con- 
cessioni politiche da parte dell'Inghilterra. 
x 

Darante questi dieci mesi s'intavolarono pratiche 
su pratiche tra i governi olandese e inglese e il 
rajih, per il riscatto degli argonaati, alcani dei 
quali, poveretti, in quel frattempo se ne andarono 
a raggiungere i loro avi. Ora ne rimangono ben 
pochi, e si spera cho, intimidito il rajeh dal ve- 
dorsi abbandonato dal Padre Eterno (che, secondo 
lui, gli aveva mandati quei marinai per decreto di- 
vino, onde facesse nascere disaccordi tra l'Inghil- 
terra e l'Olanda e trarne profitto), sî risolva a re. 
carsi alla costa, e cedere alle autorità angio-olandesi 
{ superstiti, che dipingono in stato da non muovere 
invidia. 

Comunque sia, si decida o no Sua Altezza, l'a- 
mico Tassiera è libero, e no avrà da raccontare 
dello bello quando giungerà a Trani, e si sarà ri- 
messo dalle fatiche © dagli sirazi della sua lung= e 
tormentosa cattività. S: 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Nuove pubblicazioni. 


È uscito il fascicolo di settembre del Bollettino 
consolare. Ecco l'indice delle materie che con- 
fieno; 

Repport annuel du Consulst d'Italia è Kiel, service 
do 1883, per M. R. Lehment, consul royal d’Italie à 
Kiel 

Nevigezione italiana dei porti dell'isola di Creta. — 
Repporto del signor avv. Giuseppe Pirrone, RL console 
alla Canea. 


Rapporto commerciale relativo all'esportazione del 
Mensico durante i mesi di ottobre, novembre © disem. 
bre 1833, del signor A. Gentini, R. vice-console, reg. 
gente il R. Consolato a Verecruz. — 

Immigrazione , agricoltura e commercio nell'Argen- 
tina durante il 1833. Da una memoria presentata cal 
ministro argentino dell’interno e riassunta dal com. 
mendetor E. Cova, R. ministre a Buenos-Ayres. 

Statistica commerciale della piszza di Cadice nel. 
Panno 1883, comunicata dal cav. Ramon Alcon, R. coa- 
sole a Cadice. 

Dati statistici sul commercio e sulla navigazione nei 
porti di Trebisondo, Kerassunda o Samsun, duranta 
Panno 1833. — Repperto. del cav. avv. Francesco Bruni, 


Il Re a Napoli è îl titolo di uro dei più bei ca- 
pitoli che sì potranno scrivere soria d'Italia; 
di un capitolo che come virtù di ro ed entusiasmo 
di popolo ricorderà le più belle pagine della storia 
savoiarda. 

Il Re a Napoli è pure il titolo di un breve effi. 
cace e patriottico opuscolo, in cui Ernesto Mezza- 
botta ha fotografato con netevole precisione la fi- 
sonomia di Napeli e di Roma durante lo scena 
principali di questo nobile dramma. 

Il Mezzabotta mostra col suo opuscolo una cosa 
fra Îo altre; quanta grettezza, quanta miseria d'a- 
nîmo debba aver guidato coloro cho credettero di 
dovere, per riguardo si loro amiconi, negare l'o- 
maggio dovuto al principe benefattore. 

Le chiacchiere passano, e i fatti restano. Ii 
zabotta ha ben pensato, raccogliendo questi fatti 
nella loro nuda e sana eloquenza. L'opuscolo, stam- 
paio elegantemente dall'editore Perino, sì venda 
mezza lira. 


ll bibliotecario. 


IERSERA E STAMANI 


17 setterebre. 
*. Ieri a sera si è riunita in assemblea generale, 
soîto la presidenza deli’onorevole Bonghi, l’Associa- 
zione della stampa. 

L'onorevole presidente con celde parole ha ricordata 
la sventura che în questi giorni colpì alcune città dl. 
! talia. e riferi in seguito il telegramma dell'onorevole 

De Zerbi, il quale invoca pronti soccersi per Napoli 
| Conchiuso rendendo omaggio alla virtù del Ro e del 
| duca d’Acste, nonchè di tutti i generosi che accorsero 
! a lenire quella sciagura. 
| _Popo breve discussione, l'assemblen prese lo se- 
! guenti risoluzieni 

40 Inviare un telegramma a S. M. il Re; 
2> Un ordine del giorno di lode ai pubblicisti e a 
| tutti quegli Italiani che prestarono coraggiosamente a 

Napoli © nello altre città travagliato dal morbo l'opera 
lore; 

30 Dastinere sul fondo scciale la somma di lire 1500 
a sollievo delle vittima del colera. 
| li telegramma a Sua Maestà è nei seguenti termini: 

< Accetti, Maestà, fra tante voci di applauso che le 
giungeno da ogni parte d'Italia e di Eneope, quella 
che questa sera è scoppiata dal seno dell'Associazione 
della stampa riunita in assemblea. Essa ha senti*;; con 
quella vivacità che è propria a chi scrute. ed inter- 
preta ogni giorno il cuore della nezi-,ae, quanta emo- 
zione ha eccitato in questa la <.jrtù Sua; che come 
nella presente così in 0-;; altra prova la ritemprerà 
& fortemente Oper--3, per veracementa imitarla. 

SE nell’e-pressione di viva e calda ammirazione per 
la “isestà Sue, l'Associazione congiunge il noma del 
j principe Amedeo, in cui la devozione al fratello ti 

è accoppiata con quella al pacze, a segno che è vivace 
e perenne nella illustre sua Casa l'antico germe della 
virtù privata e della pubblica. 

< Boxsm 
« Presidente dell'Associazione della stampa. » 

Ecco il testo dell'ordine del giorno: 

« L'Asscciazione della stampa, riunita in assemblea, 
esprime il suo sentimento di ammirazione 6 di lode a 
quelli dei suoi confratelli, che in Napoli si sono con- 
dotti con tanto generoso ardire nella tremenda sven- 
tura che ha colto la città, mostrandosi ben penetrati 
quanta sia la virtù dell'esempio e quanto questa ep- 
partenga alla miszione del pubblicista. 

< Congiunge nella stesa espressione ed ammirazione 
tatti quelli Italiani che, o cittadini, o venuti da altre 
regioni, hanno provato che oggi è al di qua delle Alpi 
la gente 

< Che alzando il dito colla morte scherze. » 

Le 1500 lire furono così distribuite: 

Lire 1000 a Napoli; 400 alla Spezia e 100 a Busca 

< Riceviamo @ pubtiichiamo: 

« Roma, 17 settembra 1831 

1 Prego signor Direttore del Fanfulla, 

- < Si’ inconvenienti verificatisi nella illuminazione £ 
Bas nei giorni scorsi, ed additati nella cronaca del 
suo riputato giornale di ieri, sono dovuti a grave 
sciagura che ha colpito il personale tecnico di questa 
Società, nè ci è stato possibile, malgrado tutta la 10° 
stra buona volentè, rimediare a tutto sul momento. 

« Mi preme però assicurare la S. V. ed il pubblico 
che tutte le disposizioni sono date per evitare nuoti 
inconvenienti, e che il personale intero della Sccietà 
veglierà alacremente scciò il servizio riesca di piena 
noddiafazione del municipio @ del pubblico. 

Vel tr) tenutisimno alla S. V. so vorrà avero la cor 
sn : sso 
Peppi ara zi “nr ingraziot 


« Il gerente della Società 
< Canto Povere. » 
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TEATRI 

2, Per venerdì sera è ennunziata al Quirino la be- 
néficieta del bravissimo Belli-Blanes col seguente pre- 
gramma 

Un marito vale un re, scherzo comico nuovissimo, 
in un atto, di Panerai. 

1 sette cizt capitali di P. Stacchini. 

Lo sciopero dei fabbri di F. Coppée. 

Don Desiderio disperato per eccesso di buon cuore 
di Giraud. 

Al quadruplice divertimento non mancheranno certo 
pi spettatori. 

La beneficiata della signorina Moro riuscì ieri sera 
discretamente. Il dramma medioevale del Garzea ebbe 
gii stessi applausi della prima sera. 


2, AI Valle la signora Pezzana ha replicato ancora 
na volta la Teresa Raquin. Superfluo il dire che la 
distinta attrice fu applauditissima. 

Questa sera, la Fedora di Sardou. 

Per sabato sera, la compagnia Diligenti ci promette 
)a prima rappresentazione del nuovo dramma IL conte 
Ruro del duca Proto di Maddeloni. 

Per venerdì sera è annunziata la beneficiata del bravo 
brillente Brunorini con un programma varistissimo nel 
quale è pure compresa la ormai celebre parodia mu- 
sicele: IL maestro Graffigny. 


2. Fuori Rome. 

À Parigi Le maitre de forges di Obnet pare non 
abbia suscitato minor fanetiamo che a Roma. Esso in- 
fatti è già arrivato a duecento rappresentazioni, un 
incasso complessivo che supera il milione. 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE. — Ore 2. — Compegaia drammatica Dili- 
genti. — Fedora. 

QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia drammatica Pala- 
dini. — Il marito in campagna. 

ALHAMBRA — Ore 8 1j5. — Le educarde di Sor- 
rento, opera — Tito Vezio, ballo. 

GOLDONI — Ore 8 1j2. — Compagnia di prosa con 
Pulcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 17. 

Si comincia a riperlaro di screzi ministeriali. 

I! lorà Maire di Londra apre una sottoscrizione 
a favoro delle vittime del colera a Napoli, elogiando 
grandemente Re Umberto. 

Le risoluzioni di Skiernievico riguardo all'Egitto 
saranno comunicate alla Francia. 

Si ebbe un caso sospetto di colera a Barcellona. 
Il morbo allargesi in Spagna. 

Torino, 17. 

Discreto concorso alle corse d'oggi. Tempo 
splendido. o 

Intervenne da Stupinigi il principe Amedeo. 

Vinse la prima corsa Anzola del conto Fava. 
La seconda, Andreina di Rook. La terza, Parte 
nope della razza San Salvè. 

L'ultimo, handicap, vinse Romeo del marchese 
Birago Sapelli. 

Bomani avranno luogo le ultime corse. 

Lo stato sanitario deila città è sempre eccellonto. 


L'onorevole Depretis resterà a Roma qualche 
giorno ancora, quiadi, so non intervengono nuove 
complicazioni, andrà a passare qualche gierno a 
Stradella 


Crediamo di poter affermare che prima della 
parienza da Roma dell'onorevole Depretis, iì Con- 
siglio dei ministri prenderà qualche decisione con- 
crela intorno ai provvedimenti da adottarsi in via 
d'urgenza, per rimediare alia disastrosa sitnazione 
economica creata a Napoli dalla cessazione degli 
aff'ui. Il Consiglio dei ministri dovrebbe pure pro- 
nunziersi per un piano di massima intorno ai modo 
come il governo intendo effettuare le promesse 
fatte per il miglioramento delle condizioni igieniche 
ed urbane della città ora così fieramente trava- 
gliata. 

Tanta premura sarebbe motivata, oltre che dal 
sentimento dell'urgenza dei bisogui, anche dal de- 
siderio di fruire dell'influenza morale che u. 
posta concreta avrebbe carto, per rialzere più pron- 
‘iamente Jo spirito pubblico della popolazione. 

Diamo ben volentieri questi particolari, perchè 
tornar 0 ad onere e del governo, nella persona dei 
suoi sing li rappresentanti, © del paese. 


Sabato prossimo l'onorevole Coppino sarà di ri- 
torno a Roma. 


Qua e là nei giornali si sono fatlo critiche a 
questo 0 quel ministro per NOx essersi recato egli 
pure a Napoli Crediamo che Ss® Sieno infondate. 

Quando si seppo che S. M. ii xt0 voleva recarsi 
a Napoli, fa una vera gara în tuti per aver l'o- 
nore di accompagnarlo. Chi affacciava Ul diritto di 
nascita, chi un dovere speciale, chi la proPMa età 
più giovane e la propria robustezza, chi alb:2 cosa. 
Nella impossibilità di poter soddisfare a questa Sara 
disbnegazione, e per evitare che l'esclusione o l'inter 
vento dell'uno invece che dell'altro fossero erronea» 
mento commentati, sì reputò conveniente stabilire 
che il solo presidente del Consigiio dovesse ac- 
compagnare Sua Maostà. 


Il sindaco di Civitavecchia, che era stato sospeso 
in seguito ad alcuni atti che diedero motivo a di- 
sordini, è stato richismato in ufficio. 3 

La sospensione di un sindaco è, come tutti sanno, 
una punizione puramente morale, che non si mi- 
sura alla durata del provvedimento. 


Per la Spezia. 

Oltre al permettere l'ascita dalla Spezia perla 
via di mare, sì è creduto dover faro qualche cosa 
pure per la via di terra, onde evitare cha la com- 
Pleta sospensione dei lavori renda più difficile la 
situazione. 

A tale scopo, si sono stabiliti certificati personali 
giornalieri che permettono ai coltivatori di atten- 
dere ai lavori dei campi ed ai cavatori di pietra di 
recarsi nelle cave ove sono occupati. 

Questi certificati seno una spocio di lascia-pas- 
saro che permette di attraversare giornalmente il 
cordone sanitario. 

Sperasi che questo provvedimento varrà a di- 
minuire il malumore della popolazione. Sono stati 
presi altresì gli opportuni provvedimenti perchè 
non facciano difetto nella città le carni macellato di 
cui si accusava difetto. 


A Porciano, mandamento di Cava dei Tirreni, 
credettero di poter addirittura tirar delle fucilate 
per impedire l'arrivo dei viaggiatori. 

Venne mandata truppa che fa accolta con qualche 
colpo di facile sparato dalle finestre, La truppa ebbe 
uno 0 due feriti, e dovette far uso delle armi. Uno 
degli aggressori rimase ucciso; altri molti farono 
arrestati 

L'autorità giudiziaria procedo par vedere se siavi 
colpa da parte delle autorità locali. 


Seppismo che il prof, Prospero Viani, attual- 
mente preside del regio liceo Umberto I all'Esqui- 


lino, verrà nominato bibliotecario della Riccardiana | 


a Firenze; biblioteca che si distaccherà dalla Na- 
zionale, ove rimarrà direttore il comm. Sacconi. 


AI posto del prof. Viani all'Umberto I sarà desti | 


nato il prof. Giusoppe Chiarini, ora preside al regio 
liceo di Livorno. 

Poi, come già è stato annunziato da ‘altri gior- 
nali, alla biblioteca Casanatense qui di Roma, ove 
attualmente è reggente il prof. Guido Biagi, andrà 


titolare il prof. Carlo Gargiolli, già provveditore ! 


degli stadi a Verona. Ed il prof. Biagi sarà nomi 
nato bibliotecarie alla testa della Marucelliana di 
Firenze. 


Dal regio commissariato par la liquidazione dei- 
l'asse ecclesiastico di Roma sono stati pubblicati i 


decreti reali per il riparto dei beni delle corpora- ! 


zioni religiose soppresse dsl 1° gennaio 1884. 

I beni dei gesuiti al Collegio romano, dei dottr- 
nari a Monticelli, accertati in una rendita di lire 
90,193 99, sono stati assegnati al liceo Ennio Qui 
rino Visconti; quelli degli seoiopi di San Pantaleo 
e Sen Lorenzo, dei dottrinari di Sent'Agate, dei 
somaso! 
Cantoni, delle Orsoline © dello monache del Divino 
Amore, accortati in liro 84,584 24, sono stati asso- 
guati al municipio di Roma; quelli delle corpora- 
zioni, cui erano annesse le chiese parroce] 
stati ripartiti fra lo cinquantatre parrocchio di Rome, 
in lire 113,295; quelli dei minimi di San Francesco, 
accortati in liro 14,097 57, sono stati assegnati alla 
provincia di Cosenza per posti di studio; quelli 
degli agostiniani di Gesù e Maria al Corso, 
tati in lire 698 7: 
gazione di carità di Vallerano; quelli dei ministri 
degli infermi, accertati in liro 18.238 32, sono staii 
assegnati alla congregazione di carità di Roma. 
Sicchè il totale deila rendita dello corporazioni sop- 
presse dal primo del corrente anno, © passata ai 
nominati istituti laici, ammonta a lire 331,107 87. 


Fino dal luglio decorso venne, con decreto reale, 
approvato il regolamento generale per l'esercizio 
della Cassa nazionale di socsorso per gli infortuni 
degîi oparai sul lavoro, esercizio affidato alla Cassa 
di risparmio di Milano. 

Adesso, seno stati dal ministero, con decreto mi- 
nisteriale, approvati i tro regolamenti compilati dal 
comitato esecutivo della Cassa milanese di risparmio. 
L'uno riguardante i rapporti della Cassa stossa 
cogli uffici postali © lo autorità comunali; il se- 
condo, î rapporti fra la sede centrale © gli uffici 
sussidiari che sî istituiranno in altre provincie; il 
terzo, per il servizio interno della Cassa. 


Gi scrivono dalla Spezia, 16 settembre: 

« ÎÌ colera va meglio, ma tatto il resto va male. 
Grande fermento in tutta la Spezia per questa ma- 
ledeita questione del cordone. Dimostrazioni sus: 
cedono a dimostrazioni, visite sl commissario regio, 
dispacsi al governo e risposte categoriche: un vero 
diavoleto insomme, fatto più grave dalla minaccia 
di dimissioni della Giunta e dei To: ‘omanale. 

« La truppa andò iori a sedaré un tumulto a Por- 
tovenere, dove non vogliono più cordone e si rifi 
tano a ricevere nel lezzeretto i colerosi dei psesi 
Vicini. Ci fu colluttazione: i soldati presi a sassate, 
il capitano deliù compagnia ferito, il popolo asser- 
ragliato dietro le berricate. Si fanno le barricate per 
il colera! Che ne dito? 

« Ieri sera, il regio commissario ha pubblicato 
il seguente manifesto : 

« Cittadini! 

« Per combattere l'epidemia che ha sì duramente 
colpita la nostra città vi uniste a me, alla vostra Giunta 
‘municipale ed al benemerito Comitoto di salute pub- 
blica, con mirabile slancio di generoso patriottismo che 
‘ebbe dal peese un'unanime dimostrezione di fiducia € 
di plauso nei soccorsi che «filuirono in soliievo si bi- 
sognosi. È 

« Continuando in tsle feconda armonia di propositi 
è indubbio che fra breve, vinta l'epidemia, il paose 
‘avrà conforto alle sue pene nella soddisfazione di avere 

,pportata virilmente tanta sventura. 

"0 La quiete di spirito nello attuali circostanze è i più 


î di Sant'Alessio, delle Filippice si Quattro | 


sono stati assegnati alla congre- | 


‘necessario farmaco per gli infermi e la migliore tutela 
per tutti. 

< Qualunque pubblica agitazione è perciò imprudente 
6 colpevole. 

< Il governo quand’anche nella immensa rasponsa- 
bilità che gli incombe non possa sempre aderire si 
vostri desideri, pure studia ogni mezzo per soddisfarli 
in modo che giovando a voi, non possa nuocere ed 
altri. 

« Ciò che oggi eglincn può ancora concedervi è sua 
costante mira di gradatamente procurarvi. 

<A voi per contro incombe il dovere di non tur- 
barne l’azione, sempre benefica, con agitazioni dalle 
quali io, con tutto l'affetto che per voi sento, altamente 
vi sconsiglio. 

< Invoco a tale fine Ja continuazione del leale e pa- 
triottico aiuto ‘alle autorità municipali, in concerto 
con le quali si apporteranno al cordone quei tempera- 
menti che possano giovare si vostri interessi, senza 
nuocere alla pubblica igiene. 

« Faccio caldo appello alla pietà dell'intera popola- 
zione verso gli infermi ed al suo senno tradizionale. 

« La nobile città di Spezia, figlia del mare, si ri- 
tempri adunque nelle virtù usuali marine, e con la fer- 
mezza nell'ordine ritroverà la salute che oggi più che 
mai dipende dalla quiete pubblica. 
| «Spezia, 15 settembre 1886 
j « Il commissario regio 
| < Vice-ammiraglio A. Di Monate. » 

i «Fiato sprecato. Un duecento persona circa si 
| avviarono verso Migliarina, dove è il cordone: 
| giunti a un centinaio di metri si formarono, come 
per protestare tacitamente; ma che è che non è, 
saltan faori î carabinieri e pigiiano i dimostranti 
a sciabolate. 
«Fu un parapiglia generale: quattro rimasero 
i ioni arrestati, fra i quali 'Oddone cor- 
‘Epoca, Tagliagambe presidente del 
comitato di salute pubblica, e un De Nobili nipote 
| del ff di sindaco testà morto. Portati a San Bario- 
| lomeo, dove sono un cantiero e i magazzini della 
| marina, più tardi mi assicurano che vennero con- 
! dotiî sul vapore Cacour. 

« Sono arrivati duo battaglioni di rinforzo. 

< La città è percorsa da pattuglie, e la truppa 
custodisce arsenale e municipio. » 


IL COLERA A NAPOLI 


(Nostra corrispondenza telegrafica.) 
Napoll, 17. 
Dallo quatiro pomeridiane di ieri alle di 
stamattina si ebbero 300 casi con 160 mo 
| tano molte guarigioni. 
' Dae signorine, Ricci Ersilia di Riminie Leonilda 
| Frascerelli di Perugia, entrarono come infermiere 
volontarie all'ospedale deila Conocchia. 
A Resioa è scoppiato farioso il morbo. Sopra 
tremila abitanti si ebbero 16 morti. 
Le truppe al campo godono eccellente salute. 
1 grapili farono posti a disposizione delle famiglie 


! borghesi, ma il trasferimento è difficile. 


i 
I 


NOTIZIE SAMTARIE 


| pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 15 alla mezzanotte del 16 settembre: 


Provincia di BENEVENTO. — Un altro caso so- 
spetto ad Arpaise. 

Provincia di BERGAMO. — Quattro casi a Trevi- 
glio, uno a Bergemo, Branzi, Calcio, Fara Olivara, 
Mornico, Redona, San Pailegrino e Scanzo. — Tre 
| morti. 

Provincia di CASERTA. — Due casi a Mariglianello, 
uno ad Acerra e Gaeto. — Due morti. 

Provinela di CHIETI. — Un caso a Pietraferraz- 
zana. — Un morto. 

Provincia di CREMONA. — Due casi a Casalbuttano, 
uno a Cassletto Sopra, Montodine e San Bernardino. — 


i 
i 
i 


— Otto casi a Magliano Alpi 
(în due giorni), duo Cherasco, uno a Centalto, Mon- 
dovì, Morozzo, Peveragno, Savigliano, Tarantasca 6 
Viliafalletto. — Dodici morti. 

Provincia di SPEZIA. — Spezia: undici casi © dieci 
morti. Due casi nei militari, dei quali uno seguito da 
morte. Nelle frazioni cinque casi e due morti. Quattro 
casi a Porto Venere, uno ad Ameglia ed un sospetto 
a Busalla. Un morto. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli: 158 morti e 107 dei 
casi precedenti. Nuovi casi 463, così ripartiti: San Fer 
dinendo 9, Chisia 11, San Giusappe 15, Avvocata 18, 
Montecelvario 29, San Lorenzo 14, San Carlo sll'A- 
rena 25. Vicaria 80, Porto 61, Pendino 89, Mercato 90, 
Stella 22. 

Nella provincie. — Sedici casi a Resine, 12 a Por. 
ticî, 6 a Sen Gioverni a Teduccio, 3 ad Afragola, 2 a 
Casandrino, Pomigliano d'Arco, Ponticelli, Secondi- 
gliano e Torre Annunziata; 1 a Casoria, Castellam- 
mere, Malito e Sen Giorgio a Cremano. 25 morti. 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Un csso sospetto 
a Boretto e Scandiano. { morte. 

Provincia di TORINO. — Due casi nel manicomio di 
Collegno; 1 morto, 

[- 
Borsa DI ROMA 
17 settembre. 
- EA anche oggi abbi s ib 
iametto tile fostra Remita che continua ad’ cesare 
rizercatisaima sulle piazze estere. A. contanta vi eb- 
ero scambi a 96 60 @ per liquidazione a 96 62 1(2, 

Prestito Blount e Cattolico nominali; il primo a 97 00; 
l'eltro a 99 20. Rothschild 97 40 prezzo fatto. 

Fondiaria Santo Spirito nomineli a 471. 

05558 


Azioni Benca Generale cadute a 555 

Azioni Banco Roma 589 75 fattosi. 

Discretawente enimate io arri Immobiliari che 
vemvano ceduto per fine mess a 595, © 506. 5 
contante a 582 50. a 

Azioni Acqua Pin 1070 fatti. 

Gas da 159, 1536 

leer o er leni cedute 
Azioni Ferrcvie Comj i al. 
Nominale il resto. 


Cambi: 
Parigi 3 mesi 99 37. 
Londra 3 mesi 5 11. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Pai 
Rendita Italiana 96 60; Francesa 108 90. 
Qui, Rendita 96 72 1,2, 96 70, prezzi fatti. 


ISTITUTO CONVITTO BARBERIS. — Anno MI. 


Torino, ria Cibrario, Palazzina 27. 
Esclusivo per la preparazione all Accademia, 
Scuola © Collegi mititari. 
I corsi regolari incominciano il 3 novembre. 


IL N.38 — ANNO IV 


del 
GIORNALE PER | BAMBINI 


esco Giovedì 13 settembre 1884 


SOMMARIO: 

Michele Lessona — Il figlio di un impo- 
ratore — L'odio — Equilibrio instabile, Carlo 
Anfosso — Tom all'Accademia navale, Jack la 
Bolîna — Costumanze toscane, A. Alfani — L'ora 
dei bambini — I dua Menestrelli, C. Carlî — 
Soluzione dil concorso in lingua francese — La 
palla e la fane, Ida Villoresi — Giuochi. 


Abbonamento annuo L. 19 


Un numero separato 25 centesimi. 
Amministrazione, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


in tatto tro 
dra 


4 Premio in Oro massiccio L. 200,900 
1 Premio 3° > > 100,000 
3 Premi ognuno de valore di» 


30,009 
20,000 


3 Premi da L. 10,990 ognuno - 6 Premi É 
L. 5,000 ognuno -9 Premi da L. 8,000 
rano — 15 ds Lire 2,060 - 30 da L. 1,096 
Y] - 75 da L. 500, ccc., ed altri premi del 
complessive valore d’oltre Lire 


8 Premi » » » 


1r tutta 6002 Premi ufficiali 
DRL VALORE TOTALE 


Livo UR MILIONE 
Prossimamente verrà annun- 
ziata l'estrazione. 


fSiezieze Lettoria dei Comitato dall'E 
9, Piazza San Carlo, 1, N 
ms}, Terima {aggiungere Co 
per l'affrancazione & îa racso: 


APOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi assiso în quarta pag) ® 


TELBGRAMMI STEFANI 


| Catania, 16. — I giornali iniziano due sottoseri- 
zioni: una în soccorso delle famiglie povere colpita 
dal colera, e laltra per una medaglia d'oro al Ra 
come segno dellammirezione del popolo iteliano. Si 
prepara un indirizzo al Re, il qule indirizzo si va 
coprendo di numerose firme. 

Skierniewice, 16,— Ieri al pranzo non vî fu alcen 
brindisi, Però l'imperatore Guglielmo invitò gli altr 


fi 


due imperatori a bere, facendo che si mescessero 
reciprocamente Îl vino. 

L'imperatore Guglielmo diodo il braccio alla cza- 
rina nel recarsi a tavola e prese posto alla sua si- 
nistra; l'imperatore Frencesco Giuseppe sedeva alla 
destra della zarina, che aveva di fronte lo czar 
colla granduchessa Maria Paulcwaa, al cui fianco 
era îl principo di Bismarck. 

Pietroburgo, 16,— Il Journal de Saint-Pétersbourg 
scrive: 

«Il convegno di Skierniewive domina tutta la 
situazione. L'incontro dei tro imperatori, accompa- 
gnati dagli uomini di Stato, ai quali le fiducia dei 
loro sovrani ha sffidata la direzione degli effari 
esteri dei tre imperi, nen è il punto di partenza di 
una puova situazione, ma la consacrazione di uno 
stato di cose felicemente esistente, l'attestazione che 
regoa un completo accordo fra i tre imperi su 
tutte le grandi questicni che preoccupano l'opi- 
nione pubblica, ed una nuova garavzia per la pace 
generaîe. Non si tratta di alicanza e nemmeno di 
accordi speciali, în vista di scopi determinati, ma 
bensì — ripetiamo — della consacrazione dell'ac- 
cordo già esistente fra lo tre Corti imperiali, ac- 
ciocchè d'ora innanzi, qualsiasi questione sorga 
all'infaori dello sfatu quo attuale, lo trovi, non 
late, separate o diviso, ma unito nella risolu- 
zione d'egire in comune, Jaddove i loro interessi 
sono d’eccorto, e di conciliari laddove fossero 
divergenti, in modo da salvaguardare solidaria- 
mente l'interesse superiore dell ordine, del diritto 


in genere, ravviseranno nell'intervista un nuovo e 
prezioso peguo di quella politica di pace che, ri- 
Spattosa fino allo scrupolo dei diritti altrai e 
rendo în cambio che una completa reciprocità, 
si afferma dappertutto in un senso di conciliazione 
e di pacificazione, mentra essa osserva con occhio 
vigile il lavorio occulto dei nemici dell’ordino sta- 
bilito e dei perturbatori della pubblica trenquillità, 
la cui ultima mia è l'anarchia © la distrazione di 
tutto lo istituzioni creondsie del rispetto dei se- 
coli. » 
Sokierniewlce, 16 
rina teuno circolo. 


Ieri, dopo il pranzo, la cze- 
tervennero gl'imperatori e 


= 


Le inserzioni si ricevono p: 


ARTICOLERICO FRACASSA 


MACCHIETTE DI GANDOLIN 


Elegantissimo vclume con 30 disegni dello steso sutore. 


UNA LIRA franco (anche in francobolli 


Dirigere l'importo all'Ameaivistrezione del giorna 
Fracassa în Roma e presso i principali librai. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 
deila Farmaeis dolla Legazione Erikannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 17. 

ROMA, S. Lorenzo în Lucina, 36 e 37. 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, me 
loro + 


sichome agisce direftamente sui bulbi dei medesimi, dà 
grado a grado ti 

le ; ne im 
ssluppo dandone il 


Oppure per qualche caso eccezionale avi 


Si spedisce dalla si 
mpagnate da vaglia posta! 
farmacia Sinimberghi via Coné 
via del Corso, A. Manzoni e C. 
via Maddalena 46-47, « pros 


P 


NUOVE-POMPEROTATIVE 


A LEVA 


Qu 


spiranti e p 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR » H 


Montata su cavalletto di ferro battulo e fornite 
dei bocchettoni di brenzo 


N.1. Portata litri 1500 allora L $% 
> 20» > 200 >» = 119 
> 3.» » 3000 » » 130 


Coltaumento di L. 15 si forniscono ie stesse poinpe montati 


su carretto tutto, di ferro. SAT: È 
Imballaggio gratis, portò a carico dei committenti 


Dirigere domando è vaglia ell'Emporio_Franco-i 
@ Bianchelli, Roma, via del Corso 193-154 e via È 
Firenze, via Panzani 26. 


‘FORBICI MECCANICHE 


PER PECORE E MONTONI 

Costruzione semplicissima; possibilità 
ja servirsene; taglio regolarissi 

— Si affila dalla persona stessa ch: 
PREZZO L. 5 89. 


Con aggiunta di centesimi 50. si spediscono frenole di porto 


a mezzo pacco postale. 

Dirivere domande e vaglia all'Etnpo 
e Bionchelli in Roma. via del Corso 4 
fn Firaoso, vio Panruni, 9 


Capitan 


questo liquido dà il colore 
id naturale robustezza € vegetazione. 


idetta farmacia dirigendone Îe domande 


în Rome presso le 


Excelsior 


per travasare liqui- 
di inaffiave in case 
di incendì, eee. 


0 poraja sono a 
menti, sì 


o e po sibilità di 
orlo a quale 


iano Fmz 
ima 8 B 


re vaninale 


italiano Finzi 


gl'invitati, che farono presentati alle Loro Maestà. 
Più tardi gl'imperatori presero il the presso la 
carino. 

Londra, 16. — Il crd Méyor annunzia oggi che 
‘apre una sottoscrizione per venire in soccorso dei 
colerosi di Napol 

Berlîno, 16.— Nella prossima settimana, avrà qui 
luogo un gran concerto a favore dei poveri cole- 
rosi di Napoli. 

Parigi, 16. — Un dispaccio dell'ammiragiio Courbet 
dice: 

«I Chinesi calcolano a 15 milioni le loro perdite 
dell'arsenalo di Fu-Tcheu ed a 18 milioni le per- 
dite della flottiglia. Le perdite dei forti sono igno- 
rate ». 

Londra, 16. — Il Times ha da Shanghai : 

«In una sua riunione, la colonia ingies pro- 
testò contro il prolangamento delle ostilità e deciso 
di pregare il governo inglese a provocare una me- 
diazione ». 


S. A. R.il principe Amedeo scrisso i 
una leitera al sindaco, conte di Sambuy, pregen- 
dolo di partecipare alla cittadinanza essersi Egli 
fatto premuroso dovere di informare subito il Re 
dell'affettuosa ed imponente dimostrazione di ieri 
della robilissima e patriottica popolazione di Torico, 
esprimente la sua ammirazione verso la sacra per- 
sona del Re. 

Il principe seggiunge : 

« Ritenui come ua grandissimo favore quel'o 
concessomi dal Re, permettendomi di accompa- 
gnarlo nel pistoso pellegrinaggio. Non feci che 
compiere un dovere di suddito fedelo e di cittadino, 
lictissimo di aver potato constatare anche in questa 
occasione che Torino è pronta a soccorrere i no- 
stri fratelli meridionali e sempre degna del suo glc- 
rioso passato > 

Conchiude pregando il sindaco d'esprimere i suoi 
sentimenti di vivissima riconoscenza ed affetto verso 
Torino. 

Firenze, 16. — Stasera la cittidinanza fece una 
imponents dimostrazione in onore del Re, reca 
dosi, preceduta da musica e bandiere, al municipio 
ove fa ricevuta del sindaco. | 


Sck'erniewlce, 16.— Alla ore uadici antimeridieno 


ebbe Inogo la rivista di un battaglione dei regg? 
menti che portano i nomi degli imperatori di Ger- 
mania © Austria-Ungheria. I tre imperatori passa- 
rono di fronte ai due battaglioni, poscia sfilarono 
l'imporatore d'Austria conil battaglione del proprio 
reggimento, e quindi l'imperatore Guglielmo con 
quello del suo. 

Sckierniewice, 16.— I tre imperatori ritornarono 
dalla eaccia verso lo £ 15 pomeridiane. 

Ebbero luogo quindi il pranzo © la rappresenta— 
zione di un balio. L'imperatore Guglielmo partirà 
domattina, ed un'ora dopo partirà I imperatore 
d'Austri È 

Napoli, 16. — Il prefetto diede mille lire al Comi- 
tato dei superstiti @ mille alla Croce Verde, in se- 
guito alle disposizioni dell'onorevole Depretis, por- 
tando così a 14,000 lire la somma da questo lasciata 
per soccorso si colerosi. 

L'epidemia in Nspoli decresco sensibilmente, ma 
vi è un sensibilissimo aumento a Resina nello ul- 
timo 24 ore. j 

Vercelli, 16. — Stasera in teatro la cittadinanza 
acclamò entusiasticamente l'angusta Casa di Savoia | 
al suono delia marcia reale, ripetata per ben cinque 
volte. 

Slena, 16. — L'Accademia deî Rozzi ha ripertito 
così il provento del concerto: lire mille a Napoli, 
cinquecento alla Spezia e centocinquanta a Busca. 

Il comitato provinciale spedisce cento coperte al'a 
Croce Bianca di Napoli. 

Le signore stanno eseguendo una questua alla 
quale la cittadinanza concorre unanime. 

Madrid, 17. — Furono denunziati parecchi casi 
sospetti di colera nella provincia di Taragona. 

Cattaro, 17. — Gli Arnauti, presso Prizrend, si 
sono sollevati. 

Catania, 17. — Nella seduta di ieri, il Consiglio 
comunale volò seimita lire per i colerosi di Napoli. 

Londra, 17. — D'Agenzia Reufer ha da Shanghai 
in data d'oggi: j 

i 


« Duemila Francesi sbarcarono a Kimpai; attac- 
carono e sconfissaro le forze chinesi, che ebbero 
randi perdite. I Chinesi sono in piena ritirata ». 


Boxaventona Svanuo, gerente responsabile. 


Pi ministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In 


Dalla Francia, l’Agsnce principale de Pubblicité, Paris, 92, rue do Richeliev. 


seguenti: 


senza adoperore la scela per salrvi sopra. 


Varie. 


cevono dalla valvola dî quelli a man: 


gricoltore durante il lavoro della solforatura. 


n. {86 
Chieor 


NUOVO SOFFIELTO SOLFORATORE | 


PERFEZIONATO. 
Questo nuovo Soffietto Solforatore va esente da tutti i difetti degli altri @ presenta i vantaggi 


4. Per l'agilità del suo manubrio e pel meccanismo interno assai robusto, ma semplice e leg- 
gero. lo zelfo va a maggiore o minor distanza come si vuole dell’Agricoltore. 

2. Potendosi coll’agile suo menubrie dare in pochi istanti dei colpi molti ed accelerati. si fa 
un doppio lavoro che non si può fare con quelli a mantice od a cassetta. 

3. Per la sua lunga portate, anche senza il tubo addizionale, si può solforare la vite più elevata, 


4 Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore con veemenza e staccisto fini 
una retina metallica, iutto s'inietta nelle propaggini della vite, @ ben poco se ne disperce per 


Aminpo DopPio MACK 


(Unico fabbricante-inventore N. Miaelk Ulm.) 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe afbonare I figli e nipoti 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più belle © più 
pratico per i bambini perehò li di- 
verto durante tutto l’anno. 


&a_ Tuttigli abbonati nuovi pel 1834 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1882. @ 


Diotro < ‘ce richigsia con cartolina po. 
siaio dirsita ail'Amaministraziona del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numere 
del giornsie ed il programma pol 1834. 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 
per la fabbricaziona dell’acqua di Seltz 
SELTZOGENE (sistema Fèvre) 

Quest apparecchio è semplice, solido e fucile a me- 
°*f'Acqua di Selts si può ottenere istanteneamente. 
Nè metallo, nè gomma în contatto coll’eeque. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere la viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da { bottiglia . . . . L 1135 

» 2» 2... > 1435 

» 3» + - >» 18=- 

» 5 » -...> 4 
Imballaggio gratia. 


Dirigere domande e vaglia all Emporio Francolta- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154, 
© via Fraltina, 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 26. 


Firenze, via dei Panzeni, 14 — In Milano, Galleria Vili. Em., 2é 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, fa c. Lire 160, 2a cL L. 148 com- 
preso ferrovia, vetture, tassa d'entrata, alloggio @ vito (Holl 


Partenze da ROMA mercoledì e sabato coll'ultimo o penultimo 


treno. 


imo de 


5. Lo zolfo in questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima del tubo distributore assai lontana 
degli occhi dell'operatore, non cîfende la vista, come avviene colle frequenti sfumate che si ri- 


se. 
& Col soffietto a mantice, premendo i due manichi, il tubo distributore oscilla e quasi mai lo 
zolfo si getta dove si desidera, mentre con questo nuovo Soffietto sempre si coglie nel punto che 
si ha di mira e precisamente ove l’Agricoltore conosce che la vite può averne meggi 
7. In questo Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo recipiente metallico, e quindi 
asciutto e non essendo mai in contatto della pelle non la corrode, come avviene in quelli a mantice. 
8. Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 113 di quelli a mantice non affatica l'A- 


bisogno. 
conserva 


Giovedì o Domenica. Visita della città di i 
Venerdì o Lunedì. Escursione & Pompe Por 
Sabato o Martedì Gita al Vesurio (cratere). 
Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solare 

’artenza per ROMA la sera ultimi 
pi per ra ultimo treno © col primo treno 


Omnibus gratis da e per Ia stazione di Napoli. 


(grotta azzurta). 


ROMA-NAPOLI VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni fa dl L. 73 
compreso ferroria ed escirsione al Vesavio; LE dar 


(Hétel Genève 0 Centrale) 


Da ROMA, ogni giorno, con qualun 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorn, > 


L'escursione ‘al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 


Prezzo L. 8 50 — Porto a carico dei committenti. 


domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del 
153-154, e via Frattino, $4-B. — Firenze, via dei Panzani, 25. 


Rendita 


niicolo. 


Firenze, 


L'Amido doppio Mack (Specizi 


rlo al borace etc., prima di al 


Il mezzo più comodo e sicuro 
rafaggi, mosche, cermi ed 


Non è noci 


Prezzo della scatola di polvere 


Dirigere domande e 
Corso, 153-154 e via Fi 


rido o] di nuova invenzione) offre la massi 
ma facilità per stirare e contiene dello sostanze che risparmiano di pre- 


ella, dura, bianca 'e'd'un perfetto lucido e 
Si vendo nelie principali drogherio o nsi nego 
Prezzo- cent 45 per scatuola di 1 Kilo e 90 per i Kilo. 
Deposito presso l'Emporio Franco-Italisno Finzi e Biancheli, Roms, via del 
Corso, 153-154, © via Frattine, 84-B, — Firenze, via dei Panzani 26. 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
(di TIFLIS Asia) 
eonosciutà soito il nome di POLVERE PERSIANA 
Sola premiata all Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1878 
r distruzgere gl'insetti come cimici, pulci, formiche, sea- 


Îl tarlo. Trentanni di esperienza, principalmente in rancie, laghi 
TOGIOE DOSE SENNO Tela indiapensatila a tutto le Bomighpin cima Furini 
né agli uomini, né agli animali domestici. 


Prezzo del soffietto di zinco per la facile applicazione della polvere L. 15, 
ia all’Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli,in Roma, via del SS S 
, UR *firenza, via dei %. ; 3 de 
Lenna Tae Pen reo abilimento tipografico dell’Opinione. 


. La biancheria riesce molto 
m sî attacca al ferro. 
coloniali del regno. 


in cui si cura Ja pulizia e l'igiene. 
insetticida Zacherl, Cent. 80. 
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ROMA, Vendita dei big! 
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Par miormez;0nI, ma Condotti, allufficio doll'Italian Tower. B 
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struite con speciale sistema per l'ing: 
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Ghiacciaie economiche 


Imballag 
Dirigere domande e vagli 
® Bienchelli, in Roma Voet 
fn Firme {2 Roma, via del Corso, 153-154 e via Fraltino, 84 RL 
«iguio vic Caygei Panzani, 26. n Milano, 18, via S.Margherita 


Omnibus gratis da e per la steziona di Napoli. 


Funicolare, 92, via Santa Lucia 


alla Stazione Centrale ed 
da Fide. © ela 


POMPE ROTATIVE', 


della fabbrica Moret e Broquet 


DI PARIGI 


Aspirazione a getto continuo, soppressione degli stantuffi 
e delle valvole, economia di lacoro dell'85 per 100 


€ in case 15 Fo 


|linaMamento L'incendio. 
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Anno XV 


i Frezza D'Associazione 

Trim, Sen, Amo 
pel regno d'Italia. Lo 612 
Per gli altri pausi d'Suropa > il 2% 
pe'Aless d'Agitio, Tunis, Tripoll» 8 16, sì 
Siati Uniti d'America > 4 28 56 
Reasile e Canatà .. > 15 > © 
cui, Urazuay, Paraguay » 2 40 s 
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Num. 255 


Pirezione ED AmunistRaZIONE 
Homo, piazza Montecitorio, N 130 
PER GLI ANNUNZI 


all’Amministrazione del Giornate 


RIGI 


In Roma Cent. 5 


Roma, Venerdì 19 Settembre 1884 


I N. 38 (anno 1884) del Fanfulla della: Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 21 settembre in tatta 
Julia 


Contiene: 
Re Umberto (visitando i cole- 
rosi). Contessa Lara — Ro- 


manzi d'amore, Matilde Serao — 
L'Atlantide (Poema catalano, tra- 
duzione di L. Suner). Mossen 
Jascinto Verdaguer — Un altro 
libro su Raffaello, Corrado Ricci 
— Annali di Anna (fine), Ga- 
briele d'Annunzio — Libri nuovi 
— Cronaca. 


feniesni 4 Li nomea per tolte Piola 


Abbotamento per tulta l’Italia: Anno L.$ 
Fenfulia quotidicno e settimanale per 1 18%: 
Anzs L. 28- Semestre L. 16,50 - Trimestre L. 7,50 


inigirezione: Roma, Passa: Montecitoria. 0 


CARNEVALE ETERNO 


Ccsì an giorno han battezzata l'Italia gli uomini 

serii dell’ Inghilterra : un carnevale di tutto l'anno. 
E sia. Oggi più che mei la Jepida ingiuria ci 

calza bene come un guanto. Ma che c'importa? 

Noi siamo il popolo delle dimostrazioni e delle 
bandiere; degli applausi © degli inni. É una ma- 
Iattia che abbiamo nel sangue. Ceme si può fare a 
guarirne ? 

Per fortuna gi’Inglesi, tappati nella Joro isola, 
possono risparmiarsi la noia di assistere a questa 
gezzarra perpetua. Non tutti però; e la circolazione 
delle sterline nelle città monumentali d'Italia, e sulle 
spiaggie del rare dove distribuiamo gratis o quasi 
gratis la salute, dice chiaro abbastanza che ai pol- 
moni ammalati © agli alteccati di spleen la Manica 
non è barriera insormont=ble. 

Siamo un popolo ramoreso , siamo gente espan- 
siva. É un difetto colpevole? È nn delitto mo- 
straoso ? 

Rfetevela con chi ci ha creati così: andate a 
chiederne conto a messere Domineddio che ci fa 
largo di fantasia © di sentimento. 

Nella gicia e neila sventura, nei lutii e nello 
allegrezze della patria, noi ci buttiamo sempre a 
corpo perso nella chiassosa dimostrazione di qual- 
che cose; e tanto meglio se il qualche cosa diventa 
poi la manifestazione d'un'idea patriottica, d'un con- 
cetto umenitario, d’an’opera di cari 

Carnevale per carnevale, noi preferiamo il nostro 
dì tutio l'anno al carnevale degli Inglesi di tatto le 
sere, che vanno a finira invariabilmente sotto la 
tavola del desinare. 

Muoiono a centinzia per giorno in Napoli le 
viune del colera, e non vè città di provincia nel 
Talia carnevalesca, che non gridi tutto le sere un 
evviva clan%oroso al Re Umberto; non v'è muni- 
cibiò, non associazione di mutuo soccorso, non so- 
cetà politica che ron abbia inviato o non stia. per 
inviere un omaggio di ammirazione al più corog- 
gioso dei re. A 3 

Carnevale, n'è vero? ima dopo l'evviva, corre il 
ropoleno a versare il suo obolo; dopo l'indirizzo 
telegrafico, vota il municipio ana somma in soc- 
torso dello famiglie che il flagsilo ha colpite; e 
Tessociazione operaia e il sodalizio politico offrono 
a Napoli centinaia di uomini volenterosi, pronti ad 
accorrera per portar soccorso e morite. 

Tutio questo potremmo farlo senza bandiere, 
senza dimostrszioni, senza banda. È verissimo. Ma 
disci prima, o biondi isolani che passeggiate il 
mondo diritti come fasi, deteci la vostre gelide 
nsbbio, il vostro squaliido sole, lo vostre spiaggie 
malinconiche; e quando ci avrete dato, con tuto 
que:to, anche i vostri milioni di liro sterline, è 
Probabile che spenderemmo assai meno di quel che 
si spende nel sollevar la sventura. 

Perchè în noi îl cuore è grande, ma a ferlo pal- 
filiro con più mirabile intensità c'è bisogno che la 
fastasia io ciuti, che lo infiammi, che gl'imprima un 
ìmpul.0 gegliardo con lo spettacolo visibile e pal- 
pabile del dolore. Siamo un popolo immaginoso, e 
l'immaginazione lavora prima snche«del cuere. 
preso l'abbrivo, è più facile a noi cader nell'ec- 
e:ss0, che rimanere al disotto dello supreme neces 
sità di chi soffre. z 

Si sono adornati in qualche città, con gaie 
ghirlando di fiori, i carri che girarono a domandar 
l'elemosina per i colerosi 
squilli delia trombe pareva invitassero al 
delle case le belle donne intente alle cure dome- 
stiche, per assistere a qualche giocondo spettacolo. 

Che orrore, n'è vero? Ma quella letizia di fiori e 
di snoni, quelle grida gioicse © quelli applausi, sa- 
latavano l'abbondante pioggia della carità chs si 
rovessiava dalle caso del ricco e del povero; e fra 
le risata della folla si è sentito qua © là un sia - 


gulto di pianto, e più d'un popolano è ne ; 
-dendo a casa, ridendo di troversi în mano 
camicia: l'unico suo vestito «ol'era levato di dosso, 


finestre 


Ma | 


Napoli. E gii allegri | 


| lebrato da Virgilio. 


! sposato; che preferisco ad ogoi altro il sistema 


© l'aveva geltato nel carro cho raccoglieva le of- 
ferte i 

Forse la povera moglie si sarà provata a sgri- ! 
darlo, e avranno finite coll’abbracciarsi piangendo. 

Eccolo qui ii popolo carnevalesco: e non c'è bi- 
sogno di ricorrere ai miracoli, perchè il popolo 
italiano creda doversi alla presenza del Rein Na- 
poli, a quel suo magnanimo disprezzo d'ogni peri- 
colo, a quella sua psterna sollecitudine, il lento ma 
sicuro decrescere del morbo, in una città di fan- | 
tasia così mobile e ardenta, di tenerezze così scon- 
finate, di così affettuosa espansione. 

E non fosse anche vero, noi tutti ci compiac- | 
cismo di crederlo. È tanto bello e caro l'arrore,se | 
può aiutarci a beneviro un'opera santa, se ci può 
spingere a far tutti quanti il più cho possiamo, se 
potrà mandare di pari passo la potenza della ca- 
rità con la grandezza della sventura! Il 

E l'Italia carnevalesca riuscirà nell'intento. E se | 
stasera în piazza ci sarà la banda che suona, gri- | 
derò anch'io eon gli altri, per poter sentire ed ap- 


plaudire la marcia reale. 


GIORNO PER GIORNO 


Un’eresia. 
La trovo nella Lombardia di 
serivo: 


Milapo, la quale 


<A questo si è giunti, a questo si doveva giua- 
gere col sistema peggiore di empirismo politico ed 
amministrativo che da due anni o paco più si vuol 
far prevalere în Italia; e l'opera, furse inconscia, 
ma deleteria, si è spiata tanto oltra, ch anche es- 
sendo liberali, anche avendo fede nelle leggi fatali 
che regolano la vita dei popoli d: retti ad avvenire 
completamente libero, quando si sante ua Re;come 
Umberto, rispondere in neme dei propri sentimenti 
personali, al primo ministro: direte alla Camera 
che io non ci ho coluto ubbidire ! si. applaude a questa 
che, volere o non volere, è, anc'ae in bocsa del R>, 
costituzionalmente parlando, un’eresia; e sì sp- 
piaude al Re, perchè codì egli ssi rivela, col fatto, 
molto migliore del governo del Ra ». 

Benedetta quest'eresia — se è tao. — Ma ja Lom- 
bardia, che ha fede nelle leggi factali, e nell'aove- 
nire completamente libero, non sì è accorta che 
l'eresia la scriveva lei. Sicnro, paichè il Re è pa- 
drone doi propri seatimenti, mentri» il governo del 
Re, non è il Re che lo sceglie, me è il prodotto 
naturale delle elezioni, che dipendono dal popolo. 

Se no tira le conseguenze, veda ue* po'il foglio 
democrstico che eresia poco costituzior ale ne salta 
faori | 


» » 
Un vent de Fronde 
A soufflé ce matin, 
Je erois qu'il gronde 
Contre.. 

Contre chi? La Fronde è sparila: Mazzarino è 
morto, e della canzonetta, che ho citata, nessuno si 
ricorderebbe se Dumas non l'avesse fatta rivivere 
nei suoi romanzi. 

Rimane il vent 6 soffia effettivamente, ma dal 
palazzo Braschi, diventato per la circostanza le 
caserma d'Eolo. 

Basta guardare Depretis in viso par. accorgersi 
della rassomiglianza fra lui ed il vecchio nume ce- 


* 
+ 

Benedetto il ventoÎ I Greci lo chiamavano anemos 
(anima) facendone quasi il simbolo della vita. Soffi 
@ spazzi via. 

Cioè, non si tratta già di spazzar via, ma di ray- 
vivare un po’ l’attività politica indolenzita e aggran- 
chita dalle vacanze. 

Udite udite: 

«So che si è discusso di ripresentare — prima 
questione della rispertura (delle Camere) — la legge 
delle ferrovie, ma nei più (si parla dei ministri) è 
prevalso altro concelto, quello, cioè, di affrontare un 
voto politico, senza compromettere le Convenzioni. » 

Così il corrispondente della Nazione. 

Bravo Depretis! Con certi nemici bisogna finirla 
e costriogerli ad accottor battaglia. 

Dicono dell’onorevola Agostino, che è vecchio, 


tatiico di Fabio. 

Ebbene, queste sue impazienze di lolta mostrano 

che egli fra i giovani è il pù giovane. 
* 
“a 

Dicono pure che egli si regge sull'equivoco: una 
volta, forse, ma adesso... 

Adesso egli ha capito che la schiettezza e la ve- 
rità sono la migliore delle politiche. Ha capito so- 
pratotto, forso per l'esperienza fata a Napoli al 
leto dei colerosi, che il letargo e la prostrazione 
d'animo sono la morte. 


E reagisce presentandosi e chiamando gli altri | 
all'attività. 
Soffia, soffia, 6 vent de Fronde; i Mazzarini della ; 
Pentarchia hanno già dato il primo starnuto, segno | 
d'infreddatara. | 


* » 
sete Î 


AI posto del defunto lord Amphiil a Berlino, fa | 
nominato sir Malet. H 

Un giornale inglese, accennando alle voci corso 
circa la nomina di persone estranee al Foreign 
Office a quel posto, scrive che agli autori di queste 
voci la scelta potrà sembrare troppo modesta, ma 
la diplomazia è una professione come un'altra, e la 
corie di Berlino non è precisamente una scuola per 
insegnare gli affari ai novizi. 

Come sono retrogredi in Inghilterra ! lo conosco 
un paese dove non ci sono tali ubbie, e dove non 
s'improvvisano, è vero, gli ambasciatori, ma si fa 
di più; s'improvvisano i ministri degli affari esteri 
che sono i pontefici deila diplomazia. 


* è. 
nei 


Causa uno screzio prodottosi nel gabinetto fran- 
cese, vuolsi che n'uscirà quanto prima il signor 
Hérisson, ministro del commercio. 

Nel gabinetto egli rappresentava l'elemento radi- 
cale. Con quo! nome di Hérisson (istrice) lo rap- 
presentava, non c'è che dire, egregiamente! 

Alla larga dagli istrici ! 

"è 
cerà 

Dante, nel Purgatorio, sccenna a Provenzsno 
Salvani, che per riscattare l'amico Vigna, prigio- 
iero di guerra di Carlo I di Paglia, il quale do- 
mandava diecimila fiorini per liberarlo, si pcso neila 
Piazza del Campo di Siena ad accaltare. 

Il Poeta dico: 


< Liberalmente nel Campo di Siena 
Ogni vergogna deposta, s’affisse: 

< E ll, per trar l’amico suo di pens, 
Che sostenea nella prigion di Carlo, 
Si condusse a tremar per ogni vena.» 


La gentile città toscana, che vide, sei secoli ad- 
dietro, Provenzano mendicaro per l'atico, vide ora 
molte sigoore girare tuile le vie a mendicare, senza 
aver bisogno di deporre la vergogna, nè tremare 
per ogni vena, poichè si trattava di trarre delle 
pene e riscattar possibilmente dalla morte o dalla 
miseria i fratelli dello altre città colpiti dal colera. 


E Siena sì mostrò, come l'usato, non sole la città 
della Pia, ma della pietà benefica. 

« è» 

DIDO 

Una lezione di diritto costitazionale. 

Ii re del Belgio ha ricevuto sei borgomastri che 
gii ban presentato le petizioni di 820 comuni, rap- 
presentanti 280,000 abitanti. Leopoldo rispose che 
egli ricevova questo petizioni, come già moltissime 
alire, esprimenii voti assolutamente opposti; ag- 
giungendo che, stante tale divergenza di opinioni, 
si sarebbe conformato alla volontà del psese, e- 
spressa dalla maggioranza dello Camere. 

Ridoto în spiccioli, il discorso si traduce così: 

« Il Belgio conta cinque milioni di abitanti; quei 
avemilioni e ottocentomila che hanno firmato queste 
pelizioni dovevano pensarci al tempo delie elezioni 
per quel (nuto che li riguardava. E allora io avrei 
dato loro un ibinistro liberale, basato sopra una 
maggioranza liberale ». 

+ * 
dr Ì 

La scoperta della direzione degli areostati cho 
avevano fatto due ufiiciali francesi, si è coperta: 
alla seconda prova il pallone s'incontrò nel vento, 
© dovette battore in ritirata, le ali ripiegato e il collo 
torto. 

Quendo si annunziò, poco fa, la scoperta como 
fatta, non mancaroto due o tra inventori italiani, 
che sorsero a protestare în nome o per amor del 
primato, che essi l'avevano fatta prima dei duo 
francesi, 

Ora il campo è libero, e quei signori inventori 
sî facciano innanzi, tranne che la loro scoperta 
venuta faori dcpo, non sia sfamaia colla posteriore, 
trovata prima. 

Il genio inventivo è tanto fecondo... d'invenzioni ! 

».»* 
DOS 

Un assiduo mi avverte oggi — forse un po' 
tardi! — che il Caffaro di Genova mi ha preso il so- 
netto sui microbi pubblicato nel mio numero 2i$e i 
Tha spacciato ai suoi lettori come roba di Neri 
Tanfucio. 

Verificata la denunzia e‘trovatala completamenta 
fondata, mi permetto di osservare al confratello ge- 
novese: 

1° Che il sonetto non è di Neri Tanfacio, ma di 
un collaboratore ordinario, qui di casa; 

2° che Neri Tanfuzio scrive i suoi sonetti în | 
vernacolo pisano, e quello che io ho pubblicato è 
scritto in vernacolo senese; 

3° che, quindi, il Caffaro ha preso una can- 
tonata; 5 

4° e finalmente che oltre ad aver preso una can- | 
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tonsta, ha commesso anche un'azione poco... fra- 
terna copiando la roba mia senza citare la marca 
di fabbrica. 


Me poenitet. 

Non c'è proprio che dire. Il Signore Iddio bene” 
detio s'è pentito un giorno d'aver fatto l'uomo; e 
pur troppo anch'io mi pento oggi d'aver pubbli- 
cato la prima epigrafe. Chi immaginava mai che il 
bel suolo d'Italia, dove cresce l'arancio aureocolore, 
dovesse essere così propizio alla cultura della prosa 
lapidaria ! 

Figurarsi che a tatto stamani, gli epigrafai che 
hanno corso il palio sono già settantadue. Besti 
loro! 

I miei lettori non si spaventino. Quelle epigrafi 
rimarranno inedite. Bastino comeseggio le tre che 
ho già pubblicate. 

Ed ora speriamo che sia finita, e che tutti questi 
autori di epigrafi pullulati al mio cenno, si rasse- 
gnino a ritornare nell'oscurità da cui io senza vo- 
lerlo li avevo invitati ad uscire. 

“Basta |... Diavolo! ogni bel giuoco ha da durar 
poco, 


4 a 
OSS 


Si attribuisce al presidente del Consiglio il dise- 
gno di far sì che gli orfanotrofi del regno adcttino 
ciascuno due orfani di colerosi. _ 

Bello e gentile pensiero, ma se l'onorevole De- 
pretis lo recherà ad effetto, la gloria d’averglielo 
ispirato, secondo me, deve spettare alla sua si- 
gnora. 

È lei che gli aprì il cuore alle tenerezze della 
paternità. 

E poi, badate, non si tratta di far assumere, ma 
di far adottere quei poveri piccini abbandona! 

La differenza è grande: assumere vale dare il 
pane e l'educazione; adottare significa daro agli 
orfanelli una famiglia, e segna un grado di squisi- 
tezza di sentimento, a cui può arrivare scltanto un 
cuore di donna e di madre. 


» è» 
Ad una gentile signora di Napoli, che io richiese 

di due baracche per i coierosi convalescenti, il mi- 

nistro Brin ha risposto col seguente dispaccio: 

« Quando persone che, come Lei, si consacrano 
a così nobili cpere caritatevoli, suggeriscono misure 
opporiane, si rende più facile alle autorità provve- 
dere a riparare una parte dei mali che colpiscono 
tanto cradelmente codesta nchile città; quindi Ja 
ringrazio. 


< Brux. » 
Anche la carità ha i suoi cavalieri. 


il 


48 settembre. 


IN CASA. 


< Peccatore ostinato, îo.. — cotesto signor Io non è 
il signor Me Stesso, ma il corrispondente romano della 
Nazione — ..io continuo a credere che Ia sua pre- 
senza.. — la presenza dell'onorevole Depretis — sia 
necessaria a Roma. » 

Continue a crederle anch'io, ma la mia credenza 
non impegna le convenienze, oi bisogni di chicchessia. 

Dopo Napoli, capirei Stradella; dopo i giorni delle 
grandi emozieni, capirei quelli del riposo. 

Ma diamo ancora la parola al corrispondente sur- 
riferito: 

< E penso che quest'anno la Camera debba riunirsi 
prima che negli anni precedenti. » 

I pensieri, gli organi delle opinioni, sono liberi come 
le cpinieni £ 

Ad ogni modo, è bene che gli onorevoli del Parla- 
mento conoscano come la sì pensi in certe sfere. 

A vendemmia compiuta, una riunione della Camera 
non potrebbe riuscire che allegra. 

. 
. 


Dal Piccolo : 

< La voce messa în giro che i fondi della direttis- 
sima Roma-Napoli si devolveranno a beneficio della 
città di Napoli è del tutto insussistente » 

Me ne dispiace, perchè non so, trattandosi di uno 
scentramento, che non ammette remore, dove diamine 
onorevole Megliani troverà gli spiccioli occorrenti 
all'uopo? 

Credevo che lo Zingaro.. Ma eccomi costretto a ri- 
conoscere d’essermi ingannato. Me lo dice lo stesso 
Piccolo con un: 

< È falso che le condizioni sanitarie abbiano scosso 
il bilancio dello Stato. » 

Ma allora facciamo pure la Dirsttissima escentriamo 
allegramente. 

È sopratutto, riformiamo una vecshia antifona : Sin 
che ce n'è, quare conturbas me? 


| 
Ì 
il 
Il 


FANFULLA 


* 
* 

Il Popolo romano sa che andando fra giorni a To- 
rino per inaugurare l'Esposizione bovina, l'onorevole 
Grimaldi pronunzierà un discorso nel quale esaminerà 
© tratterà la questione dell'aumento sul dazio di espor- 
tazione del nostro bestiame in Francia: e ciò allo 
scopo di colmere gli essgerati fimori che l'annunzio 
di quesio provvedimento ha suscitato in Italia. 

Saremo grati al ministro s ci proverà che i timori 
suddetti sono esagerati. 


* 

Alla rinfasa: 

Al ministero dell'istruzione pubblica si preparano i 
programmi per le scuola classiche. 

Le truppe dei disciolti cordoni sanitari, destinate a 
Firenze, passeranno i giorni dell'osseroazione — qua- 
rantena imposta ei guardiani delle quarantene — non 
già a Signa od a Melmantile, como si era detto, ma a 
Viareggio. 


FUORI. 


I giornali fanno & gatta cieca e vanno a tentoni fra 
le mille ed una versione che si hanno sul convegno 
dei tre imperatori. 

Eccone una quasi inedita, che mandano da Vienna 
ad un giornale d'oltre Judri. x 

< Un alto personaggio, amico intimo del ministro 
Giera, fece concscere essere sua convinzione che le 
scopo del convegno è quello di stabilira i mezzi atti a 
proteggere il principio monarchico contro il repubbli- 
canismo e l’anerchismo. Quando i tre imperi avranno 
preso formale impegno su tale questione, si procederà 
ad un parziale disermo ». É 

E sta bene. Ma chi darà il primo esempio? Loro o 
gli altri? Io direi d’aspettare che lo diano loro. 

* 5 
* 

Germania ed Inghilterra. 

Un dispaccio del Diritto che dice più di quello che 
non enuncia : 

< Berlino, 16. — Garentisco essere risoluto il ritiro 
del barone Minster dall'ambasciata di Londra, per- 
chè nella Conferenza non seppe spiegare contro l'In- 
ghilterra tutta quella energia che eragli stata ordinata 
del principe di Bismarck. 

< L’ambasciata germanica a Londra resterà per qual- 
che tompo senza titolare. Poscia vi sarà probabilmente 
destinato il conte Erberto di Bismerck ». 

Telchè, non più Bismarck solo, ma Bismarck e F. 

Si vende sempre Ja stessa mercanzia, soltanto la 
Ditta è un po’ cambiata. 

* 

Sì ha da Zurigo la notizia che la polizia locale ha 
erreststi i due capi anarchici Kauffmann e Neve 

Si vede che la Svizzera previene graziosamente i 
desiderii degli ospiti di Skierniewice e non aspetta che 
glieli manifestino. 

Prudenza e fòrse stancheza d'aver in casa certa 
gente, che potrebbe cominciare da lei lo sue campagne 
di rinnovamento sociale. 

Alla Jarga! 


La Stefani parlò d'una vittoria, che l'ammiraglio 
Courbet avrebbe riportata sui Chinesi a Kimpai. 

Versando în questo vino troppo capitoso un po' di 
acqua,il Paris crede esagerati i particolari dati su 
quel fatto, e dice che l'ammiraglio Courbet non ha an- 
cora disponibili duemila uomini di truppe da sbarce, 
cifra sccennata nel dispaccio Stefani. Però il giornzle 
ritiene che il fondo della notizia sia esatto 

Perchè riguardante la Francia, metto qui la seguente 
notizia da Berlino: 

Si crede che le riseluzioni adottate dai tre impera- 
tori saranno partecipate alla Francia. L'ambascistore 
francese, che doveva partire in congedo, rimano a Ber- 
lino per aspettare il signor di Bismarck e averne la 
parola della situazione. 

Tel quele il caporale che va al comando generale 
per copiare l'ordine del giorno. 

* 
* 

Si parla di gravi torbidi nell’Armenia. Un forte par- 
tito aspirerebbe all'indipendenza e disporrebbe già di 
armi e danaro în eopie. 

Sarebbero già avvenute sulla frontiera del Caucaso 
molte collisioni colle truppe turche. 

Anima del movimepto sarebbe un Comitato residente 
a Tifliù, vale a dire sul territorio della Russia. 

Ma che razza di indipendenza può ella riuscire una 
indipendenza di febbrica russa ? c 


NOTE BOLOGNESI 


16 settembre. 

Anche la Società bolognese per le corse zl trotto 
ha messo faori il suo programme, ed io ve lo tra- 
scrivo. Salvo impedimento di forza meggiore, avrà 
effetto alla Montegnola, e nei giorni di ssbato 4. 
‘@ domenica 5 ottobre prossimo. 

Sabato 4 ottobre. — Premio del Reno lire 1400 a 
sulky per cavalli di ogni razza ed etò, nati ei al- 
levati in Italia, senza condizioni, in batterie, ed in 
due prove. I cavalli che primi giungeranno alla 
mata nelle rispettive batterie esegairarno la prova 
di decisione per consegtiré i premi. Perecrrenza 
giri tre dell'ippo4romo, metri 1700 circa. Eotratura 
lire venti, Nove cavalli in partenza, o modificata la 
corsa. 1° premio lire 1800; -2° premio lire 500; 
3° premio lire 100. Le entratare, meno una desti- 
nata al fondo di cassa, andranno ad aumentare il 
terzo premio fino a reggiuogere la somma di 
lire 200; il di più sarà devoluto al primo premio. 

Premio Garisenda lire 2800, interaszionale, in 
pertita obbligata (heats) a sulky per cavalli di qua- 
Îinque età, razza e paese. In questa corse sarà 
vincitore del primo premio quel cavallo che giun- 
gerà primo in due prove. Gli altri saranno pre- 


misti a seconda dell'ordine d'arrivo nell'altima delle 
prove, qualunque sia il numero di queste. Percor- 
renza giri tre dell'ippodromo, metri 1700 per ogni 
prova. Entratura lire 100. Non più di qusttro cavalli 
in partenza nè meno di tre, o modificata la corsa. 
1° premio lire 2000; 2° premio lire 600; 3° premio 
lire 200, Lo entrature, meno una destinata al fondo 
di cassa, andranno in quanto ad una al terzo premio, 
lo eltre al secondo. 


Domenica 5 ottobre. — Premio Criterium lire 1090 | 


sulky per cavalli inscritti al derby di Torino del 
venturo anno 1885, in batterie, in duo prove. La 
prima prova a cronometro stabilirà quali fra i con- 
correnti prenderanno parle alla gara di decisione 
per conseguire i premi. Entratura lire 10. Distanza 
per ogni prova tre giri, metri 1700 circa. 1° premio 
lire 550; 2° premio lire 300; 3° premio lire150. Le 
entrature andranno in sumento al primo premio, 

Premi) di consolazione lire 300 per i cavalli che 
nel premio del Reno non hanno vinto, a sulky in 
due prove, la prima a cronometro per stabilire 
quelli fra i concorrenti che dovranno prender parte 
aila seconda (decisione) în gara. Percorrenza giri 
tre dell'ippodromo, metri 1700 circa. 1° premio 
lire 200; 2° premio lire 100. 

Premio d'autunno lire 1500, internazionale, a sulky 
per cavalli d'ogni età, razza © paese, in batterie, 
senza condizioni. Se i cavalli concorrenti saranno 
tre, la corsa avrà luogo în una prova in gara di 
cinque giri dell'ippodromo (metri 2835). Se i con- 
correnti fossero quattro o più, la corsa verrà eso- 
guita in due prove di metri 1700 circa ognuna; la 
prima a cronometro, la seconda în gara fra i tre 


cavalli che avraono impiegato minor tempo nella 
rispettiva batteria. Eotratara lire 30. 1° premio 1100 
lire; 2° premio lire 300; 3* premio lire 100. Le en- 
tratare, meno una destinata al fondo di cassa, an- 
dranno ad aumentare il terzo premio sino a reg- 
giungere la somma di lire 200; il di più sarà de- 
voluto al secondo premio. 


A 


Avremo per due sere del venturo ottobre sl 
teatro Brunetti la signora Anna Jadic, la regina 
dell'operetta e del vaudeville parigino. I negozianti 
Storni e Calzoni ne hanno già esposto in vetrina il 
ritratto; e par quello d'una bona feltoressa di 
c»mpagaz, ricolma di ciccia e di salute, piuttosto 
che quello di una diva da palcoscenico. Anche la 
Patria di domenica scorsa aggiungeva la sua voce 
alle cento della Fama, consacrando alia celobre at- 
trice un articolo; firmato X., nel quale riconobbi da 
cima a fondo, attraverso le forbici del censore, la 
penna di Carlo Del Balzo nel suo bellissimo libro 
Parigi ed î Parigini. Non si può negare davvero 
che la réclame fosse fatta a buon mercato! 

L'equestre compagnia Roussière, dopo aver pas- 
sato due settimene a Ferrara, ritorna domani, e 
dell'Arena del Pallone trasporta le suo tende al 
teatro Brunelli. Così gli ammiratori di quelle va- 
l,ynti e simpatiche artiste, non avranno più timore 
che Giove Plavio guasti lo belle serate che si ri- 
promettono. 

A 


La signora Giuseppina Pasqua, la commovente 
Leonora della Fuoorita, l'indimenticabile Ammeris 
dell'Aida, una delie principali stello dei massimi 
teatri italiani e stranieri, si univa in matrimonio la 
settimana scorsa con Astorre Gizcomelli, ricco ed 
elegante giovinotto della nostra città. Numerosi e 
cordiali auguri accompagnavano la felico coppia. 


Alberto. 


ROMA LAVORATRICE 


Volete sapere quanti lavoravano a Roma, sscando 
il censimento del 31 dicembre 1881, sulla popola- 
zione totalo di 300,467 abitanti? Dall'ultimo e inte- 


ressanto volume del cansimento, pubblicato dalla 
solerte Direzione generale della statistica, risulta 
che vennero censiti 41,103 bambini non aventi l'età 
maggiore di otto aoni; che non si petò determ- 
nare la professione di 13,113 abitanti (6,271 maschi 
© 6.842 femmine) © che 70,568 individui (8,606 ma- 
schi e 5,537 femmine, allievi © allieve di scuole, 
51,695 femmine attendenti a casa - © 2557 maschi 
e 2,152 femmine, ricoverata negli ospedali) si dis- 
sero senza professione. Quindi il numero dei pro- 
fessionisti - diamo loro questo nome — risultò di 
,103, €, di questo numero, dsremoi dati distint 
nelle varie categorie, come si è proceduto nei l 
vori del censimento. 

Abbiamo che il comune di Roma ci dà un mag- 
gior numero di addotti alle produzioni industriali 
(62,978 abitanti, 49,623 maschi e 13,355 femmine) 
che alle altre professioni, arti o mestieri. Infetti, 
per la fabbrica dei tossuti erano impiegati 506 no- 
@ 967 donne; per la concia dei cuoi, 256 ur 
per la confezione degli oggetti di vesi 
6,039 maschi e 8,649 femmine; per l'alimentazione, 
9936 maschi e 2,169 femmine; per la fabbricazione 
© la manutenzione delle case @ delle strade, 20,304 
maschi e 749 femmine; per la fabbricazione dei mo- 
bili, degli utensili ed altri oggetti d'uso domestico, 
2,689 maschi e 363 femmine; per la fabbricazione 
di veicoli, oggetti di selieria ed articoli da viaggio, 
1,027 maschi © 10 femmine; per le costruzioni na- 
vali, 44 nomini; per la fabbricozione d'armi e mu- 
nizioni, 92 maschi e 8 femmine; per la lavorazione 
dei metalli, maschi 3,406 e 10 femmine; per la fab- 
bricazione di macshine ed arnesi diversi, 886 no- 
mini; per la fabbricazione di stramenti di prec- 
sione © di musice, 351 maschi e 7 femmine; per la 
fabbricazione della carta, 567 maschi e 143 fem- 
mine; per la lavorazione in tipografia e in litografia, 


1,831 uomini e 153 donne; per Ja a È 
lot: chimici, 372 maschi e 27 femmine; pei 
TE di oggetti di lusso, 1,337 maschi e 100 

femmine. = 

Poi vieno la categoria degl'impiegati privati 6 
del personale di sercizio, che ci éà la cifra totale 
di 23,352 abitanti (9,822 maschi e 13,530 femmine). 

Vi sono da notare le cifre abbastanza rilevanti 
dei servitori, domestici e portinai (3,548), delle 
serve (11,375) e dei camerieri di trattoria, birreria 
e caffè (maschi 2,042 © femmine 1,229). 

La produzione delle materie prime contava 18,590 
individui (16,514 maschi e 2,376 femmine) 6, cioè, 
10,858 maschi e 2,336 femmine addetti all'agricol- 
tara; 4005 maschi e 1 femmina (una psstorella !) 
addeti all'allevamento di animali e all'apicoltara; 
542 maschi e 38 femmine addetti al giardinaggio © 
all’orticoltura; 743 uomini e una donna (una taglia- 
legna) addetti alla silvicoltura; 229 uomini addetti 
alia pesca e alla caccia; e 137 uomini addetti allo 


schi e 5,152 femmine. 

1 pensionati, poi, erano 4394 (2,140 uomini e 
2,254 donne). 

L'amministrasione cicile (escluso l'insegnamento) 
contava 11,050 stipendisti (10,929 maschi e 111 fem- 
mine). I soli impiegati governativi, residenti in 
Roma la notte del 31 dicembre 1881, erano 7,331, 
e cioè 7,295 maschi e 36 donne. 

Alla categoria trasporti s'inscrissero 7,740 sbi- 
tanti (maschi 7,718 e femmine 26). Gli addetti ai 
trasporti per vie ferrate, alle poste, ai telegrafi e 
ai telefoni, erano 7,377 maschi e 26 femmine; gli 
addetti alla navigazione 337 uomini. 

Il commercio viene al seltimo posto @ ci offre la 
cifra totale di 7,169 abitanti dediti al commercio 
(6.626 maschi © 553 femmine): cioè, 3,195 maschi 
@ 67 femmine dediti alle operazicni di creiito, di 
cambio delle monete, di spedizioni e di commis- 
sioni, © 3,431 maschi e 476 femmine dediti alla 
vendita di derrate e merci. 

L'esercito era rappresentato da 6352 uomini 6 
la marina da guerra da 38: in tutto. da 6,390. uo- 
mini, comprese le 177 guardie pepalino. 

Verano 5,880 persone dedicate all'alloggio, alla 
toeletta e all'igiene altrui, e cioè 1,022 maschi @ 
4,858 femmine. Gli albergatori e i locandieri erano 
98 maschi e 106 femmine; gli affittacamere 32 
maschi e 315 femmine. Le lavandaie erano 3,213 e 
lo stiratrici 1,199. 

Ii culto contava 5,500 individui (3,593 uomini © 
1.907 donne), compresî 28 del culto evangelico e 8 


lo converso 1,907; î sagrestani 253. 

Il personale di fatica contava 3,651 individui 
(374 maschi e 277 femmine). Il maggior numero 
era di facchini © brentatori: 2,610, @ di venditori di 
giornali e di fiammiferi : 15%. 

Le arti figarativo davano le seguenti cifro: pit 
tori, scenografi © miniatori, 46% maschi e 43 fem- 
mine; modelli 41 maschi e 42 femmine; scultori 0 
modellatori 557 maschi e 2 femmine; disegnatori 
32 maschi @ 2 femmine; incisori 133 maschi; ce- 
sellatori 42 maschi 0 1 femmina; fotografi 153 
maschi e 3 femmine. La musica, la drammatica © 
la ginnastica davano la cifra totale di 999 individui 
Qii maschi e 238 femmine). Quindi Ja categoria 
delle belle arti e della ginnastica ci dà 2514 abi- 
tanti. 

Erano dediti alla istruzione ealla educazione pub- 
blica 1,857 persone (842 maschi e 1,015 femmine). 

1 detenuti, le prostitute e î mendicanti ersno în 
tatto 1,562 (1,061 maschi e 501 femmine). I detenuti 
che non lavoravano erano 1,090; î conduttori di 
case di tolleranza 5; le conduttrici e la prostitate 
274 @ i mendicanti 193. 

Esercitavano professioni sanitarie 1,248 persone 
(073 maschi @ 273 femmine). I medici erano 482, î 
dentisti 31 maschi e 1 femmina (la Noel?) le leva- 
trici 162. 

Alla categoria Zeltere e scienze applicate s'inseris- 
sero 932 persone (923 maschi e 9 femmine). I let- 
terati e pubblicisti erano : 239-uomini e 5 donne (la 
Perodi, la Serao, la Siciliani, e chi altra?..) i tra: 
duttori 29 nomini e 4 donne; gli ingegheri 339; gli 
architetti 191, e gli agronomi ed agrimensori 134. 

Alla giurisprudenza vennero classificati 656 av- 
voeati, 183 procuratori a 68 notai: in tutto 907 a- 
bitanti. 

Esercitavano professioni girovaghe 886 persone 
(53 maschi 6133 femmine), fra cui 787 merciaimoli 
ambulanti, 32 spazzacamini e 28 suonatori girovaghi. 

Per quanto abbia cercato nelle varie categorio di 
questa statistica delle professioni non ho trovato în 
Roma i seguenti professionisti: tenitori di bestie da 
razza (1), scardassatori di lino © canapa, tessitori di 
lino, canapa e juta, fabbricanti di tessuti. elastici, 
tessitori di crine, di velluti e di tappeti, fabbricanti 
di ventagli, negozianti di mielo e di cera vergine, 
di conserve alimentari, fabbricanti di pipe, lavora. 
tori di stecchini, febbricanti di oggetti di cuoio per 
viaggio, di tele metalliche, di utensili da falegname, 
di macine e pietre coti, di carte da giuoco, di pro- 
dotti chimici per la medicina, di giocattoli, ece. 

Dove sono stati classificati? 


o. R. 


IERSERA E STAMANI 


18 settembre. 
«. Il sindaco ha avuto l'idea di nominare un Comi- 
tato di signore, perchè raccolgano offerte di danaro e 
oggetti, da inviarsi si poveri colpiti dal colere. 
Il Comitato è composto della principessa di Sulmona, 


Ì 


della principessa di Venoss, della principessa Ru. 
spoli, della principessa di Sen Faustinc, della contessa 
di Santa Fiore, della marchesa Gravina, della princi. 

Odescalchi, della principessa Del Drago, delia 
signore Brenda e Calabresi. 

‘Teri il Confiteto tenne una prima adunanze, sotto la 
presidenza del duca Torlonis. 

2, La signora marchesa Costanza Gravina che svera 
personalmente aperta una soltoscrizione a favore dei 
poveri colerosi di Napoli ha già ricevuto le seguenti 
offerte: = % U 

Deputato Flice Ferri lire 1000; signora Maria Gner. 
rini e figli, 500; barone Michele Lazzaroni, 20; si. 
gnora Maddalena Serafini, 25; signora Elisa De 
gelis Galli, 5; cavaliere Schindelar,200 ; senatore Pavio 
Patarnostro, signor Ernesto Pacelli, 109; senatora 
Filippo Berardi, 100. — Totale lire 2,25. 

Continueremo a pubblicare le liste della successiva 
oblszioni le quali in cgni ora possono essere intialo 
direttamente alla marchesa Gravina. 

E speriamo che l'impresa generosa trovi sltri imi 
tatori. 

Oggi dovera aver luogo la passeggiata di bere. 
ficenza per i danneggiati dal colera. Ma il Comitato 
centrale di soccorso non ha potuto ancora ottenere i 
carri dal comando della divisione militare. Per cui la 
questua si farà la mattina del 2) settembre, sperando 
ottenere per quel giorno, dall'autorità municipale, i 
carri. Altrimenti si prenderanno dei carri a nolo. 

2, La salute pubblica in Roma continua a maute. 
nersi eccellente. 

Jeri fu denunzieto, a mezze del telefono, all’uftîzio di 
igiene al municipio, che un tale Ercoleni fo sn 
era stato colpito dol morbo. Fu spedito subito alla 
fornace ove lavorava PErcolani un medico, il quale 
constatò che il maleto in preda ad una colica violenta 
si contorceva in modo strano. 

11 medico lo fece condurre al lazzeretto, ova il dottor 
Placidi, che ne ha la direzione, non voleva riceverlo. 
fa poi sila fine fa ommesso e collocato nella sola 
di osservazione. 

Il fornaciaro è morto stamani. 

L'autopsia cadaverica ha accertato che egli era stato 
attaccato da una perniciosa algida. 


4, Jeri, allo 2 pomeridiane, telefonarono all’uffici 
sanitario che fra i bersaglieri che manovravano presso 
alla tomba di Nerone si erano avuti due casi di colera. 

La notizia sembrava inverosimile; ma l'assessore Ba- 
atianelli mandò subito sul posto un medico con due 
guardie municipali. 

Le guardie municipali si recareno sul posto, ma non 
trovarono i bersaglieri malati. Stavano tutti bene, e 
manovravano allegramente. 


2, Il dottor Fiorelli recavasi ieri alla casa di osser- 
vazione a Sen Pancrazio, dove trovansi le due famiglie 
Segrà e Levi, e dopo la visita, come di consusto, 
sottopose ad una forte suffumigazione. Pare che a que: 
suffumigi il dottore rimanesse troppo tempo, perchè si 
sentì turbato. E siecome soffre-dasma, si recò alla far- 
macia Checchi al Corso, per farsi fare un salasso. 

Mentre stava in farmacia, cadde a terra privo di 
sensi, versando in gran copia del sangue daila bocca. 

Fu chiamato subito il dottor Ceccarelli che essi 
fino a tardi il povero malato. Si recarono pure a 
sitarlo il prefetto, il questore, l'assessore Bastianelli, 
professore Toscani e vari amici. Il male è stato di- 
ehiarato per un’angina pectoris. 

Sul tardi ripresa i sensi, ma stonto la gravità del 
male, nen fu possibile portarlo alla sun abits-ione. 

Oggi stava un po’ meglio, ma sempre aggravato. 


. La deputeziene provinciale ha votato un cr 
del giorno di ringraziamenti, all'indirizzo del prefitto di 
Roma per le misure sanitarie fatte da lui adottare in 
Roma e provincie. 


Il Circolo della Sscra Famiglia ha telegrafato e! 
ico di Napoli, offeendo di collocare sei orfani nel 
ricovero fondato dal Circolo. 

Il Circolo s'impegna a dars a questi giovani sven- 
turati alloggio, pene e lavoro, sino a che abbiano una 
età che permetta loro di guadagnarsi la vita. 

Al sindaco della Spezia venne fatta uguale proposta 
per due posti. 


—, Un manifesto del sindaco avverte che è proibita 
l'importazione in Roma del pesce provenianta da 
poli e dai paeai limitrofi. 

2 Il vescovo di Quito, monsignor Ordoner, è giua' 
in Romo, © si recò ieri a visitare il cardinale Jacobisi. 

Domani serà ricevuto dal Papa. 
_ + B ministero della pubblica istruzione ci comunica 
il seguente avviso: 

< Giunge oggi notizia a questo miniatero che dal 
fo novembre 1884 al 15 gennaio 1885 sarà aperia în 
Amsterdam una esposizione internazionale di pittura 
su porcellana e maiolica, premossa dalla Direzione del 
Panorama e raccomandata dal console d’Italia in quella 
città, in vista del buon risultato di altre espesizioni 
tenute dalla Direzione suddetta nel suo salone per le 
bello arti. 

_< Coloro che intendono prendere parts a tale esp 
sizione dovranno rivolgersi con tutta soliecitudine, per 
gli opportuni schiarimenti, al segretario della Società, 
M. CL. Kesterem, incisore in Amsterdam, P! 
Muindergrancht, 54 

< Roma, 16 settembre 1834. » 


Annunziammo già la rappresentazione di bene! 
cenza, promossa ia Roma,a vantaggio delle famiglie 


dei colerosi, dal maestro signor Guagni Le trattative 
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L'opera scelta è, per ore, il Trovatore. In tal caso, 
1a piscola parte di Fernando verrà gentilmente soste- 
nota, per tale occasione, dal distinto basso Giovanni 
Mirabella; e la parte di Leonora sarebbe cantata dalla 
vslentissima signora Amalia Fossa-Mirabelle. 


*, Un pubblico discretamente numeroso è andato 
jefi sera al Vallo ad applaudire la Pezzana nella Fe- 
dora di Serdou. Per questa sera la compagnia Dili- 
genti anmunzia gli Animali parlanti del Prado, per 
‘domeni sera la beneficiata del Brunorini 6 per sabato 
fa prima del nuovo dramma del duca Proto di Mad- 
daloni: Ettore Caraffa conte di Ruro. 


2, Al Quirino, domani sera, beneficiata del Belli- 
planes col programma che già abbiemo annunziato. 


2, AW’Albambra sì dò stasera l'ultima rappresenta 
zione del ballo Tito Vezio. Per domani è stabilita la 
prova generale del Brahma che andrà în scena sa- 
pato sera. 

2, AW'Umberto I continueranno gli spettacoli eque- 
stfi Fra giorni vi pianterà le sue tende la compagnia 
dei fratelli Roussière. 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ore 9. — Compegnia drammatica Dili- 
genti — Glì animali parlanti. 

QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia drammatica Pala- 
dini. — Odette. 

ALHAMBRA — Ore 8 1jf. — Le educande di Sor- 
rento, opera — Tito Vezio, ballo. 

GOLDONI — Ore $ 12 — Compagnia di prosa con 
Pulcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 


Assicurasi che stasera sì terrà consiglio dei mi- 
nistri, 


L'onorevole Depretis partirà per Stradella o do- 
mani sera o domani l'altro. E finirà cotà le sue va- 
canzo autunnali. 


Possiamo affermare infondate lo notizie date ieri 
sera da un giornale d'opposizione, sopra dissensi 
fra gii onorevoli Ferraccia e Basteris. 


Gi vien riferito esser probabile che il governo 
presenti alla riapertura deila Camera un progetto 
di legge per migliorare le condizioni edilizie di Na- 
poli. Tale disegno, ci si dice, sarebbe fatto colla 
condizione di un concorso che il governo medesimo 
presterebbe si lavori; rimanendo però fermo che 
dovessero essere fatti per principale opera dei co- 
mune e della provincia o degli altri istitati locali 


L'onorevole Grimaldi, inaugurata a Torino r'e- 
sposizione ovina e bovina, sì tratterrà în quelia 
città quattro 0 cinque giorni. Quindi si recherà a 
Stradella per visitarvi quelli stabilimenti agrari; e 
poi la medesima visita farà a quelli di Vercelli. 
Depo di che dsrà una corsa a Genova per vodero 
gli stsbilimenti industriali della città. 


Come annunziammo, l'onorevole ministro dei la- 
vori pubblici andrà quanto prima a Cremona per 
la questione dell'ubicazione del grandioso nuovo 
ponte sul Po nella strada proviacialo tra Cremona 
e Piacenza. Sappiamo che prima di faro questa gita 
egli si recherà a visitare l'Esposizione di Torino. 
È paro intenzione dell'onorevole Genala di recarsi 
alls insugarazione della ferrovia Cusalmaggiore- 
Piadena. 


Nei bollettino del ministero di grazia e givstizia, 
che sarà pubblicato oggi, verranno inseriti i de- 
creti con cui sono dispensati dal servizio il pretore 
Di Negro e il conciliatore Bertagna — entrambi 
della Spezia — per aver abbandonato il loro posto 
al momento dell'invasione colerica 


Il viceammiraglio Martini, comandante il 3* 
partimento marittimo, dopo avere passato a minuta 
0 accurata rassegna la Caracciolo, comandata dal 

no di vascello DS Araîziga, ha emarato il 
ordine del giorn: 
< Ufficiali, sotl'ufficiali e marîiari, 

< La rascegua fatta a questa regia nave, reduce 
dopo tre anni da un viaggio di circumnatigazione, 
addimostra che la istruzione militare e marinaresca 
dell'equipaggio fa oggetto di sollecite cure, del pari 
che la tenuta ed assetto del materiale. 

< Le lunghe e talvolta difficili navigazioni, sì fe 
liccmente compiute sotto vela ed a vapore, e la 
regolarità con cui ha proceduto il servizio di bordo, 
assicurano che tutti indistintamente hanno corri- 
sposto sl compito loro affidato, in modo che oggi, 
nel msnifestarlo, mi è grato di esternarvi la mia 
soddisfazione. 

< Possano queste parole di encomio, da voi bene 
meritato, ed il ricordo delle lontane contrade visi- 
tate, valere a compenso dei disagi patiti e delle fa- 
tiche sopportate durante Ja campegna. 

« Il vice-ammiraglio "ispettore 
<F. Manta. » 


Ci scrivono dalla Spezia, 17 selteribre: 

< La città è tranquilla: contribuisce molto a non 
far rinnovare disorditi la decrescenza davvero no- 
tevole del morbo. La stagione anche è splendida 
quantunque un po' calda, e fra pochi giorni spe- 
ritmo tutti d'esser liberati dsll'incomodo visitatore. 

« Un'ordinanza ministeriale prescrive che coloro 
iqueli se ne vogliono andera f-criano al Varignano 
una quarantena di quindici giorni: chi non vuole il 
Varignano (che ormai ‘è sgombro perchè i rimesti 
sono stati imbarcati per Genova e di là inviati a 
destinazione) fa la quarantena sui vspori postali. 

< La csusa contro i dimostranti dell'altro giorno 


(Oddone, De Nobili, Taglisgambe © altri) sarà fetta 
per citazione direttissima. Oggi s'interrogano i te- 
Simoni a carico e a difesa, 6 in settimana la di- 
senssione alla pretura ». 


IL COLERA A NAPOLI 


(Nostra corrispondenza telegrafica) 
Napoli, 18 (ore 12) 

Dalle quattro pomeridiane di ieri alle dieci di 
stamattina si ebbero 309 casi con 16 morti. 

_ E morto Luigi Ortale direttore dell'ospedale degli 
incorabili. Furono colpiti leggermente tre. della 
squadra Cavallotti la cui opera è attivissima. 

ll morbo si mantiene stazionario. 

Temesi per la festa di San Gennaro, che cade 
domani, a causa delle solite gozzoviglie. Il sindaco 
di Pozzuoli notifica la chiusura del sentnario e delie 
bettole e la proibizione del pellegrinaggio. 

Qui non avremo la processione. Soitanto si farà 
il miracolo del sangue. 

Un gruppo di banchieri francesi presenterà il 
progetto di un prestito di 800 milioni per la boni- 
ficazione dei quariieri bassi dalla città. 

Per lo vie bruciasi zolfo. Sopra la collina di Pog- 
gioreala arde un continuo falò delle masserizie dei 
colerosi. 

Le somme raccolte dal municipio superano le 
‘300,000 lire. È opportuno soccorrere presto .per 
non far languire gli infelici, 

Le comunicazioni fra Napoli e Castellammare fu- 
rono ristabilite. Gravi disordini sono avvenuti nella 
provincia di Salerno. A Giffoni fa «battuto îl lez- 
zeretto. A Pasciano presso Cava sparavano dalle 
finestre contro chi entrava. 

Accorse la trappa © i carabinieri o ci fa un 
conflitto serio. Due carabinieri rimasero feriti. Un 
contadino è morio di un colpo di baionetta. Dopo 
tre ore l'ordine fa ristabilito. 

Napoli, 18 (ore 1 pom) 

È morto Rocco Lombardi della quarta squadra 
Cavallotti È morto il cavaliere Russi, professore di 
paleografia all'archivio napoletano. È morto anche 
il noto gioielliere Ignazio Nitsch. 

Matteo Schilizzî, attaccato ieri dal morbo, è oggi 
fuori di pericolo. 

L'onorevole Nicotera proporrà che il fondo sta- 
bilito dalla provincia per il soccorso ai colerosi da 
60 mila lire verga portato a 200 mila. 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 16 alla mezzanotte del 17 settembre: 


a Besaluzzo ed Orada seguiti da morte. 

Provincia di AQUILA. — Cinque nuavi casi a Barres, 
tro dei quali seguiti da morte; tre morti dei casi pre- 
cedenti. 

Provincia di AVELLINO. — Due casi a Montoro 
Superiore. Un morto. 

Provincia di BENEVENTO. — Un caso a Ponte 
landolfo‘in persone proveniente da Napali. 

Provincia di BERGAMO. — Quattro cosi a Bergemo 
(cosa di pena), due ad Albano, Boriane, Gerle, Seriate 
e Torre Boldone, uno a Branzi, Corno, Castel Bezzone, 
Costa Mezzate, Fuipiano al Brembe, Gazzaniga, Gor- 
lago. Redena e Treviglio Dodici morti. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Un case a Pizzone. 

Provincia di CASERTA. — Un case a Casagiove, 
Cesî, Mariglianella, Nola e Palma. Cinque morti. 

Previncia di CREMONA. — Ua caso a Casalbuttano, 
Madignano e Serniano. Un marto. 

‘ovincia di CUNEO — Cinque casi a Saluzz 
due giorni), quattro a Magliano Alpi, due a Cartigneno 
e Cunee, uno a Carrò, Centallo, Viliafalletto @ Vilia- 
novetta. Nove morti. 

Provincia di GENOVA — Spezia: nove casi sette 


due casî. Tre casi a Busnlla, une ad Amelia, Borghetto 
Vara @ Rossiglione. Tre morti. 

Provincia di LECCE. — Un case a Taranto rel laz- 
zeretto, in persona proveniente da Napoli. 

Provincia di MASSA. — Tre casi a Minucciano, uno 
a Cosole. Due morti. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli. Dalla mezzanotte 
dol 46 a quella del 17: 183 morti e 100 dei cesi prece- 
denti. Nuovi casi 507 ccsì diviai: S Ferdinando 15, 
Chisia 12, S. Giuseppe 21, Axvocsta 8, Montecalvario 
17, S. Lorenzo 18, S. Carlo ell’Arena 17, Vicaria 107, 
Porto 58, Pendino 82, Mercato 1, Stella 29. 

In provincia. — 47 casi a Resina, 8 a S. Giovanni a 
Teduccio, 4 a Torre del Greco, 3 a Barra, 2 a Torre 
Annunzieta ; 4 a Chiaieno, Pisno di Sorrento e Pol- 
lena Trocchia. 11 morti, e 6 dei casi precedenti. 

Provincia di PARMA. — Due casi a Parma, uno a 
Coleochio ed a Noceto. Quattro morti. 

Provincia di REGGIO D'EMILIA.— Due casì a Bre- 
srello e Castelnuovo nei Monti. Un morto. 

Provincia di ROVIGO. — Tre casi a Contarina, due 
a Pclesella e Porto Tolle; uno a Crespino. 

Provincia di SALERNO — Un caso a Brancigliano 
@ S. Gregorio Magno in persore provenienti da Na- 
poli, ed‘uno & Pellezzano. 

Provincia di TORINO — Un caso seguito da morie 
a Villafranca Piemonte. 


Borsa DIR 


ROMA 


18 settembre 

Mercato animatissimo. 

La Rendita a contante venne ceduta a 96 %0. Per 
liquidazione, sfiorato il corso di 96 82 12, saliva rapi- 
damente a 96 90. 

Fermi i Prestiti Pontifici: 

Cattolico 1860-64 99-25 — Biounit 97 9%0 — Rothschild 
97.60. 

Le Obbligazioni Sento Spirito avevano domanda e 
471 25 con offerta a 472 

‘Azioni Banca Generale cedute a 5566557 e chiudono 
al rdassimo prezzo domandata. 


Provincia di ALESSANDRIA. — Un caso sospetto | 


morti; nella truppa ua case e tra morti Nelle frazioni | 


= Nt 


Risveglio nelle Azioni del Banco di Roma che ce- 
dute in apertura a 399, raggiungono. il prezzo di 595 50, 
| restando in buona vista. 

Azioni Gas 1535 fattosi. 

Azioni Acqua Pia 1071, 1072. 

Condotte d'Acqua cedute a 537. 

Sempre ferme le Azioni e le Obbligazioni Immobi- 
liori; le prime cedute a 595 le altre domandate a con- 
tente a 496 50. 

Azioni Molini e Magazzini Generali 896 35 fattosi. 

Cambi: 

Parigi chéque 100 17. 

Londra cheque 8 1£ 

Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita Italiana 6 70; Francesa 108 10. 

Qui, Rendita 96 30, 96 35. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Lecco, 17. — Il Consiglio comunale e la Camera 
di commercio hanno votato per acclamazione un 
indirizzo a S. M. il Re. 

Sckleraiewice, 47. — Ieri alle ore 5 pomeridiane, 
il principe di Bismarck ed i suoi figli visitarono il 
generale Gurko. 

È stata conferito al generale Gurko l'ordine di 
Leopoldo, di prima classe. 

Iersera, al teatro, entrarono prima i cavalieri e 
le dame di Corte, i ministri, i generali ed il seguito 
dei sovrani; quindi l'imperatore Guglielmo con la 
czarina, l'imperatore Francesco Giuseppe colla 
granduchessa Maria Peulowna, lo czar ed i gr: 
duchi. 

La czarina preso posto nel mezzo della prima 

leria, avendo a destra l'imperatore d'Austria ed 
a sinistra l'imperatore Guglielmo. A destra de! primo 
sedevano lo czarela dama di Corte contessa Rost- 
worowsks, îl conte Kalnoky ed il signor De Gie 
a sinistra del secondo la signora Kotsckubey, il 
principe di Bismarck, i granduchi e la signora 
Gurko. 

Sckierniewlce, 17. — Ieri, il principe di Bismarck, 
il conte di Kalnoky ed il signor De Giers ebbero 
una conferenza che durò circa due ore. 

Nella serata, l'imperatore Guglielmo ricevette 
Kelnoky. 

Al pranzo di famigîia, che incominciò alle ere 7 
pomeridiene, presero parte i sovrani, i 
Viadimiro, Nicola e Michele, quest'ultimo giunto | 
eliora, Bismarck, Kalacky, gli ambasciztori Schwai- | 

@ Wolkenstein, î generali prussiani e austriaci, 
i ministri russi, nonchè i signori Gurko, Tsche- { 
rewin, Lobanoff e Woronzoff-Daschkcf. 

Seklerniewice, 17. — L'imperatore Gugli 
principe di Bismarck e gli altri personaggi del suo 
seguito, partì stamane al 

Madrid, 17. — Silvelo, aubasciatore a Parigi, è | 
dimissio Si dice che eg! tenuto offsso 
per il linguaggio dei giornali ministeriali rigaardo 
ad una lettera contro le quarentene, pubblicata dal 
l'Imparcial ed a lui attribuita. 

I casì di colera aumentsno nello provincie di Ali 
cante, Lerija e Tarregona e specialmente a E! 
Borjss, Benifallet, Meniforto e No; 

Bruxelles, 17. — Il re ricevetto i borgomasi 
Bruxelles, Gand, Lisgi, Mons, Arlon ed Anverse. 

Il borgemasiro di Broxalles pronunziò un lungo 
discorso, espunendo l'importanza delle petizioni di 
820 comuni rappresentanti 230,000 abitanti. 

Il re rispose che riceveva quelle petizioni coma ! 
aveva ricavule moltissime altre pelizioni esprimenti 
voti assolutamente opposti; e che, stante tale di- 
vergenza di opinisni, si conformerebbe alia volontà 
del pueso, espressa dalle maggioranza dello due Ca- 
mere. li re soggiuase che confnuerà ad adem- 


| pisro ì suoi doveri di sovrano costituzionsle, e rin- 
graziò i borgomastri dei sentimenti espressigli 

1 borgomestri si recarono quindi sì municipio e 
furono acclamati dalla folla. 

Sirgeati, 17. — ia deputozione provinciale, il mu- | 
| nicipio e la Csmera di commercio inviarono tele- 
gramiri al generale Pasi primo siatente generale | 
del Re, esternando la loro ammirazione per l'ebue- 
gazione di Sun Maestà nella sua visita si colerosi 
| di Napoli e fazendo voti per la prosperità della di- 


di colera. 
Courbet, gianto ieri 
al governo, non menzicna ì fatti accennati dal di- 
spaccio da Siianghai all'Agenzia Router. Dico sol 


dispacci a Dic Aiga, subendo co? 
faoco della batterie chinesi, ricevette ordine di ri. 
spondervi. Courbsi vaole lasciare ai Chinesi 
ziativa del cannoneggiamerto, affinchè essi 
responsabi: i dei danni che potrebbero subire i neutri 
i quei haono ripreso la ravigazione nel fiumo Min. | 

Napoll, 17. — Oggi îl prefatto si è recato a visi 
tare i comuni di Portici, Resina e Sen Giovanni a 
Teduccio, più funesteti del morbo. Incoraggi 
lodò le autorità per il loro ze'o e la loro attività 
Lasciò mille lira a ciascun comune. 

Parigl, 18. — lerî, nen vi fa alcun decesso di 
colera #’Tolone, nell'Hérault e nel Gard; neli'Aade 
ve ne fu uno. 

Bruxeiles, 18. — Ieri sera regnava agita; 
nella cità. Alcune fienfe percorsero i prim 
quartieri urlando, fischianio e cantando la Marsi- 

ratti si rexò al palazzo reale; | 
aliri si recerono Cinansi è ll'uffi io del giornale cat- 
| tolico Le Patriote. La pulizia îì disperse, 

Sekleraiewice, 17. — Il pranzo imperiale di fa- 

gl ebbe un carattere assolutamente in- 
timo. Non vi fa fatto al'on brin 

Vienna, 18. — L'imperatore Fransesso Giuseppe, 

ina allo né da S kierniewice, ar- 
risò, in ettiro sisto di salata, verso mezzanotte, al 
castello di Schoenbrian. L'imoeratore ripartirà sta- 
sera per recansi alla inaugurazione della ferrovia 
dellarberr. 

Berlino, 18. — L'imparatore Guglielmo è partito, 
alla ore selte di stamane, alla volta dei castello di 
Banrath (provincia del Reno), per assistere alle ma- 
| novre militari. 


Braxeiles, 18, — La Chronique dice che parecchie 


bando jeri sera emisero grida contro il re, accla- 


mando la repubblica. 

Macerata, i8. — La deputezione provinciale ha 
deliberato di spedire immediatamente lire 1000 a 
Nepcli e lire 500 a Spezia în scecorso ai poveri 
colerosi. Vulò pure un iudirizzo di ammirazione a 
Sua Msestà ii Ro per il grande osempio dato di 
fi‘antropia © coreggio 


Bonavanruna Suvari, gerente respona 


VENDIBILE Casmmento via Si Nicolò de 
Tolentino, 48-52, Roma — Schia- 
rimenti e ricevmenio offerte a tuito settembre dal 
Notaio Serafini, Piazza SS. Asostoli. — Sborso del 
prezzo da convenirsi. 


Ti PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


gar la fabbricazione deli’ acqua di Sanz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest’ appsrecchio è semplice, solido e facile a ma 
neggiare ed a tresporiare. 
‘Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metsilo, nè gomma în contatto coll'acque. 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da { bottiglia - . . . L {125 

1425 
8° 
pas 


e a 
ape » 


Imballaggio gratis. 
Dirigere domande e veglia all’Emporio Franco-ita- 
liano Fiuzi e Bisnchelli, in Roma, via del Corso 152454, 
© via Fraitine, 8£-B; in Firenze, via dei Panzani, 26. 


l’avriso in quarta pagina 


DIPRLATORI d 
PASTA PERFEZIONATA 


PEL VOLTO E LE BRA‘ 


SPECIALE 
Cora 


È ermai ricoposciuto che la 
è la sola che 
ia barba 


sta depelatoria Duase: 
ente in pochi momenii 


+LIO 
ar estro ein 
ugine dei co» a 


Dirigere îe domando acc 
all'Emporio F; 


Viranza. 


| QGRI BABBO ED OGHI MAMMA 


dovrabha abbonara i Sgil è nipoti 


Nessun regalo è più hello e più 
praifoo 1 Encobla! perchò DB di 
verte durante tutto fann 


Bat: 


ricevono ts i magnifio Numeri 
di Natale che si è pubblicato il 23 di 
cembre 188. 

chiesta con cartolina pa 
all'Amminissvazione del Giornale 
Roma, 130, Piazza Montecitori , 
anco di Posta € gri numer ? 

del giornale ed il prograiuma pel 1884. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 
Via del Cars, SIA Vi del Pan, 28 


offre Pompe in tutti i generi @ dimei 
domestico, rustico ed industriale e da incendi, dello 
Stabilimento mecconico Rich. Langensiepen a Hackaa 
— Megdeburgo (Germania). 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


LUCIBO peg dare i lustro ala biencheria. Prezzo 
1. Coll'aumento di Cent. 50 franco per 
rosi all 
irigere domande e vagiiu all'Em 1a 
liano Finzi è Bionehelli. in Roma, via del. Corso, 158 
{54 e via Frattina RLR: in Firanza. via dei Panzani. 28 


GIORNALI in seconda lettura da co- 
dersi dall’ Ufficio di Pubblie ità, Piazza Monte 
citorio, 127: 

Fronkfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Landra. 


FANFULLA 


-|- Tm _—_— _——ésÉ(rl __ 1__21#_>——————_————_——————————___T____—___('[  _Tr_ ————— 


È rioni si ricevono l'Ascministrazio”, l’Ufficio pri di Pubblicità in Roma, piazza 5a x 
Se a e Spera pela principale de Pubblicità, Paris, 92, rue de Richelieo. 


i_IM 
LL' ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA 
di Torino 1884 


Approvata con Decreto 29 febbraio 1884 


Premi del valore di UN MILIONE adi LIRE 


Un Premio del valore'di it. Lire 


TRECENT'OMILA 


Un Premio del valore di it. Lire 


Montecitorio, 127 — In Firenze, vis dei Panzeni, 11 — ln Milano, Galleria Vilt. Em., 24 


Queste PILLOLE s'impiegnano 
contro 
le Affezioni sorofolose, 
la Povertà di Sangue, 


la Debolezza 
di Temperamento, 


l’Anemia, etc., ete. 


N. B. — Esigasi la nostra 
firma qui annessa, appiede di 
una etichetta verdo. 
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NUOVOSSOFTIGETOSSOLFORATORE 


PERFEZIONATO. 


Questo nuovo Soffietto Solforatore va esente da tutti i difetti degli altri e presenta i vantaggi 


segue: 
x 4. Per l’egilità del suo manubrio e pel meccanismo interno assai robusto, ma semplice e leg- 
CENTOMILA Sn i seo ana de e è i Sip ss sa 


2. Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pochi istanti dei colp: molti ed accelerati. si fa 


TRE PREMI ognuno del valore di italiane Lire CINQUANTAMILA 
TRE PREMI n d »  VENTIMILA 

TRE PREMI >» ” ” ’ 

SEI PREMI 

NOVE PREMI » ” " ” 

‘QUINDICI PREMI —» ’ ” » DUEMILA 

2 TRENTA PREMI >» ’ ’ » MILLE n 


più altri premi pel valore complessivo di italiane Lire | 1 


senza adoperare la scela 
” n 


CINQUEMILA 
TREMILA 


ti 


Toro che non si può fare con quelli a mantice od a cassetta. 

lunga portate, anche senza il tubo addizionale, si può solforarela vite più elevata, 
per salirvi sopra. 

4. Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore con veemenza e stacciato finissimo da 

una retina metallica, tulto s'inietta nelle propaggini della vite, e ben poco se ne disperde per 


V'oria. 
DIECIMILA ‘5. Lo zolfo în questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima del tubo distributore assai lontana 
dagli ccchi deli'operatore, non offende la vista, come avviene colle frequenti sfumate che si ri- 
cevono dalla valvola di quelli a mantice. È 
6. Col soffietto a mantice, premendo i due manichi, il tubo distributore oscilla e quasi mai lo 
zolfo si getta dove si desidera, mentre con questo nuovo Soffietto sempre si cogli 
si ha di mira e precisamente ove Agricoltore conosce che la vite può averne mai 
7. In questo Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo recipiente metallico, e quindi si conserva 
ssciutto e non essendo mai in contatto della pelle non la corrode, co: 
8. Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 113 di quelli a _mantice non affatira lA- 
gricoltore durante il lavoro della solforatura. 
Prezzo L. 
jando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Fi 
via Frattine, 84-B. — Firenze, via dei Panzani, 26. 


] punto che, 
gior bisogne.. 


‘avviene in quelli a ma1ice. 


3-5© — Porto a carico dei committenti. 
e Bianchelti, in Roma, via del 


Prezzo col piede di legno L.-5. 
Dirigere domanda © vaglia 
all’Emporio Franco - Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, ne 
uh, al tessuto. 

SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’ Esposizione a Torino, 1 Piazza San Carlo, | | Prezzo della scatola 1.1 
Z cesso 3 dal l dii di i 10 biolietti ri- | jPirigere domande e vaglia 
assiungendo centesimi 50 per l’affrancazione ela raccomandazione di ogni iglietti ri- | au Emporio  France-Italiano 
SS tun a zionale di Fas n + : | Finzi e Bianchelli in Roma, via 
— I biglietti della Lotteria Nazionale di Torino si vendono inoltre presso tutti i | del Corso 158-454 ria Frattina 

più rischio di storpiarsi 

tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più Si regola secondo la statura 
del bambino e gli procura un esercizio salutere e benefico. E 
Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono i! loro carrettino, nel 
quale si forlificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 


del Corso 153-154 e via_Frat- 

tina 84 B. Firenze vis dei Pan- 

chiesti A I 845; in Firenze, via de’ Pan- 
cambiavalute, tabaccai, ecc., ecc., del Regno. vani, 26 

Del punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino che nelle braccia 

stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza contatti a tutte le parti del corpo 


‘Nuovi Carretti Automatici 


* i_ La Lia equisita de 
Siocsolato. prodotto della 
T calebra febbriva di 
PH. SUONARE 
di Neuchùiel (Svizzera 
forma ogni giorno pit 


la sua reputazione. 
raccomandatodali 


D ‘ NUOVI | REGGIFIASCHI 
TecenTogUaTanTa LTenmilia, tt 
e 
Totale 6002 premi ufficiali pel valore di it. liro 
UN MILIONE “WE 
HST LUCIDO 
Ogni biglietto costa UNA LIRA rr siae iancheria 
Impedisce che lamido si at- 
RA tacchi, e dà un lueido perfetto 
approvati dalle celebrità mediche di Parigi 

I Bambini non cor: 
È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a camme 
nare senza sforzo nè fatica, e nel quale possonò sedere, alzarsi e camminare nella direzione 
La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezze, contumetri 40 

di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 

Prezzo L. 35 — Imballaggio L.2 

Dirigare domanda e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianshalli, Roma, via del 


modicissimi. 

Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla | alla biancheria senza nuocere 
che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
Corso, 152-154 e via Fratta, 8. 


(DX CHOCOLA 
uchard 


‘imsnie a tele scopo; es 
joetoletc è indinpsasehii 


di La classe speciale 


jorzo più r 3 
ad i viaggiatori. 
Teovesi vendibile solo aela migliori conieliere armue. e 
di intio il monde 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 


composta coi fiori ed anici delle viti 


| ur resono Essenza Vinifora vegetale DIRE NONE 
| sr 


inventata e preparata da G. B. Renier 


Con questa essenza vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso spumante 0.friz- 
zante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestivo, stimolante 
e dissetante. Con poca spesa e con tutt inche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza 
attrezzi 0 complicate operazioni, può ita 
TRABPORTABILI PENFEZIONATE | quantità di vino (da una a più m: 
con un nuovo sistema di refrigerante. | l'autore, nel quale si certifica essere l'Essenza e Polvere Vinifera Renier perfettamente 
Questi apparecchi, di cui l'uso è generale in Germania, per- | innocue alla salute dell’uomo a differenza di altri simili preparati moderni. 
} 


ieniche vennero assicurate da chimi 


no di conservare la Birra fresca e sputuante, anche se deve 
nte in un barile scemo. i PAEZZO 
“Danno gli stessi risultati delle grandi macchine a pressione, 
e sostano appena la decima parte. Coll'uso di queste Pompe nor 
si lianno a deplorare dispersioni di liquido, come succede sem- 
pre coi rubinetti di tutti i sistemi. 

Per la loro speciale costruzione, la Birra non.» 
trodorsi nel cilindro della pompa, o nel serbatoi e 
quindi l'apparecchio non può in nessun coso nè irsudiciarsi né i 


Vino bianco 
Dose per 120 litri. 
» 6 


Vino rosso 


l'aria, e $ 


Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di ogni spesa. 


guasta i Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchell 
i È i i Ei ’ranca o Finzi li, in Row del 
Ea i { Corso 158-154 e via Fratlina 84 B. Firenze via deì Panzani 26. 
»  dellapmpae dei retri H 7 3 cienza 
Diri, domande e vaglia all’Emporio Franco-Htaliano Finzi I; ° È ” "sò 
anelli, Roma, via del Corso, 193-154 e via Frattina 8é B i Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Firenze, via dei Panzani, 5, _r———_——T——T——1214244<@€_€É«AAA____E___ 
7 


Brevettato da S. . il Re d'italia 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 
per gli abilanti dei paesi affitti dalla malaria 


Vine e Rataflà sntimissmatici preservativi contro le Inter 
qittenti, lo Perniciose e le Cloranemie, di esito infallibile. poi 


contro le 
Recidive. 


Questi due nuovi farmachi già usitatissimi ed în 
casi tostituti ella Chinina vengono proparati da. Alugele ‘ira- 
vanti-Chiarenti, sotto la direzione dell’ilimo prof. cav, Antonie 
Selmi, e furono approvati del Consiglio superiore Sanitario del 
lle principali celebrità mediche e clinich qual 
si tengono i certificati. e 
Uso. 


Per essere certi dell'esito, ogni individuo de di 
gizcolo bicchierino la mattina a digiono @ la sers' prima dî co- 
rai. 
«fpore aquisito, inalterabile, conveniente ai fanciulli como ag 


Prezzo per ciascheduna bottiglia Vino L 129 
> » «°°° Ratafià » 200 
.1,___Ai farmacisti e rivenditori sconto d'uso, 
Coll'eumento di cent. 50 si spedisce franco Pez pacco postale. 
Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano F 
+ Bianchelli, in Rome, via del 153.156. tino, SED 
i iotichei in om via del Corso, 153-154 0 vie Frattino, S£ È 


CARTA SENAPATA 


del Chimico P. CESARIS 
sdotiata in molti Ospedali 6 Case di Salute del Regno 


I Senspismi in fogli 


macista. P. CESARÌS recto ci © perfezionati dal Chimico far- 


Medi 
tatti gli dj] 
è la migliore @ più certa prosa di 
PREZZI: 
Scatola da 10 fogi . . . L06 
>>> > 140 
» » 250 
» > 10» ../ 34% 


Siero ed aspirano fino a 9 metri di prora pe turi Poet 
della nera Tasca con ornamenti galvonizzati e 


= te 1 6 

Di ser "40. — Questo 

di ridurre il diametro Ser pi continuità del ‘getto, permetta 
40 e 50 010 sul piombo da IL produce ‘ma economia del 


Diam - 
ciro Go mill. fornisce 109 ky 


» na Pc to] 

> 10 ta, ori E 

Pi aspirandi a 2500» » 100 
contro il i 2 velante a Ue continue, con rubinetto 
ri 70 mill fornisce 1300 litri lore, 


porio Franco-Italiano Fio 
153-154 © via Frattina 86 A- 


FANFULLA 


FANFULLA 


Roma, Lunedì 22 Settembre 1884 


Num. 258 


Prezzi DI Associazione Pirezione 2D AmuiistRAZIONE 


regno d'Italia È 
Tei li altri paesi d'Europa e Cairo » 
Rice. d'Egitto, Tuni, Tripoli » 


PER SL! ANKUNZI 
al Amministrazione del Giornate 
private di Pais 


WEECELTI 


Bi 


è un assieme 
di virtù emole 


insorgere, che non vi ba fatto niente, e che ren | 
conoscete, non è poi tanto cattiva o crudele quanto 
ve la dipingono coloro che son farbi e che riman- 
gono a casa mentre spiegono voialtri, ingenui e gio- 
vani, nelle prigioni. 

E so, in ogni caso, quando l’esperienza vi avrà 
istruiti, vi sentirete nell'anima il principio della ri- 
bellione, siate, se volete, ribelli; chè almeno saprete 
perchè © contro chi lo siete. 


Inchinatevi dinanzi a codesta Pentarchia della ma- 
gnanimità : cinque petti, cinque medaglie d'oro al 
| valore civile. 

E che hanno fstto per meritarselo? 

La Gazzetta ufficiale di ieri visne divisando per 
filo e per segno la loro benemerenza. Io non pro- 
nuncio che un nome: 

— Casamicciole. 

Un poema di coraggiosa carità, che ha il grande 
Ma per ora, credete a me, vi basti la brutta e- | merito di non essere ancora stato scritto. Ma è 
sperienza che avete fatta. Finchè visorride la heata | stato fatto e basta. 
giovinezza, mandate la politica e i politicanti di tutti sa 
i partiti a farsi strabenedire. Pensate alle vostro CIA a 
memme che son sole a piangere per voi, mentre i | ,, vi na dele Senzioti Cure gie pi eno 
vostri schillatori vi dimenticano nelle carceri. se SISSI Tenno Secuie ru pernice mo 

In una parole, ascctiato la barba; e quando la | Tale I cavalieri dell'Annunziata, quelli del Toson 
vi sarà spuntata deciderete sul da farsi toppe qualche: altro Ordine. sona foti cagini del 

sovrano che gliel'ha conferito. 

Perchè la decorazione al valore, almeno nel suo 
grado supremo, non dovrebbe fere altrettanto? 

Io, nei panni dell'onorevole Gena!a, più che del 
portafoglio mi glorierci della parentela che mi riu- 
nisce all'umile caporale del genio 

I portafogli passano: l'onore di un magnznimo 
fatto rimane. Dal ministero si può discendere, ma b 
dal caporalato, affemia, nella scala gerarchica è | s®porite. 
tanto în basso che non si può che salire. Non vi paref... A me sì. 

Beati coloro che, l'uno discendendo e l'altro sa- Ieh 
lendo, possono incontrarsi a mezza strada, ricono- { 3 = panda 
Gale riesi scersi e abbracciarsi nella fratellanza d'una gloria Areduerea ua, 

È tanto vero quello che io ho scritto, che il Sento | comune. — lo ho un parente sonnambulo — dice il marito. 
Padre ha solennizzato anche lui con muni .* Pi a — Io — soggiunge la suocera — ne ho uno cen» 
veramento pontificale l'anniverserio della breccia. La Gozsetta ufficiale pubblica pci un lungo e- ! tenario. 

Ieri sera i gornali della Caria hanno pubblicsto | lenco di valorosi decorati con medaglia d'argento. i Il genero spaventato : 

- | una lettera di Sua Santità Leone XIII all'Eminen- | Oggi mi fa difelto lo spszio; non -posso nominarno ! — E campate tanto în famiglia. 
naro il suo grido anarchico e trionfatore, non mi | tissimo cardinale Jacobini, che vale.. un milione. | che tre. Non abbiano paura gli altri, che nulla ci | mano me lo dovevate dire. 
pero segnato nel caloadario dell'epoca nostra. La * rina 
idazione della perversa tiranvide borghese dovrà È IO Dee rinato SS 08 
cis i posteri, i quali, non avendo mai fatio i, un milione, che il Santo Padre destina sila | car Giuseppe Lsmpugnani, segretario di gabi- 
Ficate per me, non mi pare che meritino da me | creezione d'un ospedale, destinato a combattere il | ret del ministro Genala. 
ressuna speciale considerazione. microibimo se mai Roma dovesse patirno l'inva- | "Marchese Raffeello Coppeli, doputato, o 

Dunque — come dicero — non av to viento | sione. — . | Rocco De Zerbi, doputato. Î 
dei cinquantotto mariiri dell'aborrita tirannide, e | Trovo în questa leitera alcune frasi carziteri- Rocco De Zarbi va nomirato, perchè mentre la | 
come i feginoli li avrei lascieti cuocere nel loro | sti n gratitudine del Paese gli conferisce una medaglia al 
lrodo. « Non siamo senza timoro per questa Nostra 


n ù e valore, egli, a capo della Croce Bianca di Napoli, | 
Senonchè ho saputo che ali di essi, anzi la | Città, che Noi amiamo con affetto speciale... » 


ROSOLIA POLITICA 


La Corte d'assisie di Firenze ha condannato ieri | 

a trenta mesi di carcere © 3900 liro di muita, cin- 

quaniotio individui, rei — rei confessi, manco a 
ino! — di aver firmato un manifesto ferocemente 
‘ropositato par affermare lo loro idco apertamente 

fixli alla grammatica © allo altro leggi dello Stato. 

Quei cinquantotto cittadini che sî sono assunti la 
pissiona di riformare l'umanità, © di rimetterci lo 
isso per fare una seconda edizione degli immortali 
rriscipii dell'ottanianove, non mi avrebbero de- 
dsto — presi in massa — neanche quel tanto d’in- 
terosso che ci vuole, per decidermi a scrivere di 
iyro. Qualeano, invece, di loro, individualmente con- 

to, mi pare davvero degno di studio e di 
eciale commiserazione. 
loro idee non discuto. Dicono i sacri ca- 
rovi che all'inforno ci si sta malissimo. Ma questa 
w0%e non ha mai avuta una autorevolo conferma, 
risto che i condannati alle pene eterne trascurano 
di dare a noi miserelli informazioni ufficiali sul ge- 
rare di vita che laggiù conducono. 

Certo è però che, secondo i cittadini radicali, non 
ci possono essere în quel regno buio maggiori tor- 
menti di quelli ai quali è condannato il nostro 
porero popolo, più afffitto del Cristo antico, muoro 
di famo e di sete tuiti i giorni sul Golgota dell'of- 
ficine, e quindi non gli rimeno altro da fare che 
sppellarsi al ferro ed al fuoco, o affogare nel sangue 
tutti i tiranni che lo mertirizzeno. 

E per mne, Dio li benedica, sì servano pura. Poichè 
a giudicare ccsì a lume di neso, il giorno benedetto 
in cui il popolo sovrano e martoriato potrà far tuo- 


che questo signor prevosto lamentasi d'essere poco 
| rispettato in questo paese; ebbene iole voglio spie- 
gare la causa. 

« Siccome il revererdo colla sua farba galanteria 
ha saputo acquistarsi l'affezione, il rispetto ed il sc- 
sfegno di questa autorità civile, si permette di de- 
| ridere alcuni abitanti del paese, ai quali dovrebbe 
aver riverenza e gratituline. Indi permette pure 
che la priora delle figlie di Maria, signora P. L, 
maestra, unitamente alla sua Perpetua, facciano adu- 
nanze nella casa parrocchiale, mormorando cr su 
l'uno or su l'altro e deridendo tutti i passanti. Il 
reverendo invece d’smmonirle, se ne sta dietro ad 
| esse. Ecco, signor prevosto, spiegato perchè godo 

poca simpatia în questo paese. 

« Fra Cornacchia ». 

Non è vero che è carino? 

Cè dentro in miniatura tulto il passo di Agliano 
colle sus lotte epiche ed i suoi grandi personaggi 
viventi. 

A dar la parte di Fra Cornacchia al Ferravilla; 
quella del prevosto galante al simpatico Sbodio, ci 
sarebbe da tirarne faori una commediola dello più 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri ho sai 

« Santo Padre.. Il contegno del Vostro Clero, 
ispirato da Voi, in questi giorni di prova doloresa 
mostra che, volere o nen volere, il Vostro è un 


Nore ParicNE 


dì d 5 z attende velorosemente a guadsgnarsene un’altra. 
miggior parte, sono giovinetti di sedici o diciotto | « ... Desidarosi di trovarci preparati al soccorso ara 
anni, ragezzi senza un pelo în faccia, i quali, nel- | di questo nostro diletto popolo di Roma, abbiamo ir 
officina cha uon hanno mai frequentato, hanno | stabilito, ece., csc. » Un feglio radicalo belga so la piglia col re per- | 
sentito sulle loro giovani spalle tutto il ponderoso | -Nestra Città, Nostro popolo. Come vedete, il pos- | chè non ha posto il reto alla promulgazione della | 
gravame dell'infame capitale, e negli studii che non | sessivo lascia a tulti una parte : accomena tutti nel | Jegga scolastica. 
Ranzo mei cominciati hanno trovato la competenza | culto e nell'amore di questa Patria dello Patrice. Dico: « Se la monarchia deve schierarsi dalla 
per risolvere la questiore sociale. E non sî dica, no, che in gergo sulico il: Nostro Ti iù forte o più farbo 
E în parola d'onore questi giorinett, questi di- | vuol dire: Mio. A togliere di mezzo l'equivoco, il | alle elezioni, a che serve se non a consacrere l'op- 
‘ci dallei-tituzioni nazionsli, mi hanno | Santo Padre parla della lodevole premura e del | pressione dei vinti con tatto il prestigio onde è 
‘fendo sentimento di compassione in- | saggio accorgimento con cui si sono già presi da | circondata, e a che servono gli articoli della Costi- 

sieme a una certa tal quale curiosità chi amministra la cosa pubblica, saggi ed oppor- | tazione che dèuno dei dirili al re, se egli sî risolvo i 

l'aperocchè, insomma, non sì nasce mica nò mo- | tuné provcedimenti. a non essere che una macchina da firmere? » da pegare delle scommesse, sparisca insaluleto o- 

;, nò radicali, né c'oricali, nè socialisti come | E chiare, il Santo Padre separa la sua cause, | L'osservazione sarebbo giustissima se non si leg- | spite. 
sî nasce scrofolosi 0 pietorici. L'uomo, nonostsnte | quella della Chiesa che ammaestra e consola, della | gesse in un organo di quel partito per contestare a 
gli infiniti difetti organici dell'a sua natura, non | causa dello Stato che amministra. monarchi vennero ridetti allo stato di 
viene al mondo colla politica in corpo; ma contrae Cavour non avrebbe scritto meglio. o 
to bratto male cogli anni, quando lo studio e la pra ee il reno milione sode Sone prat 

rerienza della vita gli hanni ato nell'anima . Il popolo itelieno, che è pi Riza ; 
Ga psi Ciro = Ser dal giorno della breccia che aperse Roma allo suo | | da ver i ona n EDI ara a 

Or dunque io mi domando: ma quei broni ra- a Do rio filialmente con Rampola alari i raso alto e pensi 
sezzi di Firenzo, che hanno scritto un manifesto j veni E Ma esso e Llzaa Li pperssini 
per olfendere il senso comune e Jo istituzioni, como SE Ha Questo è quanto scrire Don Margotti a proposito ? 
e quando hanno evuto agio di sentire il peso del- Da dol'cilividiceatino) nantversario i aàllas: breeeia di 
l'iniquo servaggio contro cui pretestsno con tanta | Il Secolo scrive: nta Fiori 

SH26s «I poeti hanno dato al tempo una filza di nomi. | Perla & pati SR AENOOSI ansi pacato 
e spontanei & ; il | L'hanno chiamato edace, irredimibile, inesorabile, ecc. ondo quel caro teologo, il colera non sarebbe pensava, 

dal signore Ferse — lo capisco bene — avranno a casa ll Rat Ù che un meritato castigo inflittoci da chi di ragione | posts. 

colma i S lì dai i pen- Noi lo chiamiamo semplicemente gafantuomo, sl 
[renza sopra: babbo o lo zio che, per correggerli dai Dr ssi A reni Giustizia x per avere abolito il potere temporale dei papi. | x 
| di domani sieri el ificati di pode- | 0 infatti es 5 k BESrI 
ser i amano qualche sola greticti di pode- | © fue so i fiuto così anello, | Non dico Solanto trovo che questa divina | 


Parigi, 19 settembre. 

Le persecuzioni della polizia contro i bookmakers 
non riescono che a pailiare il male che fa questa 
elasso poco scrupolosa di speculatori. Le vie che 
avvicinano l'antico Teatro Italiano sono infestate da 
loro, e sppena la polizia fa chiadere un mercante 
di vino, dove essi tengono banco, trovano subito 
un altro rifugio consimi!e, Si tratta — s'intende — 
dei bookmakers di second'ordine. Oltre tutte lo so- 
perchieria del mestiere, avviene ad ogni momento 
che quendo uno di essî, sbagliato i calcoli, avrebbe 


Tuito ciò è nulla in confronto delie frodi che av- 
| vengeno sui campi di corsa secondari. Ogni giorno, 
| meno due corte soste în pieno inverno e in pieno 

estate, vi sono corse qua e là în tutte le vicinanze 
di Parigi Colà i bookmakers dominsno peggio 
della peggiore camorra. Fissano anticipetamento il 
cavallo che deve vincere, d'accordo con i jockeys e 
con qualche propristario di cavalli, quando non 
fenno îl gioco loro stessi. Il risultato è sempre u- 
guale. Il « favorito » è vinto da un ronzino al quale 


det Regno 


Chicnico fare 
altri fin qui 


da qualsiase 


0 postale 
italiano Finzî 
via Frattino, 


È nel macinare 
fa con sege- 
b il macinino 


mole e leg 
re e dei rulli, 
Èco dovunque 


nano a protestare contro quista forma domestira 
di tirannia non mi riesce di capire rè contro chi 


'abbieno, nè perchè ci tengano a scaldarsi tanto. 


Quei poveri rogozzi, quegli scisgureti ragozzi che | 
ente né di quello che spersno nè di 
0; che sono incompetenti forse 
d'un libro di socio» 
lo o passato o si rovinano 
ribelli a una | 
società che ncn conoscono per seguire un pro-, 

ron compreudono, mi destano, © sol | 


non sanno 
quello che chied 
anche a leggere la coperiina 


€; quei ragezzi cho si fa 


iso d'infinita compassione. 
no nell'età in cui la vita, qualunque essa si 


apparisce a tutti eolor di rosa; sono nell'età in cui, 
possono go | 


non più funcialii enon ancora uomi 
dere i beneficii dell'una «tà © dell'altra; sono nel 


l'età in eni cai fanciollo, magari ia serva della 


cusigliena, sembra l'anima gemella destinata a can 
{ire con noi l'inno giosonéo d { 
perdona il loro tempo a stadiore i problemi i 


a cui il mondo si affatica inulilmerte da secoli, © 
che allo meoti pratiche sembrano d'imp»ssibile so- 


iuzione, 
Sa vie, ragaszi, 


sarete voialtri che riuscirete a farlo deragliare. 


E sie, alla vostra età, avere per idesle il ferre, 


mere; ed essi 


ravvedetevi e fate senno. Lasciato 
che il monio csmmini sulla sua via, che tanto non 


specia dal 18 marzo 1876 în poi. 
| E possibile che al Secolo abbia reso giustizia, 
perchè la giustizia si rende anche condannando; 
102 a me ha df5 regione. 
É qualche cosa di meglio, 
» » 
dada 

A proposito del Secolo, trovo nelle sue colomne 
| il seguente telegramma da Roma: 

« Depretis è partito îeri sera. Fu accompagnato 
alla stazione dal solito codazso >. 

Jo non dubito affatto dell'ossersszione del corri- 
spondarto del Secolo. Ma domando: como può a- 
verla fatta? Diavolo che fosse nel codazzo anche lait 

Dopo la piega che il Secolo ha presa da un certo 
tempo, io nox me ne meraviglierei mica l 


* * 
dra 


il Si fa l'appello. 
Si conssersno alla gretitudiae del paeso i nomi 
di generosi, 
I: primo 
na'a, 
il sesendo è il cav. Fortanato 
colennello del genio; 
Il terzo è il signor 
regli carabinieri; 
Querto Psolo Curcio, csporala del genio; 


} 
| 


inseppo Artine, tenente nei |, 


Sa fosso come co la dipingo Don Margotti, un 
giorno © l'altro ci sar«bbe da vederla tradotia fra 
dre carabinieri in Corte d'assisio ! 
+ * 
DONO 
La Gassetta di Ven:zia sì occupa della questione 
sanitaria, è non sî meraviglia punto delle contrad- 


nsturalo tutto ciò, perchè non può essere forte un 
governo che da anni ed envi è rappresentato allo 
picbi come un îlcta. 

E venendo al caso pratico, osserva che se do- 
mani, tolto il cordore a una città, un'altra fosse 
colpita dal colera, si gridorebbe che fa il governo 
a portere în questa il morbo. 

La conelusione è questa : che è d'fficie fare della 
politica sanitaria, ma più ancora della politica..... 

' senza epiteti. 

Oza io credo la conc'usione sbaglisia; l'errore 
nasce da ciò: che in Italia nox si fe, coma si do- 
‘vrebbo, dell'amministrazione sanitaria, ma della po- 
litica sanitaria. 

x» 
DOSSO 

Taglio daila Gazzetta del Popolo di Torino questa 
breve corrispondenza da Agliano e -la ripubblico 
tale © quale, nella convinzione di regalare sì miei 


dizioni fra cui si avrolge il governo. Essa trova | 


Cai ia tia di veni misto poli ite cri a ad ele e E 
trebbe essere un po’ più prudente nelle sue trovate. ! 


spudorato dei soliti, © avendo fatali conseguenze, 
‘mena gran rumore. Un jockey onesto, Andrews, 
1 proprietario del cavallo che montava, e abilissimo, 
| ai momento di vincere, fa preso in mezzo da dus 
| altri jockeys, e cavallo e cavaliere caddero, l'uomo 
| riportando lesioni che lo pongono in pericolo di 

vita. Dietro questo fatto tutti reclamano misure re- 
| pressivo dell'autorità, ma sarà difficile che essa — 
! se non sopprime certe corse — possa riparare un 
male che è profondo, eche fa parte delia profon- 
| dissima corruzione in cui si agita il « mondo che 
si diverte » di Parigi. 

Xx Xx 

La Commissione napoletana ha versato 5400 lire 
all’ambasciste. La somma raccolta in pochi giorni 
sorpasserà le 6000 lire. Il ministro plenipotenziario 
Ressman ha scritto ai promotori una bella lettera 
| di ringraziamento. Si prepara qualchealtra cosa di 

importante, ma essendo ancora allo stato di pro- 
i getto, sarebbe ora prematuro il parlarne Il Gaulois 
| oggi narra ed encomia la condotta filsntropica del 

signor Schilizzi a Napoli, lode meritatissima alla 
| quale tali i suoi compatrioti di Parigi si associano. 
Î XXX 
Una chiesa e ua mago occupano Parigi. La chiesa 


è quella delia rediviva setta swenderborgiana, di cui 
ron vi analizzerò le misticità e le stranezze. 1 Pa- 
rigini sono, in genere, scettici, ma s' interessano 


il fuoco, le strage, e altre allegre prospettive di un 
Îieto avvenire. Quando sarete nomini, vi accorgeralo, 
spero, che questa società, contro la quale volete 


E quinto Lodovico: Sergardi, consigliere della i lettori un bozzettino dei più graziosi i che si possano 
Camera di commercio di Nepoli. immaginare. 


assa alle bizzarrio delle séite religiose. Tutti hanno 
letto nella Storia dei diesi anni di Luigi Blanc la 
relazione sulla selta sansimoniana che fiorì nei 
principi del regno di Luigi Filippo. È noto che 
dopo una « discesa » în Parigi, vestiti di bianco 0 
con nastri azzurri, i discepoli del padre Enfantin 
furono dispersi dalla polizia. Rd è noto ancora che 
quasi tutti fecero in vario modo fortuna, da Fili 
cien David, autore del Dsert, a Giulio Simon, di- 
venuto una colebrità politico, ai Péreire divenuti 
celebrità finanziarie. 


x 


Ai nostri tempi abbiamo avuto la « Chiesa cri- 
stiana » del padre Giacinto, Ja quale ammetto il 
matrimonio — egli l'ha creata apposta per ammo- 
gliarsi — e ufficia in francese. Esiste ancora, ma 
in stato intermittente, perchè ogni tanto il padre e 
la madre vanno a razzolar denaro in Inghilterra o 
in America, © allora la « Chiesa cristiana » fa 
sciopero. Abbiamo i Salvatoristi, di cui sì corosce 
la storia e le « batteglio >, e che qui sono lasciati 
tranquilii. Ogni tre o quattro gierni, delle ragazze 
pallido e brutte, in un costume bigio che le rende 
più brutte, vengono a vendere sul boulecard il 
giornale En avant con una impassibilità rera. Chi 
lo compra, lo trova pieno di termini militari, tanto 
che pare seritto ‘dal generale Courbet. Vi sono 
relazioni di vittorie © di disfatta, e cel più grande 
sangue freddo vi si annunzia che l'« Armata della 
salute » ha « occupato » quindici villaggi nel Con- 
mecticut. 

x 


Evidentemente gli Swendesborgiani vogliono far 
concorrenza ai Salvatoristi. Ma finchè non « scen- 
dono » sul boulevard, non sararino popolari, e la 
concorrenza non sarà temibile. 


XXX 


Vi ho parlato in addietro del signor Comberland, 
quel taumatargo che trovava degli spilli nascosti 
sul seno di una bella signora — o nelle tasche del 
signor de Hohenlohe. Il mego nuovo si chiama 
Chambers, credo, e fa lo stesse scoperte (dicono; 
îo non l'ho veduto), ma senza aver d’aopo di tenere 
a braccetto chi ha nascosto l'oggetto. 


x 

Questi signori — 6 quelli cho inevitabilmente 
verranno dopo di loro — fanno delle cose stracr- 
dinarie, non vha dubbio, © talvolta inesplicabili. Ma 
essi sono mortalmente noiosi, Restare ]l mezz'ora 
în silenzio per vedere se il mago trova o no uno 
spillo, è al disopra delle forze umane. Che essi ri- 
velino uno stato psicologico — 0 ciarlatsnesco — 
straordinario, ciò è certo, me se non estendono 
i risultati, non f«ranno foriuce. Se il signor Cham- 
hors vedesse dentro la mia gamba e mi dicesse 
perchè non posso camminare da tre mesî, aprirei 
una sottoscrizione per alzargli una statua, ma se 
non arriva a « vedere » che un bottone dei mici 
calzoni che ho nascosto in cucina, egli mi lascia in- 
differente. 

XxX X Xx 


Ho udito l'altra sera il mediocrissimo Macbeth 
che dà la Porto Seint-Martio, dove Sarah Bernhardt 
si sforza d'essere sublime. Ma ho udito con maggiore 
attenzione il dialogo fra due buoni borghesi miei 
vieini. La moglie chiese: 

— Loulou, c'est un fait historique ce Macbeth, 
rvest-ce pas? } 

E Loniba — il marito — rispose serio e urtato 
dall'ignoranza di madama: : 

— Mais pas du tout, ma chère; C'est pris d'un 
roman anglais. È x 

Testuale. Volevo intervenire per rivelargli che 
Macbeth « est de monsieur Shakespeare! » 


XxX XX 

Sempre il comico misto al tragico. Telegrafano 
al Temps da Nepoli che ivi trovansi 200,000 per- 
sone che « vivono di nulla ». L'arte di vivere di 
« nulla » è la scoperta più grando che abbia fatto 
l'umanità, e la tragedia di Napoli è compensata dalla 
Provvidenza. Arlecchino, è noto, aveva già tentato 
l'esperienza sul suo asino; disgraziatamente dopo 
quindici giorni gli morì di fame. DI 

— Proprio quando cominciava ad abituarsi! — 
ossersò melinconicemente Arlecchino. 


Aide, 


Depretis è fra i suoi conterranei, che gli fecero le 
più lieta accoglienze. 

Reduce da Napoli, nessuno, spero, oserà metter fuori 
la parola : certigianeria. 

Giadicatelo pure severamente nel suo passato poli- 
tico: ma il suo presente lo redime e mette sopra i 
suoi capelli bianchi un’aureola di vero e schietto ci- 
vismo. 

È una parola rivoluzionaria coniata nel 1789. Po- 
trebbe avere un'origine migliore, ma non importa: 
non trovandone un’altra che la valga, io me ne servo. 

Je prends mon bien où je le troune. 

* 
6 

Pertito il patriarca di pelazzo Braschi, la cronaca 
politica, almeno a Rome, fa sciopero, o si limita a 
certe notizié spicciole d'importanza molto relativa. 


e 


Trovo nei giornali la sequentia dello adesioni di so- 
natori e deputati agli indirizzi di gretitudine el Re. 
Non farò nomi: a che pro? È meglio comprendere 
tutta la nostra rappresentanza politica în un solo sen- 
timento e risssumerne il cuore in un solo: Vira! 

è 

Lo sventramento. 

Mandano da Roma el Piccolo: 

< Non si presta fede alcuna si progetti di un ban- 
chiere francese per migliorare le condizioni dei quar- 
tieri bassi di Napoli. Ii ministero, intanto, persiste 
nell’attendere i provvedimenti che suggeriranno i corpi 
costituiti di Nepoli. » 

I corpi costituiti: è frese di prammatica ammini 
strativa, che ha peraltro il vantaggio di attagliarsi a 
Napoli meglio che ad egni altra città. Anzi, dovrobbe 
essere stata coniata fra il Carmins e Mergellina, dove 
la dizione: lo cuorpo de Napoli è entrata nell'idioma 
dell'uso. Si 

» 

Rettificando certe ne! propalste inesattamente | 
dai giornali sulla questione ferroviaria, la Naziene | 
scrive: 

« Le riunioni (dei capi delle Società assuntrici delle 
ferrovie) per discutere le modificazioni da apportarsi 
alle tariffe sono già terminote, e senza entrare ora in 
perticolori su questo complicstissimo argomento, cre- 
diamo che i risultati siano stati ottenuti quali degli 
interessi diversi che sì trattavano potevano essere de- 
siderati » 

Cairoli vedrebbe in questo fatto l'armonia dei risul- 
tati nel dissenso degli interessi. 

Te ci vedo la promessa d’una buona soluzione del- 
l'importante sì ma noioso problema delle convenzioni 
ferroviarie. Un: bravo! all’onorevole Genala ora per 
quende avrà portate le cose a buon fine. 

* 
* 

Sì, signori: a Messina, a Palermo, in tutta la Sicilia 
come in tutta la Serdegus, il coramercio è in ristagno 
e le popolazioni domandeno prevvedimenti. 

Ma da che proviene codesto ristagno? Da quel fu- 
rore quarantenario che ha in special modo invasi gli 
animi nelle nostre isole. 

Quando si tiene chiuso ermeticamente l’uscio di caso, 
è inutile spsrare che altri vi entri a portarvi l’attività 
e la ricchezza. 

Del resto, vorrei sapere se le città continentali si 
trovino a miglior partito di quelle* delle isole. E'un 
gusio generale, un vero caso di forza maggiore. Imi- 
tiamo l'esempio di Giebbe facendo uno sforzo di pi 
zienza, e aspettismo giorni migliori. 


FUORI. 


Irredentismo francese. Ma, così ad occhio, io lo trovo 
discrotemente sospetto. 

Una lettera da Bruxelles al Matin, sfferma esservi a 
Parigi ottomila liberali belgi pronti a partire al primo 
ordine delia Associszione liborale, eda mettersi a sua 

posizione. La lettera eggiunge ehe i liberali belgi 

eferiscono la dominazione francese a quella del clero 
beige. 

© che si torna fuori col veeehio progetto nepoleo- 
nico di ripartizione del Belgio fra la Germania e la 
Francia? 

Intanto un’altra lettera da Bruxelles dipingo l'eccita- 
zione di quella città, con certi colori che fanno temere 
prossima un'esplosione. 

Che i liberali stiano attenti per non doversi accor- 
gere più tardi d’aver lavorato, nel senso che dànno a 
questa frasa i Parigini, pour le rei de Prussa 

Dalla Presse di Parigi rilevo la smentita di dissensi 
© di probabili dimissioni di ministri. 

Questi signori sarebbero d'accordo sulla necessità di 
inviare dei rinforzi alle truppe che operano contro la 
Chine. 

C'era un po' di screzio relativamente all'apertura della 
Camera: mala data ne sarà fissata in un prossimo con- 
siglio di ministri. 

Una notizia che ci riguarda : il municipio d’Ajaccio 
è ricorso al ministero, chiedendo che 
tranti in Franoia non siano mandati a scontare la qua- 
rantena nel lazzeretto di quella città, 

E dire che, secondo certi signori, i Corsi sarebbero 
anch'essì fratelli d'Italia! 

* 
* 


Allarmi inglesi. 

Un articolo della Pall Mall Gazette dimostra colle 
cifre, che la flotta inglese è ora più debole delta fren- 
cese e, al di fuori di un aumento immediato della ma- 
rina vede non lontana la rovina dell'Inghilterra. 

Quarant'anni sono, fece gran chiasso un libro di 
Ledru-Rollin: La décadence de V'Angleterre. È una 
decadenza ben lenta ss dopo quarant'anni è sempre 
allo stesso punto. 10, se devessi erediterci, non me ne 
fiderei treppo. 

* 
* 

Dalla Germania. ,.. 

La Gazzetta di Colonia ci fa sapsre che la Burger- 
schaft (corpo della borghesia) di Brema, votò la pro- 
posta tendente ell’annessione doganale di-quella città 
libera coll'impero. 

Bismarck ha studiato a fondo la storia del vecchio 


DA VARSAVIA 


17 settembre. 
Non credete ai racconti dei fogli poloncfobi di 
Austria e di Germania, e molto meno al rassofilo 
Csas sulle pretese ovazioni dei Polacchi allo czar 
e sall'entusiasmo suscitato dalla voce che egli si 
voglia far coronara re di Polonia, Sono frottole. 
L'incoronazione, se pure si verificasse, non sarebbe 
che una vana commedia incapace di modificare il 
sistema di esterminio applicato a questo paese, nè 
basterebbe per riconciliare i Polacchi cogli usur- 


patori del trono dei Jagelloni e di Schieski. Ma 
vi è ben sitro. Lo czar per enirare a Varsavia 
scalse appunto il dì $ settembre, anniversario di 
quel fatale giorno în cui nel 1831 l'eroica capitale, 
ad onta delle strepitose vittorio di Grochow, di 
Stoezek, di Wewer, cadde per tradimento dello scia- 
gurato Krukowiecki în potere dei Russi. Il dì 8 
settembre 1885 essa pareva una Pompei: futti co- 
loro che non dovevano rimanervi per assoluta ne- 
cessità di ufficio, urgenza d'affari o deficienza di 
mezzi erano partiti. La polizia aveva visitato tutte 
lo caso, le chiese, gli stabilimenti pubblici, le can- 
tine, i condotti, le fogne, cercandevi la dinamite. 
Soldati scagiionati lungo la ferrovia avevamo Î'or- 
dine di non lasciar avvicinare nessuno alla distanza 
di sessanta metri e di far fuoco su chi disubbidisse. 
Sterminati cordoni di truppe si estendovano dal 
Belvedere al Castello lungo le principali strade, 
ove tutte le porte, le finestre, i balceni addobbati 
di tappeti per ordine della polizia, erano vuoti ed 
ermeticamente chiusi. 

La carrozza imperiale entrò come un uragano in 
città, seguita da un'innumerevole orda di Cosacchi 
e di barbuti Circassi a cavallo. L'imperatere, novello 
Attila, stava rincantacciato Mella carrozza, cupo, 
pallido, esterrefatto ; la bella Maria-Dagmara, cen 
‘un mazzo di rose bianche in mano, sorrideva di 
un sorriso nervoso e forzato alla turba degli ebrei 
che acclamavano la coppia imperiale. All'infaori 
degli agonti di polizia, degli ebrei e dei poveri gio- 
vinetti del gianasio cacciati come una mandra ad 
scclamere, e che, stretti nelle loro uniformi, gri- 
davano : Urrà! colle lagrime agli occhi, non vi era 
anima viva. Le prigioni invece rigurgitavano di cit- 
tadini chiusi per semplice misura preventiva. Il 
russo Bardowski, trovato in possesso della dina- 
mite, era stato impiccato in fretta, il giorno prece- 
dente, nella cittadella; all'Iwanowski, che aveva 
rato una pistoletteta al colonnello Oze, il capestro 
toccò nelia notte; al conduttore del ?ramucay, fe- 
rito 0 compromesso în quella circostanza, fu pre 
sentato un bicchiere di vino bovette e merl subito. 

La deputazione polacca che andò al palazzo delle 
Lazienki (Bagnoli) a far atto di omaggio e di sud- 
ditanza alio czar si componava dei soliti nobili rus- 
sefili conosciuti quanto lo era una volta la pochis- 
sima aristocrazia tedescanto di Milano, e tutti 
ciambellani o cerimonieri di corte: i conti Tom- 
maso Zamoiski, Severino Uruski, Giannetto Rozt- 
worowski, Stanislao Kessakowski, Augusto Po- 
tocki, l’ebrso banchiere Giuseppe Rawicz, il milio- 
nario Felice Sobanski, che non è ancora cizmbeilano, 
ma fa fatto conte dal papa, ed unisce all’ amore 


dell'altare cattolico l'affetto al trono ortodosso e | 


straniero, 6 parecchie altra figare della stes: 
ed egualmente disprezzate. Il famoso mer: 
lopoleki figlio (il parde morì) mancava. 

Alla gran festa da ballo data dal governatore ge- 
rale Gurko, sopra 800 invitati, ne giunsero un poco 
meno di 300, la maggior perte funzionari russi. 
Nello sale sfarzosameato illuminato si udiva solo il 
russo, il francese, il tedesco: non una parola in 
polacco nella capitale della Polonia! Lo czar parò 
sempre russo ai Polacchi, e francesa alle signore. 
Queste tatto conesciutissime e segnate: insieme alle 
russe, non sorpassavano la cinquantina. Ballarono 
venti coppie con visibile freddezza. Nessun polacco, 
nessuna polacca farono scelti dalle Loro Maestà per 
ballare. 

L'imperatrico ripetò solo che era enchantée di 
Varsa: € che lei e il suo consorte si sentivano 
sicurissimi tra i Polacchi. Se a questa terribile 
ironia, che suonava come uno schiaffo sulla faccia 
di un prigioniero incatenato, non si risposa neanche 
con una bomba di carta, una bandiera, un grido, 
ciò si deve attribuire all’immenso sconforto, alla 
mortale tristezza della nazione dissanguata, come 
anche al desiderio di evitare il bombardamento 
della città, che il Gurko aveva minacciato alla me- 
noma dimostrazione, e che è uomo da eseguire 
senza serupolo. 

In quanto al convegno di Skierniewice, credesi 
qui che sia un tranello teso da Bismarck alla 
Russia. Aà ogni modo, esso non può che inasprire 
in breve le relazioni ed sffrettare l'ormai inevita- 
bile guerra tra Austria e Russia. La famosa idea 
jagellonica,, rialzata così abilmente dal conte Al- 
berto Dzieduszycki, deputato al Parlamento au- 
striaco, l'unione, cioè, di tutta l'antica Polonia 
(circa 30 milioni di abitanti), dell'Ungheria e della 
Boemia in un solo ingente regno con un principe 
di Casa Absburgo, si è fatta strada, è divenuta po- 
polare in questi tre paesi. L'imperatore Francesco 
Giuseppe non può esser oggi l'alleato della Russia, 
senza esporsi ad una triplice rivoluzione in Un- 
gheria, Boemia e Galizia. La realizzazione dell'idea 
jagellonica è ormai una quistione di tempo. 


Ky. 


risma 
Wie 


| PRIMA RAPPRESENTAZIONE DELLA CARITA” 


(AI Costanzi). 

L'atmosfera era piuttosto satura di microbi: ce 
n'erano perfino în orchestra, dove non sempre la 
bacchetta del valentissimo direttore Bimboni riu- 
sciva a coglierli a frullo vagolanti nell'aria. 

Ce n'erano in abbondanza sul palcoscenico, nei 
quartieri di Vicaria, del Pendino e del Mercato più 
specialmente, vale a dire nelle falangi allampanato 
dei cori. Quelle povere damigelle in specie erano 
così preoccupate delle virgole e dei bacilli del pro- 
fessor Koch, che non riuscirono a mettere ceppure 
una virgola o un punto fermo nel bel discorso mu- 
sicale idesto dalla gran menta del Donizetti. Ho 
anzi un forte sospetto nell'anima, che quelle povere 
donne preoccupate della pubblica salute, non se la 
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facessero nò in qua nè in là per sapere so Lux 
sposerebbe Edgardo, il malinconico nero-vesi; 
sire di Rawensvod, 0 il celebre lord Artare, cup, 
lo Sposino, che doveva far brillare di nuova Îux» 
la stella impallidita di Asthon. 

Il quale Artaro — mirabile dictu — riuscì a fa 
applaudire nella romanzina della sullodata stella 
secondo atto: una stella così indiavolata, e mu 
dal Donizetti così în alto nella scala cromatica, cha 
tutti i secondi tenori i quali vi si arrampiceno per 
ghermiria, li ho visti sempre andar ruzzol 
Je terre. 

Ieri sera no: e il lord Arturo del Costanzi sup 
con tanta sveltezza di gsmbe.i salti mortali di quela 
scala, che dopo la romanza, a vederlo passegriar 
sinvolto sul palcoscenico con la mano sini 
ramente posata sull'elsa della spada, in parola to. 
nore pareva, a occhio nudo, un lord Artaro non 
mica per chiasso, ma venuto allora allora în cer. 
rozza di gala dalla Camera dei Pari. 


* 

Dal microbo, verme addi a 
immure arche la signorina Tescher: uza Lura 
sentimentale e poetica; una vaga testa scozzese che 
pare staccata cen cura infinita da un cammeo, ma 
personcina slanciata e bella adorabilmente bioaà», 
sulla quale può darsi che avrebbe trovato qua! 

a ridire il Donizetti, ma sono certo che Wal 
Seott lo avrebbe presa con due mani la testa, ba. 
ciandola : una promessa sposa di Lammermoor coma 
poche volte s'è vista. 

Ti timbro della sua voco non ha la larghezza so 
nora che sì presti ai disperati accenti della pes- 
sione, ma ba qualcosa di molle @ di vellutato 
rende bene il gentile idillio del primo atto, c le 
geoue paure fantastiche di quando racconta l'appa. 
rizione dell'ombra alla fonte. Cantò con squisitezza 
di gusto la grande scena del delirio, e gli applausi 
farono costì unanimi, calorosi, e davvero , 

A parte questo, a parte un applauso frag 
una chiamata al baritono Salvati dopo la 
del primo atto, l'esecuzione di tutto il ri 
dell'Opera fa un po’ microbica. Me n'accorsi 
al rientrare dei coristi al primo alto, dopo la crula 
funesta smania del baritono che pare sen! 
pover'uomo, i primi segnali del morbo tax 
che il coro, invece di cantare il celebre Come citi 
da stanchezza, vene a diro precipitosaments 
nel bosco vicino c'era un caso sospesto di c 
e che bisognava avvisarae l'autorità municipale, 

Ii daca Torlonia, sfolgorante e lucido nell'am, 
petto d'una bella camicia stirata a macchina, ron 
se la dette per intesa e continuò a lisciarsila bela 
barba nel suo palco di second'ordine. 


* 

Ii caso sospetto si verificò più tardi essere co- 
lera sporadico, ma la paura dal morbo rimase 
tuita la sera fra i buoni abitanti del castello e del 
paese di Lammermoor; tantochè un grido di terrore 
accolse sl secondo atto la famosa entrata di 
gardo dalîa scalinata di fondo, e lo presero per un 
coleroso scappato dal lazzeretio. Aì terzetto poi,la 
morto improvvisa di Lucia fa addirittura giudicata 
un caso fulminante, tanicchè il signor Dadò e îl 
coro fuggirono dal castello prima che i medici della 
sanità pubblica venissero a sequestrarceli, e as 
stellero così a ciel sereno all’nitima aria del tenore: 
Tu che a Dio spiegasti l'ali. Ma Dio è una cosa, 
e il lucernario del teatro Costanzi è ‘un’altr: de 
gli spettatori sorpresi si voltarone tutti insù, perchè 
Îl tenore vi cercava, con le mani e con gli occhi 
al soffitto, l’animula vagula della infelice fidanzata 
defunta: cose da far pianzese i muricciòl.. 

* 

La signora Adelaide Tessero, dopo il secondo atto 

dell'Opera, ha declamato una poesia alla Croce St 


L'incasso della serata fa di lire seimila, e il cor- 


sere, sarà 
Costanzi, che è 


FANFULLA 
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pecenti della pas- 
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TIERSERA E STAMANI 


‘21 settembre. 

2,5. M. il Re ha inviato al duca Torlonia il so- 
gente telegramma în risposta a quello pervenutogli 
jeri: 

« La ricorrenza della liberazione di Roma è doppio 
conforto al mio anîmo, nella sciagura dalla quale è 
provata tanta cara parte della nazione. L'essociare la 
memoria di questo fausto avvenimonto ad un pensiero 
fraterno perle provincie itsliane desolate dall’epidemia, 
è degno della grande città la cui rivendicazione cero- 
neva l'unità della patrio. 

«In questa comunanza d’affetti fra Ja cnpitale e le 
popolazioni tutte del regno, io godo di vedere sempre 
più consolidarsi l’opera immertale dal mio genitore al 
cui esempio mi è gloria uniformare la vita. 

< Uxnento. » 


2, La gentilissima marchesa Gravina ci comunica 
ua terza lista di oblazioni per una sottoscrizione da 
lei personalmente inizista a vantaggio dei colerosi: 

Contessa di Coello lire 50, De Filippi Filippo lire 100, 
ditta Trezza (impiegati) lire 104, cav. Marino Morelli 
lire 50, Baniamino Morici lire 50, dai commessi del 
Bonco di Capua lire 5, marchese Ippolito Spinola lire 
100, Maraini Earico lire 50. — Sottoscrizione tra il 
personale della casa fratelli Bezconi, filiale di Rome, 
coma appresso: Oddo Giambartolomsi lire 25, Bucca 
Salvatore lire 10, Canna Maria lira 2, Ulderica Moli- 
nari lire 2, Giulia Deduit lire 2, Taiana Maria lire 2, 
Levi Fortunato lire 5, Quirino Acciaresi lire 2, Fran- 
cesco Massarini lire 250, Michelo Settimi lire 2, Et- 
tore Urbani lire 2, Vaghi Carlo lire 5, Cinque Edoardo 
lire 5, Federico Boriani lire 1, Artuseto Giuseppe lire 3, 
La Croce Leonardo lire 3, Dotti Giovanni lire 0,50, 
Emilio Tridentini lire 2, Salvi Giuseppe lire 1, Luigi 
Massari lire 0,50. 


Totale L. 585 50 
Lista precedente » 3309 — 
Totale L 3895 50 
2, La questue, come avevamo preveduto, ha dato 
eccellenti risulteti. 
Terî sera si radunarono i varii rappresentanti elle 
Società, per riunire le oblazioni raccolte. 


Ecco il risultato: 

Rioni Campomarzio e Colonna L. 2525 — 
Rione Esquilino . . . . . - » 118.09 
Rioni Sant'Eustacchio e Pigna » 4111 35 
Rione Monti. . . . . . - - » 65118 
» Borgo .. ..... » 28155 
» Regola . . . . . .. >» 4950 

Rioni Campitelli e Sant'Angelo in 
Pescheria . . . . . » 49063 
» Ponte e Parione . . . » 46481 
Rione Trevi. . . . ... >» 72898 
Rioni Ripa e Trastevere. . . » 56292 


Totale L. 8198 96 


Tutte le robe raccolte ierî coi carri sono state de- 
positete nel magazzino municipale alla Cernaia. Oggi 
si stava facendo l'inventario, e al più presto saranno 
fatte tonte balle © spedite a Napoli. 


2, Teri ssra a piazza Colonna, in piazza della Sta- 
zione, in Trastevere ed in altri luoghi ove suonavano 
i varii concerti, s’imprevvisarono delle dimostrazioni al 
Re e alla Casa di Savoia. 

Il Corso, illuminato straordinarismente, fu animatia- 
simo sino a tarda ora. 


2, Grediamo sapere che il locele designato dal Papa 
pér ospedale dei colerosi sarebbe l'antica coserma 
gendarmi, in via di porta Angelice. 

Questo grandissimo fabbricato, amplisto dopo il 1870, 
serve oggi, parte per alloggio delle truppe vaticane e 
parte per magezzini. Ha tro ingressi. Uno entro il Va- 
ticano, l’altro verso porta Angelica e l’ultimo sotto il 
porticete. 

2, Ieri sera sî è chiuso il concorso municipale per 
il monumento al conte di Cavour. 

All'atto di chiusura era presente la Commissione. 

1 bozzetti presentati al concorso sono quattordi 
dieci dei quali di artisti romani, uno viene da Napoli, 
uno da Catania e uno da Firenze. 


+, Nella chiesa di Santa Lucia della Tinta presso 
Monte Brianzo, monsignor Luigi Grimaldi farà cele- 
brare domani, 22 corrente, un solenne funera!e peri 
defanti di colera, specialmente in Napoli e alla Spezie. 

Monsignor Grasselli celebrerà la messa pontificale, 
afccmpegnata da musica sceltissima eseguita da va- 
lenti professori che sî prestano spontaneamente 

Durante Ja pietosa cerimonia si. farà la quesica il 
cui provento anderà a benefizio ‘degli orfanelli. 


2, Da Tivoli ci giunge una grave notizia. 

ingegnere governativo della linea Roma-Sulmons, 
sìgnor Nizza, mentre dalla sua residenza a Carsoli si 
recava ad ispezionare la prossima galleria, ieri alle 3 
pomeridisne, riceveva nella schiena tre palle di fucile 
che lo rendevano cadavere all'istante. 

Pare che movente del delitto sia stato il furto, per- 
chè sull’ucciso non si rinvenne più nè il portafoglio, 
né l'orologio. 

Il fatto ovvenne in prossimità del bosco appartenente 
al dottor Panegrossi, ed è da netarsi come in quei pa- 
raggi la forza pubblica non sia bastante per tutelare 
la sicurezza degli ingegneri © degli intraprenditori, 
che spesso sono spportatori di fortissime somme. 

Gi È di tar premure sll’onorevole prefetto 
perchè finalmente dia ascolto alle numerose istenze 
che a lui sono state rivolte dagli interessati. 

° 


S 


All'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi 


sempersiara massima 25° 5, minima 14° 6 


dale en 
L'ENPORIO FRANGO-ITALIANO 
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‘ROMA FIRENZE 
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NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 21. 

1 borgomastri del Belgio si accordarono per cer- 
care di mantenere l'agitazione sul terreno legale. 
Quindi la situazione si può ritenere come migliorata. 

Il governo induce le Società ferroviarie a rialzare 
lo tariffe internazionali sulle mercanzie. Questo fatto 
suscita grandi proteste per parie degli importatori 
che ne subiscono il danno. 

Da otto giorni a Parigi non si ebbe neppure un 
caso normale di colerina. 


Secondo alcune considerazioni che l'onorevole 
Megliani premette alla testà pubblicata statistica fi- 
nanziaria, l'avanzo del bilancio per l'esercizio fi- 
nanzierio 1884 85, sarebbe di 2 milioni, tenuto conto 
delle ultime spese ordinate dal Parlamento con leggi 
speciali e di altre domandato con progetti che sono 
tattora davanti alla Camera. Questi 2 milioni non 
bastano a coprire il deficit della categoria per il 
movimento dei capitali, nella quale restano scoperti 
6 milioni. L'onorevole ministro si dice sicuro che 
tale deficienza nel movimento dei capitali sarà co- 
perta dalle maggiori entrate e dalle economie sui 
varii capitoli del bilancio: e che aggiungendo alla 
categoria dei capitali i 37 milioni delle obbligazioni 
ecslesiastiche non ancora alienate, si avrebbe un 
avanzo di 29 milioni anco nel movimento dei capi- 
tali. Nella peggiore ipotesi egli prevedo che me- 
diante le maggiori entrate ordinarie e le economie, 
si potrà far fronte ad un eventuale disavanzo di 35 
milioni nell'esercizio 1884 85: e giudica inoltre che 
ad una parto delle nuove spese si potrà far fronte 
colle spese ordinarie, e che perciò non sarà neces- 
sario di alienare tati i 37 milioni di obbligazioni 
Gcslesiastiche. 

Ma la faccenda è, che anco stando ai calcoli del- 
l'onorevole Magliani, quando egli li faceva, non era 
sopravvenuta la necessità delle gravi spese per l'at 
tuale epidemia colerica. Ripatiamo: anco stando ai 
suoi calcoli. 


Dal ministero dell'interno è stato dato ordine ai 


| prefetti delle provincie invase dal colera, di tener 


conto preciso di quegli animosi che cadono vittime 
del loro zelo caritatevole, per provvedere nel modo 
che si potrà meglio — e dato occorra — ad aîn- 
tarne le famiglie. 

Altrettanto è stato fatto dal ministero della guerra 
verso î comandanti di corpo, per quei soldati © 
graduati che cadono vittime del dovere e lasciar o 
la vita nella battaglia contro il colera. 


Accennammo, giorni sono, allo studio di una 
completa riforma del nostro Codice sanitario. Con 
essa verrebbe dato probabilmente un nuovo ordi- 
namento al Consiglio superiore di sanità, le cui fan- 
zioni oggi non corrispondono abbastanza al con- 
cetto cui deve essere informato questo corpo.’ 

Crediamo sapere che questo progetto debba es- 
sere presentato molto presto. Anche prima dell'in- 
tero progetto, è probabile che qualche disposizione 
speciale venga introdotta nella legge comunale e 
provinciale, nel senso di imporre sgli enti elettivi 
maggiori e più precisati doveri riguardo alla pub- 
blica igiene. 

Speciali cautele verrebbero imposta per quanto 
riguarda l’acqua potabile. 

É noto che nella prima metà di settembre era 
indetto a Torino un Congresso di beneficenza, a 
cui erano invitati i rappresentanti di tutto le opere 
pie d'Italia. Questo Congresso fu rimandato al mese 
prossimo, în giorni da destinarsi. 

Ci si afferma che i congressisti saranno invitati 
a stadiare che cesa possa esser fatto, sia con sforzo 
collettivo, sia con individuale cooperazione dei varii 
istituti, per sollevare le molte miserio che l'epidemia 
lascierà pur troppo dietro di sè. 


L'Economista, di Fironza, nega recisamento di 
prestar fede alle voci di differimento della discus- 
sione ferroviaria, e dice che i commissari hanno 
già quasi ultimata la prima parte del loro lavoro, 
tanto che fra poche settimane la Commissione po- 
trebbe essere convocata per udire la relazione. 

Abbiamo voluto riferire questo linguaggio del- 
Yautorevole rivista fiorentina perchè le sus natizi 
ferroviarie hanno in certo modo uno spiccato ca- 
rattore d'officiosità rivelatosi vario volte nel corso 
dello trattative per stipulare lo eenvenzioni. 


Il nostro console a Tangeri ha avvisato il mini- 
stre d’agricoltura della convenienza per lo case i- 
taliane le quali si oscupano della esportazione dei 
comrrestibili di produzione nezionale, a diffondere 
nel pubblico indirizzi e prospetti, onde far cono- 
scere all’estero le condizioni alle quali offrono i 
loro prodotti. I nostri frutti o legumi, secondo il 
rapporto del console, sarebbero venduti nei merceti 
‘marocchini in cassette di latta provenienti dall’In- 
ghilterra a prezzi paturalmente ben carì, 

Gi scrivono dalla Spezia, 20 settembre: 

« Qualche giornale ha detto che allo scoppiar del 
colera faggirono tutti gli operai dall'arsenale e ni 
ne rimasero che cirza cento al lavoro. Ciò non è: 
posso assicgrare che la media degli opersi preser.ti 
al lavoro in arsenale non fa mai minore di 1800 e 
adesso, cioè, già da molti giorni, la media è di 2500. 

« Naturalmente mancano in arsenale î facchini, 
perchè quegli nomini sono dati dei pacselli dei 


Dirigere domande o vagli 
| riano Finzi © Bianchell, Roma, via 


sanifario non potrebbero, venendo al lavoro, rincs- 
sare alla sere. 

«I lavori procedono colla massima alacrità sia 
all'allestimento della Lepanto, come alla costruzione 
della nuova corazzata in cantiere Andres Doria, 
ed allo riparazioni in corso. » 


IL COLERA A NAPOLI 


(Nostra corrispondenza telegrafica.) 
Napoli, 21 (ore 10 ant). 

La notizia sui casi di Portici da me telegrafata 
ieri è stata riscontrata non esser vera. Il prefetto 
vi mandò il dottor Margotta, il quale trovò che 
eranvi soltanto quattro casi al bagno penale del 
Granatello. 

Ai Granili trovansi 158 soldati infermi. 

Oggi usciranno dall'ospedale della Maddalena 60 
guariti, vestiti a nuovo dal municipio. 

Allargasi il camposanto colerico cha è insuff 
cente. 

La questions della carne è risoluta. Domani in 
tutte le sezioni verranno aperte beccherie muni- 
cipali. 

Il prefetto si è recato all'albergo dell'Allegria a 
visitarvi gli infermi della squadra Cavallotti. 

Un altro della squadra di Costa fa colpito all'al- 
bergo della Minerva. 

Il governo mantò 50 mila lire per l'impianto delle 
cucine economiche. 

Napoli, 21 (ore 1 30 pom). 

Dalle 4 pomeridiane di ieri allo dieci di stamat- 
tina si ebbero 186 casi con 84 morti. Questa cc- 
stante diminuzione rianima lo spirito della cittadi- 
manza. 

Matteo Schilizzî, benchè malato, manda soccorsi 
ai colpiti. Il ministro Mancini e l'arcivescovo San- 
felice recaronsi a visitarlo. 

= 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezsanotte 
del 19 alla mezzanotte del 20 settembre: 

Provincia di AQUILA. — Sette casi a Barrea. 

Provincia di AVELLINO. — Un caso ad Avellino, 
Cervinara e Montefusco. Tre morti. 

Provincia di BERGAMO. — Due casi a Bolgare, 
Orio e Scenzo; un caso a Brignano, Calcinate, Cenate 
Sotto, Curnasco, Isso, Seriate, Spirano e Telgate. Sette 
morti. 

Provincia di BOLOGNA. — Due casi a Porretta. Un 
morto. 

Provincia di BRESCIA. — Un caso 0 Cizzage. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Un caso a Pizzone. 

Provincia di CASERTA. — Due casi a Cancello e 


IL PIÙ PERFETTO APPAREGCHIO 


par la fabbricazione dell’acqua di Seitz 


SELTZOGENE (sistema Févre) 
Quest api io è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. a 
\cqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Né metallo, nò gomma in contatto coll'acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire 6 chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da { bottiglia » » - - L 


» SS e 
» LE senta ra co 
tmballaggio gratis. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ite- 
lieno Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 152455, 
© via Frattina, 8£-B; in Firenze, via dei Panzani, 8. 


Autorizzzia con 


In tutto tre milioni 
sorio 


È biglieti divisi 


3 Premi da L. 10,000 ognuno - 6 Premi 
ds L. 3.800 ognuno -9 Promi da L. 3,068 È 
ozzuno — 15 ds Lirs 2,809 - 30 da L. 1,000 & 
—- 75 da L. 590, ecc, ed eltrî premi di 


complessivo valore d’eltre Lirs 


Amnene ed a Mariglienelle, uno a Nole. Quattro morti 

Provincia di CREMONA. — Dus casì a Capergna- 
nics, uno a Pandino. Cinque morti. 

Provincia di CUNEO. — Tre casi a Morozzo, due a 
Castelletto Stura, Cuneo, Dronero e Savigliano; un 
caso a Centallo, Piasco, Recsabruna e Racconigi. 
Disci morti. 

Provincia di GENOVA. — Spezia: quiadici casi e 
‘undici morti; quattro casi nei militari. Un morto. Nelle 
feazioni: cinque casi e tre morti. Tre casi a Busalla; 
due a Mignenego 6 Portovenere; uno a San Pier d'A- 
reno. Tre morti. 

Provincia di MASSA. — Un caso a Casola ed un 
morto. 

Provincia di MILANO. — Un csso seguito da morte 
a Corte Pelazio. 

Provircia di MODENA — Un caso sospetto in una 
frazione di Modena. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli: dalla mezzanotte 
del 19 a quella del 20: morti 101 e casi nuovi 303, così 
ripartiti: San Ferdinando 9, Chiaia 13, Sen Giuseppe 
12, Avvecata 9, Montecalrario 28, San Lorenzo 12, San 
Carlo all'Arena 12, Vicaria 53, Porto 17, Pendino 41, 


quattordici casi a Torre Annunziata, 
le a Resina, sei ad Afragola e San 
Giovanni a Teduccio ; quattro a Castellammare e Por- 
tici; tfe a Ponticelli e Torre del Greco; due a Santa 
Anastesia e Secondigliano. Uno ad Arzano, Caivano, 
Casoria, Cercola, Cassinuovo,. Chiaiano, Frattamag- 
giore, Gragnano, Grumo Nevano, Licignano, San Pietro 
a Patierno e Sant'Antimo. Diciotto morti e ventisette 
doi casi precedenti. 

Provincia di PARMA. — Due cesi a Parm, uno a 
Colecchio e Golese. Tre morti. 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Un caso a Ca- 
stetnuovo nei Monti, Luzzare @ Toano. Due morti. 

Provincia di ROVIGO. — Due casi a Contarina e 
Pelesella, uno a Botirighe e Guardia Veneta. Due morti. 

Provincia di SALERNO. — Un caso a Pellezzano. 


L’ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


Sono mteramente costruite în ferro, si fissano a que- 
lunque tavola mediante la morsa a vite di cui sona 
fornite, pesano poco, occupano piccolissimo volume @ 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. 
Con queste macchineite, senza studio 6 con pochis- 
sima , chiunque può fare dei bellissimi a 

ì mobili, étagéres, panieri, nicchie per statue, ecc. 
‘Ogni macchina $ contenuta in una cassetta di cen- 
timelri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortita. 

Prezzo della macchina completa L. 25 
Porto a carico dei committenti. 

rio Franco-Its- 
. [o 8, via del Corso 153-154 
vio Prottine UR. Firenze vio dei Panzani 26 


GIORNALI in seconda lettura da ce 


T torni, © perciò trovandosi fuori del famoso cordone 


A 


dersi dall'Ufficio di Pubblicità , Piazza Monto 
ciorio, 127: 
Frankfurter Zeitung, Francoforie. 
Morning Post, Londra. 


205,500. 


ln iuito 6002 Premi ufficiali 
DRI VALORE TOTALE 


Lire UA MILIONE 


Prossimamente verrà accun- 
zilata l'estrazione 


vaglia possaie 0 lettara raccomandata alla 

Seziono Letterte del Comitato dell'R- 

sposizione, Piazza Sar Carlo, î, (angolo 

via Roma], Ferlme faggiinzera Coni. 50 

D per l'aifrancezione s la raccomandazione 
di ogni 10 Bi 


VESPA OA ORIO ic MP IA i N RP AR 


Ramoni e Dosi, Vie Nazionale, B. 
Ruggeri Felice, Cartolaio, Frascati 


Leandri Augusto, Negoziante al Corso, Albano 
lettino, inanze, Via Sent Anaren 
Fratte, S8-A. slo 


RETI ISTINTI 


LUCIDO lay dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
1. Coll'aumento di Cent. 50 franco per 

pacco postale. 

| Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Ita- 

liano Finzi e. Bianchellî, în Roma, via del Corso. 15% 

454 e via Frattina 86-R: in Firenza. via dei Panzani, 96. 


TEATRI 


La seconda rappresenazione della carità (e vor 
remmo poterne registrare parecchie) avrà luogo il 
primo d’ottobre. Il cavaliere Costanzi, proprietario del 
teatro, lo concederà gratuitamente per quello sera al 
maestro signor Guagni, che sta allestendo un Troratore 
goi fiocchi; ed ecco subito una grossa spesa rispar- 
mata. Il bell'atto del propristario del teatro nom ha 
bisogno dei nostri ringraziamenti; egli avrà molto di 
meglio, una parto cioè delle benedizioni delle povera 
famiglie soccorae. 

Il maestro Guegni, che è l'anima di questa recita, 
ha ottenuto anche dal vestiarista signor Vicinelli Fuso 
gratuito dei vestiari per il Trovatore, e dalla baneme- 
rita Società del gas nientemeno che il ribasso del cin- 
quanta per cento sulla spesa viva della illuminazione. 
Che parole dobbiamo adoprare per tulti questi amici 
del bene? Che sieno benedetti 

Ripstiamolo dunque: preparatevi per la sera del 
primo citobre a un Troratore al Costenzi, col tenore 
Sani per protagonista. Daremo cruesti altri.giorni no- 
tizie più dettagliate, E 
3°, Il conte di Ruro, nuovo dramma del duca Prote 
di Maddaloni, incontrò ieri sera benigna accoglienza 


durente i primi due atti presso il pubblico del Valle. 
Negli etti successivi parve convenzionale e monotono. 
Tuttavis, nel complesso, l'esito del lavoro fu tale che 
la compagnia Diligenti ne dà la replica questa sera. 


Spettacoli d’ogsi 

VALLE — Ore 9. — Compegnia drewmatica Dili 
genti. — IL conte di Ruro. 

QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia drammatica Pala- 
dini. — La signora delle camelie. 

ARGENTINA. — Ore 8 1;2. — I Chateaurieuz, com- 
media. 

ALHAMBRA — Ore 8 4;f. — Le educande di Sor- 
rento, opera — Tito Vezio, ballo. 

MANZONI. — Ore 8 112 — Suor Teresa. 

GOLDONI — Ore 8 1j2 — Compagnia di prosa con 
Palcinella 


TELEGRAMMI STEFANI 


Vienna, 20.— In un'edizione speciale, la Politische 
Correspendenz avnunzia che l'enarchico Kammerer 
fa impiccato stamane, in seguito a sentenza del tri 
banale militare, în c.ta del 6 corrente. 

La Politische Correspondenz enumera tutti i de- 
litti che Kammerer commise colla cooperszione di 
Ste!lmacher ed altri, © conchinde che Ksmmerer 
non solo confessò totti i fatti i quali gli furono 
attribuiti, ma diede altresì inticazioni sul sio par- 
fito e sull'organizzaziono di questo, e dichiarò che 
avrebbe cercato di fere ura propaganda di azione. 

Vienna, 20. — L'imperatore ha neminato il gran- 
duca eretitario di Russia primo luogotenente del 
reggimento degli ulani Alessandro II, ed il gran- 
duca Sergio colonnello proprietsrio del 10° reggi- 
mento di fanteria. 

Berlino, 20. — Un decreto imperialo fis 
zioni per il Reich: 

Panama, 19. — L'ultimo contratto pe 
zione di 30 miliovi & 
mato con una Compsgria di New-York, al prezzo 
di lire 1 45 al metro, I! lavoro dovrà essere com- 
piuto entro il 1887. 

Manilia, 20, — Ieri è giunta la corvetta Vetler 


Cr _———  r ' ——_—_—{! ——_———————————— 


Siena, 20. — Il Comitato provinciale di soccorso 
ai colerosi invia franchi mille a Napoli, cinquecento 
a Spezia, duecentocinquanta alla provincia di Cuneo 
e altrettanti alla Garfagnana. 

Domani sera, per cura del medesimo Comitato e 
di distinte signore senesi, avrà luogo una grande 
serata di beneficenza nello sale dei Rozzi. 

Cairo, 20. — L'Anglo-Egyptian Gosette pubblica 
un articolo il quale dice che l'Egitto sarà ridotto al 
fallimento, dopo îl psgamento del cupone, ove la 
legge di liquidazione non sia abrogata. Il detto 
giornale prevede la riduzione del cupone. 

Stradella, 20. — È giunto l'onorevole Depretis e 
fa accolto dell'intera popolazione con bandiere e 
fanfaro. 

Cairo, 20. — La risoluzione di storrare tempo- 
reneamente i cespiti devoluti all'ammoriamento del 
debito prisilegiato e dell’unifieato non è stata finora, 
da parto del governo egiziano, oggetto di comuni- 
cazione ufficiale alle potenze. Però il governo în- 
glese ha tosto nofificato la sua approvazione. Lo 
altre potenza non si sono ancora pronunciate. 

Bregenz, 20. — L'imperatore Francesco Giuseppe 
ha oggi insugurato solennemente la ferrovia del- 
l'Ariberg ed è arrivato qui alle oro 4 50 pomeri- 
diane. In tatte le stezioni fra Innsbruck “e Bregenz 
fu fatta un'accoglienza cordiale all'imperatore. La 
je accorse sul suo passaggio. In alcune 
stazioni l'imperatore scese del vagone per ricevere 
gli omaggi delle rappresertazioni locati. L'impera- 
tore ebbe specialmente ovazioni al suo ingresso în 
questa città. 

Cattaro, 20. — La guarnigione di Prizrend fa 
rinforzata, essendo la città minecciata dagli arnauti. 

Parigi, 20. — I rappresentanti al Cairo del'a 
Francie, del Ingheria e della Germania 
cevettero ordine di presentare una nota colletti» 
Nubar pascià protestando contro la sospensione 
dell’aromortamento del debito. L'agento franceso 

protestò personalmente stamane. 

Anversa, 20. — La dimostrazione liberale anno» 
zista per doresni non avrà luogo. 

Londra, 21. — Un dispaccio del Mudhir di Don- 
gola reca che l'assedio di Khartum è stato ti 
seguito alla vittoria riportata da Gordon il 3 
gosto. 


Napoll, 21. — L'onorevole Morana telegrafò al- 
i’onorevele Cavallotti cffrendo di soccorrere, cve 
essa ne abbisogni, la famiglia di Rocco Lombardo. 

Torino, 21. — È arrivato l'onorevole Grimaldi. 
Egli presenzierà oggi l’insugurazione della Mostra 
dei bovini. 

Stamane fa inaugurata la gara del tiro nazionale, 
coll'intervento dei principi, delle auterità, degli ono- 
revoli senatori e deputati © di una grande folla. 

Parlgi, 21. — Ieri vi farono 2 decessi di coleraa 
pi ‘one e 2 nel dipartimento dell'Ardèche. 

La République frangaise creda pessibile che le 
| prisz ma'grado la annanziata proteta, accettino 
spensione dell'ammortamento del debito privi- 
i e dell'unificato egiziano. Però esse doman- 
deranno quelle stesse garanzie che farono chieste 
nella Conferenza : cioè, il pagamento integrale del- 
l'indennità si danneggiati di Alessandria, il mante- 
rimento dei diritti dei creditori, il mantenimento 
dei rappresentanti delle potenze nell'amministra- 
zione ela neutralità del cansle di Suez, assicurata 
da una Commissione internazionale. 

Parigi, 21. — Dicesi che il governo, continuando 
la sua politica protezionista, abbia invitato le grandi 
compagnie ferroviario a denunziare le tariffe in- 
ternazionali. La Compagnia dell'Est avrebbe già ct- 


tempersto a questo invito. Però tale notizia merita 
conferma. 

Notizia da Bruxelles recano che l'agitazione vi 
jumenta giornalmente © che la situazione si sg- 
grave. 

Costantinopoli, 21. Sonvi indizi di un riavrici- 
namento fra la Turchia e la Russia. Si assicora 
che una specisle missione verrà a portaro sl sul- 
tano una decorazione russa. Un simile fatto è senza 
precedenti 

Gensva, 21. — Una passoggiata di beneficenza 
per i colerosì, promossa dalla confederazione ope- 
reie, percorre la ciltà raccogliendo offerta di da- 


Lo stato sani a 
Giascow, 20. — Nei cantieri Burrell a Dumbarton 
fu felicemente varato il piroscsfo Bisagno, della 
Società Reggio. 


BonavantorA Sivenini, gerente responsabile. 
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Liri pearcibia ® nipoti 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 
Nessen regalo è più hello © più 


pratico per 1 bambini perchò li dt 
verie durante tutto l’anno. 


@= Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 d - 
cembre 1883. = 


l'Amministrazione del Giornata 
cone i, Roma, 130, Piazza Montecitori , 
si spedisce franco di Posta e gratis un nume a 
del giornate ed il programma pel 1884 


DEPELATORI BUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto cha la pasta dapelasoria Duaser 
è la sola che di; radicalmente in pochi momenti 
barba e la langine, senza alterare. menomamenie 
la pelle e senza cagionare il minimo dolore. 


Prezzo lira 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare cor ina sola applicazione i palì a la ia- 
niugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
eil'Emporio Franco-ltaliano Via e Biamehelli Roms: 
Viranza. 
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Della Francia, l’Agence 


‘azione e prasso i’Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — in Firenza, via dei Panzani, i1 — ia Milano, Galleria Viit. Hm., 2 
pale de Pubblicità, Paris, 92, rue de Richelien, 226 


A MARIA. tec | NUOH REGGIFASOI 


I più eleganti di quenti fu- i 
i rono messi in vendita. Prezzi 


notizie confidenziali. N 

mi tonto tempo uro. $ 
fi preme troppo 
damento delle cos 
troverai il 
devole, e potrai scioglie 
impegni. Abbi cura de 
salute; e stai certa che l'amico 
intimo della tua famiglia p 
sempre a te. 

Bri 


Colla @ freddo por attaccere | 
j vetro, porcellane, cristalli, mer- 
i mi, terra cotta, pietre dure, ecc. 
colla massima faci- { 
fo cemento acquista la È 


Ispirato. 
dii! Adorato a 
bili tutti i mici boci e tutte le j 


caratteri so: 
‘Ricordati che. vivo $ Prezzo del doppio fla i ; 

perte e = che mi ai È collo eienso Eomento Te È, 80, fl Tatto queste macchine sono pronte per la consegna. 
ome anelo il momento $ Franco per pacco postale L. 2 BITTA J. HERMANY-LACHAPELLE 


Dirigere doma 


tra, Finzi 


LE FOGNE SPORCA 
producono il Colera. 
Disinfezione e purificazione È 


"Unico processo col i 
può ottenere senza il minimo 
ente 
qua di 
da pote: 
fiumi; 


stanza chi 
immessa 


Prezzo della preparazione cl 
isinf € purific 
zione, pronta all'us 16 (1 
fr.) ogni tonnellata, în 
consegna in stazione a Ayle 
sbury 
so d'urgenza e i 
ne farà 


inn 
Moltissimi chimici è 
distinti, qual 
S 


tive Guano Company dini 
A ‘601, | si 0 Bi 

ars: Londra"E. 6. (li 
ghiterro). 1 B Fira vis 


concentrato senza zucchero 
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LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


me 1878- Medaglia d'oro c'a: 
MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini 
Caldaia a fiamma diretta 
da 3 a 30 cavalli 


SPEC ALIDA DI MACOH INE VV APORE SEMEFISSE E LOCOMOBILI 


RACCHINA VERTICALE 
Da 1 a 29 cavalli 


JT. BOULET & ©., Successori ingegneri mercanici. 


Diploma d'onore del 1859e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini 
Caldaia con fiamma di ritorno 
da 5 a 50 cavalli 


= Invio franco di prospetti dettagliati 


31-33, rue 


OIVOD (bouler. Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Fauh.-Poissonnière. 


NJECTION BRO 


igienica, infaliibiie e Preservative. — La sola che guarisca senza nulla ag- 


giungersi, dagli scoli ai 


hi e recenti. 30 anni di successo. — Sì vende in tutte le buone 


Farmacie dell'universo, a Parigi presso J. FERRÉ, Farmacista, 102, rue RicheHeu 


Successore di RRO) 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle cs'etrità mediche di Parigi 
I Bambini oa corrono più rischio di storpiarsi 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a cammi- 
sare senza sforzo né fatica, e nel quale possonò sedere, alzarsi e camminare nella direzione 
che più loro piace, il tuito simulteneamente © senza il concorso di nessino. Serve utilmente per 


tutti i bambini dalle! 


Anche quando i bambini henno gi 
quale si fortificano mediani 


uiduso della medre; pérché conservano i mo 


forma è elegante e la costruzione avide. Misura centimetri 5S di 


ghezza © pesa circa 5 chilogramzni 
Prezzo L. 


Corso, 152-156 @ via Vrasuns. R& .5- 


di fa classe 


marie fabbriche di Latte aipino-svizzero in Romanshorn. 


Gli Alberghi, i Caffé, le Pensioni, le fami 
visate che quesiò latte è superio: 
genere per la sua purezza garaniit 


five, facilità nella digestione, di mepiera cho per Ì mala 


civili è preferibile &Ì latte sresco. 
bottiglia 0 barattolo, beuchè 


Prezzo Bottiglia in cristallo . . . 
» Barattolo di metallo . . ; 


titri di beonissimo Latte per far creme, ecc 
Dirigere doqunde e vaciia csolusivemento all'Emp,: 


zani, 25 


prio Franco» 
italieno Finzi e Elanchelli, Roma, via del Corso 157-156, e via 


quela 
l'autore, nel gr 


Ogni. si rasatiene per 
molti giorni inalterabile, e si prepara per l'uso immaciatamente 


Lis 
» 119 


‘Spedizione per pacco postale aggiungendo centesimi 50, 
N. B. — Co ogni Rottiglia o Barattolo sî può otianere due 


di pochi mesi fino a due anni ed anche più 
del bambino e gli procura un esercizio salutare e benefici 

imparato a camminare prediligono il loro carrettino, nel 
T'esencizio, © serse loro di giocattolo. 
Dal punto di vista igienico, i bambini stanno 


— Imballaggio L. 2 
Dirigera domanda e voglia al'Emporio Franco Italiano Finzi e Rianche!}, 


1878, Chi 78, Palermo 
nelitiviono Essenza Vinifera vegetale DIPLOUA DONORE 
Men 
composta coi fori ed anici delle viti 
Inventa; ‘a e ©preni rele: da & B. Renier 


L PAEEZO 
Vino rosso I Vino bianco 
Dose per 12) litri. . . . .. Li Dose per 129 litri. 
» mi Pr. » 240 » 60 na 


Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di ogni speso. 
re domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchel&, in R 
Coe i e OTO E nzani ne Roma via, dal 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


in questo carrettino che nelle bracci 


nti liberi senza contatti e tutte le parti del corpo 


e 
sone (LETTI DA SOSPENDERE 


Rome, vir del 


ne, senza 
Laigione € Ineniti qualaenza 

di gradito sapore. Le sue 

, come risulta dall'attestato rilasciato ale 


a essere l'Elssonza 6 Polvere Vinitora Itenter perloia 
innocne alla salute dell'uomo a differenza di altri simili preparati moderni. Po amente 


regole secondo la statura | SU carretto tutto di ferro. 
i gratis, porto a carico dei committenti. 
irigere domand. n 
8 Bienchelli, ‘Rome, DE prega 
Firenze, via Panzani 26, 


traaqui 
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PORT 
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ceiebro fabbrica di 

PI SUCRARD 
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mente riale scopo; 
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tosherio Fi es cr femmeaie 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


A LEVA 
Excelsior 


per travasare liqui- 
di, inafflare,in caso 
di incendi, ece. 


Queste pompe sono a- 
spiranti e prementi, e si 
raccomandano per la lo- 
ro solidità, semplicità, 
grande effetto utile, prez- 
zo mile @ possibilità di 
applicarle a qualsiasi 
uso. 


Prezzi e portata delle pom»e « EXCELSIOR » 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 


dei bocchettoni di brenzo 
Lr 1. Portata litri 1500 
E » » Too cora CS 


{Hamacs) 
ELEGANTI E SOLIDISSIMI 


in filo di canapa torio, greggio e tinto 


uentatori di bagni di mare, sî villeggianti 


quelli che amano riposare 
pre peo anche nelle più 


portata chilog. 75L 459 
150 > 750 
50 > 1250 


» per una persona 
Li > incoloris 
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di 
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Pattina 36 B 


tinto 
villeggianti 
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bijono Finzi 
a ttista 56-B. 


Per gli altri paesi si 
Per Ales è'Fgitio, Tunis, Tripoll > 
Stati Until d'America, nre 
Brasile è Canadà .. 

Chili, Uraguay, Paraguay, 

Perù... 


In Roma Cent, 5 
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VANFULLA 


Roma, Martedì 23 Settembre 1884 


Num. 259 


Pirezione eD fummistRAZIONE 


ROMA, MILANO, FIRENZE, èaRIGI 
(Vedansi gii tudirizzi în quaria paziuii 


Fuori di Roma Cent, 10 


PER I NOSTRI BOMBARDATI |, 


I nostri concittadini della colonia d'Alessandria 
è Egitto hanno mandata all'onorevole ministro de- 
gi esteri una petizione per interessarlo a far va- 
Jero la loro causa di bombardati © a rendere effi- 
caci le ragioni del proverbio: chi rompe paga. 

Questa petizione porta în calce la data 27 agosto 
1886. 

Portar în calco: è frase del gergo tabellionare, 
me, a dirvela in confidenza, io non so comeci 
possa entrare la calce. Quando non fosse per sf- 
frettare la distruzione, come si fa per i cadaveri 
infetti! Non sarebbe davvero un buon augurio per 
la petizione dei bombardati. Da due anni i loro di- 
ritii sacrosanti vanno di tratto in tratto facendo, 
sotto cento forme, il giro di tutte le rubriche del 
Fanfulla. 

Prima che i petizionisti facessero a: petite et 
accipietis, Fanfulla aveva già fatto a: pulsate et... 
Lascio in bianco il resto, perchè l'aperietur vobi 
del Vangelo è ancora una promessa incompiuta. 

E intanto gli anni passano, e la miseria dei no- 
stri concittadini faraonici va smisuratamente cre- 


scendo. 
* 


Convien dire che non sono i soli în questa 
brutta condizione di crescenza. Francesi, Greci, 
Siriaci, Austro-Ungarici, Turchi, occ., ecc, com- 
presi gli indigeni, tutti al medesimo denominatore. 

Gli Inglesi — parlo dei bombardati — non stanno 
meglio degli altri, ma coll’ Inghilterra spadroneg- 
giante în Egitto, si compensano lautamente bom- 
hardando a loro volta le finanze egiziane. 

Vi sono dei msligai che, nell'odiosa dimenticanza 
in cui sovo lasciati i poveri danuoggiati esteri, w»- 
dono... come dirlo? .. un mechiavellismo dell'inghil- 
terra per anniertare l'influenza dei coloni esteri, 
allontanarli, colla miseria, dall'Egitto © liberara il 
commercio iagiese da ogni concorrenza. 


L'onerevole Mancini, the è ottimista e ha la fede | 


facile sino a credere nella triplice alleanza anche 
dopo Skierniewice, si terrebbe per disonorato se il 
mondo lo credesso capace d'andar taut'oltre co' so- 
spetti. 

Cho îl buon Dio gli conservi questa belia sua 
ingenuità, cho fa di lui, fra gli statisti, una vera 
specialità. ; 


Io però l'assicuro cha, studiata anche al di fuori 


del machiavellismo, la questione dei nostri bombar- j 


dali è la più santa fra lo questioni possibili. 
Chi rompe poga : l'ho già detto, e se l'ammiraglio 


Seymour ha voluto passarsi il gusto di rompere, 


si pigli puro i cocci, ma peghi. 


* 


Si obbietterà mettendo innanzi le difficoltà finan> 


Ziarie, lo spesa che trae seco l'insurrezione del Sudan, { 


sî risponderà, în una parola, come il vicerà spa- 
gnuolo quando, nei giorni della peste, il governa- 
toro di Milano ricorse a lui per aiuti. 

— Vi compiengo, partecipo ai vostri dolori, ma le 
cure della guerra soverchiano tutte lo altre (sed 
belli graviores esse curas). 

Vis, ua ministro inglese, un Gladstone che piglia 
a modello un vicerè spagnuolo, un Consalve qua- 
lingue, sarebbe il colmo della canzonatura. 

E poi il verbo pagare, © l'avvocato Mancini do- 
vrebbe saperlo, spetta alla grammatica del Codice; 
a lasciarlo eoniugaro dalla diplomazia si rischia di 
perdere cgni nozione di mio e di tuo, e chi ha avuto 
ha avuto, 

* 


Ma no! ecco la risorsa che viene: la man- 
dano da Londra al Diritto sulle rettoriche ali del 
telegrafo: 

« Possiamo assicurare — è l'Echange Company 
che parla così ai suoi associati — che il governo 
înglese ha preso le misure per prestare all'Egitto 
otto mifioni di line sterline, © che ha stipulato che 
Àa metà di questa somma sia cnasacrata al debito 
fiattv nte. Tre milioni sarebbero ‘tpiegati al pags 

dolle inlennità di Alessandria, 9 1 milione 
i di irrigazione. » IS, 

Che i rumi dei Faraoni @ dei Tolomei siano riL- 
graziati! Ma — vedete un po' cosa vuol di've essere 
nipoti di Machiavelli 1 — E se non fossero che Justre 
per acchetara l'Europa © condarla con il ben ‘eficio 
prosente in pro dei bombardati a consentire la 10- 
sparsione del'ammortamento sul debito privilegia to 

izian o? 

Ma vi%, non lasciamoci andare ai cavilli. Quella 
dei bomberdati è questione di giustizia, di paragrafi 
del Codice, di consuetudini sancite dal diritto inter- 
nazionale. ua 

È stito delto che nell'onoresole Mansini, mode- 
riore della politica estera, l'avvocato soverchia il 
‘ministro, Nel caso presente sarebbe una fortuna. 
Eccellenza, rimanga pure ministro, ma sia un po 
Più avvocato,” 


GIORNO PER GIORNO 


La Patria di Bologna racconta che l'onorevole 
Ceneri aveva inviato nei giorni scorsi un tele- 
gramma al Re, nel quale gli esprimeva tutta la 
sua ammirazione per la splendida condotta di 
Napoli. 

Adesso, il generalo Pasi avrebbe risposto în 
nome del Re che l'omaggio dell'onorevole Ceneri 
gli era tornato tanto più gradito, inquantochò ve- 
niva espresso da una persona che lealmente ed 
‘apertamente professa sentimenti politici contrarii al 
principio della monarchia. 

V'è da scommeitera che l'onorevole Ceneri non 
crederà di avere offeso la repubblica coll’ essersi 
meritato dal tiranno un telegramma: come questo. 
Potrà anzi serberiv como la più solenne conferma 
delle sue opinioni ravisali. 

Oh! Maffi. 

* 0» 
eee 

Il risultato delle elezioni politiche di Grosseto è 
stato quale era facile prevedere. 

Fra due litiganti, dice il proverbio, è il terzo 
quello che gode. Figurarsi, dunque, quando i liti- 
ganti sono quattro invece di due! 

E se a Grosseto il nome del Casteliazzo, candi- 
dato del partito radicalo, è uscito dall'urna vitto- 
rioso, i monarchici non hanno che a battersi il petto 
© recitare il Confiteor. Mea culpa, mea culpa, mea 


vedono per la fine del mese molti.. » 

Sissignori... « molti fallimenti ». 

È l'ultima parola delle sullodate agitazioni po- 
litiche. 

Beati pacifici! 

* »* 
ISO 
Il micrcbo nel bilancio. 


dà 1,106,000 casi. 

Casi che non sono casi, per la buona ragione che 
sono lire prelevate sul fondo: Spese impreviste per 
sostenere la guerra, che andiamo combattendo 
contro l'allievo del dottor Koch. 

Dico allievo, perchè si sa che il bravo dottere si 
compiace di educarlo tirandolo su a gelatine. 

State a vedere che finirà con l'insegnargli il to- 
desco. 

Il guaio è che nei, senza insegnargli nuila, siamo 
costretti a guastare per conto suo la nostra arit- 
metica. 

Ad ogni modo: a nemico che fugge ponte d’oro. 
Parchè si decida a levarci l'incomodo e a fuggire, 
diamogli pure il suo ponte. 

«* ‘a 

Il Pepolo romano, în cronaca, narra la disgrazia 
toccata al signor Abramo Caviglic, che, essendosi 
intromesso per dividere alcuni ragazzi, ricevette un 


mazima culpa, perchè la colpa questa volta è tutta | ©0'p0 di coltello al labbro destro -. 


loro. 
I votanti hanno superato i seimila. Eppure il Ca- 


i stellazzo andrà a Montecitorio , sebbane non abbia 


riportato che ua solo terzo dei voti; mentre i mo- 
narchici, che avrebbero potuto ottenere una vit 
toria splendida so fossero riusciti ad accordarsi 
sopra un solo nome, vedono rimasti a terra tuttii 
loro candidati. 

Se il partito radicale centa a Grosssto il proprio 
trionfo, è questa volta tutto merito dei suoi av- 
versarii. 

Per avventura, non si dà a questo mordo una 
disgrazia che non siu pur buona » qualche cosa. I 
monarchici di Grosseto hanno avuto il male, il ma- 
lanno e l'uscio addosso. Speriamo almeno che sap- 
pieno trarre profitto dalla lezione. 

Dura sì, ma meritata. 

ao 
È cerio che si sa oramai che cosa hanno de.to 


} e stabilito i tre imperatori neli'ullimo convegao. 


Desiderate saperlo? 

Nulla di più facile. 

Leggete i principali giornali politici d'Europa. Le 
versioni che ne dànno sono tante, che non può 
certo mancare la vera. 

Leggete e cercate, 
DI “è 

Ve lo dice oggi il Segretario: gli onoravoli De- 
pretis 6 Genals, correndo insieme in ferrovia du 
Firenze a Modens; conferirono sulla questione fer 
roviaria. 

Le conferenze ordinario si misurano ad ore: 
questa la potete misurare a chilometri. 

Ma una conferenza ministeriale a vapore! 

I convogli dopo gli ultimi perfezionamenti si pre- 
stano a tutto. Vi si mangia come alla tavola ro- 
tonda; vi si dorme come nel proprio Jetto; vi si 
legge © vi si studia come in biblioteca; vi si gioca 
e vi si perde come alla bisca di Montecarlo; vi s 
combinano gli intrighi amorosi come al vegliono 
mascherato; vi si trattano affari come alla Borsa 
vi si borseggia come în piazza. 

sez 

Il carrozzone ferroviario è un succedaneo felice 
del Foro, dove i nostri padri convenivano per i loro 
negozi e per i loro divertimenti. 

Che più? Gli sposini discesi appena dal municipio 
colla benedizione del sindaco: vanno alla stazione, e 
‘un conpé è il primo nido delle loro espansioni pls- 
toniche. L'occhio di cristallo del lame sospeso alla 
volta è la stella Espero che precede sull'orizzonte 
matrimoniale il sorgere della luna di miele. 

xi 

In ferrovia, ripeto, si può far di tutto e persino 
viaggiare; anzi qualche volta la si pi 
viaggiare, ma per far tutto il resto. 

Ma è la prima volta, credo, che vi si tengano 
delle vero conferenze ministeriali. È uno sviluppo 
di.più che l'onorevole Genala ha dato all'industria 
ferroviaria. Ancora un passo, © avremo i gsbinetti 
ministeriali ambulanti e la politica viaggianie. 

Non potrà non riuscire una buona politica. Dia- 
mine, colla macchina lì pronta a richiamarla sl do- 
vere a suon di fischi!... 

5 da CI 


Quale sarebbe F'ultima parola di tutte le agitazioni | 


tiche? 
Sira dice il seguente dispaccio da Bruxelles ai fogli 
sustriaci: 


Eterni Deit Se il Popolo romano dice il vero, il 
signor Caviglio ha dunque la bocca verticale! 


» » 
rsa 


La posta d'oggi. 

Un banchiere di provincia sta parlardo con uno 
dei suoi azionisti a proposito del colera del 1854. 

— Immaginatovi dunque che nel nostro c'rcon- 
dario ha portato via il dieci per cento della popo- 
lazione. 

L'azionista, leccandosi le labbra: 

— Il dieci per cento?... una gran bella cifral 


Un dialogo. 

— In tempo d'epidemia tutte le malattio assumono 
i caratteri del morbo che infuria 

— Sì, e la stessa trasformazione subiscono i 
medi delle quarte pagine: diventano tutti medicino 
atto a combattere l'epidemia. 


Una giovano sposa va a far visita a una sua 
amica. 

— Comel carina, escoti là maritata da quattordici 
mesi e ancora non hai nessuna notizia da‘ darci? 
Ma tuo marito non ci pensa? 

— Sì. qualche volta!.. ma è un benedetto uomo 
che non ha seguito nello sue idco. 


AI correzionale. 

Il presidente all'imputato: 

— Voi vivete dunqua alle spalle di una donna 
ignobile... 

L'imputato, rivolgendosi severamente verso la te- 
stimone: 

— Il signor presidente ha dunque avuto da la- 
mentarsi di te? 


DA VIENNA 


20 settembre. 

Se Dio vuole, il convegno dei tre imperatori è 
finito, e col convegno è finito l'obbligo di leggere 
dei telegrammi importantissimi che parlano di baci, 
di abbracci, di commozioni, di strette di mano, tatto 
cose per cai non c'era bisegno di mandare dei cor- 
risponderti speciali a Skiernievice Ora è incomin- 
ciata la pioggia delie decorazioni; l'Austria, che 


si possa immeginare, ha campo di fare sfoggi 
Ma, e i risultati? chiederanno i vostri lettori. I 


non c'è da arrischiarsi a chieder nulla; Kalnoky è 
abbottonato fino alla punta del naso e Giers sta zitto 
peggio dell'olio. Sa questa nuova triplice alleanza 
non va finire a rotoli, come ‘tante altre, vedremo 
un grande rsfforzarsi di troni contro i « partiti sov- 
versivi >. E badiamo bene che per il Kapellmeister, 
che è il Bismarck, sono «sovversivi» anche i pro- 
gressisti tedeschi, che non domandano se non un 
governo parlamentare, 


x 
Ritorno su di un argomento, di cui vho già 


non ho parole per darvi un'idea della impressione 
che ha prodotto qui il viaggio ed il contegno del 
Rs Umberto a Napoli. In questi giorni è proprio 
una grande soddisfazione l'essere italiani; quanti 
Viennesi s'incontrano, e coi quali si abbia anche 


€ Cansa le agitazioni di questi giorni, gli affari | 
| a Broxelles diventano sempre più difficili. Si pre- ! 


La Gassetta ufficiale ne pubblica il bollettino che | 


pessiete la più bella raccolta d'ordini equestri che ! 


risultati? Chi può dirne qualche cosa? A Bismarck | 


scritto; ma proprio non posso farne a meno. lo ; 


scarsa conoscenza, ci fermano per sfoderare una 
litania di parole d'ammiraziore : @ di queste voi sa- 
pete che la lingua di Goethe è straricca. 
Un bravuomo, molto religioso, ed un italiano mio 
amico che, commosso per le parole d’ammirazione, 
| accennava alla grandezza del pericolo, rispose con 
| tono di assoluta convinzione intima, tale da non 
potere non far senso in chi l'ascoltava: « No, non 
| tema: quegli uomini li non iscontano colla disgrazia 
la loro abnegazione: la Provvidenza ha cura di 
loro!» 

Fino alla Borsa, in quel tempio del crudo inte- 
| resse materiale, fra quella gente non certo disposta 
a commoversi per poco, vi farono inni di ammira- 
| zione. Ed anche i giornali umoristici hanno voluto 
dire la loro; ed uno (Der junge Kikeriki) ha dise- 
gnato Re Umberto vestito da papa che conforta gli 
orfani poverell, el'altro (Humoristische Blatter) ha 
il ritratto del Re vestito da parroco ? 


x 


Politica ungherese. Dicono che l'astro di Co- 
loman Tisza accenni a tramontare; sull'orizzonte 
magiaro si alza ogni giorno più fulgido l'astro di 
Alberto Apponyi. Quegli non ha titolî, ma appar- 
tiene af una dell più antiche famiglie di puro 
sangue unno, ed incarna oggi la politica liberale; 
questi appartiene alla più grande e più ricca no- 
biltà magiara, ed incarna una politica che non 
ha ancora una denominazione ed una classifica- 
Zione precisa : un misto di spirito di conservazione 
spinto e di audacia nelle riforme sociali; dicono i 
saggi che questo sia il tipo della politica destinata 
a trionfare. L'Apponyi ricorda il francese de Mun, 
anche perchè, come il de Mun, ha il dono di una 
eloquenza facile, vigorosa, piena di colore e di calore. 


x 


Sull'orizzonte croato è l’astro di Daniele Ster- 
cevic, che sale, sale, sale. Nel vecchio Landtag egli 
non aveva che cinque o sei aderenti; nel nuovo 
ne svrà ben ventitre. Figuratevi che razza di lin- 
guaggio e di pugni egli si permelterà ore, che può 
dire proprismente di avere un partito! Egli ha g'à 
chismato « bettola » l'aula della Dista; ha trattato 
già il presidente ed il bano cel nome del com- 
pegno indivisibile di un santo abbastanza noto. 
Che più gli resta da dire? Quanto al fare, mi a- 
spetto che lui © il Tuskan e gli altri entrino nel- 
Taula con una spingarda sotto il braccio. 

A parte gli scherzi, è dolorosa questa condizione 
del governo ungherese ad Agram La longanimità 
non gli è giovato a nulla, e p'ù Diete scioglierà, 
più verrà forte il partito di coloro che non vogliono 
assolutamente saperne di una Croazia incorporata 
nel regno di Santo Stefano. 


x 


Se Dio vuole, intanto, le villeggiature sono fi- 
nite, e Vienna diventa di nuovo una città viva. Due 
mesi fa non si vedevano che vetture cariche di 
bauli dirette allo stazioni; ora si vedono vetture 
cariche di bauli che ritornano dalle stazioni. E colle 
vetture e coi bauli ritornano le belle donnine e lo 
belle ragazze, e gli uomini che avimeranno i caffà 
e î pubblici ritrovi, riafferrando le carte del tarocco 
0 la stecca del bigliardo. Ob, i monti, i laghi, la 
campagna sono cose bellissimo; ma chi non può 
goderle preferisce l'inverno, come lo preferisco a 
Roma chi non può abbandonarla d'estate. 


x 


Avremo anche nell'inverno venturo una stagione 
d'opera italiana, colla differenza che la compagnia 
italiana non andrà più al teatro di corte, ma al 
Carltheater, dove alternerà le suo rappresentazioni 
con quelle di una compagnia di commedia ed ope- 
retta. L'esperierza dell'anno scorso non fu felice, 
prima perchè non tutti gli artisti erano all'altezza 
dell'ambiente in cui cantavano, poi perchè questo 
ambiente pare, în assoluto, troppo grandioso perla 
nostra musica. Oramai, un tedesco il quale non veglia 
« derogare » deve ritenere che la musica italiana è 
noioss, anche se si addormenta ai saggi wagneriani 
| di « melodia infinita senza ritmo ». La musica ita- 

lian», adunque, bisogna presentarla modestamente, 
timidamente, anzi umilmente, 

x 3 

Un certo dottor Jiger, inventore di un sistema 
tutto suo di vestire (maglie di lana, invece che 
pantaloni, giacchetta a due petti come quella degli 
ufficiali prussiani, cappello a cencio), ha trovato 
che i wagneriani dànno il maggior contingente fra 
i seguaci del suo niodello. In questo egli vede il 
sero costume nazionale tedesco, come nel Tann- 
hauser e nel Parsifal è la vera musica nazionale 
tedesca; così propone un congresso di jigeriani a 
Bayreuth. 

Il dottor Jiger non è il primo a fantasticare sa 
di una moda di vestito per eui i Tedeschi debbano 
distinguersi da tuiti gli altri popoli. Il Lanbe aveva 
anche lui trovato un modello. Volete scommettere 


FANFULLA 


‘pura lana sia igiènicamente buono : ms, per carità, 
il modello jigeriauo è qualche cosa che rasenta il 
ridicolo, se adcttato nel suo complesso. Tatto un 
popolo non ha dei polpacci da mettere in mostra, e 
tutto un popolo non può adattarsi ai... riempitivi ; 
a meno cha non si arrivi a veder elle vetrine 
de’ merciai je polpe finte, come ci si vedono le tour- 
nures delle sigaore | 


IN CASA. 


I giornali di Roma non parlano che della lettera di 
S. S. Leone XIII al cardinale Jacobini. 1 
Mi piace in proposito riferire due parole dell’Opi- 


imi — fra questi primi c'era 
anche Fanfulla — a rendere il dovuto omaggio alla 
virtù del clero nelle presenti dolorose contingenze, e 
acceltismo di buon animo, in contraccambio, la lode 
indirizzata dal Pontafice alle sutorità italiane ». 

Come vedete, siamo ai convenevoli, e a parlar bene 
gli uni degli altri non ci brucia la bocca. 

DI 
* 

Arrivato l’altro giorno a Firenze, il patriarca di Stra- 
della trovò, alla stazione, l'onorevole Genala, che, 
preso posto nel carrozzone, accompagnò il capo del 
ministero sino a Modene. ca 

Trovo ora nella Nazione: 

« Se non siamo male informati, lungo il viaggio i 
due personaggi avrebbero tenuta un'importante confe- 
renza sulla questione ferroviaria ». 

Trattandosi di questione ferroviaria, una conferenza 
in ferrovia ha tutto il colore locale desiderabi 

onorevole Genala tornò a Firenzo ieri mettine. 


» 


Giacchè siamo in ferrovia, seguitiamo il viaggio. 

Da Rovigo si annunzia che la Commissione tecnica 
governativa, la quale ha proceduto alla visita di rico- 
gnizione del primo tronco della ferrovia da Adris a 
Chioggie, compreso fra Adria e Loreo, ha ritenuto che 
il tronco stesso si trovi în condizioni d'essere sperto 
all'esercizio il giorno 25 settembre. 

Ma che bel giorno vuol essere quello in cui tutta la 
linea serà aperta: i rombi e gli scampi, leccornie quesi 
ignote alle nostre cucine, arriveranno a Roma freschi 
freschi da Chioggia! 


* 
* 

Una bomba lancista per telegrafo da Roma e scop- 
piata a Milano: BersS 

< Mogliani disse ieri (19) nel consiglio dei ministri 
che îl deficit causato dalle spese per il colera e per 
la diminuzione di redditi ascende a 95 milioni ». 

Un uomo che può trattare il ministro colle confi- 
denze che esime del dargli se non altro di onorevole, 
dovrebbe essere ben sicuro di quello che dice. Ma 95 
milioni ! 


FUORI. 


Comincio con un telegramma da Vienna alla Perse- 
veranza: 

< Nelle nostre sfere ministeriali non si crede punto 
a quento disse il Diritto, che cioè dal governo d’Au- 
stria, o di Germania, o di Russio, si darà. comunica- 
zione ai gabinetti esteri delle idee scambiate, o delle 

-decisioni prese nel convegno dei tre imperatori del 
Nord a Skierniowice ». 

Risponde il Diritto, che è tirato in causa. Io mi li- 
mito a notare, che i sovrani della Santa Alleanza del 
1815 si comporterono un po'meglio. Tennero il trat- 
tato nascosto ai popoli sin che poterono ferlo; ma lo 
parteciparono si gabinetti invitandoli sd aderirvi. Il 
riserbo è prudenza; ma il silenzio assoluto rasenta la 
soperchieria. 


. 
è. 

Che vi siano delle trattative extra-diplomatiche fra 
la China e Ja Francia è risaputo. 

Ora si dice che Ferry proponga alle China, în cambio 
di una indennità in denaro, di lasciare alla Francia per 
99 anni il possesso di Ke-lung. 

Ke-lung è posta sul continente chinese in faccia a 
Formosa, e domina il canale che divide il primo della 
seconda. È; 

Ju mano della Francia diventerebbe una Gibilterra 
fra il mare della China e quello del Gieppone. 

* 
* 

Da Pietroburgo si ha che l'inviato straordinsrio dello 
Scià di Persia ha tentato, durante il suo recente sog- 
giorno nella capitale russa, di ottenere dal governo la 
cessione di Seraks; ma ogvi suo tentativo sarebbe an- 
dato fallito. 

Non è inutile ricordare quanto giorni sono si scrisse 
intorno a certe confidenze fatte a Vienna da un intimo 
del signor Giers. 

Quelleconfidenze che portavano essero nel programma 
della Russia ia conquista della Persis, non sono state 
smentite. 

* 
* 

Per chi vuol conoscere îl numero dei partiti che de- 
liziano la Dieta croate, nenchè la forza di ciascuno 
di essì. 

Il risultato delle elezioni della Dieta, è, stando si 
giornali di Zagabrie, jl seguente: 

< 39 nazionali, 30 serbiani, 2% starceviciani, 19 indi- 
pendenti, 3 incolori. Il governo perdette 15 seggi e ne 
guadognò 18. 

< La maggioranza governativa si calcola di oltra 70 
voti ». 

Che bel mossico ! 


L'alleanza greco-latina è stato una volta il sogno di 
un grande agitatore italiano. 

Dico il sogno perchè l'ora della sveglia minaccia di 
lasciare impressioni ben tristi. 

Da Atene scrivono che l'ingegnere romano Abbati 
Cola, mentre dirigeva i lavori di prosciugamento di due 
leghi nel Peloponneso, per conto della Banca Ellenica, 
dovette rifugiarsi ad Atene, con tutti gli operai italiani, 
perchè la popolazione li aggredì a fucilate. 

Fra gli aggressori para ci fossero anche dei gen- 
darmi. 

Raccomando la cosa allonorevole Mancini, e alla 
larga dalle fratellanze. In materia di fratelli, quelli d'I- 


talia ci bastano. Peli 


MATTEO SCHILIZZI 


Ma chi è danque quest'uomo del quale tatti i 
giornali discorrono, di cui i dispacci registrano il 
nome e le opere; quest'uomo che attaccato în Ns- 
poli dal colera riceve, come si trattasse d'un prin- 
cipa o d'un personaggio titolato, lo visite del cardi 
nale Sanfelice arcivescovo della città © dell'onore- 
vole Mancini ministro degli esteri ? 

Di lui non vedo traccia nell'Almanacco di Gotha : 
ch'io seppia, il suo nome non figura nello vetrine 
dai librai come letterato o scienziato; non s'è sen- 
tito mai dire che ambisse agli onori abbastanza fa- 
cili del Parlamento; © che Dio me le perdoti, ho 
perfino una gran paura che non sia nammeno com- 
‘mendatore. 

Eppure il nome di lui è ripetato di bocca in 
bocca; l'anzunzio dell'essere egli stato colpito dal 
morbo fa in Napoli coma ua accrescimento dolo- 
roso della già immensa sventura, e lo più recenti 
notizie che assicurano cessato il pericolo vennero 
accolte con tumultaose dimostrazioni di gioia. 


4A 


Che singolare potenza, che misterioso fascino e- 
sercita danque quesfuomo ? Chi è? che cosa fa di 
diverso da tutti gli altri cho immolano serenamente 
la vita? E, cosa anche più mirabile, perchè nessuno 
dei valorosi soldati della carità in Napoli si adombra 
di quest'aura gagliarda di popolarità, che gode nella 
vasta metropoli Matteo Schilizzi ? 

Jo mi ricordo quattr’anvi fa a Livorno, nella g 
stagione della bagnatara, non si parlava che dei 
due fratelli S. : dello splendide feste cho of- 
fcivano ai bagnenti nel loro bel palazzo sul mare, 
delle gite principescamente sontuose in un ioro 
yacht. Ricordo uaa certa tenda giapponeso che rap- 
presentava un teatro, e sotto la tenda, addobbata 
con lusso erientale, il fiore dell'aristocrazia italiana 
ospito degli Schilizzi assisteva alla rappresentazione 
d'an idillio indiano, recitato doi coniugi Maggi. 

Di lì a pochi mesi, dei due fratelli non rimaneva 
che un solo: Matteo. L'altro aveva reggiunto nelle 
misteriose ombre della morte î duo fratelli mag- 
giori, colpiti tutti e tre dalla terribile @ identica 
malattia ‘che non perdone. Fu compresa allora la 
pia sollecitudine del superstite, che di festeggiamenti 
giocondi avea voluto circondare le ultime ore di 
quel caro essere che la scienza condannava. Meiteo, 
più forto di tatti, superò l'età fatale per gli altri 
ma da quel giorno non visse che dei pietosi ri- 
cordi del passato, nulla più fece cho non fosse coma 
l'esecazione d'una volontà testameataria dei suoi. 

Sirascinato via a forza da Livorne, dove l'ultimo 
fratello moriva, petè di lì a pochi giorni ingannare 
l'amorevole vigilanza dei parenti, @ ancora affranto 
nella salute per le assiduo curo d'infermisre, saù 
in treno, giunse sull'imbranire a Livorno, corse a 
prostrarsi su quella tomba e rimase all'aria fresca 
del cimitero tutta la notte. Quali strazianti pensieri 
lo'assalirono? di che ausiere viriù domendò egli 
in quel prolungato colloquio con ia morte, poter 
fregiaro l’anima sua? Quale scolpita immagine di 
qualche cosa di bello e di divino gli balenè nella 
menie ? 

A 


Tatia la sua vita da quel giorno lo dice. Mandato 
dai medici nel mite clima di Napoli, fece di Napoli 
una seconda patria. Ricco di milioni @ milioni, 
sdegnò prender parto alla vita eleganto © dispen- 
diosa dell'allegro patriziato napoletano, © visse col 
popolo e per il popolo: sparse a pieno mani i dorî 
d'una beneficenza che avea del regale, e li sparse, 
non servendosi di segretari 0 di familiari, ma visi 
tando da sè i quartieri più infetti, distribuendo con 
le proprie mani i soccorsi. 

Allanimo suo ripugnavano le rumorose dimo- 
strazioni della gratitudine popolare, @ per un certo 
tempo, proprio come i personaggi delle commedio 
del Federici, disso in tutti i taguri, in tuttii fondaci 
che visitava d'essere l'intendente, il maestro di casa 
del signor Schilizzi. a 

Ma successe un giorno questo fatto. Distribuendo 
ua soccorso in use famiglie, saltò in mente al lez 
zarono, insospettito non so di che, che l'inten- 
dente desse meno di quello che lo Schilizzi doveva 
avere stabilito; peasò, in una parola, che l'inlen- 
denta rubasse. E la mattina dopo, recatosi al pa- 
Jazzo di lui, @ insistendo per essare ricevuto da Sua 
Eccellenza, lo condussero in una sala dove lo Schi- 
lizzi trovavasi. 

Il lazzarone aspettava che il padrone entrasse, 0 
la presenza di quell'iniendente lo imbarazzava. Poi, 
avviando a discorrere, il sospetto della verità lo as- 
salì, si turbò, capì il gran marrone che avova preso, 
sì batiò piangendo in ginocchio: onde Matteo Schi- 


—— 
ea imitare la famosa sbetto- | TERSERA E STAMANI 
Da quel giorno il mistero del falso intendente fu — 3 É 


svelato a tati î quartieri bassi di Napoli, e Mstleo 
Schilizzi vi fa sdorsto, idolatrato. Dimenticando 
egli invariabilmente ogai sera di mandare ai re- 
pòrters dei giornali la nota dello beneficenze distri- 
buite (gliene mancava perfino il tempo, perchè le 
note che pigliava la sera erano per i soccorsi del 
giorno dopo), avvenne che i giornali non parlarono 
mai di lui 
A 


Ma la cronaca delie suo opere era scritta a let- 
tera d'oro, sulla luride pareti di quei quartieri 
dove ora gavazza la morie : l'immagine sua, il suo 
profilo di giovane greco, bello di quella bellezza 
aristocratica a cui la vila sustera dà l'impronta di 
una floridezza amabilmente giovanile, il popolo na- 
poletano era sicuro sempre di trovarli là dove una 
mano soccorrevole era necessaria, quella mano 
era sempre la sua. 

Un mese fa era in viaggio; e appena seppe che 
il colera serpeggiava nella sua Napoli, vi corse. 
Quello che ha fatto negli ultimi venti giorni è storia 
che tutti conoscono; tutti sanno che il Re Umberto 
sî disse orgoglioso di potere stringere quella mano 
che era la consolazione dal povero; tuiti sanno che 
il Re lasciò, partendo da Napoli, gli affettuosi salui 
per lui, e che chiese da Monza, con ansiosa trepi- 
dazione, notizie di lui quando fu colpito dal morbo. 
Qual meraviglia? I duo nobili cuori si erano subito 
intesi, perchè tutti e due palpiterono all'unisono 
nella comune sventura. 


A 


Ecco spiegato perchè Napoli, ancora oppressa 
dallo spasimo d'un flagello che dura, gioisce dello 
scampato pericolo d'un uomo; ecco perchè nessuno 
si meraviglia © tutti encomiano le visito del cardi- 
nalo Sanfelico e del ministro Mancini a Matteo 
Schilzzi. 

Io spero che queste parole che ho scritte di lui 
non gli cadranno mai sotto gli occhi: è probabile 
che se ne sdegnerebbe. Ma per fortuna egli ha ben 
altro da fare che leggere l'inutile prosa dei gior- 


ea 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Una nuova cometa. 


Il sigaor Wollf ha scoparto ia Heidelberg, nella 
notte del 17 settembre, una nuova cometa nella 
costellazione della Valpecula. Il nuovo astro venne 
osservato ieri sera dai nostri astronomi Tacchini e 
Millosevich. La comela è telescopica, cioò visibile 
coi soli cannocchiali: ha un nucleo abbastenza 
brillanto ed escentrico rispetto alla picroia nebulo- 
sità che lo avvolge, e si muove lentamente verso 
sud. Lo spettro della cometa è debole, con un rin- 
forzo di luce nel verde, dovato probabilmente alla 
mediana dello tre righe del carbonio, caratteristiche 
dello spettro di quasi tutte le comete osservate finora 
allo spettroscopio. 


Ba Lucca. 


21 settembre. 

Ieri, quattordicesimo anniversario, del fausto a 
venimento che donava Roma all'Italia, la nostra 
città era imbandierata in sogno di gi 

Sarebbe stato desiderio del partito liberale che 
tale ricorrenza non passasse senza dimostrazioni di 
festa; ma avendo il nostro prefetto vietato ogni 
segno esteriore che avesse potuto der luogo a ra- 
dunanzo pregiudicevoli alla pubblica igiene, per quanto 
buone sieno le condizioni sanitario deila nostra pro- 
vincia, così in omaggio all'autorità fa dimessa ogni 
idea di pubblica esuitanza, dando uno splendido e- 
sempio al partito clericale, la cui intolleranza fu 
causa dei disordini dei giorni decorsi; disordini che 
hanno sollevato la stampa rugiadosa della pro- 
vincia e della capitale, la quale si è scagliata rab- 
biosamente contro il nostro prefetto De Maria, sti- 
mato e benviso da quanti hanno spirito liberale, ed 
improntato a retti principi, 

Il nostro prefetto che seppe con tanta saviezza ed 
energia far rispettare la propria autorità, prosegua 
con ardore nella strada intrapresa, e sappia che 
tatti i buoni lucchesi sono con lui. 

Non si curi del gracidare di carte rane, e si con- 
forti nel plauso che riceve dalla cittadinanza li- 
berale. 2 

Noi siamo grati al governo che volle porre a 
capo della nostra provincia un uomo dell'ingegno 
e della ferrea volontà del barone Da Maris; da lui 
attendiamo che la nostra città venga purgata dalia 
taccia che ingiustamente le si fa di clericale. 

Nei pochi mesi che il Do Maria è fra noi, molte 
cose hanno già cambiato aspetto, il Consiglio è di- 
venuto quasi interamente del nostro partito, ab- 
biamo fivalmente uu sindaco effettivo che non he, j 
come i suoi antecessori, rifiutato di prestar giura- 
mento, ed abbiamo veduto una buona volta inchi- 
narsi l'autorità ecclesiastica dinanzi a quella del go- 
verno. i 

Finora in Lucca erasi creduto che dovesse suc- | 
cedere tutto l'epposto. 

Tenga duro il prefetto, e non gli mancheranno, i 
come in questo caso, gli appoggi della maggio- | 
ii 


ranza del peso © lo approvazioni del governo. 
Arde. 


2, Ia questi giorni il telegrafo ha arto da Iavorers 


Un po" colera, va poi 3 setembre, quei pori 
impiegati telegrafici non bano più ripcso. 

"î pa telegramma è stato inviato dal generale 
Pasi, per ordine di Sua Maestà, al comizio dei vete. 
rani 1948-49: 

« Monza, 20 settembre. 

« S. M.il Re, a cui ho avuto l'onore di presentare 
il telegramma di Vostra Signoria, ha gradito vive. 
mente i sentimenti con esso esternati, e mi onora dello 
incarico di ringraziare la Signoria Vostre, e pregaria 
di rendersi interprete della sovrana riconoscenza ver30 
codesto comizio. » 

All’Associazione costituzionale pervenne ieri il zo 
guente: 

« Presidente Associazione costituzionale 
Roma. 

4 S. M. il Re m'incarica ringraziare l'Associazione 
costituzionale romana dell’affettuoso telegramma indi 
rizzato alla Maestà Sua il 20 settembre. L'augusto zo- 
vrano vuole pure che io significhi a codesta Associa 
zione quanto sia rimssto sensibile al riverente pensiero 
che essa rivolgeva alla gloriosa memoria di Vittorio 
Emanuele nell'anniversario della liberazione di Roma. 

« Il ministro: Visoxe. 


Oggi all'ambasciata turca sventolava Ja bandiera 
S. M. Abdui-Hamid-Khan compisce oggi il quaran- 
taduesimo anno di età. 


2, Quarta lista di oblazioni ricevuta dalla marchesa 
Costanza Gravina per una sottoscriziene da lei perso- 
nalmente iniziata per i poveri colerosi. 

Petraglia Filippo lire 25, commendatore Mortera 50, 
Ettore Aliprandi 50, duca di Gallese 50, avvocato En- 
rico Cunteli 10, dottor Pinto 10, professore Franceszo 
Durante 50, seconda offerta dei giovani del Banco Di 
Capua 1$ 50. 


Totale LL 


259 50 


-. Le signore romane costituitesi in comitato di soc- 
corso continuano le loro caritatevoli escursioni presso 
i negozianti di Roma. 

Ecco un’altra nota di oggetti ricevuti: 

Dalla calzoleria Manzi, sei paia di scarpe; dala 
coppelleria Giovanni Csppio, 23 berretti cachemire; 
dsl signor Francesco Priotti, ottico, 1 lenta, un micro- 
scopio, 1 barometro, 1 bussola da tasca; e dai signori 
gtolo e Margherita Zamperini lire 20. 


. Esiste in Roma da perecchio tempo la Società 
dei piccoli contributi, un’Associazione benefica, sussi- 
dista da alcune signore, alio scopo di dar lavoro alle 
operaie povere. 

La Società in questi giorni ha spedito al sindaco di 
poli molte biancherie e perecchi abiti per bambini, 
fatte preparare appositamente per i poveri colerosi 
di Napoli e per gli orfanelli. 

*. Nell’ospedalo di Santo Spirito 
ieri mattina un contadino venuto a 
rese. 

Il Tomassillo, così si chiamava il contadine, disse al 
medico di guardia, che da varii giorni era stato assa- 
lito delle febbri. Fu accettato nell'ospedale, e posto în 
una delle grandi corsie. 

Teri verso le tre, il Tomassillo venne preso dal vo- 
mito, con crampi fortissimi. Il dottor Ballatene lo 20c- 
corse immediatamente, e riscontrando dei sintomi sv- 
spetti, diede ordine di portarlo nel lazzereito dell'ospe- 
dale, cosa che fu fatta immediatamente. 

L'uffizio sanitario, avvertito per telefono, mandò 
sera alle nove la vettura del lazzeretto all'ospedale, 
così il malato fu trasportato a Santa Sabina ove sta- 
mane è morto. 

Non è bene accertsto se trattisi di un nuovo coso 
colerico o di una perniciesa algida. Oggi alle 5 si pro- 
cederà all'autopsia cadaverica. 

Ii dottore Ballatene ed î due assistenti sono stati 
isolati nell'ospedale fino a che giunga il rapporto del 
prof. Piacidi, direttore del lazzeretto a Senta Sabine. 

Crediamo che il mele sia piuttosto di altra natura 
che morbo asiatico. A Maccarese, il luogo più inse- 
lubre della campagna romana, si hanno ogni enzo 
perniciose colereiformi. 


— > 


Ail'Osservatorio del Collegio Romano si ebbs oggi 
ictaperatura massima 24° 6, minima 15°. 
nn 


NosTRE INFORMAZIONI 


te. 

_Temesi un conflitto nella giornata di domati, sn- 
niversario della rivoluzione del 1830. 

I corrispondenti dei giornali italiani o i membri 
della Società della Polenta aderiscono al gran con- 
certo per i colerosi franco-italiani. Vi prenderanno 
Parte il baritono Maurel e la siggora Ristori. 

r Manfredonia, 21 (ser). 
La ciltà è iltuminata. La banda musicale intuona 
inno reale. Un'imponentissima dimostrazione, ® 
Gui pariecipa l'intera cittadinanza, percorre le vio 
SE entusiasticamente Sua Maestà Umberto 

Timo egualmente prode sui campi di betlagl? 
come magnanimo e generoso nel sollevare gii > 


i Presi, e fa voti che sia serbato incolume ai sul 


citi il padre della patria. 


nia Es 


MN. Se; FANFULLA 
Forlì, 21 (sera). Informazioni particolari da Firenze ci corfer- | Provincia di GENOVA. — Spezia: sedici casî {IA TRE 
TANI La Società Carlo Cattaneo, protestando contro le | Malo oggi quanto accennammo ‘ieri sulla fede del- | morti, di cui tre nei militari. RI ich 
pa insinuazioni della stampa moderate, inviava telegra- l'Economista, intorno alla questione ferroviaria. € dus morti. Un case è due sospetti a Busalla. Uno a 
a ficamente lire 100 a Cavallotti. Ci si aggiunge, inoltre, che è quasi completamente | Portovenere, Ricco del Golfo e Savignone. 
SREEIS Oggi vi fa'ua numeroso concorso nel giardino | Stabilito l'accordo fra il ministro e i rappresentanti | Provincia di MODENA. — Un caso a Montefiorino. 


pubblico per l'ascensione Blondesu, la quale frutiò | legali delle due Società assuntrici, suila baso delle 
1500 lire. L'incasso è destinato per metà a beneficio | mo4ificazioni apportate ai contratti della Commis- 
dell’Asilo infantile. sione parlamentare. 

La presidenza del Comitato di soccorso per i 
colerosi, coll'aggregazione di moite signore, appro- 
fittando del concorso, fecero una questua che pro- 


quei poveri 
1 

> dal generale 
zio dei vete- 


Provincia di NAPOLI. — Pervenne dalla prefettura 
la rettificazione del bollesino di ieri con ZE csì e | 


99 morti. 
Dalla mezzanotte del 20 a quella del 21: 97 morti e 


64 dei casi precedenti. Nuovi cosi 305. così ripertiti: 


Al ministero d'agricoltura si parla — e noilori- 
P 9 noilori- | san Ferdinando 16, Chiaia 23, Sen Giuseppe 9, Mon- 


feriamo con tulta riserva — di un movimento in 


settembre. E "a ri 

* dusse 375 lire a vantaggio degli sventurati fra- | quel personale. Movimento nel quale il commen= | Meo ri ATroosta ti, Stella 17, Sen Carlo alla 
di 2 E s vimento lo il commen= È 

sullo in telli napoletani. Aprì pure una pubblica sottoscri- | detora Mirone, attusimente puo n i See no ne Pato | 
mi onora dello zione. SIVE - Banche, andrebbe direttore generale all'economato ND. Ta cite ziali non corrispondono alla j 
a Domani spedisce lire 500 al Comitato della Croce | presso il ministero stesso; il commendatore Rac- | plessiva; si rettifcherà dome 


na Verde. Il municipio inviò già lire 1000 a Napoli © | Cioppi sarebbe trasferito dall'economato al Consiglio 
300 alla Spezia. di Stato, e il cavaliere -Zammarano andrebbe a co- 


prire un nuovo posto di commissario presso le 


In provincia: diciannove casi a Torre Annunziats; 
otto a Portici, sei a Barra, San Giovanni a Teduccio, | 


nne ieri il se * Torino, 2. 


nale 
Roma. 
l'Associazione 
egramma indi 
L’augusto s0- 
desta Associa- 
erenito pensiero 
ia di Vittorio 
ione di Roma. 
0: Visone. 


va la bandiera 


oggi il quaran- 


dalla marchesa 
o da lei perso 


pre Mortera 50, 
), avvocato En- 
sore Francesso 


i del Banco Di 


otale L. 
dente » 


otale L. 41: 


259 50 


comitato di soe- 
scursioni presso 


+ scarpe; dalle 
etti cachemire; 
lente, un miero- 
a; © dai signori 


mpo la Società 
benefico, sussi- 
dar lavoro alle 


ito al sindaco di 
biti per bambini, 
| poveri colerosi 


enne ricoverato 
piedi è. Macca- 


ntadino, disse al 
i era stato assa- 
dale, è pesto în 


e preso dal vo- 
Ballatene lo zoc- 
i dei sintomi so- 
rereito doll'ospe- 
e. 

fono, mandò ieri 
> all'ospedale, e 
Sabina ove sta- 


un nuovo caso 
zgi alle 5 si pro- 


tenti sono stati 
il rapporto del 
a Senta Sabina. 
di altra natura 
luogo più insa- 
nno ogni anno 


è 


> 


ri ebbs oggi 


AZIONI 
ri) 
Parigi, 2. 


ata la leggo sco- 
e di polizia e la 


1 di domani, an 
) 

ini e i membri 
co al gran con- 
Vi prenderanno 
ra Ristori. 

fa, 21 (sera). 
posicale intuona 
imostrazione, R 
percorre le vie 
Maestà Umlrerto 
pi di bestaglia 
scllevare gli op 
colume ai sul 


Il Guglielmo Tell ebbe un sucesso colossale. Il 
tenore Mierwinski fa applauditissimo in ogni suo 
pezzo. Piacquero molto il baritono Menotti Delfino 
o la prima donna signora Bellincioni. 

Il discorso dell'onorevole Grimaldi all'inaugura- 
zione della mostra zootecnica viene molto apprez- 
zato. Fecaro ottima impressione le dichiarazioni che 
il governo non è impreparato, nè rassegnato sulla 
questione delle tariffo francesi sulla esportazione 
degli ovini. 

Stasera la Società promotrice dell'industria na- 
zionelo offre un bancheito ai giurati dell'Esposi- 
zione. 


Nell'aula dell'Università di Torino fu inaugurato 
oggi il Congresso sericolo e bacologico, coll’inter- 
vento dell'onorevole Grimaldi, del prefetto, del si 
deco, dell'onorevole Villa, del comm. Miraglia, di 
molti congressisti, delia stampa e del pubblico. 

Perlarono applsuditi l'onorevole Siccardi, per il 
Comitato promotore, il sindaco, conte di Sambuy, e 
onorevole Grimaldi. Questi lodò lo scopo del Con- 

e dichiarò che sî ripromette utili risultati 
degli studi © dall'esperienza dei Congressisti. Con- 
cluse con parole di ammirazione per Torino. 

L'onorevolo Grimaldi si recò poscia a presen- 
ziare l'inaugurazione dei lavori della Giuria per la 
esposizione di elettricità. 


I lettori ricorderenno che per il 20 ottobre è 
convocata a Parigi la conferenza monetaria fra i 
delegati degli appartenenti all'Unione latina. Ricor- 
derenno pere che la Commissione consultiva no- 
minsta dal governo italiano si è radunata varie 
volte ed ha espresso il suo avsiso intorno ai varii 
problemi monetari che si riatiaccano alla proroga 
© denuozia della convenzione, senza tuttavia con 
cretare îl suo concetto con una relazione finale. 

Ci si dice che l'onorevole Magliani, d'accordo 
coll'onorevole Grimaldi, abbia diretto ai commisseri 
na circolare con cui li avverte della dichiarazione 
fatta dalla Grecia di volersi ritirare daila Lega, e 
chiede Iuatvituatmonto È 
idee da svolgere o nuovi consigli da suggerire. 
Questa circolare ha lo scopo di evitere una nueva 
convocazione della Commissione, pur mostrando 
per essa la maggiore deferenza. 

Stante il ritiro della Grecia, 
oscupersi di provvedere al 
l'Unione degli scudi di ci 
rca cinquanta milioni di franc! 


conferenza dovrà 
dal mercato del 
io greco, che calcolansi 


che l'enorevole. presidente 
Ca- 


norevole Depretis 
vosazione del Parlamento 
colla nuova legge sull'ammi : 
vsnno dal 1° luglio al 31 giugno, quindi, allorchè 
la Camera sarà riaperta, occorrerà abbia subito 
lavoro legislativo pronto aila discussione, non a- 
vendo più i bilanci a cui dedicerele sue sedute. 


Era stato annunziato dai giornali che fra i rap- 
presentanti dello Banche principali nostro eransi 
fennie alcune riunioni allo scopo di trattare la que 
stione della proroga dello scadenze cembiario in 
isla della crisi finanzieria cagionata dsl colera. 
Tele notizia non ha fondamento. Ecco invece come 
stanno le cose. 

In questi giorni furono tenute due adunanze. La 
prima nel locale della Direzione generale della Banca 
nezionale del regno, e in questa riunione si tratla- 
rono cose d'interesse particolare dell'istituto medo- 
simo; vi presero parte i rappresentanti in Roma 
degl istituti di'credito del cesseto consorzio. La 
sesonda fa tenuta al ministero delle finanze, e vi si 
discusse intorno al saggio ed allo sconto praticato 
degli istitati d'emissione: e furono presi accordi 
affinchè il saggio di sconto degli istituti medesimi 

ia sempre tale da proteggere tanto lo stock me- 
tellino del paese, quanto le riserse metalliche degli 
istitati stessi, A questa assistevano l'onorevole Ma 

i cd i rappresabiant del Bsnco di Napoli, della 
mu e di quella Nazionale nei reguo- 

Jan entrambe le riunioni non si tratiò affatto della 
proroga delle cambiali: nè potova trattarsene, anco, 
fia le attré ragioni, perchè. l'onsrevole Grimeldi 
aveve già delto e ripetuto con bn dispaczio all'o- 


ma che le persone ti 
dere come funzionano in pretica durante un lungo 


soro al 31 agosto 188£. L'attivo ammonta a lire 


stelnuo 


Ì 
Ponticelli e Resina; tre a Castellammare; due ad Ot- i 
i 


Provincia di REGGIO EMILIA. — Due casi a Ca- 


1 
3 
ji 
î 


Banche del regno. Ripstiamo: diamo la notizia con | *2!9R0 e uno a Marano. Quindici morti @ diciotto dei | $ 
tuita riserva. cssi precedenti 3 
Fyn di PARMA. — Due morti nel manicomio | Avriorizzaia con decreta 29 fobbraie 1888 & 
ese (Grana li Colorne; due casi a Berceto; uno a San Lazzaro. | "i 3 Ti pa è 
inistero delle finanze (direzione generale del | Un morto. dn tatto ire milioni di tti, divisi ia ve 
tesoro) ha pubblicato il riassunto del conto del te- |" pros { R aerio 
i 
H 


1,467,602,829 32, così ripartite: fondi di cassa alla 
scadenza dell'esercizio finanziario del 1° semestre 
1884, lire 560,052,199 26; crediti di tesoreria alla 
scadenza dell'esercizio suddetto, lire 64099,951 30; 
incassi a tutto il 31 agosto 188%, entrata ordinaria, 


morti. 


Provincia ai ROVIGO. — Un caso a. Crespino. Tre 


Provincia di SALERNO. — Un caso a Pagani ed a 
Pellezzano. 


yvo nei Monti e uno a Brescello. Un merto. 


lire 208,217,076 05, entrata straordinaria, lire 
11,251,336 34; debiti di tesoreria al 31 agosto 1884, 
lire 623,972,266 37. Totale lire 1,467,602,829 32. Il 
passivo sumenta a lire 1,467,602,829 32, così ripar- 
tito: debiti di tesoreria alla scadenza dell'esercizio 
finanziario del primo semestre 1834, lire 590,139.2759I; 
Pagamenti a tutto îl 31 agosto 1888, lire 206 mi- 
lioni 183,583 94; Crediti di tesoreria al $1 agosto 
1884, lire 150,155,316 42; Fondi di cassa al 31 
gosto 1884, lire 521,128753 05. — Totale lire 
4,467,602,829 32. 


La n 
96 7096 
Cattol 
Fondi 


nivano 


Dal ministero dello finanze è stata destinata una 
somma per soccorrere gli impiegati dipendenti dal 
ministero stesso e residenti a Napolù » 


Siamo assicurati che trova favore il progetto che 
è nel desiderio di molti, di far visggiare da Torino 
a Napoli il treno-trasporto per malati e feriti, che 
ora trovasi all'esposizione di Torino. Sarebbe una 
ottima idea e veramente pratica, quella di dar cc- 
casione alle autorità mediche militari ed ai Sotto- 
Comitati della Croca Rossa, di sperimentare i si- 
stemi di sospensione delle barelle e l'arredamento 
dei treni per trasporto dei feriti in tempo di gne-ra, 
che farono già visti dui visitatori dell'Esposizione, 
iche desidererebbero di ve- 


Chi 


percorso di ferrovia. RASO, 


Nci non possiamo che fer voti ardenti perchè 


Elezione politica di Grosseto: 
Fleltori iscritti 8648. Castellazzo 1964 voti; Vallo 
1707; Andreini 1088; Barabino 1014; Valentini 459. 


Molti 
gono 5] 


Ci scrivono dalla Spezie, 21 seltembre: 9 
«< Un giornale radieole di qui, Il Lavoro, put- 
lieò ieri un articolo violentissimo, nel quale s' în- 
giuriava anche l'arma dei carsbiniori. Il capitano, 
ritenendosi persoralmente offeso perchè aveva gui 
dato i suoi uomini a sriogliera la dimostrazione, 
mandò a sfidare il direttore del giornale. 

«Il dueîlo ha avato lucgò ieri, alla sciabola. Il 
direttore del giornale rimese ferito ella mano destra, 
specialmente al dito mignolo, e per ordire dei pa- 
drrini fa dichiarato soddisfatto l'onor 

‘< Quelli cho erano in carcere per la dimostra- 
zione (Oddone, Tagliagambe, De Nobili 0 altri) fa- 
rono messi ieri în libertà. Non si sa più neppure 
so il processo avrà Inogo. 

« Qui il tempo è bellissimo: il golfo incantevole. 
È giunto l'Amerigo Vespucci par prendera è bordo 
coloro che vogliono uscire di qui e sottoporsi alla 
quarantena di disci giorni, pagando un grosso con- 
fributo. Finora nessuno ne ha volato profîitare. 

« Chiado con mn deto statistico assai deloroso I 
casi di colera dal principio dell'epidemia fino a ste- 
notte, sono 899: î morti 489. Noa garantisco però 
'osattezza delle cifre ». 


lia 
mente 


zione 
brica. 


PA 


del 20 alla mezzanotie del 21 settembre: 


Provincia di AQUILA. — Dus casi a Barrea. Duo 
morti. è 
Provincia di AVELLINO. — Ua caso a Baiano. Due 
morti. 

Provincia di BENEVENTO. — Un caso scspetto a 
Paolise. Par il ceso denuncisto a Pontelandolfo fu ri- 
conosciuto non trattarsi di colera. 

Provincia di BERGAMO. — Tro casi a Bergamo ©, 
cinque nella cose di pene. Due casi a Bolgare, uno a 
Branzi, Lurano, Palosco, Pugneno, Telgate, Treviglio, 
San Pellegrino e Scanzo. Undici morti. 

Provincia di BRESCIA. — Un caso a Cizzago e Pa 
lazzolo. Un morto. 

‘Provincia di CREMONA — Ua csso a Ripalta Ar- 
pina. Quattro morti. 

Provincia di CUNEO — Tre c:sì a Cavallermeg- 


all 


norevole San Donsto che per tale proroga ebbiso- 

‘gnava una leggo; legge, del resto, che l'onorevole 

Grimaldi è notarale esiti molto è presentare. 
pas 


giore, Cuneo ® Fossano. Due a Dronero. Uno e Boves, 
fiecconigi e Villefelletto. Quattordici morti. 

Provincia di FERRARA. — Due casi in una frazione 
di Ferrara e uno a Copparo. Due morti. 1 


Mercato discretamente attivo e sostenuto. 
Sostenuti i prestiti pontifici: 


Continua il sostegno sulle azioni Immobiliari che ve- 


Azioni Ges 1542 danero. 

Azioni Acqua Pia 1070, 1072. 

Azioni Benca Generale cedute in apertura a 556, 
chiudono domandate a 556 50. 

Nominale il resto. 

Cambi: 

Perigi chégue 100 17 112. 

Londra 25 10. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita Italiana 96 67; Francese 108 77. 
Qui, Rendita 96 70, 96 72 12. 


Il Dottor 


previene la sua cliantela che lunedì, 29 corrente 


per il passeto, tutti i giorni delle 9 ella £. 


CILLIFUC@O MERAVIGLINS® 


fuali atti a gue 
indurimenti della pelle, Occhi È 
hayvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato. 
ÎTl Trogotilo non si presenta come un 5 
zione miracolosa, ma semplicemente egli è un assieme { 
bene elaborati H 
palliative ed ir 
vernice, 
ho l'acuto dolore prodotto dei calli infiammati. 


Eleganto soetoîettà contenente 6 pezzi 


Dirigere domande e vaglia all'Amporio Franco-Ita" 
liano FINZI e BIANCHELLI ip ROMA, via del Corso 
153454 e via Frottioa, Bi B — 
Panzani. 26 


AMIDO DOPPIO MACK 


orsa DI ROMA 


22 settembre. 


Jostra rendita venne ceduta oggi a contante a 
per liquidazione da 96 70 a % 77 12. 


lico 1860 64 9955; Blount 97 80; Rothschilà 9769. 
liarie Santo Spirito 471 25 fattosi. i 


negoziate a 600 e 599. 


DLER, 


rurgo dentista delle Scuole americane 


sarà di ritorno in Roma e ricever: 


come 


TROGOTILO 


sono glì empiestri. i cerotti e le tele che ver- 

etichette dorate e nomi ampollosì 
occhi 
va nom 


pacciati E 
rire (con più o meno utilità) Call 
vernice, ecc. 


vrto di inven» 


ri d'erbe medicinali di virtù emol- 
‘cisive sommamente e che mirabil- 
lo guarigione dei Call, Occhi di 
lurimenti della cute, calmenti eziane 


‘sì prestano 


Vecchi 


Focile applicazione 
relativa istro 
firmeta e portente il timbro originale di fab 


Lire UNA 


FIRENZR, via dei 


(V. avviso in quarta pagina). 


DEPELATORI DUSSER 
STA PERFEZIONATA SPECIALA 
PHIL VOLTO © LE BRACCIA 


SATANA LAO 


RISO 


mi da L. 10,609 ogua: n 

058 :0 -9 Premi da L. 3,000 

15 da Lire 2,000 — 30 da L. £,000 È 
26 altr! premi del 


Prossimamente verrò arsnun. 
rists l'estrazione 


(SOIA ANZI AIA 


luio, Frazenti 
fegoziante sl Corso, ss} 


Anarea delle 


z = 2 ORALE TSI 


de 


DaGDO ED CONI MENMA 


dovrebba abbsnare | gii s aipoti 


Nessun regalo è più belle e più 


graîico per 1 bambini perehò & di 
verte durante iuits Panne. 


2 Tottigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblic: î 
cembre 1883. © 


NOTIZIE SANITARIE E prpei pommosciuo che lap 
pervenute al ministero dell'interno dalla mezzano Tarta è la lonugine, senza allorare mencmazani © 
n 05 e |a hate o senza cagionare fl minimo dolore. 


Prezzo lira 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


estitpure cem una sola spplicazione 1 peli a ia îr 


Augine del corto senza sicu dolore. 


Prezzo lire 5. 


gere la domande accompagnate da vaglia postal 
iporio Franco-Itatiano Finzi a Siancheli Roms 


Firenze 
+ 


LUCIDO vr dare il lustro alla biancheria. Prezzo 

T°1 ‘Colleumento di Cent. 50 franco per 
seco postale. t 

P°Dirigere ‘domande e vaglia all'Emporio Franco-Ite- 


Finzi e Bionchelli, în Roma, via del Corso 153. 


LIL A cia Frattino SER: in Firenza vis dei Ponzani, 9 

GIORNALI ir se 
dersi dall’ Uficio di Pubblicità, Piazza Monte 
citorio, 127: 


ida lettura da ce 


Frankfurter Zeitung, Francoforie. 
Morning Post, Londra. 


TEATRI 


La rappresentazione organizzata dal comm. Stagno 
a benefizio delle vittime del colera avrà luogo sll’Ar- 
gentina la sera del 7 o al più tordi dell3 di ottebre 
Si darà, come ebbiamo già annunzisto, la Lucrezia 
Borgia, ella quale il comm. Stagno innesterà la ro 
manza del Don Sebastiano. La perte di Lucrezia sarà 
sostenuta dalla signora Bernan; quella di Alfons> dal 
basso Mirabella. L'orchestra verrà diretia del bravis- 
simo Mescheroni. 

Le spese della rappresentazione serenno sostenuta 
dal comm. Stegno, che ha voluto compiere questo atto 
mirabile di carità. 

2, Al testro Valle, dove la replica del Conte di Ruro 
nén ha richiemato jesi sera un pubblico soverchia- 
mente numeroso, si dà sneora una volta questa sera 
Il padrone delle ferriere. Per domani pci è annunò 
ziata la serata d'onore della signorina Lina Diligenti, 
la quale ha scelto per questa circostanza la Frine del 
Castelvecchio. È da prevedersi una piena sicura. 

In settimana avremo al Valle laltro bozzetto del Ca- 


vallotii, non ancora rappresentato a Roma: Cura ra- 
dicale. . 

2, AI Quirino La mamma del veseoco, colla replica 
di questa sera, conta già nove rappresentazioni. 

Il nuovo lavoro dell'avv. Montecchi sarà posto in 
scena quanto prime. 
*, All'Alhembra si annunzia per domsni sera la 


prima del Brahma. 


Spettacoli d'ogal 

COSTANZI — Ore $ 112. — Lucia di Lammermoor, 
opera. 

VALLE. — Ore 9. — Compegnia drammatica Dili- 
genti. — IL padrone delle ferriere. 

QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia drammatica Pala- 
dini. — La mamma del vescovo. 

MANZONI. — Ore 8 112 — Il ritorno del marinaio. 

GOLDONI — Ore $ 1j2. — Compagnia di prosa con 
Poicinella. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Torino, 21. — All‘usugurazione della mostra dei 
bovini sono intervenuti S. A. R.il principe Amedeo, 
l'onorevole Grimaldi, il prefetto Casalis, il sindaco 
Sambuy, gii onorevoli Villa, Compans, Bruniaiti e 
Lucce, il comm. Miraglis, le altre autorità, gli in- 
vitati © molta folla. S. A. R. il principo Amedeo, 
seguito dall'onorevole ministro, dalle autorità, ecc, 
visitò minutamente la mostra, splendidamente riu- 
scita, e comprendente 800 bovini e 250 ovini e 
suini. Termineta la visite, che è durata due. ore, 
l'onorevole Compans, presidente delia mostra z00- 
ieenica, ringraziò il principe e l'onorevole ministro 
terminando col grido di: « Viva l'italia! Viva il 
Re! Viva il priscipe Amedeo! » (Applausì). 

L'onorerole Grima!ci comincia salatando Torino 
ed il princize Amedeo reduce da ua pietoso ed 
eroico pellegrinaggio. 

Accenna alla necessìà dell'e tresformazioni a- 
grarie, rilevando la parie importante în esse asse- 
gnata alla cultura dei prati ed all'ellevamento del 
hestiame. Un recente disegno di legge, presentato 
dal ministro di una vazicne vicina ed amica, mi- 


corda le fasi della tariffa doganale francese, le lotte 
sostenute dai consumatori per una diminuzione dei 
dezi. Dice che il governo non mancò di fare pra- 
tiche presso la Francia per indarla ad abbandonare 
l'aumento del dazio. Rammenta che in quel paese 
un nucleo di uomini eminenti ed alcuni autorevoli 
diarii sostengono nobilmente le ragioni dei consu- 
maetori. È sperabile che queste trionfino. Ad ogui 
modo, assicura che il governo, non impreparato, 
nè rassegnato, saprà percorrere risolutamente la 
via tracciata dai nostri interessi. Esso è deciso a 
nulla risparmiare per secondare gli sforzi degli a: 
gricoltori nella difficile lotta che ora sostengono. 

L'onorevole Grimaldi chiude dichisrando sporta 
l'Esposizione în nome del Re, cui nessuna gloria è 
estranea, nessuna sventura indifferente, nessun pe- 
ricolo ignoto. (Applausi. Vioissime grida di: Viva 
il Re! Viva il principe Amedeo!) 

Girgenti, 21. — Ieri sera vi fa una rappresenta- 
zione a beneficio dei colerosi di Napoli. Fu chiesto 
ed acclamato l'inno reale. 

Cagliari, 21, — Proveniente da Montevideo, è 
giunta nelle nostre acque la cannoniera Scilla. A 
bordo tutti bene. 

Cairo, 21. — Barrère protestò energicamenta e 
fece le sue riserve per una eventuale protesta col- 
lettiva contro la sospensione dell'ammortamento. 

Parigi, 21. — Assicurasi che la denunzia delle 
tariffe internazionali da parte delie compagnie fer- 
roviario sia conseguenza delie Convenzioni fra lo 
Stato e le compegnie, votato nell'ultima sessione 
della Camera. 

eri vi farono nei Pirenei orientali quattro de- 
cessi di colera. 

Ascoli Piceno, 21. — Lo gare della Società del 
Tiro riascirono splendidamente. Vi fu grande con- 
corso di tiratori. Erano presenti le autorità civili e 
militari e la cittadinanza. Farono pleuditissimi i di- 
scorsi del presidente Casteli e del: prefetio Da 
Amicis. 

Il pubblico acclomò il Re, l'Italia e la Socie'à. 

Parigi, 22. — Ieri vi farono 6 desessi di coieraa 
Marsiglia e 3 a Tolone. 

Newy, 22. — Il partito nazionale fece-una grande 


Bregenz, 22. — Ieri l'imperatore. Francesco Giu- 
seppe fece brevi visite alla famiglia granducale di 
Baden nell'isola di Mainau, ai sovrani del Wur- 
temberg a Friedrichshafen ed alla principessa Luigi 
di Baviera a Lindau. L'imperatore ritornò alle cinque 

idiane a Br 

Dopo il banchetto di corte, di 62 coperti, l'impe- 
ratore partì da qui, prendendo la ferrovia dell'Arl- 
berg, applaudito dalla folla. 

Pordenone, 22. — Il Re, con i generali Ferrero 
e Cosenz, arriverà qui venerdì per assistere allo 
manovre finali di cavalleria © ripartirà domenica. 

Londra, 22. — Corre voce che il principe di Bi: 
marck verrà sabato ad Albergwilly (Paese di Galles), 
a visitare il principe di Galles. 

I giorcali credono che la spedizione del Sudan 
sarà ridotta a minori proporzioni, benchè si met- 
tano in dubbio le annunziate vittorie di Gordon. 

Il Daily News dice che i trasporti di truppe sul 
Nilo sono sospesi. 

Il Times ha da Fa-Tcheu che manifesti chinesi 
offrono 30,000 taels per la distruzione di ogni v 
scello francese, 5000 per la testa di Courbet e 200 
per ogni testa di ufficiale. 

Bruxelles, 22. — Un manifesto del borgomastro 
dice essere dovero di ogni buon cittadino di obbe- 
dire alla legge scolastica; le dimostrazioni salle 
pubbliche vie sono proibite; le prossime elezioni 
comunali forniranno armi legali per combattere una 
legge che comprometto l'insegnamento. 

Pireo; 21. — È arrivato il piroscafo Washington, 
addetto al servizio idrografico. A bordo tatti bene. 

Napoli, 21. — Oggi il prefetto visitò l'ospedale 
della Maddalena, accompagaato dalla sua signora, 
contessa Sanseverino, la quale si recò nelle corsie 

} dello donne a raccogliere i bambini lattanti, che 

| fece trasportare sl ricovero di Sant Antonio a 

È Tarsia. Il prefetto visitò pure il riparto dei fore- 

| stierì, e poscia, accompagnsto del professore Mar- 
gotta, audò a Barra, dove riscontrò esservi dimi- 

| nuzione nell'epidemia e lasciò al sindaco soccorsi 
per i colerosi. 

Palermo, 21. — Oggi, a Morrcalo, la cittadinanza, 


vani degli da 

una banda, hanno fatto una calorosissima dimostra 
zione a S. M. il Re. y 

Brindisi, 21. — Stasera, mentre la banda cittadina 
eseguiva il concerto, fu chiesto ed applaudito lino 
reale. Una dimosirezione percorse la città con fiac- 
cole e bandiere. Alle ore 10 la dimostrazione si 
sciolse al grido di: Vioa il Re! Viza la Regina! 
Viva Casa Savoia! 

Milano, 22 — Oggi allora una pomeridiana, con 
treno speciale, S. M la Regina parte da Monz», 
diretta a Stresa. 


Bonaventura Severna, gerente responsabile. 


It PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Sehz 


SELTZOGENE (sistema Fèvro) 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. 3 
Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo, né gomma in contatto coll’ 
Nessun imbarazzo per aprire @ chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da 1 bottiglia -L 1% 
> i: 755 
f° 5 » iaia 

lubatlaggio gratis. 


Diri; domande e vaglia allEmpor io Fi It 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via dl Corso 1551>& 
* via Frattina, 84-B; in Firenze, via d'.i Panzani, 25. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corse, 153-154 Via dei Panzani, 26 
offre Pompe în tuttii generi © dimensioni per uso 


domestico, rustico ed industuiale e da incendi dello 
ilimento meccanico Rich. Lengensiepen a Backan 
j — Magdeburgo (Germania) 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


MALATTIE 


ISTOMACO 


5 PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


(BISXOTA è NAGNESIA) 


e 
vetro, pi 


durezza del marmo. 
| Prezzo del doppi 


© la firma de 3. FAVARD. 
Ach. DETHAN. Farmac* in PIRICI 


Poverta di Sangue, ecc. 


d'ogni altro ferrginose e più s00ti 


Sen irrita 
‘sapore se exone Cansess ei 
È pere ana delle rare preparazioni ci'abbia etiuoete 


Si vende : {® in Natura; rin Confotti. 
i Costrafazione impura, Il Verso Ferre 
PARIGI, RUS DES REAUX-ARTS, fi. 


Ghiacciaie economiche portatili 


AMERICANE 


@randissizia economia 


| giaccio si conserva, tre ed anche quattro giorni. 


n 
Ui 


istituti, Collegi, ecc, ecc. 


Indispensabili per la perfetta conservazione anche di î 
tenso della carne cruda 6 cotto, lerdo, solum 


caldo il più 
lutte, burro, pasticcierio, ecc., eco. 
Questi appare 
ogni sorta dì bibite, v 
spesa nè manutenzione. 
< Prezzi: L 50, 109 e 150. 
N.B. Le ghiacciaie da L. 199 e 150 sono fornite di un 


toio a rubinetto, dove l'acqua che sgocciola dal gi 


avere attraversato un filiro si mantiene freschissimna 


ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provvisi 
linee do LP, peo alle gle mchil,iono provizo di 


tiglio. À 
{Imballaggio grics, pori: è enrico dei committenti 
Dirigere domande © vaglia ai 


angolo via Carlo Alberto. 


A PRESSIONE 


TRASPORTABILI PeRPEZIONATE 


larie, € 
diciarsi né 


+ re 
lel refrigerante» 85 


© B:anchelli, Roma, via del 
Firenze vin dei Panzani 9. 


Corso, 1 


COLLA 
Cemento, Ceramica. 
la » freddo per sttaccaro 
ollene, cristalli, mar- 
mi, terra colte, pietre dure, ece. 
Si edopera colla messima fac 
lità. Questo cemento acquista la 


jcone unito 
terso cemento L. f. 50 
Franco per pacco postale L. 2 


@arisce : Anemia, Colori Pallidi, Perdite bianche, 

È 1 serre allo stato di purezza asssintà; PIU ATTIVO! 
fomioe; 

zicmaco coma i arroginea Deiti © tei; 


TAPPROVAZIONE &'AGCAD.tl MEDICINA di PARIGI: 


UT.A. Quevenne; Deel'Iiàsita rtama ld slti. 
Vendita a Italia presso : A, ALAZSZOME + C*, Milano e Roma) 


issimo per la Città e in Campagna, specialmente nei Ri 
staurants, Cafè, Birràrie, Piroscali, Bastimenti, Bullet ferroviari, 


hi servono ammirabilmente per rinfrescare 
birra, gazzose, anche în caratelli. € 
conservarle per più giorni alla temperatura del ghiaccio, senze 


accio 


mporio Fra; ital 
e Bianchelli, in Roma, via del Corso, [53-156 © via Prattino, SUE 
in Firenze, via dei Panzani, 26. In Milano, 12, via S. Margherite 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


con un nucvo sistema di refrizerante, 


ia all’Emporio Franco-Itsliai în 
AA 


Dalla Francia, l’Agenco principale do 


soguenti: 


1. Per l'agilità del suo manubrio e pel meccanismo interno 
geto, lo zolfo va a maggiore 0 minor distanza come si vuoi 


2. Potendosi coll'agile suo manubrio dare m 
un doppio lavoro che non sì può fare ci 
3. Per la sua lunga 


senza adoperare la scala per sabrvi sopra. 


delia cima del ibutor i inissimo da 

irene dolo del cme dl ib dar pon veemenza since fuieimo de 
* Jo 1n que Soffietto uscendo soltanto dara cima der tabo distribut 

degli occhi dell'operatore, ngn ltndo a vita cone avias eni vio sesi lontana 


cerono dalla valvola di quelli a manti 
‘6. Col soffietto a manti: tà 


Dirigere domande e vaglia sl 
Corso, 153-155, © via Frattine, Sil, co 


NUOVO SOFFIGZIO SOLFORATORE 


PERFEZIONATO. 


| 
Questo nuovo Soffietto Solforetore va esente da tutti i difetti degli altri e presenta i vantaggi | 


quelli a mantic 
rtsto, anche senza il tubo addizionale, si può solforarella vite più elevata, 


Porto a carico dei committenti. 
imporio Franco-Italiano, Finzi e 
irenze, via dei Panzani, 25. 


Amipo DoPPio MAcK 


(Unico fabbricante-inventore HI. Mack Ulm.) 


prassi l'Acaministrazione e presso Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — in Firenze, via dei Pantani, it —- ln Milare, Salle Vi: & te 


Pubblicité, Paris. 92, rue de Richeliec. 


i robusto, ma semplice @ leg- 

ll’Agricoltore. 

pochi istanti dei colpi molti ed accelerati. si fa 
od a cassetta. 


poco so 


ianchelli, in Roma, 


GUARDARSI DALLE CONTRI/FAZIONI 


serba: 


E 


Il mezzo più comodo e sicuro 
rafaggi, mosche, cerme cd îl tarlo. 
terra ed Austria, l'hanno resa in 
Non è nociva né agli uomini, nè 
Prezzo della scatola di polvere 


‘rent’anni 


; igere domande e vaglia all'Em; 


doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
delle sostanze che ri: hi 
di adoperarlo. La biancheria riesce molto 


Deposito presso l'Emporio Franco-Italino Finzi e Biancheli, Roms, vi 
Corso, 153-154, © via Frattina, 84-B, — F:renze, via dei Panzani 26.” Vee 


DISTROZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
- (di TIFLIS Asia) 

; conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
Sola premiata all Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1373 
r distruggere gl'insetti come cimici, pul 
ie a tatto le famigli inc 
i amimali domestici. I 
Prezzo del soffietto di zinco per la facile applicazione della polvere L. 15. 
= SEGA, TE SR Bianchelli, in ‘Roma, via del 


risparmiano di pre 


insetticida Zacherl, Cent. 80. 


dei Frateli 2R ARCA di Milano 


Premiati con 10edaghi: 
nalo di Milano 1881 — Vienna 1873 -— Filadelfia 1876 
|— Parigi 1878 — Sì - 

Fa Parigi 1878 — Sydney 11 Melbourne 1830 e 


Esso è Vermifugo-Antico; i 
Prezzi: ln Bottiglie da litro L. 3,50. Piccole. 1,59} 


Qualora le SS. LL. mi facessero | 
sciarmi avere il Joro celebre FERNEI Sa gii - 
prezzi ridotti come Fento sro 

zine. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e 


Aspirazione a getto continuo, 
e delle valcole, economia 


FERNE (-SRANCA 


FERNGI-BRANCA 


ANTIC: OLERICO 


Via S. Prospero n. 7 
d'oro all'Esposizione Nazio- 


o, spleen, mal di i 
lerico. 


GARANTITI DA CERTIPICATI MEDICI 


PREFETTURA, APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 


Bengal Kisbna, Î 
signori Fiati Brato * maggio 1883 


-BRAN 
0 scorso, ne prenderei. dorici 


DI PARIGI SA 


cnr 
ra. Contri 


E vino non è 
al rubinetto. 


fig, ranco-Italiano Finz 
© via Frattina, $$B. 


© va Fratiias  B, 
TT ICI 


= _tipografico dell’Opinione. 
”>o’ecc.-- 


guileria di mol 
tutta circonfi 
lo zenit, pass 
opaco della 
nelle piazze 
correva il 
muto avvolg 
abitanti sileni 

Alla stazio 
piegato aprì 
dato era nel 
pranzavano 
Un ufficiale 
seli © scese 
pesto per rai 
cinta d'esse 


Îa Spezia 
sosterrà ass) 
per tre saro! 
rella che ta 
singa le doni 

Ma l'altra 
stretta 
mico, dalla pl 

Esce dunq 
Spezia? Abbi 


l'asso 


pera quello d 
done al collo] 
In nome d 


caso della Sg 
aperta. 
Rostato dal 
sieto totii lei 
hanno paura) 
Io non so 
cativa è queg 
Si leva a d 
lera che 
paura. 
Sì è arri. 
poichè — no] 
berto Re, po 
pericolo di ui 
raria, anzi cd 
creto per il 
resto del mo: 
dini purg! 
Manca la 
E fa di 
essere rel gi 
Cosa farem 
beramente i 
quando i'orid 
d'Talia se 
educato al ti 
Ho sentito 
usa schioppd 
Ma credo fe 


vità impaurit 
R questo d 
vera Spezi 


Vessuna 
30 metri 


| .quidi. Co 
amercio vi- 


vino non è 


taliano Finz 
attina, 86 B. 


regno d'Italia. .L 6 18% 
Per gli arl pacsi d'Europa e Cairo » 11 29 4 
Per Aless. d'Egitto, Tunid, Tripoll > 8 16 88 
Riati Uniti d'America > 4 28 56 
gracile © » 15 80 6 
Gusti, Urafhay, Paraguay. » 20 40 s0 
Perù.» » n Us 


In Roma Cent, 5 


Roma, Mercoledì 24 Settembre 1884 


Num. 260 


Pirezione ED AmunastRAZIonE 
Ron, piassa Montecitorio, I. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornate 


è presso Ed pr i 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pasina.). 


Fuori di Roma Cent. 10 


L'ASSEDIO DELLA SPEZIA 


L'altra sera, tornando da Torino, all'uscita della 
gslria di monto B'assa, mi apparve la povera città 
tutta circonfasa d'un vapore che, slzanidosi verso 
Jo renit, passava dalle lurido tinte sanguigne al nero 
opaco della fuliggine. Bruciavasi probab'Imente pecò 
nelle piazze © nelle strade, e dal terrapieno su cui 
correva îl treno sembrava che un grande inéendio 
puto avvolgesse nello sue spira la città, ed agli 
abitanti silenziosi e desolati ne impedisse l'as 

Alla stazione niuno stese, niuno salì Nessun inf: 
piegato aprì gli sportelli ai carrozzoni. Qualche sol- 
dato era nel recinto; al caffà cinquo o sei nomini 
pravzvano seduti serenamenta a tarola e ridevano. 
Un ufficiale dell'esercito si accomiatò dai commen- 
sali e scese în città, come se lasciasse un avam- 
posto per raggiungere la gran guardia în piazza 
cinta d'assedio. 

* 


Ta Spezia è città forte e — forse nell’avvenire — 
sosterrà assedii, e Dio voglia che, come Metz 
per tre sesoli, serbi a lungo il suo nome di Pul- 
sella che tanto onora le piazze d'armi e sì pocolu- 
singa le donne. 

Ma l'altra sera quella povera città l'ho veduta 
stretta d'assedio dal più implacabile © freddo ne- 
mico, dalla paura. 

Esce dunque dalla legge comune questa povara 
Spezia? Abbiamo il malanno în cate dell'un capo 
all'altro della penisola; abbiamo tolto por ogni dove 
i ridicoli cordoni sanitari, la cui solente effisacia è 
dimostrata del numero dei nostri morti che 
pera quello dei morti francesi, e stringiamo il cor- 
done al collo della Spezia? 

In nome di quale legge possiamo noi — ora, dopo 
che quasi ogni provincia è invasa — in nome di 
quale specioso motivo possiamo noi chiudere la 
Spezia da terra, lasciandole una î'lusoria uscita dalla 
via di mare? 

x 


Si usa negli assedii lasciar l'uscio socchiuso a ciò 
che chiamasi le bocche inutili. Ma in questo crudo 
caso della Spezia, neppure codesta postieria si è 
aperta. 

Restate dentro, uomini, donne e bambini; voi 
sieto tuti lebbrosî, perchè lo limit fe provincie 
hanno paura! 

lo non so veramente che specio di morelo edu- 
cativa è questa che ora veggo porre in atto 

Si leva a cielo il coraggio del Sovraso, e sì tol- 
lera che alcune provincie facciano profess'one di 
prura 

Sì è arrischista una settimana fa la sorta d'Italia: 
poichè — non dimentichismolo — la morta di Um- 
berto Re, poneva il giovane Stato nell'angussioso 
pericolo di una reggenza; e dopo cosa sì teme- 
raria, anzi contemporaneamenta, sì dà il timido de- 
creto per il quale la Spezia può comunicare col 
resto del mondo, a patto che ognano dei suoi citta- 
dini purghi in mare lunghissima querantera! 

Manca la logica qui 

E fa difetto l'etucazione del popolo che dovrebba 
essere nel governo obbligatoria. 

Cosa faremo d'una nazione che ora lasciamo Îi- 
beramente innalzi are votive alla dea Panra allor 
quindo l'orizzonte si farà scuro? Che sarà l'esercito 
d'Italia se racimolato tra ls turba spaventate ei 
eluceto al timore ? 

Ho sentito uomini dirmi: « io non ho paura di 
una schioppettata, ma del microbo sì e me ne vo >. 
Ma credo fermamente che chi scapperà dal mi- 
crobo batterà il wetterti in un fosso al primo wi 
d'una palla nemica. 

Noi del mezzogiorno di Europa siamo molto at- 
taccati alla vita; essa è facile, allietata de pochi 
bisogni, dsl sorriso azzurro del cielo, dalla brevità 
dell'inverno. Codest» nostro difetto va corretto dal- 
l'efucezione; tocca al governo sd educare al co- 
raggio, non mai codere alle pressioni delle collotti- 
vità impaurite. 

R questo cerchio di blocco a distanza alla po- 
vera spezia è un omaggio reso alla paura sragio- 
rante, è una misura eccezionale in un paese retto 
dal dogma dell'ugueglianze, è un cattivo esempio di 
governo debole. 


GIORNO PER GIORNO 


Seguita nei giornali la pioggia dello adesioni al- 
l'ind:rizzo di gratitudine mandato al R-, dai membri 
della Camera elettiva. 

Il Diritto, îa'proposito, osserva : È 

« Siczome però la cosa comincia a farsi lunga...» 

La fraso è forse un po' irriverente, ma è giusta. 
Che diamine ! Siamo în wn tempo in cuiil telegrafo 


«| quel collegio di aver reso possibile collo sua dep'o- 


in sei ore fa fare ad un dispaccio il giro del mondo. } 
E ci vogliono dieci giorni per fare giungere a Roma ! 
un: aderisco paro e semplice ? 

a 

Ma torniamo al Diritto: 
€ Siccome però la cosa comincia a farsi lunga, ! 
ci permettiamo di troncarl. Ci sembra molto pi 
semplice il dire che l'immensa maggioranza della 


.Gamera ha aderito a quel dispaccio, come a quello 


spedito dal Senato aderiscono tutti i senatori >. 
Scusi il Diritto, ma in luogo d'immensa maggio- 
ranza io direi unanimità. L'unico fra gli onorevoli 


che accenni a Guatena ""lroSi8, è andato a Napoli 
Shirsda foce il Re: l'a- | 


a fare, in piccolo, quello che gia v. a 
verne seguito l'esempio dimostra in questmano | 
convincimento che il Re ha fatto cosa degna d'en- ! 
comio e di gratitudina. | 
L'andata a Napoli di quel signore e dei suoi coi- 
leghi è un'adesione di fuit. i 
*» * | 
FRIEZI il 
Tre giorni or sovo la Stefani ammanniva — ve- | 
dete cortesia — l'impiccagione avvenuta a Vienna 
dell'anerchista e, a tempo avanzato, assassino Kam- 
merer. | 
Oggi dai fogli sustriaci rilevo che un talo Fol- | 
gertes, americano e proprietario d'un museo di ca- | 
daveri imbalsamati, offersoiil prezzo di 6000 fiorini — | 
15,000 lire — per il cadavere del giustiziato. i 
i 


L'offerta fa respiota. 

Ma cha può aver indotto il Folgertes a farla? Se 
proprio sentiva il bisogno di avsre tra i suoi cada- | 
veri un appiccato, in America, nel paese di Lynch, | 
l'avrebbe avuto qussi per nulla: Brother Jonathan 
ha la passione della corda insape nata. | 

Ma forse gli premeva di porta-o in Amerisa la | 
prova imbalsamata che anche al di qua delAtlan- | 
tico non si canzona. E in questo caso hanno fatto | 

i 
i 


male a respiogerne la domaria. Gli Steti Uniti | 
sono la fabbrica universale della dinamite © dello | 
macchine infernali. Vedendo la mummia dsì Kam- | 
merer, gli Americani avrebbero toccato con mero 
il pregio in cui noi teniamo quelle nobili industrie 
Chi sal il venirlo a saporo li evrebbo forse in- | 
dotti a smettera. { 
Salito i 

Ii Popolo romano, tatto d.lente per aver visto il 
sto protetto soccombente nelle elezioni di Gros 
seto, rimprovera al partito monarchico liberalo di 


revoli divisioni la riuscita del candidato radicale. 
Il rimprovaro è tanto più giusto, in quanto che 
il Castellazzo, malgrado tutte le ssissuro del partito 
monarchico, nen è riuscito eletto che per seli due- 
conto voti di differenza sopra il Valla, uno dei | 
quatiro candidati del campo avversario. Maio credo | 
che il Popolo romano questa volta avrebbe dato | 
segno di maggior tatto a tenersi cheto. Perchè se 
i radicali a Grosseto hauno vinto, neppur egii va 
immune di avere contribuito alla loro vittoria! 
E 


dei giorni aatecedenti per vo 
conciliazione fossero is; L'Aadreini fa in qual 
articoli la figura di uno scialasquatore, di un am- 
bizioso mediocre, incapace a nulla di buono; il Bar- 
zelletti quella d'un utopiste, avvezzo a viver fra le 
nuvole e mai coi piedi sulla terra; il Valentini è 
additato come un vanitoso; il Valle come una nul- 
lità. 

Salvo tatie queste premesse, il Popolo romano 
era poi dispostissimo a venire ad un aczord:, 
purchè questo accordo avesse per base il dogma | 
della candidatura Barabino. 

Ora verrebbe fatto di domandare: 

O perchè ha egli voluto attribuirsi questo diritt» 
al dogma, come un diritto esclusivo, quando il go- 
verno stesso appoggiava l'Andreini? 

E se gli altri, dal canto loro, hanno creduto cie- 
scuno di mantenere il proprio candidato di fronte a 
quello del Popolo romano, per quale mai privilegio 
fendale egli l'avrebbe potuto impedire? 

Essi non hanno fatto che imitare il suo esempio. 
Ed a chi rimproverasse loro il sistema tenuto nella 
lotta, potranno sempre rispondere: 

— È un sistema che he per sè l'autorità del Po- 
polo romano. 


* » 
area 


La sospensione dell'ammortamento del debito egi- 
ziano, giudicato salto dro punti di vista opposti. 

Il National: « I malandrini p'ù sfrontati hanno 
uguagliato, non superato, l'onorevole Nubar pasciò. 

‘« L'onesto e austero signor Gladstone ha, senza 
dubbio, crdinato al Bilboguet egiziano quest'alta 
operazione di truffa internazionale. » 

Panto di vista inglese. 

1l Times: « L'azione risoluta di lord Norihbrook 
ci fa augurare l'adozione di una polifica più ono- 
reoole ver l'Inghiltarra. > ; 

Pare di ascoltare un procuratore del re e un 


| la punta della seconda pertica, l'altra gu. 


| sempre il Gaz: 


avvocato dif-nsore. sa 
Lettori, fate voi da gindici 


» * 
eri 


Il Gazzettino. di Basilicata narra come si fanno 


i a Brienza lo disinfezioni dei viaggiatori. 


Il metodo è abbastanza originale e merita di es- 


| sere conosciuto. Ecco qua: 
« Si impone al paziente di entrare în una grotta | 
i il cui ambiente è saturo di acido solforoso. Lì si 


lescia stare sino a che l'orologio del castello ha bat- 


tuto quattro quarti, come conta il segretario comu- i 
nale di quel press. In seguito si fanno alla porta | 


due guardie campestri (sssistite dal medico-condotto 


che dirige l'operazione) armate tutte e dus di lunghe ! 


pertiche. S'impone al paziente di svestirsi dei suoi 
panni, finanzo della camicia () La punta della prima 
pertica, a cui è sospeso un inaffiatoio pieno di acido 
© -i-0, s'introduce nella grotta, sulla testa deì de- 


tn 
dato. Un 45 1°9 Den dato del medico in persona 


all'altra punta del pato, .. © © 
tao s -mediatamente, con 
pioggia abbondante sul DIA I Jo 


strofinzzioni con un enorme stoppaccio, sino = | 
rossa la pelle. In seguito il dottore dichiara finita 


| l'operazione. Poi, con precauzione tra un nugolo di 
| aciio solforoso, che si sprigiona da un apparecchi 


portatile, che il sindaco gli reca dietro, si avvi 
al disinfettato, lo guata nelle occhiaie, gli tasta il 
polso, osserva la temperatura ed immancebilmente 
dichiara che l'individuo dà a sospettare che sta al- 
levando parassiti nel corpo, © detto fatto lo invia al 


! lazzeretto di Potenza che gentilmento si presta ». 


Il più ccrioso è che questo bel trattamento per 
pceo non capitava a due signorin= salvate fortana- 
tamente a tutta carrisra dal cocchiere. 

Perchè a Brienza non fanno di noccioli. Figu- 
rarsi che una donna del paese — a quanto narra 
ttino — disînfettata con questo gra- 
z'oso sistema, risente anvora le scorticature | 

Potrebbero addirittura pro:e‘ere allo spellamento 
dei viagziatori. Ci metterebbero meno tempo, e i 
pazienti soffrirebbero meno 


» >» 
IPER, 


La Perseveranza, esaminando un articolo del 
Times, în cui i giornale della City discorre del po- 
ricolo che corre il dominio inglese nelle Indie, 0s- 
serva che questi pericoli non sono dell'oggi, ma 
dell'avvenire, il che non impedisce al Times di por- 
larne con quella schiettezza ruvida, ma provvide, 
che è propria dei popoli forti. 

E il foglio milanese vi contrappone quella falsa 
e pusillanimo pietà colla quale altri popoli, l'Italia 
ad esempio, cercano nascundere a sò e ad altri i 
propri guai. 

Ha ragione; gli Inglesi, a un lontano pericolo che 
minaccia l'India, gridano: Vecchia Britannia, all'erta! 
Noi amiamo meglio, dinanzi a qualche guaio inop- 
portuno, fare gli indiani! 

so» 
DOC 

Oh che bella festa! Oh che bella festa! 

Il corrispondente viennese dello Standard scrive: 

« Lo czar ha fecile lo scherzo, e a Skierniewico 
lo ha provato; si vodeva che era bezissimo di- 
sposto. Il principe di Bismarck era di un Buon 
umore straordinario @ non cessava di scherzare...» 

Insomma, il celebre convegno non è stato altro 
che uno scherzo! 

E dira che l'Europa so n'è impensierita e ha so- 
gnato una Santa Alleanza; se anche fu conclusa, 
questa non ebbs la Trinità a protettrice, ma una 


| schietta ilarità. 


a» 
cera 


Don Margotti ha perduto o sta perdendo la 
busso!a, e fa una deplorabile confusione fra chi 
muora per filantropia e per emore dell'umanità, e 
chi muore per la carità e per l'amore di Gesù 
Gristo. 

Ma, reverendo mio! se non è zuppa, è pan 
molle; e se negate al Divino Maestro la filantropia 
e l'amore del prossimo, che carità d' Egitto volete 
che fosse la sua? 

* 
* + A 

Voi chiamate martiri soltanto quelli che muoiono 
in Gesù Cristo: gli altri vi contentate di chiamarli 
eroi della patria @ dell'umanità. 

Il Lombardi per voi dunque è un eroo: ne prendo 
nota. 

E le suore di carità, morio anch'esse come il 
Lombardi al letto dei colerosi, sono mertiri. 

E sia pure. 

Ma io vado più in lè, e le chiamo martiri ed 
eroine ad un tempo. 

Dispiace forse al bron teolozo? 

Oggi il nostro Jack la Bolina ci narra le pari- 
perio di un assedio: quello della Spezia. 

Trovo in proposito nella Nazione: 

« Sappiamo che nulla è deciso aucora sul ritiro 
del cordone sanitario dalla Spezia, e in conseguenza 
sul campo che dicevasi voler collocare in una dello 
pinete di Viareggio. La salute dello nostre truppe 
dinanzi alla Spezia è buona. > 


fa sì che il liquido cada a | 


far | 


quest'ultima notizie. Ma la prima. 
ecco, Giusti, in un classico epigramma, domanda: 
| — È egli morto, Tentennino? 

No, non è morto; anzi vive, mangia, dorme e 
veste panni. 

Chi avesse bisogno di luî, piò rivolgersi a pa- 
| lazzo Braschi. 

(PRO 
ar 


La posta d'oggi. 

— Caro daftore, vedete: io soffro di reumatismi 
terribili. È vero che sono già arrivato alla cin- 
quaniina... 

— Non è rulla.. Voi probabilmente siete tornato 
in una casa nuova... avete dovuto asciugare degli 
intonachi... 

— No; io mi sono maritato. 

— È quello che io vi dicevo! 


In visita. 

Una signora si alza per vedere più da vicino un 
ritratto di un bell'ufficiale. 
i — È uno dei miei antenati — dice il padrone di 
! casa, — Era coraggioso come un leone; ma non 
| aveva forizna. Perdeva un membro in ogni bat- 
| taglia... 
| Stupore della signora 

ll padrone di casa soggiunge, dandosi un'aria 
amaloga all'importanza dell'antensto: 

— Nella sua vita egli prese parte a ventiquattro 
combattimenti! 


DALL’ ESPOSIZIONE 


| Congressi — Esposizi 


— Spettacoli. 
Torino, 22 settembre. 

Le inaugurazioni ed i congressi si seguono, e si 
rassomigliano nei discorsi, nelle formalità, nelle se- 
dute, nella verbosità delle proposte, nelle gita a So- 
perga, nei pranzi... e nei risultati pratici. 

Una dello poche oscezioni è stata ieri 
razione della mostra dei bovini, ovini e suini, mo- 
stra destinata a misurare praticamente le nostre 
forza di proiuzione, e cho malgrado l'assenza futale 
degli espositori delle provincie meridionali è riu- 
scita sotto ogui repporto interessante. 

Il discorso del ministro Grimaldi ha fatto ottima 
inipressione: non sembra possibile che dopo tante 
esplicito dichiarazioni, il governo voglia poi ac- 
conciarsi al sistema generale di Depretis, di pro- 
mettero e poi lasciar gorrere. Dalla Francia si ct- 
terrà più o meno, ad ogni modo le franche pro- 
messe del ministro hanno accolto il plsuso di tutti 
gli allevatori di bestiame bovino. 


>< 

L’Esposizione si è un po' rianimata in questi ub 
timi giorni: le tabelle giornaliere segnano un di- 
screto concorso, e la stagione propizia sembra co- 
| minei a richiamare qualche forestiero în questa 
nostra città rimasta meravigliosamente sffatto im- 
mune dello Zingaro. Sarebbe tempo, imperocchè 
mancano sole sei settimane alla chiusura. 


>< 
Lo spettacolo del Regio comincia a sentire gli 
| effetti di questo risveglio, e ieri sera per la prima 
| rappresentazione del Guglielmo Tell la sala era 
benissimo popolata. 

Il capolavoro rossiriano ottenne un grande trionfo : 
e davvero dopo tutte lo aridità, î tentativi inani, e 
lo meschinità reali di certi lavori modorni portati in 
i palma di mano, questa musica che Donizetti diceva 
scritta da Dio, riesce veramente meravigliosa. 

La schiera degli esecntori è composta di ottimi 
cementi; a capo di tutti sta il Faccio che concertò 
e diresse lo spartito con amore indicibile. 

Col Faccio si ebbe i maggiori encomii il tenore 
Mierzwinski, il quale possiede veramente la più fo- 
nomenale voce del mendo, e& ha avuto il buon 
| senso di accoppiare al dono straordinario di natura 
| uno studio indefesso. 

In complesso lo spettacolo è veramente eccezio— 
nale. E la parte coreografica ha per astro princi- 
pale nientemeno che la signorina Cerale, prima. 
ballerina del teatro imperiale dell'opera di Vienna, 
e che è veramente di primo cartello come forza, 
grazia, precisione e leggerezza. 

Per terza opera avremo la Dejanice di Catalani, 
lavoro che piacque già molto alla Scala quantunque 
in condizioni non fortunatissime di esecuzione. Ne 
saranno interpreti le signore Pantaleoni © Bellin- 
cioni, il Mierzwinski ed il basso Vecchioni. 


>< 
La compagnia Pasta fa discreti affari al Gerbino. 
Si assicura che al primo ottobre Cesare Rossi 
riaprirà definitivamente le porto del Carignano colla 
pula copta 
In novembre poi al Carignano avremo la Judic 


“il 


a 


cet 


tinti 


FANFULLA 


dal 12 al 20: poî la compagaia parigina di Des- 
clauzes, ed in carnevale Emanuel colla Giech,' per 
grazioso ornamento della sua compagnia. 

E sotto Natsle dus o tre concerti del pianista 


D'Albert, uno dei pochissimi che possano ancora | 


chiamar gente, attesa la sua veramente straordi- 
naria sbilità. 

Come vedete, le rose sono molte: vedremo se 
fioriranno. 


E la triplice? 

Maht È stato forse il contegno soverchismente im- 
perstorio dei convenuti a Skierniewice che ha prodotto 
codesto effetto. 

O com’ è che non si sono accorti.che il mondo non 
è più degli autecrati? 

. 

Notizie telegrafiche da Parigi recano che il ministro 
generale Campenon ha pronto, per presentarlo alla 
Camere, il progetto per la costituzione dell'esercito 


| coloniale. : 


La spesa annua è calcolata a quattro milioni di 


| frenchi. 


Oggi dovrebbe aver luogo un consiglio di ministri 
in cui si prenderanno decisioni definitive riguardo al- 
l'ezione in Cuina e nel Tonchino. 

Ia China vhe urgenza di fatti risolutivi. La popoli 
zione, esasperata, distragge le chiese cattoliche. 


| mila cristiani sono senza tetto. 


Ecco il testo del telegramma con cui l'onorevole 
Depretis esprime ai prefetti la volontà del Re, rispetto 
a sottoscrizioni per medaglie a di lui onore: 

<S. M. rileva dai giornali che continua în diversi 
luoghi una sottozerizione in onore suo, malgrado il 
desiderio manifestato a diversi prefetti, affinchè pro- 
curazsero impedirla. Perciò S M, grata del cortese 
pensiero, crede tuttavia d'insistere presso i signori 
prefetti affinchè persuadeno i sottoscrittori a rivol- 
gere tutti i loro atti a raccogliere soccorsi a van- 
taggio dei disgrazieti colpiti dall’epidemia e delle lora 
famiglie. 

< Di ciò rendo consapevole V. S. e la prago ado- 
prersi nel senso desiderato dall'augusto sovrano e 
darmi conto del risultato de’ suoi uffizi, 

< DepneTIS. » 
. 

La belle au bois dormant ha trovato îl suo cava- 
liere. Eccola che si desta: non è ancora la veglie, ma 
non è neppure il sonno: è quello ststo in cui le vi- 
zioni dei sogni si confondono cella vita reale; ancora 


un poco e la coscienza riprenderà il suo pieno do- ! 


miaio. 

Usciemo di metafora e parl 

L'onorerole Depretis, al presidente della Camera, che 
andò a fargli visita, espresse il desiderio che î relatori 
affrettino la presertazione dei loro lavori. Se ne de- 
duce — scrive la Nozione — il proposito di uffrettare 
la convocazione della Camere. 

Trattandosi d’un cavaliere che deve dare alla bella 
dormiente la mano di sposo, l'onorevole Depretis è un 
po vecchio. 

Ma è sano, ben conservato e, da quando losciò certe 
male pratiche, è ringiovanito. Farà uno sposo cci 
fiocchi. 


Completo la notizia data ieri neile Nostre informa- 


zioni sui convegni dei capi dei nostri massimi istituti ! 


di credito. 

Secondo l’efcioso Bollettino delle finanze, non sì 
tratta cho d’ uno scambio di vedute fra i rappresen- 
tanti di alcuni dei detti istituti relativamente. al seggio 
dello sconto în rapporto all'attuale aumento dei cambi». 

E che si decise? : 

Lo sapremo di corto. 

La gara d'onore. 

<... Ho pertanto determinato che questa gara, in- 
detta per i giorni 5 e 12 del prossimo ottobre, sia ri- 
mandata a tempo meglio opportuno. 

« Pel ministro 
«Marri». 

Oh se quel tempo meglio opportuno venisse a cadere 
précisamente alle caiende greche! L'esperienza di 
queste gare non ha dato frutti eccessivamente incorag- 
gianti a proseguirie. 

Giacché siamo alla Minerva, aggiungiamo che jeri 
sera dovrebbe essere arrivato l'onorevole Coppino, e 
che îl suo vice quanto prima si recherà per pochi 
giorni a Torino per visitarri Ja Mostra didattica, e si 
restituirà poi a Roma per compiere gli studi già con- 
dotti molto innenzi intorno alla szuola d’architettura 
da istituirsi a Firenze. 

Un municipio che si sfascia. 

È quello di Brescia. 

Il Consiglio comunale — diviso in due partiti: quello 
dei vecchi e quello dei nuovi consiglieri — non ha an- 
cora potuto mettere insieme una Giunta. La cosa è 
arrivata ai confini dell'incompatibilità più assoluta. Si 
crede che il ministero, per finirla, dovrà decretare la 
dissoluzione del Consiglio. 

Che ne dirà Zanardelli? 

Nei primi otto mesi dell’anno, il valore delle merci 
importate reggiunse la somma di L. 949,395,334; nei 
primi otto mesi dell’anno passato fu di L. 914,055829 
Diffarenza a vantaggio del 1884: L. 35,339,505. 

Ecco ora le cifre dell'esportazione: 


Nel 1836 L. 768504579; nel 1833 L. 776,298,003. Dif ! 


ferenza a vantaggio del 1884: L. 7,7934%. 


Le entrate dogenali diedero 114924313 per il 1884 e ! 


121,138,717 nel 1883. Differenza in meno per il 1883 
6,914406. 


FUORI. 


Sì, fuori la gran novità! 

L'onorevole Mancini... State un po’ a sentire 
ardimenti sia salito l'onorevole Mencini. 

Alla Rassegna mandano da Parigi, 22: 

< Una perte della stempa, occupandosi del Debito 
egizieno, commenta il contegoo assunto dell’Italia, che 
non ha protestato come le altre potenze interessate. 
Si crede qui che siano corsì intimi accordi fra l'Italia e 
l'Inghilterra : e quindi si suppone che l'Italia non rap- 
presenti più nell'accordo degli Imperi centrali la perte 
che aveva prima. » 

Di codesta evoluzione dell'onorevole Mancini si vede ! 
un indizio anche nell’Italie. 


quali 


. 
— Prendetevi l'Albania — disse un giorno Bismarck 
allonorevole Crispi. 
Bella presa davvero: lo dimostra il seguente dispao- 
cio da Cattaro si fogli triestini: 
< Il comandante di Kossovo spedi tre bottaglioni a 


| Prizrend mineccieta dogli Albanesi. Ia quasi tutta PAI- 


bania la situazione è gravissima. Non esiste più ve- 
stigio di governo turco >. 
La morale di tutto ciò è che gli Albo"<zi non vo- 
gliono lasciarsi prendere da ghie-nessia. 
In verità, il signor di Piemerck ci voleva faro un bel 
regalo! 
* 


. 
Cose africane. 


Dispacci particoleri da Berlino affermano che nelle 
recenti conferenze tra il signor di Bismarck e l’amba- 
sciatore francese si sarebbe stabilito, che l'Associazione 


| internazionale africana prenderà il nome di Federa- 


zione degli Stati liberi dell’Africa Centrale e sarebbe 
posta sotto la protezione della Germenia e della Francie. 

Il gran cancelliere si incaricherebbe di furla ricono- 
scere dai varii Stati senza però convocare un con- 


gresso. 

Un lembo di paess libero in Africa vi è digià e si 
chiama per l'appunto Liberi. Ma fa tanto poco par- 
lare di sè che molti ne ignorano l’esistenza. 

Fortunato prese ! 

Croatismo. 

In Croozia gli elettori zono degni degli elattori. 

Starcevich è meno un uomo che un prototipo. 

A Segna, città dove il croatiemo vorrebbe insediarsi, 
durante le elezioni, avrennero grevi tumulti. Intere fa- 
miglie furono minocciate e dovettero fuggire. Molte 
finestre vennero rotte e ssssate, molte persone oltrag- 
giate. 

A Jonia ebbero In>go delle mi 
menti. 

Queste sì che sono battaglie elettorali nel vero senso 


je, seguite da feri- 


| della parole, senza rettorica. 


7 


DA LONDRA 


20 settembre. 

Ad uno dei nostri pranzi fagiolari, un Irlandese 
ci fece il bellissimo complimento di dire, che so 
non fosse nato — lui, l'irlandese, si capisce — sotto 
la protezione di san Patrizio, avrebbs voluto na- 
scere solto la proteziono dello splendido cielo 
d'Italia. 

- x 

E difatti che popolo simpalico e degno d'invidia 
non è egli msi l'Italiano ! Como s'ascensono presto. 
di fuoco sacro e d'ardento amor patrio i figli della 
terra saturnina (l'aggettivo ci calza in causa del 
virgolato) specie nello sventure © nelle sofferenze 
deî fratellit Quali slanci d'abnogazione, di sagrifizio 
non offrono essi volonterosi sull'altare della patria ! 
Evviva dunque l'Italia e — non dimentichiamolo 
per carità — evviva îl prode sno Rel 


x 


Questo squarcio degno dell'antologie, me l'ha in- 
spirato il contegno patriottico dei miei conterranei. 

Le ghinee per loro (parlo di quelli che ne con- 
tano) sembrano senza valore. Ieri l'altro era lo Spe- 
rati che dava le sus cento. Ieri era lo Zaccani che 
ne sborsaya altrettente per un concerto grandioso — 
© ne promette di più caso mai occorressero. Oggi 
è l'Ortelli che menda al Lord Mayor il suo prezioso 
chèque di cento sterline. 

Questi sono i pezzi grossi; ma poi ci abbiamo i 
pezzi moderati © î pezzi comuni, ed i pezzetti che 
tatti, senza fare une grinza corrono a depositare 


il loro obolo. E sempre sia lodata la terza virtù } 


teologale! 
x 


Ma non soltanto dànno danari questi nostri fra- 
tellî; ma e coll'opera © col senno aintano, eccitano, 


spingono perchè si facciano quattrini în tuttii modi. 


Abbiamo, per esempio, un comitato musicale che 


si melte seriamente all'opera perchè il concerto | 


riesca deguo della circostanza. 


gramma speditole quattro giorni fa per pregaria di 


all'opera caritatevole, la diva — tenera © squisita 
di sentimento — rispose ieri per leltera, dicendo... 
esser dolentissima, ma che gl'impegni, le noîe, lo 
ansie per il viaggio d'America e le faccende dome- 
stiche, tra cui la preparazione dei brodi e delle po- 
mate per îl divo, le impedivano di coadiuvare al 
idea luminosa d>1 Comitato, e mandava... le sue 
fioretista e bissromate simpatie. 


x 


Noi qui ci ricordiamo quand'essa ricasò al nostro 
console di cantare a benefizio dei danneggiati dal 
Po. Ma ricordiamo pur anco lo lagrimuzza e gli 
assalti d'isterismo al bouguet di fischi e di grida 


sî presentò a gorgheggisro alla finestra di Don 
Bertolo. Il buon cuore della Patti per i suoi com- 
patriotti va ricordato ai posteri, ed ecco perchè io 
mi affretto a registrarlo. Se lo rammentino alla 
prossima calata della diva in Italia. 


XXX 


Vincenzo Larcrdi, napoletano, segretario della 
leza#ine del suo paese, il dì 15 settembre dell’anno 
1784, saliva in un pallone dal campo dell'artiglieria 
a Finsbury e se ne andava a spasso nell'aria per 
un'oretta e mezzo, scendendo tranquillemente, 
accidenti, nella contea di Hartford. 

Quel giorno venno segnsto colla matita bianca 
rell'album della navigazione aerea; ed era naturale 
che se ne celebrasse îl centenario nel modo ade- 
guato alla sta importanza , mandando a visitare le 


cognizioni ed i progressi fatti negli ultimi cento 
anni. 

Ricordendo il nostro Lunardi — domando scusa, 
ma forse in Italia pochi lo ricordano — selutismo la 
ricorrenza del centenario come l'antesignano degli 
inficiti e incalcolsbili progressi che nell'arte del vo- 
lare si andrarno facendo nello età fatura. Amen! 


XXX 


Prego lo mie verzose lettrici a spalancare di beno 
gli occhi. Assoltino e stupiscano. 

Dal’Africa austrele spedirono qualche tempo fa 
sd un sindacato di mercanti di gioio della Gi 
| diamante cho pesa la piccola inezia di 457 careti. 

Il suo colore, a detta di porsone competeni 
terno confionti coi diemanti della pi 
e per grossezza, qualità, chiarezza è la pietra più 
meravigliosa che sis nosciata e veda 

A petto di quosta pietra uni-csemplare, i dia 
| istorici se ne vanno vergognosi in 
| chè lo stupendo Kok-i-roor nen 

il Reggente di Frencia 136, e 'Orlofr495. 
x XX 

Sono certe, che quanti visitarono l' Esposizione 
artistica di Torino nel 1880, ricorderanno d'aver 
veduto, eî ammirato, un vaso in cristallo su cri 
stava e sta cesellata uns leggenda mitologi 
ducszione di Bacco >, lavoro dell'egregio Giuseppe 
De Giovsnni, ari \poletono gni dimorante da 
parecchi anni. In occasione delia Mostra torinese, 
il Re nominò il Do Giovenni cavaliere della Corona 
d'italia, e credo che ron favvi mai enorficenza me- 
glio deta. 


pura 


x 


Ora l'esifhio artista ha condotto a termine due 
bassi rilievi su due corchiglie che sono veri ca- 
polavori. 

Uno rappresenta « La Toletta di Venere », l’altro 
« La processione mzialo d'Anfitrite ». 

Nella prima si vedoro quattro figure: la princi- 
palo è Venere sdraiata sul dorsp d'un animale me- 
rino; la secozda una Ninfa sua ancella; la terza e 
la quarta due Tritoni. Ci sono pura due Capidi: uno 
si diletta a scherzara colla coda dell'animale su cni 
giace la Dea, l'altro stende un velo che protegge 
Venere dai raggi soleri. 

Sulle seconda conchiglia — una Class Classis — 
ci sono nientemeno che nove figure aggruppate con 
moltissimo gusto artistico. Nel centro Anfitrite ia 
viaggio per andare a nozze con Nettuno. Essa sta 
soduta sal suo carro, tirato da quattro delfini. La 
più alta figura del gruppo stende un velo sopra 
Aufitrite. All'estrema sinistra c'è un Tritone che 
annunzia a mezzo del suo piffero al muto armento 
la presenza della regina. Più in là si vede una 
delle ancelle che porta le gioie nuziali, ed un'altra 
siede ai piedi di Avi 
mare, una portando delle alighe che il vento sol 
lova sopra la di lei testa. 


x 


. Il lavoro è d'una perfeziono ammirevole, e il di- 
‘segno delle figure e dei dettagli tutti di una tale 
accuratezza ertistica come raramente si vede l'a- 
guale. 

Il Da Giovanni spesa dietro lo sue conchiglie 
qualche anno; come selle no spese dietro il smo 
famoso vaso che gii costò la vista e lo fece inca- 
rutire. 4 


E tu vedi Tosti, Caracciolo, Costa, Bevignani, | 


Matisi, sîr Jalins Benedict (italiano d'adozione, anzi 
napoletino) correre di qua, saltare di lè, scrivere a 
questo, pregare quello, telegrafare a quell'altro. La 
è una gara che commove. 


Pas 


La pece del buon esempio è attaccaticcio. Anche 
la dica Patti se n'è trovata un po' sulla soltana; sì 
che subito ha voluto far qualche cosa per le vittime 


del colera. Figuratevi che ad un lunghissimo tele- ‘* 


x 

Come tutti i grandi e veri artisti, il De Giovaoni 
è umile, quasi vergognoso dello opere sue sublimi. 
Vive tranquillo in una modesta casetta a Camden 
Town, aspettando... colui che invaghitosi dei suoi 
lavori, gli offra l'occasione di passare un pochino 
meglio gli ultimi anni della sta operosissima esi 


| stenza. 


E dire che certi cavadenti © sporcatele vanno in 
carrozza col palafreniere poudré e la scialacquano 


voler accordare il suo pur troppo valido appoggio | 


che gli Italiani le offersero la sera dopo, allorchè | 


nubi dei palloni rimodernati e riveduti secondo le ? 


da principi ello spallo dei gonzi; mentre un ar 

tista vero stenta a tirare innanzi la baracca! 
Dicono gli amici per consolarlo, che morto il Da 

Giovanni i suoi lavori saranno spprezzati e ricer. 


| cati: bella soddisfazione davvero ! Sgobbare per 


anni ed anni, da rimetterci gli occhi, ‘@ poi morire 
perchè ti spprezzino poscia e ti stimino dopo Ca- 
ronte! 


TIERSERA E STAMANI 


23 settembre. 

2, Anzichè nell'antica caserma dei gendarmi, il loz- 
zeretto pontificio verrà stabilito nella cancnica di Sen 
Pietro, che dispore di vestissimi locali verso la piazza 
di Santa Marta. ho 

Il Papa ba impartito ordini opportuni perchè i lo- 
cali siano adattati al più presto, e sappiamo che scno 
quattro gicrni che î muratori lavorano per togliere 
dei tramezzi in alcune sale ed a riettarne altre. 

L'ordine del Papa, di riattare la canonica, è stato 
male accolto dai beneficiati del Capitolo, la meggior 
parte dei quali abita il vasto fabbricato, ed una Com- 
missione di canonici si recò dal cardinale Jacobini per 
fargli notare gl'inconvenienti che potevano derivare 
coll’istituire il lazzeretto proprio sttacceto al Vaticano. 

Ma il cordinale Jacobini capì dove volevano arrivare 
i beneficiati colle loro legnanze, e disse loro che era 
impossibile contraddire alla volontà di Sua Santità. 

In conseguenza, molti canonici hanno dovuto slog- 
giare, © cercare sppartamento altrove. 


Il Comitato di soccorso i colerosi cost'tuitosi 
presso la Società dei reduci dalle patrie battaglio nel 
Paduvanza che ha avuto luogo ieri, ha deliberato di 
ripartire i danari ricavati nella questua del 20 set- 
tembre, nel molo seguente : 

AI sindaco di Napoli lira 5000, al sindaco della Spezia 
lire 1500, el sindaco di Busca lira 500, al sindaco di 
| Castemuoyo di Gerfegnana lire 500. — Totals lire 7500. 

Altre somme verranno inviate al più presto. Alcuni 
negozienti israeliti hanno fotto notare al Comitato che 
il giorno della questua ricorreva festa solenne per loro 
(abato) e domendavano per il rione Sant'Angelo si 
fasessero girare i carri perchè anche loro volevano 
| concorrere ja quest'opera di carità. 

Ma fu fatto osservare che era materialmente impos- 
sibile ottenere un nuovo permesso dell'autorità, ed al- 
| lora molti negozianti israeliti inviarono direttamente 
al Comitato, degli oggetti utili, come delle mute com- 
plete di vestierie, biancherio e anche denari. 
| goziante, il signor Pacifico Astrologo, mandò ai reduci 
un bono per ritirare della biancheria nel suo negozio. 
La Commissione appositamente incaricata vi si recò 
ieri, e scelss a preferenza moltissime lenzuola di tela 
| che l'Astrologo consegnò immedistamente. Sono atti 
che vanno registrati. 


|, «Ci siemo recati oggi al magazzino municipale in 
| via Cernaia, dove soro riposti gli oggetti ricevuti dai 
reduci nella questua del 20 settembre. 

Il lavoro di ripartizione e d'inventario procede ala- 
cremente, ma non sarà terminata prima di giovedì. 

Una squadra di guardie municipali, messa a dispo- 
sizione dal sindaco, lavora con molto impegno. 

Sino ad ora sono state ripartite e stimate dal perito 
| 509 lenzuola, che apprezzate a 4 lire in media ciascune, 
I rappresentano 2000 lire, camicie n. 2500 a 2 lire, 500 
| lire, mutende 1000 a 50 centesimi, 500 lire, asciuga 
| mani 700 a 0,50, lire 350, corpetti 25 a 2 lire, 50 lire, 
federe 500 a 0,30, 150 lire, sottane 100 a 0,50, lire 

Questi oggetti sono stati imbellati, e verranno spe- 
diti subito. 

Fra gli oggetti curiosi raccolti, notammo due lucerne 
ottone, dei pacchi di sapone, dei manicotti di pelo, 
degli astucci con cappelli finissimi per signora (mode 
passate !), una risma di carta da scrivere, un sacco di 
riso, parecchi utensili da cucina, una dozzina di pale 

vanghe, un clistere, una ventina di ombreli da sole 
| e da acqua, alcune in buonissimo stato, una culla com- 
| pleta, deglì almanacchi da sfogliare, alcune scatole di 
| carne Liebig, dei pazchi di posate di metallo, un cas- 
sone contenente dei fiaschi di vino (del Caselli), n 
bsatone col pomo d'argento, alcuni giocattoli, dei pacchi 
di cotone per calze e un chignon. 

La maggior parte della biancheria è in buonissimo 
stato, e specialmente le lenzuola sono di tele. 

1 membri del comitato di soccorso, per turno, sorrè- 
gliano le operazioni d'imbal laggio. 

Si è constatato coll’autopsia cadaverica, che il 
| Tomasailli, ricoverato e morto ieri al lazzeretto, era af- 
fetto da colera. 

Il prefetto molto saggiamente ha disposto che il 
dottor Ballabene e i dus infermieri che curarono a 
Sento Spirito il Tomassilli, siano rinchiusi nella sela 
osservazione dell'ospedale per quindici giorni. 

La questura ha verificato che il Tomassilli non pro- 
veniva da Maccerese, ma dalla provincia d'Aquila; da 
tre giorni il disgraziato era stato preso dal male. 

Oggi a mezzogiorno il caffettiere Betti Arturo di 
anni 16, da Ceccano, passando per piazza Fontana di 
Trevi, è stato preso da mals di stomaco. 
._Riavutosi, ha proseguito il suo cammino, ma giunto 
în Borgo il male lo ha vinto ed ha chiesto soccorso 
alle guardie, le quali lo condussero al lazzeretto. 

Non è ancora accertato se trattasi di un nuovo caso, 
| perchè mentre seriviamo non è giunta al prefetto la 
| relazione del dottor Placidi. 


! = Alla biblioteca Vittorio manuale c'è una stsnza 
‘ apposta, dova sono “n ie, scien 
tifiche, militari, sara le riviste letterarie, scie! 

| leggere quando escono, 

| vecchia stantia. Non 

| fascicolo di 

| del 1883. 

| Ora se domandato la ragione di questa faccende, vi 

risponde che le riviste vengono alle biblioteche delle 

Tegie procure; che le mandano, pare, a comodo loro. 
Ma così il comodo principale, che dovrebbe esser? 

Quello degli studiosi, non si fa in parola d'onore E 
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FANFULLA 


proprio, c'è un bel sugo a andare sul fine di settembre 
a cercare una rivista del mese, e trovarci quella del- 
arno avanti. 

Se le riviste sì pigliano dalle procure regie, per ri. 
apermiare dei quattrini, facciamone un altro dei 
sparmi: chiudiamo la stanza, e addio 

2, Un decreto, in data di ieri, del ministro dell'istra- 
zione pubblica stabilisce che gli esami presso le scuole 
classiche, secondarie e normali, che dovevano avere 
luogo nel corrente mese, si faranno invece al 15 otto- 
bre prossimo. 

2, La femiglia Segre e Levi, benissimo in salute, 
hanno lasciata sino da ieri l'altro la cesa di osserva- 
zione a San Panerazio, ed hanno fatto ritorno alla loro 
cesa in via Venezia. 


1 parrucchiere Fermani avrerte il pubblico che ero- 
glierà a favore delle famiglie povere dei colerosi d’I- 
talia l'intero introito che si farà il 2 ed il 25 corrente 
nel suo negozio, posto in via delle Convertite num. 12 
6 13, fiducioso che molti vorranno cosdiuvarlo nella 
pietosa opera. 


AlPOsservatorio del Collegio Romano zi ebbe oggi 
temperatura massima 25° 8, minima 17? 2 


TEATRI 


La rappresentazione del Trovatore al tentro Co- 
a benefizio dei colerosi, promossa dal maestro 
Guagni, è definitivamente fissata per la sera del 1° ot- 
tobre. 


Il baritono Sante Athos ha telegrafato, accettando | 


la parte del conte di Luna, che è « felicissimo di poter 
soccorrere fratelli italiani sofferenti >, e viene da Go- 
nova a spese sue. Un ringraziamento anche a lui da 
parte di tanti infelici. S 

2, Questa sera, chi vorrà andare a teatro non avrà 
chie l'imbarazzo della scelta. C'è da divertirsi come uno 
vuole 

Al Quirino la signora Tessero dà la Fedora di 
Sardou, che essa non ha maì rappresentata a Rome. 

AI Valle, la signorina Diligenti ci richiama colla 
Frine del Castelvecchio, che essa dà per sua benefi- 
cioto. 

All'Albambra avremo la prima del Brafma, di cui 
ieri sera la prova generale è stupendamente riuscite. 

Ei al Costanzi continuano da stasera, fuori di ogni 
beneficenza, le repliche della Lucia. 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ore 9. — Compegnia dremmatica Dili- 
genti. — Frine. 

QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia drammatica Pala- 
dini.— Fedora. 

COSTANZI — Ore 8 1}? — Lucia di Lammermoor. 

ALHAMBRA — Ore 8 fjf. — Le educande di Sor- 
rento, opera — Brahma, ballo. 

MANZONI. — Ore 8 112 — I due sergenti. 

GOLDONI — Ore 8 112 — Compagnia di prosa con 
Pulcinella. 


Vacinna Tar r 
xOSTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 23. 

La giornata di ieri passò a Bruxelles senza gravi 
incidenti. 

Il proclama del borgomastro contro gli attruppa- 
menti ne diminuì la popolarità 

Alla sera, la folla tentò invadere gli uffici del 
giornale clericale Le Patriote, ma la milizia civica 
intervenne, e dopo averla disperso, rimase a guar- 
dia degli uffizi. Dicesi vi sieno ststi cinque feriti. 
Si afferma che Herbert Bismarck porti a Londra 
Tinvilo di aprire una nuova Conferenze. 


Spezia, 23, 

I easi che si verificarono dalla mezzanotte dal 21 
@ quella del 22 farono 33. Ciò è ad astribuirsi in 
Parte ai disordini e alle gozzoviglie delia domenica 
«© in parte anche al ritardo delie famiglio a notifi- 
care i casì. 

Il morbo presenta tattavia un carattere imolto più 
beniguo. Il bollettino delle ultime dodici ore dà $ 
casi è 2 morti. 


È stato annunziato da qualche giornale che il 
municipio di Roma aveva inviato — altri diceva che 
stavasi redigendo — un ringraziamento al Ponte 
fice per la sua deliberazione di istituire un nuovo 
lazzeretto. 

La notizia è assolutamente inesatta. Nessuna let- 
fera venne o sarà inviata dai municipio al Santo 
Padre. 


Mettiamo in guardia i lettori contro le notizie po- 
Se in circolazione riguardo ‘all'entità dei dsnni di 
relti csnsati al’erario dal colera, e contro certi al- 
larmi che si tenta diffondere intorno alle condoni 
dell'erario. 

A tuttora, è molto prematuro il far previsioni e 
mencano altresì elementi per stebilira cifra che ab- 
biaro una certa approssimazione; ma ci si afferma 
autorevolmente, essere fin d'ora accertato che alle 
meggiori spese sopportato dal governo per il colera 
Potrà esser fatto fronte colle risorse di bilancio. 


La Gazzetta del Popolo di Torino dedica un lungo 
articolo a combattero la domenda di portare a qua- 
Tanta giorni la quarantena per la Sicilia, e chiede 


al governo di non cadera a questa esigenza, fatta 
solo per far nascere un contrabbando umano. 
Abbiamo prese informazioni în proposito, o ve- 
niamo a sapere che nessuna domanda di tal genere 
fu inviata al governo dalia Sicilia. Questo fa sol- 


| tato un desiderio espresso da un piccolo comune; 


non sarà nè il primo nè l'ultimo atto esagerato 
commesso în questo periodo anormale, né il go- 
verno deve pronunziarsi in proposito. 

Qualora però così assurde proposte venissero 
fatte formalmente, crediamo che il governo neghe- 
rebbe ad esse la sua aprovazione nel modo più re- 
ciso, non potendo essa essere giustificato nò dalla 
scienza, nè da una ragionevole prudenza. 


Àl ministero di pubblica istruzione si dice — e 
noi lo riferiamo con riserva — che l'onorevole Cop- 
pino intenda abolire l'ispettorato centrale presso il 
ministero stesso. 

Sarebbe una saggia misura, richiesta dallo scar- 
sissimo risultato dato da tale qualità di istituzione: 
la quale l'egregio ministro abolì altra volta quando 
egli fa al potere, © che era stata ripristinata qual 
che anno fa. 

Lo ispezioni sia nelle scuole classiche, come alle 
tecniche ed alle normali, verrebbero affidate ai pro- 
fessori delle regio università. 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 21 alla mezzanotte del 22 settembre: 


Provincia di ASCOLI. — Un caso seguito da morte 
nel Jazzeretto di Fermo in un individuo proveniente da 
Napoli 

Provincia di BERGAMO. — Quattro casi a Bergamo, 
tre dei quali nella casa di pena. Due a Fondra e Tre- 
viglio. Uno a Bolgare, Calcinate, Calvenzano, Colo- 
gnole, Ghisalbe, Grassobio, Orio, Spirano, Stezzano. 
Quindici morti. 

Provincia di CASERTA. — Due casi a Mariglia- 
nello. Uno a Cancello e Arnone, Caserta e Marigliano. 
Due morti 

Provincia di CHIETI. — Quattro casi a Quadri. 

Provincia di CREMONA. — Tre casi a Montecre 
masco. Due a Dovera e Santa Maria della Croce. Uro 
‘a Romanengo. Cinque mo: 

Provincia di CUNEO. — Sei cosi a Cuneo. Due a 
Cestelletto Stura e a Dronero. Uno a Carrù, Centallo. 
Megliano Alpi, Racconigi, Rocca de’ Baldi e Vicoforte. 
Sei morti 

Provincia di FERRARA. — Tre casi a Copparo. 

Provincia di GENOVA. — Spezia: trentatre casi e 
sette morti. Nelle frazioni novo cosi. Quattro casi so- 
spetti a Genove. Tre a Mignanego. Due a Busalla e 
Cornigliano. Uno a Portovenere e Sarzane. Cinque 
morti. 

Provincia di MASSA. — Un caso a Minucciano. 

Provincia di MILANO. — Un caso a Milano (cir- 
condario esterno). 

Provincia di MODENA. — Un caso a Frassinovo, 
Montefiorino e Rignano. Dus morti. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli. Dalla mezzanotte 
del 21 settembre a quella del 22, morti ottantadue e 
seltanta dei giorni precedenti; nuovi casi duecentocin- 
quartuno, così ripartiti: San Ferdinando 14, Chiaia 13, 
Sen Giuseppe 13, Montecalvario 16, Avvocata 15, Stella 
8, Sen Carlo ell’Arena 10, Vicaria 61, San Lorenzo 8, 
Mercato 36, Pendino 29, Porto 28 

In provincie. — Sette casi a Torre Annunziata, do- 
dici a Resina, cinque a Castellammare, quattro a Barra 
e Portici; tre ad Afragola, Casoria e Ponticelli; due 
a Son Giovanni a Teduccio; uno a Boscotrecase, Cai- 
+sho, Cardito, Casalnuovo, Pian di Sorrento, Pozzuoli, 
San Pietro a Patierno, Secondigliano, Soccavo e Torre 
del Greco. Diciassette morti. 

NB. Il prefetto di Napoli aveva spedito ieri il bol- 
lettino colla consueta esattezza; ma per errore tele- 
grafico furono attribuiti 21 cosi alla sezione Pendino, 
invece di 41. 

Provincia di PARMA. — Cinque casi a Parma, uno 
a Colorno, Golese e Roccabianca.--Qaattro morti. 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Duo cesi a Ca- 
stelniovo nei Monti, uno a Boretto e Rubiere. Tre 
Morti. 

Provincia di ROMA. — Un caso a Roma in un în- 
dividuo che proveniente da Maccarsee fu ricore 
rato nell'ospedale di Santo Spirito, d'onde fa traspor- 
tato al iazzeretto e vi morì. Farone sequestrate anche 
le persone che ebbero contatto coll’infermo in Santo 
Spirito. 

Provincia di ROVIGO. — Due casi a Crespino e Vil- 
lanova Martesane ; uno a Polesella: Tre morti 

Provincia di SALERNO. — Due casi a Pellezzano. 


porsa DI ROMA 


23 settembfe. 

Mercato discretamente fermo, ma poco attivo. 

AI prezzo di 96 85 vi furone oggi scambi in rendita 
a contente. Per fine mese, sfiorato il corso di 96 80, 
si spinge a 9%6 85. 

Così quotati i Prestiti pontifici: 

Cattolico 1860.64 9925; Blount 9780; Rothschild 9770 

Fondiarie Santo Spirito 471 50. 

Sostenute le ezioni dela Banca Generale che erano 
ricercate a 557 50. 

Ta ulteriore miglioria le-gzioni Immobiliari, avendo 
raggiunto il corso di 603. 

Azioni Condotta d’acqua 536, prezzo fatto. 

Azioni Gas 1540, tra lettera @ danaro. 3 

Le azioni dell'Acqua Pia vennero negoziate a 1075 
© 1075 50 per fine ottobre prossimo. 

Cambi: 

Parigi chéque 400 17. 

Londra cheque 25 10. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita Italiana 96 65; Francese 109 05. 
Qui, Rendita 96 77 112, 96 80. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Costantinopoli, 22. — Il sultano ha regalato al 
principe di Montenegro il palazzo dell'exkedive 
Ismail pasciò, situato sul Bosforo. 

Catania. 22. — Il Consiglio superiore della Banca 
Principe Umberto deliberò lire mille per i colerosi 
di Napoli 

Berline, 22. — L'imperatore è partito verso mez- 
zodì per Euskirchen, per assistere alle manovre del- 
l'ottavo corpo di esercito. Quindi le voci sparse di 
un actidente toccato all'imperatore sono inesatte. 

Torino: 22. — Alle due pomeridiane fa inauga- 
rata la giuria per il conferimento del premio inter- 
nazionale per le applicazioni elettriche. 

Sono intervenuti gli onorevoli Grimaldi, Villa, 
Sambuy, Berti presidente della giuria, Voigt pro- 
fessore 1 Monac” di Baviera, Potier ingegnere delle 
miniere a Parigi, Wa. {mena professore a Ginevra, 
@ Weber professore del pon:ecnico di Zarigo. 

L'onorevole ministro salutò e r.sraziò gli stra- 
nieri che accettarono di essers membr della giuria; 
rammentò il suo predecessore Berti, lodando.? P°T 
avere, con savio intendimento, istituito un premw 
internazionale, a cui si associò il municipio di To- 
rino. Conchiuse sugurandosi vantaggio per la scienza 
dal giudizio della giuria. | 

Il sindaco salutò i congressisti a nome di Torino. 

I due discorsi farono vivamente applauditi. 

In seguito il ministro invitò i giurati a costituirsi. 
N professore G. Ferraris assunse la presidenza 
provvisoria. 

Stresa, 22. — S. M. la Regina e S.A_R. ilprin- 
cipe di Napoli sono giunti qui alle ore 4 pomeri- 
diane per visitare la duchessa di Genova madre. 

Parigi, 29. — Ieri vi farono nel dipartimento dei 
Pirenei orientali 6 decessi di colera. 

Bruxelles, 22 — Il Moniteur de Bruzelles pro- 
muìga la legge scolastica. 

Parigi, 16.— Il Temps ha da Aden: 

« Le trappe egizians lasciarono Berbera. Zeila e 


Harrar. Gli Inglesi occuparono Berbera © Zeila ». 

Parigi, 22. — Il Télégraphe pubblica una lettera 
da Haiphong, in data 12 agosto, secondo la quale 
i pirati aumentano di numero e di audacia. Vi 
sono numerose bande dappertutto, fino nei dintorni 
di Hanoi. 

Londra, 22. — Il conte Herbert di Bismarck è 
arrivato si recò ad Alberwiliy per visitarvi il 
principe di Galles. 

Il Times ha da Shenghei: 

«I Chinesi continuano i preparativi per sbarrare 
il passo di Woo-Sang, }asciando un passeggio li 
bero per le navi neutre ». 

Torine, 22. — Al ricevimento dato della Società 
promotrice dell'industria nazionale sono intervenuti 
il ministro Grimaldi, il prefetto Cssalis e 
revoli deputati Pacchiotti, Berti, Simonelli, Pasquali, 
Delvecchio, Brunialti, Sanguinetti e Carioni, le au- 
torità, namerosissimi giurati dell'Esposizione ed altri 
invitati. 

Aiello, prosidento della Società, salutò l'onorevole 
ministro presentandogli il diploma di socio ono- 
rario. L'onorevole Grimaldi ringraziò la Società e 
lodò l'onorevole Berti; discorse della importavza 
della giuria o dei vantaggi dell'Esposizione, fra i 
quali primo è quello di mostrare quanto l'Italia, 
dustrialmente, valga e possa valere. Il discorso fa ! 
applauditissimo. | 

Lione, 23. — Una riunione di 10,000 operai tele- 
grafò a Ferry pregandolo d'invitare il municipio di 
Lione ad apnre i promessi cantieri per dare lavoro 
agli cperai disoccupsti. La riunione si mantenne 
calma. Domani, nuova riunione per esaminare la 
risposta del governo. i 

Bruxelles, 23. — ferî sera la folla si recò dinanzi 
agli uffici dei giornali cattolici gridendo. Vi farono 
risse. Alcuni individui farono arrestati. i 

Perigi, 23. — Ieri vi forono quettro decessi di 
colera nel dipertimento dell'Aude, quattro in quello 
del Gerd e tre a Marsiglia. Non vi fa alcun decesso 
a Tolone. | 

Perpignano, 23. — Sette soldati spagnuoli, coman- 
dati da un sergente, passarono la frontiera fran- 
cese, gridando : « Viva Zorilla! » Essi farono er- 
restati e ssranno internati. i 

Curre voce che si tema un'iasurrezione nella Ca- 


talogna. 
A “mesto momento non è stata 
Cairo, 2 — Fino a 5 “testa alcuna da 


rimessa al governo egiziano pic = 


parto delle potenze, tranne la Frania, SÌ 


{eso l'inghilterra, e che la protesta si riferirà escin= 
sivamente alla avvenuta violazione della leggo di 
lipaidazione. 

La protesta della Cassa Cel debito pubblico è stata | 
firmaia dal commissario inglese e dell'austriaco. 1 | 
commissario italiane e il commissario francese sono | 
assenti in congedo. i 

Caserta, 23. — Il Gonsiglio comunale, inaugurando 
lo sue tornate, ha emesso tin voto di ammirezione 
a S M.il Ro per il suo viaggio a Napoli, es 
mendo la propria devozione al sovrano. 

Siena, 23. — Iersera vi fa l'ultima fiera nelle sale 
dei Rozzi. Il Comitato provinciala incassò circa 1700 
lire. 

Napoli, — La squadra tosco-'ombarda parte 
alle duo pomeridiane. Il prefetto si recò all'albergo 
a salutare e ringraziare l'onorevole Cavallotti ed i 
suoi comp»gni. Lo autorità mupicipeli e molti cit- } 
tadini accompegaano la squadra alla stazione 
stampa cittadina pubblica articoli di ssluto e di rin 
graziamento 


BonavenrorA Sevanna, gerente responsabile. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


Ì 
Ù 
| FINZI E BIANOHELLI 
i 
Î 


ROMA FIRENZE 
| Va del Corso, 153-154 Via del Panzani, 26 


Stabili i 
1 (e) eli renieggioni. 


RASSEGNA NAZIONALE 


(asso vi) 
Si pubblica due eolte al mese in Firenze. 


Indice del fascicolo 16 settembre 1884: 


Delle odierne dottrine intorno al diritto di pro- 
prietà, C. F. Gabba — L'ultimo libro dell'abate 
Stoppani, A. Borghi — Quali Britanni diedero il 
nome all'Armorica? V. De Vit — L'abate Moignc, 
E. Pincherle — Giacomo Savarese, Federico Per- 
sico — Le nostre campegne, R. Mazzei — L'E- 
sposizione generale italiana in Tormo 1834 (Arte), 
V. Marmorito — Leopoldo Galeotti e Giulio Car- 
cano, A. Conti — Rassegua bibliografia — Rss- 
segna politica. 


MENTOLINA 


Cristallo Antinevralgico 
(Vedi avviso in 42 pagina.) 


OGG: BABBO ED OGNI MAMME 


dovrebb» abbonare i figli 6 nipoti 


AL 
Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 
Nessun regalo è più belle e più 


pratico per i bambini perchè B di 
verte durante tutto Fanno. 


E. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 d 
cembre 1882. @ 


Dietro semplice richiesta con cartolina p> 
siale diretta all'Amministrazione del Giornale 
pe i Bambini, Roma, 130, Piazza Montscitori . 
si spedisce franco di Posta e gratis un numer 
dal giornale ed il programma pel 1884. 


LOFTERIA: NAZIONALE 


TORINO 


vEDI 
Pavviso in quarta pagina 


DEPELATORI DUSSEZ 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


R ormai riconosciuto che 
è Îa sola che distrogea radicalmente 10 
Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


7 par estirpare com una sola applicazion® i peli e in te 


ax! corpo senza alcun dolore 
Prezzo lire 5. 
Dirigere le domandé accompagnate da vagîì» postale 
alPRmporio Franco-Italiano i € Bisncheili. Nome- 
Firenze 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVICLIGSO 


‘augine 


Molti sono gli empiastri. i cerotti e le tale che ven- 
gono spacciati con etichette dorate e nomi am 
Saali alti a guarire (con più o meno utiità) Call, Verché 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc. ma no 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato 

TÌ Trogotilo non sì presenta come un parto di inven- 
zione miracolosa, mA semplicemente eglì è un assieme 
di bene elaborati Estratti d'erbemedicinali di virtù emol- 
lienti palliative ed incisive sommaments e che mirabi!- 
mente si prestano alla guarigione dei Calli, Occhi di 
pernice, Vecchi indurimenti deli: cute, calmanti eziar- 
dio l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Pacile applicazione 

Elegante scatoletta contenente 6 relativa istre 
zione. irmeta © portante il timbro originale di fab- 
drica. 


Lire UNA 
Dirigere domande e veglia all’Emporio Franco-Ita= 
liano FINZI e BIANCHELLI in ROMA, via, del Cors> 


| 153454 e via Frattino. 84 R — in FIRENZE, via des 


Penzoni W 


LUCIDO ei destino di'cene S0 co per 


FANFULLA 


= 
Le inserzioni si ricsvono presso Amministrazione e Ci Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, vis dei Panzani, ff — In Milano, Galleria Vitt Emo, 34 


P’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richeliov, 


(o) 
Il | If \ \ £[Cristallo Antinevralgico 
NON È NOCIVA 
DL INZIA LION GENERALE ITALAM po iaia 
e dalla China. 
Essa è l’unico rimedio, come ha dimostrato l’esperienza, 
atto a combattere le nevralgie mediante frizioni. 


Strofinando poche volte la parte affetta spariscono i dolori, 


ed în pochi giorni si ottiene una completa guarigione. Si può 
S 2a pure fra francamente sulla testa, non portando nessun 
1 orino danno ti capelli ed essendo perfettamente innocua. 


PEPSINA 


Le Pillole di Pepsina_ve- 
greto-animale, delcavaliere dot- 
tor Carlo Tosi, sono un rimedio 
affatto nuovo, ma già altamente 
apprezzato dai medici i più di- 
stnti, come il solo vero specifico 
per facilitare In digestione d 
gualunque sorta di alimenti. 

2 la boscetta di 24 pillole. 


VERE PILLOLE LATTIFUGHE 


Le pillole lattifughe del ca- 
valier dott. Carlo Tosi non 
contengono Joduro di Potassio 
nè alcun altro sale, ed banno 


questo di carettenico, che le Prezzo ... . Fr. 1.50. 
Sera case oo ) 
DO per cosi ammetto li Approvata con Decreto 29 febbraio 1884 Preparata da H. ROBERTS & C., in Firenze 
Cà sig Pas TRE È Farmacia della Legazione Ei A 

orto che lo ba esperimei Patent ia 5 
ESTE Premi del valore di UN MILIONE di LIRE Sucsarae I f se 
Iper inedite oo SI trova in Italia rr tutte le pra farmacie. 

ta. I trlrinant 

Deposito. generale . LE TIC . 
a ratori: Cime Firme Un Premio del \valore'di it. Lire 3 
ceuti È h ; 
A A NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
a FTRECENTOMILA Società riunite FLORIO e RUBATTINO 
LE FOGNE SPORCHE Un Premio del valore di it. Lire SOCIETÀ ANONIMA 


De ire pe Capitale: Statutario L.100,000,000; Emesso L. 50,000,000 
immediata delle materie prove- C KH N T M Versato L. 35,000,000. 
nin ole ne Sede Centrale Roma: Sedi Compartimentali Palermo Genova 


pe aa TRE PREMI spa del valore di italiane Lire CINQUANTAMILA |,3-Tuto1e partenze che avevano prima luogo da Napoli, 


per recente disposizione, si effettueranno, fino a nuovo ordine, 


PEN IiSera di scolo abba. TRE PREMI VENTIMILA da Castellammare di Stabia. 


aianza chiara da potere essere Partenze da Castellammare di Stabia. 
Si Un Ingrasso efficace ed TRE PREMI » ha p ” DIECIMILA Per Palermo, il 1, 11, 21, settembre e così di 10 in 10 giorni 


di el do 21 di iteni Gaeta. 
Sere er etamego delle SEI PREMI» 5 5 » CINQUEMILA > cari Ia in 19 giri 
ua act 0A lune IT. 


alberghi, scuole ed istituti pub NOVE PREMI 5 n 5 » TREMILA 


Prezzo della preparazione chi- ; 7 
zione prosa aftes: Late] QUINDICI PREMI» ” Ù » DUEMILA : 
consegna i stziohe a sie | "TRENTA PREMI» , , » MILLE 


sbury. 


in caso ì 
sist ‘ikh|più altri premi pel valore complessivo di italiane Lire ta, ogni giovedì alle 10 pom. 


i dirigersi in Roma alla Pirezione 
distinti, quali i signori dottori — In Genova ed in Palermo alle Sedi 


E Duscentoquarazitattemi PIO == FEET 


ATA “a sn ca 
sessi) Totale 002 premi ufficiali pel valore di it. lire 


sane: | SN UN:MILIONE —9BE È 


l'alimento ricossitueate il più digeribile per 
racccsiandati persone deboli. — Il Cacao di privato 


ROMA Ogni biglietto costa UNA LIRA [ss 


& Trovasi veadibile solo nella migliori confetterie, farmasis o 
Albergo di Milane neuaA Urogberio di tutto il monde. 


ii Per l’acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla 


petto al. Parlamento. Confor- | SEZIONE LOTTERIA del Comitato ‘dell'Esposizione a Torino, 1 Piazza San Carlo, NU OVE PO M PE ROT ATIVE 


abile, buon guato, prezri mo. 


deo aggiungendo centesimi 50 per l’affrancazione e la raccomandazione di ogni 10 biglietti 
Propr. Ana. Carampeli, |©hiesti. — I biglietti della Lotteria Nazionale di Torino si vendono inoltre presso tutti i sa 2 Li 
Dirett F. Dsivito | cambiavalute, tabaccai, ecc., ecc., del Regno. Excelsior 
per travasare liqui- 


di, inaffiare,in case 
di ince 


eg e n 
IL PIU PERFETTO APPARECCHIO L’HYDRONETTE 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz Per inaffiare i Giardini, estinguere- gl’Incendi, lavara le Vetture, 
SELTZOGENE (sistema Fèvre) lavare i Vetri e lo Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- 
valli, ecc., ecc, 


Queste pompe sono a- 
spiranti e prementi, e si 
raccomandano per la lo- 
ro solidità, semplicità, 
grande effetto utile, prez- 
zo mite e possibilità di 
applicarle a qualsiasi 
uso. 


Quest'appe:, 
solido ta ii etchio è semplice, Pompa senza fivale per facilità d'azione, semplicità è solidità di costruzione e forza di 
e facile a maneggiare edf— i Iyaronette intieramente costruite in ottone è fornita di un metro di tubo 

a trasportare. ‘aspirazione, di una spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone. 
L Acqua di Seltz si può ot- Prezzo? Li 20. « Coll'aumento di cent 5) si spedisce franco pet pacco postale 
tenere istantaneamente. Dirigera domanto e veglia al ‘Emporio Franco-italizno, Finzi e Bianchelli in Roma via del 
Nè metallo nò gomma in con- | Corso, 158-154 e via Frattne, si renze, via dei Panzani, 


tatto coll’acqua. 


“wenn  =— ere. Prezzi di y 
e Seo smbarszo per ape” DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 1 acceso cesto ir sas” 


POLVEREINSETTICIDA ZACHERL n 

RISULTATO G N. 1. Ponta litri 1500 all” L 8 

ATO GARANTITO ; (di TIFLIS Asia) >» > 2000» Salo 

\ Apparecchio da 4 Mg L. 4125 conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA eee a 
« »2 » 1425/ Sola premiata all Esposizione di ‘Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 189. | nr ta de 19 gi forniscono le stesse pompe montate 

» »3 » » B8- Il mezzo più comodo e sicuro per distruggere gl’insetti come cimici, pulci, formiche, sca- | Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
» >» 5» » DT ed DES cai ed il te. Feobanni di coperiena, principalmente i i Dare domande e vaglia all mo _Franco-Italiano Finzi 

ustrio, l'hanno resa indispensabile a tutte le famiglie in cui si cura la pulizia e l'igiene. | 6 Bictsrelt ia del Corso. de Frati 

Zion è nociva né agli nomini, né agli animali domestici. > tà Cl Tree e RI sen 


Imballaggio gratis, 


Prezzo della scatola di poivere insetticida Zacherl, Cent. 80. x 
Prezzo del soffiett> di zinco per la facile applicazione della polvero L. 15. 


‘gere domande e vaglia all’Emporio Franco- Dirigere domenie e voglia ll'Emporio Franco talino Finzi o Bianchell,in Roma, va del FORBICI MECCANICHE 


Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del fCorso, 153-154 e via Frattina, 84 B. In Firenze, via dei Pi 
in Roma, via del PER PECORE E MONTONI 


Corso, 153-454, e via Frattina, 84 B; in Firenze, 
on più lli bianchi!! struzione semplicissima; 1mpossibilità di ferire l'animale 


via dei Panzani. 
Anque sa servirsene; taglio regolarissimo senza fatica; grande 


RANE - ACCIAIO PORCILLAMITIACQUA. INGLESE Ln a 


Ferro stagnato PER TINGERE CAPELLI E BARBA poso "rei Emporio Franco liano Fig 
= Con ragione può chiamarsi il noà plus ultra delle Tinture. Non | Su ni stan ‘n Firenze, vin Panzani, 26. El sua 
i gli articoli i colore. Chiara com ra, 5 
‘Tati li erticoli par uso di cucina come: que eroe pe foco esp) ife prese ce Cisem cone pece pe i di 


Vere, i Penta CoT© DE è na rin SB 
Ferie IT FIDINE PORTATILI AMERICANE 


ner io NR a Prezzo L. 75— Imballaggio L. 1,50. 


reso. | Fxeneo-ltliano Finzi @ Dienchell, Roma vi == | Prior Fecepeaio pende è ‘e vaglia all’ Emporio, Franco. Italiano Fissi 
Coro 19 e 60 ma Peo Eri p Bisuchelli Rome, imento tipografico dell’ Opinione. senta diet panzani Corso, 153454 è via Frattina 8-B- 
Lei ON SLI, Parezani, 30° 
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In Poma Cent, 5 


v ,  Pirezione ED fmunustRazione 
PC, me pia Moie, 180 
e PER GL! ANKUNZI 
all’Amministrazione dei Giornale 
L INI e presso lE prcpoe & Ps 
a ‘ROMA, MILANO, FIRENZ! 


Nuw. 261 


(Vodinat gii Intl. ci ta quarte paci) 


Roma, Giovedì 25 Settembre 1884 


7 N. 39 (anno 1834) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 28 settembre in tutta 
Talia 


Contiene: 
Corrispondenza di Parigi (Un 
g'ornale intimo), Edouard Rod 
— Da una Domenica all'altra, 
Il Fanfulla della Domenica — 
Quintino Sella a Oropa, Gio- 
vanni Boglietti — La verità 
vera, E. Scarfoglio — La festa 
di S. Rocco, E. Torriùii — 
Libri nuovi — Crone.ca, 


fenterimi AO 1 nomere per tea lita 


Abbonamente per tutta l'Itr/fa: Anns L.6 
Fanfelia quotidiano « set'’manals per î1 1884 
Ance L. 28- Semestre I 14,50 - Trimestro I. 7,6) 


Arminitrezione: doma, Parza: Montecitorio, BB? 


UN BELL’ELOGIO 


La lode ha un gran valore quando chi la tributa 
non paò essere sospettato di tributarla o par cor- 
figianeria o per personali interessi, o per spirito di 
parte; ma essa acquista un valore immenso — 
specie nel campo politico — quando la tributano 
quegli stessi avversarii ai quali il fatto che ha strap- 
pato la lodo loro può tornare di nocumento diretto 
0 indiretto. 

Coteste riflessioni e altre simili abbiamo fatto nei 
giorni passati vedendo uomiui e giornali di fade 
fermamenta repubblicana esprimere l'ammirazione 
loro per il Re Umberto fattosi volontariamente any 
gelo di carità fra i colerosi di Basca, prima @ di 
Napoli, poi. 

È certo che al cuore del Ra l'elogio di ‘ati no- 
mini e di tali fogli deve essere tornato p'4 dolce di 
quello di coloro che’stanno eoa lui e “ono pronti 
anche a morire con lhi. 

Dall'atto di ammirazione marifo*'.atogli personal- 
mente — pet esempio — dagli smoreyoli Filopanti, 
Ceneri, © altri, il figlie èi V “corio Emanuele può 
essere orgoglioso come se, avasse vinto una grande 
battaglia per la salvezzz del suo trono. 

Ma la sua grrarzsa ed ercica condotta ha strap- 
pato gli elor/1 non solo ai repubblicani del suo paeso, 
ma anche a quelli di fuori, e specialmente a molti 
fra i più, docisi avversarii del principio menarchiro 
in F.aropa. 

Era questi ci è grato citare oggi il signor Lommel, 
èi Losanna, uno degli uomini d'ingegno più distinti 
della Svizzora. 

Il signor Lommel ha scritto în questi giorni al- 
Tonorevolo Chiala, sulla visita del Ro a Napoli, la 
teguente lettera, che diamo tradotta, chiedendo venia 
e a chi la scrisso e all'amico che cs l'ha comuni- 
cas, dell'indisorezione che commettiamo: 


« Losanna, 20 settembre 1884. 

< La vostra patria attraversa în questo momento, 
dal punto di vista morale, una fase assai bella, 
© tanto più confortante in quanto che succede a 
uu episodio passaggero di apparente scoraggia- 
mento, 

« Ciò prova una volta più ch5 simili fenomeni 
possono dipendere spesso dall'esitazione e dall 
fissione ben più che da ruancanza di base morale; 
© hasta — come sal casnpo di battaglia — cho una 
meno coraggiosa afierri la bandiera per infondere 
un nobilo slancio in tutti i cuori. 

< Il vostro Re sî è incaricato di questa generosa 
missione, © Ta sua condotta ammirevole è dovanque 
3PPreZZAta al suo giusto valore, anche fra noi — 
sa spezialmento fra noi — puritani della repub- 

na 

€ C'è una forte fibra, ad una aspirazione 
molto cavelleresca în colesta vostra ant'ca dinastia 
di Savoia. Questa convinzione è così profonda in 
mo che l'n? mani dell'attentato di Napoli, nel 1878, 
io disevo a uno dei vostri distinti compatrioti 
lora di passaggio a Lossona: A Berlino si gl 
gliottina, a Vienna simp'cce, a Madrid si garotta, 
ma a me sembra che leggiù da voi lo cose deb- 
bano andere altrimenti, e terminare colla grazia di 
ua miserabile pazzo. Non saprei d:re il perchè, ma 
Ssuto che la Casa di Savoia devo avere dei prin- 
cipii speciali su questo punto. n 

< Voi potete essere certo che la grazia verrà — 
mi rispose il mio interlocutore con una sicurezza 
che allora mi fece sorridere, ma che i fatto non ha 
smentito... 


< Lomet. » 


Ecco come parla della Dinastia di Savoia un uomo 
che si chiame da sò puritano della repubblica. 


| 


i 
i 


Nore Paricme 


Parigi, 22 settembre. 
Îl caso mi ha fatto leggero una < rassegna tea- 
tralo » del signor Parmenio Bsttàli, il quale, par- 
lando della notizia corsa che Damas scrivesse una 
commedia per la Dase-Checchi, dice che fa annun- 

Ziata per non 50 quale motivo di « sciocca réclame 
Siccome credo essere stato io il primo a dare questo 
annunzio, l'apprezzamento mi ha un po' ferito. Tro- 
vandomi un giorno convitato con Dumas figlio, egli 
ebbo a farmi grandi lodi della Duse, che non ha 
veduto nè udito, è vero, ma della quale amici e 
intimi gli avevano detto gran bene. Parmi aggiun- 
gesso che fidava principalmente sul giudizio di suo 
genero che l'aveva udita a Napoli, o a Roma che 
sio, nella Moglie di Ciaudio. Più tardi da un noto 
signoro romano, che è anche lui intimissimo del 
Dumas, seppi che questi scriveva una commedia la 
cui parte protagonista riserbava — in petto — alla | 
Duse-Checchi. E lo narrai nel Fanfulla. I 


dC 


È questa che il Botiòli chiama « sciocca ré- 
clame »? Se 3), copriamoci il capo di cenere o pian- 
giamo sulla morte definitiva dell’arta drammatica 
in Italia. Io non sono fra i fanatici di Damas, nè 
fra i suoi nemici. Quello che dico è che quando 
seppi che l'antore della Dame auz camélias pen- 
sava alia Duse — che, fra parentesi, io non conosco 
da quando fa data a balia — ne sentii lasingato 
il mio chauvinisme, contento che un autore fore-, 
atiero di grido pensasse a una nostra 2%109 per 
affidarle una sua opera. Osservo <a: che non fa 
nè caldo nè freddo se egli *.. dirà anticipatamente 
© contemporaneament”, e] Théitre Francais Una 
commedia di Dur,-s vale fra i cento e i duecento 
mila franchi, nè si è mai ssputo che Dumas abbia 
degli Ziancì eroici da ge'tarli dalla finestra, ven 
Sendola per la decima parte ai ricompratori italiani. 

x 

Ma caro signor Battòli, lei cho potrebbe essera 
un valente autore drammatico, ed è obbiigato ali- 
mitarsi a gettar fuoco e fiamma sulle onere degli 
altri comg giornalista, dorrebbe sapera che è la 
réclzme appunto che manca agli sutori italiani! 
Vede; quella che sî è fatta alla Dase-Cheschi non 


i 
Î 
i 
| 


Î 


è utile a lei o all'arte? Qui in Francia quando au- | 


torî di fama promettono una commedia, se na parla 
per tre mesi, e i! pubbliso finisce cull’'avere la 
fsbbre per udirla. E oa a featro;'e se è un suc- 
cesso, è una fortuna; © gli sutori non sono obbli- 
gati come Ferrari a farsi régisseurs di una com- 
pagaia, per poi dover risaliro la susfcattedra di pro- 
fessore. 


x 


Bisogna farlo questo pubblico, signor Bettòli, e 
non disfarlo, lasciandolo in preda a quella operette 
che per un periodo di tempo — quello di Offen- 
bach e di Lecoq prima maniera — fecero farore 
in Francia, e che ora sono divenute insopportabili, 
© che, per ua uomo di buon gusto, in lialia sono na 
tormento indicibile. Il pubblico è un grande fanciutto 
che ama i colpi di gran cassa  Baltetela, dunque, 
battiamola. Forse a farîa di sentir dire che un capo 
d'opera è un cepo d'op>ra, finirà coll'ammetterlo. 

x 

In Italia c'è un grande ostacolo sl risorgimento 
drammetico. (L'argomento mi trascina e rispondo 
anche al resto della «rassegna »). È il decentramento 
naturale invincibile. Quando una commedia fa fa- 
rore a Napoli, i Milanesi aggrottano le ciglia e di- 
cono: Vedremo; e viceversa. Le opere che vincono 
tutte le riserve sono rarissime, e ne viene cha i 
Narbonnerie Latour — non l'ho udita, la cito per 
esempio — hanno svariatissima fortuna secondo si 
rappresentano a Milano o a Roma, a Torino o a 
Venezie. Questo ostscolo non potrà mai essere com- 
pletamente vinto, ma per questo non vi è forss nulla 
da fare? 

x 


Sì, che ci sarebbe, se la stompa e i critici dram- 
matici si unissero compstii a richiederlo! Quando si 
vuol fabbricero una casa bisogna cominciare dalle 
fondamenta. E le fondamenta dell'arto drammatica 
è un Conservatorio che l'insegni. Bisogna chie- 
derlo, imporlo al governo, e chiederlo e imporlo 
pertinacemente fischè sia cosa fatta. E bisogna in 
pari tempo avere a Roma una compagnia ufficiale, 
sovvenzioneta, la quale, raccolte le vecchie tradi- 
zioni, riunite una Ristori, o una Tessero, o una 
Marini, un Cesara Rossi, © altri che voi conoses- 
rete e indi;herete meglio di me, sia il quadro in 
cui si verseranno le migliori reclute di questo Con- 
servatorio. (*) 


() Questa è una opinione personale dell'amico Fol- 
chetto; noi non intendiamo per ora nè accettarla ad 
‘occhi chiusi, nè respingerla; ma certamente è una 
nione che merita di essere ssriamente studiata e se- | 
riamento discuss. NdR 


Questa compagnis, che non temerà nà il falli- 
mento, nè il morir di fame, potrà raggranellare un 
repertorio. Farà udire alle giovani generazioni 
drammi, commedie, tragedie celebri che non conosse 
che di nome — o che le ha fette ridere e sbadi- 
gliare nello Arene © nei teatri diurni. E poco 
alla volta il gusto si formerà, e i teatri, dapprima 
vuoti, saranno affollati, grazie alla buona esecuzione. 
E quando saranno pieni, gli uomini di talento po- 
tranno avere il premio delle loro opere, e non sa- 
ranno obbligati a fare il professore, il giornalista, e 
giù giù fino l'impiegato ferroviario contemporanea- 
mente. 


T 
| x 


x 


D'altronde io calunnio il pubblico italiano. Poichè 
non si sapeva divertirlo o interessarlo con buone 
commedie e buone esecuzioni, egli si è lasciato cor- 
rompere dagli scherzi lascivi, dalle sciocchezze mal 
tradotte, e dai grassi polpacci. Ma quando c'è qual- 
cosa di veramente buono, egli corre al teatro. Io 
non vengo che raramente în Italis, ma-non è gran 
temso che udii Cesare Rossi, nella bella com- 
media di Chiaves Lo sio Paolo, e constatai un suc- 
cesso clamoroso, mentre io mi divertiva come in 
uno dei migliori teatri di Parigi. E l'istesso effetto 
constatai per il Novelli. 


x 


Ai miei tr;upi dgni volta che Dondini rappresen- 
Madamigella della Seigliere c'era genta fino 
faori della porta. Quando ero ragazzo per regalo 
mi conducevano a udire Gattinelli; più tardi si fa- 
ceva ressa per sentire L'importuno e il distratto 
con Morelli e il povero Bellotti-Bon. Quando a Mi- 
lano e a Venezia si annunziava l'arrivo della Com- 
paguia Reale, i biglietti d'abbonamento sgli scanni 
e ai palchi erano presi d'assalto. E la Compogvia 
Reale irradiavo, o da essa uscì una serie di ecceh 
lenti artisti che illustrarono e resero celebri — e 
proficue — altre compagnie. Non è il pubblico che 
mancherà mai, purchè vi sîeno attori serîî, istruiti, 
affistati. E allora la smania del nuovo ad ogui costo 
diminuirà, e riudiremo le tragedie di Alfieri, di 
Monti, forso di Foscolo, le commedie di Goltoni, 
di Nota, di Bon, ecs, ecc. Quando il pubblico sarà 
fatto, sì tenteranno ricostruzioni curiose come si 
fa în Francia 


x 


Ma mi si dirà: tutto ciò è calcato su ciò che 
si fa in Francia. E perchè no, se qui l'arto dram- 
matica con gli stessi mezzi e con gli stossi scopi è 
divenuta perfetta? E per fiaire questa cicalata, sa- 
scitata da una fraso — la sciocca réclame — e 
della quale non c'è a temere, i miei lettori lo sanno, 
la recidività, notiamo che in Francia stessa il gusto 
ora sta cambiando assolutamente. L’operetta muore 
e le vecchio tragedie di Racine o di Corneille, sb 
bandonate dalla Rachel in poi, fanno teatro pieno, e 
senza una Rachel. 


x 


Tarto è vero, che volevo parlare oggi della nuova 
operetta Le grand Mogol, e che posso senza timore 
di cataclismi rinviarla allo prossime note. 


nl 


GIORNO PER GIORNO 


Sì è detto che i tre Magi della Betlemme di 
Skierniewice non avrebbero fatta alcuna comuni- 
cazione si governi che non parteciparono al con- 
vegno. 

I giornali di Vienna affermano il contrario © 
snnunziano che îl signor Giers farà conoscere al- 
l'Europa le combinazioni stabilite nel convegno. 

Quando sapremo di che si tratti se ne riparlerà. 

Per il momento, veduto che il nome di Betlemme 
a Skierniewice gliel hanno imposto i giornali con- 
servatori di Vienza © di Berlino — rettoriza evan- 
gelica spiegata per fare colpo — io direi cha è 
meglio non esserci andati. 

Si evita il pericalo d'essere presi per una delle 
due bestie del presepio. 

» è 
cre 

A Zarigo, il giorno 21, è stafa arrestata le ve- 
dova dell'impiccato di Vienna Stellmacher, co'ta în 
flagrante distribuzione di opuscoli socialistici. 

All'indomani della esecuzione del marito, via! mi 
sembra che la brava donna avrebbe potuto comin- 
cier meglio la sua vedovanzs. Se ha volato, fi- 
cendo quello che fece, dimostrare coi fatti che le 
idee anarchiche sono lo spegnitoio d'ogni più caro 
sentimento, vi è riuscita. 

Ma io, francamente, l'avrei compatita asssi più 
se, invece di continuare l'apostolato del primo ma- 


i rito, ne avesse preso un secondo. 


Un dispaccio da Napoli, relativamente alla que 
stione dei macellai, si esprime così: 

« La camorra è debellata >. y 

Correggo il bollettino sanitario officiale di ieri, e 
in luogo di 251 casi ne registro 252. 

Quelî’uno di più deva servire per la camorra. E 
nessuno dirà ch8 non sia un bel caso. 

* * 
sasa 

Anche il Secolo sostiene che i liberali del Belgio 
hanno torto di chiedere al re che risolva la que- 
stione in loro favore. 

Ma il Secolo va più in là e scrive: 

« Gridaro viva la repubblica! mentre i clericali 
sono al governo è una puerilità. Anche colla re- 
pubblica vi sarebbero i clericali da combattere, e 
tanto più accaniti in quanto sarebbero più disperati 
da vincere ». 

E aggiunga ancora che il mettere in piedi delle 
repubbliche che durano dall’oggi sl domani non è 
impresa degna di liberali, e consiglia i liberali del 
Belgio a non uscire da un'azione legale e pacifica. 

Veli un po’. La repubblica non è più per il foglio 
milanese la Revalenta arabica della politica! 

« Variano i seggi col variar dei tempi ». 
* è 
ara 

Un meno di più. 

Un dispaccio dal Cairo dice: 

« Fino a questo momanto non è stata rimessa al 
governo egiziano protesta alcuna da parte delie po- 
tenze, tranne la Francia Si crede però chs prote- 
steranno tuite quante, meno l'Inghilterra... » 

Davvero? Oh sarebba stato pur belîo vedere John 
Bull protestare contro sè stesso, al modo del mar- 
chese Colombi, che presisdendo la celebre Acca- 
demia, a un certo punto, suonandosi il cempanello 
all'orecehio, esclsma: « Silenzio anche lei >. 

è 
DIESO 

Musica dell'avvenire. > È 

Corre voce che gli Irlaniesi si preparino a com- 
mettere a Londra nuovi attentati. a 

Si dico anzi che cercheranno far saltare edifici 
pubblici non solo a Londra, ma anche a Dublino e 
a Manchester. a 6 

Se nou 10 fauno ora, si è perchè gli attentati di 
questo genere hanno loloro stagioni, come i giuochi 

dei bambini, gli spettacoli, lo mode. E gli Irlandesi 
aspettano la stagione delle nebbie. — 

Accusateli pure d'avere nel cervello dellé }> 
nebbiose; queste però non impedissono Joro di cal 
colar tutto freddamente, e di far alleata involon- 
taria la natara di criminosi attentati. 


»* 
sea 

Il Diritto riproduce nelle sue colonne uno studio 
del signor Desscudier, chimico avignonese, il quale 
nega assolatamente che il microbo del colera entri 
nel corpo per la bocca, © dimostra che esso invece 
ha abitudini di entrata tutto affatto contrarie. 

Lo dicevo io che questo microbo era un gran 
monello screanzato, capace di qualunque vassallata. 
Già fin da quando i medici hanno annunziato che 
era fatto a virgola, io l'ho pensato: vedrete, ma 
questo si farà sentire. Attenti a non chiudere gli 
cochi, per l'amor di Dio! 

Il Diritto prova cggi che pur troppo avevo ra- 
gione, 

» 
se 

Fortunatamente la pubblicazione dell'articolo del 
signor Desscadier è venuta in tempo per metterci 
in grado di provvedere alle d fese.. 

Inventori di tappi smerigliati, di capsulo imper- 
meabili, fatevi pure avanti. La gloria delle quarte 
pagine vi attende. Il momento è propizio per voi 

Intanto, mentre si aspetta un sistema migliore, il 
signor Desscudier dalia prima pagina. del Diritto 
suggerisce per îl momento « un plastron de flanelle, 
contenant un désinfectant, qui sera fizé contre... è 
T'aide de bretelles spéciales ». 

Il Diritto, riprodotto il suggerimento, conclude: 

« Per parie nostra saremo contenti d’avanzo se 
avremo messa un po' di tranquillità în qualche a- 
‘nima timorata ». 

Quale nuova definizione dell'anima umana!. 

* » 
+e 

Trovo in un giornale d'oggi un articoletto: 
Nuova teoria del colera. 

Da quando il dottor Koch, in metamorfesi di mì 
crobo, venne a farci visita, gli articoli di questo ge- 
nere diluviano che è un piacere nel giornalismo. 

La parola: giornale ha un sinonimo latineggiante 
nella parola: diario. 

È dunque una diar... 

Shoking! 

All'autore della Nuoos teoria del colera pro- 
pongo una piccola correzione. Molifichi il titolo 
così: Colera delle nuove teorie; e sarà più nel vero. 


» » 
crea 

Il 29 settembre a Vienna si aprirà una Confe- 
renza per la tutela della pesca. 

L'arciduca Rodolfo, principe ereditario, ne inau- 
gurerà i lavori. 

Tala notizia ridesta in me la caricsità di sapere 
nna buona volta a che abbia servita la Conferenza 
di Gorizia. 

Gli è che a Vienna, sulla pesca nell'Adriatico, si 
hanno certo idee poco in armonia cogli interessi 
dei nostri pescatori. Si vorrebbe creare addirittura, 
una pesca esclusivamente anstro-ungarica. Ricordo 
che in una Conferenza teouta nel marzo passato, 
il profsssore Scherzer, dell'Università viennese, ha 
fatto un appelio al patriottismo monetato — la frase 
è sua — per la costituzione di una forte Società 
di pesca. 

Gli auspici dell'arziduca Rodolfo promettono ai 
pescatori nostri una concorrenza formidabile. 

CA 

Non metto innanzi consigli. Faceio soltanto os- 
servare ai conferenzieri di Vienna che il Papa, il 
gran pescatore, è nostro. af 

Come Papa, egli attinge la sua forza al principio: 
libera Chiesa în libero Stato. Impegno a lui, come 
pescatore, di proclamare il principio: Libera pesca 
in l:bero mare. 

" 
asd 

Gli anarchici, stendo a un dispaccio particolare 
da Parigi, hanno teatsto di far saltare in aria colla 
dinamite una fabbrica di saponi. 

Come si vede, essi nen odiano solo la polizie, ma 
anche la pulizie. 


La posta d'oggi. 

In ferrovie. 

Galandrino si trova solo in un compartimento con 
una giovine signora piuttosto belloccia. Dopo che 
îl treno si è mosso, il nostro amico è rimasto as- 
sorto nella lettura del suo giornale. Tulto a un 
tratto si alza, dà un abbraccio vigoroso alla sua 
compegua di viaggio, 6 ia con un sengue 
freddo escezionalo la sua lettura 

La signora, tutta scombussolata: 

— Signorel... ohi... è ura cosa indegaa! 

Calandrino alza gli occhi, considera le sua vicina 
con maraviglia; poi, affacciandosi al finestrino, 
guerda attentsmente in lontenanza dietro il treno, 
quindi si rimetto a sedere, 6 con un tono di rin- 
cressimento profondo e rispeitoso: 

— Domando mile seuse, signora. Croievo ci 
fosse uu tunnel! 


Un critico influente presenta ad un impresario 
un suo amico, sutoro di un’opera în musica. 

— Ecco qua l'egregio signor Pollastrini, autore 
della Berenice: ch! un compositoro come pochi se 
no danno... 

Poi so'tovoco al’impresario: 

— E capitaliste, mio carol. 


, 
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A CERTI RADICALI 
Cittadini amatissimi 

Se io vi dicessi che, secondo l'opinione mia, voi 
avete un mucchio di idee bislasche per il capo, e 
che fato tutti i giorni un monte di corbellerie, spero 
che non vi parrebbe che io vi dicessi una cosa 
nuova; tanto più che voi altri ponsata la stessa cosa 
di tatti noi. 

Ma il guaio è, figliuoli cari, che da un po'di 
tempo a questa parte, cioò a diro da quel giorno 
di vero e profondo lutto nazionale che fa il 2 
giugao 1882, avete preso il vizio di commettere 
spesso spesso una corbelleria più grossa di tutte 
le altre, supponendo, forse, che noi si sia nati ieri, 
© che non ti abbia lingua în bocca perdirviil sen- 
timento nostro. 

Io dunque, cittadini ornatissimi, mi permetto di 
rivolgermi alla cortesia vostra, pregandovi a smet 
tere la burletta poco spiritosa di chiedere l'inno di 
Garibaldi tutto le volte che vi piace di affermare le 
vostre idee, e di fare dello dimostrezioni, chiamia- 
‘mola così, contro la monarchia 

È evidente, cittadini ornatissimi, che voi altri non 
aveto mai saputo, od avete dimenticato ad arts la 
storia di Garibaldi e del suo magico inno. 

Ma noi, che quella storia la seppiamo, e non 
sismo punto disposti a dimenticarla, vi preghiamo 


* di considerare cha Garibaldi non fa vostro, mai; 


che Garibaldi non appartiene ‘a un partito, ma a 
tutta l'Italia; che al suono del suo inno magico 
anche noi abbiamo modestamente combattuto; che 
finalmente, se un partito ha diritto di reclamare la 
grande figura di Garibaldi, questo è il nostre, non 
il vostro. 

Voi, repabblisani, che fato suonare l'inno di Ga- 
ribaldi per contrapporlo a'la marcia reale, dimo- 
strate di non sapere niente di lui. 

Quando il 10 settembre 1860 ;l generals Garibaldi 
parlava con un proclama si cittadini del mezzo- 
giorno, scriveva — vi piaccia 0 non vi piaccia — 
queste paro'e: ci 

< Quanto all'unità, la Provridenza ci ha pur dato 
Vittorio Emanuele, modello di sovrano, il quale in- 
culcherà ai suoi discendenti i doveri che dovranno 
adempiere per la felicità di un popolo che lo ha 
scelto per capo con ossequio en usiastico. > 


Poco dopo, il giorno 4 ottobre 1860, Garibaldi 
scriveva a Vittorio Emanuele: 

« Ricordi la Maestà Vostra le mie anteriori pa- 
role sui repubblicani. Tatta brava gente, Hanno 
combattuto psr l'italia e Vittorio Emanuele, e sa- 
ranno cerlamente i più fedeli alla sua persona. » 

Dunquo, cittadini repubblicani del cuor mio, non 


vi pare che sia vostro dovere di sanzionare la pro- | 


messa che Garibaldi faceva nel nome vostro? 

Ah! voi fate suonare l'inno di Garibaldi come un 
inno repubblicano ? 

Ma non ricordate, pordinsi, che Garibaldî, quando 
certuni, nella speranza di intorbidare le acque, gli 
consigliavano di non consentire l'annessione della 
Sicilia, rispendeva con un decreto che quell'annes- 
sione statuiva ? 

Volete sapere anche i termini di quel dscreto? 
Eccoli que, figlioli: 

Irauta ® Virronio Emanvsre. 

< Onde soddisfare a un desiderio senza dubbio 
caro a tutta la nazione, determino: 

< Che le Duo Sicilie le quali dovono la loro re- 
denzione al sangue italiano, e che liberamente mi 
hanno eletto Diltatoro, formino parte integrante 
dell'Italia una e indivisibile, sotto il Re costituzio- 
nale Vittorio Emsnuelo e suoi successori. » 

Vi ricorderò, cittadini amatissimi, che queste 
tre parole: e suoi successori, sono sognate în tulto 
le lettere che în quel tempo scrisse il generale: 
come dunque potete pensare cho egli fosse repub- 
blicano ? È 

Ma avete dimenticato che ri% tardi, nel 4866, 
quando certuni — i “;;im certuni — lo incitavano 
a resiste" airordine di sgombrare il Trentino, egii 
telegrafava al La Marmora una sola parola: obbe- 
disco? 

Ma avete dimenticato che dal 1859 al 1882, il ge- 
neralo Garibaldi non lasciò passare occasione di 
mostrarsi affettuosamento devoto alla Dinastia di 
Savoia, e di aggradire i sentimenti di pari affetto e 
devozione che la Cesa Ssbauda gli ha in ogni oc- 
casione manifestati ? 

Dimenticato durque, cittadini egregi, cho quando 
îl fatale annunzio dela morte di Garibaldi corse da 
un capo all'altro de! preso facendo senguinare tutti 
i cuori italiani, il R» telegrafara così al figlio Me- 
notti 

< Il dolore che io provo per la morte del suo 
illustre genitore, è pari alla disgrazia da cui fa col- 
pita la nazione. 

< Mio padre mi aveva insegnato dalla mia prima 
gioventù ad onorare nel generale Garibaldi le virtù 
del cittadino e del soldato. Testimone quindi delle 
gloriose suo geste, ebbi per lni l'affetto più pro- 
foudo, e la più grando riconoscenza ed emmira- 
zione. 

< Questi sentimenti, e la memoria di quelli di- 
mestrati dal prode generale verso di me e la mia 
famiglia, mi fanno sentire doppiamente la gravità 
dellirreparabile sua perdita. 

« Associandomi s1 supremo cordoglio del popelo 
itsliano ed al lutto della famiglia dell’estinto, io la 
prego di essere interprete presso la medesima dî 
quella vivissima condoglianza che divido colla intera 
nazione. 


< Unmento >. 

Voi, ottimi cittadini repubblicani, fato suonare 
l'inno di Garibeldi come un inno repubblicano. Ora 
domandate a co'oro che farono tanta parte della 
meravigliosa epopea nazionale, se siano repubbli- 
coni. Domandatelo a Cairoli, a Crispi, a Fabrizi, a 
Nicotera, a Dezza, a Cosenz, a Miceli, a Laporta, a 
Finzi, a tanti e tanti che con Garibaldi combatte- 
rono, che Garibsidi adorarero e adorano, e che 
sono monarchici cenvinti e intransigenti. 

Danque, figlinoli. smetteto Ia burlette. L'inno di 
Garibaldi non è di nessua partito; sopratutto poi 
non è un inno repubblicano. 

Ss avoto bisoguo d'un inno repubblicano, fatevene 
scrivere uno appositamente, e snonatevelo e applau- 
ditevelo, e che Dio vi banedice. Più innocente svago 
non possiamo permetterti. 


IN CASA. 


La Nazione porta un articoletto che merita gli onori 
della riproduzione. 

< Sappiamo » — scrive la zia — e quendo la sia af- 
ferma di saperlo non c'è nulla da ridire. Essa d'al 
tronde si trova sul posto e può vedere le cose da vi- 
cino. L’onorevole Genala di cui si tratte, ferroviaria- 
mente parlando, è per ora suo concittadino. 

Dunque: « Sappiemo che l'onorevole Gensla partirà 
venerdì prossimo direttamento per Stradelle, ove lo 
raggiungeranno gli onoreroli Magliani e Grimaldi 1 
tre ministri, insieme col presidente del Consiglio, di- 
scuteranno e delibereranno intorno alle modificazioni 


| Milano, ha iniziata una sottoscrizione 


consentite dalle Società assuntrici alle Convenzioni | 


ferroviarie 
Siamo, dunque, al principio della fins? Giova spe- 
rarlo, perchè, trattandosi di roba a vapore, andar tanto 
piano è una bella e buona contraddizione. 
* 
* 


È stata pubblicata la relazione Grimaldi al Re, e con 


essa il decreto che istituisce il museo commerciale | 


presso quello industriale a Torino. 


Così Torino è, per sottinteso, proclamata la capitale 
dell'industria e del commercio. 

Roba assei più sostanziosa del titolo di capitale po- 
litica, che ha perduto. Può consolarsî. 

* 
* 

Stando ai giornali di Roma, Fonorerole Magliani si 
dispone a dimostrare in una prossima esposizione fi- 
nanziaria, che, per quanto gravi, lo spese per il colera 
non comprometteranno il bilancio. 

Aspettando il rerbo del ministro, vediamo un po” 
come stiamo a risorse. 

isorsa prima: 
di tesorera crebbero nel mese di settembre 
da lire 590139275 21 a lire 623,972,206 37. 

Risorsa seconia: 

AI 30 settembre i buoni del tesoro in circolazione 
rappresentevano la somma di lire 21,802,100, mentre 
l’anno ssorso alla stessa epoca rappresentavano lire 
219,985,100, cioè 32 milioni di meno. 

Anche i bucni del tesoro sono debiti. 

Buoni per il tesoro, ma cattivi per i contribuenti. 

Risorsa terza: 

L’anticipazione statutaria che il tesoro ha diritto di 
ottenere dalle Banche d’emissione era al 30 settembre 
1834 di 77 milioni, mentre nell'anno scorso, alla stessa 
Spoca, non era che di 31 milioni, cioè meno della metà. 

Le anticipazioni, prima o poi, si scontano: ciò che 
ne fa dei debiti. 

Abbiamo quindi un bel mucchio di risorse... passive. 
Non mi fonno paura; piuttosto me la farno le spese 
così dette straordinarie che furono sempre la risorsa 
elettorale dei nostri onorevoli. 

Si dà all’onorevole Magliani la consegna di mettere 
i sollecitatori alla porta senza cerimonie. 


FUORI. 


Nella stampa di Parigi seguitano i commenti sulla 
posizione che si credo assunta dall'Italia verso FIn- 
ghilterre. 

Scno ipotesi e nulla più. La Rassegna le coltiva, ma 
non è precisamente lei cho fa la politica dell'onorevole 
Mencini. 

II quale, nel suo romitorio di Capodimonte, avrà certo 
potuto fers delle riflessioni sul superbo esclusivismo 
dei tre sovrani del Nord; ma di ll a rompere in visiera 
ci corre, tanto più che in Europa vi sono molti per i 
quali il famoso convegno di Skierniewise non è che 
uno speuracchio fanocentissimo, un cappello vecchio 
posto in mezzo el grano, sopra una pertica, per far 
foggire i passerotti. 


Germania e Ing] 

Due notizie: secondo la prima, il corte Herbert di 
Bismarck porterebbe a Londra l'invito dei tre imperi 
di riunire nuovamente la Conferenza per gli del- 
Egitto, allo scopo di trattarvi Ja questione finanziarie, 
come pure la politica e la sanitarie 

Badando invece alla seconda, il principe di Bismarck 
in persona sorebbe aspettato per sabato in Inghilterra, 
prendendo albergo ad Abergwilly, ospite del principe 
di Gelles. 


Cose dell'Egitto. 

Da un dispaccio del Diritto : 

< Dal Cairo si annunzia che i commissari della Cassa 
speciale del debito pubblico banno presentota jeri la 
loro protesta contro la sospensione dell’ammortamento. 

<I consoli attendono istruzioni dai loro governi ». 

Aveva prodetta una certa impressione la notizia 
delle conferenze, che il ministero comune austro-un- 
garico deve tenere, enzi tiene già da oggi a Buda-Pest. 

Rassicuriamoci : in quelle conferenze non si farà che 
fissare il bilancio comune da presèntarsi alle Dalega- 
zioni. Non si tratta s6 non di colpi alla bersa dei con- 
tribuenti. 

Vi si discuterà pure della riforma dei consolati, che 
5ì vogliono dotare più riccamente. 

In ciò il nostro Mancini ba preceduto i signori Kal- 
noky e Tiszo, e gliene va dsta lode. 

* 

Come quelmente il generale Gurko, in nome dello 
czar, dia di frego sulla storica frase di Koscinsko: 
Finis Polonice. 

Dispacci da Cracovia attribuiscono sl generale go- 
vernatore l'intenzione di convocare il 29 settembre i 
notabili delle otto città polacchs per discutere un pro- 
getto di riforma, in forza del quale verrebbe istituita 
una reppresentanza del paese, si introdurrebbe la lingua 
polacca nelle scuole, © verrebbe modificato Pammini- 
strezione della giustizia coll'istituzione della Giuria. 

Che lo ezar, veduto il modo in cui lo trattano i suoi 
buon: sudditi russi, voglia assicurarsi una pera per 
l’ora della sete, una corona per il giorno dello scoro- 
namento, facendosi proclamare re di Polenia? 


Fd 


IERSERA E STAMANI | 


H 
24 settembre. 

", AI comitato delle signore il sindaco ha aggiunto } 
la duchessa di Ceri, la principessa Donna Mercedes | 
Del Drago, la duchessa Vittoria Sforza Cesarini, la ba- 
ronessa Magliani, la signora Pelloux, la signora Co- | 
stanza Renazzi e la signora Elvira De Angelis. { 

Sappiamo che la serata al Costanzi ha fruttato lire | 
3410, più lire 1628, frutto della questua organizzata | 
dalle signore del comitato. Î 
°, Il signor Ernesto Delvitto, direttore dell'elbergo | 

favore dei co- ‘ 
larosi: d'Italia, ed ha rimessa oggi la somma raccolta ! 
in lire 359, alla marchesa Costanza Gravina. i 

Nella nota figurano anche tutti ì fornitori delPal- | 
bergo ed il personale di servizio. Notiamo pure a ti- | 
tolo dî lode che l'albergo Milano, oltre a varie bian- ! 
cherie offerte zi reduci il giorno della questua, mandò | 
pure Yomnibus dell'albergo per riporti gli oggetti rac- 
colti nella questue. 

oco la nota dei sottoscrittori : i 

Atministrazione dell'albergo di Milano lire 100. Vit. 


torio Retacchi, 5. Settimio Bianchini, 10. Gioram 

Francasi, 5. Carlo Turchetti, 5. Emidio Marzi, 5. Fra-j 
telli Tossî, 5. Tommaso Arpinelli, 2. Romolo Bianchi, 
2. Fratelli Jacovacci, 10, Fratelli Valan, 5. Galliano, 5. 
Luigi Racchi, 5. Valsecchi, 5. Guardabessi, 10. G. Bet- 
tetti, 3. Bernardo Broggini, 5. Ovioli, 3. Angelo Criatini, 
2. Giuseppe Nicolini, 2. Cesare Lattini, 5. Carlo Me. 
Jeno, 5. Mandroni, 2 Carlo Way, 3. Giuseppe Adami, 
6. Luigi Introzzi, 3. Attilio Menatti, 2 Paolo Badulasi, 
4. Giosuò Carzicola, 2. Cesare Dell’Aglio, 1. Alessandro 
Farinotto, 2. Nice Ceccerelli, 1 50. Maria Masci, 2 
Francesco Gaudenzio, 1. Giuseppe Franceschini, 1 50. 
Remano Buell, { 50. Carlo Franzi,2. Luigino Delvitte, 
2. Csterina Adami, 2. Antonio Birago, 2. Gioachino 
Rosa, 1. Carlo Prag, 2. Camponeschi, 1 50. Fiorenzo 
Bonami, 1. Umberto Marconi, 5. Filippo Donnini, 1 50. 
Carolina Utschitz, 2. Giosuè Carzuole, 1. Pietro lar. 
netti, 2. Pio Mattaccini, 1. Lorenzo Gandini, 2. Emile 
Dupont, 1 50. Merosina Amicuesi, {. Giovanni Parietti, 
2. Eugenio Ranean, 4 50. Gandini, centesimi 50 Dome 
mico Ricci lire 1 50. Francesco Mattais, 2. Modigliani, 
5. Alfonso Sisleri, 2 Bettani, 150. Bscchetti e Travani, 
10. Paolo Verdesi, 1. N. Pozzi, i. Mancini, 2 Fratelli 
Moroni, 5. Emilio Franconi, 5. Giovanni Beliuzzi, 5. 
Giuseppe Vandelli, 8 Vincenzo Capponi, 5. Francesco 
Leandri, 3 50. Giuseppe Pesisai, 1. Antonietta Darby,5. 
Alessandro i, 2 N. N, 1. Vincenzo Patrignani, 1. 
Battista Aleggiani, 2 50. Leonardi, 1. Mellerio Metrob- 
bio, 2. Benedetto Tosti, 5. Giacomo Bruni, 2 Tamber 
ik, {. Brunetti, 1 50. Natale De Gregorio, 3. — Totale 
lire 359. 

Di più sono pervenute stamani alla marchesa Gra. 
vina le seguenti offarte: 

Cavaliere Pietro Bondì capo di gabinetto dell’onore- 
vole segretario generale del ministero interno lire 10, 
contessa Benilde Pontalto 100, senatore Antonio Al 
lievi 100, ingegnere Lorenzo Allievi 25, principessa 
Cristina Bonaperte 200; da un anonimo residente in 
Austrie, e che si firma H. D. L. L. 100. 

Totale L. 535 — 
Dall'alberge Milano » 359 — 
Lista precedente » 3895 50 


Totale L. 4789 50 


Secondo il desiderio espresso dal Comitato delle 
lore, il sindaco, sulla somma che ha versato il Comi- 
tato stesso, ha mandato oggi: al commendatore Amore, 
sindaco di Napoli, lire 2000; sl cardinale Sanfslice 
lire 2000 e ella duchessa Ravaschieri lire 500, più totti 
gli oggetti rimessi a! Comitato dsi negozienti romani, 
dando incarica alla Alantropica duchessa di distribuirli 
si poveri orfane!li da lei protetti 6 ricoverati. 

Al sindaco Amore si fece specisle rsccomandazione di 
impiegare la somma spedita, e la altre che a lui ver- 
ranno inviate, a benefizio dell'ospedale fondato da Sua 
Meestà il Re. 


La squadra toscano-lomberda che si era recata 
in Napoli per socsorrere i poveri infermi, partita di là 
ieri è stata di passaggio ieri sera nella nostra città. 

‘Sono rimasti in Roma quattro dei volontari, i quali 
per precauzione sono stati invisti per cinque giorni 
alla casa di osservazione a San Pancrazio. 


<. Constatiamo cen piacere che la salute pubblica in 
Roma si mantiene eccellente. 

-. È giunto in Roma il padre Curci. 

I giornali clericali annunziano che l'autore del Va- 
ticano regio, è venuto sppositamente chiamatovi delle. 
autorità ecclesiastiche. 


‘%, Frascati, non volende essere seconda allo città 
sorelle che con nobile slancio si sono fotts premura di 
soccorrere le povere vittime del colera. domenica pros- 
sima si eppresta a raccogliere essa pure denare per 
il pietoso scopo. 

Costituitozi un comitato esecutivo sottola presidenza 
del duca Don Stanislao Terlonia, ha progettato, oltre 
la questua per la città, fatta dalle signore tuscolane e 
villeggianti, anche una mattinata musicale al giardino 
Wilson, alla quele prenderanno perte il celebra com- 
mendstore Stagno, la signora Novelli ed il cavaliere 
Nannetti. 

La direzione del concerto sarà affidata al valente 
maestro cavaliere Mascheroni, direttore dell'orchestra 
all’Apollo. 

«. Un individuo ben vestito, dall'aspetto civile, di una 
trentina d'anni circa, va girando per i negozi e perle 
case di Trastevere e dei quartieri più poveri, doma 
dando oblazioni per i colerosi. 

‘Sappiamo che egli mostra lunghe liste di sottoscri- 
zioni, che forse contengono nomi apocrifi; e siccome 
nessuno, a quanto ci consta, può recarsi isolatamente, 
© senza carattere ufficiale, a questuar denaro a pub- 
blico scopo, poniamo in guardia i negezianti contro 
questi spaculstori, e preghiamo il questore a volerim- 
pertire ordini în proposito ai suoi dipendenti, perchè 
procurino di sorprendere qualcuno di questi galan- 
tuomini. 


Il Tevere si è ingrossato celle pioggie di ieri e 
di questa notte. Oggi è uscito negli scavi intorno al 
Pantheon. 


All'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe =; 
Samperatura massima 21° 2, minima 19° 1. 
_———_——& 


TEATRI 


(Albambra © Costanzi). 

Non vi nascondo, 0 lettori, che ho invidiato ieri 
sera la grende riputazione di Paolo Mantegazza, che 
gli permette, quando ne ha vogli di fare un viag- 
Lea 2 spese dello Stato nella remota e poetica 

Dicono che di là ci sia venuto il colera. Può darsi: 
ne stendo E bollettino sanitario dellAlhambre, ci 

gono” anche dell'India, per pigliar parte ai bsl- 
labili del Brahma, le signorine Frenchi e Fallugi; 
confesso la verità che sottoscriverei subito un petto 
per Avere anche una innocua colerina, purchè queste 
ine alate creature Ila danza si rassegnessero alla 
perte d'infermiere.. Ss 

Bisognava essere all’Albambra jeri sera îr 

K per la prima 
Fappresentazione del Frahma. I Romani, convinti ora- 


incolpevole, nl 


registrare il 
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psi cho in un paese fornito d'acqua eccellente il co- 
era non può attecchire, a malgrado delle perniciose 
‘gdo battezzato da quei signori del lnzzeretto como 

autentici e genuini, corsero în folla all'Albambra, 

proclamarono con un plebiscito irrevocabile che il 
Rrahma è il bello dei balli, che più si vede, più si 
iemerebbe a vederlo, e che nesmma cosa è più i 
gia e antimicrobica delle mirabili gambe della signo- 
ina Fronchi. — 

a quale ieri sera, nella difficile parte della prota- 
ista, ha moztreto d'essere non soltanto ballerina di 
io, di rara precisione e di forza, ma anche artista 

gel più vero-significato della parola, perchè parteci- 
do continuamente al dramme, fu appassionata e 
{nera amante, fu coraggiosa immolatrice di sé atorsa. 

‘Quando all'ultima sceta cade fulminata, non 50 bene 
se da un fulmine di quel capo ameno di Brahma che 
si lsscia mettere sopra la graticola come una bistecca, 
o tscisa dal dolore di perdere il divino amante, in pa- 
pla d'onore le forme di quel corpo sono così graziose 
gi affascinanti, da indurci a perdonare al vecchio bre- 
pino quelle sue velleità matrimoniali. 

Il ballo è splendidamente allestito: Ja scena del 
prino celebre quadro è riuscitissime, © fu dovuta tutta 
ripetere. 

Fece ridere quella gran matassa attorcigliata di ra: 
violi allo barbabietole con cacio e burro, rappresen- 
tsnta l'acqua d'un fiume o d’un torrentaccio che sia: 
@ se si potrà rimediare, sarà l’unico neo di questo spet- 
tacolo destinato a molte e molte repliche. 

Mlhanno detto che piacque ieri sera, più che ella 
prima rappresentazione, la Lucia al Costenzi. Avrei 
volito andarci prima del ballo dell’Alhambra,Yma l'Im- 
presa del Costanzi, con una dimenticanza che spero 
incolpevole, non pensò ad invitarmi : non posso quindi 
registrare il successo che per sentito dire. 


Leo 


7, Un pubblico insolitamente numeroso è accorso 
ieri sera al teatro Valle ad applaudire la signorina 
Diligenti nella Frine. Il lavoro ha procacciato applausi 
e fiori in quantità alla bella @ gentile attrice, sebbene 
essa ci abbia dato all'ultimo atto una Frine molto ve- 
sita, con grande rammarico degli spettatori, i quali, 
abituati male della signora Pieri-Tiozzo, si aspetta- 
vano di vedere delle bellissime cose. È stato insomma 
in successo artistico di un lavoro che era rimasto fl- 
nora limitato ai successi plostici. In conclusione, il 
pubblico ci sì è divertito, e l’ha mostrato sì chiara- 
mente che per contentarlo la compagnia Diligenti re- 
plicherà la Frine questa sere. 

Anche îl nuovo scherze comico del signor Vitaliano 
Scarpis, segretario al ministero dell'interno, è piaciuto 
assai ed è stato molto applaudite. 

Domani sera probabilmente la compagnia Biligenti 
ci darà un altro nuevo lavoro în duo atti: Alle falde 
di Montecitorio, che i signori Mazzucchelli e Galli 
hanno scritto in collaborazione. 


La Fedora che dovea rappresentarsi ieri sera al 
Quirino, fa sostituita all'ultima ora con un altro spet- 
tacolo. 

Per questa sera è annunziata la boneficiata del primo 
attore signor Paladini, col Boccaccio a Napoli di Par- 
menio Bettàli. 


Spettacoli d'oggi. 


VALLE. — Ore 9. — Compegnia drammatica Dili- 
genti. — Frine. 

QUIRINO. — Ore 9 — Compagnia drammatica Pala- 
dini. — Boccaccio a Napoli. 

ALHAMBRA — Ore 8 11f. — Le educande di Sor- 
rento, opera — Brahma, bello. 

MANZONI. — Ore 8 11? — La morte civile. 

GOLDONI — Ore 8 112. — Compagnia di prosa con 
Pulcinella 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 25. 


La situazione si è fatta più grave a Bruxelles, 
dove le dimostrazioni divengono permanenti. Ieri 
sera la guardia civica dovette far evacuare le gal- 
lerie di Saint-Hubert e la piazza della Monnaie. 

I clericali invisrono una petizione al re pei 
protegga la loro libertà, minacciando che sì difen- 
deranno da sè stessi ove egli non lo faccia 

Visto che a Parigi non si è avuto nessun caso 
di colera, l'ospedale Richat venne restituito al suo 
scopo ordinario. 

Il merchese Viti di Mario, addetto d'ambasciate, 
cadde da cavallo e versa ora in pericolo di vita. 


Siamo informati che îl Gran Magistero dell'Ordine 
sovrano di Malta nel grande fisgello che colpiva la 
città di Napoli, dispose che il proprio ospedale ivi 
esistente fosso posto a disposizione di quel Comitato 
sanitario. Nello stesso tempo oltre ad altri sussidi 
esso elargiva la somma di lire tremila a favore dei 
disgraziati colpiti dal colera e delle loro famiglie, ed 
altra somma a boneficio delle famiglie deralitte di 
Spezia. 

A conferma di quanto scrivemmo nei giorni pre- 
cedenti, leggiamo nel Panaro di Modena che l'o- 
rorevole Gerala si trattenne cotà un giorno, ospite 
del generale Corvetto. 

Ii generale Corvetto è uno dei relatori -del pro- 
getto ferroviario, e il giornale modenese crede sa- 
pere che seopo del viaggio del ministro sia stato 
quelio di conferire col relatore del suo pr.getto di 
legge. 


Il lavoro di revisione delle tariffe ferroviarie, di 
cui ci occupammo giorni sono, è quasi arrivato al 
suo termine. Le riunioni degli uomini tecnici, presso | 
la direzione delle ferrovie romano a Firenze , se- 
guitano tuttora: © restano soltanto a definirsi coi 
rappresentanti della Società delle Meridionali poche 
altre cose. Onde l'onorevole Genala spera fra breve 


FANFULLA 


Poter presentare un risultato che soddisfi i voti 


della Commissione parlament i 
dello Stato, ESSSREI utero 


La visita testè eseguita dal regio commissario per 
le ferrovie sulla linea Adria-Loreo, nella Adria- 
Chioggia, fece decidere l'apertura della linea mio- 
desima, che avrà luogo domani. 


I primi due tronchi della nuova ferrovia Ivrea- 
Aosta saranno facilmente aperti il 45 ottobre: essi 
sono compresî fra Ivrea e Quincinetto. 


È stato pubblicato ii regolemento edilizio per È 
comuni dell'isola d'Ischia, regolamento reso eseci- 
tivo con decreto realo del 29 agosto 188f. Tale re- 
golemento, oltre a stabilire le norme per le costra- 
zioni nell'isola, nomina una speciale Commissione 
edilizia per farle eseguire. Essa avrà sede nell'isola; 
a presiederà un ufficiale del ministsro dell'interno, 
© sarà composta del direttore dell'Osservatorio geo- 
dinamico, d'un ingegnere del genio civile, del sin- 
daco e di un notabile del paese. 


Secondo notizie della Società africana di Firenze, 
il conte Antonelli e il dottor Ragazzi partirono il 
27 agosto per lo Scion, ove il secondo va a pren- 
dore il comando della nostra stazione di Let-Ma- 
refià. 

Pochi giorni dopo, giungeva ad Assab il signor 
Fronzoi, îì quale vieggia da due anni nello Scioa 
spingendosi fino a Ghera, d'onde riportò le conori 
del rostro povero e compianto Chiarini. 

A granto pare, il Franzoi precede di poco la 
carovena di ro Menelik, arrivata già fino ad 
Avssa. 


Gi scrivono dalla Spezia 23 settembre: 

«Alla nota dolorosa aggiungo oggi la nota co- 
mica. Il doloroso è che oggi e ieri (i due giorni 
venuti dopo la domenica) c'è stata un po' di rex 
descenza, perchè nei giorni di fosta si gozzoviglia 
a tutto spiano, e lo conseguenze sono un aumento 
deplorabile di cnsi. 

< La nota comica eccola, Siccome tutte le sere 
si fanno gran faochi per purificare, dicono, l'aria, 
così ieri sera rfiolta gente accorse altorno a una 
gran fiammata dove era stato messo’ un grosso 
fantoscio. Gl'incendiatori sostenevano che nella loro 
idea quel fantoccio rappresentava il microbo; a un 
delegato di pubblica sicurezza invece parvo di vo- | 
dero qualche lontana somiglianza del pupazzetto con | 
l'onorevole Depretis, e parendogli che il presidente | 
del Consiglio non meritssse, proprio in questi mo- | 
menti, di esser braciato în effigie, pensò bone di 
arrestaro l'artista che aveva dato fuoco al perso- i 
naggio. i 

<« Novità poche o puote. Il municipio ha proibito, | 
per misura di ssnità, l'importazione dei vini nuovi: 
il che per altro non impedisce che la gente si 
ubriachi col vino vecchio: e come si ubriaca! 

« Ieri doveva partiro l'Amerigo Vespucci, ma ba 
dovuto rimandar la partenza per mancanza di pos- 
seggeri. Nesmno so la sente di fare un'altra qua- | 
rantena a bordo. > 


IL COLERA A NAPOLI 


(Nostra corrispondenza telegrafica.) 
Napoll, 25. 

Dallo 4 pomeridiano di ieri allo 10 di stamattina 
si ebbero 149 casî con 33 morti, più 35 dei casi 
precedenti. 

Il duca di Pozzomaure Presicce assistendo i co- 
lorosi fa ierî attaccato dal morbo. 

Fra Je 105 orfanello raccolte nell'ospizio Tarsia 
vi furono quattro colpite. Esse vennero trasportate 
all'ospedale della Maddalena. 

Salvstore Marsella, volontario della Croce Bianca, 
è morto stamani, 

Corre voce che sia stato deferito all'autorità gia- 
diziaria per sospotto di avvelenamento un nostro 
avvocato. 

Certo Ruocco che assassinò ieri sera atrocemente 
la veschia Biancardi, ferendo la figlia © l'amante di 
Ici, fu arrestato stanotte. Era ferito. 

Fsderigo Verdinois, che pure è stato colpito, mi- 
giiora. (9) 


() Questa ultima notizia spiega come da due giorni 
Fanfulla non abbia avuto più telegrammi da Napoli. 
Anco il nostro corrispondente è stato fra i colpiti. 

NdR 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 22 alla mezzanotte del 23 settembre: 

Provincia di ALESSANDRIA. — Un caso in Ales- 
sandria ed tino sospetto a Montecastello ed a Piovere, 
tutti tre seguiti da morte. 

Provincia di AQUILA. — Quattro casi ad Alfedene. 

Provincia di AVELLINO. — Un caso a Baiano, Mu- 
gnano e Solofra. Un morto. F 

Provincia di BERGAMO. — Quattro casi a Bergamo 
© due nella casa di pena. Due a Bagnatico. Une a Cal- 
cinate, Calcio, Cisano, Fondre, Lurano, Palladino, Pa- 
losco, Radons, Telgete e Treviglio. Otto morti. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Un caso dubbio se- 
guito da morte în San Pietro Avellano. 

Provincia di CASERTA. — Dalla mezzanotte del 21 
a quella del 23: nei casi ed Averse. Tre ed Acerro, 
Brusciano e Nole. Uno a Beltone, Castelcisterna, Pie- 
travairano e Vairano Patenove. Dieci morti. 

Provincia di CREMONA. — Tre casi a Casalbuttano 


Due a Pandino. Uno ad Agnadello, Castelverde, Cre- 
‘mons, Santa Maria della Croce e Soresina. Due morti. 

‘Provincia di CUNEO. — Quattro casi a Savigliano. 
Tre a Dronero, Villafalletto e Villar San Costanzo. 


Due in Cunéo, Magliano Alpi, Montanare, Racconigi 
e Saluzzo. Quattordici morti. 

Provincia di GENOVA. — Spezia: ventun casi e 
sci morti. Nelle fitizioni ssi cosi e due morti. Genova: 
tre casi sospetti. Quattro casi a Busalla. Uno a Recco 
© Roccavignale. Due morti. 

Provincia di MILANO. — Ua caso sospetto a San 
Rocco al Porto. Un morte. 

Previncia di NAPOLI. — Napoli: dalla mezzanotte 
del 22 a quella del 23: 75 morti e 54 dei casi prece- 
denti; nuovi casî 264 così ripartiti: San Ferdinando 13, 
Chiaia 14, San Giuseppe 7, Montecalvario 15, Avvo- 
cata 10, Stella 10, San Carlo all'Arena 24, Vicaria 58, 
San Lorenzo 13, Mercato 48, Pendine 25, Porto 23. — 
Nella provincia: 9 casi a Resina e San Giovanvi 
Teduccio, 5 a Torre Annunziata, 4 a Ponticelli, 3 
Afregola © Castellammare, 2 a Barra, Casoria e Por- 
fici, 4 a Casandrino, Chiano, Licignano, Melito, Otta- 
jano, San Pietro a Patierno, Secondigliano e Sorrento. 
8 morti @ 17 dei casi precedenti. 

Provincia di MODENA. — Un caso in Montefiorino. 

Provincia di PARMA. — Due casi nel manicomio di 
Colorno ed uno a Parme. Tre morti. 

Provincia di PAVIA. — Due casi ed uno sospetto in 
Voghera. 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Due casi a Ru- 
biera. Sei morti. 

Provincia di ROVIGO. — Due casi a Bottrighe, pno 
a Loreo, Polesella e Porto Tolle. Due morti. 

Provincia di SALERNO. — Un caso sospetto seguito 
da morte in Salerno. Si mette în dubbio il caso denun- 
ciato in una frazione di Pagani. 


Borsa DI ROMA 


24 settembre. 
0% atferi non farono oggi mollo mumarosi ed i corsi 
si mentennero piuttosto fiacchi. 

Al corso di 9 62 112 venne ceduta contante piccola 
Rortita di Rendita; per fino mese. sfloratosi il prezzo 
di 96 65, si chiuse 9 60 lettera, % 57 112 danaro. 

Prestito Cattolico 1850-66, 98 85 prezzo fatto. 

Biount 97 50, 97 55. 

Rotbschild 97 60. 

Fondiarie Santo Spirito 471 50. 

Domandate le Azioni della Banca Generale 

Sempre sostenute le Azioni Immobiliari che 
sbbondanta denaro a 693 con qualche offerta a 605. 

Azioni Gas 1540 lettera. 

Azioni Acqua Pia 1071, 1070. 

‘Azioni Banco di Roma ceduto a 5%. 

Cambi: 

Parigi chéque 100 171 

Londra cheque 25 10. 


Rendita Italiana 56 50; Fransesa 108 75 
Qui, Rendita 96 52 112, 96 57 112. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Montevideo, 23. — La cerimonia della collocszione 
della prima pietra dell'ospedale italiano ebbe luogo 
ecl concorso del presidente della Repubblica, gene- 
ralo Massimo Santos, dei ministri, del corpo diplo- 
matico e consolare, dei rapprosentanti della marina 
italiana, dell'autorità Iccale, di trentmove associa» 


mi a di intta la celonia italiana Il ministro ita- 
liano, duca di Licignaro, pose in nome del Ko Ja 


prima pietra. 

Parigi, 23. — L'Agenzia Havas smentisce formal- 
mente che il governo francese abbia invitato le 
compagnie. ferroviarie a derunziare le tariffe inter- 
nazionali. 

Ferry rispose agli operai di Lione cho trasmet- 
tava il loro telegremma al ministro dell'interno, 
poichè la questieno non era di sua competenza. 

Ieri vi furono 6 decassi di colera nel dipartimento 
dei Pirenei orientali. 

Bruxelles, 23. — Oggi ebbe luogo una dimostra- 
zione per commemorare l'anniversario della rivo- 
luzione del 1830. La folla acclamò i veterani del 
1830 che, come negli anni scorsi, andarono a de- 
porre una corona sul monumento commemorativo 
di quella rivoluzione. 

Dinanzi il monumento un veterano rimproverò 
l'abbandoro in cui si lasciarono i superstiti della 
rivoluzione @ ringraziò la città di Bruxelles. delle 
sue premure, chiudendo col grido di: « Viva il 
Belgio Viva il re!» Un altro veterano disse: « Si 
è combattuto nel 1830 perchè il Belgio fosse libero, 
e non lo è più. Non saremo mai Romani. » 

La folla segui il corteggio nellandata e nel ri- 
torno, cantando la Brabanconne 0 la Marsigliese. 
Due. giornalisti repubbiicani farono arrestati. La 
gendarmeria disperse la dimostrazione dinanzi gli 
uifici del giornale clericale Le Patriote. Furono 
distribuiti opuscoli i quali invitano i cittadini ad 
aderire alla lega repubblicana recentemente costi 
tuita, Continusno le misure per mantenere l'ordine. 

Wadl-Halfa, 28 — Un messaggero di Gordon, 
giuoto ad Ambukot, dice che molti assedianti le- 
sciarono i dirtorni di Khartum 6 che le provvi- 
gioni arrivano facilmente dal sud della città. Gordon 
spedì qualtro vapori per soccorrere la guarnigione 
di Sennaar. Allorchè essi ritorneranno, Gordon si 
propone di spedire truppe a Berber per incontrare 
la spedizione inglese. 

Stradella, 25. — L'onorevole Depretis è partito 
per Monza. 

Parigi, 28. — Ieri vi farono 5 decessi a Marsi- 
glia e 2 a Tolone, 

Londra, 2$ — Ua dispaccio del Times, da Shan- 
ghai, fa sospettare l'esistenza di una alleanza franco- 
russa il cui scopo serebbe la divisione della China 
tra la Francia e la Russia. 

Pietraburge, 2£. — Avvennero risse a Rownoie 
(governo di Saratow) fra abitanti tedeschi e conta- 
dini russi. Vi sono undici morti ed una trentina di 
feriti. 

Firenze, 24. — Stamane giunsero lo squadre 
tosco-lembarda e livornese, accolte sul piazzato delia 
stsziono da grandissima folla plandente. Le squadre 
lomberda e livornese sono ripartite. Quella toscana, 
capitanata dall'onorevole Cavallotti, si è recata in 
ossarvazione al Pignone. La salute di tutti è buone. 

Bruxeiles, 2£ — Ieri sera pareschie bande per- 
corsero la cità fischiando. La forza pubblica le di- 
sperse. Furono fatti parecchi arresti. 


Bonavantora Sevanna, gerente responsabile. 


Chirargo dentista delle Scuole americane 

previene la sua clientela che lunedì, 29 corrente 
mese, sarà di ritorno in Roma e riceverà, come 
par to, tatti i giorni dalle 9 allo 4. — Via 


Nazionale, 114, Palazzo del Grillo. 


VENDIBILE Saetta home = Sch: 


rimenti e ricevimento offerta a tutto settembre dal 
Notaio Serafini, Piazza SS. Apostoli. — Sborso del 
prezzo da convenirsi. 


ISTITUTO CONVITTO BARBERIS. — Anno XI. 
Torino, tia Cibrario, Palazzina 27. 
Esclasive per In preparazione all Accademia, 
Scuola © Collegi militari. 


1 corsi regolari incominciano il 3 novembre. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funieciaro del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pag) Bi 


IL N. 39 — ANNO IV 


GIORNALE PER | BAMBINI 


esca Giovedì 25 settembre 1884 


SOMMARIO: 


Il figlio di un imperatore — Il Marchesino e Pi» 

ripiechio, C. Paolozsi — Una lettera aila nouns, 
Rosa Errera — Favole moderne: La scimmia 
vendicativa — I villaggi lacustri, Forese — Le 
avventure del berone di Munchhausen — Posta 
dei bambini — Giochi — Soluzioni e spiegatori. 


Abbonamento annuo L. 13 


Un numero separato 25 centesimi. 
Amminisirazione, Roma, Plazza Monteciterie, 130. 


TL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO. 


per la fabbricazione dell’acqua dî Sette 


SELTZOGENE (sistema Févre) 
Quest apparecchio è semplice, solido e facile a me- 
noggiare 6d a trasportare. n 
“f'Acqua di Seltz sì può ottenere istantaneamente. 
Né metallo, nè gomma în contatto coll’acqua. . 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere lo viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio de { bottiglia » - - - LE 


» Bi an st» 
Sie aio 


Imballaggio gratis. 

de © vaglia all'Emporio FrancoIta- 
liano Finzi e Bionchelli, in Roma, via del Corso 153-156, 
via Frattina, 84; in Firenze, via dei Panzani, 26. 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonare | figli e nipoti 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello © più 
pratico per i bambini perchò Il 21 
verte duranto tutte Panno. 

8. Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 d - 
cembre 1882. =@ 

Dietro semplice richiesta con cartoline pe: 
siale diretta all’Amministrazione del Giornale 
per i Bambirî, Roma, 130, Piazza Mortecitori , 
si spedisce franco di Posta e gratis un numer » 
del giornale ed il programma pol 18% 

(Vedi avviso in quarta pagina) 


LUCIDO E dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
1. Coll'aumento di Cent. 50 franco per 
pacco postale. 

‘ Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ite- 
liano Finzi e Bienchelli, in Rome, via del Corso 15%- 
454, e via Frattina 84-B: im Firenze. via dei Panzani, 26, 


= 
Lo inserzioni si ricevono presso Amministrazione e presso Ufficio principale 


FANFULLA 


Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richeliev. 


di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via” dei Panzani, ff — In Milaro, Galleria Vitt. Em. 25 


Angelo mio. Teri ti a 
15, 3, St imam; ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
‘avevo da pochi momenti im 
postato la Jettera quando ho f, FERROVIA FUNIGOLARE DEL VESUVIO 
avato la gioia. la felicità di ri- 
Suore I {nol adorati caratteri. | 3igiietto valevole sei giorni, fa c. Lire 160, 2a cl. L. 148 com 
Te ne ecrissi subito un'altra, © | frase forrovia, vetture, inse d'entrata, alloggio e vio (Hotaì 
tanto la prima quanto la se ie 
Co ‘Partenza da ROMA mercoledì è sabato coll'ulimo o penultimo 
Ti nine per duo ‘agio: | Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 
ecco tutto, famo, e non ho altra f- Venerdì o Lunedì Escursione a Pompei 
rod cho dl tuo ‘alletto. Ab: Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 
Te nt? paci he ti | Domenica o Mercoledì. Gita a Capri @ Sorrento 
piro Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare). 
18.3 | Partenza per ROMA la sera ultimo treno 0 col primo treno 


NUOVI: REGGIFASCHI 


Omnibus gratis da.e per la stazione di Napoli. 
ROMA-NAPOLI VESUVIO 
Tn metallo incasidabile 
I più eleganti di quanti fu- 


Biglietto valevole tre giorni’ fa el: L 73, 2a ch L. 61; 
compreso ferrovia ed escursione al Vesuvio, alloggio e vitto 
(Hotel Gensve o Centrale) 

zoro messi in vendite. Prezzi | Da ROMA, ogni giorno, con qualunque treno 

modicisaimi. Da NAPOLI, ultiio treno del terzo giorno. 3 
Prezzo col piede dilegno L. 5. |: L'escursione al Vesuvio può farsì il secondo o terzo giorno 
Dirigere domanda e vaglia 

allEtpotio ‘Frimco- nitro 

Finzi e Bianchelli, Roma, ma 


Omnibus gratis da © per la-stazione di Napoli. 
del Corso 153-154 è via Frat-| ROMA, Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale. ed alla 
tina 84 B, Firenze via dei Pan- | Agenzia delle FF. RR. $ e 10 via Propaganda Fide. 
zani, 26. Per informazione, fia Condotti, all'ufficio dell'Ifalian Times. B 


NUOVO SOFFIGITO SOLFORATORE 


PERFEZIONATO. 


Questo nuovo Soffietto Solforatore va esente da tutti i difetti degli altri e presenta i vantaggi 
segueni 

4. Per l'agilità del suo manubrio e pel meccanismo interno assai robusto, ma semplice e leg- 
gero, lo zolfo va a risggiore o minor distanza come si vuole dell'Agricoltore. 

2. Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pochi istanti dei colpi molti ed accelerati. sì fa 
un doppio lavoro che non si può fare con quelli a mantice od a cassetta. 

3. Per la sua lunga portato, anche senza il tubo addizionale, si può solforare a vite più elevata, 
senza adoperare la scala per salirvi sopra. 

4 Uscendo lo zolfo della cima del tubo distributore con veemenza e stacciato finissimo de 
je retina metallica, tutto s’inietta nello propaggini della vite, e ben poco se ne disperdo per 

‘ario. 

5. Lo zolfo in questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima del tubo distributore assai lontane 
degli occhi; dell'operatore; non' offende la vista, come avviene colle frequenti sfumate che si ri- 
cevono dalla valvola di quelli a mantice. 

6. Col soffietto a mantice, premendo i duo manichi, il tubo distributore oscilla 6 quasi mai lo 
zolfo sì getta dove si desidera, mentre con questo nuovo.Soffetto sempre si coglie nel punto che 
ai ha di mira, e. precisamente ove l’Agricoitore conosce che la vite può everne maggior bisogno 

. n questo Scifielto lo zolfo sth sempre:nel suo recipierte metallico, e quindi sì conserve 
asciutto è non essendo! mbi ini contatto della pelle non la corrode, come avviene ìn qpielli a maptice. 

8. Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 1j3 di quelli a mantice non affatica l'A- 
gricoltore durante il lavoro della solforature. 

Prezzo L. 3: — Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domende e vaglia ell’Emporio Franco-Italiano, Finzi e Bianchelli. in Roma, via del 

Corso, 153-154, e via Frattiao, 81-B. — Firenze, via dei Panzoni, 26. 


NAPOLI, Ufficio della Funicolare, 92, via Santa Lucia 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimic8 s 
‘della Farmacia dolla Legazione Britanmic® 
fn Firenzé, via Tornabuoni, 19. 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 
jeato liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, me 
otte agisce direazionio rea dà loro = 
‘grado a grado tale forza, che riprendono if1 poco tempo il loro 
colore-naturale ; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo 
sviluppo dandone il vigore della gioventà. Serve inoltre per 
levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono essere 
sulla testa, senza recare il più piccolo mcomodo. : 
Per questo suo ecellenti prerogative osi comanda con piena 
fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, 
oppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare 
per i loro capelli una sostanza cho rendesse il primitivo Joro 
colore, avveriendoli in pari tempo che questo liquido dà 
che avevano nella loro naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Si spedisco dalla suddetta farmacia diri, 18 lo domande 
accompagnate da vaglia postale, e si trova in Roma. presso ls 
‘farmacia. palla via Condotti, Achille Baldasseroni n. 116 
via del Corso, A. Manzoni e C. via di Pietra %0-% Rocco Chiecc 
ria Maddalena 46-47, e presso Peretti Artici e G 


NUOVE POMPE ROTATIVE 
A LEVA 
j Excelsior 


per travasare liqui- 
dì, inaffiare,in case 
di Incendi, cee. 


Queste pompe sono &- 
spiranti e prementi, e si 
raccomandano per la lo- 
ro solidità, semplicità, 
grande effetto utile, prez- 
20 mite e possibilità di 
applicarlo a qualsiasi 
uso. 


Prezzi e portata delle pomve « EXCELSIOR » 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 


dei bocchettoni di brcnzo 
N. 1. Portata litri 1500 all'ora L. 85 
> Z > 2900 » > 110 
» ® » 3000» » 130 


Coll'eumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe montate 
au carretto tutto di ferro. ? È 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

Birigore domendo o vaglia all'Emponio Franco-Italiano Fin 
e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-156 e via Frattina 84 B 
Firenze, via Panzani 26. 


ESPOSIZIONE CENERALE ITALIANA DI TORINO 1884 


LOTTERIA NAZIONALE 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1834 


6002 Premi Ufficiali 


pel valore. totale 


di 1,000,000 è ti 


Primo premio del valore di . 
Secondo premio del valore di . . 
Tre Premi del valore di. . . . 


Joni Biolietto L' UNA 


- + 500,000 Lire italiane 
100,000 Lire italiane 
30,000 Lire ognuno 


6002 Premi Ufficiali 


pel valore totale 


è 4000000 ti 


Tré Premi del valore di L. 20,000 ognuno — Tre Premi da L. 10,009 ognino — Sci Premi da L. 5,000 — Nove Premi 


da L. 3,000 — Quindici premi da L. 2,000 — Trenta Premi da L 1.000. 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 243,000 


In tutto 6002 Premi ufficiali pel valore totale 


(di Un Milione di 


La Lotteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei biglietti è la più ricea e più van- 


taggiona Lotteria che finora venne offerta al pubblico. 


Ogni Biglietto UNA Lira 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o lelterà raccomandata alla Sezione Lotteria del Comitato dell'Espo- 


sizione, Piazza San Carlo, 1, Torino. (Aggiungere Cent. 50 per l'affrancaziono e la raccomandazione di ogni 10 


I Biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti i cambiavalute, tabaccai, ecc., del Regno. 


Brevettato da S. N. Il Re d'italia 


AVVISO  INTERESSANTISSIMO 
per gli abitanti dci paesi affitti dalla malaria 


Vino e Ratafià sntimiasmatici preservativi contro le Inter. 
mittenti, le Perniciose o le Cloranemie, di esito infellibila poi 
contro le 

Recidive. 
lesti due nuovi farmachi già usitetissimi ed in quasi tutti 
call'soatituti alla Chinina vengono preparati da Angelo Ta. 
vanti-Chiarenti, sotto la direzione dell'llmo prof. cav. Antonio 
Selmi, e furono approvati del Consiglio superiore Sanitario del 
Regno © dalle principali celebrità mediche e cliniche delle quaii 
si tengono i certificati. 
Uso. 


Per essere certi dell'esito, ogni individuo deve prenderne un 
piccolo bicchierino la mattina a digiuno e la sera prima di co- 


ricarsi. ESS 
Sapore squisito, inelterabile, conveniente ai fanciulli come egli 
ulti 


Prezzo per ciascheduna bottiglia Vino. L. 1,0 
ao «°  Ratafià» 200 
Ai farmacisti © rivenditori sconto d'uso. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia ell’Emporio Franco-Italisno Finzi 
© Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153-154, e via Frattins, 48 
In Firenze, via dei Panzani, 26 


POLVERECCONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, pel 
licce, vestiti da inverno, ecc. ece. Sia 

È una polvere che non ha azione che sugli insetti, non 
msudicià e non lascia nessun odore. — L'EFFETTO È ca- 
RANTITO. 

Si vende in scatole di latta a L. 1,35, 2,65, 425 e 7,75 

secondo la grandezza. 
SorrieTTI DI Zasco per l'applicazione della detta polvere L. 2 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia, all Emporio Franco-Italiano 
FinziE Bianchelli. in Rom, via, del Corso, 155-154 © vie 
Frattina, 84 A — Firenze, via dei Panzahi,28 — Milano, Gal- 
leria Vittorio Emanuele, 24. 


MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e minio 
Ugualmente eccellente per macinare colori. 


1 vantaggi di questo macchine rappresentano: 

4. Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con due 
dei detti macinini si macina una quantità di finta maggiore di 
quella che în eguale spazio di tempo possono macinare sulla 
pietra sei a otto lavorarti; ò x 

2 Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che sî ottiene 
meggior produzione e miglior qualità; z 

Nessuna perdita di tinta.ciò che seinpre avviene nel macinare 
colin pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con sega- 
tura asciutta, è oltremodo semplice © lesta, poiché il macimino 
si monta facilmente; 

4. Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e leg- 

facilmente trasportabili delle pietre e dei 


i macinini di piccola forma e prepararsi così sul luogo le tinte. 
1 vantaggi di questi macinini, che sono del resto grandemente 
riconosciub, ci autorizzano a raccomandarli vivamente, tanto 
iù che essendo adatti a maciesr. quanunque sorta di tinta, rim- 
yrsano in breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che producono chil. 35 al giorno L. 35 
» > 50» >» 55 
» >» 5» > 8 
Macine coni volante —» 80 > > 10 
Imballaggio L.4 50 per macina - Porto a carico dei committenti. 
Dirigere demande e vaglia alimporio Franco-Italiano Finzi 
8 Bianchelli, in Roma. via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. 
Firenze. via dei Panzani, 5 


(hiacciaie economiche portatili 


AMERICANE 
Grandissima economia 


Hl ghiaccio si conserva, tre ed anche quattro giorni. 

Utilissimo per la Città e in Campagna, specialmente nei Re- 
staurants, Caffè, Birrarie, Piroscafi, Bastimenti, Buffet ferroviari, 
Istituti, Collegi, ecc. ecc. 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il 
aldo il più intenso della carne cruda e cotta, Jardo, selumi, 
latte, burro, pasticcieria, ecc., ecc. 


Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare 
ogni sorta di. bibite, vino, birro, gazzose, anche in corateli, 
conservarie per più giorni alla temperatura del ghiaccio, senzs 
spesa nè manutenzione. 

ita Prezzi: L. 50, 100 e 150, 

il.2. Le ghiacciaie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbe- 

io a rubinetto, dove l'acqua che la dal ghiaccio dopo 
avees-attravezzato un fio si mantiene Ireccbicime. = 
ghiacciaie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste di 
Lago telli o di un porta-bottiglie capace di N. 15 bot 


È Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi 
9 Bianchelli, in Rome, via del Corso, 155-154 e via Frattino, 84 B. 


In Firenze, via dei Panzani, i 
Sngolo via cia dei Penzani, 26.1n Milano, 19, via S. Marglerita 


© Imbianchini possono portar seco dovunque. 


rowpi i maso] El Giornale per î Bambini [LATTE PURODELLEALPI svizziRE 


diretto da C. Collodi, è un fascicolo settimanale di 16 pagine, riccamente iMustrato: si public: > 
e ogni Giovedì trovasi în tutta l'Italia. 5 n Roma, | ed esente da qualsiasi sostanza etefogenea, delle pri- 
N Giornale per i Bambini stampa continuamente articoli istruttivi e divertenti, fistè, 10 marie fabbriche di Latte alpino-svizzero in Romanshi 
couti © commedie. Ha per collaboratori i più insigni seionziati © letterati d’Italia e di È car I irrinini 
nOi gong co ai o i al Atei, 1 Pia e fio cn 
apro per ii Bntio a pioggia. Banidisco fra gli associa dei concorsi nelle diverse lingue; «dà in premio ai vincilori un bel libro ilustrato | ceste per Ja sta parce prora (ali | prodotti di simil 
2 prezzo e la molteplici | e una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d'a ica il ri nutritive, (ucllità nella dio a 
degli usi a cui si prestazio, i | essi nel giornale . laglia d’argento, e pubblica il ritratto di anciali e, i maniera he peri malti 
i città che gi su iti imalterabile, 00} Benché aperta, 
is'liggiogutizo | Oltre 1l grande premio annuale regala anche pel 1 luglio: agli Associati nuovi | 4° ‘8, © ti prepera per l'uso immediatamente 
do ecm uno splendido Premio Prezzo Bottiglia in cristallo . . . L150 


Spedisce gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Am nistrazione. 


dz le donola ai savalli 
23 19 ento dixcscdle 
Matto Sofi tas sanza Fotlan 
Ogni poscoa è eorredeta 3» 


Dirigers domanda è vaglia 
CEE 


ico-taliazo 
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N. B.— Con 


È pi aim im, 
È vos : i i pi Ù i beona i cri Bottiglia 0 Baratiolo si 
+52 SEB Fironxe, via Paazani?e. Si vende a:numeri separati a Cent. 25, presso tutti i librai d'Itali Itri di buonissimo ittolo si può ottenere due 
da li -— | L'abbonamento per unanno, L: 12; sei mesi, L. 6.— All’Estero: per un anno, L.15; sei mesi, L. 7,50. Divigere i — Per far creme, ecc. 
tab, tp. dell'Opinione. ca FE s E Ds, ttalintoc Tp. domande e vaglia esclusivamente all' Emporio Franco- 
ROMA — Amminisirazione, Montecitorio, 130 — ROMA — si Meet gr rsa gi dell Corno IS154, o via 
_————_ retta 8 — Firenze, Panzani, 
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VANFULLA 


Roma, Venerdì 26 Settembre 1884 


ch Num: 262 


Prrezione ED AxmistrazioNE 
Soma, piatsa onto, & 130 


amAmminietraz 
e grasso D'Elia pr 
ROMA, MILANO, FiRE 


Fuori di Roma Cent. 19 


11N. 39 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
rà messo in vendita Domenica 28 settembre in tutta 


Contiene: 


Corrispondenza di Parigi (Un 
giornale intimo), Edouard Rod 
— Da una Domenica all'altra 
(La Regazzeide d'Italia), Ji 
Fanfulla della Domenica — 
Quintino Sella a Oropa, Gio- 
vanni Boglietti — La verità 
vera, E. Scarfoglio — La festa 
di S. Rocco, E. Torriòli — 
Libri nuovi — Cronaca. 


ottimi AO i sucero per tutta Tola 


Abbonamente per tutta l’Italia: Anno LS 
Fanfalla quotidiano e settimanale per il 1884: 
450 L 28- Semestra LL 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Roma, Piarza Montecitorio, 


IL FILO D'ARIANNA 


Lo spettacolo veduto all’Esposiziono mi aveva 
messo addosso una curiosità veramente solleticosa... 

Quel gran padiglione eretto dsl signor Carlo Nie- 
mack, nel bel mezzo del parco del Valentino, 
proprio in faccia alla mostra di ballo arti; così 
elegante e svelto di forme, così severo di linee, così 
castigato di stie; dentro al qualo, al suono d'una 
musica soavissima, un drappello di beile ragszza, 
vestite con la semplicità più civettuols, aiuta e di- 
rigo il lavoro delle macchina, cha addoppiano, tor- 
cono © dipanano sui rocchetti e sui gomitoli il filo 
di cotone e di refo destinato alle cucitrici indigena 
4 forestiere, mi aveva faito nascere il desiderio vi- 
vissimo di visitare la fabbrica dove cotesta industria 
si esercita în proporzioni da bastare al consumo. 
Volevo vedere lo stabilimonto... e volevo contem- 
plers l'uomo, che primo în Italia, attraverso mille 
difficoltà, contro centomila vecchi pregiudizi, senza 
are aiuti, senza invocare sussidi, senza mendi- 
dal governo favori © privilegi, sveva avuto ll 
gio di gettare sui cempo indastriaio il guanto 
di sfida ai giganti d’Iughil 

Gettare il guanio è una cosa presto fatta. Basta 
codere a un momento d’eccitazione; basta sentirsi 
scaldare il sangue all'idea chel nostro paese abbia 
a rimanere sempre schiavo dello straniero produt- 
tore per î generi di prima necessità!.. Ma poi lo 
straniero raccoglie quel guanto, accetta la sfida; e 
bisogna sostenere la lotta, respingere l'assalto, re- 
sistere all'urto, impegnarci tatto il patrimonio, talta 
l'esistenza; bisogna combattere e vincere, o rima- 
nero schiacciati sotto il peso della vergogna e della 
rovina. 

Il signor Carlo Niemack ha compiuto un'altra 
volta it miracolo di David... ha debellato il gigante 
Golie, rappresentato dai più potenti e più ricchi 
bbricanti îoglesi, i quali, per vincere la concor- 
., si sono coslizzati ai denni d nueva fab- 
brica italiane, e hanno gettato sul mercato una 
massa enorme di prodoiti offerti a prezzo vile. 

Eppare il signor Niemack ha trionfato... contro 


tutti i prenostici dei barbassori che sostengono la | e vispo ragazzotte piene di salute e di buon umbre, 


nostra inferiorità in materia d'industrie. Figuratevi 
un ometto piccolo e rotondo, che non riesce a star 
fermo un minuto, © apparisce e sparisce in un at- 
timo in due o tre luoghi diversi, come se avesse il 
dono dell'obiquità. Se non si sapesse che è console 
dall'impero germanico a Livorno di Toscana, se 
non si capisse alla prima che è un gentiluomo au- 
tentico a ventiquattro carati di fino, si prenderebbe 
per un buon capo operaio, padro di famiglia, oc- 
cupato unicamente dal benessero delle sue cinque- 
cento figliuole.. quante sono le ragazze e le bam- 
bine che bralicano framezzo alle mecchine dei suoi 
stabilimenti. 

In quel corpiciattelo esiguo guizza e si agita un'e- 
nima vivace 6 ardente como una fiamma di faoco, 
© palpita un cuore saldo, e temprato come l'acciaio. 
Solo, animose, fidento nelle proprie ferze e nella 
fortuna che ama gli sudaci, quel tedesco fatto ita- 
liano dall’affetto e dalla volontà, ha menato a buon 
fine un'impresa che per lungo tempo spaventò i 
più animosi e parve superiore alle forze anche di 
molti industriali consociati. Il monopolio del cotone 
© del refo da cucire era ormai una conquista în- 
gleso e bisognava rassegnarsi!... Le nostre cucitrici 
di mestiere, le nostre belle signore esperte nei la- 
vori dell'uncinello, o del modano, e del chiacchie- 
rino, s'erano avvezzato alla vecchia marca di fab- 
brica venuta di fuori; e compravano la mercanzia 
sulla fedo di cotesto distintivo; visto che il cotone 
dipanato sui gomitoli sui roechetti non si può 
svolgere e visitare per persuadersi della sua cc- 
cellenza in confronto della produzione accreditata 

Eppure il signor Niemack ha vinto il pregiudizio 
e l'abitudine. Oggi l'Italia © l'Oriente consumano 
iti prodotti della fsbbrica nostrale, che ogni 
giorno prendo più largo incremento e più rapido 
sviluppo. 

Lo stabilimento indastrisle del signor Niemack 
sî è impiantato a Lucca, diviso in due grandi o 
ficîi, uno dei quali sorge proprio in città, l'altro nei 
dinterni. 

N secondo è a Marlia, in mezzo alla campagna 
ridento e nbertosa, dove in un localo ampio ed aerato, 
costruito dai fendamenti, si accolgono le macchine 
torcîtrici o addoppistrici dei fili. Il primo è nell'an- 
tica capitele del Ducato, presso le porte della città, 
dove si ammucchiavano certa crollanti catapecchio, 
ricovero di miserabili famiglie. Oggi ll dentre si 
agîta e rumoreggia il gran motore meccanico a va- 
pore, che mette in movimento gli ordegni ingegno 
sissimi accomodati a lavaro, a digrassare, a tingero 
i fili riterti, ad avvolgerli prima sull’aspo, poi sul- 
l'anima éi legno 0 di sartone, o a metterli in com- 
mercio belli, lucidi, eleganti, nei loro chiecciolini di 
carta dorata, colle fascette, coi eartellini, colle sca- 
ole litografate a figurino graziose, în cento foggie 
diverse, secondo lo qualità dei gomitoli, delio ma- 
tassine, dei rocchetti. 

Framezzo alle cinghie che corrono senza pos 
alle ruote che girano vertiginossmente, agli ingr: 
noggi che sì avvinghiano cigolando e rumoreg- 
giando, un popolo intero di belle fanciulle robuste, 
e di giovinetto operoso e instancabili passa la gior- 
nata rallegrando col canto l'assidus e profiltevole 
lavoro. 

Pochi anni fa quelle che oggi sono operaie, linde 


mo 


_É____c@r 


erano mendicanti cenciose e importune... quando 
non erano di peggio. Il lavoro le ha ingentilite, mo- 
ralizzate, educate, e bisogna vedere con che intelli- 
genza e con quanta buona volontà mettono in pra- 
tica gli insegnamenti del personale tecnico dello 
stabilimento, il quale a sua voita obbedisce alla sa- 
piente e oculata direzione del signor V. Gilles... un 
belga cho nel suo ramo d'industria potrebbe far da 
maestro perfino ‘agli inglesi. 

Il successo risponde pienamente al coraggio e 
all'operosità del signor Niemack, e i suoi prodotti, 
sempre în aumento, incontrano così deciso favore 
che egli non ha temuto di sottoporsi ad una spesa 
ingente per presentarli in forma più onorevole e 
più decorosa alla grando Esposizione di Torino. 

Quel Padiglione è una meraviglia, a la folla vi si 
accalca ogni giorno, e vî risuonano alto lelodi del 
proprietario, nostro concittadino d'elezione, che ha 
fatto insieme un affare eccellente ; e un'opera buona, 
uiile al paese, e inspirata si sentimenti d'umanità. 

Tre apni addietro, quando l'industria dei cotoni 
da cucire era tattora nasconte, la Giuria della pub- 
blica Mostra di Milano ricompensò il signor Nie- 
mark © rese giustizia ai suei prodotti con una me- 
daglia d'oro. 

Oggi, che la battaglia coll’estero si è impegnata 
più accanitamente, che i capitali impiegati, i sacri» 
fizi necessari , i progressi realizzati crescono ogni 
giorno a dismisura, i giurati torinesi pensano (osi 
può ormai senza reticenze affermare), di conferire 
uno dei grandi Diplomi d'onore all'uomo beneme- 
rito che seppe far prosperare tra noi una industria 
auova, fonte di larghe risorse a una popoiszione 
povera ma volenterosa e intelligente. 


GIORNO PER GIORNO 


La Gazzetta letteraria di Torino riproduce una 
lettera di Cario Alberto, la quele è per la storia di 
casa Savoia un documento prezioso. 

Nol 1838, quando il colera invase il Piemonte, 
qualcano fece al Re la proposta di isolare il ca- 
stallo di Moncalieri, nel qualo Vittorio Emanuele e 
il duca Ferdinando attendevano al compimento dei 
loro studi. 

Alla proposta, Carlo Alberto così rispondeva 

< Racconis, co 9 acat 1838. 

< Jai la avec bien de l'intéré, mon cher che- 
valier, votre projet peur isoler lo chitean do Mon- 
calîeri et jo l’ai treux6 parfaitement bien combiné. 
Mois syant la conviction dans mon cur qua les 
Rois et les Princes doivent partagor les malheurs 
qui sffligent les populations, et que dens les grands 
fiéaux îls doivent donner l'exemple du courage, de 
la résignation è la volonté de Diem, et quiils doivent 
fsire leur possible, suivant leur pesition, pour sou- 
lager les maux des pauvres, je éésiro que rien ne 
soit chengé è touto la maniàre d'ètre exiérieure de 
mes enfans. » 


Senza commenti, perchè qualunque commento sa- 
rebbe proprio per un di più. 
o 
DONO 


Grazie allo starcevismo dominante, Zagabria — 
la Roma della Croezia — si trova nelle stesse con- 
dizioni che i Croati facevano allo nostre città cr 
son trent'anni. 

Un'ordinanza del borgomastro prescrive che la 
chiusura deilo porte delle case abbia luogo alle 8 
pomeridiane, quella delle traitorio alle 11 e aile 12 
in punto quella dei caffè. 

Un zegebrino, che non si trovi già tappato in 
casa alle 8, fino alle 41 hala risorsa della trattoria, 
6 fino allo 12 quella del caffè, refugium peccatorum. 

E a mezzanotte passata ? Le trattorie sono chiuse, 
e chiusa la porta di casa. 

Non gli resta che fare il chiasso perchè lo pat- 
taglie, vindici dell'ordinanza del borgomastro, lo 
raccattino passando e telo conducano a dormire 


în guardina. i 
nata 


Sentite un po' quello che si può affidare al tele- 
grafo perchè l'annunzi allo genti e provochi l'ila- 
rità generale in tutti i pollai dell'universo. 

« Roma, 23 settembre. — La voce di retroces- 
sione al Papa della città Jeonica è una para in- 
venzione >. 

il dispaccio che ho riferito è roba di un foglio 
d'oltre Isonzo. 

Il 23 settembre 1870 una simile smentita avrebbe 
avuto, per le speciali condizioni di Roma in quei 
giorni d'incertezze, le sue buone ragioni di fare il 
giro del mondo. 

Ma nel 23 settembre 1884! Non c'è che una spie- 
gazione: che il dispazcio predetto col telegrefo ci 
abbia messo qualtordici anni a fare il viaggio da 
Roma a Trieste. Ma perchè non ferlo. piuttosto a 


dorso di lumaca? Sarebbe arrivato più presto. 
* 
+ 


O cardinale Ippolito, 0 generosa erculea prole, 
come ti chiamava l’Ariosto, la posterità fa ingiusta 
verso di te. Non eri un citrullo, no; eri anzi o sei 
ancora îl prototipo della buona e seria critica. Senza 
pretensioni tu cspivì subito il lato falso delie cose, 
e le parole che ti diedero presso gli ignoranti una 
immortslità umoristica, sono la formola eterna della 
cntica ella mano. 

E io le ripeto e dico: 

— Confratello transisontino, dove le hai ta tro- 
vate tulte queste corbellerie ? 


* 
EI pa 

Quel benedetto duca di San Donato una ne fa @ 
una ne pensa: sì adopra in mille modi a vantaggio 
della sua travagliata cità, © gli uomini di cuore lo 
mettono fra i capofila dei benemerii cittadini. 

Ma per carità, adopri la lima nella revisione dei 
dispacci cho manda. 

Quello, per esempio, inviato ieri all’onerevole Ca- 
vallotti, che è in osservazione nel lezzeretto fic- 
rentino, dice fra l'altre cose questa : 

< Preghiera di tenerci informati d'ogui tua mossa.» 

* 
EI 

C'è da far supporre agli impauriti milanesi che 
Vegregio Cavallotti non stia benissimo in salute, 
———_____———__—=ì 


MORINO 


OVELLA. 
L 


Morino è il mio gatto. 

E che bel getto! 

Ha il pelo nero come Ja pece, morbido e lucido come | 
la seta; due occhioni gialli che paiono d'oro, languidi, 
me sereni, specchi fedeli di una coscienza pura e tren- 
quillo. 

Oh! quanto all’onestà delle sue azioni e all'iliba- 
tezza dci suci costumi, sono qua io a rispondere; met 
tersi una mano nel fuoco. 

Vi basti sapere ch'è sul fiore dell'età e i tetti — luo- 
ghi di perdizione per tanti e torti indivi iui della sua 
specie — sono ancora per lui un'incognita, seno l'a 
dell’esistenza felino. 

Potrei dire di più? 

Tutti i suoi affetti sono comzentreti în me, rello aper 
zaino d'aguello e nel tonno, tatto fresco che sott'olio, 
me specialmente sott'olio. 

È sensibile sile carezze; la chiede miagolando fle- 
bilmente; e quando le ottiene, vi corrisponde con dei 
fron-fron che suonano al mio crecchio — anzi al mio 
‘cuore — dolci come note belliniane. È 

E ora che vi ho presentato Morino, posso incomin- 


ciare la mia storia. 


mn 


ibblici czzanotte: l'ora 
Gli orologi pubblici suonavano la mezza 
dci delitti, dello streghe e dei morti che ritornano sulla 
terra per tormentors i vivi 


Tutto quel giorno nen aveva cessato un istante di 
nevicare. 

E la neve cadeva ancora fitto, fiito. 

La città era sepelta nel sonno, non si scorgeva snima 
viva per lo vie. Il silenzio profondo che regnava in- 
torno a me e la luse velota dei radi lampioni che ri- 
flettsvano i loro reggi gialiastri sul candido © lucci- 
canto tappeto di cui era coperto il suole, producevano 
ia me una tristezza indicibile, mista ad una agitazione 
pervora, insolita, che non sapeve spiegarmi. 

Pi tanto în tento mi arrestavo sul punto di cedere 
alla iecione che mi consigliava a tornare indietre; ma 
ad ogni volta ui nome caro mi spuntava sulle labbra 
e il cuore trionfava della ragioné. 

E continuavo la mia marcia faticosa. 


Questa lotta durava ancera in me, quando g'unsi al | 
| canto di piezza Sant'Agostino. 


Alzai gli occhi trepidante verso il secondo piano di una 
casa che mi stava în faccio, là in fondo, e vidi la finestra 
di Attila illuminata intorzamente da dua cendele. 

Era il segnale convenuto | 

Altilia nen sì pentiva della promessa fattami; cella 
era disposta ad abbendorare un festello tiranno e a 
lesciarsi rapire per essere mia per sempr 

‘A quella vista, ogpi esitazione sparì in un lampo, 
ed ebbro di gioio, tenendo fisso lo sguardo su quei 
due fori d'amore, sospinto dall'impamienza di trovarmi 
fecento all'edorata fanciulle, mi diedi a correre per 
quanto l'alto strato di neve me lo consentiva. 

Ma, guardendo in alto, non mi accorsi di una ec- 
lonmetia che sorgeva nel mezzo della piazza; vi urtsi 
contro violentemente e stramezzai lungo disteso. 

Non ero ancora — direi quesi — a terra, che mi 
sentii è fferrare da due robuste braccia.e risollevare. 

Appena fui în piedi, proferendo riconoscente, e nel 


tempo-stesso vergognoso, un grazie! mi rivolsi per } 


conoscere da chi mi era vento un soccorse tento in- 


sperato qusnto istantaneo. "SD i 
Dio! Di qual essere streno e orribile mi trovai a 


fronte ! 


Un viso senza età, scarno, cadaverico, contornato da 
una berba nera, irta, rada; una becca che ai esten- 
deva fino aile orecchie 6 si spalancava e si chiudeva 
con repida vicenda come mossa da un meccanismo, 
lasciandomi udire il rumore delle mascelle che si ur- 
tavano fra loro; due occhi verdi, fosforescenti, immo- 
bili © fissi sui miei; la sua statura, che a prima vista 
mi era parsa gigantesca, diventò, d'un tratto, nana. 

Era un uemo? 

Era un fantasma 7 

Jo non cercsi nemmeno di saperlo; mi copersi il 
volto colle mani, lasciando cedere l'ombrello, e gettei 
un grido di terrore. 

A quel grido rispose una sonora, diabolica rissta 
lontano, in fondo alla piezza. 

Guardai intorno a me tutto tremante; quel mostro 
era sperite. 
dove era venuto? Come si era allontanato? Nella 
nove non vidi altra orme che le mie. 

Allora mi persuasi di essere stato vittima di una al- 
Iucinazione, e crollai il capo tentando di ridere di me 
stesso. 

Alzai un'altra volta lo sguardo verso la finestra di 
Attilia;; ora ancora illuminata dalle due candele. 

— Quella ron è ellucinszione, è reslà — sclomai, 
confortendomi — E in due salti fui sotto alla casa e 
cautamente battei tre volts Je mani. 

1 due lumi sperircno d'un tratto; Attilia mi avera 
inteso. Amore ha l'orecchio acuto. 

Pochi istanti dopo il porione si aperae lentamente e 
ne uscì la fanciulla amate. 

— Attilia} 

— Enrico! 

Lo porsi il bracsio ed ella abbandonandovisi, si ac- 
corse ch'io tremao. 

— Che hai? — mi disse. — Tu tremil 

— Ho freddo! — mormorai io, non csando, per ti- 
more di sembrare ridicolo, confesssra la vera ragione 
che mi agitava ancora fortemente tuite le membre. 

E ci avviammo. 


Le sensibili lettrici troveranno strana e, più che strana, 
crudele, indecente la mia condotte. Rapire una ragszza 
facendola camminare nella neve tantalta! E perchè 
non prendere una carrozza ? 

Prego le sensibili lettrici a essere meno esigenti di 
Attilia stessa; abbiano pazienza, e a tempo e luogo ve- 
dranno ch'io non potevo fare altrimenti. 

Avevamo già percorso un buon traito di strada ri- 
petendoci tenere parole d'amore e facendo progetti 
per l'avvenire, e io andavo man mano riavendomi dalla 
‘Snia agitszione, quando Attilia arrestandosi d'un tratto 
© stringeadosi fortemente a me, sclama: 

— Ah! guaîda! 

Sollevo l'ombrello che tenero molto abbassato per 
proteggerla dalla neve che contiruava a cadere, e vedo 
il mio infernale sconosciuto, rittd'innanzi a noi, in etto 
di aborrarcì il passeggio. 

È preprio lui, coi suoi terribili occhi fosforescenti 
fissi su noî. 

— Che vuoi? — gli grido io con voce falta rauca 
per lo spavento e senza sapere ciò chemi dica. — Che 
vuoi? Va per la tua strada? 

Colui per tutta risposta dà fuori în una nuova ri- 
sata, più sonora epiù diabolica di quella di poco prima. 

E sparisce. 

La mia compegna che, per essere più piccina di me, 
aveva la viata libera di sotto l'ombrello. mi assicura di 
ion averlo veduto venire e di esserselo trovato dinanzi 
d'un tratto; ma ella è ben lontana dal supporre in 
quell'incontro qualche cosa di soprannaturale. La sua 
apprensione non era stata che l’effetto della sorpresa; 
aveva supposto în quello sconosciuto un mascalzone, 
un ladro e non altro. 

E io mi guardo bene dal distraggere questa sua cre- 
denza. 

Ma quanto a me, la cosa è ben differente. 

11 primo incontro con quel mostro non ere, dunque, 
stato leffetto di una allucinazione. Chi era egli? Per- 
chè mi perseguitava f 

Tuito assorto in queste riflessioni, io non risponde 


FANFULLA 


pensando da che lnoghi infetti è partito, e quali 
sono i sintomi precursori del brutto morbo. 

Che diavolo! pesiamo un po’ le parole, onore- 
vole San Donato! 


® * 
DEI 


Rilevo dal Diritto che « il nuovo re d'Annover 
si chiama Ham-Nghi » 

Eeco,.il mio confratello rendo un cattivo servizio 
al povero Ham Nghi. Se l'imperatore di Germania 
viene a sapere, di lui, che gli ha usurpato il regno 
d'Annover, conquistato nel 1866, co lo mands, legato 
come un salame, a Spandao, la fortezza prigione di 
Stato. 

Ah, Diritto! 

Ma, via, è credenza popolare che îl passaggio 
degli uccelli sia un indizio d'immunità dal microbo. 
Allegri, qui in Roma siamo sicuri, del punto che i 
pettirossi, per darci il buon augurio, vengonoa vi- 
sitarci nientemono che dall’Annam! 


* è» 
DES red 
Ii governo russo ha acquistato a Costantinopoli 


un terreno estesissimo, sul quale farà costruire un 
forlino avanz.. cioè, no: un convento. | 
Non si pensi a male: servirà da seminario peri 
popi, ch officieranno la basilica di Santa Sofia, 
quando il sultano si convertirà el cristianesimo. 
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La Stefani ci reca tulta premurosa la notizia di 
rn altro banchetto: queilo offerto dal sindaco di 
Torino ai presidenti della Giuria ed ai membri del 
Congresso bacologico e di elettricità. 

Forse deve essere in considerazione dei numerosi 
simposi succedutisi în questi ultimi tempi, che l'Ac- 
cademia del Regio Istituto musicalo fiorentino ha 
bandito un concorso di composizione sul segnente 
tem: 

« Eziurgat Deus et dissipentur inimici ejus... 

« Sicut deficit fumus, deficiant.». 

« Et justi epulentur et ezsultent în cospoctu Dei; 
et delectentur in lactitia. > 

Eà io ho subito pensato: o perchè l'onorevole 
Berli, che era fra i banchettanti di Torino e che è 
tanto competente în fatto di tavole apparecchiste, 
non concorre? Lui piglia il premio di sicaro. 

Si direbbe anzî che l'Accademia abbia tenuto 
conto della probabilità del suo concorso; perché fra 
le avverienze si legge che è lasciata facoltà al con- 
corrente di riprodarre il corale sulle parole del 
terzo verselto, Et justi, eccetera, cho è appunto 
quello degli epuloni. 

Così l'onorevole Berti sul magna ci può stre 
un'ora. Ci sta così volentieri ! 

RE -* 

Un bellumore di Spezia ha fatto affiggere ai canti 
delle vie in quella città un avviso a stampa in cui 
si accorda una graziosa mancia a chi sapesse rin- 
venire l'onorevole Paita, deputato di quel collegio 
elettorale. 

Un esemplare di quell'avviso è siato spadito anche 
a me per la posta, giorni sono. È 

Ma io non l'ho pubblicato, perchè mi sono detto: 
pubblicarlo vale quanto fer sapere ai miei centomila 
lettori che l'onorevole Paita è scappato per la paura. 
E se înveco egli fosse corso a Napoli a soccorrere 
quei colerosi, imitando il lodevole esempio dell'ono- 
revole Cavallotti e dei compagoi di lui? 

A Napoli — si sa — il colera fa più strage, ei 
prodi — sì sa anche questo — preferiscono tro- 
varsi dove il pericolo è meggiore o dove c'è più 
allori da conquistare. 

E ho fatto bene a non riprodurre quell'insolente 
avviso! 

Oggi, infatti, sono venuto a sapere che l'onore- 
vole Paita con è andato neppure a Napoli, è vero, 
ma si è assunta un'altra missione non meno gio- 
riosa di quella di fare l'infermiere e il becchino. 


rr n 


o rispondo a monosillabi alle demande che mi va fa- 
cendo Attilia, tanto che la povera fanciulla si mostra 
indispettita e finisce per farmene rimprovero 

— Perdonami, mia cara; la vista di quell'uomo mi 
ha sconvolto l’animo; penso che avrebbe potuto farti 
del male. 

— Ma non mi ha fatto nulla 1 E poi non sono forse 
con te? Di che potrei temere? 

— Hai ragione — balbetto, vergognandomi di es- 
sere più pusillanime di una donne. E 

Intanto siamo arrivati allo sbocco di via Larga în 

)I del Duomo. » 
epr ‘ha cessato di cadere e io chiudo l'ombrello; 
‘do un'occhiata inquieta intorno a me e vedo un'altra 
volta il mio sconosciuto torreggiante sulla gradinata 
della chiesa. 

Un'altra risata suonò in quell’'istante. Io tremo tutto, 
ma Attilia si mostra imperterrita e mi dice: i 

— Che strano gusto ha colui di scorrazzare per la 
neve a quest'ora e di sghignazzara così sgangherata- 
mente ! Che sia pazzo ? L’abbiamo appunto incontrato 
la prima volta nelle vicinanze del manicomio, di dove 
potrebb'essere fuggito... A. dirti la verità, ora incomin- 
cio ad avere paura. 

Non so perchè l'osservazione di Attilia mi cetma al- | 
quanto; e rispondo: 

— © dev'essere proprio un pazzo! 

Ma questa speranza di avere a fare s0!0 con unia- È 
felica privo di ragione non deve durare a lungo in me. | 

Usciti dsi portici del Duomo passiame rasente al pa- | 
lazzo del Comando della Divisione.. Quel mostro d’a- 
verno è nel casotto della sentinelle, in pieno assetto 
militare, e mi fissa ancora in viso con quei suoi ocshi 
terribili, la cui fosforescenza illumina il casotto di 
quella luce che spande intorno a sè la lucciela._nelio 
notti d'estate. 

Ma questa volta non ha riso, sì che Attilia non s'è 
‘neppure accorta di luî. H 
A quel punto, un'idea terribilo mi balenò alla mente : 

— Che sia io il pazzo? 


Lui è venuto qua a Roma. per tener d'occhio il 
governo, e continua a tenerlo.d’occhio. 

E chi mi ha rivelato la cosa è lui stesso, l'ono- 
revole Paita, che lo ha dichiarato apertamente con 
una sua lettera inserita in un giornale di Genova. 

* 
85 sè 


La posta d'oggi. 

Un individuo si presenta presso un banchiere 
per riscuotere un cupona di sei lire e cinquanta. 

L’impiegato paga in mezze lire e richiude la 
casso. 

— Signore — osserva il cliente — me ne aveto 
data una di meno. Ricontate: non sono che dodi 

L'impiegato piono di sollecitudine. 

— Perdono: credevo che il signore fosse super- 
Blizioso. 


Nella strada, verso mezzanotte. 

Un ubriaco che non riesce a tenersi in piedi, 
tira fuori di tasca un mezzo sigaro, poi si arresta 
sotto un lampione a gas. 

— Ma caro signore, io non arriverò mai ad ac- 
cendero se non vi abbassete un poco. 


Riflessioni di Calandrino, aila passeggiata di Villa 
Borghese. 

< È strano come in una villa così piena di pra- 
terie, non abbiano pensato a mettero un po' d'erba 
anco nei vialil.. » 


IN CASA. 


Oggi l'onorevole Magliani se ne va; se ne va a Stra- 
della, si cui la presenza di quattro ministri — Ma- 
gliani, Grimaldi, Genela e Depretis — conferirà per un 
giorno il cerattere di mezza capitale. 

Ecco un onore a cui certo non averano pensato i 
fondatori di quella città. 

Sul programma di quella conferenza di ministri vi 
ho date sin da isri le informazioni delia Nazione. 

Ma il fatto che l'onorevole Depretis è andato a Monza 
a prendere la parola d'ordine del Re, gli darebbs una 
certa larghezza. Infatti, il Popolo romano crede vi si 
debba trattare di chirurgia — di quel tale sventra- 
mento che sapete. 

Basta la sola notizia perchè il bollettino sanitario di 
Napoli segnali un miglioramento. 

. 
è 

Intanto Napoli aspetta, aspetta e si prepara. 

« Sappiamo — scrive il Piccolo — che l’egregio ss- 
sessore per le opere pubbliche, cav. Arlotta, lavora a- 
Jecremente a riunire e coordinare gli studi esistenti 
nell'ufficio delle opere pubbliche municipali circa la 
bonifica dei quartieri bassi e la costruzione d'ua nuovo 
rione operzio-industriale sd oriente della aittà. I ma- 
teriali di questi studi non sono nè scarsi nè di poco 
valore, essendosi quesi tutte lo precedenti amministra- 
zioni preoccupate del gravissimo argomento. 

<1 più recenti fra questi studi figurano attualmente 
alla Esposizione di Torino, ove henno riscosso il ge- 
nerale encomio ». 

To'1è dunque un’opera già fetta a metà, veduto che 


i piani sono un buon cominciamento. > 
E come no, se hanno riscosso il generala encomio? 
» 
* 


‘Appena avuto sentore delle brutte aggressioni pa- 
tito nel Peloponeso dall'ingegnere Degli Abbati e dagli 
operai italiani, occupati nei lavori del prosciugamento, 


L'onorevole Mancini mise in moto il telegrafo e ordinò 
un'inchiesta. È 

Egli vuole che i diritti © gli interessi dei nostri con- 
cittadini in Grecia siano scrupolosamente rispettati. 

‘Spero che i Greci moderni siano legittima discen- 
‘denza di Aristide, 6 si mostrino gelosi del nome di 
Giusto meritatosi dsl loro grande antenato. 

ni È 
* 

Sulle convenzioni ferroviarie — ercolea fatica del- 
l'onorevole Genala — ieri sera il Diritto scriveva 

< Essendo ultimato il lavoro di revisione delle tariffe 
ferroviarie, secondo il voto della Commissione parla- 
mentare, fra breve sarà ultimata anche la relaziene del 
progetto ferroviano, alla quale attendono con somma 
alacrità i tre onorevoli relatori ». 

Auguro all’egregio ministro, che dopo averla com- 
piuta questa fatica, la gralitudino partigianesca non 
lo paghi, come già pegò Ercole, con la camicia di 
Nesso. 

Le intenzieni di pagarlo in tele modo ci sarebbero, 
ma cento sul buon senso del paese per farle tacere. 

» 
* 

Una fiducia dell'onorevole Magliani. 

La trovo espressa in un giornale di Napoli nei ter- 
mini seguenti: 

< L'onorevole ministre Magliani confida poter co- 
prire lo speso fatte per il celera coi fondi di riserva e 
con.le economie fatte nel bilancio della guerra in 
seguito alla sospensione della chiamata delle classi alle 
grandi mamovre ». 

Le fiducio dell'onorevole Mogliani risultano dale 
cifre. E voi lo sapete, quella delle cifre è l'unica infal- 
libilità incontestabile. 


FUORI. 


A Parigi si ritiene come stabilito l’occordo fra i tre 
imperi e la Francia riguardo alla questione egiziane. 
L'Italia inveco esiterebbe e la Turchia rifiuterebbe di 
aderirvi. 

La notizia che precede, è roba telegrafica del Popolo 
romano. 

Potrebbe aver qualshe fondamento, ma non oserei 
affermario. Se ne dicone tante da Skierniewice in poi. 
Ho un lontano sospetto che quel castello sia la reggia 
della Chiacchiera. 

Dalla Rassegna si ha poi, che nei circoli politici (di 
Parigi) si afferma essersi l'Inghilterra determinata a 
sospendere l'ammortamente del debito egiziano, dopo 
essere stata assicurata che nel convegno dei sovreni 
non si prese alcuna risoluzione relativa all'Egitte. 

Se la notizia del Popolo romano è vera, quanto 
prima ci si annunzierà la sospensione della sospen- 
sione. 


Un dispaccio da Berlin 

< Si vocifera che l'imperatore, appsna ritornato sa- 
bato dalle manovre, sdrucciolò nei proprio gebinetto 
© cadde. Non esistette perciò si pranzo rel ca 
di Bribl ». 

Niente di male. Si sa che 'imperatorè è come Anteo, 
che ad ogni nuova caduta si rialzava più forte di 
prime. 


lo 
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Dal Tonshino sono pervenute notizie piuttosto gravi. 
I Chinesi si sarebbero impadroniti di parecchi punti 
assei importanti lungo la frontiere. Si tema che ciò 
fascia rinascere l'audacia della China © l'allontani 
sempre più dallo sperato sccomodamento. 

Si ha intanto da Londra che il giornale chinese 
Shempao — che diamine vuol dira Shempao ? — s0- 
atiene essere false le versioni francesi di vittorio a Ke- 
lung. Dice che i Francesi hanno perduto a Formosa 
quattro cannoni e dei prigionieri, senza essere riusciti 
ad occupare le minîere. 


* 
. 

Si ha da Vienna che il conte Kalnoky, ministro per 
gli esteri, fece, il 22, una lunga visita ad Ismail-pa- 
scià. 

Che Pex-kedive debba diventare in mano elle tre 
Corone del Nord un’arme da controbattere il predo- 
‘minio sull’Egitto, personificato nel povero Tewfic, l'at- 
tuale kedive provviserio ? 
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To abito nel nuovo quartiere sulla sinistra del fiume, 
in una cosa isoleta che da anni ed anni aspetta in- 
vano che altre case le sorgono addosso per sostenerne 
i fianchi. 

Se in nessuna epoca dell’anno quella che conduce 
al mio domicilio è strada piacevole, di notte e quando 
nevica è qualche cosa di orribile. 

Ma io la conosco palmo per palmo e la percorro 
con passo sicuro anche nella più fitta oscurità. Quella 
sera poi, con Attilia a lato, sarebbe potuta sembrarmi 
la strada del paradiso, se l’incontro di quel serpente 
non fosse venuto a guastare tutta la felicità che mi 
ero ripromessa. 

Ma una speranza mi resta ancora. Quando saremo 
nel mio appartamentino, colui non ci perseguiterà più; 
#@ forse potrò dimenticarlo. 

Entriamo jn casa senz’altri accidenti; e mia prima 
cure, eppena entrati, è quella di osserragliarne la 
porte, tirando tutti i paletti © tutti i cotensoci di cui 
è munita. 

— To”, mostro! — dico fra me stesso. — Tol ituoi 
piedi d'inferno qua dentro non li metti di certo. 

Un buon fuoco arde nel caminetto, e una buona 
cena è preparata. 

Ma Aitilia si è fatta muta; ho dovuto quasi usarle 
violenza per indurla ad entrare, ed ora sospira non 
osa togliersi il cappellino e lo scialle. 

Io procuro di ferle coraggio, di rassicurarla con 
parole sfettuose, invocando l'amore che ci siamo giu- 
rati entrambi; ma essa dà fuori in uno scoppio di 
pianto, sciamando: 

— Ah1 Earico, finchè ero per via non ci ho pensato, 
ma ora l'idea di essere qua sola con un uomo mi spa- 
venia I Per pietà, Enrico, riconducimi a cosa mia, da 
mio fratello, te ne scongiuro. Riconducimi, mentre 
sono ancora degna di ta... 


6 

— Che dici mai, Attilia? Càlmati. Era pur conve- 
nuto che, per vincere la resistenza irragionevole 
di tuo fratello, mi avresti seguita! Domani, appena 
sarà giorno, ti affiderò alla mia buona zia. Intanto io 
sarò per te l'angelo tutelare, il custode del tuo onore... 
Attilio càlmati e confida nella parola del tuo Enrico. 

— ALI grazie, Enrico, grazie; coteste tue parole mi 
hanno fatto bene al cuore. Mi sento rinata. 

To la guardo estatico, durante il felice cambiamento 
che va operandosi in lei; ed ella, che si accorge della 
mia compiacenza, mi sorride, poi mi si getta nelle 
braccia, lasciando cadere la sua bionda testa sulla 
mia spalla. 

Ma quella posiziene, sebbene innocente, non potrebbe 
durare a lago senza pericolo per me di venir meno 
alla missione di angelo custode che mi sono imposta. 
E però mi svincolo dall’amata fanciulla e la faccio se- 
dere davanti al caminetto accanto a me. Dopola strada 
fatta, dopo tanta neve calpestata, il fuoco è una prov- 
videnza, una neeesaità per noi. 

Me certamente noi non possiamo passare la notte 
ad asciugaroi i panni e a guardarci negli ccchi a vi- 
cendo. 

Io propongo, quindi, ad Attilia di cenare; ella ac- 
cetta e ci meltiamo a tavola con apparenza di buon 
appetito. 

Ma dopo i primi bocconi, Attilia lascia cadere a terra 
la sua forchetta; io mi chino per raccogiierla, ma non 
la trovo. Cerchiamo entrambi col lume alla manc; non 
c'è. Rovistiamo tutta la stanza, fino a guardare sottoi 
mobili; trovo degli spilli, ma la forchetta, no. 

Stanehi di continuare quell’operazione faticosa ritor 
niamo a tavola. 

— È strano! — dico io. — Ho veduto con questi 
miei occhi quando tè caduta di mano, ho sentito con 
questi miei orecchi il suono argentino ch’essa diede 
toccando il pavimento !.. Ma già. Stanotte... 

Qui mimordo le labbra per non continuare una ri- 


fissione che potrebbe fare cattivo effetto salla mia 


amica. 


| di usuraio 


. 
L'imperatore di Germania ba rifiutato di ricevere m 
indirizzo dell'aristocrezia ultramontena della Vesti, 
col quale si domandava l'abolizione delle leggi ;; 
maggio. 
* L'imperatore Guglielmo è troppo vecchio per intra. 
prendere il disastroso viaggio di Canossa. 
L'indirizzo, fra le altre firme, recava pur quella gj 
consigliere di Stato Schorlemer-Abst. 
Mandiemogli un ez d’onore da aggiungere el m, 
consiglierato, il quale oramai non può essera che tx 
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RITAGLI E SCAMPOLI 


Note bolognesi. 


23 seltembre, 

Quest'anno la Società bolegueso delle corse 1} 
trotto, per le suo fiorenti cendizioni economiche, sj 
trova in grado di offrire al pubblico un depri 
spettacolo ippico nella Mentagnola. Io vi ho sa 
mandato il programma delle corse che avranno 
luogo nel prossimo ottobre, ed aggiungo ora cha 
scenderanno nell’agone, oltre i celebri cavelli ga 
noti a Bologns, molti altri cavalli nuovi, russi & 
americani, in fama di grandi trottatori. Ne ho qui 
i nomi: Eleood-Medium , americano, della Socisà 
Aautenore; Ghildetz e Seitoff, russi, della Società 
Riolo; Gray-Salem, emericano, di Vincenzo Bon. 
vita. Sarà una splendida gara, che desterà il pù 
vivo interesse. 

Ma nel rivedere, fra i cavalli conosciuti, la nora 
chioma ed il nero mentello di Gourko, ua mesa 
pensiero invaderà senza dubbio tutti gli spettatori, 
come invade mo în questo momento. La mano p 
sente che guidava lui, come guidò Vandalo, di vi 
toria in vittoria, non è più; è morto nel fiore della 
giovinezza Vincenzo Mazzarini. 


A 


È comparso finalmente, affisso alle cantonate, il 
manifesto dello spettacolo d'autunno nel nostro 
massimo teatro. Credo d'avervene già parlato altra 
volta; ad ogni modo, se è vero che giova il rie 
tere, questo è il caso. Le opere saranno tre: una 
nuova, per la quale l'aspettativa è grande, perl 
| quale ri auguro che il successo sia uguale all'a- 

spettativa, l'/sora di Procenza del Mancinelii; due 
| conosciute, il Tannhauser del Wagner, il Mefisto 
| fele del Boito. L'elenco del personale artistico è î 
seguenti 

Virginia Ferni-Germano, Issbella Meyer, Fanny 
Scosse, primi soprani; Zaira Cortini, primo mezzo 
seprano. Leopoldo Signoretti e Carlo Callioni, primi 
| tenori. Augusto Brogi, primo baritono. Luigi Vi- 
sconti e Remo-Ercolani, primi bassi. Carlo Regni, 
| tenore comprimario. Raffaele Terzi, basso compri 

mario. Luigi Msneinelli, maestro concertatore e d- 
rettore d'orchestra. Edgardo Minelii e Alberto Pe 
drelli, allievi del nostro Liceo, maestri sostituti. 
Pietro Nepoti, maestro dei cori. Alessandro Ante- 
nelli, maestro della banda. 

I critici cominciano già i loro sproloquii e le loro 
declamazioni sulla massima importanza che avrì 
questa stagione musicale. Il vostro corrispondente 
vi parlerà a suo tempo dell'esito, © vi esprimerà 
modestamente le proprie impressioni. 


A 


La pubblica salute seguita sempre in cilià ai 
essere ottima, quantunque por la provincia lo £in- 
garo lentamente serpeggi, @ ciò porga motivo dix- 
quietudine. Vero è che seguita instancabile l'opera 
sorvegliatrice dell'autorità © della Commissione sa- 
nitaria, tanto alla stazione, a cui ogni corsa che 


——————— 


Mi metto a ridere e porgo ad Attilia un'altra for- 
chette. 

Ma mentre essa l’afferra con ostentazione giocosa 
Quasi per sssicurarmi che non lescierà cadere anche 
quelle, un vetro della finestra è violentemente fra- 
cassato da un corpo gettato dalla strade. Mi slencio 
d'un salto per vedere da chi sia venuto il colpo: il 
suolo è ingombro di frantumi, urto in un grosso ciot- 
tolo, ma tutti î vetri della finestra seno incolumi, sl 
posto loro. 

Di dove è dunque entrato quel ciottolo? E come ii 
trovano lì quei frantumi?.. È cosa da perdera la testa! 

Attilia che, malgrado il suo spirito, è donne, micor- 
fessa di avere paura davero; confessione che io ros 

erla maggiormente, na 
che non s0 nascondere fa mo weguo. Pen 

Un pensiero mi balena perla mente... La mottina er8 
morto nella casa un vecchio pigionale che avera fama 

Spietato.. Mi tornano alla memoria le stori 
mia infanzia mi narrava la serva, e ridiser- 
tande fanciullo, non oso neppur pi; 
intorno a me per 


ni sotto si 
e ne non è coi morti che ho a lottare, è coi 

i; © però stacco dalla panoplia una buona pistola 
cani ela de- 


È un’altra volta 
elle braccia sclamando con accanto disperato: 
Ab! ho pre 


aggiungere al sm 
Può essero che una 


aggiungo ora che 
celebri cavalli. già 
li nuovi, russi 
ttatori. Ne ho gni 
cano, della Società 
sì, della Società 
di Vincenzo Bona- 
che desterà il 


conosciuti, la nera 
[Gourko, un mesto 
tutti gli spettatori, 
ento. La mano pos. 
idò Vandalo, di vit- 
orto nel fiore della 


alle cantonate, il 
itunno nel nostro 
ine già parlato altra 
che giova il ripe 
le saranno tre: una 
fa è grande, por la 
lo sia uguale all'a- 
cl Mancinelli ; due 


ortini, primo mezzo 
[Carlo Callioni, primi 


finelii e Alberto Pe- 
}, maestri sostituti. 
Alessandro Anto- 


sproloqui e le loro 


cmpre in città ad 
provincia lo Lin- 
porga motivo d'in- 
tancabile l'opera 
Commissione sa- 
Joi ogni corsa che 


arriva porla ancora — e molto più numerose por- 
fava nei giorni addietro — frotte di faggitivi, quanto 
agli alberghi, allo locande, agli alloggi particolari, 
dovo diversî di quei fuggitivi si sono fermati, e dove 
ogni giorno hanno la visita dei medici comunali. 
Seguitano pure le riviste minuziose a tutte le case 
del forese. Nulla, in una parola — diciamolo ad 
onor del vero — si trascura o si dimentica di ciò 
cho può conservarci nello stato d'immunità quasi 
totale che fino al presento abbiamo goduto. 


Alberto. 


Una lettera del ro dello Scioa. 


Dalla Società geografica italiana ci è comunicata 
la lettera seguente, scritta del re Menilek al conte 
Antonelli, © giunta a quest'ultimo mentre si accin- 
gova appunto a riprendere da Assab la via verso 
Jo Scion, 

« Vi mando la carovana con tutto quello che ho 
messo insieme. Per S. M. il Re d'Italia mando doni 
che incarico voi di fare arrivare in buono stato e 
presentare. Spedisco collo stesso mezzo regali per 
il commissario di Assab e per il comandante del 
bastimento da guerra. Spero che tutto arriverà bene. 

<A voi mando la decorazione per il vostro as- 
siduo lavoro, © perchè tutti sappiano cho siamo 
amici © che lavorate per il mio bene. 

« Adesso vi faccio sapare cho attendo il vostro 
arrivo a Scioa © quello di Gaba Sellassie per man- 
dare la altre carovane. 

« Ho mandato molto danaro e molti doni a Moha- 
med Anfari, affinchè sia di aiuto a voi e faccia i 
nostri interessi. Tutto ciò che vi abbisognerà, do- 
mendatelo a Ìui che è incaricato di fornirvi i cam- 
melli. Avrei io stesso mandato più cammelli, ma 
siccome muciono per la strada, ho scritto all'Anfari 
cho è più prudente prenderli alla costa 

«I donì per S: M. il Re d'Italia sono i seguenti: 
due cavalli collo selle complete guernite in oro; una 
pelle guernita in oro; uno scudo e duelancie guer- 
nite în oro. 

« Augusto Franzoi ha ricevato da mo l'ordine 
di portaro le ossa di Chiarini per la via di Assab, 
ma egli non ha voluto ubbidirmi. 

< Io non lasciorò mai Asseb, ed io vi mando la 
dichiareziono che ho fetta fare al signor Franzoi. 

« Scritia nella città dî Debra-Berhan, il 25 del 
mese di Ghennebott. » 

Dovendo accompagnare in Italia i resti del com- 
pîento ingegnere G. Chiarini, S. M.ilre dello Scioa 
Menilek II mi invitò a tenere la strada Aussa- 
Assab. lo mi ci sono rifiutato, preferendo quella 
che dall'Aussa va ad Obok. 

Rilascio a Sua Maestà la presente dichiarazione, 
giusta il suo desiderio. 

Antoto (Gallas), 9 maggio 1884. 
Firmato: Avausro Franzor 
pubblicista italiano. 


TERSERA E STAMANI 


25 settembre. 


2, All’Associazione della stampa sono persenute let-. 
tel di ringraziamento dei signori sindaci di Nopoli e 
di Busca, per le somme loro inviate in soccorso dei 
colerosi, a norma della deliberazione dell'assemblea 
riunitssi il 16 corrente. 

Come sì so; farono votate lire 1000 a favore di Na- 
pali, lire 400 a favore di Spezia e lire 100 a favore di 
Busos. È 

*. Il comitato delle signore romene, in un altro giro 
faît5 nelle vie del Corso © strade adiscenti, raccolsero 
le offerte seguenti: 7 

Morignani farmacista, lîre 25. Spillmann confettiere, 
20. Besozzi e Monghisoni negozianti in seterie, 20. Fra- 
telli Valan fornai, 5. Girardini fabbricante d’ombrelli, 


1__—_____—_—__—— _ 


ce E - FANFULLA 


50. Ditta Guestalla Claudio sarto, 25. Adolfo Baruch 
negoziante di pipe e bocchini, 30. 

Totale L. 185— 
Lista precedente » 719 70 


Il presidente della Cassa di risparmio di Roma 
ha rimesso stamane el duca Torlonia, quale presidente 
del Comitato di soccorso ai colerosi, la somma di lire 
diecimila, perchè il sindaco ne disponga a profitto dei 
colpiti del morbo in Italie. 


Sappiamo che il cavaliere Porchain, gerente della 
Società del gas, ha versate nella cassa comunale lire 
ottanta, che sono una parte dell'importo dovuto alla 
Società per la sereta al Costanzi. 
Il cavaliere Pouchsin aveva di già pattuito di riscuc- 
tere solamente la metà del costo .del gas che consu- 
mavasi nella serata, perciò quella di stamane è stata 
una seconda offerta. 


Registriamo altre offerto pervenuteci da caritate- 
voli persone: 

Un nostro abbonato da Pisa ci ha rimesse lire 10; 
M. Charles D... di Disseldorf ci ha inviati franchi 11,50; 
la signorina Maria Gotti ha versate all’amministrazione 
del Giornale per è Bambini lire 5. 

Sono in totale lire 2650 che andiamo a rimettere 
alla marchesa Gravina, la benefica collettrice del co- 
mitato delle signore. 


”. Oggi il prefetto si è recato nei magazzini muni- 
cipali alla Cernaia per assistere alle diverse spedizioni 
di oggetti di vestiario che i reduci inviano a Napol 
Venne ricevuto dai vice-presidenti del comitato, i 
quali mostrarono minutamente all'onorevole Gravina 
tutti gl’inventari fatti © gli oggetti che dovranno es- 
sere venduti perchè inservibili 


Il padre Carci è ripartito ieri sera per Firenze! 
Si dice che fra poco tempo verrà a stabilirai defini- 
tivamente in Roma. 


<, Una volta a Roma di prigionieri volontari ce ne 
era uno solo. Ora 59 ne hanno due: Sua Santità nel 
Vaticano, e il dottor Placido Placidi nel lazzeretto di 
Santa Sabina. 

Ofertagli la direzione di quello stabilimento, egli la 
accettò, vi si rinchiuse, 6 Dio ci scempi dall’andare a 
fergli visite. È possibile, del resto, che, seguendo l'e- 
sempio del custode in capo del cimitere di Napoli, egli 
abbia scritto sulla porta del lazzeretto: 

<È vietato l'ingresso agli amici ». 

Il dottor Placidi non è nuovo alle battaglie contro 


il microbo: lo combattò nell’invasione del 1867 e in 
quella del 1873. E ne riportò lode di scienza e di ca- 
rità: Lo combatterò.. Me, a proposito: l'omne trinum 
est perfectum questa volta non corre, non deve cor- 
rere: le due prove già fatte hanno a sufficienza dimo- 
strato che il dottor Placidi il suo mestiere e il suo 
dovere li conosce e li osserva perfettamente. 
Un saluto al romito di Senta Sabine. 


attuale gita all'Esposizione di Torino, alcuno mac- 
chine agricole da regalarsi alio scuole agrario del 
regno. Ora sappiamo che egli ha comprato un arairo 
dello Scavis, una granatrico dei fratelli Chinaglia, 
una trebbiatrice del De-Morsier, un vagli» dei fra- 
tellî Mare, un trinciatuberî del  Fuggigiando, uno 
sgranatoio del Barbero, un trinciaforaggi dell'An- 
derlini, una locomobile del Malenchini, un aratro 
del Tomaselli, uno del Fissore, e uno dei fratelli 
Comin, un torchio dello Scala, una limatrico del 
Galler, ed alcuni apparecchi per l'enologia. 


AI regio Orto botanico di Napoli è allo studio 
l'erbario portato da Asssb dal professor Licata, e 
che farà parte delle collezioni di storia naturale 
della Società africana d'Italia. 

In questi giorni, si è fatto un gran ragionare intorno 
al'a lettera del Papa, e dopo averla commentata in mille 
guise, si discute ora intorno a quel che devoro o do- 
vevano fare le autorità italiane, 6 si racconteno certi 
partcolari incompleti interno alle pratiche corse fra il 
Vaticano e il governo o il municipio. 

Noi crediamo miglior partito raccontare quanto è a 
nostra cognizione su questo ergomento. 

Fin dal principio dell’epiéemia, si ventilò in Vaticano 
la possibilità che il morbo colpisse anche Roma, e si 
dovette for qualche previsicne sulla condotta a tenersi 
in tale evenienza. 

L'idea prima fu di erigere in Vaticano un lazzeretto 
che avrebbe servito eventuslmerta peri soli famigliari 
dei sacri palazzi. Sottoposta la cosa al Pontefice, questi 
non l’approvò, e qualche giorno dopo, in seguito a 
consulti col cardinal segretario di Stato, con altri cer- 
dinali, col dottor Ceccarelli e altre persone, l’idea di 
un lezzeretto pubblico venne formalmente espressa. 

Ma Sua Santità non poteva ignorare che le leggi 
iteliane impongoro a chiunque voglia aprire una casa 
di salute, di porsi d'accordo coll’autorità prafettizia e 
provinciale. 

Vi fa dunque un avviso preventivo alle autorità, uno 
scambio di trattative di cui fu incaricato il dottor Cec- 
carelli 

Il prefstto accolse in msssima la proposta, ma fece 
subito quelle riserve che gli erano imposte dalla legge. 

Esaurito questo primo atto, il prefetto stesso diresse 
il professore Ceccarelli al municipio perchè si ponesse 
d'accordo coll'ufficio sanitario relativamente alle con- | 
dizioni igieniche, slla ubicazione, alla pianta teo- | 
nica, ecc. i 
Fa allora che l'assessore Bastianelli — vista la ec- | 


cezionale importanza del caso — credette bene porre 
il professore Ceccarelli in diretta comunicazione col 
sindaco, e questi naturalmente non potè nè poteva es 
mersi doll’esprimere il suo vivo compiacimento per il 
magnanimo atto del Pontefice. 

Comunicata poi alla Giunta la proposta avuta e l’ac- 
coglienza fettele — senza pregiudizio delle ulteriori | 
deliberazioni dell'eutorità fuloria, la Cianta epprovava. | 
Foperato del sindaco. i 


letti alle sezioni di Chiais, di Porto, all'ospedale 
della Maddalena, all'ospizio Sant'Antonio di Tarsie, 
al villaggio di Piedigrotte. 
ll comitato artistico fiorentino ha spedito quaran- 
taquattro colli di abiti e di biancheria da Firenze. 
Cavaliotti manzò affettuosi saluti al sindaco. 
Il conte di Parigi ha inviato al sindaco mille lire. 
Picche migliora : slla forma colerica è succeduto 
no catarro enterico. 


Borsa DI ROMA 


85 settembre. 

Le transazioni furono alla nostra Borsa d’oggi di- 
scretamente attive per la Rendita che a contante ve- 
niva ceduta a 96 55. 

Per liquidazione negoziata in apertura a 96 55 e 
96 57 1/2 cadeva a 96 50 offerta su corsi debolissimi di 
altro piazze italiane. 

Così quotati i Prestiti Pontifici: 

Cattolico 1950-64 93 80 — Blount 97 50 — Rothschild 
97 60. 

Fondiarie Sento Spirito 471 50. 

Valori in generale piuttosto negletti. 

Quslche Azione Gaa veniva ceduta a 1535 e 1536. 

Ferme le Azioni Banca Generele che erano cedute 
da 558 a 559. 

Cambi: 

Parigi chéque 100 20. 

Londra chégue 85 10. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita Italiana 96 40; Francese 108 77 112. 

Qui, Rendita 96 42112, 96 47 112; Generali 553; Banco - 
Roma 595 danaro. 


Poz) 


Un anticolerico potente 


Darante il periodo d’'epidemia coleriea ho 
costantemente prescritto si miei infermi ed alla mia 
famiglia l'uso del Liquore Bénédietine del- 
l'Abbazia di Fécsmp, sia come preservativo , sia 
come rimedio contro questo terribile flsgello, e debbo 
dichiarare che mediorte l'uso di questo | quore sa- 
lutare, ho ottenuto i migiori risultati, preservando 
la vità di molti infermi. (0) 

Dorrore Bécovrr 
della Facoltà di medicina, Parigi. 


A YOUNG ENGLISH LADY 


to tesch the Eaglish and Freach l 
an engegement 4s governe:s or luéy 's companion 
at Rome. Fer referesces address to Mr E. Cal- 
zone, Sttion:r, Corso, Rome. 


fhorongh'y 


PODOFILLISA 
(Vedi avviso in 4. pagina) 


All'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe eggi 
\emparatura massima 25° 9, minima 13° 1. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, DD. 

Afformasi a Parigi ed a Vienna la probabile re 
staurazione dell'ex-kedive Ismail, qualora Tewfick 
continui ad obbedire all'inghillerra. 

A Bruxelles la situazione è migliorata. I liberali 
decisero di lavorare per il loro trionfe nelle ele 
zioni comunali. Furono fatte perquisizioni ed ar- 
resti di fautori della propaganda repubblicana. 

Tl marchese Viti è morto. So ne faranno le e- 
sequie lunedì. 


Avnunziammo, giorni sono, che l'onorevole mi- 
nistro dell'agricoltura avrebbe acquistato, nella sua 


= 


tilia un'altra for- 


tentazione. giocosa 
ierà cadere anche 
violentemente fra- 
strade. Mi sloncio 
renuto il colpo: il 
in un grosso ciot- 
seno incoluri, el 


»raggiormente, ma 


te. La mattina era 
laîe che aveva fama 
memoria le stori 
la serva, e ridiven= 
rivolgere la testa 
ropria ombre. 

to non dura che 
parlenti, sotto si 
ho a lottare, è coi 
1a buona pistola 
nto i cani ela de- 


ha tenute. dietro 
un'altra. volta 
disperato: 

?- Ah! ho pro- 


linvano io tento di 
i da me; e mentre 


— Non aprire! Enrico, non aprire! — grida Attilia 
col pallore della morte sul viso. È 

Una seconda scampanellata tien distro alla prima, 
ma più forte e più prolungata; nello stesso tempo la 
lampada ch'era sulla tavola si spegne da sè e la stanza 
non rimgne illuminata cho dalla luce rossastra che 
spande il caminetto semispento. 

Attilia gefsa un grido disperato, e sviene. 

Corro per soccorrerla, quando un rumore di pessi, 
lenii, pesanti o misurati in cadenza si ode nell'anti- 
camere. 

— Chi è lat — urlo jo, afferrando la pistola che a- 
vevo poc'anzi preparata. x i 
sssuna risposta. E il rumore dei passi cadenzati si 
avvicina. 

— Chi è là? — replico con voce semispenta. 

Questa volta la risposta non si fa attendere; e fu 
una risata ancora più diabolica, più lunga di quelle 
che mi avevano tanto sgomentato due ore ‘prima. E si- 
multaneamente vedo agitarsi le coltri del lettuccio che 
avevo fatto preparare per Attilia, e balzaîne fuori un 
uomo che mi si pianta dinenzi, 
sul petto. 

Il mio sconosciuto ! : 

Lui Coi suoi esecrabili occhi verdi, fosforescenti! 

1 capelli, a quell'apperizione, mi si rizzano sul cspo.. 
Tento gridare, ma dal mio petto non esce che un ran- 
tolo; mi provo & indietreggiare di qualche passo per 
‘appoggiarmi alla parete, ma mi sento come inchiodato 


al suolo dalla forza magnetica di quei duo cochi d'iu- | 


ferno. 

Allora con mano convulsa appunto la pistola contro 
quel mostro e faccio fuoco a braciapalo. 3 

La palla lo colpisce in mezzo al petto, ma iavece 
di trapessario, essa cado ai suoi piedî... 

Egli si china, la raccoglie e me la mostra tenendola 
fra l'indice e il pollice, digrignando i denu, e roleando 
i suoi terribili occhi. 


Ma anche questa velta Ja palla lo tocca e cado al 
suolo senza feririo. Egli la reccoglio come ha rac- 
colto la prima, ma invece di mostrarmele, la in- 
Bhiotte, e ad un tratto la sua persona si allunga, si 
allunge, si allunga, fino a toccare îl soffitto, che al 
suo contatto si apre; e per di là il fentasma sparisce, 
facendo risuonare in modo orribile la stanza della sua 
ultima risata. 

La cadenza dei passi nell’anticamera è cessata. La 
porta si spalanca con gran fraccsso, © vedo spuntare 
una bara coperta di nero strato. 
apparizione, cado al suolo... 


mV. 


— Come? Che dici? Ti svegliastit... 

— Sì, mi sveglisi. Tutto ciò non era stato che 
sogno. 

Diamine! Io non mì chiamo Enrico, non cono- 
sco, nè ho mai conosciuto nessuna Atulia in vita 
i mia. E poi come potreste suppormi capace di rapire 
Ù una fonciulla, alla mia età? Sono buon marito, bu:n 
padre gi famiglie; anzi buon nonno; e sono ststo 
Anche buon capurale della guardia nazionale 

Tî mio sogne, del resto, è facilmente spiegato. 

Morino era saltato sul mio letto mentre dormivo © 
aveva posato la sua testolina sul mio petto, addor- 
mentandovisi egli pure. 
| "1 medici dicono che quendo si ha un peso suo sto- 
ti maco si fanno cattivi sogni. 

E i medici — aimero in ciò — sanno quel che si 
dicono. 


Comprimo macchinalmente il grilletto della seconda 
canna e faccio fuoco di nuovo. 


| Da, . retti, 


è 


i 
Esco come sono procedute le cose a tutt'oggi. Ì 
i 


NOTIZIE SANITARIE 
pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte | 
del 23 alla mezzanotte del 24 settembre: Î 


Provincia di ALESSANDRIA. — Un caso a Casalo, 
Novi Ligure e Scurzolengo. Un morto. 

Provincia di BENEVENTO. — Un caso a Durazzano. 
Un morio. 

Provincia di BERGAMO. — Quattro casi a Bergamo; 
tre a Costa Mezzate e Treviglio; duo ad Azzano; unò 
id Antegnate, Mese, Orio, Ossanesgo, Stezzano 6 Za- 
nica Dieci morti 

Provincia di BRESCIA. — Due casi a_ Palazzolo; 
uno & Borgo Ssn Giacomo e a Rudiano. Due morti. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Un caso a P.zz<ne. 

Proviccia di CREMONA. — Un caso a Bagnolo, 
Capergnanica, Cremena e Madignano. Tre morti 

Provincia di CUNEO. — Due casì a Centallo e Rac- | 
conigi; uno a Boves. Carrà, Fosseno, Magliano Alpi, | 
Monsstero di Vesco,-Ssluzzo, Verzuolo © Villafalletto. 
Setto morti 

Provincia di CASERTA. — Tre casi a Cancello e 
Amone; due ad Acerra e Merigliano; uno ad Aversa, 
Bruzzano, Nola e Siriane. Quattro morti 

Provincia di GENOVA. — Svezie. Venti casi e dieci 
morti; tre nei soldati. Nelle frezioni tre casi e due 
morti. 9 s 

‘Nove casi a Genova e cinque morti; due cesi a Bu- 
salla e San Pier d'Arena; uno a Mignanego, Ponte- 
desimo, Portovenere e Roccavignale; uno sospetto a 
Sestri Ponente. Tre morti. 

‘Provincia di MASSA. — Un caso a Casola, Fiviz- 
zano e Minucciano. Due morti. 

‘Provincia di MILANO. — Un caso seguito da morte 
in une frazione di Lodi. 

‘Provincia di MODENA. — Ua caso in Frassinovo. 
Un morto. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli: della mezzanotte 
del 23 a quella del 24: morti sessantotto e cinquantatre | 
dei casi precedent). Casi nuovi duscentoquarantedue, 
così ripartiti: San Ferdinando 14. Chinia 12, San Giu: 
seppe 8. Moutecalverio 21, Avvocata 10, Stella 14, San 
Carlo all'Arena 17, Vicario 49, San Lorenzo 13, Mer- 
cato 41, Pendino dI, Porto 2. —_ 

‘Nella provincia: diciannove casi a Torre Arnun- 
ziata; diciassette a Ssn Giovanni a Teduccio; sette a 
Resina; cinque a Castellammare; quettro a Barra; tre 
ad Afragola; uno a Caivano, Cercole, Lucignano, Mu- 

0, Pomigliano d'Arco, Secondigliano, Seccaro e 
ico Equense, Ventun morti e quattordici dei giorni 


di REGGIO EMILIA. — Quattro casi a 
Castelnuovo nei Monti; tre a_ Villa Minozzo; due a 
Carpineti e uno a Tosne. Sei morti. 

Provincia di ROMA. — Un caso, ricoverato al laz- 
zerette. 

Provincia di ROVIGO. — Due casi a Bostrighe; uno 
a Crespino e Loreo. Tre merli. 

Provincia di TORINO. — Un caso a Grugliasco, se- 
guito da morte, e uno a Villasteilone. 


IL COLERA A NAPOLI 


(Nostra corrispondenza telegrafica.) 
Napoli, 5. 

di quesfoggi si ebbero 

pù 52 dei easi precedenti. 


Dalle 10 di ieri <Nla 
290 casì con 42 morti 


È morta ia giovsne meglie del merchese di 


SentEl 


TROGOTILO 


CALLIFUCO BEBAVISELISSA 


Molti sono gli empiastri. i cerotti e le tele che ver- 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampollosi 
Quali aiti a guarire (con più o meno utilità) Call, Vecchi 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc. ma non 
havvene alcuno, che ne gerantisca un ottimo 

lì Trogotilo non si presenta come un di inven- 
zione miracolosa, ma semplicemente egli è un assieme 
di bene elaborati Estratti d'erbe medicinali di virtù emo: 
lienti palliative ed incisive sommamente e che mirabil- 
mente si prestano alla guarigione dei Call, Occhi di 
pernice, Vecchi indurimenti della cute, calmanti eziar= 


i dio l'acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 


Facile applicazione 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istru- 
Riese firmata e portante il timbro ‘originale di fab 

rica 

Lire UNA 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ite- 
liano FINZI e BIANCHELLI in ROMA, via del Corse 
153-154 e via Frattina, 84 B — in FIRENZE, via dei 
Panzani. 28 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via del Panzani, 26 
offre Pompe în tutti i generi e dimensioni per uso 


domestico , rustico ed industriale e da incendi, dello 
Stabilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backsu 
— Magdeburgo (Germania). 
Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 
GIORNALI in seconda lettura da ce- 
dersi dall’ Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte- 
citorio, 127: 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra 


—_—————_<@——@< 
TEATRI 


Stesera, al Valle, la compagnia Diligenti rappresenta 
il nuovo scherzo comico di Cavalloai: Cura radicale. 

In settimena avrà luogo = beneficiata delia signo- 
rina Zangheri, la brc:va e simpatica prima attrice gio- 
vane della compagnie. Ne pubblicheremo il programma 
domani. 


°, AI Quirino, causa il cattivo tempo, pubblico poco 
numeroso ierî sera. Il bravo Paladini , a cui beneficio 
davasi la rappresentazione, fu appiauditissimo nel Boc- 
caccio a Napoli del Bettòli. 

Per domani è annunziata la serata d'onore della si- 
gnora Tesero, la quale ci darà molto probabilmente 
la Fedora. 


vi il prefetto lasciò a! comune di Torre Annun- 
ziata, che è molto flagellato dal morbo, mille lire 
per la cucina economica © per soccorsi alle fami- 
ie indigenti. 
L'economato municipale fornì biancheria, abiti, 


La prima rappresentazione della Susanna dell’av- 
vocato Montecchi è stata fissata per sabato sera. 


*, La seconda rappresentazione del Brahma all'Al- 
hambra ebbe luogo ieri sera. Quasi la stessa folla della 
prima, ed entusiasmo quasi raddoppiato. La signorina 
Franchi, impavida sotto il tonante scroscio degli ap- 


plausi, esce da questo ballo col battesimo di tutti gli 
epiteti laudatorii che effaticano le cronache teatrali, e 
veramente poche artiste li meritano come lei. 


I teatri nel meso venturo. 
Valle darà un corso di rappresentazioni la com- 
pagnia Emanuel, della quale la signorina Graziosa 
Glech fa parte come prima attrice. i 
AI Costanzi andrà in szena l’Ezcelsior verso la metà 
del mese. 
Al Quirino avremo durante la stagione di sutunno | 


6 di carnevale Je due compagnie riunite del Visconti 
© del Franceschini. 
Spettacoli d'oggi. 

VALLE. — Ore 9. — Compagnia drammatica Dili 
genti. — Cura radicale. 

QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia drammatica Pala- 
dini. — Una missione di donna. 

ALHAMBRA — Ore 8 1jf. — Le educande di Sor- 
rento, opera — Brahma, ballo. 

MANZONI. — Ore 8 1j2 — La morte cicile. 

GOLDONI — Ore 8 1j2 — Compagnia di prosa con 


| 

| 

= - 
i 

| 

| 


LELEGRAMMI STEFANI 


L’Aja, 28 — La seconda Camera degli Stati ha 
approvato la Convenzione coll'Italia sull'assistenza 


iew 2%. — In seguito a disordini scoppiati nek 
L'Università, farono proibiti gli attrappamenti, el'a- 
pertura dei corsi è prorogata al 2 a 
— 1 giornali ministeriali sono irritati 
per la propaganda di Castelar în Biscaglia. 

L'Epoca la dice peggiore di quella di Zorilla. 

Montevideo, 22. — Provenienta da Genova e scali 
è errivato il postale Orione, della Società Reggio; 
è stato sottoposto a due giorni di osservazione. A 
bordo tutti bene, i 

Londra, 1f — Le sol joni, raccolte dal lord 
Mayor ia favore delle vittime del colera in Itali: 
ascendono già quasi a settecento sterline. 


i 
‘Torino, 25. — li sin3eco, conte di Sambuy, ha j 


cfferto uno splendido déjeuner, nel ristorante E: 
ropa, si presidenti della Giurìa ed ai membri dei 
Congressi bacologico e di elettricità. Vi sono inter- 
venuti l'onorevole ministro Grimaldi, l'onorevole 
Berti, il prefetto Casali 
e svizzero, ed un centinaio di altri invitati. Il conte 
di Sembuy sprì la serie dei brindisi, terminando 
col grido di Vica il Re! che fu accolto con frago- 
rosi spplausi. L'onorevole ministro Grimaldi fu ap- 
pleuditissimo nel propinare alla prosperità di To- 
rino. Farono pure molto applsudii i discorsi degli 
onorevoli Berti, presidente della Giurìa, e Siccardi, 
del commissario francese e del signor Voigt, i quali 
elogiarono l'Esposizione e fecero voti per la pro- 
sperità © la grandezza d'Italia. 

Milano, 24. — L'onorevole Depretis. è ripartito 
alta volta di Stradella. 

La squadra lombarda arriverà dopo le ore cinque 
pomeridiane, e si recherà subito all'albergo d'Italie, 
nei pressi della stezione, a subire una quarantena. 
24. — leri vi furono nei Pirenei oriertali 
quindici decessi di colera. 

Costantinepoli, 25. — Si conferma che lo czar ed 
il sultano si scambieranno solennemente decora- 
zioni 

Londra, 25 — L'Agenzia Reuter ha da Tien- 
Tsin 

< Li-Hung-Chang fu reintegrato în tuite lo suo 
cariche. » $ 

Madrid, 2%. — La colonia iteliina di Medrid ha 
inviato sl ministro d'Italia, alla Granja, un indi- 
rizzo che felicita S. M. il Re per il suo viaggio a 
Napoli. 

Una settoscrizione în favore dei colerosi italiani, 
aperta nella colonia, produsse 300 pesetas. 

Parigi, 25. — Il Gaulois pretende sapera che le 
potenze pensino ad una restaurazione dell'ex-kedivo 
ismail pascià. 

Bruxelles, 25 — In usa perquisizione falta nei 
locali della Lega repubblicana farono soquestreti 
liste e documenti. 

Ieri sera vi fa un tentativo di dimostraziore, il 
quele venne represso. 

Atessandrla d'Egitto, 25. — È arrivata la flotta 
inglese, comandata da Hay. Essa resterà qui du- 
rante la spedizione nell'alto Nilo. 


FANFULLA 


Parigi, 25. 
di colera, a Marsiglia quattro e nell'Ardèche tre. 

Il colera fece 1715 vittimo a Marsiglia dal prin- 
cipio deli'epidemia. È 

‘Cattaro, 25, — Le antorità turche di Scutari se- 
questrarono una navo montonegrina carica di armi 
è munizioni, e il Montenegro domandò soddisfa- 
zione. 

Lisbona, 25. — Vi fa una esplosione in una fab- 
brica di dinamite presso Lisbona. Si hanno a de- 
plorare quattro morti. 

Londra, 25. — Lo Standard crede che Herbert 
di Bismerck sarà nominato smbascialore di Ger- 
mania a Londra, © ravvisa in questa nomina una 
prova delle disposizioni amicheveli della Germania 
verso l'Inghilterra. 

lì Daily Nes ha da Varna: 

« Aitri duemila uomini farono spediti nellAl- 
bania. > 
iano, 25. — Stamano, alle ore 10 15, prove 
niente da Stredelle, giunse l'onorevole Depretis, il 
quale preseguì per Monza, dove si reca a conferire 
con S. M. il Re. 


Bonaventura Sevenna, gerente responsabile. 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


por la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fàvre) 
recchio è semplice, solido e facile a ma 
neggiare ed a trasportare. n 
‘Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Né metallo, né gomma în contatto coll'acqua. _ 
Nessun imberazzo per aprire e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 


Quest’ 


Apparecchio da 1 bottiglia . . . . L 1125 
» 2 e EROI | 
» 3 » ee. 18 
» 5 » 2.3.2 
Imballaggio gratis. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bienchelli, in Roma, via del Corso 153-154 
© via Frattina, 8£-B; in Firenze, via dei Panzani, 25. 


PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


srmai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusssr 
la sole che Salice mania posi monza 
e la lanugine, senza alterare menomamenis 
senza cagionare il mirimo dolore. 
Prezzo lire 10 
CREMA DEL SERRAGLIO 
irpare con una sola applicazione i peli e ia 
una ei iciore. pali e ia ia 
Prezzo lire 5. 
Diri le domande accom; ite da vaglia la 
afiporo Franco iaiano Vins Bianchell Roma: 
renza. 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonara | figli e nipoti 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 
Nessun regalo è più bello © più 


pratico per i bambini perchè li dt 
verie durante tutto Fanno. 


&C2. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 d - 
cembre 1883. GB 

Dietro semplice richiesta con cartolina p> 
stale direita all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitori , 
si spedisce franco di Posta e gratis un nume» i 
del giornale ed il programma pel 1884. 


per « 
nugine 


zle di Pubblicit 
genca principa! 


za Moniscitorio, 127 — In Firenze, via dsi 
6 Paris. 02, rue da Richalier. 


Panzeni, 4 — In Milano, Galleria Viti. Em., 2è 


ngelo mi 
risi 


AR 


0 tuo p 


i {ui adorati 


come 
più il tuo 


LE FOGNE SPORCHE 
‘producono il Golera. 
azione 


può ottenere senza il minimo | rovicissim 
inconveniente: 

4. Un'acqua di scolo abba 
stanza chiara da potere essere 
immessa nei fiumi; 

2. Un ingrasso efficace ed 


inodore. 
ve per il trattamento delle 
materie provenienti dalle case, 
alberghi, scuole ed istituti pub- 
blici 


1enì, 26. 


GOLLA 


o della preparazione ch 
a di disinfezione e purifi 
ronta all'uso: L.st 6 (120 
tonnellata , in 


Colla 


qi, 
Si adopera colla massima faci- 


Lità. 


Moltissimi chimici e in, s 
durezza del marmo. 


distinti, quali i signori di 
Angus Smith, Sidy, V 
vin, La 


BI 
22, GOCCE RIGENERATRICI 
TÀ carao samunze ricmeson 


re rententi ill spostamezio degli crpuai © 
ol nistema nertoto, © dalle alterazioni dei 
sistemo % 


RE a AL FLAccsE 


sii 2 ct Pit dra cs igorosamento 
on$ 38, via Rechecheart 


pARVOL, farma Gel Ta 
Bacca doma, ittsal, Gras, 15 
D.B;- Uniraceni s0perPlmb. 


Ciassoleh. è indispenrabi 


‘a di nti il szoed> 


postato la lettera quando ho 
avuto la gioia. la felicità di ri 


NUOVI | REGGIFIASCHI 


Prezzo col piede di legno L. 5. 

Dirigere domanda e vaglis 

all'Ewmporio Franco - Itabune 
Rome, 

del Corso 153-154 è via 

tina $$ B. Firenze vio dei P. 


Cemento, Ceramica. 
freddo per stta 
pofcellare, cristalli, mi 
a cotta, pietre dure, ecc. 


uesto cemento acquista la 


Prezzo del doppio flacone unito 
collo stesso comento L. 1.50 
Franco per pacco postaio L, 2 

Dirigere domande e vaglia el 
Emporio Franco-Iteliano, Ro- 
me, Finzi o Biancheli, via del 
Corso, 153 e 156 e via Frattina 
84 B. Firenze, via Panzani, 26. 


cane aca'opalie. 2 
mi vl Marca di Pais eat a Firma 
Riina ritatata. 


d. SStaith, via Fratta, 153,149, 


JRABB 


i giorno più 
ione. Mec | È 


private i 
iaimenia & tale scopo; esso è 


regi vendibila sole palle mucitori sonioiici» lameasie ei 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 


" LA WARCA DI FABBRICA” 


delle materie prove- 
ti delle fogne e dai Porci] © in metallo inossidabile o è 

1 più efegonti di qua SU CER din torto 

bo processo col qua i tntyesdi sone ; fate 

pio proel Prc siti bi || ae CERISTORLE nic 


11 SOLO aggiudicate all'Oseficesie argentata 
IL SOLO FABBRICANTE 


:[ARGENTERIA CHRISTOFLE 


ESPOSIZIONE VI 


GRAN PREMIO = 


dell'Argenteria Christofle 


È LA CASA CHRISTOFLE E C.IÈ DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


sé CERISTOFLE & C.le 


sm 


contro 


i 
| le Affozioni scrofolose, 
| 


firma gui annessa, appiedo di 
una etichetta verda. 


SI DIFFIDI 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


ig: 
di quesi 


ventrale 


seguenti: 


o un doppio levoro che non 


er la sua lunga porta 
sdoperaro lo scela per sabrvi sopra. 


sen 


l'aria. 
8. Lo zolfo in questo Soffietio uscendo ss 


cevono dalla velvola di quelli a inantioe. 


8. Il peso di questo ci 
sricollate duragio il lavoro della solforature. 


_ 
IS 


NUOTO SOFFIRITO SOLFORATORE 


PERFEZIONATO. 
Questo nuovo Soffietto Solforatore va esente da tatti i dif.tti degli altri e presenta i vanis.,. 


4. Per l'egilità del suo manubrio e pel meccanismo interno assai robusto, ma semplice e 
gero. lo zcifo va a maggiore 0 micor distanza come si vuole dell'A, 
2. Potendosi coll’egile suo menubrio 4erà m pochi istanti dei celpi molti ed accelerati © 
ji può fare con quelli a mantice od @ cessetta. 
‘atiche senza il tubo addizionale, si può solforare a vite ‘più elevata, 


tanto dalla cima del tubo distributore assai Jonten 
degli occhi dell'operatore, non cferde la vists, come avviene colîe frequenti sfumate che si nie 


6, Col soffietto a mantice, premendo ì due manichi, il tubo distributore oscilla e x 
zolfo sì getta dove sì desidera, mentre con questo novo Sofleito sempre Si coglie tel puro 
si ha di mira e precisemente ova l'Agricoitore corosce che la vite pnò averne maggior bisogno. 

7. In questo Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo recipiente metallico, è È 

iutto e non essendo mai in contatto della pe'le on la co 
‘rante Seffieito essendo circa 113 di quelli a mantice non sllatica l'A 


Prezzo I. ® 5@ — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia oR'Emporio Franco-Italiaco, Finzi e Bianchelli, in Roma, vit 


ite p=° | Corso, 153-155, e via Frailino, Si-B. — Firenze, via dei Panzani, 25 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 
LAI pn 1), 


ansa, 
ct 


stenti, 


tore, 


4. Uscendo lo zolfo dalia cima del tubo distributore con veemenza e stai ssi a 
una reno metallica, tuito sinietta nelle propsggini della vite, © ben poco se ne Genta po 


perde | 


indi si conserva 
iene în quelli a mantico. 


ti 


=: dr 


Dir 


SOLO aggiudicato all'Oraficeria argentata 


lo rie digative 
fegto, sulle milza e sui reni, revvivandore le funzioni 


rincipii nocivi 


Dispepsia 


padre o madre di famiglia dov 


shilmente neosesurio 
rve csiate la malaria, 
», Possono andere esenti delle folibri ius 


® Preparate cel 


cia; Si 
= 


nelle orimnria fa 


Bini Ria ca È 


Ba 


Lire 4 56 
POMPE À MANO 


gar l'nalamzate 
far is dsogie al savalli 
si in case Fissendia 
gatto fortissimo senza. fatica 
Ogni pompa è corredata dalle 
tancie per il gatto a pioggia e 
ad ombrello. Il loro estremo 
buon prezzo è la molteplicità 
degli usi a cui si prestano, le 
rendono indispensabili in ogni 
casa zia di città che di em 
pagna Imballaggio gratia, porta 
® sarico di committenti. 
Dirigere domande e vgiia 
Emporio Franeo-I'atisno 
Finzi è Biancheli, Foma via 
del Corso $53-156 @ via Frat 
Vins SIE. Firouza. ia Pannagif. 


ILE DEL 1878 


a Parigl « 


PILLOLE DI PUSOFILLINA ANTIBILIOSE PURGATITE 


del env. SINIMBERGRE 
Farmacista di S. M. il Re d’Italia 


liorano mirabilmente lo stai 


5 to del sangue, depurendo!o da 


(ER È Membro della Reale Società Ciimico-Farmacentiza 
2 si della Gran Bretagna, 
vare I fa Debolezza Cab Queste pilicle composte di ta ruga tali, 
| gTemperamento, BEE giore e4 ti più semplice purgativo. L'uso foci 
xs | ranomia, eo., ee Rei = 
LE | —- | ESE Spiegeno la loro efficacia particolarmente sulla 
| ne x cosa dal- 
BE rai Rai sative. La loro pronta azione sì estende wpste sd 
DI 


(fori acri) che gono la causa pri-:cipale 


tutte le malati 


lo, perché 
mo va più sp 
poter far uso 
simo, Souza 
tia di sorta. 


roficuo 
ne lieve indisposizione. E poi in 
@ tutti gli obitenti le campazna o. 
i quali, facendo spesso nso di que: 
stiche, sa * pier 


i anche lieve 


sÎz perniciose, 


T'aricco : 
Parma, formacia Mazza: Pisa. fuewiacia Pie 
Stradelia , Ricci; Ales- 
Venezia, Mantovani, e 


Prozo Lili 


Acatola. 


FAP SpSSUNIORI IR DI-rINCID Aggiunge:o Cani 50 


NE PORTATILI AMERICAN: 


Prezzo L. 75— Imballaggio L. 1,50, 


Franco-Iistiano fissi 


Roma via del © nia Fraitine. 8.8 


dei Puvreni, 


Corno, 158454 


Fa 

PECIALE 
toria Dusan 

pochi momenti 


[nenomamente 
ore. 


LIO 
i peli e la la 


pi fron 


nipoil 
pbini 


Mo © più 
hò li ak 


i pel 1884 
p Numero 
oil 23 d- 


artolina po 
[del Giornale 
rontecitori + 


sun nume» è 
1884. 


RS 
A MAO 


al caval 
dissondia 


senza fatica 
corredata delle 
tto a pioggia @ 

loro estremo 
la molteplicità 
si prestano, le 
Posabili inogni 
cho di cam- 
sio gratis, porta: 
pummittenti. 

nds € vugiia 
ranco-l'alieno 
Li, Foma via 

a via Fra 
“inPanzagiof. 


PURGATIAE 


fil sono 7 mf 

questo 
alruente ero 
ie, a perciò da 


mucosa del- 
ide anche sul 
zioni 


adicpero 
pens o villegri 
pra, sie’ pier 


rità anice 
[o‘iotti, Roma. 


‘aricco ; Mese 
iiani: Osimo, 
farmacia Pic” 
, Ricci; Ales 
Mantovani, @ 


Per Alema. 0’ Railto, Tanks, Tripoll 
Sisti Untii d'America. 

Prize e Cenadà .. 
Gail, Uraguay, Paraguay... 
Ped 


VANPULLA 


Nuw. 263 


Pirezione =D Auunustrazione 
Roma, piucza Montsozorio, K. 120 


PER GLI ANHUNZI 
all’Ammintetrazione del 
0 presso l'Eco priscipale di Pa 
ROMA, MILANO, FIRENZE, i 
(Vedanai gli todicizzi fa quarta }: 


In Roma Cent, 5 


Roma, Sabato 27 


Settembre 1884 


Fuori di Roma Cent, 10 


incominciamo a pubblicare nello nostre ap- 
il bel romanzo di Vittorio Cherbuliez, in- 


oggi 
pen 
fitlato: 


IL RE APEPI 


Noi abbiamo la convinzione di aver reso un ser- 
vigio alle nostre lettrici, facendo tradurre per. esse 
quasto lavoro, che se è fra î men noti fra noi, è 
piro fra i migliori che sieno usciti dalla penna del 
valentissimo romanziere ginevrino. L'interesse che 
emerge vivissimo nel Re Apepi dalla varia succes- 
sione dello vicende drammatiche, è reso ancora più 
vivo dalla forma brillante e da quel profondo spi- 
rilo di osservazione umana cho è uno dei princi- 
pali meriti artistici dello Cherbuliez. 


I Signori Abbonati ai quali scade l'ab- 
bonamento col 30 corrente'settembre, sono 
pregati a rinnovarlo in tempo per evitare 
ritardi nella spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla domanda 
di rinnovazione la fascia colla quale rice- 
vono il giornale. 


salute che aleggia come profumo di fiori nella se- 
renità incomparabile del nostro cielo. 
* 

Decisamente gli stranieri hanno ragiono di re- 
spingerci. Lasciandoci penetrare in casa loro, l'e- 
sempio dell’egoismo che vi domina ci guasterebbe, 
© ci renderebbe capaci di respingerli a nostra volta. 

Perchè, vedete, sono essi che hanno bisogno di 
nei, non noi di essi. Che se l'Italia, per certi pro- 
dotti naturali o industriali non basta a sò stessa, 
n'è colpa la sua generosità che la porta a regalare 
agli stranieri il buono e il meglio. 

Nen dirò: Chiudiamoci in case, megari colla 
nostra miseria. Ma Dio buono! secontinnano a vo- 
lercî far rimanere per forza, la chiusura verrà da sò. 

E allora dove andranno gli American a curare 


la febbre del dollaro? e gli Inglesi a guarire dailo 
spleen? 


BLOCCATI IN CASA 


Ieri a Napoli era aspettato un piroscafo reduce 
da New-York, 

Dee riportare in patria seicento emigranti, che 
si videro impedito lo sbarco neli' Eldorado — il sogno 
di tanto notti fameliche — per la mancanza di 


i rientrano in pstria con due tanti 
di miseria e, per giuote, la minsccia del microbo. 
E una. 


* 


1 prefetii della Savoia, dell'Ain, del Jura, dell'I- 
sèro e del Rodano hanno pubblicato un'ordinanza 
che interdice di assumere operai italiani non solo 
nei lavori dello Ststo, dei comuni © delle compa- 
guie ferroviarie, ma anche nei lavori dei partico 
Jari nei relativi opifici. 

— On ne passe pas — disso la sentinella, incro- 
ciando la baionetta, contro Nspoleone I, che voleva 
sperimentarna la fede alle consegne. 

— On ne passe pas — ripetono i prefetti fran- 
cesi, non în guisa d'esperimento, ma colla perti- 
nacia dei mandarini posti a guardia della muraglia 
della Chins, quando la China aveva ancora una 
muraglia. 

E due. 

Ma sdesso mi accorgo di avere sbagliata la cro- 
nologia. 

Avrei dovuto mettere al primo posto un'ordi- 
ninza del governo bavarese che limita a un terzo 
sul numero totale quello degli operai italiani che 
gi intraprenditori di lavori pubblici possono im- 
piegare. a 

L'Earopa e l'America si chiudono per noi Vos 
gliamo uscire di casa Ed ecco subito chi ci ri- 
ciccis indietro como lebbrosi. la 

In compenso l'lislia è aperta a tuife le attività 
mondiali. Diamo lavoro a tutti, e quando non pos- 
siamo dare lavoro, diamo agli stranieri le ispira- 
zioni artistiche delle nostre gallerio © de’ nostri 
musei, la scienza inesauribile delle nostro bibliote= 
che, la pace dei nostri laghi e dei rostri monti, la 


IN CASA. 


Lo Zingaro è a Genova, ei ministri, in quattro, sono 
a Stradella. 

Preferirei che i ministri fossero a Genova e lo Zin- 
garo sulle rive del Genge, che ce lo ha regalato. 

Ma le mie preferenze non contano, ragione per cui 
vediamo un po' quello che si fa a Stradella 


pa . 
* 

Parla con voce d’oracolo officioso il Popolo romano: 

< Lo nostre informazioni sono che la questione delle 
tariffe ferroviario: opus Genalce, sarebbe composta nel 
miglior modo possibile, e così tutte le altre differenze; 
onde nonagesterabbe che la questione dell'arbitrato in 
caso di controversie, ma anche in questa sembra fa- 
cile l'accordo. 

« Sappiamo poi che l'onorevole Magliani presenterà 
all'oncravole Bepretis lo schema di un progetto di 
leggo per Napoli, del quele erano già stata concordate 
lo basi di massima fra i due ministri ». 

Approvato în anticipazione con unanimità plebisci- 
tario. 

* 
è 

‘Assenti 1 ministri, è naturale che il teatro politico di 
Roma faccia : riposo. 

Lasciste correre: non sarà troppo lungo, no. I gior- 
nali avvalorano la notizia già data che le Camere deb- 
bano riprendere i lavori un po’ prima del solito, e che 
il progetto chirurgico-edilizio per lo scentramento si 
chiamerà Gambalunge, perchè sarà il primo ad ar- 
rivare. 

È contenta la sirena del Golfo? 

* 
è 

La Commiszione monetaria non terrà più adunanze, 
avendo compinto il suo lavoro fia dallo scorso giugno. 

Il governo potrà consultere i varii pareri che sono 
stati espressi nel seno della Commissione e che in 
giorenza sono favorevoli ella continuazione dell'Unione 
monetaria, dato però tutte e condizioni necessarie alle 
garanzie della nostra circolazione e al buon audamento 
del nostro mercato. 

Così il Diritto. 

Ma colle denunzie della Svizzera e della Grecia, e 


colle difficoltà che si vengono sollevando in Francia e 
altrove, povera Uniene! la vedo e non la vedo. 
* 
* 

Il Piccolo sa che ieri l'altro, invitati dall'onorevole 
Mancini, il prefetto e il sindaco di Nepoli si recarono 
@ Capodimonte per canferire con l'onorevole ministro 
intorno ad alcuni provvedimenti da prendersi nelle at- 
tuali condizioni di quella città. 

È noto che l'onorevole Mancini ha da S. M. il Re 
missione speciale di rappresentarlo. È sperabile quindi 
siansi prese delle risoluzioni regalmente evasive. 

* 


Un dispeccio particolare dell'Opinioni 

« Vercelli, 25. — Il ministro Grimaldi, aderendo 
alle preghiere del deputato Lucea di assistere alla riu- 
nione del Comizio agrario per convincersi dell'urgenza 
di provvedere alla crisi agraria, arriverà sabato a Ver- 
celli per questo esclusivo, lodevole scopo ». _ 

Si aspetta un altro discorso. All'onorevole Bsrnar- 
dino dirò che fa notata la temperanza del suo discorso 
verso la Francie. Fu notata e lodata: le invettive non 
sono dei forti. 

Rivolgerò all’egregio ministro un po’ modificate le 
parole che Pio JX rivolse a Don Margotti: Serva con- 
stanter, dilecte filî, eos quos hactenus fovisti modera- 
tionis sensus: e se la Francia non li vuole i nostri 
buoi, affemia, ce li mangeremo in famiglie. 


FUORI. 


Notizie di buona fonte porterebbero che i tre imperi 
del Nord s'epparecchiano a domandare l'adesione del 
regno italiano ella politica di Skierniewice. 

L'onorevole Mancini dovrebbe essere nel segreto di 
quella politica: ma prima di prendere una risoluzione, 
ci dorma sopra: la notte porta consiglio. 

Un consiglio ce lo porta onche la République fran- 
gaise, la quale, esminato Je condizioni dell'Italio, e 
constatato le delusioni avute della triplice, in luogo di 
cercer nuovi appoggi in Inghilterra, od in Franc 
dovrabbe, al dira del giornale parigino, attendere a 
sviluppare le proprie forze militari © finanziarie. Rag- 
giunto cotesto sviluppo, le alleanze, ch'essa ora va 
cercando, verranno loro a cercarla. 

Che ne dice il romito di Capodimonte ? 

» 

Per lo notizie riguardanti Ie agitazioni del Balgio 
rimendo i lettori ai dispacci della Stefani. Dadico per 
altro all'attenzione dei lettori le seguenti comunica- 
zioni telegrafiche dei giornali viennesi : 

« Bruzelles, 23. — Si assicura che il ministro degli 
affari esteri ha consigliato al Vaticano di ritardare 
l'invio del nunzio (che dovrebbe essere monsignor Ro- 
teili, l'amico intimo di Leone XIII) fino a tanto che gli 
animi siansi ricomposti in calma ». 

O che i ministri clericali cominciano ad accorgersi 
che nel Belgio non tira il vento più propizio alla ree- 
zione? 


* 

Dalla Rassegna (dispaccio pariginc): 

« Sî conferma avere Ferry dato istruzioni all'emmi- 
raglio Courbet di sospendere ogni ostilità, perchè si 
spera în un accomodamento da ottenersi colla media- 
zione della Germania. 

< Il tono della stampa verso l'Inghilterra è più che 
mai violento. 

< Si teme qualche sorpresa dal principe di Bismarck, 
del quale non si sa spiegare il contegno conciliante 
che tiene verso l'Inghilterra ». 

* 


Nl convegno dei ministri austro-ungarici a Buda- 
Pest rassomiglia ad una di quelio marionette, che si 
allungano 6 si raccorciano a velontà di chi tiene i fi. 
ori pareva una cosa da nulla: oggi. stato a sentire: 

« Buda-Pest, 24. — Ieri ebbe luogo un consiglio di 


ministri, presieduto da Kalnoky, presso il ministro 
della guerra Bylandt. Il consiglio durò parecchie ore, e 
vi assistettero l'ammiraglio Sterneck, Szegenyi e l'in- 
tendente generale dell'esercito, Lambert ». 

In casa del ministro della guerra, coll’intervento del- 
l'intendente generale dell'esercito e del comandante 
supremo! A che gioco si gioca? Ai soldatini, forse? 

DI 
* 


1 giornali inglesi confermano che la Russia ha con- 
chiuso un trattato con la Coree. 

La Corea è una penisola che si spicca dalla China, 
sul confine della Siberia, e si allunga verso Oriente 


fra i mari della China e del Giappone. Che eccellente - 


base per del'e operazioni di guerra ! 
Ma rassicuriamoci : il trattato conchiuso fra la Russia 
e la Corea è semplicemente commerciale. 


EZZA 


LA CAPITALE D'UN GIORNO 


Non l'ha fondata Romolo: non ha tenuto l'im- 
pero del mondo: nen è per lei che Danto fece il 
gran bisticcio : 

La quale e il quale... 
Far stabiliti per le loco santo 
U siede il successor del maggior Piero. 

Eppure oggi, 26— grazie al convegno che vi ten- 
gono î ministri Genala, Magliani e Grimaldi, au- 
spice Depretis, Stradella — Roma si roda pure di 
invidia — è per ventiquattro ore la capitale d'Italia. 


A 


Si suol dire în certi momenti: 

— Ob, so fossi re. 

— Se fossi papa. 

— So fossi ministro... 

ll desiderio si modifica sezondo le circostanze 
cui si riferisce... 

Non so cosa ci darà Stradella ora che la fortuna 
le ha consentite le sue ventiquattr'ore di metro- 
lismo, 

Giova a ogni modo sperare che l'Italia ne godrà 
qualche fratio. 

A Stradella si parlerà di Napoli: parlar di Na- 
poli e correre col pensiero sila chirurgia edilizia 
dell'onorevolo Depretis è tutt'uno. Povera Parte- 
nope, consolati: riavrai, risanato, tutti gli incanti e 
i fascini di sirena. 

E così l'amileStradella avrà anch'essa nella storia 
‘una pagina decorosa. 

A 


A proposito; se non ha Îl Tevere, Stradella ha 
però il suo fiume: l'Aversa. 

Un fiume che può essere tanto un contribuente, 
quanto un benefattore che dà senza contare. Sce- 
gliete. 

Cioè no, questa volta bisogna fare tutte due le 
parti: contribuire, magari per forza, © beneficare 
con tanto di cuore, 

Stradella è posta sul percorso d'an'antica strada 
romana: d'una di quelle strade che partivano dal 
Foro e andavano sino agli ultimi confini dell'impero. 

Quella su cui sorge Stradelia prendeva il nome 
di Postumia. 

Nei bassi tempi fa detta Zella ed anche Camelio- 
mago 0 Comillomago. 

Camelio.. o Comillo... il mago resta a ogni modo. 

Che sia Depretis costui? Chi lo sal 


IL RE APEPI 


VITTORIO CHERBULIEZ 


Una sero, tornando a casa dal circolo dove avea | 
pranzato, ii marchese di Miraval trovò La lettera di 
sua nipote, la signore di Penneville, che gli scriveva 
da Vichy: 

« Mio caro zio, le acque mi hanno fatto bene; avevo 
tutte le ragioni per esser contenta delle mia cura, ma 
i buoni effetti che ne attendevo saranno compromessi, 
quel che pare, da una penosa notizia che ricevo in 
‘questo momento, e chs mi turba assai più di quello ch'io 
vi possa spiegare. I medici dicono che il primo dovere 


di coloro che soffrono di un’epatite cronica è di non | 


dorsi alcun fastidio ; io non me ne do certamente, ma 
me ne dènno gli altri. Mi rodo l'anima pensando ad 
una certa signora Corneuil, è proprio corì che la chi 
mano. lo non avevo mei sentito ca o questa donne, 
lho presa a noia senza conoscerlo. z 
Pi Cia aurioso ed avete molte relazioni. Caro zio, 
io sono sicura che potrate rispondermi; ditemi tosto chi 
ù ignora Cornevi]. M'importa assai di saperlo 


Îl merchese di Miraval era un vecchio diplomatico 


inci il regno di 
che aveva cominciato la sua carriera durante 
Luigi Filippo, o nel tempo dell'impero avera occupato | 


cen oncre molti posti secondari, dei quali la sua embi- 
zione ai era contentato. Quando la rivoluzione del 4 set- 
tembre lo mandò in ritiro, egli prese il suo partito 
da filosofe. Non selfriva come sua nipote di una epa- 
tito cronica, il suo fegato e la sua bile non l'incomi 


davano punto, Aveva della salute, uno ‘stomsco; di 


giunto all'età di sessantacinque anni conservando tutti 
i suoi capelli che ereno bianchi come la neve, ma che 
non pensava punto a tingere. Di animo buone o di mi- 
glior carattere, egli atimava che la natura ha il genio 
dell'opportuvità, ch'essa se meglio di noi ciò che ci 
conviene, © che a conti fatti essa è un buon padrone, 
in ogni caso un padrone cnnipotento el quale è inu- 
fila far opposizione; e che finalmente ogni età ha i suoi 
piaceri, © che dopo aver vissuto tra il male e il bene 
tn mezzo secolo, non è poi troppo spiacevole il pas- 
sere quelche diecina di anni @ veder vivero gli sltri, 
ridendo delle lcro sciocchezze © dicendo a sé stessi; 
jo'non ne fo più, ma le capisco tutte. 

'Se egli non era în collera colla vecchiaia che aveva 
incanutiti i suoi capelli color nocciuole, dei quali un 
tempo era stato un po” vanitoso, perdonava più facil- 
mente alla rivoluzione d'avere interrotta prima del tempo 
la sua carriere. Dopo avere sfogato il suo primo di- 
spetto con qualche grosso epigramma, il signor Mi- 
raval'si era ben tosto consolato d'un avvenimento che 
lo condannava bens] a non essere più nulla nello Stato, 
‘ma che in companso gli rendeva la sua indipendenza. 
La libertà ora sempre stata per lui il più prezioso dei 
beni; riteneva che l'uomo felice è quelio che appar- 
rione a sò stesso, e governa a suo talento la propria 
vita. È per ciò che, dopo essere stato ammogliato per ‘ 


due anni, aveva risoluto di restar vedovo. Invano da 
ogni parte lo consigliavano a riprendere moglie; egli 
aveva risposto colle parole di quel celebre pittore: — È 
dunque una cosa tanto piacevele troverai in casa 
una straniera? — Amava meglio cercare lo straniere 
in casa loro, © spesso ne era stato bene accolto; ma 
non aveva mai prese le donne sul serio; era un po’ 
sceltico rispetto a loro, @ loaveva sempre sbbandonate 
prima che abbandonassero lui. A. cinquant'anni aveva 
stretto la martinicca, a sessanta aveva staccato addirit- 
tura i cavalli. Il marchese di Miraval era un savio; 
altri diranno che era un egoista; distinzione non sempre 
facile a farai. 

Savio od egoista, il marchese aveva per sua nipote, 
la contessa di Penneville, un affetto sincero, e si fece 
un dovere di rispondere slla sua lettera, quasi a ri- 
torno di poste. Non si fanno aspettare la persone epa- 
tiche. La sua risposta diceva così: 

« Mia cara Matilde, deploro infinitamente che ti 
disturbi nella tua cura, dandoti crucci © fastidi: è 
peggiore delle molattie, benchè non se ne muoia. Ma 
di che si tratta, e di che s'immischia la signora Cor- 
neuil? Che può esservi di comune fra questa donna, 
che tu non conesci, e la contessa di Penneville? Do- 
mando un pronto schiarimento, in sttesa del quale, 
poichè io desideri, ti spiegherò, come mi riuscirà 
meglio, chi sia la signora Corneuil, che io, del resto, 
non ho vista mai, ma che conosco per mezze di per- 
sone che la conoscono, 

4 È possibile che fino ad oggi tu non abbia rhai sen- 
tito parlare della signera Corneuilt. Ne sono mortifi- 
cato; ciò prova che sei una donna senza letteratura, 
che non leggi ani msi, nemmeno la Gazzetta dei Tri- 
bunali. Non credere per questo che la signora Cor- 
neuil sia una manntengola o una avvelenatrice, nò 


————_————_________ 


che sia mai comparsa ella Corte d’assise, ma sette 0 
otto anni or sono essa si è separata dal signor Cor- 
neuil. La eesa ba fatto qualche rumore, ed eccotene 
la storie, per quanto me ne ricordì. 

« Il signer Corneuil fu altre volte console generale 
di Francia in Alessandria. Avea fama di buon agente 
a cui null’altro poteva rimproverarai fuorchè umore 
un po’ brusco. È un peccato vaniale. Nel paese dei 
musulmani bisogna all'occorrenza saper trattere com 
durezza uomini e cose. Quando un orientale non è del 
parer vostro @ vi domandi troppo per cambiare il suo, 
il solo mezzo di convincerlo è quelio di strangolario; ma 
io vo fuori del seminato. Una combinazione, per gli uni 
falice, per gli altri disgraziato, ba fatto sbarcare ad 
Alessandria un certo signor Veretz, piccolo agente di 
affari che ne aveva fatti dei cattivissimi a Parigi; e 
che fuggendo i creditori, arrivava sulla terra dei Fa- 
raoni per tentare la fortuna; uomo dappoco, sembre, 
di tareta moralità e d’una riputezione ancora più 
tarsta. Il signor Veretz aveva uma figlia di diciotto 
anni, bella come un amore. Dove e coma il signor 
Corneuil facesse la sua conoscenza, la cronaca non 
dice; si sa solamente che quell'uomo duro aveva il 
suor tenero, e che non sapeva rifiutar nulla alla sua 
perdutamente innamorato. Si pretende ch'egli tentasse 
di scapriccirsene senza sposare — credsva d’aver a 
faro con un'ingenus, ma s'ingannava e dimolto — essa 
era un prototipo di virtù. Offerse tutto, ma fu sde- 
gnosamente respinto; se non fosse dipeso che del si- 
gnor Veretz, le cese si sarebbero presto accomodate, 
ma fertunatsmente la signorina Ortenzia Veretz aveva 
una madre abile, ciò che costituisce una grande bene- 
dizione per la figlia. Dopo qualche settimana d’imutili 
tentativi il signor Corneuil si risolse al gran passo. 


res” rca 


FANFULLA _ 


Rifacendosi, nel 1828, il letto all'Aversa — firme 
che, al vedere, ama i suoi comodi, e vuo! dormire 
sul morbido come un sibarita — uscì dagli scavi in 
lnce una statua di bronzo di Minerva, che attual- 
mente si può vodere nel Regio Museo di Torino. 

La sapienza, a Stradella, è roba tradizionale anche 
sotto l'aspetto archeologico, tanto è vero che si è 
personificata nell'onorevole Depretis, che per essere 
il Nestore doi deputati, rappresenta. l'archeologia 
parlamentare italiana. 

La Minerva di Stradella è una statuetta piccina 
piccina. 

Meglio così, dal punto che il famoso Oxenstiern 
lasciò scritto che parva sapientia regitur mundus. 

Quella statna là è per Stradella un presagio d'im- 
pero universale. L'onorevolo Depretis, in nome di 
‘quella città, s'è già messo all'impresa © le ha con- 


‘quistato, per ora, l'Italia. 
Im Vipiner 
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DA VARSAVIA 


20 settembre. 


Fece senso a Varsavia un articolo del Moniteur 
de Rome, tradotto nella, Gazeta Narodowa di Loo- 
poli, che qui di nascosto si riceve, articolo che 
raccomanda la conciliazione fra Polacchi e Russi, 
© promette che i primi, se otterranno la libertà re- 
ligiosa, diventeranno i più forti sostenitori dell' av 
tocrazia contro il nihilismo 1! Dove diamine il foglio 
pontificio attinge lo sue notizie e i suoi criteri? 

Qaantanque i Polacchi rimangano del tutte estra- 
ei al nihilismo, esso è un vero, preziosissimo be- 
neficio per essi, appunto perchè affretta e ronde 
inevitabile la distruzione dell'autocrazia, e permette 
alla Polonia di rimanere spettatrice passiva dell'a- 
gonia di essa. Si le nihilisme m'eristait pas, il fau- 
drait l'inventer. Dove sono, all'infuori dei pochi 
aristocratici, cerimonieri o ciamberlani dello ezar, 
e che nessuno prende sul serio, i cattolici polacchi 
che siano amici del dominio russo? 

Di più, il Monifeur dimentica che l'autocrazia è 
pure una teocrazia, © che oltre alla libertà reli- 
giosa, la Polonia, che è una grande nazione, e non 
rina comunità di frati, ha pur dei diritti civili © 
politici non meno sacri e alla cui perdita non si 
può rassegnare. 

Come, del resto, il governo russo segua i mel 
liflui consigli del Moniteur, 6 quanto caso faccia 
delle blandizio usategli dsl Vaticano — mentre è ac- 
certato che egli invece indietreggia sempre davanti 
alla risoluzione, l'energia e il coraggio apostolico — 
lo provanò le notizie della sventurata e patriottica 
Lituania: da Minsk l'abate Wojewodzki fu in questi 
giorni deportato per avere pronunziato un’esorta- 
zione in polacco ai giurati che erano tutti Polacchi. 


Il parroco Wojelok e l'abate Lewrynowicz furono 
pure arrestati e mandati il primo a Krasnojarsk în 
Siberia, il secondo a Wologde, « per soverchio zelo 
cattolico contrario agl'interessi ortodossi ». 

In quanto allo Csas di Cracovia, così spesso ci- 
tato dalla stampa tedesea o dal Moniteur, esso non 
è un giornale polacco, ma clericale austro-rasso in 
lingua polacca. Organo del marchese Wielopolski 
@ dei ciamberlani delle due corti, il foglio del si 
guor Kozmian e del conte Stanislao Tarnowski è 
il solo veramente impopolare e sinceramente odiato 
dalla nazione, appunto perchè vuole colî’ aiuto del 
cattolicismo, che fa sempre in Polonia un elemento 
eminentemente nazionale © patriottico, sradicare 
dal cuore dei Polacchi la sacra idea dell'indipen- 
denza, e sostituirvi l'amore dello straniero dominio, 
l'opportunismo e la viglieccheria aspersi d'acqua 
santa. 


Leliwa. 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Nuove pubblicazioni. 


Grusepra Mancorti. Il tramonto di Gardenia, ro- 
manzo. — Roma, Sommaruga, 1884. 


Cè in questo libro un ardito tentativo di fasione 
fra duo elementi, atti del pari a servir di materia 
al romanzo: l'intrigo amoraso, e l'intrigo politico 
e elettorale. Uomo di società © nomo di polemica, 
con un piede nei salotti delle bello donne e con 
l'altro piede passeggiatore attento delle redszioni 
dei giornali, il Marcotti ha potuto felicemente riu- 
scire in quest'opera di fusione, riuscire almeno 
rella parte, direi così, meccanica, che consiste nel 
non far vedere lo commeltiture ed i tasselli. 

Per la parte artistica, per la correttezza del di- 
segno e lo slancio delle linee, per la benintesa di- 
stribuzione delle parti, la successione degli episodi 
© l'intrecciarsi degli avvenimenti, jl nuovo romanzo 
dell'autore del Conte Lucio meriterebbe discorso 
più lungo che non convenga a un giornale poli 
fico. Questo a me pare fuori di dubbio, che il carat- 
tere della protagonista, una donna rimasta nel vizio 
sincera, © neila corruzione o nell’intrigo benacciona 
© quasi simpatica, è delineato con mano esperta e 
sicura, e non è certamente una delle tante figure 
convenzionali che popolano le vetrine dei romar- 
zieri modorni. In quel mondo dove Gardenia el'A- 
leandri, l'ultimo suo amante, esercitendo quel po” 
d'ingegno industrioso di cui la natura e le circo- 
stanze li hanno arricchiti, si capisco che l'antoro 
ha vissuto per trarre elementi di accurata osser- 
vazione: così tutta le peripezio d'una nuora cle- 
zione politica nel collegio di Pisa paiono colte sul 
vivo, e i misteri del dietro scena elettorale sì sve- 
lano con folico chiarezza per i lettori, di coi l'inte- 
resse è solleticato dal fatto che i due amanti, Gar- 
denia @ Aleandri, combattono in due campi opposti. 

Nè meno ricca di episodi attraenti è la vita 
successiva dei due eroi: una vita ca po' zingaresca 
che vuol salvare le apparenze, una sequela di com- 
promessi indecorosi, di ripieghi volgari e di cattive 
azioni, fino a quei mentito suicidio dell'Aleandri che 
lacera il cuore d'una moglie buona e induigente. 
Siamo lontani, non c'è che dire, dal fare largo e 
sintetico d'an Balzzc, il più gran piltore della so- 
cietà intrigante del nostro secalo; nè il quadro 
entro a cui i personaggi del Marcotti si muovono 
ha l'ampiezza d'una piltura che vorrei chiamar filo- 
sofica. Più che una pagina di storia contemporanea, 
il Tramonto di Gardenia è un vivace brano di cro- 
naca mondana, politica amorosa a un tempo; ma 
la diligenza del cronista è grandissima, e la care, 
talvolta un po' minuzicsa, dei particolari servo a 
lumeggiar meglio lo figure e l'ambiente, 

Se non piglio errore, il Marcotti, per dipingere 
nella prima parte del libro una redazione di gior- 
nale politico che intitola l'Araldo, è entrato addi 
rittura negli uffici del Fanfulla, © lo macchiette 
che vi trova sono felicemente riprodotte da hi. 
L'autore ha ingegno acuto © analitico: forse nella 


grande passione e nel gran dramma riuscirebbe 
meno, anche perchè la splendida forma gli fa di- 
fetto; ma nella riproduzione di tipi che non si al- 
zano molto sopra la mediocrità, e nella narrazione 
dei fatti andanti della vita da cui pure rampolla 
quel qualsiasi dramma che s'è foggiato in mente, 
raggiunge spesso l'eccellenza. Il Tramonto di Gar- 
denia sarà letto con interesse, non ostante il vizio 
d'origine d'essere un romanzo italiano. 
Il bibliotecario. 


IERSERA E STAMANI 


26 settembre. 

. La Società di assistenza pubblica in Roma ha 
formata la presidenza definitiva. 

Il principe Don Agostino Chigi è stato nominato 
presidente; il deputato Palomba e il marchese Gavotti, 
viee presidenti. 

Consiglieri i signori Boncompagni Don Ignazio, Giu- 
Tiani avv. Camillo, Conti Jubal, Garibaldi Menotti, Tor- 
lonia Don Stanislao, Hoffer Guglielmo, Tarchiani Ilario, 
Gràndi Achille, Garinei Pietro, Mariotti, Caen conte 
Edoardo, Reanda Cesare, Ferraioli Alessandro. 

Consiglieri supplenti: Filipperi Bartolemeo, Mala- 
testa Sigismondo, Baldi Guglielmo, Pistolesi Augusto, 
Cagiati Filippo. 

Censori: Struver Giovanni, Mazzino Bartolomeo. 
Nè oggi n ieri sono steti denunziati ell’uffizio 
sanitario dei casi sospetti. 

La selate pubblica in Roma si mantiene ottima. 

«2 Il signor De Schloezer, ministro prussiano presso 
il Papo, ha fatto ritorno in Roma ieri sera. 

‘e Una forte somma di danaro fa rimessa ieri al 
Papa dall'abate Faerbel curato a San Luigi negli Stati 
fi d'America. 

Dicesi che lofferta per l’obolo ammonti a diecimila 
dollari. 

La marchesa Gravina ci rimette la seguente nota 
di oblazioni da lei ricevuta a beneficio dei colerosi: 

Marchesa Savorelli, lire 40. Cav. Pouchain, 100. Am- 
ministrazione del gas, 500. Comm. Silvestrelli, 200. 
Comm. Tittoni Vincenzo deputato, 100. Duchessa Sforza 
Cesarini, 100. Dalla signora Anna Crostarosa per obla- 
zioni da lei raccolte (I), 755,50. 


Totale L. 1795 50 
Lista precedente » 4739 50 


Totale L. 6585 — 


(1) Moretti D. Luigi, 5,50. N. N. 2 Fiorentino e Di 
Segni, 2. Guglielmo Gasperi, 2 Francesco Balderi, 2. 
icci, 1. Fraschetti Giuseppe, 30. Giovanni Ma- 
riani, 20. G. Guglielmotti, 10. Giuseppe Bucci, 10. Gli 

ini di Bucci, 450. Parisi, 5. Silvestro Mengarini, 5. 
Parisi, 5. Giovanni Valon, 5. Silenzi G., 5. Fratelli 


Gioacchini, 5. Alfredo Faccini, 1. N. N. che tempera 
le penne, 10. B. Guggenbùhl et C., 50. Madame Grant, 5, 
Serniccli R, 25. Quaroni ingegnere Pietro, 10. Isabella 
Queri: 


i, 10. Ferentini, 2 Emilio Rossignanj, 5. Calan- 
Adolfo, 10. Calandrelli Caroline, 10 Gentili, 10. 
Maria Fiorelli, 15. S. Pensi, 5. P. Cesanelli, 10. Andrea 
Alberti, 0,50. N. N, 1. Bazzotti, 5. Adelaide, 1. Fabri, 2. 
Caterini B. F, 2. N. N, 2. Carlo Tirelli, 10. Luigi Ga- 
brielli, trattoria Falcone, 10. Erminio Argantini, 1. Giu- 
liano Sapterelli, 1. Borghetti Tiberio, 0,50. Bensi So- 
crate, 2. Raffaele Grespignani, 1. Augusto Gabrielli, 2. 
Domenico Casini, 1. Agostini, 2,50. Cesaro Bartoli, 3. 
Gaotsno Caso, 0,50. Vincenzo Fascetti, 1. Getulio De 
Santis, 0,50. Alessandro Bonfigli, 0,50. S. Mazzocchi, 1 
Erminio Luconi, 1. Nicola Cercioli, 0,50. Coniugi Pao- 
lini, 10. Antonio Perilli, 1. Pietro Mozzetti, 2. Antonio 
Riccioni, 5. Eurico Sorei, 1. Alessendro Fracassini, 5 
Augusto Fedeli, 1. Carlo Riganti, 2. Adriano Talucci, 
5. Sante Croci, 2. Gaetano De Simoni, 5. Enrico Cie- 
cioli detto il Parente, 5. N. N., 5. Carlo Marchesi, 2. 
Mossimiliano Ciccioli, 1. Pietro Nehaus, 1. Oreste Vel- 
peni, 1. Antonio Ascenzi, 10. Alfonso Cutolo, 4. Fran- 
cesco Prosperghen, 3. Giuliano Gabrielli Ristorante 
Nazionale, 10: Giuseppe Poggi, 1. Nardi Mariano, 0,50, 
Andrea Cecchini, 1. Luciano Muzzi, 0,50. Ettore Ales: 
sandroni, 050 Assunta Pacifici, 050. Masciocchi Raf- 
faele, 0,50. Mozzetti Pasquale, 050. Palestrini Luigi, 
0,50. Andrea Bellucci, 1. Luigi Cestarelli, 5. Mannucci 
Giuseppe, 10. Mannucci Barbara, 10. Mannucci Ange- 
lina, 10. Mannucci Gaetano, 5. Ovidi avv. Ernesto, 10. 
Lubrani Filippo, 4. Mannucci N, 5. Capacci, 5. N. N, 
5. N. N, 5. B. L, 4 E L, 5. S. Geiger, 10. Ronchetti, 
10. Giovanni avv. De Romanis, 25. Gamba, 5. Alessio, 


1 SEZ 


Questo console generale che possedeva una -fortuna, 
si risolvetto a sposare psi suoi begli occhi una ragazza 
che non aveva nulla, e di cui il padre era un uomo pre- 
giudicato, e Ia sposò senza contratto a comunanza di 
beni. Ciò fece dello scandalo ; gli si tenne carico del mo- 
cero e gli fecero il broncio. ‘Egli fa costrette a dare 
1e sue aimissioni e lasciò l'Egitto per ritornare a Pé- 
rigueux sua città natale, al che la sua giovane sposa 
l'inceraggiò, poichè non le pareva vero di staccarsi 
per sempre da un padre che la comprometteva, © di 
andare in Francia a godere della sua nuova fortuna. 
Mi ricordo d'aver sentito questa storia al ministero 
degli esteri, dove se ne parlò per otto giorni e poi si 
discerre d'eltro. Ma l’ex-console non era sl termine dello 
sue pene. Quttr’anni depo la signora Cerneuil cl 
deva la sua legale separazione. La madre l'aveva sc. 
compegnata a Périgueux. Quando si ba la fortuna di 
possedere una madre abile, non bisogna lasciarla mai, 
@ il meglio che si possa fare, è di lesciarai dirigere 
da loi. 

< Perchè la signora Corneuil si è separata del ma- 
rito? Bisogna sentire gli avvocati, furone l'uno e altro 
‘ammirabili © vi spiegarono tutte le vele della Joro fa- 
condia. I loro discorsi, nei quali l’epigramma si alter- 
nava coll'apostrofe, e l'apostrofe coll'invettiva, furono 
duo saggi di buon gusto, dei quali ebbe a pascersi la 
pubblica malignità. Le particolarità mi sfuggono e non 
ho sotto gli occhila Gazzetta deè Tribunali, ma son si» 
euro del fatto. Il signor Papin, avvocato dell'instante, 
mo dei principi del fore venuto apposta da Parigi, 


chiarò che il signor Cornevil era un villano serean- | 


zato, © che la signora Corneuil era una natura squi- 
sito, un carattere angelico. Egli attestò al cislo che il 
mostro, dopo avere adorato quest’angelo, s’era stancato 


della sua felicità della quale era indegno, e che si era 


condotte nel modo più odioso, che egli non si era 
contentato di tenere manifestamente delle amanti, ma 
che si era dato a trasporti furiosi, complicati con vie 
di fotto e con vere sevizi. A ciò mastro Virion ri- 
pose che se il suo cliente aveva avuto l'imprudenza 
di lasciarsi andare a deplorevoli vivacità dinenzi a te- 
stimoni, non era punto un mostro, e che se la postu- 
lante era una crestura angelica, aveva nel sto cuore 
untuoso molto aceto e sopratutto molto calcolo. Eglisi 
storzò di dimostrare alla Corte ehe il signor Corneuil 
non aveva avuto che dei torti scusabilisaimi, ma che 
sua moglie gli faceva un delitte d'ostinarsi a vivere in 
Périgueux, dove essa non si poteva vedere, e che non 
avendo potuto indurlo a trasportare il loro domicilio 
coniugale a Parigi, selo soggiorno ch’essa credeva 
degno delle suo grazie © del suo genio, aveva fatto il 
progetto di riconquistare la sua indipendenza e che a 
tale scopo s'era applicata con arte machiavellica per 
mettere lui dalla parte del torto, che gli aveva resa in- 
sopportabile la vita domestica coll'esprezza dei suoi 
modi, con ogni sorta di piccole persecuzioni, con quei 
mille colpi di spillo, dei queli gli angeli hanno il se- 
greto © che spingono agli estremi anche gli uomini che 
non sono mostri. Il disgraziato era forse così colpevole 
s6 aveva cercato di consolaraene? Te lo ripeto, i due 
avvocati hanno fatte mereviglie. La difficoltà è di sa- 
pere chi fra i due mentisse. Per conto mio li avrei 
mandati tutt'e due al diavolo. Fatto si è che Ja Corte 
‘mestre Papin. La separazione fu pro- 

i passò alla signora 
Cerneuil. Tottavia mastro Virion non avera mentito 
| del’tutto poiché, sei mesi dopo la sentenza, la signera 
! Corneuil partiva per Parigi in compagnia di sua madre. 
+ «Fa mi chiederai, lo prevedo, mia cara Matilde, ciò 


ghe ha potuto diventare a Parigi la balla signora Cor- 


neuil: non certamente quel che tu pensi. He fatto tre 
corse questa mattina con l'intenzione di potertene infor- 
mere; non ringraziarmi troppo, io eorro volentieri. La 
signora Corneuil non ha ancora assopite tutte le sue 
segrete ambizioni. Essa non può dire: sono arrivata 
ma è sulla buona via. La farfalla non ha ancora Ja- 
sciato la sua crisalido: ma è paziente, ed un giorno o 
l'altro spiegherà le ali © uscirà trionfante dal box. 
zolo. Intanto la signora Cerneuil rieeve, dà dei pranzi 
ed ha un sslotto. Una bella doma che possiede ma 
madre sbile ed una buona testa non può temere che 
la lascino languire nella solitudine. Tempo fa erano 
da lei molti letterati, specialmente di Quelli che ap- 
partengono alla nuova scuole, a ciò che si chiama 
il partito dei giovani. Buon pro gli faccia! Ve ne 
sono alcuni che hanno del talento e dell'avvenire; ve 
ne sono altri dei quali si dice che le loro novità non 
son nuove, e che la loro gioventù sa un po’ di ran- 
cido; ma non sono affari miei. Ciò ron impedisce punte 
d'avere dei buoni denti, e si mangia benissimo dalla 
signora Cornevil. Essa non si contentava però di nu- 
trire la letteratura : ne faceva un pochino anche lei, ed 
impiegava i giovanetti chela frequentavano a scrivere 
in sua lode degli artieoletti nei piceoli giorneli. Gli 
stomachi riconoscenti sono buonissime trombette, e, del 
resto, è abbastanza ricca per pegerela propria glorie. 
- « Diciotto mesi dopo essersi stabilita a Parigi, pub- 
blicò un romanzo che fu un miracolo: per caso mi 
capitò fra le mani. Ti confesso di non averlo letto per 
intiero, perchè non si può pretendere che un uomo 
abbia ogni sorta di coraggio. Cominciava colla descri- 
zione d'una nebbia. Depo dieci pagine — sia lodato il 
cielo! — la nebbia si alzava, e si vedeva una donna 
in calesse. Mi ricordo che questo calesse usciva da 
Binder, e che quella donna, il cui cuore era un abisso, 


2. Vescovali, 5. Fco Valle, 10. Tacinti, 5. Marchesa 
Spreti, 10. Bartolomei, 10. N. N. in piazza San Mar. 
cello, 6. N. N. in Frascati, 10. Antonio Londeî,5. Giuly 
Gualdi, 5. N. N. 15. Adele Baynes, 10. Grazioli Gio. 
vanni, 5. Monsignor Galimberti, 40. S. I, 15. Hass, {y 
Paternostro Costantino, 0,50. Tirelli Terese, 2. N.X,9 
N. N, 2 Berini, 2. Msinero Leone, 1. Tagliò Ri 
1. Baietto Lodovico, 5. Beccari Marcello, 1. Rossi Luig; 
4. Beccari Felice, 1. Berione Francesco, 0,50. Alemanni 
Riccardo, 1,50. Casini Noè, 1. Vennarini Nezzareno, {, 
N. N, 2 Cosatti Eagenio, 1. — Tetale lire 755 50. 
La Ditta Old England ha dato inoltre diverzi og. 
getti di vestiario pel valore di lire 695 assegnato dij 
donatario. 
*. Stamani enche il sindaco si recò a visitare i ma. 


gezzini municipali alla Cernaia, dove sono raccolti gii 
oggetti della questuo. 

Ecco l'inventario ufficiale e la destinazione di essi: 

Busti 25: A Napoli 10, Spezia 6, Busca 5, Castel. 
muovo &. 

Sottane colorate 2000: A_ Napoli 1500, Spezia 60), 
Busca 300, Castelnuovo 300. 

Giacche da uomo 1675: A_ Napoli 1005, Spezia 3%5, 
Busca 168, Castelnuovo 167. 

Pantaloni 1200: A Napoli 720, Spezia 240, Busca 129, 
Castelnuovo 120. 

Panciotti 1200: A Napoli 720, Spezia 240, Busca 12), 
Castelnuovo 120. 

Calze e pedali 2598: A_ Napoli 1548, Spezia 52, 
Busca 250, Castelnuovo 251. 

Giacche da donna 2750: A Napoli 1650, Spezia 55), 
Busca 275, Castelnuevo 275. 

Lenzuola 508: A Napoli 305, Spezia 102, Busca 51, 
Castelnuovo 50. 

Camicie 2537: A_ Napoli 1522, Spezia 507, Busca 254, 
Castelnuovo 254. 

Mutande 1033: A Napoli 619, Spezia 206, Busca 104, 
Castelnuovo 104. 

Asciugamani 750: A Napoli 450, Spezia 150, Busca 73, 
Castelnuovo 75. 

Sottane bianche 160 : A Napoli 96, Spezia 32, Busca 16, 
Castelnuovo 16. 

Foderette 509: A Napoli 305, Spezia 101, Busca $3, 
Castelnuovo 51. 

Cappelli di feltro usati 669 : A Napoli 402, Spezia 133, 
Busca 67, Castelnuovo 67. 

Cappelli di paglia usati 245: A Napoli 147, Spezia 19, 
Busca 25, Castelnuovo 2£ 

Totale 20,000 oggetti, di cui 12,000 a Napoli, 4000 
alla Spezia, 2,000 a Busca e 2,000 a Garfagnana. 


=. Il temporale e la grandine di stamani hanno 
prodotto danni materiali abbastanza rilevanti, e pur 
troppo si hanno anche a deplorare disgrazie. 

La gragnuole, di una grossezza fenomenale, ha rotti 
1 cristalli degli omnibus in. piazza Venezie, e quelli di 
meltissime case private. 

‘Alla stazione ferroviaria, nella parte riservata alla 
vendita dei biglietti, sono pure stati rotti un gran nu- 
mero di cristalli. 


i del lucernario, ed una delle bambine che 
erano alla prova del Trocatore ne è rimasta farita, per 


Durante il temporale, siccome le chiaviche si erano 
ostruite per l'irrompere dell’acqua, le strade prineipali 
sono rimaste allagate per mezz'ora, e ciò impedì il corso 
dei tramvai lungo la via Nazionale. 

In via Palestro, all'incrociatura del viale Castro Pre- 
torio, per ordine municipale, molti operai erano intenti 
@ spurgare un fognone. Due di questi operai si erano 
spinti avanti un dieci metri e gli altri erano 
all'imboccatura del gran collettore. da 


Seppiamo che per la strana forma della gra 
> che per la strar ola 
n aa 


che aveva tre macchie 
fosse ella tem Più nò meno, « delle na- 
Fici palpitanti, delle otondità di braccia mimitabii, e 
e - Non se se tu sia come me: le 

descrizioni mi fenno paura, e la finisco. Mo poi la- 
fal!5, che questa donna, il cui ritratto 

fatica all'autore, io non la vedo, mentre 


_< Documentate, figli misi, © andate a pranzo dalla 
signora Corneuil, la quale non riceve se non persone 
«he documentano. Io amo già poco i pedanti serii, ma ho 
un santo orrore per ls pedanteria applicata alle inezio; 
Ron essendo più giovane, sono del parere di Voltaire 
il quale non amava che si discutesse seriamente di 


quel che non val neppure la i consi = 
data PP: pena di considerare leg- 


(Continua) 
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(Continua) 


Al ministero del Tesoro, presso il cambio dei bi- 
giitti consorziati, si verificò ieri l’altro una sottrazione 
di 60,000 lire. Da un pacco di biglietti da mille ne e- 
rano atati tolti sessanto. 

Praticate le debite indagini, ieri sera il procuratore 
del re e l'ispettore di pubblica sicurezza dell'Esquilino, 
signor Marchionni, si recarono al cambio al ministero 
del Tesoro, ove assisterono al controllo dei biglietti e 
ad una accurata investigazione, in seguito di che lPau- 
torità giudiziaria spiccava regolare mendato di cat- 
tare centro il cassiere fiduciario del tesoriere, signor 
Cesare Combi. 

Il quale, recandosi ieri sera al ministero, come era 
uso, venne arrestato e condotto alle Carceri Nuove. 

2, Sono principiate le demolizioni dei casamenti in 
via dei Baulari per la prosecuzione della via Nazio- 
nale 


piazza Sen Pantaleo, nei fabbricati di faccia al 
ministero dell'interno, gli inquilini hanno avuto ordine 
di sgombrare prima della fine di ottobre. 

Sullangolo del palazzo Castellacci per metà demo- 
lito, si trova una lapide in marmo con una iscrizione 
che rimonta a Papa Alessandro VI. Siccome questa 
lapide ha una certa importanza storica, l’uffizio archeo- 
logico municipale l’ha reclamato. 


2, Stamane col treno di Napoli è arrivata una fa- 
miglia di povera gente, composta di una donna e tre 
bambini. Siccome questa donna aveva assistito il marito 
morto ieri l’altro di colera, furono tutti condotti alla 
casa di osservazione a San Pancrazio, ove resteranno 
varii giorni. 

2. Pare che siano stati arrestati gli autori dell’as- 
ssssinio avvenuto in Carsoli pochi giorni or sono. 
Sarebbero due uomini e una donna, la quale avrebbe 
avuti dei rapporti intimi coll’ingegnere Nizza, il po- 
vero assassinato. Sembra che il movente del delitto 
sia stata una vendetta per gelosia. 


All'Ozservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi 
temperatura massima 24° 7, minima 20°. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Pordenone, 26. 

Malgrado Ja ristrettezza del tempo, la piccola città 
fa tatto il possibile per accogliere degnamente 
il Re. 

Il grande concorso reca la difficoltà degli alloggi. 

I manifesti del municipio, dei reduci, della So- 
cietà operaia salutano il Re con entusiastiche»e- 
spressioni. I numerosi operai dei grandi stabili- 
menti industriali si distinguono per il loro zelo. 
Sedici Associazioni operaie della provincia hanno 
inviato rappresentanze. 

Sono arrivati i generali Cosenz e Pianell, il pre- 
fetto della provincia © la rappresentanza del mu- 
nicipio di Udine. 

Interverranno anche monsignor di Concordia ve- 
scovo di Udine, i senatori della provincia o i de- 
putati de! collegio 

Il Re arriverà allo 6 pomeridiano © alloggerà al 
villino dei signori Amman e Wepfer, proprietari 
del grandioso cotonificio. Per suo desiderio non 
avrà nessuna scorta, salvo suoi ordini definitivi. 

Domani avrà luogo una manovra di brigate con- 
trapposte; domenica la manovra di divisione contro 
il nemico segnato. Vi prendono parte i reggimenti 
Novara, Firenze, Foggia, Padova e quattro nuove 
batterie a cavallo sotto gli ordini dei generale Pianell. 
Chinderà una grande rivista. 

Domani sera verrà fatta una gran fiaccol 
cittadini e dagli operai coll'intervento di sei con- 
corti musicali. 


Parigi, 26. 

1 due casi di colera denunziati a Clichy sono della 
scorsa settimana. Il prefetto di polizia prese misure 
energiche. 

Lagitozione belga è per ora finita. 

L'Inghilierra mostrasi ostilissima alla restaura- 
ziono dell'ax-kedive Ismail. Si hanno maggiori pro- 
babilità che la questione finanziaria venga aggiu- 
stata. 

- Palermo, 26. 

La passeggiata di beneficenza ebbe scri indescri- 
vibile successo. File di carri percorsero i varîi que 
tieri accompagnati dal popolo. Avvennero nume- 
rosissime scene di commovente carità 

Si raccolsero venticinquemila lire in denaro, oltre 
quaranta carri di ottima roba. E 

Fu rimarchevole la universale volenterosità e lo 
entusiasmo deila popolazione. 

Napoli, 26. 

Dalle 10 di ieri alle 10 di stamattina si ekbero 
176 casî. con 37 morti, più 34 dei giorni prece- 
denti. o 

A San Giovanni Teduccio si ebbero 19 casi. 

È morto il romagnolo Valdrè, volontario della 
Croce Verde. Re, x 

La Comniissione sanitaria raunicipale presieduta 
dal sindaco, aopo la relazione degli ispettori sani- 
tari sui vantagg? dei suffamigi di zolfo e di nitro, 
stabili di coordinare; le SUO osservazioni sul colera 
profittando del contribu'0 si direttore degli ospe- 
dali © degli ispettori sez Dali ° î 
L'onorevole Buonomo ri:*rì sui concetti generali 
delle care eseguite negli ospo ‘ali promettendone la 
pubblicazione quanto prima. 

Picche va sempre migliorando. 

Gouova, 26. 

Dallo dieci di ieri sera al mezzogiorno di pggisi 
ebbero 27 casi con 4 morti. 


dai | 


i 


| lcess, 


SOFT De 


_Fu organizzato un Comitato di soccorso col nome 
di Croce Rossa di Genova. 
La città è calma; ma le fughe sono numerose. 
Il tempo è sereno. 


Mentre scriviamo , i ministri sono riuniti a con- 
siglio presso l'onorevole Depretis. Per quel che ne 
sappiamo, gli scopi principali di questa conferenza, 
già da noi preannunziata molti giorni addietro, 
sono due: la questione ferroviaria e il progetto 
per Napoli. 

Sulla questione ferroviaria, dicemmo già aver 
motivo di credere che è quasi stabilito l'accordo 
riguardo alle modificazioni già votate dalle Commis- 
sioni parlamentari, ed alle altre chieste in genere 
sulle tariffe. Quanto al progetto per Napoli, sap- 
piamo che l'onorevole Depretis intende che alla 
ripresa dei lavori parlamentari îl progetto in que- 
stione sia presentato immediatamente. 

Non possiamo dire ora quali deliberazioni pren- 
derà oggi il ministero intorno alle modalità del pro- 
getto, nò «quali fra queste deliberazioni saranno 
svelate ora al pubblico. A quanto crediamo poter 
affermare però, il pernio del progetto sarebbe l'e- 
spropriazione graduale dei quartieri più affollati, 
compensando i proprietari in base al reddito medio 
dell'ultimo quinquennio, capitalizzato al venti per 
uno. Rifatti con larghe ed ampie strade, questi quar- 
fieri non sarebbero più in pericolo, e il maggior 
valore dei terreni permetterebbe di costruire al- 
trove — forse verso il ponte della Sanità — case 
economiche alla portata delle borse più modeste. 
Insieme a queste case economiche si curerebbe di 
spingere la popolazione dei fondaci nelle scffitte, si 
affretterebbe il completamento della conduttura per 
l'acqua potabile, la sistemazione delle fogne, ecc. 

L'effettuaziono finanziaria di questo piano, sa- 
rebbe basata sul concorso materiale dello Stato e 
del Banco di Napoli, cui si chiederebbe più special- 
mente di agevolare il credito ai costruttori di certi 
tipi di case, 

Se non siamo malo informati, il concorso gover- 
nativo si eggirerebba fra i 20 e i 25 milioni. 


Ieri ed oggi, al ministero della pubblica istruzione, 
si è adunata la Giunta del Consiglio superiore, in- 
caricata di discutere il regolamento per lo scuole 
secondarie. 

All'onorevole Borromeo, questore della Camera, 
che ha inviato all'onorevole De Zerbi a Napoli una 
prima somma di denaro raccolta fra i pochi depu- 
tati ora presenti in Roma, annunziandogli ulteriori | 
invii di mano în mano che la sottoscrizione pro- 
gredirà col ritorno dei deputati assenti, l'onorevole 
De Zerbi rispose colla seguente lettera : 

« Comitato Croce Bianca. 
< Napoli, 22 settembre. 
< Onorevole collega ed amico, 

< Ho avuto le lire 1850 da Lei mandatemi offerte 
dai deputati che sono in Roma e mi pare superflua 
ogni frase di ringraziamento. Aitribuisco alla ‘sua | 
benevolenza le lodi che Ella fa a me; fo ciò che | 
ogni altro mio collega farebbe al mio posto. 

< Gradisca gli attestati della mia piena stim 

«Deomo amico | 
p <R De Zeno. > | 
< On. conte Borromeo, questore della Camera.» 

Ecco la lista dei deputati che hanno finora sot- 
toscritto i 

Ghiani Mameli, liro 200. Parenzo, 100. Bonacci, 100. | 
Fazio Enrico, 25. Baano, 25. Canevaro, 400 Gey- 
met, 100. Pelloux, 100. Orsini, 10. Randaccio, 20 
Savini, 25. Botta, 25. Franceschini, 50. Lanzara, 25. 
Tondi, 25. Perazzi, 100 Seismit-Doda, 100. Bor- 
romeo, 100. Sani Giacomo, 50. Dotto Carlo, 5. In- 
delli Luigi, 100. Oddone, 30. Piebano, 25. Dini U- | 
lisse, 10, Taiani, 100. 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte I 
del 24 alla mezzanotte del 25 settembre: i 
Provincia di ALESSANDRIA. — Un caso ad Ovada. I 
Due morti. I 
Provincia di AQUILA. — Tre casì a Barrea, tre | 
morti; due casi ad Alfedene. | 
Provincia di BERGAMO. — Sei casi a Bergamo; tre 
a Branzi; due a Lurano; uno a Bariano, Boltiere, Co- | 
- San Pellegrino, Scanzo, Seriate, Telgate, Tro- 
v 2 Zanica. Quettordici morti 


Vigo ica di CASERTA. — Due casi a Cantelvol- 


incia di c 
piscss ‘ad Acerra' Averse, Nola, San Felice a Can- | 
cello è Vico Pantano. Tre morti. I 

Provincia di CREMONA. — Un caso ad Agnadello, ‘ 
Bagnolo, Capralba, Casalbuttano, Castelverde, Cremona, | 
| 

i 


| Pandino e Soresina. Sei morti. 


Provincia di CUNEO. — Sei casi a Castelletto Stura; 
quattro a Recconigi (due nel manicomio) e Savigliano 
tre a Dronero; due a Cervasco, Fossano e Saluzzo; 
uno a Cerrò, Cavellermaggiore, Cuneo, Rocca de’ Baldi | 

Villafalietto. Dodici morti. 
© pileincia di FERRARA. — Un ceso a Copparo ed 
rno in una frazione di Ferrare. Un morto. i 

Provincia di GENOVA. — Genova: dalla mezza- | 
notte del 24 a quella del 25: cinquantun casi e venti 
morti. È 

Spezia: tredici casi e cinque morti; un morto nei ! 
militari. Nelle frazioni quattro casi e due morti. Sei 
casi a Busella; quattro a Sampierdarena; due a Mi-, 
gnanego, Prà e Ronco; uno a Casella, Finslpis, Pon- 
tedecimo, Portovenere, Savignone, Sestri Ponente e 
Vado. Dieci morti. 

Provincia di MASSA. — Nove casi a Fivizzano, 
uno a Mulazzo. Cinque morti. F 

Provincia di MILANO. — Due cesî a Lodi. Un morto. | 

Provincia di MODENA. — Un caso sospetto in una | 
frazione di Modena ed uno nell'ospedale civico; due 

asi a Sessuolo, uno a Montefiorino. Tre morti. 


Provincia di NAPOLI. — Napoli : dalla mezzanotte 
del 24 a quella del 25: sessantacinque morti. Casi nuovi 
201, così ripartiti: San Ferdinando 10, Chiaia 6, San 
Giuseppe 7, Montecalvario 12, Avvocata 8, Stella 20, 
San Carlo all'Arena 13, Vicaria 48, San Lorenzo 13, 
Mercato 32, Pendino 22, Porto 10. Dei casi precedenti 
trenta morti. — (Nella provincie): 19 casi a San Gio- 
vanni a Teduccio, 8 a Torre Annunziata, 7 a Barra, 
6 ad Afragola e Resina, 3 a Ponticelli e Portici, 2 a 
Casoria, 1 a Castellammare, Chiaiano, Gragnano, Me- 
lito, Secondigliano e Somma Vesuviana. Morti sedici 
© sedici dei casi precedenti. 

Provincia di RAVENNA. — Un caso sospetto a 
Cervia nel lazzeretto in un individuo proveniente da 
Napoli. 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Un caso a Ca- 
stelnuovo nei Monti, Rubiera e Scandiano. Tre morti. 

Provincia di ROVIGO. — Due casi a Papozzo, uno 
a Crespino, Loreo, Porto Tolle e Taglio di Po. Due 
morti. 

Provincia di TORINO. — Due casi nel manicomio 
di Collegno. 


BORSA DI ROMA 


25 settembre. 

Mercato indeciso e fiacco sulle cattive notizie sani 
tario. 

La Rendita a contante viene ceduta a 96.25 e 96 27 12. 
Per liquidazione, esordita a 96 20, tocca il corso di 
CLS 

Sempre nominali i prestiti Pontifici ai sottosegnati 
prezzi: 

Cattolico 1850-64 98 80; Blount 97 25; Rothschild 
9775. 

Domandate le obbligazioni Santo Spirito a 47! 

Continuano a mantenersi ferme le azioni della Banca 
Generale, che, negoziate in apertura a 558, raggiun- 
gono il prezzo di 559 25. 

Azioni Acqua Pia deboli, essendo cedute a 1063 per 
fine mese prossimo. 

Azioni Gas di Roma 1535 fattosi. 

Sempre domandate le azioni del Banco di Roma 
a 595. 

Azioni Immobiliari 603 danaro, 604 lettere. 

Condotte 536, 537. 

Azioni Molini e Magazzini Generali 392 fattosi e 
restano a tal prezzo danaro. 

Nominale il resto. 

Cambi 

Parigi tro mesi 99 37. 

Londra chéque 25 11. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita Italiana 96 10; Francese 103 62 

Qui, Rendita 96 37112 fattosi chiudendo così doman- 
data. Generali cedute a 560 50 per fine prossimo. 


Capitale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi di garanzia al 31 dicembre 1883 
I 74,247,060.73. 

Nel mese di agosto 1884 vennero presentato 519 
proposte di assicurazioni sulla vita, per una somma 
di LL 4,094819.38 e vennero emesse 432 polizze per una 
somma di L. 3,339,07958. 

Dal 1.0 gennaio dell’anne corrente il numero delle 
proposte presentate ascese a 3773 per una somma di 
L. 28915,77580 e la somma delle nuove assicurazioni 
assunte ammonta a L. 23,197495.05 ripartite fra 3095 
polizze, in confronto di L. 23,014,380.52 partite fra 2882 
polizze nell’anno precedente, mentre i sinistri annun- 
ziati nello stesso periode raggiunsero l'importo di 


} L 2,086,967.10. 


‘Al 31 dicembre 1883 lo stato del ramo Vita era il 
seguente: somma assicurata: L._ 193,116,775.10 di ca- 
pitali e L. 507,389.70 di rendite vitalizio sopra 39,105 
polizze. Riserva di premi L. 49,998,951.28. I danni pagati 
nel 1883 salirono a L. 3,873,75435. E i danni pagati in 
tutti i rami di ossicurazione, dall'epoca della fonda- 
zione della Compagnia (1831) a tutto il 1833, ammontano, 
come risulta dall'ultimo bilancio pubblicato, a lire 
424,464,355.95. 

Le operazioni principali della Compagnia, oltre le 
assicurazioni sulla vita umana, sono: le assicura- 
zioni contro gl’incendi, quelle contro la grandine, 
le assicurazioni marittime e di trasporti terrestri, 
le assicurazioni contro le disgrazie accidentali che 
in genere possono colpire qualunque persona e quelle 
contro gl’ infortuni del lavoro che possono colpire 
gli operai, sollevando anche i padroni dalla respon- 
sabilità civile, loro incombente per legge. 

Per schiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, ece. 
rivolgersi in Roma al rappresentante della Compagnia 
sig. cav. Marino Morelli, via del Corso, 112, ed in Fr 
renze al sig. cav. Bmidio Chiaradia, piazza della Si- 
gnoria, 5. B 


Chirurgo dentista delle Scuole americane 


previene la sua clientela che lunedì, 29 corrente 
mese, sarà di ritorno in Roma e riceverà, come 
per il passsto, tutti i giorni delle 9 alle 4. — Via 
Nazionale, 114, Palazzo del Grillo, 


MENTOLINA 


Cristallo Antinevralgico 
(Vedi avviso in 42 pagina.) 


GIORNALI in seconda lettura da ce 
dersi dall’ Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte 
citerio, 127: 


Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra 


Autorizzata con decrete 29 fabbraie 1834 


In tutto tre milioni di biglietti, divisi ia tre 
serie 


n pe UN MILIONE a n 


4 Premio in Oro massiccio L. 300,008 
1 Premio > > 160,000 
3 Premi ognuno de valore di> 59,000 
% Premi 30.000 
3 Premi da L. 10,000 ognuno - 6 Premi 
da L. 5.000 ognuno — 9 Premi da L. 3,060 
ognuno — 15 da Lire 2,000 — 30 da L. 1,000 
- 75 da L. 500, ecc., ed altri premi del 


complessive valore d’oltre Lire 
205,500. 


in tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


Lire UN MILIONE 


» 


30% » 


di 


10 dei Biglietfi rivolgersi con { 
vaglia posiaie 0 lellera raccomandala alla É 
Sezione Letteria del Comitato delP R- 
sposizione, Piazza Sar Carlo, 1, (angolo 
via Roma), Terino (aggiungere Ceni. 50 
per l’affrancazione e !a raccomandazione W 
di ogni ‘0 Biglietti). 

I biglietti della Lotteria di Torino sì ven 
dono presso tutti i cambiavaluia, tabaccai 
ecc., del Regno. In Roma presso: 

A. Palladini, Piazza Colonna 


Laigi i Spegna, 

Giestra e Bruschi, Via Teatro Valle, @, 

A Rameni. Via io SL 
inmoni è Dosi, 

Repeat donttea, Dal Nazionale, 

Leandri Augusto, Negoziarte sl Corso, Albano | 

Bollettino deile Finanze, Via Sant Andrea dalis 
Fratte, 38-A. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 
(Vedi avviso in quarta pagina) (4) 

—_—_—_—_—__—&@ 
TEATRI 


Fosse causa del cattivo tempo, o foss'anco perchè 
si sapeva che la Cura radicale non va fra i migliori 
lavori che sieno usciti dalla penna del Cavallotti, fatto 
sta che al Valle ieri sera è stato scarso assai il con- 
corso degli spettatori. Questa Cura radicale ha per 
uno scherzo comico il capitalissimo difetto di essere 
un po’ troppoluago : dura la bellezza di un'ora. Inoltre, 
essa manca di giusta proporzione fra le sue diverse 
parti; perocchè per arrivare alla scena dominante del 
lavoro si perdono tre quarti d’ora di preparazione. Il 
dato è questo: Paolo ha sposato una bella donnina, la 
quale però si annoia del matrimenio e sta filando il 
perfetto amore, l'amore ideale, coll’inevitabile Alfredo. 
Per fortuna, Paolo ha un amico nel dottore Andrea, 
il quale per evitare più dolorose conseguenze propone 
al marito di sottoporre la moglie ad una cura sempli- 
cissima: e la cura è questa, di combinare cioè un ap- 
puntamento în camera sua fra i due smanti, e di met- 
tere nello stesso tempo alla prova il coraggio del bel 
Ganimede. Il bell’Alfredo naturalmente non vi resiste, 
© dinanzi al pericelo di essere scoperto si mostra un 
vero coniglio. Così la moglie di Paolo, disillusa sul 
conto dell'amante, ritorna spontanea all'affatto del ma- 
rito, e tutto è finito. 

La cura può essere buona naturalmente, quando gli 
amanti hanno il temperamento disgraziato di Alfredo 
ed anche în questo caso, anche menato per buono che 
n uomo innamorato non giunga dinenzi alla donna 
sognata a dominare sò atesso; è un fatto che la cura 
lascia desiderare una maggiore semplicità di mezzi e 
minor copia d’apparati. Ad ogni modo,il lavoro è stato 
ascoltato attentamente daî principio alla fine, ha ride- 
stato qua e là îl buon umore dell’uditorio, ed a sipario 
calato è stato abbastanza vivamente plandito. 

Cura radicale sarà replicata nello spettacolo di 
questa sera. 

Ricordiamo che per questa sera al Quirino è an- 
nunziata la Fedora a beneficio di quella valentissima 
ariista che è la signora Adelaide Tesero. Per conse- 
guenza la rappresentazione di questa sera ha doppia 
attrattiva. Si tratta di rendere un omaggio dovuto sl- 


l'attrice, e di renderglielo in un lavoro in cui non la 
abbiamo udita finore. 
SpettacoHi d’oggl 
VALLE. — Ore 9. — Compagnia drammatica Dili- 
genti. — Cura radicale. — Alle falde di Monteci- 
torio. 
QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia drammatica Pala- 
dini. — Fedora. È 
MANZONI. — Ore 8 112 — La notte degli schiaff. 


YELEGRAMMI STEFANI 


Copenaghen, 25. — Ricevendo in udienza il ministro 
d'Italia, barone Marocchetti, il re gli ha espresso, 
nella forma più commovente, la sua alta e pro- 
fonda ammirazione per la coraggiosa ed energica 
prova di devozione che il Re Umberto ha dato di 
recente al suo popolo, e lo ha incaricato di farsi 
interprete di tali suoi sentimenti presso il Re 
d'Italia. 

Re Cristiano soggiunse che la memoria di sì 
nobile condotta rimarrà scolpita nel cuore degli 
Italiani, e che il degno figlio di Vittorio Emanuele 
è di esempio agli altri sovrani. 

Palermo, 25. — A mezzogiorno è incominciata 
una questus, cen carri, a beneficio dei colerosi. 
Molta gente nelle vie principali concorre all’ opera 


Spezia, 25. — I modici napoletani Stazzano e De 
Simone proseguono i loro studi sul morbo nel laz- 
zerelto di Valdeliora 

‘Si studia un progetto per la costruzione di ba- 
racche, affine di sgombrare i quartieri più infetii. 

Firenze, 25.— L'onorevole Mag!iani arriverà alle 
seì pomeridiane e ripartirà alle ore sette, coll’ono- 
revole Genal», per Stradella. 

‘Adria, 25. — Oggi viene aperto l'esercizio del 
tronco ferroviario Adria-Loreo, della linea Adria- 
du 
Milano, 25. — L'onorevole Depretis, reduce da 
Monza, è ripartito alle cre 4 20 per Stradella. 

Parigi, 25. — Ierî vi furono 9 decessi di colera 
nel dipartimento dei Pirenei orientali. 


Costantinopeli, 25. — Le provenienze dai paesi 
infetti faranno una quarantena di quindici giorni, 
è le provenienze da Trieste e dal Mar Nero, di 


otto. 

Parigi, 25. — Le autorità prendono misure, es- 
sendosi constatati due casi di colera nel quartiere 
di Clichy e numerosi casi di febbre tifoidea a 
Saint-Ouen. 

Calcutta, 25. — Avvenne una grave sommossa 
nelia prigione di Mandalay. Fu tosto repressa. Si 
dice che vi siano parecchie centinaia di prigionieri 
rccisî. 

Cape-Town, 25. — Si tennero in tutto il paese 
riunioni entusiastiche nelle quali venne dichiarato 
che i coloni sono pronti ad assistere l'Inghilterra, 
perchè mantenga la sua supremazia nell'Africa me- 
ridionale. 

Pletroburgo, 25. — Il Journal de Saint-Peters- 
bourg conferma che il governo russo aderì alla 
serva formulata dalle potenze circa la sospensione 
dell'ammortamento in Egitto. Il governo russo di- 
chiarò al gabinetto inglese che deplorava la misura, 
presa senza consultare le potenze interessate. 

Parigi, 25. — Domani, nella chiesa di San Filippo 
du-Roule, avranno luogo i funerali del marchese 
De Viti, addetto alla regia ambasciata d'Italia, morto 
in seguito a caduta da cavallo. 

Bruxelles, 25. — Un manifesto, firmato dal comi- 
tato dell'Associazione liberale, dice: 

< La leggo scolastica promulgata si deva rispet- 
tare. Mostreremo così aî cattolici che non vogliamo 
imitare la loro opposizione fazioso, allorchè si pro- 
mulgò la legge del 1879. Ripudiamo sdegnosamente 
ogni solidarietà con persone che, profittando del- 
l'emozione popolare, attaccano le basi delle nostre 
istituzioni, gridando Viva la repubblica! » 

Colonia, 25. — L'imperatore e l'imperatrice farono 
riceva'i con entusiasmo, visitarono i nuovi quar- 
fiori della città e ripartirono alle ore 4 pomeridiane 
per Coblenza. 

New-York, 25. — Gresham, direttoro delle peste, 
è stato nominato ministro delle finanze. 

Firenze, 25. — Alle ore 7,40 pomeridiane, gli onc- 
revoli Magliani e Genala, quest’ultimo accompagriato 
dal suo capo di gabinetto cavaliere Lampagoani, 
sono partiti per Stradella. 


__ FANFULLA 
FANFULLA 


Terlne, 25. — Domani mattina, alle ore 5,40, l'o- 
norevole ministro Grimaldi partirà alla volta di 
Stradella. 

Palermo, 25. — La questua dette risultati splen- 
didi. Tutte lo classi della cittadinanza gareggiarono 
nel donare. Oltre una immensa quantità di bian- 
cheria nuova, di oggetti di vestiario, di coperte 
nuove e di materassi, farono raccolte più di venti- 
mila lire. 

Mapoll, 25. — Il prefetto, conte Sanseverino, mo 
compagnato dal dottore Margotta, si recò oggia 
visitare l'ospedale dei colerosi di Piedigrotta, e 
quindi ai Bagnoli per visitare il terzo educandato 
trasferito nello stabilimento Pepere. î 

Brmxelles, 25. — Continuarono oggi le perquisi- 
zioni domiciliari presso gli aderenti alla lega re- 
pubblicana. 

L'Echo da Parlement dico che furono seqne- 
strati armi, munizioni e scritti anarchici e prevede 
arresti; imperocchè pretendo che si tratti di una 
congiura contro la sicurezza dello Stato. 3 

Londra, 25. — Si ha dal Cairo che la nota di 
protesta fa presentata oggi. 2 

La protesta riserva tutti i diritti dei creditori, di- 
chiara la lettera del ministro delle finanze come 
non avvenuta e rende il governo egiziano respon- 
sabile delle conseguenze che ne possano derivare. 

Pordenone, 26. — S. M. il Re arriverà stasera 
alle ore 5 30. La città è animatissima. Giungono 
rappresentanze da tutti i comuni della provincia. £ 
arrivato pure il vescovo della diocesi di Concordia 
por complimentare Sua Maestà Si aspettano se- 
dici società operaie del Friuli Regna vivo entu- 
siasmo nella popolazione. 

Gibilterra, 28. — Ieri è giunta la fregata Vittorio 
Emanuele. A bordo tutti bene. 

Parigl, 26. — Ieri vi farono nel Gard 8 decossi di 
colera, nell'Hérault 4 e a Marsiglia 2. 

Londra, 26. — Si ha dal Cairo: 

< La nota di protesta presentata dagli agenti di 
Germania, Austria-Ungheris, Francia e Russia è 
redatta in termini identici >. 

Bruxelles, 25. — Ieri sera la città si mantenne i 
calma. Le dimostrazioni sembrano terminate, al- 
meno fino alle elezioni comunali. 


Milano, 26. — Stamane, provenienta da Monza, 


= 


Le insarzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso PUfficio principale di Pubblicità in Roma, 
Dalla Francia, l’Agance principala da Publ 


izzza Montecitorie, 127 — In Firenze, via dei 
tà, Paria, 92, rue da Richelica. 


IL PIÙ PERFETTO APPAREGGHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Selt 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 

p io è ice, solido facile 
Quest apparecchio è semplice - ame 
{Acqua di Seltz si può ottenere istantaneemente. 
Nò metallo, né gomma în contatto coll’ 

Nessun imbarazzo per aprire ® chiudere le viti 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da { bottiglia . . . . L 1135 

» PERITI 

» 30» (> f8- 

» i 
Imballaggio gratis. 


Dirigere domande 6 vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
nn Finzi è Biencheli, n Rom, via del Cono 153-456, 
è via Frattina, 8£-B; in Firenze, via dei Panzani, 26. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto ehe la pasta depelatoria Duse 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la barba e la lanugine, senza alterare menomamente 
la senza cagionare il minimo dolore. 

Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
ie rele 
" Prezzo lire 5. 
Po mate da vaglia postale 
eee ea 


Panzani, fi — ln Milano, Galleria Vitt. Em, si 


I ———_—_r—_‘‘llrrlLpBF»——.—1l10@0]l]’‘él14%òéòkp16@ouo  1u»«aua::--.—__* ‘*®wu“v11t1l11* *<@**- 


Le 
prsn ch sso la 


PILLOLE 


DEHAUT 


[non esitanoa purgarsi qua- 
Hera ne abbiano bisogno. 
[Non temendo né il disgusto 
[né il fastidio perchè all’ op- 
[porto degli altri purganti, 
questo non ha buon eîfetto, 

Se non preso con buoni! 
[alimenti © bevando fortifi- 


sue occupazioni.  L'inco- 
“modo del purgarsi essendo 
tolto in virta del buon 
nutrimento uno si decide, 

senza difficolta a ripe- 


da'una pianta (Menta Arvensis) proveniente 
e dalla Chi 

Essa è Pu 
atto a combatte 
Strofinando pocl 


è le nevralgie mediante frizioni. 


danno ti capelli ed essendo perfettamente innocua. 
Prezzo .......... Fr. 1.50. 


Farmacia della Legazione Britannica 


il 
‘POMPE A MANO 


psr l'inafiamenta 
dar lo deosle al cavalli 


od ln c2s0 dincondis 
sotto fortissime senza fatica 


Ogni pompa è corredata delle 
lancie per il getto a pioggia » 
ad ombrello. Hi loro estrems 

{buon prezzo e Ia molteplici 
ui si prestano, L 
rendono indispenssbili in ogm 
sasa sia di città che di cam 
pagna Imballaggio gratia, porb 
ja earico dei eommitienti. 

Dirigere domande ‘6 vagii 
all Emporio Frarco-Italianc 
j Finzi e Biancheil, Roma via 
dal Corso 152-154 a via Fra 
sima B4B. Firoaze, via Panzani 36. 


2 MENTOLINA — 


Cristallo Antinevralgico 


Questa preparazione è una stearoptena cristallina, ottenuta 
1 Giappone 


0 rimedio, come ha dimostrato l’esperienza, 
e volte la parte aetta spariscono i dolori, 


ed in pochi giorni si ottiene una completa guarigione. Si può 
pure applicare francamente sulla testa, non portando nessun 


Preparata da H. ROBERTS & C., in Firenze 


Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 2 
Succursale in Roma, Piazza San Lerenzo in Lucina, 36 0 37. 
Si trova in Italia presso tatto lo principali farmaele. 


în forza delle sue qualità apet 


— IN TUTTE LE FARMACIE 


Cono, {52154 a via Frattma, 84. 


valli, ecc., ecc. 


Questo Btroppo depurativo e ricostituente di Sapore gracievole, composto esciust. 
valnento di sostanze vegciali è stsio approvato nel 177 
Medicina con decreto dell'anno xt. Guarisee 
Scrofole, Ecsema, Psoriasi, ‘Lichene, Impotigine, Gotta e 
2 dolo mò qualtà sportive. digest diuretene $ sudorigere. favorisce IG 
sviluppo delle sanzioni di mutrizione, fortifica lesonomia € provoca l'espulsione deg 
Clementi morboe! siano virulenti che parassiti cat 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


E fl rimedio per eccelienza per guarire i mali sifi!itiei antichi o ribelli: De 
Tumori, Gomme, Esostosi, così pure per le malattio Liefattobe, 


iS FERRÉ, farmacista, 102, Rue Richelicu, e Suesezsore di BITVEAR-LAFTECTENR 


‘ogni malattia proveniente da vizi del sangue: 
Reumatiami. 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


‘approvati dalle celebrità mediche di Parigi 
1 Bambini non ecrrono pi 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a camme 
nare senza sforzo né fatica, è nel quale possonò sedere, alzarsi e comminare nella direzione 
che più loro piace, il tutto simultaneamente © senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
tatti i bambini dall'età 


di pochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regola secondo la statura 
o salutare e benefico. 


Prezzo L. 35 — Imbellaggio L. 2 
Dirigere domanda ‘e vaglia all'Emporio Franco italiano Finzi e Biarchalii, Roca, via del| p 


L'HYDRONETTE 


Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture. 
lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doceis ai Ca- 


‘dail’ Antica Società Reale di 


Scrafolose è 


rischio di storpiarsi 


sistema, 


L. 100. 


di ridurre il diametro. 
40 e 50 0/0 sul piombo da impiegarsi. 
Diametro 68 mill. fornisce 1000 litri I" 
® 1000 Litri l'ora L 45 


Firenze, via dei Panzani 26 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


ROMA-NAPOLI e dintorni, 
... Biglietto valevole sei giorni fa cl. 160 fra, 2 cL 148 fm 
Viagiso, alloggio vito (Hbtel de Russe), vetfre, tatto com- 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni 7 
Higlietto valevole tre giorni, fa cl 73 fre, 2a cl 61 fre 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel do Genève), escursione, tutto 
compreso. 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a. m. 
Biglietto frs. 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 
NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m_ Pestata, 8 
Biglietto fra. 5 di giorno, fra. 50 di molle: © n°" nrverzo. 
Alla stazione della Funi n 
Ata stazione ‘uniculere trovasi un eleganta Restaurant. 
zione elettrica sistema Siemena. 
NAPOLI Vendita di biglietti ed i ioni S 
POLE Vendita fi Mel informazioni all'Ufficio sociale, 


Nuovi Carretti Automatici. ia 


mercoledì © sabato. 


igari. — Ufficio telegrafico e postole. — Illumina» 


Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a braceto, fi 5 iti 
all'ora Sd espirano fino @ 9 metri di profondita, I 901. cet 
SZ: ) 
della stessa forza della precedente, L. 45. 
Pompe i 


aspiranti a volamie con ornamenti galvanizzati 0 


aspiranti a bs ed 
lire il vantaggio della con 
ei tubi, lo che produce una economia del 


s - » > 85 
» 10 5 ST 


2500 
contro I ghitccio, diameisa fi VEtte conti, con rubinetto 


mill. forpizca 1300 litri lora, 


era a forate 2ont te Teracelo a gusto continze; 


E tri l'ora, L. {: 
is. Porto a carico dei committenti. 


CD lia all’Emporio Franco-Italix. mai 
La. via del Como. IBIS € e Prato di Ae 


CHINA PERFEZIONATA = Nr 
per siete colori a olio © minio|— opt Hrsroneta intertmento contate 10 otte è forata di us nctralcbo fo casta f VICINE PORTATILI AMERIC i 


&NT 
ver l'aspirazione, di une spugne, una lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone. SS 
Ugualmente eccellente per macinare colori. Prezzo: I, 20. — Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale Di Prezzo L. 75— Imballaggio L. 1,50. 
1 vantaggi di questo macchine rappresentano: Dirigere domende e vaglia all'Emporio Fienco-italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma via del | è Bistotan monde e veglia ail Emporio Franco-Italior.0 Figi 
4. Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con due { Corso, 153-154 e via Frattins, 8 B; in Firenze, via dei Panzani, 26. * Hianchelli, Roma via del Corso, 453-454 fb 
AAA ora a a iatana ni pusnià CRY maggiore i a Firenze, via dei Panzani, 26. via Fretitza 565 


quella che în eguale spazio di tempo possono macinare sulle 


jetra sei a otto lavoranti; 0 

Pi°5%\lagriore finezza © unitezza nella tinta, dal che si ottiene = ®_ an = 

Sileno fo ine pe lornale per 1 Bambi LUCIDO 
Nessuni ita di tinta, ciò che sempre avviene nel macinare { 

colla pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con sega 2 

tura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, poichè il mecinino | diretto da ©. Collodi, è ini fascicolo settimanale di 16 pagine, riccamente illustrato: si 

si monta facilmente; e ogni Giovedì trovasi in tutta }'Italia. 


‘. Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e leg- 5 n uh 
E i delineate ruaporialili dale pigra sierra] 11 Giornale per È Bambini stampa continuamente articoli istrattivi © divertenti, 


Fosicchè > Pittori e Imbianchini possono portar seco dovunque | conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e letterati d’Italia 
È tmacinini di piccola forma e prepararsi così sul luogo le tinte 

T vanteggi di questi macinini, che sono del resto trandemente n Î associati dei ei TA 
ai lol viseia, (anto Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue; dà in premio ai vincitori un bel libro 


0 she escndo adalli a mac. quarungue avra di ici, ri | © una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d'arco pubblica Ù rim af NI Rico ASCHI 


pubblica in Roma, 


PrO20 della scatola L 1 


Rirsano in breve tempo il prezzo d'acquisto. essi nel giornale 
Macine che producono chil. 35 al giorno L._35 
» > 2 sE = Oltre il grande premio annuale regala anche pel i luglio 
uno splendido Premio 


Macine com volante » 80 » » 10 
Spedisce gralis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’imministrazione, 


ln matallo inossidabile 
I più eleganti di quenti fi 
ronò mesaiim verdie. Prezi 
modiciasimi. 


Assoclati nuovi 


Imballaggio L.4 50 per macina - Porto a carico dei committenti 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchell, in Roma. via del Corso, LESrA e via Frattina, 84 B. 
Firenze, via dei Panzani, 6 


Si vende a numeri separali a Cent. 25, presso tutti i librai d'Italia 
— | L'abbonamento per nn anno, L. 12; ssi mesi, L. 6. — All'Estero: per un anno, L. 4» 


RO Amministrazi: 


i Finzi © Bienchelli, Roma, na 
Soi mesì, L. 7,50" | del Corso 153-156 6 via Fret- 
tina 84 B. Firenze vie dei Pare 


—r———— 0 
I 


fcoll’acqua. 
|idere le viti. 


[el Corso 153-156, 
lei Penzani, 26. 


elatoria Duzsar 
n pochi momenti 


VESUVIO 


dì è sabato 
2 cl. 148 fra 
tfure, tutto come 


brno. 
, 2a cl. 61 fre 
escursione, tutto 


em 
giornata. 
Ko compreso. 


8 a.m. l'inverno. 


ante Restaurant. 
tale. — Illumina- 


1900 litri d acqua 
LS A0r 1a 

hti galvanizzati © 
tano. — Questo 


getto, permette 
ina economia def 


[co-Italiano Finzi 
fi Frettina SAL 


RIGANE 
L. 1,50. 


[co-Italiar.0 Fingi 
Frattiaa 84-B 


Pe ramido si at 
la lucido perfetto 
a senza nuocere 


nze vie dei 


Prezzi D'Associaziole 


Ter Ales d'Kgitto, Tunis, Tripoli » 
(Buti Untii d'America, 


eserese 


In Rema Cent, 5 


Roma, Domenica 28 Settembre 1884 


I Signori Abbonati ai quali sca- 
de l'abbonamento col 30 corrente 
settembre, sono pregati a rinno- 
varlo in tempo per evitare ritardi 
nella spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla 
domanda di rinnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 
nale. 


GI DANNO LA BAIA 


« Gli Inglesi occuparono Berbera e Zeila », 
Questa notizia dataci dalla Stefani non deve, sè 
condo me, aver grandemente commosso neppur 
uno dei trenta milioni dei misi connazionali. A 
pario i grattacapi, con licenza parlando, cho ab- 
biamo in case, capisco benissimo che non tatti siano 
obbligati a sapere che Berbera e Zeila sono due 
porti importanti del golfo di Aden sulla costa af:i- 
care, e tanto meno che fra essi e la nostra mal- 
menata Assab ci sia o ci possa essere qualche 
rapporto degno di non essere trascurato, 

Assab era per noi, sì è detto centomila volte, la 
porta dello Scioa © dei paesi Galla, e so non si è 


finora tratto da quel possesso nessun vantaggio, 
ciò non è avvenuto per colpa sua, ma per tre ra- 
gioni dî cui dobbiamo essere ben persuasi: l'inerzia 
del paese, la mancanza di azione pratica da parte 
del governo, l'incapacità relativa dei suoi agenti. 

Ma Assab non era pur troppo la sola porta dei 
commerci scioani e galla, giacchè questi trovano 
mme via più breve e più frequentata in quella che 
conduce a Zeila. Solo dopo la fondazione della no- 
stre colonia di Assab questa doveva riuscire più 
comodo sbocco, perchò ivi si sfuggirano le angherie 
dele autorità egiziane (leggi del pascià Abu-Baker) 
che spadroneggiavano a Zeila; e la via, so da un 
Îato diveniva più lunga, dali'altro aveva il vantaggio 
di essere più sicura perchè dallo Scioa al mare, 
mantenendosi sempre fra i popoli Dankali, dal sul: 
tano di Aussa alieato di re Menelik potevano es- 
sere validamente protette lo carovanò. 


* 


Questo vantaggio però scompare immediatamente 
appena gli Inglesi si impadroniscono di Zeila. Scom- 
pare con ciò la potenza di Abu-Boker, che, del 
resto, è ligio all'Inghilterra. Scompaiono, 0 quanto 
mero scemano d'assai i pericoli della via, giacchè 
questi in buona parle erano opera dello stesso 
Abu-Baker. È noto che il degno funzionario faceva 
svaligiare le carovane per la strada, quando non 
era sicuro di poterle depredare a Zeila. 

Del resto, gli Inglesi a Zeila ed a Berbera sono 
poto distanti dallo Harrar, che è, se non sbaglio, 
îl loro vero obbiettivo; e quando una loro guarni- 
giono abbia occupato questo paese, il mercato, che 
viè già attivissimo, di generi sciosni e galla si 
tramuterà in vero emporio per lo scambio dello 
mercanzie africane ed europee, e tutto il commercio 
cho per l'altipiano meridionale etiopico potevamo 
attrarre ad Assab, volgerà allora e si concentrerà 
ad Harrar nelle mani dogli Inglesi. 

Una semplice occhiata sopra una carta dello 
coste orientali dell'Africa mostrerà evidente la 


cosa. 
Oh! capirete benissimo che se vi ho dato tutte 
Queste spiegazioni è solamente per intrattenervi di 


qualche cosa che nen si riferisca al microbo ed ai 
suoi derivati, ma che in fondo sento abbastanza di 
essere Italiano per considerare questa piccola. di- 
Sgrazia con una buona dose di filosofa, ed anzi, dal 
momento che l'onorevole Baccelli ha detto che tutti 
gli Italiani sono Romani, io, sebbene nato lontano 
dal Campidoglio, mi faccio addirittura lecito di man- 
dare si quattro venti il mio bravo me ne frego! 

Del resto, con chi me la dovrei prendere? Cogli 
Inglesi che seguono la loro tradizionale politica co- 
loniale, e che approfittano delle favorevoli circo- 
stanze per metterò un piede in quello regioni, tanto 
per osteggiare i Francesi di Obock? (Agli Italiani 
di Assab, state put sicuri, nessuno pensa a far la 
concorrenza. E anche questa è una buona ragione 
perchè noi non ci se ne debba incaricare). 

Oppure dovrei fare qualche mossaccia al governo 
perchè ha lasciato prendere Zsila dagli Inglesi? Si- 
curo! O che doveva fare il governo italiano? Do- 
veva fermarli, chispparl' per la coda, corte si in. 
segna ai bimbi che vogliono il passerotto, mettendoci 
sopra un chicco di sula delle saline di Asssb? 

Sarebbe una pretesa un po’ strana! 

Dunque? — Dunque mi limito a constatare tin 
fatto, ed in questo credo di mantenermi ancora 
patriotticamente italiano, poichè da qualche tempo 
in qua pare che la nostra missione in Europa ei 
in altre parti sia appunto questa, di accettare i fatti 
compiuti. 

Mica per niente è stato detto în buon italiano : 
Cosa fatta capo ha! 

Bisogna però convenire che gli Inglesi, so enche 
l'hanno fatto apposta, non meritano nessun rimpro- 
vero da roi. Essi si mantengono a nostro riguardo 
quali sono stati fin da principio per gli affiri di 
Assab. Infatti è noto, che se abbiamo occupato la 
bsin di Assab, si è perchè ce l'hanno data gl'Ing!esi; 
ebbene, ora essi, per non smeuti loro buone 
intenzioni, seguitano a darci la baia, ancho senza 
Assab. 

Ssaid. 


GIORNO PER GIORNO 


Anche la Lega internazionale della Pace e Li- 
bertà s'è commossa alla sventura dell'Italia: ha sen- 
tito, si petrebbe dire, il microbo del nostro mi- 
crobo. 

Oh grazie, grazie! 

E per autenticare coi fatti cotesta sua commo- 

ione, ha mandato all'Italia un milione... 
ire? 

No: di buoni consigli, di belle utopie © di meta- 
fore umanitarie. 

Essa ci dico: 

— Disfate e rifato Napoli: e servitevi, per ciò, 
del bilancio della guerra. A casa l'esercito! Che 
bisogno ce n'è? Un trattato con la Francia e l'In- 
ghilterra, con la Germania e con la Spagna, con 
la Svizzera e con... San Marino, vi assicurate mezzo 
secolo di pace, e l'arbitrato permanente farà del- 
l'Earopa, anzi del mondo, una succursale del Pa- 
radiso. 

Non dico di no: solo vorrei che la Lega sud- 
detta, per daro il buon esempio, cominciasse lei a 
disarmarsi. Gli è che la rettorica le fa da corazza 
impenetrabile ai celpi del buon senso. 

Oh, andate un po’ a fare delle canne. dei facili 
altrettanti clarinetti se volete, cogli umori che re 
gnano, sentirvi suonar per le feste! 


___Nott 264 


Pirezione ED Anmnusrrazione 
Roma, pira Montecitorio, R. 130 
PER GLI ANNUNZI 
al'Amministrazione del Giornate 
e presso |'Eliio pranpale di Pablità 
ROMA, MILANO, FIR 3, PARIGI 
(Vedansi gii indirizzi fn quarta pagiun.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


L'onorevole Mancini è uno dei capoccia della 
Lega. Sarei curioso di sapere se l'indirizzo di cui 
si parla porti anche !a firma di lui. 

» 
ee 

Din dan, din dan, din dan. 

Parienzà. 

È il segnale. 

Psr d'essere tornati al 1829, quando in Inghil- 
terra‘si eravaperta una gara di ferrovia, dalla 
quale uscì vincitrice la Rocket di Giorgio Ste- 
phensòi. 

Già la Tribuna sbuffa, fischia e manda fuori 
famo e qualche scintilla. 

Presto le terranno dietro il Bersagliere e la Ri- 
forma, e poi la Patria di Bologna e la Provincia 
di Brescia. 

E ricomincieranno le corse per la distesa dei 
binarii che attraversano l'Italia da Susa a Trapani. 

Preparatevi, o lettori: ritornano in campo le 
convenzioni , e la Pentarchia comincia a riscaldar 
di nuovo le sue macchine. 

Occhio alle valvole, madonna! 

* 
DOO 

Pordenone, dove da ieri si trova il Ra per le 
grandi manovre di cavalleria, ha comune colle altre 
città italiane una storia di oppressioni lunghe e di- 
verse, ma ha di suo una pagina che somiglia, figu- 
ratevi, ad una cartella di pegno. 

Nel decimoquarto secole Pordenone, soggetta alla 
casa d'Asburgo, fa data in peguo tre volte. 

La prima, nel 1381, da Rodolfo lo Zoppo d'Austria 
che la ai signori di Lisca, veronesi, in ga- 
ranzia di 800 ducati d'oro. 

La seconda dagli arciduchi Alberto e Leopoldo, 
che, nel 1366, la impegnarono a Barnabò Visconti 
per 12,250 zecchini fiorentini. 

Nel 1382 il predetto arciduca Leopoldo la ipotecò 
per assicurare la somma di 32,000 fiorini, dote della 
sua figliola Elisabetta, © più tardi la impegaò per 
otto anni a Federico Savorgaano per 10000 fio- 
rini d'oro. 

» 
“i 

Sono ricordi che ogni tanto è bene evocarli per 
emmaestramento. Vi hanno degli sconsigliati — non 
voglio chiamarli con altro nome — che, seguendo 
i miraggi d'un avveniro molto di là da venire, nel- 
l'Italie, com'è oggidì liberamente costituita, non ve- 
dono che miserie, disinganni © umiliazioni. 

Oh! mi dicano un po': è forse una miseria non 
essere più, tra le mani dei padroni, come l'orologio 
in quelle d'uno stadente a fin di mess, costretto a 
figurare sui registri del Monte di pietà? 

* » 
DO 

Ho un debito da soddisfare verzo un prode sol- 
dato, un eroe. 

Nel mio numero 258, facendo l'appello di coloro 
che ebbero la medaglia d'oro per Casamicciola, ho 
chiamato Paolo Curcio, caporale del genio. 

Dovevo leggere caporale nel 6° reggimento ber- 
saglieri. 

La gioia di vedere che il nostro esercito conta 
soldati di tanto valore mi avrà tarbata la vista sì 
da leggere male. 

Siamo dunque intesi: PaoLo Curcio caporaLe 
NEL SESTO REGGIMENTO BERSAGLIERI. 

E mille grazie all'ufficiale del corpo che mi ha 
fatto accorto dell'errore commasso. 

Mi spiego facilmente la sua preghiera! Si trat- 


tava di riparare sd una ingiustizia — involontaria 
del resto — commessa a danno del suo reggimento. 
DIG 
cass 

Un dialogo. 

— Hi letto? Lo czar concede alla Polonia l'uso 
della lingua nazionale nelle scuole. 

— È qualcosa, ma vedrai che la mutazione si 
ridurrà a poco. I Polacchi che prima dovevano 
pariar in rasso, dovranno d'orinnanzi tacere in po- 
lacco. 

+ » 
said 


Lettori che avete avuto paura dei bacilli, rassi- 
curatevi. 

Non vi annunzio già che il nostro corpo sia 
mondo di questi microscopici animaletti, anzi? 

Vi avverto solo di non avere più timore di essi, 
poichè un dottore inglese ha scoperto che i bacilli 
si trovano în grande quantità nella saliva di qual 
siasi persona. 

Se ciò è vero, quanto devono aver riso nell'a- 
scoltare le discussioni di tutti in genere — e dei 
medici in ispecie — sul conto loro; quanto derono 
aver riso nel vedere gli scienziati cercarli e dispu- 
tare se vi erano o no, mentre lî avevano sulla 
lingua. 

lo, a dirvela, credo alla scoperta del medico in- 
glese, e scommetterei anzi che i bacilli abbondano, 
per esempio,. nella saliva di certi oratori, come i 
Cassagnac, gli Starcevich... e in altri che ommetto 
per brevità ! 

Certe sfariate devono dipendere dalla salivazione 
bacillosa. 


La posta d'oggi. 

AI caffè. 

Si ciarle, naturalmente, del più e del meno, 
quando il nome di un noto affarista cade nella 
conversazione. 

— Non ha egli commesso delle indelicatezze? — 
domanda qualcuno. 

— Non ancora — risponde un magistrato; — ma 
l'avvenire gli appartiene. 


Agli esami, in una del'e nostre scuole femminili: 
— Voi vi chiamate Rachelo? 

— Sì, signore. 

— Siete israelita ? 

— No, signore .. sono perugina. 


Alla trattoria. 

Il cliente, annasando fortemente la pietarza: 

— Eh là, giovinotto: questo pesce non è fresco... 

— Sì, signore. 

— Come! Vi assicuro che puzza... 

Il garzone, con aria di mistero: 

— Il signore sbaglia., É la costoletta di quel si- 
gnore là. 


CIARLE FIORENTINE 


27 settembre. 
Dopo un silenzio quasi semestrale, non ti aspettare 
da me una cicalata politica. In politica, lo sai, io 
sono come il celebre professor Koch în materia di 
colera: mi figuro di capir qualche cosa, ma vice- 


IL RE APEPI 


VITTORIO CHERBULIEZ 


* Tutti i grandi artisti, Mozart come il signor Tel- 
Jesrand, Reffaelo come il signor di Bismarck, hanno 
avuto parecchie mapiere. La signora Corneuil stimò 
©Pportuno di cambiare la propria. Riformò la casa, la 
Sucina, la mobilia e perfino gli abiti. Il suo umore si 
Volte al grave: prese un subito gusto per i toni neutri, 
Per le converaezioni severe, per la metafisica e per i 
tetri color foglia morta. La bella bionda si accorse 
che non avrebbe fatto completa figura, se non apio- 
tando a mezza tinta in un salotto mobiliato di per- 
sone serie. S'impose il dovere di depurare il proprio: 
Mis dolcemente alla porta la meggior parte di quei 
Biovanottr, almeno i più rumorosi, quelli che bazzica- 
Yano sulle scene e che amavano raccontare storielle 
tcollacciate. Si era. disgustata del fracasso, e si era a0- 
sorta che val meglio la considerazione, a costo di 
Aequistarsela con un po” di noia. Cercò farsi frequen- 
tare da uomini posati, da personaggi, © specialmente 
da signore irreprensibili. Era difficile, ma con un po” 
di fatica è con molta perseveranza un’embiziosa che 
10n teme la noîa erriva a tulto. Ncn faceva più nè 
tomenzi nè sonetti. Si gettò a capo all'ingiù nelle o- 
Pere di carità. 


< La carità, mia cara Matilde, è ad un tempo e se- 
condo i cosi la più bella delle virtù ela più utile delle 
industrie. Tu hai i tuoi poveri, e Dio solo potrebbe 
dirci come tu abbia cura di loro; ma quel che fa la tua 
mano destra la sinistra non lo saprà mai. 
la signora Cornenil abbia mai veduto degli indigenti, 
ma ìn compenso essa va, viene, si muove, intriga, pe- 
rora, appartiene a sei comitati e a dodici sotto con- 
missioni. È una questuante incomparabile, una cassiera 
espertissita, una tesoriera intalligente, una vice-pre- 
sidente compita. Sì, mia cara, dicono che nessuno 
soppia tenere come lei la presidenza. Ecco una belia 
maniera di farsi stra4a nel mondo. Aggiungo che, se 
non fa più versi, non ha abbandonato però la prosa 
Ha composto un eloquente trattsto sull’apostolato deila 
dunne, che si vende a profitto d'un nuove ospizio e 
che è già alla quinta edizione. I sonetti erano sublitni, 
il trattato è più che sublime. È un miscuglio delle te- 
nerezze di san Francesco di Sales e delle spiritualità 
di santa Terese. Non si è mai parlato così altamente 
sl nostro povero genere umano — non è più aria re- 
spirabile, è etere puro — e sarei curioso di sapere 
che cosa ne sbbia pensato il signor Cornevil a Péri- 
guenx. 3 

< Il bel giovano che mi ha dato questi ragguagli me 
li spiegava in tono così mordace che îo credetti op- 
portuno di domendargli.. m' interruppe dicendo: « non 
se ne sa nulla, i felici ch'essa ha potuto fare sono stati 
discreti ». Secondo me, essa è fredda come il ghiaccio, 
se commette una colpe, egli è perchè cì trova il suo 
tornaconto; pesca dormendo; quando il pesce morde, 
tanto peggio per lui, essa non c'entra per nulle. Quel 
che è certo ai è che ha l’orecchio delicato, vuole esser 
trattata come una divinità, © alimentata di ambrosia 
senza risparmio d'incenso. Dubito che le sin cara la 


sua virtù, ma tiene conto assai della propria riputa- 
zione per l'avvenire. Aspira a diventare una potenze, 
a essere qualche cosa nella polilica; e siccomi 

suasa che il signor Cornenil ha poco da vivere, 
sogao è di sposare un giorno qualche bel nome o um 
deputato! In tal caso farà lei da revisore. Il giovanotto 
mi diceva tutto questo con scrimonia, ed ho saputo, 
nel corso della conversazione, che da un amno non ha 
più nè pranzato nè messo piede in casa della signora 
Corneuil. Ne ho conchiuso che aveva nutrite audaci 
speranze, che aveva osato troppo, e che il giorno in 
cui il famoso salotto era stato ripulito egli mon si era 
trovato dalla parte del manico della granate. Monte- 
squieu soleva dire: < Il padre Tournemine ed io ci 
siemo disgustati, bisognerà che non ci crediate quando 
parleremo l'uno dell'altro ». lo non. presto fede che 
per metà ai racconti del mio giovinotto, perchè dubito 
che abbia caricato le tinto: ma andate a dar da pranzo 
a quelcano! Gli anfitrioni sono sempre corbellati ! 

< Ecccti le mie informazioni, cera Matilde; dimmi 
che cosa pensi di farne: intanto il tuo vecchio zio ti 
abbraczia teneramente, non senza deplorare che ciò 
possa condurre a qualche conseguenza. 

« PS. Rispro la lettera. Stavo per buttarla alla posta 
andsndo a pranzo, quando per una grazia speciale 
dei cielo ho trovato sull'angolo di via Choiseul mastro 
Papin la cai eloquenza fece già vincere la lito olla 
donna amabile che tu hai preso in uggia non si sa 
perchè. Avero avuto occasione di consultarlo per un 
certo affare che mera stato raccomendato; ed era- 
vamo rimasti buoni amici : © siccome sapsvo che egli 
aveva sempre conservate le migliori relazioni colla 
sua bionda cliente, ms gli accostai per. chiedergliene 
riotizie. Msa cara, le storio del giovinotto nom erano 
‘complete. La signora Corneuil ha cambiato ancora di 


maniera, ed ie comincio a credere che cambi un po” 
troppo spesso. Temo che non abbia quello spirito per- 
severanto che ci vuole perle grandi imprese — 
pazienti che procedono a sbalzi mi fanno dubitare del 
lore avvenire. Alle prime parole che dissi, mastro 
Papin si rimpetti e prese l'atteggiamento speciale degli 
avvocati che par che sbbiano il mondo sulle spalle, 
e che facciano dei grandi sforzi perchè il povero 
mondo non cada. 

« Quindi col medesimo tono col quale apostrofa il 
pubblico ministero: — Signor marchese, esclamò, quella 
donna è nè più nè meno che un prodigio di virtù cri- 
stiana. Seppa diciotto mesi fa che suo marito aveva 
un attacco di petto. Che fa essa? dimenticando tutti i 
suoi legittimi risentimenti, corre a trovarlo a Périgueux 
« si riconcilia cen lui. Si consigliò al signor Corneuil 
di partire per l'Egitto, ed ella ha lasciato ogni cosa 
per seguirlo, per diventare infermiera d’un uomo bru- 
tale le cui violenze avevano messo perfino in pericolo 
la sua vita. Avero ragione di affermare alla corte che 
la signora Corneuil è ua angelo? — Non vi scaldate, 
per amor del cielo, risposi io. Ammiro questo bel 
tratto. Ma non potrebba darsi che dopa aver ottenuto, 
grazie a voi, la metà della sostanza, quest'angelo si 
proponesse di conssguire il resto per eredità? — Egli 
fece un gesto d’indignazione e alzò più ancora le spalle. 
— Ab, signor marchese, mi replicò, voi non avete mai 
creduto alle donne Siete uno scettico terribile. — lo 
lo guardai, egli mi guardò, io risi ed egli si mise 
ridere: credo che somigliassimo molto agli aruspici 
dî Cicerone. 


(Continua. 
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versa poi non ci capisco nulla. E dico questo non 
già per vantermene, ma. lo dico unicamente per 
aequistarmi il diritto di concorrere al posto di mi- 
nistro degli affari esteri, caso mai un giorno o l’altro 
questo posto si dovesse conferire per essme o per 
titoli equipollenti. 

Tanto per mutar discorso, parliamo piuttosto di 
libri nuovi. 

In questi giorni mi è venuto fatto, senza avve- 
dermene; di leggerne almeno quattro o cinque: e 
se io fossi un critico di polso e di gren isvature, 
come la Dio mero? ne abbiamo tanti in italia, oggi 
potrei mandarli nna rassegna letteraria co' fiocchi, 
una di quello rassegne burbanzosamente magistrati, 
che hanno, se non fossaaliro, la gran virtà di la- 
sciare il tempo che trovano, tele e quale come le 
prediche contro il peccato di desiderare la donna 
degli altri, specialmente quando la donna è bella. 

Ma sivede proprio che îo son nato senza il ber- 
noccolo del <ritico. Come tutti gli nomini che bauno 
Per Timsa la pigrizia, io leggo per leggere, e non 
per giudicare. La cosa di giudicare. coscienziose- 
mente del valore di un libro, mi è parsa sempre 
una fatica enorme, una fatica non da uomini, ma 
da giomenti, i quali furoro creati apposta con 
quattro gambe, invece di due. 

Fra i libri nuovi che ho fiuito di leggere or ora, 
c'è la Firenze sotterranea di Jarro. 

Questo lavoretto fa già pubblicato, a capitoli, 
dalla Nazione, giornale in cui Jarro è. succeduto 
all'amico Yorick anche nelle rassegne drammatiche 
settimanali. E suocedere a Yorick con lode, specie 
în cose drammatiche, converrai con me che non 
< è impresa da pigliare a gabbo >, come direbbe 
l'autore di quel Gazsettino Rosa in terza rima, co- 
noscìuto più comunemente col nomignolo di « Di 
vina Commedia ». 

La lettura della Firense sotlerranca, per una sin- 
golare analogia, mi ha richiamato alla memoria la 
famosa frase del Depretis : soentriamo Napoli. 

Anche Jarro, precorrendo di qualche mese il 
Depretis, fa sul punto di gridare al municipio fio- 
rentino: sventriamo Firenze! ma poi si riprese in 
tempo. Forse ebbe paura che i Padri coscritti di 
Palazzo Vecchio, impermaliti della sgusiata parole, 
non dicessero si loro donzelli: « Olà prendete gen- 
tilmente per il pello questo frippaio travestito da 
giornalista e riconducetelo in mercato a respirare 
usa boccata d’aria nativa! » 

Jatro però fece qualche cosa di meglio: scrisse, 
cioè, una dozzina dî capitoli, che possono dirsi al 
trettanti quadretti di Telemaco Sigaorini, nei quali, 
con tinte vivaci e con tocchi da vero artista, di- 
piose î quartieri più luridi di Firenze: quartieri 
che, nella loro vita intima e alandestine, sono sco- 
noscinti perfiao agli stossi fiorentini nati o battez= 
zati nel bel San Giovanni dell'Alighieri. 

Con la sua Firenze sotterranea Jarro valeva fare 
intendere al nostro municipio che la demolizione 
sollecita di certi lombriezi infetti, dovo cola, sì agita 
e ribolle la fiumana della miseria © del delitto, a- 
‘vrebbe sciolto una gran questione di moralità @ di 
salnto pubblica. 

Ma i municipi, dice bene il Vangelo, banno gli 
occhi e non vedono, hanno gli orecchi e non in- 
teadono. Forse cominceranno a intendere, quando 
lo Zingaro sarà partito. Speriamolo. lo però ci credo 
poco. È stato dello e ripetuto mille volte che le 
grandi sciagure pubbliche sono tante lezioni prov- 
videnziali peri popoli; serà vero: ma i popoli hanno 
questo di caretteristico: che non imparano mai 
nulla! L'uomo è nn eterno ragazzo, sempre frivolo 
@ sempre spensierato, come il primo giorno che 
uscì dalle mani del gran Figulista. 

Della Firenze sotterranea so ne sono fatte in bre- 
vissimo tempo duo vedizioni; © un. editore, amico 
mio; il quale non ha letto mei nessun libro nuovo, 
nemmeno quelli stampati da lui, è solito dire con 
gran solennità, che quando di un libro se ne fanno 
almeno due edizioni, è segno sieuro che in quel 
libro c'è qualche cosa di buono. 

E del buono nel libro di Jarro ce n'è davvero: 
se non foss'altro c'è quel fraseggiare così disinvolto, 
così efficace; così colorito, che molti vorrebbero 
avere, e cha pochissimi hanno: quel fraseggiare 
che ha giovato singolarmente al buon nome di egni 
sto scritto, e che ha reso popolarissimi i suoi ro- 
manzi sparsi nei giornali e ripubblicati poi dal 
Treves di Milano. 

Se Jarro ha un difetto (e chi è senza difetti in 
questo mbndo ?) ha quello, secondo me, di volersi 
ostinare a scrivere în buona lingua italiana. Dio 
non voglia, ma questa sua matta ostinazione finirà 
col portarlo incontro a qualche grossa disgrazie. 
Forse una sera o l'altra il mio povero amico se 
ne anderà a letto, tranquillo e contento come una 
pasque, e la mattina dopo. si sveglierà accademico 
della Crasca ! Che disinganno per lui e cho deso- 
lazione per la sua povera famiglia 

Quanto a me, dico il vero, non ho mai capita 
questa suprema necessità che gli scrittori italiani, 
per affermarsi tali, debbano scrivere in buona lingua 
italiane. Ogni scrittore, mio Dio! scrive in quela 
lingua che sa o che s'immegina di sapere: e se 
quella che ha imparato a scrivere non è la_prett 
liugua italiana, tanto peggio peri lettori schizzinosi 
che hanno il palato fino © l'crecchio musicale. 
D'altra parle, siamo giusti e parliamoci a cuore 
aperto: se questa tirannia della buona lingua di- 
ventasse una legge inesorabila par ogui scrittore e 
per ogni libro italiano, che cosa dovremmo fare di 
tante migliaia di volumi impressi con elzeviri ele- 
gantissimi e ravvolti in copertine così levigato e 
croccanti, da far quasi venire la voglia di mangiar 
sele appena uscite di for20? 

E pensare che fra queste migliaia di volumi, ve 


ne sono tre o quattro enche ds’ mieil.. Solo chi 
ha viscere paterne può intendere le ansia del mio 
cuore... e non dico sltrot 


fFes%, 


IN CASA. 


Cose ufficiali. 

Oggi non c'è che un'ordinanza sanitari 

Ma l'Opinione d'oggi fo un quadro così poco 
ghiero della Commissione che sotto gli auspi 
ministro dell'interno presiede alla pubblica salute, che 
io preferirei non parlarne se non mi vi costringesse il 
dovere. 

Ne ho segnalata l’esistenza: chi ne ha bisogno, la 
cerchi da sè. 


Cose ufficiose. 

Alla Voce della Verità, che ha spacciata la notizia 
d'un prestito che si starebbe già mulinando el palazzo 
delle finanze, e che dovrebbe concludersi per tappare 
i brichi fatti nel bilancio dal microbo, il Popolo ro- 
mano scocca la seguente frecciata: 

< La notizia non ha ombra di fondamento, e siamo 
in grado di amentirla recisamente, senza alcuna ri- 
serra. > 

Se una smentita fosse un diploma di lauree, la sur- 
riferita farebbs sì che la Voce potrebbe firmarsi: dot- 
toressa in bugia. 


* 


Il Diritto, in un articolo che ha saror di forte a- 
grume, quantunque non l'abbia scritto Dante, ah! no 
davvero, protesta anche lui contro il cordone sanitario 
della Spezio. 

Mi sembra che 1 ministero dell'interno dovrebbero 
una buona volta finirla O che lo tergono par dar di 
bugiardo al proverbio del cordone che a tirarlo troppo 
sì spezza?! 

Infatti siamo in cento giornalisti che lo tiriamo e non 
c'è caso di vederlo rompersi. 

* 
* 

In una lettera da Reggio Calabria all’Opinione : 

< Questi suno i fatti: lessio a lei giudicere so valeva 
la pena di strepitare tanto e desigaarci como gente 
poco civile ». 

I fatti a cui si alluda sono i brutti casi di Vila Sen 
Giovanni, già conosciuti. 

Se fossero rimasti isolsti, meno male; ma guardate 
un po quello che sì può leggere nella Rassegna : 

« Reggio Calabria, 25. — La sera del 19a Son Fer- 
diaarido Leureana diversi individui tentarono di incen- 
diare l'abitazione di un tal Laroffa. 

« Nella notte successiva vi penetrarono armati allo 
scopo di rinvenirvi il veleno che diffonde il colera. 

« Poscia volevano entrare nella casa Desimone. Fu- 
rono impediti dalle guardie di finanza ». 

Dopo tutto, nessuno parla di gente poco civile: si 
parla di alcuni individui refrettari ad ogni civiltà. 

Dal punto che si mostrano teli coi fatti! 

s 
. 


Movimento parlamentare. 

Comincia la serie dei discorsi politici. L’aprì testà a 
Belluno l'onorevole Pasco!ato, che parlò, applaudito, 
a’ suoi alpestri sì, ma ottimi elettori. 

Disse che propugnerà sempre principii di libertà 
non disgianta dell'ordine, in quanto che senza ordine 
non vha libertà vera in un popolo. Il banchetto finì 
con replicati eveiva al Re ei alla Regino. 

Io li ri-replico 6 passo all'estero. 


FUORI. 


Una definizione della politica di Skierniewice. 

È roba dell’Allgemeine Zeitung. Stata a sentire: 

< Il convegno dei tra imperatori è il punto di par- 
tenza di una combinazione relativa agli avvenimenti 
in mezzo ai quali viviamo, o che si svilupperanno in 
ua prossimo avvenire. » 

È chiaro, ma io non ci capisco niente. 

Cioè, ci capisce soltanto che si ritorna difilati alle 
anfibologie dei Libri sibillini e degli oracoli di Delfo. 

Che progresso ! 


» 
* 


Mentre in un certo mondo francese la parola d'or- 
dine è: Sus à l'Angleterre! i fogli liberali di Londra 
smentiscono le asserzioni di alcuni fogli parigini, che 
esista una forte tensione fra l'Inghilterra e la Francia 
© che le cose possano degenerare in aperta rottura. 

Affermano invece che le relazioni fra i due governi 
sono amichevoli, ed osservano che il ministro della 
merina inglese non si troverebbe in Europa quando 
fosse possibile una rottura colla Francia. 

Questo linguaggio io lo credo sincero, ma potrebbe 
‘anch’essere un’ironia, come il silenzio dell’uomo forte 
che lascia strillare i piccini, non degnandosi di mo- 
strare d’essersi accorto delle loro impotenti imperti- 
nenze. 


Le cose del Belgio si vengono a poco a poco ricom- 
ponendo. L'autorità agisce di nuovo autorevolmente. Il 
direttore generale di polizia ha diretta si borgomastri 
‘una circolare perchè facciano osservare rigorosamente 
i regolamenti riguardanti i forestienj 

Tatti i Belgi, abitanti Parigi, giunti a Bruxelles ulti 
‘mamente, vennero interrogati. 

Dicesi che si rinvennero le tracce di un complotto, 
srmi e proclami. 

Si manifesta una generale reazione contro le mene 
repubblicane. 

Un proclama dell'Associazione liberale dice: 

« Proveremo ai clarizeli che non vogliamo imitarli 
facendo una opposizione faziosa come essi fecero ella 


leggo del 1879. Respingiamo indignati la solidarietà di 
persone che profittano dell’emozione popolare, per at- 
taccare; el grido di:-« Viva la repubblica! » le basi 
delle mostra nazionali istituzioni ». 

Sta bene: ora si sa cosa vogiiono coloro che fanno 
sentire questo grido anche in Italie. Nemici, trattie- 
moli da quello che sono, e saldi al Plebiscito ! 

. 
. 

L’anerchia a Vienna. 

‘ Si ha da quella città che una bomba è stata lanciata 
contro il palazzo municipale. Esta produsse qualche 
guesto. Tutti i vetri delle finestre ‘furono rotti-Un’altra 
venne gittata nelia nuova cattedrale. 

Il borgomastro di Wiener-Neustadt ricevette una let- 
tera anonima, cha dice: « Stellmacher e Kammerer 
scno morti ora tocca a voi ad espiare per essi. > 

Si è spiegato un grande apparato di polizie. 

. 

Nella conferenza dei ministri sustro-ungarici, tenuta 
‘a Bade-Pest il 24, si decise di aumentare di due mi- 
lioni di fiorini (cinque milioni di lire) il bilancio della 
guerra per compiers la riforma del materiale d’arti-. 
glieria, mettere in cantiere delle nuove navi da guerra 
e risprire l'Accademia militare medica. 

Non sono che precauzioni, si sa: ma inforsan ma- 
Jedettamente l'ipotesi che a Slcierniewice si sia agitata 
la questione del disarmo. 


NOTERBLLE FRIOLANE 


Udine, 25 seltembre. 

Se gli volevano bene perchè è il Re d'Italia, 
perchè è il figlio di Vittorio Emanuele, perchè © 
sul campo e nella reggia si ora già mostrato degno 
di tonto padre, dopo i gloriosi e dolerosi fatti di 
Napoli lo adorano. 

In questi giorni di leve, i giovani contadini che 
affuiscono in città dal piano 6 del monte hanno per 
costums far pompa della allegria e della buona vo- 
lentà colla quale incontrano il servizio. militare. 
Vestono i loro abiti da festa, s'infiorano il cappello, 
si uniscono in brigate © vanno per lo vie altamente 
cantando, spesso accompagnati da runa grossa fi- 
sermonica. Hanno voci da gareggiare col cannone 
© non le risparmiano, ripassendo tatto il loro re- 
pertorio di villotte amorose © bellicose. 

Quest'anno la nota dominante si risolve in un in- 
sistente viva il Re! e qualche sera per meglio co- 
lebrario scovarono dei veschi tamburi. 


>< 

Vsl quanto dire che Udine guarda con invidia 
Pordenone, dove domani Sua Maestà si re:a; non 
già a feste, perchè dopo le morti di Napoli l’unica 
festa permessa agli Italiani è quella di alleviare 
quel eumulo di miserie; Sua Maestà viene per il 
suo mestiere di capo dei soldati. Ma già imaginato 
che i Friulani coglieranne l'occasione per vedare 
l'ametissimo sovreno, per congratalarsi che la morte 
gli abbia avuto rispetio: fino a domenica tutto 
quello che può muoversi in Friuli ha l'eppunta- 
mento a Pordonone, sulla vasta pianura che serva 
al'e manovre della nostra poca, ma bella © brava 
cavalleria, a piò delle Alpi orientali. 


>< 


A proposito di Alpi, il Cub alpino friulano con- 
tinua a prosperare: la vita sutoncma gli giove, 
mentre cemo sezione dol Ciub alpino italiano si 
trovava în condizioni di vitalità negativa. 

11 brillanto volume che contiene la sua Cronaca 
del 1883 comincia benissimo: con un omaggio alla 
cara @ venerata memoria di Quintino Sella. E se- 
guita benissimo: l'Occioni-Bonsffons, professore di 
storia, cendisce di piacevole erudizione il resoconto 
delle suo escursioni; il Marinelli racconta la prima 
salita di una comitiva italiana sul gigante delle Alpi 
austriache, il Gross-Glockner; un giovane avvocato, 
il Ronchi, ci dà una briosa storia giuridica circa 
il Montasio, a propesito del quale i conti di Pram- 
pero hanno da due secoli una lite; l'Ostermann ri- 
ferisce popolari tradizioni geologiche; il Taramelii 
tratta dei fossili. 

Interessantissimo uno studio del Marinelli sugli 
orizzonti visibili da punti calminanti; importanti al- 
l'economia dei peesi di montagna lo abbondanti in- 
formazioni cieca le latterio sociali. 

Il panorama dei ghiacciai del Canino, e una fe- 
dele riprodazione d'una stampa veneziana che rap- 
presenta la famosa Chiusa forte vicino a Pontebba, 
completano l'elegante pubblicazione. 

DPL 

Il Club alpino friulano conta 152 soci: chinde il 
suo bilancio con avanzo; ha una ricca biblioteca e 
‘un gabinetto di lettara ben provvisto delle migliori 
pubblicazioni periodiche; sussidia lo lalterie sociali; 
facilita lo più difficili montagne con sentieri e ri- 
coveri. Quando occorre, si fa iniziatore di pubblica 
beneficenza: in un solo giorno per gli inondati del 


Veneto seppe raccogliere 1700 lire e 4500 capi di | 


"vestiario. 

Insomma fa onore alle nostre belle montagne. 

Ma nei prossimi giorni le pianure di Pordenone 
faranno dimenticare anche le montagne. Gli edel- 
weiss li abbismo sempre disponibili a cinquecento 
metri sul livello del mare: il Re lo vediamo troppo 
di rado. 

Naturalmente, domani scriverò da Pordenone. 


| rale Washington di quella Costituzione che feco def! 
| tente. 


FATE LA CARITÀ 


Pubblichiamo le seguenti oblazioni a favore dei co. 
lercsi d’Italia, ricovate dalla marchesa Gravina, e dal 
‘comitato delle signore romane. 

‘Settima lista di oblazioni ricevute dalla marchesa 
Gravin 

Dalla Banca Romena L. 1000. 

Oblazioni-raccolte dalla principessa di Venosa © ver. 
sote alla marchesa Gravine : 

Duchessa di Ceri. - - - 
_ Principessa di Piombino — . — 

Principessa di Venosa . . 

Duchessa Massimo -. 0 - 

Contessa Taverna... -_- - 

Priacipessa San Faustino 

Commendatore De Filippo 

Signor Giulio Navone . - - 

Delle monache di Tor de'Specchi 

Commendatore Boldrini . é 

RN; 

Signor Giuseppe Giacchi 


Dalla Banca Romana 2 + + »100— 

Dall’amministrazione del Fanfulla come dalla 
nota pubblicata ieri l’altro e rimessa alla mar- 

chesa Gravina. . . . - -. > 265 

Totale L. 2308 50 

Lista precedente » 6535 — 


Totale L. 33: 


50 


Seconda lista delle cffsrte raccolte dal Comitato delle 
signore romane (principesse di Venose, d’Antuni, Bo- 
neparte e marchesa Gravine) nello vie Nazionale, Frot- 
tina e tratto del Corso da piazza Venezia a Sen Mar. 
cello. 

Paolo Pini, lire 2. N. N.2 Marchionni Atenaide, 05 
Cugini Rossi, 2 Pigo n. B. 2 S. T. B.6. Meurizio Pe 
scarolo, 1. Sabetini, 0,50. Via Nazionale, 203, 0,25. Chiesa 
vid di Asd. Volterra, 10. Comm. Voghera 
Carlo, 10. Melano Carlo, 1. Luisa, 1. Romolo Togni, 5. 
Attilio Ricci, 0,50. Maddalena Calardri,2. Carolina Mar- 
tinetto, 1. Virginia Tancredi, 0.50. E. Mantegazza, 0,5). 
Dolci Bernardino, 1. Benvenuto Corsi, 10. Bombelli G. 
Battista, 0,50. Pinelli, 10. A. Ramazzotti, 2 A. Rocchi, {. 
N. {. Ludovico Palombi, 1. Earico Molino, 10. Romualdo 
Chiese, 2. Giuseppe Ramazzotti, 5. Leopoldo Chiarelli, 1, 
Sorelle Bartolini, 2. Augusto Levera, 1. Leoni e Peraz- 
zoli, 2 Sorelle Friedrich, 2. Fratelli Zampini, 10. Ferri 
050. Sellini August Bambacioni, 2. Società for- 
maceutica romena, 20. Chierici C., 1. Fracassini, 3. Ro- 
moni Romolo, 0,50. L. Bruzzesi, 1. Bianchi, 1. In; 
guera Melenchini, 3. Bazar Veneto, 1,50. N. N. 1,50. 
Roberto Netali e C., 5, Matilde Nerdelli, 1. Giuseppa 
Gsleszzi, 3. E. Perino, 2. Augusto Albini, farmacista, 
10. O. V.. 0.25. Piperno del Monte N. N.,5. Torco, 0,50. 
Bestrice,050. Paolo Mannucci, 2 Bonnetti Fortunato, 1. 
O. 1, N. N, 1. N. N, 1. Ferdinando Franceschi, 2. F 
breno Bsposito, 5. Ditta E. Calzone, 10. Gennaro 
gilio, 5. Lorenzo Suscipi, 20. Ballanti Egidio, 1. Luigi 
Rscchi, 5. Gaetano Janni, 2. Della Longo, 1. Lorenzi, 2. 
Paoletti e Lanata, 2. Baldini, 050. Cav. Frencesco ci 
Atri, 10. Adelaide d’Atri, 5 Matilde Galbiati vedova 
Capri, 5. Dilta Dallaizette, 100. Più lire 7,20, risulteto 
di offerte raccolta presso signor Rolla Paolo, Eugenio 
Riva, Maria Barchielli, Maria Amadori, S. Cecchi e 
C. e Sclaverano. Dal signor Giussppe Artoni per in- 
carico della signora Astor, 500. 


x Totale L. 863 0 
Lista precedente » 3787 


Totale L17417 


Seconda lista di offerte in effetti raccolte del Comi- 
tato suddetto: 

Signor Roccas, via Nazienale, 12 asciugamani di tel, 
alcuni tagli di tela lino — Casere La Consert, una 
croce di smalto — Ostinelli, Melzi e C,, un taglio di 
vestiario da uomo — Sonnino, uno scialletto — Cal- 
zoleria Giangrandi, via Frattina, 3 peia di scarponcini 
€ 2 paia di stivaletti. 


Oggi la marchesa Caterina Cavagnari Cimaglia Gon- 
zaga con una lettera gentilissima ci rimetto la somma 
di lire 250, da lei raccolte a benefizio dei coleresi, 
come dalla nota seguente. 

Noi, come di consueto, endiamo a versare la somma 
pervenutaci alla marchesa Gravina 

Marchesa Caterina Cavagnari Cimeglia Gonzos®, 
lire 50. Baronessa De Riso e signora Gatta Carizi 
Moria, 25. Baronessa Margherita Gallotti, 20. Senatore 
Psolo Paternostro,, 25. Olimpia De Clary, 10. Adele Gal 
lian, 5. Eduard Ferrero,5. M.me Grant, 5. Cavaliare Ettore 
Cicolese, 5. Alessandro ing. Mancini, 20. Cristina Tar 
longo, 5. Giuseppa Lanciani, 10. Angelo Fabris, 2 Conte 
Ladislao Kulezycki, 5. Maddalena Ricci Yocca, 5. Mar- 
chese Guglielmi della Rocchetta, 5. J. S,, 5. G. Joni, 5 
Aliforni, 5. Michelini M. 5. Luigia Manganello, 5 F.M.di 
Casamassimi, 11. N. N. 5. Luigi Arigoni, 2. Elena Bsr- 
rere, 5. — Totale lire 250. 


IERSERA E STAMANI 


27 settembre 

-’. Nei giornali di Dresda leggiemo Fannunzio dl 
roche in quella città il 18 corrente, f2 

iv. Guglislmo Gi ignosi - 
di Filadelfia. e er ame 

La cerimonia ebbe luogo dinanzi all'ufficiale del 
stato civile sassone, è quindi nella reale chiesa catto- 
lica di Dresda. 

Farono testimoni, per la signorina Ciymer, îl 001° 
sole degli Stati Uniti in Dresda, e, a delegazione 
l'onorevole signor Astor, ministro degli Stati Unit 
presso il Quirinale; e per il cav. Grant, il consolo i 
liano in Dresda, e, per delegazione, il duca Sforzt-l* 
sarini, senatore del regno. 

La signorina Ciymer (ora signora Grant) appartien* 
‘ad una delle più antiche e distinte famiglie degli Stati 
Uniti. Essa è discendente del grande patriota Giors 
Ciymer, il quale fa uno dei firmatari insieme al ge£* 


Stati Uniti un peese libero, ed ora una nazione P°° 


Fanfulla invia all’egregio simpatico amico ed el* 
novella suddita italiana i migliori auguri 


Gravina, e dal 


Totale L. 8393 50 
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MANI 


27 settembre. 
jmo l'annunzio del 
à il 18 corrente, fra 
lrina Mary Clymer 


all'ufficiale dello 
reale chiesa. catto 


ha Clymer, il 
, per delegazione, 
| degli Stati Uniti 
rrant, il console ite- 
, il duca Sforza-Ce 


Oggi in Campidoglio, alle ore 2, sotto la presi. 
acnza del sindaco si è adunato il comitato romano di 
soccorso si colerosi. 

Erano presenti parecchi assessori, molti consiglieri 
varii direttori e rappresentanti della stampa 


Il duca Torlonia aprì la seduta ringraziando i con- 
venuti che risposero numerosi al suo invito. 

La discussione, sui provvedimenti da adottarsi dal 
comitato, fu breve e la risssumiamo. 

Il comitato nominato dal sindaco diverrà comitato 
cantrale di soccorso e a lui saranno versate tutte le 
oblazioni. Dovrà procurare tutti imezzi perchè si rao- 
colgano somme di danaro a benefizio dei colerosì. 
Queste si rimetteranno via via ai diversi municipì nella 
proporzione dei malati. 

Una bella propesta fa quella del commendatore 
Grillo, direttore generale della Banca Nazionale. Pro- 
pose cioè di far pratiche presso tutti gli orfanotrofi 
d'Italia, perchè accettino dei bambini cui morirono di 
colera i genitori. 

È inutile dire che Ja proposta del commendatore 
Grillo fa accettata all'unanimità. 


2, Il cav. Valenti, sindaco di Frascati, nome abi- 
tuslmente di grande attività, in questi giorni si è cen- 
taplicato.. 

La buona riuscita della mattinata musicale che avrà 
luogo domani lo preoccupa grandemente: ma la va- 
lentia degli artisti che prendono parte al concerto ci 
fa garonti che avremo da registrare uno splendido 
successo. 

Rammentiamo a titolo di lode che il municipio di 
Frascati ha posto a disposizione del comitato di soc- 
corso il concerto, il palazzo municipale, gli impiegati, 
i vigili, la banda e tutto ciò che poteva abbisognare 

Anche Don Clemente Torlonia nella sua qualità di 
presidente del comitato si adopera con uno zelo senza 
peri, perchè la festa musicale di domani assuma lo 
proporzioni di un grande avvenimento per Frascati. 

Non vi saranno treni speciali” mÈ con le vario par- 
tenze che henno luogo alla mattina c'è tempo di fa: 
una buona colazione a Frascati, ammirare lo Stagno 
€ far sì che una buona sommetta si aggiunga alle 
tante che la carità raccoglie. 

Il nostro Tom sarà della feste. 


All'Oxservatorio del Collegio Romeno si ebbe aggi 
temperatura rosssima 23°, minima 49° 


NostTRE INFORMAZION 


(Telegrammi particolari.) 
Pordenone, 27. 

Dai cittadini e dai Friuleni tutti convenuti a 
Pordenone, il Re ebbe ieri al sno arrivo tn'acco- 
glienza siraordinarià, sppassionste, commovente 
In questo senso si espresse il Re, iricaricando il 
sindeco di parieciparo pubblicamente i suoi ringra- 
ziamenti 

Il Re fece il suo ingresso trionfale sotto una 
pioggia di fiori. Distinguevansi specialmente nella 
scorta acclamante gli opersi e i reduci dalle patrio 
battaglie. 

La imponente dimostrazione continuò a lungo 
anche al villino Wepfer. Il Re ricevette il vescovo 
monsignor Di Concordia, le autorità e le rappre- 
sentanze. Parlò molto di Napoli insistendo di aver 
compiuto ue facile dovere. 

Rimase dolorosamente impressisnato dalla notizia 
del colera a Ganova, e manifestò anche l'intenzione 
di recarvisi. 

È indescrivibile la generale commozione per la 
sua estrema affabilità. Egli vollo ala sua tavola i 
signori e le signore Amman 6 Wepfer. 

Stamane invitò a coleziono lo prinipali autorità, 
i seratori, i deputati: stasera offre un pranzo alle 
autorità militari. 

L'illuminazione di ieri sera riuscì magnifica. Per 
stasera preparasi la gran fiaccolata. 

Parigi, 27. 

Sembra probabile l'accordo deila Chica sulla biso 
di una indennità di 80 milioni, pagabili în dieci 
anni. La Francia riterrehbo in osteggio Kelung che 
Courbst credesi stia rioccupando. 

Si ebbero tre casi di colera, con un decesso, a 
Saint-Denis. 

Corrono voci sull'abdicazione di Tewfk, nel caso 
che i tribunali annullino la sospensione dell'ammor- 
tizzamento del debito egiziano, 

Ai fanerali del marchese Viti presero parte tutta 
l'ambasciata, i rappresentanti del ministero e delle 
altro ambasciato e molte notabilità dell'aristocrazia 
napoletana. 

Napoli, 27. 

Dallo 10 di ieri alle 10 di stamani si ebbero 157 
casi, con 29 morti, più 26 dei casi pracedenti. 

Oggi, nelle ore pomeridiane, avrà luogo la se- 
conda conferenza alla prefettura fra il ministro Man- 
cini, il prefetto ed il sindaco intorno alle disposi. 
zioni da prendersi per dare un indirizzo comune 
agli stndi relativi alle condizioni igieniche ed edi- 
lizie di Napoli 

Il comiteto di soscorso fra gli artisti dremmatici, 
considerauto i danni prodotti in questa classe dal 
colera, ha stsbililo di organizzare noa festa a vane 
taggio degi avfisti drammatici di Napoli. 

Genova, 27. 

Dallo 40 di iori sera allo 11 di stamattina si eb- 
bero diciotto cesi con tre morti. 

L'onorevole Grimaldi sarà qui lunedì. 


È probabile che l'onorevole ministro dell'agricol- 


la sua gita ia Alessandria. In questo caso, dopo la 
lopo 
ita a Genova, tornerebbe a Roma. 


Domani o dopomani il conte Lovera Dî Maria, 
reggente la direzione generale di pubblica sicurezza, 
si recherà in congedo per qualche giorno, a To- 
rino. 


Sembra che il progetto Barti per la Cassa pen- 
sioni per gli operai non verrà, tal quale com'è, ac- 
cettato dall'onorevole Grimaldi; il quale non, divide 
l'idea adottata dal suo predecessore, di fare assu- 
mere allo Stato gli eggravi della Cassa ‘stessa, i 
quali potrebbero tornare a carico del bilancio, ove 
Il capitale raccolto a formare la Cassa non bastasse 
per avventura a soddisfare lo pensioni. 

L'onorevole ministro ci dicono sia spinto più che 
mai a questo suo convincimento dall'avere veduto 
come la Cassa pensioni in Frencia sia costata all'e- 
rario 40 milioni di rimessione. 

L'onorevole Grimaldi invece vorrebbs che la 
Cassa fosse composta e mantenuta da un consorzio 
di istituti, press'a poco come la Cassa per gl'infsrtuni 
degli operai sul lavoro. 


È allo studio presso il ministero d'sgricoltara e 
commercio l'impianto di una scuola normale di 
merceologia; scuola la quale avrebbe per iscopo di 
spparecchiare insegnanti per tale materia, negli 
istituti tecnici dipendenti dal ministero dell’ istru- 
zione e nelle scuole commerciali dipendenti da 
quello dell'agricoltura. Il corso normale durerebbe 
un anno o due, Vi sarebbero ammessi giovani 
aventi la laurea in scienze naturali, oppure a- 
venti fatto il corso superiore nello scuole di com- 
mercio. 


È pure allo studio nel ministero medesimo un 
disegno di legge per il credito agrario. Con tale 
legge, sarebbe animo del governo il venire diretta- 
mente in soccorso al miglioramento dello coltiva- 
zioni, sintandone la trasformazione ove possano es- 
sere adottato caltare più proficue di quelle che vi si 
fanno attualmente. 

Insomma col mentovato progetto di legge, si sod- 
disfarebbero quei bisogni, ai quali non arrivano gli 
odierni istituti di credito agrario. 


Corre voce che alla direzione generale dell'agri. 
coltura, presso il ministero omonimo, sì sbbia in 
mente di preparare alcuni provvedimenti atti a 
spingore più effisasemente i rimboschimenti 

Italie. Ben inteso, che verrebbero promossi quelli 
soltanto cho influiscono ‘sulle condizioni atmosfe- 
riche, e specislmente poi sul regime delle acque 


Come annuaziammo giorni sono, il ministro di 
agricoltura e commercio ha acquistato nelia sua 
recente gita all’Espssizione di Torino alcuno mac- 
chine agricole, destinato alle Scuole agrario del 
regno, Ora sappiamo che il ministro stesso ha 
comperati alcuni capi di bestiame bovino ed ovino 
riproduttore. Questi capi verranno assegnati alle 
Scuole agrario di Cosenza, Scerni, Borgonnovo, 
Eboli, Brescia, © alIstituto Bonafoox di Toriao. 


Abbiamo avnto occasione di vedere uno specchio 
statistico compilato dal ministero della guerra sui 
corpi e riparti di truppe impiegata nel sersizio sa- 
nitario. 

Aqmontano a 14 mila uomini divisi fra le verio 
armi. Il corpo d'armata che ha fornito maggior 
forza è PVIII con circà 4000 uomini. 

Oltre questi 14 mila soldati, adoperati per il ser- 
vizio sanitario, oltre 2500 vennero chiamati a ser- 
vizio straordinario di pubblica sicurezza. 

Alcuni giornali d'opposizione fingono di non co- 
noscere le notizie che demmo intorno alla proc» 
dura tenuta dal Vaticano nelle trattative per î'i 
pianto dell'ospedale d'isolamento, e vogliono far 
credere che i passi fatti verso îl prefetto sussegni- 
rono le trattative col municipio. 

E assolutamente falso. Le cose procedettero ap- 
punto come noi le rarrammo, © bisogna convenire 


che da parte del Vaticano non sî poteva essere più | 


corretti, nè mostrare — pur mantenendo la pro- 
pria posizione politica — maggior ossequio alle au- 
torità costituite. 

Se i giornali d'opposizione vogliono fare della 


polemica seria, comincino dunque dal preadero | 


nota dei fatti e discutano st questi, non sopra sup- 
posizioni fantastiche. 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 25 alla meszanotte del 26 settembre: 


Provincia di ALESSANDRIA. — Un caso in Ales 
sondria ed in Piovene. 

Provincia di AQUÎLA. — Un caso în Alfedena. 

Provincia di AVELLINO. — Un ceso in Avel'a e 
Cervinare. Due morti. 

Provincia di BERGAMO. — Due casi n Lerats e 
Telgato; uno ad Alzano Maggiore, Bolgare, Brignavo, 
Colognola, Gazzaniga, Ghisalb», Gorls, Ossnesya e 
Seriate. Quatterdioi morti. 

Provincia di BOLOGNA. — Un caso sospetto in un 
militare alla Porretta. > » 3 

Provincia di BRESCIA, — Quattro*tasi ad Orzi- 
nuovi; due a Chiari; uno ‘a Ludrisno ed Orzivecchi. 
Tre morti. 

Provincia di CASERTA. — Tre casi ad Aversa. Due 
Poreriocia di CREMONA. — Tre casi a Credera; duo 
a Bagnolo e Barzeniga; mo ad Agnadello, Caprelbe, 
Casalbuttano, Cascine Gandini, Grumello, Pandino, 
Soresina, Trigolo. Dodici morti. 


tura sia domani a Genova, ed abbia poi a differire ‘Provincia di CUNEO. — Quattro casi in Racconigi 


© dieci nel manicomio; dieti a Morozzo; cinque a Sa- 
vigliano; tre a Dronero; due a Saluzzo; uno a Boves, 
Busca, Centallo, Cuneo, Legnasco, Verzuolo e Villa- 
falletto. Nove morti. 

Provincia di FERRARA. — Un ceso in una frazione 
di Ferrare. Un morto. 

Provincia di GENOVA. — Trentotto cari e dodici 
morti in Genova; dieci morti dei casi precedenti; Spezis: 
nove casi © ssi morti; un morto nei militari; nelle fra- 
zioni: quattro casi e due morti. Tre cesi a San Pier 
d’Arena; due ad Apparizione; uno a Mignanego, 
Nervi, Pontedecimo, Rivarolo, Savignone. Otto morti. 

Provincia di MASSA. — Tre casi a Fivizzano. Due 
morti. 

Provincia di MILANO. — Un caso a Crespiatica, 
Lodi e San Martino in Strada, 

Provincia di MODENA. — Un caso in Frassinoro, 

Montefiorino e Sassuolo. Fu riconoscinto non trattarai 
di colera il caso nell'ospedale di Modena. 
* Provineia di NAPOLI. — Napoli. Dalla mezzanotte 
del 25 settembre a quella del 26, morti trentadue e 
centosessontssei nuovi casi così ripartiti : Sen Ferdi- 
nando 10, Chisia 7, Sen Giuseppe 6, Montecalvario 19, 
Avvocata 19, Stella 9, San Carlo all'Arena 10, Vicaria 
36, San Lorenzo 6, Mercato 20, Pendino 16, Porto 15. 
Trentun morti dei giorni precedenti. 

In provincia. — D:ciassette casi a Torre Annunziata; 
undici a San Giovanni a Teduccio; sei a Castellam- 
mare; 5 a Barra e Resina; due ad Afragola, Chiaiano, 
Casandrino e Pomigliano d'Arco; uno ad Arzano, Bo- 
scotrecase, Ponticelli, Portici e San Giorgio a Cremano. 
Venti morti; dei casi precedenti diciannove. 

Provincia di PARMA. — Cinque casi a Parma, tre 
a San Lazzaro; uno a Colorno e Fontevivo. Tre morti. 

Provincia di PAVIA. — Tre casi a Voghera. 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Quattro casi a 
Costelnuovo nei Monti, uno a Boretto e Rubiere. Tre 
morti 

Provincia di ROVIGO. — Due casi a Contarina; uno 
a Bottrighe, Papozze e Parto Tolle. Cinque morti. 

Provincia di SALERNO. — Un caso a Sarno. 

Provincia di TORINO. — Due casi a Castiglione To- 
rines; uno ad Almese, Collegno (manicomio), Gru- 

janezze. Otto morti. 
di VENEZIA. — Un caso seguito da morte 
0 Pellestrine. 


porsa DI ROMA 


27 settembre. 

Mercato occupato per l'imminente liquidazione, che 
presentasi facile. 

La nostra Rendita veniva oggi ceduta a 96 75 per 
contante. Per liquidazione, sfiorato il corso di % 65, 
chiudeva domandata a 96 72 12. 

Dei Prestiti Pontifici, il solo Blount aveva nego; 
zione a 97 62 12. Il Cattolico ed il Rothschild nomi 
nali; il primo a 98 50, l'altro a 97 75. 

Le Obbligezioni Fondiarie Santo Spirito domandate 
2472. 

Anche i valori oggi furono fermi e le transazioni 
attive. 

Le Azioni della Banca Generale cedute in apertura, 
per fine prossimo, a 536 50, chiudono domandate 
a 565 

Azioni Bango di Roma 600 e 601 fettosi per liqui- 
dazione. 

Animate le azioni Molini e Magazzini Generali, che 
trovarono fucile collocsmento a 3% e 395. 

Condotte d’acqua 537, 538 fattosi. 

Banche Romane 1008 

Senza transazione gli altri valori. 

Cambi: 

Parigi tre mesi 99 40. 

Londra 25 12. 

Nota dei prezzi di compensazione stabiliti dal Sin- 
dacato degli Agenti di cambio per la prossima liqui- 
| dezione: 

Rendita 96 70 Banca Nazionale 2030. Banca Ro- 
mana 1005. Benca Generale 560. Banco Roma 600. 
Condotte, d’acqua 538. Acqua Pia 1070 Gas 1535. 
Complementari 185 Azioni Immobiliari 605. Mclini 398. 


Ml preservativo del colera è trovato. 
Vedere fea gli avvisi l'Anti-mierobo Bravais. 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 
per la fabbricazions dell’acqua di Seln 


SELTZOGENE (sistema Fàvre) 
pparecchio è semplice, solido @ facile a me- 
re ed a trasportare. 

Acqua di Seltz si può ottenere istantanesmente 
Nè. metallo, nè gomma in contatto coll’acque. 
Nessun imbarazzo per aprira e chiudere le viti 

RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da 1 bottiglia . - - - L_ {E 


Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Ita 
liano Finzi e Bienchelli, in Roma, via del Corso 153-154 
| © via Frattine, 84-B; in Firenze, via dei Panzoni, 26. 


TROGOTILO 


CALLIFTGO MEBAVICLI9SO® 


Molti sono gli empiastri. i cerotti @ lo telo che ver- 
gono spacciati‘con etichette dorate 6 nomi 
quali atti a guarire (con più o meno utilità) Calli, Vecché 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc.. ma nop 
havvene alcuno, clie ne garantisca un ottimo risultato 
Il Trogotilo non si presenta come un parto di inven- 
; zione miracolosa, ma semplicemente eg è un esime 
di bene elaborati Estratti d'erbe medicinali di virtù emo 
lienti palliative ed incisive sommamente e che mirabil- 
mente si prestano alla guarigione dei Cali, Occhi di 
pernice; Vecchi inderimeati della cute, calmanti eziar- 
dio l'acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 
Facile applicazione 
Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istra 
zione firpata;e portente il timbro originale di fab 
9 Lire UNA 
* Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
| Bano FINZI è BIANCHELLI in ROMA, via del Corse 
‘53454 è via Frattina, S R — in FIRENZE, via dei 
Pepseni W 


Autorizzata con decreta 29 febbraie 1884 
In tutto tre milioni di biglietti divisi in ire 


in Oro massiccio L_200,000 

G > 100,000 
50,000 
» 0,009 


0 da valore di > 


uno - è Premi 


ed altri premi 
Jore doltre Lire 


| 


la tutto 6002 Premi ufficis! & 
DEL VALORE TOTALE 


Prossimamente 
ziata lestrazione 


vorrà snun 


ARMA RITORNATI 


Riameni. Via Pantbecn, 54 
Rameni e Dest, Via Nazionale, 25. 

Fellee, Cartolaio, Frascati 
Leandri Auguste, Negozisnte sl Corso, Albano 
Boilettino deile Finanze, Vie Sant? Anarea dalle 


AMIDO DOPPIO MACK 


(Y. avviso in quarta pagina). 


TEATRI 


La rappresentezione che doveva aver luogo stasera 
al Costanzi con la Lucia non ha più luogo, non es- 
sendosi fatto in tempo a rimediare i danni dell'ura- 
gano di ieri. Domani sera, tutto accomodato, avremo 
l'ultima rappresentazione della Lucia. 


2, Il Quirino era affollato ieri sera per la beneficiata 
della signora Tessero. 

La egregia attrice interpretò mirabilmente lo strano 
personaggio di Folora 6 fu applauditissime, specie 
nella grande scena fitale del terzo atto, che essa 
rende con ura rara efficacia. 

Le vennero pure offerti molti mazzî di fiori. 

Ricordiamo chè per questa sera al Quirino è an- 
nunziata la nuova commedia in cinque attî del signor 
Roberto Montecchi, intitolata: Susanna. 


La nuova commedia dei signori Mazzucchetti e 
Gelli: Alle folde di Montecitorio, data ieri sera al 
Valle, non è piaciuta. 

Stasera, beneficiata della signorina Elisa Zangheri, 
col seguente programma : 

Mater amabilis, bozzetto di Martelli ; 

Il mio carattere, commedia în due atti di Bru- 
norini; 

E la foran: I sette articoli di un testamento bis- 
zarro. 


2. Finora, mezzogiorno in punto, ron abbism ve- 
duto il manifesto dell’Alhambra : con grande sconforto 
di tutti gl’innemorati del Bralma bello in generale, 
e della signorina Franchi in particolare. C'è tutta 
un’iliade di gusi in questo forzato silenzio del teatro 
tresteverino: recenti vuoti di cessa governativa, che 
pare fossero destineti ad ammannire lo spettacolo del- 
PAIbembre, hanno indotto l'autorità ad immischiarsene, 
sicchè il testro tace, sImeno per cggi. La numerosa 
famiglia artistica che lo spettacolo dell'Albambra nu- 
triva si trova provvisoriamente sul lastrico, ed'è una 
doppia sventura pensando che questo succede alla vi- 
gilia d'una domenice, giorno di doppia rappresenta- 
zione. Forse prima di domani un compenso si troverà, 
@ noi lo auguriamo prima di tutto per gli artisti, e poi 


‘per il pubblico che si vede tagliar sotto i piedi l'erba 
gradita d'uno spettacolo popolare. 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ore 9. — Compagnia drammatica Dili- 
genti. — Mater amabilis — Il mio carattere — I 
sette articoli. 

QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia drammatica Pala- 
dini. — Susanna. 

MANZONI. — Ore 8 112. — I misteri dell'Inquisi- 
zione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Napoll, 26. — Il prefetto visita oggi tutti i quar- 
tieri per ispezionare le cucine economiche. 

Lentra, 26. — Il Consiglio comunale votò ieri una 
somma di lire sterline 105 per i colerosi di Napoli. 

Brescla, 26, — Alle ore 11 50 antimeridiane giunse 
5. M. il Re, ossequisto alla stezione dalle autorità 
civili e militari. Sua Msestà ripartiva allo 12, al 
suono della marcia rez!e e fra gli entusiastici: « Ev 
viva Casa Savoia | » della folla stipata sotts la tet- 
toia e nelle adiacenze della stazione. 

Verona, 25. — S. M. il Re è arrivato alle ore 1 35 
pomeridiane, © fa ossequiato dallo autorità, ripar- 


tendo alle 1 45 fra entusiastiche acclamazioni della 
folla. 
Mestre, 26. — Il treno reale è giunto alle ore 


2 55 pomeridiane. Una foila innumerevole, venuta 
da varie parti, si lanciò fra i binari, attorniando il 
treno e prorompendo in applausi frenetici al Re. 
Ad ossequiare Sua Maestà si trovarono aîla sta- 
zione îl prefetto, l'ammiraglio comandante il dipar- 
timento, il sindace, la Giunta comunale e le altro 
autorità di Venezia, tatti i sindaci della provincia 


e di altri comuni fiaitimi e le rappresentanze di 
molte associazioni. 

S. M. i! Re perlò pochi minuti eclle autorità e 
quindi riparti per Pordenone. La folla, seguendo il 
treno reale finchè lo fa possibile, rinnovò a Sna 
Maestà lo più entusiasticae acclamazioni. 

Pordenone, 26. — S. M. il Re è arrivato allo 5 


© mezzo pomeridiane. Si trattenne alquanto a par 
lare coi generali Pianell e Cosenz e quindi passò 
in rivista lo squadrone di onore. Sua Maestà ebbe 
un'accopiienza entusiastica. Il corteo reale era pre- 
ceduto e scortato dai reduci dalle patrie battaglie 
e da una folla grandissima e plaudente all'eroe di 
“Custoza, di Busca © di Napoli. Da tutte le finestre 
cadeva una pioggia di fiori al passaggio del Re. 
Sua Maestà fa così accompagnata fino alla villa 
Wepfer, dove moltissime Società operaie e musiche 
si trattennero lungamente con insistenti dimostra- 
zioni di plauso. Il Re, commosso, nello scendere 
dalla carrozza permise che gli stringessero la mano 
quanti gli erano vicini. 

Alla villa Wepfer incominciarono 1 ricevimenti 
reali che continueranno domani dopo la manovra. 
Nella città e lungo la strada conducente alla resi- 
denza reale vi ha splendida illuminazione pubblica 
@ privata. Le musiche percorrono le vie in mezzo 
all'esultenza della cittsdinanza 

Pordenone, 26. — Monsignor vescovo di Con- 
cordia attendeva il Sovrano alla villa Wepfer. Sua 
Maestà gli accordò subito una Innga è benevola 
udienza e ricevette quindi le autorità e le rappre- 
sentanze. Al sindaco raccomandò di far sapere 
cittadini ed a tutti i Friulani il suo cordiale gradi- 
mento per l'accoglienza avuta. 

Parigi. 28. — Nella chiesa di San Filippo-da- 
Roule ebbero lucgo, stamane, i funerali del mar- 
cheso De Viti, addetto alla regia ambasciata d'I- 
ta 


Vi hanno assistito il corpo diplomatico, la colonia 
italiana, il prefetto di polizia, ecc. 

Il presidente della repubblica ed il presidente del 
Consiglio vi si fecero rappresentare ed hanno fatto 
esprimere al comm. Ressman, reggente l'ambasciata, 
i lero sersi di cordiale rimpianto. 

La salma del marchese Do Viti fa deposta nei 
sotterranei della chiesa. 

Parigi, 26. — Il National crede sapere che l'In- 
ghilterra è decisa a revocare le misure prese per 
la sospensione dell’ ammortamento, ovvero a mi- 
tigarle. 

Londra, 25. — L'Agenzia Reuter ha dal Cairo: 

« La protesta provocò una specie di crisi. Se la 
lettera di Nubar pascià, relativa alla sospensione del- 


l'ammortamento, sarà ritirata, la dimissione del ga- 
binetto diverrà inevitabile. Alcuni ministri si sono 
espressi in questo senso. Hanno luogo frequenti 
consigli dei ministri. » 

Londra, 26. — Telegrafano dal Cairo 

« Si crede che il governo egiziano si limiterà ad 
accusare ricevuta delle proteste presentategli. » 

Parlgi, 26. — Ieri nei Pirenei orientali vi furono 
tro decessi di colèra. 

Genova, 26. — Dalle quattro pomeridiane di ieri 
alle quattro di oggi vi farono 54 casi e 18 decessi 
di colera. 

Si è costituito un Comitato di soccorso. 

Il sindaco, il presidente degli ospedali e l'asses- 
sore municipale d'igiene hanno visitato il lazzeretto, 
dove si trovano ventiquattro infermi. 

La città è tranquilla. 

Costantinopoli, 25 — Furono abrogate le dispo- 
siziovi quarantenarie ieri telegrafate, mantenendosi 
quelle precedentemente in vigore. 

Geneva, 22. — Bollettino municipale dalle ore 
dieci pomeridiane del 25 alle dieci pomeridiane del 
26: casi trentotto; decessi dodici e dieci dei casi 
precedenti. 

Parigi, 27. — Ieri vi fareno nell'Hérault tre de- 
cessi di colera, nel Gard sette, ed a Marsiglia 


27 — Sî smentisce la notizia del richiamo 
dell’ambasciatore di Germania. 

Messico, 27 — Il Congresso proclamò Porfirio 
Diaz presidente della repubblica. 

Sinaia, 27. — L'arciduca Rodolfo e l'arciduchessa 
Stefania giunsero e farono ricevuti dal re e dalla 
regina. La popolazione li ha acclamati. 

Londra, 27. — Il Times ha da Alessandria : 

« Un cambiamento di gabinetto è imminente. » 

Secondo un dispaccio pervenuto al Daily-Tele- 
graph dal Cairo, la Cassa del debito pubblico citerà 
il ministre delle finanze dinanzi ai tribunali inter- 
nazionali, affinchè restituisca le somme indebita- 
mene incassate. 

Genova, 27. — Dalle ore dieci di ieri sera alle 
dieci di stamane, i casi di colera furono sedici; non 
fu ancora denunziato il numero dei decessi. 


Bonavanrura Sevanna, gerente responsabile. 


dovrebbe abbonare | figli e nipot! 


AL 
. . tari 
Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 
Nessun regalo è più hello © più 
pratico por i bambini perchè I! di 
verte duranto tutte 
E Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 d . 


cembre 1883. IB 


Dietro semplice richiesta con cartolina po 
stale diretta all'Amministrasione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitori , 
si spedisce franco di Posta © gratis un nume» » 
del giornale ed il programma pel 1884 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
FIL VOLTO E LE BRACCIA 


ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dursar 

‘che distrugga radicalmente in pochi momenti 
e la lanugine, senza alterare menomamente 
senza cagionare il minimo dolora 


| Prezzo lire 10 
CREMA DEL SERRAGLIO 
per estirpare cor una sola applicazione i peli e la le 
nugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 


Dirigere le domande accompagnate da va; 
all’Exmporio Franeo Italiano 
Firenze 


inzi @ Bianehelli 


suministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Rorna, piazza Montecitorio, 12) — in Firenze, via del Panteni fi — Ip Mila. 


Della Francia, l’Agence principale do Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelien. 


LE FOGNE’ SPORCHE 
producono il Golera. 
Disinfezione e purificazione 

immedì 

nienti 

neri m 


nico processo col quale si 
può ottenere senza îl minimo 
inconveniente: 
4. Un'acqua di scolo abbe- 
chiara da potere esse: 
nei fiumi; 
n ingrasso' efficace ed 


inodoro. 

Serve per il trattamento delle 
materie provenienti dalle case, 
alberghi, scuole ed istituti pub 
bliei. 

Prezzo della preparazione chi- 
nica di disinfezione e purifica. 
zione, pronta all'uso: Lst 6 (150 
fr.) ogni tonnellata, in sacchi, 
consegna in stazione a Ayl 
sbury. 

In caso d'urgenza e dietro ri- 


distinti, quali i 
Angus’ Smith 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 


ATI 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D’USO 


Preservativo 1 Ourattve little mit sil pati 
COLERA, 

Colerina, Dissenteria, Diarrea, Febbro 

tifeidea, Difterite (Crip),Vxslo,Tisi,Felbregiala, 

Tio, Peste, te. 

Prezzo del Flacone «sente suse 5 fr, 

TINI All'DElisS: Rue de Londres, 27, Parigi. 


OCIETA' ANONIMA 
FFR LA FABBRICAZIONE DELLA 


DINAMITE NOBEL | 


E PRODOTTI CHIMICI 


Fabbrica in Avigliana presso Torino 


., hanno riconosciuto 
icacia di questo processo. 
Per tutti gli schiarimenti e pa- 
reri sopra i rapporti, analisi ed 
altri dettagli rivolgersi alla Na- 
ve Guano Company Limi- 
ted, 29, New Briige Street, 
Blackfriars, Londra E.G. (Inc 

ghilterra) 


AequaePolvere @ 


i dr 
I 
entifrici è 


vendita presso 
1 principali 

isti, dro- 
‘ahîeri, profemieri 

e parrucchieri. 


ALBERGHI 


riccomandati 


ROMA 
Albergo di Milsne 


tiazza di Montecitorio, dirim 
petto al Parlamento. Confor- 


FUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finàj 
e Bianchelli, Roma via de! Corso, 1! 


+ Firenze, via de: Panzani, 26. 


Stabili 


ento tipografico dell’Opinione. 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 


previene che l’Amministrazione dell’Alta Italia pono in vendita, per aggiudicazione, mediante 


gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Tra- 
zione e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA e ALESSANDRIA. 
Chiunque desideri fare acquisto di una @ più partito dei materiali stessi, potrà avero le ne- 


cessarie informazioni e ritirare gli stampati n 


ecessari, rivolgend 


vs, da oggi a tutto il giorno 

13 Ottobre p. v. al più tardi, ai Capi dei Magazzini suindiezti » della Stazioni di TORINO, 

GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENPZIA, FIRENZE e LUCCA. 
Milano, 24 Settembre 1284. 


LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO 


POMPE A MANO Amipo Doppio MACK 
par l'inaffiamente (Unico fabbricante-inventore I. Mack Ulm.) 


vd ln case d’inerodio 

getto fortissime sorza fatioa 

Ogni pompa è eorredata delie 
iancie per ii getto = pioggia & 
ad ombrelio. ll loro estremo 
buon prezzo @ la molteplicità 
degli usi a cui si prestano, ls 
rendono indispensabili inogui 
sasa sia di città cho di cam- : 
pagna Imballaggio gratia, port 
a earico doi commistunti 

Dirigere domarcs e vazie 
a? Emporio Franco-iteliano 
Tinzi e Bienchelli Poma vic 
Hei Corso 158-154 è via Fret 

1 26® Tisonte vis Penzani®à. 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
ma facilità per stirare © contiene delle sostanze che risparmiano di pre- 
pus al borace etc., prima di aloperarlo. La biancheria riesce molto 
ella, dura, bianca e d'un perfetto lucido e non si attacca al ferro. 
Si vendo nelle drogherie o nei nogori! coloniali del regno. 
Prezzo: cent 45 per scattola di 15, Kilo 6 90 per 1, Kilo. 


154 è via Frattina 84-F 


Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi 6 Biancheli, Rima, via del 
Corso, 153-154, Frattica, M-B, — Firenze, via dei Panzani 6. 


| del Corso; presso la farmacia Garneri. sia di 


H 
I 
I 


Ì 


Agenzia in Rome, via S. Basilio nt 52, con deposito presso 
i RR. PP. Trappisti allo Tre Fontane. 


La fabbrica d'Avigliana è la sola in Italia che sia auto- 
rizzata a valersi del Brevetto Nobel per la produzione della { 
Gelatina esplodente e delle Dinamiti a base di Nitroglice- 
rina gelatinizzata, sistema che accresce la sicurezza o la 
potenza dell’espiodente. 

Oltre a ciò la fabbrica d’Avigliana mediante brevetto si 
è assicurata la proprietà esclusiva d'un sistema di cartucca ] 
impermeabili, che nella fabbricazione delle dinamiti le per- 
mettono l'impiego di materie, le quali aumentando la po- 
tenze di queste, ne rendono il maneggio più sicuro e l'ef- 
fetto dei gaz d'esplosione molto meno sensibile alla respi- 
razione degli operai ancora nuovi nel lavoro delle mine. 

Por informazioni prezzi ed altre indicazioni rivolgersi all 
Fabbrica in AVIGLIANA (Piemonte) o all'Agenzia di Roma. 


FARMACIA 


DELLA 
segatione Britmnio 5) 
PILLOLE ANTIBI E PURGATIVE 

DI COoFER 
Preparato nella Farmacia della L 


FIRENZE 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fe ale 
aio mtc lo Miele il, gel di po, pae 
stione, per il male di testa e le vertisini. Queste pillole sono come 
poste di sostanze puramente vegetali, ne scemono d'efficacia col 
Serbarie lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di 
«inia; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
{el sistema umano, che sono giustamente stimate impareggia- 
tazione ap getti Essi fortificano le facoltà digestive, aiuiano 
Azione del fegato e degli intestini a portar via quello materie 
che cagionano mali di ‘esta, affezioni nervose, ivtitanti. vento: 


St vendono in scatole aì prezzo di 4 e 2 lire 
Si spediscono dala 
n spe: suddetta farmacia, dietro domanda 
a ignata da vaglia postale di L. 1,40 e L. 2, 40. esi 


na presso la farmacia Sinimberghi, via Condoti, 
6 C, via di Pietra, 9; Acl Baldbsderoni 116, 


Peretti, Amici @ C. el Gormbero, a pr 


RANE - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 
Tutti gli articoh Per uso di cucina come. 
Cascornolo — Sauter — Pescienioro — Stampo per 
se Loeccardo — Ghietto, ecc, ssco 
me — Acciaio porcellanato — Ferro stagnato 


s un numer È 


56; Napoli, 
fanzoni e €. 


Nitroglice- 
[reogior:] 


brevetto si 
di cartucce 
uniti le per- 
ando Ja po 
icuro e l'ef- 


[l'efficacia col 
nbiamento di 
alle funzioni 
impareggia- 
tive, aiutano 


roni, 116, via 
ro, © presso 


Pa 
}:% Prezzi p'Associazione 

Tria, Sen. dono 
‘pel regno d'Itaibs..sice raid 6 18 2 
Fe gi alti paesi d'Earopa e Oatro > 11 2 4 
Fer Alco d'Egitto, Tanti, Tripoli > 8 16 sì 
Siti Unli d'America >uosse 
Vprasie © Caadà .. > 5» © 
Cui, Uragoey, Paraguay. 2 ds 
Poù > n Us 


In Roma Cent. 5 


FANFULLA 


Num. 265 


Pirezione ED AumnisTRAZIONE 
Bona, piassa Montecitorio, N. 130 


PER GLI AKNURNZI 
all'Amministrazi: 
e prezso l'ENicio pri ti 
ROMA, MILANO, FiRENZE. PARIGI 
(Vedasi gli fudicizi in quarta pucisa.) 


Roma, Lunedì 29 Settembre 1884 


Fuori di Roma Cent, 10 


I Signori Abbonati ai quali sca- 
de abbonamento col 30 corrente 
settembre, sono pregati a rinno- 
varlo in tempo per evitare ritardi 
pella spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla 
domanda di rinnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 
nale. 


IL RE A PORDENONE 
27 settembre. 


Quanto è vero Iddio, vi giuro che avero_ deciso 
di scriservi una lettera sensata, regolare, ragione- 
vole. Ma non so dove trovare la testa: oggi, qui, 
parlavo alto i cuori e soltanto i cuori. 

Ua prete e il suo sagrestano correvano a gambe 
levate per rivedere una seconda volta il Re, ma- 
gnificando fra di loro l'effetto armonioso di tutte le 
campane di Pordenone. 

A un certo punto, un monello sì era insinuato 
in testa al corteggio inalberando una canna dalle 
lunghe foglie: così l'ingresso del Salvatore in Ge- 
rusalemme fa festeggiato coi rami di palma. 

O perchè non c'è qui Ja Regina? Quanto go- 
drebba vedendo il suo augusto consorte così fre 
nelicamente amato, così adorato | 


x 


Eeso qui uno dei Mille che piange a calde la- 
grime. Il Re lo aveva adocchiato nella folla, era 
adeto a lui per dargli la mano e dirgli: « Oggi 
ho stretto la mano a un altro dèî vostri valorosi 
compagoi ». 

Ma a sentire la quantità di gente felico per essere 
riuscita a toccare la mano del Re, consien credera 
che Sua Maestà abbia le cento mani dell'antico gi- 


gente, 
* 


1 reduci dalle patrie battaglie scortavano la car- 
rezza da presso, serrati, compatti, a rischio di la- 
re un piede sotto le ruote: i giovani precedevano 
fra i cavalli dei carabinieri e dei lancieri, gridando 
osenna ellerce di Villafranca, di Busca, di Na- 
poli: le signore, dalle fiaestro, lo tempestavano di 
fori; i vi 

Eb, i vecehi, ciascuno a modo suo. 

Ho udito alla stazione alto gridare la ben nota 
voce commossa di Alberto Cavalletto: ne ho veduti 
che piangevano: ho veduto il conte Freschi, ad onta 
della sordità, arrischiarsi fra i cavalli e le vetture: 
ho veduto ua onorato veterano del giornalismo, il 
Valussi, esultante, ringiovanito, con un mazzo di 
fiori all'occhiello come a nozze. 


x 


Si è udito anche: Viva Vittorio Emanuele! Pare 
tm assurdo, e non lo è. Alla deputezione provin- 
ciale diceva ieri Sun Maestà : queste manifestazioni 
così care al mio cuore non mì sorprendono: sono 
la conti ne d'un sentimento già da molto tempo 
esistono, 

lafetti, ii ruuvo regno d'Italia ha già una tradi- 


Tione. 
Scendendo al villino Wepfer, il Re vi trovò mon- 
signor Rossi, vescovo di Concordia: lo prese ami- 


chevolmente sotto il braccio, lo introdusse nel sa- 
lotto, e si trattenne con monsignore in lungo, affa- 
bile colloquio. 

Finirà che i preti vagheggieranno un papa Um- 
berto: o non c'è stato papa Amedeo? 


* 


Poco dopo Sua Maestà discuteva a fondo coi rap- 
presentanti di Utine sul dazio consumo, sulle con- 
dizioni della proprietà fondiaria, sulla necessità di 
pensare ai proprietari ora battuti da formidabili 
concorrenze estere, sullo stato presente dell'agri- 
coltura. 

E con grande energia dichiarava (questo scrive- 
telo a maiuscole) esageratissime certe voci circa le 
spese straordinarie causate dalle presenti luttuose 
circostanze. 


Se non credete a Magliani, spero che troverete 
fededegna la parola del Re. 


* 

Più tardi Sua Maestà ammetteva alla sua tavola 
i suoi ospiti, cioè il cavaliere Ammann e il cava- 
liere Wepler e le loro signore: e con essi sì trat- 
tenne famigliarmente più di due ore, discorrendo 
di cotoni, di forza motrice, di Liverpool e di Man- 
chester, come se fosse stato sempre nei cotoni. 

— Si trattenne con noi come s'e fuss staa un 
amis — mi diceva l’Ammann, che è milanese. Il 
Wepfer poi, che è della Svizzera repubblicana, ne 
era trasecolato, 

* 


E qui va detto che quei bravi signori hanno fetto 
lo cose a dovere: in quarantottoro il loro villino è 
stato trasformato. Per quanto modestamente ri- 
stretto, il seguito e il personale di Sin Maestà è 
sempre inevitabilmente numeroso : poi bisogna prov- 
vedere a certa esigenze di etichelta e di corte. 

E in quarantolt’ore tutto fa messo perfettamente 
all'ordine: è vero che i proprietari poteyano di- 
spore degli abili operai del loro grandioso cotoni- 
ficio, ma è sempre un bel fatto. 

Nei sotterranei praticate cucine provsisorie e di- 
spensa e pasticceria : a terreno disposto un salotto 
da pranzo per trenta persone, elegantemente ed- 
dobbate le stanze di ricevimente: al piano supe- 
riore le stanze da letto per Sua Maestà, per il suo 
primo cameriere, per il maestro di palazzo, per gli 
aiutanti, ecc. 

Un pensiero delicato: nel salotto di udienza fa- 
rono collocati i ritratti dell'imperatore, ‘del principe 
imperiale di Germania : questi amico particolare di 
Sua Maestà. 

* 


Il villino è » pochi minuti dalla città, vicino al 
cotonificio, sopra una graziosa collinetta a giardino 
che scende al fiume Noncello: campagna amenis- 
sima, rallegrata da sbbondanti, fresche, dolcissime 
acque, limpide come il diamante. Il Re, il quale non 
beve mai altro che acqua, può scegliere fra diverse 
perfettissime sorgenti. 

A distanza, gli operai del cotenificio e gli zappatori 
di Nevara, sotto la direzione del maggiore Caccia- 
pino e del tenente Avogadro, hanno trasformato 
una stalla da bovi in una scuderia da venti cavalli 
che avrà certamente avato tutta l'approvazione del 
marchese Origo. 

* 


E tutto è riuscito egregiamente bano: i cittadini 


a gara hanno messo a disposizione del municipio 
le carrozze, hanno addobbato e imbandierato le case 
colla più gaia varietà di colori. 

Non si potè avere Ottino: supplirono i cittadini 
con una splendida illuminazione per conto loro. 


2 * 


Alla stszione fa un momento psicologico interes- 
sante. 

Dapprima l’ossequio aveva come paralizzato i na- 
marosi intervenuti: il Ra discese, si trattenne a par- 
lare coi generali e colle autorità, passò in rivista 
uno squadrone di Novara: la fanfara cominciò al- 
lora a parlare per tutti. Ma quando il Resi mosse 
per uscire, gli applausi, le grida scoppiarono come 
‘un uragano, giacchè vi rispondeva da lontano tutta 
la città affollata per lo vie e alle finestre. I sindaci, 
i senatori, i deputati, tutti si stringevano intorno a 
Sua Maestè, quasi abbracciandolo. Egli a grande 
stento poteva fendere quella ressa devota, affet- 


tuosa. 
* 


— La prego — disse poscia al sindaco — di far 
sapare al più presto si cittadini © a tutti i Friulani 
che giammai un'accoglienza mi ha più di questa vi- 
vamente commosso: vorrei conoscere tatti e salutare 
tatti personalmente. 

E io avrei ancora molto alire cose da dirvi; ma 
so a me manca la testa, a voî', almeno per oggi, 
mancherebb3 lo spazio. 


rp 
«FANFULLA» A MILANO 


Ba!tibeccomania generale — La politica © la carità — 
Peleziche Insulse — Il caso del Barbetti — Il co- 
mitato di beneficenza — Il Re a Pordenone — La 
sottoscrizione per la medaglia — Teatri e spettacoli. 

26 settembre. 

M'è accaduto più volte in questi giorni di pi- 
gliare in mano la penna per scrivere a Fanfulla, 
0 di ributtarla via subito, non so se per scoraggia 
mento © per rabbia! La penna è l'emblema di un 
mestiere che spesso disguste; edil € quarto potere» 
si compiace di battibecchi tutt'al più dicevoli all'e- 
dacezione del « quarto stato » 

Il battibacco è, come si dica, all'ordine del giorno: 
battibecchi violenti e personali fra giornalisti di 
partiti avversari, dello stesso partito e di nessun 
partito ; battibecchi fra scienziati e scienziati, fra 
medici © naturalisti. A momenti questa pretensione 
dell’uomo che si crede animale ragionevole, pare 
assolutamente infondata. 


>< 


1 volontari andati a Napoli stanno scontando a- 
desso una quarantena di tre o quattro giorni in 
una casa prossima slla stazione. Hanno fitto rile- 
vare la grenle generosità mostrata nel sottomet- 
tersi al una precauzione desiderata e richiesta dalla 
popolazione: 0 per meglio dire, siè voluto aggiun- 
gere dii loro meriti anche quello di aver fatto quanto 
avrebbe fatto qualanque altro cittedino. Essî, o al- 
meno la maggior parto di essi, non hanno colpa di 
tali vanterie. La generosità d'animo da loro dimo- 
strata correndo a Napoli, è sfruttata da bottegai © 
partigiani politici. 


Insomma, non vè più nulla di bello, nè di buono 
che la politica rispetti e lasci non detarpato. 


>< 


Non so se la politica vabbia colpe, ma so che 
se per disgrazia dovesse scoppiare il colera a Mi- 
lano sparirebbero presto molte illusioni — che ho 
avate anch'io — a proposito di quanto si è fatto e 
si fa per impedire la propagazione del morbo. 

È morto fino da lunedì, all'ospedale del Gallo, un 
tal Barbetti, contadino di fuor di porta Romana, e 
ancora non si sa precisamente se sia morto di co- 
lera o di un’altra malattia con sintomi poco dis- 

Si è accertato che un facchino, addetto all’uffizio 
di vigilanza sanitaria, aveva tentato di schivare la 
contumacia dopo aver suffamigato la casa del Bar- 
betti; ed il medico che lo ha visto morire e so- 
stiene che è morto di colera, passeggia tranquilla- 
menta per la città ed era in tram mezz'ora dopo 
la morte del coleroso. 

E poi si pretende che il popolino creda alle pre- 
cauzioni ed obbedisca alle prescrizioni sanitarie! 
Intanto le vessazioni e le seccature sumentano. 
Non si può spedire nè ricevere roba, quando salta 
il ticchio agli speditori ferroviari o ai gabellieri di 
domandare la patente netta per l'introduzione în 
città od il carico sui vagoni. Il municipio nega le 
patenti nette, come fece per qua'che giorno dopo 
la morte del signor Negro: poi le darà di nuovo 
quando sarà passato qualche giorno e lo domande 
l'assedieranno. 

Le notizie arrivate ieri sera da Genova bhanro 
fatto impressione. Il presidente della Società « YE- 
sercito », cav. Draghi, quello che improvvisò la 
questua alla stazione il giorno dell'arrivo del R>, 
ha talegrafato ieri sera al msrchese Vivaldi-Pasqua 
pera propria e di molti amici par as- 
sistenza dei colerosi. Il comitato di beneficenza ha 
deliberato ieri sera di spedire subito 17,000 lire a 
varie città e provincie dove il morbo infuria: ma 
anche nel comitato si fanno battibecchi nei quali 
soffia la politica, 0, per essere più esatti, la mania 
demagogica di prevalere e d'imporsi a forza di au- 
dacia. 

Le passeggiate di beneficenza hanno prodotto 
lire 15,700, somma ragguardevole quando si pensi 
che la maggior parte dei riechi sono ancora in 
campagna ed hanno fatte le loro offerte per mezzo 
dei giornali che spediscono direttamente le somme 
a Napoli, alla Spezia ed altrove. 

Per tornare a bombs, stamani il Negri diceva: 
— Non ci si salva — Voglio sperare che i fattî 
gli diano torto; ma se il presentimento del sindaco 
si realizzasse, prevedo che qualche grosso guaio 
deriverebbe della confusione £ dalle rivalità. 


>< 

Il Re è partito stamane per Pordenone. Alle ore 
10 26 è giurto a Milano da Monza; aile 10 30 è 
andato via. 

Sta benissimo, e non ha più l'aspetto stanco ed 
abbattuto che fece tanta impressione il giorno del 
suo arrivo da Napoli. In questi giorni Umberto è 
venuto più volte a Milano: vi giunse anche ieri 
allo 5 mezzo pomeridiane guidando il phaéton, e 
ritornò a Monza alle 8 e mezzo in victoria. 

Avrete veduto che la sottoscrizione aperta per 
una medaglia d’oro al valor civile al Re, è stata 
sospesa. È stato veramente il Rs che ha voluto 


IL RE APEPI 


VITTORIO CHERBULIEZ 


< Ciò che vha di buono è che tu, cara Matilde, non 
ai più bisogno di spiegarmi nulla. Ascoltami bene, 
ecco esattamente ciò che è accaduto. Tuo figlio Orazio, 
quell'egittologo di grandi speranze che mi fa l'onore 
d'essermi pronipote, è in Egitto da due anni. Egli vi 
ha incentrato una bel'a biondo, e per la prima volta 
îl suo cuore ha perlato; non ha potuto frenarsi dallo 
srivertene, le sue Jettere sono piena della signora 
Corneuil, e la tua sollecitudine materna si è svegliata. 
Non è così Vergogna! Sei ingrata verso la Provsi- 
denza. Avevi rimproversto mille volte a tuo figlio 
d'esser troppo savio, troppo serio, troppo immerzo nei 
suoi cari atudii, un feroce Ippolito dell’erudizione, di- 
sprezzatore del mondo, dei pirceri, delle donne, degli 
affari, per potere un g'orno comporre qua!che gran 
libro che riveli aì mondo intostito segreti che sono 
vecchi di quattromila anni. Teri lusingata di man- 
darlo alla Camera, 1 Consiglio di Stato, o di cacciarlo 
nella diplomazia. Ti sei offlita dei sucî rifiuti. Fin 
dalla più tenera inf.nzia egli piangeva perchè lo por- 
tassero gl museo egiziono del Louvre. Avrebbe potuto 
dire @ cechi chiusi c'ò che centenevasi rell'armadio &, 
nella vetrina @ della sslo dei monumenti religiosi. Non 
è mia colpa, non sono io che l'ho fatto. 


« Questo giovane veramente strsordinario non è 
stato mai innamorato d’altra donna fuorchè di Iside, 
sorella e moglie di Osiride, la sola avventura scanda- 
Icsa che sia a suo carico. Egli non si è mei interes- 
sato d'altri che degli avvenimenti successi sotto il regno 
di Sesostri il grande; le discussioni più appassionate 
del nostro Parlamento, e le grandi parolone che si 
scambiano i nostri deputati gli sone sempre parse în- 
sipide in confronto alla storia intima dei Faraoni. A 
tutti i divertimenti che tu gli proponevi preferiva un 
papiro montato in tela o anche in cartone, una ma- 
schera di mummia, Jo sparviero, simbo!o delle anime, 
o un bello scarabeo dorato, emblema dell'immortalità. 
Jo ne parlo con conoscenza di causo, perchè mi ono- 
rava dellavsua confidenza. 

< L'ultima volta che lo vidi, me ne ricorderò per m 
pezzo, lo trovai sopra un testo geroglifico disposto in 
colonne retrograds © ornato di figure a penna. Egli 
mostrò qualche noia d'esser disturbato in quel volut- 
tuoso abboccamento. In alto: del manoscritto si vedeva 
un uomo del viso giallo coi capelli azzurri, colla fronte 
‘ornata di un loto egizio e d'un gran cono bianco. Posai 
l dito sa una di quelle colonne retrograde e dissi al 
caro fenciullo : — Decifratora famoso, che può mai si- 
gnificare questo scaraboechio ? — Egli mi rispose senza 
punto incollerirsi: — Mio. cero zio, questo scaraboe - 
chio, checchè ne pensiate, è chiarissimo e della _mas- 
rime importanza, e significa che l'intendente del gregge 
di Ammone, Amen-Heb il veridico, e sua moglie che 
Vama, la donna che fa tutte le sue delizie Amen-Apt 
la veridica, presentano i loro omaggi ad Osiride sbi- 
tante la regione occidentale, signore dei tempi, a Ptah- 
Sokeri, signore della tomba e al grande Tum che ha 
fatto cielo e creato le essenze che escono dalla terre. — 
Jo lescoltava cen tanto interesse che il giorno dopo 

pensò di farmi cosa grata mandandomi tutta la storia 


di Amen-Heb stesa per iscritto. Io la rileggo una volta 
allanno, il giorno di santOrazio. E poi si dirà chio 
trascuro i miei doveri di prozio. 

« Non lo negare, cara mia, quel furore era la tua 
disperazione. Di che dunque ti lamenti? Ecco un gio- 
vane salvato per metò. È il cielo che gli ha fatto in- 
contrare la signora Corneuil, che gli insegnerà molte 
cose e gliene farà disimparare molte altre; egli berrà 
nei begli occhi di oblio di Amsnofide III della di- 
ciottesima dinastia, di Amen-Apt la vi ica, e del- 
luomo dal gran cono biancc. Non invidiargli i suoi 
tardi piaceri, e pensa che è cosa buona essere cari- 
tatevole verso una povera infermiera. Vorresti accusare 
come d'un delitto quella santa donne, parchè si riposa 
dalie sue fatiche in compagnia d’un bel giotane che 
le dirà tante belle cose, mentre essa prepara le sue 
pozioni? Tutto è per il meglio, mia cara Metilde. Poichè 
se ne presenta l’occasione, ti confesserò che ero un 
po’ mertificato pensando che Orazio, il mio futuro e- 
rede, aveva raggiunto l’età di ventotto anni senza aver 
mai avuta un’emante. La sua avventura mi mette di 
buon umere, e sarei quasi tentato di farlo diresi gior- 
nali E tu pure.. confessalo. Le madri banno un bel 
negarlo, ma sono sempre umiliete quando hanno un 
figlio a cui il mondo rimprovera la troppa saviezza; è 
quasi un’ingiurie. Dio benedica la signora Corneuil! 
La dea Iside hs trovato con chi parlare. Scrivimi su- 
bito che ho indovinato e che, tutto considerato, ne sei 
contenta al pari di me. » 

Due giorni dopo il marchese di Miraval ricevera da 
sua nipote la breve risposta che segue: 

« Mio caro zio, la vostra lettera e le informazioni 
che avete avuto la bontà d'inviarmi, raddoppiano la 
mia inquietudine. Non mettete în dubbio le parole di 
quel giovanetto che si è disgustato colla signora Cor- | 
neuîl; noi sbbismo da fare con una vera intrigante. ‘ 


Ma perchè mai Orazio si è lasciato prendere nella 
rete? Dacchè ho avuto la disgrazia di perdere mio 
marito voi siete stato în tutti i casi d'importanza il mio 
solo consigliere, il mio unico appoggio. E non ho mei 
avuto tento bisogno della vostra assistenza como oggi. 
So che è cosa crudele staccarvi dalla vostra cara Pa- 
rigi, ma io conoszo il vostro affetto. per gli interessi 
della mia famiglia e la vostra amicizia quasi paterna 
per quel povero e assurdo Orazio. Ve ne supplico, ve- 
nite a trovarmi a Vichy e ci consiglieremo. Vi chiamo 
© vi attendo. 

La signora di Penneville aveva ragione di credere 
che rincrescesse assai allo zio di lasciar Parigi; dopo 
che non era più diplomatico egli non poteva vedersi 
altrove. Nei mesi più caldi dell'estate, quando tutti se 
ne andavano, egli ci restava più che mai. Preferiva 
alle belle pinete le vernici del Giappone e gli olmi a 
piccola foglie che scorgeva dai terrezzo del suo cir- 
colo dove passava la maggior parte delle giornate e 
anche delle notti. 

Tuttavia quell'eguista o quel savio aveva sempre preso 
a cuore gli interessi di suo nipote a cui destinava la 
sua eredità, e poi era curioso e ron lo negave. Ordinò 
sospirando al suo cameriere che gli preparasse le va- 
ligie, e la sera di quello stesso giorno partiva per 
Vichy. 

Avvertita da un dispaccio, la signora di Permeville 
l'aspettava alla stazione. Appena lo vide gli corse in- 
contro e gli disse: 

— Figuratevi che. quella donna è vedova, e che lui 
si è messo in capo di sposarla! 

— Ah! povera madre! — esclamò il marchese. — 
Ora, ne convengo, il caso è grave. 


(Continua. 


FANFULLA ———_——_—_—_______ 


così. Appena seppe a Napoli della sottoscrizione 
feso pregare il Deprotis di telegrafaro ai prefetti 
che invitassero i promotori della sottoscrizione, a 
desistere subito del loro progetto avanti di dergli 
maggiore pubblicità. Ma quando fa noto il tele- 
gramma del Depretis, l'idea della sottoscrizione a 
un soldo era stata universalmente approvata, e ginn- 
gevano lista di nomi dalle più lontane parti d'Italia. 
In pochissimi giorni le firma raccolto hanno supe- 


rato lo venticinquemila. Ma, giunto a Monza, il Re | 


ha nuovamente fatto premura perchè le sottoscri- 
zione cessasse. Nor credo di essere indiscreto di- 
cando che Sua Maestà ha ripetutamente detto non 
aver egli fatto più del proprio dovere, ed essere 
obbligo suo non permettere che, mentre l'epidemia 
dura ancora, si adoperino in una dimostrazione di 
dorozione verso di lai, anche i soldi che potrebbero 
servire a sollievo dei danneggiati o dei colpiti dal 
colera. 

Nen sarebbe punto necessario dire queste coso 
perchè si sappia quanto è grande l'animo del Re: 
noi non appartenismo alla senola di quelli che ac- 
compegnano a suon di gran cassa un atto di go- 
nerosità. Ma ho dovuto dirle perchè si sappia, anche 
lontano da Milsno, quala è stata veramente la causa 
della sospensione di una manifestaziono nazionalo 
di sizapatia, la prima idea della qualo è nata o si è 
sviluppata a Milano. 

1 promotori della sottoscrizione continuandola, giao- 
chè potovano dire di non aver ricevato alcun invito 
uffiziale a sospenderla, hanno inteso di fare dovuto 
atto di deferenza al Ro, e chi spiogasso eltrimonti 
la loro condotta direbbe una corbellerie, scierto- 
mento e di mala fede. 


>< 

Dell'esposizione di Brera che si è aperta saba, 
scorso, mi propongo di scrivero uno di questi giorni. 
Cè molto del buono, ed il premio Fumagalli è 
stato conferito ad un Inferno della Chiesa di San- 
t'Antonio del milanese Ferrari. 

I! Manzoni si è riaperto colla compagnia veno- 
ziana Zago e Borisi, diretta da Giacinto Gallina, al 
quale ierî sera è stato offerto un « brindisi-di sim- 
petia » alla fisschetteria Toscana. Altri spettacoli 
divertenti per ora non ce ne offre.. il teatro: ma 
ne abbiamo tanti altri, 


8 settembre 


IN CASA, 

La nota officio: 

Riguarda un'operezione finanziaria dell'onorevole 
Mogliani, già conosciuto; ce ne dè, per aliro, più co- 
piosi particolari. Eccola : 

Il ministero del tesoro — scrive il Popolo romano — 
he in conformità della convenzione pertecipeta slla 
Commissione liquidatrice della Regia, che fra sei mesi 
e cioè col fo aprile, lo Stato rimborserà la cessete So- 
cietà dei sessantottomilioni circa, prezzo dello Sfok. 

Il ministero ha poi provveduto alla semma occorrente 
mediante una operazione cogl'Istituti di emissione, cpe- 
razione che presenta per gli altri novo mesi del 1885, 
un vantaggio sull'interesse convenuto colla Regìa di 
circa cttocentomila lire. 


. 


Si aspetta ansiosaments il verbo di Stradella, ma in- 
tanto si afferma che il modus tenendi per lo sventra- 
mento sia stato definitivamente fissato. Il prefetto © il 
sindaco di Napoli ne sarebbero stati informati sin da 
ieri per telegrafo. 

Quento alle Convenzioni ferroviarie, grazio alle nuove 
combinezioni, saranno, sì dice, il successo parlamen- 
tare dell'onorevole Genale. I ministri convenuti presso 
l'onorevole Depretis ne avrebbero accettata la solida- 
rietà. 

E il Parlamento? 

Se ne è fissata la riapertura per il 15 ottobre. Parlo 
del francese: quanto 81 nostro, già lo sepete. Son Mar- 
tino ne è il portinaio, e finchè il bravo soldato non 
presenta sul calendario, quello che si può fare di megi 
è andere a zonzo per ingannare la noia dell’aspetta- 
tiva. 


4 
Io direi che il miercho è già troppo, e che la morte 
non ha puato bisogno d'altri ausiliari. Ma questo mio 
parere non è partecipato de. . figuratevi : a Solmona, la 
sera del 21 « nella piazza Garibaldi, una mano assassina 
feriva proditoriamente il cavaliere Leopoldo Dorrucci, 
ex-depuiato al Parlamento 

Così un dispaccio all’Opinione. 

Sì desidera sopere il nome della persona a cui quella 
mano assassina appartiene. E si spera che non abbia 
avuto ai suoi servigi dei piedi capaci di ferla sfuggire 
alle manette. 


* 
* 

Me nen basta; mendano per dispaccio alla Rassegna 
da Pavia, 26: 

< Il 24 corrente în Voghera sette operai assalirono 
e pugnalarono per precedenti rancori due loro com- 
pegni, uno dei quali spirò subito. Gli autori furono 
arrestati. » 

— Fatti isolati — si dirà. E sta bene: ma sono isola- 
menti generali, come quelli che i municipi 8° erano 
arregati di prendere contro il microbo. 

@norevole Morana: contro gli isolamenti municipali 
c'è la sua circolare. E contro questi altri? Ci peni 
una circolare non basta. 


FUORI. 


Esco un dispaccio del Diriffo che darebbs corpo 
alla voce ormai diffusa d'un’evoluzione di S. E. Capo- 
dimontana verso l'Inghilterra : 


« Qui ei considera la protesta sepsrata dell’Italia 
corteo la sospensione dell'ammortamento del debito 
egiziano come un appoggio indiretto all’ Inghilterra. 

< L’ Italia infatti fa solo riserva della questione di 
diritto, senza pronunziarsi sulla opportunità o no di 
sospendere l'ammortamento. 

< Protesta contro la violozione della legga di lia 
dazione, ma non eccepisce sull'utilità pratica del par- 
tito preso dalla Gran Bretagn 

< Un uomo di Stato mi ha detto: l’Italia, prots- 
stando, ha fettto come colui che paga per onore della 
propria firme, ma pura pegando si riserva libertà 
d'ezione. 

<I cemmenti su questo contegno, dopo l'attitudine 
della potenze del Nord d'accordo colla Francia, sono 
molti nei circoli politici. » 

E ata bene: ma che ci darà l'Inghilterra in com- 
penso del nostro appoggio? 

»* 


Botta e risposta. 

La botta l'ha mensta nel Consiglio municipale di 
Trieste il deputato Nabergoi —l'arcifanfano degli Slo- 
veni — protestendo contro il municipio che fece stam- 
8 e diffondere un'istruzione contro il microbo, in 
lingua italiana, senza curarsi di farlo tradurre in lingua 
slorena. 

La risposta, il podestà, Riccardo Bazzoni, nel modo 
che si pare dall’Indipendente, giornalo triestino. 

Leggete: 

< Il podestà risponde che il motivo si è che la lingua 
del comune è atata e spera sarà sempre la lingua ita- 
lione. » 

Bravo, Riecerdo! Bravissimo, Bszzoni! 

» 
* 

Un'innovazione menetarie. 

Il signor Von Dechend, presidente della Banca del- 
l'impero germanico, propose che presso tutti gli Stati 
c'vili fossero ritirete le piccole monete d'oro e i bi- 
glietti di Banca al di sotto di venti lire, allo scopo di 
lasciare libero il mercato delle piccole contrattazioni 
elle monete d’ergento, e permettere una maggiore cir- 
colazione di queste. 

Nen è improbabile che siffatta proposta sia discussa 
nelle adunanze che la Commissione internazionale del- 
l'Unione latina terrà nella seconda quindicina di ot- 
tobre a P. 


* 

Lo Standar4 ha dal Cairo un dispaczio, dal quale 
si rileva essere in quella città posta în dubbio l'auten- 
ticità dei noti dispacci del mudir di Dongole, e sopra- 
tutto di quelli di Gordon. 

Tale questione non petrà essere chiarita se non 
quande arriverà al Cairo qualche lettera di Gordon, 
scritta in ing'ese e non ia arebo, come le ultime per- 
venute. 

O che il Mehdi sì è dato all'indi 
fazione letteraria? 

Ci si venga ora a dire che nel Salon nen vi è pro- 
gresso. 


ja della contref- 


Note ParIcne 


Parigi, 24 settembre. 
Il Grand Mogol è un' operetta dell'autore della 


fortunatissima Mascotte, il signor Androu. Ha pro- 
porzioni più grandi, e quasi quasi si può dire un'o- 
pera buffa dell'antica maniera francese. Il seggotto 


è dei soliti: di quelli che non si raccontano. Un 
principe eredo del trono del Grau Mogol, che non 
potrà ascendervi che mantenendosi in quello stato 
che fa incoronare ogni anno delle rosières a Nan- 
terre; e so fallisse, cè una collana di perle, che 
diverranno nere dali'afflizione, e lo denunzieranno. 
È inutile dire che s'innamora di una saltimbanca, 
@ che la « principessa » non so chi, che lo vo- 
leva per marito, fa credere al popolo che egli ha 
mangiato il pomo, mentre, trafagata la collana, 
gliene fa trovare al collo una color carbone; e che 
alla fine la « innocenza » di quell'innocente è ri- 
conosciuta, ed egli, che era stato cacciato dal suo 
impero, vi rientra e sposa la zingara del suo cuore. 
Non volevo raccontartela, e ve l'ho raccontata; ma 
dichiaro che ciò non costituisce un precedente. 
x 

La musica manca quasi sempre di originalità; i 
motivi si riconoscono tolti a opere francesi e ita- 
liane, buffa e serie; ma i farti sono fatti con grande 
abilità, e adoperati e trasformati con arte grandis- 
a non solo, ma în una forma sempre elegen- 
fissima e finissima; nò manca qualche trovata ori- 
ginalo, come un terzetto bellissimo a frasi spezzate, 
‘un duetto sentimentale figliuolo di quello famesissimo 
della Mascotte, mentre la parto buffa lo è veramente 
© dolineata sempre in modo divertente ed esilarante. 
Per cui — l'esecuzione essendo eccellente — il sue» 
cesso del Grand Mogol è giustificabile e sarà du- 
raturo. L'operetta esco dalle volgarità in cui preci 
pitano Tutte le altre novità — La nuit aux souflets 
di Hervé, data or ora, per esempio — e merita di 
sostituire qualcuna delle sciocchezze di cui le com- 
pagaie italiane s' impadroniscono a occhi chiusi — 
perchè vengono da Perigi. 

A colpi di gran cassa si è ripresa sl Chateletla 
vecchia /derie, La poule aur @ufs d'or che per la 
prima volta venne alla ribalta il 29 novembre 1858, 
e di cui uno dei padri fa — ezcusez du peu — il 
celebre drammatorgo Dennery. È stata ripresa in 
varie epoche, facendovi sempre dei cambiamenti, 
aggiungendovi dei clous, togliendo una parte del- 
l'intreccio, per cui oggidi se gli occhi abbagliati se 
la godono il cervello non ci espisce più nulla. 


x 


Queste féeries devono riuscire ad ogni costo, 
perchè costano care assai. Il pu ico giornalista 


della première ha sbadigliato parecchio, ma il pub- 
blico delle msmme con i loro figliuoli, e dei vecchi 
blass che amano vedere trenta bello donne quasi 
senza la foglia di vite, pagherà lui ls spese. Vi 
hanno varii trucs adoperati can la più grande di- 
sinvoltura del mondo. 

Per esempio un personaggio dice: 

— Ecco qui un terreno su! quale voglio fabbri- 
care una Casa. 

— Ci vorranno degli anni — risponde ua compare. 

— Ma no, rompo un uovo fatato e la casa è fatta. 

Interessante nonè vero? Però alletta un poco, por- 
chè la casa è improvvisata da un nugolo di muratori 
in miviatora, poi prenda faoco, e vengono ad 
estinguerlo dei pompieri bambini, e tuito il qua- 
dro è lilipuziano. La trovata sarebbe graziosa, 
se stupidamente la cssa non s’alzasse bell'e fatta, 
‘un po' alla voita, dal settoscena, con l'impalcatura 
che s'alza in peri tempo, per cui non c'è alcuna il- 
lusione. 


x 

Ua clou che ha fatto fiasco è la scena e balla- 
bile dell'inferno, calcata su quello di Sieba, ma così 
male, con tante stuonature, con così cattivo gusto, 
e con così malvagia esecuzione, cho tutti hanno 
compreso la differenza che c'è fra un uomo di ta- 
lento, e chi cerca lo senza accorgimento Il 
più grande successo di Manzotti sta appunto in 
questo, che dall'Op6ra alle Folies Bergères, quando 
ora si pone in scena ua bello 0 un divertissement, 
la imitazione dell'Ercelsior o di Sieba è fisgrante. 
Per cai questo bellsbile della Poule è stato da qual- 
cuno intitolato: Inferior. 


XXX 


L' ambasciata iteliana è veramente disgraziata. 
Dopo la morte tragica dei mai abbastanza rimpianto 
Corteggiani, cero che il suo successera signor mar- 
chese Viti di San Marco muore per un accidente 
terribile. Era arrivato da un mase, crede, e l'ho 
veduto una sola volta, în cui parvemi giovane di bel- 
l'aspetto, di belle maniere e assai simpatico. È morto, 
dicono, perchè il cavallo avendegli preso la mano 
impaurito dallo scoppiettio della frusta di un fiac- 
cheraio, il povero giovane ebbe la melaugurata 
idea di gettarsi giù disolla Qaando la morte coglie 
così all'imprevviso un giovane sul limitar della vita, 
ricco, intelligente, amato, essa fa orrore. 

XXX 
concert-festical dol Teatro 
Italiano avanza, e ben presto il programma sarà 
fermulato. Altra attrattiva, oltre le annunzisto, sa- 
robbo forse il duetto dell'Otello con Tamberiick © 
Faure, Di già Jo domande dei fauteuils e della log- 
gie in cominciano ad arrivare, quantunque i prezzi 
e il programma non sieno ancora pubblicati. Si 
spera di incassaro trentamila fran Lo of- 
ferto di artisti che chiedono di partecipare all'- pera 
di carilà vengono da ogni parte. 

DOD 

La Commissione d'igione putblica è stata della 
mia opiniore: ha proibito — un po' tardi, se vo- 
gliamo — l'esposizione dei bimbi. Tremila madri, 
tremila balie oggi piangono su questo ukase; ed è 
probabile che pisngano anche i tremila bébds! 


XXX 

Domenica l'Esposizione di Torino ebbe 
réclame all'inglese con dei sandirichs. 1 sandicichs, 
per chi non lo sapesse, sono degli uomini che por- 
tano davanti e di dietro duo tavole dove c'è l'annunzio 
che si wnol fare. Passeggiano, passeggiano, e la 
gente, che qui è ancora poco abituata ai sandicichs, 
si ferma a leggere © a commentare. Credo che 
questo mezzo di pubblicità sia uno dei più efficaci, 
e c'è da» scommettere cho più di 300,000. persone 
domenica hanno appreso che c’è una Esposizione 
a Torino, che cosa è e quanto costa per andarla 
a vedere. 


L'organizzazione del 


XX Xx 


Oggi esce, coi tipi Charpentier, la ristampa del 
primo romanzo che ha scritto Zola, intitolato: 
Les mystères de Marseille. Lo ha fatto — nerra 
nella prefszione — per mangiare quando non aveva 
da mangiare, a duecento franchi îl mese per nove 
mesi. È una singolarità rara un libro îl cui autore 
dichiara che è robaccis, fatta di mestiere, e che lo 
pubblica, perchè lo si è accusato di doverne arros- 
sire, e di doverlo tenere nascosto. Qui Zola non è 
completamente sincero, poichè anche il lucro non 
dubbio che avrà da questa ristampa lo avrà indotto 
a farla. A Zola scenosciuto fa pagato 1800 franchi; 
a Zola celebre ne renderà dieci o venti volte tanto. 
E il romanzo? Pare un affastellamento di delitti 
@ processi terribili, ma io finora non ho letto che 


oss 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Quirino. — Susanna, dramma n cinque ati, 
in prosa, dell'avvocato Leo Reberto Montecchi. 


Da un pezzo in qua gli uomini di Stato hanno 
sul palcoscenico la fortuna maledettamente con- 
traria. Vedete, per esempio, che cosa è succasso a 
quel povero ministro Granville ieri sera. Avea cion- 
dolato per duo atti intieri portando randellon ran- 
delloni la croce del potare a pigliar aria fra le 
quinte del Quirino; quanto alla fine del terzo atto, 
in piena festa campestre, gli hanno dato la notizia 
che sua figlia era scappata a pigliare una boccata 


d'aria col maestro di pianoforte, quattro passi più 
in là. A questa notizia Sua Eccellenza è cascito 
subito dalle nuvole, poi, collo slancio di en uom 
che ha mangiato la foglia, s'è rivolto alla marciresa 
Susanna e le ha gridato : « Voi, marchesa, mi aveta 
messo qual moscardino frai piedi; dunqua voisieta 
la causa della colpa... » e chi sa quali altre cos 
gli avrebbe detto, quando la signora ha creîuty 
bene interromperlo ascennando sl marito con vn 
gesto severo: « Prego, signor marito, non fate }ì 
il berbagianni e venite a difendere vostra moglie», 
Allora il merito si è fatto «vanti e così l'incii 
è stato per il momento esaurito. 

Ma il pubblico aveva capito che la marchesa S:. 
sanna deveva avere un cocomero in corpo ei 
ha atteso con ansietà di vederglielo sputsre. Infatti 
al quarto atto Susanna è venuta ed ha raccontato 
a noi ed al ministro Granville la sua storia dolo. 
rosa: «Io non avevo che sedici anni, voi, 0 signore, 
fle avevato ventisei. Io ero una meestrica povera e 
onesta, e voi eravate un avvocataccio di proviacia 
misero sì, ma parecchio mascalzone. Voi mi sed 
ceste; ma dopo avermi resa madre, mi ehband 
naste per sposare una ballerina. Sepet voi quello 
che io ho dovuto fere per mantenero la nostra po- 
vera creatura ? Cose da sentirsi i microbi ix corso 
solamente a pensarci. Eopure non è bastato. Essa 
è morta... Allora ho penssto a vendica 
andata a Vienna, sono diventata ricca, 
prata un marito giocatore e mbricone, e veruta 
a Parigi, non ho dovuto far altro che presentari 
pet osser subito accolta nella più alta società. Cos 
ho potuto raggiangers il mio scopo. Quel maestrino 
di pianoforte che ha disonorato tua figlia e che io 
le ho messo fra i piedi è un falsario, un avanzo di 
galera.. Piangi, miserabile; la tua figlia felice 
pagato in questo modo il fio della sofferenze patita 
dall'altra che ta abbandonasti. Ma non è tetto: t1 
hai un'amante ed io posseggo le tuo lettera a quest: 
amante, © posso, quando vaglio, comprometterla; tu 
hsi voluto esser ministeò; per esserlo ti bisogue- 
vano dei quattrini, ed io ho în mano tutto le tue 
cambiali che posso far protestare quando mi piace. 
Ho disonorato tua figlia; posso fare di ts ua mi 
nistro fallito! Veli un po’ cha razza di 
sono io ». 

E veramente noa è una donna di razza ordir 
che da semplice maestrina onesta può essere arri 
vata a mettere insieme tanti quattrini e ad sccui- 
staro taata potenza! Il mio amico Nando Ca 
tini, che feri sera era în una vena te 
ha spiegato: € Si vede che quella don: 
aver dato delle gran belle lezioni! » In 
ministro Granville, una volta messo ii 
zione così penesa, non ha trovato di meglio per 
uscirne che mendare la figlia recuporata in un 
convento, e uccidere in duello il marito della 
chesa. E questo servizio è parso a lei così 
di considerazione, che final 

ostituir le lettere all'amanto del mic 
gli atti per il protesto delle cambiali. Così, citre a 
vendicarsi, ha deto anco prova de 

Il signor Montecchi è un giovinett 
certo senza lode di ingegno; ma come autore 
drammatico egli possiede an grave difetto che un 
giorno forse rimpiangerà di aver troppo pres 
perduto: la gioventù. E dell'ingegno suo infatti ha 
dato prova nell'architettare la favola drammatice, 
la quale ha, in questi tempi di copie e di imite- 
zieni, un certo merito di originalità; come ne ha 
dato prova in slcune scene che hanno vinto la dif 
fidenza del pubblico e l'hanno costretto ad appla: 
dire. Ma la giovinezza sua si appalesa nelîa grande 
inesperienza della vita socialo e dei sentimenti w- 
mani, nella deficiente pratica della scena. Ad og 
modo, un lavoro in cinque atti va sempre cor: 
derato come un tentativo onorevole e ardimentoso 
a questi lami di luna in cui tatti si dedicano agli 
scherzi, ai proverbi, ai bozzettini Il Montecchi ha 
innanzi a sè tempo per studiare e progredire. Con- 
tinui e farà. 


La generosità. 


jo che non va 


IERSERA E STAMANI 


23 settembre. 
_ Sappiamo che l'onorevole ministro della pubblica 
istruzione, quando l'onorevole Martini sia tornato da 


Torino a Rome, ripartirà per Alba a prendere ln su8 
famigli 


A quento ci si assicurs, il Papa, oltre al mi 
stanziato per l'armamento del lezzeratto, ha destinato 
una ingente somma a titolo di indennizzo ai beneà 
ciati di San Pietro, cui ba tolto il locale che cccup 
vano, per destinarlo al pio ufficio ospitaliero. 

Ci si aggiunge pure che sono sorte difficoltà — non 
di concelto, ma di esecuzione — a causa della fogne- 
tura che occorre fare ex noro, e chesarà lunga alli 
circa un chilometro, non essendosi potuto trovar modo 
di effettuare il primitivo progetto, che il municipio non 
ha creduto tutelasse abbastanza l'igiene pubblic: 

Come tutto porta a sperare, non avremo bisozto 
quest'anno di adoperare nè l'uno, nè l’altro lozzeretto, 
ma è molto ipotetico che, vetificandosi un momenten 
Jo = nobile pensiero del Popa possa esser tr 

etto in effetto per la perte che lazzeretto 
di Santa Marta. È seo 

Ciò nuîlameno le persone a ciò incaricate continusno 
A provvedere tutto il materiale occorrente onde com- 
pletora gli effetti di casermaggio già esistenti nei ma- 
gozzini vaticani. 

Crediamo poter effsrmare però, che ordini speciali 
Bono atati dati perchò si esaminino attentamen 
fogne del palazzo Laterano e si provreda alla con 
ture d'acqua che facessero difetto 0 esigessero 
ione. Questi ordini possono far credere com foxis- 
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MANI 


28 settembre. 
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mento che, ove disgrazietamente ne sorgesss il bisogno, 
0 îl lezzeretto di Senta Merta non potesse funzionare, 
il Santo Padre farebbe armare immediatamente, d’ec- 
cordo sempre colle autorità cittadine, il palazzo di San 
Giovanni in Laterano. 

In tal caso, il locale di Senta Marta servirebbe come 
locale d'isolamento per quei pochi famigliari del Vati- 
cano che potessero essere colpiti; essi verrebbsro cu- 
rati in quel luogo sotto la sorveglianza delle autorità 
sanitarie, nello stesso modo come un cittadino qua- 
lanque sì farebbe curare — volendo — nella. prepria 
casa, ove le condizioni locali permettano di farlo senza 
pericolo. 


*, Anche l'Associazione fra gli operai tipografi ita- 
lisni ha generosamente risposto all'appello della carità 
nazionale. 

Il comitato centrale sedente în Torino ha deliberato 
un soccorso di lîre mille ai colerosi d'tali 

La sede compositori di Roma, poi, volendo prendere 

diretta alla beneficenza, ha prelevato dal suo 
fondo particolare lire 300 e le face rimettere venerdì 
scorso al cassiere del comitato romano di soccorso. 
Deliberò inoltre di aprire sottoscrizioni fra i soci in 
tutte le tipografie. 

La Società dei nostri tipografi non è alla prima prova 
del suo amor fraterno, e anche în questa occasione il 
nobile esempio da essa dato servirà di sprone ad altre 
società operaie per seguirla nella via del bene. 

2, La frase del giorno! 

La salute pubblica in Roma continua a mantenersi 
ottima. 

Un bersagliere della cast a San Francesco a 
Ripa l’altra sera si sentì male"di stomaco. Jl medico 
ordinò che per buona precauzione venisse isolato. 


Sino ad oggi sono circa 160 le nuove fontane del- 
qua Marcia che il sindaco ha fatte collocare in varii 
punti della città, în sostituzione dei pozzi fatti chiu- 
dere con recente deliberazione. 


è, Per il furto avvenuto alla direzione generale del 
Tesoro è state arrestato un altro impiegato. 


All'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi: 
temperatura massima 2°, minima 14° 7 


”. Programme dei pezzi che eseguirà questa sera 
in piazza Colonna, dalle 8 alle 10, il concerto comunale: 

Tirolese — Rossini. 

Dinorah, sinfonia — Meyerbeer. 

Fra le palme e gli eucaliptus, valizer — Battelli. 

Carmen, canzone boema, terzetto, marcia — Bizet 

Ugonotti, congiura — Meyerbeer. 

Una stella amica, mazurca — Pezzini 

—_—@T—_—me 
TEATRI 

< Mercoledì, come più velto abbiamo annunziato, 
avremo al Costanzi il Trovatore. Serata di beneficenza, 
opera popolarissima, artisti di prim'ordine, e teatro 
bello e simpatice: eccellenti ragioni per essere sicuri 
d'una splendida e molto fruttifera serata. 


la carità non si stanca. 
biamo qui il manifesto per la grande serata al- 
Apollo la sera del 7 ottobre, serata che la carità 
deve al commendatore Stsgno, l’artista femoso in cui 
il cuore è peri al talento. Tutto è combinato: la 
gnora Chiara Bernau Gellignani sarà una Lucrezia 
impereggiabile : il commendatore Stagno un Gennaro 
come forse so n'è sentiti di rado, dai tempi del Doni- 
zeiti in poi; il signor Mirabella, che avrà pure una 
parte nel Trocatore sl Costanzi, sarà ut bello e ma- 
gnifico duca Alfonso, e la signora Cavaleri indosserà 
le maschili vesti di Meffio Orsini. Altri due valenti 
tisti, il tenore Cuttica e il basso Dadò, hanno accettato 
di gren cuore le parti secondarie, con gran gioia del 
Donizetti se fosse vivo, perchè il maestre bergamasco 
dava a quelle due piccole parti un'importanza di 
prim’ordine. Il cav. Mascheroni inizierà sotto bueni 
auspici, gli auspicii della carità, l’opera sua di diret- 
tore all’Apollo, © l'orchestra da lui diretta suonerà 
gratuitamente: risparmio notevole che darà più grossa 
somma ai poveri orfani dei colerosi d'Italia. 

Prepariamoci dunque al deppio diletto d'una inter- 
pretazione artistica meravigliosa, e d'una buona azione 
& vantaggio di chi soffre. 


«, Pare dunque che le faccende dell’Alhambra si sieno 
sbrogliate, cen soddisfazione del pubblico, a cui do- 
leva la momentanea sospensione dello spettacolo, e con 
gioia degli artisti che possono allegramente continuare 
nei loro trionfi bramini. 

Stasera riavremo il Brahma, preceduto dalle Edu- 
cande di Sorrento: tutte le storie messe in giro di 
rapporti esistenti — rapporti teatrali, ben inteso — fra 
l'impresa dell’Alhambra e un certo signore che deve 
render conto al governo di sessantamila lire, sono an- 
date in fumo con le nebbie dell'autunnele tramonto di 
ieri sera, onde il sole del dio Brahme, in tutto il ful- 
gore della luce elettrica, ribrillerà stasera all’Alhambra. 
Meglio così: Tout est bien quì finit bien 

«» La beneficiata della signorina Zangheri ha ri- 
chiamato ieri sera al teatro Valle un pubblico discre- 
tamente numeroso. Alla gentile e simpatica attrice non 
mancarono gli applausi, nè fiori, nè doni. 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore 8 12 — Lucia di Lammermoor. 
VALLE. — Ore 9. — Compagnia drammatica Dili- 
genti. — Maria Stuarda: 
QUIRINO. — Ore 9. — drammatica Compagnia Pala- 
dini. — Dora. 
ALHAMBRA — Ore 8 1;$. — Le educande di Sor- 
rento, opera — Brahma, ballo. 
MANZONI. — Ore 8 1j2. — Beatrice Cenci. 


GIORNALI in seconda lettura da ce- 
dersi dall'Ufficio di Pubblicità ,, Piazza Monte 
cilorio, 127: 

Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra 


conto proprio, e con una formula differente da 
quella adottata individualmente dalle tre potenze 
più orientali, l'Italia ha mostrato di voler conti- 
nuare verso l'Inghilterra quella benevola altitudine 
assunta già alla Conferenza di Londra. È di questo 
che l'inghilterra si compiace come di una prova di 
solida amicizia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 

; Pordenone, 28. 

leri le evoluzioni delle brigate contrapposte ri 
Arne delle diffisolià del terreno, Nella 
scontro dell'avanguardia © delle Re LU SANT 
dall'artiglieria a cavallo, lo inseguimento, l'attacco pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
© la difesa della batteria di riscossa e di riservi del 26 alla mezsanotte del 27 settembre: 

Da Pe Îl periodo delle esercitazioni risultò l'e Provincia di ALESSANDRIA. — Due casi sospetti 
cellente servizio delle batterio a cavallo @ dei cara- segulti da morte in Isola d'Asti a Pontestura. 


DE per avanscoperta, Provincia di BERGAMO. — Cinque casi a Bergamo; 
die ferendo della ronnovra, ebbe mm. |iof9 | Uotan ti EIRTAIO. GO a Tn 
olloguio col generale Incisa. Più tardi riprese i | Nuovo, Luino, Palosco, Pedrengo, Sariete © Zazica. 
ricevimenti. Il presidente della Camera di commercio | Dieci morti. — 

di-Iaioe rimase commosso fino a -sentirai (VENÌF |‘ Privincia di BRESCIA: — Due: casi: a Ominoni; 
male. Il Re, durante l'udienze, volle che rimanesse | uno a Chiari e Ludrieno. Tre morti 


seduto. Provincia di CREMONA. — Un caso ad Annicco, 
Alla fiaccolata presero parte "un migliaio di operai | Casalbuttano, Castellone, Castelverde, Dovera e Pan- 
e uma folla innumerevole che si svolgera fra la | dino. Ssi morti. 
città ed il villino, con lanterne, bengala e fuochi di Provincia di CUNEO. — Otto casì a Racconigi, di | 
artifizio. Lo spettacoo fa veramente sorprendente, | cui sette nel manicomio; cinqus a Cervessa; tre a i 
© piacque moltissimo a Sua Maestà che accordò il | Villafalletto; uno a Beinette, Dronero e Saluzzo. Nove 
permesso della sfilata sotto al suo verone. morti. i 
Allora avvenne una scena indescrivibile. Il villino | Provincia di FERRARA. — Buo casì seguiti da 
fa come preso d'assalto dalla rappresentanza mu- | morte in una frazione di Ferrara ed in una di Copparo. 
nicipale chiamata accanto al sovrano. Provincia di GENOVA. — Dalla mezzanotte del 28 
Lo sfilamento avvenne in mezzo a grida entusia- | ® quella del 27. Genova: trentanove casi e ventisette | 
stiche ed in buon ordine, malgrado la folla enorme. | MOrti, dei quali cinque dei casi precedenti. > Î 
Il sindaco Scandella e la signora Damiani, ini- | | Spezia: undici casi e sei morti; un morto nei mili- 
ziatori di questi semplici, ma grandiosi festeggia- | '2"- Nelle frazioni: due casi e un morto. Sette casi a 
perla i diri Portovenere e Senpierdarena; cinque a Busella; due 
A o ogma;cagio. ta ad Appariziene e Ronco; uno a Casella, Pontedecimo, 
Oggi a mezzogiorno comincierà la manovra di | Roccavignale e Sestri Ponente. Diciassette morti. 
combattimento fra venti squadroni effettivi e quattro 
batterie contro sedici squadroni nemici segnati con 


Provincia di MANTOVA. — Un caso a Motteggiana 
ed uno sospetto in Ostiglia, ambidus seguiti da morte. 

difesa e passaggio di ponti, e quindi sulla prateria 

fra Roveredo ia Piano e Aviano avrà Inogo la ri- 


Provincia di MASSA. — Tre casi seguiti da morte 


n 4 Fivizzano. 
vista finale. 1 Provincia di MILANO. — Due casi a Corte Palasio. 
Stasera il Ra convita lo autorità militari. ta morto. 


L'ora della partenza non è ancora fissata. 


Napoli, 28. 

Dalle 40 di ieri alle 10 di stamane si ebbero 129 
casi con 24 morti e 32 dei casi precedenti. 

La Commissione sanitaria municipale decise nella 
tornata di ieri di vietare la introduzione dei suini e 
del vino nuovo; di continuare lo disinfezioni e di 
non permettera il ritorno dei profughi che ad epi- 
demia completamente finita. vanni a Teduccio dodici; Ponticelli nove; Resina sei; ! 

La Croce Bianca si è sciolte, bastando orm: Barra e Castellammare cinque; Portici quattro; Afra- 
soscorsi del municipio. Il suo presidente corferirà | gola tre; Bosco Trecass e Casendrino due, uno ad 
in una solenne adunanza gli attestati di benema- | Atzaro, Boscoreale, Pomigliano d'Arco, Secondigliano 


renza ei componenti ‘quel Comitato di soccorsi. ene Venticinque morti e sedici dei cesì prece- | 
ent 


Provincia di CASERTA. — Cinque casi a Castel | 
volturno; due sd Acerra. Quattro morti. 


Provincia di MODENA. — Un caso a Campesanto 
ed uno nel lazzeretto di Modena. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli: dalla mezzanotte 
del 25 a quella del 27, 46 morti e 28 dei precedenti. | 
Casi nuovi 166 così ripertiti: San Ferdinando 9, Chiaia 8, { 
San Giuseppe 6, Montecslvario 10, Avvccata 21, Stella | 
15, Sen Carlo all'Arena 17, Vicaria 35, Sen Lorenzo 9, 
Mercato 16, Pendino 6, Porto 14. i 

Nella provincia: Torre Annunzista ventuno; San Gic- 


Genova, 8. 

Dalle 10 pomeridiane del 28 alle 10 pomeridiane 
del 27 si ebbero 39 casi con 22 morti, più 5 dei Provincia di PARMA. — Tre casi a Colorno, uno 
casi precedenti. Dallo 10 pomeridiane di ieri alle 10 | dei quali nel manicomio: due a Parms; uno a Cortile 
di stamane si ebbero 18 casi ed un morto. Al laz- | Sen Martino e Fontevivo. Sei morti. 
zeretto nessun morto degli ultimi presentatisi in | Provincia di PAVIA. — Due così a Voghera e uno 
questo tredici ore. Vi sono però 11 morti dei casi | sospetto a Pieve Porto Morone. Due morti. | 
precedenti. Provincia di ROMA. — Un caso in un bersagliere | 

traspertato nel lszzeretto di Santa Croce in Gerusa- 
lemme. Fu completamente isolata tutta la compagnia. 

Provincia di ROVIGO. — Ua caso a Contarine. Due 
morti. 

Provincia di SALERNO. — Duo casi a Pellezzano 
ed uno sospetto a Pellico. 

Provincia di SONDRIO. — Un caso seguito da morte 
a Bianzone. 

Provincia di TORINO. — Un caso ad Almese, Ca- 
vour, Mathi, Pianezze, Sn Mauro Torinese e Vauda 
di Frent Cinque morti. 

Provincia di VENEVIA. — Dus casi seguiti da morte 
a Venezia. 


Crediamo sapere che nel consiglio di ministri 
tenuto a Stradella fa ormsi concretato nello sto 
linee generali il piano del progetto per Napoli, che 
l'onorevole Magliani — tornato in Roma stamane — 
è incaricato di studiare per la parte finanziaria, 
come spesa direlta 6 come abbandono o trasfor- 
mazione di certi tributi. 

Il progetto avrebbe presso a poco le basi da noi 
accennate. Il governo non erogherebbe diretta- 
mente che una somma di venti o venticinquemi- 
lioni, paigabili’in annualità da stabilire. 


Vienna!! Vienna!! 


Si prega di leggere con attenzione l'avviso in 
quarta pagina onde persuadersi che non è vera- 
mento poco ciò che sì offre per sole L. 25. 


IL D'ADLER 


Chirurgo dentista delle Scuole americane 


previene la sua clientela che lunedì, 29 corrente 
mese, sarà di ritorno în Roma e riceverà, come 
per il passsto, tatti i giorni dalle 9 alle 4. — Via 
Nazionale, 1H4, Palazzo del Grillo. 


È TROGOTILO 


CALLIFUCO MERAVIOLIGSE 


Come preannunzismmo giorni sono, è stato tenuto 
alla Ragioneria generale , presso il ministero delle 
finanze, il consiglio dei ragionieri, allo scopo di 
compiere i lavori di contabilità. Il consiglio deli- 
berò le disposizioni necessario onde l'onorevole 
ministro delle finanze possa essere in grado di pre- 
sentare, alla rispertura della Camera, il rendiconto 
consuntivo dol 1883, quello semestrale del 1888, il 
progetto per l'assestamento del bilancio per l'eser- 
cizio 1884-85, ed il bilancio preventivo 1885-86. 


Dalla direzione generale del demanio, è stata 
mandata una circolare alle intendenze di finanza, 
con cui, allo scopo di dare meggiore impulso all'in- 
casso delle vendite dei beni demaniali, vengono 
sollecitati gli intendenti ad affrettere dappertutto 
l'eseurimento delle vendite medesime. 


Ci viene riferito che al ministero dell'istruzione si 
parli di qualche modificazione da farsi nell'ordina- 
mento dei duo istituti superiori femminili di magi- n e 

i ina, Molti sono gli empisstri. i cerotti e le tele che 
aio ona ca di prora e nomi ampoli 
ecchi 


Al ministero dei lavori pubblici si crede che i | 
lavori del porio di Genova. possano essere, nella-| 
E uti si primi i 
loro prima parte, compiuti ai primî del 1885. | di bene elaborati Estratti d'erbe medicinali di virtù emol- 
lienti palliative ed incisive sommamente e che mirabil- 
GR d, mente sì prestano alla guarigione dei Calli, Occhi di 
Ci viene fatto sapere, e lo ripetiamo con riserva, | pernice, Vecchi indarimenti della cute, calmanti ezier= 
che il distacco della Biblioteca Casanatense dalla | dio l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 
Vittorio Emanucle, incontri qualche difficoltà presso Facile applicazione 
legia dei conti legante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istm 
aa fione firmata © portante il timbro originale di fab 
rica. 


Corro voce che il governo inglese abbia fatto | Lire una 
| esprimere: all'Italia cordiali riograziomenti perÙil | pirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ita 
modo amichevole in cui si è condotta anche in | liano FINZI e BIANCHELLI in ROMA, via del Corsc 
quest'ultima fase della vertenza egiziana. Par pro- | 153-154 e via Frattine, 84 B — in FIRENZE. via dei 
testando contro la sospensione, ma' facendolo ‘per ‘ Pauvani. 2. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 26 


offre Pompe in tutti i generi e dimensioni uso 
domestico, rustico ed ifiuatrialo © da send dello 
Stabilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backau 
— Magdeburgo (Germania) —— ò 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi 


Autorizzata son decreto 29 febbrzie 183% 
In tutto tro milioni di biglietti, divisi in tra 


1 remi per UN MILION 


i 


‘remio în Oro massiccio L. 800,00 


1Prenb > > > 169,000 
8 Premi o; ore di» 50,000 
DES ae” > 20,000 


5 3 Premi da L. 10,000 ognuno - 6 Premi 
da L. 5,909 ognuno 9 Prori da L. 3,909 i 


oznuno è 15 da Lira 2,000 — 30 da L. 1,009 
— 75 da L. 500, cce., ed altri premi del 

complessivo valore d’oltr Lire $ 
295,500. È 


In tutto 6002 Premi ufficiaîi 
VALORE TOTALE 


:_ UN MILIONE 


BP 


ece., dei Regn: P 
A. Palladini, Piszza Colonna. 
Finzi e Blanchelli, Corso, N. 153-154 
L. Del Frate o €., Piazza di Pietra, 37. 
Gaudenzio Fonte, Corso, 40. 

Luigi Corkueci, Piazza di Spegna, 88. 

Giostra e Bruschi. Via Testro Valle, 4 

A. Rameni, Via, Pantheon, 5t 

Rameni e Doel, Vie Nezionale, 2 

iuggeri Felice, Cartolaio, Frascai 

Leandri A , Negoziante al Corso, Albano 

Bollettino delle Finanze, Via Sent Andrea delle 
Fratte, 38-A. 


BEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconoscinto che la depelatoria Dusses 
ghe distrugga radicalmente n pochi momenti 


CREMA DEL SERRAGLIO 
piper ila pria 
Prezzo lire 5. 


Dirigere le domande accom; da ia 
all'Emporio Franco.itallno Vins è Biancholi Rome: 


per 
nugine 


TELEGRAMMI STEPANI 


Vercelli, 27. — Stamane arrivò ds Torino il mt 
i norevole Lucca erasi recato ad 
incontrarlo a Senthiè. In questa stazione l onore- 
vole ministro era atteso dal prefetto Pissavini, dal- 
T onorevole senatore Verga, dagli onorevoli depu- 
tati D'Adda e Cavallini, dalle autorità del Vercellese 
© della Lomellina, e da gran parte della cittadi- 
nanza. 

L'onorevole ministro si recò al municipio e 
quindi ad una conferenza tenuta nella gran sala 
dell'Asilo. 

Il presidente del Comizio agrario espose le la- 
gnanze degli agricoltori vercellesi, condannando 
l'erroneo proposito di sostituire la coltura della 
barbabietola a queila del riso. 

Il ministro Grimaldi gli rispose con un appiau- 


e ——- 


dito discorso. Egli non fece larghe promesse, ma 
garanti a nome del governo, la perequazione  fon- 
diaria © mitezza nella tassezione della ricchezze 
mobile; riconobbe inattuabile la trasformazione delle 
risaie vercellesi e promise di presentare quanto 
prima el Porlamento on progetto di legge circa i 
Cemizi agrari. 

L'onorevole ministro, dopo avere assistito al dé- 
jeuner cffertogli dal Comizio agrario, visiterà gli 
‘stabilimenti egricoli e quindi ripartirà, elle ore 3 
pomeridiane, alla volta di Mortara. 

Pordenone, 27. — S. M. il Re si recò in vettura 
alla casa Bicon, dove montò a cavallo a mezzo- 
giorno, dirigendosi immediatamente al campo della 
manovra. È 

Molte persone, în vetture ed a piedi, seguirono 
le evoluzioni delle dus brigate, benissimo eseguite 
da cavalleria 2 artiglieria a cavallo. 

Alle 3 pomeridiane Sua Maestà scese nuovamente 
alla casa Bicon, trattenendosi in colloquio col ge- 
nerale Incisa. Quindi Sua Maestà ritornò în vet- 
tura alla villa Wepfer e riprese i ricevimenti delle 
autorità e dello rappresentanze provinciali. 

Parlgi, 27. — Ferry comunicò al Consiglio de 
ministri dispacci dell'ammiraglio Courbet i quali 
aanunziano un' azione imminente. Gli comunicò 
pure docamenti circa la sospensione dell'ammorta- 
mento in Egitto, 

Il Consiglio dei ministri mantenne la data del 14 
ottobre per la convocazione delle Camere. Infino 
esso esaminò il bilancio del 1885. 

Il governo consentirà probabilmente, d'accordo 
colla Commissione del bilancio, a cinquanta milioni 
di economie. 

Nel dipartimento dei Pirenei orientali vi furono 
îeri 13 casî di colera. 

Hanol, 27. — Due colonne francesi sconfissero 
bande di pirati annamiti © chinesi nella regione 
di Day. 

Varsavia, 27. — Lo czer e la czarîne, giunti qui 
ieri, si recarozo immediotamento per la ferrovia di 
circonvallazione alla stezione del sobborgo di Praga, 
donde partirono per Pietroburgo. 

Berlino, 27. — La Norddeutsche Aligemeine Zei- 
tung ba da Amburgo: € Invitati dal principe di 
Bismarck, i principali roppresentanti delio case di 


| 
| 


FANFULLA 


Amburgo interessate nel commercio coll'Africa oc- 
cidentale si recarono îeri a Friedrichsrahe, 

«Il gran ‘cancelliere voleva conoscere la loro 
opinione sul modo di regolare i faturi rapporti cogli 
stabilimenti tedeschi nell'Africa occidentale ». 

Lo stesso giornale ad un tempo assicura che 
sono în corso negeziati colla Francia e l'Inghil- 
terra relatizi ai rapporti dibuon vicinato sulla costa 
occidentale dell'Africa tra la Germania e quelle 
duo potenze, i quali negoziati promettono un ac- 
cordo amichevole in tutte le eventuali questioni, 

Torino, 27. — Lo condizioni sanitarie continuano 
ottime, Il concorso dei visitatori dell'Esposizione è, 
in questi ultimi giorni, notevolmente aumentato. 
Lunedì vi saranno grandi esperienze internazio- 
nali di trasmissione della forza elettrica tra Torino 
© Lanzo. 

Genova, 27. — Bollettino municipale dalle ore 10 
pomeridisne del 26 alle 10 pomeridiane del 27: 39 
casi di colera © decessi 22 di cui 5. dei precedenti 
casi. 

Continuano energiche disinfezioni o l'isolamento 
dello famiglie dei colerosi. 

Quattro squadre di volontari della Croce Rossa 
sono entrate ia servizio per coadiuvare gli agenti 
municipali nell'opera di disinfezione. 

L'arcivescovo ha visitato il lazzoretto. 

La città è tranquillissima. 

Firenze, 27. — Gli onorevoli ministri Magliani e 
Genala giunsero alle nove e venti pomeridiane. 
L'onorevol» Maglisni riparte alle ore dieci. e qua- 
rantacinque per Roma. 

Mortara, 27. — Proveniente da Vercelli, l'ono- 
revole ministro Grimaldi giunse qui alle ore tre o 
quaranta pomeridiane, ricevato dallo autorità ed 
accolto con acclamazioni dalla popolazione. 

Al banchetto offerto all'onorevole ministro, prer 
devano parte 470 convitati, fra i quati il prefetto 
Pavia, gli onorevoli senatori Verga o Pissarii 
prefetto di Novara, e deputati Cavaliini, Lucca, 
Guale, D'Adla, Arnabeldi, Parona © Brania! 
membri della deputazione provinciale di Pavia, i 
sindaci del circondario ed i presidenti dei Comizi 
agrari di Vercelli e Mortara 

‘Allo epplaudite parole del sindaco Cotta Ramo- 
sino e dei deputati Cavallini e D'Adda, l'onorevcla 


ministro rispose applauditissimo, intrattenendosi par- 
tivolarmente sulle questioni agricole locali. In se- 
guito egli accennò si punti principeli doi progetti 
di leggo sul credito agrario e sulle assicurazioni 
agricole, i quali intende presentare alla Camera 
tosto che riprenda i suoi lavori. 

L'enorevole ministro, vivamente applaudito dalla 
folla, ripari) alle ore otto pomeridiane per Torino. 

Pordenone, 23. — Iersera la fiaccolata riuscì 
bellissima. L'autorità municipale sfilò colla cittadi- 
nanza sotto il verone della villa Wepfer, dal qualo 
S. M. il Re vi ha assistito fra entusiastiche accla- 
mazioni. 

Oggi la manovra militare incomincia a mezzo- 
giorno. 

Sua Maestà ha invitato per stasera a pranzo le 
autorità railitari. 

La partenza del Re non è ancora fissata. 

Parigi, 28. — Ieri vî farono rel dipartimento del 
Gari 9 decessi di colera, in quello del Varo 3, in 

ia 6; ed in Orano 5 decessi attribuiti a 


28.— La Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
ha da Kiel 

«Il contrammiraglio Knorr è stato nominato co- 
mandante della squadra che si deve recare nelle 
acque dell'Africa occidentale. Questa squadra si 
compone del vascello ammiraglio Bismarck e delle 
navi Gucisenau, Olga ed Arachne. » 

Genova, 23.— Il bollettino municipale dalle ore 10 
pomeridiane del 26 alle 10 pomeridiane del 27 va 
rett:ficsto così: casi 45; morti 27, di cui 5 dei casi 
precedenti. 

L'errore avvenne per ritardata denuncia all'uf- 
ficio succursale. 

Dalle dieci di iersera allo dieci di stamane farono 
denunziati soltanto sei casi. 


Bonaventura Sxverura, gerente responsabile. 


LUCIDO 


pacco postale. 

Dirigero domande e vaglia all’ Emporio Franco-It»- 
liano Finzi e Bianckelli. in Roma, via del Corso 15% 
154, e via Frettina S(B: in Firenze, vis dei Panzani, 26 


er dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
L.1. Coll'aumento di Cent. 50 frenco per 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Sett 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest’ apparecchio è semplice, solido @ facile a ma 
neggiare trasportare. 3 
‘Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo, nè gomma in contatto co) 
Nessun imbarazzo per aprire e chiude! 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da £ bottiglia 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bienchelli, in Roma, via del Corso 153.454 
© via Frattina, 86-B; in Firenze, via dei Panzani, 25. 


OGNI BABBO ED OGNI MANA 


dovrebbe abbonara I figli e nipoti 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessan regalo è più hello © più 
pratico per 1 bambini perchè 13 di 
verte durante tutto l'anne. 
®@. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 d - 


cembre 1883. I@ 


Dietro semplice richiesta con cartolina po 
stalo diretta all'Amministrazione del Giorna!a 
per i Bambinî, Roma, 130, Piazza Montecitori 
si spedisce franco di Posta e gratis un nume» 3 
del giornaie ed il programma pel 1884 


l'Amministrazione 6 presso l'Ufficio principale di Pubblicità 1» Roma, piazza Moniecitorio, 127 — in Firenze, via dei Panzani, 1 — 


A MARIA, î;: 


diverso modo che hai 
di scrivermi. Ho 4 
sogno di conos 
particolari. Di 

più tue confidenziali. Perche? 
ecco ciò che ti preso in qual 
che modo di dirmi. Lo stato 
d'incertezza è terribili 

ti amo troppo per pc 
più a lungo. Intanto ti posso 
ire, che i miei genitori hanno 
aderito al nosiro matrimonio, 
ed io anelo il mon 

terti dire mi 

dre è semp 

et? Non hai potuto 

mulla? E non sì per 

quando tu 

potrai far a me 
senso!... Speriamo che si fa 
più ragionevole. Ti ho già dato 
avviso del mio trasloca 

Scrivimi colà dopo il ® 
sicura che ti ama più cle mai 
e ti amerà sempre il tuo 


Bruso. 


NQ RGS 


i più eleganti di quenti fu- 
rono messi in vendita. Prezzi 
modicissimi. 
Prezzo col piede di legno L. 5. 
Dirigere domanda e vaglia 
all’Emporio Franco - Italano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via 
del Corso 153-154 © via_Frat- 
tina 84 B. Firenze rie dei Pan- 
zani, 96. 


Il sindacato per i 


da des 
ed io {{ 


6 
6 cucehici 


tiè 


non convenisse. 


protocollata 


Vienna!!! Vienna!! 
SI SENTA, SI OSSERVI, E SI STUP.SCA 


Anglo-Britennica vende tutta la si 
del 75 0,0 aul prezzo di stima. Rimettendo l'importo d' L. 
viene spedito în tutta l'Italia tn finissw 

rì di argento finissimo onglo-britannico (che costava 
0). Ai committenti viene gurentito che fo posate conser- 
vano Îa Îoro bianchezza durante dieci anni. 
6 coltelli da tavola con eccellente lema d'accisio. 

îi vero argento engic-brit>maico. 
assicci d’argento idem. 
G finissimi cucchiarini per caffè d’argent 
4 cucchiarone pesanto da mivestra cì argento idem. 
da lette d’ergento i 

6 Eccelienti reggi-colteili d'ergento idem 
6 cucchiai pesanti da dessert di argento idem 
6 forchetta pesanti da de 
6 belli portova massicci 
6 finissimi vaso: ceselloti d’argento idem. 
1 Colu-thè di fiasssima qualità idem. 
6 finissimi cucchioriai ds ova d'argento idem. 
1! finissima zuccheriera d'argento idem. 
2 candelieri da s.l.tto d'argento anglo-brit. di gran effetto. 
6 tazze dette « Austria ». 


32 pezzi per sole 25 lire, france in tutta Italia 
Per dimostrare che il mio avviso 
non è una truffa 
mi obbligo di riprendere senz'altro la mercanzia se la medesima 
‘Chi dunque yuole ricevere per i suoi denari mercanzia 


e solida e non robncc:a sì 
il deposito) al Sig. Daniele 


Universal-Versandt-Bureau 
in Ottakring, Vienna: 


Deposito generale della fabbrica d'argenteria Anglo-Britannica 


ilo stesso deposito si vende Ja polvere per pulire il suddetto 
servizio, in scatole da cent. 25. 


INJECTION BRO 


Dslla Francia, l’Agence principale da Pubblicité. Paris, 92, rua de Richslien. 


Esposizicn 
nento della grande fabbrica d'argenteria 

a mercanzia. con un 1ibsse 
sercizio 


a tevola € 


lert di argento idem 
rgento idem. 


MACCHINA ORIZZONTALE 


1878 - Medaglia d'oro classe i 
MACCHINA VERTICALE 
Da f a 20 cavalli 

Caldaia cc 


Tutte queste macchine sono pronte per la consegna.- Incio franco di prospetti dettagliati | 


DITTA 3. HERMANN-LACHAPELLE 


JT. BOULET & C., Successori ingegneri meccanici 
31-33, rue BOINOD (Louler. Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Faul.-Poissonnitre. 


2 - Digloma d'onore del 18592 1876 
MACCHINA” ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini 


Milano, Galleria Vitt. Em, 2 


ee 


AMARO 


POMPE 


ie deosto ai rav: 
26 ia c236 #° 

gatto fertisaine neazs /ciioa 
Ogni pomps è ecrradata della 
lancio per îl getto a picaga @ 
ad li joro estremo 
Buon prezzo s îa molteplicità 
dagli usi a cui si prestano, le 
taridono indispensebili in ogni 
ansa sia di città che di cam- 
segna Imballaggio gratia, porto 
+ carico dai commitienti. 

Dirigore domende @ vaglia 
aP_ Emporio Franco-lsalisno 
Fissi è Bianchall, Roma ria 


ombrello. 


wa fiduziosamente (fin che dura 
mer, proprietsrio della Ditta 


NUOVE POMPE ROTATIVE | 


A LEVA 


per travasare liqui- 
di, inaffiare,in case 
di incendi, cce. 


Queste pompe sono a- 
spiranti e prementi, e si 
raccomandano per la lo- 
ro solidità, semplicità, 

È grande effetto utile, prez- 
zo mite © possibilità di 
applicarle a qualsiasi 


Trova; 
trogo. 


CARTA SENA 


La qualità 
pg} eieccolato, prodotto dali 
i calebra fabbrica di 


PH. SUCHARB 
di Neuchatel (Svizzare) 
ferma ogni giorno più 
sua repuiazione. Euo 


= 1raccomandatodalis soc 
0% l'alimento rieostituente il più digeribile par 


È sand 


arl da ario Mello migliori eontciteri: farmasie 0 


PATA 


Egieniea, infallibile © Preservativa. — La sola cho guarisca senza nul 
giungervi, dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo. — Si vonde.in tutte le b 
Farmacie dell'universo, a Parigi presso I. FERRÉ, Farmaciste, 192, rne Riche! 
Successore di BROW 


NUOVO SOFFIGITO SOLFORATOR 


PERFEZIONATO. 


Questo nuovo Sofiletto Solforatore va esente da tutti i difetti degli altri e presenta i venteggi 
seguenti: 

4. Per l'agilità del suo manubrio e pel meccanismo interno assai robusto, ma 
gero, lo zclfo va a maggiore 0 minor distanza come si vuole dall'Agricoltore. 

2. Potendosi coll'agile suo menubrio dure in pochi istanti dei colpi molti ed accelgrati si fa 
un doppio luvero che non si può fare con quelli a mantico od a cassetta. 

3. Per la sua lunga portato, anche senza il tubo nddizionele, si può solforara la vite più elevata, 
senza adoperare la scala per sebrvi sopra. 

4. Uscendo lo zolfo della cima deì tubo 
una retina metallice, tutto s'inietta nelle pro 
l'aria. 

5. Lo zolfs ia questo 


ag 


implica e leg- 


tributora con veemenza e staccisto finissimo du 
cella vite, © ben poco se ne disperde per 


offietto uscendo soltanto della cima del tubo distributore assi lontana 
dogli occhi dell'operatore, non offende la vista, come avriene colie frequenti sfumate che sî ri- 
cevono dalla li a mentice. 

6. Col soffiatto a mantice, promendo i due manichi, il tubo distributore cscilla e quesi mai Jo 
zolfo si getta dovo si desidero, mentre con questo nuovo Soffietto sempre si coglie nel punto che 
si ha di unira e precisamente ove l'Agricoltore convscs che la vite può averne maggior bisogno. 

7. In questo Soffietto lo zolfo st: nempre nel suo recipiente metallico, e quindi si conserra 
asciutto € non essendo mei in contaîto deila pelle non Ja corrode, come avviene in quelli e mantica. 

8. Il peso di queste clegazte Soffietto essendo circa 113 di quelli a mantice non affatica PA- 
gricoltore durante il lavaro della soltoratura. 


Prezzo L. 3.50 — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domando @ vaglia al'Emporio Franco-Italiano, Finzi e Bianchelli. in Rome, via del 

, 133-154, © via Frattino, S4-I}. — Firenze, via dei Panzani, 26. 
i | 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. i 
——m_—————crr 


Î 
i 


| è Bianchelli it Roma, via 


del Chimico P. CESARIS 
adottata in molti Ospedali e Case di Salute del Regno 


ti @ perfezionati del Chimico far- 
Superiori a tutti gli altri fin qui 
attività uniscono il vanta: 


Prezzi e portata delle pomne « EXCELSIOR » 
Montate su cavalletto di ferro bettuto e fornite 
dei bocchettoni di brenzo 
di 1. Portata litri 1500 usa sn 


»3 >» 300 » 130 
Coll'aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe montate 
su correte tetto di ferro. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Empono Franco-Italiano Fin 
© Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 BI 
Firenze, via Panzani 26. 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 

Aspirazione a getto continuo, soppressione degli etantuffi 

e delle valrole, economia di iacoro dell'85 per 100 
Pompe per l'inaffamente e In case d'incendio. Nessuns © 
fatica. Un uomo ‘sin farle funzionare. Getto da 12 a 30 metri * 
Rendita da 2,000 a 9,09 litri all'ora. Costruzione solidissima. 

Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta di Hiquidi. Co- | * 
sunto con speciale sistema per l’industria ed il commercio vi- 
icolo. 

‘Aceto, Qlio, Birra, Essenze, ecc., ecc. — Il vino non è 
mai a contatto dell’aria. Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

‘Le più adatte in ragione del loro meccanismo, dello loro s0- fp; 
lidità e del loro funzionamento dolce e regolare. e, 
Rendita da 20 a 100 ettolitri Fora 


all'Emporio Franco-Italiano Finz 
Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. 


I Senapismi in fogli*pre) 
mecista P. CESARÌS sono 
usati, perchè ed una grande 
il bruciore non essendo troppo repentino si otti ciù 
Îl massimo grado di ubefeeienzo, © la I0rO aooliura 


faiere più prolungata e sopportsta più facilmente da 


L_ 8 


tati che continuamente e spontanei 
Pirri dagli Ospedeh o del 
“iena accordata la preferenza © 
tutti gli alti usati sinora. Inoltre il corti Sento di doman 
2.1 gior © più certa prova lito qumentodi doma 
PREZZI: 
Scatola da 10 fogli 


È 2 
ATIVE cn i 
Coll’eumento di cent. 50 s1 spedisce fran 


Dirigere domande 


e vaglia all’mporio Francia» P 

2, Bianchelli in Rome, tia dei Como Issa Prati 

8 B; in Firenze, via Panzani dn "90, I-ISE e vio Freno 

rae—il ri 
leboiimento, impotenza ganitale 


guarite in poco tempo 


illole di Estratto di Coc2 


tal prof. SAMPSON Nuova-York, Breasyat 512. 


Questo piliol sono Li sicuro 
Here è sorotilo le oboleto alfocao rimedi 
i prezzo di ogni scatola coa SO piloi za 
porto in tatto il Regno contre ira 
Dirigere domande e a 
resto, Ero 


pe lime 


Dirigere domende e vaglia 
ol, in k xlialieno fini 
Firenze, via dei Panzani, 26. spie rr 


del Regno 
Chimico far- 


cazione puo 
da qualsiasi 


«#2TAnno XV 
È È Prezzi D'Associazione 


Trim Ben. demo 
regno d'Italia La 6 

Per gli altri paesi d'Curopa 6 Cairo » 

Per Alen d'Egitto, Tunisi, Tripoli > 

Siti Uniti d'America. &; 

Brasile è Canadà 

Cai, Uraguay, Paraguay. 

Perù 


t gus Abbonati ai quali sca- 
de abbonamento col 30 corrente 
settembre, sono pregati a rinno- 
varlo in tempo per evitare ritardi 
nella spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla 
domanda di rinnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 
nale. 


UN GRIDO 


È un bel grido, ma sarà ancora più bello quando, 
in luogo di sentirlo cogli orecchi, lo si intuirà, di- 
ventato principio, col cervello. ® 

Gli orecchi sono il veicole dell'assordamento , e 
Tassordamento conduce alla confusione delle idee, 
mentre il cervello, frittura eccellente, friggo a sua 
volta le idee gustosissimamente e le cambia in tanto 
sangue, in tanto nerbo di ragione politica. 

Il grido a cui allado è quello emesso dal signor 
Goblet. (Vedere i dispacci di Bruxelles). 

I signor Goblet vuole che il grido dei liberali 
del Belgio sia: Chiesa fuori Stato. 

Chi è il signor Goblet? Non lo so, è la prima 
volta che lo sento nominare. Ho per altro l'idea 
ch'egli aspiri a diventare verso il nostro Cavour 
quello che il Davanzati sccennò a voler essere 
verso Tacito: un laconizzatore del Iaconismo, un 
grando abbrevitore, a scanso di faica ea risparmio 
di fiato. 

Rgli restrinse in tre parole quello che il sito 
Cavour aveva detto în cinque. 

Chiesa fuori Stato in luogo di: libera Chiesa in 
libero Stato. 

Paò forse darsi cheil troppo laconismo strozzi un 
1 l'itea cavouriana, come una scarpa troppo 
‘stretta fa malo e togli dî poter correre ad un 
piede per quanto veloce, come quello di Achille... 
Bergossi. 

Lo capisco : le condizioni del Belgio non possono, 
al momente, cho dettar consigli resolutivi, decisioni 


* assolute. L'esclusione pura e semplica della Chiasa 


dallo Stato sarebbe una di queste. 

Ma io sono convinto che, ripristinata la calma 
degli animi, il signor Goblet sarà il primo a rien- 
trare nella formula cavouriana, meritandosi un: 
laudabiliter se subjecit, ben diverso da quello che 
si è beccato pur ora il padre Carci. 

L'esempio dell'Italia dimostra che la Chiesa nello 
Stato la ci può stare senza dargli fastidio. Basta per 
ciò che lo Stato non se ne dia per inleso e limiti la 
propria azione a rintazzare possibili reazioni. 

D'altra parte lo Stato «può trovar posto nella 
Ciriesa © trovarvisi bene come certi pesciolini dei 
‘mari d'Australia che si fanno del nicchio d'ana 
chiocciola una corazza, una casa, un vero domicilio 
mobile che li alberga el sicuro. 

No parla Darwin ed in modo che giustifica pie- 
‘namente la scorporizzazione delle corporazioni re- 
ligiose fatta dall'Italia ed anche un altro principio 
del signor Goblet: quello ‘cioè che « gli immensi 
beni delle corporazioni devono servire all'insegna 
mento Jaco » secondo lui; secondo me, a tutto lo 
sviluppo delia vita liberalmente progressiva d'un 
popolo. 

Del resto il signor Goblet ha ragione. 

Fanfulla anzi glie l'ha data con un'anticipazione 
di nove anni. Scno per l'appunto nove anni che 
Fanfulla, in un ‘articolo, numerando le ricchezze 
accumulatevi sott’ogni forma dagli ultramontani, di- 


mostrava qualmente il Belgio fosse a volta a volta 
la vigna, la Banca, la bottega, la casa, anzi la ca- 
samatta a prova di progresso dove il clericalismo 
nei giorni del pericolo poteva ricoverarsi al sicuro ! 
© aspettar giorni migliori. 

Questi giorni il suddetto clericalismo li ha veduti, 
© sppena uscita dal suo rifugio, sì trovò ricco, forte 
@ potente. 

Ebbene, fra noi questo caso non potrebba avve- 
nire: la conversione dei beni ecclesiastici vi ha 
provveduto innanzi tratto. Ci ha forse perduto 
la Chiesa? Padrone del temporale, giuoco la testa 
contro un soldo che il Papa non avrebbe tro- 
veto în cassa il milione per l'ospedale del Va- 
ticano. Gli è che avrebbe dovuto spillarlo sten- 
fatamente a pochissimi contribuenti suoi: mentre, 
libero delle cure di una politica e di una finanza, 
è diventato, per così dire, il Magliani della cristia- 
nità. Egli può"disporre di trecento milioni di con- 
tribuenti niente affatto forzosi a titolo di cattolicità. 
La Russia co’ suci settanta milioni, l'Inghilterra coi 
suoi centocinquanta, la China co’ suoi duecento- 
cirquanta, pessono andarsi a nascoudere : il prin- 
cipio cavouriano ha ritemprata la fpotenza della 
Chiesa, l'abolizione della manomorta ne ha ringa- 
gliardita la finanza. 

Decisamente, rimpicciolita in une Stato, la Chiesa 
è nulla più che uno Stato con tuite le sua miserie. 
Deposia cotesta povera spogli, Ja Chiesa ridi 
venta una potenza, un'istituzione mondiale. 

Il signor Goblet — giova ripeterlo — ha ra- 


gione. 


GIORNO PER GIORNO 


Picche ci scrive: 

<A tutti gli amici di Fanfulla, sì miei mando il 
primo pensiere e un primo saluto. E Funfulla ac- 
coglierà per oggi cuesto primo prodotto epistolare | 
della mia convalescenza: 

« Al cao. Luigi Romanelli, medico primario 
della Conocchia, direttore dell'ospedale di Sant E- 
ligio, écc. LI 

« Carissimo dottore. Mi elzo or ora che sono le 
10 antimeridiane di domenica; mi elzo per la prima 
volta dopo ùna settimana a salutare presso la fine- 
stra l’aria e la luce: dopo una settimana di lotta, 
nella quale io non ho lottato niente, e solo, da uomo 
debole, mi son lamentato; voi avete combattuto per 
dieci Chiamato al mio capezzale, voi, con la vostra 
scienza bonaria e un po' burbera, dicesto subito, 
per rassicurare i miei: « Bene! l'ho da crocifig- 
gere? » E per sei lunghi giorni mi avete crocifisso, 
severo nello vostre prescrizioni, inesorabile. Attac- 
caste con violenza il male che con violenza aveva 
attaccato me; con più vigore di prima lo respin- 
geste quando lo vedeste tornare all'attacco. E men- 
tre nella grande e.infelice battaglia che la scienza 
è andata e va oggi combattendo, i grandi maestri 
e le accademie riconoscevano la modesta verità 
delle vostre parole, che un rimedio specifico contro 
il colera rion c'è, voi, presso il mio letto, como 
negli ospedali, come curando tanti e tanti altri in- 
fermi, tornavate a tentare il metodo più sicuro. e 
buono: quello delle cure assidue, della vigilanza 
contro il male, dello forze del cuore messe a ser- | 
vizio di quelle dell’intelligenza: una noione che 


} enpporre una sentenza, 


ca Num. 266: 


Pirezione eD Amministrazione 
Roma, piazza Mentscitorio, F. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
e presso l'Elicio principale di Pabblisità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vota gi Indici ia quarta puzi.) 


sola può fare i miracoli anche nel campo scien- 
tifico. 

« Tanto io sentivo il bisogno di dirvi, non già 
per darvi attestati di cui non avete bisogno, ma 
perchè sieto voi, caro dottore, che m'avete reso 
alla vita, Za quale è cosa preziosa qusndo si hanno 
affelti; ed a voi i miei ed io esprimiamo con queste 
due righe un sentimento di salda gratitudine. 

« Tutto vostro 
< F. Veromors. » 
+ » 
sata 

< Come si deve governare ». È questo il titolo 
di un artieclo della Riforma, la quale, ammettendo 
pure che Bismarck abbia un'idea esagerata, non 
solo della fanzione di Stato, ma anche della fan- 
zione di governo, spprova tuttavia qualche eccesso 
del cancelliere, in grazia ai risultati ottenuti. 

Alia Riforma non spiacerebbe se in Italia acca- 
desso qualcosa di simil. 

Umh! 5 

lo credo che un ministro nostro che bismar- 
cheggiasse non si sslverebbo dai fischi della Ri- 
forma e colleghi... A meno che non fosso un Bi- 
smarck tenuto-in serbo negli uffici della Riforma. 

E Bacone continma: A 

«In Italia tutto è ancora sospeso : problema fer- 
roviario, problema bancario, problema agrizolo, 
problema marittimo, appunto perchè nulla il ge- 
verno ha saputo fare di sua iniziativa, tutto ha sf- 
fidato ad inchieste e commissioni 

Benissimo! Ma quando il governo ha presentato 
uno scioglimento del problema ferroviario; chi, di 
grazie, si è opposto ad un essme spassionato ? Chi 
di grazia ha cercato anche d’impedire ad altri di 
studiarlo f 

Siamo sempre lì col conto! 

* 
sro 

La Nazione ha per dispaccio che « il deputato 
Ungaro, per essere faggito da Napoli, è stato do- 

ito dalla carica di gvornatora dell'Albargo dei 
Poveri ». 

Una destitazione è una pena, ed una pena fa pre- 
che fa presupporre a sua 
volia un procedimento. 

Ora lo Ststato assicura ei depatati l'immunità, che 
non viene meno se non in forza d'una domanda a 
procedere debitamente consentita dalla Camera. 

La destituzione dell'onorevole Ungero è, sotto 
cadesto aspetto, un abuso. fo ne' suoif panni prote- 
sterei: che diamine | l'immunità è un'idea complessa 
@, a rigore, ci deva star dentro anche quella dal 
colera. 

+ ® 
DOES 

Meptra il ministro Magliani ha rinunciato a fa- 
vore dei colerosi le somme raccolte per il dono 
nazionale da offrire a lui, la Perseoeranza presenta 
un dono al ministro delle finanze, e gli dice: Pren- 
deta e servitevene. 

L'oggetto presentato è la lente dell'avaro. > 

Speriamo che il ministro ne faccia uso, ma' te- 
miamo molto che cogli anni la famosa lente si sia 
appannata in modo da non lasciar distinguere più 
esattamente le cifre. 

a EI 

Toccando le voci di accordi fra l'Inghilterra e 
l'Italia ieri il nostro Segretario domandava : 

« — Che ci darà l'Inghilterra in compenso del 
mostro appoggio ? » 

Calanèrino, pronto come sempre a portare a Far- 


Fuori di Roma Cent. 19 


falla îl tributo dei suoî lumi e della sua esperienze, 
mi scrive: 

< Sono domande che non si devono fare: l'In- 
ghilterra non mance a’ suoi debiti e paga a misura 
di carbone... fossile. 

< Dal punto che l'ha in casal. » 


* » 
ea 73 


Segnalando în un dispaccio l'arresto, operato in 
Voghera, di setto assassini, ieri la Rassegna li 
chiamava: aufori, dimenticandosi . di soggiungere : 
dell'assassinio. 

La parola è ben trovata, e con la parola è tro- 
vata una posizione sociale, sfuggita sin qui slls ri- 
cerche di Jérome Paturot. Gli assassini, d'ora in 
poi, ferti delle patrie leggi, potranno rivendicare i 
loro diritti dautore. 

Chi sa! Forse imitando i letterati, scriveranno in 
fronte ai loro lavori d'assassinio: Proprietà ar- 


Per le questure sarebbe un guadagno. 
* è. 
are 


Sapeto che la nobiltà cattolica di Vestfalia ha 
presentato all'imperatore Guglielmo un indirizzo 
contro le leggi di maggio, il quale fu rifiutato. 

Ora un giornale berlinese, lodando l'imperatore 
per il rifiuto; osserva che, se la nobiltà voleva par- 
lare in nome della nobiltà, non doveva escludere i 
nobili protestanti, 

L'osservazione regge, tanto più in quanto la no- 
biltà di Vestfalia era, in quel momento, ezttolica @ 
protestante nello stesso tempo. 

dana 


Oggi, col diretto delle 2 35, è partito l'onorevole 
Paîta. 
Non va alla Spezia, 
Non va a Genova, 
E nemmeno a Napoli. 
Va a Stradella a tener d'occhio il president del 
Consiglio. 


® » 
cet 


La posta d’oggi. 

L'omnibus che vada piazza Venezia a San Pietro 
ha ancora due posti vucti. Calandrino arriva tutto 
sudante e si affretta a selire. 

Pochi secondi dopo sale una seconda persona. 

— Per bacco! — mormora fra sà Calandrino — 
ho fatto proprio a buco, Se fossi arrivato ora, tro- 
vavo l'omnibus pieno... 


Dinanzi al caffè. 

Fra due eleganti: 

— Caspiterina ! come diventi calvo! 

— Ma tu sei pazzo. Guarda quanti capelli ho 
ancora 

— È vero, è vero... si possono» contare. 


IL PRIMO COMBATTIMENTO DI KE-LUNG 


Shenghaî, 15 agosto 1834. 
Tre giorni sono è giunta quia notizia chei Fran- 
cesi avevano occupato il porto di K-elang sulla costa 
Nord-Est dell'isola Formose, dopo che la Gallis- 
sonière, il Villars ed il Lutin ne avevano bombar- 


Fee ge 


IL RE APEPI 


DI 


VITTORIO CHERBULIEZ 


m 


Il signor di Miraval non s'era ingannato nelle sue 
congetture: le cose erano accadute press'a poce come 
«gli le aveva immeginete. .Il conte Orazio di Penne- 
ville aveva fatto conoscenza sì Cairo con una bella 
bicnde, e per la prima volta in vita sua n'ebbe tocco 
il cuore. Si erano incontrati al New-Hotel. Fino dai 
primi giorni la signora Cornewl s'era adoprata per 
attirare sopra di sè gli sguardi ed i penzieri del gio- 
vano conte. Sernbrando che il ‘signor Corneuil si fosse 
ristabilito e non avesse più bisogno dell'assistenza di 
un'infermiera, fvevano approfittato di quel migliora» 
mento filtizio per visitare insieme il museo di Boulay, 
i sotterranei del Serapeo e le piramidi di, Gigeh e di 
Seggarah. 

Orazio aveva preso sul serio la sua parte di Cice- 
rone; egli si era fatto un dovere ed un piacere nello 
stesso tempo di spiegate l'Egitto ella signora Cornet, 
« la signora Cornenil aveva ascltato le sue spiega - 
zioni con profondo raccoglimento, con un'attenzione 
commosse, interrotta spesso da amabili trasporti. Ella 


era come rapita in estasi, e nel fondo dei suoi oschi 
s'accendeva' una fiamma oscura, perchè possedeva me- { 
glio di ogni altro l'arte di ascoltare sogli occhi. 

Non aveva fatto alcuna difficoltà ad ammettere che 
Mosò fosse vissuto sott6 Ramsete II. Era parsa felice 
di sapere che la seconda dinastia aveva regnato 302 
anni, che Menete era originario di Thinis, © che la { 
grende piramide a scalinata era stata costruita da Ke- | 
keou, il Cechdus di Manetone, dal quale fu stabilito il 
culto del bue Apis, menifestazione vivente del Dio 
Ptab. Essa approvava coll’ entusiasmo d'un neofita 
iniziato nei sacri misteri della cronologia egiziana, di- 
chiarava questa la più bella delle scienze, e giurava 
che avrebbe imparato a decifrare i geroglifici. 

L'evvenimento fu risoluto în una visita aila tomba 
di Ti, alla luce rossastra delle torcie. Ezsi esaminavano, 
in una apecie di estasi, tutti î quadri scolpiti sulla pa- 
rete di cisscuna delle camere funerarie. Ve ne ha uno 
che rappresenta un cacciatore seduto in una barca, in 
‘mezzo ed uno stegno, in cui nuotano ippopotami e coc- -| 
cedrilli. Nel chinarsi sui coccodrilli, la siguora Cor 
nevil, assorta nella sua contemplezione, fece un mo- 
vimento falso, e la sua guancia sfiorà"quella del giovane, 
che senti un fremito prima d'allora non mai provate. 

Ella uscì per la prima dalla tombe, 6 reggiungen- 
dole, il giorsnotto pareva come abbagliate. Si avvide 
tutto a un tratto che essa aveta un. portamento. da 
regina, occhi bruni a tinte fulve, i più ammirabili ca- i 
pèlti del:mondo, e che era: bella come un sogno e che 
egli l'amnva come un pazzo. 

‘Alcune settimane dopo il sigace C,znevil avva reso 
l'enima a Dio, lasciando tutta Ja sua fortuna alle 
moglie che l'aveva curato, bisogna dirlo, con eroica 
pazienza. La vigilia del giorno in cui essa doveva im- ‘ 


barcarsi per portare a Périgueix uma bara impiom- 
bata, Orazio le domandò il fevore d'un istante di ab- 
bocesmento, e la sera sulla terrazza del New Hotel, 
sotto il cielo stellato dell'Egitto, în quell'aria deliziosa 
nella quale vigavano le grandi ombre dei Faraoni, le 
confessò la sua passione e tentò di strapparle la pro- 
msssa che entro un anno sarebbe stata sua per tutta 
la vito. 

Conobbe egli allora tutta la delicatezza di quel cuore 
eletto. 

Essa gli rimproverò cogli occhi bassi eccesso del 
suo amore, gli fece intendere cha il morto non era ar- 
cora sepolto, che le ripugnava accoppiara le rose el 
cipresso e concepire pensieri amorosi sotto il lungo 
velo del lutto. Ma gli permise di scrivere e s'impegnò 
essa stessa. a rispondergli dopo sai mesi: insciandolo, 
aveva sullo labbra un mezzo sorriso infinitamente pu- 
dico, ma incoraggiante. 

Egli aveva rimontato il Nito, salendo nell'alto Egitto, 
felice di passare i suoi mesi di aspettazione nella s9- 
litadine d’una Tebaide, dove le giornate hanno più di 
ventiquattr'ore. 

I coscodrilli dovevano avere la loro parte in questa 
storia.‘ Orazio era a Keri 0 Coccodrillopoli quando ri - 
cevette un biglietto profumato e veramente squisito, 
destinato aà apprendergli che la donna adorata pas- 
sava l'estate con sua madre sulle rive del. Lemano, in 
una pensione situata a pochi passi da Losanna, 6 che 
so il conte di Penneville vi ni fosse presentato, zon gli 
sarebbe stato necessario di battere due volte alla porta 
perchè glie l’aprissero. 

Egli era pertito come ua derlo © giunto di volo a 
Losanna. Di là aveva scrilto alla signera di Panneville 
una lettara di dodici pagine, nalla quale le raccontava 


la sua felice avventura con effusioni di tenerezza © di 
gioia tali da metterla alla disperazione. 

Lo zio e la nipote consumarono tuttala sersta a di- 
scorrere, a delibarare, a discutere. Come savsiene per 
solito in casì simili, pidissero e stesse cose più di venti 
volte: non ci si gusdegna nulla, è vero, ma cisi sente 
sollevati. ll marchese di Miraval che prendeva rara- 
mente le cose dai lato tragico, cercava di consolare la 
contesse, ma questa non intendeva ragioni. 

Potete voi sperare ia buona fede — esse diceva — 
che io consideri a sangue freddo la prospettiva d'aver 
per nuora una creatura uscita non si sa di dove, la 
figlia d’an uomo pregiudicato, una ragazza da nulle, 
che ha sposato un uomo «dappoco, che se n'è sepa- 
rata per andare a far vita libera a Parigi, una donna 
di cui il nome è stato pubblicato e diffuso sulla Gaz- 
aetta deî tribunali, una donna che descrive le nebhie, 
compone dei sonetti © che ha avuto, ne sono sicura 
almeno una diecina di avventure? 

— Non so se il conto sia esatto — rispondeva il 
marchese — ma è certo che da gran tempo prima di 
noi fu detto che gli esseri più pericolosi sono i ser- 
penti a sonegli e le donne a sonetti. Si può scommet- 
tsra dieci contr’'uno che questa è un’intrigante e che 
noi siamo. impelagati în un bruttissimo sffare. 

— Orazio, Orazio! — sclamava la contessa — di 


‘quanto 
| dolore mi sei causa! Quel poveretto ha il più nobile ed 


il più generoso dei cubri, ma per disgrazia non ha 
mai avuto il senso comune. Come potevo io aspet- 
termi? 


La lontananza del Juogo dell'azione da Shanghai, 
© lo rare comqnicazioni con quel porto, non ren- 
dono facili nè sicure le informazioni dell'accaduto. 
Tultavia sono în grado di darvi qualche raggna- 
glio, avato per mezzo di un vapore di commercio 
tedesco che si trovava in quelle vicinanze. 

Nel qui scelaso lucido del porto di Kelung sono 
segnati tre forti con numero progressivo; quello 
N. 4 era armato con tre cannoni, quello N. 2 con 
cinque grossi cannoni Krupp, quello N. 3, che è il 
più piccolo, con tre cannoni. 


La corazzata Gallissonitre era imbozzata a 700 
metri del forte N.2, mentre l'incrociatore Vil 
lurs e la cannoniera Lufin erano imbozzati alla 
stessa distanza dal forte N. 3. 

Alle 8 15 antimezidiane del 5 corrente la nave 
ammiraglia della divisione attaccante alzò bandiera 
rosse, ed i Chinesi, che attentamente osservavano 
i movimenti del nemico, fecero altrettanto dal forte 
maggiore, per modo che a tal ora navi @ batterie 
di terra aprirono îl facco, e s'impegnò il combat- 
timento. 

E ciò accaddo tanto subitsneamente ‘che non si 
sa bene ancora chi fu il primo a tirare. 

Dal forte N. 2itiri di uso dei suoi cannoni 
erano così eggiustati che ciascuno di essi colpì la 
Gallissonière, se non che questo connono sparò 
soli tro colpi, essendo rimasto smontato dopo il 
terzo da un proiettile della Gallissoni@re che lo ri- 
dusse in pezzi. Talo forte continuò il suo fuoco, 
sparando circa qualiro tiri per ognuno dei rima» 
nenti qasttro pezzi, ma i Francesi risposero con 
falo veemenza che l’obbligarono a tacere. 

La corezzata or nominata fa colpita nel fiavco 
presso la metà della lunghezze, in un raggio di 
circa un metro e mezzo, ed uno dei proiettili, di 
circa ventiquattro centimetri di diametro, penetrò 
neila corazza a circa sessanta centimetri sopra la 
linea d'acque. 

Il Villars ed îl Lutin combatterono allo stesso 
modo cortro il forte N. 3, e lo ridussero ben 
presto al silenzio. 

Con tatto ciò lo navi continuarono il loro fuoco 
fino a che non ebbero seriamente danneggiate lo 
opere fortificato e l'artiglieria nemica, e cessarono 
quando esplose uno dei magazzini di polvere dei 
forti medesimi. 

Il forte N. 1 non prese parte all'azione, perchè 
faori del campo di tiro, e sembra che quello 
N. 3 abbia avuto appena tempo di sparare un 
solo colpo, perchè fa subito distrutto dal Villars e 
dal Lutin. 

Molti soldati chinesi rimasero uccisi; non è pos- 
sibile però accertarne il numero, giacchè una paria 
rimase sepolta sotto le rovine. Si sa però che lo 
scoppio di una granata francese uccise otto ar- 
tiglieri. . 

Altre nofizie, da accogliere con riserva, riferi- 
scono che 10,000 soldati chinesi, accampsti nelle 
vicinanze, durante il combattimento fuggirono. 


A 


1 Franeesì, dopo aver distratti i forti, «barcarono 
130 nomini e piantarono la loro bandiera sulle ro- 
vine del forte N. 3. Seguirono poscia verso l'in- 
terno e piantarono altra bandiera su di une col- 
lina allo spalle del forte. Mantennero questa posi- 
zione per ventiqualtr'ore 6 poscia si avanzarono 
nell'interno della campagna, dove farono scontrati 
da circa mille soldati. chinesi. I marinai francesi 


aprirono il faoco e ne uccisero dieci, se non che | 


trovarono falo resistenza, ed esperimentàrozo un 
contro-attacco così veemente, che furono cbbligati 
‘a ritirarsi precipitosamente sulle loro navi. Essi eb- 
bero un morto, sei feriti ed uno disperso 

Le trupps chinesi abbatterono le bandiere pian- 
tate dal nemico, e si avanzarono fino ad entrare 
nel campo di tiro delle navi, che ricominciarono il 
faoco, al quale da terra risposero debolmente, 


perchè le trappe non: potevano mantenere quella ' 
A : Mudir, che îl vicerà ha fatto pasciò, di settomis- 


posizione, troppo esposta ad un ben nutrito facco 
di artiglieria, e si ritirarono, dopo aver fatto fischiare 
qualche proiettile tra l'alberatura del Villars. Du- 


FANFULLA 


rante tutta la nctte dopo il combattimento la Gal 
lissonire ed il Villars stettero în guardia, ado- 
perando la luce elettrica, 

Il Lutin partì il giorno seguente al combatti- 
mento, per recere dispacci al ministro di Francia 
in Shanghai, ed il Villars lasciò Ke-ung'il giorno 7, 
dirigendo probabilmente per Matsou. 

E certo intanto che le miniera di carbone a K:-arg 
sono siate incendiato dei Chinesi, ed un deposito 
di circa iremila tonnellate della stessa mataria è 
stata bruciata, mettendolo a fuoco dopo averio aspersò” 
di petrolio. 

La situazione a Foochow è sempre la stessa. Il 
Tsung.li-Yamen ha mandato una circolare ai di- 
versi rappresentanti delle potenze, invitandoli ad 
avvertire i loro consoli di non lasciare sbarcare 
forze dalle navi da guerra. E ciò perchè la cor- 
velta inglese Champion occupò con le sua forze da 
sbarco quella città. 

La nota del Tsung.i-Yamen non ba forma di 
proteste, ma di una seraplice rimostranza fatta nel- 
l'intesa di non voler ammettere l'occupazione, rite- 
nendola come violazione di territorio. 

Presso il forte del Wou-sung è rimasta la sola 
corazzata Triomphante, giacchè l'incrociatore D’Es- 
taingré è partite ieri per destinazione ignota. 

L'ammireglio americano è partito per Foochow 
improvvisamente, per assicurarsi di persona dello 
stato delle coso laggiù, ed immediatamente il com- 
modoro germanico ha rimontato il Weu-susg, ed 
ancorando qui con lo Zosch, ha preso il comando 
delle forze navali dello diverse potenze neutre. 


Sirio. 


DALL’ EGITTO 


Alessandrio, 21 settembre. 

Non ho potuto sncora vedere ed accostare il 
nuovo sire dell'Egitto, Sua Signoria lord Nerth- 
brook, alto-commissario per S. M. la regina: non 
ve lo posso quindi descrivere, nè dirvi se è un bril- 
lante cavaliere coma lord Dafferin, îl muovo vicerà 
dello Indie, o so è un compitissimo sornione come 
sir Malet, dd unistrice come Ciifford Lloyà. 

I susi dicono che non è un'equila, ma un ese- 
cutore fslo!e di ordini e di ispirazioni ricevate, un 
osservatore paziante e coscienzioso, un uomo in- 
somma regolato e metodico che nen morirà di mal 
di fegato per le così d'Egitto. Meglio così: abbismo 
proprio bisogno di uno spirito calmo e sereno che 
sia nemico delle sorprese e dei colpi di scena che 
hanno tanto servito a sconquassere del tutto il 
paese. 

Iatant», a quel che si dice, lavora asvituamente, 
e, idea eccellente, ha pregato il vicerà di dargli la 
nota di tutte le persone più competenti da consul- 
tare sullo cose del paese. 

Domani arriverà in Alessandria, dove pare debba 
interessarsi alle duo questioni vitali per questa città, 
quella del municipio e quella del pagamento dello 


indennità. 
>< 

Dae notizio venute da fuori hanno commosso vi- 
vamente la nostra colonia ed il mondo degli affa- 
risti: la prima è quella che l'accordo fra l'Iialia e 
l'Ioghilterra è completo riguardo alla questione egi- 
ziana: questo sta bano in massima; e, come sempre 
ho detto, per noi era l'unica soluzione possibile; 
ma in che consiste e sino dove va l'accordo? Quali 
vantaggi ne abbiamo? quali compensi cisi effrono? 
Ecco ciò che ci domandiamo tatti, ecco ciò percui 
le nostre menti, che non hanno mai visto il governo 
italiano muovere un filo od accennare sd ana ides, 
si confondono ne] dubbio e nello spavento di usa 
grando corbellaturo, 

L'altra notizia è quella che il coupon sarà ridotto: 
gli uomici pratici so la vedono inevitabile questa 
misura, che io ho consigliato fino dall'anno scorso, 
e gli speculatori sono nella più grando angoscia: 
io spero cho si lascieranno gli speculatori strap- 
parsi i capelli, se ne hanno, e si avrà il coraggio 
di quasto provvedimento radicale. 


>< 

Ma ciò che ha messo questi giorni sossopra le 
Borse di qui fa il decreto per il quale la eccedenza 
degli introiti della Gessa del debito pubblico, fin 
qui destinate a spogaere Îe cartelle, sono invece 
deviata per sopperire alle spesa del. bilancio, e ad 
evitaro il fallimento deil'Egitio. Questa rotizia ha 
fatto ribassere di aicuni punti i titoli egiziani 6 
sgomebtato i giocatori al rialzo che prevedono vn 
disastro alla chiusura del mese: ha falto poi schiz- 
zare fuoco e fiamme e saette alla stampa francese, 
la quale chiama quel decreto un « colpo di Stato 
finanziario » ed invoca nientemeno che l'intervento 
delle potenze per annullario. 

lo penso che sì fece benissimo: noi siamo qui 
in momenti tali che salus publica suprema lez esto, 
6 ben fece il goVerno nostro a dare ordine al nostro 
commissario presso la Cassa del dehito pubblico di 
non unirsi alle proteste del commissario francese. 
Per quanto gravi siano i sacrifici che sì vorranno 
imperre ai detentori di titoli, non sorpasseranno 
mai quanto fu già guadagnato sui medesimi, 


>< 


Le cose del Sudan prendono una piega risoluto. 
Lord Wolseley lavora attivamente e si credo che 
ai primi di novembre la spedizione potrà muovere 
da Dongola al completo. Intanto a facilitaro l'im- 
presa giungono continue notizie di successi di qu:l 


sioni di tribù, di trionfi di Gorion e di imbarezzi 
serii in mezzo a cui si trova il Mahdi. Se tulto ciò 


è vero, il carattere grave e minaccioso che aveva | cui è risparmiata la noia di doversi adattare a sm. 


rivestito al tempo della presa di Berber il moto 
Mahdiano, come vi spiegai a suo tempo, sarebbe 
evaporato per assoluta incapacità del suo capo, ed 
allora ogni pericolo serio è scomparso; non si 
tratta più che di una guerra qualunque il cui esito 
può essere dubbio. Insciallah! 


>< 


Ciò che non va bene è la sicurezza pubblica qui 
da noi: quando la polizia del pseso era stata affi 
data, dopo tanti contrasti e con gelosia evidente 
deila Francia e della Germania, agli Italieni, il Basso 
Egitto, su cui solo si stendeva la loro giurisdizione, 
era diventato il passe più tranquillo e sicuro del 
mondo Passsvano dei mesi senza segnalare il mi- 
nimo reato © l’ultimo degli europei potea cammi- 
nare liberamente solo e senza armi per tutti i vil- 
laggi © per tutto le tribù, senza ombra di pericolo. 
Poscia la vollero prendere gl’indigeni 0 si videro 
le guardie ei gendarmi massacrare gli europei: da 
tre anni l'hanno gl'laglesi e non è cha la confa- 
sione delle confasioni: non si tratta più solo di furti 
e di grassazioni : sono bande intere che assaltano 
villaggi di duemila persone, depredano, uceidono 
@ spariscono impuniti. Il fatto di Abulgar ha messo 
lo sgomento in tatti 

Ta questo villaggio abitano dei levantini, certi 
Abu-Gazis, ricchi possidenti: una banda di cento 
malandrini, dopo avere postato le sentinelle, diede 
l'assalto alla porta: uccise tre persone, vuoterono 
i forzieri depredando circa un mezzo milione di 
franchi in denaro, gioie e titoli, mentre le donne 
rifagiatesi sui terrazzi mandavano urli disperati chie- 
dendo aiuti: i duemila sbitanti del villaggio, terro- 
rizzati, non si mossero! 


Da 

Qui la festa del 20 settembre fa solennizzata dalla 
colonia per quanto lo permettono le tristi circo- 
stanze in cai ci troviamo. Anche el lazzeretto, dove 
si trovano rinchiusi molti Italiani, si feca un po' di 
gazzarra con faochi d’artifizio e grida di Viva l'Italia... 
cera patria ;amo tento, 6 che ci ha tanto 
abbandonati. 


IN CASA. 


È tornato l'onorevole Maglia: 
getto per lo sventra: 


porta seco il pro- 
nento, lavoro stradellino. 

Stradella sarà, duzque, la madrina che terrà a cre- 
sima la sirena del Golfe. È una parte onorevole. 

Il progetto, fatto in comune da Magliani © Depretis, 
verrà alla Camera fin delle prime sedute. Ai momento, 
anzichè un progetto, ne è soltanto l'abbozzo. La com- 
pilazione definitiva si ferà al ministero delle finanze, 
dopo che il ministro avrà con&rito col sindaco di Ne: 
poli, aspetteto all'uopo în Roma non appena le con: 
zioni senitarie di Nepoli glielo permetteranno. 

E così all'abolizione del corso forzoso l'onorevole 
Megliani avrà la fortuna d’aggiungere quella del si 
diciume della sua città. È un ministro che ama la pu- 
lizia: anche la carta forzosa era un sudiciume. 

» 
* 

Si trascrive in parte l'ordine del giorno dell'onore 
vole De Zerbi ai volontari della carità operosa, dei 
quali è stato il presidente, l’anima: © 

< La Croce Bianca e la Croce Rossa possono s0- 
spendere e, m'auguro, cessare l’opera loro. I volontari 
possono tornare alla vita tran 

< Avranno fra pochi giorni l'attestato del servizio 
prestato. 

< Non li lodo. Bastano le testimonianze della co- 
scienza e la benedizione del popolo. 

< Non ero degno d'esserne capo: essere stato loro 
compagno serà il vanto maggiore della mia vito, » 

Dite la verità, mutato il genere di lotta quest'ordine 
del giorno non arieggia forse quelli con cui Garibaldi 
si congedava dai suoi volontari? 

L'onorevole De Zerbi è stato garibaldino e conserra 
lo stile della comicia rossa. 

LÀ 

Un: bravo! all’onorevole Ferracciu. Egli ha ordinato 
istribuzione di sussidi agli impiegati più bisognosi 
luoghi infetti, 

Non è una elemosine, è un soprassoldo di guerra. 
Nella battaglia, che andiamo combattendo, l'ordine 
giudiziario ha già dsto più d’ana vittima illustre. 

* 
» 

Da un dispaccio da Genova: 

< Si commenta sfavorevolmente la partenza di taluni 
amministratori di opere pie. » 

Fuori î nomi di cotesti fuggiaschi: vanno dichiarati 
disertori © trattati come,in tempo di guerra, è trattato 
îl soldato, che abbandona la sua bandiere. 

È da tempo che si invoca la riforma dellammini- 
strazione delle opere pie. E se cominciassimo colle ri- 
forme degli amministratori delle medesime? Forse il 
mole è tatto qui. 


FUORI. 


la 


Anche oggi darò al Diritto la prima parola qulle ! 


cose dell’estero, Il dostro confratello ha per telegrafo, 
da Pari 

< Si parla sempre di un'alleanza fra Fitalia e FIn- 
ghilterra nelle questioni marittime (forse per la proo- 
vista del pesce) e colonia? (p+.?: droghe onde con- 
dirlo). Sono vocì che si vog:..n0 :coreditare senza in- 
dicerne il fondamento. » 


AI non gono che voci} In questo caso beati i sordi 


| giunsero davvero l'en 


tirle. 


. 
Nel consiglio dei ministri, tenutosi ieri l'altro a Pi. 
rigi, si è discusso intorno al conflitto colla C»ins. 
Fa deciso che l'ammiraglio Courbet debba subitoim. 
possessarai di Ke-lung. Dopo questo atto si spera chs 
la China scenda a petti. 
A Parigi aspettano per oggi la notizia della pray 
di Kelung, trovandosi già Courbet nelle acque di 


Formesa. 
. 


Com'è risaputo, l'arciduca Alberto — quello di Ca. 
stoza — ha avuto gran parte nel preparare il contegno 
di Skierniewice. In questa rubrica se ne sono segna. 
lati i convegni coll'imperatore dî Germanie, cogli vo. 
mini di Stato russi, ecc., ecc. 

i rileva oggi dai fogli viennesi che egli pure è ar. 
dato coi ministri a Buda-Pest, dove prese parte ad al. 
cune conferenze militari. 

Non vi allarmate: è per la vecchia massima: Si ris 
pacem para bellum. 

Sono questi para..menti che, spinti all'eccesso, ci 
assicurano un eccesso di pace. 


MUSICA E CARITÀ 


Frascati. 


Dicono a un bel circa le saere carte, che quando 
il perfido genere umano ne fa qualcheduna che lo 
riconcilia con Dio, gli abitatori del paradiso si ral- 
legrano come allannunzio d'una buona novella. Or 
bene, ieri, se qualcheduno di lassù ha voliato l'oe- 
chio dalla perte di Frascati, deve aver veduta til 
cosa da metterlo addirittura di buon umore. 

Per conto mio, avviandomi a buio fatto aila sta- 
zione per ritornare a Roma, pensavo che i biglietti 
d'andata e ritorno furono probabilmente inventati 
per quelli infelici, a cui i malandrini della pubblica 
strada rubano il portafoglio, o che sono alla lettera 
svaligiati dalis belîo sirene appiattate nei boschi della 
carità. 

Co n'era ieri una piccola falange, piovuta lassù 
per trasformare Frascati in una specie di bosco 
della Sile, dove esercitavano, senza che i carabi- 
nieri se ne dessero per intesi, il più amabile fra i 
brigantsggi Armate non mica di tromboni o di ca- 
rabine, ma di quelle micidiali armi rigate che in 
lingua povera si chiamano sorrisi, appuntavano al 
peito dei passanti una sigaretta, facevano balerar 
loro sugli occhi un mazzolino, li chiamavano con 
un gesto discreto verso le tavole della tortura, ova 
le urne in cristallo offrivano centinaia © migliaia d 
*igliattini a venti centesimi l'uno. 

La strage non poteva essere più completa, con 
numero stragrande di morti, e tutti gli altri com- 
battenti feri. Io preferii ia morte: tanto, morire si 
deva; e perchè un resto di pudore mi vietò, la sera, 
di chiedere a qualche amico la carità d'una bibita al 
caffe di piszza Romane, venni via da Frascati con la 
sete, masticando fra le labbra l'ultimo mezzo siga 
superstite. 

Ma portavo con me questa consolante noiizia: 
che i varii incassi della giornata, fra concerto, que. 
stua e fiera organizzata nel bellissimo giardino del 
signor Wilson, proprietario del teatro, erano salti 
ad una cifra non sperata da alcuno : più vicina cio 
alle cinquemila che alle quattromila lire Il cav. Va- 
lenti, l'egregio e infaticabile sindaco di Frascati, ne 
lo annunziava tulto commosso, come mi raccontssss 
una fortuna toccata a lui: e perchè la commozione 
è contagiose, tolsi dalla sottoveste l'altima lira, e 
corsi a comprare gli ultimi cinque biglietti. La £r- 
tane, che non è cieca, pensando che non avero una 
valigia dove riporre gli oggetti della lotteria, no 
me ne fece guadagnare neppur uno. 

Il teatrino Wilson pareva ieri la succursale é'una 
sala romana per concerti. Tutta la Roma vileg- 
Riante era là: patriziato © borghesia miste e con- 
fuso sulle modeste sedie della piatoa : la marshest 
Mati, la contessa Senni, la duchessa di Ceri les 
gnerine Bartoccini spietatamente zelanti nel farle 
vare dalle saccoccie i portafogli, le signore e sign 
rine Grilli, Martini, Agaglia, Do Mattia, Formigl, 
Frascari, Belardelli, Giusti, Altieri, e wn altro cer 
tinaio cha non ricordo; e poi una avvenesza é 
volti frascatani, uns collezione di teste brune sen 
ceppello, che ornavano la prima e la seconda gi- 
leria del teatro. 


coschetti e Mascheroni, infatiesbile quest'ultimo nell 
titanica opera di preparare e di accompagnare pois! 
pianoforte tuttii pezzi, erano coi soli nomi garanza é 
successo splendido. Basti dire che non ci fa qui 
parte del concerto di cui non si domandasse i lis; 
© gli applausi, unanimi dal principio alla fice, rat" 


Prof:ta eseguita come difficilmente si potre!® 
meglio dalla signora Novelli, © nel duetto sem? 
giovane del vecchio Barbiere dì Siviglia « 2 
di quel metallo » interpretato con gusto e coro 
Siano lepore dai signori Franosschetti e Culi! 
Molti e maritatissimi applausi ebbero anche lr È 
gnora Giuffetti che eseguì due difficili Fantssio FI 
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arps, © la signorina Livia Carlesimo, leggiadra 
fanciulla giovanissima, che raccontò con agili dita 
una mesta ed elegante ballata di Chopin. 

Fra gl'intervenuti al concerto, vi era anche il 
nostro pro-sindaco duca Torionia, lieto di potere 
una volta tanto mettere în testa il cappello a cencio 
del gentiluomo în campagna. 

La giornate, secra alla carità, doveva ammantarsi 
delle più sfolgoranti pompe della natura, e così fa. 
Frascati pareva ieri un caniuccio di paradiso ca- 
scato în terra, bello e luminoso nelle diafane tra- 
sparenzo del cielo, con quella larga distesa del 
piano immenso, che si chiude all'orizzonte con la 
vista di Roma @ con lo spattacolo del mare: ma 
cascato in terra quel cantuccio di paradiso con 
an'alta schiera di angeli, venuti apposta per sva- 
ligiare l'umanità. Perpetrato il crimine, chi sa di 
quali dolcî visioni farono consolati stanotte i loro 
sonni! E chi sa con che gusto sì rimetterebbero 


presto all'impresa ! 
Le 


IERSERA E STAMANI 


ta, ha raccolto per i 
poveri colerosi la somma di lire 9158, come dalle liste 
che già farono pubblicate. 

Di tale somma ha fatto la seguente distribuzione, 
tenendo conto dei desiderii espressi degli oblatori: 
Al sindaco di Napoli per l’ospizio degli orfani L. 3000 
AI cardinale Sanfelice . . 
Al signor Matteo Schilizzi 
AI sindeco della Spezia 

e dei medicineli par il valcre di 
All’onorevole deputato Quartieri per la Garfa- 


2, Si è formato a Roma un Comitato popolare per 
raccoglieré'in un album le firme della cittadinanza di 
tutte le classi, da presentare al Re in segno di con- 
grotulezione e di riconoscenza per la visita ai colerosi. 


2, Da questa mattina il botteghino dell’Apollo è 
aperto per la vendita dei posti di platea e dei palchi. 
L'attrattiva della rappresentszione, veramente straor- 
dineria, di un capolavoro nostro, cantato da artisti di 
bravura eccezionale, fa sì che ci vorrà del bello © del 
buono a trovare posto. Una combinazione che favorirà 
il collocamento del sesso mascelino în teatro è quella 
‘che abbiamo veduto inizieta da qualche amico nostro. 
Si riuniscono quattro, cinque, sei persone e si pren- 
dono un palco di terza o di querta fila, ciò che per- 
mette di conciliare la carità, l'arte, il desiderio di as- 
ristare comodamente a un grande spettacolo, e le esi- 
genze di qualunque borsellino. 

2, Il povero bersagliere. ricoverato al lazzeretto mi- 
litàre di Senta Croce in Gerusalemme, è morto, e l'au- 
topsia constatò trattarsi di colera. 

Il morto soldato ebbe i conforti della religione dallo 
stesso cardinele vicario, recatosi ieri a visitare il laz- 
zeretto militare. 

Sua Eminenza il cardinele Parrocchi giunse colà 
alle 3 pomeridiane accompagnato da un segretario © 
da un cappellano. Alla perta del lazzeretto, venne trat- 
tenuto, naturelmente; allora fece chiamare il tenente 
medico, sotto il cui comando ata il lazzeretto, © disse 
chi ere. L'ufficiale, randendo al cardinale tutti gli os- 
sequi dovuti.el suo grado, si mise a sua disposizione, 
avvertendolo tuttavia, che per uscire avrebbe dovuto 
sottostare a forti fumigezio 

L’Eminentissimo Parrocchi si dichiarò pronto a sot- 
toporvisi, e sotto la guida dell'ufficiale si recò all'in- 
fsrmeria. 2 

In quel momento l'unico malato che vi si trovava 
pareva accennasse a miglioramento; tuttavia il cardi- 
nale, dopo averlo interrogato e confortato, lo benedisse 
anche in articulo mortis. 

Dopo aver visitato tutti i locali domandò al tenente 
18 non si era pensato ad istituire nel lazzeretto una 
cappella. Il tenente rispose che il Iccale era atato de- 
stinato al semplice isolamento, e quindi non si era 
provveduto al servizio religioso. Sclamente del giorno 
prima era stato mutato in lazzeretto. 

Il cardinale vicario disse ailora che egli avrebbe la- 
sciato volontieri il cappellano che aveva condotto se20, 
# sccennò una piccola stanza riservata che poteva eri- 
gorsi in cappelle. 

Il tenente, interpellato così direttamente, disse non 
aver autorità per accettare o rifiutare, e il cardinale 
replicò che egli avrebbe lasciato intanto il cappellano, 
@ mandato poi gli arredi sacri per la cappella, salvo 
poi allo autorità militari il decidere formalmente. 

Crediamo che nessuna difficoltà si opponga e che il 
Iazzeretto potrà conservare il cappellano, del quale ci 
auguriamo non siavi più bisogno. 3 

Oggi però vi fa trasportato un altro seldato colpito 
da mal sospetto 733 

Per ordine dell'autorità militare, il quartiere di San 
Francesco a Ripa fu tutto disinfettato, e una compagnia 
del to reggimento bersaglieri venne inviata in quaran- 
tena in uno dei forti. 


A 
NATA DA I ARI 
XOSTRE [INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Pordenone, 29. 
ll Ra rimase assai sod iisfatto di tutto le fasi cella 
manovra ci ieri, e specialmente del servizio delle 
batterio a cavallo nella difssa dei ponti. La caval- 
leria eppieiata fece lo spiegameato di divisione per 
difila. L'ordine del giorno esprimerà il vivo \com- 
piacimento del Re, il quale lodò anche il. servizio 
di guido fatto dai carabiziori. 


A pranzo il Re volle del pane di munizione per 
sè e per ciascuno degli ufficiali convitati. x 

Stamattina visitò la villa Latard dove trovansi le 
gue scuderie e dove sono alloggiate lo sne persone 
di servizio. Egli volle a colazione seco i signori 
Latard, Amman e Wepfer. 

dae si erro i due grandi cotonifici. 

‘artirà da Pordenone alle cinque pomeridiane. I 
manifesti del municipio e della Società operaia in- 
Vitano la popolazione a salutario. 

Egli lascia duemila lire alla congregazione di ca- 
rità; mille all'asilo infantile. 

I signori Amman e Wepfer per memoria della 
visita del sovrano destinano diecimila lire al fondo 
della Cassa pensioni dei loro operai e cinquemila 
alle case di ricovero che si stanno istituendo a Por- 
denone. x 

I reggimenti partono perle rispettive destinazioni 
gratissimi alle popolazioni per le amichevoli acco- 
glienze. 

Uomini e cavalli sono in eccellenti condizioni. 

Parigi, 29. 

Prima di procedere alla occupazione di KeJung, 
Courbet distraggerebbe il resto del naviglio chinese. 

Assicurasi che venne formalmente istituita una 
coalizione di cinque potenze, compresa l'Italia, la 
quale proclamerà la neutralità dell'Egitto e dell'A- 
frica centrale. 

La protesta deli’Italia al Cairo, so è meno ener 
gica nella forma, nella sostanza è uguale a quella 
delle altre potenze. 

Napoli, 29. 

Dallo 10 di ieri alle 10 di stamattina si ebbero 
99 casi con 30 morti e 21 dei casi precedenti. 

Gravi sono le ccndizioni di Torre Annunziata, 
dove dalla mezzanotte del 27 a quella del 28 si eb- 
bero 26 casi con 17 morti. 

Il prefetto visitò ieri i comuni di Afragola e di 
Casoria. 

È arrivato a Napoli il professore Roland Hauss- 
mann di Budapest per studiare il colera. 

Geno 2 

Le condizioni del morbo accennano a peggiorare. 
Dalle 10 pomeridiane del 27 alle 10 del 28, domenica 
sera i casi farono 52, con 10 morti: più 16 morti 
dei casi precedenti. 

Dalle ore 10 di ieri sera alle 11 di stamani, Ju- 
neì, i casi sono 34, con morti 12, più £ morti dei 
casi precedenti. 


aununziato da due giorni, è arrivato eggi al tocco 
e venti. Lo accompagna il suo capo di gabinetto 
cavaliore Zammarano. 


La Giutita superiore, del Consiglio di pubblica 
istruzione, presiednta dall'oncrevole Brioschi, ha 
stamani (terza seduta) dato termine all'esame del 
nuovo regolamento presentatole dall'onorevole mi- 
nistro Coppino, per le scuole secondarie classiche 
(Giunasi e licei). Le principali modificazioni accet- 
tate, ed apportate dalla Giunta si regolamenti at- 
tuali, consistono : nella diminuzione dell'insegna- 
mento scientifico nei ginnasi, essendosi to'ta dai 
programmi ginnasiali intieramente la sicria natu- 
rale e diminuito l'insegnamento della geometria, 
ridacendolo al solo quinto anno di corso; nell'aver 
tolte le dispense dall'esame, quelle, cioè, dip-ndenti 
dal conseguimento degli 8/10 nelle medie mensili di 
mesito; nell'avere abolite le licenze d'onore, girna- 
siali e liceali; roll'avere soppressa la gera fra i 


licenziati d'onore. 

La diminuzione dell’ insegnamento scientifico nei 
ginnasi porta un aumento nelle ore di lezione de- 
stinaia a quello dell'italiano e dol latino. 

A'tra modificazione è ststa questa: che l'icse- 
gnamento delle matematiche nei ginnasi, invece di 
essere sfidato, come lo fa da qualche anno, sl 
professore ginnasiale di storia naturale, Jo sarà 
d'ora in poi a quello di matematiche del liceo. 

Fatta queste utili e sensate innovazioni, la Giunta 
stessa terrà altre tre o quattro riunioni, elio scopo 
di deliberare sui concorsi ai posti di studi di per- 
fezionamento all'estero e su slcune domande di 
patenti di abilitazione ali insegnamento secondario, 
tecnico e normale. 


Qualche giornale ha anvunziato che oggi surehbo 
stato tolto il cordone militare alia Spezia. N.n cre- 
diamo la notizia esatta per ora; in ogui modo, l'i 
solamento per la Spezia esiste ormai più di nome 
che di fetto, perchè chiunque voglia può vscirne 
per la via di mare e recarsi in qualsiasi delle lo- 
calità dichiarato infetta, d'ondo poi possono libera- 
mente uscire per via di terra 

Togliendo assolutemente il cordone, il governo 
teme, più che il danno reale, l'allarme cho de te- 
rebbe nei paesi vicini e in Toscana .il timore di 
una invasione di faggiaschi in luoghi immuni. 

Diamo la notizia senza apprezzamenti, 


La Società di navigazione generale italisna ha 
donato lire 5000 al comitato di soccorso pori 
colerosi di Nspalî. 


(i scrivono della Spezia, 28 settembre 

< Per ordini invisti dal ministero, l'autorità ma- 
rittima dò ora lib:ra pratica ai legai che venno a 
Napoli e a Genova; e ricese quelli che vengono 
dalle do» cità. 

« Cox la diminuzione sensibile d:1 morbo la città 
comincia un po'a riaversi: molta g:nte corre ‘alla 
musica; chi era fuggito, a pico a poco rientra in 
città. 

< Ora si dice che al primo: ottobre sarà tolto il 
famoso cordone sanîtario: e così chiuderemo la 

iti i buoi », 
i stalla scappat 


Ii ministro Grimaldi, di cui l'arrivo ci era stato. 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al minisiero dell'interno dalla mezzanotte 
del 27 alla mezzanotte del 28 settembre: 

Provincia di ALESSANDRIA. — Due casi a Piovera; 
uno a Tonco ed uno sospetto a Valmacca. Un morto. 

Provincia di AQUILA. — Sei casi a Barrea ed uno 
ad Alfedena. Tre miorti. 

Provincia di BERGAMO. — Due casi a Bergamo, Osio 
Sotto e Treviglio: uno a Branzi, Brumano, Brignano, 
Calcinate, Calcio, Caprino, Fumenengo, Pegazzano e 
Zanica. Dieci morti. 

Provincia di BRESCIA. — Un caso a Barco, Chiari, 
Ludriato ed Orzinuovi. Tre morti. 

Provincia di CASERTA. — Cinque casi a Castel Vol- 
turno; due ad Acerra; uno ad Aversa, San Vitaliano 
® Saviano. Tre morti. 

Provincia di CREMONA. — Due casi a Soresina, 
uno a Bagnolo, Credera, Dovera © Pandino. Cinque 
morti. 

Provincia di CUNEO. — Quattro casi a Revello; tre 
a Cervere; due a Cuneo; uno a Dronero, Montanero, 
Saluzzo, Sant’Albano Stura e Savigliano. Dodici morti. 

Provincia di FERRARA. — Un caso a Copparo. 

Provincia di GENOVA. — Genova: Cinquantadue 
casi e ventisei morti, sedici dei quali dei casi prece- 
denti. 

Spezia: Otto casi © sei morti; nelle frazioni tre casi 
© un morto. 

Otto casi a Sampierdarena ; sette a Busalla; quattro 
a Cornigliano; tre ad Apparizione; due a Mignanego 
© Roccavignale; uno a Bolzaneto, Portovenere, Santo 
Stefono Magra, Seviguone, Sestri Ponente e Varazze. 
Sei morti. 

Provincia di MASSA. — Un caso sospetto a Casola 
© due a Fivizzano. Tre morti, fra i quali un medico. 

Provincia di MILANO. — Due casi a Cavenago 
d’Adda; uno a Crespiatica, Lodi e San Rocco al Porto. 
Due morti. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli: dalla mezzanotte 
del 27 a quella del 28 trentadue morti © trentacinque 
dei casi precedenti. Casi nuovi centodiciotto, così ri- 
partiti: San Ferdinando 9, Chiaia 5, San Giuseppe 2 
Montecalvario 8, Avvocata 11, Stella 7, San Carlo al- 
l'Arena 14, Vicaria 27, San Lorenzo 7, Mercato 10, 
Pendino 9, Porto 9. — In provincia: 26 a Torre An- 
nunziata, 10 a San Giov: Teduccio, 5 ad Afragola 
@ Resina, 3 a Portici, 2 a Castellammare, 1 a Casoria 
€ Torre del Greco. 20 morti e 17 dei casi precedent 

Provincia di NOVARA. — Un caso sospetto a Santhià. 

Provincia di PARMA. — Un caso a Colorno, Cortile 
San Merti: Sen Lezzero. Cinque merti. 

Provincia di PAVIA. — Due casi e due sospetti a 
Voghera ed uno sospetto a Cornale. Tre morti. 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Quattro casi a 
Castelnuovo nei Monti, uuo sospetto a Baise. Due morti. 

Provincia di ROMA. — È morto il bersagliere m 
lazzeretto di Santa Croce in Gerusalemme ; non è bene 
accertato che sì trattasse di colera. 

Provincia di ROVIGO. — Tre casì a Bottrighe, uno 
a Crespino. Due morti. 

Provincia di SONDRIO. — Due altri casi seguiti da 
morte a Bianzone 


Provincia di VENEZIA. — Un caso sospetto a Ca- | 


varzere. 


Borsa DI ROMA 


29 settembre. 

Le transozioni furono attivissime alla' nostra Borsa 
d'oggi. 

Per contenti il nostro consolidato veniva ceduto a 
96 90. Per fine ottobre prossimo orcillava da 97 a 9710. 
Riporti circa 20 centesimi. = 

Intrattati i prestiti pontifici che venivano così quota! 

Cattolico 1850.6£ 9880; Blount 97 70; Rothschild 97 

Fòndiarie Santo Spirito 473. 

Attivissimo îl mercato dei valori. 

Le azioni Benca Generale cedute per ottobre in aper 
tura a 570 toccavano il prezzo di 571 chiudendo do- 
mandate a 570 50. A contante 570 fattosi. 

Ferme le azioni del Banco di Roma, che trovarono 
collocamento da 606 a 608. 

Azioni Gas cedute per liquidazione a 1540 e per ot- 
tobre a 1500. 

Obbligazioni Immobiliari 497 50 fattosi. 

Nominali gii altri velori 

Cambi 


Parigi chéque 100 20. 


Ore 3 Apertura della Borsa di Pari 
Rendita italisna 9 75; francese 109 10, 
Qui. Rendita 97 05, 97 07 1,2 per ottobre. 


Sono uscite le prime dispense : 


Novità di pubblicazioni risinali Mustat 


DRAMMI DELLA CASERMA} 


RACCONTI DI OSCAR PIO 
Tostrato da A. PIGNA 
Uscirà a dispense settimanali a cost. 1} 
È la descrizione dei drammi che sì 
svolgono nel grande orzanismo de 
l'esercito, resi più acerbi dalla dis 


plina. inesorabile. Atti eroici di valore, 
ici, delitti mostruosi, al 


a cent, 10. fi 

Chi manda X.c 3 in Vago Frascosonzi steatoni 
Edoardo Perino - RONA - sarà abbonsta! 
all'opera completa. Su ol 


Le onse si vendono da tatti i Librai 
[ Tonditori di giornali d'Italia. 


AMIDO DOPPIO MACK 
(Y; coviso in quarta pagina). 


MENTOLINA 


Cristallo Antinevralgico 
(Vedi avviso în 4° pagina) 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 

Via dol Corso, 153-154 
offre Pompe in tutti i generi e dimensioni 
domestico , rustico ed industriale e da 
Stabilimento meccanico Rich. Langenziepen a Backau 
— Magdeburgo (Germania) 0A 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi 


2 fobbraie 1884 
fn tutto tro milioni di biglietti, divisi in ve 


ene de velore di» 


5 Premi da L. 10,600 ognuno - 6 Premi 
3 ca L. 5,000 ognuno 9 Premi da L. 8,060 & 
3 ognuno — 15 da Lire 2,000 - 30 da L. 1,000 


i Y — 75 da L.506, ccc. ed altri premi del 


© Woltre Lire 


Prossimamenta + 
mintz Vestrazione 


È Perlscqi < 
vaglia posiale o lettera. raccomandata alla 
Sezisna Letteria dci Comitato dell'E 
sposizione, Piazza San Carlo, 1 
via Roma), Perine (sggiun; 


di ogni 10 Biglietti). 
i delle 


ecc., del Regno k P 

A. Palladini, Piszze Colonna. 

Finzi e Bianchelli, Corso, N. 153-154 

I. Del Frate 6 ©., Piezzs di Pietra, 

Gaudenzie Fenio, Corso, 42. 

Luigi Corbucci. Piazzs di Spegas, 88 

Giostra e Bruschi. Vis Testro Valla 46 

A. Rameni, Via Panibeon, SI. 

Rameni e Desi, Via Nazionale, 

Ruggeri Fellee, Cartclaio, Frascati. 

Lenndri Amgnsio, Negoziante al Corso, Albano 
ollettino delle Finanze, Via Sant Andrea delle 
Fratte, 38-A, © 


LUCIDO Fei testato ale biancheria Prezzo 
voglia all 


GIORNALI in seconda lettura da ce- 
dersi dall’ Ufficio di Pubblicità , Piazza Monte- 
citorio, 427: 

Fronkfurter Zeitung, Francoforte. 
Mornino Post, Londra 


TEATRI È 


Stasera sl Quirino, beneficiata dell'attore brillante 
signor Virginio Tali, col seguente programme: 

Un fulmine a ciel sereno, commedia în due atti di 
Sinimberghi, 

XL tramonto del sole. 
__E per la chiusura un nuovo scherzo comico musicale 
in tre parti, inbtolato : IZ babbo della badessa, parodia 
i Mamma del vescoro di Valentino Carrere. 

o di ottobre riavremo el Quirino lo 

operetta, colla nuore compagnia. Visconti © Fresca 
schini; la quele prometts fin d'ora le seguenti proda- 
zioni: 
Il viaggio in Africa, Donna Juanita, Fatinita, 
Boccaccio, Le collegiali, Galatea di Suppé ; La pria» 
cipessa di Monaco, Un capriccio di duchessa di Gon- 
traut; Notte fatale di Casssigne; Il duchino, Giorno 
e notte, Madama Angot, L'imperatore del Giappone 


di Lecog; Don Chisciotte di Ricci; I moschettieri di 
Warney; Ricarac, La rivincita di Ricarac, La Befana, 
Il centro dell'Africa di Redi; La fata Morgana di 
Fitto STR 

La compagnia conta una mezza dozzina di prime 
donne; fra le quali primissime la signoria Angelica 
Landi e la signora Matilde Franceschini, che il pub- 
blico romano ha tanto applaudita nella Donna Jua- 
nita. La maschera del Pulcinello sarà resa dal bravo 
Giuseppe De Martino. 

La prima rappresentazione è fissata per mercoledì 
sera, col Viaggio in Africa di Suppé. 
Al Valle, dove ieri sera la signora Pezzana ebbe 
Maria Stuarda di Schiller uno dei suoi grandi 
successi, si replica stasera encora una volta 
Il padrone delle ferriere. 

2. L’anfitestro Umberto I, si risprirà la sera del 
4 ‘itobre, colla compsgnia equestre dei fratelli Rous- 
sià: 


La mattina del dì $ ottobre, dopo poche ore dalla 
rappresentazione dell’Apollo, la Società orchestrale ro- 
mana, composta di cento professori, partirà per To- 
rino. Darà laggiù duo concerti, il 10 e il 1? oltobre. I 
più bei nomi del repertorio classico ingemmano i due 
programmi: Beethoven, Haydn, Wagner, Liszt, Saint- 
Saîns. 

Noi siemo certi che ls Società romana, «ei trionfi av- 
vezza », saprà cogliere nuove palme a Torino, e le 
aggiungerà ai punti di merito che ha guadagnati in 
un decennio. In dieci anni dacchè vive Y'Orchestrale 
romena ha dato 62 concerti, ha suonato 107 pezzi dt 
47 autori, e, tenuto conto delle molte repliche di molti 
pezzi, le sue esecuzioni non sono stato meno di 311 
Vincendo difficoltà reputate insormontabili, rompendo 
a poco & poco il ghiaccio dell’apatia per la musica 
clessica, l'Orchestrale romana ha in gran perte il me- 
rito d’aver suscitato anche a Roma l’amore della mu- 
sica strumentale, e oggi nel regno dell’arte anche lei 
è una potenza. Noi Ja seguiamo con i nostri veti in 
questo allegro viaggio nclle regioni dell’Esposiziona 
torinese. 


Spettacoli l'oggi. 


VALLE. — Ore 9 — drammatica Compagnia Dili- 
genti. — IL padrone delle ferriere. 


QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia drammatica Pala- 


= 
Lo insurzi 


zi ricevono presso l'Amministrazione e prasso l'Ufficio principale di Pubbli 


sole — Il babbo della badessa. 
ALHAMBRA — Ore 8 i;f. — Le educande di Sor- 
rento, opera — Brahma, ballo. 


 PRLEGRAMMI STEFANI 


Stoccolma, 28. — Nelle elezioni per la seconda 
Camera la lista dei liberali riuscì vittoriosa. 

Cairo, 28. — Il generale Wolseley partì per Wadi- 
Halfa col suo stato maggiore. 

Perugia, 23. — Ebbe luogo una passeggiata di 
beneficenza in favore dei colerosi poveri. Si rac- 
colsero più di 1600 lire e moltissimi oggetti di bian- 
cheria e vestiario. 

Verona, 28. — Si fece una passeggiata di benefi- 
cenza per le vittime del colera. Si caricarono sei 
carri di oggetti diversi e si raccolsero lire 4514. 

Aquila, 23. — È morto in Aquila l'onorevo:e se- 
natore Fabio Cannella. 

Foggia, 23. — Nelle oro pomeridiane di ieri la 
grandine devastò le campagne di Trinitapoli. I danni 
si calcolsno ad oltre un milione. 

Genova, 28. — L'onorevole ministro Grimaldi è 
atteso domani alle ore 1.20, proveniente da Torino. 

Bruxelles, 28. — Ebbe luogo una riunione del- 
l'Associazione liberale per avvisare ai mezzi di re- 
sistenza alla legge scolastica. 

Janson feco appello all'anione dei liberali nelle 
prossime elezioni comunali. 

Goblet espose i mezzi per organizzare la resi- 
stenza. Egli disse: 

« Gl'immensi beni celle corporazioni devono do- 
stinarsi allo insegnamento laico, quando i liberali 
ritorneranno al potere. Il grido dei liberali dove es- 
sere: Chizsa fuori Stato! » (Applausi). 

L'Associezione sì recherà a faro una dimostra- 
zione in onore del borgomastro, al quale sarà of- 
ferto il suo basto. 

Pietroburgo, 28. — Il Journal de Saint-Pttershourg 
dice che sono immaginarie le voci di un intervento 
diplomatico o militare della Russia negli affari della 
China. 

Cairo, 28. — L'Italia, seguendo l'esempio di altre 
potsuze, ha proposto all'Egitto una convenzione 
commercial italo-cgiziana. 


Dalla Francia, PAg: 


nce princi; 


FANFULLA 


dini. — Un fulmine a cielsereno — Il tramonto del | Braxeiles, 23 — Vi fu uîa dimostrazione nella 


sala della Borsa. V'intervennero tutti î capi del 
partito liberale. Si fecero ovazioni al borgomastro. 
Farono pronunziati spplauditi discorsi, folicitanti il 
borgomastro per avere difeso le libertà comunali. 
Il borgomastro ringraziò per il busto offertogli. 

La dimostrazione si sciolse tranquillamente. 

Parigi, 29. — Ieri vi furono nel dipartimento del 
Gard 5 decessi di colera, in quello del Varo 2, a 
Marsiglia 4, ad Orano 2, a Bona f. 

Londra, 29. — Lo Standard ha dal Cairo: «È 
‘nfficialmente smentita la voce di crisi ministeriale ». 

Il Times ha da Shanghai: « Regna qui viva ir- 
ritizione perché i Francesi hanno fatto fermare © 
visitato un vapere inglese trafficante regolarmente 
nello stretto di Formosa >. 

Torino, 29. — L' onorevole ministro Grimaldi è 
partito alla volta di Genova, salutato alla stazione 
dalle autorità, dal Comitato dell'Esposizione e da 
molti cittadini. 

Londra, 29. — Il Times pubblica lettere di ua 
suo corrispondente da Khartum, dal 28 maggio 
fino al 31 luglio. Ne risuita che Gordon ha com- 
battuto quasi giornalmente dal 17 marzo e respinse 
gli attacchi dei ribelli, infliggendo loro granti per- 
dite in uomini, armi, cavalli ed elefanti. Fa bril- 
Jante il fetto d'armi del 28 luglio e decise il 
dei ribelli. La guarnigione, dal 17 marzo, perdette 
700 uomini 

Genova, 29. — Dalle ore dieci di iersera alle dieci 
di stamene, casi 29. La lieve recrudescenza è etsi- 
huita al solite baldorie festive. 

A mezzogiorno si apre l'ospedale Galliera; deve 
saranno ricoverati i colerosi della città, rimsneado 
lo spedale del Bisagno per quelli del subu 

Londra, 29. — Il Times ha da Vienna: 

« L'Inghilterra informò lo potenze che, in seguito 
alla situaziore finanzisria dell'Egitto ed al con- 
senso dato dalle potenze -neila Conferenza di Lon- 
dra al'a sospensione dell’ammortamento, essa con- 
siderava regolari le decisioni del governo egiziano. 
Parecchio poleze risposero che le consideravano 
illegeli, perchè preso isolatamente, e le deplora- 
vano > 


Bonavanrona Ssvanna, gerente responsabile. 


‘ in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, i — In Milano, Galleria Vitt. Em 
- de Pubblicità, Paris, 92, rue de Richelien. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


Prezzo lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 
n sol applicazione i 
i corpo benza Fri agrari 
Prezzo lire 5. 
Dirigere le domanda accompagnate da vaglia possi 
MPeiero Franco ltaiazo Find e Bianotaiti Poco 


OGNI BABBO ED OGNI MAMBA 


dovrebbo abbocare i figli a nipoi 
AL 


per « 
nugine 


dirotto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello e più 
pratico per i bambini perchè li di 
verie durante tutto Panro. 


©. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 d . 
cembre 1883. =@ 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretia all'’Amministrasione del Giornali 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitori 
si spedisce franco di Posta a gratis un numer è 
del giornale ed i programma pel 1884. 


LE FOGNE SPORCHE 
producono il Colera. 
Disinîe; 


ione e puri 


pos 
550 ARC 


Unico processo col q 
può oltenere senza il minimo 
inconvenieni 


da potere essere 
fiumi 


MENTOLINA 
Cristallo Antinevralgico | 


Questa preparazione è 1 
anta (Menta Arvensis) proveniente dal Giappone 


NON È NOCIVA 


tearoptena cristallina, ottenuta 


vembre | 
brutte gi 
colera inl 


Lt da ti rieti, come ba dinsento tape | Trame apo toe allea ea (È 
x inodoro. aîto a combattere le nevralgie mediante frizioni. nale di Milano {881 — Vienna-1873 — Filadelfia 1576/> 


Serve per il trattamento delle PARIOI, RUE DES BEAUX-ARTS, fd — Parigi 1578 — Sydney 1872 — Melbourne 1880. et 


Strofinando poche volte la parte affetta spariscono i dolori, 


Bruxelles 1859. 


Vendite ia Talia pracòo | A. LEANZONE e ©, Milano 6 j 
Il FERNET-BRANCA è il liquore più igienico . 
i 


materie provenienti duile case, {| ed in pochi giorni si ottiene una completa guarigione. Sì può 

‘lbergli, Scuole ed istituti pube, {| Stre coylicite francamente sulla testa, non portando nessun 

ie e ‘sciuto. Esso è raccomandato da'celebrità mediche ed 

ncaial iaieronee puri Prezzo... Fr. 1.50. usato in moli Ospedali. li FENNET-BRANCA non si pabblico 
zione, pronta all’uso: Lsst 6 (1 ron deve confondere con molti Fernet messi in commercio 

fione, pronta all'uso: LSt@ 020 ||| preparata da H. ROBERTS & C., in Firenze ca "ag 


Re d'italia 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 
per gli abitanti dei paesi afflitti dalla malaria 


irniaematici preserva'ivi contro le Inter- 
© le Cloranemie, di esito infallibile poi 


Recidive. 

Questi" due nuovi fermachi già usitatissimi ed in quasi tatti 
casi sostituiti alla Chirina vengono preparati da Angelo Ta- 
vanti-Chiarenti, uotio ia direzione dell’ilLmo prof. cav. Antonio 
Selmi, e furono approv.ti dal Consiglio sureriore Senitario del 
Ragno e dalle principati celebrità mediche e cliniche delle quali 
ai tengono i certificati. 


dia poco tempo e che non sono che imperfetie e nocice 
imitazioni. 1l FERNET-BRANCA estingue la sete, fa- 
cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb- 
bri intermittenti, il'mal di capo, capogiri, mali nervosi, 
mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee în genere. 
‘Esso è Vermifugo-Anticolerico. 

Prezzi: In Bottiglie da iltro L. 3,50. PiccoleL. 1,50 

EFFETMI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 


Farmacia della Legazione Britannica 
Via Tornabuoni, 17 e Piassa Manin, 2 
Succursale in Roma, Piazza Sàn Lorenzo in Lucine, 36 e 37. 
i trova In Ialia presso tutte le principali farmacie. 


;FOCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


domanda e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Finzi 
rici, Rome via del Corso, 153454 e via Frattina $4-B 


do 6 6 UNI. AIGOIMASCH 


EE?) 
In metallo inossidabile 


a IPOMPE A MANO 


consegna in stazione a Ayl 


forzo ep) 


distinti, q mere. 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE peli l'on 


Bengal Kishnagur 8 maggio 1883 
Fratelli Branca, ceo 


iarimenti e pa- È 
ed} 
Raf Dr 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAMIONI 


INOIZUAAVMINOO SNIVA INUVA 


FERNET ERANCA a 

n a RNET-ERANCA 

prezzi ridotti come l’anno scorso, no prenderei dodici 
zzine. 


ted, 29, Ne Bridge Street} 
Blackfriars, Londra E.G. (I 
ghitterra). 


L'ottimo FERNET ci è molto utile pei colerosi i 

Uso. quali mon di rado col zolo uso del me dedimo superano 
Per essere certi dell'esito, ogni individuo deve prenderne cre mortale e Ficoperano perfette salute. 

FISNIOI Dio. irino:l0/nflua a; digiano e la pera pricia di Sr ln generale il FERNET-BRANCA ci riesco molto 


MALATTIE eterni es vantaggioso per tuttii malanni prodotti da questo clima 
î DI cine osp) 3 meesi dueniezii Sepore squisito, inalterabile, conveniente si fenciulli Li Ne cardo 
ISTOMACO]I «tesgin [Si oa E Si i ia . Pons prot api! 
E sé la caso d'iacendia Prezzo col piede di legno L. 5. Prezzo per ciascheduna bottiglia Vino L. 120 sé PERNET-BRANCA 
PASTIGLIE o POLVERE > » <"° Ratufià» 200 = mercato SESIA 


[i Fssito ferilsalso sesza fatica | Dirigere domanda © vaglia 

‘della | all'Emporic Frenco - Italiano 
grade Finzi è Bianchelli, Rome, vie 
del Corso 153-154 @ via Frat- 


AT farmecieti 6 rivenditori sconto d'uso. 
CoMl'aumesto di ceut 50 si spedisce franco per pacco postale. 
Dirigere domande & vaglia all'Emporio Franco-Italisno Finzi 


PATERSON 
(BISUETA e NUGNASLA) 
Qheste Pastiglie e Polvere! 


RUOVE POMPE DA BIRR, 


A PRESSIONE 
n TRASPORTABILI  PERFEZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante. 
Questi apparecchi, di cui l'uso è generale i 
op 5 Germania, per 
mettono di conservare la Birra fresca e spumant he 3 des 
soggiornare lungamente în un barile ses. e ceo er 
nno gli stessi risultati delle grandi macchine a pressione, 


e costano appena la decimi 
Seslono Sppena la decina parta Col di queta Foto red 


tina 84 B. Firenze vis dei Pan- | s Bianchelli, in Rome, via del Corso, 153-154, © via Frattina, 84 B 
zanì, 26 8 


ln Firenze, via dei Panza 


Aminpo DoPPio MACK 


(Unico fabbricante-inventore HI. Mack Ulm.) 


golarizzano Îe Funzioni dello 

Hi sto:2aco e degli intestini. — MI 
POLVERE : L. G,—PASTIGLIE: L' 3. 

DO Esigore sulleeticiotto 

11 dello del Governo francese 
‘o la firma de 4. FAYARD. 


Ad DETRAN. Farma ia MIO DJ | si Co s 50 ci i persioni di liquido, come succede senr= 
3a 3 ig r la loro speciale costruzione, la Bi è; 
todi nel cito: dall emonetfagt pdi 
MACCHINA PERFEZIONATA quindi Pepparechio non pl ia decontiato bici dollar, 
per macinare colori a olio e minio] |, || f-S9t> Weeesa,. JT | Presodelapompa .. 
Ugusimente eccellente por macinare colori Dirigues domata POTE e dal rabigcranta > ; — Abi 
1 vantaggi di queste macchine rappresentano: e Bianchelli, Roma, via del Came Ik9tig i renco-Jtaliano Finzi 
1. Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con due Firenze, via dei Panzeni. 25, or” 153-154 e via Frattina 3 B. ‘orsi 
dei detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore di === T_—_—T r_—< E 
quella che in eguale spazio di tempo possono macinare sulle — tastrofi. 
pietra sei a otto lavoranti; che ino 
2. Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si ottiene POLVERE CON = 
ma; gior ‘produzione e miglior qualità; ARL ‘srina 
lessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel macinare PESI i fendo di 
colla pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con sege- ‘ARATA IN MODO SPECIALE | spendon 
tura asciutta, $ oltremodo semplice e lesta, poiché. il macinine da ZACHERL di TIFLIS (Asia) tutto con 
si monta facilmente; ‘LIS (Asia 
4. Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e leg- Indispensabile 3 A ra interessi, 
RINO pori ole et cr | hic, vestiti da invero icura conservazione di tappeti, pel piccole pi 
cosicchè i Pittori e Imbianchini possono portar seco dovunque È una polvere che non_ ha azior insetti, non se ni 
i macinini di piccola forma e prepararsi così sul luogo le tinte asudicia e non lascia gne che sugli insetti, non Aa 
__1 vantaggi di questi macinini, cl è s0n0 del resto erandemehte PANTITO. Qdore. — L'EFFETTO È GA- speso 
riconosciuti, ci autorizzano a reccomendorli vivamente, tanto Si indi * mia giov 
iù cho essendo adetti & maciesr. quesanquo sori di tini, rità icon seine di latta a L. 1,35,265, 485 0.775 care el 
yrsano in breve tempu Li prezzo d'acquisto. been la grandezza. vata ine 
Macine che producono chil. 35 al giorno L. 35 lo al borace ete.; prima di aloperarlo. La bianchei a l'applicazione della detta polvere L. 2 il croe 
> az , dura, bianca e d'an perfetto lacido e non si attacca al ferro. Dirigere domando © vaglia item, — ah 
dacive.con volante. <> Bb» 5100 51 vendo nelle principali drogherio e nel negozi cloniali del regno. 7 e Bianchelli, in Rome, vi del Cos Iso nia a 
Imballaggio L.1 50 per macina - Porto a carico dei committenti dine irrita la Kilo © 90 per 1, Kilo. Viltonio ‘Emelrenze, sia dei Panzani, 28 — Milano, Gab — sia 
io Franco-Italiano Finzi nb: grazie a 


